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Introduzione 

Il presente progetto di ricerca si propone di prendere in esame alcuni dei termini interpretati come 

nomi di funzione e maggiormente documentati nei testi degli archivi di Ebla, città del XXIV sec. a.C. 

localizzata presso l'odierna Tell Mardikh, in Siria. 

Uno dei principali obiettivi è quello di meglio definire il ruolo e di proporre una prima interpretazione 

dei nomi di funzione indagati, qualora ancora non oggetto di studi precedenti. Inoltre, si intende 

stabilire se tutti i termini presi in esame siano effettivamente interpretabili come nomi di funzione. 

Infatti, la parola "funzione" indica una "attività svolta abitualmente o temporaneamente in vista di un 

determinato fine, per lo più considerata nel complesso di un sistema sociale, burocratico, ecc. (sinon. 

quindi spesso di ufficio o carica)"1  ed è certamente adatta al contesto della società attuale, dove 

l'aspetto burocratico è ben definito e chiaramente strutturato. Tuttavia, non si ritiene che questa 

definizione sia sempre applicabile ai nomi di funzione, poiché, in base all'analisi delle attestazioni 

raccolte in questo capitolo, questi termini sembrano più spesso impiegati per indicare quanti 

svolgevano delle funzioni, ma per conto di singole persone, piuttosto che per un "ente" o una 

"struttura" amministrativa che non sembra trasparire. 

I termini indagati in questo lavoro sono a-am, ib, ú-a, a-ur4, ugula, ur4, maškim e maškim:e-gi4, per i 

quali, a parte due eccezioni, non esistono, finora, studi dedicati. Le eccezioni menzionate riguardano 

lo studio che Vesna Davidovič 2  ha dedicato ai funzionari maškim e maškim:e-gi4 e quello di 

Francesco Pomponio3 che, invece, ha analizzato l'uso del nome di funzione ugula nei testi eblaiti 

suggerendo un confronto con l'uso del termine nei testi sumerici e mesopotamici dei periodi 

protodinastico e accadico. Per termini quali a-am, ib, ú-a e ur4, si hanno, al momento, pochi studi4. 

Si propone, dunque, una rinnovata ricerca su questi termini amministrativi, tramite un'analisi puntuale 

del maggior numero possibile di attestazioni nelle quali sono registrati. Le attestazioni sono state 

raccolte tramite l'utilizzo dei glossari e degli indici onomastici presenti nei volumi delle collane 

Archivi Reali di Ebla Testi (ARET) e Materiali Epigrafici di Ebla (MEE) e a queste si aggiungono 

anche i passi tratti da testi pubblicati o citati in vari altri studi. 

Ogni capitolo di questo lavoro prende in esame un singolo nome di funzione e le relative attestazioni, 

con l'eccezione dei termini a-am, ib, ú-a e a-ur4 che sono analizzati nello stesso capitolo poiché si 

ritiene che indichino del personale lavorativo e non dei funzionari. Nel caso dei capitoli dedicati 

                                                           

1  http://www.treccani.it/vocabolario/funzione/. 
2  Davidović 1987a. 
3  Pomponio 1988a. 
4  Sollberger 1986, p. 68, Alberti-Pomponio 1986, p. 52 e Bonechi 1997, p. 533 e ss. 
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all'analisi dei nomi di funzione ugula e maškim le quantità di attestazioni raccolte ammontano a più 

di un migliaio nel primo caso e a due migliaia nel secondo caso. Si tratta, quindi, di numeri molto 

elevati e questo ha portato, necessariamente, a suddividere i vari passi in più paragrafi per favorirne 

un'analisi la più ordinata e completa possibile. 

Comuni ai vari capitoli sono le parti seguenti: un’introduzione, dove sono trattati e discussi gli studi 

esistenti sul nome di funzione o sul personale lavorativo indagato, e le proposte di traduzione o di 

interpretazione che si sono succedute; un paragrafo dedicato alla raccolta delle attestazioni dei 

sumerogrammi in questione nelle liste lessicali, dove sono anche discusse le eventuali glosse 

semitiche; un indice dei nomi personali relativi ai nomi di funzione o di personale lavorativo trattati; 

infine, una conclusione, nella quale, in base ai risultati ottenuti dall'analisi delle relative attestazioni, 

si fornisce un'interpretazione dei termini indagati e se ne riassumono le caratteristiche principali. 

Al di là di queste parti comuni, in ciascun capitolo le attestazioni sono suddivise in base a dei criteri, 

di volta in volta differenti, che consentono di mettere in evidenza le principali caratteristiche del 

relativo nome di funzione o nome di personale lavorativo indagato, quali: la tipologia testuale 

(documenti amministrativi, testi di cancelleria) nella quale essi sono registrati; le informazioni 

relative alle attività compiute; i luoghi cui sono connessi, così da distinguere i funzionari o i lavoratori 

del Palazzo, operanti sia a Ebla sia nei centri compresi nel regno eblaita, da quelli appartenenti alle 

corti di regni stranieri; infine, le persone dalle quali i funzionari e i lavoratori dipendono e quelle a 

cui essi sono connessi. Quest'ultima analisi risulta necessaria in primo luogo al fine di distinguere i 

funzionari legati a persone del regno di Ebla da quelli associati a esponenti delle corti straniere. Più 

in generale, essa è utile per tentare di definire lo status delle persone dalle quali i funzionari dipendono. 

Il problema è di capire se si tratti di persone non identificabili poiché le informazioni testuali sono 

insufficienti o, piuttosto, se si tratti di membri dell'élite eblaita, magari connessi alle, o facenti parte 

delle, famiglie dei ministri e del re. Un risultato originale ottenuto dallo studio delle attestazioni 

riguarda il fatto che funzionari quali gli ur4, gli ugula e i maškim, potessero ricoprire più di una carica 

amministrativa contemporaneamente e, soprattutto, che persone incaricate di svolgere queste funzioni 

esercitassero anche delle professioni. 

In questa indagine è stato necessario intraprendere un’ampia e articolata analisi prosopografica. Essa 

non si è limitata ai nomi personali dei vari funzionari o lavoratori presi in esame, ma è stata estesa 

anche ai nomi di tutte le persone cui essi sono connessi. Dunque, le attestazioni utilizzate in questo 

lavoro non si esauriscono nei passi di ciascun capitolo, ma comprendono anche i passi impiegati per 

lo studio prosopografico. Soprattutto nel caso dei capitoli più consistenti, dedicati ai funzionari 

maškim e ugula, questo ha significato studiare e utilizzare un grande numero di passi aggiuntivi. 

Dunque, l'analisi prosopografica non si presenta come un semplice strumento di questo progetto, ma, 
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nello svolgimento del lavoro, ne diviene parte integrante. 

L'analisi prosopografica è stata condotta utilizzando la risorsa on-line Ebla Digital Archives (EbDA) 

dell'Università Ca' Foscari di Venezia5, che raccoglie in formato digitale tutte le tavolette edite nella 

collana ARET e, recentemente, anche i testi editi in tutti i volumi della collana MEE, ad eccezione del 

volume MEE 2. Naturalmente, è stato anche fatto uso dei materiali disponibili on-line in The 

Prosopography of Ebla, un progetto dell'Università degli Studi di Firenze6, che raccoglie e ordina 

alfabeticamente tutte le attestazioni onomastiche presenti nelle tavolette di Ebla così da proporne 

un'approfondita analisi prosopografica e favorire il reperimento di informazioni relative a rapporti 

familiari, dipendenze, professioni, funzioni e origine geografica. 

Oltre alla comprensione del ruolo dei vari nomi di funzione studiati, uno degli obiettivi finali è stato 

quello di indagare le interazioni tra le varie figure prese in esame e proporre un iniziale quadro della 

struttura amministrativa eblaita, nella quale i funzionari e il personale lavorativo risultano impiegati 

a svolgere attività su più livelli, da quello palatino, fino a quello periferico presso i centri secondari 

del regno eblaita.  

Si è tentato, pertanto, di riflettere questo quadro nell'ordine nel quale sono stati disposti i vari capitoli, 

in base al luogo e alla tipologia di attività svolte dal nome di funzione o dal personale lavorativo 

trattato in ciascuno di essi. Tuttavia, si tiene a sottolineare che una rigida schematizzazione dei ruoli 

dei vari termini presi in esame non è possibile. In primo luogo, molti sono ancora i testi che devono 

essere studiati o che sono in corso di pubblicazione e che possono aggiungere nuove informazioni 

sulle attività attribuibili ai vari termini indagati e sui luoghi dove le svolgono. In secondo luogo, come 

già detto, il valore moderno della parola "funzione" determina che ciascun funzionario svolga un 

compito specifico, assegnato o riconosciuto nell'ambito di un'attività organizzata o di una struttura, 

caratteristica che non è necessariamente riferibile ai funzionari eblaiti, ciascuno dei quali, anzi, svolge 

attività anche molto diverse tra loro e spesso alcune di queste sono condivise da più nomi di funzione. 

Nonostante questo, all'interno di questo lavoro si è continuato a utilizzare i termini "funzione" e 

"funzionario" per comodità e per mantenere una continuità con tutti i precedenti studi eblaiti, tuttavia 

tali termini sono impiegati con la consapevolezza del diverso valore loro assegnato a seguito delle 

riflessioni sul tema proposte in questo studio.  

Dunque, il primo capitolo, nel quale sono trattati i termini a-am, ib, ú-a e a-ur4 riguarda le attività 

svolte da personale lavorativo: i primi tre termini indicano del personale impiegato quasi 

esclusivamente a Palazzo; le attività svolte dal personale a-ur4, invece, si estendono al di fuori del 

Palazzo, nelle terre comprese nel regno eblaita e anche oltre il confine dello stesso. Successivamente 

                                                           

5  http://ebda.cnr.it/ 
6  https://www.sagas.unifi.it/vp-336-prosopographyebla.html  
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si passa al termine di funzione ugula, i cui compiti sono di vario genere e spaziano da attività che 

riguardano il personale del Palazzo o delle aree circostanti Ebla, fino a funzioni svolte presso centri 

secondari; a partire dal termine ur4 e successivamente con i termini maškim e maškim:e-gi4, invece, 

si trattano nomi di funzione le cui attività prevedono numerosi spostamenti principalmente all'interno 

del regno eblaita fino, con i maškim:e-gi4, allo svolgimento di attività che comportano uno 

spostamento su lunghe distanze, da o presso i regni stranieri indipendenti con i quali Ebla intratteneva 

relazioni più o meno amichevoli. 

L'analisi delle numerose attestazioni relative ai nomi di funzione indagati in questo lavoro suggerisce 

una struttura amministrativa e sociale nella quale i ruoli o le funzioni amministrative sono attribuite 

a determinate persone in virtù della loro posizione sociale, in base alla loro appartenenza alle famiglie 

più importanti dell'élite eblaita o in base alla tipologia di legami, se di parentela o di dipendenza, 

esistenti tra di loro e le famiglie dei ministri o dei re. 

Al riguardo, dunque, il modello che qui sembra emergere si trova in accordo con quanto già proposto 

da Schloen: 

"What looks at first glance like an allencompassing royal household reveals itself, when viewed from 

another angle, to be a complex and decentralized hierarchy of households nested one within another and 

held together by dyadic "vertical" ties between the many different masters and servants who are found 

at each level of the hierarchy. Instead of a few "horizontal" social classes or a simple dichotomy between 

"free" and "nonfree" persons (i.e., "villagers" versus "palace dependents"), the patrimonial model 

envisions a more complex and dynamic social order-one that is open to individual initiative within the 

context of changing personal relationships between masters and servants, but is also highly structured 

because it makes use of a simple set of concepts derived from everyday life and applied to many different 

situations."7 

Ovvero il modello di una società centralizzata sul Palazzo ma costituita da più "casate" (households), 

famiglie subordinate al re attraverso le quali il sovrano esercita e, al tempo stesso, diluisce la sua 

autorità e i cui membri rivestono una o più cariche e professioni in base all'appartenenza alle famiglie 

più importanti e in base alla loro notorietà a corte, il loro legame, di parentela ma anche di fiducia, 

con la famiglia del re e dei ministri. 

                                                           

7  Schloen 2001, p. 65. 



5 

 

Capitolo I: a-am, ib, ú-a, a-ur4 

In questo capitolo si presenta una nuova analisi dei termini a-am, ib, ú-a e a-ur4 rivolta non solamente 

a ciascuno dei quattro termini indagati, per ognuno dei quali saranno esaminate le rispettive 

attestazioni edite e inedite in paragrafi dedicati, ma anche un’analisi rivolta alla visione d’insieme 

degli stessi. 

I termini a-am, ib e ú-a sono documentati, insieme, nei testi amministrativi che riportano assegnazioni 

di prodotti alimentari, ovvero i testi appartenenti all’archivio L.2712. Va, tuttavia, sottolineato che i 

passi raccolti non esauriscono la documentazione nella quale questi tre termini sono attestati, dal 

momento che molti altri testi appartenenti all’archivio L.2712 non sono ancora editi. Per questo, il 

quadro che se ne ricava non può che essere parziale. 

Il fatto che questi tre termini siano elencati nelle liste di razioni alimentari spesso insieme ad altri 

termini di funzione o professione, siano organizzati in "squadre (di lavoro)" (é-duru5
ki) dipendenti da 

altri funzionari e, soprattutto, siano qualificati, sebbene solo gli ib, da nomi personali, ha sempre fatto 

presupporre che si trattasse di nomi di funzione. 

I glossari di alcuni volumi della collana ARET propongono quasi esclusivamente un’interpretazione 

generica dei termini come nomi di funzione. Infatti, i termini a-am e ú-a sono interpretati come "(NF)", 

nomi di funzione8, ancora il termine ú-a è considerato indicare "una categoria di funzionari"9, mentre 

in ARET VIII10 non è fornita alcuna traduzione del termine. L'interpretazione come "una categoria di 

funzionari"11 è, invece, estesa a tutti e tre i termini in ARET IX12. Allo stesso modo, anche nei testi 

della collana MEE i termini sono ritenuti nomi di funzione13. 

Precedenti studi avevano già proposto una traduzione più precisa per il termine ú-a, mentre gli a-am 

hanno avuto un’interpretazione più approfondita in uno studio molto recente 14 . Entrambe le 

interpretazioni saranno commentate nelle introduzioni presenti nei paragrafi I.1 e I.3 qui dedicati 

all’analisi di questi due termini sumerici. 

In base alla prima analisi delle attestazioni riguardanti le assegnazioni di razioni alimentari effettuata 

in ARET IX, Milano15 ritiene che a-am, ib e ú-a siano funzionari dipendenti dal Palazzo di Ebla e che 

le loro attività si svolgano negli edifici palatini e che in particolare siano funzionari addetti al controllo 

                                                           

8  In Archi 1985a, p. 275 e p. 307. Si vedano Archi-Biga 1982, p. 337 e Fronzaroli 2003a, p. 239. 
9  Biga-Milano 1984, p. 327. 
10  Sollberger 1986, p. 68. 
11  Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 511. 
12  Si veda Milano 1990a, p. 377, p. 390 e p. 408 
13  I termini a-am e ú-a sono definiti "funzionari" in Pettinato 1980a, rispettivamente a p. 150 e a p. 281, invece in 

D’Agostino 1996a, p. 189 non è offerta alcuna traduzione per il termine a-am. 
14  Bonechi 2016a, p. 11 e p. 19. 
15  Si veda Milano 1990a, p. 334. 
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del personale femminile impiegato, appunto, a Palazzo.  

La nuova analisi proposta delle attestazioni edite e inedite qui raccolte porta, invece, a preferire 

un’interpretazione di questi tre termini come vocaboli indicanti alcune categorie di lavoratori 

impiegati presso il Palazzo e nelle aree residenziali del Palazzo, in aree produttive nonché anche nel 

circondario di Ebla, fuori dalla città. 

Al contrario, il termine a-ur4, dopo una fase iniziale di incertezza del suo significato, data dalla 

presenza del verbo ur4, ""tosare" e "raccogliere""16, all'interno del sumerogramma, è sempre stato 

interpretato come un termine indicante un gruppo di persone addette alla raccolta dell'acqua. Sebbene 

questo termine non si trovi registrato assieme ad a-am, ib e ú-a, è trattato in questo capitolo, in un 

paragrafo dedicato, poiché determina un personale lavorativo impegnato nello svolgimento di attività 

pertinenti allo stesso ambito in cui è coinvolto il personale a-am e ú-a. Inoltre, la loro attività non 

sembra svolgersi all'interno del Palazzo, bensì nell'entroterra della regione eblaita, specialmente 

presso toponimi vicini a fonti di acqua, quali pozzi o il fiume Eufrate. 

Dal momento che a-am, ib e ú-a sono molto spesso registrati assieme nei medesimi passi, molte 

attestazioni saranno qui ripetute nei paragrafi dedicati all’analisi di ciascuno di questi tre termini, 

mantenendo invariata la numerazione assegnata. 

I.1. Il personale a-am 

Nello specifico, il termine a-am, oltre che nei testi amministrativi riguardanti le assegnazioni di 

razioni alimentari dell’archivio L.2712, è presente anche in pochi altri testi amministrativi provenienti 

dall’archivio L.2769 e in un testo di cancelleria. 

Principalmente è stato interpretato come nome di funzione17, ma è in una recente pubblicazione di 

Bonechi che il termine riceve una proposta di traduzione come "the personnel who used the container 

for water a-am-am"18 oppure "bearers of water"19. Questa interpretazione, con la quale si concorda e 

che in questa sede viene seguita, è inserita in un approfondito studio del personale, principalmente 

femminile, presente presso l’é maḫ: 

"One can immediately note that the Ebla (é-)é-maḫ are characterized by women (qualified according to 

their age: dam maḫ, dam, dumu-mí), by wool manufacture (in the workshop called ʾa₅-za-ru₁₂, asrum), 

                                                           

16  Traduzione basata sul significato del termine accadico ḫamāmu "to pluck and gather" corrispondente a ur4/x, si veda 
CAD, Ḫ, p. 58, e del termine eṣēdu "to harvest", vedi sempre CAD, E, p. 338. Si veda anche ePSD 
(http://oracc.museum.upenn.edu/epsd2/sux). 

17  "La lista lessicale bilingue registra i sumerogrammi a-am e a-am-am, ambedue senza glossa. I testi amministrativi 
mostrano che il sumerogramma indicava una categoria di funzionari, soprintendenti addetti (come gli ib-ib e gli ú-
a) al personale impiegato negli edifici palatini", Fronzaroli 2003a, p. 174. 

18  Bonechi 2016a, p. 19. 
19  Bonechi 2016a, p. 11. 
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by water (see the dumu-mí luḫ-luḫ and the ir₁₁-ir₁₁ na-se₁₁ a-am), and by stock of supplies (see the dumu-

mí ú-a)"20 

Attraverso lo studio del personale impiegato nell’é maḫ Bonechi propone un'identificazione di 

quest’ultimo con il quartiere residenziale delle donne del re: 

"I suspect that the presence of such a high number of low-ranking women at the é(-é) maḫ indicate that 

these were also the residence of an important high-ranking female population, and I think for instance 

to the many "women of the king (dam en)" […] It remains that the Ebla é(-é) maḫ were evidently part 

of a secular, and not religious, quarter. Their name may also have been determined by their particular 

magnificence, but this explanation does not seem sufficient to me. Rather, one can suspect that it was 

their location, and namely their elevation (a feature that maḫ can express) to characterize this quarter of 

Palace G. If so, (é-)é-maḫ can simply mean "Upper Apartment(s)", an inner and well protected sector of 

the é en. In this case, they formed a probably conspicuous articulation of the so-called Central Complex 

found in the upper part of the Ebla’s Acropolis, which according to its discoverer included not only 

residential buildings but also storehouses and workshops"21  

L’attività delle donne presenti nell’é maḫ è, secondo lo studioso, strettamente connessa all’acqua e il 

personale maschile a-am-a-am molto probabilmente aiutava le donne nella gestione dell’acqua22. 

I.1.1. Liste lessicali 

[1] MEE 15 1 v. I 31: a-am 

[2] MEE 15 2 v. I 4: a-am 

[3] MEE 15 22 r. III 4: a-am 

[4] MEE 15 25 v. IV 4: a-am 

[5] MEE 15 1 v. I 32: a-am-a-am 

[6] MEE 15 2 v. I 5: a-am-a-am 

[7] MEE 15 22 r. III 5: a-am-a-am 

[8] MEE 15 25 v. IV 5: a-am-a-am 

                                                           

20  Bonechi 2016a, p. 18. 
21  Bonechi 2016a, pp. 19-20. "So far é(-é) maḫ (sometimes read é-maḫ) has been interpreted as "Palazzo principale", 

"uno dei quattro palazzi amministrativi", "casa eccellente", "casa eccelsa", as "maison suprème", as "alta casa 
(insieme a é-am e a é en, uno dei centri più importanti di Ebla)", as "casa sublime", as "grande casa", as "‘erhabenes’ 
Gebäude", as "High Houses". To me these translations, vague as they are, are misleading because they render maḫ 
into adjectives borrowed from pompous translations of literary texts, which are unfit for the much more mundane 
Ebla administrative texts", Bonechi 2016a, p.18 con bibliografia. 

22  Si veda sempre Bonechi 2016a, p. 19. 
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[9] VE 605: a-am (senza glossa) 

[10] VE 606: a-am-a-am (senza glossa) 

Il nome di fuzione a-am è presente sia nelle liste lessicali sumeriche di tipo éš-bar-kin5, che nella lista 

lessicale bilingue, tuttavia, senza glossa. È attestato sia nella forma singolare a-am, , che nella 

forma plurale a-am-a-am, . 

I.1.2. Il personale a-am nei testi amministrativi dell’archivio L.2712 

[11] ARET IX 1 r. I 1 – II 6: 8 mi-at 45 še bar / še-ba é en / 1 mi-at 10 še bar / še-ba dam // 50 

še bar / še-ba dam / Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar ib-ib / 10 ½ še bar a-am / 30 še bar ú-a 

[12] ARET IX 1 r. III 4 – v. I 6: 8 mi-at 45 še bar / še-ba é en // 1 mi 10 še bar / še-ba dam / 50 

še bar / še-ba dam / Bù-zu-gaki // 20 ½ še bar / ib-ib / 10 ½ še bar / a-am / 30 še bar ú-a 

/ {iti} {ḫur}{mu} 

[13] ARET IX 2 r. I 1 – III 2: 8 mi-at 45 še gú-bar / še-ba é en / 1 mi-at 10 še bar / še-ba dam-

kikken // 50 še bar / še-ba dam Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar / ib-ib / 10 ½ še bar / a-am // 30 

še bar / ú-a 

[14] ARET IX 2 r. III 5 – v. II 1: 8 mi-at // 45 še bar / še-ba é en / 1 mi-at 10 še bar / še-ba 

dam-kikken // 20 še bar / še-ba dam Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar ib-ib / 10 ½ še bar / a-am / 

30 še bar // ú-a 

[15] ARET IX 3 r. III 8 – IV 8: 8 mi-at 45 še bar / še-ba ˹é˺ en // 1 mi-at 10 še bar / ˹še˺-[ba] 

˹dam˺ / 20 še bar ib-ib / 5 še bar / ˹a˺-am / 30 še bar / še-ba ú-a / ˹iti˺ be-li 

[16] ARET IX 3 r. IV 9 – V 8: 8 mi-at 45 še [b]ar / ˹še-ba˺ ˹é˺ en // 1 mi-at 10 še bar / še-ba 

dam / 20 še bar ib-ib / 5 še bar / a-am / 30 še bar / ú-a / iti níg-ba dAš-da-bíl 

[17] ARET IX 3 r. V 9 – VI 9: 8 mi-at 40˹-5˺ <še-ba é en> / 1 mi-at 10 še bar // še-ba dam / 20 

še bar ˹ib˺-ib / 5 še bar / [a-]am / 30 še bar / še-ba ú-a / 50 še ba[r] / še-ba ˹dam˺ / Bù-

zu-gaki 

[18] ARET IX 3 r. VI 12 – v. I 4: 6[-2 mi]-at // 40[-5?] še [bar] / še-[ba é en] / 1 [mi-at] 10 [še 

ba]r / [še-ba d]am / [20? še b]ar / [ib]-ib / [5] še bar / [a-]am / [20?-]10 še bar / [še-ba ú-

a] // 30[-20?] še ˹bar˺ / še-ba dam / Bù-zu-gaki / iti níg-ba dʾÀ-da 

[19] ARET IX 3 v. VI 1 – V 5: AN.ŠÈ.GÚ 5 li 8 mi-at 80 lá 2 ½ gú-bar / še-ba é en / 7 mi-at  

70 še bar / še-ba dam / 1 mi-at 20[+10?+]6 / še-ba // ú-a 4[+1 iti] / 60[+20? še bar] / še-
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[ba ib-ib] / 20 š[e bar še?-ba?] a-a[m] / 4 iti 

[20] ARET IX 4 r. III 1 – v. II 1: 1 mi-at še bar / še-ba / dam / 10 lá-3 ½ še bar ib-ib // 3 [še] 

bar / a-am / 10 še bar / ú-a // iti dA-dam-ma-um{ki} 

[21] ARET IX 10 v. III 9 – IV 2: 1 ninda / A-da-mi / wa / lú giššudun / igi-sig en // 2 ninda / a-

am   

[22] ARET IX 12 v. I 3 – III 3:  1 mi-at 10 še bar / še-ba dam / 50 še bar / še-ba dam // Bù-zu-

gaki / 20 ½ še bar ˹ib˺-ib / 10 ½ še bar a-am-a-am / 30 še bar še-ba ú-a / AN.ŠÈ.GÚ 2 

mi-at 21 še bar // šu-nígin 1 li 66 še bar / še-ba é-en / 1 iti 

[23] ARET IX 13 r. II 9 – 12: 1 é-duru5
ki / muḫaldim / wa / a-am 

[24] ARET IX 13 v. III 10 – V 7: 6 še bar / ma-lik-tum / Ti-iš-da-mu // En-na-dUtu / 20 še bar 

/ 10 dam en 10 ábba / 11 še bar / 22 dam en tur / 73 še bar / 3 mi-at dam / kú / níg-á-gá-

II /  50 še bar / 80 dam // Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar ib-ib / 42 ib / 10 ½ še bar / 21 a-am / 

30 še bar / 60 ú-a / šu-nígin 1 li 66 še bar / 1 iti 

[25] ARET IX 14 v. III 6 – VI 11: 4 ninda / maškim / 2 dumu-nita en / 2 ninda muḫaldim / 2 

ninda a-am // 4 ninda / maškim / Íl-zi / 1 ninda / lú gišuštil / 4 [ninda] ˹ma˺-[lik]-tum / 2 

˹ninda˺ / dumu-nita GÁ.KI / 3 dam / 6 še bar / 20 dam / 20 še bar / 22 dam // 11 še bar / 

še ba-rí-zu / šu-ba4-ti / dam en / 73 še bar / 3 mi-at dam / kú / níg-á-gá-II / 50 še bar / 80 

dam / Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar // [ib-ib] / [42 ib] / 10 ½ še bar / [21 a-am] / [30 še bar] / 

[60 ú-a] / [AN.ŠÈ.G]Ú [2 mi]-at 21 še bar / še-ba 1 iti / 30 lá-3 1/3 še bar / kú / 1 u4 

[26] ARET IX 41 r. III 4 – V 2: 2 še gú-bar / A-bí-na-du / 2 še gú-bar / Zi-la-li / Ar-miki / 30 

še gú-bar / šu-ba4-ti / ˹dam ábba˺ / 12 še gú-bar // ga:du8 / 20 še gú-bar / nar-mí / 22 še 

gú-bar / ib-ib / 20 še gú-bar / a-am-a-am / 16 še gú-bar / ir11 / púki / 10 lá-2 še gú-bar / 

KÍD-sag / 4 [še] ˹gú˺-bar / lú GÁ // 5 še gú-bar / ˹x-x˺ [x] / AN.ŠÈ.GÚ 1 mi-at 41 še gú-

bar / šu-ba4-ti 

[27] ARET IX 42 r. I 1 – 6: 12 lá-3 še dam en / 16 ½ še ábba / 6 še ga-du8 / 10 lá-1 ½ še nar-

mí / 11 še ib-ib / 10 še a-am   

[28] ARET IX 46 r. I 1 – v. II 3: Lu-du-na-NI / I-ti-NI / Ìr-ì-ba / En-na-ni-NI / Za-mi-lu / En-

na-NI // Zi-kir-la-NI / Ma-ʾà-ù / Ib-du-NI / Zi-la-NI / Su-ma-badki // I-šar / En-na-BAD / 

Ib-dur-ì-lu / lú Ìr-ag-da-˹mu˺ // 12[+1?] <še bar> 11 dam en / 10 še [ba]r / 20 a-a[m] / 10 

lá-3 še bar / 14 ib / 1 mi-at 82 še bar / 3 mi-at // 44 dam / kú / ba-rí-zú 

[29] ARET IX 46 v. I 1 – 5: 12[+1?] <še bar> 11 dam en / 10 še [ba]r / 20 a-a[m] / 10 lá-3 še 
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bar / 14 ib 

[30] ARET IX 47 v. I 1 – 6: 20 ½ še bar / 41 ib-ib / 10 še bar / 20 a-am-a-am / 30 še bar / 60 

na-se11 ú-a 

[31] ARET IX 56 r. I 1 – v. I 1: 4 še bar / En-na-dUtu / Daš-má-da-mu / 11 še bar / pa4:šeš ma-

lik-tum / šu-ba4-ti [1? g]ú?-bar? // 1 mi-at 20 še bar / 2 mi-at 40 dam / 10 še bar / 20 a-am 

/ 10 lá-3 še bar / 14 ib // 50 še bar / 1 mi-at ú-a / AN.ŠÈ.GÚ 2 mi-at 2 še bar / še-ba // 1 

iti 

[32] ARET IX 105 r. I 1 – 5: [(n+)]2 ˹še˺ [bar] En-na-dUtu / 2 še bar Daš-má-da-mu / 17 še bar 

/ 5 dam / [1] mi-at  33 [še] gú-bar // [n? mi?-at?] 60+10+˹10?˺ lá-2 dam / 20 a-am / 14 ib / 

50 še gú-bar / 1 mi-at ú-a 

[33] ARET X 50 (= TM.75.G.232)23 r. I 1 – v. V 7: NI-da-ba-du / Bù-da-ma-lik / Iš11-a-ma-lik 

/ A-da-a-du / Ma-'à-ù / Ib-du-ma-lik / Ib-ḫur-NI / I-da-NI / En-na-BAD // Ga-da-NE / 

En-na-ni-NI / I-šar / Mi-na-NI / Du-bí-ga-lu / BAD-sù-ne-àr / I-a-da-mu / Mi-na-NI / 

Wa-ti-lu / En-na-ni-NI / Kéš-du-du // Lu-du-na-NI / ugula é-duru5
ki / Puzur4-ra-ma-lik / 

NI-bù-ul-NI / Ag-ga-ti / Bí-bí / Ì-lum-ga-la-du // Da-nu-lum / Íl-ba-sá-mu / Ur-wa-i-šar / 

A-bù-dKU-ra / Ib-dur-NI / I-ti-NI / Za-mi-lu // Áš-da-NI / Zi-kir-ra-NI / En-na-NI / Zi-la-

BAD / Ne-zi-ma-NI / Ib-dur-iš-lu // Šu-ma-lik / En-na-NI / ugula é-duru5
ki / Sa-du-um / I-

in-zé / Su-ma-bàdki / En-na-NI // En-na-NI / Si-a-lum / Bù-da-NI / Ru12-zi-dKU-ra / A-bù-
dKU-ra / Puzur4-ra-BAD / Ib-dur-ma-lik // Ḫa-ra-NI / Ìr-ì-ba / Ib-dur-NI / Zi-la-BAD / 

Ìr-am6-ma-lik / lú é am / Ìr-am6-ma-lik / lú A-a-du / Zi-mi-na-ar // Zi-iḫ-lu / Ì-lum-bàdki / 

ugula é-duru5
ki / Zi-kir-ar / Ìr-am6-ma-lik / Puzur4-ra-NI / En-na-BAD / A-bù-ma-lik // 

AN.ŠÈ.GÚ 2 ma-na 20 kù-gi / šu-ba4-ti / ib-ib / 1 ma-na 20 kù-gi / ú-a / 40 kù-gi / a-am 

/ iti ḫur-mu 

[34] ARET X 51 (=TM.75.G.250)24 r. I 1 – v. IV 4: 46 kù:babbar / Bù-da-ma-lik / Iš11-a-ma-

lik / A-da-a-du / Lu-du-na-NI // I-šar / Du-bí-ga-lu / Mi-na-NI / En-na-BAD / Ib-ḫur-NI 

/ I-da-NI / Ga-da-NE / Ḫa-ra-NI / Ìr-ì-ba // En-na-NI / Ib-dur-NI / I-ti-NI / Si-a-lum / 

Ma-ʾà-ù / Áš-da-NI / Za-mi-lu / Zi-kir-ra-NI / En-na-NI lú Íl-zi // I-a-da-mu / Su-ma-bàdki 

/ še šu-ba4-ti // NE-da-ru12 / I-za-iš-lu / Zi-la-BAD / Ìr-am6-ma-lik / Šu-ma-lik // uru-bar 

/ (spazio anepigrafo) / Ib-du-ma-lik / En-na / Ìr-am6-ma-lik / lú é am / Wa-ti-lu // BAD-

sù-ne-àr / Ib-dur-NI / lú é nagar / 10 lá-1 dumu-nita gùn / 2 šu / Puzur4-ra-ma-lik / 40 

                                                           

23  Ringrazio molto il professor Alfonso Archi per avermi comunicato la trascrizione del testo. 
24  Ringrazio molto il professor Alfonso Archi per avermi comunicato la trascrizione del testo. 
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kù:babbar // 20 a-am / 1 ma-na 20 kù:babbar / 40 ú-a / iti nídba dGa-mi-iš 

[35] ARET X 126 (= TM.75.G.33625) v. II 1 – III 2: Ib-du-il / Ḫa-zu-ru12 / Zi-ma-dKU-ra / Ìr-

am6-na-im26 / Puzur4-ra-a-gú / Téš-wa / ʾÀ-da-ša / Du-gù / I-da-nu / Puzur4-ra-il / ugula 

10 na-se11 / 60 ir11-ir11 // 10 na-se11 / a-am é en 

[36] ARET X 126 (= TM.75.G.33627) v. III 3 – IV 6: ʾÀ-da-ša / I-ti-dGà-mi-iš / En-na-dRa-sa-

ap / Ar-si-a-ḫu / ʾÀ-gi-a-lum / Ar-šè / lú Ki-ni-lum / A-la-sa-gù / Ti-la-NI // Ar-šè / ugula 

10 na-se11 / 55 ir11-ir11 / 10 na-se11 a-am é maḫ / 20  na-se11 a-am-am 

[37]  ARET X 60 (= TM.75.G.556)28  r. I 1 – v. V 11: 1 é-˹duru5˺[ki] 3 n[a-se11] / 43 [+3] 

[kù]:babbar / šu-ba4-ti ib[-ib?] / lú 2 [šu] Í[l-z[i] / […] / uru-bar / nu ì-na-sum // [x] na-

se11 / [x (x)] ˹x˺ / […] / […] / […] / […] / [Puzur4]-ra-ma-lik / 1 é-duru5
ki  / a-[am] / 40 

kù:babbar // ì-na-sum / 2 é-˹duru5˺˹ki˺ / […] / […] / […] / […] / […] / [...] ˹x˺ / 1 mi-at  40 

udu-udu / šu-du8 / I-ti-NI / ì-na-sum // 1 é-duru5
ki / a-˹am˺ / 60 udu-udu / [šu-d]u8 / [x é-

duru5]ki [x na-]se11 / [.....] / [x mi-a]t [x] udu / [x]-gi-[x]-ra-NI / [ì]-na-sum / iti be-li /  

[x+]1 é-duru5
ki  [x] na-se11 / 1 mi-at 40 udu-udu / ˹šu˺-du8 // I-ti-NI / ì-na-sum / 3 é-

[duru5
ki] / ú-a / wa / a-am / 1 ma-na 40 kù-gi / 50 kù:babbar / šu-ba4-ti / Ab-NE / ì-˹na˺-

[s]um / iti ˹nídba˺ // dAš-da-bíl / 3 é<-duru5
ki > 5 na-se11 ib-ib / 2 ma-na 10 kù-gi / [šu]-

ba4-ti / áš-da / I-ti-d[ʾA5]-˹da˺-[ba]l // 16 ½ še bar / šu-ba4-ti / ib-ib / in / [x]-[m]u-[x]‹ / 

áš-˹da˺ / Mi-˹ga˺-NI / 15 še bar / še-ba / ú-a / wa / a-am // áš-da / Ḫa-ra-˹NI˺ / iti NI.DU 

/ 3 é-duru5
ki 10 na-˹se11˺ / ib-ib / 2 ma-na  ½ kù-gi / šu-ba4-ti / áš-da / I-ti-dʾA5-da-bal / 70 

udu-udu / ib-ib / šu-du8 / áš-da / Ab-NE // 60 udu-udu / šu-du8 / ú-a / wa / a-am / áš-da / 

Ab-NE / 60 udu-udu / ú-a / wa / a-am / áš-da / Ḫa-ra-NI / iti nídba d'À-da / 6 ma-na 

kù:babbar / šu-ba4-ti // ú-a / wa / a-am / áš-da / Puzur4-ra-ma-lik / 1 mi-at 40 udu-udu / 

[šu-du8] / ib-ib / áš-da / I-da-NE-ù / iti NI-la-mu / (anep.) // AN.ŠÈ.GÚ / 8 ma-na / ˹x˺ 

[...] 6 / sa//é [    ] / 5 [...] kù:[babbar] / 50 [kù]-[g]i / 50 ˹kù˺:babbar / lú dingir-dingir-

dingir / 7 mi-at 70 udu-udu / 32 ½ še bar / še-ba 6 iti 

Come si vede dai passi [11-19], gli a-am fanno parte del personale lavorativo del Palazzo (é en, 

letteralmente "la casa del re"). Una maggiore conferma si trova nei passi [35-36] nei quali 10 

"persone" (na-se11) a-am, ovvero 10 persone che svolgevano alcune funzioni legate al controllo 

dell’acqua, sono direttamente qualificate dall’espressione é en, che ne indica, appunto, l’appartenenza 

                                                           

25  Edito in Pettinato-Matthiae 1976, p. 6. 
26  In Pettinato-Matthiae 1976, p. 6 questo nome personale è letto Ìr:na:dAdad. 
27  Pettinato-Matthiae 1976, pp. 6-7. 
28  Ringrazio molto il professor Alfonso Archi per avermi comunicato la trascrizione del testo. 
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al Palazzo. In particolare nel passo [36] viene effettuata una chiara distinzione tra 10 "persone" (na-

se11) a-am dell’é maḫ che, come visto precedentemente, deve trattarsi del quartiere residenziale delle 

donne del re, e 20 "persone" (na-se11) a-am senza altra qualifica e che erano, molto probabilmente, 

impiegate presso altre aree. Infatti, gli a-am prestavano servizio anche presso la residenza del ministro 

I-bí-zi-kir, come si vedrà nel paragrafo successivo. 

Il termine a-am è anche registrato in liste che elencano le donne che fanno parte del personale del 

Palazzo nei passi [11-20], [22], [24], [25-29] e [31-32], tra le quali sono presenti anche le donne di 

alto rango che appartengono alla famiglia reale. Nella maggior parte dei casi il personale femminile 

non viene specificato e viene, ai fini di una contabilità generale, riassunto nel termine dam, che 

comprende molto probabilmente i vari gruppi di lavoratrici, ognuno contraddistinto da una sua attività 

ben precisa. A questo termine dam sono, infatti, associate alte quantità di orzo. In altri casi, invece, il 

personale femminile è specificato in modo più accurato, consentendo di conoscere i vari gruppi 

lavorativi femminili e le attività che svolgevano, come le "donne addette alla macinatura" (dam 

kikken, in [13-14]), le "nutrici" (ga-du8, in [26]) oppure ancora le "cantrici" (nar-mí, in [26]). Come 

accennato, in molti casi fanno parte di questi elenchi anche le donne della famiglia reale, le quali 

ricevono razioni alimentari dal momento che fanno parte del Palazzo. Il personale lavorativo 

femminile è principalmente dipendente dai funzionari ugula ma in alcuni casi i testi ne registrano il 

controllo da parte di nomi femminili che appartengono ad alcune delle donne della famiglia del re, le 

quali, quindi, sorvegliavano il lavoro di parte del personale femminile impegato a Palazzo29. Nei passi 

qui raccolti, le dam en sono menzionate nei passi [24-25] e [27-29] e in particolare in [24] sono 

distinte tra dam en e dam en tur, ovvero le donne più giovani della famiglia e dell’harem del re di 

Ebla. In specifico viene registrata anche la regina, la ma-lik-tum in [24], e anche altre tre donne della 

famiglia del re registrate col nome personale, Ti-iš-da-mu in [24], En-na-dUtu, in [24] e [31-32], e 

Daš-má-da-mu sempre in [31-32], tra le quali Ti-iš-da-mu era una "sacerdotessa" (dam-dingir) mentre 

En-na-dUtu ricopriva il ruolo di pa4:šeš del dio dKU-ra. Infine, il gruppo delle dam Bù-zu-gaki, ovvero 

un gruppo di 80 lavoratrici, come registrano i passi [24] e [25], provenienti da un centro della regione 

eblaita30, è sempre elencato separatamente, forse per essere distinto dal personale femminile di Ebla. 

Purtroppo non è possibile sapere di quali attività queste donne si occupassero, ma doveva 

evidentemente essere un gruppo di donne specializzato in una determinata attività, forse caratteristica 

del centro di provenienza. 

Nonostante gli a-am siano elencati a seguito delle donne, non si ritiene che fossero funzionari addetti 

al controllo del personale femminile, che, come accennato, è compito affidato agli ugula o a donne di 

                                                           

29  Si veda Milano 1990a, p. 338. 
30  Si veda Bonechi 1993, p. 84. 
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alto rango. Si ritiene, piuttosto, che il termine indichi dei lavoratori le cui attività si svolgevano in 

aree del Palazzo dove era molto presente una manovalanza femminile. 

Le quanitità di orzo ricevute dagli a-am-a-am ammontano soprattutto a 10 ½ quantità-bar, registrate 

nei passi [11-14], [22], [24], [25], fra i quali in particolare i passi [24] e [25] registrano che questa 

quantità è consegnata a 21 a-am-a-am, mentre una quantità di 10 bar di orzo spetta a un gruppo di 20 

a-am-a-am (in [29-31]). Altri passi registrano quantità superiori o inferiori di orzo, come 20 quantità-

bar di orzo (in [19] e [26]), 5 quantità-bar (nei passi [15-18]) e 3 quantità-bar ([20]), quantità che 

dovevano essere consegnate come pagamento per le attività di gruppi di a-am di numero, 

rispettivamente, superiore o inferiore. 

Quindi gli a-am impiegati nel Palazzo ammontavano a circa 20 unità, che è la cifra che generalmente 

compone 1 squadra di lavoro é-duru5
ki31 e con la quale sono indicati anche nel passo [36]. 

I testi nell’archivio L.2712 non registrano esclusivamente distribuzioni di razioni alimentari, ma 

anche assegnazioni di metalli preziosi per parte del personale palatino, sebbene molto raramente. I 

testi [33-34] registrano rispettivamente assegnazioni di oro e di argento per gli a-am, per gli ib e per 

gli ú-a. Questi due testi sono citati integralmente per facilitarne la comprensione e l'interpretazione. 

Considerando che in [34] 20 a-am ricevono 40 sicli di argento, per una media di 2 sicli di argento a 

testa, e che in [33] un gruppo di a-am riceve la stessa quantità di oro, ovvero 40 sicli di oro, sembra 

plausibile presuppore che anche in questo passo il gruppo di a-am fosse costituito da 20 unità. Per il 

possibile motivo di questa assegnazione straordinaria di metalli preziosi a gruppi di personale 

lavorativo, si rimanda al commento delle attestazioni del § I.2.1 riguardante gli ib. 

Piuttosto che un nome di funzione, si reputa qui che il termine a-am indichi una tipologia di lavoratori 

la cui attività, basandosi sull’interpretazione proposta da Bonechi, riguardava la gestione dell’acqua, 

o meglio il trasporto dell’acqua in vari contenitori, forse piccole giare o brocche, affinchè fosse 

disponibile e pronta all’uso quotidiano all’interno del Palazzo. 

Infatti, nel passo [36] e in [38] nel successivo § I.1.3, è attestato il termine a-am-am, un termine che 

anche nel vocabolario bilingue eblaita è distinto da a-am o dalla sua forma plurale reduplicata a-am-

a-am, in quanto si tratta di un vocabolo differente. Il sumerico am-am corrisponde all’accadico 

ammammu, "beer jar"32 , dunque un termine che letteralmente indica "la giara" o per lo meno un 

                                                           

31  "Il termine sumerico é-duru5
ki significa normalmente «villaggio rurale», in contrapposizione ad uru «città». Nel 

nostro testo però é-duru5
ki si riferisce chiaramente ad una parte della città, sicché io preferisco tradurlo come «rione». 

Questa accezione del termine è confermata dall'alternarsi di é-duru5
ki con ká «porta» nel significato più vasto di 

«rione, quartiere»", si veda Pettinato-Matthiae 1976, p. 10. Pettinato, comunque, considera il termine é-duru5
ki come 

un organico costituito da 20 persone. Per uno studio più approfondito del termine si veda Archi 1988a, pp. 26-27 e 
soprattutto Milano 1990b. 

32  Si veda il termine dell'ePSD (http://oracc.museum.upenn.edu/epsd2/sux). Per il termine accadico ammammu si veda 
il CAD A/2, p. 67.  
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contenitore simile per il trasporto e la conservazione della birra. In a-am-am il sumerogramma a, 

"acqua", specifica, appunto, che i contenitori sono impiegati per l’acqua e non per la birra. Per tale 

motivo in [36] l’espressione 20 na-se11 a-am-am è traducibile "20 persone (addette) alle giare 

dell’acqua", allo stesso modo in [38] sono menzionate delle dumu-mí dumu-mí a-am-am, ovvero 

delle "ragazze (addette) alle giare dell’acqua", dunque alla loro gestione e trasporto nelle varie aree 

presso le quali questo personale lavorativo era impiegato. In tal senso, quindi, il termine a-am-am 

indica l’oggetto fisico, il mezzo attraverso il quale il personale addetto trasporta l’acqua, mentre il 

termine a-am indica direttamente il personale addetto a tale attività. Si tratta di due termini distinti 

che però rientrano nel medesimo ambito semantico e concettuale e che, attraverso l’indicazione l’uno 

del mezzo, l’altro del personale, esprimono la medesima attività. 

La proposta che il termine a-am non indichi tanto dei funzionari, quanto una categoria di lavoratori 

deriva dal fatto che gli a-am non sono mai indicati col nome personale33, esattamente come accade 

per termini generici quali na-se11 "persone" o guruš "uomo", che spesso sono i componenti 

fondamentali delle squadre lavorative.  

Molto probabilmente il passo [23] registra delle razioni per alcuni muḫaldim e a-am che costituiscono, 

insieme, il personale lavorativo dell'é-duru5
ki, ricevendo quindi razioni insieme alle altre categorie di 

lavoratori presenti a Palazzo34. 

Squadre di lavoro composte da 10 e da 20 "persone" (na-se11) sono attestate anche in [34] e in ARET 

X 62 35  (= TM.75.G.308). Infine, è nota l’esistenza di più ugula a-am nel testo ARET X 126 

(=TM.75.G.33636), testo nel quale sono registrati, appunto 10 ugula a-am dell’é en e 10 ugula a-am 

dell’é maḫ37, ovvero di soprintendenti di questo gruppo di lavoratori. 

Anche in [37] sono registrate quantità di argento, insieme a razioni di orzo e consegne di pecore per 

gli a-am, gli ib e gli ú-a per un arco di 6 mesi. Per due volte nel testo è registrata una squadra-é-duru5
ki 

di a-am, dunque si riconferma anche in questo caso la composizione di gruppi di 20 a-am come in 

[34]. Inoltre, in [37] gli a-am sono registrati assieme agli ú-a e in ogni caso sono sottoposti al controllo 

                                                           

33  Il passo [34] elenca una lunga lista di nomi che si riferiscono, secondo Milano (Milano 1990a, p. 134) a lavoratori 
ib, ú-a e anche a-am. Come si vedrà nel § I.2 dedicato agli ib, si pensa che sia possibile che i nomi di questo testo si 
riferiscano agli ib. 

34  Per una diversa interpretazione, si veda Milano 1990a, p. 43. Relativamente al passo [23] si veda anche Arcari 1988, 
p. 126: "The text MEE 1 53 specifies the attribuition of these é-duru5

ki: 50 are of the sa-zax
ki, 5 are subordinated 

respectively to the commissioner of the king’s sons (maškim dumu-nita dumu-nita en), to the commissioner of Ilzi 
(maškim Íl-zi), to the cook (muḫaldim) and to the a-am official, to the ˈtúg-zi-ziˈ-official, and finally to the queen 
(al6 du11-ga ma-lik-tum, ˈbeing under the queen’s ordersˈ)". 

35   "20 na-se11 qualificati come a-am, 28+11 qualificati come ú-a", Milano 1990b, p. 13. 
36  Arcari 1988, p. 127: " … included the 10 ugula "a-am" of the é-en". 
37  Si veda anche Arcari 1988, p. 126. 
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di esponenti eblaiti di rango superiore, quali: Ab-NE38 , Ḫa-ra-NI39  e Puzur4-ra-ma-lik40 . Ab-NE 

soprintende anche a squadre di ib e questo porta a ritenere che le persone appartenenti a queste tre 

categorie di personale lavorativo svolgessero attività differenti ma pertinenti al medesimo settore 

produttivo, così da poter essere sotto il controllo di una stessa persona. 

Il fatto che alcune squadre di a-am siano connesse all’é maḫ, unito al fatto che alcuni gruppi di a-am 

sono elencati in liste di razioni alimentari assieme al personale femminile e anche alle donne del re, 

rende plusibile l’ipotesi che almeno parte degli a-am fossero in realtà donne, come le attestazioni 

raccolte nel prossimo paragrafo sembrano confermare. 

I.1.3. Il personale a-am nei testi amministrativi dell’archivio L.2769 

[38] ARET I 14 (= MEE 2 20) v. V 15 – 18: 20 gu-mugtúg / dumu-mí dumu-mí / a-am-am / 

[…] 

[39] ARET III 538 v. I 2 – 7: […] / a-am[(-x)] / ama-gal / en / in[(-x)] / […] 

[40] ARET XII 101 v. IV' 1' – 5': […] / […] [d]am / [n K]IN siki gi6 babbar / [a]-am / […] ˹x˺ 

[…] / […] 

[41] ARET XII 634 r.? II' 1' – 4': […] / [n+]3 KIN siki / 10 dam / ˹a˺?-am-am / […] 

[42] ARET XII 947 v. III' 1 – 8: 10 lá-˹1˺[+n?] dam ga-du8 / 1 mi-at 52 KIN siki gi6 babbar / 1 

mi-at 46 géme / 6 a-am / mu4
mu / é / I-bí-[zi-ki]r / […] 

[43] TM.75.G.131941  v. IV 10 – V 3: (15 tessuti) dumu-mí dumu-mí a-am-a-am é en (20 

tessuti) dam-dam é Ib-rí-um 

[44] TM.75.G.174342 v. IX 4 – 6: 20 KIN siki gi6 babbar / 20 a-am / lú Íl-zi 

Il termine a-am è attestato anche in alcuni testi amministrativi provenienti dall’archivio L.2769, grazie 

                                                           

38  Ab-NE è un nome attestato principalmente nei documenti amministrativi di razioni alimentari connesso, per esempio, 
all'é ì-giš (ARET IX 101 r. I 1 – 7). Si vedano i passi ARET IX 36 r. IV 5 – 6, 49 v. I 2 – II 3, 64 v. I 2 – 5, 101 r. IV 
3 – 4, v. IV 1 – 3. Inoltre, in ARET VII 108 r. II 3 – 4 Ab-NE è qualificato come "scriba" (dub-sar). 

39  Verosimilmente Ḫa-ra-NI è da identificare nell'omonimo lugal attestato durante il regno di Iš11-ar-da-mu, si veda 
Archi 2000a, p. 56 e p. 57. 

40  Puzur4-ra-ma-lik è un nome estremamente ricorrente nell'onomastica eblaita, per esempio è attestato come KÍD-sag 
ká en in TM.75.G.1298 r. I 8 – II 16 (Archi 2002d, p. 24), in numerose attestazioni è attestato come pa4:šeš en (si 
vedano per esempio ARET I 5 v. II 14 – III 7, ARET III 722 r. Iˈ 1ˈ – 7ˈ, ARET IV 1 r. I 1 – 15, ARET VIII 531 v. IX 
5 – 22). Ancora, il nome è portato anche da un ugula surx-BAR.AN del re nei passi [743], [751], [784], [789], [800], 
[802], [806], [812], [833], [841] e [852] e come ugula surx-BAR.AN del ministro I-bí-zi-kir nei passi [904], [908] e 
[915] del II.8.1.5. È anche il nome di uno dei dei funzionari ur4 nei passi [363], [373] del § III.9.1.1e nelle liste [341-

342], [345] del § III.8. 
41  Archi 1982, nota 14 p. 211. 
42  Biga 1988, p. 163. 
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ai quali è possibile ottenere altre informazioni relative a questo gruppo di lavoratori. 

Come accennato in precedenza, gli a-am non sono impiegati unicamente presso il Palazzo e presso 

l’é maḫ, dal momento che il passo [42] registra la presenza di 6 a-am in connessione con la residenza 

del ministro I-bí-zi-kir. Questi ricevono, insieme a 146 "serve" (géme), 152 quantità-KIN di lana da 

tessere per ricavarci delle vesti (mu4
mu). Dal momento che i lavoratori a-am-a-am erano addetti alla 

gestione dell’acqua, non risulta strano che alcuni di questi lavoratori fossero assegnati anche alla casa 

del ministro I-bí-zi-kir, presso la quale di certo vi sarà stata la necessità di acqua. 

Ciò che questi passi sembrano, comunque, confermare, è che gli a-am sono generalmente raggruppati 

in squadre di 20 unità, ovvero un é-duru5
ki. Infatti, il passo [44] registra un gruppo di 20 a-am alle 

dipendenze di Íl-zi, il "maggiordomo della casa dl re" (BAD é), ovvero del Palazzo. Sembra naturale 

che Íl-zi, in qualità di gestore del Palazzo, potesse avere alle sue dipendenze e, quindi, sotto il suo 

controllo i lavoratori tenuti a occuparsi del rifornimento di acqua presso il Palazzo. È noto dal recente 

e approfondito studio sulla figura di Íl-zi43 che quest’ultimo avesse alle sue dipendenze numerosi 

gruppi di personale lavorativo tra cui anche alcune donne44  e, come si è accennato nel paragrafo 

precedente, è molto probabile che parte del personale a-am, specialmente quella impiegata presso l’é 

maḫ, ovvero il quartiere residenziale delle donne del re, fosse femminile. Inoltre, i passi presenti in 

questo paragrafo sembrano confermare che parte degli a-am fosse composta da donne. Le costruzioni 

dumu-mí dumu-mí a-am-a-am (in [38] e [43]), dam ˹ a˺?-am-am (in [41]), che sono sempre state intese 

come costruzioni genitivali, ovvero "le ragazze / le donne degli a-am-a-am", indicando un nesso di 

dipendenza tra il personale lavorativo femminile e i lavoratori a-am, potrebbero, invece, essere 

tradotte intendendo il termine a-am come attributo dei termini dam e dumu-mí, ovvero "le ragazze / 

le donne a-am-a-am". In tal senso, quindi, il termine dumu-mí può essere tradotto anche come 

"apprendista", indicando il personale femminile più giovane impegnato nel lavoro indicato dal 

termine a-am. 

Dunque, il termine a-am, che è sempre stato considerato come indicante del personale lavorativo 

maschile, indicherebbe, invece, anche personale femminile. Il fatto che in [38], [41] e [43] il termine 

a-am sia specificato da sumerogrammi che ne indicano il genere femminile, come dam e dumu-mí, 

significa che gli scribi eblaiti avevano, forse, la necessità di distinguerli da altri lavoratori a-am di 

sesso maschile. Si ritiene a tal proposito che nelle espressioni na-se11 a-am (presenti nei passi [35-

36]) il termine generico na-se11 "persone"45, venga utilizzato per indicare un gruppo di lavoratori che 

                                                           

43  Si veda Bonechi 2016a, pp. 9-16. 
44  "4 up to 10 unnamed "women (dam)" who worked for Íl-zi are recorded", Bonechi 2016a, p. 11. 
45  Si veda Archi 1988b, pp. 132-133. Come osservato da Milano, na-se11 è un termine generico utilizzato per indicare 

un gruppo di persone e non comporta alcun riferimento alla funzione o al ruolo di quest'ultime, si veda Milano 1995, 
p. 121. 
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può comprendere sia donne che uomini. In base a questa ipotesi, sia presso il Palazzo che nel quartiere 

residenziale delle donne del re erano impiegati gruppi misti di a-am: 10 na-se11 a-am é en ([35]), 10 

na-se11 a-am é maḫ ([36]). 

In aggiunta, è possibile notare che il numero di tessuti consegnati alle dumu-mí in [38] ammonta a 

20 pezzi, indicando che il gruppo di donne era costituito proprio da 20 unità, la quantità di personale 

necessaria alla costituzione di una "squadra di lavoro" (é-duru5
ki) in cui, come visto più volte, gli a-

am sono suddivisi. 

Due sono gli elementi che fanno propendere per un’interpretazione del personale a-am, registrato in 

questi passi, come femminile. Da una parte, la dipendenza o almeno la connessione di alcuni a-am 

alla ama-gal en nel passo [39]. Dal momento che squadre di a-am sono connesse all’é maḫ, al 

quartiere residenziale delle donne del re, al quale Du-si-gú sembra essere l’unico membro dell’élite 

eblaita connesso46, è molto probabile che la maggioranza degli a-am che si occupavano di portarvi 

l’acqua fossero donne47. Dall’altra parte, in questi passi i beni ricevuti dagli a-am come pagamento 

per lo svolgimento delle loro attività sono principalmente costituiti da quanitità di lana "nera" (gi6) e 

"bianca" (babbar) (in [40], [42] e [44]), generalmente consegnata alle donne, sia a quelle di alto rango 

che a quelle appartenenti ad altro personale lavorativo femminile, per poter essere lavorata e ricavarne 

vesti o quanto altro fosse necessario. 

Per tale ragione si ritiene che la squadra lavorativa di a-am alle dipendenze di Íl-zi48 in [44] e gli a-

am menzionati in [42] in connessione a una delle residenze di I-bí-zi-kir, fossero donne. 

Riassumendo, dunque, in base alle informazioni tratte dall’analisi delle attestazioni raccolte in questo 

paragrafo e in quello precedente, il personale a-am eblaita, che può essere sia maschile che femminile, 

è elencato assieme alle donne in liste abbastanza generiche, che solo in casi particolari specificano le 

mansioni del rimanente personale femminile impiegato a Palazzo, come ad esempio le dam kikken, 

le donne addette alla macinatura, in [13-14]. Confrontando le attestazioni del § I.1.2 con quelle del 

presente paragrafo, il personale a-am misto era connesso alla residenza del re e al quartiere delle 

donne del re, seppur in quest’ultimo caso si può ipotizzare che fosse costituito preferibilmente da 

personale femminile. Donne a-am sono molto probabilmente connesse anche alla residenza del 

ministro I-bí-zi-kir. Queste informazioni portano a ritenere che uno dei compiti degli a-am fosse 

quello di rendere disponibile l’acqua, per le necessità quotidiane, presso le aree residenziali dell’élite 

                                                           

46  "The only member of the Ebla elite so far mentioned in connection with the é(-é) maḫ seems to be Du-si-gú, the 
king’s mother", Bonechi 2016a, p. 19.  

47  Anche se vi è la presenza di alcuni gruppi lavorativi composti da uomini, la maggioranza dei gruppi lavorativi 
connessi all’é-maḫ sono costituiti da donne si veda Bonechi 2016a, pp. 18-19.  

48  Si tratta del "maggiordomo del sovrano" (BAD en), sul cui ruolo Bonechi ha condotto recentemente uno studio 
approfondito, si veda Bonechi 2016a, pp. 9-16. 
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palatina. Tuttavia, il passo [36] rende noto che il personale a-am poteva essere distinto in più squadre 

di lavoro destinate ad aree differenti, in questo caso 10 persone qualificate come a-am e connesse 

all’é maḫ sono distinte da un altro gruppo di 20 a-am del quale non è nota l’area lavorativa. È 

probabile, quindi, che alcuni a-am svolgessero i loro compiti nelle aree residenziali mentre altri 

fossero impegnati in aree differenti, magari proprio nelle cucine49 oppure in altri centri produttivi 

dove l’acqua era sicuramente necessaria50. Per tale ragione si preferisce interpretare il termine a-am-

am come "giara" oppure "brocca" e dunque tradurre a-am come "portatori / portatrici di giare / 

brocche", in generale un contenitore di piccole o medie dimensioni che consentisse di essere 

facilmente trasportato. 

Un confronto interessante può essere fornito dai testi del Palazzo di Ma-ríki paloebabilonese, che 

attestano l’esistenza di donne portatrici di acqua elencate fra il personale ausiliario51 e appartenenti 

all’harem del re Zi-im-ri-Li-im 

Le liste dei testi di Ma-ríki conservano i nomi di queste donne, le quali portavano l’acqua specialmente 

presso le cucine52. Le "puiseuses d’eau" (ha-bé-et me-e) di Ma-ríki sono elencate nelle parti finali 

delle liste delle donne dell’harem di Zi-im-ri-Li-im, registrate prima o dopo i guardiani delle porte53, 

indizio che sembra "indiquer qu’elles avaient l’habitude de franchir la barrière de la porte, pour puiser 

l’eau à l’extérieur di palais"54. 

In tal senso non è molto chiaro se il personale a-am eblaita avesse solo il compito di portare contenitori 

di acqua all’interno delle varie aree residenziali o produttive, oppure se tra le sue mansioni rientrasse 

anche il recupero dell’acqua stessa della fonti più vicine e, in quest’ultimo caso, non è noto se dovesse 

uscire dal Palazzo per attingere acqua, molto probabilmente da pozzi. 

Si potrebbe proporre, come ipotesi di lavoro, che il personale a-am ricevesse l’acqua dal personale ú-

                                                           

49  Il passo [23] registra una "squadra di lavoro" (1 é-duru5
ki) costituita da "cuochi" (muḫaldim) e a-am, i quali avranno 

portato l’acqua ovviamente necessaria sia per cucinare che per pulire le vettovaglie. 
50  Sono numerose le mansioni svolte dal personale femminile presso il Palazzo, come le donne addette alla macinatura 

(dam kikken), le donne addette al trasporto e alla manifattura dei tessuti (dam túg-nu-tag, dam GÁxGI), tra le quali 
si ricordano le donne addette alla filatura (dam lú gu) e alla tintura dei tessuti (dam gùn, dam lú nì-gùn). Vi sono 
anche le "cuoche" (dam muḫaldim-mí), sebbene in numero inferiore rispetto agli uomini, nonché le "fornaie" (a-bí-
a-tum), si veda Milano 1990a, p. 338. L’acqua faceva parte del processo lavorativo di quasi tutte queste mansioni, 
ma era sicuramente necessaria, ad esempio, anche nell’esercizio quotidiano delle attività dei carpentieri (nagar) o 
dei metallurghi (simug), ragion per cui è molto probabile che gruppi di a-am consegnassero l’acqua anche presso 
queste aree produttive. 

51  Per quanto riguarda questo personale si veda Ziegler 1999, pp. 105-106 e pp. 112-113. 
52  I nomi di alcune di queste donne sono attestati, in liste precedenti, tra le donne addette alla macinatura indicando 

che per entrambe le professioni non fosse necessaria una specializzazione e sottolinenando l’interconessione tra le 
due attività, si veda Ziegler 1999, p. 105. 

53  Ziegler 1999, p. 112. I testi di Ma-ríki registrano due gruppi di guardiani delle porte, molto probabilmente perché 
"un groupe aurait gardé l’entrée vers la partie «privée» du palais, tandis que l’autre gardait la porte du palais lui-
même. Selon cette dernière hypothèse, un groupe de gardiens aurait été stationné à la porte d’entrée principale. Ce 
groupe aurait donc surveillé l’accès à la partie officielle du palais. L’autre groupe aurait gardé l’entrée vers la partie 
privée du palais", si veda Ziegler 1999, p. 114. 

54  Ziegler 1999, p. 112. 
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a che, come si vedrà nel § I.3, sia da interpretare come "approvvigionatori (di acqua)". 

I.1.4. Il personale a-am nei testi di cancelleria 

[45] ARET XIII 15 r. III 14 – IV 18:55 Sa-ra-bù / Puzur4-rí / dam-gàr / 1 ad-gi4 / ḫi-mu-DU // 

si-in / Ma-ríki / wa / ˹mu˺-ti / gú-zi gú-zi / ì-giš / si-in / zag-10 / KIBgunû.NUN.A / wa / 

a-am-am / a / zax-ga-ù / wa / gišgal / 1 lú / en-nun-ak / ì-giš 

Gli a-am sono gli unici, tra i termini analizzati in questo capitolo, a essere registrati in un testo di 

cancelleria. In questo caso sono associati come personale lavorativo ad un luogo di culto, ovvero il 

"santuario" (zax-ga-ù)56 della divinità KIBgunû.NUN.A "confrontabile con dKIB.NUN.A, attestata a 

Ma-ríki presargonica per indicare l’Eufrate divinizzato"57. Grazie a questo testo di cancelleria si ha la 

conferma che il personale a-am, oltre che nelle aree residenziali e forse anche quelle produttive, fosse 

impiegato anche nei santuari, altri luoghi dove per certo era necessario avere dei lavoratori che 

provvedessero al fabbisogno di acqua per quanti fossero impiegati nella struttura templare. In questo 

caso, tuttavia, il loro ruolo di personale addetto alla gestione dell’acqua sembra connesso proprio al 

culto della divinità che, non a caso, è la personificazione dell’Eufrate. Purtroppo non è possibile 

comprendere se il personale a-am connesso al santuario fosse costituito da donne, oppure da uomini, 

oppure ancora se fosse composto da squadre miste. 

  

                                                           

55  Fronzaroli 2003a, p. 165: "A Šarrab Puzri, il mercante, doveva inviare a Mari un consigliere. E furono ricevuti i 
recipienti di olio per la decima di ND, (per) gli NF dell'acqua del santuario e (per) la residenza dell'uomo che 
custodisce l'olio." 

56  Fronzaroli 2003a, p. 174: "La grafia fonetica rende un prestito dal sum. zag, confrontabile con l’acc. sāgu, sagû 
«santuario» (AHw, p. 1003; CAD, S, p. 26 sg.) 

57  Fronzaroli 2003a, p. 173. Si veda anche il più recente studio di Woods 2005, p. 11 e ss. 
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I.2. Il personale ib 

Il termine ib,  , è documentato esclusivamente nei testi appartenenti all’archivio L.2712 che 

riguardano principalmente l’assegnazione di razioni alimentari sebbene, in due casi specifici, siano 

registrate assegnazioni di argento e di oro. Il termine è, invece, assente sia dalle liste lessicali 

sumeriche di tipo éš-bar-kin5 che dalla lista lessicale bilingue. Questo, ovviamente, rende assai 

complessa la comprensione del campo di attività di competenza di questo gruppo di lavoratori. 

Si può, forse, ipotizzare che le letture urta e uraš del segno IB possano fornire un’indicazione del 

campo in cui si svolgono le attività di questi lavoratori, senza pretendere di proporre una di queste 

letture al posto di ib nelle trascrizioni dei testi. Il sumerogramma uraš corrisponde all’accadico 

erṣetum, "terra"58, mentre il sumerogramma urta59 corrisponde all’accadico antu "ear (of barley)"60 

ovvero "spiga d’orzo". In entrambi i casi sembra possibile che l’ambito lavorativo degli ib fosse 

rivolto allo svolgimento di attività di tipo agricolo, anche se non è possibile sapere se le attività degli 

ib fossero effettivamente coinvolte nel processo di coltivazione dell’orzo e alle successive fasi di 

mietitura e trebbiatura, dunque se svolgessero le loro attività al di fuori del Palazzo, oppure se si 

occupassero, piuttosto, del trasporto dei chicchi di orzo, ormai separati dalla spiga, nei magazzini del 

Palazzo o nelle aree dove l’orzo sarebbe stato lavorato per ottenere farine o malto61. 

È forse più probabile che la coltivazione del cereale sia stata gestita dagli agricoltori dei vari villaggi 

appartenenti al territorio eblaita, oppure da squadre di lavoratori dipendenti dal Palazzo e composte 

da guruš "uomini" o na-se11 "persone". 

Gli ib sembrano una categoria di lavoratori il cui termine denota un’attività più specifica, per la quale 

erano riconosciuti e che, molto probabilmente, si svolgeva soprattutto all’interno del Palazzo.  

I.2.1. Il personale ib nei testi amministrativi dell’archivio L.2712 

[46] ARET IX 11 r. IV 2 – v. I 7: 80 ½ [še] bar / [1?+]1 mi-at [60?+]20 lá-2 dam kikken / níg-

á-gá-II / šu-ba4-ti // 1 iti / 10 ½ še gú-bar / še-ba ib-ib / 10 še gú-bar / ninda / dKU-ra / in 

1 iti 

[47] ARET IX 37 v. II 7 – IV 8: 5 níg-sagšu / ninda / dumu-nita dumu-nita / en / in 1 u4 / 10 lá-

3 ½ še bar // še-ba / dumu-nita en / in 1 iti / 1 la-ḫa gišgal-titab / nag / 1 iti / 1 še gú-bar / 

ninda / 1 še bar / ŠE+TIN / dKU-ra / 1 iti // 20 ib / lú 2 šu Íl-zi / 15 ib / lú 2 šu Ib-du-ra / 

                                                           

58  Si vedano l'ePSD (http://oracc.museum.upenn.edu/epsd2/sux) e il CAD, E, § 3, p. 311. 
59  Si veda Anton Deimel 1947, p. 170. 
60  Si vedano l'ePSD (http://oracc.museum.upenn.edu/epsd2/sux) e il CAD, A/2, p. 146. 
61  I testi di Ebla documentano varie tipologie di "pani" (ninda) nonché varie tipologie di "malto" (munu4) per produrre 

la birra, elementi che erano alla base dell’alimentazione eblaita, si veda Milano 1990a, pp. 329-331. 
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4 ib / lú é am / 3 ib / lú é nagar 

[48] ARET IX 44 v. VII 9 – IX 15: Bù-da-ma-lik / Iš11-a-ma-lik / A-da-a-du / ˹Lu˺-du-na-NI / 

I-šar / Du-bí-ga-lu / Mi-na-NI / En-na-BAD / Ib-ḫur-NI / [I]-da-NI / […] // […] / [E]n-

na-ni-NI / En-na-NI / Ib-dur-NI / I-ti-NI / Si-a-lum / Ma-ʾà-ù / Šu-ma-lik / Ir-am6-ma-lik 

/ Áš-da-NI / Za-mi-lu / Zi-ḫa-ra-NI / En-na-NI / lú Íl-zi / NE-da-ru12 / Zi-la-BAD / I-za-

iš-lu / ˹x-x˺ / […] // […] / […] / […] ˹x˺ / [lú] ˹é˺-am / Wa-ti-lu / BAD-sù-ne-àr / Ib-dur-

NI / lú é nagar / I-a-da-mu / AN.ŠÈ.GÚ 16 še bar / ˹36˺ ˹ib?˺˹ib?˺ / 4 ½  še bar / 10 lá-1 

na-se11 / gùn / é […] 

[49] ARET IX 46 r. I 1 – v. II 3: Lu-du-na-NI / I-ti-NI / Ìr-ì-ba / En-na-ni-NI / Za-mi-lu / En-

na-NI // Zi-kir-la-NI / Ma-ʾà-ù / Ib-du-NI / Zi-la-NI / Su-ma-badki // I-šar / En-na-BAD / 

Ib-dur-ì-lu / lú Ìr-ag-da-˹mu˺ // 12[+1?] <še bar> 11 dam en / 10 še [ba]r / 20 a-a[m] / 10 

lá-3 še bar / 14 ib / 1 mi-at 82 še bar / 3 mi-at // 44 dam / kú / ba-rí-zú 

[50] ARET IX 106 r. I 1 – III 1: 13 še gú-bar / 4 ma-na kù:babbar / še-ba dam en // wa / ib-ib 

/ še-ba iti dA-dam-ma-um / Šar-a-ba4 // ì-na-sum 

[51] ARET X 61 (= TM.75.G.549)62 r. I 1 – v. VI 6: [Íl-zi] / [Ib-du]-ra / [Aš-]uš-ra-sá-mu / En-

na-dRa-sa-ap / lú geštin / En-na-NI / Puzur4-ra-ma-lik / NI-da-ba-du / A-šu-NI // […] / 

G[i-x-x-(x)] / […] / […] / [Bù-da]-m[a-lik] / Iš11-a-ma-lik / A-da-a-du / Lu-du-na-NI / 

Ma-'à-ù / Mi-na-NI // [Ib-ḫur-NI] / [I-da-NI] / [En-na-BAD] / [Ga-da-NE] / ˹lú˺ ˹é˺ 

dingir-˹dingir˺-dingir / Du-bí-ga-lu / En-na-ni-NI / lú Kéš-du-du / Ḫa-ra-NI / Ib-dur-NI / 

Ib-dur-i-šar // [x-x]-zi-kir / […] / […] / […] / […] / I-t[i-NI] / Ib-[x]-˹x˺-˹x˺ / Ìr-am6-m[a-

lik] / NE-da-ru12 / Zi-i-šar / I-za-iš-lu // ˹ Zi˺-˹la˺-BAD / Šu-ma-lik / […] / […] / […] / […] 

/ […] / lú ˹ma˺-lik-tum / Zi-la-BAD / lú Kéš-du-du / En-na-dRa-sa-ap / lú su»? // […] / 

[…] / […] / […] / […] / […] / 60 [+x+(x)] ud[u-udu?] / ˹x˺-˹x˺-r[a]-[…] / […] // ˹Puzur4˺-

ra-BAD / Ìr-am6-ma-lik / (resto della colonna, 4/5 caselle, perduto) // Bù-da-NI / A-bù-

ma-lik / Bù-da-BAD / Da-nu-lum / Ru12-zi-dKU-ra / Puzur4-ra-BAD-II / A-bù-dKU-ra / 

NI-bù-[ul-NI] / […] // Ag-ga-ti / Íl-˹ba˺-sá-mu / En-na-NI / Bí-bí / Í-lum-ga-la-du / UR-

wa-i-šar / A-bù-dKU-ra / Zi-ḫi-lu / Zi-mi-na-ar / Mi-ga-NI / (anep.?) / […] / […] / lú 2 šu 

/ Puzur4-ra-ma-lik / Ib-du-ma-lik / En-na / Ìr-am6-ma-lik / Šu-ma-lik / ˹30˺ ˹lá˺-˹1˺ udu / 

lú ˹é˺ ˹am˺ / Zi-la-[BAD] / lú é-a[m] / 1 udu [x (x)] / […] // Wa-ti-lu / BAD-sù-ne-àr / Ib-

dur-NI / I-a-Da-mu / lú é nagar / 10 lá-2 udu / 1 udu ug7 / 1 udu zàḫ / […] // [A]N.ŠÈ.GÚ 

                                                           

62  Ringrazio molto il professor Alfonso Archi per avermi comunicato la trascrizione del testo. 
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7263 ib-ib / 1 m[i-a]t  [x x udu (-udu)] / [š]u-du8 / [k]á / [x x] udu / […] / (resto della col. 

perduto) 

A questi vanno aggiunti tutti i passi precedentemente menzionati nel § I.1.2, che si ripropongono qui, 

per comodità, elencati seguendo la precedente numerazione di riferimento. 

In quesi passi, oltre al personale a-am, sono anche registrati gruppi di ib: 

[11] ARET IX 1 r. I 1 – II 6: 8 mi-at 45 še bar / še-ba é en / 1 mi-at 10 še bar / še-ba dam // 50 

še bar / še-ba dam / Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar ib-ib / 10 ½ še bar a-am / 30 še bar ú-a 

[12] ARET IX 1 r. III 4 – v. I 6: 8 mi-at 45 še bar / še-ba é en // 1 mi 10 še bar / še-ba dam / 50 

še bar / še-ba dam / Bù-zu-gaki // 20 ½ še bar / ib-ib / 10 ½ še bar / a-am / 30 še bar ú-a 

/ {iti} {ḫur}{mu} 

[13] ARET IX 2 r. I 1 – III 2: 8 mi-at 45 še gú-bar / še-ba é en / 1 mi-at 10 še bar / še-ba dam-

kikken // 50 še bar / še-ba dam Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar / ib-ib / 10 ½ še bar / a-am // 30 

še bar / ú-a 

[14] ARET IX 2 r. III 5 – v. II 1: 8 mi-at // 45 še bar / še-ba é en / 1 mi-at 10 še bar / še-ba 

dam-kikken // 20 še bar / še-ba dam Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar ib-ib / 10 ½ še bar / a-am / 

30 še bar // ú-a 

[15] ARET IX 3 r. III 8 – IV 8: 8 mi-at 45 še bar / še-ba ˹é˺ en // 1 mi-at 10 še bar / ˹še˺-[ba] 

˹dam˺ / 20 še bar ib-ib / 5 še bar / ˹a˺-am / 30 še bar / še-ba ú-a / ˹iti˺ be-li 

[16] ARET IX 3 r. IV 9 – V 8: 8 mi-at 45 še [b]ar / ˹še-ba˺ ˹é˺ en // 1 mi-at 10 še bar / še-ba 

dam / 20 še bar ib-ib / 5 še bar / a-am / 30 še bar / ú-a / iti níg-ba dAš-da-bíl 

[17] ARET IX 3 r. V 9 – VI 9: 8 mi-at 40˹-5˺ <še-ba é en> / 1 mi-at 10 še bar // še-ba dam / 20 

še bar ˹ib˺-ib / 5 še bar / [a-]am / 30 še bar / še-ba ú-a / 50 še ba[r] / še-ba ˹dam˺ / Bù-

zu-gaki 

[18] ARET IX 3 r. VI 12 – v. I 4: 6[-2 mi]-at // 40[-5?] še [bar] / še-[ba é en] / 1 [mi-at] 10 [še 

ba]r / [še-ba d]am / [20? še b]ar / [ib]-ib / [5] še bar / [a-]am / [20?-]10 še bar / [še-ba ú-

a] // 30[-20?] še ˹bar˺ / še-ba dam / Bù-zu-gaki / iti níg-ba dʾÀ-da 

[19] ARET IX 3 v. V 1 – 8: …] ú-a 4[-1 iti] / 60[-20? še bar] / še-[ba ib-ib] / 20 š[e bar še?-ba?] 

a-a[m] / 4 iti / šu-nígin 6 ˹li˺ 8 m[i-a]t 99 ½ še bar / è / 7 iti 

                                                           

63  Su rasura secondo il professor Alfonso Archi 
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[20] ARET IX 4 r. II 6 – v. II 1: 45 še bar / ŠE+TIN abbá // 1 mi-at še bar / še-ba / dam / 10 

lá-3 ½ še bar ib-ib // 3 [še] bar / a-am / 10 še bar / ú-a // iti dA-dam-ma-um«ki» 

[22] ARET IX 12 v. I 3 – III 3:  1 mi-at 10 še bar / še-ba dam / 50 še bar / še-ba dam // Bù-zu-

gaki / 20 ½ še bar ˹ib˺-ib / 10 ½ še bar a-am-a-am / 30 še bar še-ba ú-a / AN.ŠÈ.GÚ 2 mi-

at 21 še bar // šu-nígin 1 li 66 še bar / še-ba é-en / 1 iti 

[24] ARET IX 13 v. III 10 – V 7: 6 še bar / ma-lik-tum / Ti-iš-da-mu // En-na-dUtu / 20 še bar 

/ 10 dam en 10 ábba / 11 še bar / 22 dam en tur / 73 še bar / 3 mi-at dam / kú / níg-á-gá-

II /  50 še bar / 80 dam // Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar ib-ib / 42 ib / 10 ½ še bar / 21 a-am / 

30 še bar / 60 ú-a / šu-nígin 1 li 66 še bar / 1 iti 

[25] ARET IX 14 v. III 6 – VI 11: 4 ninda / maškim / 2 dumu-nita en / 2 ninda muḫaldim / 2 

ninda a-am // 4 ninda / maškim / Íl-zi / 1 ninda / lú giššudun / 4 [ninda] ˹ma˺-[lik]-tum / 2 

˹ninda˺ / dumu-nita GÁ.KI / 3 dam / 6 še bar / 20 dam / 20 še bar / 22 dam // 11 še bar / 

še ba-rí-zu / šu-ba4-ti / dam en / 73 še bar / 3 mi-at dam / kú / níg-á-gá-II / 50 še bar / 80 

dam / Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar // [ib-ib] / [42 ib] / 10 ½ še bar / [21 a-am] / [30 še bar] / 

[60 ú-a] / [AN.ŠÈ.G]Ú [2 mi]-at 21 še bar / še-ba 1 iti / 30 lá-3 1/3 še bar / kú / 1 u4 

[26] ARET IX 41 r. III 4 – V 2: 2 še gú-bar / A-bí-na-du / 2 še gú-bar / Zi-la-li / Ar-miki / 30 še 

gú-bar / šu-ba4-ti / ˹dam ábba˺ / 12 še gú-bar // ga:du8 / 20 še gú-bar / nar-mí / 22 še gú-

bar / ib-ib / 20 še gú-bar / a-am-a-am / 16 še gú-bar / ir11 / púki / 10 lá-2 še gú-bar / KÍD-

sag / 4 [še] ˹gú˺-bar / lú GÁ // 5 še gú-bar / ˹x-x˺ [x] / AN.ŠÈ.GÚ 1 mi-at 41 še gú-bar / 

šu-ba4-ti 

[27] ARET IX 42 r. I 1 – II 4: 12 lá-3 še dam en / 16 ½ še abbá / 6 še ga-du8 / 10 lá-1 ½ še nar-

mí / 11 še ib-ib / 10 še a-am // 10 lá-2 še ir11 gigirki / 2 še lú GÁ / 4 še KÍD-sag / 2 še giš-

nu-kiri6 

[29] ARET IX 46 v. I 1 – 5: 12[+1?] <še bar> 11 dam en / 10 še [ba]r / 20 a-a[m] / 10 lá-3 še 

bar / 14 ib 

[30] ARET IX 47 v. I 1 – 6: 20 ½ še bar / 41 ib-ib / 10 še bar / 20 a-am-a-am / 30 še bar / 60 

na-se11 ú-a 

[31] ARET IX 56 r. I 1 – v. I 1: 4 še bar / En-na-dUtu / Daš-má-da-mu / 11 še bar / pa4:šeš ma-

lik-tum / šu-ba4-ti [1? g]ú?-bar? // 1 mi-at 20 še bar / 2 mi-at 40 dam / 10 še bar / 20 a-am 

/ 10 lá-3 še bar / 14 ib // 50 še bar / 1 mi-at ú-a / AN.ŠÈ.GÚ 2 mi-at 2 še bar / še-ba // 1 

iti 

[32] ARET IX 105 r. I 1 – III 5: [n+]2 ˹še˺ [bar] En-na-dUtu / 2 še bar Daš-má-da-mu / 17 še 
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bar / 5 dam / [1] mi-at 33 [še] gú-bar  // [n? mi?-at?] 60+10+˹10?˺ lá-2 dam / 20 a-am / 14 

ib / 50 še gú-bar / 1 mi-at ú-a / 60 lá-3 kú udu udu // [1 mi-a]t še gú-bar / 1 mi-at ir11 / 6 

½ še bar dam / 13 dumu-nita / gùn  

[33] ARET X 50 (= TM.75.G.232) r. I 1 – v. V 7: NI-da-ba-du / Bù-da-ma-lik / Iš11-a-ma-lik / 

A-da-a-du / Ma-ʾà-ù / Ib-du-ma-lik / Ib-ḫur-NI / I-da-NI / En-na-BAD // Ga-da-NE / En-

na-ni-NI / I-šar / Mi-na-NI / Du-bí-ga-lu / BAD-sù-ne-àr / I-a-da-mu / Mi-na-NI / Wa-ti-

lu / En-na-ni-NI / <lú> Kéš-du-du // Lu-du-na-NI / ugula é-duru5
ki / Puzur4-ra-ma-lik / 

NI-bù-ul-NI / Ag-ga-ti / Bí-bí / Ì-lum-ga-la-du // Da-nu-lum / Íl-ba-sá-mu / Ur-wa-i-šar / 

A-bù-dKU-ra / Ib-dur-NI / I-ti-NI / Za-mi-lu // Áš-da-NI / Zi-kir-ra-NI / En-na-NI / Zi-la-

BAD / Ne-zi-ma-NI / Ib-dur-iš-lu // Šu-ma-lik / En-na-NI / ugula é-duru5
ki / Sa-du-um / I-

in-zé / Su-ma-bàdki / En-na-NI // En-na-NI / Si-a-lum / Bù-da-NI / Ru12-zi-dKU-ra / A-bù-
dKU-ra / Puzur4-ra-BAD / Ib-dur-ma-lik // Ḫa-ra-NI / Ìr-ì-ba / Ib-dur-NI / Zi-la-BAD / 

Ìr-am6-ma-lik / lú é am / Ìr-am6-ma-lik / lú A-a-du / Zi-mi-na-ar // Zi-iḫ-lu / Ì-lum-bàdki / 

ugula é-duru5
ki / Zi-kir-ar / Ìr-am6-ma-lik / Puzur4-ra-NI / En-na-BAD / A-bù-ma-lik // 

AN.ŠÈ.GÚ 2 ma-na 20 kù-gi / šu-ba4-ti / ib-ib / 1 ma-na 20 kù-gi / ú-a / 40 kù-gi / a-am 

/ iti ḫur-mu 

[34] ARET X 51 (= TM.75.G.250) r. I 1 – v. IV 4: 46 kù:babbar / Bù-da-ma-lik / Iš11-a-ma-lik 

/ A-da-a-du / Lu-du-na-NI // I-šar / Du-bí-ga-lu / Mi-na-NI / En-na-BAD / Ib-ḫur-NI / I-

da-NI / Ga-da-NE / Ḫa-ra-NI / Ìr-ì-ba // En-na-NI / Ib-dur-NI / I-ti-NI / Si-a-lum / Ma-

ʾà-ù / Áš-da-NI / Za-mi-lu / Zi-kir-ra-NI / En-na-NI lú Íl-zi // I-a-da-mu / Su-ma-bàdki / 

še-ba? šu-ba4-ti // NE-da-ru12 / I-za-iš-lu / Zi-la-BAD / Ìr-am6-ma-lik / Šu-ma-lik // uru-

bar / (spazio anepigrafo) / Ib-du-ma-lik / En-na / Ìr-am6-ma-lik / lú é am / Wa-ti-lu // BAD-

sù-ne-àr / Ib-dur-NI / lú é nagar / 10 lá-1 dumu-nita gùn / 2 šu / Puzur4-ra-ma-lik / 40 

kù:babbar // 20 a-am / 1 ma-na 20 kù:babbar / 40 ú-a / iti nídba dGa-mi-iš 

[37]  ARET X 60 (=TM.75.G.556) r. I 1 – v. V 11: 1 é-˹duru5˺[ki] 3 n[a-se11] / 43 [+3] 

[kù]:babbar / šu-ba4-ti ib[-ib?] / lú 2 [šu] Í[l-z[i] / […] / uru-bar / nu ì-na-sum // [x] na-

se11 / [x (x)] ˹x˺ / […] / […] / […] / […] / [Puzur4]-ra-ma-lik / 1 é-duru5
ki  / a-[am] / 40 

kù:babbar // ì-na-sum / 2 é-˹duru5˺˹ki˺ / […] / […] / […] / […] / […] / [...] ˹x˺ / 1 mi-at  40 

udu-udu / šu-du8 / I-ti-NI / ì-na-sum // 1 é-duru5
ki / a-˹am˺ / 60 udu-udu / [šu-d]u8 / [x é-

duru5]ki [x na-]se11 / [.....] / [x mi-a]t [x] udu / [x]-gi-[x]-ra-NI / [ì]-na-sum / iti be-li /  

[x+]1 é-duru5
ki  [x] na-se11 / 1 mi-at 40 udu-udu / ˹šu˺-du8 // I-ti-NI / ì-na-sum / 3 é-

[duru5
ki] / ú-a / wa / a-am / 1 ma-na 40 kù-gi / 50 kù:babbar / šu-ba4-ti / Ab-NE / ì-˹na˺-

[s]um / iti ˹nídba˺ // dAš-da-bíl / 3 é<-duru5
ki > 5 na-se11 ib-ib / 2 ma-na 10 kù-gi / [šu]-
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ba4-ti / áš-da / I-ti-d[ʾA5]-˹da˺-[ba]l // 16 ½ še bar / šu-ba4-ti / ib-ib / in / [x]-[m]u-[x]‹ / 

áš-˹da˺ / Mi-˹ga˺-NI / 15 še bar / še-ba / ú-a / wa / a-am // áš-da / Ḫa-ra-˹NI˺ / iti NI.DU 

/ 3 é-duru5
ki 10 na-˹se11˺ / ib-ib / 2 ma-na  ½ kù-gi / šu-ba4-ti / áš-da / I-ti-dʾA5-da-bal / 

70 udu-udu / ib-ib / šu-du8 / áš-da / Ab-NE // 60 udu-udu / šu-du8 / ú-a / wa / a-am / áš-

da / Ab-NE / 60 udu-udu / ú-a / wa / a-am / áš-da / Ḫa-ra-NI / iti nídba d'À-da / 6 ma-na 

kù:babbar / šu-ba4-ti // ú-a / wa / a-am / áš-da / Puzur4-ra-ma-lik / 1 mi-at 40 udu-udu / 

[šu-du8] / ib-ib / áš-da / I-da-NE-ù / iti NI-la-mu / (anep.) // AN.ŠÈ.GÚ / 8 ma-na / ˹x˺ 

[...] 6 / sa//é [    ] / 5 [...] kù:[babbar] / 50 [kù]-[g]i / 50 ˹kù˺:babbar / lú dingir-dingir-

dingir / 7 mi-at 70 udu-udu / 32 ½ še bar / še-ba 6 iti 

Tutte le attestazioni qui riportate non consentono, purtroppo, di verificare se il ruolo degli ib fosse 

effettivamente connesso allo svolgimento di attività agricole o alla gestione e distribuzione dell’orzo 

nel Palazzo. 

I passi consentono, però, di valutare in primo luogo le aree presso le quali gli ib erano impiegati. I 

passi [11-18] e [22] registrano, infatti, razioni di orzo per il personale del Palazzo (é en) di cui fanno 

parte anche gruppi di ib, elencati insieme al personale femminile lavorativo che viene genericamente 

riassunto sotto l’unico termine dam e dal quale viene distinto solamente il gruppo delle dam di Bù-

zu-gaki. Molto probabilmente il gruppo di ib impiegato a Palazzo era costituito da circa 40, 42 persone, 

come il confronto con le razioni nei passi [24-25] fa presupporre. In [24] sono infatti registrate 20 ½ 

quantità-bar di orzo per 42 ib e, dal momento che in [11-18] e in [22] gli ib ricevono sempre 20 o 20 

½ quantità-bar di orzo, se ne può dedurre che si tratti sempre di gruppi composti da 40, 42 persone. 

Gli ib sono registrati insieme al personale femminile anche nei passi [20], [24-27], [29], [31-32] e 

[46], nei quali non viene specificato se il personale appartiene al Palazzo, sebbene sia molto probabile. 

Tra queste attestazioni, in particolare il passo [46] specifica che tra il personale femminile impiegato 

a Palazzo, insieme al quale i testi menzionano gli ib, vi erano le dam kikken, le "donne addette alla 

macinatura", i passi [26-27] riportano invece altro personale femminile come le "nutrici" (ga:du8) o 

le "cantrici" (nar-mí), che potrebbero far parte del personale del quartiere residenziale con le donne 

della famiglia del re (é maḫ) al quale, dunque, potrebbero essere associati anche gli ib. Tale ipotesi 

nasce da quanto attestato nel passo [50], che menziona l’assegnazione di 13 gú-bar di orzo e 4 mine 

di argento per un gruppo costituito da dam en e ib. In primo luogo questo testo è particolare soprattutto 

per l’assegnazone di argento a un gruppo di lavoratori, assegnazione che si avrà modo di discutere 

più avanti. In secondo luogo, una connessione così diretta tra ib e dam del re di Ebla fa presupporre 

un impiego di questo personale presso il quartiere residenziale femminile. Tuttavia, l’é maḫ non viene 

mai esplicitamente menzionato nei passi in cui sono presenti gli ib, a differenza degli ú-a e degli a-
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am, il cui legame con l’é maḫ è chiaramente attestato. 

Infine, alcuni passi registrano anche i nomi personali di alcune donne della famiglia del re, compresa 

le regina. La ma-lik-tum è infatti menzionata in [24] assieme a En-na-dUtu e Ti-iš-da-mu tra le quali 

in particolare En-na-dUtu è menzionata insieme a Daš-má-da-mu in [31-32]. È possibile che questa 

donne ricevessero pani o razioni di orzo in quanto donne di spicco all’interno della corte eblaita64, 

oppure più probabilmente perché erano loro stesse a capo di gruppi di personale lavorativo femminile. 

Inoltre, gli ib sono registrati sempre insieme al personale lavorativo a-am e ú-a in [11-25] e [32] con 

l’eccezione dei passi [26-27], [29], [49], nei quali è assente la categoria ú-a, nonché in [46] e di [47], 

dove non è registrata nemmeno la categoria a-am. 

La loro attività, oltre che a Palazzo, era svolta anche in altre aree registrate nel passo [47], dove, infatti, 

un gruppo costituito da 4 ib è definito lú é am, ovvero "quelli dell’é am", mentre un gruppo costituito 

da 3 ib è connesso all’é nagar, ovvero all’area lavorativa dei carpentieri. Rimane ancora incerto che 

cosa fosse l’é am. Il termine è stato inizialmente interpretato come uno dei quattro centri 

amministrativi che costituivano il SA.ZAx
ki65, inoltre sono state varie anche le traduzioni proposte. 

Inizialmente Pettinato66 affermava: 

"Il significato del termine am è difficilmente afferrabile: se esso è sumerico allora potrebbe significare 

«casa del toro», se invece è semitico si potrebbe pensare alla radice attestata in antu «serva» 

dall’accadico". 

Questa interpretazione è stata seguita da Arcari67, mentre Archi68 proponeva che: 

"This é-am is a metals warehouse (mostly non-precious metals). In an annual statement (TM.75.G.1642), 

14,615 bars of bronze (GIŠ gu zabar) are present there. Since the minimum weight of these bars seems 

to have been about ten shekels (that is, 77 grams), the metal in stock would have been at least eleven 

quintals". 

L'interpretazione dell'é am come "un centro di raccolta di manufatti in metallo" è stato seguito in 

numerosi volumi della collana ARET69. 

                                                           

64  Daš-má-da-mu, En-na-dUtu e Ti-iš-da-mu erano donne di alto rango apparteneti alla famiglia del re di Ebla e 
ricoprivano funzioni importanti, si veda il commento ai passi [24] e [32] nel § I.1.2. 

65  Pettinato in Pettinato-Matthiae 1976, p. 13: "sono incline a pensare che i quattro centri amministrativi (é-en, é-al, 
gigirki ed é-am) corrispondano all’é-MI-ŠITAx". Il dibattito sull’identificazione di questo centro non si è ancora 
concluso, dal momento che nei documenti gli scribi eblaiti distinguono tra Ib-láki e SA.ZAx

ki. Alcuni studiosi lo 
individuano come parte del Palazzo di Ebla, il quartiere amministrativo oppure la é en, "la casa del re". In altri casi, 
invece, come centro distinto da Ebla, ma nei pressi della città. Per le varie teorie su SA.ZAx

ki si vedano Archi 1993a, 
p. 469, Archi 2004, Archi 2009, pp. 108-109, Bonechi 1993, pp. 277-282 e Bonechi 2016d, p. 57. 

66  Pettinato-Matthiae 1976, p. 13. 
67  Si veda Arcari 1988, p. 125. 
68  Archi 1982a, p. 211. 
69  Si veda Archi-Biga 1982, p. 346, poi riproposto in Biga-Milano 1984, p. 292, in Archi 1988d, p. 210, in Lahlouh-

Catagnoti 2006, p. 528. Diversamente Pomponio 2013, p. 415 traduce "casa del toro". 
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Si potrebbe avanzare l'ipotesi che il termine é am letteralmente indichi "la casa delle giare", 

proponendo che il sumerogramma am sia l'abbreviazione del termine am-am corrispondente 

all’accadico ammammu, "beer jar" e che, come si è visto nel § I.1.2, costituisce anche parte del 

termine a-am. In tal senso, l'é-am potrebbe essere una struttura con più aree adibite a magazzino, nelle 

quali potevano essere conservati, in contenitori ceramici di vario genere, vari tipi di beni, comprese 

armi o oggetti in metallo più o meno preziosi. Si tratta, comunque, di un'ipotesi al momento non ben 

dimostrabile e ulteriori indagini sono certamente necessarie. 

Indipendentemente dall'interpretazione del termine é am, i lavoratori ib a esso connessi, connessi all'é 

nagar, così come attestati presso l'é en, sono presenti in queste aree al fine di gestire la redistribuzione 

delle risorse alimentari a tutte le persone residenti o lavoranti presso queste aree.  

In base alla documentazione raccolta, è possibile affermare che gli ib fossero tutti uomini dei quali si 

conoscono i nomi. Infatti, i due passi editi [48-49] e i tre testi inediti [33-34] e [51], registrano le liste 

di più unità di ib. Nei primi due casi le liste riportano razioni di orzo, in [49] sono registrate 14 

quantità-bar di orzo per 14 ib, il cui numero infatti corrisponde alla lista di nomi maschili presente 

nel passo. Tale quantità, ipotizzando che tutti i lavoratori ricevano la stessa razione, corrisponderebbe 

a circa ½ bar a testa di orzo. Invece, in [48] sono registrate 16 quantità-bar di orzo per circa 36 ib, il 

cui numero non è certo date le frequenti rotture che interrompono la continutà della lista. In questo 

passo gli ib sono suddivisi in base all’area presso la quale svolgono le loro mansioni: infatti, Wa-ti-

lu, BAD-sù-ne-àr e Ib-dur-NI sono definiti "quelli della casa dei carpentieri" (lú é nagar), ovvero gli 

ib che evidentemente prestavano servizio presso quell’area produttiva. Questi sono molto 

probabilmente i nomi personali dei 3 ib lú é nagar menzionati nel passo [47]. Anche in [51] i nomi 

Wa-ti-lu, BAD-sù-ne-àr e Ib-dur-NI sono connessi all'é nagar, ma in aggiunta è compreso anche il 

nome I-a-da-mu. Questo nome si trova registrato anche in [48], subito dopo la lista dei tre nomi 

pertinenti all'é nagar e prima del totale e si trova registrato anche in [33] dopo BAD-sù-ne-àr. È 

registrato anche in [34] nell'elenco dei vari ib. 

Il passo [51] è, inoltre, l'unico che registra il nome Zi-la-BAD in connessione all'é am che, unito ai 

nomi Ib-du-ma-lik, En-na e Ìr-am6-ma-lik attestati in [34] costituiscono probabilmente i nomi dei 4 

ib connessi all'é am e registrati in [47]. Ib-du-ma-lik, En-na e Ìr-am6-ma-lik sono attestati anche in 

[51] ma non in diretta connessione con l'é am, mentre in [48] è presente una rottura proprio nella lista 

di nomi degli ib correlati all’é am. Questa suddivisione non è, invece, presente in [33], in cui 5 dei 6 

nomi degli ib connessi all’é am e all’é nagar sono compresi in un elenco di 65 nomi personali, molto 

probabilmente tutti riferiti agli ib, come si discuterà poco più avanti. Nel passo, 60 dei 65 nomi di ib 

sono suddivisi in tre gruppi da 20 unità ciascuno, che, molto probabilmente, compongono un totale 

di 3 é-duru5
ki. Ciò che risulta interessante è che ogni gruppo di 20 ib è separato dall’espressione ugula 
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é-duru5
ki, appunto "soprintendente della squadra di lavoro" che molto probabilmente qualifica 

l’ultimo nome di ciascun gruppo di ib, ovvero Lu-du-na-NI, En-na-NI e Ì-lum-bàdki. Dunque, ognuno 

dei 3 gruppi di ib è composto da 19 persone più un ib che è ugula e ha il compito di soprintendere la 

squadra lavorativa di 20 elementi di cui lui stesso fa parte. Sebbene non sia chiaro per quale ragione 

i nomi degli ib siano così registrati nel passo [32], questo permette di osservare la struttura interna di 

un é-duru5
ki di ib. 

Il passo [34], insieme a [33], registra, invece, distribuzioni di oro e argento non solamente per gli ib, 

ma anche per gli a-am e per gli ú-a. Si reputa che in entrambi i passi la lista di nomi maschili registrata 

si riferisca esclusivamente agli ib70. In primo luogo, infatti, gran parte dei nomi menzionati in questo 

passo sono attestati tra i nomi degli ib in [48-49] e [34], inoltre in [51] i nomi degli ib raggiungono le 

72 unità71, anche se non è da escludere che a questi siano mescolati anche i nomi degli a-am e degli 

ú-a. Dunque non sarebbe strano che tutti i 65 nomi presenti in [33] si riferissero agli ib. In secondo 

luogo, in base alle quantità di oro assegnato, le persone che costituiscono i gruppi di a-am e di ú-a in 

[33] sarebbero numericamente ben superiori alla quantità di nomi registrati. Come si vede, nel passo 

[34] sono assegnati 46 sicli di argento per 35 ib elencati per nome e 9 dumu-nita gùn, ovvero quasi 

un siclo di argento a testa per un totale di 44 dipendenti, mentre successivamente sono menzionati 40 

sicli di argento per 20 a-am, in un rapporto quindi di 2 sicli di argento a testa e infine 1 mina e 20 sicli 

di argento per 40 ú-a, sempre mantenendo, quindi, il rapporto di 2 sicli di argento a testa. Il passo [33] 

registra le stesse quantità di oro per a-am e per ú-a, ovvero 40 sicli d’oro per i primi e 1 mina e 20 

sicli d’oro per i secondi. Mantenendo le stesse proporzioni del passo [34], si può ipotizzare, quindi, 

che gli a-am costituissero un gruppo, ovvero una squadra, di 20 elementi, mentre gli ú-a un gruppo 

da 40 unità. Ipotizzando che in [33] l’assegnazione di 2 mine e 20 sicli di oro degli ib si riferisca alle 

65 persone elencate per nome nel passo, si ottiene che, all’incirca, ciascuna di queste persone riceve 

sempre 2 sicli d’oro a testa. Si deve, dunque, dedurre che gli ib menzionati nel passo [33] siano da 

identificare proprio in quei 65 nomi personali registrati. Inoltre, considerando che il numero di a-am 

e di ú-a nel testo ammonta a circa 60 persone, risulta improbabile che i 65 nomi registrati si riferiscano 

alla totalità degli a-am, degli ib e e degli ú-a registrati nel passo. 

Dunque, [33-34] e [50] sono gli unici passi, tra quelli qui presenti72, tratti dai testi dell’archivio L.2712 

nei quali i lavoratori a-am, ib e ú-a ricevono assegnazioni di metalli preziosi. Queste assegnazioni 

                                                           

70  Per una proposta differente si veda Milano 1990a, p. 134. 
71  Pettinato 1979, p. 30. Si veda anche Arcari 1988, p. 127 nota 22: "In the text MEE 1 217 there is a list of 72 persons 

qualified at the end ˈib-ibˈ: among these officials there is En-na-NI, quoted twice: r. I 5ˈ and v. III 3; Ḫa-ra-NI at r. 
III 5ˈ; Ib-dur-NI at r. III 6ˈ; A-bù-dKU-ra at v. II 7 and at v. III 7". Anche il passo TM.75.G.556 menziona vari a-am, 
ib e ú-a (Pettinato 1979, p. 31). 

72  Anche nel testo inedito ARET X 49 (= TM.75.G.224) sono registrate somme di argento per a-am e ú-a: "(a-am: 1 
mina 40 sicli; ú-a: 1 m. 30 s.; ú-a gigirki: 22 s. – argento)", Milano 1990a, p. 307. 
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sono anomale all’interno di un archivio che rendiconta razioni alimentari per il personale palatino e 

la loro rarità molto probabilmente è determinata da una motivazione. Questi testi rendicontano 

assegnazioni di argento e oro per tutto il, o buona parte del, personale lavorativo eblaita molto 

probabilmente in occasione di una cerimonia molto importante a corte. In un recente studio, Bonechi73 

analizza approfonditamente il testo ARET I 44, un documento che porta la menzione della 

distribuzione di metalli preziosi a esponenti di Ma-ríki, a gruppi di donne e di uomini provenienti da 

Na-gàrki e anche a funzionari, numerose dam "donne" e guruš "uomini" di Ebla74. Dal momento che 

il testo ARET I 44 appartiene al periodo del re Iš11-ar-da-mu e registra numerose persone di Na-gàrki, 

lo studioso ipotizza che il documento sia da datare all’anno in cui avvenne il matrimonio tra la 

principessa eblaita Dag-rí-iš-da-mu e il re di Na-gàrki75. Le distribuzioni di metalli agli esponenti di 

Ma-ríki, di Na-gàrki e a parte del personale eblaita, datate nel testo ai mesi ottavo e nono, sono, 

secondo lo studioso, da mettere in relazione con il matrimonio tra Dag-rí-iš-da-mu e il re di Na-gàrki, 

avvenuto nel settimo mese. Seguendo questa ipotesi, è dunque possibile che le distribuzioni di argento 

e oro al personale lavorativo eblaita registrate in [33-34] e [50] siano avvenute a seguito di tale 

importante avvenimento. I passi sono rispettivamente datati ai mesi še-gur10-ku5, ḫur-mu e nídba dGa-

mi-iš, ovvero il decimo, il sesto e il dodicesimo mese76, è dunque molto probabile che si tratti di 

assegnazioni correlate all’avvenimento della cerimonia nuziale presso la corte eblaita. 

Il passo [37], a differenza di [33-34], registra assegnazioni per 6 mesi di quantità di argento e oro ma 

anche razioni di orzo e consegna di pecore per gli a-am, ib e ú-a raccolti in squadre é-duru5
ki 

dipendenti da alcuni esponenti dell'élite eblaita. In particolare, per quanto riguarda gli ib, un primo 

gruppo costituito da 23 unità, ovvero una squadra-é-duru5
ki e 3 na-se11, è dipendente da Íl-zi. Si è già 

visto che in [47] Íl-zi è responsabile di un gruppo di 20 ib, in [34] è responsabile di circa 22 ib e in 

[48] di 24 ib. Sono poi registrate 2 mine e 10 sicli d'oro per 65 ib, suddivisi in 3 squadre é-duru5
ki e 5 

na-se11 sottoposti a I-ti-dʾA5-da-bal. Si è visto che in [33] sono registrati proprio 65 ib, oltretutto 

suddivisi proprio in 3 é-duru5
ki. I-ti-dʾA5-da-bal potrebbe essere identificato con l'omonimo figlio del 

ministro Ib-rí-um 77 , il quale poteva avere sotto il proprio controllo del personale lavorativo. 

Proseguendo, in [37] sono poi registrate 16 misure-bar e mezzo di orzo per un altro gruppo, non 

                                                           

73  Bonechi 2016b, p. 33 e ss. 
74  Bonechi 2016b, pp. 37-38. 
75  NI-zi accompagna il principe di Na-gàrki a Ebla per sancire il patto di alleanza dopo la guerra contro Ma-ríki (testo 

TM.75.G.2426), che aveva visto la collaborazione tra Ebla, Kiški e Na-gàrki, oltre alle altre città comprese nel 
territorio eblaita. Probabilmente nella stessa occasione venne stabilito il matrimonio del re di Na-gàrki con la figlia 
del sovrano di Ebla Dag-rí-iš-da-mu, si veda Archi 2011b, pp. 17-18. Si veda anche Archi-Biga 2003, pp. 27-29, 
Biga 1998 e Catagnoti 1997b, p. 113.  

76  Per quanto riguarda il calendario eblaita, si veda Charpin 1982, p. 1. Si veda anche il recente studio di Archi, in 
Archi 2017. 

77  Archi-Biga-Milano 1988, p. 234. I-ti-dʾA5-da-bal è anche registrato come lú dingir-dingir-dingir in ARET VIII 522 
v. VI 20 – 23 e in ARET XII 949 v. V 1 – 4 è qualificato come dumu-nita Ru12-zú-we-rum. 
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quantificato, di ib dipendenti da Mi-ga-NI78, ancora 2 mine e mezzo di oro per 70 ib, suddivisi in 3 

squadre é-duru5
ki e 10 na-se11 sottoposti nuovamente a I-ti-dʾA5-da-bal e infine 70 pecore ricevute da 

un altro gruppo di ib sottoposto ad Ab-NE79 e altri 10 ovini per gli ib dipendenti da I-da-NE-ù80. 

Si vuole, infine, sottolineare un importante parallelismo tra alcuni nomi di ib e alcuni nomi di 

funzionari ur4. Le liste di funzionari ur4 [345] e [350-351] presenti nel § III.8 elencano, in comune 

con gli ib, i nomi personali A-da-a-du, Bù-da-ma-lik, En-na-NI, Ḫa-ra-NI, I-ti-NI, Ib-dur-NI, Ìr-ì-ba, 

Iš11-a-ma-lik, Ma-ʾà-ù, Si-a-um, Wa-ti-lu e Za-mi-lu. Il parallelismo su questo numero non poco 

consistente di nomi personali porta a presupporre che non si tratti di una semplice coincidenza. Sia i 

lavoratori ib che i funzionari ur4 svolgono delle attività, sebbene a livelli distinti dell’amministrazione, 

il cui campo di azione è concettualmente simile. Gli ur4, "i collettori di beni", ricevono, prendono in 

consegna, trasportano e consegnano beni di valore, spesso molto preziosi o esotici, per gli esponenti 

eblaiti per i quali lavorano o per il Palazzo. Allo stesso modo, i lavoratori ib dovevano svolgere un 

ruolo simile a quello di "collettore" espresso dal termine ur4, forse rivolto ai prodotti agricoli. Questo 

legame concettuale sembra essere deducibile dalla lista lessicale monolingue MEE 3 53, nella quale 

il termine IB è scritto subito dopo il termine ur4. Secondo quanto osservato da Bonechi 81 , 

l'ordinamento dei vari termini elencati nella lista lessicale si organizza per sequenze di coppie di 

termini complementari. Forse, quindi, gli ib svolgevano delle attività di raccolta e distribuzione di 

beni di prima necessità presso il Palazzo e presso le varie aree produttive, principalmente si può 

ritenere gestissero prodotti agricoli, forse l’orzo e altre tipologie di piante, non necessariamente 

connesse solo a un uso culinario. La loro connessione all’é am è probabilmente giustificabile se si 

segue la proposta qui avanzata di identificare l’é am come un’area di stoccaggio. È possibile che gli 

ib gestissero le materie prime agricole, portando le risorse agricole nell’é am e redistribuendole nelle 

varie aree del Palazzo dove erano necessarie. E questo, forse, consente di spiegare anche la 

connessione degli ib con l’é nagar e con i dumu-nita gùn, ovvero "i tintori": è possibile che fossero 

incaricati di consegnare loro le materie prime, legno per i primi o erbe da cui ricavare coloranti per i 

secondi, necessarie allo svolgimento del loro lavoro.

                                                           

78  Il nome Mi-ga-NI è molto ricorrente nei documenti eblaiti e indica, necessariamente, più persone che svolgevano 
funzioni differenti. Tra queste, Mi-ga-NI era il nome di un maškim di I-bí-zi-kir ([261] nel § IV.2.8.1), di Iḫ-su-ub-
da-mu, uno dei figli del re (in [1214-1216] nel § IV.6.1.6.2), ben due Mi-ga-NI sono invece maškim di Ba-ga-ma, 
uno dei figli di Ib-rí-um ([1254] nel § IV.6.1.8.1), ma è anche il nome di un maškim di Wa-na, uno dei più attestati 
ugula surx-BAR.AN di Ib-rí-um ([1989] nel § IV.6.1.162). Mi-ga-NI, inoltre, è attestato in [789], [807], [810], [813], 
[837], [846], nel § II.8.1.1, come ugula-surx-BAR.AN del re, mentre come ugula-surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir in [800] 
del § II.8.1.1, nonché come ugula IGI-nita di Ib-rí-um in [1010] nel § II.8.5. 

79  Vedi qui la nota 38. 
80  Anche I-da-NE-ù non è chiaramente identificabile, si trova attestato in ARET III 451 r.? IIˈ 1ˈ – 4ˈ, ARET IV 1 v. I 4 

– 7, ARET IX 17 r. II 5 – 7, 54 v. I 1, 88 r. II 2 – v. I 2, MEE 12 26 r. VI 3 – 7, r. VI 8 –15, 41 r. VI 9 – 13. 
81  Si veda Bonechi 2006, p. 85 nota 7. 



31 

 

I.2.2. Indice dei nomi personali degli ib

A-bù-dKU-ra [33], [51] 

A-bù-ma-lik [33], [51] 

A-da-a-du [33-34],[48], 

 [51] 

A-šu-NI [51] 

Ag-ga-ti [33], [51] 

Áš-da-NI [33-34], [48] 

BAD-sù-ne-àr lú é nagar [33-34],[48], 

 [51] 

Bí-bí [33], [51] 

Bù-da-BAD [51] 

Bù-da-ma-lik [33-34],[48], 

 [51] 

Bù-da-NI [33], [51] 

Da-nu-lum [33], [51] 

Du-bí-ga-lu [33-34],[48],  

 [51] 

En-na lú é am [34], [51] 

En-na-BAD [33-34],[48-49], 

 [51] 

En-na-NI [33-34], [48-49], 

 [51] 

En-na-NI lú Íl-zi [34], [48] 

En-na-ni(-NI) [33], [51] 

 <lú> Kéš-du-du 

[E]n-na-ni-NI [33], [48-49] 

En-na-dRa-sa-ap [51] 

Ga-da-NE [33-34], [51] 

G[i-x-x-(x)] [51] 

Ḫa-ra-NI [33-34], [51] 

I-a-da-mu lú é nagar [33-34],[48], 

 [51] 

Ib-du-ma-lik lú é am [33-34], [51] 

Ib-du-NI [49] 

Ib-dur-ì-lu [49] 

 lú Ìr-ag-da-˹mu˺ 

Ib-dur-i-šar [51] 

Ib-dur-iš-lu [33] 

Ib-dur-ma-lik [33] 

Ib-dur-NI [33-34],[48], 

 [51] 

Ib-dur-NI lú é nagar [34], [48] 

Ib-ḫur-NI [33-34],[48], 

 [51] 

Ib-[x]-˹x˺-˹x˺ [51] 

I-da-NI [33-34],[48], 

 [51] 

I-in-zé [33] 

Íl-ba-sá-mu [33],[51] 

Ì-lum-bàdki [33] 

Ì-lum-ga-la-du [33], [51] 

Ir-am6-ma-lik [34], [48], [51] 

Ìr-am6-ma-lik lú A-a-du [33] 

Ir-am6-ma-lik lú é am [33-34], [51] 

Ìr-ì-ba [33-34], [49] 

Iš11-a-ma-lik [33-34],[48], 

 [51] 

I-šar [33-34],[48-49] 

I-ti-NI [33-34],[48-49], 

 [51] 

I-za-iš-lu [34], [48], [51] 

Lu-du-na-NI [33-34],[48-49], 

 [51] 

Ma-ʾà-ù [33-34],[48-49], 
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 [51] 

Mi-ga-NI [51] 

Mi-na-NI [33-34],[48], 

 [51] 

NE-da-ru12 [34], [48], [51] 

Ne-zi-ma-NI [33] 

NI-bù-ul-NI [33], [51] 

NI-da-ba-du [33], [51] 

Puzur4-ra-BAD [33], [51] 

Puzur4-ra-BAD-II [51] 

Puzur4-ra-ma-lik [33], [51] 

Puzur4-ra-NI [33] 

Ru12-zi-dKU-ra [33], [51] 

Sa-du-um [33] 

Si-a-lum [33-34], [48] 

Su-ma-badki [33-34], [49] 

Šu-ma-lik [33-34],[48],

 [51] 

Ur-wa-i-šar [33], [51] 

Wa-ti-lu lú é nagar [33-34],[48], 

 [51] 

Za-mi-lu [33-34], [48-49] 

Zi-ḫa-ra-NI, [33-34], [48-49] 

 Zi-kir-ra-NI, 

 Zi-kir-la-NI  

Zi-iḫ-lu / Zi-ḫi-lu [33], [51] 

Zi-i-šar [51] 

Zi-kir-ar [33] 

Zi-la-BAD [33-34],[48], 

 [51] 

Zi-la-BAD lú Kéš-du-du [51] 

Zi-la-BAD lú é am [51] 

Zi-la-NI [49] 

Zi-mi-na-ar [33], [51] 

˹x˺-˹x˺-r[a]-[…] [51] 

[x-x]-zi-kir [51]
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I.3. Il personale ú-a 

Il termine ú-a è attestato nelle liste lessicali, nei testi amministrativi di assegnazioni di razioni 

alimentari dell'archivio L.2712 e anche in alcuni testi amministrativi, editi e inediti, dell’archivio 

L.2769. 

Una traduzione più specifica del termine è stata proposta in primo luogo da Arcari 82  in base 

all’equivalenza ú-a = zāninu presente nelle liste lessicali mesopotamiche e dapprima individuata da 

Pettinato83, il quale considera gli ú-a come una "categoria di funzionari". Prima che fosse fornita una 

traduzione del termine, Pomponio84 ha invece interpretato il termine ú-a come "nome di professione". 

Tornando all’equivalenza ú-a = zāninu, Arcari propone una traduzione del termine ú-a come "addetto 

all’approvvigionamento"85, in base al fatto che il termine accadico zāninu significa "mantenitore, 

sostentatore"86  e anche in base al fatto che nei testi eblaiti "Il termine ú-a sembra designare un 

funzionario responsabile della distribuzione delle razioni a dipendenti per lo più femminili (dam)"87. 

Quest’ultima osservazione non è, invece, condivisa da Pomponio e Xella88, per i quali il termine ú-a 

"deve riferirsi a una categoria di lavoratori adibiti all’agricoltura"89 , proposta che invece deriva, 

secondo gli studiosi, da una parte dal significato del logogramma ú "pianta, erba" che compone il 

termine ú-a, dall’altra parte dall’equivalenza ú-a = ga-si-lu, presente nella lista lessicale bilingue 

eblaita, "che è probabilmente da far derivare dalla radice *qṣr «raccogliere, mietere»", attribuendo, 

quindi, a questo gruppo di lavoratori la funzione di "foraggiatori"90. 

L’interpretazione del termine come nome di funzione e la sua traduzione come "addetto 

all’approvvigionamento" proposta da Arcari è stata poi seguita da tutti gli studiosi, a partire da Conti91, 

il quale tuttavia corregge la derivazione della glossa ga-si-lu dalla radice *qṣr proposta da Pomponio 

e Xella poiché "semanticamente abbastanza adeguato, ma foneticamente non ovvio", preferendo 

proporre un accostamento a " tutta la serie di radici, foneticamente vicine, connesse con la nozione di 

base "legare (in covoni)", (da cui anche "mietere", "raccogliere") […] *qšr // *qṣr, in particolare, 

foneticamente migliore, ebr. qšr, "legare""92. Il termine è tradotto come "approvvigionatore" anche 

                                                           

82  Arcari 1984, p. 321. 
83  Pettinato-Matthiae 1976, p. 13 nota 27. 
84  Pomponio 1978, p. 250. 
85  Arcari 1984, p. 322. 
86  Si veda anche Pomponio-Xella 1984, p. 31 nota 36. 
87  Arcari 1984, p. 321. 
88  Pomponio-Xella 1984, pp. 31-32. 
89  Pomponio-Xella 1984, p. 31. 
90  Pomponio-Xella 1984, p. 31. 
91  Conti 1990, p. 114. 
92  Conti 1990, p. 115. 
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in MEE 793, ed è tradotto "«addetto all’approvvigionamento»" nel glossario del volume ARET XII94. 

Dunque il termine ú-a viene considerato, con l’eccezione della proposta da Pomponio e Xella, come 

un nome di funzione, tradotto "approvvigionatore" e la cui funzione riguardava l’ambito agricolo, 

principalmente considerato come l’addetto al rifornimento delle materie prime alimentari per il 

Palazzo. 

Invece, ora, si preferisce considerare il termine ú-a come indicante un gruppo di lavoratori e si 

concorda con la traduzione "approvvigionatore" o "addetto all’approvvigionamento", sebbene si 

avanzi qui la proposta che i compiti di questi lavoratori fossero connessi alla gestione dell’acqua, 

piuttosto che al campo agricolo. Si ritiene, infatti, che il logogramma a, "acqua", presente nel termine 

ú-a, nonché la connessione di questo vocabolo anche con un "pozzo" (púki) e con il toponimo Má-

NEki, noto per essere un porto presso l’Eufrate, siano indizi che consentano di supportare questa 

proposta. 

I.3.1. Liste lessicali 

[52] MEE 15 1 r. VIII 19: ˹ú˺-a  

[53] MEE 15 27 r. V 12: ú-a 

[54] VE 297: ú-a =  ga-si-lu 

Il termine ú-a, , è presente sia nelle liste lessicali sumeriche di tipo éš-bar-kin5, che nella lista 

lessicale bilingue con glossa ga-si-lu. I testi amministrativi ne registrano, seppure molto raramente, 

anche la forma reduplicata plurale ú-a-ú-a. Un passo riporta anche la scrittura sillabica ga-si-ru12 del 

sumerogramma, variante della glossa ga-si-lu. 

I.3.2. Il personale ú-a nei testi amministrativi dell’archivio L.2712 

Nella maggior parte dei casi gli ú-a sono registrati assieme agli a-am e agli ib e per tale ragione sono 

qui nuovamente riportati tutti i passi precedentemente menzionati nei paragrafi I.1.2 e I.2.1, seguendo 

sempre la medesima numerazione di riferimento. 

[11] ARET IX 1 r. I 1 – II 6: 8 mi-at 45 še bar / še-ba é en / 1 mi-at 10 še bar / še-ba dam // 50 

še bar / še-ba dam / Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar ib-ib / 10 ½ še bar a-am / 30 še bar ú-a 

[12] ARET IX 1 r. III 4 – v. I 6: 8 mi-at 45 še bar / še-ba é en // 1 mi 10 še bar / še-ba dam / 50 

                                                           

93  Si veda D’Agostino 1996, p. 81 
94  Si veda Lalouh-Catagnoti 2006, p. 590. 
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še bar / še-ba dam / Bù-zu-gaki // 20 ½ še bar / ib-ib / 10 ½ še bar / a-am / 30 še bar ú-a 

/ {iti} {ḫur}{mu} 

[13] ARET IX 2 r. I 1 – III 2: 8 mi-at 45 še gú-bar / še-ba é en / 1 mi-at 10 še bar / še-ba dam-

kikken // 50 še bar / še-ba dam Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar / ib-ib / 10 ½ še bar / a-am // 30 

še bar / ú-a 

[14] ARET IX 2 r. III 5 – v. II 1: 8 mi-at // 45 še bar / še-ba é en / 1 mi-at 10 še bar / še-ba 

dam-kikken // 20 še bar / še-ba dam Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar ib-ib / 10 ½ še bar / a-am / 

30 še bar // ú-a 

[15] ARET IX 3 r. III 8 – IV 8: 8 mi-at 45 še bar / še-ba ˹é˺ en // 1 mi-at 10 še bar / ˹še˺-[ba] 

˹dam˺ / 20 še bar ib-ib / 5 še bar / ˹a˺-am / 30 še bar / še-ba ú-a / ˹iti˺ be-li 

[16] ARET IX 3 r. IV 9 – V 8: 8 mi-at 45 še [b]ar / ˹še-ba˺ ˹é˺ en // 1 mi-at 10 še bar / še-ba 

dam / 20 še bar ib-ib / 5 še bar / a-am / 30 še bar / ú-a / iti níg-ba dAš-da-bíl 

[17] ARET IX 3 r. V 9 – VI 9: 8 mi-at 40˹-5˺ <še-ba é en> / 1 mi-at 10 še bar // še-ba dam / 20 

še bar ˹ib˺-ib / 5 še bar / [a-]am / 30 še bar / še-ba ú-a / 50 še ba[r] / še-ba ˹dam˺ / Bù-

zu-gaki 

[18] ARET IX 3 r. VI 12 – v. I 4: 6[-2 mi]-at // 40[-5?] še [bar] / še-[ba é en] / 1 [mi-at] 10 [še 

ba]r / [še-ba d]am / [20? še b]ar / [ib]-ib / [5] še bar / [a-]am / [20?-]10 še bar / [še-ba ú-

a] // 30[-20?] še ˹bar˺ / še-ba dam / Bù-zu-gaki / iti níg-ba dʾÀ-da 

[19] ARET IX 3 v. VI 1 – V 5: AN.ŠÈ.GÚ 5 li 8 mi-at 80 lá 2 ½ gú-bar / še-ba é en / 7 mi-at  

70 še bar / še-ba dam / 1 mi-at 20[+10?+]6 / še-ba // ú-a 4[+1 iti] / 60[+20? še bar] / še-

[ba ib-ib] / 20 š[e bar še?-ba?] a-a[m] / 4 iti 

[20] ARET IX 4 r. II 6 – v. II 1: 45 še bar / ŠE+TIN abbá // 1 mi-at še bar / še-ba / dam / 10 

lá-3 ½ še bar ib-ib // 3 [še] bar / a-am / 10 še bar / ú-a // iti dA-dam-ma-um«ki» 

[22] ARET IX 12 v. I 3 – III 3:  1 mi-at 10 še bar / še-ba dam / 50 še bar / še-ba dam // Bù-zu-

gaki / 20 ½ še bar ˹ib˺-ib / 10 ½ še bar a-am-a-am / 30 še bar še-ba ú-a / AN.ŠÈ.GÚ 2 mi-

at 21 še bar // šu-nígin 1 li 66 še bar / še-ba é-en / 1 iti 

[24] ARET IX 13 v. III 10 – V 7: 6 še bar / ma-lik-tum / Ti-iš-da-mu // En-na-dUtu / 20 še bar 

/ 10 dam en 10 ábba / 11 še bar / 22 dam en tur / 73 še bar / 3 mi-at dam / kú / níg-á-gá-

II /  50 še bar / 80 dam // Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar ib-ib / 42 ib / 10 ½ še bar / 21 a-am / 

30 še bar / 60 ú-a / šu-nígin 1 li 66 še bar / 1 iti 

[25] ARET IX 14 v. III 6 – VI 11: 4 ninda / maškim / 2 dumu-nita en / 2 ninda muḫaldim / 2 
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ninda a-am // 4 ninda / maškim / Íl-zi / 1 ninda / lú giššudun / 4 [ninda] ˹ma˺-[lik]-tum / 2 

˹ninda˺ / dumu-nita GÁ.KI / 3 dam / 6 še bar / 20 dam / 20 še bar / 22 dam // 11 še bar / 

še ba-rí-zu / šu-ba4-ti / dam en / 73 še bar / 3 mi-at dam / kú / níg-á-gá-II / 50 še bar / 80 

dam / Bù-zu-gaki / 20 ½ še bar // [ib-ib] / [42 ib] / 10 ½ še bar / [21 a-am] / [30 še bar] / 

[60 ú-a] / [AN.ŠÈ.G]Ú [2 mi]-at 21 še bar / še-ba 1 iti / 30 lá-3 1/3 še bar / kú / 1 u4 

[30] ARET IX 47 v. I 1 – 6: 20 ½ še bar / 41 ib-ib / 10 še bar / 20 a-am-a-am / 30 še bar / 60 

na-se11 ú-a  

[31] ARET IX 56 r. I 1 – v. I 1: 4 še bar / En-na-dUtu / Daš-má-da-mu / 11 še bar / pa4:šeš ma-

lik-tum / šu-ba4-ti [1? g]ú?-bar? // 1 mi-at 20 še bar / 2 mi-at 40 dam / 10 še bar / 20 a-am 

/ 10 lá-3 še bar / 14 ib // 50 še bar / 1 mi-at ú-a / AN.ŠÈ.GÚ 2 mi-at 2 še bar / še-ba // 1 

iti 

[33] ARET X 50 (= TM.75.G.232) r. I 1 – v. V 7: NI-da-ba-du / Bù-da-ma-lik / Iš11-a-ma-lik / 

A-da-a-du / Ma-'à-ù / Ib-du-ma-lik / Ib-ḫur-NI / I-da-NI / En-na-BAD // Ga-da-NE / En-

na-ni-NI / I-šar / Mi-na-NI / Du-bí-ga-lu / BAD-sù-ne-àr / I-a-da-mu / Mi-na-NI / Wa-ti-

lu / En-na-ni-NI / Kéš-du-du // Lu-du-na-NI / ugula é-duru5
ki / Puzur4-ra-ma-lik / NI-bù-

ul-NI / Ag-ga-ti / Bí-bí / Ì-lum-ga-la-du // Da-nu-lum / Íl-ba-sá-mu /Ur-wa-i-šar / A-bù-
dKU-ra / Ib-dur-NI / I-ti-NI / Za-mi-lu // Áš-da-NI / Zi-kir-ra-NI / En-na-NI / Zi-la-BAD 

/ Ne-zi-ma-NI / Ib-dur-iš-lu // Šu-ma-lik / En-na-NI / ugula é-duru5
ki / Sa-du-um / I-in-zé 

/ Su-ma-bàdki / En-na-NI // En-na-NI / Si-a-lum / Bù-da-NI / Ru12-zi-dKU-ra / A-bù-dKU-

ra / Puzur4-ra-BAD / Ib-dur-ma-lik // Ḫa-ra-NI / Ìr-ì-ba / Ib-dur-NI / Zi-la-BAD / Ìr-

am6-ma-lik / lú é am / Ìr-am6-ma-lik / lú A-a-du / Zi-mi-na-ar // Zi-iḫ-lu / Ì-lum-bàdki / 

ugula é-duru5
ki / Zi-kir-ar / Ìr-am6-ma-lik / Puzur4-ra-NI / En-na-BAD / A-bù-ma-lik // 

AN.ŠÈ.GÚ 2 ma-na 20 kù-gi / šu-ba4-ti / ib-ib / 1 ma-na 20 kù-gi / ú-a / 40 kù-gi / a-am 

/ iti ḫur-mu 

[34] ARET X 51 (= TM.75.G.250) r. I 1 – v. IV 4: 46 kù:babbar / Bù-da-ma-lik / Iš11-a-ma-lik 

/ A-da-a-du / Lu-du-na-NI // I-šar / Du-bí-ga-lu / Mi-na-NI / En-na-BAD / Ib-ḫur-NI / I-

da-NI / Ga-da-NE / Ḫa-ra-NI / Ìr-ì-ba // En-na-NI / Ib-dur-NI / I-ti-NI / Si-a-lum / Ma-

ʾà-ù / Áš-da-NI / Za-mi-lu / Zi-kir-ra-NI / En-na-NI lú Íl-zi // I-a-da-mu / Su-ma-bàdki / 

še šu-ba4-ti // NE-da-ru12 / I-za-iš-lu / Zi-la-BAD / Ìr-am6-ma-lik / Šu-ma-lik // uru-bar / 

(spazio anepigrafo) / Ib-du-ma-lik / En-na / Ìr-am6-ma-lik / lú é am / Wa-ti-lu // BAD-sù-

ne-àr / Ib-dur-NI / lú é nagar / 10 lá-1 dumu-nita gùn / 2 šu / Puzur4-ra-ma-lik / 40 

kù:babbar // 20 a-am / 1 ma-na 20 kù:babbar / 40 ú-a / iti nídba dGa-mi-iš 

[37] ARET X 60 (= TM.75.G.556) r. I 1 – v. V 11: 1 é-˹duru5˺[ki] 3 n[a-se11] / 43 [+3] 
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[kù]:babbar / šu-ba4-ti ib[-ib?] / lú 2 [šu] Í[l-z[i] / […] / uru-bar / nu ì-na-sum // [x] na-

se11 / [x (x)] ˹x˺ / […] / […] / […] / […] / [Puzur4]-ra-ma-lik / 1 é-duru5
ki  / a-[am] / 40 

kù:babbar // ì-na-sum / 2 é-˹duru5˺˹ki˺ / […] / […] / […] / […] / […] / [...] ˹x˺ / 1 mi-at  40 

udu-udu / šu-du8 / I-ti-NI / ì-na-sum // 1 é-duru5
ki / a-˹am˺ / 60 udu-udu / [šu-d]u8 / [x é-

duru5]ki [x na-]se11 / [.....] / [x mi-a]t [x] udu / [x]-gi-[x]-ra-NI / [ì]-na-sum / iti be-li /  

[x+]1 é-duru5
ki  [x] na-se11 / 1 mi-at 40 udu-udu / ˹šu˺-du8 // I-ti-NI / ì-na-sum / 3 é-

[duru5
ki] / ú-a / wa / a-am / 1 ma-na 40 kù-gi / 50 kù:babbar / šu-ba4-ti / Ab-NE / ì-˹na˺-

[s]um / iti ˹nídba˺ // dAš-da-bíl / 3 é<-duru5
ki > 5 na-se11 ib-ib / 2 ma-na 10 kù-gi / [šu]-

ba4-ti / áš-da / I-ti-d[ʾA5]-˹da˺-[ba]l // 16 ½ še bar / šu-ba4-ti / ib-ib / in / [x]-[m]u-[x]‹ / 

áš-˹da˺ / Mi-˹ga˺-NI / 15 še bar / še-ba / ú-a / wa / a-am // áš-da / Ḫa-ra-˹NI˺ / iti NI.DU 

/ 3 é-duru5
ki 10 na-˹se11˺ / ib-ib / 2 ma-na  ½ kù-gi / šu-ba4-ti / áš-da / I-ti-dʾA5-da-bal / 70 

udu-udu / ib-ib / šu-du8 / áš-da / Ab-NE // 60 udu-udu / šu-du8 / ú-a / wa / a-am / áš-da / 

Ab-NE / 60 udu-udu / ú-a / wa / a-am / áš-da / Ḫa-ra-NI / iti nídba d'À-da / 6 ma-na 

kù:babbar / šu-ba4-ti // ú-a / wa / a-am / áš-da / Puzur4-ra-ma-lik / 1 mi-at 40 udu-udu / 

[šu-du8] / ib-ib / áš-da / I-da-NE-ù / iti NI-la-mu / (anep.) // AN.ŠÈ.GÚ / 8 ma-na / ˹x˺ 

[...] 6 / sa//é [    ] / 5 [...] kù:[babbar] / 50 [kù]-[g]i / 50 ˹kù˺:babbar / lú dingir-dingir-

dingir / 7 mi-at 70 udu-udu / 32 ½ še bar / še-ba 6 iti 

A queste si aggiungono le attestazioni che registrano solamente gli ú-a: 

[55] ARET IX 3 r. II 8 – III 7: 6[+2] mi-at 25 še bar // še-ba é en / 1 mi-at 10 še bar / še-ba 

dam / 16 še bar / še-ba ú-a / iti níg-ba / dGa-mi-iš 

[56] ARET IX 22 v. VII 1 – 3: 6 mi-at 40 še bar libir / še-ba dam-kikken ú-a / 5 iti 

[57] ARET IX 34 r. II 3 – III 2: 4 mi-at 40 še bar munu4 / 1 li 4 mi 14 še bar / še-ba / dam-

kikken // [w]a / ú-a 

[58] ARET IX 47 r. I 9 – VI 5: 40 lá-3 še bar / dam en // 30 lá-1 dam / ábba / 10 lá-1 dam / 

ga:du8 / 10 lá-3 dam / NE-ra / 5 dam gùn / 36 dam / túg-nu-tag / Ma-na // 30 lá-1 dam / 

pa4:šeš ma-lik-tum / 30 lá-3 dam / A-zi-kir / 20 lá-1 dam / Gú-zu-zi / 10˹+2?˺ dam / Iš-lu-

du / 3 dam / Ga-du-wa-du // 10 dam / Zu-ma-NE / 6 dam / NI-ba / wa / NAM-ša-ḫa-lu / 

12 dam / Si-ba-tum / 10 lá-3 dam / ḫa-za-rí / 6 dam // lú ì-giš / 10 lá-2 / ú-a / 20 lá-2 dam 

/ Lu-du-ù-na / 4 dam / muḫaldim-mí / 3 dam / um-lu-lu / 80 dam / Bù-zu-gaki // AN.ŠÈ.GÚ 

3 mi-at 30 dam / al6-tuš / é en / 82 ½ še bar / šu-ba4-ti 

[59] ARET IX 47 v. II 1 – V 4: 10 lá-3 dam / pa4:šeš ma-lik-tum / 14 dam A-zi-kir / 2 dam / 

Gú-zu-zi / 6 dam / Iš-lu-du / 10 lá-3 dam / Ga-du-wa-du // 10 lá-3 dam / Zu-ma-NE / 5 
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dam / NI-ba / 10 lá-3 dam / Si-ba-tum / 4 dam / ḫa-za-rí / 2 dam // lú ì-giš / 3 dam / ú-a 

// 12 dam / Lu-du-ù-na / 2 dam / muḫaldim-mí / 2 dam / um-lu-lu // AN.ŠÈ.GÚ 80 dam / 

è / uru-bar / 20 še bar mu-ti 

[60] ARET IX 48 v. I 7 – II 6: 1 še bar <6 dam> / Íl-zi / 6 dam / 1 še bar / lú ì-giš / 10 lá-1 dam 

/ 1 ½ še bar / ú-a / 6 dam / 1 še bar / um-lu-lu 

[61] ARET IX 51 r. I 4 – v. II 3: 23 dam ábba / 10 lá-2 ga:du8 / 30 dam pa4:šeš ma-lik-tum // 

21 dam / Šar-tum / 10 lá-1 dam / Ga-du-wa-du / 5 dam / NAM-ša-ḫa-lu / 3 dam ½ <gù-

bar?> / NI-ba / 36 dam A-zi-kir // 20 dam 3 <níg-sagšu> Gú-zu-zi / 10 lá-2 dam / Iš-la-du 

/ 10 lá-1 dam / ḫa-za-rí / 20 lá-2 dam / Sal-li / 10 lá-1 dam / lú é-ti-túg // 10 lá-2 dam / lú 

ì-giš / 5 dam muḫaldum-mí /6 dam um-lu-lu / 4 dam NE-ra / dKU-ra / 3 dam / ú-a // 

dingir-dingir-dingir / 3 dam ú˹-a˺ / é [x] / 2[+4? dam] ú[-a] / lú Má-NEki / 30 dam / lú é 

maḫ // 22 dam / túg-nu-tag / 10 lá-1 dam / gùn / Ma-na / 5 dam gùn GIŠ? / 12 dam NE-ra 

// AN.ŠÈ.GÚ 3 mi-at 12 dam / kú še-ba / al6-tuš 

[62] ARET IX 54 v. IV 1 – V 10: 80 dam / ˊḫaˋ-za-rí / [n] dam kikken / 2 dam ú-a / 10 dam 

pa4:šeš / ma-lik-tum / 30 dam ábba / 11 dam ga:du8 // 10 dam A-zi-˹bù˺ / 10 lá-3 dam Zu-

ma-NE / 10 lá-3 dam / Lu-du-ù-na / 6 dam / Si-ba-tum / 3 dam / lú ì-giš / 6 dam / lú é-ti-

túg 

[63] ARET IX 58 r. I 1 – v. I 4: 2 mi-at 10 lá-1 ½ še-ba dam / 6 ½ še bar <dam> gùn / 50 še 

bar ú-a / še-ba iti a-nun-nun / 2 mi-at 10 lá-1 ½ ˹še-ba˺ dam / [6 ½] še bar <dam> ˹gùn˺ 

// 41 še bar ú-a / iti ir-me / 2 mi-at 10 lá-1 ½ še bar / še-ba dam / 6 ½ še bar <dam> gùn 

/ 41 še bar ú-a / iti ḫur-mu / 2 mi-at [10] ˹lá˺-1 ½ še bar // še-ba dam / 6 ½ še bar / <dam> 

gùn / 41 še bar ú-a / iti è / 2 mi-at 10 lá-1 ½ še bar / še-ba dam / 5 ½ še bar <dam> gùn 

/ 41 še bar ú-a // iti kur6 / 2 mi-at 10 lá-1 ½ še-ba dam / 5 ½ še bar <dam> gùn / 41 še 

bar ú-a / iti dA-dam-ma-um / 2 mi-at // 53 ½ še-ba dam / 5 ½ še bar <dam> gùn / 41 še 

bar ú-a / iti še-gur10-ku5 / AN.ŠÈ.GÚ 1 li 2 mi-at // 30 še-ba dam / in 6 iti / 2 mi-at 46 še 

bar ú-a / in 6 iti 

[64] ARET IX 59 r. III 1 – v. II 3: 31 še bar / še-ba ú-a / iti izi-gar / 1 mi-at 15 še bar / še-ba 

dam / 31 še bar / še-ba ú-a / iti è / 1 mi-at 15 še bar // še-ba dam / 31 še bar / še-ba ú-a / 

iti kur6 / 1 mi-a[t] 15 še bar / še-ba dam / 31 še bar / še-ba ú-a // iti d˹A˺-da-ma-um / 1 mi-

a[t] 15 še bar / še-ba dam / 31 še bar / še-ba ú-a / iti še-gur10-ku5 / 1? ˹x˺ // AN.[ŠÈ.]GÚ 

1 li-im 22 še gú-bar / [še-b]a dam-dam / in 7 [iti] 

[65] ARET IX 87 r. II 2 – III 4: 93 še bar / še-ba dam en / uru-bar / 2 mi-at 30 še bar gibil / še-
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ba dam kikken // 2 iti / 62 še bar gibil / še-ba ú-a-ú-a / 2 iti  

[66] ARET IX 87 r. III 5 – v. I 3: 4 mi-at 60 še libir / še-ba / dam kikken 4 iti // 1 mi-at 24 še 

bar libir / še-ba ú-a-ú-a / 4 iti 

[67] ARET IX 105 r. I 1 – II 6: [(n+)]2 ˹še˺ [bar] En-na-dUtu / 2 še bar Daš-má-da-mu / 17 še 

bar / 5 dam / [1] mi-at  33 [še] gú-bar // [n? mi?-at?] 60+10+˹10?˺ lá-2 dam / 20 a-am / 14 

ib / 50 še gú-bar / 1 mi-at ú-a / 60 lá 3 kú udu-udu 

[68] ARET IX 114 r. I 1 – III 1: [n mi-at (n)] še gibil / [(n+)]1 mi-at ˹60˺?+10 še bar libir // [še-

ba dam en (uru-bar) (?)] / [1] m[i]-a[t] 55 še bar libir / še-ba ú-a 5 iti / […] 

[69] ARET X 126 (= TM.75.G.33695) v. IV 7 – V 5: 16.50 še gù-bar / 33 na-se11 / 1 še gù-bar 

/ 3 na-se11 ú-a / Ìr-ì-ba / 10 še gù-bar / 20 na-se11 ú-a / Ar-si-a-ḫu // 3.50 še gù-bar / 10 

lá-3 na-se11 ú-a / púki / 60 ir11-ir11 / ú-a 

Nei passi [11-25], [30-31] e [67] gli ú-a sono registrati insieme a gruppi di lavoratori a-am e insieme 

al personale ib, in elenchi di cui fa parte anche il personale lavorativo femminile impiegato a Palazzo. 

In [11-25], passi tratti dai testi ARET IX 1 – 4, le razioni alimentari consegnate ai vari gruppi lavorativi 

di donne sono riassuntivamente registrate in un unico totale di orzo per le "donne" (dam) del Palazzo, 

con l’eccezione delle dam di Bù-zu-gaki, che sono sempre registrate come gruppo distinto. 

Oltre ai passi appena menzionati, il personale ú-a si trova sempre esclusivamente registrato insieme 

al personale lavorativo femminile, che nei passi [31], [56-62] e [63-68] è metodicamente diviso in 

gruppi di donne delle quali viene specificato l’ambito di attività. Nei passi [56-57] sono registrate 

razioni di malto e di orzo per le dam kikken, ovvero le "donne addette alla macinatura", e per gli ú-a, 

mentre allo stesso modo nei passi [59] e [62-63] le dam kikken sono registrate in un elenco insieme 

agli ú-a, indicando così, forse, che le attività dei due gruppi erano in qualche modo connesse. Nei 

passi [58-59] e [61] gli ú-a sono registrati insieme alle "inservienti della regina" (pa4:šeš ma-lik-tum) 

e insieme a gruppi di dam lavoratrici come le dam lú ì-giš, molto probabilmente le "donne addette 

all’olio", ovvero alla gestione e al trasporto dell’importante risorsa, alle "cuoche" (dam muḫaldim-

mí) e anche alcuni gruppi di donne la cui attività non è ancora stata chiarita, come le dam um-lu-lu96 

e le dam NE-ra97. Allo stesso modo in [60] gli ú-a sono elencati assieme alle dam lú ì-giš e alle dam 

                                                           

95  Pettinato-Matthiae 1976, p. 7.  
96  Milano 1990a, p. 408: "Una categoria di donne, probab. una professione. […] In MEE 3, 53 r. X 12 il termine um-

lu-lu è attestato nell’ambito di un gruppo di nomi di professione, benché esso sia assente dalla canonica «Names and 
Profession List»". 

97  Milano 1990a, p. 398: "Una categoria di donne spesso associate alle dam dar (cf. Waetzoldt, Ebla 1975-1985, o. 371: 
ma si tratta di personale non solo impiegato nella tessitura)" e ancora ibid. ala nota 56 p. 338: "Al settore della 
tessitura appartengono probabilmente anche le dam NE-ra". La lista lessicale bilingue VE 853 elenca il termine NE-
ra vicino ai termini impiegati per indicare varie tipologie di tessuti. Le glosse del termine NE-ra (LL 853) sono sá-
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um-lu-lu.  Molto probabilmente, la comprensione del ruolo di questi gruppi di donne consentirebbe 

di avvicinarsi a una più specifica interpretazione del ruolo degli ú-a. 

Invece, il passo [63] registra la consegna mensile di quantità di orzo, per un totale di 6 mesi, per gli 

ú-a e per gruppi di dam gùn ovvero le "donne addette alla tintura" dei tessuti. 

Nei passi [31] e [67] sono registrate separatamente anche delle razioni per En-na-dUtu e Daš-má-da-

mu, due donne appartenenti alla famiglia del re. Anche i passi [58-59] e [61] comprendono, negli 

elenchi del personale femminile, le donne della famiglia del re. 

Nei passi [58-62] alcuni gruppi di donne sono dipendenti da funzionari di cui sono registrati i nomi: 

A-zi-˹bù˺, A-zi-kir, Ga-du-wa-du, Gú-zu-zi, Íl-zi, Iš-lu-du, Lu-du-ù-na, Ma-na, NAM-ša-ḫa-lu, NI-ba, 

Sal-li, Si-ba-tum e Zu-ma-NE. 

Il fatto che gli ú-a siano sempre ed esclusivamente registrati insieme al personale lavorativo 

femminile porta a ipotizzare che loro stessi fossero in realtà un gruppo di donne lavoratrici o, per lo 

meno, come nel caso degli a-am, un gruppo misto di donne e uomini impiegati nel Palazzo e, come 

si vedrà, anche in altre aree. Infatti, nei passi [59] e [61-62] è presente l’espressione dam ú-a che qui, 

esattamente come per il caso degli a-am, si preferisce tradurre "le donne approvvigionatrici", piuttosto 

che, secondo una costruzione genitivale, "le donne dell’approvvigionatore". Questa pare essere la 

traduzione più appropriata dato che nei passi del successivo paragrafo il termine ú-a è qualificato da 

dam e da dumu-mí. 

In aggiunta, nel totale parziale (AN.ŠÈ.GÚ) dei passi [59] e [61] le razioni di orzo per le dam e per 

le dam ú-a, così come nei passi [58] e [64] le razioni per le dam e per gli ú-a, sono conteggiate insieme 

e sono considerate razioni complessive per "le donne" (dam-dam), comprendendo, quindi, anche ú-a, 

sebbene non qualificato da dam. 

Infine, i passi [30] e [69] registrano gruppi di ú-a composti dalle 3 alle 60 unità, definiti con il termine 

generico na-se11 "persone", che può indicare, appunto, sia donne che uomini. Infatti, se gli scribi 

eblaiti avessero voluto specificare il genere dei lavoratori, avrebbero potuto utilizzare termini più 

precisi come dam "donna" o guruš "uomo", oppure dumu-mí, "ragazza, apprendista", dumu-nita 

"ragazzo, apprendista", come avviene nei passi del prossimo paragrafo. 

Gli ú-a sono dei lavoratori e non dei funzionari, dal momento che i testi non ne riportano mai i nomi. 

Come detto nel § I.2.1, le liste di nomi attestate in [33-34] appartengono solo agli ib. Si tratta, inoltre, 

degli unici due passi nei quali gli ú-a, insieme agli a-am e agli ib, ricevono assegnazioni di oro e di 

argento. Come detto nel § I.2.1, in [34] sono assegnati 1 mina e 20 sicli di argento per 40 ú-a e, 

considerando che in [33] viene assegnata la stessa quantità di oro, è molto probabile che anche in 

                                                           

lum, sa-ru12-um, non ancora interpretate.  



41 

 

questo caso gli ú-a ammontino a 40 unità. 

Sono divisi in gruppi di lavoratori dipendenti da altri esponenti dell'élite eblaita, come nel passo [69], 

nel quale 3 ú-a sono dipendenti da un certo Ìr-ì-ba, mentre un altro gruppo, costituito da 20 na-se11 

ú-a, che è la cifra che compone 1 é-duru5
ki, ovvero una "squadra di lavoratori", pare sotto il controllo 

di un certo Ar-si-a-ḫu. Se, inoltre, l’interpretazione di questo passo è corretta, il termine ú-a può 

qualificare anche dei "servi" (ir11), che nell’attestazione ammontano a 60 unità. In tal senso, 

sembrerebbe proprio che il termine ú-a sia utilizzato per qualificare un’attività lavorativa che poteva 

essere svolta da personale di vario genere. 

Il testo [37], in parte già commentato nei paragrafi I.1.2 e I.2.1, registra razioni di orzo, quantità di 

argento e oro e pecore per squadre é-duru5
ki costituite da a-am, ib e ú-a. Gli ú-a sono registrati assieme 

agli a-am e formano con essi, nella prima menzione presente nel testo, 3 squadre é-duru5
ki, per un 

totale di 60 persone tra ú-a e a-am. Alcune squadre sono sottoposte al controllo di Ab-NE, altre a 

quello di Ḫa-ra-NI, entrambi esponenti eblaiti98.  

I passi raccolti in questo paragrafo, infine, menzionano vari luoghi presso i quali il personale ú-a era 

impiegato. Come accennato, le attestazioni [11-19] e [58] registrano gruppi di ú-a impiegati presso il 

Palazzo (é en), così anche, molto probabilmente, i passi [20-25], [30], [56-57] e forse anche i 

successivi passi [31], [60-68]. 

Invece, il passo [59] attesta che alcune lavoratrici ú-a, insieme ad altre donne, avevano la possibilità 

di uscire dal Palazzo per andare a svolgere le loro attività nei villaggi esterni (è uru-bar). 

Il passo [61] registra tre gruppi di lavoratrici ú-a connesse a tre luoghi differenti: al tempio degli dei 

(<é> dingir-dingir-dingir), come pare confermato da tre passi del successivo paragrafo, a un luogo 

non individuabile poiché in rottura e infine al toponimo Má-NEki, un "Importante centro siriano, 

menzionato in relazione ad attività agricole"99 e molto probabilmente posizionato a est di Ebla nelle 

vicinanze dell’Eufrate100 , così da essere anche un importante centro commerciale e uno sbocco 

portuale. Il luogo in rottura menzionato nel passo [61] e di cui si legge solamente il logogramma é, 

potrebbe corrispondere all’é en, il Palazzo, oppure anche all’é maḫ, ovvero il quartiere residenziale 

delle donne della famiglia del re di Ebla, al quale alcune lavoratrici ú-a sono direttamente connesse 

nei passi [80] e [83] del prossimo paragrafo. Tuttavia, potrebbe anche corrispondere ad altre aree 

produttive, come l’é nagar, sebbene non vi sia, al momento, nessuna connessione degli ú-a con altre 

aree produttive.  

                                                           

98  Si vedano le note 38 e 39. 
99  Si veda Bonechi 1993, p. 227. 
100  Si veda dapprima Pettinato 1986, p. 237, poi Archi 1985b, p. 65, Archi 1993, p. 74 e Bonechi 1993, p. 227. 
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Infine, il passo [69] registra 7 "persone" (na-se11) ú-a impiegate presso il púki101, ovvero il "pozzo", a 

cui gli ú-a sono connessi anche in ARET X 49 (=TM.75.G.224). 

La connessione degli ú-a al pozzo e al centro di Má-NEki sembra supportare l’ipotesi che si trattassero 

di lavoratori addetti alla gestioni dell’acqua, come si articolerà meglio nel paragrafo successivo. 

I.3.3. Il perosnale ú-a nei testi amministrativi dell’archivio L.2769 

[70] ARET I 5 v. XIV 15 – 23: 40 íb-IItúg
 babbar / 60 KIN siki / íb-IIItúg íb-IIItúg / 80 ú-a / NI-

da-ba-du / 60 ú-a / I-du-na-N[I] / […]? / […] 

[71] ARET I 8 (= MEE 7 3) v. XVII 13 – 17: 6 gu-mugtúg / 6 saltúg / ú!!-a / é / dingir-dingir-

dingir 

[72] ARET IV 24 (= MEE 10 30) v. IV 4 – 8: 1 saltúg / Ir-ra / ugula ú-a / si-in / ÉxPAP  

[73] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. XI 16 – 18: 20 lá-3 KIN siki / íb-IIItúg / ú-a 

[74] ARET XII 84 r.? I' 1' – 5': […] / [n]+1 ˹dumu˺-mí / ú-a / é dingir-dingir-dingir / 4 KIN siki 

gi6 / […] 

[75] ARET XII 95 r. II' 2' – 5': 50 siki na4 gi6 babbar / ga-si-ru12 / NE-lum ur4 / ˹x x˺ 

[76] ARET XII 1273 v. II' 1' – 5': 10 lá-2 KIN siki / íb-IIItúg / dumu-nita / ú-a / I-šar 

[77] ARET XII 1273 v. II' 6' – 9': 6 KIN siki íb-IIItúg / dumu-nita / ú-a / lú Ìr-péš-zé 

[78] MEE 2 40 v. VI 11 – 13: 11 KIN siki / íb-IIItúg íb-IIItúg / ú-a 

[79] TM.75.G.1262102 v. X 14 e ss.: 10 na4 siki íb-III babbartúg ga-si-ru12 I-šar ur4 

[80] TM.75.G.1743103 v. VIII 1 – 5: […] / [10 KIN] siki gi6 babbar / 10 dumu-mí / ú-a / é-é 

maḫ 

[81] TM.75.G.1743104 v. VIII 8 – 11: 5 KIN siki gi6 babbar / 5 dumu-mí / ú-a / Má-NE<ki> 

[82] TM.75.G.1743105 v. VIII 20 – 23: 6 KIN siki gi6 babbar / 6 dumu-mí / ú-a / é dingir-

dingir-dingir 

[83] TM.75.G.2443106 v. VII 25 – 27: 10 lá-1 KIN <siki> / 10 lá-1 <dam> ú-a / é maḫ 

                                                           

101  Nell’iniziale trascrizione del testo ad opera di Pettinato, il termine era letto gigirki e interpretato come "le scuderie", 
in Pettinato-Matthiae 1976, p. 12 e seguita in Archi 1982, p. 211. 

102  Biga 2011a, p. 85 n. 45. 
103  Biga 1988, p. 162. 
104  Biga 1988, p. 162. 
105  Biga 1988, p. 163. 
106  Biga 1998, p. 168. 
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[84] TM.75.G.2443107 v. VII 28 – 30: 10 lá-1 KIN <siki> / 10 [lá-1] dam <ú-a> / Má-N[Eki] 

I passi raccolti in questo paragrafo consentono di ribadire la connessione degli ú-a con il "tempio 

degli dei" (é dingir-dingir-dingir) in [71], [74] e [82], con Má-NEki, in [81] e [84] e di confermare il 

loro legame con l’é maḫ, il quartiere residenziale delle donne del re, in [80] e [83]. 

È importante notare che questi passi confermano anche che il personale lavorativo ú-a fosse sia 

femminile che maschile e che, quando necessario, gli scribi eblaiti specificassero il sesso dei 

lavoratori utilizzando termini distinti. Infatti, i passi [76-77] registrano dei dumu-nita ú-a, ovvero 

molto probabilmente dei giovani lavoratori ú-a, degli apprendisti, distinti dalla controparte femminile 

indicata dai termini dumu-mí, "ragazze, apprendiste", oppure dam, "donne", ú-a presenti nei passi 

[74], [80-84]. Questo sembra confermare, di conseguenza, che un termine generico come na-se11 

veniva impiegato dagli scribi eblaiti proprio per indicare squadre di lavoratori ú-a miste. In base, 

inoltre, all’analisi dei passi raccolti in questo e nel precedente paragrafo, pare che vi sia 

un'appartenenza, per lo meno del personale ú-a femminile, ad alcune aree in cui è impiegato. Infatti, 

il passo [61] registra 3 dam connesse al "<tempio> degli dei" (<é> dingir-dingir-dingir) e i passi [74] 

e [82], invece, menzionano in connessione col tempio alcune dumu-mí, il cui numero, nel primo caso, 

non è possibile ricostruire a causa di una rottura. In [71] non è specificato se il personale ú-a del 

tempio sia femminile, tuttavia è probabile che si tratti sempre del gruppo di dumu-mí poiché, in base 

ai tessuti consegnati, il gruppo di ú-a ammonta a 6 unità, numero corrispondente al gruppo di dumu-

mí ú-a menzionato in [82]. Inoltre, 10 dumu-mí ú-a (in [80]) e 9 dam ú-a (in [83]) sono impiegate 

presso l’é maḫ, o é-é maḫ, come sembra logico che il personale lavorativo impiegato presso i quartieri 

residenziali delle donne del re108 fosse costituito da donne. 

Come visto nel § I.3.2, i passi [11-19], [55] e [58] e probabilmente anche i passi [20], [22], [24-25], 

[31], [56-57], [60], [62-68], mettono in connessione il personale ú-a con il Palazzo (é en). Sebbene 

solamente in [59] e [61] ú-a sia qualificato dal termine dam, esplicitando così la natura femminile del 

gruppo di lavoro, in tutti gli altri passi il personale ú-a è comunque sempre elencato insieme ad altro 

personale lavorativo esclusivamente femminile e le razioni di orzo consegnate alle dam e agli ú-a 

sono conteggiate insieme nel totale di ciascun testo e sono considerate razioni complessive per 

"donne" (dam-dam). Questi elementi, pur non avendone la completa certezza, portano a ipotizzare 

che nel Palazzo il personale ú-a impiegato fosse femmile, o almeno misto. 

Alcune donne ú-a sono anche strettamente connesse con il toponimo Má-NEki: il passo [61] menziona 

circa 5 dam definite lú Má-NEki, "quelle di Má-NEki", il passo [84] regsitra circa 9 donne connesse 

                                                           

107  Biga 1998, p. 168. 
108  Per questa proposta si veda Bonechi 2016a, pp. 18-22. 
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direttamente al toponimo e infine in [81] sono riportate 5 dumu-mí di Má-NEki. Purtroppo non è 

possibile sapere se la connessione con Má-NEki indichi solamente la provenienza geografica di queste 

donne o, piuttosto, se alcune donne ú-a svolgessero parte delle loro attività presso il toponimo e che, 

di conseguenza, Má-NEki fosse un luogo importante per lo svolgimento delle mansioni caratteristiche 

delle ú-a. Si ritiene che il caso delle dam di Má-NEki possa essere assimilato al noto caso delle dam 

di Bù-zu-gaki, ovvero un gruppo distinto dal personale femminile eblaita, probabilmente proprio 

perché proventiente da un villaggio esterno e la cui provenienza, di conseguenza, viene ricordata nei 

testi. 

Al contrario, [76-77] sono gli unici due passi che registrano dei dumu-nita ú-a, ovvero degli ú-a di 

sesso maschile, che in entambi i casi costituiscono dei gruppi di lavoro dipendenti da alcuni funzionari 

eblaiti, I-šar nel primo caso, Ìr-péš-zé nel secondo. Le attestazioni di questo paragrafo, infatti, 

confermano che gli ú-a fossero dei gruppi di lavoratori strutturati, dipendenti da numerosi funzionari, 

quali: I-du-na-NI, I-šar ur4, Ìr-péš-zé, NE-lum ur4, NI-da-ba-du. Tra questi, I-šar e NE-lum sono 

definiti ur4 ed è probabile che anche I-du-na-NI fosse un ur4. Non è mai direttamente qualificato da 

questo nome di funzione, tuttavia è registrato nei passi [350-351] del § III.8 che potrebbero essere 

delle liste di nomi di funzionari ur4. Anche Ìr-péš-zé109 è attestato come funzionario ur4 nel passo [378] 

del § III.9.1.1. NI-da-ba-du, invece, non è mai attestato come ur4 ed è principalmente registrato nei 

testi amministrativi di razioni alimentari110. 

Laddove il termine ú-a non sia ulteriormente specificato, non è possibile comprendere se la 

composizione dei gruppi di ú-a fosse femminile o maschile, sebbene in casi come i passi [75] e [77] 

sembra evidente supporre che i due gruppi di ga-si-ru12 fossero costituiti da sole donne: infatti, la 

lana bianca e nera è consegnata alle donne, come il confronto con i passi [81-82] può confermare. 

Nel passo [69] Ìr-ì-ba e Ar-si-a-ḫu hanno alle loro dipendenze rispettivamente dei gruppi di "persone" 

(na-se11) ú-a, molto probabilmente sia uomini che donne, dunque è possibile che anche in [70] gli ú-

a dipendenti dai funzionari NI-da-ba-du e I-du-na-NI costituiscano un gruppo misto, oppure siano 

solo donne, come nel caso dei passi [75] e [79]. A supporto di quest’ultima alernativa risiede il fatto 

che il gruppo di ú-a dipendente da I-du-na-NI sia costituito da 60 unità, lo stesso numero che compone 

i gruppi di ú-a, qui ritenuti femminili, impiegati presso l’é en e menzionati nei passi del paragrafo 

                                                           

109  Ìr-péš-zé è comunque un nome più volte attestato nei documenti di Ebla. Indica un "cantore giovane" (nar tur, per 
esempio in ARET I 5 v. II 5 – 13, ARET VIII 531 v. V 8 – 16, ARET XII 934 v. IV 1ˈ – 7ˈ), è anche una persona 
elencata tra gli šeš-II-ib kéš-da di SA.ZAx

ki (ARET IV 5 r. IV 19 – V 13) e un funzionario ur4 ([70] nel § III.2.1.6 e 
[378] nel § III.9.1.1). Un gruppo di apprendisti ú-a era alla sue dipendenze, come registrato in ARET XII 1273 v. IIˈ 
6ˈ – 9ˈ. 

110  Si vedano i passi ARET IX 17 r. II 2 – 4, 36 r. I 5 – 6, 64 r. III 3 – 4, 101 v. II 2 – 7. In particolare, in ARET IX 39 r. 
II 7 e 40 r. I 6 NI-da-ba-du è elencato in un lista di nomi di donne del re, è dunque possibile che il nome indicasse 
anche una donna. Inoltre, il nome si trova menzionato anche in ARET III 769 r.? IIˈ 2ˈ, ARET IV 4 v. IX 3 – 6, ARET 
XII 43 v. IIIˈ 1ˈ. 
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precedente. 

Sembra, quindi, delinearsi un quadro nel quale il personale ú-a era molto probabilmente composto 

sia da donne che da uomini e che nei testi gli scribi eblaiti ne registrassero la composizione solo 

quando era necessario evidenziare la presenza di gruppi di ú-a costituiti da sole donne, così come 

quella di gruppi di ú-a costituiti da soli uomini. Probabilmente, negli altri casi in cui un gruppo di ú-

a è specificato dal più generico termine "persone" (na-se11), si tratta di gruppi misti, ma quando alcuni 

gruppi di ú-a non sono qualificati da alcun termine, non è possibile avere la certezza della loro 

composizione. 

In base a tutte le informazioni finora raccolte, si ritiene di poter concludere che gli ú-a fossero una 

categoria di lavoratori addetti all’approvvigionamento dell’acqua. Squadre miste (na-se11) sono 

connesse al pozzo (pùki), molto probabilmente perché il loro ruolo era quello di attingervi l’acqua 

necessaria non solo al fabbisogno giornaliero dei residenti del Palazzo, ma verosimilmente necessaria 

anche per le attività produttive, basti pensare all’operazione di tintura dei tessuti. Di fatto, squadre di 

ú-a sono presenti sia in aree residenziali che presso aree cultuali, ma la loro composizione sembra 

distinta in base al luogo presso il quale lavorano. Le donne ú-a sono ovviamente impiegate presso i 

quartieri residenziali delle donne del sovrano eblaita (é maḫ) dove molto probabilmente 

consegnavano l’acqua, necessaria all’alimentazione e alla cura giornaliera delle donne lì residenti. Il 

personale femminile ú-a era, però, anche connesso al tempio degli dei (é dingir-dingir-dingir), 

sebbene non sia chiaro se la gestione dell’acqua all’interno del tempio da parte delle donne rispettasse 

una necessità cultuale. Probabilmente personale misto era, invece, impiegato presso il Palazzo, 

costituito sia dal quartiere residenziale del re che da numerose aree produttive. Probabilmente gli ú-a 

trasportavano l’acqua attinta all’interno del Palazzo, o all’interno dell’é maḫ, affinché venisse, poi, 

redistribuita nelle varie aree produttive o residenziali. 

L’ipotesi che gli ú-a fossero lavoratori addetti all’approvvigionamento dell’acqua risiede anche nel 

fatto che, a differenza degli a-am, sono l’unico personale la cui attività è attestata fuori da Ebla. 

È possibile che le donne ú-a provenienti da Má-NEki, lo sbocco portuale eblaita sull’Eufrate, 

portassero a Ebla, attraverso mezzi adeguati, grandi carichi di acqua attinti dal fiume, che potevano 

servire per rimpinguare le scorte di acqua della città, a differenza dell’acqua ricavata dai pozzi, 

probabilmente impiegata per le necessità quotidiane. 
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I.4. Il personale a-ur4 

Il termine a-ur4 è presente nei testi lessicali e amministrativi di Ebla dell'archivio L.2769. 

Le prime interpretazioni del termine propongono una traduzione quale "Wasser-Sammler", 

"Zisterne"111. D’Agostino112, invece, ritiene che il significato di a-ur4 derivi dal verbo ur4, ""tosare" 

e "raccogliere""113, col quale lo mette in relazione: "ci chiediamo se il nostro a-ur4/URx non sia da 

mettere in relazione con il lessema ur4/URx che si ritrova relativamente spesso nei testi di Ebla e che 

è stato considerato anch’esso come nome di professione […] ribadiamo che una tale intepretazione 

infatti appare possibile anche per le attestazioni del termine a-ur4/URx nei testi da noi citati. In questo 

caso l’aggiunta della a- non avrebbe alcuna influenza semantica". 

Proprio sulla base del significato "raccogliere" del termine ur4, Mander114 traduce il passo MEE 10 

38 v. VII 7ˈ – 9ˈ: AN.ŠÈ.GÚ 32 na-se11 / a-ur4 / Ì-marki come segue: "sum: 32 persons (who) rallied 

(at the city of) ʾImar". 

Astour115, invece, propone che il termine indichi delle persone specializzate "who were perhaps in 

charge of water for irrigation". 

Bonechi, infine, ha confermato che, "La différence sémantique entre les deux termes est donc 

déterminée par a «eau». Les a-ur4 seraient ainsi les personnes capables de «recueillir l’eau», soit des 

experts en hydraulique"116. 

I.4.1. Liste lessicali 

[85] MEE 15 22 r. III 6: a-ur4 

[86]  MEE 15 25 v. IV 6ˈ: a-ur4 

[87]  VE 631: a-ur4 (A; B; AN senza glossa) 

Le liste lessicali sumeriche di tipo éš-bar-kin5 e la lista lessicale bilingue attestano il termine a-ur4, 

, tuttavia senza glossa. 

                                                           

111  Entrambe le traduzioni proposte in Butz 1987, p. 345. 
112  D’Agostino 1990, p. 13. 
113  Si veda la nota 16. 
114  Mander 1990, p. 188, propone questa traduzione anche nei passi MEE 10 39 r. IV 3 – 5 e v. III 9 – IV 3. 
115  Astour 1992, p. 52. Ibid. nota 318: "A-ur4 appears as VE 631, again without its Eblaic equivalent, among terms 

connected with water". 
116  Bonechi 1997a, p. 535. Si veda anche Bonechi 2000, p. 99. 



47 

 

I.4.2. Il personale a-ur4 nei testi amministrativi dell’archivio L.2769 

[88]  ARET III 285 r. IIˈ 1ˈ – 2ˈ: …] 74 é a-"ur4" / SA.ZAx
ki 

[89]  ARET III 310 r. II' 1' – 3': …] é / a-"ur4"-sù / Ù-ra-ba-nuki  

[90]  ARET III 310 r. III' 2' – 4': …] a-ur4-sù / 3 [x(-x)] / SA.ZAx
ki 

[91]  ARET III 456 r. II 1' – 2': …] kú / a-"ur4" a-"ur4" 

[92]  ARET III 460 v. VI 1’ – 7’: …] Ìr-[x-x] / al6-tuš / a-"ur4" a-"ur4" / da-mu da-mu / in / 2 

šu / Ti-ša-li-im 

[93]  MEE 10 38117 v. V 8 – VII 12ˈ: Da-rí-su / ˹En˺-na-NI / A-ḫa / In-na-tum / A-a-gú-˹su˺ / 

Ma-ʾà-ù / Gú-ma-du / Ba-wa-rúm // [I-zi-gú-du]118 / Ib-rí-ru12-nu / Šum-a-ḫu / Du-bí-šum 

/ Ma-sar / Ḫa-ba-da / La-a / Si-ir-da-mu / A-UR-NI / Da-NE / Šè-ba-rúm / ˹Si˺-da-NI / 

Du-bù-i-šar / Ma-AMAR / I-ti-ib / I-ti-na-im / EN-E / En-na-NI[-II] // […] / [x]-ba-x-

NE-NI / En-na-NI-III / Wa-at-ra-IM / Ma-ga-da / En-gi-iš / AN.ŠÈ.GÚ 32 na-se11 / a-ur4 

/ Ì-marki / lú nu-du-du / si-in / A-la-gaki  

[94]  MEE 10 39 r. IV 3 – 5: 11 é-duru5
ki 2 na-se11 / a-ur4 / Ì-ma-arki   

[95]  MEE 10 39 v. III 9 – IV 3: 4 é-duru5
ki […] / […] na-se11 nu-du / a-ur4 / Ì-ma-arki 

[96]  TM.75.G.1410119 r. III 15 e IV 1: 1 ugula še / 1 a-"ur4" / A-rí-muki 

[97]  TM.75.G.1410120 r. VIII 13: 1 engar 4 a-"ur4" / 50 […]  

[98]  TM.75.G.1410121 v. III 7 – 9: 1 engar 3 a-"ur4" / 1 li gána / Ib-suki 

[99]  TM.75.G.1451122 v. VI 11: 2 ma-na kù:babbar / a-ur4
! a-ur4

! 

Gli a-ur4 sono un gruppo di lavoratori la cui attività è connessa all’approvviginamento dell’acqua. 

Che si tratti di un gruppo di lavoratori è dimostrato da alcuni elementi. Prima di tutto gli a-ur4 non 

sono quasi mai indicati dai nomi personali ma da numerali, sono poi raggruppati in più é-duru5
ki123, 

ovvero squadre di lavoro, generalmente costituite da 20 elementi, come registrato nel passo [94], in 

cui gli a-ur4 sono raggruppati in 11 squadre é-duru5
ki più due persone (na-se11). 

                                                           

117  Per questa attestazione è stata seguita a traslitterazione proposta in Archi 1990a, p. 34 num.75, la quale differisce in 
alcune letture di NP rispetto alla pubblicazione in MEE 10. 

118  NP ricostruito in Archi 1990a, p. 34. 
119  D’Agostino 1991, p. 158. Si veda anche Milano 1996, nota 11 p. 137. 
120  D’Agostino 1991, p. 158. 
121  D’Agostino 1991, p. 158. 
122  Bonechi 1997b, p. 533. 
123  Milano 1990b. 
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Solamente il passo [93] elenca i nomi personali di ben 32 a-ur4, dei quali, come osservato da 

Bonechi124, solamente i nomi Du-bí-šum ed En-na-NI coincidono con i nomi dei funzionari ur4, ma 

essendo nomi frequentemente attestati nei documenti eblaiti risulta evidente che si tratti di due casi 

di omonimia. Gli a-ur4 sono, infatti, un gruppo di lavoratori le cui attività nulla hanno a che vedere 

con i compiti svolti dai funzionari ur4. 

Svolgono il loro lavoro presso toponimi che sono abbastanza chiaramente individuabili in aree quali 

l’Eufrate o in aree di steppa attorno a Ebla. I centri attestati nei presenti passi sono SA.ZAx
ki125 ([88], 

[90]), Ù-ra-ba-nuki126 ([89]), la cui collocazione non è nota, Ì-ma-arki ([94-95]), A-rí-muki127 ([96]), 

un centro localizzato nella regione dell’Eufrate, vicino a Ì-marki, e infine Ib-suki128 ([98]), un centro 

nella regione eblaita, forse a sud-ovest di Ebla verso l’area dell’Oronte. 

Come si può notare, si tratta di centri posizionati in aree fluviali o steppiche, entrambe zone in cui dei 

lavoratori addetti alla raccolta dell’acqua erano necessari. Infatti, nei documenti eblaiti sono noti 

numerosi termini appartenenti al lessico idrografico129, molti dei quali attestano attività di controllo 

e gestione dell’acqua necessariamente svolta da un personale predisposto allo scopo130, nell’area tra 

Ebla e Na-gàrki e specialmente nella regione di Ì-marki, lungo le rive dell’Eufrate. 

Se nelle aree fluviali l’acqua era ovviamente più reperibile e veniva deviata in canali per l’irrigazione 

delle terre, nelle aree steppiche l’acqua era reperita attraverso lo scavo di pozzi e conseguenti 

canalizzazioni. Nei testi di Ebla molte aree sono registrate in connessione con termini quali a-tuku131 

"riserva d’acqua" e PAP.A132 "corso d’acqua, wadi". Questo perché l’acqua, nelle aree della steppa, 

era un bene estremamente prezioso e in molti centri vi erano delle costruzioni idrauliche per il 

reprimento e mantenimento dell’acqua sotterranea133, opere che necessitavano di personale addetto 

alla loro costruzione e al loro mantenimento. 

                                                           

124  Bonechi 1997b, p. 535. 
125  Si veda qui la nota 65. 
126  Bonechi 1993, p. 303 alla voce Uduban. 
127  Bonechi 1993, p. 51. 
128  Bonechi 1993, p. 193. 
129  Bonechi 2000. 
130  Si fa qui riferimento ai termini kam4-mu e da-mu, entrambi indagati in Fronzaroli 1998a, il secondo dei quali è 

registrato nella qui presente attestazione [92]. Per altri termini tecnici connessi alla gestione dell’acqua vedi Bonechi 
2000, p. 99. 

131  "/ḥawāʾu mī/, "una riserva d’acqua (il possesso dell’acqua)", ar. ḥawā (y), "possedere, contenere", ḥawiyya, "piccola 
riserva d’acqua".", si veda Conti 1990, p. 170. 

132  "In the bilingual lexical list, the gloss wa-mu-um (VE 623, A, B, C; var. wa-mu, D), left until now without an 
etymological link, is the Eblaic equivalent of the Sumerogram PAP.A. In an administrative text, where PAP.A 
determines the place name Ib-al6

ki, the Sumerogram has been read as pa5 «canal» (ARET I 5 obv. XI 15-XII 1). 
Actually, the fact that the spelling PAP.A should be the equivalent of pa5(PAP.E) is not certain. However, it is likely 
that, in the context of ARET I 5, the Sumerogram refers to a watercourse, seeing that, in another administrative text, 
the same place name seems determined by A.TUKU «water reservoir» (for the possibility that Ib-al6

ki lú PAP.A is 
the equivalent of Ib-al6

ki A.TUKU [ARET IV 24 obv. VII 6-7], see G. Conti, QuSem 17 [1990], p. 170 f.; about this 
toponym in general and its location, ARES II, p. 296 ff.; RGTC 12/1, p. 187 f.).", vedi Fronzaroli 1998b, p. 83. 

133  Bonechi 2001a, p. 62. 
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Alcuni testi registrano la presenza di pú a "pozzi d’acqua" presso numerosi piccoli centri attorno a 

Ebla134, necessari ovviamente per il fabbisogno di acqua per i centri stessi, per gli allevamenti nonché 

per le coltivazioni. Lo scavo di pozzi per il reperimento dell’acqua richiedeva della manodopera 

organizzata che poteva essere raccolta esclusivamente dall’amministrazione eblaita, che quindi 

gestiva e controllava il processo di reperimento dell’acqua e quando l’acqua veniva trovata i 

messaggeri ne portavano notizia a corte135. 

Purtroppo non è chiaro se gli a-ur4 si occupassero dei lavori di costruzione o mantenimento delle 

opere idrauliche, oppure se, come il termine ur4 "raccogliere" suggerisce, fossero addetti alla prelievo 

dell’acqua dei pozzi o dei canali, forse per essere trasportata, in appositi contenitori per liquidi136, in 

luoghi che ne avevano necessità. 

In ogni caso, essendo l’acqua un bene molto prezioso, l’attività degli a-ur4 era gestita e controllata 

dell’amministrazione eblaita nonché dall’amministrazione del regno indipendente Ì-marki, come 

sembra attestare il passo [92], nel quale alcuni lavoratori a-ur4 sono definiti "a-"ur4" a-"ur4" del da-

mu da-mu che è sotto il controllo" (in 2 šu) di Ti-ša-li-im, la regina di Ì-marki. Il termine da-mu 

significa "sangue", come glossato nella lista lessicale bilingue VE 970 = ušx (A, B. C), ed è 

generalmente impiegato per indicare un legame con quanti condividono lo stesso sangue, non sempre 

implicando necessariamente un legame di parentela. In questa attestazione, tuttavia, la valenza del 

termine sembra indicare del personale organizzato, forse costituito da famiglie, le quali hanno una 

connessione e un legame diretti in questo caso con la famiglia reale di Ì-marki137, per la quale svolgono 

delle attività di controllo soprattutto legate al sistema idrico e al personle a questo connesso, 

esattamente come gli a-ur4. 

Infine, è forse possibile, solo per il passo [95], proporre l’interpretazione del termine a-ur4 non come 

nome di funzione, ma piuttosto come verbo, secondo la seguente traduzione: 4 squadre é-duru5
ki […] 

n persone non sono andate a raccogliere acqua (presso) Ì-marki.  

                                                           

134  Biga 2003d, p. 185. Alcuni passi documentano la presenza di pozzi presso SA.ZAx
ki, dal quale l’acqua defluiva, 

attraverso delle condutture, verso altre aree del Quartiere Amministrativo, si veda Biga 2003d, p. 185. 
L’interpretazione di questi passi dipende, ovviamente, dall’ipotesi che SA.ZAx

ki corrisponda proprio al Quartiere 
Amministrativo. 

135  Biga 2003d, p. 183. 
136  I reperti ceramici provenienti dagli scavi di Ebla documentano numerosi recipienti per liquidi, fra i quali alcune 

tipologie erano specializzate per l’immagazzinamento e il trasporto dei solidi come dei liquidi, quali le giare, la 
tipologia cermica più largamente documentata nel Palazzo G, le giare ovoidali, tripodi o a base convessa, nonché 
calici, si veda Mazzoni 1994, pp. 251-254. 

137  Per questa interpretazione si veda quanto detto in Fronzaroli 1998a, p. 112: "here the context requires da-mu da-mu 
to indicate a social organisation which can detach its personnel at the request of the Eblaic administration. It must 
therefore be concluded that da-mu da-mu in these contexts should indicate the kinsmen, belonging to well-defined 
family groups, perhaps semi-nomad, who mantain preferential relations with the royal family." Per altre attestazioni 
di questo termine si veda sempre Fronzaroli 1998a. 
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I.4.3. Indice dei nomi personali degli a-ur4 

Tutti i nomi  dei lavoratori a-ur4  presenti in questo indice sono registrati nel passo [93]. 

 

A-a-gú-˹su˺  

A-ḫa 

A-UR-NI 

Ba-wa-rúm 

Da-NE 

Da-rí-su 

Du-bí-šum 

Du-bù-i-šar 

EN-E 

En-gi-iš 

˹En˺-na-NI 

En-na-NI[-II] 

En-na-NI-III 

Gú-ma-du 

Ḫa-ba-da 

Ib-rí-ru12-nu

In-na-tum 

I-ti-ib 

I-ti-na-im 

[I-zi-gú-du] 

La-a 

Ma-AMAR 

Ma-ʾà-ù 

Ma-ga-da 

Ma-sar 

˹Si˺-da-NI 

Si-ir-da-mu 

Šè-ba-rúm 

Šum-a-ḫu 

Wa-at-ra-IM 

[x]-ba-x-NE-NI
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I.5. Conclusioni 

I tre gruppi di personale lavorativo a-am, ib e ú-a sono quasi sempre documentati insieme nei testi 

amministrativi appartenenti all’archivio L.2712, nei quali sono registrate assegnazioni di razioni 

alimentari nonché anche, in rari casi, assegnazioni di quantità di oro e argento. 

Probabilmente costituitivano, insieme a molte altre categorie di lavoratori, il personale che si curava 

del fabbisogno basilare di quanti risiedevano o lavoravano all’interno del Palazzo e il fatto che siano 

quasi sempre registrati insieme porta a supporre che potessero interagire fra di loro. 

Anche il personale a-ur4 è registrato in testi amministrativi, tuttavia non è mai menzionato assieme al 

personale a-am, ib e ú-a e, molto probabilmente, era attivo presso il territorio della regione eblaita, 

piuttosto che presso il Palazzo. 

Infatti, l’ambito di lavoro degli a-am e degli ú-a è relativo alla gestione dell’acqua, ovvero in specifico 

al recupero, al trasporto e alla distribuzione del prezioso bene a Palazzo. L’analisi delle attestazioni 

dei due gruppi di lavoratori ha consentito di proporre per gli ú-a il ruolo di recupero dell’acqua, mentre 

per gli a-am molto probabilmente il compito di distribuzione della stessa. L’ipotesi nasce in primo 

luogo dal fatto che tra le due categorie di lavoratori, gli ú-a sono gli unici a essere attestati in 

connessione con il "pozzo" (púki) nonché con il centro di Má-NEki, centro portuale presso l’Eufrate. 

Questi elementi spingono logicamente a presupporre che il ruolo degli ú-a fosse quello di attingere 

l’acqua dalle due fonti e di trasportarla, forse anche in grossi carichi, presso le aree del Palazzo o 

presso altre aree dove poteva essere necessaria. Questo ruolo, inoltre, non contrasta, anzi si accorda 

con la traduzione del termine come "approvvigionatore" o, come visto, anche "approvvigionatrice", 

dal momento che i testi confermano che il personale degli ú-a fosse composto sia da donne che da 

uomini. Trasportavano, dunque, i carichi di acqua presso il "tempio degli dei" (é dingir-dingir-dingir), 

dove infatti le attività di alcune donne ú-a sono attestate. Ma in particolare la loro funzione era rivolta 

al Palazzo (é en) e al quartiere residenziale delle donne del re (é-maḫ), dove molto probabilmente il 

loro ruolo si intrecciava con le attività degli a-am. 

Questi ultimi erano probabilmente i lavoratori addetti alla distribuzione dell’acqua nelle varie zone 

del Palazzo, sia nelle aree residenziali che in quelle produttive come, ad esempio, le cucine. Come 

spiegato nel § I.1.2, l’ipotesi di questa attività deriva dal termine am-am, "giara di birra", così che 

l’espressione na-se11 a-am-am o direttamente a-am è interpretabile come "coloro che sono addetti alle 

giare di acqua". Col termine giara si intende un contenitore per il trasporto di liquidi di piccole o 

medie dimensioni, che potesse, dunque, essere più agilmente trasportato all’interno del Palazzo. 

Dunque, i gruppi di ú-a portavano a Palazzo grandi quantità di acqua, probabilmente trasportando 
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capienti contenitori, dai quali i gruppi di a-am attingevano le quantità di liquido loro necessarie. 

Questa catena lavorativa è attestata anche per le aree residenziali delle donne del re (é maḫ) dove ai 

gruppi misti di lavoratori a-am e ú-a si sostituiscono gruppi composti quasi esclusivamente da donne.  

In questo caso è probabile che le a-am, in quanto "portatrici di giare di acqua" o "portatrici di brocche 

di acqua", fossero autorizzate a consegnare la preziosa risorsa, utile sia a scopo alimentare che per la 

cura personale del corpo, direttamente negli appartamenti delle varie donne della famiglia del re. 

In questo contesto si inseriscono anche i lavoratori a-ur4, sebbene i testi non portino menzione di una 

loro eventuale interazione con gli a-am e gli ú-a. Come detto, anche gli a-ur4 si occupavano 

dell'approvvigionamento di acqua, ma i testi non li registrano mai in connessione con ambienti 

palatini e la loro attività sembra svolgersi solamente presso centri vicini a delle fonti di acqua, come 

Ì-marki, sull'Eufrate, A-rí-muki, un centro localizzato nella regione dell’Eufrate, vicino a Ì-marki, 

presso i quali certamente il reperimento dell'acqua era più agevole. Oppure ancora, a Ib-suki, un centro 

nella regione eblaita, forse a sud-ovest di Ebla verso l’area dell’Oronte, dunque presso aree di steppa, 

dove certamente saranno stati presenti dei pozzi.  

Non è chiaro, dalle attestazioni, se il personale a-ur4 si occupasse dei lavori di costruzione o 

mantenimento delle opere idrauliche, come lo scavo di pozzi o di canali, per i quali era necessario 

impiegare della manodopera specializzata, oppure se, come suggerisce lo stesso termine a-ur4, fossero 

addetti unicamente alla raccolta dell’acqua da pozzi, da canali o dal fiume Eufrate. Propendendo 

maggiormente per quest'ultima attività, in ogni caso non è chiaro se il personale a-ur4 prelevasse 

acqua per il Palazzo di Ebla o, piuttosto, essendo impiegato sul territorio, prelevasse acqua al fine di 

compiere una redistribuzione presso i centri vicini. Inoltre, il personale a-ur4 non appartiene nemmeno 

unicamente all'amministrazione eblaita. Infatti, la loro attività era gestita e controllata anche 

dall’amministrazione del regno indipendente Ì-marki: si è visto come, in base al passo [92], alcuni 

lavoratori a-ur4 sono definiti "a-"ur4" a-"ur4" del da-mu da-mu che è sotto il controllo" (in 2 šu) di Ti-

ša-li-im, la regina di Ì-marki. Nei testi di Ebla sono numerosi i termini appartenenti al lessico 

idrografico in riferimento alla regione di Ì-marki. 

Dunque, sembra proprio che, mentre il personale ú-a era connesso unicamente a Ebla, si occupava 

dell'approvvigionamento dell'acqua solo presso località eblaite al fine di rifornire il Palazzo, 

componendo una catena lavorativa con il personale a-am incaricato, poi, di redistribuire il prezioso 

bene nei vari quartieri palatini, il personale a-ur4 fosse coinvolto nell'approvvvigionamento dell'acqua 

nelle aree steppiche o fluviali non solo comprese nella regione eblaita, ma poste anche al di fuori del 

regno, in aree controllate da Ì-marki: di fatti, si tratta di un personale lavorativo certamente anche 

imariota. 

All’interno di questa ricostruzione anche il ruolo dei gruppi di lavoratori ib è, probabilmente, rivolto 
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al trasporto e alla distribuzione delle materie prime di provenienza, però, agricola, sebbene le loro 

attività non sembrino interagire con le mansioni degli a-am e degli ú-a. La loro attività è infatti 

connessa, oltre che al Palazzo, in particolare all’é am, che nell’ipotesi proposta nel § I.2.1, è da 

identificare possibilmente con un’area di stoccaggio, ovvero con un’area di magazzini dove potevano 

essere conservati vari beni. Qui, verosimilmente, gli ib portavano le risorse dalle aree coltivate dei 

villaggi o le prelevavano per poi distribuirle sia a Palazzo, per necessità alimentari, sia in altre aree 

produttive, come l’é nagar, l’atelier lavorativo dei carpentieri. 

Dunque, un’analisi di insieme delle attestazioni relative a queste tre categorie di lavoratori consente 

di proporre una ricostruzione, sebbene parziale, di una catena lavorativa che stava alla base della 

distribuzione delle materie prime necessarie al fabbisogno alimentare e produttivo giornaliero del 

Palazzo. 
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Capitolo II: ugula 

Il termine ugula è documentato nei testi lessicali, nei testi amministrativi ed anche nei testi di 

cancelleria di Ebla. Al contrario, non vi è alcuna menzione del termine nei tre testi rituali della regalità 

editi in ARET XI e nei testi letterari raccolti in ARET V. 

Sia le liste lessicali sumeriche di tipo éš-bar-kin5 ([1-3]) che la lista lessicale bilingue ([4]) attestano 

il singolo termine ugula, , senza, tuttavia, riportarne una glossa138: 

[1] MEE 15 1 v. X 22: ugula  

[2] MEE 15 32 v. IV 1: ugula 

[3] MEE 15 80 r. VII 12: ugula 

[4] VE 960: ugula (senza glossa) 

Come spiegato da Pomponio 139 , nei testi degli archivi protodinastici di Fara e Girsu, di poco 

precedenti gli archivi di Ebla, fino ai documenti accadici, è piuttosto raro l'uso del semplice termine 

ugula come nome di funzione senza alcun sumerogramma che ne specifichi l'ambito di attività. 

Altrettanto può essere confermato per i documenti eblaiti. Sono molto poche le attestazioni che 

registrano un nome di persona qualificato dal semplice termine ugula, senza che questo sia a sua volta 

specificato da altri sumerogrammi che suggeriscano l'ambito nel quale si esplicita la sua funzione. In 

                                                           

138  Altri tipi di ugula analizzati in questo capitolo sono menzionati anche nelle liste lessicali éš-bar-kin5, sia in quelle 
sumeriche, sia in quelle bilingui: si tratta dell'ugula surx-BAR.AN, l'ugula é e l'ugula nagar. Le attestazioni delle liste 
lessicali éš-bar-kin5 che li riguardano sono menzionate nei paragrafi dedicati all'analisi di queste categorie di 
funzionari. Le liste lessicali éš-bar-kin5 attestano anche dei tipi di ugula che non sono presenti in alcuna tipologia di 
testi eblaiti, almeno per quanto noto finora. La lista lessicale sumerica éš-bar-kin5 MEE 15 27 v. VI 14 attesta il 
funzionario ugula gukkal, che letteralmente indicherebbe il "sovrintendente delle pecore (dalla coda grassa)". Questa 
tipologia di ugula non è attestata in alcun documento, tuttavia le pecore di tipo gukkal sono documentate, seppur di 
rado, come oggetto di acquisto (in ARET XII 1209 r. VII 3ˈ e r. VIII 3ˈ) e come oggetto di consegna (in ARET XV 3 
r. VI 3, r. VI 10 e XV 13 r. XII 4), dunque è plausibile che esistesse anche un ugula il cui compito consisteva nella 
supervisione e nella gestione delle greggi di questa categoria di pecore. 

 Diverso, invece, il caso dell'ugula nar, attestato sia nelle liste lessicali sumeriche di tipo éš-bar-kin5, MEE 15 1 v. X 
19, MEE 15 42 v. I 1 e MEE 15 80 r. I 5, nonché nella lista lessicale bilingue VE 957: ugula nar = ìr ˹é˺, ˹ìr˺ é. La 
prima grafia è collazionata, si veda Tonietti 1988, p. 80 nota 4. Come già notato, il termine di funzione ugula nar 
"non compare nei testi lessicali mesopotamici fino all'OB Proto-Lú. Anche nel resto della documentazione le 
attestazioni sono assai rare, ed in nessuno dei casi a noi noti, precedenti l'epoca di Ur III. Non siamo in grado di 
stabilire quale fosse il preciso significato del termine in questione, se cioè l'ugula-nar esercitasse effettivamente una 
qualche funzione di controllo sui nar, né se l'attestazione delle liste lessicali avesse ad Ebla un reale riscontro nella 
pratica", Tonietti 1988, pp. 80-81. In effetti, nonostante la professione del "cantore" (nar) sia ben nota nei testi eblaiti, 
questi non registrano mai l'ugula-nar. È forse possibile che il termine non indichi assolutamente il supervisore di 
questa categoria di lavoratori, quanto piuttosto un'altra parola. Come mi segnala Bonechi, è verosimile che il termine 
ugula nar possa essere letto pa-paḫ, "cella", (si veda il termine nell'ePSD http://oracc.museum.upenn.edu/epsd2/sux) 
il cui corrispondente accadico è il prestito papāḫu, "cella, sanctuary, chapel", ma indica anche una parte interna di 
un'abitazione (si veda CAD P, § 1a e 1b, pp. 101-102). 

139  Pomponio 1988a, p. 317. 
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questi casi, NP + NF, risulta complesso comprendere a quali ambiti le persone incaricate della 

funzione di ugula rivolgessero le loro attività. È, invece, più probabile che il termine ugula sia 

qualificato da un nome di persona da cui dipende, ovvero per la quale svolge la sua attività. 

Vi è un solo caso ([178] nel § II.2.1.13) in cui il nome di funzione è direttamente qualificato dal 

sumerogramma maḫ, "superiore", sebbene sia riferito all'ugula del regno di Kak-mi-umki. Molto 

probabilmente il termine maḫ indica l'esistenza di una gerarchia tra i vari ugula che può forse essere 

dettata dall’età, oppure dal rango sociale delle persone incaricate di questa funzione. 

Al contrario di quanto attestato dai documenti degli archivi protodinastici e accadici, nei quali non 

sono molto frequenti le menzioni di ugula di centri abitati 140 , nella maggior parte dei casi le 

attestazioni eblaite registrano la connessione del termine ugula con nomi di luogo. 

Infatti, la traduzione "overseer"141, comunemente usata per rendere il termine ugula all'interno dei 

testi sumerici, è mantenuta anche in campo eblaita nei vari glossari dei volumi delle collane ARET e 

MEE, sebbene secondo varie declinazioni: "soprintendente"142, "sorvegliante"143, oppure entrambe le 

traduzioni "sorvegliante, soprintendente"144, "Aufseher"145, "sovrintendente"146, "chief, overseer"147, 

"Vorsteher"148, "sorvegliante, responsabile"149. Specialmente per rendere la particolare funzione di 

controllo svolta dagli ugula presso vari centri minori, così frequentemente documentata nei testi 

eblaiti, è stata avanzata da Fronzaroli anche la traduzione "sovrintendente; capovillaggio"150. 

Il termine ugula è generalmente seguito da un sumerogramma che specifica l'ambito in cui il 

funzionario svolge il suo ruolo di sovrintendenza e, negli archivi protodinastici, accadici e 

neosumerici, le categorie maggiormente rappresentate sono costituite dagli ugula di squadre di 

lavoratori, di squadre di artigiani o di altre professioni, talvolta da soprintendenti di edifici, categoria 

meno attestata a Ebla, e infine da soprintendenti di animali. 

A differenza degli altri capitoli, in questo caso non è presente un paragrafo dedicato all’analisi delle 

attività degli ugula. Questa scelta non dipende dal fatto che le attestazioni non registrano alcuna 

mansione intrapresa dai funzionari ugula, i quali anzi svolgevano le comuni attività di consegna di 

beni e di notizie, esattamente come i funzionari maškim, maškim:e-gi4 e ur4. È una decisione che, 

piuttosto, si basa sulla scarsistà di queste attestazioni e che rispecchia la volontà di raggruppare e 

                                                           

140  Pomponio 1988a, p. 318. 
141  Si veda l'ePSD (http://oracc.museum.upenn.edu/epsd2/sux). 
142  A partire da Pettinato 1980a, p. 250, r. II 5, Milano 1990a, p. 408. 
143  D'Agostino 1996a, p. 19, 3 r. VII 7. 
144  Archi 1985a, p. 307, Archi-Biga 1982, p. 393, Archi 1988d, p. 237, Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 591. 
145  Edzard 1981, p. 142. 
146  Biga-Milano 1984, p. 327. 
147  Sollberger 1986, p. 68. 
148  Waetzoldt 2001, p. 38, r. V 6. 
149  Pomponio 2013, p. 478. 
150  Fronzaroli 2003a, p. 305 e Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 273.  
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analizzare i passi in base ai sumerogrammi che specificano il termine ugula. 

Questo ha permesso di creare più paragrafi corrispondenti alle varie categorie di funzionari ugula e, 

di conseguenza, di effettuare un'analisi più approfondita per ciascun caso. Oltre all'analisi delle 

attestazioni, in questi paragrafi saranno esaminate le traduzioni proposte, nel corso degli studi eblaiti, 

per le varie categorie di ugula prese in esame e le varie attività di consegna di beni e di notizie saranno 

individualmente commentate nel momento in cui verranno analizzate le attestazioni che ne portano 

menzione. 

II.1. I funzionari ugula di Ebla 

Sono poche le attestazioni che registrano il termine ugula seguito unicamente da un nome di persona, 

senza la qualifica di alcun sumerogramma che indichi verso quale ambito fosse rivolta l’attività dei 

funzionari. Con l'impiego del costrutto ugula NP, "soprintendente di NP", non è chiaro a quali attività 

fossero preposti i funzionari. 

[5] ARET II 25 r. I 1 – II 2:  [n li]-im gu4-gu4 ù IGI-nita / 60 BAR.AN-BAR.AN / 9 li-im 4 

mi-at // udu-ud[u] / Sá-gú-si ugula 

[6] ARET II 25 r. II 3 – 5: 3 li-im 7 mi-at udu-udu / 8 mi-at gu4-gu4 / Ig-na-da-mu <ugula> 

[7] ARET II 25 r. III 1 – 4:  [n] li-im 5 mi-at gu4-gu4 / 3 li-im 4 mi-at udu-udu / 1 mi-at udu-

udu ugula! / Ib-u9-mu-ud 

[8] ARET II 25 r. IV 1 – 4:  [n] ˹li˺-im 4[+n] ˹mi˺-at 30 gu4 ù IGI-nita / 30 lá-2 BAR.AN-

BAR.AN / 2 li-im udu-udu / I-ti-Ga-mi-iš ugula 

[9] ARET II 25 r. V 1 – v. I 1: 8 mi-at gu4-gu4 ù IGI-nita / 9 li-im 8 mi-at udu-udu // Ìr-kab-

ar ugula 

[10] ARET II 25 v. I 2 – II 3: 2 li-im 6 mi-at gu4-gu4 / 1 li-im igi-sal luḫ // 5 mi-at 70 BAR.AN-

BAR.AN / 7 li-im 7 mi-at udu-udu / I-bí-zi-kir ugula 

[11] ARET XII 911 v. VII' 3' – 7': 20 lá-2 íb-III gùntúg / La-zú-gú-ra ugula / lú Ar-da-sa / [x]-

˹zi˺-[…] / […] 

[12] ARET XV 42 b.s. 9 – 10: 3 gír mar-tu / ugula Šu-ma-lik 

[13] ARET XV 58 v. V 6 – 11: 2 gír mar-tu / Ar-si-a-ḫa / lú I-si-im / Ib-u9-da-mu / lú Ib-u9-mu-

ud / ugula Šu-ma-lik 

[14] ARET XV 50 v. II 11 – 13: 12 siki "KIN"/ 1 ’a5-na-bù 2 níg-anše-aka / Mi-ga-il / 1 ’a5-

na-bù 2 níg-anše-ak / Si-da / 1 ’a5-na-bù / é / 1 ’a5-na-bù 2 níg-anše-ak / I-ti-gi-li-im / 
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1 ’a5-na-bù 2 níg-anše-ak / Ìr-kab-ar / 1 ’a5-na-bù // 2 níg-anše-ak / Ha-ba-ra-ar / 1 ’a5-

na-bù / Su-ma-da-mu / 1 ’a5-na-bù / 2 níg-anše-ak / Iš11-gi-da-ar / 1 ’a5-na-bù / 2 níg-

anše-ak / Ib-dur-i-šar / 2 níg-anše-ak / Ìr-am6-da-mu / ugula I-šar / 2 níg-anše-ak / I-

HAR-li-im / 2 níg-anše-ak / Sag-da-mu / lú En-na-BAD / 1 ’a5-na-bù 2 níg-anše-ak / I-

da-ad-mu // 1 ’a5-na-bù / Iš11-da-mu / lú BAD é / 1 ’a5-na-bù / 4 kù-sal 2 níg-anše-ak / 

Ib-ga-iš-ru12 

[15] ARET XV 53 r. XI 1 – 3: 1 gu-zi-tum 1 ˹íb-III sa6˺ gùn / Iš11-a-il / ugula ÉxPAP 

[16] MEE 12 33 v. III 4 – 5: 64 gu4-gu4 gišgigír-IV / ugula En-na-il 

[17] ARET XIII 9 r. X 3 – 17:151 ap / A-ba-tumki / ʾÀ-maki / ugula / ˊDuˋ-bí / áš-du-ma / bù-lu-

wa-da-sa-nu / dib-ti-sa-ag / wa / dib-da-ru12 / si-in / uruki / ʾÀ-maki / ká / Ḫa-ra-NI 

[18] ARET III 215 v. II 1' – 6': […] / Ga-na-bù / níg-mul-an / šu-du8 / Ru12-zi-gú-lum / ugula 

[x]-x-x / Ib-rí-um 

[19] MEE 2 11 r. IV 9 – V 3: 1 siki na4 / kin5-ak / 1 níg-sag-zà / [ ] // Ba-ga-ma ˹ugula˺ / Wa-

ba-rúm / šu-ba4-ti 

[20] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. IV 16 – V 4: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-Vtúg sa6 gùn / 

En-na-ni-NI / ugula A-du-lu // 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-Vtúg sa6 gùn / 1 abbá-sù / 2 

ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 2 íb-IVtúg gùn / maškim-sù!! 

[21] ARET IX 95 r. III 1 – 5: 10 gú-bar GIŠGAL-titab / ugula A-a-ba4 / íl / níg-kaskal / Ru12-

zi-ma-lik  

Le attestazioni spaziano dal periodo del penultimo re di Ebla Ìr-kab-da-mu, [5-17], agli ultimi anni 

del successivo sovrano Iš11-ar-da-mu, [20-21], passando per il periodo intermedio tra la fine del regno 

di Ìr-kab-da-mu e l’inizio di quello di Iš11-ar-da-mu, dunque quando era già attivo il ministro Ib-rí-

um, al quale probabilmente vanno datati, in base all’analisi prosopografica dei relativi testi, i passi 

[18-19]. 

Con l’eccezione di [12], [16] e [21], tutti gli altri passi registrano i nomi personali dei funzionari 

ugula, sui quali è dunque possibile condurre un’analisi prosopografica. 

I passi [5-10] appartengono allo stesso testo, ARET II 25, nel quale sono registrati capi di bestiame 

costituiti da numeri estremamente elevati di "buoi" (gu4), asini (IGI-nita) e "pecore" (udu) dati, come 

la conclusione del testo riporta, a 6 lugal, ARET II 25 v. V! 1 – IV! 5: AN.ŠÈ.GÚ 1 rí-bab 1 li-im 7 

                                                           

151  Fronzaroli 2003a, p. 97: "E poi per quanto riguarda Abatum (e) Hama i sovrintendenti di Ṭūbī, se davvero il loro 
raccolto sarà stato scarso, si giustificheranno verso la città (di Ebla) a Hama alla porta di Ḫayra-Il". 
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mi-at 88 gu4-gu4 ù [igi]-nita // 3 rí-bab 6 li-im 1 mi-at / udu-udu / in-na-sum / lugal-lugal / 6. 

I 6 lugal menzionati corrispondono ai 6 nomi dei funzionari registrati nel testo, ovvero I-bí-zi-kir (in 

[10]), I-ti-ga-mi-iš (in [8]), Ib-u9-mu-ud (in [7]), Ig-na-da-mu (in [6]), Ìr-kab-ar (in [9]) e Sá-gú-si (in 

[5]) i quali sono tutti effettivamente lugal ben noti durante il periodo del re Ìr-kab-da-mu152. 

Il fatto che queste persone fossero lugal giustifica le importanti attività che compiono. Al riguardo, 

Ig-na-da-mu è impegnato, talvolta assieme a Ib-u9-mu-ud, come esponente inviato dalla corte eblaita, 

nella consegna presso Má-NEki del tributo della città di Ebla, costituito da quantità di argento e oggetti 

preziosi in metallo per il re di Ma-ríki153, in specifico a Ib-lul-il in ARET VII 3 v. II 3 – IV 3, e 

probabilmente anche in ARET VII 6 (= MEE 10 37) v. I 1 – II 1 e ai suoi "anziani" (ábba) in ARET 

VII 6 (= MEE 10 37) r. V 3 – VI 3, nonché in ARET VII 7 r. IV 1 – V 1. Ib-u9-mu-ud è definito fratello 

del pa4:šeš del dio dʾÀ-da-bal di SA.ZAx
ki154 in ARET XV 25 r. IV 11 – V 2 e in ARET XII 362 v. IVˈ 

6 – 10 è anche uno degli zii di Ib-rí-um, fratello della "madre" (amu) del ministro. In particolare, si 

sottolinea che il lugal I-bí-zi-kir menzionato in [10] non corrisponde al noto ministro del periodo 

successivo, bensì a un omonimo attestato durante il periodo di Ìr-kab-da-mu e del quale il passo ARET 

XV 24 r. III 8 – 11 registra la morte e il legame con Sá-gú-si. Proprio quest'ultimo, al r. X 11 – 13 

dello stesso testo, riceve dei tessuti per la "cerimonia di purificazione" (ì-giš-sag)155. Anche Sá-gú-

si156 agisce come inviato della corte di Ebla, consegnando 3 tessuti in dono al re En-na-Da-gan di 

Ma-ríki presso Ìr-ra-kuki (MEE 2 16 v. II 1 – III 4). 

Come è possibile vedere, in [5-10] tutti i lugal, con l'eccezione di Ig-na-da-mu, sono qualificati dal 

termine di funzione ugula, molto probabilmente perché erano stati incaricati dalla corte eblaita di 

supervisionare i capi di bestiame del Palazzo. Si ritiene, infatti, che un numero così elevato di bovini, 

ovini ed equidi possa indicare esclusivamente i capi di bestiame sparsi nel territorio di Ebla e sui quali 

                                                           

152  Si veda Archi 2000a, pp. 51-54. 
153  Questo compito è svolto da Ig-na-da-mu da solo (ARET VII 9 r IX 7 – v. I 3) e, più spesso, assime a Bíl-zi-il (ARET 

II 4 r. IV 6 – V 1, 6 r. I 4 – II 3, ARET VII 4 r. I 1 – II 2, r. II 3 – III 2, r. III 3 – IV 2, r. V 3 – VI 2, v. II 2 – 7, v. III 1 
– 6 e v. VI 6 – VII 2, 5 r. II 3 – III 5 e r. IV 1 – 4, 8 r. II 4 – III 4, 9 r. VIII 7 – IX 1). In particolare si concorda con 
l'analisi prosopografica del nome operata da Pomponio: "Anche Igna-Damu con il titolo di ur4 appartiene alla più 
antica generazione dei lugal (vedi A. Archi, VO 12, p. 52): nei testi di Arrugum ricorre come destinatario di tessili 
di alta qualità (il nostro passo) e di 1 misura-na4 di lana (23/94) e, inoltre, dell’offerta funeraria di 1 gu-zi-TÚG + 1 
aktum-TÚG + 1 ib-III-sa6-gùn in 8/46 (XII mese), dove, appunto, il suo nome è seguito dal termine ÉxPAP; infine, 
in ARET XII, 923 r. VI un gruppo di nagar risulta essere sotto il suo controllo. Sembra probabile che egli sia da 
identificare con l’omonimo lugal della piu antica generazione, il cui nome è seguito dall’elemento qualificante ul-ki 
(vedi anche ARET XII, p. 592)", vedi Pomponio 2008a, p. 33. 

154  Si veda qui la nota 65. 
155  L’ ì-giš-sag era la cerimonia di purificazione successiva alla morte di un membro della corte eblaita. Non è chiaro 

in cosa consistesse esattamente la cerimonia, ma la purificazione era estesa a molte più persone della corte di 
appartenenza del defunto, rispetto alla cerimonia funebre cui partecipavano i soli parenti e membri importante della 
corte: "While gifts of textiles on the occasion of a further death are given only to members of the royal family or to 
important persons who held positions of power such as the vizier and members of his family, purification gifts are 
delivered to important members, with a wide distribuition", si veda Biga 2007-2008, p. 265. Si veda anche Biga 
2010b, pp. 10-11. 

156  In TM.75.G.1937 v. I 1ˈ – 3ˈ è registrato il funerale dell'ugula Sá-gú-šum, si veda Archi 2002a, p. 183. 
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l'amministrazione centrale applicava un controllo attaverso l'impiego di superivisori incaricati. E 

trattandosi di capi di bestiame del Palazzo, sembra normale che il loro controllo fosse affidato a dei 

lugal, ovvero a coloro che molto probabilmente appartenevano alle famiglie più importanti di Ebla e 

che, di conseguenza, erano noti. In tal senso, la funzione di ugula si delinea più come un incarico che 

può essere affidato, a seconda delle circostanze, anche a persone che hanno già dei titoli o che già 

ricoprono altre funzioni. 

Nonostante non sia registrato, molto probabilmente anche Ig-na-da-mu svolgeva il ruolo di ugula in 

questo testo, non solo perché ha sotto il suo controllo 3.700 pecore e 700 buoi, ma anche perché, in 

un'altra attestazione del periodo di Ìr-kab-da-mu, Ig-na-da-mu è registrato come ugula di NI-ga-gaki:  

[22] ARET XV 51 r. XI 4 – 7: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg
 / ì-giš-sag / Ig-na-da-mu / ugula NI-

ga-gaki 

Verosimilmente, l'ugula di NI-ga-gaki menzionato nel seguente passo è sempre da identificare con Ig-

na-da-mu, del quale dunque è qui menzionata la cerimonia funebre:  

[23] ARET XV 59 v. VIII 6 – 8: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn / ugula NI-ga-gaki / ÉxPAP 

È possibile ipotizzare che questi lugal, in quanto importanti membri dell'élite eblaita, svolgessero 

un'attività di sovrintendenza anche su centri secondari della regione di Ebla, sebbene, come per il 

caso di NI-ga-gaki157, non sia chiaro se questi centri fossero loro affidati dal re o piuttosto facessero 

parte dei possedimenti terrieri delle loro famiglie. È possibile, comunque, che presso NI-ga-gaki, 

probabilmente un centro a carattere agricolo, Ig-na-da-mu si occupasse di soprintendere alla gestione 

di parte del bestiame del Palazzo. Oltre a Ig-na-da-mu, anche Ib-u9-mu-ud è connesso a un piccolo 

centro, Ba-ḫa-li?-ùki, in MEE 7 40158 v. VI 6 – 11, assieme a un certo Ìr-da-péš di ˹x˺-nu??-ru12
ki e in 

questo stesso testo, al v. IV 2 – 7 qui corrispondente al passo [1108] nel § II.11.3, è qualificato come 

ugula é-duru5
ki –IX sempre assieme a Ìr-da-péš. 

Forse, dunque, Ib-u9-mu-ud controllava Ba-ḫa-li?-ùki, centro agricolo del quale sovrintendeva le 

principali attività produttive, controllando una squadra di 20 lavoratori (é-duru5
ki –IX) e gestendo 

parte del bestiame affidato dal Palazzo. 

Purtroppo non vi sono testi che permettano di proporre questo stesso modello anche per gli altri 

nomi159  registrati in [5-10], che non sono qualificati, negli altri documenti editi, come ugula e 

                                                           

157  Non vi sono altre menzioni, nei testi editi, eccetto le due qui riportate. 
158  Le foto del recto e del verso relative al testo MEE 7 40 presenti nella tavola XXX sono invertite, inoltre il testo del 

verso è stato letto dall'editore come un recto. 
159  Il passo MEE 10 3 v. II 7 – 12 è stato datato al periodo iniziale del regno di Iš11-ar-da-mu (con ministro Ib-rí-um, si 

veda Archi 2010c, p. 20), registra quanto segue: 1 túg-NI.NI / dam / I-ti-dGa-mi-iš / Da-ra-umki / al6-tuš / Gàr-ga-
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tantomeno in connessione diretta con centri secondari della regione eblaita. Tuttavia, le ipotesi che 

questa ingente quantità di capi di bestiame sia data in gestione, dal Palazzo, a 6 lugal incaricati di 

svolgere una funzione di soprintendenza (ugula) e che la gestione e il controllo di questo bestiame 

avvenisse presso centri agricoli secondari di Ebla, sembrano verosimili. 

La-zú-gú-ra, o A-zú-gú-ra, di [11] è un nome attestato con una certa frequenza nei tesi eblaiti e 

qualifica certamente più di una persona, tra le quali per esempio un "addetto alla porta" (KÍD-sag, in 

ARET XII 6 r.? IIIˈ 1ˈ – 2ˈ), un "cuoco" (muḫaldim, in ARET III 407 v.? IIˈ 1ˈ – 5ˈ), una persona di 

Da-ra-umki (ARET III 137 v. IV 1 – 4), una persona di SA.ZAx
ki (ARET III 877 v. III 1ˈ – 4ˈ e ARET 

XII 1149 r.? Iˈ 1ˈ – 2ˈ), uno dei pa4:šeš di I-bí-zi-kir (ARET I 8 (= MEE 7 3) v. II 3ˈ – III 10ˈ e ARET 

XII 759 r. IIˈ 1 – 5) e un fratello di Ra-ù-tum160 (ARET XII 232 r. VII 7 – 10 e 308 r.? IIIˈ 1ˈ – 7ˈ). A-

zú-gú-ra, infine, qualifica anche un ugula di Gú-rí-iški, toponimo specificato come lú ʾÀ-maki, "quello 

di ʾÀ-maki", nel passo [299] del § II.2.2.16. Purtroppo in tutti questi casi La-zú-gú-ra non è qualificato 

dal nome Ar-da-sa come in [11], ragion per cui non si ritiene sicuro proporre una sua identificazione 

con alcuno degli omonimi menzionati. Il nome Ar-da-sa non permette di avere informazioni utili al 

riguardo, poiché è attestato unicamente altre due volte nella variante Ar-da-ša nei passi [1053-1054] 

del § IV.5.1.7, dove è qualificato come maškim di Ki-ti-ir, un importante esponente dell'élite di Ebla. 

Il fatto stesso che il passo [11] sia in rottura non permette di avere un quadro più chiaro per proporre 

un’identificazione. 

Il passo [13] elenca Ar-si-a-ḫa lú I-si-im e Ib-u9-da-mu lú Ib-u9-mu-ud, 2 funzionari ugula di Šu-ma-

lik, un nome che nel periodo di Ìr-kab-da-mu, a cui il passo è datato, identifica un lugal di Ebla161. In 

[12] sono registrati, verosimilmente, tre suoi ugula, dal momento che sono consegnati da parte 

dell’amministrazione eblaita 3 "pugnali-martu" (gír martu). 

Anche se Ar-si-a-ḫa è un nome attestato con grande frequenza nei documenti degli archivi eblaiti, 

solamente in [13] è documentato seguito dalla qualifica lú I-si-im. Allo stesso modo, anche Ib-u9-da-

mu è attestato unicamente qui con la qualifica lú Ib-u9-mu-ud, sebbene quest’ultimo nome sia molto 

più documentato rispetto a I-si-im. È infatti il nome di un noto lugal del periodo di Ìr-kab-da-mu162, 

dunque Ib-u9-da-mu è il figlio, oppure un dipendente, di questo lugal. In base all’interpretazione data, 

quindi, i figli, o i dipendenti, di due esponenti dell'élite eblaita, I-si-im e Ib-u9-mu-ud, agiscono come 

                                                           

mi-suki. Se si trattasse sempre dello stesso I-ti-dGa-mi-iš, questo passo suggerirebbe una connessione del lugal con 
il centro eblaita di Da-ra-umki, notoriamente connesso alla famiglia del ministro Ib-rí-um (si veda Archi-Piacentini-
Pomponio 1993, pp. 191-193, "Un grande centro (ma non un regno) nella regione di Ebla, importante per le 
numerose transazioni commerciali che vi avvengono, spesso in relazione all'élite eblaita (famiglia reale, Ibriʾum e 
Ibbi-zikir)", si veda Bonechi 1993, p. 94), nonché a Gàr-ga-mi-iški. 

160  Ra-ù-tum era una delle dam del re di Ebla attestata almeno fin dai primi anni del regno di Iš11-ar-da-mu, si veda 
Tonietti 1989. 

161  Archi 2000a, p. 54. 
162  Archi 2000a, p. 52. 
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ugula del lugal Šu-ma-lik. Tuttavia, non si ritiene di poter escludere l’interpretazione proposta da 

Pomponio163, ovvero di intendere il termine ugula come qualifica del nome Šu-ma-lik e di considerare 

Ar-si-a-ḫa e Ib-u9-da-mu come destinatari dei due pugnali registrati. La sintassi utilizzata nei testi 

editi nei due volumi di ARET XV è molto particolare e spesso non segue le costruzioni che più 

comunemente si trovano impiegate nei testi del periodo successivo. Come si vedrà nel paragrafo 

successivo relativo al caso di Iš-da-má, non è raro che nei testi che risalgono al re Ìr-kab-da-mu il 

termine di funzione sia posto prima del nome personale che qualifica, piuttosto che dopo, ricalcando 

una costruzione che è generalmente considerata un nesso genitivale. Šu-ma-lik è attestato anche nel 

passo [1147] del § II.11.6 secondo la seguente costruzione: 10 ìr-a-núm / ugula Šu-ma-lik, la quale 

difficilmente può essere intesa come "10 squadre di lavoratori-ìr-a-núm dell’ugula di Šu-ma-lik", 

poiché il passo riporta 1040 misure-na4 di lana divise tra 49 squadre di lavoratori ìr-a-núm dipendenti 

da 5 ugula, dei quali è sempre registrato il nome, che sembrano proprio ugula responsabili di questi 

gruppi di lavoro. Sembra effettivamente più probabile che le 10 squadre di lavoratori ìr-a-núm siano 

dipendenti dall’ugula Šu-ma-lik, come indicato da Pomponio164 . In base a questa interpretazione, 

dunque, il lugal Šu-ma-lik sarebbe un ugula responsabile di gruppi di lavoratori e impegnato nella 

redistribuzione di beni ad altri esponenti dell'élite eblaita, se non direttamente coinvolto nella 

consegna, almeno controllore della corretta redistribuzione dei pugnali. 

Proseguendo, il passo [14] sembra più chiaro, poiché registra 12 misure-KIN di lana per 12 ’a5-na-

bù165, 24 "briglie" (níg-anše-ak)166 e 4 "ornamenti" delle briglie (kù-sal)167, ovvero la lana è impiegata 

per l’acquisto o la creazione di questi oggetti destinati al Palazzo e a 14 esponenti dell'élite di Ebla al 

tempo del re Ìr-kab-da-mu, i quali sono quasi tutti identificabili con lugal dell’epoca168, come detto 

                                                           

163  Per il passo corrispondente a [13], Pomponio 2013, p. 252, propone la seguente traduzione: "2 pugnali amorrei per 
NP1, l’uomo di NP2, (e) NP3, l’uomo di NP4, essendo responsabile NP5". Si veda ibid. p. 256: "Questo passo è da 
confrontare con 42/135 [qui [12]] dove 3 oggetti dello stesso tipo sono assegnati senza indicare i loro destinatari, 
ma precisando che il loro ugula è Šu-Malik". 

164  Pomponio 2008a, p. 84: "1040 misure-n. di lana NP ha dato a 10 lavoratori, (con) responsabile NP1, a 10 lavoratori, 
(con) responsabile NP2 di NL, a 10 lavoratori, (con) responsabile NP3, a 10 lavoratori, (con) responsabile NP4, a 10 
lavoratori, (con) responsabile NP5." 

165  Secondo Conti si tratta di una componente dell'attacco del carro connessa con le briglie, si veda Conti 1997, p. 53 
con bibliografia. Pomponio traduce "cavezza", Pomponio 2013, p. 405. 

166  Conti 1997, pp. 45-46. 
167  Si tratta di un oggetto in metallo prezioso "solitamente associato al nome di un uccello (soprattutto buru4-mušen, 

"falco", più raramente ti8-mušen, "aquila", e NIN.UŠ-mušen, un animale mitico dalle sembianze di un rapace), che 
indica la forma stessa dell’oggetto prezioso", Pasquali 2005a, p. 29. Sulla base di alcuni passi paralleli del rituale 
della regalità che attestavano, al posto di kù-sal, il relativo termine semitico da-ga-a-tum, l'oggetto è stato 
interpretato come "monile": "La grafia fonetica può essere interpretata come /takkal-t-um/ «monile», da *nkl «essere 
abile», acc. naklu «ingegnoso, artistico»", Fronzaroli 1993, p. 27. I kù-sal sono consegnati in numero di 4 assieme 
a 2 briglie, ovvero una coppia di monili per ciascuna briglia come decorazione (si veda Conti 1997, p. 49), ma "più 
spesso risultano offerti a singoli personaggi o alle statue delle divinità", Pasquali 2005a, p. 29. 

168  Si veda Archi 2000a, pp. 51-54. Per quanto riguarda il nome Iš11-gi-da-ar sembra che nel passo ARET III 342 r. IV 
1, nonostante la rottura, possa essere identificato come lugal, dal momento che fa parte di un elenco di persone che 
consegnano i loro apporti (mu-DU) al Palazzo. Sempre secondo Pomponio, p. 163 "Habarar è ugula di 8 squadre di 
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da Pomponio: 

"Tutti i personaggi menzionati in questo passo (14, con l’aggiunta della più generica menzione della 

"casa/Palazzo" é) come destinatari di misure di lana per un "morso", ’a5-na-bù, e due redini (e, in un 

solo caso, di quattro borchie) devono essere proprietari di un carro: abbiamo, quindi, qui una selezione 

dei più importanti funzionari di Ebla del periodo di Arrugum e, infatti, buona parte di loro (con 

l’eccezione di Mi-ga-Il, Ha-ba-ra-ar e I-da-Ad-mu) sono citati tra i lugal del periodo più antico"169 

Tra questi Ìr-am6-da-mu, ugula di I-šar, è un nome molto attestato al tempo del re Ìr-ka-da-mu ed era 

dunque portato da più persone, come un lugal del periodo, qualificato come lú I-rí-ig-gú-nu170, oppure 

un NE-di (ARET XV 5 r. VI 5 – 6) o un funzionario ur4 ([177] III.2.6.1 e [389] nel § III.9.1.2). Anche 

I-šar è un nome molto comune all’interno degli archivi eblaiti, insieme a EN-bù-il, Ib-dur-i-šar, Kùn-

zé, NI-sa-du e Ti-ra-il, I-šar versa delle quantità di lana per la "manifattura" (kin5-ak) di un carro a 

due ruote per l’importante funzionario ur4 e lugal Du-bí-šum ([157] nel § III.2.5.2). Tra i nomi 

menzionati Ib-dur-i-šar e Kùn-zé qualificano due lugal del periodo di Ìr-ka-da-mu171, mentre EN-bù-

il, NI-sa-du e Ti-ra-il sono nomi di importanti esponenti dell'élite eblaita. Ti-ra-il è noto come maškim 

del re Ìr-kab-da-mu (passo [1106] del § IV.6.1.1), pa4:šeš172 del re (ARET XV 39 r. XII 12 – 13) e 

anche pa4:šeš di uno dei figli del re (ARET XV 30 r. IV’ 8 – 10). È attestato anche come maškim di 

altri esponenti dell'élite eblaita di quel periodo, come l’ugula Iš-da-má (nel passo [1798] del § 

IV.6.2.110) e A-mu-ra ([1362] nel § IV.6.2.17) e, sebbene vi sia sempre la possibilità dell’omonimia, 

in questo caso si reputa che Ti-ra-il sia sempre la stessa persona. Ti-ra-il era un esponente noto della 

corte, che agiva come delegato per più persone e, proprio per la sua notorietà, anche per il re Ìr-kab-

da-mu. Queste informazioni non sono purtroppo sufficienti per poter stabilire se anche I-šar fosse un 

lugal, sebbene risulti chiaro che fosse un esponente importante della corte, connesso anche a SA.ZAx
ki 

(ARET XV 4 r. IV 9 – 13) e coinvolto in viaggi verso centri come Ma-ríki e Da-ti-umki (ARET XV 5 

r. VIII 12 – IX 2) e Ar-miki (ARET XV 9 r. XI 13 – 16). Da questo passo sembra di poter evincere che, 

sia chi è ugula, sia chi è connesso a un ugula, sono persone di alto rango e note alla corte. 

                                                           

lavoratori ìr-a-núm" in ARET XV 9 v. VI 1 – 4, corrispondente al passo [1148] nel § II.11.6, mentre "Ida-Admu è 
probabilmente da identificare con il lú nídba-ì-giš" in ARET XV 14 r. VI 2 – 3 e r. XI 2 – 3 e "un Miga-Il di una certa 
importanza è citato in ARET XII, 462 II’ come responsabile di 25 cantori" mentre in ARET XV 25 v. IV 1 – 4 è 
connesso a SA.ZAx

ki. 
169  Pomponio 2013, p. 163. Non si concorda pienamente con l’affermazione dello studioso relativa all’identificazione 

di tutti i nomi personali di questo passo con dei lugal del periodo di Ìr-kab-da-mu. Ad esempio Su-ma-da-mu e Sag-
da-mu lú En-na-BAD non risultano elencati tra i lugal studiati da Archi nell’articolo dedicato allo studio 
prosopografico di questi esponenti (Archi 2000a) e anche i testi editi in cui i due nomi sono menzionati non sembrano 
fornire informazioni sufficienti a qualificarli come lugal. 

170  Archi 2000a, p. 52. 
171  Si veda Archi 2000a, a p. 52 e a p. 54. 
172  Archi 1996b. 
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Per quanto riguarda il passo [16], la traduzione comunemente proposta può essere la seguente: "64 

buoi (da tiro) per il carro a 4 ruote dell’ugula di En-na-il". Tuttavia, considerando che il testo MEE 

12 33, da cui è tratto il passo in questione, è stato datato al tempo di Ìr-kab-da-mu173, è possibile che 

anche in questo caso la costruzione ugula En-na-il possa essere tradotta come "l’ugula En-na-il" 

piuttosto che "l’ugula di En-na-il", come già proposto da Waetzoldt: "64 Ochsen (zum Ziehen) 

vier(rädriger) Wagen Vorsteher (war) Enna-il"174 . Questo sembrerebbe essere confermato dai passi 

[1006-1007], [1009] e [1022] del § II.8.5, nei quali En-na-il è attestato come ugula IGI-nita e in 

particolare da MEE 2 36 v. II 7 – III 3, che registra un apporto di En-na-il definito lugal IGI-nita IGI-

nita. Entrambi, sia l’ugula che il lugal En-na-il, molto probabilmente sono da identificare nella stessa 

persona che, dunque, era un lugal175 e che svolgeva la funzione di soprintendente di "asini" (IGI-nita). 

Come si vedrà più avanti, si reputa che la funzione di ugula di animali, siano essi equidi, bovini o 

ovini, non si concentrasse sullo svolgimento pratico di tutte le attività necessarie per la cura di questi 

animali, probabilmente svolte da personale dedicato ma di rango inferiore, quanto piuttosto fosse 

rivolta al controllo e alla direzione di suddetto personale. È dunque possibile che a En-na-il, in quanto 

soprintendente addetto al controllo di questi animali, siano stati affidati anche un numero consistente 

di buoi, alla cui gestione avrà dovuto provvedere. 

Il passo [17] è l'ultimo di questo gruppo che è stato datato agli anni finali del regno di Ìr-kab-da-mu176 

ed è tratto da un testo di cancelleria. Il documento riguarda la ripartizione tra Du-bí, Ru12-zi-bù e Wa-

na delle spoglie del centro di Si-da-rí-inki dopo la sua conquista e le consegne di tributi, vale a dire di 

parte dei raccolti di orzo e altri prodotti alimentari come burro e miele e anche capi di bestiame, da 

parte di Za-ʾà-arki e altre "fortezze" (bàdki) delle aree di ʾ À-maki e A-ba-tumki. Il documento attribuisce 

al controllo di Du-bí delle "fortezze" (bàdki-bàdki, ARET XIII 9 r. I 15 – II 1, r. III 1 – 2), le fortezze 

di Ìr-péški (r. IV 16 – 17) ed è probabilmente sua la responsabilità di prelevare, ma anche redistribuire, 

prodotti alimentari degli ugula delle fortezze qualifcate come ká Ib-laki, molto probabilmente 

appartenenti all'unità amministrativa di Ebla, degli ugula delle fortezze di ʾÀ-maki e di quelli delle 

fortezze di A-ba-tumki (r. VI 16 – VII 4). Il passo in questione pare spiegare che se i raccolti dei 

territori di ʾ À-maki e di A-ba-tumki non saranno sufficienti per poterne prelevare una parte come tributo 

a Ebla, i relativi soprintendenti, ovvero gli ugula delle fortezze prima menzionati e che sono definiti 

ugula di Du-bí proprio perché sotto la sua responsabilità, dovranno giustificare questa inadempienza 

a Ebla. Du-bí era un lugal durante la prima metà del regno di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro Ib-

                                                           

173  Archi 2000a, p. 29. 
174  Waetzoldt 2001, p. 254. 
175  Anche secondo Archi En-na-il lugal IGI-nita e En-na-il ugula IGI-nita corrispondono alla stessa persona che era un 

lugal nel periodo di Ìr-kab-da-mu, si veda Archi 2000a, p. 50.   
176  Fronzaroli 2003a, p. 104. 
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rí-um, e un lugal omonimo è attestato anche durante il precedente regno di Ìr-kab-da-mu177, inoltre è 

qualificato anche come ugula di A-ba-tumki e A-ru12-luki178. Se queste identificazioni sono corrette, il 

passo indica una stratificazione amministrativa anche tra funzionari ugula, molto probabilmente 

basata sul rango delle persone che svolgevano questa funzione. Du-bí era un membro importante 

dell'élite di Ebla, un lugal che era anche ugula di A-ba-tumki, ovvero supervisore di questo centro, 

anche se in [17] la sua area di controllo appare più vasta. In quanto responsabile del territorio 

pertinente al centro di A-ba-tumki, i soprintendenti delle fortezze di A-ba-tumki, rientravano 

necessariamente sotto la sua supervisione. 

In [18] è, invece, menzionato Ru12-zi-gú-lum, un ugula di Ib-rí-um, molto probabilmente coinvolto in 

una consegna, di cui non si conosce l’oggetto e il luogo e di cui porta notizia alla corte eblaita un 

certo Ga-na-bù. Non si conosce, purtroppo, l’ambito di attività del soprintendente, a causa di una 

rottura posta dopo il termine ugula, dove poteva essere presente un termine di qualifica. Purtroppo 

neanche l’analisi prosopografica consente di ottenere informazioni, poiché il nome risulta essere un 

hapax. La variante Ru12-zi-gú-lu del nome si riferisce a un pa4:šeš (ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. 

IV 1 – 6) nonché a un maškim di Ìr-ʾà-ag-da-mu ([1217] e [1231] nel § IV.6.1.6.3), i quali sono da 

identificare nella stessa persona che è, però, da tenere distinta da Ru12-zi-gú-lum. 

In [19], invece, è registrata la consegna di 1 misura-na4 di lana, ricevuta da Wa-ba-rúm, necessaria 

per la "manifattura" (kin5-ak) di 1 "copricapo" (níg-sagšu)179 per l'ugula Ba-ga-ma.  

Ba-ga-ma, uno dei figli più noti del ministro Ib-rí-um, è già attestato come ugula in più casi e la sua 

attività di soprintendenza è rivolta a due ambiti distinti: al controllo delle pariglie di muli (ugula surx-

BAR.AN, in [868], [871], [877-878], [881], [886], [891-893] e [899-900] al § II.8.1.4) e dei beni 

(ugula zax, in [647] al § II.5.1) del padre e, ancora, come ugula surx-BAR.AN del re (in [845] al § 

II.8.1.1). Wa-ba-rúm, invece, è attestato più volte come funzionario ur4 (si vedano i passi [10] nel § 

III.2.1.2, [271] nel § III.4, [352] nel § III.9.1.1 e i passi presenti nei paragrafi III.2.1.4 e III.2.3), le 

sue attività sono registrate in testi che sono stati datati al periodo del re Ìr-kab-da-mu, ma soprattutto 

al tempo del re Iš11-ar-da-mu. È impegnato nella consegna di beni e soprattutto in acquisti presso le 

fiere di altre città e questo suo ruolo è rivolto in particolare alla famiglia di Ib-rí-um, tanto da essere 

ur4 di una delle residenze secondarie del ministro ([98] del § III.2.3). Più volte Wa-ba-rúm riceve 

quantità di lana per la manifattura di beni, principalmente di finimenti per equidi o carri per Ib-rí-um 

([27], [43] e [45]  nel § III.2.1.4), ma in alcuni casi le sue attività sono rivolte anche ai membri della 

famiglia dal ministro, come i suoi figli I-ti-dÌ-lam ([47] nel § III.2.1.4) e Ba-ga-ma ([26] nel § 

                                                           

177  Archi 2000a, p. 49 e p. 55. 
178  Al riguardo si rimanda all'analisi prosopografica condotta in Fronzaroli 2003a, p. 104, con bibliografia. 
179  Per l'interpretazione di questo termine si veda Civil 1984, p. 96 e Archi 1988. 
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III.2.1.4). Proprio per questa ragione si ritiene che anche qui in [19] Wa-ba-rúm stia svolgendo la sua 

attività di ur4 nei riguardi di Ba-ga-ma, quindi la traduzione "Ba-ga-ma l'ugula di Wa-ba-rúm" non 

risulta adeguata al contesto. Come si vedrà nei passi [1037-1039] del § II.9.4, Wa-ba-rúm è anche il 

nome di un ugula nagar. 

Nel passo [20], è poi attestato un certo En-na-ni-NI ugula di A-du-lu. 

A-du-lu è il nome del pa4:šeš del dio dKU-ra, menzionato nel testo che registra il rituale del 

matrimonio regale di Ìr-kab-da-mu e della sua regina consorte (ARET XI 1 r. IX 5) e in un testo che 

è stato datato ai primi anni di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro Ib-rí-um (ARET I 12 (= MEE 2 21) 

r. IV 1 – 3, ARET XII 1304+ r. V 20 – 22,). In base a un'analisi prosopografica precedentemente 

condotta da Fronzaroli180, lo stesso A-du-lu pa4:šeš del dio dKU-ra è ricordato in testi successivi come 

NAGA+A é en, "NAGA+A della casa del re" (ARET I 14 (= MEE 2 20) v. VI 5 – 9, ARET III 609 v. 

Iˈ 6ˈ – 8ˈ, ARET IV 4 (= MEE 2 3) r. VIII 12 – IX 3, 15 v. IX 8 – 12). 

Non si è purtroppo certi di poter confermare l'identificazione di A-du-lu pa4:šeš del dio dKU-ra con 

l'omonimo menzionato in [20],  poiché il passo appartiene a un testo che è stato datato agli ultimi 

anni del regno di Iš11-ar-da-mu (al tempo di I-bí-zi-kir) mentre le attestazioni dell'omonimo pa4:šeš 
dKU-ra e NAGA+A é en appartengono a periodi precedenti. A tal proposito è bene ricordare che il 

nome A-du-lu si trova anche in connessione con SA.ZAx
ki in ARET III 593 r.? IIˈ 2ˈ – 4ˈ, tuttavia il 

testo è molto frammentario e non consente di ipotizzare alcuna datazione. 

Infine, in [21], si registrano 10 misure-gú-bar di "birra" (GIŠGAL-titab) "portate" (íl)181  come 

"provvigione di viaggio" (níg-kaskal) da parte dell'ugula di A-a-ba4 a Ru12-zi-ma-lik, il figlio del 

ministro I-bí-zi-kir, evidentemente incaricato di intraprendere un viaggio la cui destinazione non è 

specificata nel testo. A-a-ba4 non è un nome molto registrato nei testi eblaiti, in particolare è 

menzionato insieme a Zé-kam4 in connessione con Kak-mi-umki (ARET VIII 521 (= MEE 5 1) v. VI 

19 – VII 2) e poi in connessione anche con il centro eblaita Du-daki182 (ARET IV 2 v. VIII 18 – 20). 

Ci si può chiedere se la carica di ugula sia da riferire proprio ad A-a-ba4, a differenza di quanto 

proposto nella traduzione fornita poco sopra, il quale avrebbe, quindi, portato, come provvigione di 

                                                           

180  Fronzaroli 1992a, p. 169. Sempre secondo lo studioso, En-na-ni, il figlio di A-du-lu, prende il posto del padre come 
pa4:šeš durante la successiva cerimonia nuziale del re Iš11-ar-da-mu con la regina Da-bur-da-mu (ARET XI 2), e non 
è da confondere con l'omonimo En-na-ni figlio di A-ma-za, il sacerdote lú dingir-dingir-dingir presente durante la 
cerimonia nuziale del re Ìr-kab-da-mu, il quale a sua volta prende il posto del padre come lú dingir-dingir-dingir 
nella cerimonia dell'ultima coppia reale, si veda Fronzaroli 1992a, pp. 169-170. 

181  Il verbo íl ha come significato primario "sollevare", ma può anche essere tradotto con senso di "portare", o 
"prelevare" e come sostantivo indica il "prelievo, tributo", si veda Fronzaroli 2003a, p. 269, dalla radice *nśʾ 
"sollevare". Per quanto riguarda il significato "portare", "Si noterà l’uso del verbo *nšʾ «portare» con riferimento a 
persone, attestato in accadico solo a partire dal medio assiro", Fronzaroli 2003a, p. 120. 

182  "In ARET VII 156 fra i centri riferiti ai figli di Ir'am-damu; nella regione di Ebla", si veda Bonechi 1993, p. 109. Si 
veda anche Archi-Piacentini-Pomponio, 1993, pp. 201-202. Ìr-am6-da-mu è uno dei figli del re di Ebla, si veda 
Archi-Biga-Milano 1988, p. 228. 
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viaggio, della birra a Ru12-zi-ma-lik, magari proprio dal centro eblaita Du-daki. Purtroppo A-a-ba4 non 

è qualificato come ugula in altre attestazioni, di conseguenza, per il momento, questa ipotesi non può 

essere confermata. Anche se realmente A-a-ba4 fosse un ugula, la mancanza di un sumerogramma 

che ne specifichi l'ambito di attività non consente di definire meglio il suo ruolo. Forse la consegna 

di birra da lui effettuata potrebbe indicare che A-a-ba4 fosse un ugula del Palazzo e in particolare che 

controllasse il personale impegnato nel processo produttivo della bevanda. 

Come visto, dunque, i casi in cui il termine ugula, non seguito da alcun termine di qualifica, e 

connesso a un nome personale con un legame di dipendenza, esplicitato da un nesso genitivale, sono 

pochi: La-zú-gú-ra ugula lú Ar-da-sa in [11], Ìr-am6-da-mu ugula I-šar in [14] ed En-na-ni-NI ugula 

A-du-lu in [20]. In questi casi, proprio per la mancanza di un termine di qualifica dopo il nome di 

funzione, non è chiaro a quale attività fossero preposti gli ugula. Il fatto che siano direttamente 

connessi a esponenti dell'élite eblaita porta a ipotizzare che gli ugula NP svolgessero delle attività che 

rientravano negli interessi delle persone da cui dipendevano come, per esempio, la gestione del 

personale che lavorava nelle loro residenze e nelle loro proprietà terriere, oppure il controllo del 

personale impiegato nella cura dei loro animali. 

Infine, in [15] è registrata la morte di Iš11-a-il, un nome che identifica un esponente noto dell'élite di 

Ebla al tempo di Ìr-kab-da-mu e che è anche un lugal183. È qui qualificato come ugula per la prima e 

unica volta, almeno nei testi editi, e ne è registrata la morte. Differentemente, secondo 

l'interpretazione di Pomponio, Iš11-a-il riceverebbe qui dei tessuti in quanto ugula dell'ÉxPAP, ovvero 

sarebbe "il responsabile del cimitero/il responsabile, per le esequie"184. Questa sarebbe la prima e 

unica volta, per quanto noto, in cui è menzionata questa funzione. 

II.1.1. Il funzionario ugula Iš-da-má 

Iš-da-má è un nome frequentemente attestato in tutta la durata degli archivi di Ebla e in particolare 

nei testi che sono stati datati al regno del sovrano Ìr-kab-da-mu. Proprio per la consistente quantità di 

attestazioni che lo menzionano qualificato dal termine ugula, si è ritenuto necessario dedicargli un 

paragrafo per poterlo studiare con maggiore attenzione. 

[24] ARET XII 92 v.? I' 3' – 5': 1 siki-na4 KA.SU / Iš-da-má ugula /  […] 

[25] ARET XII 386 r.? I' 1' – 3': […] / […] ˹x˺ / Iš-da-má ugula [n tú]g-NI.NI [n í]b-[x gù]ntúg 

                                                           

183  Archi 2000a, p. 53. 
184  Pomponio 2013, p. 190. La costruzione sintattica più comune per indicare la morte di una persona è quella attestata 

in [15], quindi oggetti consegnati + nome del defunto + ÉxPAP, oppure la variante oggetti consegnati + nome del 
defunto + si-in + ÉxPAP, si veda Biga 2007/2008, pp. 250 ss. Il termine ÉxPAP può indicare "the physical site of 
the burial, the tomb, or the funeral ceremony or indeed both", vedi Biga 2007/2008, p. 252. 
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/ […] 

[26] ARET XV 8 v. VIII 11 – 16: 1 siki KIN / maškim / Iš-da-má ugula / šu-mu-tak4 / É:NE / 

NI-ti-baki 

[27] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. III 11 – IV 1: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / 2 gú-li-lum a-gar5-

gar5 kù-gi / 1 gír mar-tu kù:babbar / Ti-ra-il / maškim // Iš-da-má ugula 

[28] ARET XV 10 (= MEE 2 37) v. IV 13 – V 1: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn // Iš-da-má ugula 

[29] ARET XV 11 v. V 3 – 6: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / Ù-zú-na-

an / ugula surx-BAR.AN / ugula Iš-da-má 

[30] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. IX 10 – 13: 6 saltúg / 6 gín-dilmun kù:babbar / Iš-da-má 

ugula / šu-ba4-ti 

[31] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. IX 16 – X 3: 1 saltúg 1 gír mar-tu kù:babbar maš-maš // 1 

gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / Ìr-am6-da-ši-in / maškim Iš-da-má ugula 

[32] ARET XV 14 r. I 1 – 2: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Iš-da-má ugula 

[33] ARET XV 15 r. II 2 – 3: 1 túg-gùn Ar-mi 1 aktumtúg / Iš-da-má ugula 

[34] ARET XV 18 v. VI 9 – VII 4: 1 gír mar-tu / maškim / šu-du8 // Iš-da-má ugula / kaskal / 

kas4-kas4 / Ma-ríki 

[35] ARET XV 32 v. II 11 – 14: 4 túg-NI.NI / šu-du8 / maškim / Iš-da-má ugula 

[36] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. XI 11 – 13: 1 KIN siki / ba-a-nu / Iš-da-má ugula 

[37] ARET XV 42 r. IX 1 –7: 2 íb-III gùn / Iš11-da-mu / lú Gú-ù-su / En-na-da-mu / lú Šu-ì-lum 

/ maškim / Iš-da-má ugula 

[38] ARET XV 43 v. XII 3 – 4: 1 siki KIN ba-a-nu / ugula Iš-da-má 

[39] ARET XV 45 r. XI 11 – 15: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 [k]ù-gi / 

NI-a-ru12 / maškim / ugula Iš-da-má 

[40] ARET XV 49 v. XII 20 – XIII 1: 1 siki KIN / níg-anše-ak / ugula Iš-da-má 

[41] ARET XV 50 r. VI 14 – 15: [1]+1 níg-lá-DU / Iš-da-má ugula 

[42] ARET XV 50 r. XIV 18 – 23: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / Iš-da-má ugula / in 

u4 / nídba /  na-rú-sù / In-da-mu 

I passi [24-42] esauriscono le menzioni dell'ugula Iš-da-má all'interno dei testi editi che sono stati 

datati al regno del sovrano Ìr-kab-da-mu. Come è possibile osservare, tra questi i passi [29] e [38-40], 
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presentano la costruzione sintattica ugula Iš-da-má, piuttosto che la più consueta costruzione Iš-da-

má ugula. Si ritiene, tuttavia, che questa differente posizione del termine di funzione ugula, posto 

prima del nome personale, non sia indicativa di un nesso genitivale e che la costruzione non sia da 

tradurre "l'ugula di Iš-da-má". Infatti, in tutti i restanti passi Iš-da-má è chiaramente qualificato come 

ugula, dal momento che è seguito dal termine di funzione, inoltre in [29] è registrato Ù-zú-na-an, il 

suo ugula surx-BAR.AN. Non si ritiene che la costruzione Ù-zú-na-an ugula surx-BAR.AN ugula Iš-

da-má sia meccanicamente da tradurre "Ù-zú-na-an, il soprintendente delle pariglie di muli del 

soprintendente di Iš-da-má", poiché si verrebbe a creare una sequenza di nessi genitivali che qui pare 

non sia molto verosimile. Infatti, risulta poco logico che Iš-da-má avesse alle sue dipendenze un ugula, 

del quale in [29] e [38-40] non viene mai specificato l'ambito di attività e del quale non è mai 

registrato il nome personale, il quale avesse, a sua volta, alle sue dipendenze un soprintendente che 

si prendesse cura della gestione dei suoi equidi. Come si vedrà nel § II.8.1, infatti, ugula surx-BAR.AN 

è una carica connessa ai membri più importanti della corte eblaita, proprio perché la loro l'attività era 

rivolta alla gestione del personale che si occupava della cura degli equidi e del mantenimento dei 

carri, entrambi beni che potevano essere in possesso esclusivamente dei membri più importanti della 

corte. Come spesso i testi di Ebla documentano, carri, equidi e finimenti erano consegnati 

principalmente ai sovrani eblaiti, ai ministri, ai loro figli, fino ai lugal, non solo perché beni di lusso 

che connotavano distintamente il rango del ricevente, ma perché necessari alle attività di cui erano 

incaricati i membri della corte, sempre in movimento da un centro all'altro del regno eblaita o al di 

fuori di esso. Proprio perché la loro attività era legata all'amministrazione di beni così importanti, gli 

ugula spesso sono persone note nell'ambito della corte, nel caso dei ministri sono spesso identificabili 

con i loro figli. Sembra, quindi, più logico tradurre il passo [29] come segue: "1+1+ tessuti, 1 bracciale 

di rame e oro per Ù-zú-na-an, il soprintendente delle pariglie di muli del soprintendente Iš-da-má"185. 

Per queste due ragioni si ritiene che la costruzione ugula Iš-da-má, non sia da considerare, nel suo 

significato, diversa dalla più comune costruzione Iš-da-má ugula, rispetto alla quale, inoltre, è 

attestata con frequenza decisamente inferiore. Si tratta, probabilmente, di un altro esempio di come 

la sintassi eblaita, al tempo del re Ìr-kab-da-mu, non fosse ancora formalizzata secondo le sequenze 

che più comunemente si trovano impiegate nei testi del periodo successivo. 

Inoltre, il termine di funzione ugula si trova sempre all'interno della stessa casella nella quale è 

inscritto il nome Iš-da-má, a indicare probabilmente che, in qualsiasi posizione si trovasse il termine 

                                                           

185  È giusto sottolineare che Pomponio propone una terza traduzione alternativa di questo passo e che ritiene che 
entrambi i termini di funzione siano rivolti a Ù-zú-na-an: "Tessili (1; 1), 1 bracciale di rame e oro per NP, il 
responsabile delle pariglie di muli, il sorvegliante di NP; tessili (x) per … il collettore, suo commissario", Pomponio 
2008a, p. 109. 
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ugula, questo era una qualifica per la quale Iš-da-má era riconosciuto all'interno della corte di Ebla. 

Tornando alla traduzione proposta per [29], se questa interpretazione è valida, se ne può dedurre che 

le attività dei funzionari ugula potevano essere rivolte ad altri ugula, ovvero, viceversa, che alcuni 

funzionari ugula potevano avere alle loro dipendenze altre persone che erano investite della loro 

stessa carica, sebbene rivolta verso il controllo di altri ambiti. Questa deduzione, tuttavia, dipende dal 

rango dell'ugula che ha alle sue dipendenze altri soprintendenti. 

Come detto precedentemente, gli ugula surx-BAR.AN esercitano la loro attività nei riguardi di 

persone di alto rango. Sembra dunque possibile ritenere che l'ugula Iš-da-má fosse un esponente 

importante della corte eblaita e in particolare se ne propone l'identificazione con l'omonimo 

contemporaneo lugal. 

Infatti, durante il regno del sovrano Ìr-kab-da-mu il nome Iš-da-má186 è documentato numerose volte 

senza la qualifica di alcun termine di funzione e molto probabilmente in questi casi è da identificare 

con il lugal attestato in MEE 2 26 v. VI 4 – 6187. A lui sono riferiti numerosi maškim, si vedano 

soprattutto i passi raccolti nel § IV.6.2.110, dei quali in molte occasioni non sono registrati i nomi 

propri; nel passo ARET IV 16 r. XI 17 – XII 4 è menzionato Dur-ì-lum, uno dei suoi fratelli che è 

attestato anche in ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. VII 16 – 17 come lú Iš-da-má. Altri passi registrano 

il suo coinvolgimento in azioni che sono tipicamente svolte dai lugal, se non dai ministri stessi, come 

"risiedere" (TUŠ.LÚxTIL) temporaneamente presso altri centri: in ARET XV 31 v. IV 16ˈ – 19ˈ non 

è purtroppo specificato il toponimo presso il quale risiede Iš-da-má, mentre in [1797] nel § IV.6.2.110 

risiede presso Kak-mi-umki, all'epoca probabilmente già alleata di Ebla. Verosimilmente in ARET XII 

922 r. I 1ˈ – 8ˈ l'omonimo registrato durante la cerimonia funebre del re del regno di Kab-lu5-ulki è 

sempre il lugal Iš-da-má, presente alla funzione assieme a Íl-gú-uš, un altro esponente della corte 

eblaita al tempo del re Ìr-kab-da-mu188. 

                                                           

186  Iš-da-má è un nome molto attestato anche nel successivo regno di Iš11-ar-da-mu, durante il quale qualifica più 
persone con differenti funzioni. È il nome di uno dei figli del "danzatore" (NE-di) Iš-má-ga-lu (ARET I 5 r. XII 6 – 
12, 7 v. VIII 17 – IX 4 e ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. VII 5 – 11) nonché di uno dei figli del NE-di Ìr-am6-da-ar 
(ARET III 860 v. VIIˈ 9 – 12) e infatti Iš-da-má è più volte attestato in elenchi di NE-di del Palazzo di Ebla (come 
in ARET III 345 v. I 4" – II 6, 457 r. VIIˈ 1ˈ – 7ˈ, 458 v. III 14 – IV 7 e 888 r.? IIˈ 2ˈ – 9ˈ). Questo nome qualifica, 
inoltre, un nano, più volte registrato in elenchi di nomi (ARET I 8 (= MEE 7 3) v. V 10 – VI 4, ARET IV 1 r. V 3 – 
21 e ARET XII 141 r.? Vˈ 1ˈ – 5ˈ). È anche il nome di una persona del centro di Ag-da-ru12

ki, (ARET III 459 r. IV 1ˈ 
– 6ˈ, Ag-da-ru12

ki è una cittadina della regione di Ebla, si veda Bonechi 1993, p. 28 e le attestazioni riportate in 
Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 147-148) e è registrato in liste nominali che probabilmente elencano il 
personale proveniente proprio da questo centro (ARET IV 7 v. III 9 – IV 1 e 22 r.?+ V 3 – VI 8). Iš-da-má è connesso 
a molti altri toponimi, come ʾA-na-la-NE-duki (ARET XII 103 v.? IIIˈ 4 – 6), Du-urki (ARET VII 54 v. II 1 – 3), Wa-
ḫa-zuki (ARET III 941 r.? IIIˈ 1ˈ – 5ˈ e 963 v. IIˈ 1 – 3) ed è connesso anche a una "fortezza" (bàdki, in ARET III 31 r. 
II 1ˈ – 7ˈ). Infine il nome è connesso anche al sumerogramma gi6-an, "notte", sia in un contesto probabilmente 
cultuale ([84] nel § V.5) sia in un contesto amministrativo (ARET XII 914 r.? IIˈ 3ˈ – 8ˈ). 

187  Questo lugal, che è attestato anche in altri passi, è a sua volta da identificare, secondo Archi, con l'omonimo lugal 
di ʾÀ-na-ga-nuki/-neki, si veda Archi 2000a, p. 53.  

188  Íl-gú-uš è registrato in ARET III 732 r.? VIˈ 1ˈ – 6ˈ, ARET XV 23 r. VII 12, 25 r. II 9 – 12, 34 r. V 16 – 19 e 45 r. X 
11 – 15.  
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L'ipotesi di identificazione tra Iš-da-má lugal e Iš-da-má ugula si basa principalmente sulla 

condivisione di alcuni dei nomi dei maškim dipendenti dai due funzionari. I nomi dei maškim del 

lugal Iš-da-má non sono pochi189, ma tra questi il nome En-na-da-mu rientra anche tra i maškim 

connessi a Iš-da-má ugula190 ([37]). Inoltre, in ARET XV 38 v. VIII 12 – IX 2 un certo Ìr-am6-da-si-

in è definito lú Iš-da-má e in [31] lo stesso nome, scritto nella variante Ìr-am6-da-ši-in, denota un 

maškim di Iš-da-má ugula. 

In aggiunta a queste due concordanze, è possibile sottolineare anche un altro aspetto in comune tra i 

due omonimi. In alcuni passi, come ARET XV 13 (= MEE 2 41) v. III 15 – IV 5 e ARET XV 51 v. VI 

8 – 9, sono registrate misure-KIN di lana consegnate per il carro di Iš-da-má, bene che il lugal 

possedeva probabilmente per il suo rango e per effettuare spostamenti. Come accennato poco prima, 

Iš-da-má aveva risieduto presso altri centri ed è dunque molto probabile che fosse munito di un 

personale mezzo di trasporto. A tal proposito i passi [36] e [38] registrano misure-KIN di lana per dei 

ba-a-nu191 e in [40] per delle "briglie" (níg-anše-ak), entrambi beni per l'ugula Iš-da-má che denotano 

il possesso e l'uso, da parte del funzionario, almeno di equidi per i suoi spostamenti, se non proprio 

di un carro. Si ricorda che l'ugula Iš-da-má aveva alle sue dipendenze un "soprintendente delle 

pariglie di muli" (ugula surx-BAR.AN, [29]). In [34] è registrato "1 pugnale di stile occidentale il 

rappresentante (di Iš-da-má) ha consegnato a Iš-da-má, soprintendente del viaggio della carovana 

(di/verso) Ma-ríki". Secondo questa traduzione Iš-da-má avrebbe rivolto la sia attività di 

soprintendente, con la quale è sempre qualificato, a una carovana in viaggio da Ebla verso Ma-ríki, 

oppure, dal momento che le preposizioni non sono registrate, di una carovana di Ma-ríki. In 

quest'ultimo caso Iš-da-má sarebbe stato incaricato, dall'amministrazione eblaita, di riaccompagnare 

una carovana di persone di Ma-ríki alla loro città di provenienza, pratica più volte attestata nei 

documenti eblaiti. Si propone questa traduzione192  perché in ARET XII 309 v. VIIˈ 14 – 18193  è 

attestato un Iš-da-má maš-kaskal, termine tradotto come "capo, guida" 194  di una spedizione. 

                                                           

189  I maškim sono i seguenti: A-su-gú ([1817]), Bar-zú ([1809]), Du-bí-šum ([1790], [1797] e [1813]), Dab6-ti ([1795]), 
EN-ʾà-um ([1811]), En-na-da-mu ([1799]), En-na-Ra-sa-ap ([1809]), Ib-dur-i-šar ([1816] e [1820]), Íl-da-ga-áš 
([1819]), I-ti-Ga-mi-iš ([1827]), Kùn-ar ([1805]), I-rí-lum e Ru12

!!-zú-we-rum ([1796]), tutti passi raccolti nel § 
IV.6.2.110. 

190  I nomi dei maškim connessi a Iš-da-má ugula sono i seguenti: Iš11-da-mu lú Gú-ù-su e En-na-da-mu lú Šu-ì-lum in 
[37], NI-a-ru12 in [39]  e Ti-ra-il in [27]. 

191  È un elemento "In relazione con briglie e cavezza per IGI.NITA e u5", Conti 1997, p. 49, in TIE/B, p. 2 il termine è 
tradotto "frontale", come "parte della bardatura di animali da viaggio", in Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 518: "un 
componente dei finimenti". 

192  Differente da quella proposto da Pomponio 2008a, p. 179: "1 pugnale amorreo per il commissario, collettore di NP, 
il responsabile, per il viaggio dei corrieri a NL". 

193  È possibile che anche questo testo, seppure frammentario, possa essere stato datato al periodo del re Ìr-kab-da-mu, 
poiché al suo interno vi è la menzione di I-zi-ma-lik lú Ar-ru12-LUM, un esponente della corte eblaita attestato 
solamente in documenti, appunto, del periodo di Ìr-kab-da-mu. 

194  Si veda Catagnoti-Lahlouh 2006, p. 562. 
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L'omonimia, lo svolgimento del medesimo incarico e la consegna di lana per un carro, suggeriscono 

che Iš-da-má maš-kaskal possa, in realtà, coincidere sempre con l'ugula Iš-da-má, con la differenza 

che in questo caso il suo ruolo di soprintendente di una carovana è espresso da un altro termine tecnico. 

Riassumendo, si propone qui che il lugal Iš-da-má, in quanto esponente molto importante della corte 

di Ebla, fosse anche incaricato della funzione di ugula, la quale non viene mai, ad eccezione del passo 

[34], seguita da sumerogrammi che ne specifichino l'ambito di azione. Non si può, dunque, escludere 

che Iš-da-má svolgesse la sua attività di ugula in più ambiti distinti, fra i quali, per esempio, il 

controllo e la guida di carovane durante viaggi. È, però, vero che il lugal Iš-da-má e l'omonimo ugula 

sono menzionati insieme in alcuni testi195, seppur non nella medesima registrazione e questo elemento 

depone a favore di un uso, da parte degli scribi eblaiti, del termine di funzione ugula come qualifica 

per distinguere due omonimi di alto rango che erano molto attivi presso la corte eblaita nello stesso 

periodo. Tuttavia, è anche possibile ritenere che gli scribi eblaiti riportassero la qualifica di ugula per 

Iš-da-má nel momento in cui dovevano registrare attività nelle quali il lugal aveva effettivamente 

svolto un'azione di controllo o soprintendenza. Il fatto che gli ambiti nei quali la sua funzione di 

soprintendente era esercitata non siano mai suggeriti con l'impiego di un sumerogramma che 

specifichi il termine ugula, con l'eccezione del passo [34], potrebbe indicare che non ve ne era bisogno 

perché Iš-da-má era un esponente molto importante le cui attività erano note sia alla corte che agli 

scribi. 

È, invece, più complesso comprendere se l'omonimo e contemporaneo Iš-da-má ugula di Zi-gúki, o 

Zi-ì-gúki ([43-50]) sia effettivamente un'altra persona o sia nuovamente da identificare con il lugal e 

ugula Iš-da-má di cui si è parlato finora. 

[43] ARET XV 31 v. VII 7 – 9: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn / Iš-da-má ugula / Zi-gúki 

[44] ARET XV 31 v. IX 19 – X 5: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg // 1 íb-III sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / 

dumu-nita / ugula / Zi-gúki 

[45] ARET XV 34 r. III 7 – 10: 1 zara6
túg 1 íb-II sa6 gùn / Iš-má-da-m[u] / dumu-nita / ugula 

Zi-ì-gúki 

[46] ARET XV 34 r. XI 6 – 10: 1 gu-zitúg 1 zara6
túg 1 íb-III [s]a6 ˹gùn˺ / 1 dib ŠA.PI kù-gi / Ìr-

am6-ma-lik / lú Iš-da-má / ugula Zi-ì-gúki 

                                                           

195  In ARET XV 10 (= MEE 2 37) Iš-da-má è attestato al r. I 7 – 13 e al v. III 3 – 6, mentre Iš-da-má ugula nei 
corrispondenti passi [27-28]; Iš-da-má è più volte registrato in ARET XV 13 (= MEE 2 41) al r. V 10 – 11, r. VII 15 
– 17, r. X 6 – 8 mentre Iš-da-má ugula è registrato nei relativi passi [30-31]; in ARET XV 32 è registrato il nome Iš-
da-má, non seguito da termine di funzione, al r. III 16 – 20, mentre Iš-da-má ugula è registrato nel passo [35]. Ancora, 
in ARET XV 42 Iš-da-má è attestato nei passi r. IV 1 – 4, r. VI 3 – 5, v. XIV 5ˈ – 7ˈ, mentre Iš-da-má ugula in [37], 
nel testo ARET XV 49 v. XI 15 – 16 è registrato Iš-da-má, mentre l’ugula Iš-da-má nel passo [40]. 
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[47] ARET XV 34 v. XII 1' – 3': [1 g]u-[zi]túg [1 zar]a6
túg [1 í]b-[III s]a6 / Iš-da-má / ugula Zi-

ì-gú<ki> 

[48] ARET XV 45 r. I 10 – II 4: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 dib // tar kù-gi / Iš-da-

má / ugula Zi-gúki / 1 túg-NI.NI maškim-sù 

[49] ARET XV 45 r. VIII 2 – 5: 1 aktum˹túg˺ / dumu-nita / Iš-da-má / ugula Zi-ì-gúki 

[50] ARET XV 45 r. XIII 15 – XIV 3: 2 gu-dùltúg // maškim / Iš-da-má / ugula Zi-ì-gúki 

Nei passi [43] e [46-50], viene esplicitamente menzionato Iš-da-má sia come ugula di Zi-gúki, sia 

come ugula di Zi-ì-gúki. Dato che i documenti editi a disposizione attestano solo Iš-da-má come ugula 

dei due centri, è verosimile che Zi-gúki e Zi-ì-gúki siano da identificare. 

[51] ARET III 219 r.? IIIˈ5ˈ – 9ˈ: 1 gu-dùltúg 1 saltúg / KAS-DIB-ù / šeš / Iš-da-má / Zi-gúki 

Iš-da-má menzionato in [51] è da considerarsi l'ugula di Zi-gúki, nonostante non sia registrato il 

termine di funzione e che, viceversa, l'ugula menzionato in [44-45], di cui non viene riportato il nome, 

sia Iš-da-má. Egli, dunque, aveva un fratello, KAS-DIB-ù, e due figli, Ìr-am6-ma-lik e Iš-má-da-m[u], 

dei quali il secondo non è documentato altrove in connessione con il toponimo, mentre, al contrario, 

altri due passi confermano la connessione di Ìr-am6-ma-lik al centro: 

[52] ARET III 219 r.? IIIˈ 1ˈ – 4ˈ: [n] gu-dùltúg [n] saltúg Ḫáb-šu / šeš / Ìr-am6-ma-lik / Zi-gúki 

[53] ARET XV 34 v. XI 4ˈ – 6ˈ: 1 zara6
túg / Ìr-am6-ma-lik / Zi-ì-gúki 

L’ulteriore connessione di Ìr-am6-ma-lik con Zi-gúki ([44] e [52]) e con Zi-ì-gúki ([46] e [53]), 

supporta l'ipotesi che i due nomi siano varianti di uno stesso toponimo. 

Ìr-am6-ma-lik è il nome che potrebbe rappresentare il punto focale per l'identificazione di Iš-da-má 

ugula di Zi-gúki con il lugal e ugula attestato nei passi precedentemente commentati. Infatti, oltre a 

essere qualificato come dumu-nita e lú dell'ugula di Zi-gúki, Ìr-am6-ma-lik è anche attestato in ARET 

XV 31 v. IX 19 – X 5 come dumu-nita Iš-da-má e in ARET XV 4 r. XI 11 – 12 e 16 v. VI 11 – 13 

come lú Iš-da-má. È verosimile che la presenza negli stessi testi di Iš-da-má e Iš-da-má ugula Zi-

gúki/Zi-ì-gúki196 indichi che si tratti di due persone diverse e che la qualifica del toponimo sia una 

specifica necessaria utilizzata dagli scribi per distinguere due funzionari omonimi che espletavano la 

                                                           

196  Nel testo ARET XV 31 per due volte è registrato il nome Iš-da-má, al r. IX 18 – 20 e al v. IV 6ˈ – 9ˈ mentre Iš-da-
má ugula Zi-gúki è menzionato in [43] e probabilmente sottinteso in [44], ARET XV 34 registra il nome Iš-da-má 
senza alcuna qualifica al r. VIII 10 – 11 e al v. VIII 12 – 14 mentre registra Iš-da-má ugula Zi-ì-gúki nei passi [45-

47]. Ancora, in ARET XV 45 è registrato Iš-da-má ugula, nel passo [39], mentre in [48-50] lo stesso testo riporta Iš-
da-má ugula Zi-gúki/Zi-ì-gúki. 
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loro funzione in luoghi distinti. Tuttavia, la presenza di correlazioni prosopografiche è quantomeno 

interessante. Per rimanere in linea con quanto proposto finora, si potrebbe ipotizzare che il lugal e 

ugula Iš-da-má avesse svolto, in alcune occasioni o per un breve periodo di tempo, la funzione di 

soprintendente del centro di Zi-gúki/Zi-ì-gúki, centro della regione di Ebla197 che sarà poi elencato tra 

i possedimenti di In-gàr in ARET VII 153 r. V 1.  

 

Infine, in un altro passo, che è sempre stato datato al regno del sovrano Ìr-kab-da-mu, è registrato Iš-

da-má ugula zax:  

[54] ARET XV 33 r. XII 11 – 13: 1 gadatúg / Iš-da-má / ugula zax 

Anche in questo caso non è chiaro se si tratti di un omonimo, dato che nello stesso testo ARET XV 

33 è registrato, al r. VI 1 – 4, il nome Iš-da-má, oppure se si tratti sempre del lugal Iš-da-má che aveva, 

in questa singola occasione, svolto il suo ruolo di soprintendente in relazione alla gestione di "beni" 

(zax)198 forse del Palazzo, dal momento che non è registrato alcun nome personale cui il termine zax 

è riferito. 

II.1.2. Il funzionario ugula e ma-za-lum BAD-du-lum 

In questo paragrafo sono state isolate tre attestazioni, tratte da testi amministrativi che registrano 

razioni alimentari, poiché costituiscono una conferma abbastanza chiara che la carica di ugula poteva 

essere svolta da una persona assieme a un'altra funzione amministrativa. 

[55] ARET IX 10 r. II 9 – 12: 1 ninda / BAD-du-lum / wa / ma-za-lum 

[56] ARET IX 14 r. IV 4 – 8: 1 ninda / BAD-du-lum / ugula surx-BAR.AN / wa / ma-za-lum 

[57] ARET IX 19 r. V 4 – 7: 1 ninda / BAD-du-lum / wa / ma-za-lum 

In [56], infatti, BAD-du-lum è qualificato come "soprintendente delle pariglie di muli e funzionario 

ma-za-lum". Il fatto che entrambe le funzioni si riferiscano a BAD-du-lum è provato dalla 

registrazione della consegna di un singolo "pane" (ninda), razione alimentare generalmente 

consegnata a una sola persona. 

In tal senso si ritiene che in [55] e [57] gli scribi, per errore, non abbiano registrato il termine ugula 

surx-BAR.AN prima della congiunzione wa, poiché i due passi sono precisamente parallaleli a [56] 

                                                           

197  Bonechi 1993, p. 334 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 482-483. 
198  Si veda Fronzaroli 1993, p. 170 con bibliografia. 
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in ogni loro parte, compresa la razione alimentare costituita da un singolo pane. 

BAD-du-lum è attestato altre tre volte nel passo [1212] tratto dal testo TM.75.G.336 qui riportato nel 

§ II.12. 

Tra questi è possibile che il primo BAD-du-lum corrisponda all'omonimo dei passi [55-57], mentre 

gli altri due nomi, qualificati lú I-da-LUM e lú En-ba-nu, probabilmente si riferiscono a degli 

omonimi. 

BAD-du-lum faceva, dunque, parte di una schiera di ugula del Palazzo che probabilmente 

sovrintendevano a gruppi di lavoratori, ruolo che si avrà modo di commentare nel § II.12. 

Partendo dal presupposto che l'identificazione proposta sia corretta, il fatto che BAD-du-lum sia 

qualificato sia come ugula che come ugula surx-BAR.AN, porta a ritenere che una volta investito 

della carica di ugula, un funzionario poteva rivolgere la sua azione di soprintendenza a più ambiti 

distinti, laddove, forse, l'amministrazione eblaita riteneva necessario assegnare una persona per 

svolgere attività di controllo. Dunque, come visto per Iš-da-má nel paragrafo precedente, le qualifiche 

che seguono il termine ugula sono indicative dell'ambito in cui l'azione del funzionario si svolge in 

un dato momento e non è detto, quindi, che la qualifica indichi in modo permanente il campo al quale 

si rivolgeva l'azione di soprintendenza del funzionario. 

Non ci sono, purtroppo, altre attestazioni che consentano di avere un'idea di come BAD-du-lum 

svolgesse queste due funzioni o se una delle due avesse una durata limitata nel tempo, tuttavia è 

evidente che al momento in cui furono redatti i tre testi dell'archivio L.2712 da cui sono tratti i passi 

[55-57], BAD-du-lum svolgeva le due funzioni in contemporanea. 

II.2. I funzionari ugula connessi a toponimi 

Le attestazioni che registrano gli ugula in connessione con nomi di luogo sono qui suddivise in tre 

grandi gruppi in base alla tipologia del toponimo cui i funzionari sono connessi. In primo luogo, si 

elencano le attestazioni che riguardano gli ugula di regni indipendenti. In questi casi i funzionari 

ugula giungono a Ebla da soli o come parte di una delegazione straniera e sono dipendenti della corte 

del regno da cui provengono. Il secondo gruppo è costituito dalle attestazioni di ugula di centri 

secondari appartenenti al regno eblaita. In quest'ultimo caso gli ugula possono essere considerati 

come "capivillaggio"199 e probabilmente rappresentavano l'autorità eblaita in loco. Grazie all'analisi 

prosopografica condotta su tutti i nomi degli ugula connessi ai centri eblaiti, si è potuto osservare che 

in un buon numero di casi i soprintendenti corrispondono a membri dell'élite eblaita, principalmente 

lugal che potevano supervisionare anche più di un centro. Infine, nel terzo gruppo sono elencate le 

                                                           

199  Per questa traduzione si veda qui alla nota 150. 
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attestazioni che registrano gli ugula connessi a centri che non sono ben localizzati geograficamente, 

o dei quali non è chiara l'appartenenza al territorio eblaita. 

Per un’analisi geografica e storica più esaustiva dedicata a ciascun toponimo qui presente, si rimanda 

al § IV.4. 

II.2.1. I funzionari ugula di regni indipendenti 

II.2.1.1. A-bar-sal4
ki 

[58] ARET IV 13 r. I 1 – 11: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 íb-lá 1 gír kun 

kù:babbar MAŠ.MAŠ kù-gi LAGABxLÁ-sù ša-pi gín-dilmun / 1 dib tar kù-gi / 1 gír mar-

tu kù-gi / Zi-ir-a?-ḫu / ugula A-bar-sal4
ki / in u4 / Zú-rí-giki / wa / A-ba-láki / su-ba4-ti 

[59] ARET XII 1011 v. II 1' – 5': […] / […] / [šu]-du8 / maškim / A-bí-za-mu / ugula A-bar-

sal4
ki 

[60] TM.75.G.10149200 v. VIIˈ 15 – VIIIˈ 3: tar kù:babbar níg-sa10 1 gír mar-tu kù-gi Gi-ir-a-

ḫu ugula A-bar-sal4
ki in u4 šu-du8 

Gli ugula di A-bar-sal4
ki201 sono attestati in questi tre passi che sono stati datati al regno di Iš11-ar-da-

mu, quando era ministro Ib-rí-um. 

In tutti e tre i casi sono registrati i nomi personali degli ugula appartenenti al regno straniero, dei quali 

gli scribi eblaiti non specificano, attraverso l'uso di termini di qualifica, l'ambito cui era rivolta la loro 

attività nel loro regno, come accade invece per la maggior parte degli ugula eblaiti. Probabilmente 

era utile registrare la loro funzione amministrativa, ma ulteriori informazioni più approfondite non 

erano avvertite come necessarie. Trattandosi di documenti amministrativi, probabilmente ciò che 

premeva agli scribi eblaiti era chiarire l'identità del destinatario, ovvero il nome, generalmente quando 

si trattava di un esponente di alto rango, e la funzione svolta della persona cui venivano consegnati 

beni che in questi passi sono costituiti da oggetti molto preziosi, a conferma del loro rango. 

In [58], infatti, Zi-ir-a?-ḫu, l'ugula di A-bar-sal4
ki, riceve 3 tessuti, tra i quali un gu-zi-tumtúg e alcuni 

oggetti preziosi come 1 "cintura da parata" (íb-lá)202 e 1 "pugnale ricurvo" (gír kun) d'argento decorato 

con "striscioline" di oro e del materiale LAGABxLÁ da 40 sicli di oro, 1 "placchetta" (dib)203 da 30 

sicli di oro e 1 "pugnale in stile occidentale" (gír mar-tu) anche questo d'oro. Tutti questi preziosi beni 

                                                           

200  Archi 1989a, p. 18. 
201  Era un centro inizialmente indipendente, probabilmente localizzabile a nord-est rispetto a Ebla, sull’altro versante 

del fiume Eufrate. Per maggiori approfondimenti geografici, storici e bibliografici si veda il § IV.4.1.1. 
202  Archi 1988d, p. 215. 
203  Fronzaroli 1996, p. 61, Pasquali 2002a, p. 83. 
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sono consegnati a Zi-ir-a?-ḫu nel giorno della "conquista" (su-ba4-ti) di A-ba-láki e di Zú-rí-giki, due 

centri minori che secondo Archi sono probabilmente da localizzare nella regione di A-bar-sal4
ki, 

poiché conquistati da un esponente di A-bar-sal4
ki204. Ci si chiede qui se questi due centri minori non 

siano stati piuttosto conquistati da Ebla e che Zi-ir-a?-ḫu abbia ricevuto dei beni così consistenti in 

quanto aveva partecipato all'azione militare. Questo potrebbe suggerire un aiuto da parte di A-bar-

sal4
ki, che al tempo del re Iš11-ar-da-mu era già stata conquistata ed aveva già siglato il trattato con 

Ebla. 

Sembra qui possibile che l'ugula Gi-ir-a-ḫu, menzionato in [60], sia da identificare con Zi-ir-a?-ḫu. 

Anche in questo caso l'ugula riceve un 1 "pugnale occidentale" d'oro, del valore di 30 sicli d'argento, 

per l'occasione espressa dall'espressione in u4 šu-du8. Il sumerogramma šu-du8 è tradotto 

generalmente secondo il valore "prendere in consegna"205 e in alcune occasioni potrebbe indicare, 

piuttosto che un verbo, un sostantivo che equivarrebbe a un funzionario incaricato di svolgere la 

suddetta azione di "prendere in consegna", ovvero un "collettore". Tuttavia, in contesti militari, il 

termine può avere il significato "occupare" e "catturare", quando rivolto verso singoli individui206. Ci 

si chiede se anche in questo caso, considerando il ruolo attivo dell'ugula durante la conquista dei due 

centri menzionati in [58], il passo registri un contesto militare, che forse prevedeva l'occupazione di 

un centro da parte dello stesso ugula. 

Infine, in [59] A-bí-za-mu è il nome del secondo ugula connesso al centro, del quale il passo menziona 

anche un maškim. Il nome A-bí-za-mu è menzionato più volte nei testi editi207, tuttavia non vi sono 

                                                           

204  Archi 1989a, p. 17: "A royaume d'Abarsal pourraient appartenir A-ba-láki et Zú-rí-giki, qui semblent avoir été 
conquises par un commandant de cette ville". 

205  Per quanto riguarda il sumerogramma šu-du8, ha avuto interpretazioni contrastanti nel corso del tempo nei testi 
raccolti nei vari volumi delle collane ARET e MEE. Inizialmente in Pettinato 1980a, v. II 1 p. 129, il termine è 
tradotto "far prigionieri", "corrispondente all'accadico kamû "catturare o sconfiggere un nemico" è un termine 
tecnico delle iscrizioni reali", ibid. p. 131. Sempre in Pettinato 1980a, p. 368 propone anche la traduzione "tassa", 
ripresa, con incertezza, anche in Edzard 1981, p. 140. In Archi-Biga 1982, p. 387: "qualifica un tipo di assegnazione"; 
in Biga-Milano 1984, p. 322 "«versamento»"; in Archi 1985a, p. 304: "«ha preso possesso; presa di possesso»"; in 
Sollberger 1986, p. 66 "ʻto deposit as a pledgeʼ"; in Pettinato 1996, p. 20: "«consegna dovuta»" mentre in D'Agostino 
1996a, r. VI 8 p. 44"(ha consegnato) come tassa" e quando seguito da toponimo "comandato, obbligato (a stare 
in … )", si veda ibid. p. 100, mentre Watzoldt 2001, r. V 11 p. 89 traduce "hat abgeliefert". Con Fronzaroli il 
sumeogramma viene tradotto «prendere possesso; prendere in consegna», si veda Fronzaroli 2003a, p. 41, poiché 
interpretazione ben adeguata ai contesti registrati nei testi di cancelleria e questa traduzione è seguita anche in 
Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 585 e Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 269. Differentemente, in Pomponio 2013, p. 468 il 
sumerogramma è tradotto "collettore" come un termine di funzione. Questa traduzione rispecchia quanto 
precedentemente affermato dallo studioso in Pomponio 2003, pp. 542 e ss e Tonietti 2010, pp. 65 e ss. 

206  Si veda Tonietti 2010, pp. 70-71. 
207  È attestato in connessione ad altri centri come, A-ba-anki (ARET IV 2 v. IV 16 – 17, ARET VIII 541 (= MEE  5 21) 

v. III 6ˈ – 10ˈ), A-la-gaki (in ARET III 160 r.? IVˈ 1ˈ – 8", ARET XII 722 r.? IIIˈ 1ˈ – 3ˈ), Rí-duki (in ARET III 938 r. 
III 11ˈ – 14ˈ), Ti-na-agki (ARET XII 907 r.? IIIˈ 1ˈ – 8ˈ). A-bí-za-mu è, poi, il nome di uno dei maškim di Iš11-gi-bar-
zú (in [128] nel § IV.2.5), un lugal del periodo di Iš11-ar-da-mu (ministro I-bí-zi-kir, si veda Archi 2000a, p. 58), 
nonché i nome di un "costruttore" ì-dím (MEE 7 50 r. VI 15 – VII 8). A-bí-za-mu qualifica, dunque, varie persone 
durante tutto l'arco di regno di Iš11-ar-da-mu ed è verosimile che, piuttosto che un esponente eblaita, A-bí-za-mu di 
A-bar-sal4

ki fosse un esponente della stessa città. 
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altre ricorrenze con A-bar-sal4
ki. 

II.2.1.2. A-da-bí-igki 

[61] ARET III 322 r. III 5' – 8': 3 túg-NI.NI / 3 nin-ni / ugula / A-da-bí-igki 

[62] ARET IV 13 v. XIII 11 – 13: 1 gišKIN siki ba-ra-i / šu-kešda / ugula A-da-bí-igki 

[63] ARET XII 1266 r. V 1 – 3: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg / Zi-kir-da-mu / ugula A-da-bí-igki 

A-da-bí-igki, o A-da-bí-gúki, è un regno localizzato a nord-ovest di Ebla, probabilmente entrato nella 

sfera di influenza eblaita già a partire dal regno di Ìr-kab-da-mu, inoltre nell’anno 2 di Ib-rí-um, il 

ministro guida una spedizione punitiva proprio contro il vicino regno208. Al riguardo si veda il § 

IV.4.1.2. 

Zi-kir-da-mu, l'ugula di A-da-bí-igki, è connesso al centro anche in ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. V 

10 – 13, ma la sua identificazione non è chiara. 

II.2.1.3. ʾA5-du-úrki 

[64] ARET XV 59 r. I 6 – 8: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 / ugula ʾA5-du-úrki / […] 

[65] ARET III 216 r.? VI 1' – 2': […] / […] 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / ugula ʾA5-du-úrki 

Per quanto riguarda il regno di ʾA5-du-úrki209 si veda anche il § IV.4.1.3. 

Dai passi è noto che il nome Du-za-ma-lik è molto spesso connesso ad ʾA5-du-úrki (ARET XV 2 r. I 6, 

ARET XV 16 r. II 5, ARET XV 52 r. III 1ˈ, MEE 2 26 v. I 2); tuttavia non è mai qualificato da termini 

di funzione. 

II.2.1.4. A-ga-ga-li-iški 

[66] ARET I 1 r. IX 10 – X 2: 5 ʾà-da-umtúg-II 5 aktumtúg 5 íb-IItúg sa6 gùn / ugula / A-ga-ga-

li-iški / 2 gu-mugtúg / [2? saltúg 2? íb-IIItúg] gùn / maškim-sù 

[67] TM.75.G.2462210 r. XVII 9: Iš11-gi-bar-zú ugula A-ga-ga-li-iški 

È possibile che A-ga-ga-li-iški211 fosse un regno indipendente, del quale è registrato un re in ARET 

                                                           

208  Si vedano i passi [184] nel § II.2.1.13, [257] nel § IV.2.8.1 e i passi TM.75.G.2362 r. X 3 – 11, TM.75.G.1523 r. V 
2 – 6 e v. III 15 – 20 in Biga 2008, p. 314 e si veda Biga 2015a, p. 184. 

209  Si vedano Bonechi 1993, p. 25 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 141. 
210  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 100. Vedi anche Archi 1996d, p. 87, e Archi 2010a, p. 28: "According to ARET 

I 1 (29) (period of minister Ibbi-zikir), it seems that the chief of Agagališ had the rank of an "overseer", ugula. The 
annual document TM.75.G.2462, to be dated to the second year of minister Ibbi-zikir, mentions the name of this 
overseer: Iš11-gi-bar-zú ugula A-ga-ga-li-iški, who was in charge after the conquest of the town." 

211  In Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 100 A-ga-ga-li-iški e A-ga-ga-bí-iški sono considerate due varianti grafiche 
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XII 209 v.? II 1ˈ – 3ˈ. 

Tra i due passi qui raccolti, solamente in [67] è registrato il nome dell'ugula riferito al toponimo, Iš11-

gi-bar-zú, che tuttavia genera incertezza relativamente allo status del centro in questione. Il nome 

Iš11-gi-bar-zú, infatti, identifica due lugal del regno di Iš11-ar-da-mu212 , forse da considerare una 

singola persona.  

Se l'ugula di A-ga-ga-li-iški fosse realmente da identificare con il lugal eblaita, questo indicherebbe 

che il centro era sotto il controllo eblaita e dunque non era, o almeno non era più, un regno 

indipendente. 

II.2.1.5. ʾA5-la-la-ḫuki / ʾA5-a-a-ḫuki 

[68] ARET XII 731 r.? I' 1' – 3': […] / [1]ʾà-da-[u]mtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Zé-ma-

lik / ugula ʾA5-a-a-ḫuki 

[69] ARET XII 1043 r. XIII 1' – 3': […] / […] 2? [gú]-li-lum a-gar5 kù-gi / ugula ʾA5-la-la-ḫuki 

[70] TM.75.G.1708213 r. VII 1 – 2: ugula di Alalaḫ 

Il centro di ʾ A5-la-la-ḫuki, o ʾ A5-a-a-ḫuki, è registrato secondo numerose varianti214. Sono molto poche 

le attestazioni che registrano questo toponimo e, di conseguenza, poche sono le infomazioni che si 

hanno a disposizione per delineare i rapporti tra Ebla e questo centro, le quali sono state riassunte da 

Archi215 in uno studio dedicato. 

Il fatto che, fin dal regno di Ìr-kab-da-mu, ʾA5-la-la-ḫuki sia registrato, come tributario di Ebla, 

assieme a regni storicamente alleati di Ebla come Du-ubki o Lu-ba-anki216, potrebbe portare a ritenere 

che anche ʾ A5-la-la-ḫuki fosse un regno indipendente, sebbene nelle attestazioni eblaite non ne sia mai 

menzionato il sovrano. 

La principale carica amministrativa menzionata è proprio quella dell'ugula, del quale in [68] è 

registrato il nome: Zé-ma-lik217. 

                                                           

riferite a uno stesso toponimo, da "identificare con la I-ka/ga-ka-li, menzionata negli Annali di Hattusili , e da situare 
tra Uršu e uno dei passi del Tauro, v. Astour, HSAO 2, p. 142 e nota 25". Per una posizione più prudente si veda 
Bonechi 1993, p. 27. 

212  Archi 2000a, pp. 57-58. 
213  Archi 2006c, p. 4. 
214  Al riguardo e per un'analisi geografica si veda Bonechi 1993, p. 32. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, 

p. 81, p. 104, pp. 139-140 e p. 142. 
215  Archi 2006c. 
216  Si tratta dei passi inediti TM.75.G.1653, TM.7 5.G.1462 e TM.75.G.1527 r. X 3 – 5, al riguardo si veda Archi 2006c, 

p. 4.  
217  È possibile che Zé-ma-lik fosse un lugal, poiché nel passo ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. X 11 – XI 7 è registrato 

assieme a En-na-BAD, Sag-da-mu, Ìl-ba-um, Du-bí-zi-kir lú A-ma, I-ḪAR-li-im, Ìr-am6-da-mu lú I-rí-gú-nu, Ib-du-
ra, Ib-ki-da-mu, dei quali in particolare En-na-BAD, Ìr-am6-da-mu lú I-rí-gú-nu e Ib-ki-da-mu sono attestati come 
lugal, si veda Archi 2000a, alla p. 49 e alla p. 52. Zé-ma-lik è anche connesso alla città di Kak-mi-umki (si vedano i 
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Poco prima della morte del ministro Ib-rí-um, un testo inedito registra uno scontro militare tra i due 

regni218. 

II.2.1.6. Ar-ḫa-duki 

[71] MEE 10 3 r. IX 6 – 10: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / 

ugula Ar-ḫa-duki / 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[72] ARET XII 720 r.? III' 2' – 5': 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Mu-NE-a-du / ˹ ugula˺ ˹ Ar˺-[ḫa-duki] / […] 

[73] TM.75.G.10143+219 r. II 17: Mu-NE-a-du ugula Ar-ḫa-duki in u4 du-du nam-ku5 é dKU-

ra 

[74] TM.75.G.10144220 r. V 2 – 3: Mu-NE-a-du ugula Ar-ḫa-duki 

[75] TM.75.G.1704+ARET III 738+ARET XII 501221 r. I 1 – 4: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg-II 

1 íb-IIItúg sa6 gùn 1 níg-lá-sag 2 níg-lá-DU Mu-NE-a-du ugula Ar-ḫa-duki 

[76] TM.75.G.2450222 v. VIII 19 – IX 15: (1+1 tessuti) [1 tessuto] ˹x˺ [x] (NP) dumu-nita 

ugula Ar-ḫa-duki (2+2 tessuti) maškim-sù ḫi-mu-DU gu4-gu4 (1+1+2+1 tessuti) I-ti-ma-

lik wa Du-bù-ḫu-ma-lik Kak-mi-umki ḫi-mu-DU gu4-gu4 

[77] ARET IV 19 (= MEE 7 24) r. X 14 – v. I 8: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn // 

Ìr-am6-ma-lik / ugula Ar-ḫa-duki / 3 gu-mugtúg  3 aktumtúg  3 íb-IIItúg sa6 gùn / abbá-sù / 20 

saltúg  20 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / ḫi-mu-DU / gu4 

[78] TM.75.G.10201223 r. XXV 19: Ìr-am6-ma-lik ugula Ar-ḫa-duki 

[79] ARET III 249 r. II 1 – 3: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IV gùn sa6
túg / Ìr-am6-ma-lik / 

ugula Ar-ḫa-duki 

[80] ARET III 874 r.? II' 1' – 3': 1 [gu]-zi-tum 1 aktumtùg 1 íb gùn sa6
tùg / Ìr-am6-ma-lik / ugula 

Ar-ḫa-duki 

[81] ARET IV 8 r. VI 1 – 3: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / ugula 

Ar-ḫa-duki 

                                                           

passi [454] nel § II.2.2.81, [982] nel § II.8.2 e ARET XII 1010 r. XIII 1ˈ – 2ˈ) ed è inoltre documentato come šeš-II-
ib (ARET XV 11 r. X 18 – XI 1, ARET XV 50 r. I 5 – 6). 

218  Si tratta del testo TM.75.G.10280 v. IV 5 – 10, si veda sempre Archi 2006c, p. 4. Si veda anche Biga 2015a, p. 189. 
219  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 153. Vedi anche Catagnoti 1997b, p. 122. 
220  Archi 1984c, p. 244. 
221  Biga 2010d, p. 159. 
222  Biga 2015a, p. 186 nota 29. 
223  Archi-Piacentini-Pomponio, p. 153. 
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[82] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. VIII 7 – 10: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 

1 dib šušanax / ugula Ar-ḫa-duki / 3ʾà-da-umtúg-I 4 gu-mugtúg 10 lá-3 saltúg 10 lá-3 íb-IIItúg 

gùn / abbá-abbá-sù 

[83] ARET XII 136 r. III' 4 – 7: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg ˹1˺ íb-IIItúg [sa6] gùn / Ru12-zi-m[a-

l]ik dumu-[nita] / ugula […] /  […] 

[84] MEE 12 18 r. II 1 – 3: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / ugula 

Ar-ḫa-duki 

[85] TM.75.G.1382224 v. VII 6: Ìr-am6-ma-lik (ugula Ar-ḫa-duki) 

[86] TM.75.G.1821225 v. Iˈ 6: Ru12-zi-ma-lik (ugula Ar-ḫa-duki) 

[87] TM.75.G.1989226 v. VIII 2: Ru12-zi-ma-lik (ugula Ar-ḫa-duki) 

[88] TM.75.G.2252227 v. I 1: Ru12-zi-ma-lik (ugula Ar-ḫa-duki) 

[89] TM.75.G.2339228 v. V 16: Ru12-zi-ma-lik (ugula Ar-ḫa-duki) 

[90] TM.75.G.2353229 r. V 6: Ru12-zi-ma-lik (ugula Ar-ḫa-duki) 

[91] TM.75.G.2647230 v. Vˈ 4ˈ: Ru12-zi-ma-lik (ugula Ar-ḫa-duki) 

[92] TM.75.G.2649231 v. III 12: Ru12-zi-ma-lik (ugula Ar-ḫa-duki) 

[93] TM.75.G.2335232 r. VI 8 – 9: (1+1+1 tessuti) 1 dib 30 (gín) / ugula Ar-ḫa-duki 

[94] TM.75.G.2426233 r. VI 25 – VII 10: 3 ma-na ŠA.PI 5 kù:babbar // šu-bal-ak / 1 ma-na tar 

kù-gi 2 ½ 3 dib tar / NE-si / maškim / I-bí-zi-kir / Du-du-wa-šu / Ar-miki / Ru12-zi-ma-lik 

/ ugula Ar-ḫa-duki 

Ar-ḫa-duki234 è uno dei regni indipendenti storicamente alleati di Ebla. 

I principali funzionari di questo regno noti agli eblaiti sono proprio gli ugula, dei quali i passi qui 

                                                           

224  Archi 1984c, p. 244. 
225  Archi 1984c, p. 244. 
226  Archi 1984c, p. 244. 
227  Archi 1984c, p. 244. 
228  Archi 1984c, p. 244. 
229  Archi 1984c, p. 244. 
230  Archi 1984c, p. 244. 
231  Archi 1984c, p. 244. 
232  Archi-Biga 2003, p. 43. 
233  Archi-Biga 2003, p. 42-43. 
234  "Nell'introduzione del trattato di Suppiluliuma I con Šattiwaza è menzionata una Araḫ(a)ti, da situare tra Nija e 

Qatna, (Klengen, GS 3, p. 93), dunque in un'area troppo vicina a Ebla, perché A. possa essere identificata con tale 
città" (Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 155). Si veda anche Bonechi 1993, p. 49. 
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raccolti registrano 3 nomi: Ìr-am6-ma-lik, Mu-NE-a-du e Ru12-zi-ma-lik. 

Tutti e tre i funzionari sono attestati a partire dal primo periodo di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro 

Ib-rí-um. È possibile che per un primo periodo di tempo Mu-NE-a-du e Ìr-am6-ma-lik abbiamo svolto 

la loro funzione in contemporanea, e successivamente Mu-NE-a-du scompare a favore di una 

crescente menzione di Ìr-am6-ma-lik fino al periodo del ministro I-bí-zi-kir, quando il mantenimento 

dei rapporti tra Ebla e il regno straniero è affidato anche all'ugula Ru12-zi-ma-lik. Nel passo [83], Ru12-

zi-ma-lik è definito dumu-nita ugula, ovvero "figlio" di un ugula di cui, purtroppo, non è preservato 

il nome. Questo significa che, almeno in questo caso, la funzione di ugula è passata di padre in figlio. 

Dunque, il dumu-nita ugula menzionato in [76] e del quale non viene compreso il nome nella citazione 

del passo, potrebbe sempre essere Ru12-zi-ma-lik. Se così fosse, Ru12-zi-ma-lik giunge presso la corte 

eblaita, sebbene non in qualità di ugula, già a partire dagli ultimi anni di Ib-rí-um. 

Il principale compito dei tre esponenti di Ar-ḫa-duki era quello di mantenere le relazioni diplomatiche 

con Ebla, viaggiando tra i due regni e, infatti, la maggior parte delle attestazioni registra completi di 

tessuti donati dall'ammistrazione eblaita ai tre ugula e ai membri che costituivano la delegazione con 

la quale erano giunti. Come si può vedere dai passi [71], [76-77] e [82], le persone che 

accompagnavano a Ebla gli ugula di Ar-ḫa-duki erano i loro "anziani" (ábba-ábba) e i loro maškim. Il 

passo [76] registra una consegna, da parte degli esponenti di Ar-ḫa-duki, di alcuni buoi, mentre in [73] 

è registrato il viaggio dell'ugula Mu-NE-a-du di Ar-ḫa-duki a Ebla allo scopo di partecipare al 

"giuramento" (nam-ku5) di fedeltà presso il "tempio del dio dKU-ra" (é dKU-ra). 

In particolare Ìr-am6-ma-lik e Ru12-zi-ma-lik sono attestati in connessione con il toponimo Ar-ḫa-duki 

in molti altri passi, che qui si riportano: 

[95] MEE 7 35 r. VIII 11 – 13: 1 aktumtúg 1 íbtúg gùn / Ru12-zi-ma-lik / Ar-ḫa-duki 

[96] ARET I 15 (= MEE 2 2) r. VIII 2 – 7: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / ʾÀ-

da-rí-ba / Mi-na-NI / 1 ʾ à-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg
 gùn / ma-za-lum-sù / Ar-ḫa-duki 

[97] ARET IV 7 v. IV 10 – 15 : 1 aktumtúg 1 íb-IItúg gùn / Ru12-zi-ma-lik / ma-za-lum / Ar-ḫa-

duki / in / NE-a-ùki 

[98] ARET IV 6 r. V 13 – 15: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IItúg sa6 gùn / Ru12-zi-ma-lik / Ar-ḫa-duki 

[99] MEE 7 48 r. VIII 5 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Ru12-zi-ma-lik / Ar-ḫa-

duki 

[100] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. X 2 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 2 níg-lá-

du / Ìr-am6-ma-lik / Ar-ḫa-duki / 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IItúg
 gùn / maškim-sù 

[101] ARET I 10 (= MEE 2 17) r. V 5 – 10: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Ìr-am6-
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ma-lik / 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Ab-rí-a-ḫu / maškim-sù / Ar-ḫa-duki 

[102] ARET I 13 r. VIII 9 – 19 : 2 ʾà-da-umtúg-II 1 ʾà-da-umtúg-I 3 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn 1 

íb-IIItúg gùn Kum-ríki / Ḫa-ša-lu / Mi-na-NI / Ar-ḫa-duki / 1 aktumtúg 1 íb-IItúg
 gùn / Ru12-

zi-ma-lik / ma-za-lum-sù / in / ʾÀ-da-niki / šu-ba4-ti 

[103] ARET III 165 r.? I' 1' – 6': […] 1 íb-[n] sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / Ar-ḫa-duki / 2 ʾ à-da-umtúg-

I 2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

[104] ARET III 441 v. IIˈ 6ˈ – 8ˈ: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Ru12-zi-ma-lik / Ar-ḫa-duki 

[105] ARET III 644 r.? IV 1ˈ – 8ˈ: […] 1 [íb] gùn [x] / I-ti-ga-mi-iš / DU-luki / wa / Ru12-zi-ma-

lik / Ar-ḫa-duki / En-na-ni-˹il˺ / […] 

[106] ARET XII 699 r. IV 3ˈ – 5ˈ: 1 ʾà-d[a]-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ru12-zi-ma-

lik / Ar-ḫa-duki 

[107] ARET XII 747 r.? Vˈ 3ˈ – 5ˈ: 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg gùn / Ru12-zi-ma-lik / Ar-˹ḫa˺-du[ki] 

[108] ARET XII 763 r.? IIˈ 2ˈ – 5ˈ: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik 

/ Ar-ḫa-duki 

[109] ARET XII 1119 v. IVˈ 7ˈ – 10ˈ: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IItúg sa6 / dumu-nita / Ru12-zi-ma-lik 

/ Ar-ḫa-duki 

[110] ARET IV 1 r. XI 5 – 9: 1ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ru12-zi-ma-lik / Ar-ḫa-

duki / 1ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IItúg gùn / maškim-sù 

[111] MEE 12 35 v. XIII 28 – XIV 1: 10 kù:babbar / 1 gú-li-lum-I / 10 kù:babbar / šu-bal-ak / 

2 kù-gi / nu11-za-sù / Ìr-am6-ma-lik // Ar-ḫa-duki 

[112] MEE 12 5 r. XI 16 – 20: 3 udu / kú / dumu-nita / Ru12-zi-ma-lik / Ar-ḫa-du<ki> 

[113] ARET VIII 521 (= MEE 5 1) v. III 2 – 7: 1ʾà-da-umtúg-I 1 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn 

/ Wa-su-LUM / Ma-ša-gú / 2 maškim / Ru12-zi-ma-lik / Ar-ḫa-duki 

Il passo [97] qualifica Ru12-zi-ma-lik come ma-za-lum di Ar-ḫa-duki. Si è già visto, nel precedente § 

II.1.2, che la funzione di ugula poteva essere svolta insieme a quella di ma-za-lum e vi sono anche 

altri casi in cui il nome di una persona è qualificato sia come ugula che come ma-za-lum, come nel 

caso di Ib-du-dRa-sa-ap, commentato nel § II.8.1, dove è qualificato come ugula surx-BAR.AN nei 

passi [677-678] e [682-683]. Dunque, è possibile che il ma-za-lum e l'ugula Ru12-zi-ma-lik siano la 

stessa persona. Forse anche il ma-za-lum registrato in [96] è sempre Ru12-zi-ma-lik. 
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II.2.1.7. Bur-ma-anki 

[114] ARET III 387 r. I 1' – 6': …] ugula Bur-ma-[anki] / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-

sù / in u4 / nídba / ì-giš 

[115] TM.75.G.1451235 v. V 1 – 12: 10 kù:babbar / níg-ki-za / 2 kù:babbar / ugula Da-ga-ba-

zi-inki / 2 kù:babbar / ugula Ḫa-labx
ki / 2 kù:babbar / ugula Ga-rí-ša-baki / 2 kù:babbar / 

ugula Bur-ma-anki / 15 kù:babbar / ugula A-la-mi-gúki 

I passi che menzionano gli ugula del regno alleato di Bur-ma-anki236  non ne registrano i nomi 

personali. 

Nel primo caso, in [114], un ugula di Bur-ma-anki molto probabilmente riceve dei tessuti, come il suo 

maškim, per aver presenziato alla cerimonia "dell'offerta dell'olio" (nídba ì-giš), per sancire un 

accordo politico tra Ebla e Bur-ma-anki. Già durante il periodo di Ar-ru12-LUM (in ARET II 13 (= 

MEE 10 40) v. V 7 – VI 3) è attestata l’offerta di olio (nídba ì-giš) presso il tempio del dio dKU-ra a 

Ebla e questo evento viene ripetuto anche in altre occasioni successivamente, come il caso del qui 

presente passo [114]. 

Il passo [115], invece, è tratto da un testo che registra il versamento di varie quantità di argento a 

funzionari eblaiti da parte di regni alleati o centri secondari del territorio eblaita. 

II.2.1.8. Ḫu-ti-muki / Ḫu-ti-umki 

[116] ARET XV 31 r. IX 12 – 14: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / 

ugula Ḫu-ti-muki 

[117] ARET IV 13 v. XII 18 – 21: 10-5 gišKIN siki ba-ra-i / Ḫa-la / ugula Ḫu-ti-muki / 10 lá-1 
gišKIN siki 6 maškim-sù 

[118] TM.75.G.1586237 r. VIII 2: mu-DU Ḫa-la ugula Ḫu-ti-muki 

[119] TM.75.G.2172238 v. I 4: mu-DU A-ku-tu ugula Ḫu-ti-muki 

[120] ARET III 651 r.? III' 1' – 2': […] / A-ku-tu / ugula 

[121] MEE 7 2 r. X 9 – 12: [x m]a-na [x] ˹gín-DILMUN˺ kù:babbar / mu-DU / A-mu-du / ugula 

Ḫu-ti-muki 

                                                           

235  Testi edito in Archi 1981a, pp. 6-8. 
236  Per quanto riguarda Bur-ma-anki si rimanda qui al commento nel § IV.4.1.9. 
237  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 274. 
238  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 274. 
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[122] ARET III 51 r.? III' 1' – 2': […] / […] / ugula Ḫu-ti-umki 

[123] ARET III 54 r.? III' 1' – 5': […] / ugula Ḫu-ti-muki / 1 gu-dùltúg 2 túg-NI.NI 2 saltúg / 

maškim-sù / x-[…] / […] 

[124] ARET III 85 r.? III' 1' – 3': […] / […] sa6 gùn / A-mu-da / ugula Ḫu-ti-muki 

[125] ARET III 134 v.? VII 5 – 7: 2 gu-zi-tumtúg 2 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / Ḫa-lu / ugula Ḫu-

ti-umki 

[126] ARET III 468 v. I 6' – 12': 2 ʾà-da-umtúg[-n] 2 aktumtúg 2 íb[-n] sa6 g[ùn] / La-m[u-du] / 

wa / Ig-˹na˺-da-ar / ugula Ḫu-ti-muki / 10 lá-2 gu-dùltúg 10 lá-2 saltúg 10 lá-1 íb-III gùntúg
 

/ maškim-sù 

[127] ARET III 471 r. III' 1 – 9: 2 íb-[n]túg sa6 gùn / A-mu-du / ugula Ḫu-ti-m[uki] / Ig-na-da-ar 

/ maškim-sù / 2 gu-dùltúg 8 gu-mugtúg 10 saltúg 10 íb-III gùntúg 
 / guruš-guruš / maškim-sù 

/ […] 

[128] ARET VIII 541 (= MEE  5 21) v. IX 13' – 15': […] / dumu-nita / ugula Ḫu-ti-muki 

Per quanto riguarda il regno di Ḫu-ti-muki, Ḫu-ti-umki, vi sono più nomi di ugula a esso connessi: A-

ku-tu in [119-120], A-mu-da in [124], o A-mu-du ([127]) e La-mu-du ([126]), Ḫa-la  in [117-118] e in 

[125] nella variante Ḫa-lu e Ig-na-da-ar in [133-134]. 

Questi nomi sono connessi al toponimo Ḫu-ti-muki in numerose altre occasioni. A-mu-du, La-mu-du 

o A-mu-da, è attestato in connessione con Ḫu-ti-muki anche in MEE 2 39 r. IV 12 – 18, dove è registrata 

la consegna di mele al re di Ebla da parte di questo funzionario straniero, e in MEE 12 3 r. VII 5 – 8. 

A-mu-du, nella variante grafica A-mu-da, è anche attestato in ARET IV 1 v. II 15 – III 4 in connessione 

con il toponimo. A-mu-du, poi, è molto spesso registrato insieme a Ig-na-da-ar in connessione al 

toponimo, come in [518-519] e [521] nel § IV.4.1.21, dove sono loro attribuiti anche alcuni maškim. 

Al riguardo, è interessante che Ig-na-da-ar, attestato come ugula insieme ad A-mu-du in [126], sia 

registrato come suo maškim in [127]. Non si ritiene che l'utilizzo del termine maškim comporti una 

distinzione gerarchica tra i due funzionari o un rapporto di dipendenza, poiché sono entrambi 

qualificati dal termine ugula e svolgono, quindi, il medesimo ruolo. Piuttosto, il termine maškim è 

impiegato per indicare che Ig-na-da-ar, in un certo momento registrato in [127], ha temporaneamente 

agito in rappresentanza di A-mu-du. Al riguardo è possibile vedere il commento al § IV.4.1.21. 

Ig-na-da-ar si trova menzionato in connessione con Ḫu-ti-muki anche in ARET I 8 (= MEE 7 3) r. V 

8 – 11. 
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II.2.1.9. Ib-al6
ki 

[129] ARET XV 7 r. I 1 – II 7: 2 gu-zi-tum 2 zara6
túg 2 íb-IIItúg sa6 gùn 2 íb-lá GÁxLÁ 1 ma-na 

šušanax gín-dilmun kù:babbar GÁxLÁ 16 gín-dilmun kù-gi / Ìr-íb-NI / Ga-la-kuki / ugula 

Ib-al6
ki / 2 gu-zi-tum 2 zara6

túg 2 íb-IIItúg sa6 gùn 20 lá-1 túg-NI.NI // 20 lá-1 íb-III gùntúg / 

maškim-sù / Ib-al6
ki / in u4 / nam-ku5 / é / dKU-ra 

[130] ARET XV 9 r. I 1 – 7: 2 gu-zi-tum 2 zara6
túg 2 íb-III sa6 gùn / Ga-la-mu-ud / ù / I-rí-ib-il / 

ugula Ib-al6
ki / 40 saltúg 2 túg-NI.NI / maškim-sù 

[131] ARET XV 31 v. VIII 12 – 15: 2 gu-zi-tum 10 túg-NI.NI 10 saltúg 2 íb-III gùntúg / ugula Ib-

al6
<ki> / Ru12-bù-uš-li-im / šu-ba4-ti 

[132] ARET XV 33 r. VII 9 – 11: 1ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 [gùn?] / Na-zú-ù / ugula 

Ib-al6
ki 

[133] ARET XIII 13 v. II 6 – III 2:239 wa / KA.UNKEN / ugula-ugula / Ib-alki / igi-tùm / in/ Bu-

saki / ba-ma-a / i-bí-ra-an / a 

[134] ARET I 12 (= MEE 2 21) r. I 1 – 8:  2 gu-zi-tumtúg 2 íb-III gùn túg / ˹A˺-rí-ḫi-il / wa / Ì-

lum-ʾà-bí / 1 ugula Ib-al6
ki / 2 gu-dùltúg 10 saltúg / maškim-maškim-sù / šu-mu-tak4 

[135] ARET XII 136 v. III' 7' – 8':1[(+n)] [ʾà-da]˹-umtúg˺ 1 gu-dùltúg 2 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 

6 gu-mugtúg 6 saltúg 10 lá-3 íb-IIItúg gùn / ugula-ugula Lá-sa-anki 

[136] MEE 10 3 r. IX 15 – XI 10: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn // A-ba-il / 1 ʾà-

da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Mi-la-ba-nu / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / I-

rí-ḫi-il / dumu-nita-sù  / 1 gu-dùltúg  1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Rí-ba-ad / 1 gu-mugtúg  1 

saltúg 1 íb-IIItúg gùn / šeš-sù / 1 gu-dùltúg  1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ìr-a-il / dumu-nita / I-ga-

li-im / 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ru12-gi-x-˹um˺? // 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg 

gùn / dumu-nita / I-ti-il / 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / dumu-nita / Zú-ga-du / ugula-

ugula Ib-al6
ki / in / Ga-ra-ma-anki / šu-ba4-ti 

[137] MEE 7 34 v. VIII 21 – 27: 1 ma-na 10 gín-DILMUN a-gar5-gar5 / kin5-ak / 3 gír mar-tu / 

ugula Ib-al6
ki / du-du / Du-gú-ra-suki / šu-mu-tak4 

[138] MEE 7 35 r. VIII 14 – 16: 4 ʾà-da-umtúg-II 4 aktumtúg 4 íbtúg sa6 gùn / 4 gu-dùltúg  4 saltúg 

1 íbtúg gùn / ugula Ib-al6
ki 

                                                           

239  Fronzaroli 2003a, p. 134: "E (quando) si riunirono i sovrintendenti di Ibʿal per arginare (le acque) in Buša sui pendii 
(delle due rive), egli ispezionò le acque" 
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[139] TM.75.G.1419240 r. VII 2 – 3: Ki-da-NI ugula Ib-al6
ki 

[140] MEE 7 48 r. III 14 – 22: 1 ʾ à-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / Ti-a-ga-mu / maškim 

/ [I-bí-zi-kir] / níg-mul-˹an˺ / en / Ki-da-NI / ugula Ib-al6
ki / TIL 

[141] MEE 7 48 r. VII 4 – 16: 4 ʾà-da-umtúg-II 5 gu-dùltúg 10 lá-1 aktumtúg 4 íb-IIItúg sa6 gùn 5 

íb-IIItúg gùn / ʾÀ-u9 / dumu-nita / A-ba-NI / I-rí-ḫi-NI / Ìr-a-NI / En-sa-gi-su / Rí-bad / A-

ba-i / Ib-dur-NI / La-wa / Il-ti-˹la˺-wu / ugula-ugula Ib-al6
ki 

[142] MEE 2 39 r. I 20 – II 10: 3 ʾà-da-umtúg 24 gu-súrtúg // 10 lá-3 aktumtúg 10 lá-3 íb-Vtúg sa6 

gùn / Za-sa-NI / Ì-la-bur / NI-da-ru12 / Da-na-NI / Ì-la-du / I-gi-la-NI / Da-na-NI-II / 

ugula-ugula / Da-ùki 

[143] MEE 2 39 r. V 26 – VI 11: 2 ʾà-da-umtúg-˹II˺ // 1 gu-súrtúg 3 aktumtúg 4 gu-mugtúg 4 saltúg 

3 íb-IIItúg sa6 gùn 4 íb-IVtúg gùn / Iš11-ma-NI / A-za-la-il / Íb-lu / Ḫal-da-NI / Kas-ba-ni / 

A-mu-dGa-mi-iš / Mi-da-NI / ugula-ugula / Wa-za-ru12
ki / lú Ib-al6

ki 

[144] MEE 2 40 v. II 4 – III 1: 3 ʾà-da-umtúg-II 2 ʾà-da-umtúg-I 3 gu-súrtúg 10 lá-2 aktumtúg 5 íb-

Itúg sa6 gùn 3 íb-IIItúg gùn / A-da-NI / A-ba-li-im / ʾÀ-rí-zu / Na-mu-lu / Ì-a-ʾà-mu / Ma-za-

NI / NI-na-du-lu / A-bù-NI // ugula x-xki 

[145] ARET III 14 v. I' 1 – 4: […] / A-ga-li-im / ugula Ib-al6[ki] / ḫi-mu-[DU] / […] 

[146] ARET III 404 r.? IV' 1' – 5': […] / 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / A-ba4-il / 

ugula Ib-al6
ki / ì-giš-˹sag˺ / […] 

[147] ARET III 441 v. II' 1' – 5': […] / La-a!! / Ib-ʾà / En-sa-gi-su / I-ga-li-im / ugula Ib-al6
ki 

[148] ARET III 458 r. I' 3' – 4': 6 ʾà-da-umtúg-II 5 gu-dùltúg 11 aktumtúg 11 íb-III sa6 gùn / ugula 

Ib-al6
ki 

[149] ARET III 469 r. IV 9 – V 3: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / Rí-ba!!-du / ugula Ib-al6

ki / 

2 gu-dùltúg 2 gu-mugtúg 4 saltúg 4 íb-III gùntúg
 / maškim-sù / nar / lú-lú / al6-gír-šum // Mar-

ga-ba-suki / wa / ḫi-mu-DU-sù 

[150] ARET III 471 r. VII' 1 – 4: [x-x-r]a / ugula Ib-al6ki / 3 gu-mugtúg 3 saltúg 3 íb gùn [x-x] / 

˹maškim˺-s[ù] 

[151] ARET III 562 r. VI' 5' – VIII' 1': 1 gu-mugtúg // x[(-x)]-gi-x / maškim / Iš11-a-ma-lik / ugula 

Ib-al6
ki / šu-mu-tak4 / geštin gibil / wa gišše-geštin // […] 

                                                           

240  Mander 1990, p. 28. 
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[152] ARET III 830 r.? I' 1' – 4': […] / A-ba-il / wa / ugula-ugula Ib-al6
ki / […] 

[153] ARET XII 136 v. III' 4' – 6': […] / I[l]-[...]-t[i] / ugula Ib-[...][ki] 

[154] ARET XII 699 r. III 6' – 7': 5ʾà-da-umtúg-II 4 gu-dùltúg 10 lá-1 aktumtúg 5 íb-IIItúg sa6 gùn 

4 íb-IItúg gùn / ugula Ib-al6
<ki> ugula Ib-al6

<ki> 

[155] ARET XII 720 r.? III' 1': […] / ugula ˹Ib˺[-al6
ki] 

[156] ARET XII 867 r.? II' 1' – 2': […] / 10 lá-2 ˹ aktum˺˹túg˺ 4 íb-Itúg sa6 gùn 4 íb-IVtúg
 gùn / ugula 

Ib-al6
ki 

[157] ARET IV 6 r. V 16 – VI 12: 5 gu-zitúg // 5 gu-dùltúg 5 íb-IItúg sa6 gùn 5 íb-III gùn túg / A-

ba-NI / Ìr-ḫi-NI / Ìr-a-NI / Rí-bad / Ib-dur-NI / Ru12-gi-lum / Ib-ʾà / Ra-ù / Ì-ti-lu / Mar-

za-NI / ugula-ugula Ib-al6
ki 

[158] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. X 10 –11: 11ʾà-da-umtúg-II 11 aktumtúg 11 íb-IItúg sa6 gùn / ugula 

Íb-al6
ki 

[159] ARET IV 1 v. IV 23 – V 1: 4 ʾà-da-umtúg-II 5 gu-dùltúg 4 aktumtúg 5 saltúg 4 íb-IItúg sa6 5 

íb-IItúg gùn / ugula Ib-al6
ki 

In base a tutti i passi raccolti, gli ugula di Ib-al6
ki sono veramente numerosi: A-ba-i ([141]), A-ba-il 

([136], [152] e nel successivo passo [162]) e le varianti A-ba-NI ([141], [157] e nei successivi passi 

[160-161]), A-ba4-il ([146]) o A-bù-NI ([144]); A-ba-li-im ([144] e nel successivo passo [160]), A-

da-NI ([144]), A-ga-li-im ([145]) o I-ga-li-im ([136], [147]), A-mu-dGa-mi-iš ([143]), ʾ À-rí-zu ([144]), 

A-za-la-il ([143]), Da-na-NI ([142]), Da-na-NI-II ([142]), En-sa-gi-su ([141], [147]), Ḫal-da-NI 

([143]), Ì-a-ʾà-mu ([144]), Ib-ʾà ([147], [157] e nel successivo passo [160]), Ib-dur-NI ([141], [157] 

e nei successivi passi [160-161]), o Ib-dur-il (nel successivo passo [162]), Íb-lu ([143]), I-gi-la-NI 

([142]), Ì-la-bur ([142]), Ì-la-du ([142]), Ì-lum-ʾà-bí ([134]), Il-ti-˹la˺-wu ([141]), Ìr-a-il ([136] e  nel 

successivo passo [162]) o Ìr-a-NI ([141], [157] e nei successivi passi [160-161]), Ìr-íb-NI di Ga-la-

kuki ([129]) o I-rí-ib-il ([130]), I-rí-ḫi-il ([136]) o I-rí-ḫi-NI ([141] e nel successivo passo [161]) o Ìr-

ḫi-NI (nel successivo passo [160]), Iš11-a-ma-lik ([151]), Iš11-ma-NI ([143]), un figlio di I-ti-il ([136]) 

la cui variante potrebbe essere Ì-ti-lu ([157]), Kas-ba-ni ([143]), Ki-da-NI ([139-140]), La-wa ([141]) 

e la varianti La-ù ([146] e i successivi passi [160] e [162]), Ra-ù ([157]) o La-a!! ([147]), Ma-za-NI 

([144]) o Mar-za-NI ([157]), Mi-da-NI ([143]), Mi-la-ba-nu ([136]), Na-mu-lu ([144]), Na-zú-ù 

([132]), NI-da-ru12 ([142]), NI-na-du-lu ([144]), Rí-ba-ad ([136]) e le varianti Rí-ba!!-du ([149]) o 

Rí-bad ([141], [157] e nel successivo passo [160]), Ru12-gi-lum ([157]), di cui forse Ru12-gi-x-˹um˺? 

([136]) e Ru12-ga-li-im (nel successivo passo [161]), sono le varianti, Za-sa-NI ([142]), e un figlio di 

Zú-ga-du ([136]). 
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A questi vanno aggiunti i nomi registrati nelle seguenti liste poiché, anche se non qualificati da alcun 

termine di funzione, si tratta sempre degli ugula di Ib-al6
ki: 

[160] ARET III 249 r. III 1 – 12: …] / A-ba-NI / Ìr-ḫi-NI / Ìr-a-NI / A-ba-li-im / Rí-bad / En-sa-

kaskal(gi-lu?) / Ib-ʾà / Ib-dur-NI / La-ù / lú ʾ À-rí-zú / Ì-a-ti-lu / [… <ugula-ugula Ib-al6
ki> 

[161] ARET XII 669 v. I 1' – v. II 1: [íb-ntúg] ˹gùn˺ / A-ba-NI / I-rí-ḫi-NI / Ìr-a-NI / Ib-dur-NI / 

Ru12-ga-li-im // […] <ugula-ugula Ib-al6ki> 

[162] MEE 12 18 r. I 5 – 13: 7 gu-dùltúg 7 íb-IIItúg gùn / A-ba-il / Kùn-i-šar / Ìr-a-il / La-ù / Ib-

dur-il / I-si-i / I-rí-il / <ugula-ugula> Ib-al6
ki 

Come possibile vedere, molti dei nomi di queste tre attestazioni sono in comune con i nomi degli 

ugula di Ib-al6
ki, ma alcuni sono attestati solamente in questi passi: En-sa-kaskal(gi-lu?), forse una 

variante di En-sa-gi-su, [160], Ì-a-ti-lu, [160], I-rí-il, [162], I-si-i, [162] e Kùn-i-šar, [162]. 

Si tratta di quasi 50 ugula, un numero, dunque, decisamente più alto degli 8-9 funzionari 

precedentemente stimati241. All'interno di questo consistente gruppo di ugula sono stati considerati 

anche i funzionari Da-na-NI, Da-na-NI-II, I-gi-la-NI, Ì-la-bur, Ì-la-du, NI-da-ru12 e Za-sa-NI, che 

sono in realtà connessi al centro di Da-ùki. Tuttavia, questo è uno dei centri che, insieme ad altri, 

costituivano la confederazione di Ib-al6
ki242, dunque si ritiene corretto elencarli insieme agli altri ugula 

di Ib-al6
ki. Allo stesso modo A-mu-dGa-mi-iš, A-za-la-il, Ḫal-da-NI, Íb-lu, Iš11-ma-NI, Kas-ba-ni e 

Mi-da-NI sono ugula di Wa-za-ru12
ki243, un altro centro che fa parte di Ib-al6

ki. 

Per la stessa ragione, in questo elenco di ugula di Ib-al6
ki è inserito anche il passo [135], poiché Lá-

sa-anki è un altro centro compreso nella regione di Ib-al6
ki244. 

Nell'inedito TM.75.G.2643245 v. III 16 – IV 3 sono registrati 8 ugula di Ib-al6
ki 4 riferiti a Edenki, 

molto probabilmente da considerare come Edenki lú Ib-al6
ki. 

Secondo Fronzaroli, le massime autorità di Ib-al6
ki, definite en-en, sono talvolta registrate come 

ugula-ugula246 e in effetti alcuni nomi degli en e degli ugula di Ib-al6
ki coincidono fra di loro: 

[163] TM.75.G.1701247 r. I 2 – 10: (4+4 tessuti) 1 gír mar-tu zú kù-gi I-ga-li-im En-bù-uš-da-

mu Ìr-pés-li-im Zú-ga-du 4 en Ib-al6
ki 

                                                           

241  Si veda Fronzaroli 2003a, p. 124 e anche Archi 2018a, p. 20. 
242  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 196-197 e Bonechi 1993, p. 86. 
243  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 474 e Bonechi 1993, p. 323. 
244  Si veda Bonechi 1993, p. 275 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 332.  
245  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 297. Vedi ibid. p. 297: "gli ugula di Wazuru di I. sono: A-mu-dga-mi-iš, A-za-

la-il, AN-da-ì, Iš11-ma-NI, Kaš-ba-NI, Mi-da-ì, TUM-lu." 
246  Si veda Archi 2018a, p. 20 nota 7. 
247  Archi 1987c, p. 42. 
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[164] TM.75.G.1701248 r. IX 7 – 9: (1 + 1 tessuti) I-ti-il en Ib-al6
ki 

[165] TM.75.G.10077249 v. VI 15 – 17: I-ga-li-im en Ib-al6
ki 

[166] TM.75.G.10077250 v. XIII 3 – 8: (4+4 tessuti) Du-bù-uš-da-mu I-ga-li-im Zú-ga-du Ì-lum-

a-rí-ḫu 4 en Ib-al6
ki 

Come si può vedere da questi passi inediti, i nomi I-ga-li-im, I-ti-il e Zú-ga-du sono attestati anche 

nelle liste di ugula sebbene, per la precisione, I-ga-li-im è qualificato come ugula in [136], [147] e, 

forse, [145], mentre in [136] sono i figli di I-ti-il e di Zú-ga-du a essere registrati fra gli ugula. Forse 

anche I-ti-il ricopriva la funzione di ugula, se si accetta che Ì-ti-lu, in [157], possa essere un variante 

grafica.  

Il passo ARET XV 20 r. VII 7 – 9 registra il nome di un altro dei re di Ib-al6
ki: Na-bu14-ù. Na-du-ru12, 

in ARET XV 19 r. XI 8 – 14, è, invece, il nome del fratello dell'en Na-bu14-ù, forse una variante grafica 

del nome dell'ugula NI-da-ru12. 

Molto probabilmente anche A-ba4-il era registrato fra gli en di Ib-al6
ki, poiché nel testo di cancelleria 

ARET XIII 11 r. I 6 – II 6 è registrato assieme ad altri 3 nomi delle autorità Ibaliote qualificate come 

maḫ-maḫ, "i grandi"251: Bi-ni-ma-ni, I-ga-li-im e Puzur4-ḫa-al6. A-ba4-il è connesso a Ib-al6
ki anche 

in MEE 10 25 v. IV 11 – 14 ed è registrato anche in ARET XII 1266 r. III 2 – 5 e ARET XII 1392 r. I 

2ˈ – 3ˈ e in ARET XIII 13 r. IV 6 – V 1. Quest'ultimo testo di cancelleria riguarda le relazioni tra Ebla 

e Ma-ríki e in particolare la presa del centro eblaita di Ga-ra-ma-anki da parte di I-ga-li-im, uno degli 

en di Ib-al6
ki. I-ga-li-im è connesso a Ib-al6

ki anche in [539] nel § IV.4.1.23 e ARET III 805 r.? I' 1' – 

3'. Inoltre, in base al passo MEE 10 3 r. X 12, Ìr-a-il, che è attestato come ugula di Ib-al6
ki in [136] e 

in [141], sarebbe figlio proprio di I-ga-li-im.  

Sembra, dunque, che solo in rari casi gli en e gli ugula fossero le stesse persone e che la funzione di 

ugula fosse svolta dai figli o dai parenti di quanti erano attestati come en. Questo potrebbe indicare, 

piuttosto, che ugula e en fossero due funzioni distinte che, solamente in rari casi, potevano essere 

ricoperte dalla medesima persona. Anche la differenza di nomi pertinenti alle due funzioni è notevole, 

I nomi degli en, noti finora dalle attestazioni, sono 10 in confronto ai circa 50 nomi di ugula 

documentati. Questo sembra supportare l'idea che la funzione di massima autorità ibaliota, espressa 

nei testi eblaiti dai titoli en o maḫ, fosse svolta da poche persone probabilmente scelte, fra i vari centri 

di Ib-al6
ki, come rappresentanti delle varie anime che costituivano la confederazione. Il termine ugula, 

                                                           

248  Archi 1987c, p. 42. 
249  Archi 1987c, p. 42. 
250  Archi 1987c, p. 42. 
251  Fronzaroli 2003a, p. 124: "Questo testo è l’unico, finora noto, che indichi i capi di Ibʿal con il sumerogramma maḫ-

maḫ. I testi amministrativi li indicano con il sumerogramma en, o più frequentemente con il sumerogramma ugula." 
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dunque, sembra assumere maggiormente il significato di "capovillaggio", ovvero è possibile che si 

trattassero delle autorità a capo dei vari centri che componevano Ib-al6
ki tra le quali, quindi, talvolta 

vi erano anche le persone poi incaricate di rappresentare la confederazione. 

Proseguendo con la ricerca prosopografica, tra gli ugula di Ib-al6
ki, i passi ARET III 588 r. III 2 – 13, 

ARET IV 24 (= MEE 10 30) r. VI 7 e ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. IX 13 – X 3 registrano I-rí-ḫi-

NI, ugula in [136] e [141], in connessione con Ib-al6
ki. 

Na-zú-ù, attestato come ugula solamente in [132], è in realtà registrato in connessione a Ib-al6
ki in 

numerosi testi: in [72] nel § IV.2.1.5, in [538-543], [547] e [554] nel § IV.4.1.23. 

Infine, è verosimile che Mi-la-ba-nu, attestato tra gli ugula in [143], sia da identificare con l'omonimo 

registrato in [536], sempre nel § IV.4.1.23. 

Nella maggior parte delle attestazioni è registrata la consegna di tessuti da parte dell'amministrazione 

eblaita ai funzionari di Ib-al6
ki giunti presso la corte. Anche nei passi che non menzionano i nomi 

degli ugula, il numero di tessuti consegnati conferma il loro numero consistente, come in [131], [138], 

[150], [155], [158-159]. 

Tuttavia, in alcune attestazioni sono registrate le occasioni per le quali gli esponenti ibalioti giungono 

a Ebla. Nel passo [129], è registrato il "giuramento" (nam-ku5) pronunciato presso il "tempio del dio 
dKU-ra" a Ebla (é dKU-ra) da parte di Ìr-íb-NI di Ga-la-kuki, un toponimo non attestato altrove nei 

testi editi e che forse era un centro che rientrava nella confederazione di Ib-al6
ki. Questo significa che 

già al tempo di Ar-ru12-LUM, se non l’intera confederazione, almeno un ugula, probabilmente un 

"capovillaggio", di un centro che vi apparteneva aveva stretto rapporti di alleanza e amicizia con Ebla.  

Il passo [133], invece, è sempre tratto dal testo di cancelleria ARET XIII 13 che, come detto, riguarda 

le relazioni tra Ebla e Ma-ríki e in particolare la presa del centro eblaita di Ga-ra-ma-anki da parte di 

I-ga-li-im, uno degli en di Ib-al6
ki. Secondo Fronzaroli: 

"Se Karaman si trovava nella regione dell’alto Oronte, è possibile che l’operazione militare ibaʿliota, 

attaccando Ebla alle spalle, abbia costretto Yibriyum a limitare le sue operazioni nella valle dell’Eufrate. 

La regione dell’alto Oronte, a contatto con i piccoli centri abitati dagli ibʿalioti, sarebbe stata 

particolarmente esposta alle loro incursioni."252 

Il passo, in particolare, sembra registrare le conseguenze della battaglia e della presa di Ga-ra-ma-

anki, dal momento che Ebla utilizza parte dei "capivillaggi" (ugula-ugula) di Ib-alki per effettuare delle 

opere di manutenzione del sistema di canalizzazione, molto probabilmente nelle terre ancora sotto il 

controllo eblaita nell'area geografica dell'Eufrate verso Ma-ríki253. 

                                                           

252  Fronzaroli 2003a, p. 140. 
253  Al riguardo si veda sempre Fronzaroli 2003a, p. 140. 



91 

 

Ebla molto probabilmente era anche un punto di passaggio per i funzionari di Ib-al6
ki in viaggio verso 

un'altra destinazione. Infatti, in [137], sono consegnati 3 pugnali, probabilmente per tre ugula di Ib-

al6
ki diretti verso Du-gú-ra-suki. 

Infine, il passo [140] rende chiaro che Ebla veniva informata di quanto accadeva presso la corte di 

Ib-al6
ki, così come per qualsiasi altro regno straniero. Il passo, infatti, menziona un maškim di I-bí-

zi-kir che giunge a Ebla per consegnare al re la notizia che l'ugula di Ib-al6
ki, Ki-da-NI, è morto. 

II.2.1.10. Ì-marki 

[167] ARET XV 46 r. IV 9 – 11: 1 íb-lá GÁxLÁ tar kù-gi / EN-mar / ugula Ì-marki 

[168] MEE 2 25 r. II 5 – 7: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Dam-da-il / ugula Ì-marki 

[169] MEE 2 12 r. V 6 – 11: 50 gín-DILMUN kù-gi / dib / tar kù-gi / 1 íb-lá / EN-mar / ugula 

Ì-marki 

[170] ARET XII 190 r.? II' 1': […] / ugula Ì-marki 

Purtroppo, i nomi degli ugula Dam-da-il ed EN-mar sono connessi a Ì-marki solamente in [167-169]. 

II.2.1.11. La-bù-kiki di Ìr-péški 

[171] ARET XV 15 r. VIII 6 – 10: 1 gu-dùltúg 4 saltúg / 1 íb-lá kù:babbar / 1 gír mar-tu kù:babbar 

/ ugula La-bù-kiki / Ìr-péški 

Questo toponimo viene inserito in questo paragrafo in quanto è possibile che l'espressione ugula La-

bù-kiki / Ìr-péški sia da intendere come "il soprintendente di La-bù-kiki di Ìr-péški, ovvero che La-bù-

kiki fosse un centro compreso nel territorio di Ìr-péški, identificato come un regno indipendente posto 

a nord-est di Ebla e già tributario254 fin dal periodo di Ar-ru12-LUM e che solo successivamente è 

passato sotto il controllo eblaita "come mostra il fatto che Ṭūbī vi possedesse castelli (testo 9 r. III 5, 

IV 17)"255. Il centro di Mu:ru12
ki è definito lú Ìr-péški (ARET IV 3 v. III 16 – 17), dunque è possibile 

che, oltre a Mu:ru12
ki, anche La-bù-kiki appartenesse all'area di influenza di Ìr-péški. 

II.2.1.12. Kab-lu5-ulki 

[172] TM.75.G.1277256 v. III 9: I-ni-ḫi-li-im ugula Kab-lu5-ulki 

[173] ARET III 858 v. VIII 1 – 6: 1 gu-zi-tumtùg 1 íb-IIItùg sa6 gùn / I-ni!!-ḫi-li-im / ugula Kab-

                                                           

254  Si veda il passo ARET I 30 v. VI 10 – 12. 
255  Fronzaroli 2003a, p. 85. 
256  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 313. 
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lu5-ulki / in / Gú!!-ra-˹bal!((KUL))ki˺ / [… 

[174] MEE 12 18 r. IX 7 – X 14: 1 ʾ à-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-ni-ḫi-li-im / ugula 

Kab-lu5-ulki / ˹ 4˺ ʾ à-da-umtúgI 3 aktumtúg // 1 saltúg 4 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / in u4 / nam-

ku5 / na-se11 / Kab-lu5-ulki/ al6-tuš / Za-bur-rúmki/ wa / Ur-sá-umki / wa / Ḫu-sa-umki / wa 

/ Lu5-a-tumki 

[175] TM.75.G.1556257 v. III 7: mu-DU I-ni-ḫi-li-im ugula Kab-lu5-ulki 

[176] TM.75.G.1556258 v. V 18: mu-DU ugula Kab-lu5-ulki 

[177] ARET I 10 (= MEE 2 17) r. III 11 – IV 9: 3ʾà-da-umtúg-II 3ʾà-da-umtúg-I 6 aktumtúg 6 íb-

IIItúg sa6 gùn / en / Ra-ʾà-agki / en / DU-luki / en / Ì-marki // en / Bur-ma-anki / en / Lum-

na-anki / en / Gàr-muki /  Iš11-ga-um / ugula Kab-lu5-ulki / šu-ba4-ti 

I-ni-ḫi-li-im è, principalmente, il nome dell'ugula del regno di Kab-lu5-ulki, attestato anche in ARET 

III 2 r.? V' 1' – 9'. I passi qui raccolti registrano degli "apporti" (mu-DU), che Kab-lu5-ulki versava a 

Ebla, probabilmente consegnati proprio dall'ugula in [175] e, verosimilmente, anche in [176]. 

Il passo [174] registra la presenza dell'ugula I-ni-ḫi-li-im a Ebla, assieme a 4 suoi maškim, per 

un'occasione politica che riguarda il "giuramento" (nam-ku5) di fedeltà da parte delle "persone" (na-

se11) di Kab-lu5-ulki che "abitavano" (al6-tuš) presso altri regni indipendenti quali Ḫu-sa-umki, Ur-sá-

umki e Za-bur-rúmki259. Si tratta, dunque, di un giuramento ulteriore rispetto a quello probabilmente 

già formalizzato da Kab-lu5-ulki, uno dei regni stabilmente alleati di Ebla. Le persone originarie di 

Kab-lu5-ulki ma residenti altrove dovevano, probabilmente, giurare fedeltà a Ebla così come la 

madrepatria e per tale ragione I-ni-ḫi-li-im, l'esponente di Kab-lu5-ulki che intratteneva relazioni 

diplomatiche con Ebla, è chiamato a partecipare all'evento. 

Infine, [177] è l'unico passo che registra Iš11-ga-um come ugula di Kab-lu5-ulki, nome che non è 

connesso a questo toponimo in altri casi. In questo caso Iš11-ga-um riceve, da parte 

dell'amministrazione eblaita, alcuni tessuti destinati ai sovrani dei regni alleati Bur-ma-anki, DU-luki, 

Gàr-muki, Ì-marki, Lum-na-anki e Ra-ʾà-agki, che il funzionario, probabilmente, doveva distribuire 

alle varie corti nel viaggio di rientro verso il proprio regno. Questo passo sembra evidenziare che gli 

eblaiti potevano avvalersi dei servizi dei funzionari di altri regni che, dunque, venivano impiegati 

come loro emissari. Come si vedrà nel § IV.11.1, questo è soprattutto vero nel caso dei lú-kar di altri 

regni, spesso qualificati come maškim di esponenti eblaiti. 

                                                           

257  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 313. 
258  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 314. 
259  Si veda Catagnoti 1997b, pp. 126-127. 
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II.2.1.13. Kak-mi-umki 

[178] ARET XV 29 r. VIII 3 – 6: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-II sa6 gùn / DU-si / 6 gu-zitúg 6 

aktumtúg 6 íb-II sa6 gùn / maškim ugula-maḫ-sù 

[179] ARET XV 29 r. VIII 9 – 12: 1 mi-at túg-NI.NI / 1 mi-at saltúg / ugula-bàd ugula-bàd / DU-

si 

[180] ARET I 11 r. XI 2 – XII 2: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-nu-ud-da-mu / 

ugula Kak-mi-umki / 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Rí-ì-ma-lik / maškim-sù 

[181] ARET I 11 v. II 5 – 13: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-nu-ud-da-mu / ugula 

Kak-mi-umki / 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Rí-ì-ma-lik / ˹maškim˺-sù / in / 

SA.ZAx
ki / šu-ba4-ti 

[182] TM.75.G.1411260 v. V 12 – 15: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-˹x˺ gùntúg 1 níg-lá-sag I-

nu-ud-da-mu ugula Kak-mi-umki 

[183] TM.75.G.1411261 v. VI 1 – 14: 6 gu-zi-tumtúg 6 aktumtúg 6 íb-III sa6 gùntúg ugula-ugula 

Kak-mi-umki ḫi-mu-DU mè si-in Ga-rá-ma-anki 

[184] TM.75.G.1523262 r. VI 11 – VII 12: 5 gu-zi-tumtúg 5 íb-IIItúg sa6 gùn A-si-ma-lik wa Íl-ba-

ga-ar wa En-[x]-˹ma˺-l[ik] Iš11-ma-lik wa A-kéš-ma-lik ugula Kak-mi-umki ḫi-mu-DU 

níg-kas4 si-in al-kur6 še A-da-bí-igki 

[185] MEE 2 25 r. VI 14 – VII 3: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg // 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-nu-ud-da-mu 

/ ugula Kak-mi-umki 

[186] ARET IV 11 r. I 7 – 12: 5 gu-zi-tum[túg] 1 aktumtúg 1 saltúg 5 íb-IIItúg sa6 gùn / I-nu-ud-da-

mu / ugula Kak-mi-umki / in / Am6-ma-šuki / [šu-b]a4-[ti] 

[187] ARET III 263 r.? III' 1' – 2': […] / […]-˹da-mu˺ / ugula Kak-mi-umki 

[188] ARET III 274 r.? III 4 – 8: 12 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 2 gàr-su MI / I-˹nu˺-ud-

da-mu / ugula Kak-mi-um˹ki˺ / […] 

[189] ARET III 882 r.? II' 1' – 4': […] / ugula Kak-[mi]-umki / šu-du8 / in / Kak-mi-umki 

[190] ARET XII 563 r.? II' 1' – 5': […] / I-nu-ud-da-mu / ugula Kak-mi-umki / šu-du8 / in / Ša-

ra-bí-igki 

                                                           

260  Biga 2008, p. 317. 
261  Biga 2008, p. 313 e p. 317. 
262  Biga 2008, p. 314. 



94 

 

[191] ARET XII 1035 r.? II' 1' – 3': […] / 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-nu-ud-da-mu / ugula Kak-mi-umki 

[192] TM.75.G.10154263 v. III 1: I-nu-ud-da-mu ugula 

[193] TM.75.G.10198264 r. V 2ˈ: I-nu-ud-da-mu ugula 

[194] TM.75.G.10254265 r. I 14: I-nu-ud-da-mu ugula 

[195] TM.75.G.1344266 v. III 6: I-nu-ud-da-mu ugula 

I-nu-ud-da-mu è l'ugula di Kak-mi-umki principalmente attestato in questi passi, probabilmente si 

trattava dell'esponente del regno straniero che si occupava maggiormente di intrattenere relazioni 

diplomatiche con Ebla. È registrato, in connessione a Kak-mi-umki, anche nei passi ARET III 802  v. 

IIIˈ 2ˈ – 7ˈ, ARET IIII 862 r.? IIIˈ 1ˈ – 5ˈ, ARET XII 302 v. VI 1 – 3, ARET XII 491 r.? IIˈ 1ˈ – 2ˈ, 

ARET XII 1399 r.? Iˈ 1ˈ – 2ˈ e MEE 10 3 r. VII 25 – VIII 5. Inoltre, in ARET IV 10 r. XII 11 – 15 è 

registrato assieme al suo maškim Rí-ì-ma-lik, attestato anche in [180] e [181]. 

Nella maggior parte dei casi i passi registrano consegne di beni per l'ugula I-nu-ud-da-mu e ai suoi 

maškim in visita presso la corte eblaita. In alcuni casi i passi forniscono più informazioni, come in 

[183-184]. 

In [183] è registrata la consegna di tessuti per 6 ugula di Kak-mi-umki, poiché avevano partecipato 

alla "campagna militare" (mè)267 intrapresa da Ebla contro Ga-ra-ma-anki, avvenuta durante l'anno 2 

del ministro Ib-rí-um268. In [184], invece, sono consegnati completi di tessuti agli esponenti di Kak-

mi-umki, A-kéš-ma-lik, A-si-ma-lik, En-[x]-˹ma˺-l[ik], Iš11-ma-lik e Íl-ba-ga-ar, poiché avevano 

"accompagnato" (ḫi-mu-DU) la spedizione "per sradicare l’orzo" (si-in al-kur6
269 še) di A-da-bí-igki, 

ovvero avevano partecipato alla spedizione punitiva di Ebla contro questo centro che, evidentemente, 

si era ribellato. A chiusura dell'elenco di questi 6 nomi di esponenti di Kak-mi-umki si trova il termine 

ugula che, probabilmente, si riferisce a tutti i nomi. È possibile che gli ugula menzionati in questo 

passo fossero i "soprintendenti" di gruppi di soldati di Kak-mi-umki che avevano dato un contributo 

alla causa eblaita. 

Infine, il passo [178] registra tessuti per DU-si, molto probabilmente un esponente di Kak-mi-umki 

                                                           

263  Archi 1984c, p. 249. 
264  Archi 1984c, p. 249. 
265  Archi 1984c, p. 249. 
266  Archi 1984c, p. 249. 
267  Fronzaroli 2003a, p. 283. 
268  Si veda la datazione del testo TM.75.G.1411 in Biga 2008, p. 317. 
269  Si veda Conti 1990, p. 91 relativamente al sumerogramma kurkur6-na-rú composto dal segno kur6: "/nazāʿ-tu(m)/, 

"rimozione", cf. ar. nazaʿa, "tirar via", ge. nazʿa, "sradicare" (e la radice parallela) *nsʿ [dall’ebraico all’arabo], 
CDG, p. 411);il sumerogramma fa riferimento allo sradicamente della stele eretta, (kur6 = nukkuru), attestato fin 
dalle iscrizioni presargoniche". Vedi anche Fronzaroli 2003a, p. 242: "«sradicare; trasferire»". 
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durante il regno di Ìr-kab-da-mu: i passi ARET XV 24 v. IV 2, ARET XV 31 r. I 16, ARET XV 39 r. 

XI 12 lo registrano in connessione con il regno straniero e in [179] sono attribuiti, al suo controllo, 

degli ugula-bàd, i "sopritendenti delle fortezze", ovvero delle persone incaricate di gestire le fortezze 

poste, generalmente, lungo i confini del territorio eblaita270. 

Tornando al passo [178], sono consegnati 6 completi verosimilmente a 6 maškim ugula-maḫ di Du-

si. Il termine ugula-maḫ è stato tradotto come "responsabile superiore" da Pomponio271, ovvero un 

"soprintendente di alto rango". È possibile, dal momento che i due termini di funzione maškim e 

ugula-maḫ sono inscritti nella stessa casella, che alcuni ugula maḫ di Kak-mi-umki avessero 

accompagnato DU-si fino a Ebla in qualità di suoi maškim272. Come si vedrà nel capitolo IV, questa 

funzione poteva essere svolta anche da quanti erano già investiti di altre cariche amministrative o 

svolgevano altre professioni; inoltre i maškim molto spesso compongono la delegazione di esponenti 

provenienti da altri regni. Il nome di funzione ugula-maḫ di certo permette di comprendere che ci 

fosse una gerarchia all'interno di questa carica amministrativa. 

II.2.1.14. Lum-na-anki 

[196] MEE 2 25 r. II 2 – 4: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / En-na-il / ugula Lum-na-anki 

Il nome En-na-il è connesso a Lum-na-anki anche in altre occasioni: in ARET III 849 r. III 1ˈ – 2ˈ e in 

[706] nel § IV.4.1.33, con la variante En-na-NI del nome, è connesso direttamente al toponimo, 

mentre in [704] nel § IV.4.1.33 En-na-il è il nome del maškim del re di Lum-na-anki. 

In ARET IV 16 r. III 1 – 5, invece, En-na-il di Lu-mu-na-anki, variante grafica sempre del toponimo 

Lum-na-anki, "accompagna" (ḫi-mu-DU) una "carovana" (kas4-kas4). 

Il nome è sicuramente molto utilizzato a Ebla, tuttavia non è possibile sapere, da così poche 

attestazioni, se fosse una tipologia onomastica così frequentemente impiegata anche a Lum-na-anki e, 

di conseguenza, se le persone qui menzionate siano tutte omonime e se si tratta sempre delle stesso, 

unico, esponente del regno straniero. 

II.2.1.15. Mar-tuki 

[197] TM.75.G.1755273 r. VI 13 – VII 11: 6+6+6 tessuti Zi-da-mu Sa-a-nu U9-a-nu Puzur4-ru12 

I-KU-TU-a-bù Ru12-zu-EN ugula Mar-tu<ki> lú du-du níg-ba ì-giš wa nam-ku5 é dKU-ra 

                                                           

270  "di solito la menzione di "fortezze" (bàd(ki)) si ha in relazione a regni (come à Gablul e à Gud(d)anum) o a centri 
minori (come à Luʾadum, à Za'ar, à Uziladu, à Dinnu e à GIRradaʾa) sì siriani, ma possibilmente tutti a nord 
o nord-est di Ebla (spesso in relazione al contenzioso con à "Abarsal")", si veda Bonechi 1993, p. 37. 

271  Pomponio 2013, p. 480. 
272  Per un'opinione diversa si veda Bonechi 2016c, p.  
273  Archi 1985b, p. 12. Vedi anche Catagnoti 1997b, p. 117. 
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Con Mar-tuki probabilmente si indicava l’area geografica in cui erano situate le tribù degli amorrei, 

che viene collocata in rapporto all’area di Ì-marki274. 

Non sono molti i passi che attestano Mar-tuki e le relazioni di questo regno tribale con Ebla, del quale 

i passi ARET I 5 r. XI 2 – 4, ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. VII 22 – VIII 1, ARET VIII 531 (= MEE 

5 11) r. VI 24 – 26 e ARET XII 124 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ menzionano un re, mentre in MEE 7 46 r. VII 7 – 

VIII 1 è registrato il lugal A-mu-ti. Alcune registrazioni menzionano delle campagne militari contro 

questo regno, sconfitto, probabilmente, da Ebla in [148] nel § IV.2.6.1 e da Ì-marki in ARET VIII 524 

(= MEE 5 4) r. VI 4 – 1 e TM.75.G.1317275 r. XI 3 – v. I 1. 

Il testo di cancelleria ARET XIII 20 consiste nella redazione di un accordo tra Ebla e Mar-tuki in 

occasione della "cerimonia dell'offerta dell'olio" (nídba ì-giš), ovvero della stipula di pace tra i due 

regni, come riportato al r. I 1 – 5: dub nídba ì-˹giš˺ Mar-t[uki] w[a] Ib-laki. L'accordo detta disposizioni 

relative all'assistenza da parte di Mar-tuki alle campagne militari del re di Ebla nell’area di interesse 

di quella confederazione tribale, attraverso il passaggio di informazioni di eventuali azioni ostili da 

parte di terzi, di contingenti armati e di pecore276. Il testo di cancelleria ARET XVI 7, al riguardo, 

registra la difficoltà da parte di Ebla di ricevere la parte spettante di pecore da Mar-tuki poiché il regno 

tribale è stato oggetto di razzie da parte di Ib-al6
ki277. 

Anche il passo [197] registra una "cerimonia di offerta dell'olio" (nídba ì-giš) con Ebla e il 

"giuramento" (nam-ku5) di fedeltà presso il tempio del dio dKU-ra, al quale presenziarono 6 ugula 

del regno straniero. Nessuno dei nomi degli ugula menzionati in questo passo coincide con le persone 

di Mar-tuki registrate nel testo ARET XIII 20. Se Mar-tuki è un regno di struttura tribale come Ib-al6
ki, 

probabilmente gli ugula corrispondono ai capi delle tribù e, di conseguenza, di alcuni centri che lo 

costituiscono. 

Mar-tuki non è da confondere con Mar-tumki, qui presente al § II.2.2.64, che è un centro del regno di 

Ebla278. 

II.2.1.16. Na-bùki 

[198] ARET I 1 r. X 7 – 12:  10 ʾà-da-umtúg-II 10 aktumtúg 10 íb-IItúg sa6 gùn /  5 ʾà-da-umtúg-I 

5 aktumtúg 5 íb-IItúg gùn / ugula-ugula / Na-bùki / 10 lá-3 gu-mugtúg 10 lá-3 saltúg 10 lá-3 

íb-IItúg / maškim-maškim-sù 

                                                           

274  Si vedano Archi 1990a, p. 31, Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 382-383 e Bonechi 1993, pp. 234-235. 
275  Archi 1985b, p. 11. 
276  Si veda Fronzaroli 2003a, pp. 204-208. 
277  Catagnoti-Fronzaroli 2010, pp. 62-63. 
278  Per questa distinzione si veda Pettinato 1995, pp. 234-240. Si veda anche Bonechi 2016, p. 55 nota 164. 
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Il passo registra, in base al numero dei tessuti consegnati, almeno 10 ugula di Na-bùki, mentre pare 

che il passo inedito TM.75.G.1442279 r. XI 5 – 7 registri 8 ugula. 

II.2.1.17. NI-ra-arki / NI-la-arki / NI-la-luki 

[199] ARET III 261 r.? V' 3' – 6': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIIt[úg] sa6 ˹gùn˺ / ì-giš-sag / I-

rí-ig-NI / ugula NI-ra-arki 

[200] ARET III 406 v. I' 1' – 4': […] / […] [n+]2 mi-[at] gišKIN siki / 2 mi-at gu-dùltúg / Ki-li-im 

/ ugula NI-ra-arki 

[201] ARET XII 976 r. III 12 – IV 4: […] // 1 íb-lá tar kù-gi / 1 ˹x˺-[…] / […] í[b]-[…] / ugula 

NI-[ra]-a[rki] 

[202] TM.75.G.1830280 v. VIIˈ 19 – 28: (1 tessuto) Mi-ga-NI maškim Šu-ma-lik ugula NI-ra-

arki níg-mul-an a é dNI-da-la [šu-ba4-t]i 

[203] ARET X 102281 (= TM.75.G.408) v. V 12 – 13: A-bù-dKU-ra ugula NI-la-arki 

[204] ARET X 116282 (= TM.75.G.246): Sa-zi-gú ugula Kul-ba-anki … I-ib-ma-lik ugula NI-

la-arki … Ma-za ugula A-ru12-luki … 

[205] ARET X 118283 (= TM.75.G.262) r. II 3: 5 mi zí gú-bar Šu-ma-lik ugula NI-la-arki 

[206] ARET X 121284 (= TM.75.G.244) r. II 2 – 5: 200 še bar al6-sù A-ḫu-na-se11 ugula NI-la-

arki 

[207] TM.75.G.10251285 r. IX 6 – 13: (1+1+1 tessuti) I-rí-ig-il ugula NI-ra-arki in u4 ì-ti mi-nu 

šu-du8 udu-udu Mar-tuki 

Gli ugula connessi al regno di NI-ra-arki, o NI-la-arki, sono i seguenti: A-bù-dKU-ra, in [203], A-ḫu-

na-se11, in [206], I-ib-ma-lik, in [204], I-rí-ig-NI o I-rí-ig-il, rispettivamente in [199] e [207], Ki-li-

im, in [200], e Šu-ma-lik, in [202] e [205]. 

Tutti questi nomi sono molto comuni anche a Ebla e non sono attestati in connessione con NI-ra-arki 

in altre occasioni. È possibile, ipoteticamente, che entrambi i nomi attestati nell'espressione I-rí-ig-

NI lú Ki-li-im, in ARET VIII 522 (= MEE 5 2) r. II 7 – 8 e ARET XII 15 r.? IIˈ 4ˈ – 5ˈ, si riferiscano ai 

                                                           

279  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 391. 
280  Biga 2003d, p. 185. 
281  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 401. 
282  Milano 1990a, p. 194: "Le Porte possono essere identificate sia da un toponimo, sia dal nome del soprintendente 

(ugula) che vi è preposto. La presenza di entrambi i riferimenti è rara." 
283  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 402. Vedi  anche Biga-Pomponio 1993, p. 126.  
284  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 401. 
285  Archi 1985b, p. 12. 
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due ugula di NI-ra-arki. 

Šu-ma-lik è anche registrato come ugula di NI-la-luki: 

[208] ARET X 100 (= TM.75.G.427286) r. X 9' – 12': 5 [mi-at] zì [gú-bar] / Šu-ma-lik / ugula 

NI-la-luki 

La coincidenza prosopografica del nome Šu-ma-lik come ugula sia di NI-ra-arki, sia di NI-la-luki, 

sembra confermare l'identificazione dei due toponimi. 

II.2.1.18. Si-da-rí-inki 

[209] ARET XII 664 r.? II' 1' – 4': […] / ugula Si-da-rí-inki / TUŠ.LÚxTIL / in / ḪAR-ba-LUMki 

Si-da-rí-inki287 è un regno indipendente che entra molto presto, nel periodo di Ar-ru12-LUM, a far 

parte degli alleati di Ebla. Al riguardo si veda il commento al § IV.4.1.43. 

II.2.1.19. [Ša]-n[ab-zu-gúmki 

[210] ARET XV 47 r. I 3 – 5: 1 túg-NI.NI 4 saltúg 1 íb-III gùn / ugula [Ša]-n[ab-zu-gúmki (?)] / 

[…] 

Questa è l'unica attestazione di un ugula di Sa-nab-zu-gúmki. 

II.2.1.20. Ur-sa-umki 

[211] TM.75.G.1375288 r. VIII 9 – IX 2: 3 ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íb-IIItúg sa6 gùn Kùn-ti-su 

ugula Ur-sa-umki Su-mi-NE Su-ru12-si maškim-sù 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn ma-za-lum-sù 

L'ugula di Ur-sa-umki, Kùn-ti-su, è attestato anche in ARET XII 772 r.? Iˈ 9ˈ – 10ˈ in diretta 

connessione con il toponimo. 

Lo stesso Kùn-ti-su è poi attestato come re del regno straniero in vari passi inediti289, partecipa con 

offerte a eventi festivi eblaiti, come in TM.75.G.2356290 r. I 1 – II 7 e suo figlio Gi-bar-gú-NE ha 

preso servizio come pa4:šeš del re di Ebla, come registrato in 75.G.2356 291  v. IV 6 – 12 e 

                                                           

286  Pettinato 1974-1977, p. 10. 
287  Bonechi 1993, p. 295. 
288  Biga 2010d, p. 162. 
289  Biga 2010d, p. 162 nota 45: "In this text, Kuntisu is qualified as ugula of Ursaum, later in several texts he is called 

king of Ursaum, sending always (as tribute?) several gifts to the Eblaite court and leaving his son as valet de chambre 
to the king of Ebla". 

290  Biga 2008, p. 304. 
291  Biga 2008, p. 304. 
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TM.75.G.10136292 r. IX 1ˈ – 6ˈ. 

II.2.1.21. Ù-ti-igki / Ù-ti-gúki 

[212] ARET XV 19 r. III 8 – 11: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / ugula Ù-ti-igki / 2 túg-

NI.NI 3 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[213] MEE 2 12 v. VII 9 – 13: 8 gín-DILMUN kù-gi / šir-za / 2 gú-li-lum kù:babbar / ugula Ù-

ti-gúki / […] 

I due passi registrano gli ugula di Ù-ti-igki, o Ù-ti-gúki, senza menzionarne il nome. A questi va 

aggiunto il passo inedito TM.75.G.1418293 r. III 8 – 11, che registra un altro ugula del regno straniero 

del quale, ancora una volta, non si conosce il nome. 

II.2.2. I funzionari ugula dei centri del regno di Ebla 

In questo paragrafo sono raccolte le varie attestazioni che registrano gli ugula connessi a centri 

compresi nel regno eblaita e si tratta principalmente di centri elencati tra le proprietà del re, dei 

ministri o dei rispettivi figli. 

[214] ARET VII 153 r. I 1 – III 2 – 4: A-a-luki / [x]-˹a˺-[m]uki / [Gi-N]E-ùki / [T]i-naki / [Da]r-

ábki / [D]a-ra-du<ki> / A-laki / Mu-˹ru12˺ki // lú Gi-rí / Ti-na-˹du˺ki / Ga-ti-dab6
ki / KIR-mu-

suki / Ù-du-saki / Gu-na-ùki / Ù-bù-ša-˹nu˺ki // Šè-da-duki / Dab6-rí-luki / wa / ugula-sù 

[215] MEE 10 33 r. I 1 – III 7: [x-x]-duki / Ù-gul-za-duki / ˹x˺-lu / (lacuna di circa 5 o 6 caselle) 

// ˹Ḫa˺-˹x-x˺ki / A-zàr-baki / A-mi-ÉxPAPki / Za-ḫu-bùki / wa / ugula-sù / Na-iki / […] / ˹x˺-

ra-˹x˺ki / Mu?-ni??-a-duki // [x]-˹gú?˺-nu / ˹Du-ra-˺-zuki / ugula-sù / Du-ma-šuki / Mu-ra-

ru12
ki / še-sù / šu ḫi-mu-tak4(?) 

[216] MEE 10 33 r. III 8 – I 6: Dar-ábki / Ba-ʾà-ma-anki // ugula-sù / wa / gišgeštin-sù / Gi-NE-

ùki / Dur-NE-duki / Giš˹ki˺ / wa / ugula-sù / Za-mi-umki / wa / ˹ugula˺-sù / A-˹x˺ki // ugula-

sù / Ti-naki / Ar-ba??-ru12
ki / Du-ba-anki / A-a-luki / A-sal4-lú˹ki˺ / (lacuna di 5 o 6 caselle) 

// Sa-duki / Zu-g[ú]-˹lu?˺ki / ʾÀ-nu-ga-luki / Da-rí-nuki / ˹wa˺ / ugu[la-sù]? / […] 

[217] TM.75.G.1625294 r. I 1 – v. IV 7: […] / ˹x˺-[…] / Ga-˹da˺-nuki // […] / Ti-ma-duki // M[a]-

˹x˺[ki] / […] / […]x-xki / ugula-sù / ʾÀ-a-ma-duki // 1 ugula-sù / Gi-ti-[d]a-dabki / Ù-du-

saki // Mu-du-luki / ugula-sù / Gu-na-ùki / ugula-sù // Ù-zú-ša-nuki / Ne-ba-ra-duki / 3 

                                                           

292  Biga 2008, p. 304. 
293  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 462. 
294  Testo edito in Archi 1981a, p. 10.  
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ugula-sù / Sa-du-úrki / Da-lu-ba4
ki // Ša-da-duki / Da-nu-LUMki / šu-mu-tak4 / é / Gi-za-

anki / Du-šè-riki / A-ru12-ga-duki // (aneprgrafo) / uruki uruki / Ir-ti / dumu-nita / Ib-rí-um / 

[I]n-gàr / [x-]x 

Questi passi registrano un elenco di centri compresi nel territorio eblaita assieme ai rispettivi ugula, 

ovvero i "capovillaggi" incaricati di controllare i centri e, probabilmente, le attività che si svolgevano 

in essi, per conto del re o delle persone cui questi centri appartenevano. 

I centri registrati in [217] costituiscono un elenco di "villaggi" (uruki uruki) appartenenti a Ir-ti, figlio 

del ministro Ib-rí-um, e proprio come nei testi ARET VII 153, dal quale è tratto il passo [214], e ARET 

XVI 27, i quali registrano terre di proprietà dei figli del ministro, anche in [217] i vari centri sono 

supervisionati da un ugula del quale solo in rari casi viene registrato il nome. 

Risulta complesso stabilire l'identità di questi capovillaggi, ovvero se si trattasse di persone del luogo 

incaricate di supervisionare il proprio centro o, piuttosto, se si trattasse di membri dell'élite eblaita. 

L'assenza, spesso, della registrazione dei nomi di questi ugula o, al contrario, la menzione di nomi 

che sono particolarmente ricorrenti nei testi eblaiti, non facilita il processo di identificazione, allo 

scopo di definire se i soprintendenti dei centri eblaiti fossero membri dell'élite eblaita cui era stato 

affidato un compito di controllo. 

Talvolta più ugula sono connessi, in attestazioni differenti, a uno stesso toponimo e questo sembra 

suggerire che i centri di importanza agricola fossero supervisionati, di volta in volta, da persone 

differenti. In altri casi, invece, uno stesso ugula, generalmente un lugal attestato più volte, può essere 

connesso a centri differenti e questo sembra indicare che una stessa persona potesse essere incaricata 

di controllare, forse in tempi distinti, centri diversi. 

II.2.2.1. A-a-luki / ʾÀ-a-luki / A-ʾà-luki 

[218] ARET III 192 v. II' 3 – 5: 1 gu-zitúg 1 íb-III sa6 gùntúg / En-na-BAD / ugula A-a-luki 

[219] ARET III 349 r.? III' 1' – 2': […] / […] / ugula A-x-l[u?ki] 

[220] ARET III 459 v. I 17 – II 6:  3 ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íb-IV sa6 gùn // Ḫáb-ra-ar / 

ugula ʾA5-da-dumki / wa / ugula A-ʾà-luki / Ru12-zi-ma-lik 

[221] ARET XII 917 r.? II' 4' – 5': 20 íb-III gùn / ugula ʾÀ-a-lu<ki> 

[222] ARET XII 984 r. V 1' – 2: […] / 1 gír mar-tu-zú kù-gi / ugula A-a-luki 

A-a-luki è un centro riferito a Gi-rí, figlio di Ib-rí-um, in ARET VII 153 r. I 1, mentre, nella variante 

grafica A-luki, è registrato in connessione a I-rí-ig-da-mu, un altro figlio di Ib-rí-um, al lugal Gi-a-li-
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im in ARET VII 154 v. II 5 – 6 e a Ìr-am6-da-mu, forse uno dei figli del re di Ebla295, in ARET VII 

156 r. V 5296. 

In [218] è attestato il nome di uno degli ugula connessi a questo centro, En-na-BAD. Questo nome 

indica un lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu, ma è anche il nome di un maškim di I-bí-zi-kir e di 

Ù-ti, fratello del ministro, per i quali si vedano, rispettivamente i passi [1166], [1185] e [1203] nel § 

IV.6.1.5 e [1057] nel § IV.5.1.7. En-na-BAD è, poi, il nome di un ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir 

([905], [912], [919], [922] e [925] nel § II.8.1.5 e [772] nel § II.8.1.1). Considerando che A-a-luki è 

un centro principalmente riferito tra i territori della famiglia dei ministri, è possibile che, almeno per 

qualche tempo, la funzione di ugula sia stata svolta proprio dall'omonimo maškim e ugula surx-

BAR.AN al servizio della famiglia dei ministri. 

II.2.2.2. A-bax-da-nuki 

[223] TM.75.G.1864297 v. I 4? – 6 : mu-DU (NP) ugula A-bax-da-nuki 

Centro localizzato nella regione di Ebla. 

II.2.2.3. A-ba-tumki 

[224] TM.75.G.1518298 r. I x – 8: (1) Du-bí ugula A-ba-tumki: 1 kù:babbar 

[225] TM.75.G.1586299 v. II 3 – 5: Du-bí ugula A-ba-tumki 

[226] TM.75.G.10033300 r. I 1 – II 3: (1+1+1 tessuti) 1 dib 1 ma-na 15 Du-bí ugula A-ba-tumki 

wa ì-na-sum ì-giš-sag Ru12-zi-da-mu en Ì-marki giš-tum ì-ti mi-nu Lu-ba-anki si-in 

SA.ZAx
ki 

[227] ARET XII 1253 v. IV' 1' – 5': […] [íb-n] gùnt[úg] / Mu-za / maškim / Du-bí / ugula A-ba-

tumki 

Centro localizzato nella regione di Ebla, ma probabilmente situato verso l'Eufrate, poco più a nord di 

Ì-marki301. 

                                                           

295  Ìr-am6-da-mu è a sua volta un nome molto attestato nei documenti eblaiti, tra le varie persone che ne sono qualificate 
si ricorda un figlio del re (si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 228). In particolare, per quanto riguarda il periodo di 
Ìr-kab-da-mu, numerosi testi documentano Ìr-am6-da-mu lú I-rí-gú-nu che era un lugal (si veda Archi 2000a, p. 52), 
col quale è possibile proporre l’identificazione di Ìr-am6-da-mu ur4. 

296  Al riguardo si veda Bonechi 1993, p. 4. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio, pp. 81-82. 
297  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 87. Si veda anche Bonechi 1993, p. 45 s. v. APEŠdan, dove si propone la 

localizzazione del centro nella regione di Ebla, forse a sud di questa. 
298  Archi 2000a, p. 43. 
299  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 85. 
300  Archi 1990a, p. 36. 
301  Al riguardo si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 85-86. Si veda anche Bonechi 1993, p. 6. 



102 

 

Du-bí era un lugal durante la prima metà del regno di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro Ib-rí-um, e 

un lugal omonimo è attestato anche durante il precedente regno di Ìr-kab-da-mu302, inoltre è sempre 

lui a essere qualificato anche come ugula di A-ba-tumki, di A-ru12-luki303 e probabilmente di A-la-gaki. 

È possibile, dunque, che Du-bí, in quanto lugal, fosse stato incaricato di supervisionare più di un 

centro, forse in periodi differenti, e questo significa che la funzione di ugula non era necessariamente 

connessa a un unico toponimo. Si veda, in particolare, il § II.2.4. 

II.2.2.4. A-ba-zuki / A-ba-suki 

[228] TM.75.G.2375304 r. VI 19: mu-DU Ig-na-da-ar ugula A-ba-zuki: 4; 50 kù:babbar 

[229] ARET IV 5 v. VIII 10 – IX 2: 60-20 KIN siki / 40 túg-du8 / 25 KIN siki / 1 mi-at níg-lá-

gaba / ugula A-ba-zuki/ 60-20 KIN siki / 40 túg-du8 / 25 KIN siki // 1 mi-at níg-lá-gaba /  

ugula Ḫu-za-anki 

[230] ARET IV 20 v. II 9 – III 2: [1 íb-IIIt[úg] s[a6 d]ar / Ìr-am6-da-mu / lú Ar-šè-a-ḫu / ugula 

A-ba-zuki / ḫi-mu-DU / gišti // áš-da / en 

[231] ARET XII 845 v. V' 1' – 4': […] / […] ˹x-x˺ / 1 dib 10 / Ig-na-da-ar / ugula A-ba-zuki 

[232] TM.75.G.2541305 r. VIIˈ 4ˈ – 12ˈ: (lana 1 tessuto) I-ti-BAD maškim Ig-na-da-ar ugula 

A-ba-zuki níg-mul-an a [… 

[233] TM.75.G.1985+10188306 (4) Ig-na-da-ar ugula A-ba-zuki: 5 kù:babbar 

[234] TM.75.G.2289307 r. VII x – VIII 4: mu-DU Ig-na-da-ar ugula A-ba-suki: 6 kù:babbar 

[235] TM.75.G.2244308 r. VI x – 7: mu-DU Ig-na-da-ar ugula A-ba-zuki: 4; 26 kù:babbar 

[236] TM.75.G.10236309 r. VII x – 8: Ig-na-da-ar ugula A-ba-zuki: 4; 57 kù:babbar 

[237] TM.75.G.2073310: (11) Ig-na-da-ar ugula A-ba-zuki: 5 kù:babbar, mu-DU luga-lugal: 57 

(! 56, 58) kù:babbar 

[238] MEE 12 3 r. V 14 – VI 2: 4 ma-na 55 <gín> kù:babbar / mu-DU / Ig-na-da-ar / ugula A-

ba-zuki // 5 <gín> kù:babbar / al6-sù 

                                                           

302  Archi 2000a, p. 49 e p. 55. 
303  Al riguardo si rimanda all'analisi prosopografica condotta in Fronzaroli 2003a, p. 104, con bibliografia. 
304  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 86. Vedi anche Archi 2000a, p. 46. 
305  Biga 2003d, p. 184. 
306  Archi 2000a, p. 46. 
307  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 85. Vedi anche Archi 2000a, p. 46. 
308   Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 86. Vedi anche Archi 2000a, p. 46. 
309  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 86. Vedi anche Archi 2000a, p. 47. 
310  Archi 2000a, p. 47. 
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[239] TM.75.G.2072311: (10) <Ig-na-da-ar> ugula A-ba-zuki: 3; 57 kù:babbar 

[240] ARET X 116312 (= TM.75.G.246) r. II 7 – III 2: 30 gú-bar za-la-tum Gi-la-ma-lik ugula 

A-ba-zuki   

[241] ARET X 121313 (= TM.75.G.244) r. I 4 – II 1: 250 še bar al6-sù ʾÀ-da-ša ugula A-ba-zuki 

A-ba-zuki, o A-ba-suki, è un centro appartenente al territorio eblaita314 per il quale sono documentati i 

nomi di alcuni ugula. Ig-na-da-ar è il nome dell'ugula maggiormente connesso a questo centro, come 

si vede in [228], [231-239] ed è da identificare con l'omonimo lugal attestato nei contemporanei testi 

del periodo di I-bí-zi-kir e che era anche quaificato come ugula di A-da-áški. Infatti, in [228] e [233-

239] sono registrati gli apporti di Ig-na-da-ar. 

Oltre a Ig-na-da-ar, il passo [230] registra anche l'ugula Ar-šè-a-ḫu, che non è connesso al centro in 

altre occasioni. Il nome Ar-šè-a-ḫu è una variante grafica del più noto nome Ar-si-a-ḫa che, a sua 

volta, indica un lugal del periodo di Ib-rí-um315, ma questo non significa che questo lugal sia da 

identificare con l'ugula Ar-šè-a-ḫu. 

Altri due nomi di ugula connessi al centro sono ʾÀ-da-ša, in [241], e Gi-la-ma-lik [240]. Il primo 

nome è una variante grafica del nome ʾÀ-daš, che indica un lugal del periodo di I-bí-zi-kir316, mentre 

Gi-la-ma-lik è il nome di un lugal del periodo di Ib-rí-um317. 

In definitiva, è possibile che tutti gli ugula connessi a questo centro fossero dei lugal, ai quali, di volta 

in volta, veniva dato l'incarico di superivisionare il toponimo, laddove l'azione di controllo era, più 

probabilmente, estesa alla popolazione e ai lavoratori del centro. 

II.2.2.5. Áb-zuki / Áb-suki 

[242] ARET IV 16 r. X 19 – XI 1: 4 íb-III sa6 gùn túg // ugula Áb-zúki 

[243] ARET IV 17 r. II 13 – 15: 1 túg-NI.NI ugula Áb-suki/ 12 saltúg / maškim-sù 

[244] ARET XV 30 r. V' 12 – VI' 1: 27 gu-sagtúg saltúg / Áb-suki / 1 gír mar-tu-zú kù-gi // ugula-

sù 

[245] ARET III 4 r.? III' 4' – 9': 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / Ga-si-[du] / ug[ula 

                                                           

311  Archi 2000a, p. 47. 
312  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 86. 
313  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 86. 
314  Bonechi 1993, p. 11 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 86. 
315  Archi 2000a, p. 55. 
316  Archi 2000a, p. 57. 
317  Al riguardo si veda l'analisi prosopografica proposta nel progetto on-line The Prosopography of Ebla presente al 

seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf.  
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x-x] / šu-du8 / in / Kak-mi-umki 

[246] ARET III 261 r.? IV' 6' – 8': 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ga-si-du / ugula 

Áb-zuki 

Solamente in [245-246] è registrato il nome dell'ugula di Áb-zuki318 , o Áb-suki, Ga-si-du, molto 

probabilmente uno dei fratelli del ministro Ib-rí-um319 . Questa identificazione è possibile se si 

considera che Áb-zuki si trovava a sud-ovest rispetto a Ebla320, non molto distante da Ne-a-ùki che, 

secondo un recente e approfondito studio geografico condotto da Bonechi321, è l'area geografica di 

provenienza della famiglia di Ib-rí-um e sotto il controllo del ministro. 

Sempre secondo Bonechi, il centro di Áb-šuki, invece, è da tenere distinto rispetto ad Áb-zuki322. 

II.2.2.6. A-da-áški 

[247] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. V 10 – 12: 1 íb-lá tar kù-gi / Nab-ḫa-il / ugula A-da-áški 

[248] TM.75.G.1226323: (12) <Rí-ì-ma-lik(?) ugula> A-da-áški: 8; 40 kù:babbar 

[249] MEE 7 29 r. I 1 – 4: ˹5˺ ma-na kù:babbar / níg-sa10 še / Rí-ì-ma-lik / ugula A-da-áški 

[250] MEE 10 41 r. IV 6 – V 1: šušanax kù:babbar / 2 bu-di / 1 túg:gíd 1 zara6
túg / 1 dumu-mí / 

Iš11-ru12-ud / ugula A-da-[áški] // zà-me 

[251] TM.75.G.2031324  v. II x – 4: (16) Rí-ì-ma-lik ugula A-da-áški: 2100 ba-rí-zú še, 10 

kù:babbar al6 bù-šè; AN.ŠÈ.GÚ: <36; 00 kù:babbar>; 10760 ba-rí-zú še, 43 ; 00 

kù:babbar al6 bù-šè 

[252] TM.75.G.2355325 r. III x – IV 1: (1) Rí-ì-ma-lik ugula A-da-áški: 10 kù:babbar 

[253] TM.75.G.1586326: (5) Rí-ì-ma-lik ugula A-da-áški: 10 kù:babbar 

[254] TM.75.G.1586327 r. XI 2 – 4: níg-sa10 še níg-sagšu Ma-ríki ugula A-da-áški 

                                                           

318  Bonechi 1993, p. 15. "A. sembra essere la uruAb-zu(-ja), citata nell'introduzione del trattato tra Suppiluliuma e e 
Šattiwaza […] ricordata come ʾps nell'iscrizione aramaica di Afis, B 11, v. KAI II, p. 210, e probabilmente da 
identificare con l'odierna Afis, 5 km a nord di Sarabiq", Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 147. 

319  Al riguardo si veda l'analisi prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla alla voce Kas-
si-du al seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/k.pdf. 

320  "To a southern region, rather distant from Ebla, also Áb-zuki
 must belong", Bonechi 2016c, p. 35. 

321  Si veda Bonechi 2016c, pp. 74 e ss. 
322  Bonechi 2016c, p. 35 nota 37. Per quanto riguarda Áb-šuki si veda anche Bonechi 1993, p. 12: "Importante cittadina 

in Siria di nord-ovest, fra i centri riferiti a Ingar, figlio di Ibrʾum, in ARET VII 153". 
323  Archi 2000a, p. 30. 
324  Archi 2000a, p. 40. 
325  Archi 2000a, p. 40. 
326  Archi 2000a, p. 41. 
327  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 377. 
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[255] TM.75.G.2172328 r. VI 12: (4) Rí-ì-ma-lik ugula A-da-[áški]: 10 kù:babbar 

[256] TM.75.G.10200329 r. VI 6: (4) Rí-ì-ma-lik ugula A-da-áški: 10 kù:babbar 

[257] ARET II 13 (= MEE 10 40) r. IV 5 – IV 8: 10 ma-na kù:babbar / mu-DU / Rí-ì-ma-lik / 

ugula A-da-áški 

[258] ARET VII 93 v. IV 1 – III 1: AN.ŠÈ.GÚ 20 lá-1 ma-na kù:babbar / ugula A-da-áški // mu-

DU 

[259] ARET IV 3 v. XI 1 – 5: 10 KIN siki / buru4
mušen / U9-NE-a-AN / ugula A-da-áški / šu-ba4-

ti 

[260] ARET IV 5 v. VI 21 – VII 4: 60-20 KIN siki // 40 túg-du8 / 20-5 KIN siki / 1 mi-at níg-lá-

gaba /  ugula A-da-áški 

[261] ARET IV 14 v. VI 14 – 16: 1 mi-at 50 KIN siki / 1 túg-du8 / ugula A-da-áški 

[262] MEE 7 13 r. I 4 – 6: [1] mi-at [60]-5 gišgu zabar / ˹lú˺ gi4 / ugula A-da-áški 

[263] TM.75.G.1985+10188330 r. III 2: (2) Ig-na-da-ar [ugula A-da-áški]: 9; 30 kù:babbar 

[264] TM.75.G.2289331: (2) Ig-na-da-ar ugula A-da-áški: 10 kù:babbar 

[265] TM.75.G.2244332 r. IV x – 9: mu-DU Ig-na-da-ar ugula A-da-áški: 10 kù:babbar 

[266] TM.75.G.10236333 r. VI x – VII 1: mu-DU Ig-na-da-ar ugula A-da-áški: 10 kù:babbar 

[267] TM.75.G.2073334 r. V 9: mu-DU Ig-na-da-ar ugula A-da-áški: 8; 45 kù:babbar 

[268] MEE 12 3 r. V 3 – 8: 10 lá-2 ma-na 50 kù:babbar / mu-DU / Ig-na-da-ar / ugula A-da-

áški / 1 ma-na 10 <gín> kù:babbar / al6-sù 

[269] TM.75.G.2072335: (3) <Ig-na-da-ar> ugula A-da-áški: 8; 36 kù:babbar 

[270] ARET X 116336 (= TM.75.G.246) v. I 1 – 3: 10 gú-bar za-la-tum U9-NE-a-nu ugula A-

da-áški 

Come detto nel paragrafo precedente, il lugal Ig-na-da-ar, ugula di A-ba-zuki, è anche ugula del centro 

                                                           

328  Archi 2000a, p. 41. 
329  Archi 2000a, p. 41. 
330  Archi 2000a, p. 46. 
331  Archi 2000a, p. 46. 
332  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 92. Vedi anche Archi 2000a, p. 46. 
333  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 92. Vedi anche Archi 2000a, p. 47. 
334  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 92. Vedi anche Archi 2000a, p. 47. 
335  Archi 2000a, p. 47. 
336  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 93. 
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di A-da-áški337, attestato nei passi [263-269] che sono stati datati al periodo di I-bí-zi-kir. Anche in 

questo caso, infatti, i passi registrano i suoi apporti in argento. 

Prima di Ig-na-da-ar, in testi che sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-mu, sono registrati tre ugula 

di A-da-áški, tra i quali Rí-ì-ma-lik è il più attestato ([248-249], [251-252] e [255-257]). Rí-ì-ma-lik è 

il nome di un noto lugal dell'epoca338, molto probabilmente da identificare proprio con questo ugula 

poiché, come si può vedere per esempio in [252-253] sono registrati i suoi apporti. Oltre a Rí-ì-ma-

lik, gli altri due ugula connessi al centro durante il periodo di Ìr-kab-da-mu sono Iš11-ru12-ud ([250]) 

e Nab-ḫa-il ([247]). Iš11-ru12-ud è un nome non molto attestato nei documenti che sono stati datati al 

periodo di Ìr-kab-da-mu ma faceva comunque parte dell'élite eblaita, è, inoltre, il nome di un lugal 

del periodo di Ib-rí-um339. invece, è possibile che Nab-ḫa-il sia da identificare con il figlio di Ib-rí-

um.  

Infine, durante il periodo di I-bí-zi-kir, oltre a Ig-na-da-ar i testi menzionano anche l'ugula U9-NE-a-

nu ([259], [270]). Questo nome identifica uno dei fratelli del re di Lum-na-anki in ARET III 466 v. II 

5 – 8 ed è connesso al centro di Lum-na-anki anche in ARET III 63 r. III 1 – 2. In ARET IX 68 v. I 8 

U9-NE-a-nu è registrato assieme a persone di Ebla, è dunque possibile che in questo caso, e 

probabilmente anche in [259] e [270], non si tratti dell'esponente di Lum-na-anki. 

Un ugula di A-da-áški  è registrato anche nell'inedito TM.75.G.2507340 r. XVII 23 – 24. 

II.2.2.7. ʾÀ-da-la-timki / ʾÀ-da-ra-timki 

[271] ARET X 100 (= TM.75.G.427341) r. X 13' – 16': 3 mi-at zì gú-bar / ʾÀ-daš /  ugula ʾÀ-da-

la-timki 

[272] ARET X 118342 (= TM.75.G.262) r. II 6 – III 3: 3 mi zí gú-bar // ʾÀ-daš / ugula / ʾÀ-da-

ra-timki 

L'unico ugula di ʾÀ-da-la/-ra-timki343  è ʾÀ-daš, nome di un lugal del periodo di I-bí-zi-kir e già 

qualificato anche come ugula di A-ba-zuki344, si veda qui il § II.2.2.4. 

                                                           

337  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 92-93 e Bonechi 1993, p. 21. 
338  Archi 2000a, p. 54. 
339  Si veda il commento al nome presente in Fronzaroli 2003a, p. 160. 
340  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 93. "The overseer of Adaš … received on another occasion 306 giš-gu-KAK-

gíd urudu, according to the annual account of expenditures of metals concerning the eleventh year of minister Ibbi-
zikir" (Archi 2008, p. 2.). 

341  Pettinato 1974-1977, p. 10. 
342  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 128. 
343  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 124 e Bonechi 1993, p. 20. 
344  Si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 86. 
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II.2.2.8. A-dar-ki-zúki 

[273] ARET XV 7 r. XII 2 – 5: 1 gu-zi-tum 2 zara6
túg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ugula A-dar-ki-zúki / 1 

[túg-NI.NI] 4 saltúg 5 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[274] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. IX 6 – 9: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / ugula A-dar-ki-zúki / 1 

túg-NI.NI 4 saltúg / maškim-sù 

In nessuno dei passi è registrato il nome degli ugula di A-dar-ki-zúki345. 

II.2.2.9. A-da-ti-igki 

[275] ARET IV 16 r. IX 17 – 20: 1 saltúg ì-giš-sag / NE-zi-ma-lik / lú In-zé / ugula A-da-ti-igki 

L'ugula di A-da-ti-igki346, molto probabilmente In-zé, è attestato come lugal durante il regno di Ìr-kab-

da-mu, al quale è stato datato questo passo347. 

II.2.2.10. ʾA5-da-tumki 

[276] ARET XV 27 r. IX 18 – 22: 3 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / En-àr-li-im / 3 dumu-nita / -sù / 

ugula ʾA5-da-tumki 

[277] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. III 9 – 12: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / [En-àr]-li-˹im˺ / 3 túg-

NI.NI dumu-nita-sù / ugula ʾA5-da-tumki 

[278] ARET XII 136 r. III' 1 – 3: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ḫáb-ra-ar / 

ugula ʾA5-da-tumki 

[279] MEE 7 29 v. IV 16 – V 2: 3 ma-na šušanax gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / ŠA.PI 

gín-DILMUN kù-gi 1 dib // Ḫáb-ra-ar / ugula ʾA5-da-tumki 

[280] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) v. III 16 – 20: 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 

En-na-ma-lik / NI-ra-arki / wa / ugula? ʾA5-da-tumki 

[281] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. XII 32 – XIII 3: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg // 1 íb-IIItúg sa6 

gùn / I-šè-mu / ugula ʾA5-da-tumki 

Gli ugula registrati per il centro di ʾA5-da-tumki348 sono 3 figli di En-àr-li-im e Ḫáb-ra-ar. 

En-àr-li-im è connesso più volte ad ʾA5-da-tumki durante il regno di Ìr-kab-da-mu (ARET III 51 r.? IIˈ 

                                                           

345  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 98 e Bonechi 1993, p. 21. 
346  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 97 e Bonechi 1993, pp. 17-18. 
347  Archi 2015, p. 167. 
348  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 140-141 e Bonechi 1993, p. 262. 
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1ˈ – 6ˈ, ARET III 101 v. II 1 – 2, ARET III 473 r.? Iˈ 1ˈ – 6ˈ, ARET XII 733 v. IIIˈ 1ˈ – 8ˈ, ARET XV 

29 r. XIII 15 – 17, ARET XV 46 r. VII 16 – VIII 3), ma in nessun caso è qualificato dalla funzione 

ugula che, invece, sembra qualificare i suoi 3 figli in [276-277] che, dunque, dovevano svolgere 

differenti attività di supervisione presso il centro. 

Successivamente, al tempo del ministro Ib-rí-um, durante il regno di Iš11-ar-da-mu, non sono più 

menzionati i figli di En-àr-li-im in conessione con il centro e in [278] l'ugula di ʾA5-da-tumki è Ḫáb-

ra-ar, nome di un lugal di Ebla proprio al tempo di Iš11-ar-da-mu. Ḫáb-ra-ar è connesso a ʾA5-da-

tumki anche in ARET III 458 r. IIˈ 3 – 7, dove è registrato assieme al fratello, ARET III 858 v. IX 1 – 

5, ARET IV 7 r. XIII 10 – 12, ARET IV 22 v. IV 12 – 14, ARET XII 1304 r. VII 1 – 5, MEE 2 39 v. V 

13 – 17 e MEE 7 50 v. III 8 – 10. 

Infine, in [281] è attestato, come ugula del centro, un certo I-šè-mu, nome che si trova connesso ad 

ʾA5-da-tumki anche in ARET VIII 531 (= MEE 5 11)  v. XI 20 – 22. Molto probabilmente I-šè-mu era 

un persona legata a Ḫáb-ra-ar, forse un figlio, poiché in ARET III 813 r.? IIIˈ 1ˈ – 2ˈ I-šè-mu è definito 

lú Ḫáb-ra-ar ed entrambi sono connessi ad ʾA5-da-tumki, insieme, in ARET I 16 r. X 1 – 7. 

E possibile che il passaggio di carica tra Ḫáb-ra-ar e I-šè-mu sia dovuto al legame esistente fra di 

loro, forse un legame famigliare. 

II.2.2.11. ʾÀ-duki 

[282] ARET XV 15 r. VIII 2 – 5: 1 túg-NI.NI / ugula ˹ʾÀ˺-duki / 4 saltúg / maškim-sù 

[283] ARET XII 996 r.? II' 1' – 2': […] / 2 ugula ʾÀ-duki / 4 saltúg maškim-sù 

[284] ARET XII 1089 r.? II' 1 – 2: [1] ˹túg˺-NI.NI 1 íb-III gùntúg / ugula ʾÀ-duki 

Questo centro "è fra le città "nelle mani" del sovrano eblaita in TM.75.G.2420. Quest'ultima e le altre 

attestazioni di questa grafia dai testi amministrativi editi, prese insieme, indicano un centro 

commerciale siriano di media importanza, da cercarsi forse a nordest di Ebla"349. 

In questi tre passi sappiamo che presso il centro di ʾÀ-duki vi erano almeno 2 ugula, ma in nessun caso 

ne viene registrato il nome. 

II.2.2.12. A-ga-agki 

[285] MEE 10 3 v. IV 6 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ugula A-ga-agki 

                                                           

349  Per le altre proposte di localizzazione si veda sempre Bonechi 1993, p. 24. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 
1993, pp. 128-129. 
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Questa è l'unica menzione del centro di A-ga-agki350 e del suo ugula. 

II.2.2.13. A-ḫa-da-muki 

[286] ARET III 192 v. I' 11 – II' 2: […] // Mu-ga-NE / ugula A-ḫa-da-muki 

[287] ARET III 588 r. I 8 – 12: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg
 / Ba-da-ar / dumu-nita / ugula A-ḫa-

da-muki / […] 

[288] ARET XII 1028 v. III 1' – 3': […] / 1 túg-NI.NI / Mu-ga-NE / ugula A-ḫa-da-muki 

[289] TM.75.G.1708351 r. III 14 – IV 8: (tessuti e oggetti d’argento e d’oro) 1 ugula A-ḫa-da-

muki 27 gu-dùltúg 1 mi-at 81 saltúg 40 gu-zi-mugtúg 20 KIN siki íb-gùntúg gurus-guruš-sù 

In [286] e [288] è registrato l'ugula di A-ḫa-da-muki352, Mu-ga-NE, il quale è connesso al centro anche 

nei passi ARET III 134 v.? IX 5 – 7 e ARET III 322 r. XIII 2 – 6. Ba-da-ar è figlio dell'ugula del centro, 

che in questo caso, tuttavia, non è registrato per nome, pertanto non è possibile sapere se si tratta di 

Mu-ga-NE. L'analisi prosopografica del nome Ba-da-ar non fornisce informazioni, poiché il nome è 

registrato solo in [287]. Un ugula di A-ḫa-da-muki è registrato, senza nome, anche in [410] nel § 

II.2.2.52. 

II.2.2.14. A-la-gaki 

[290] ARET XII 75 r.? III' 1' – 3': […] / 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Du-bí / ugula A-la-gaki 

[291] MEE 10 46 r. I 1 – v. I 5: Ib-dur-i-šar / lú DU-da-ar / Mi-ga-NI / lú NI-na-ga-mu / I-ti-

(x) // lú A-ma-za / Íl-da-kas(KASKAL) / lú Ti-ti-nu / Lu-li / lú Da-da-NI / Ga-du-um // 

šeš / Wa-na / ugula A-la-gaki / En-na-il / lú BAD-è / Du-bí-ab / lú I-ti-[x] // Puzur4-ra-

ma-lik / lú A-da-mu / Ib-ḫur-il / lú I-ti-dGa-mi-iš / Ì-lum-bal // lú Iš-má-da-mu / lú Ib-rí-

a-du / Puzur4-ra-a-ḫu / lú Ḫu-na-ša // AN.ŠÉ.GÚ 12 na-se11 / SA.ZAx
ki / du-du / si-in / 

A-la-gaki 

[292] TM.75.G.2365353 v. XV 12: Wa-na ugula A-la-gaki 

[293] TM.75.G.2365354 v. XVI 20: Wa-na ugula A-la-gaki 

Sono due i nomi degli ugula di A-la-gaki 355 . In [290] è registrato Du-bí, che potrebbe essere 

                                                           

350  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 99 e Bonechi 1993, p. 27. 
351  Biga 2010d, p. 167. 
352  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 101 e Bonechi 1993, p. 30. 
353  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 103. 
354  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 103. 
355  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 103-104 e Bonechi 1993, p. 31. 
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identificato con l'omonimo lugal e ugula di A-ba-tumki e di A-ru12-luki. 

In [291-293], invece, è registrato l'ugula Wa-na, da identificare con l'omonimo e ben noto ugula surx-

BAR.AN di Ib-rí-um ([860], [863], [865], [872-873], [876], [880], [882-883], [885] e [890] nel § 

II.8.1.4). Inoltre, in [1471] nel § IV.6.2.39 Wa-na è registrato anche come maškim di Du-bí, da 

identificare, molto probabilmente, con l'omonimo lugal attivo durante il periodo di Ib-rí-um e assieme 

al quale Wa-na provvede alla ripartizione delle spoglie una volta conquistato il centro di Si-da-rí-inki, 

in ARET XIII 14. 

La connessione tra Wa-na e A-la-gaki è documentata in numerosi testi e in particolare Bonechi356 ha 

studiato gli spostamenti ddfrequenti di Wa-na verso A-la-gaki, spesso per svolgere attività per conto 

di Ib-rí-um. 

II.2.2.15. A-la-mi-gúki 

Il centro di A-la-mi-gúki357 è registrato nel passo [115] nel § II.2.1.7. 

II.2.2.16. ʾÀ-maki 

[294] ARET XV 14 r. IV 18 – V 2: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 4 saltúg // 2 íb-III gùntúg / ugula ʾÀ-

maki 

[295] ARET XV 15 r. XII 2 – 3: 2 gu-zitúg / ugula ʾÀ-maki 

[296] ARET XV 18 r. II 1 – 4: 3 saltúg / maškim / Ḫa-la / ugula ʾÀ-maki 

[297] ARET XV 47 r. I 1 – 2: 2 gu-zitúg 2 aktumtúg 2 íb-III sa6 gùn / ugula ʾÀ-maki 

[298] ARET III 236 v. VIII' 1' – 2': […] / 14 saltúg 14 íb-III gùntúg / ugula-ugula ʾÀ-maki 

[299] ARET III 859 v. II' 1' – 4': […] / A-zú-gú-ra / ugula Gú-rí-iški / lú / ʾÀ-maki 

[300] ARET III 926 r. II' 1': […] / ugula Gú-rí-iški 

Il centro di ʾÀ-maki è da tenere distinto rispetto al centro di ʾÀ-ma-adki. Infatti, le numerose menzioni 

nei testi di "fortezze" (bàdki-bàdki) riferite a questo centro ne suggeriscono una collocazione a nord o 

nord-est rispetto a Ebla, un’area che è appunto caratterizzata da molti centri fortificati358. 

Per esempio Gú-rí-iški, in [299], è definito lú ʾÀ-maki, poiché uno dei centri fortificati presenti nel 

territorio di ʾÀ-maki. 

                                                           

356  Si vea Bonechi 1997b, pp. 529 e ss. 
357  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 104 e Bonechi 1993, p. 33. 
358  Si vedano Bonechi 1993, p. 35 e Fronzaroli 2003a, p. 104. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 130: 

"A. è una località del regno di Ebla, dalla quale dipendevano diversi centri fortificati, bàdki, retti da ugula". 
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In [299] è registrato il nome dell'ugula di Gú-rí-iški, A-zú-gú-ra, un nome più volte documentato nei 

testi eblaiti359 e che potrebbe, quindi, indicare anche un esponente eblaita incaricato di supervisionare 

la fortezza. 

In [296], invece, è registrato il nome dell'ugula di ʾÀ-maki, Ḫa-la, un nome qualificato anche come 

ugula del regno di Ḫu-ti-muki ([117-118] del § II.2.1.8) e come maškim dell'ugula di Ba-li<ki> ([524] 

del § II.2.3.16). Ḫa-la è attestato, come ugula di ʾÀ-maki, anche in TM.75.G.1405360  r. II 3 – 4. 

Sembrerebbe, quindi, un nome portato da più persone. 

Le attestazioni, dunque, rivelano che sia ʾÀ-maki, che le fortezze presenti nel suo territorio, avessero 

degli ugula ed è molto probabile che gli ugula di Gú-rí-iški dovessero rispondere agli ugula di ʾ À-maki, 

un centro che a sua volta rientrava nel territorio eblaita, creando, così, una catena di controllo 

amministrativo e politico che, dal centro, si estendeva fino alla periferia. 

II.2.2.17. A-na-˹a˺ki 

[301] TM.75.G.1451361 r. I 9 – II 6: x (= 20) kù:babbar / níg-ki-za // 4 kù:babbar / ugula Ar-si-

duki / 3 kù:babbar / ugula Ma-ra-LUMki / 4 kù:babbar / ugula A-na-˹a˺ki 

Questo è l'unico passo in cui è menzionato il centro di A-na-˹a˺ki362. 

II.2.2.18. ʾÀ-na-ga-nuki 

[302] ARET XV 9 r. VIII 13 – IX 4: 1 túg-NI.NI ì-giš-sag / ugula ʾÀ-na-ga-nuki // 1 túg-NI.NI 

1 saltúg / Dar-ma-áš / ù maškim-sù / NI-ra-arki 

Questa è l'unica attestazione nella quale è documentato ʾÀ-na-ga-nuki363. 

II.2.2.19. Ar-ra-timki 

[303] ARET III 609 v. V' 10' – 12': 5 KIN siki / I-lu5-zax-ma-lik / ugula Ar-ra-timki 

[304] ARET III 888 r.? IV' 6' – 11': 1 saltùg 1 íb-III gùntùg / Rí-dam-ma-lik / maškim / I-lu5-zax-

                                                           

359  La-zú-gú-ra, o A-zú-gú-ra, è un nome attestato con una certa frequenza nei tesi eblaiti e qualifica certamente più di 
una persona, tra le quali per esempio un "addetto alla porta" (KÍD-sag, in ARET XII 6 r.? IIIˈ 1ˈ – 2ˈ), un "cuoco" 
(muḫaldim, in ARET III 407 v.? IIˈ 1ˈ – 5ˈ), una persona di Da-ra-umki (ARET III 137 v. IV 1 – 4), una persona di 
SA.ZAx

ki (ARET III 877 v. III 1ˈ – 4ˈ e ARET XII 1149 r.? Iˈ 1ˈ – 2ˈ), uno dei pa4:šeš di I-bí-zi-kir (ARET I 8 (= MEE 
7 3) v. II 3ˈ – III 10ˈ e ARET XII 759 r. IIˈ 1 – 5) e un fratello di Ra-ù-tum (ARET XII 232 r. VII 7 – 10 e 308 r.? IIIˈ 
1ˈ – 7ˈ). Ra-ù-tum era una delle dam del re di Ebla attestata almeno fin dai primi anni del regno di Iš11-ar-da-mu, si 
veda Tonietti 1989. 

360  Archi 2010e, p. 34 nota 7: "Ḫa-la was the ugula of Hama". 
361  Archi 1981a, p. 6. 
362  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 107 e Bonechi 1993, p. 41. 
363  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 133 e Bonechi 1993, p. 41. 
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ma-lik / ugula Ar-ra-[timki] […] / […] 

[305] ARET III 930 r.? III' 1' – 3': […] / ugu[la] A[r]-˹ra˺-timki / šu-mu-tak4 / […] 

I-lu5-zax-ma-lik è l'unico ugula di Ar-ra-timki364, ma il nome indica anche un noto ur4 di Ebla, attestato 

nei passi [74-75] e [78] nel § III.2.2.3, [195] nel § II.2.6.2, [385] nel § III.9.1.2 e nella lista [345] nel 

§ III.8. È possibile che un esponente della corte eblaita fosse anche incaricato di controllare un piccolo 

centro secondario, tuttavia, data la frequenza del nome nei documenti eblaiti, è altrettato verosimile 

che il capovillaggio di Ar-ra-timki fosse un omonimo del più attestato funzionario ur4. A sua volta Rí-

dam-ma-lik, il suo maškim in [304], condivide lo stesso nome dell’ugula di Su-ti-ig/-guki (in [454-

458], [460-464] e [466] del § II.2.2.81 e i passi ARET I 17 r. V 7 – 8 e ARET IV 12 v. I 14 – II 1). 

II.2.2.20. Ar-si-duki 

Il centro di Ar-si-duki365 è registrato in [301] nel § II.2.2.17. 

II.2.2.21. A-ru12-ga-duki 

[306] ARET III 466 v. V 7 – 12:  40 aktumtúg 40 na4 siki 60 saltúg 60 na4 siki 1 li-im 50 KIN siki 

/ túg-túg / 40 {x} é-duru5
ki / ká / Bar-za-ma-ù / ugula A-ru12-ga-duki 

[307] ARET III 717 r.? I' 1' – 4': […] / Bar-za-ma-ù / ugula A-ru12-ga-duki / šu-ba4-ti / […] 

[308] ARET III 877 r. VIII' 2 – IX' 2: […] // ugula A-ru12-[g]a-[d]uki / […] 

[309] ARET VII 54 r. III 1 – v. I 5: {x} 1 íb-lá 1 si-ti 1 gír kun // tar kù-gi / Bar-za-ma-ù / ugula 

A-ru12-ga-duki / in u4 / húl-sù 

[310] MEE 10 2 r. IV 8 – 17: [íb-ntúg] sa6 gùn / Du-bí / maškim / Ba-ga-ma / níg-mul-an / 2 

ugula A-ru12-ga-duki / ḫi-n[a-x] / wa / šu-mu-tak4 / 2 […] 

[311] ARET IV 7 v. VI 6 – 12: 1 ma-na šušanax kù:babbar / 2 níg-gìr-ak 4 kù-sal / Ga-nu-LUM 

/ di-ku5 / wa / Bar-za-ma-ù / ugula A-ru12-ga-duki 

[312] TM.75.G.1963366 r. II 4 – ss.: Bar-za-ma-ù (ugula A-ru12-ga-duki) 

[313] TM.75.G.2365367 v. V 22: Bar-za-ma-ù ugula A-ru12-ga-duki 

                                                           

364  Ar-ra-timki è menzionato in relazione a I-rí-ig-da-mu, uno dei figli di Ib-rí-um, si veda Bonechi 1993, p. 56, sotto la 
voce Arradu. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 169. 

365  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 169 e Bonechi 1993, p. 56. 
366  Secondo Archi 1979a, p. 110, è un ugula presente in questo testo. 
367  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 111. 
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[314] TM.75.G.11109368 III 2 – 9: 1 dib ŠA.PI ʾÀ-NI-lum ʾa5-na Bar-za-ma-ù ugula A-ru12-ga-

duki 1 dib ŠA.PI Bar-za-ma-ù NP ʾa5-na Iš-má-šum 

[315] TM.75.G.2462369 v. XXI 1: Bar-za-ma-ù ugula A-ru12-ga-duki 

[316] MEE 7 48 r. II 13' – III 1: […] / e˹n˺ / Kak-mi-umki / si-in / ÉxPAP / Bar-za-ma-ù / ugula 

A-ru12-ga-duki // šu-mu-tak4 

[317] MEE 12 36 v. VII 16 – 25: 2 ma-na kù:babbar / šu-bal-ak / tar kù-gi / 1 íb-lá 1 si-ti-dum 

1 gír-kun / ì-giš-sag / en / Kak-mi-umki / Bar-za-ma-ù / ugula A-ru12-ga-duki / šu-mu-tak4 

Bar-za-ma-ù è l'unico ugula connesso ad A-ru12-ga-duki370 almeno durante tutto il periodo di I-bí-zi-

kir. Si occupava della supervisione di un centro importante, poiché A-ru12-ga-duki era sede di una 

residenza reale nonché una delle più importanti sedi di culto dedicate al dio dʾA5-da-bal371. Inoltre, 

presso questo centro giungono spesso esponenti di corti straniere per ricevere tessuti, poiché molto 

probabilmente la residenza secondaria del re non comprendeva solamente appartamenti per le donne 

del suo harem, ma anche tutto l'apparato lavorativo necessario al mantenimento di una residenza reale, 

quali personale lavorativo, aree produttive e magazzini, dove probabilmente venivano conservati 

tessuti e altri beni372. Come si vede in [317], lo stesso re di Kak-mi-umki giunge presso A-ru12-ga-duki. 

Bar-za-ma-ù373  è connesso a questo centro anche in ARET III 954 r. II 3ˈ, inoltre il passo [306] 

permette di confermare che il ruolo degli ugula connessi a toponimi comprendeva, almeno, anche la 

supervisione del personale lavorativo del luogo. Infatti, il passo registra tessuti e quantità di lana per 

40 squadre é-duru5
ki appartenenti alla "porta", ovvero all'unità ká controllata proprio da Bar-za-ma-

ù. Per tale ragione si ritiene che il Bar-za-ma-ù registrato in ARET I 2 + ARET IV 23 r. VI 7, al quale 

è riferita un'unità ká, debba essere identificato con l'omonimo ugula di A-ru12-ga-duki. 

II.2.2.22. ʾÀ-ru12-gúki 

[318] ARET IV 15 v. IV 6 – 8: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn túg / Rí-ì-ma-lik / ugula ʾÀ-ru12-gúki 

[319] ARET I 14 (= MEE 2 20) r. IV 14 – V 3: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn túg // dumu-nita / A-du-

ba / ugula ʾÀ-ru12-gúki 

                                                           

368  Pettinato 1979a, p. 231. Vedi anche Tonietti 1997, p. 90. 
369  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 111. 
370  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 110-114, per la variante La-ru12-ga-duki si veda ibid. pp. 331-332 e Bonechi 

1993, pp. 215-217. 
371  Biga 2013, p. 261. 
372  Biga 2013, p. 263. 
373  Per quanto riguarda questo nome si veda l'analisi prosopografica proposta nel progetto on-line The Prosopography 

of Ebla al seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. 
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[320] ARET III 51 r.? V' 1' – 4': […] / […] 1 ˹íb˺-III gùntúg / dumu-nita / A-du-ba / ugula ʾÀ-

ru12-gúki 

[321] ARET III 465 r. VII 3 – 10: 1 saltúg / dumu-nita / A-du-ba / ugula ʾÀ-ru12-gúki / níg-mul-

an / x-SAR [gi]bil / [x]-x-[…] / […] 

[322] ARET XII 731 r.? II' 1' – 5': […] / Rí-ì-ma-lik / dumu-nita / A-du-ba / ugula ʾÀ-ru12-gúki / 

Zi-ga-nu-su 

[323] ARET XII 957 r.? II' 1' – 3': […] / Rí-ì-ma-lik / ugula ʾÀ-˹ru12˺-gúki / […] 

Per il centro di ʾÀ-ru12-gúki374 i testi registrano il nome dell'ugula Rí-ì-ma-lik. 

Quest'ultimo è registrato come ugula del centro in [318] e [323], inoltre, come si vede dal passo [322], 

Rí-ì-ma-lik era il figlio di un certo A-du-ba, così registrato anche nel passo ARET III 736 r.? IIˈ 3ˈ – 

8ˈ. A-du-ba è connesso ad ʾÀ-ru12-gúki anche in altre occasioni, come in ARET XV 7 r. IX 1 – 3 

Dunque, nei passi [319-321] l'espressione dumu-nita A-du-ba potrebbe sottointendere sempre Rí-ì-

ma-lik ed è, quindi, molto probabile che il termine di funzione ugula si riferisca sempre a lui, piuttosto 

che ad A-du-ba. Rí-ì-ma-lik è il nome di un lugal eblaita sia durante il regno di Ìr-kab-da-mu, sia al 

tempo di Ib-rí-um e in quest'ultimo caso è identificabile con gli ugula di ʾÀ-da-áški e di Ig-du-raki, 

non vi sono, tuttavia, informazioni sufficienti per proporre un'identificazione dell'omonimo lugal con 

Rí-ì-ma-lik di ʾÀ-ru12-gúki, tanto più che solo in questi casi è definito figlio di A-du-ba. 

II.2.2.23. A-ru12-luki / A-lu-ru12
ki / A-lu-luki / A-ru12-ru12

ki 

[324] ARET XV 45 r. V 7 – 10: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III ˹sa6˺ gùn  / ugula A-ru12-ru12
ki / 3 

saltúg 1 túg-NI.NI / maškim-sù 

[325] ARET II 13 (= MEE 10 40) r. VIII 7 – v. I 8: 3 gír mar-tu ti kù-gi // Iš11-gi-ba-ìr / wa / Du-

bí / ugula A-lu-ru12
ki / En-na-il / lú-gu4-ḪAR / Ìr-da-ma-lik / nu-mu-DU 

[326] TM.75.G.1518375 r. IV 2: (5) Du-bí ugula A-ru12-luki: 30 kù:babbar 

[327] MEE 7 47 r. I 19 – II 3: […] // Du-bí / ugula A-ru12-luki / šu-ba4-ti 

[328] TM.75.G.2355376 r. VI 2: (8) mu-DU Du-bí ugula A-ru12-luki: 5 kù:babbar 

[329] TM.75.G.1586377 v. I 9: Du-bí ugula A-lu-luki 

                                                           

374  "Cittadina nella regione di Ebla (e non un regno, v. Bonechi, AuOr 8, p. 164); importante la menzione nei due 
"rituali" dinastici ARET XI l e 2", Bonechi 1993, pp. 56-57. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 134. 

375  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 105. Vedi anche Archi 2000a, p. 43. 
376  Archi 2000a, p. 40. 
377  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 105. 



115 

 

[330] ARET X 102378 (TM.75.G.408) v. VI 8 – 10: Bù-zi ugula A-ru12-luki 

[331] ARET X 116379 (= TM.75.G.246) r. IV 3 – 5: 10 gú-bar za-la-tum […] ugula A-ru12-luki 

Come accennato nel § II.2.2.3, Du-bí, lugal della corte eblaita e già ugula di A-ba-tumki, e molto 

probabilmente anche di A-la-gaki (§ II.2.2.14), è attestato anche come ugula di A-ru12-luki380 durante 

tutto il regno di Iš11-ar-da-mu. 

II.2.2.24. ʾA5-sa-laki 

[332] ARET VII 86 r. I 4 – II 3: 1 saltúg // A-nu-ud-du / dumu-nita / ugula ʾA5-sa-laki 

A-nu-ud-du è un nome registrato unicamente in questo passo, non si conosce il nome dell'ugula di 

ʾA5-sa-laki381. 

II.2.2.25. A-sa-sa-ba4
ki 

[333] ARET III 215 r. IV' 1 – 10: [n] ʾà-da-umtúg-I [x-x] 1 íb-III gùntúg / 2 gú-li-lum kù:babbar 

kù-gi / Ìr-am6-ma-lik / ugula A-sa-sa-ba4
ki / 1 ʾà-da-umtúg  1 saltúg 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-

lum kù:babbar kù-gi / Sa?-NE / maškim-sù / [x]-x-[…] / […] 

A-sa-sa-ba4
ki 382  è attestato unicamente in questo passo. Il nome Ìr-am6-ma-lik è uno dei nomi 

maggiormente attestati nei documenti eblaiti383. 

II.2.2.26. ʾÀ-suki / A-suki 

[334] ARET XV 33 r. IX 5 – 6: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / ugula ʾÀ-suki 

[335] MEE 2 25 v. I 11 – 13: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Za-bí-ù / ugula A-suki 

[336] MEE 12 18 r. III 9 – 12: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ì-giš-sag / Mi-ga-il / ugula ʾÀ-

zuki 

[337] TM.75.G.1464384 r. IV 3 – 10: 1 ma-na ŠA.PI kù:babbar šu-bal-aka šušanax kù-gi 1 dib 

10 Bar-za-ma-ù ugula ʾÀ-šuki in u4 TUŠ.LÚxTIL A-ʾà-luki 

[338] ARET III 209 r.? III' 1' – 7': […] / Ig-na-da-ar / ugula A-suki / níg-mul-an / a / in / Má-

                                                           

378  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 115. 
379  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 115. 
380  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 105 e Bonechi 1993, pp. 57-58. 
381  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 143 e Bonechi 1993, p. 60. 
382  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 116 e Bonechi 1993, p. 61. 
383  Al riguardo si veda il commento presente nel § II.8.1.1 e alla nota 844.  
384  Pomponio 2003, p. 554. 
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bar-ráki / šu-ba4-ti 

[339] ARET X 117385 (TM.75.G.227) r. II 4 – 7: 6 še bar al6-sù Zi-kir-ra-a-ba4 ugula ʾÀ-suki 

L'identificazione di A-suki386 , ʾÀ-suki387 , ʾÀ-šuki388  e ʾÀ-zuki389  è solo ipotetica e non è confermata 

dall'analisi prosopografica. 

Come si vede, infatti, gli ugula di ciascun centro registrato sono differenti. Ad A-suki sono connessi 

gli ugula Za-bí-ù ([335]) e Ig-na-da-ar ([338]), tra i quali in particolare il secondo il nome di un lugal 

che è attestato, nei documenti che sono stati datati al periodo di I-bí-zi-kir, come ugula dei centri di 

A-ba-zuki di A-da-áški. Tuttavia non si può sapere se lo stesso lugal fosse anche stato incaricato, per 

un certo periodo di tempo, a soprintendere A-suki. 

ʾÀ-suki, invece, è controllata dall'ugula Zi-kir-ra-a-ba4 ([339]), nome che si ritrova anche qualificato 

dal termine di professione NE-di, "danzatore", in altri testi quali, per esempio, ARET I 8 v. VI 11 – 

14, ARET III 36 r. IVˈ 1 – 5, ARET III 143 r. IIIˈ 1ˈ – 5ˈ, ARET III 345 v. II 7 – 16, ARET III 458 v. 

IV 8 – V 1, ARET III 466 v. I 12 – 14, ARET IV 6 r. VIII 2 – IX 11. 

Bar-za-ma-ù, invece, è l'ugula connesso ad ʾÀ-šuki in [337]. Il nome è principalmente noto per 

indicare l'ugula di A-ru12-ga-duki, al riguardo si veda il § II.2.2.21. Purtroppo non vi sono informazioni 

sufficienti per stabilire se i due ugula sono da identificare nella stessa persona.  

II.2.2.27. A-ša-lu-gúki / Ù-ša-li-igki 

[340] ARET XII 668 r. II 1' – 3': […] / I-in-NI / ugula A-ša-lu-gúki / TUŠ.LÚxTIL 

[341] TM.75.G.1464390 r. XIII 24: I-in-il ugula Ù-ša-li-igki in u4 TUŠ.LÚxTIL Kak-mi-umki 

[342] TM.75.G.2462391 r. III 19: I-in-NI ugula A-ša-lu-gúki 

A-ša-lu-gúki è un centro connesso a I-rí-ig-da-mu, uno dei figli di Ib-rí-um, in ARET VII 155 r. II 4 – 

5 e a Ìr-am6-da-mu, forse uno dei figli del re di Ebla, in ARET VII 156 v. V 6 – 7392. 

L'ugula di A-ša-lu-gúki, I-in-NI è connesso al centro anche in ARET III 203 r.? IIˈ 6ˈ – 8ˈ, dove fa 

parte di un elenco di šeš-II-ib, in MEE 12 36 r. XXV 23 – XXVI 1 e in ARET IV 14 r. VI 10 – 14 è 

                                                           

385  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 134. 
386  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 116-117 e Bonechi 1993, p. 62. 
387  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 134-135 e Bonechi 1993, p. 62. 
388  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 135 e Bonechi 1993, p. 26. 
389  "Azu è invece fra i centri riferiti a Nabḫa-NI, figlio di Ibriʾum" (Bonechi 1993, p. 66). Archi-Piacentini-Pomponio 

1993, p. 121. 
390  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 458. 
391  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 117. 
392  A riguardo si veda Bonechi 1993, p. 26. "A. è una località situata presso Ebla, e pertanto non identificabile con 

l'Ašlakka del Habur" (Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 117). 
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registrata la sua morte. Quest'ultimo avvenimento in particolare porta a ritenere che I-in-NI/-il fosse 

una persona distinta rispetto agli altri omonimi attestati nei documenti eblaiti, come, per esempio, 

l'omonimo maškim di Ìr-ʾà-ag-da-mu, attestato nei passi [1217], [1228] e [1231] del § IV.6.1.6.3. 

II.2.2.28. Ba-ʾà-ma-anki 

[343] ARET XVI 27 v. VIII 8 – IX 4:393 wa / ì-na-sum / en / ugula-sù / wa / uzu-sù / Am6-maki 

/ Za-mi-umki / Ur-luki / Gi-rí / ugula / Ba-ʾà-ma-anki // wa / gišgeštin / Gi-rí / ì-na-sum 

Questo passo è tratto dalla parte conclusiva di un documento che registra l'assegnazione di beni 

fondiari ad alcuni figli del ministro Ib-rí-um. in questa parte in particolare, il re di Ebla aggiunge ai 

possedimenti di Gi-rí, ovvero Gi-ir-da-mu, figlio del ministro, le terre dei tre centri di Am6-maki394, 

Za-mi-umki395 e Ur-luki396, che sono centri specializzati nella produzione della carne, assieme ai loro 

ugula e anche il centro di Ba-ʾà-ma-anki397, sempre comprensivo del relativo "capovillaggio"398. 

L'assegnazione delle varie terre comprendeva sempre i relativi ugula, persone che probabilmente 

conoscevano quelle terre e ne amministravano il personale lavorativo: va considerato, infatti, che 

nella maggior parte dei casi si tratta pur sempre di siti produttivi, di rilevanza agricola o noti per 

qualche altra specializzazione produttiva. 

II.2.2.29. Da-a-zi˹ki˺ 

[344] ARET XV 53 r. XIII 16 – 17: 1 ˹túg˺-NI.NI 2 saltúg
 / 2 ugula Da-a-zi˹ki˺ 

È forse possibile che Da-a-zi˹ki˺ corrisponda al centro Da-a-zúki, Da-ʾà-zuki, Da-ʾà-zúki399 , che in 

ARET VII 156 v. IV 1 è elencato rra le terre riferite a Ìr-am6-da-mu, forse uno dei figli del re. 

II.2.2.30. Da-ba-a-duki 

[345] MEE 3 65 r. II 3 – IV 4ˈ:400 A-ba-šuki / A-a-daki / ugula / A-sa-du<ki> / wa / ugula Da-ba-

a-duki / ki / ʾÀ-bí-gúki / ki // ʾÀ-da-bí-gúki / lú A-mur-da-mu // Ba-sa-gú401 / ša-kamx
?(= 

                                                           

393  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 166: "E il re diede a Gīri i loro capovillaggio e la loro carne di NL1-3. Il capovillaggio 
di Baʾaman e il vigneto (li) diede a Gīri." 

394  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 149 e Bonechi 1993, p. 40. 
395  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 479 e Bonechi 1993, p. 329. 
396  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 470-471  e Bonechi 1993, p. 312. 
397  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 172 e Bonechi 1993, p. 67. 
398  Si veda Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 176. 
399  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 186 e Bonechi 1993, p. 85. 
400  Fronzaroli 1980b, p. 66: "NL, NL, il sorvegliante di NL e il sorvegliante di NL, il terreno di NL, il terreno di NL; 

sono quelli di cui Aʾmur-Damu è privato illegalmente, della qual cosa la testimonianza giudiziale è disponibile. 
Pāṭirtum, Yišgiʾ-Bāʾir hanno prestato giuramento. Verdetto per Aʾmur-Damu e sua madre." 

401  Fronzaroli 1980b, p. 66, propone qui Ba-ù!-gú. 
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LAK29)402 / di-ku5-sù / al-gál // Ba-dar-du / Iš11-gi-ba-ìr / nam-ku5 / di-ku5 / A-mur-da-

mu / wa / ama-sù 

L'ugula del centro di Da-ba-a-duki403 è menzionato solo in questo passo in relazione, probabilmente, 

alla gestione delle terre del centro che sono in riferimento ad A-mur-da-mu, uno dei figli di I-bí-zi-

kir, e a sua madre. 

II.2.2.31. Da-bí-na-adki 

[346] ARET XV 8 r. XI 8: 1 túg-NI.NI ugula Da-bí-na-adki 

Questo passo riporta l'unica menzione dell'ugula di Da-bí-na-adki404. 

II.2.2.32. Da-ga-ba-zi-inki 

L'unica menzione di un ugula di Da-ga-ba-zi-inki405 è presente in [115] nel § II.2.1.7. 

II.2.2.33. Da-miki 

[347] ARET I 17 (= MEE 2 22) v. I 4 – 8: 1 gu-dùltúg / Ku-tu / ugula Da-miki / 1 saltúg / maškim-

sù 

Da-miki406 è un centro eblaita attestato di rado. Ku-tu407, il nome dell'ugula a esso riferito, è un nome 

che qualifica più persone, a partire dal re di Ḫu-ti-muki, il re di Ra-ʾà-agki, è il nome di alcune persone 

di Ib-al6
ki e di Ma-ríki, nonché un funzionario ur4 di Ebla nei passi [208] nel § III.2.7 e [383] nel § 

III.9.1.1. È verosimile che un ur4 fosse stato incaricato di gestire le terre di un centro eblaita, infatti 

nel testo ARET XVI 27 r. V 18, VI 2, IX 1, insieme alle terre assegnate ad alcuni figli del ministro Ib-

rí-um, sono elencati anche alcuni ur4, che probabilmente erano incaricati provvedere alla gestione dei 

beni dei possedimenti terrieri. Tuttavia non vi è alcun elemento che consenta di supportare questa 

identificazione. 

II.2.2.34. Da-na-NEki 

[348] TM.75.G.1451408 v. IV 4 – 7: x (=20) kù:babbar / níg-ki-za / 5 kù:babbar / ugula Da-na-

                                                           

402  Fronzaroli 1980b, p. 66, propone qui ša nam!. 
403   Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 187 e Bonechi 1993, p. 86. 
404  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 190-191 e Bonechi 1993, pp. 86-87. 
405  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 187 e Bonechi 1993, p. 89. 
406  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 189 e Bonechi 1993, p. 91. 
407  Al riguardo si veda l'analisi prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla  al seguente 

link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/k.pdf. 
408  Archi 1981a, p. 7. 
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NEki 

Da-na-NEki è un centro cui sono connesse alcune donne dell'harem del re 409 , elemento che 

generalmente porta a supporre l'esistenza di una residenza reale secondaria. Il passo non riporta il 

nome dell'ugula. 

II.2.2.35. Da-ra-umki 

[349] TM.75.G.1708410 v. XV 5 – 6: 1 gu-dùltúg 1 sal túg / ugula Da-ra-umki 

Da-ra-umki è un centro messo costantemente in rapporto con la famiglia di Ib-rí-um, presso il quale 

il ministro possedeva una residenza secondaria. Secondo un recente e approfondito studio geografico 

condotto da Bonechi, la localizzazioine di Da-ra-umki 

"is unknown, but there is evidence for its belonging to a network of roads linking Ebla with Lu-ba-anki
 

and Bí-na-áški, i.e with the two main religious centers of the Tell Mardikh hinterland, centers in my 

opinion most probably to be located on the shores of the Matkh Lake, or near them. In fact, I suspect 

that Da-ra-/la-umki
 was southeast of Tell Mardikh, on the southernmost shores of the ancient perimeter 

of the Matkh Lake, and also that all of the flat area southwest of this city, until the Jebel Zawiye, Tunep 

and the Wadi Duarte, was the ancestral domain of the militaristic family of Ib-rí-um."411 

Da-ra-umki era, inoltre, sede di culto del dio dRa-sa-ap, ed era un centro i cui esponenti partecipavano 

alle cerimonie politiche più importanti del regno eblaita, come il matrimonio di Za-ʾà-še e, 

successivamente, quello della principessa Kéš-du-ud412 . Inoltre, era un centro connesso al culto 

funerario della famiglia reale di Ebla, come sembra dimostrare il testo ARET IX 27. Purtroppo il passo 

[349] non riporta il nome dell'ugula di questo centro. 

II.2.2.36. Da-rí-íbki 

[350] ARET XII 742 r.? IV' 1 – 4: ugula Da-rí-íbki / 1 dib gibil ŠA.PI / ˹x˺ […] / […] 

[351] MEE 12 35 v. XVIII 39 – XIX 8: 1 dib 50 // 2 ma-na tar kù:babbar / šu-bal-ak / tar kù-gi 

/ kindá-sù / Zi-mi-na-ma-lik / ugula Da-rí-íbki 

[352] TM.75.G.1754413 v. IV 1 – 10: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn 1 dib ma-na 

1 íb-lá 1 si-ti-tum 1 gír-kun 1 ma-na Zi-mi-na-ma-lik ugula Da-rí-ibki in u4 en wa I-bí-zi-

                                                           

409  Bonechi 1993, p. 93. Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 190 alla voce Da-na-dèki. 
410  Biga 2013, p. 265. 
411  Si veda Bonechi 2016c, p. 76. Si vedano anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 191-193 e Bonechi 1993, p. 

94.  
412  Al riguardo si veda Bonechi 2016c, p. 76 nota 287. 
413  Biga 2007/2008, nota 82 p. 267.  
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kir du-du 

[353] ARET IX 68 v. I 4 – 6: [n] gú-bar 2 [n]íg-sagšu 4 an-zamx / Zi-mi-na-ma-lik / ˹ugula˺ Da-

rí-íbki 

[354] ARET X 102 (= TM.75.G.408414) v. IX 4 – 7: I-bí-zi-kir ku-li ugula-ugula Da-rí-íbki 

Da-rí-ibki "è stata identificata con buona verosimiglianza nella moderna Atareb, 30 km a nord di 

Ebla"415. Come Da-ra-umki, è un centro connesso al culto funerario della famiglia reale di Ebla416, 

anche se non è particolarmente attestato nei documenti degli archivi eblaiti. Come si vede in [352], 

presso Da-rí-ibki giungono il re e I-bí-zi-kir, sebbene il testo inedito non preservi il motivo della loro 

visita presso il centro417.  

I passi [351-352] attestano un certo Zi-mi-na-ma-lik come ugula del centro, al quale sono consegnati 

ricchi doni da parte dell'amministrazione eblaita. Zi-mi-na-ma-lik non è qualificato da alcun altro 

termine di funzione, oltre alla carica di ugula di Da-rí-ibki, ma è comunque frequentemente registrato 

nei documenti eblaiti: in primo luogo  è connesso a Da-rí-ibki anche in ARET IX 66 r. II 7 – 8, ARET 

IX 68 v. VII 7 – 8. In secondo luogo, è registrato in ARET XII 137 r.? IIˈ 3ˈ – 7ˈ, un elenco di nomi, 

purtroppo in rottura, tra i quali è presente A-mur-da-mu, uno dei figli del ministro I-bí-zi-kir, e Íl-zi, 

molto probabilmente il "maggiordomo del Palazzo" (BAD é en), è quindi molto probabile che si 

trattasse di un esponente dell'élite eblaita. Al riguardo, si ipotizza che potesse essere un membro della 

famiglia di Du-si-gú, identificabile con Zi-mi-na-ma-lik lú I-ib-ma-lik in ARET XII 668 r. V 2ˈ – 5ˈ. 

I-ib-ma-lik è attestato più volte come "fratello" (šeš) di Du-si-gú (in ARET I 14 (= MEE 2 20) r. I 15 

– II 3 e molto probabilente anche in ARET III 264 v. III 7ˈ – 9ˈ, ARET IV 13 v. XII 5 – 8, MEE  12 35 

r. XXV 43 – 45) e come šeš:pa4 ama-gal en, ovvero come inserviente personale della sorella (in ARET 

IV 4 (= MEE 2 3) r. IV 12 – V 3, ARET IV 20 v. III 8 – IV 2). È stato proposto che Du-si-gú potesse 

appartenere alla famiglia del ministro Ib-rí-um418, poiché la sua ascesa al fianco del re Ìr-kab-da-mu, 

durante i suoi ultimi anni di regno, è coincisa con l'ascesa del ministro Ib-rí-um su tutti gli altri lugal 

della corte. Questo ipotetico legame di parentela potrebbe giustificare la presenza di una dam di Zi-

mi-na-ma-lik in un elenco di figlie dei ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir registrato in ARET I 3 v. VI 5 – 

24. 

[355] ARET XV 22 r. IX 10 – X 1: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / ugula Dar-ábki / 4 

                                                           

414  Testo che registra un elenco di é-duru5
ki e i loro sovrintendenti ugula, si veda Pettinato 1979a, p. 22. Archi-Piacentini-

Pomponio 1993, p. 193. In Milano 1990a, p. 210, viene riportato che da questi ugula dipende 1 é-duru5
ki. 

415  Si veda Bonechi 1993, pp. 96-97. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 193-195. 
416  Si vedano, per esempio, Biga 2007/2008, p. 267 e ss. e Biga 2013, p. 264. 
417  Biga 2007/2008, p. 267. 
418  Si veda Biga 2003b, p. 355. 
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túg-NI.NI 4 íb-III gùntúg / maškim // -sù 

È possibile che Dar-ábki sia identificabile con Da-rí-íbki, ma purtroppo non vi sono basi 

prosopografiche per poterlo confermare. 

II.2.2.37. Da-rí-inki 

[356] ARET XV 27 v. IX 21 – 22: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / ugula Da-rí-inki 

[357] ARET XV 31 v. VII 10 – 11: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn / ugula Da-ri-inki 

Da-ri-inki è definita "Cittadina della regione di Ebla, verosimilmente nel bacino dell'Oronte"419 . 

Purroppo non è registrato il nome dell'ugula a essa connesso. 

II.2.2.38. Da-sa-adki / Da-sa-duki / A-da-sa-adki 

[358] ARET XV 8 r. VII 15 – VIII 1: 1 gu-dùltúg / Du-bí-ga-lu // ugula A-da-sa-ad˹ki˺ 

[359] ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. XII 10 – 12: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg 1 íb-lá 

kù:babbar / Du-bí-ga-lu / ugula Da-sa-adki 

[360] ARET III 105 r.? IV 9 – V 1: […] / ugula Da-sa-duki 

[361] ARET XII 699 r. III 1' – 5': […] / En-[na]-ma-lik / ugula Da-sa-duki / in / Ba-ru12
ki / šu-

ba4-ti 

[362] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. III 7 – 9: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

Ru12-zi-ma-lik / ugula Da-sa-duki 

Grazie ai dati prosopografici, Da-sa-adki 420  e A-da-sa-adki possono essere considerati varianti 

nominali di uno stesso centro. Infatti, i passi [358-359] registrano Du-bí-ga-lu come ugula di entrambi 

i toponimi. 

È possibile che anche Da-sa-duki sia un'altra variante grafica di Da-sa-adki, tuttavia a questo centro 

sono connessi due ugula distinti: En-[na]-ma-lik in [361] e Ru12-zi-ma-lik in [362]. 

Tutti e tre i nomi personali sono portati certamente da persone di Ebla. Per esempio Du-bí-ga-lu è un 

nome qualificato come ugula nagar in [1040] nel § II.9.4, come funzionario ur4 ([48] nel § III.2.1.4, 

[300] nel § III.4, [365] nel § III.9.1, [414-417] nel § III.9.2) e, soprattutto, come ur4 e pa4:šeš di Ìr-ʾà-

ag-da-mu ([286-287] nel § III.4). Du-bí-ga-lu è, inoltre, attestato anche come maškim di Ìr-ʾà-ag-da-

mu in [1224] e [1226] presenti nel § IV.6.1.6.3. 

                                                           

419  Si veda Bonechi 1993, p. 97. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 195. 
420  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 195-196 e Bonechi 1993, p. 98. 
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Ancora, Ru12-zi-ma-lik è un nome noto principalmente per indicare il figlio piú attestato del ministro 

I-bí-zi-kir, tuttavia non vi sono sufficienti elementi per confermare che il centro di Da-sa-adki fosse 

controllato, seppur facente parte del regno di Ebla, da lui o dall'ur4 Du-bí-ga-lu. 

II.2.2.39. Dab-nuki 

[363] ARET VII 128 v. II 2 – 3: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / al6  ugula Dab-nuki 

"Centro menzionato in relazione ad attività agricole (v. ARET II 27, dove è riferito al fratello di Ibdulu, 

e TM.75.G.10075, dove è citato in relazione alla produzione di olio)"421. Questa è l'unica attestazione 

che ne registra l'ugula. 

II.2.2.40. Dag-ba-al6
ki 

[364] ARET X 108422 (= TM.75.G.243) r. I 7 – 9: 8 é-duru5
ki 6,5 sila GIŠGAL-titab ʾÀ-da-šu 

ugula Dag-ba-al6
ki 

[365] ARET X 116423 (= TM.75.G.246) r. III 3 – 5: 30 gú-bar za-la-tum Kam4-mi ugula Dag-

ba-al6
ki 

[366] ARET X 116424 (= TM.75.G.246) r. III 6 – IV 2: 30 gú-bar za-la-tum Za-ba-ra ugula Dag-

ba-al6
ki 

[367] TM.75.G.2073425 r. V 15: mu-DU En-na-NI ugula Dag-ba-al6
ki: 4; 33 kù:babbar 

Numerosi sono gli ugula connessi a Dag-ba-al6
ki426: ʾÀ-da-šu in [364], En-na-NI in [367], Kam4-mi 

in [365] e Za-ba-ra in [366], tutti nomi attestati in rendiconti amministrativi di razioni alimentari al 

momento ancora inediti. Si tratta di nomi che sono ricollegabili a funzionari eblaiti connessi alle 

famiglie del re o dei ministri. Kam4-mi è elencato tra i maškim di I-bí-zi-kir in [1184] nel § IV.6.1.5, 

mentre En-na-NI è un nome molto comune all'interno dei testi eblaiti e può indicare vari esponenti 

eblaiti, tra i quali anche funzionari alle dipendenze dei ministri427. Za-ba-ra, invece, è elencato tra i 

maškim dei figli del re in [1214] e [1216] nel § IV.6.1.6.2. 

È verosimile che funzionari che svolgevano le loro attività per i membri delle famiglie più importanti 

di Ebla potessero avere l'incarico di soprintendere a centri agricoli, ma i testi non forniscono 

                                                           

421  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 197 alla voce Da5-nu e Bonechi 1993, p. 87. 
422  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 198. 
423  Archi.Piacentini-Pomponio 1993, p. 198. 
424  Archi.Piacentini-Pomponio 1993, p. 198. 
425  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 198. Vedi anche Archi 2000a, p. 47. 
426  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 198 e Bonechi 1993, pp. 89-90. 
427  Al riguardo si veda la nota 505. 
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sufficienti informazioni per stabilire se si trattasse effettivamente di loro, piuttosto che di omonimi. 

II.2.2.41. Du-zu-mu-nuki
 

[368] TM.75.G.1451428 r. IV 1 – 3: 15 kù:babbar / níg-ki-za / ugula Du-zu-mu-nuki 

Questa è l'unica attestazione finora nota del centro di Du-zu-mu-nuki429. 

II.2.2.42. Gá-la-muki 

[369] ARET XIII 11 v. V 3 – 15:430 en-ma / a-bí-a-˹su˺ / e-gi4:˹mu˺-DU / en / Ma-nu-wa-duki / 

ʾa5-na / En-ša-du / ugula / Gá-la-muki / nam-ku5-ma / en / wa / Da-muki 

Questo passo è tratto da un testo di cancelleria nel quale sono preservate delle lettere tra i principi di 

Ib-al6
ki e il re di Ma-nu-wa-adki. In questo contesto il passo sembra registrare un "dialogo fra l’inviato 

del re di Manuwat e il capovillaggio di Karamu"431. Gá-la-muki è probabilmente identificabile con 

Ga-ra-muki, Gàr-ra-muki432, fra i centri riferiti a Ìr-am6-da-mu, uno dei figli del re di Ebla, e ad alcuni 

figli di Ib-rí-um433. 

II.2.2.43. Ga-ra-ma-anki / Ga-rá-ma-anki / Gú-rá-ma-anki 

[370] ARET XV 32 v. II 5 – 6: 1 saltúg / ugula Gú-rá-ma-anki 

[371] MEE 10 20 r. XVIII 7 – 11: 10 gín-DILMUN kù:babbar / lú gišnu-kiri6 / Ìr-péš-zé / ugula 

Ga-ra-ma-anki / šu-ba4-ti 

[372] TM.75.G.10200434 r. X 6: mu-DU ugula Ga-rá-ma-anki 

[373] ARET III 83 r. I 1' – 2': […] / […] / ugula G[a-ra]-ma-an˹ki˺ 

[374] ARET III 255 r. III 5 – IV 5: […] // maškim / Ìr-péš-zé / ugula Ga-ra-ma-anki / šu-mu-

tak4 / bu-di bu-di 

[375] ARET III 323 v. V 15' – 21': 1 saltúg / Ḫa-ra-NI / maškim / Ìr-péš-zé / ugula Ga-ra-ma-

anki / šu-mu-tak4 / É.NE 

[376] ARET III 468 v. II 7' – 11': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg 

 / Ga-mu-lum / 

                                                           

428  Archi 1981a, p. 6. 
429  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 222 e Bonechi 1993, p. 119.  
430  Fronzaroli 2003a, pp. 122-123: "Così (disse) A., l'inviato del re di Manuwat, a Ḥen-Šʿadu, il capovillaggio di Karamu: 

hanno giurato il re (di Manuwat) e (la gente del) Damu." 
431  Fronzaroli 2003a, p. 124. 
432  Fronzaroli 2003a, p. 126. 
433  Bonechi 1993, p. 152. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 231-232. 
434  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 232. 
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ugula Ga-rá-ma-anki / 10 lá-1 túg-NI.NI 10 lá-1 íb-I gùntúg
 / maškim-sù 

[377] ARET III 535 r. I 1 – 4: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg

 / Ìr-péš-[z]é / ugula 

˹Ga˺-ra[-ma-an]ki / […] 

[378] ARET III 562 r. II' 1' – 2': […] / Ìr-péš-zé / ugula Ga-ra-ma-anki 

[379] ARET III 562 r. VI' 1' – 2': […] / [Ìr]-péš-zé / ugula Ga-ra-ma-anki 

[380] ARET III 897 r.? III' 1' – 4': […] / ugula Ga-ra-ma-anki / du-du / si-in / […] 

[381] ARET III 908 r.? III' 1' – 3': […] / […] / ugula Ga-[ra]-ma-anki / […] 

[382] ARET XII 139 r.? II' 1': […] / ugula Ga-ra-ma-amki 

[383] ARET XII 1302 r.? II' 1' – 4': […] / ʾÀ-ma / maškim / Ìr-péš-zé / ugula Ga-ra-ma-anki 

[384] TM.75.G.2467435 XIII 7 – 12: (1+1+1 tessuti) Ìr-péš-zé ugula Ga-ra-ma-anki in ʾÀ-za-

anki šu-ba4-ti   

[385] TM.75.G.2499436 v. V 8 – 13: Ìr-péš-zé ugula Ga-ra-am-nuki TUŠ.LÚxTIL in Íl-wu-umki 

Ga-ra-ma-anki è un centro agricolo e di produzione del vino i cui territori sono in parte riferiti a I-rí-

ig-da-mu in ARET VII 155 r. II 3 e a Ìr-da-mu in ARET XVI 27 r. VIII 1, entrambi figli del ministro 

Ib-rí-um.437 

L'ugula quasi esclusivamente connesso a questo centro è Ìr-péš-zé, in [371], [374-375], [377-379] e 

[383-385], un nome che contraddistingue più di una persona e certamente anche un esponente eblaita 

al quale erano affidati gruppi di lavoratori438 ma, in particolare, nei passi [800] nel § II.8.1.1 e [925] 

del § II.8.1.5 il nome qualifica uno degli ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir. Non è possibile garantire 

un'identificazione tra quest'utimo dipendente del ministro e l'ugula di Ga-ra-ma-anki, sebbene la 

connessione di questo centro alla famiglia dei ministri permetta di ipotizzare un impiego dei medesimi 

dipendenti in più attività a seconda della necessità. A Ìr-péš-zé sono connessi almeno due maškim, 

Ḫa-ra-NI in [375] e una persona di ʾÀ-ma in [383]. 

Solamente il passo [376] riporta il nome di un altro ugula connesso al centro, Ga-mu-lum, attestato 

unicamente in questo caso. 

                                                           

435  Biga 2013, p. 262. 
436  Archi 2010a, p. 17. 
437  Bonechi 1993, p. 149. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 231-232. 
438  Si veda la nota 109. 
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II.2.2.44. Gàr-raki 

[386] TM.75.G.1451439 r. II 7 – 10: 10 kù:babbar / níg-ki-za / 4 kù:babbar / ugula Gàr-raki 

Unico passo in cui è attestato l'ugula di Gàr-raki440. 

II.2.2.45. Ga-saki 

[387] TM.75.G.1451441  r. I 1 – 8: 1 [m]a-na x (= 20) [3 kù:babba]r / níg-ki-za / x (=20) 

kù:babbar / níg-ki-za / 4 kù:babbar / ugula Ga-saki / 2 kù:babbar / ugula Má-NEki 

Questo è l'unico passo nel quale è attestato un ugula di Ga-saki442. 

II.2.2.46. Gú-ba-suki 

[388] ARET XV 31 v. IX 4 – 7: 10 saltúg 4 túg-NI.NI 4 íb-III gùntúg / Ib-rí-um / šu-ba4-ti / ugula 

Gú-ba-suki 

È forse possibile che Gú-ba-suki sia identificabile con il centro di Gú-ba-zu, Gú-ba-zú " Fra i centri 

del culto di dNidabal in TM.75.G.2377 Il TM.75.G.2379; nella regione di Ebla, verosimilmente verso 

l'Oronte"443. 

II.2.2.47. Gú-si-bùki / Gú-šè-bùki 

[389] ARET XV 34 v. 15 – 17: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn / Zi-ki-ar / ugula Gú-si-bùki 

[390] ARET XV 34 v. X 4' – 7': 1 ˹gu˺-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 / 2 gú-li-lum Ìr-ì-ba šušanax 

kù:babbar 4 <gín> kù-gi / En-na-ma-lik / ugula Gú-si-bùki 

[391] ARET XV 45 r. III 1 – 4: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 dib 10 kù-gi / En-na-ma-

lik / ugula Gú-si-bùki 

Sono due gli ugula noti e connessi a Gú-si-bùki, Zi-ki-ar in [389] ed En-na-ma-lik in [390-391]. Zi-

ki-ar è attestato in altri due documenti del periodo del re Ìr-kab-da-mu (ARET XV 51 v. V 4 e ARET 

XV 58 v. V 4 – 5) ed è anche connesso a SA.ZAx
ki in ARET III 58 r.? Iˈ 1ˈ – 2ˈ, mentre il nome En-

na-ma-lik444 indica numerose persone e, pertanto, non è possibile identificarlo in questo caso. 

                                                           

439  Archi 1981a, p. 6. 
440  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 242 e Bonechi 1993, p. 152.  
441  Archi 1981a, p. 6. 
442  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 233 e Bonechi 1993, pp. 152-153. 
443  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 247 e Bonechi 1993, p. 161. 
444  En-na-ma-lik è il nome di uno dei maškim del re di NI-ra-arki attestato nei passi [813], [815] del § IV.4.1.40; è il 

nome di un responsabile di un ìr-a-núm composto da vari é-duru5
ki in ARET II 30 v. II 1 – 7 e MEE 7 35 v. VI 12 – 
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Gú-si-bùki molto probabilmente è da identificare con il toponimo Gú-šè-bùki445, attestato nel seguente 

documento di cancelleria: 

[392] ARET XVI 27 v. VII 19 – VIII 3:446 wa / ir11-sù // ugula / Gú-šè-bù<ki> / nam-ku5 

Il documento riguarda l’assegnazione e la successione di beni fondiari principalmente ai figli del 

ministro Ib-rí-um, ratificati dal re. Questo passo si trova nella conclusione del documento, laddove il 

re effettua un solenne giuramento in favore di Ìr-ʾà-ag-da-mu, figlio della favorita Du-si-gú. 

"Sembra probabile che la consegna del medaglione da parte del re debba essere intesa come il 

riconoscimento del bambino come suo successore. Contemporaneamente il re assegna dei territori («le 

colline») e ne affida la protezione agli dèi."447 

In questo contesto sembra che il "giuramento" (nam-ku5) che coinvolge l'ugula di Gú-šè-bù<ki> possa 

essere stato prestato da parte del re in suo favore448, sebbene non sia chiaro per quale scopo. 

II.2.2.48. Ḫa-zu-wa-nuki 

[393] ARET XVI 28 r. I 1 – IV 5:449 Gàr-ra-muki / wa / ugula-sù / wa / 3 uruki kurki / wa / ugula-

sù / Šu-a-gúki / lú A-tarx-gú-nu / wa // ugula-sù / Ḫa-zu-wa-nuki / wa / ugula-sù / Ša-ba-

ḫaki / wa / ugula-sù / I-za-ra-duki / wa / Wi-rí-gúm / lú Kul-ba-anki // ki / A-a-suki / ki / A-

mi-du<ki> / in / SA.ZAx
ki / ki / ʾA5-a-bí-tumki / ki / A-sa-raki / ki / Na-pa-ku-tuki // lú níg-á-

gá-II / Da-mur-li-im / dumu-mí / I-rí-ig-da-mu / dam-dingir 

Questo passo è tratto da un testo di cancelleria che registra, nella sua prima parte, l'assegnazione di 

beni fondiari lasciati da I-rí-ig-da-mu, uno dei figli di Ib-rí-um, alla figlia, nonché "sacerdotessa" 

(dam-dingir), Da-mur-li-im. La varie località elencate fanno parte, molto probabilmente, del territorio 

eblaita450 e sono assegnate con i relativi ugula, esattamente come avviene per le assegnazioni di beni 

fondiari ai figli di Ib-rí-um in ARET XVI 27. 

                                                           

14; è qualificato dalla funzione ma-za-lum in ARET XII 357 v. IV 7' – 9' e dalla funzione ur4 nei passi [261-262] del 
§ III.3.3. È, poi, il nome di un "danzatore" (NE-di) in numerosi testi; di un "acrobata" (ḫúb-ki) in MEE 7 26 r. III 10 
– IV 6; di un addetto alla lavorazione delle pelli (ašgab) in ARET XV 11 r. IV 16 – 17. È, poi, il nome di alcuni 
"mercanti" (lú-kar) di Kak-mi-umki (in ARET III 628 r.? IIIˈ 1ˈ – 7ˈ), Mu-nu-ti-umki (in MEE 10 21 v. XI 7 – 11), NI-
ra-arki (in ARET IV 3 r. II 2 – 5) e Ma-nu-wa-adki in numerosi testi. 

445  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 254 e Bonechi 1993, p. 163. 
446  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 166: "E (il re) giurò in favore del suo servo, il capovillaggio di Gušebu." 
447  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p.167. 
448  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 176. 
449  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 178: "NL e il suo capovillaggio, i tre villaggi della montagna e i loro capovillaggio, 

NL2 di ʾAdar-Gunnu e il suo capovillaggio, NL3-4 e i loro capovillaggio, NL5 e l'orto di NL6, il terreno di NL7, il 
terreno di NL8 nel(la campagna) del Palazzo, i terreni di NL9-11 sono la parte assegnata a Taʾmur-Liʾim, figlia di 
Yīriq-Damu, la ʻsposa del dioʼ". 

450  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 180. 
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Ḫa-zu-wa-nuki, in questo caso, non è da identificare con il regno di Ḫa-zu-wa-anki, poichè doveva 

trattarsi di un centro eblaita. 

II.2.2.49. ḪAR-zi-zaki 

Si veda il passo [561] nel § II.2.3.39. 

II.2.2.50. Ḫu-za-anki 

[394] MEE 10 41 v. IV 1 – 6: 10 kù:babbar 2 bu-di / 1 túg:gíd 1 zara6
túg / 1 dumu-mí / Iš11-ru12-

ud / ugula ˹Ḫu?˺-za-anki / nu-ì-na-sum 

[395] ARET III 185 r.? IX 4' – 6': 2 níg-gìr-ak 4 kù-sal / In-ma-lik / ugula Ḫu-za-anki 

[396] ARET XII 102 r.? II' 5' – 7': 45 KIN siki / 60 ú-su / ugula Ḫu-za-anki 

[397] ARET XII 130 r. IV 4 – 6: 1 gadatúg mu-mu 1 níg-lá-sag / In-ma-lik / ugula Ḫu-za-anki 

[398] ARET XII 908 r.? III' 1' – 2': […] / ˹Ḫa-za-an˺ / ugula Ḫu-za-anki 

[399] ARET XII 1105 v. II' 7' – 10': 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / ì-giš-sag / En-

na-ni-NI / ugula Ḫu-za-anki 

[400] ARET IV 5 r. VII 16 – VIII 3: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Sá-gú-si / lú 

In-ma-lik / ugula Ḫu-za-anki 

[401] MEE 12 36 r. VIII 25 – IX 3: 8 gín-DILMUN kù:babbar / ne-zi-mu / 2 níg-anše-ak // 4 

kù-sal / In-ma-lik / ugula Ḫu-za-anki 

[402] ARET X 102451 (= TM.75.G.408) v. V 14 – VI 1: Du-bí-zi-kir Du-bí-ti ugula Ḫu-za-anki 

Ḫu-za-anki, o Ḫu-za-nuki, è un centro riferito al lugal Gi-a-li-im452. I nomi degli ugula riferiti a questo 

centro sono numerosi: En-na-ni-NI in [399], ˹Ḫa-za-an˺ in [398], In-ma-lik in [395], [397], [400-

401], Iš11-ru12-ud in [394] e probabilmente Du-bí-ti in [402]. 

Tra questi En-na-ni-NI è tra i nomi maggiormente attestati nei documenti eblaiti, quindi non è 

possibile identificarlo. Ḫa-za-an, o Ḫa-za-nu, non è facilmente identificabile, il nome, infatti, è 

qualificato dall'espressione lú Bù-da-ma-lik (in ARET XII 820 r. III 1ˈ – 2ˈ), come lú IGI-nita (in 

ARET I 6 v. VII 11 – 14), molto probabilmente uno degli ugula IGI-nita che svolgeva la sua funzione 

per il re e per I-bí-zi-kir, come suggerisce il passo ARET IV 6 v. XI 19 – XII 7. Sembra, comunque, 

che Ḫa-za-an fosse un eblaita. In-ma-lik, invece, è il nome di uno dei figli del ministro Ib-rí-um, ma 

                                                           

451  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 277. 
452  Bonechi 1993, pp. 184-185. Si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 277-278. 
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non è detto che l'ugula di Ḫu-za-anki sia a identificare con lui. Invece Iš11-ru12-ud è un lugal durante 

il periodo di I-bí-zi-kir ed è verosimile che, per un certo periodo di tempo, fosse incaricato di gestire 

un centro agricolo eblaita. Infine Du-bí-ti è un nome non molto attestato, registrato anche in MEE 12 

36 v. XV 12 e MEE 7 30 r. III 9. 

II.2.2.51. Ig-du-raki 

[403] MEE 7 29 r. I 5 – 8: 5 ma-na kù:babbar / níg-sa10 še / Rí-ì-ma-lik / ugula Ig-du-raki 

[404] TM.75.G.1586453 v. III 11: Rí-ì-ma-lik ugula Ig-du-raki 

[405] TM.75.G.2355454 r. VI 11: mu-DU Rí-ì-ma-lik ugula Ig-du-raki: 3 kù:babbar 

[406] TM.75.G.2172455: (12) Rí-ì-ma-lik ugula Ig-du-raki: 3 kù:babbar 

[407] TM.75.G.2172456 r. IX 7: mu-DU Rí-ì-ma-lik ugula Ig-du-raki 

[408] ARET I 6 v. X 1 – 29: [...] / áš-da / ugula Ig-du-raki / Da-nu-LUM / áš-da / ugula A-lu-

luki / Ù-gu-ša-nu / áš-da / ugula A-ba-zuki / Ib-dur-NI / áš-da / ugula KUL-ba-an(-dar)ki 

/ I-i-bu16 / I-rí-gu / Dag-ba-al6
ki / Du-bù-ḫu-NI / áš-da / Ḫa-ra-NI / Ìr-ì-ba / áš-da / ugula 

NU-ga-muki / Du-bù-šè / áš-da / ugula A-da-áški / Šu-NI-ḪAR / KÍD-sag!(KA) / ká / dRa-

sa-ap! / gú-nu 

Ig-du-raki457 è un centro che determina Ša-dab6
ki458 in ARET VII 121 r. II 2 – 3 e Má-NEki in MEE 10 

38 r. V 3 – 4, entrambi centri compresi nel territorio eblaita. Come si nota dai passi, l'ugula 

responsabile di questo centro era solamente Rí-ì-ma-lik, molto probabilmente da identificare con 

l'omonimo lugal nonché ugula di A-da-áški: anche in questo caso, infatti, i passi [404-407] registrano 

i suoi apporti. Questo significa che gli esponenti dell'élite eblaita venivano, di volta in volta, incaricati 

di supervisionare centri eblaiti differenti. 

II.2.2.52. Ì-rí-baki / Ì-rí-ba-aki 

[409] ARET III 467 r. VI 8' – 12': 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg
 / Du-bí-šum / ugula Ì-rí-ba-aki / šu-

mu-tak4 / A.ḪA 

[410] ARET III 723 r. I' 5' – II' 7: […] // wa / ugula A-ḫa-da-muki / wa / ugula Ì-rí-baki / in / 

                                                           

453 Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 303. 
454  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 303. Vedi anche Archi 2000a, p. 40. 
455  Archi 2000a, p. 41. 
456 Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 303. 
457  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 303 e Bonechi 1993, p. 196. 
458  Al riguardo si veda il § II.2.3.58. 
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Da-na-áški / šu-ba4-ti 

[411] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. IX 8 – 14: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / 

ugula Ì-rí-baki / 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / maškim-sù / in / Lu-ba-anki / šu-ba4-

ti 

Il centro di Ì-rí-baki459 è attestato più volte nei documenti eblaiti e solamente in [409] è registrato il 

nome dell'ugula, Du-bí-šum,  uno dei nomi più frequentemente attestati negli archivi eblaiti. 

II.2.2.53. Kul-ba-anki 

[412] ARET III 278 r.? I' 1' – 4': […] / ugula Kul-ba-anki / al6 / TIL/ Ša-da-duki 

[413] ARET III 781 v. II' 1' – 5': […] / 1 m[i-at] gír mar-[tu] gišsal babbar [x] / mu-DU / 4 mu / 

Ù-ti / ugula Kul-ba-anki 

[414] ARET X 102460 (= TM.75.G.408) v. VI 3 – 4: I-ti-dGa-mi-iš ugula Kul-ba-anki 

Kul-ba-anki è uno dei centri in riferimento ad alcuni figli del ministro Ib-rí-um461, pertanto risulta 

coerente che uno degli ugula che supervisionavano il centro fosse Ù-ti, in [413], fratello di Ib-rí-um. 

I-ti-dGa-mi-iš, invece, è il nome di un lugal noto durante il regno di Ìr-kab-da-mu462, ma è anche il 

nome di un ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita en attestato in [748], [790] e [819] nel § II.8.1.1, come 

ugula IGI-nita en in [1018] nel § II.8.5 ed è elencato tra i maškim di I-bí-zi-kir in [1160] nel § IV.6.1.5. 

II.2.2.54. Lá-da-ba4
ki 

[415] ARET XV 49 r. VII 11 – VIII 4: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg // 1 íb-III gùn 2 gú-li-lum 

UD.KÙ.GI 1 gír mar-tu maš-maš kù-g[i] / ugula Lá-da-ba4
ki / 1 túg-NI.NI 20 lá-1 saltúg 

1 íb-III gùntúg
 / maškim-maškim-sù 

Lá-da-ba4
ki è uno dei centri riferiti a Ir-da-mu, figlio del ministro Ib-rí-um463. 

II.2.2.55. La-šaki 

[416] ARET III 197 r.? III 1' – 3': […] / dumu-nita / Ga-da-mu / ugula La-šaki 

In questo caso Ga-da-mu, ugula di La-šaki464 , potrebbe essere identificabile con l'omonimo lugal 

                                                           

459  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 285 e Bonechi 1993, p. 208. 
460  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 330. 
461  Bonechi 1993, p. 73 alla voce Balba. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 330. 
462  Archi 2000a. p. 51. 
463  Bonechi 1993, p. 214. Si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 331 alla voce La-dab6

ki.  
464  Archi-Piacentini-Pomponio 1994, p. 332 e A-ša a p. 117, nonché Bonechi 1993, p. 25 alla voce Aḏa. 
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attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu465. 

II.2.2.56. La-zúki 

[417] ARET XV 49 r. IX 1 – 2: 1 [sal]túg / ugula La-zúki 

Si tratta di un centro riferito tra i possedimenti di Nab-ḫa-NI466, figlio del ministro Ib-rí-um, in ARET 

VII 152 r. IV 1. Purtroppo il passo non porta menzione del nome dell'ugula connesso a questo centro. 

II.2.2.57. Lu-ba-nuki 

[418] ARET XV 46 v. VIII 7 – 8: 1 gu-sagtúg 1 íb-IIItúg gùn / ugula Lu-ba-nuki 

Lu-ba-anki, o Lu-ba-nuki, era uno dei centri più importanti del regno eblaita, sede di culto del dio dʾA5-

da-bal467, divinità venerata anche presso A-/La-ru-ga-duki468 e ʾÀ-ma-adki/-duki469 e una sua ipostasi 

era adorata anche presso SA.ZAx
ki. Proprio presso Lu-ba-anki si svolgeva la più importante cerimonia 

šu-mu-nígin in suo onore, presieduta anche dalle autorità di Ebla. 

Purtroppo il passo non preserva alcuna informazione per proporre un'identificazione dell'ugula di Lu-

ba-anki. 

II.2.2.58. Lu5-a-tumki 

[419] ARET XII 750 v. V' 1' – 3': inizio colonna in rottura / ˹5˺ […] 5 í[b-ntúg] gùn / ugula-

ugula / Lu5-a-tumki 

[420] MEE 12 37 r. VI 17 – 23: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 4 gín-DILMUN 

kù-gi / NU11-za-sù / ʾÀ!-du-uš-ma-lik / ugula Sa-mi-du-gúki / lú Lu5-a-tumki 

[421] TM.75.G.1442470 r. VI 15 – 23: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / 1 gú-li-lum / šušanax 

gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 4  gín-DILMUN kù-gi / šir-za-sù / ʾÀ-du-uš-ma-lik 

/ ugula Sa-mi-du-gúki / lú Lu5-a-tumki 

Lu5-a-tumki è un centro probabilmente posto verso il confine nord-orientale di Ebla, al quale sono 

                                                           

465  Archi 2000a, p. 50. Si veda anche l'analisi prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla 
al seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 

466  Bonechi 1993, p. 66 alla voce Azu. Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 332 e A-zu/-zú alle pp. 121-122. 
467  Bonechi 1993, pp. 221-222. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993 p. 338. 
468  Uno dei centri più importanti del territorio eblaita, sede del culto non solo del dio dʾA5-da-bal ma anche della dea 

Išḫara, in connessione con alcuni figli del ministro Ib-rí-um, nonché sede di alcune donne dam en, si veda Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, p. 114 e Bonechi 1993, p. 217. 

469  Anche questo centro appartiene al territorio eblaita ed è riferito a un figlio del ministro Ib-rí-um, si veda Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, p. 132 e Bonechi 1993, pp. 36-37. 

470  Biga-Pomponio 1993, p. 125. Il testo TM.75.G.1442 è un RMT paralleo al RAM MEE 12 37. 
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riferite circa 52 fortezze471, comprese nella sua regione proprio perché vicino al confine. 

Il passo [419], l'unico che registra gli ugula direttamente connessi a questo centro, non ne riporta il 

nome. I rimanenti passi, invece, registrano i nomi degli ugula di alcune delle fortezze riferite a Lu5-

a-tumki. 

In [420-421], è registrato ʾÀ-du-uš-ma-lik come ugula di Sa-mi-du-gúki472, una delle fortezze di Lu5-

a-tumki. Per lo stesso motivo si può aggiungere in questo paragrafo la seguente attestazione: 

[422] ARET XII 1249 r.? III' 6' – 10': 3 KIN siki / Maš-NI-ba / ugula Gi-za-anki / al6-tuš / Ma-

li-NIki 

Maš-NI-ba è l'ugula di Gi-za-anki, un'altra delle fortezze di Lu5-a-tumki. Dal momento che questo 

centro è riferito tra i possedimenti di Ir-da-mu, figlio del ministro, è molto probabile che esistessero 

due toponimi con lo stesso nome473. 

II.2.2.59. Lu-ubki 

[423] ARET VII 155 r. I 9 – 10: ki é ugula / Lu-ubki 

Proprio il passo [423] elenca Lu-ubki tra i centri i cui territori sono riferiti a I-rí-ig-da-mu, uno dei 

figli del ministro Ib-rí-um474 . Come accennato numerose volte, oltre ai territori le assegnazioni 

fondiarie prevedevano anche il passaggio dell'ugula, o degli ugula, incaricati di supervisionarle, come 

in questo caso. 

II.2.2.60. Ma-na-ni-ad˹ki˺ 

[424] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. V 7 – 9: 1 saltúg / dumu-nita / ugula Ma-na-ni-ad˹ki˺ 

Questo è l'unico passo nel quale è registrato un ugula di Ma-na-ni-ad˹ki˺475. 

II.2.2.61. Má-NEki 

[425] ARET XV 46 r. I 12 – II 2: 1 túg-NI.NI // Du-bù-ma-lik / ugula Má-NE Má-NEki 

[426] ARET XV 49 r. VIII 11 – 13: 1 túg-NI.NI ì-giš-sag / En-bù-ma-lik / ugula Má-NE˹ki˺ 

[427] ARET III 230 r.? II' 7' – 11': 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / En-bù-ma-lik / ugula / Má-NE 

                                                           

471  Bonechi 1993, p. 219. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 341. 
472  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 437 e Bonechi 1993, p. 288. 
473  Bonechi 1993, p. 160. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 244-245. 
474  Bonechi 1993, p. 220. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 340-341. 
475  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 345 e Bonechi 1993, p. 231. 
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Má-NEki / […] 

Má-NEki era un "Importante centro siriano, menzionato in relazione ad attività agricole (v. ARET 27, 

dove è riferito al fratello di Ibdulu) e commerciali"476 . Data la sua connessione con i "mercanti 

fluviali" (ga:raš) e, inoltre, con gli ú-a, il personale lavorativo addetto all'approvvigionamento di 

scorte di acqua, per l'analisi del quale si rimanda al § I.3, molto probabilmente si trattava di un porto 

fluviale, precedentemente posto sotto l'influenza di Ma-ríki e presso il quale gli esponenti eblaiti 

portavano il tributo dovuto a Ma-ríki477. 

I passi registrano i nomi di due ugula del centro: En-bù-ma-lik [426-427] e Du-bù-ma-lik [425]. Il 

primo è attestato, durante il regno di Ìr-kab-da-mu, come lugal478, mentre il secondo è connesso a 

varie persone di Ebla, anche se non chiaramente identificabili. 

II.2.2.62. Ma-ra-LUMki 

Si veda il passo [301] nel § II.2.2.17. 

II.2.2.63. Mar-ra-duki 

[428] TM.75.G.1245479 v. I 1 – 3: tar ˹kù˺:babbar / 2 udu níg-ki-za / ugula Mar-ra-duki 

Sono due i centri indicati dal nome Mar-ra-duki480, entrambi compresi nel territorio di Ebla. 

II.2.2.64. Mar-tumki 

[429] TM.75.G.1895481 v. V 2 – 3: (1+1+1 tessuti) I-ti-dÌ-lam ugula Mar-tumki 

Mar-tumki è un centro eblaita da tenere distinto rispetto al centro tribale di Mar-tuki, al riguardo si 

veda il § II.2.1.15. 

II.2.2.65. Mi-da-ḫiki 

[430] ARET III 468 v. III 3' – 4': 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / ugula Mi-da-ḫiki 

                                                           

476  Bonechi 1993, pp. 227-228. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 379-381. 
477  "On doit chercher cette localité dans le territoire d'Emar, voir ARET III 323 v. IV 8-10: in Má-NEki lú Ì-marki. Dans 

ce même endroit (qui était évidemment un poste fluvial à la lisière du territoire de Mari) on livra aussi à plusieurs 
occasions des "cadeaux" (pour s'en tenir à la terminologie plus agréable à la chancellerie d'Ebla) destinés à Mari" 
(Archi 1985e, p. 65). 

478  Archi 2000a, p. 49. 
479  Archi 2005d, p. 14. 
480  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 381 e Bonechi 1993, p. 242. 
481  Archi 1985b, p. 12. 
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Unico passo che registra l'ugula del centro482. 

II.2.2.66. Mug-rí-NIki 

[431] TM.75.G.2362483 v. VI 8: I-ti-gi-ma-lik ugula Mug-rí-NIki 

È possibile identificare questo toponimo con Mug-rí-duki484, di cui è nota anche la variante Mug-rí-

NIki. Il centro è riferito a persone connesse alla famiglia di ministri, come In-gàr in ARET VII 153 v. 

II 3 o ad alcuni membri della stessa, come I-rí-ig-da-mu, figlio di Ib-rí-um, in ARET VII 155 v. II 7 – 

9. 

I-ti-gi-ma-lik è un nome attestato in pochi altri casi (ARET III 662 r. Iˈ 3ˈ e r. IIˈ 2ˈ, ARET XII 232 r. 

XI 4 – 7, ARET XV 41 r. XII 4 – 6, ARET XV 54 r. XI 5 – 7) e in particolare in MEE 10 25 v. V 5 – 

11 è definito padre di In-gàr lú-kar di Kak-mi-umki. L'accostamento di In-gàr lú-kar di Kak-mi-umki 

con l'omonimo a cui è riferito Mug-rí-NIki in ARET VII 153 v. II 3 risulta accattivante, ma sembrano 

chiaramente due persone distinte. 

II.2.2.67. Mu-lu-gúki
 

[432] ARET III 892 r.? II' 1' – 3': […] / […] [n] ˹ʾà-da-umtúg˺[-n] 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg

 / 

Zi-ì-šar / ugula Mu-lu-gúki 

È molto probabile che Mu-lu-gúki, o Mu-ru12-gúki, sia da indentificare com Mu-rí-igki, Mu-rí-gúki, uno 

dei centri riferiti a Nab-ḫa-il, uno dei figli di Ib-rí-um, e dunque era un centro comprenso nel regno 

di Ebla485. 

Proprio il nome dell'ugula di Mu-lu-gúki, Zi-ì-šar, permette di proporre l'identificazione con Mu-rí-

igki, poiché Zi-ì-šar è attestato anche in ARET I 8 v. X 2 – 5 in un elenco di nomi connessi a Mu-rí-

gúki. 

II.2.2.68. Mu:ru12
ki / Mu-urki 

[433] ARET XV 34 r. XV 14 – 16: 1 gír mar-tu kù:babbar 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / ugula 

Mu-urki / 5 saltúg maškim-sù 

[434] ARET XVI 21 (= ARET II 32 = MEE 7 10) r. I 1 – III 2:486 6 ma-na tar kù:babbar / 10 lá-

                                                           

482  Per Mi-da-ḫiki si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 384 e Bonechi 1993, p. 244. 
483  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 389. 
484  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 389 e Bonechi 1993, p. 246. 
485  Si veda Bonechi 1993, p. 248 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 386. 
486  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 127: "6 mine (e) 30 sicli d'argento, 7 mantelli-g., 53 gonnellini, 4 vesti preziose-z., 2 

scialli, 3 fasce per il petto, 40 gu-mug, 40 fasce per cintura, 20 cinghie, 100 pecore, 1 bue ingrassato, 250 sacchi di 
salicornia (sono) la spettanza di Man-wakil, il capovillaggio di Muru." 
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3 gu-zi-tumtúg / 53 aktumtúg / 4 zara6
túg / 2 gídtúg / 3 níg-lá-gaba / 40 gu-mugtúg // 40 íb-

IIItúg / 20 gàr-su / 1 mi-at  udu-udu / 1 niga:gu4 / 2 mi-at 50 bára-bára Ú-naga / níg-ki-za 

// Ma-wa-gi-lu / ugula Mu:ru12
ki 

È possibile che con questo termine si indicassero più toponimi all'interno del territorio eblaita ma 

anche fuori di esso487. Solamente in [434], passo tratto da un testo di cancelleria, è registrato il nome 

dell'ugula del centro, Ma-wa-gi-lu. Questo documento registra informazioni sulle spettanze di Ḫa-zu-

um, uno degli uomini vicini alla famiglia di Ib-rí-um, poiché registrato fra i suoi maškim (in [1145] e 

[1151] nel § IV.6.1.4) e, soprattutto, perché marito di una delle figlie del ministro stesso488. 

Questo passo, in particolare, registra tutti i beni che costituiscono la spettanza di Ma-wa-gi-lu489, 

nome che identifica anche un "mercante" (lú-kar) di A-ru12-ga-duki in ARET XII 232 r. IX 4. 

II.2.2.69. Mu-zu-gúki 

[435] ARET II 14 (= MEE 2 30) v. V 5 – 6: 1 túg-NI.NI / ugula Mu-zu-gúki 

Unico passo nel quale è registrato il soprintendente di Mu-zu-gúki490. 

II.2.2.70. NE-ʾà-ra-duki 

[436] TM.75.G.1451491 v. III 3 – V 12: AN.ŠÉ.GÚ 2 ma-na 55 / kù:babbar / Ib-dur-˹i˺-šar / x 

(= 20) kù:babbar / A-ḫu-na-se11 / x (= 20) kù:babbar / níg-ki-za / 10 kù:babbar / ugula 

NE-ʾà-ra-duki 

Questo è l'unico passo in cui è registrato un ugula di questo centro492. 

II.2.2.71. NI-a-NE-inki
 

[437] ARET I 17 (= MEE 2 22) r. I 5 – II 5: 2 gu-dùltúg 2 íb-III gùn túg 4 gú-li-lum a-gar5-gar5 

kù-gi-II / A-šurx-il / wa / I-da-ni-ki-mu / ugula NI-a-NE-inki / 2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg 2 

gú-li-lum a-gar5-gar5 // kù:babbar-I / maškim / šu-du8 / 1 saltúg / ma-za-lum-sù 

In questo passo due sono i nomi connessi a NI-a-NE-inki493, A-šurx-il e I-da-ni-ki-mu, sebbene non 

                                                           

487  "Esistono in Siria nord-occidentale due località diverse con questo nome, come indicato da ARET VII 153, che 
riferisce la prima a Giri e la seconda a Nabḫa-il, entrambi figli di Ibriʾum; una di queste due località è determinata 
con il NG à IrPEŠ in ARET IV 3, e può trovarsi fra Ebla e à Imar" (Bonechi 1993, pp. 248-249). 

488  Al riguardo si veda Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 129. 
489  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 129. 
490  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 388 e Bonechi 1993, p. 250. 
491  Archi 1981a, p. 7. 
492  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 396-397 e Bonechi 1993, pp. 256-257. 
493  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 399-400 e Bonechi 1993, p. 260. 
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sia chiaro se il termine ugula si riferisca solamente a I-da-ni-ki-mu o a entrambi. 

I nomi sono già noti in altri documenti, in particolare nel passo [288] del § III.4 A-šurx-NI, variante 

grafica del nome A-šurx-il, è qualificato come funzionario ur4. I-da-ni-ki-mu, invece, è un nome 

frequentemente attestato, con numerose varianti quali I-da-ne-ki-mu, I-dè-ni-ki-mu, I-dè-ne-ki-mu, 

Dè-ni-ki-mu e Dè-ne-ki-mu che, verosimilmente, indicano più di una persona. I-da-ni-ki-mu, in 

specifico, è il nome di uno dei lugal noti duranti il regno di Ìr-kab-da-mu494, è il nome di uno dei figli 

del re495, è un "danzatore" (NE-di) elencato tra i maškim di Ig-bù-ul-ma-lik, per il quale si vedano i 

passi nel § IV.6.2.82, ed è un nome qualificato anche come ugula engar, in [1061] nel § II.10.1. Si 

tratta, dunque, di eblaiti, ai quali viene affidata la supervisione e la gestione di terre del regno. 

II.2.2.72. NI-ga-ru12
ki 

[438] TM.75.G.1451496 v. IV 8 – 11: / x (=20) kù:babbar / níg-ki-za / 4 kù:babbar / ugula NI-

ga-ru12
ki 

Unico passo in cui è attestato l'ugula del centro497. 

II.2.2.73. Nu-ga-muki 

Si veda il passo [408] nel § II.2.2.51. 

II.2.2.74. Sa-mu-duki 

[439] ARET I 1 v. III 7 – 12: 11 gu-mugtúg 11 saltúg 11 íb-VI gùn túg  / lù-kar / Íl-wa-umki / Rí-ti 

/ ugula Sa-mu-duki / šu-ba4-ti-sù 

Rí-ti è il nome di un esponente importante della corte eblaita498, è possibile che fosse stato incaricato 

di supervisionare Sa-mu-duki499 . Infatti, Rí-ti è responsabile anche di alcune squadre é-duru5
ki di 

lavoratori, che sono attestate in connessione con questo toponimo in ARET X 102500 (= TM.75.G.408). 

Tuttavia, potrebbero esserci indizi per considerare questo toponimo come un regno indipendente, 

                                                           

494  Archi 2000a, p. 51. 
495  Archi-Biga-Milano 1988, p. 226. 
496  Archi 1981a, p. 7. 
497  Bonechi 1993, pp. 263-264. 
498  Rí-ti doveva essere una persona importante e nota presso la corte eblaita per poter imparentare la propria famiglia 

con quella del re. Le attestazioni che lo riguardano sono numerose: documentano un Rí-ti come ugula ìr-a-núm (in 
[1151] nel § II.11.6) e in molti testi svolge un’azione di controllo su squadre di é-duru5

ki. Ha alle sue dipendenze 
numerosi maškim (si vedano i passi [169] nel § IV.2.6.1, [223] nel § IV.2.6.5, [245] nel § IV.2.6.10 e i passi nei 
paragrafi IV.5.1.8 e IV.6.2.141) e un pa4:šeš. Inoltre, sua figlia Da-mur-da-šè-li è forse la stessa "nuora del re" (é-gi-
a en) più volte menzionata nei testi eblaiti. 

499  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 419 e Bonechi 1993, p. 288. 
500  Milano 1990a, p. 193.  
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almeno al tempo del re Ìr-kab-da-mu, tempo al quale è stato datato il passo ARET XV 43 v. II 5 – 8 

che registra Puzur4-ra-da-mu re di Sa-mu-duki501. 

II.2.2.75. Ša-na-ru12-gúki / Sa-na-ru12-gúmki 

[440] ARET IV 16 r. XII 13 – 14: 1 íb-III gùn túg / ugula Sa-na-ru12-gúmki 

[441] ARET XV 19 r. X 8 – 10: 1 gu-dùltúg 1 saltúg / Ib-da-a-zú / ugula Ša-na-ru12-g[úki] 

[442] ARET XV 21 r. VII 3 – 5: 1 gu-dùltúg / ugula Ša-na-ru12-gúki / Ḫa-su-wa-anki 

Si tratta di un centro eblaita dal momento che è elencato tra i possedimenti riferiti a Nab-ḫa-il, figlio 

di Ib-rí-um, in ARET VII 152 r. III 2 e ARET XVI 27 r. IX 13 – 14502. 

Ib-da-a-zú è un nome attestato unicamente in [441]. 

II.2.2.76. SA.ZAx
ki 

[443] MEE 2 12 r. IX 9 – v. I 2: 12 gín-DILMUN kù-gi / maš-maš 1 íb-lá kù:babbar // Ìr-ì-ba / 

ugula SA.ZAx
ki 

[444] ARET IV 25 (= MEE 10 44) v. II 10 – 14: 3 KIN siki SI-LU-UR4 / kin5-ak / 1 gišgigir-II / 

ʾÀ-gu-LUM / ugula SA.ZAx
ki 

[445] ARET VIII 526 (= MEE 5 6) r. VIII 21 – 24: 1ʾà-da-umtúg-I 1 íb-IIItúg sa6 gùn / En-na-NI 

/ ma-za-l[u]m / ugula [SA.]ZAx
ki 

[446] ARET X 116 (= TM.75.G.246503) r. II 3 – 6: 30 gú-bar za-la-tum / Du-bí-zi-kir / ugula 

SA.ZAx
ki / uru-bar 

Il dibattito sull’identificazione di questo centro non si è ancora concluso, dal momento che nei 

documenti gli scribi eblaiti distinguono tra Ib-láki e SA.ZAx
ki. Alcuni studiosi lo individuano come 

parte del Palazzo di Ebla, il quartiere amministrativo oppure la é en, "la casa del re". In altri casi, 

invece, come centro distinto da Ebla, ma nei pressi della città504. 

In ogni caso, si tratta certamente di un centro, o di un luogo, compreso nel territorio eblaita, al quale 

sono connessi vari ugula, come ʾÀ-gu-LUM in [444], Du-bí-zi-kir in [446], En-na-NI in [445] e Ìr-ì-

ba in [443]. Sono tutti nomi più volte registrati nei documenti eblaiti e portati da differenti persone, 

per questo risulta complesso proporne un'identificazione. 

                                                           

501  Pomponio 2013, p. 56: "È questa l’unica menzione di un en di Samudu, ed è insolito che un en riceva 
un’assegnazione così modesta". 

502  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 419 e Bonechi 1993, p. 289. 
503  Arcari 1988, p. 128 nota 37. TM.75.G.246 = MEE 1 70. 
504  Si vedano al riguardo Archi 1993a, p. 469, Bonechi 1993, pp. 277-282 e Archi 2004. 
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È possibile che ʾÀ-gu-LUM fosse un lugal (ARET I 27 r. I 2 – 3). Il nome è, inoltre, qualificato dalla 

funzione di ugula ká in [1173] nel § II.11.7, mentre nomi come Du-bí-zi-kir, En-na-NI505 e Ìr-ì-ba 

sono tra i più frequentemente attestati nei documenti eblaiti. En-na-NI è connesso a SA.ZAx
ki anche 

in altri casi, per esempio è registrato come šeš-II-ib in connessione a questo toponimo, in ARET IV 

19 v. VII 11 – 18, ed è inoltre, registrato come fratello di Ib-du-ma-lik, un'altra persona ancora 

connessa a SA.ZAx
ki in ARET XII 1043 r. VII 1ˈ – 4ˈ. Allo stesso modo anche il nome Ìr-ì-ba, uno 

dei più comuni nelle tavolette eblaite506, è registrato più volte in connessione con il toponimo, come 

in ARET III 464 v. IV 8 – 13, MEE 2 12 r. I 1ˈ – 4ˈ, MEE 7 50 r. XIV 1 – 9 e TM.75.G.1870507 r. III 

5 – ss. 

Anche Du-bí-zi-kir è attestato in connessione con questo toponimo in  ARET I 17 r. III 9 e ARET III 

744 v. IV 3 qualificato come lú Ḫáb-ra-ar e probabilmente anche in ARET III 459 v. I 10. 

II.2.2.77. Ša-ba-ḫaki 

Si veda il passo [393] nel § II.2.2.48. 

II.2.2.78. Ša-da-duki 

[447] ARET XV 43 r. XI 16 – 23: 1 gu-dùltúg / En-NI / ugula ká / 1 íb-IIItúg
 gùn / ugula Ša-da-

du˹ki˺ / in u4 / Du-bí-šum ur4 / ÉxPAP 

                                                           

505  Anche En-na-NI è un nome documentato più volte in connessione con la famiglia del ministro. È qualificato come 
maškim di I-bí-zi-kir ( [261] nel § IV.2.8.1), di Ba-ga-ma ([1255] nel § IV.6.1.8.1), Gi-rí ([1256] nel § IV.6.1.8.2), 
di Ir-ti ([222] nel § IV.2.6.5), tutti e tre fratelli del ministro, nonché di Ru12-zi-ma-lik ([62-63] nel § IV.2.1.4.1, [218] 
nel § IV.2.6.5, [1295] e [1304] nel § IV.6.1.9.3), uno dei figli del ministro. Il nome indica, poi, un maškim di Ìr-ʾà-
ag-da-mu ([148] nel § IV.2.6.1, [1217], [1231] e [1234] nel § IV.6.1.6.3) ed il nome di numerosi rappresentanti in 
connessione a lugal, tra i quali si menzionano ʾÀ-zi ([1033]nel § IV.5.1.2), Bur-ḫaš ([1025] nel § IV.5.1), Bar-za-
ma-ù ([1418] nel § IV.6.2.29), Bar-zi ([1426] nel § IV.6.2.30), Du-bí ([1474-1475], [1487] e [1489] nel § IV.6.2.39), 
Gi-ra-ma-lik ([1593] nel § IV.6.2.59), Ḫa-ra-il ([264-265] nel § IV.2.8.1 e [1619], [1659] nel § IV.6.2.64), Ḫa-ti-lu 
([1676] nel § IV.6.2.67), Ig-bù-ul-ma-lik ([1700-1703] e [1705-1706] nel § IV.6.2.82), Ig-na-da-mu ([202] nel § 
IV.2.6.3), Ig-rí-sa ([1732] nel § IV.6.2.86), Iš11-gi-ba-ìr ([1828] e [1833] nel § IV.6.2.111), Iš11-gi-bar-zú ([1847] nel 
§ IV.6.2.112), Iš-má-ga-lu ([1670] nel § IV.6.2.120), Ki-ti-ir ([78] nel § IV.2.1.5, [1886] nel § IV.6.2.126), Túg-du8 
([1976] nel § IV.6.2.158), Za-ba-rúm ([2049] e [2052] nel § IV.6.2.164) e Zi-ib-da-mu ([1214] e [1216] nel § 
IV.6.1.6.2). Inoltre, En-na-NI è anche il nome di un pa4:šeš di Ìr-ʾà-ag-da-mu (ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. IV 1 
– 6) e di un pa4:šeš del re (ARET III 458 r. Vˈ 7 – VIˈ 16, ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. VI 6 – 12, ARET VIII 525 
(= MEE 5 5) r. XI 8 – 19, ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. IX 5 – 22, ARET XII 910 r.? IIˈ 1ˈ – 4ˈ). Tra gli ugula sono 
documentati con questo nome un ugula ká in [1171] e [1184] nel § II.11.7, nonché un ugula che controllava del 
personale lavorativo in [1199-1200], [1212], [1214] nel § II.12. 

506  Ìr-ì-ba è uno dei nomi maggiormente attestati nei documenti eblaiti, molti passi lo registrano come lugal durante il 
periodo di Ib-rí-um (Archi 2000a, p. 56). Questo nome personale è molto spesso attestato come maškim in 
connessione a vari esponenti di Ebla, come i figli del re di Ebla ([1214] e [1216] nel § IV.6.1.6.2), I-bí-zi-kir ([261] 
nel § IV.2.8.1), Ìr-am6-ma-lik ([1757] nel § IV.6.2.98), Ìr-da-ma-lik ([1771] nel § IV.6.2.99) e Za-ba-rúm ([2014] 
nel § IV.6.2.164). Il nome Ìr-ì-ba è qualificato da tantissimi nomi di funzione tra i quali, come esempi, si ricordano 
i termini KÍD-sag in TM.75.G.1263 r. VII 10; TM.75.G.1298 r. II 13; TM.75.G.1743 r. VI 7; TM.75.G.10183 (Archi 
2002, p. 24 e Bonechi 2012, p. 34) ugula surx-BAR.AN del re nel § II.8.1.1 ([751], [755], [758], [772], [793] e [800-

801]), ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir nel § II.8.1.5 ([918], [924-925]), ugula ká nel § II.11.7 ([1172]), ugula 
SA.ZAx

ki nel § II.2.2.76 ([443]) e molti altri nomi di funzione e professione. 
507  Archi 2002b, p. 50. 
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[448] ARET IV 10 v. V 13 – 15: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùn túg  / Zi-ì-šar / ugula Ša-da-duki 

Il nome Zi-ì-šar, oltre che come ugula di Ša-da-duki508, è attestato anche come ugula di Mu-lu-gúki, si 

veda il § II.2.2.67; è anche il nome di uno dei lú-kar di Ma-nu-wa-adki in ARET IV 12 r. V 7 – 16. 

II.2.2.79. Šu-aki 

Si veda il passo [534] nel § II.2.3.22. 

II.2.2.80. Šu-a-gúki 

Si veda il passo [393] nel § II.2.2.48. 

II.2.2.81. Šu-ti-gúki / Su-ti-gúki / Su-ti-igki / Zu-ti-igki 

[449] ARET XV 18 r. I 1 – 9: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / ugula Su-ti-gúki / 13 saltúg 1 

túg-NI.NI / maškim-sù / igi-du8 / en / in u4 / TUŠ.LÚxTIL / Ìr-péški 

[450] ARET XV 30 r. VII' 2 – 6: 1 gu-sagtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / 1 gír mar-tu ba-du-i 

kù:babbar / 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / ugula / Su-ti-gúki 

[451] ARET XV 33 r. XIV 12 – 14: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 / ugula Su-ti-gúki / 1 saltúg 

maškim-sù 

[452] ARET XV 45 r. XI 7 – 10: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 / ugula Su-ti-gúki / 1 ˹túg-

NI.NI˺ 6 saltúg / maškim-sù 

[453] ARET XV 45 v. I 9 – 10: 2 íb-III sa6 gùn / ugula Su-ti-gúki 

[454] ARET I 11 r. VII 9 – VIII 13: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Rí-dam-ma-

lik / ugula Šu-ti-gúki / šu-du8 / 2 az / 2 gu-dùltúg 2 saltúg / A-dam-ma-lik // wa / Ab-da-nu / 

maškim / Zé-ma-lik / Kak-mi-umki / Ḫi-mu-DU / maškim-e-gi4 / En-na-da-mu / en / Ma-

nu-wa-adki / du-du / si-in / Ar-miki 

[455] MEE 2 25 r. X 13 – XI 7: 2 ʾà-da-umtúg-II // 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / Rí-dam-ma-lik 

/ wa /šeš-sù / 1 ugula Šu-ti-gúki / 30 gu-súrtúg / maskim-maskim-sù 

[456] TM.75.G.1523509 r. II 15 – III 7: 1 ʾà-da-umtúg-I Ib-du-dAš-dar dumu-nita A-su-mu 2 ʾà-

da-umtúg-I 1 gù-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi A-si-ma-lik wa Iš-má-da-mu 2 dumu-nita Rí-dam-

ma-lik ugula Šu-ti-gúki 

                                                           

508  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 434 e Bonechi 1993, p. 122. 
509  Biga 2010d, p. 154. 
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[457] TM.75.G.10143510 r. IV 8: Rí-dam-ma-lik ugula Su-ti-gúki 

[458] ARET I 17 (= MEE 2 22) r. V 14 – VI 1: íb-III ú-ḫáb túg / Rí-dam-ma-lik / ugula Šu-ti-

gúki 

[459] ARET III 205 r. III 1' – 3': 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / ugula Zu-ti-igki / 1 saltúg 

maškim-sù 

[460] ARET III 261 r.? II' 1' – 4': […] / Ib-du-BAD / dumu-nita / Rí-dam-ma-lik / ugula Su-ti-

igki 

[461] ARET III 860 v. II' 11 – 15: 4 íb IIItùg gùn / Rí-dam-ma-lik / ugula Su-ti-igki / šu-ba4-[ti] / 

[…] 

[462] ARET III 860 v. III' 1 – 2: Rí-dam-ma-lik / ugula Su-ti-igki 

[463] ARET IV 12 v. I 13 –  II 1: 1 zi-rí siki 3 gišKIN siki / Rí-dam-ma-lik // ugula Šu-ti-gúki 

[464] ARET XII 251 r.? I' 1' – 4': […] / 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg ú-ḫáb sa6 / Rí-dam-ma-lik / ugula 

Šu-ti-gúki /  […] 

[465] ARET XII 307 r.? IV' 1' – 2': […] / ugula Su-[ti-]i[gki] / […] 

[466] ARET XII 551 r.? IV' 1' – 2': […] / Rí-dam-ma-li[k] / ugula Su-ti-gúki 

[467] ARET XII 1039 r.? II' 1' – 3': […] / Kùn-ma-lik / šeš / ugula Su-ti-gúki 

[468] MEE 7 50 r. XIV 15 – v. I 6: 1 gu-dùltúg // 1 aktumtúg 1 íb-x˹x˺túg gùn / Kéš-ma-lik / ugula 

Šu-ti-gúki / in / ˹Lu˺-ba-anki / šu-ba4-ti 

[469] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) r. XI 14 – v. I 2: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg! sa6 / 

ugula Šu-ti-gúki // 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[470] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. VIII 16 – IX 1: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 

gùn // ugula Šu-ti-gúki 

Šu-ti-gúki è un importante centro del territorio eblaita registrato più volte all'interno degli archivi 

eblaiti. Anche l'ugula di questo toponimo è menzionato più volte, tuttavia, come si vede dalle 

attestazioni [449-453], durante il periodo di Ìr-kab-da-mu non ne viene mai registrato il nome. Invece, 

nei passi che sono stati datati al regno di Iš11-ar-da-mu, al tempo di Ib-rí-um, l'ugula connesso a Šu-

ti-gúki sembra essere solamente Rí-dam-ma-lik ([454-458], [460-464] e [466]), mentre durante il 

periodo del ministro I-bí-zi-kir sembra subentrare Kéš-ma-lik in [468]. 

                                                           

510  Atchi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 431. 
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Rí-dam-ma-lik, del quale sono anche registrati i figli, A-si-ma-lik e Iš-má-da-mu in [456] e Ib-du-

BAD in [460], nonché un fratello in [455], era, molto probabilmente, un membro dell'élite eblaita, 

che, tuttavia, non è molto menzionato nei testi. Il nome indica anche un maškim di I-lu5-zax-ma-lik 

nel passo [304] II.2.2.19, anche questo uno dei più noti esponenti eblaiti. Invece, Kéš-ma-lik è 

attestato principalmente come ugula ká di Kak-mi-umki ([1162], [1167] e [1174] nel § II.11.7) ma è 

anche il nome di un pa4:šeš del dio ʾA5-da-bal di A-ru12-ga-duki (ARET VIII 521 (= MEE 5 1) v. VI 

14 – 18, 527 r. VI 1 – 6, ARET XII 912 r.? Iˈ 4ˈ – 8ˈ). 

II.2.2.82. Ti-inki / Ti-naki 

[471] ARET XV 36 r. IX' 1 – 5: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùn / 1íb-lá tar-tar kù-gi / 3 gú-li-lum 

kù:babbar kù-gi / A-na / ugula Ti-inki 

[472] ARET XV 47 r. X 8 – 11: 1 túg-gùn 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / 1 íb-lá kù:babbar / A-da-ar 

/ ugula Ti-inki 

[473] MEE 10 21 v. V 13 – 15:  1 íb-IIItúg gùn / A-da-ar / ugula Ti-naki 

Un centro localizzabile in un'area nord-orientale di Ebla, al quale sono riferibili ben 11.700 guruš511. 

Gli ugula connessi sono A-na e A-da-ar, entrambi attestati in documenti che sono stati datati al 

periodo di Ìr-kab-da-mu. Entrambi i nomi sono di difficile identificazione, poiché A-na è attestato in 

poche occasioni (in [1373] nel § IV.6.2.19, dove è registrato un suo maškim, e in ARET XV 58 v. IV 

5 – 9), mentre A-da-ar, o A-a-da-ar, è un nome principalmente connesso a Ḫa-su-wa-anki in ARET 

XII 210 r. III 2 – 4, ARET XV 21 v. III 5 – 11, ARET XV 44 v. V 11 – 13, ARET XV 17 r. XI 2 – 4, 

ARET XV 59 v. IX 2 – 4, tuttavia è anche il nome di un emissario che consegna notizie alla corte 

eblaita, come in ARET XV 43 r. XII 13 – 17, è il nome di una persona coinvolta in spedizioni 

commerciali, come in MEE 12 37 r. XX 34 – 41 e XX 42 – XXI 7, o in viaggi verso altre località, 

come in MEE 12 36 r. II 27 – 34. 

Comunque, la menzione di A-da-ar in [472-473] permette di confermare l'identificazione tra Ti-inki e 

Ti-naki. 

II.2.2.83. Ù-du-ḫu-duki 

[474] ARET II 5 (= MEE 10 1) r. IV 12 – 14: 8 kù:babbar / ugula / Ù-du-ḫu-duki 

Questo è l'unico passo che menziona Ù-du-ḫu-duki, un centro vicino a Ebla512 e menzionato anche nei 

                                                           

511  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 447-449 e Bonechi 1993, pp. 102-103. 
512  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 453 e Bonechi 1993, p. 303. 
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due documenti relativi ai matrimoni reali, ARET XI 1 r. XIV 1, r. XIV 12 e ARET XI 2 r. XVI 10, r- 

XVI 24513. 

II.2.2.84. Ù-gú-na-am6
ki 

[475] ARET III 215 v. IV 1' – 4': 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / 

ugula Ù-gú-na-am6
ki 

"Centro della regione di Ebla, connesso con la produzione dell'olio"514. 

II.2.2.85. Ù-gul-za-duki 

[476] ARET III 468 r. VI 14 – 19: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IV gùntúg
 / A-na-ḫu / ugula Ù-gul-za-

duki / lú-kar / Kak-mi-umki / […] 

[477] ARET XII 1327 r.? II' 1' – 4': […] / […] kù-˹gi˺ tar esi 1 / A-na-aḫ / ugula Ù-gul-za-duki / 

[…] 

A-na-aḫ, o A-na-ḫu, è l'unico ugula connesso a Ù-gul-za-duki, un centro agricolo di cui parte dei 

territori è riferita a Gi-rí, figlio di Ib-rí-um, in ARET XVI 27 r. VI 8 – 9515. 

A-na-aḫ è un nome attestato in pochissime altre occasioni, come in ARET III 535 r. III 1 – 5 dove è 

elencato prima di In-gàr, il nome di una delle persone più vicine al ministro Ib-rí-um. Questo, 

ovviamente, non significa che A-na-aḫ fosse connesso alla famiglia del ministro, ma è comunque 

soprintendente di un centro che, in parte, appartiene alla famiglia di Ib-rí-um. 

II.2.2.86. Ù-si-gúki / Ù-šè-gúki 

[478] ARET XV 46 r. III 12 – IV 2: 1 gu-sagtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / ugula Ù-ši-gúki / 2 

saltúg // 2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[479] TM.75.G.1708516  v. VII 10 – 14: 1 túg gùn ù-ra 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg 1 íb-lá 

kù:babbar tar.tar kù-gi 1 dib GÁxLÁ šušanax kù-gi ˹x˺- ˹x˺-ša ugula Ù-si-gúki 

[480] TM.75.G.2361517 v. III 12: mu-DU Sa-ḫa-a ugula Ù-si-gúki 

[481] TM.75.G.10077518 v. VII 4: Sa-ḫa-a ugula Ù-si-gúki 

                                                           

513  Si veda anche il commento presente in Fronzaroli 1993, p. 38. 
514  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 454 e Bonechi 1993, p. 306. 
515  Bonechi 1993, p. 305. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 455. 
516  Biga 2010d, p. 160. Vedi anche Tonietti 2013, nota 52 p. 167. 
517  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 90. 
518  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 458. 
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[482] ARET II 13 (= MEE 10 40) v. II 11 – v. III 1: tar kù:babbar / mu-DU / I-da-ma-lik // ugula 

Ù-si-gúki 

[483] TM.75.G.2172519 v. I 8: mu-DU I-da-ma-lik ugula Ù-si-gúki  

[484] TM.75.G.2360520 v. I 2: I-da-ma-lik ugula Ù-šè-gúki 

[485] TM.75.G.10200521 r. IX 5: mu-DU I-da-ma-lik ugula Ù-šè-gúki 

[486] TM.75.G.10200522 v. V 9: mu-DU I-da-ma-lik ugula Ù-šè-gúki 

[487] ARET III 529 r.? II' 4' – 7': 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg

 / Sa-ḫa-a / ugula Ù-

si-gúki / […] 

[488] ARET XII 1154 r.? I 3' – 5': 1ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6
túg

 gùn / Sa-ḫa-a / ugula Ù-

si-gúki 

Nei documenti che sono stati datati al periodo di Iš11-ar-da-mu sono attestati due ugula in connessione 

con Ù-si-gúki523, Sa-ḫa-a in [480-481], [487-488] e I-da-ma-lik in [482-486], entrambi lugal durante 

quel periodo, come sembrano indicare gli apporti da loro consegnati in [480] e in [483] e [485-486]. 

II.2.2.87. Wa-NE-duki 

[489] ARET XV 18 r. IV 8 – 10: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùn ˹túg˺ / Ḫa-mu / ugula Wa-NE-

duki 

[490] ARET XV 46 v. IX 8 – 9: 1 gír mar-tu urudu / ugula Wa-NE-duki 

Wa-NE-duki è elencato tra i centri in possesso di Nab-ḫa-NI (in ARET VII 152 r. V 3) e di I-r-ig-da-

mu (in ARET VII 155 v. I 4 – 5), entrambi figli del ministro Ib-rí-um524. 

Ḫa-mu non sembra registrato altrove. 

II.2.2.88. Za-a-ru12
ki 

[491] ARET IV 17 r. IV 10 – 16: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / 1 íb-lá kù:babbar / 

ugula Za-a-ru12
ki / 5 túg-NI.NI 3 saltúg 10 lá-2 íb-III gùntúg / šu-du8 / maškim-sù 

[492] ARET XV 38 r. VI 2 – 5: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / ugula Za-a-ru12
ki / 

                                                           

519  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 458. 
520  Archi-Piacetnini-Pomponio 1993, p. 459. 
521  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 459. 
522  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 459. 
523  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 458-459 e Bonechi 1993, p. 317. 
524  Bonechi 1993, p. 322. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 473. 
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4 túg-NI.NI 4 saltúg 4 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[493] ARET XV 59 r. X 10 – XI 4: [...] // kù-gi / ugula Za-a-ru12
ki / 2 túg-NI.NI 20 saltúg 1 íb-

III gùnt[úg]
 / maškim-sù 

I passi non registrano mai il nome degli ugula connessi a Za-a-ru12
ki525, un centro agricolo più volte 

attestato nei documenti eblaiti. 

Za-arki, attestato nei seguenti passi, potrebbe essere una variante del precedente toponimo, ma in 

entrambi i passi è registrato il nome dell'ugula, A-da-ar, che non è, però, menzionato in connessione 

con Za-a-ru12
ki: 

[494] ARET XV 27 v. II 15 – III 4: 1 gùntúg 1 giššilig kù-gi 1 gír mar-tu-zú kù-gi / A-da-ar / ugula 

Za-arki / in-na-sum / Ti-[za?]-˹arki˺ // 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / 1 íb-lá GÁxLÁ 1 ma-na 

kù:babbar / 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / maškim-sù 

[495] ARET XV 27 v. III 5 – 9: 2 gú-li-lum kù:babbar kù-gi / A-da-ar / ugula Za-arki / in-na-

sum / En-na-il 

Come visto nel § II.2.2.82, A-da-ar è attestato anche come ugula di Ti-inki. È possibile, ma non 

dimostrabile, che fosse stato incaricato di supervisionare anche Za-arki. 

II.2.2.89. Za-mi-umki 

[496] ARET XV 53 v. VI 8 – VII 1: […] // ugula Za-mi-umki 

Za-mi-umki è connesso a Gi-rí, figlio di Ib-rí-um, in ARET XVI 27 v. VIII 15526. 

II.2.2.90. Zi-mi-ša-gaki 

[497] ARET III 628 r. II' 5' – 7': 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg

 / I-ti-NI / ugula Zi-

mi-ša-gaki 

I-ti-NI, ugula di Zi-mi-ša-gaki, è uno dei nomi maggiormente attestati nei documenti eblaiti e, pertanto, 

non identificabile527. 

                                                           

525  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 476 e Bonechi 1993, p. 325. 
526  Bonechi 1993, p. 329. Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 479. 
527  I-ti-in, insieme a I-ti-NE/I-ti-NI/I-ti-nu, sono varianti scrittorie di un nome personale menzionato frequentemente 

nelle tavolette eblaite. I-ti-NE è attestato come ur4 nei passi [268-269] nel § III.3.3, [276], [288] e [301] nel § III.4, 
mentre due funzionari ur4 qualificati dal nome I-ti-NI sono attestati nelle liste di ur4 [350-351] nel § III.8. A causa 
della menzionata frequenza del nome personale nei testi eblaiti e anche per differenze cronologiche tra le attestazioni 
(I-ti-NE e I-ti-NI sono menzionati in testi che sono stati datati al periodo di I-bí-zi-kir, mentre del passo [185] nel § 
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II.2.3. I funzionari ugula di altri centri 

In questo paragrafo sono elencate le attestazioni che registrano gli ugula di toponimi per i quali non 

è ancora stata proposta una localizzazione geografica o riguardo ai quali non vi sono sufficienti 

informazioni, nei testi, per comprendere se si trattassero di centri inclusi nel territorio eblaita.  

II.2.3.1. ʾÀ-gúki 

[498] ARET XV 34 r. XI 13 – 15: 1 túg-NI.NI 4 saltúg / šeš / ugula ʾÀ-gúki 

Anche questa è l'unica attestazione in cui è registrato il centro di ʾÀ-gúki. 

II.2.3.2. A-ḫa-duki 

[499] ARET XV 35 v. I 13 – 18: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / 1 gú-li-l[um] 10 kù:babbar 1 

kù-gi / Puzur4-ra-il / ugula A-ḫa-duki / ˹x˺-[...] / […] 

Il passo ARET XV 43 r. XI 2 – 5 registra la consegna della notizia, da parte del lugal eblaita Zé-kam4, 

che la popolazioine del centro di A-ḫa-duki è "uscita" (è)528, evento che generalmente avviene dopo 

la conquista di un centro.  

È quindi possibile che l'ugula di A-ḫa-duki, Puzur4-ra-il, fosse un esponente di Ebla incaricato di 

svolgere una funzione di sovrintendenza su un centro entrato a far parte del regno eblaita: il nome 

Puzur4-ra-il, infatti, è più volte attestato nei documenti eblaiti che sono stati datati al regno di Ìr-kab-

da-mu. Tuttavia, potrebbe anche essere il nome di una persona di A-ḫa-duki, ugualmente incaricata di 

supervisionare il centro, anche perché Puzur4-ra-il corrisponde a una tipologia onomastica attestata 

in area eblaita.  

II.2.3.3. A-la-amki 

[500] ARET XV 27 v. V 11 – 14: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / I-ti-ki-li-im / ugula A-la-amki / 

ÉxPAP 

Al momento questa è l'unica attestazione, nei testi editi, che registra questo centro. 

Il nome dell'ugula, del quale è qui registrata la "cerimonia funebre" o "la tomba" (ÉxPAP), è una 

variante di I-ti-gi-li-im, un nome portato da un lugal di Ebla durante il regno di Ìr-kab-da-mu529, al 

                                                           

III.2.6.1 che registra la morte di I-ti-in, per la sua frammentarietà, non è nota una proposta di datazione), molto 
probabilmente si tratta di ur4 omonimi. 

528  Vedi Biga 2008, p. 317. 
529  Archi 2000a, p. 51. 



145 

 

quale è stato datato anche questo passo. 

II.2.3.4. A-la-zuki 

[501] ARET II 14 (= MEE 2 30) r. XI 4 – 5: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / ugula A-la-zuki 

[502] ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. V 5 – 7: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Du-bí-ab / 

ugula A-la-zuki 

A-la-zuki è attestato solamente in questi due passi. 

Come per i paragrafi precedenti, Du-bí-ab è un nome che ricorre più volte nell'onomastica eblaita 

durante il periodo di Ìr-kab-da-mu, non vi sono, però, elementi sufficienti per poter stabilire che in 

questo caso Du-bí-ab fosse un eblaita e il centro di A-la-zuki appartenesse a Ebla. 

II.2.3.5. Al6-u9-gúki 

[503] ARET XV 42 r. VIII 7 – 10: 1 íb-III gùn / dumu-nita / A-bù-ḫa / ugula Al6-u9-gúki 

Sia il centro di Al6-u9-gúki che il nome personale A-bù-ḫa sono attestati solo in questo passo. 

II.2.3.6. ʾÀ-ma-adki 

[504] ARET XV 32 r. V 19 – VI 3: 1 íb-III sa6 gùn / 1 gír mar-tu-zú kù-gi 1 gír-maḫ a-za-za // 
giššilig šu-du8 kù:babbar kù-gi 1 dib GÁxLÁ šušanax kù-gi / I-bí-šum / ugula ʾÀ-ma-adki 

[505] TM.75.G.2464530 v. II 13: I-bí-gàr-du (ugula ʾÀ-ma-adki) 

Secondo un approfondito studio condotto da Bonechi531 su vari toponimi, tra i quali ʾÀ-ma-adki e per 

il quale si rimanda al § IV.4.3.1,  è possibile che questo toponimo indicasse due centri distinti: il primo 

più distante da Ebla e tra le sedi principali dedicate al culto di dʾA5-da-balki, il secondo, invece, più 

vicino a Ebla e probabilmente a sud rispetto a quest'ultima, dove si trovavano i centri e i territori della 

famiglia dei ministri532. 

Quindi, è possibile che i passi raccolti in questo paragrafo siano da attribuire alla ʾ À-ma-adki compresa 

nel territorio eblaita e, di conseguenza, I-bí-gàr-du e I-bí-šum siano gli ugula del centro eblaita. 

I-bí-gàr-du è attestato anche in [1073] nel § IV.5.2 come maškim di Iš12-a-il, molto probabilmente un 

lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu533. Anche I-bí-šum è un nome che qualifica un lugal ma del 

                                                           

530  Archi 1984c, p. 243 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 131. 
531  Si veda Bonechi 2016c, p. 53 e le note 137 e 146. 
532 Bonechi 2016c, p. 54. 
533  Archi 2000a, p. 53. 
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periodo di Iš11-ar-da-mu534. 

Dunque, si trattarebbero di esponenti dell'élite eblaita incaricati di soprintendere un centro compreso 

nel territorio di Ebla. 

II.2.3.7. A-ra-i-imki 

[506] TM.76.G.97535 r. III 6 – 7: I-rú-gú ugula A-ra-i-imki 

A-ra-i-imki536 è attestato anche in ARET III 269 v. Iˈ 1ˈ, ARET XII 79 r.? IIIˈ 2ˈ e ARET XII 1296 r.? Iˈ 

3ˈ. I-rú-gú non è attestato altrove nei testi editi. 

II.2.3.8. Ar-ʾà-muki 

[507] ARET III 469 r. II 15 – III 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-[n] gùn sa6
túg 

 / 2 níg-lá-DU 

/ Ḫu-na-lu /  dumu-nita // Bù-du-du / ugula Ar-ʾà-muki / TUŠ.LÚ / in / Si-da-rí-inki / 1 ʾà-

da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg 
 / A-na-lu / maškim-sù 

[508] TM.75.G.2031537 v. III 16: mu-DU Bù-du-du ugula Ar-ʾà-muki 

L'ugula di Ar-ʾà-muki538, Bù-du-du, è connesso al centro anche in ARET XII 1233 r.? IIIˈ 1ˈ – 3ˈ, dove 

è registrato anche un suo fratello e proprio la menzione di un suo fratello permette di identificare Bù-

du-du di Ar-ʾà-muki con l'omonimo in ARET III 508 r.? Iˈ 1ˈ – 5ˈ. 

II.2.3.9. Ar-[ʾà]-˹NI˺-ig˹ki˺ 

[509] ARET XII 579 r.? II' 3' – 5': 1 sal[túg] dumu-ni[ta] / ugula Ar-[ʾà]-˹NI˺-ig˹ki˺ / […] 

Secondo Bonechi non è certo che Ar-ʾà-NI-igki sia una variante di di Ar-ʾà-NE-igki539. 

II.2.3.10. A-ra-ùki 

[510] ARET XV 29 r. VI 6 – 11: 1 zara6
túg 2 bu-di šušanax kù:babbar / dam / ugula A-ra-ùki / I-

in-zé / lú Ḫu-la-a / šu-mu-tak4 

                                                           

534  Questo nome qualifica sia un lugal del periodo del ministro Ib-rí-um sia del periodo di I-bí-zi-kir, si veda Archi 
2000a, p. 56 e p. 58. Bonechi esclude che vi siano basi per poter supportare un'identificazione di I-bí-šum ugula ʾÀ-
ma-adki con l'omonimo I-bí-šum lugal ʾÀ-ma-adki lú Za-lu-UD<ki>, si veda Bonechi 2016c, pp. 53-57. 

535  Archi-Biga-Milano 1988, p. 296. 
536  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 108 e Bonechi 1993, p. 47. 
537  Archi 1989a, p. 18. Al riguardo v. anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 151. 
538  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 151 e Bonechi 1993, p. 45. 
539  Bonechi 1993, p. 46. Per Ar-ʾà-NI-igki si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 151. 
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A-ra-ùki540 è attestato anche in ARET III 869 r.? IIIˈ 4ˈ. 

II.2.3.11. A-ri-ša-ba4
ki 

[511] ARET III 196 r. IV 6 – 12: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / 2 gú-li-lum a-gar5-

gar5 kù-gi / ugula A-ri-ša -ba4
ki / TUŠ.LÚ / 2 túg-NI.NI 2 íb-III gùntúg / 2 gú-li-lum a-

gar5-gar5 kù-gi / maškim-sù / šu-du8 

Questa è l'unica attestazione che menziona il centro di A-ri-ša -ba4
ki541 , cui è riferito un ugula e 

almeno due suoi maškim, in base alla quantità di tessuti consegnati. 

II.2.3.12. A-sa-al6
ki / A-sa-luki 

[512] ARET XV 11 r. IX 10 – 11: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / ugula A-sa-al6
ki 

[513] ARET XV 21 r. IV 8 – 9: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / ugula A-sa-al6
ki 

[514] MEE 7 35 r. V 9 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íbtúg sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / ugula 

A-sa-luki 

[515] ARET III 471 r. VI' 5 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / 

ugula A-sa-al6
ki 

[516] ARET III 858 v. III 7 – IV 2: […] // Ìr-am6-ma-lik / ugula A-sa-al6
ki 

[517] ARET XII 121 r.? I' 7 – 9: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Íl-zi / ugula A-

sa-lu<ki> 

[518] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. VII 6 – 7: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ugula 

A-sa-luki 

A-sa-al6
ki è considerata "una cittadina in Siria di nord-ovest"542. Di questo centro i testi registrano 

anche un lugal in ARET XII 807 v.? VIIIˈ 3 – 5, ARET XV 55 r. IV 15 – 17 e in MEE 2 26 r. VI 1 – 4. 

Gli ugula registrati in questi passi sono: Ìr-am6-ma-lik ([514-516]) e Íl-zi ([517]). 

I nomi sono comuni presso la corte eblaita e, in particolare, possono indicare due lugal noti a partire 

dal periodo di Ib-rí-um: infatti, Ìr-am6-ma-lik è il nome di un lugal molto attestato durante quel 

periodo543, mentre Íl-zi è il nome del "maggiordomo del re" (BAD é en)544. 

                                                           

540  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 109 e Bonechi 1993, p. 47. 
541  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 110 e Bonechi 1993, p. 50 
542  Si veda Bonechi 1993, p. 60 con bibliografia. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 115 e per la variante 

A-sa-luki si veda ibid. p. 116. 
543  Archi 2000a, p. 56. 
544  Si veda qui la nota 48. 
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Tuttavia, non si ritiene che, in questo caso, Ìr-am6-ma-lik e Íl-zi siano da identificare con i suddetti 

esponenti eblaiti. Infatti, in ARET III 61 r.? IV 2ˈ – 7ˈ Íl-zi, insieme a Si-ti-gú-nu, sono qualificati 

come lú, "figli" o "dipendenti", di Ìr-am6-ma-lik di A-sa-al6
ki. Íl-zi è connesso al toponimo anche in 

ARET I 32 r. VI 5 – 6. Dunque, è da rimarcare il fatto che la documentazione permette di ipotizzare 

il passaggio della carica di ugula da padre a figlio, un argomento che merita ulteriori approfondimenti. 

II.2.3.13. A-su-úrki 

[519] ARET III 159 r. III 1' – 5': […] / […] / ugula? ˹A˺-[su]-úrki / šu-du8 / in / A-su-úrki 

Questa è l'unica attestazione che registra l'ugula del centro di A-su-úrki545. 

II.2.3.14. Áš-da-gúki 

[520] ARET XII 952 v. IV' 1' – 5': […] / Mar-tumki / ugula / Áš-da-gúki / Dam-da-NI / Za-zuki 

Il centro di Áš-da-gúki è attestato unicamente in questo passo. 

II.2.3.15. ʾÀ-ti-niki 

[521] ARET XV 24 v. I 6 – 10: 1 íb-III sa6 gùn / 1 íb-lá gùn / 1 íb-lá kù:babbar / En-na-il / ugula 

ʾÀ-ti-niki 

L'ugula En-na-il di ʾÀ-ti-niki546 è attestato anche in ARET XV 14 r. I 3 – 6, del quale è registrato il 

"figlio" o "dipendente" (lú) Ib-dur-il. 

II.2.3.16. Ba-liki 

[522] ARET XV 8 r. III 14 – IV 3: 1 gu-dùltúg // 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / I-dub-il / ugula Ba-

liki 

[523] ARET XV 17 r. VI 10 – 12: 1 gu-zi-tum 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / En-um-il / ugula Ba-

liki 

[524] ARET XV 33 r. VI 10 – VII 3: 1 gu-dùltúg 1 saltúg / BAD / kaskal / DU-luki / 5 [gu-zitúg] 5 

aktumtúg 5 íb-III sa6 gùntúg / Dar-ma-áš / maškim-sù / NI-ra-arki / ḫi-mu-DU / A-dab6-il / 

ugula Ba-li<ki> // 2 gu-zitúg  2 aktumtúg  2 íb-III sa6 gùn / Ḫa-la / maškim-sù 

[525] MEE 10 23 r. XII 4' – 10': 5 [gín-DILMUN] kù:babbar / šu-bal-ak / 1 gín-DILMUN kù-

                                                           

545  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 117 e Bonechi 1993, p. 62. 
546  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 136 e Bonechi 1993, p. 23. 
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gi / gú-zi-tum / 2 gú-li-lum / En-dub-il / ugula Ba-liki 

Vari nomi personali qualificati dal termine di funzione ugula sono connessi a Ba-liki547. Questi, come 

notato da Pomponio, probabilmente I-dub-il, in [522], e A-dab6-il, in [524], sono da identificare nella 

stessa persona, così come anche A-dub, registrato in ARET XV 29 v. VII 3 – 5548. 

Oltre a questo, in [523] è registrato il nome En-um-il mentre in [525] è menzionato En-dub-il. 

Il passo [524] è molto interessante poiché registra dei tessuti consegnati al "capo della spedizione" 

(BAD kaskal) e al suo maškim di NI-ra-arki per aver accompagnato l'ugula di Ba-liki e un suo maškim, 

probabilmente, proprio a DU-luki. 

II.2.3.17. Ba-sa-gúki 

[526] ARET VII 93 r. III 5 – IV 2: tar kù:babbar // ugula Ba-sa-gúki / ì-na-sum 

Il passo non registra il nome dell'ugula di Ba-sa-gúki549 e questo centro è attestato anche in ARET XII 

355 r. IV 5ˈ – 12ˈ, nel quale il nome [G]ú-la è connesso al toponimo. 

II.2.3.18. Ba-ti-NEki 

[527] ARET XV 10 (= MEE 2 37) v. VIII 3 – 9: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / In-ti / ugula Ba-ti-

NEki / níg-mul-an / til / en / Kak-mi-umki 

[528] ARET VII 93 r. IV 3 – v. I 5: 2 ma-na tar kù:babbar / ugula / Ba-ti-NE˂ki˃ / dam // ugula 

ká / ì-na-sum 

In-ti è attestato come ugula di Ba-ti-NEki550 solo in [527]. Potrebbe trattarsi di uno degli esponenti 

eblaiti attestati durante il regno di Ìr-kab-da-mu, infatti, In-ti è qualificato come lú Ìr-am6-da-mu in 

ARET III 958 r.? IIˈ 1ˈ – 3ˈ e come lú Šubur in ARET III 686 r. IIˈ 1ˈ – 2ˈ, entrambi nomi di lugal noti 

per quel periodo551. Se così fosse, Ba-ti-NEki rientrerebbe sotto il controllo eblaita. A In-ti è anche 

attribuita un'unità ká di lavoratori (ARET XII 335 v. V 3ˈ – 5ˈ). 

II.2.3.19. Da-ra-ḫa-tiki / Dar-ḫa-tumki 

[529] ARET XV 10 (= MEE 2 37) v. IX 7 – 8: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / ugula Da-

ra-ḫa-tiki 

                                                           

547  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 173 e Bonechi 1993, p. 73. 
548  Si veda Pomponio 2008a, p. 76. 
549  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 174 e Bonechi 1993, p. 76. 
550  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 175 e Bonechi 1993, p. 70. 
551  Archi 2000a, p. 52 e p. 54. 
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[530] ARET XV 44 r. III 2 – 5: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / ugula Dar-ḫa-tumki / 1 túg-NI.NI 

dam / -sù 

Probabilmente Da-ra-ḫa-tiki, o Dar-ḫa-tumki, si trovava tra Ebla e Ar-miki e confinava anche con DU-

luki552. In MEE 10 29 r. IX 3 – 21 è registrata una spedizione militare di Ar-miki proprio contro Dar-

ḫa-tumki. 

Non sembra essere un centro compreso nel territorio eblaita, sebbene non vi sia, al momento, 

nemmeno menzione di un suo re. 

II.2.3.20. Du-na-na-abki 

[531] ARET XV 34 v. X 1' – 3': [...]túg / [Du-b]í-šum / ugula Du-na-na-abki 

Du-na-na-abki553 è registrato anche in ARET III 111 r. IX 1ˈ – 2ˈ in cui è menzionato anche il nome 

Bux-ma-NI in connessione a questo toponimo. Durante il regno di Ìr-kab-da-mu, al quale è stato datato 

questo testo, Du-bí-šum è un importante lugal della corte eblaita, al quale, dunque, poteva essere stato 

affidato il controllo di un centro che, quindi, risulterebbe compreso nel territorio di Ebla. 

Anche Bux-ma-NI è un nome più volte attestato nei documenti e identifica principalmente un fratello 

del ministro Ib-rí-um e un pa4:šeš del re di Ebla. 

II.2.3.21. Du-ra-luki 

[532] ARET XV 4 v. V 4' – 7': 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / ugula Du-ra-luki / 1 saltúg 1 íb-IIItúg 

gùn / maškim-sù 

Il centro di Du-ra-luki554 è soprattutto documentati nei testi che sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-

mu. Oltre all'esistenza di un funzionario ugula, in ARET XV 4 r. IX 6 – 7 è registrato un lugal e in 

ARET XV 53 v. VI 1 – 2 è registrata una dam. 

II.2.3.22. Edinki 

Il toponimo Edinki, "steppa"555, viene utilizzato per indicare le aree geografiche contraddistinte da 

questa caratteristica ambientale e che sono più di una, come visto per il caso di Edinki lú Ib-al6ki, 

ovvero l'area di steppa dove si trovavano i vari centri che componevano la confederazione di Ib-al6
ki, 

                                                           

552  Si veda Archi 2011b, p. 27. Si vedano anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 191 e Bonechi 1993, p. 96. 
553  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 212 e Bonechi 1993, p. 113. 
554  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 214 e Bonechi 1993, p. 115. 
555  Archi-Piacentini-Pomoponio 1993, p. 224 e Bonechi 1993, p. 135. 
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a sud di Ebla. 

[533] ARET II 39 r. I 1 – v. I 2: 1 ma-na kù-gi / kin5-ak / 1 dib // Gi-a-da-mu / ugula Edin<ki> / 

lú mu-DU / Ib-rí-um // lú / 2 mu 

[534] ARET VII 154 r. I 1 – II 1: ugula / Wa-la-nuki / wa / ugula / Šu-aki / wa / ki / Na-àr<ki> / 

wa / ugula / Da-ba-al6-du-ziki // lu Edinki 

[535] ARET III 899 r.? III 1' – 3': […] / [n gu]-˹zi˺-tum 1 íb-III gùn sa6
túg

 / En-na-BAD / ugula 

˹Edin˺[ki?] / […] 

[536] ARET XII 136 v. IV' 1': […] / ugula Edin˹ki˺ 

In queste attestazioni, probabilmente, con il termine Edinki si indica l'area geografica di steppa 

compresa nei territori eblaiti, poiché riferita a funzionari di Ebla e perché anche i centri ad essa 

connessi sono riferiti a esponenti eblaiti. 

Gi-a-da-mu, definito ugula Edinki in [533], è un'esponente eblaita probabilmente vicino alla famiglia 

di Ib-rí-um, è infatti registrato come maškim del ministro in [143] nel § IV.2.6.1 e in [1147] ne § 

IV.6.1.4 e anche in questo caso è registrata una transazione tra Gi-a-da-mu e il ministro. 

I centri elencati in [534], molto probabilmente, sono tutti compresi nella steppa e sono certamente 

territori eblaiti poiché Da-ba-al6-du-ziki, Na-àrki, Šu-aki e Wa-la-nuki sono tutti centri riferiti a Gi-a-

li-im556 e i suoi figli557. 

Dunque la funzione di ugula Edenki, letteralmente "soprintendente della steppa"558, indica una persona 

incaricata di soprintendere all'area di steppa compresa nel regno eblaita e a tutti i centri che si trovano 

in essa.  

En-na-BAD, attestato in [535], non è un nome connesso a Ib-al6
ki quindi, anche in questo caso, è 

probabile che soprintendesse all'area di steppa sotto il controllo eblaita. 

II.2.3.23. Ga-du-ru12
ki 

[537] MEE 7 23 v. I 6 – 8: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íbtúg gùn / é am / ugula Ga-du-ru12
ki 

                                                           

556  Gi-a-li-im era un lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu, al riguardo si veda l'analisi prosopografica presente nel 
progetto on-line The Prosopography of Ebla al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 

557  Per quanto riguarda Da-ba-al6-du-ziki si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 187 e Bonechi 1993, p. 86; per 
Na-àrki si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 396 e Bonechi 1993, p. 255; per Šu-aki si vedano Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, p. 442 e Bonechi 1993, p. 131 ; per Wa-la-nuki si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 
1993, pp. 473-474 e Bonechi 1993, p. 321. 

558  Edzard 1981, p. 142: "«Aufseher über die Töpfer»". 
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Ga-du-ru12
ki559 è attestato in MEE 10 38 v. IV 4 – 5 dove qualifica il centro di Má-NEki. 

II.2.3.24. Ga-ra-naki 

[538] ARET XV 38 r. VII 5 – 7: 1 saltúg ì-giš-sag / dumu-nita / ugula Ga-ra-naki 

Questa è l'unica attestazione nella quale è registrato il toponimo Ga-ra-naki. 

II.2.3.25. Ga-rí-ša-baki 

Si veda il passo [115] nel § II.2.1.7. 

II.2.3.26. Gi-li-šuki 

[539] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. VIII 7 – 12: 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 

ugula Gi-li-šuki / wa / abbá-sù / 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

Gi-li-šuki560 è attestato anche in altri passi quali ARET I 9 v. III 5 – 7, ARET VIII 538 (= MEE 5 18) 

v. XI 1ˈ – 2ˈ e ARET IX 61 v. I 9 – 11.  

II.2.3.27. GIŠ.GIŠxGIŠki 

[540] ARET XV 27 r. XII 5 – 7:  3 túg-NI.NI 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / ugula 

GIŠ.GIŠxGIŠki / 1 saltúg maškim-sù 

Non si conosce altra menzione di questo toponimo. 

II.2.3.28. Gú-du-ma-anki 

[541] ARET VIII 538 (= MEE 5 18) v. VII 25' – 27': 1ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IItúg sa6 gùn / Mi-ga-

NI / ugula Gú-du-ma-anki 

Oltre a Mi-ga-NI, il centro è connesso anche a ʾÀ-la-áš-NE-gi (in ARET I 9 v. I 2 – 3) ed è attestato 

anche secondo le varianti Ga-du-ma-anki, Gú-du-ma-nuki e Gú-du-ma-númki561. 

"La localizzazione di questo toponimo non è nota. Tuttavia, in considerazione del fatto che tutti gli altri 

toponimi citati rimandano all’area a nordest di Ebla, una sua identificazione con Ga-rá-ma-anki (cfr. 

ARES II, p. 253, s.vv. Gú-rá-ma-anki, Gú-rá-ma-nuki, Gú-rá-ma-númki) non sembra probabile"562 

È, forse, possibile che il toponimo registrato nel seguente passo sia sempre una variante di Gú-du-

                                                           

559  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 227 e Bonechi 1993, p. 141. 
560  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 243 e Bonechi 1993, p. 156. 
561  Si veda Bonechi 1993, p. 140. 
562  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 101. 
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ma-anki: 

[542] ARET XV 46 v. IX 4 – 7: 1 túg-NI.NI / ugula Gú-du-na-nuki / 1 saltúg / maškim-sù 

II.2.3.29. Gú-ḫa-ti-umki / Gú-ḫa-tiki 

[543] TM.75.G.2031563 v. V 6 – 8: (mu-DU I-da-ma-lik ugula Ù-si-gúki) 1 ma-na kù:babbar A-

bar-sal4
ki (… Su-ne-imki … NP ugula Gú-ḫa-tiki) 

[544] TM.75.G.2360564 v. III 5: ugula Gú-ḫa-ti-umki 

[545] TM.75.G.10200565 r. IX 9: Aḫ-ra-ma-lik ugula Gú-ḫa-ti 

[546] ARET III 420 v. III 1' – 7': […] / šeš-sù / 2 dumu-nita / Iḫ-ra-ma-lik / ugula Gú-ḫa-ti-umki 

/ 6 gu-mugtúg 6 saltúg 6 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

[547] ARET III 471 r. V' 3 – 8: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / Iḫ-ra-ma-lik / 

ugula Gú-ḫa-tiki / wa / Ig-na-da-ar / maškim-sù 

Aḫ-ra-ma-lik, o Iḫ-ra-ma-lik, è l'unico ugula connesso a Gú-ḫa-ti-umki566  ed è connesso a questo 

toponimo anche in altre occasioni come in ARET III 85 r.? IIˈ 1ˈ – 2ˈ, ARET III 192 v. Iˈ 7 – 10, ARET 

III 468 v. II 1ˈ – 4ˈ, ARET III 859 v. Iˈ 1ˈ – 3ˈ e MEE 7 2 r. XI 3 – 6. 

II.2.3.30. Ḫa-labx
ki 

Si veda il passo [115] nel § II.2.1.7. 

II.2.3.31. ḪAR-tiki 

[548] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. VI 11 – 12: 1 gír mar-tu / ugula ḪAR-tiki 

Il toponimo ḪAR-tiki567 è attestato anche in MEE 10 21 r. XII 7 – 9. 

II.2.3.32. Ḫa-sa-šarki / Ḫa-sa-sarki 

[549] ARET IV 11 r. XV 4 – 6: 1 gu-dùltúg saltúg 1 íb-III sa6 gùn túg / A-bu-il / ugula Ḫa-sa-

šar<ki> 

[550] ARET IV 11 v. VIII 10 – 17: 5 siki gišKIN / A-bu-il / ugula Ḫa-sa-šarki / 5 siki gišKIN / 

                                                           

563  Archi 1989a, p. 18. Al riguardo si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 90 e p. 458. 
564  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 250. 
565  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 249. 
566  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 249-250 e Bonechi 1993, p. 163. 
567  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 271 e Bonechi 1993, p. 175. 
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Dab6-NE / Al6-lu / A-ḫa-ra / maškim-sù 

[551] ARET III 364 r.? I' 1' – 5': [n+]3 gú-li-lum kù-gi 1 guruš / ugula Ḫa-sa-šarki / ù / TUŠ.LÚ 

/ […] 

[552] ARET III 470 r. IX 1 – 2: […] / ugula Ḫa-s[a]-šarki 

Il passo ARET III 467 r. II 5 – 9 registra la notizia che la popolazione di Ḫa-sa-šarki568 "è uscita" (è), 

ovvero il centro si è arreso a Ebla e i suoi abitanti se ne sono andati dalla città. 

Il centro è connesso all'ugula A-bu-il, del quale il passo [550] registra anche i nomi di tre suoi maškim: 

A-ḫa-ra, Al6-lu e Dab6-NE, fra i quali Al6-lu è menzionato solo in questo passo, mentre A-ḫa-ra e 

Dab6-NE sono presenti anche in [979] nel § IV.4.3.14, un passo frammentario nel quale i maškim 

sono riferiti a una persona di Ḫa-sa-šarki che potrebbe essere l'ugula A-bu-il stesso. 

A-bu-il è registrato anche nel seguente passo: 

[553] ARET XII 382 r.? IIIˈ 1ˈ – 4ˈ: …] A-bu-il / 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / Ḫa-sa-

sarki 

Qui, data la connessione con Ḫa-sa-šarki, probabilmente A-bu-il è sempre da identificare con l'ugula 

del centro. 

II.2.3.33. Ḫa-zi-ni-gúki 

[554] ARET XV 34 r. X 9 – 11: 3ʾà-da-umtúg 3 aktumtúg 1 túg-NI.NI 4 íb-sal! gùn / šu-du8 / ugula 

Ḫa-zi-ni-gúki 

Il toponimo Ḫa-zi-ni-gúki è attestato solo in questo passo. È forse possibile che Ḫa-zi-ni-gúki possa 

essere la variante del toponimo Ḫa-za-ni-gúki. 

II.2.3.34. I-li-NEki 

[555] ARET III 159 r. VI 1' – 5': […] / 1 íb-III[+n]túg / ugula I-li-NEki / 3 saltúg maškim-sù / 1 

saltúg 1 íb-III gùntúg / ma-za-lum-sù 

I-li-NEki è considerato un "Centro commerciale, probabilmente siriano"569 , al quale sono, infatti, 

riferiti alcuni "mercanti" (lú-kar), come in ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. VI 5 – 9 e v. I 9 – 13. 

Verso gli ultimi anni del regno di Iš11-ar-da-mu I-li-NEki è oggetto di una spedizione militare da parte 

                                                           

568  Bonechi 1993, p. 177. "Ḫ. è da identificare con uruḪašašar (Ḫatti), località sulla linea di confine di Tunip con Alalaḫ" 
(Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 264). 

569  Bonechi 1993, p. 199. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 283-284 alle voci I-la-dèki e I-li-dèki. 
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di Ebla, come il passo ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. III 13 – IV 7 e il più frammentario ARET VIII 

541 (= MEE 5 21) r. XI 1 – 2 sembrano registrare. 

In [555] sembra registrata una delegazione proveniente da questo centro, composta da un ugula, 3 

suoi maškim e un suo ma-za-lum. 

II.2.3.35. Ìr-kuki 

[556] ARET XV 9 r. X 11 – 13: 1 túg-NI.NI 2 gú-li-lum kù:babbar kù-gi / KASKAL.DAB-ù / 

ugula Ìr-kuki 

[557] ARET XV 33 r. XI 15 – XII 4: 1 gír mar-tu kù:babbar kù-gi // Nab-ḫa-il / maškim / EN-

mar / ugula Ìr-kuki 

EN-mar, in [557], è indicato come ugula di Ìr-kuki, nome che potrebbe essere l’abbreviazione di EN-

mar-ru12, un lugal di Ebla proprio al tempo del re Ìr-kab-da-mu570. Se così fosse, allora Ìr-kuki al 

tempo del re Ìr-kab-da-mu rientrava tra i centri sotto il controllo di Ebla, affidata al lugal EN-mar-

ru12. Nab-ḫa-il, come maškim di EN-mar, è attestato anche nel passo [241] del § IV.2.6.9, passo nel 

quale è registrata la consegna, da parte sua, della notizia di una "razzia" (àga-kár) di ovini per conto 

di EN-mar. 

In [556], invece, è registrato l'ugula KASKAL.DAB-ù, menzionato unicamente in questo passo. 

II.2.3.36. Ir-NE-a-am6
ki 

[558] ARET XV 34 v. IV 12 – 14: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn / A-du-uš-ga-mu / ugula Ir-NE-a-

am6
ki 

Ir-NE-a-am6
ki è attestato solo in questo passo. 

II.2.3.37. Ir-NE-àmki 

[559] ARET XV 45 r. II 5 – 12: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 dib tar kù-gi / A-du-šum 

/ ugula Ìr-NE-àmki / 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 gú-li-lum kù:babbar kù-gi / 

dumu-nita-sù / ˹1˺ túg-NI.NI maškim-sù 

Anche il centro di Ìr-NE-àmki è attestato solamente in questo passo. Il nome A-du-šum è registrato 

anche in ARET XII 923 v. V 4ˈ. 

                                                           

570  Si veda Archi 2000a, p. 49. 
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II.2.3.38. Iš-da/u-mu-gúki 

[560] TM.75.G.1748571 r. IV 9 – 12: 1 ʾ à-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn ì-giš-sag Ib-dur-

i-šar ugula Iš-da/u-mu-gúki 

Questo toponimo è attestato unicamente in questo passo tratto da un testo inedito. 

II.2.3.39. Kur-ru12
ki 

[561] TM.75.G.1451572 r. II 11 – III 4: x (=20) kù:babbar / níg-ki-za // 4 kù:babbar / ugula Kur-

ru12
ki / 2 kù:babbar / ugula ḪAR-zi-zaki 

Questo è l'unico passo in cui sono menzionati entrambi i toponimi Kur-ru12
ki573 e ḪAR-zi-zaki. Il 

secondo è considerato come un centro della regione eblaita574, mentre per quanto riguarda Kur-ru12
ki 

non vi sono sufficienti indizi. 

II.2.3.40. La-ḫa-za-ni-gúki 

[562] ARET XV 34 r. VI 13 – 14: 1ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg / ugula La-ḫa-za-ni-gúki 

Unico passo edito nel quale è attestato il toponimo La-ḫa-za-ni-gúki. 

II.2.3.41. Lu-du-ba-ni-umki 

[563] ARET XII 151 r.? II' 1' – 2': […] / […] 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / ugula Lu-du-ba-ni-umki 

Questo toponimo è registrato solamente in questo passo. 

II.2.3.42. Lu-ru12-gáki 

[564] ARET XV 49 v. III 18 – IV 3: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / 1íb-lá // 1 ma-na kù:babbar / 1 gír 

mar-tu-zú kù-gi / ugula Lu-ru12-gáki 

Anche in questo caso il toponimo è attestato unicamente in questo passo. 

                                                           

571  Archi 1980a, p. 25. 
572  Archi 1981a, p. 6. In Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 456, si riporta. "TM.75.G.1451 r. III 5 – 10: 3 ma-na 

kù:babbar níg-ki-za ugula Ù-nu-bùki", mentre in nell’edizione del testo in Archi 1981a, p. 6 il termine ugula non è 
riportato. 

573  Si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 330 e Bonechi 1993, p. 169. 
574  Si veda Bonechi 1993, p. 177. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 271. 
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II.2.3.43. Mar-nuki 

[565] TM.76.G.280575 v. I 4 – 5: Puzur4-ra-NI ugula Mar-nuki 

Mar-nuki576 è un toponimo non molto attestato nei documenti eblaiti. 

II.2.3.44. Mu-a-a-duki 

[566] ARET XV 32 r. IV 7 – 10: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / ugula Mu-a-a-duki / 1 saltúg 1 íb-

III gùntúg / dumu-nita-sù 

Mu-a-a-duki è attestato unicamente in questo caso. 

II.2.3.45. NE-zi-gi-NIki 

[567] ARET XV 16 v. XIII 2 – 6: 10 KIN siki babbar / 20 KIN siki gi6 / 15 túg-du8 / Iš11-a-ma-

lik / ugula NE-zi-gi-NIki 

Questo è l'unico passo in cui è menzionato l'ugula di NE-zi-gi-NIki577. 

Iš11-a-ma-lik è anche il nome di uno degli ugula di Ib-al6
ki, in [151] nel § II.2.1.9 ed è anche il nome 

dell'ugula del ki:lam7 di Du-ubki, come si vedrà nel § II.2.6. 

II.2.3.46. NI-la-la-darki 

[568] ARET II 14 (= MEE 2 30) r. XI 1 – 3: gu-dùltúg 6 saltúg / ugula-ugula / NI-la-la-darki 

Unica attestazione di NI-la-la-darki578. 

II.2.3.47. NI-rí-gáki 

[569] TM.75.G.2450579 v. VI 8 – 19: (4+4+4 tessuti) Kéš-ma-lik ugula Su-ti-igki wa Ab-da-nu 

ugula A-ḫa-da-muki wa 2 ugula NI-rí-gáki in Da-na-áški šu-ba4-ti 

Sono qui menzionati due ugula di NI-rí-gáki, centro che forse fa parte del territorio di Ebla, dal 

momento che è elencato assieme ad A-ḫa-da-muki e Su-ti-igki che sono, a loro volta, centri compresi 

nel regno eblaita. 

                                                           

575  Archi-Biga-Milano, p. 286. 
576  Per quanto riguarda la lettura Mar-nuki del centro, generalmente letto Rad-nuki, di veda Bonechi 1993, p. 241. Si 

veda poi Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 416, alla voce Rad-nuki. 
577  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 399 e Bonechi 1993, p. 259. 
578  Al riguardo si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 403 e Bonechi 1993, p. 265. 
579   Biga 2015a, p. 186 nota 29. 
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II.2.3.48. NI-sa-ga-u9
ki 

[570] TM.75.G.2375580 r. X 4: ugula NI-sa-ga-u9
ki 

Questo sembra essere, al momento, l'unico passo noto in cui questo toponimo è attestato. 

II.2.3.49. Nu-ba-duki 

[571] ARET XII 977 r. VI' 6' – 17': 2 íb-III gùntúg / Bíl-za-NI / maškim / Bù-ma-lik / ugula 

Úr!((GIM))-luki / wa / ʾÀ-da-ša / maškim / Ḫa-NE-du / ugula Nu-ba-du˹ki˺ / níg-m[ul-an] 

/ […] 

[572] TM.75.G.2462581 v. XII 32 – 34: Ma-ríki šè ugula Nu-ba-duki 

Nu-ba-duki è un centro localizzato "Da qualche parte fra Ebla e à Mari, verosimilmente non lontano 

da à Imar"582, che dunque non è chiaramente registrato nel territorio di Ebla. 

Ḫa-NE-du, l'ugula menzionato in [571], è registrato solamente in questo passo. 

II.2.3.50. Sa-ʾa5-ru12
ki 

[573] TM.75.G.2450583 r. VII 12 – 13: (1+1+1 tessuti) ugula Sa-ʾa5-ru12
ki 

Sa-ʾa5-ru12
ki sembra attestato solamente in questo caso. 

II.2.3.51. Sal-baki / Sal-ba-aki 

[574] ARET XII 977 r. VII 1' – 3': […] / 1 […] 1 í[b-ntúg] sa6 gùn / Iš11-ru12-u[d] / ugula Sal-ba-

aki 

[575] TM.75.G.1923584 r. VI 2: Iš11-ru12-ud ugula Sal-baki 

Il centro di Sal-baki è stato ipoteticamente identificato con la Zalpa meridionale della documentazione 

medio-assira, distinta rispetto alla Zalpa localizzata presso le sorgenti del Balikh585. 

Iš11-ru-ud è il nome di un lugal e ugula di A-da-áški e di Ḫu-za-anki durante il periodo di Ib-rí-um ed 

il nome di un altro lugal succesivamente durante il periodo di I-bí-zi-kir. 

Nel caso, in questi passi, Iš11-ru-ud fosse da identificare con uno degli omonimi lugal del regno di 

                                                           

580  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 410. 
581  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 373 e p. 412. 
582  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 411-412 e Bonechi 1993, p. 271. 
583   Biga 2015a, p. 186 nota 29. 
584  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 423. 
585  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 423-424 e Bonechi 1993, p. 287. 
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Ebla, questo potrebbe indicare che Sal-baki era compresa nel territorio eblaita. 

II.2.3.52. Sa-na-šuki / Ša-na-áški / Ša-na-zúki 

[576] ARET XV 31 v. XII 18 – 19: 1 túg-NI.NI / ugula Ša-na-zúki 

[577] ARET XV 59 r. I 11 – 13: [1 g]u-[z]i-tum 1 aktumtúg [1] íb[-III] sa6 / ugula Ša-na-áški / 7 

saltúg
 maškim-sù 

[578] ARET XII 368 r.? II' 4 – 6: 1 gu-zi-tum / ugula Ša-na-zúki / […] 

[579] ARET XII 1294 r. III' 5' – 6': 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / ugula Sa-na-šuki 

L'ugula del centro di Sa-na-šuki non è mai registrato col nome personale. In ARET VIII 541 (= MEE 

5 21) r. VIII 6 – 12 Du-bí-zi-kir lú Ki-ti-ir, un maškim del lugal Ki-ti-ir586 come attestato in [1049] 

nel § IV.5.1.7, è menzionato come "residente" (TUŠ.LÚ) proprio presso Ša-na-šuki, mentre in [255] 

nel § IV.2.6.11 un maškim del lugal Ḫa-ra-il consegna una notizia relativa a Ša-na-šuki e al centro di 

Wa-da-˹ḫa˺ki. Purtroppo non è chiaro quale evento, forse militare, avesse riguardato questi due centri, 

poiché il resto del passo si trova in rottura. 

II.2.3.53. Sa-ra-bù 

[580] ARET XIII 19 r. I 11 – II 5:587 wa / gaba-ru-sù // Sa-ra-bù / lú ʾÀ-duki / wa / Zàr-rúm / 

ugula Sa-ra-bù 

Questo passo è tratto da un noto testo di cancelleria che documenta le trattative tra Ebla, un inviato 

di Ma-ríki e il re di ʾÀ-duki, il quale è favorevole a un'alleanza con Ma-ríki. Il passo sembra narrare 

l’incontro dell’inviato di Ma-ríki con il "capovillaggio" (ugula) di Sa-ra-bù588, nel territorio di ʾ À-duki, 

e costituisce una descrizione degli avvenimenti prima dell'inizio delle trattative vere e proprie589. 

                                                           

586  Per quanto riguarda questo nome personale si veda lo studio prosopografico effettuato nel progetto "The 
Prosopography of Ebla" dell’Università degli Studi di Firenze, al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. Ki-ti-ir è il nome di un lugal nel periodo 
del ministro Ib-rí-um (Archi 2000a, p. 57), molte persone sono legate a Ki-ti-ir da rapporti di dipendenza (lú) e a lui 
sono connessi un gran numero di maškim (si vedano i passi [78] nel § IV.2.1.5, [221] nel § IV.2.6.5, [262-263] nel 
§ IV.2.8.1, [901] nel § IV.4.2.18, [1035] nel IV.5.1.2, [1104] nel § IV.5.2 e le attestazioni nei paragrafi IV.5.1.7 e 
IV.6.2.126), informazioni che portano a presupporre che Ki-ti-ir fosse un esponente importante di Ebla, sebbene il 
nome abbia sicuramente molti casi di omonimia. Il nome Ki-ti-ir è anche qualificato dal termine šeš-II-ib (ARET 
VIII 521 (= MEE 5 1) r. V 10), šeš-II-ib kéš-da SA.ZAx

ki (MEE 7 35 r. I 17; TM.75.G.2522 v. V 19) oppure ancora 
come ugula ká ([1190] nel § II.11.7). 

587  Fronzaroli 2003a, p. 191: "E l'incontro avvenne a Šarrabu di Haddu; Sarrum è il soprintendente di Šarrabu". 
588  Per quanto riguarda il centro si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 421 e p. 425 e Bonechi 1993, p. 291. 
589  Si veda Fronzaroli 2003a, pp. 195-196. 
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II.2.3.54. Sa-šèki 

[581] ARET III 897 r.? I' 1' – 4': […] / 1 dib šušanax gín-DILMUN kù-gi / Bar-za-ma-ù / ugula 

Sa-šèki / […] 

Sa-šèki590 è attestato solamente in questo passo. Bar-za-ma-ù è un nome qualificato principalmente 

come ugula di A-ru12-ga-duki, come visto nel § II.2.2.21, ma questo non è sufficiente per comprendere 

se possa trattarsi della stessa persona. 

II.2.3.55. Si-na-muki 

[582] ARET III 515 r.? III' 1' – 4': […] / […] / 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg
 / dumu-nita / A-ba / 

ugula Si-na-muki 

A-ba è connesso a Si-na-muki591 solamente in questo caso. Il nome è connesso ad altri centri, come 

Ma-ríki (in ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. VIII 22 – 25), Sa-gú-luki (in ARET VIII 541 (= MEE 5 21) 

v. II 8ˈ – 12ˈ) e Zi-ti-imki (in ARET XV 18 r. I 10 – 12, ARET XV 31 r. XI 4 – 7, ARET XV 34 r. XII 

12 – 14). A-ba è anche registrato nell'elenco di esponenti eblaiti presenti nel testo di cancelleria ARET 

XVI 16 r. II 3 – III 6, mentre doni per il suo figlio, secondo l'esatta costruzione presente in [313], 

sono consegnati anche in ARET VIII 541 (= MEE 5 21) v. II 8ˈ – 12ˈ e ARET XV 31 r. XI 4 – 7. È 

forse possibile che A-ba fosse un esponente eblaita inviato a soprintendere in vari centri secondari e 

che suo figlio agisse per suo conto, giungendo a Ebla per ricevere i beni in sua vece. Se così fosse, 

Si-na-muki potrebbe essere un centro eblaita. 

II.2.3.56. Si-zúki 

[583] ARET II 14 (= MEE 2 30) v. IV 11 – V 2: 1 gu-zi-tum˂túg˃ 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ugula Si-

zúki // 2 túg-NI.NI  26 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[584] ARET II 14 (= MEE 2 30) v. V 3 – 4: 1 túg-NI.NI / ugula <Si->zúki 

[585] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) r. I 14 – II 4: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ìr-a-nu // 

ugula Si-zúki / 20 lá-1 saltúg  20 lá-1 íb-IVtúg gùn / maškim-sù / lú-kar 

Si-zúki592 è considerato come un centro commerciale, il nome del cui ugula è registrato solo in [585]. 

                                                           

590  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. e Bonechi 1993, p. 286. 
591  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 428 e Bonechi 1993, p. 296. 
592  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 429-430 e Bonechi 1993, pp. 297-298 
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II.2.3.57. Su-NE-nuki / Su-NE-inki 

[586] ARET XV 7 r. V 17 – 18: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / ugula Su-NE-nuki 

[587] ARET XV 37 r. II 9 – 12: 1 gu-zi-tumtúg 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / ugula Su-NE-nuki / 

Gú-ga-lum / šu-mu-tak4 

[588] ARET XV 43 r. X 19 – 20: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg
 gùn / ugula Su-NE-nuki 

[589] ARET XV 53 r. X 8 – 9: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn / ugula Su-NE-inki 

[590] TM.75.G.10200593 r. X 3: mu-DU ugula Su-NE-nuki 

L'ugula di Su-NE-nuki594 è attestato principalmente durante il regno di Ìr-kab-da-mu e almeno nei 

primi anni del regno di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro Ib-rí-um595. In nessuno di questi casi è 

registrato il nome dell'ugula. 

II.2.3.58. Ša-dab6
ki 

[591] TM.75.G.1776596 r. X 5 – 8: 1 túg-NI.NI dam ugula Ša-dab6
ki NE-di 

Ša-dab6
ki non è un regno indipendente e sembra localizzabile nell'area del medio Eufrate, poiché 

dapprima riferito tra i territori di Bur-ma-anki (ARET XIII 4 r. VII 5 – VIII 1) e successivamente fra 

quelli di Ga-sùrki (ARET XIII 4 v. I 12 – II 5). Tuttavia, Ša-dab6
ki è anche il nome di un centro agricolo 

riferito tra i possedimenti della regina Ti-ša-li-im di Ì-marki in ARET II 27a r. I 1 – III 2 e anche tra i 

possedimenti dei figli di I-rí-ig-da-mu, a sua volta figlio di Ib-rí-um, in ARET VII 155 r. I 5 – 6597. 

Dunque, è possibile che vi fosse più di un centro qualificato con questo nome e, in tal caso, non è 

possibile sapere a quale tra essi si riferisca il toponimo registrato in [591]. 

II.2.3.59. Ša-na-bu14
ki 

[592] ARET XV 27 v. X 14!! – 17!!: 1 gu-zi-tum 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / ugula Ša-na-bu14
ki 

/ 6 túg-NI.NI 20 saltúg / maškim-sù 

Unico passo che menziona l'ugula di Ša-na-bu14
ki, centro non molto documentato nei testi eblaiti598. 

                                                           

593  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 431. 
594  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 443 e Bonechi 1993, p. 133. 
595  Il testo TM.75.G.10200 è stato datato all'anno 10 di Ib-rí-um (Archi 2000a, p. 41). 
596  Biga 2010d, p. 165. 
597  Al riguardo si veda Bonechi 1993, p. 121. Si vedano anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 435-436 e 

Fronzaroli 2003a, p. 138. 
598  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 438 e Bonechi 1993, p. 125. 
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II.2.3.60. Šar-ḫuki 

[593] ARET IV 17 r. IX 17 – 18: 1 gadatúg / ugula Šar-ḫuki 

Šar-ḫuki è definito come "Un importante centro della Siria di nord-ovest"599. Questo è l'unico passo 

nel quale è documentato un ugula in connessione al toponimo. 

II.2.3.61. Šar-mu-duki 

[594] ARET XII 1042 r.? I' 1 – 3: […] / ugula Šar-mu-duki / 2 túg-NI.NI / maškim-sù 

Unico passo, tra i testi editi, in cui è attestato questo toponimo. 

II.2.3.62. Šu-ra-anki 

[595] ARET XII 1287+ v.? V' 5 – 7: 1 saltúg / Gi-NI-šar / ugula Šu-ra-anki 

Il nome Gi-NI-šar è registrato solamente in questo passo e qualificato dalla funzione di ugula di Šu-

ra-anki, centro che in ARET III 4 r.? IIˈ 12ˈ – 13ˈ è riferito a Kak-mi-umki e per questo ne è stata 

proposta la localizzazione nella Siria nord-occidentale600.  

II.2.3.63. T[i-a]-arki 

[596] ARET XV 31 v. VIII 16 – 19: […] / ugula T[i-a]-arki / è / é ir11-ir11 

Il passo ARET XV 31 v. IX 10 – 12 registra consistenti quantità di tessuti in occasione "dell'offerta di 

olio" (nídba ì-giš) di Ti-a-arki, simbolo di offerta di pace generalmente presentato dopo uno scontro 

con Ebla, sebbene i testi non registrino, ad ora, uno scontro tra Ebla e Ti-a-arki. 

II.2.3.64. Ti-sumki 

[597] MEE 7 50 v. VIII 8 – 13: 1 ìb-lá (rasura) 1 gír-kun kù-gi / En-na-NI / lú Ìr-kab-ar / ì-na-

sum / Ki-a-ša-ḫa-ru12 / ugula Ti-sumki 

Vi sono due località col nome Ti-sumki, una molto probabilmente compresa nel territorio di Ib-al6
ki, 

dunque localizzabile a sud di Ebla, mentre l'altra non è chiaramente localizzabile e non è sicuro che 

si tratti di un regno indipendente piuttosto che un centro eblaita601. 

Il nome dell'ugula Ki-a-ša-ḫa-ru12 è registrato, nella variante grafica Gi-a-ša-ḫa-ru12, anche in ARET 

                                                           

599  Bonechi 1993, p. 292. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 424. 
600  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 444 e Bonechi 1993, p. 134. 
601  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 449-451 e Bonechi 1993, pp. 100-101. 
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III 973 r.? Iˈ 2ˈ – 4ˈ e ARET XII 1284 r. Vˈ 9 – 11 come "fratello" (šeš) di Ìr-am6-da-ar, nome che 

qualifica un lugal eblaita durante il regno di Ìr-kab-da-mu e almeno durante la prima parte del regno 

di Iš11-ar-da-mu602. 

II.2.3.65. Ù-la-NE-inki / Ù-a-NE-nuki 

[598] ARET XV 32 v. I 12 – II 1: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn / ugula Ù-a-NE-nuki / 4 saltúg // 

maškim-sù 

[599] ARET XII 343 r. I 14 – II 3: 1ʾà-˹da˺-umtúg-III 1 íb-IItúg sa6 gùn // 2 gú-li-lum esi kù:babbar 

kù-gi 1 gír mar-tu ti kù-gi / A-šu-úr-il / ugula Ù-la-NE-inki 

Questo è l'unico passo che menziona l'ugula di Ù-la-NE-inki, o Ù-a-NE-nuki603, il quale riceve tessuti 

assieme a 4 suoi maškim, come sembra indicare il numero di beni consegnati. 

È possibile che Ù-la-NE-inki, in [330], sia una variante del toponimo Ù-a-NE-nuki e in tal caso è 

preservato il nome dell'ugula, A-šu-úr-il604. 

II.2.3.66. Ù-nu-bùki 

[600] ARET XV 46 r. VIII 4 – 5: 2 gu-sagtúg 1 saltúg 2 íb-III gùn / ugula Ù-nu-bùki 

Unico passo che registra l'esistenza dell'ugula di Ù-nu-bùki605. 

II.2.3.67. Ù-ra-za-duki 

[601] ARET IV 17 v. VI 16 – VII 2: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùn túg / 2 gú-li-lum // kù:babbar 

˹kù˺-gi / ugula Ù-ra-za-duki 

Questo è l'unico passo in cui è attestato questo toponimo606. 

II.2.3.68. Wa-da-ḫaki 

[602] ARET XII 247 r. IV' 5 – 12: 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / ugula Wa-da-ḫaki / 2 saltúg 2 íb-III 

gùntúg / maškim-sù / nídba ì-giš / é / dKU-ra / […] 

                                                           

602  Si veda Archi 2000a, p. 52 e p. 56. 
603  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 453 e Bonechi 1993, p. 301. 
604  Il nome A-šu-úr-il è attestato solo in questo passo, mentre la variante A-šu-ur-il è registrata in ARET III 128 r. III 1ˈ 

– 3ˈ e ARET III 629 r.? III 2ˈ – 3ˈ. La variante A-šu-ur-NI indica un funzionario ur4 della corte eblaita attestato in 
[90-91] nel § III.2.2.3, [264], [267-269] nel § III.3.3 e [288] nel § III.4, ma non è possibile proporre un'identificazione.  

605  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 456 e Bonechi 1993, p. 308. 
606  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 457. 
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L'ugula di Wa-da-ḫaki607 riceve tessuti, assieme a 2 suoi maškim per aver partecipato alla "offerta di 

olio" (nídba ì-giš) presso il tempio di dKU-ra, un'offerta di pace presentata a Ebla da parte di Wa-da-

ḫaki e che generalmente viene effettuata come simbolo di resa dopo uno scontro con Ebla. 

Per confronto con altri casi simili, è possibile che la notizia registrata in in [255] nel § IV.2.6.11, ma 

purtroppo non preservata a causa di una rottura, relativa a Wa-da-ḫaki e Ša-na-aški, riguardasse proprio 

la sconfitta di questi due centri da parte di Ebla. 

II.2.3.69. Wa-la-nuki 

Si veda il passo [534] nel § II.2.3.22. 

II.2.3.70. Za-gaki / Za-ga-luki 

[603] TM.75.G.2031608 v. III 1: mu-DU Da-NE-lu ugula Za-gaki 

[604] TM.75.G.2172609 v. I 11: mu-DU ugula Za-gaki 

[605] TM.75.G.2360610 v. I 5: mu-DU ugula Za-gaki 

[606] ARET I 17 (= MEE 2 22) r. XI 11 – 15: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùn túg / Da-NE-lu / ugula Za-

gaki / 1 saltúg / maškim-sù 

[607] ARET III 2 r.? VI' 8' – 12': 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-ntúg sa6 gùn / ugula Za-gaki / 2 

gu-dùltúg 2 aktumtúg 2 saltúg 4 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

[608] ARET III 322 r. X 1 – 4: 1 íb-III gùntúg / ugula Za-gaki / 2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg / maškim-

sù 

[609] ARET XII 76 r.? II' 1' – 2': […] / 1ʾà-da-umtúg-II íb-III gùntúg / ugula Za-gaki 

[610] ARET XII 343 r. III 13 – 14: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn  / ugula Za-ga-luki 

[611] ARET XII 355 r. VI 1' – 6': […] / […] 1 í[b-n] gùntúg / Da-NE-lu / ugula Za-gaki / 3 

aktumtúg 3 íb-III gùntúg / maškim-sù […] / […] 

[612] ARET XII 552 r.? I' 1' – 2': […] / 2 ʾà-d[a]-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg / ugula Za-

gaki 

[613] MEE 10 2 v. III 4 – 7: 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg gùn / 2 ugula Za-gaki / 2 saltúg 

2 íb-IIItúg gùn / 2 maškim-sù 

                                                           

607  Bonechi 1993, p. 322. 
608  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 477. 
609  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 478. 
610  Archi-Piacetnini-Pomponio 1993, p. 478. 



165 

 

Za-gaki è elencato tra le città appartenenti a ʾÀ-maki611, centro posto nella Siria nord-occidentale non 

molto a nord di Ebla612. 

Come si vede nei passi [603], [606] e [611] è registrato il nome dell'ugula del centro, Da-NE-lu 

riguardo al quale non vi sono molto informazioni. Il nome è qualificato in ARET I 5 v. III 11 – IV 5, 

ARET III 214 v.? II 7 – 16 e ARET IV 24 (= MEE 10 30) v. VI 1 – 11 dal termine muḫaldim, "cuoco", 

mentre in ARET VII 42 v. I 3 – II 2 sono registrati 4 suoi dumu-nita pa4:šeš, ovvero 4 "inservienti", 

generalmente attribuiti agli esponenti di alto rango della corte eblaita. 

Gli ugula del centro dovevano essere di più, se si considera che in [613] ne sono registrati due. 

II.2.3.71. Za-ḫi-ra-anki 

[614] TM.75.G.2465613 v. XIII 19: ugula Za-ḫi-ra-anki 

Za-ḫi-ra-anki è un centro noto a partire dalla cosìdetta Lettera di En-na-Da-gan, dove il re En-na-Da-

gan di Ma-ríki vanta le conquiste dei suoi predecessori, dalle quali è noto che il re mariota Ib-lul-Il 

sconfisse A-bar-sal4
ki presso Za-ḫi-ra-anki (ARET XIII 4 r. V 14 – VI 12). Da questa informazione è 

stata proposta una localizzazione, per il centro di Za-ḫi-ra-anki, in Siria nord-occidentale614. 

I testi inediti TM.75.G.1707 e TM.75.G.1834 registrano una spedizione militare di Ebla contro questo 

centro, avvenuta durante l'anno 16 di Ib-rí-um 615 , anno al quale è stato datato anche il testo 

TM.75.G.2465616 dal quale è tratto il passo [345]. 

II.2.3.72. Zi-NE-da˹ki˺ / Zi-NE-šuki 

[615] ARET III 159 r. VIII 1' – 8': […] / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùn sa6
túg / ugula Zi-

NE-da˹ki˺ / 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / in / NI-ga-arki / šu-ba4-ti 

[616] ARET III 322 r. X 5 – 10: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / NI-za-ba4 / ugula Zi-

NE-šuki / 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

L'identificazione del centro di Zi-NE-daki con Zi-NE-šuki617 è comprovato dal passo ARET III 2 r.? 

VIIIˈ 5ˈ – 7ˈ, dove NI-ša-ba4, variante del nome NI-za-ba4, ugula di Zi-NE-šuki, è connesso a Zi-NE-

daki. 

NI-za-ba4 è registrato anche in ARET XII 20 r.? IIIˈ 3ˈ – 7ˈ sempre in riferimento a Zi-NE-šuki e molto 

                                                           

611  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 477-478 e Bonechi 1993, p. 327. 
612  Archi-Piacenini-Pomponio 1993, pp. 130-131 e Bonechi 1993, p. 35. 
613  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 478. 
614  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 478 e Bonechi 1993, p. 327. 
615  Biga 2015a, p. 188 nota 37. 
616  Archi 2015a, p. 168. 
617  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 484 e Bonechi 1993, p. 338. 
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probabilmente è da identificare con NI-za-ba4 anche I-na-ša-ba4, che in  ARET XII 998 r. II 4ˈ – 5ˈ è 

sempre connesso a Zi-NE-šuki. 

II.2.3.73. Zi-zi-nuki 

[617] ARET IV 18 v. VI 14 – VII 2: 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IItúg gùn / 1 gú-li-lum // 

babbar:kù-gi 11 / ugula Zi-zi-nuki 

Unica attestazione in cui è registrato l'ugula di Zi-zi-nuki618. 

II.2.3.74. Zu-gú-ša-ba4
ki 

[618] TM.75.G.1451619 v. IV 12 – 17: 10 kù:babbar / níg-ki-za / 2 kù:babbar / ugula Zu-gú-ša-

ba4
ki / 5 kù:babbar / Sal-ba-ùki 

Unica attestazione nella quale è registrato l'ugula di Zu-gú-ša-ba4
ki620. 

II.2.4. I funzionari ugula bàdki 

Il termine bàdki indica "fortezze", ovvero centri fortificati che, molto probabilmente, erano "da 

considerare avamposti delle città stesse"621, infatti anche Ebla ha dei centri fortificati ad essa connessi, 

forse, appunto, degli avamposti posizionati nelle aree circostanti la città. Ma la maggior parte delle 

fortezze menzionate nei testi eblaiti sono connesse a centri localizzabili lungo il confine nord-

orientale e occidentale del territorio eblaita622. 

Di conseguenza, l'ugula bàdki è il "soprintendente della fortezza"623, ovvero il funzionario incaricato 

di controllare un centro fortificato. 

[619] TM.75.G.1459624 (3) Ti-ir: 100, 00 kù:babbar 50; 00 a-gar5 70 túg, ugula bàdki ugula 

bàdki Ti-ir: 1; 50 kù:babbar 

[620] ARET XV 4 r. VIII 3 – 6: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / NI-da-ù / ugula bàd / 

šu-mu-tak4 

                                                           

618  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 485 e Bonechi 1993, p. 339. 
619  Archi 1981a, p. 7. 
620  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 486 e Bonechi 1993, p. 340. 
621  Al riguardo si veda Pettinato 1980a, p. 222. 
622  "di solito la menzione di "fortezze" (bàd(ki)) si ha in relazione a regni (come à Gablul e à Gud(d)anum) o a centri 

minori (come à Luʾadum, à Za'ar, à Uziladu, à Dinnu e à GIRradaʾa) sì siriani, ma possibilmente tutti a nord 
o nord-est di Ebla (spesso in relazione al contenzioso con à "Abarsal")", si veda Bonechi 1993, p. 37. 

623  Pomponio 2013, p. 480: "responsabile della fortezza". 
624  Archi 2000a, p. 35. 
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[621] ARET XV 7 r. VI 13 – 15: 10 túg-NI.NI 10 saltúg / ugula bàdki ugula bàdki / ʾÀ-maki 

[622] ARET XV 31 r. IX 9 – 11: 10 saltúg / ugula bàd / Gú-gi-a-an 

[623] ARET XV 38 r. XII 4 – 8: 1 gu-zi-tumtúg 2 íb-III sa6 gùntúg / ugula Zú-tiki / bàdki / ʾÀ-maki 

/ 3 saltúg maškim-sù 

[624] ARET XIII 9 r. VI 3 – VII 4:625 wa / badki / badki / 1 niga:gu4 / 1 niga:udu / in-na-sum / in 

/ Ir-me / «tak4» / mi-nu / ir-me / Du-bí / gi4 / wa / igi-du8 / ugula bàdki / ká / Ib-laki / wa / 

ugula bàdki // ʾÀ-maki / wa / ugula bàdki / A-ba-tumki 

[625] ARET VII 93 r. I 1 – II 1: 10 lá-2 ma-na kù:babbar / ugula bàdki-badki / ʾÀ-ma-timki // ì-

na-sum 

[626] ARET VII 93 r. II 2 – III 1: 7 ma-na kù:babbar / ugula bàdki-badki / Sig4
ki-Sig4

ki // ì-na-

sum 

Come si vede da questi passi, la maggior parte dei soprintendenti delle fortezze sono anonimi, sono 

registrat in gruppo e dipendono dal controllo di altre persone, che sono identificabili con lugal eblaiti. 

Per esempio, in [619] alcuni soprintendenti delle fortezze sono riferitia a Ti-ir626, il lugal più noto, 

insieme a Dar-mi-a, durante la prima parte del regno di Ìr-kab-da-mu, quando ancora gli apporti di 

Ar-ru12-LUM non superavano, per quantità e ricchezza, i loro. Allo stesso modo, in [622] uno, o più 

ugula bàdki, il numero non è specificato, sono riferiti a Gú-gi-a-an, un altro lugal al tempo del re Ìr-

kab-da-mu627. Solamente in [620] NI-da-ù è definito ugula bàdki, sebbene non sia menzionato il nome 

del centro fortificato o del toponimo al quale la fortezza appartiene. 

Negli altri casi, invece, sono registrati gli ugula bàdki di centri quali ʾÀ-maki, in [621] e [625], mentre 

in [623] è menzionato un ugula della fortezza di Zú-tiki, sempre connessa al centro nord-orientale di 

ʾÀ-maki628. 

In particolare, il passo [624] è tratto dal testo dal testo di cancelleria ARET XIII 9 che riguarda la 

ripartizione delle spoglie del centro di Si-da-rí-inki, dopo la sua conquista da parte di Ebla, tra i 

membri dell'élite Du-bí, Ru12-zi-bù e Wa-na e le consegne di tributi, vale a dire di parte dei raccolti 

di orzo e altri prodotti alimentari come burro e miele e anche capi di bestiame, da parte di Za-ʾà-arki 

di e altre "fortezze" (bàdki) delle aree di ʾÀ-maki e A-ba-tumki. Il documento attribuisce al controllo di 

                                                           

625  Fronzaroli 2003a, pp. 95-96: "E ciascun castello darà 1 bue ingrassato (e) 1 pecora ingrassata in occasione dell'ir-
me. Quanto avanza dall'ir-me Ṭūbī (lo) restituirà. E (lo) consegnerà a (ciascun) sovrintendente di castello della Porta 
di Ebla e a (ciascun) sovrintendente del castello di Hama e a (ciascun) sovrintendente del castello di Abatum." 

626  Archi 1991b, p. 207: "Some ugula-bàdki, being on the staff of the lugal Ti-ir". 
627  Archi 2000a, p. 50. 
628  Al riguardo si veda qui il § II.2.2.16. 
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Du-bí delle "fortezze" (bàdki-bàdki, ARET XIII 9 r. I 15 – II 1, r. III 1 – 2), le fortezze di Ìr-péški (r. IV 

16 – 17) ed è probabilmente sua la responsabilità di prelevare, ma anche redistribuire, prodotti 

alimentari degli ugula delle fortezze che, probabilmente, rientravano al'interno dell'unità 

amministrativa definita come ká Ib-laki, "Porta di Ebla", nonché degli ugula delle fortezze di ʾÀ-maki 

e di quelli delle fortezze di A-ba-tumki (r. VI 16 – VII 4). È possibile che Du-bí, un lugal molto attestato 

nei documenti del periodo di Ib-rí-um, durante la prima parte del regno di Iš11-ar-da-mu, fosse 

responsabile dell'unità-ká di Ebla ed è noto, dai testi, che fosse l'ugula responsabile di A-ba-tumki, 

oltre che di A-ru12-luki, e molto probabilmente anche A-la-gaki, al riguardo si vedano rispettivamente 

i paragrafi II.2.2.3, II.2.2.23 e II.2.2.14. 

In particolare, grazie a quest'ultimo passo, viene a crearsi l'immagine di un'organizzazione territoriale 

in base alla quale i soprintendenti delle fortezze gravitanti nel territorio di un dato toponimo erano, a 

loro volta, sottoposti alla supervisione dell'ugula di quel dato toponimo. Du-bí, in quanto ugula di A-

ba-tumki, estendeva il suo controllo anche agli ugula bàdki di A-ba-tumki. 

II.2.5. I funzionari ugula uruki-uruki 

I passi riportati in questo paragrafo attestano l'esistenza della carica di ugula uruki, letteralmente 

"soprintendente del villaggio" e, pertanto, interpretata come "capovillaggio"629, molto probabilmente 

da tenere distinta dalla carica di ugula uru attestata nelle liste lessicali sumeriche di tipo éš-bar-kin5
630

. 

[627] ARET XIII 14 r. XII 1' – v. I 14:631 […] / en-ma / ugula uruki / níg-sa10 / Mur-guki / Ì-

marki / áš-da / Ib-laki / še / en-ma / Dur-ti / Ì-marki / ʾa5-na / ugula // nu ʾà-a-ki / ba-zu / 

Iš11-ar-da-mu / wa / Ib-rí-um / ga-da / ì-na-sum / dDa-gan / wa / dʾÀ-da / re!(ḪU):lam / 

si-in / ˹x˺ / […] 

                                                           

629  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 273. 
630  Le liste lessicali sumeriche di tipo éš-bar-kin5 MEE 15 1 v. X 15, MEE 15 5 v. III 6 e MEE 15 80 r. VII 13 attestano 

la categoria di funzionari ugula uru, di cui è fornita anche una glossa nella lista lessicale bilingue VE 953: ugula uru 
= zu-ḫa-lu-um, zu-ḫa-lum. Tuttavia, il termine ugula uru (PA.URU) può anche essere letto zililux ""gang leader" and 
also "recruiter (of workers / soldiers)"" (si veda Gelb-Steinkeller-Whiting 1991, p. 99), il cui corrispondente accadico 
è saḫḫiru, "roaming, going around" (si veda CAD S, p. 55). La glossa eblaita  zu-ḫa-lu-um, zu-ḫa-lum presente in 
VE 953 corrisponde a suḫārum, dalla radice *sḫr (si veda Bonechi 2006, p. 85) da cui il termine saḫḫiru, sembra 
confermare l'interpretazione che zalilux indichi il "reclutatore", un funzionario che aveva il compito, appunto, di 
reclutare persone necessarie per lavori o per servire come soldati quando necessario. Vi sono due attestazioni, 
TM.76.G.87 v. I 5 – 8: wa a ʾ À-da-ša ugula uru (Archi-Biga-Milano 1988, p. 298) e TM.75.G.1252 r. V 3 – 8: (tessuti) 
en Ur-sá-umki (tessuti) Zi-mi-su ugula uru-sù (Archi 1985a, p. 222) che presentano il termine ugula uru, la cui lettura 
come zalilux è da tenere in considerazione. 

631  Fronzaroli 2003a, pp. 147-148: "Così (disse) il sovrintendente della città: il prezzo (del pascolo) nella Steppa di 
Emar da parte di Ebla deve essere in orzo. Così (disse) Turtī di Emar al sovrintendente: senza andare al suo tempio 
Yiṯġar-Damu e Yibriyum egualmente hanno dato a Dagan e a Hadda tini per […]" 
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[628] ARET XVI 1 r. III 17 – 20:632 wa / ˹šub˺ / ˹1˺ [uru]ki-ma / ugula-sù 

[629] MEE 7 48 r. X 3 – 12: 2 ʾà-da-umtúg-I 3 gu-mugtúg  2 aktumtúg 3 saltúg 5 íb-IVtúg gùn / NI-

ša-lumki / Ša-da-ḫu-lumki / Ḫu-ḫa-tiki / Mu-da-ra-umki / Zi-ḫa-šè-lumki / ugula-ugula / 

uruki-uruki / ká / Iš11-gi-bar-zú 

[630] ARET III 858 v. V 4 – 7: 1 saltùg 1 íb-III gùntùg / ugula ur[u?]˹ki?˺ / x-x-[…] / […] 

La carica di ugula uruki non è particolarmente attestata e la si ritrova sia nei testi di cancelleria che 

nei testi amministrativi. 

In nessun caso sono registrati i nomi personali dei capivillaggio, molto probabilmente perché, come 

visto nel paragrafo precedente per gli ugula bàdki, si trattava di persone che controllavano centri 

secondari e che, a loro volta, erano supervisionati da esponenti eblaiti di più alto rango. 

Al riguardo, il passo [629] registra un elenco di "villaggi" (uruki-uruki) i cui ugula fanno tutti parte 

dell'unità amministrativa ká controllata da Iš11-gi-bar-zú, che è il nome di un lugal di Ebla attestato 

durante tutto il periodo del regno di Iš11-ar-da-mu 633 . Come si vedrà nel § II.11.7, un'unità 

amministrativa ká corrispondeva, si potrebbe dire, a un distretto rurale il cui controllo era affidato a 

un esponente dell'élite eblaita ed era costituita da personale di vario genere impiegato nel distretto 

stesso, composto da lavoratori guruš, na-se11, ma anche ugula, generalmente raccolto in squadre é-

duru5
ki da 20 elementi o in gruppi ìr-a-núm costituiti da più é-duru5

ki. Dunque, i villaggi elencati in 

[629] facevano parte dell'unità amministrativa controllata da Iš11-gi-bar-zú, al quale dovevano far 

riferimento anche i rispettivi capivillaggio. 

Il testo di cancelleria dal quale è tratto il passo [627] "raccoglie episodi di viaggio e testimonianze 

relative a una regione meridionale (DUki) aperta alle influenze di Mari e di Nagar"634. In particolare, 

il passo menziona il soprintendente di un villaggio di un'area non menzionata, il quale sembra 

reclamare un pagamento da parte di Ebla635 . Invece, il passo [628] è tratto da un altro testo di 

cancelleria che registra alcune pratiche amministrative, tra le quali il versamento di orzo, come 

decima, da parte di un capovillaggio a nome del suo villaggio636. 

Queste attestazioni dimostrano che gli ugula uruki avevano un potere amministrativo e politico locale 

ed erano loro a interfacciarsi, a nome del centro che controllavano, con le autorità eblaite. 

                                                           

632  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 4: "e (la) versò per il villaggio e il suo capovillaggio." 
633  Archi 2000a, pp. 57-58.  
634  Fronzaroli 2003a, p. 152. 
635  Fronzaroli 2003a, p. 158. 
636  Catagnoti-Fronzaroli 2010, pp. 3-4. 
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II.2.6. I funzionari ugula ki:lam7 

Il termine ki:lam7 indica la "fiera"637, ovvero un mercato che avviene in occasione di una festa di una 

divinità presso uno dei centri sede del culto di quella stessa divinità638. 

Dunque, l'ugula ki:lam7 sarebbe il "soprintendente della fiera" 639 , probabilmente il funzionario 

incaricato di controllare il luogo dove era tenuta la fiera e, in particolare, le transazioni di 

compravendita dei beni presso il ki:lam7. 

[631] TM.75.G.1897+3390 (ARET III 343)640  r. VIII 2: (8) Iš11-a-ma-lik ugula ki:lam7 Du-

u[bki](?): 141 túg 

[632] ARET XIII 5 v. V 9 – VI 3:641 Ib-laki / A-bar-sal4
ki / ga:raš / A-bar-sal4

ki / Ib-laki / nu ga:raš 

/ A-bar-sal4
ki / addir(GIsal:A)-má-gal / ma-a-lum / ˹šu˺-[ba4-ti] / [ù ugula] // ki:lam7-sù / 

zi-kam4 / šu-ba4-ti 

[633] ARET XIII 15 r. VII 12 – VIII 13:642 Šu-BAD / ir11 / lugal / I-si-lum / dam-gàr / siki / níg-

sa10 / in / šà / ˹uru˺˹ki˺ // wa / en-àr-sù / Áš-ba-NI / ugula ki:lam7  / wa / šu-du8 / siki / wa 

/ al6-gál / siki / 10 u4 / in é / Áš-ba-NI 

[634] ARET XIII 15 v. II 18 – III 9:643 Mi-na-NI / kù:babbar // wa-zi-in /  níg-sa10 túg-túg / ʾa5-

ti-ma / PÉŠlum / dumu-nita / ugula ki:lam7 / wa / tar tar / KIN-sù 

[635] ARET XIII 15 v. IV 7 – V 9:644 wa / u9-za-an / kù:babbar / Ib-laki / al6 / ìr-ra-ti-sù / ʾa5-ti-

ma / ugula ki:lam7 / mi-ne-iš / al6 / ìr-ra-ti-ga / du-za-an / la in-ne // al6 / na4 / lugal / zi-

in / wa / a-tarx-ma / kù:babbar / áš-ti / Ib-laki 

[636] TM.75.G.1556645 v. II 16: mu-DU ugula ki:lam7 Du-ubki 

                                                           

637  Il termine ki:lam7 "è probabilmente una variante del più noto KI.LAM (ganba) = acc. maḫīrum «mercato» attestato 
in testi sumerici arcaici e molto diffuso come sumerogramma", si veda Biga 2003a, p. 58. Si veda anche Conti 1997, 
p. 59 nota 13 e Glassner 2002. 

638  Biga 2003a, pp. 60-61. 
639  D'Agostino 1996a, v. VII 6, p. 8: "sorvegliante del mercato". 
640  Archi 2000a, p. 36. 
641  Fronzaroli 2003a, p. 50: "Ebla può esercitare il commercio fluviale verso Abarsal; Abarsal non può esercitare il 

commercio fluviale verso Ebla. Per (le merci di) Abarsal sul traghetto grande potrà essere tro[vato] posto [e per il 
suo sovrintendente] del mercato potrà essere trovato (posto) sulla (chiatta) piccola." 

642  Fronzaroli 2003a, pp. 166-167: " Presso Ḏū-Baʿal, il funzionario del re (di Mari), Yiširum, il mercante, ha comprato 
la lana dentro la città. E l'aveva controllata Yašbaʿ-Il, il sovrintendente del mercato. E aveva preso in consegna la 
lana. E la lana era rimasta per 10 giorni nel magazzino di Yašbaʿ-Il." 

643  Fronzaroli 2003a, p. 168: "Mina-Il stava pesando l'argento, prezzo dei tessuti, mentre Ḫamṣirum, il «figlio» del 
sovrintendente del mercato separava le sue misure." 

644  Fronzaroli 2003a, pp. 168-169: "E pesa l'argento di Ebla con il suo (peso) forte finchè il sovrintendente del mercato 
(dice): «Perché persi con il tuo (peso) forte? No di certo! Pesa secondo il peso del re! E sarà di più l'argento (che 
riceveremo) da Ebla.»" 

645  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 219. 
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[637] TM.75.G.2359646 v. II 13 – 22: 6 gín-DILMUN kù:babbar Bù-sum Ma-ríki a-dè túg-sù 

ugula ki:lam7 ga-raš in Maš-aki 

[638] MEE 7 2 v. VII 4 – 7: 50 aktumtúg / mu-DU / ugula ki-lam7 / Du-ubki 

[639] TM.75.G.1864647 v. VII 14: mu-DU ugula ki:lam7 Du-ubki 

[640] TM.75.G.2351648 v. I 1: (tessuti) lú ugula ki:lam7 Du-ubki 

[641] TM.75.G.1351649 v. I 1 – 4: (tessuti) Bù-da-mu ugula Du-ubki lú ki:lam7 

Sono principalmente i testi di cancelleria a fornire informazioni maggiori sull'attività svolta dagli 

ugula ki:lam7, permettendo di ipotizzarne il ruolo. 

Al riguardo i passi [633-635] sono tratti da un testo di cancelleria che riporta "le disposizioni in vigore 

circa la fornitura di razioni alle carovane da parte delle autorità mariote"650 nonché acquisti, da parte 

di mercanti eblaiti, presso le fiere di Ma-riki. Tutti e tre i passi appartengono a un episodio che riguarda 

l'acquisto di alcune quantità di lana da parte del "mercante" (dam-gàr) eblaita I-si-lum presso il ki:lam7 

di Ma-ríki e sono molto importanti al fine di rivelare il ruolo degli ugula dei ki:lam7. Il passo [633] 

registra l'acquisto, da parte del mercante eblaita, di lana presso Ma-ríki e il soprinendente del ki:lam7 

della città, Áš-ba-NI, controlla la lana acquistata e la pone nel suo magazzino per 10 giorni. 

Successivamente, il testo ARET XIII 15 registra il probabile tentativo, da parte del mercante eblaita, 

di far valere i pesi in vigore nel regno di Ebla, probabilmente per poter pagare la lana a minor prezzo651, 

ma la pesatura dell'argento è controllata sempre dal soprintendente Áš-ba-NI, che intima di utilizzare, 

per il pagamento, il peso in vigore a Ma-ríki, come registrato in [635]. 

Il ruolo dell'ugula ki:lam7, dipinto da questi tre passi, sembra concentrarsi principalmente sulla 

supervisione delle merci acquistate nel luogo dove si svolge la fiera, il controllo delle stesse e, 

soprattutto, la supervisione della pesatura e delle transazioni di argento, affinché i pagamenti 

avvenissero secondo le norme corrette.  

Al riguardo, risulta interessante che la lana venga portata nel magazzino di competenza dell'ugula e 

che il pagamento avvenga solo 10 giorni dopo il deposito. È uno scenario che porta a ipotizzare che 

i pagamenti di quanto acquistato presso le fiere avvenissero in delle date stabilite, forse per garantire, 

con adeguati tempi tecnici, la presenza dell'ugula, affinchè supervisionasse l'operato del personale 

                                                           

646  Archi 1985e, p. 77. Vedi anche Biga 2002b, p. 287. 
647  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 219. 
648  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 221. 
649  Biga 2002b, p. 285. 
650  Fronzaroli 2003a, p. 172. 
651  Fronzaroli 2003a, p. 175: "Il paragrafo sembra indicare un tentativo di corruzione da parte del mercante di Ebla 

verso il funzionario mariota incaricato di pesare l’argento." 
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addetto alla pesatura e controllasse la validità delle transazioni. 

L'ugula si presenta, dunque, come supervisore e garante degli scambi commericiali e, si potrebbe 

aggiungere, anche come garante della merce, in base a quanto registrato in [632]. Questo passo, tratto 

dal testo di cancelleria ARET XIII 5, ovvero il così detto "Trattato di Abarsal", regolamenta il 

permesso di navigare lungo l'Eufrate a fini commerciali, accordato da Ebla ai mercanti di A-bar-sal4
ki, 

considerando che il commercio fluviale, nel tratto tra i due regni, è riservato solo a Ebla652. il passo, 

infatti, spiega che le merci di A-bar-sal4ki possono essere trasportate verso Ebla via fiume e che l'ugula 

della fiera, presso la quale, probabilmente, i beni erano stati acquistati, ha il permesso di 

accompagnare i beni stessi attraverso l'uso di un'imbarcazione minore. Sembra proprio che l'ugula 

ki:lam7 dovesse scortare i beni, acquistati dagli esponenti eblaiti, probabilmente come garante 

dell'integrità dei beni durante il viaggio e come testimone dell'acquisto avvenuto. 

Come si nota dalle attestazioni, i passi registrano principalmente gli ugula del ki:lam7 del centro di 

Du-ubki, uno dei regni storicamente alleati di Ebla, spesso elencato nelle liste di centri che forniscono 

un supporto militare alle spedizioni intraprese dal regno eblaita. Quasi tutti i passi che menzionano il 

ki:lam7 di Du-ubki, ovvero [631], [636] e [638-640], registrano la consegna di apporti da parte del 

relativo ugula. Inoltre, sono noti i nomi degli ugula ki:lam7 di questo regno almeno in due occasioni: 

Bù-da-mu in [641] e Iš11-a-ma-lik in [631]. Entrambi i nomi sono attestati anche in connessione con 

Ebla, dal momento che Bù-da-mu è connesso a SA.ZAx
ki in ARET VIII 538 v. X 10'653, mentre Iš11-

a-ma-lik 654  è un nome frequentemente attestato e che indica anche persone di Ebla. Tuttavia, 

considerando che in ARET I 17 v. V 5 – 9 Iš11-a-ma-lik è connesso direttamente a Du-ubki, è possibile 

ritenere che in [631] si tratti effettivamente di un omonimo di Du-ubki. 

II.3. Il funzionario ugula dingir-dingir-dingir  

[642] TM.75.G.2417655 v. XIV 3 – 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / En-na-NI 

/ ugula dingir-dingir-dingir 

Come anticipato nel § II.8.1.1, il nome En-na-NI qualifica il sacerdote lú dingir-dingir officiante 

durante il matrimonio regale tra Iš11-ar-da-mu e la regina Da-bur-da-mu, come registrato in ARET XI 

                                                           

652  Fronzaroli 2003a, p. 66. 
653  Si veda al riguardo lo studio prosopografico presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla al seguente 

link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. 
654  Il nome Iš11-a-ma-lik è qualificato come ugula di Ib-al6

ki ([151] nel § II.2.1.9) e ugula di NE-zi-gi-NIki ([567] nel § 
II.2.3.45); è qualificato come ur4 nei passi [51] nel § III.2.1.4 e [213] nel § III.2.7, è registrato anche fra i lú-kar di 
A-ru12-ga-duki in ARET XII 232 r. VIII 21 – IX 18, nonché è attestato come lú-kar di Bur-ma-anki in ARET IV 3 r. 
VIII 20 – IX 1. Inoltre, è connesso al centro di Gú-ra-balki in ARET III 498 v. Iˈ 5ˈ – 8ˈ, a Kak-mi-umki in ARET XV 
52 v. VIII 1 – 4. Iš11-a-ma-lik si trova, poi, elencato tra i nomi del personale ib in [33-34], [48] e [51], nel § I.2.1. 

655  Biga-Capomacchia 2012, p. 29. 
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2. È da identificare, secondo Fronzaroli656, con il figlio di A-ma-za, ovvero A-ma-za-ù, il sacerdote 

che a sua volta aveva officiato durante il matrimonio tra Ìr-kab-da-mu e la sua regina, registrato in 

ARET XI 1. 

Il passo qui presente è tratto dall'inedito TM.75.G.2417, che è parallelo al testo ARET XI 2657, per 

questo si ritiene che En-na-NI ugula dingir-dingir-dingir sia da identificare con l'omonimo lú dingir-

dingir. È possibile che il termine ugula dingir-dingir-dingir, letteralmente "il soprintendente degli dei", 

oltre a indicare la carica religiosa, sottointenda anche che l'attività del sacerdote fosse rivolta alla 

gestione dello stesso tempio degli dei e del personale ad esso annesso. 

II.4. Il funzionario ugula mar-za-u9 

[643] ARET I 3 v. XI 1 – 3: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Du-da-sa / ugula mar-za-

u9 

[644] TM.75.G.1389658 r. VI 3 – 5: Du-da-sa ugula mar-za-u9 (en) 

La funzione di ugula mar-za-u9 dipende dall'interpretazione che è stata data al termine mar-za-u9. 

Inizialmente studiato da Pettinato659 , il termine è stato tradotto "festa-mar-za-u9", interpretazione 

seguita anche da Archi660, con la relativa traduzione del nome di funzione come "soprintendente del 

m." 661 . Oltre al riscontro filologico, questa interpretazione del termine deriva dall'esame delle 

attestazioni che ne portano menzione. Infatti, l'inedito TM.75.G.1389 r. IX 4 – 11 registra, in 

connessione col termine mar-za-u9, 5 danzatori662 , la cui partecipazione pone maggiore accento 

sull'interpretazione del termine come festa cerimoniale, probabilmente connessa al re di Ebla. Inoltre, 

secondo Archi che ha effettuato un studio delle attestazioni nelle quali è menzionato il termine, la 

cerimonia aveva aspetti conviviali, poiché per l'occasione del mar-za-u9 erano offerti vitelli e in alcuni 

                                                           

656  "The priest A-ma-za-ù can be identified with A-ma-za / lú dingir-dingir, attested in a fragment of fairly early date 
(ARET 3.215 rev. IV:6). Amaza could then be a contemporary of Arrulum, whose career ended in the initial phase 
of Ibrium's period. The corresponding official in text B (En-na-NI / lú dingir-dingir), on the contrary, is noted more 
frequently. He is to be found, in the spelling En-na-NI / lú dingir-dingir, in two fragments (ARET 3.613 and 858), 
the second is apparently particularly significant as it contains, though in another part of the text, a precise reference 
to the Mausoleum of Nenaš (é ma-ti / Ne-na-áški, ARET 3.858 rev. X:1-2). The hypothesis that this person is the 
same one designated in older texts as En-na-Il / lú A-ma-za (ARET 4.12 obv. XIII:9, and 13 rev. XI: 18-19) is 
probably legitimate;", Fronzaroli 1992a, p. 168. Si veda anche Fronzaroli 1993, p. 35 alla voce A-ma-za-ù e p. 76 
alla voce En-na-NI. 

657  Biga-Capomacchia 2012, p. 20. 
658  Archi 2005b, p. 41. 
659  Pettinato 1980a, p. 309: " è stato reso con "festa-M", perché messo in relazione con l'ugaritico mrzḥ, per cui si veda 

C. H. Gordon, UTGl, p. 483, n. 2312 sub rzḥ e con l'ebraico-fenicio-aramaico marzeaḥ". 
660  Archi 1985a, p. 293. 
661  Archi 1985a, v. XI 3 p. 31. 
662  Archi 2005b, p. 41. 
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casi anche pecore663. 

Dunque si trattava, con tutta probabilità, di una festa cerimoniale in onore del re, alla cui 

organizzazione, verosimilmente, provvedeva Du-da-sa, l'ugula mar-za-u9
664 . Du-da-sa è per due 

volte qualificato da questo nome di funzione, ma sfortunatamente, oltre ai due passi qui riportati, il 

nome è registrato solo in ARET II 28 v. IV 10 in connessione con il toponimo ʾÀ-zi-gúmki, di 

conseguenza non è possibile proporre alcuna identificazione. 

II.5. I funzionari ugula zax 

II.5.1. I funzionari ugula zax di Ebla 

L'interpretazione della funzione di ugula zax dipende dalla traduzione dello stesso sumerogramma 

zax
665. Una prima interpretazione al riguardo viene fornita da Pettinato, che propone per il termine le 

seguenti traduzioni: "l) un tipo di pietra preziosa; 2) una mazza; 3) il capo dell'amministrazione"666. 

Successivamente Civil propone "«soup»"667 ma anche «proprietà, beni»668, adattabili a seconda dei 

contesti. A queste si affiancano, molte altre traduzioni, quali "«vettovaglie, cibo»"669, proposta da 

Milano e "«Gegenstände, Geräte, Utensilien»"670, proposta da Waetzoldt. 

Nei documenti editi nei volumi della collana MEE, il termine zax è tradotto differentemente a seconda 

dei contesti. In MEE 7 14 r. VI 7 il termine è tradotto "utensili"671 oppure, in MEE 7 17 v. VIII 2, 

"beni", mentre in MEE 12 35 v. I 7 è interpretato come "die Vorräte"672 e nuovamente, in MEE 12 36 

r. VI 21, come "Gegenstände". Invece, con l'eccezione già menzionata della traduzione impiegata in 

ARET IX, nei volumi della collana ARET il termine zax è interpretato, con continuità, come 

"«proprietà»"673 , "«tesoro»"674 , "«beni; tesoro»"675 , ma anche "«beni, pietra»"676 . In particolare 

Sollberger puntualizza che il termine indica "A ware-house or store-room in which textiles and/or 

(less frequently) metals and metallic objects were deposited"677. 

                                                           

663  Archi 2005b, p. 41. 
664  A differenza di quanto proposto da Pomponio, che non esclude l'idea che il termine di funzione ugula mar-za-u9 

possa indicare "una categoria di sacerdoti connessi con la cerimonia", si veda Pomponio 1988a, p. 323. 
665  Uno studio sul termine zax, è in corso da parte di Amalia Catagnoti. 
666  Pettinato 1980a, p. 34. 
667  Civil 1982, pp.14-17. 
668  Civil 1983, pp. 233-240. 
669  Milano 1990a, pp. 277-278. 
670  Waetzoldt 1990, p. 35 e nota 202. 
671  D'Agostino 1996a, pp. 66-67. 
672  Waetzoldt 2001, p. 379. 
673  Si veda Archi 1985a, p. 308; Archi 1988d, p. 238, 
674  Fronzaroli 1993, p. 177. A questa intepretazioni aderisce anche Mander, si veda MEE 10 20 v. XXIX 24. 
675  Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 594, Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 282. 
676  Pomponio 2013, p. 482. 
677  Sollberger 1986, pp. 68-69. 
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In base a queste traduzioni, dunque, il nome di funzione ugula zax è stato variamente interpretato 

come "soprintendente della proprietà"678 , "superintendent of the za-palace"679 , "sorvegliante degli 

utensili (= proprietà)"680 , "Vorsteher der Geräte?"681 , "responsabile dei beni"682 , "«ispettore dei 

beni»"683. 

Dall’analisi dei contesti in cui ricorre si ritiene di poter interpretare il termine di funzione in linea con 

quanto proposto all'interno dei volumi della collana ARET, ovvero "soprintendente del tesoro" e si 

ritiene anche che, proprio come affermato da Sollberger, le attività dell'ugula zax si svolgessero in 

relazione a un magazzino o, comunque, a un luogo nel quale erano conservati i beni preziosi in 

possesso, in genere, del re, dei ministri o di importanti esponenti della corte. Così come, 

probabilmente, le attività di questo soprintendente riguardavano il controllo e la gestione, in entrata 

e in uscita, di questi beni preziosi. 

[645] ARET XV 18 v. IV 3 – 6: 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / NE-za-il / ugula zax / en 

[646] ARET XV 46 r. XI 11 – 14: 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / Zi-ra / ugula zax «KI» / en 

[647] ARET III 975 r.? II' 1' – 6': […] / wa / in-na-˹sum˺ / Ba-ga-ma / ugula zax / Ib-rí-um / […] 

[648] ARET VII 93 r. III 2 – 4: 1 ma-na kù:babbar / ugula zax / ugula ká 

[649] ARET VII 102 r. I 1 – II 4: 1 gír nídba / 1 gír ma-ga-zu / 3 gír tur / 20 gír / (linea cancellata) 

// Ti-la<-NI> / ugula zax / Ib-du-ra / su-ba4-ti 

[650] ARET VII 102 r. II 5 – v. I 3: 12 gír / Ru12-zi-na-im // ugula zax / A-zi / šu-ba4-ti 

[651] ARET VII 102 v. I 4 – II 5: 10 lá-2 gír / al6-sù / 20 lá-2 gír // Ti-la-NI / ugula zax / Ib-du-

ra / gi4 / iti dA-dam-ma 

[652] ARET XII 492 r.? II' 1' – 5': […] / lú Ib-dur-NI / ugula zax / En-na-il / lú EN-mar / […] 

[653] ARET XII 819 r. III 1' – 10': […] / Ib-gi / lú Gi-gi / I-šar / lú EN-du-a / Du-bí-zi-kir / lú 

Ab-a-an / Bíl-za-NI / ugula zax / Bu-[ma]-NI / […] 

[654] ARET XII 1400 v. VII 5 – VIII 5: […] / in-na-sum / Ti-ti-nu / ugula zax / Ib-rí-um / […] 

[655] MEE 10 2 r. VIII 8 – 15: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / Bíl-za-il / ugula 

zax / en / šu-mu-tak4 / KA.AŠ / en / Ib-rí-um 

                                                           

678  Archi 1985a, v. VI 8, p. 53 e Archi 1988d, r. III 3, p. 125. 
679  Mander 1990, r. VIII 10, p. 10. 
680  Si veda D'Agostino 1996a, r. VI 3, p. 285. 
681  Waetzoldt 2001, r. II 35, p. 479. 
682  Pomponio 2008a, v. IV 5, p. 178.  
683  Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 594. 
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[656] TM.75.G.2281684 r. II 11 – III 18: 57 gín-DILMUN kù-gi 1 dib Ib-bí-um wa in-na-sum 

Ti-ti-nu ugula zax Ib-rí-um ap 1 dib ŠA.PI kù-gi lú Ti-ti-nu in-na-sum Bíl-za-il dumu-nita 

šeš Ib-rí-um ap 1 dib tar kù-gi lú Bíl-za-NI wa in-na-sum Ì-lum-bal maškim Za-ba-rúm 

šu-du8 Ba-da-lum lú <x>-a-<x>-tumki 

[657] TM.76.G.157685 r. II 1 – 2: Ru12-zi-na-im ugula zax 

[658] MEE 10 29 r. X 28 – XI 5: 7 ½ gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 1 ½ gín-DILMUN 

kù-gi / ni-zi-mu / 3 dib / Ir-ti / lú Ib-rí-um // Ib-ḫur-NI / lú I-rí-ig-gú-nu / Bíl-za-NI ugula 

zax 

[659] ARET I 5 v. VI 3 – 9: 4 aktumtúg titúg / en / si-in / A-ru12-ga-duki / Na-am6-ḫa-lu / ugula 

zax / šu-ba4-ti 

[660] ARET I 5 v. XI 4 – 11: 3 aktumtúg / 3 dumu-mí ne-di / lú áš-da / Tal-du-ud / A-ʾà-wa / 

ugula zax / I-da-ni-ki-mu / šu-ba4-ti 

[661] ARET IV 21 (= MEE 7 49) r. VI 1 – 4: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg-I 1 íb-IItúg sa6 gùn / Na-

am6-ḫa-lu / ugula zax / en 

[662] ARET VIII 526 (= MEE 5 6) r. VII 11 – 20: 1ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Gàr-

muki / 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / abbá-sù / 4 saltúg 4 íb-IIItúg gùn / 

maškim-sù / 1ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ba4-bù / ugula zax-sù 

[663] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. V 27 – 30: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / 

2 níg-lá-DU / Na-am6-ḫa-lu / ugula zax 

[664] ARET VII 109 r. I 1 – II 4: 1 zi-bar 5 kù:babbar / al6 / Šè-ma-dKU-ra / ugula zax / I-bí-zi-

kir / lú níg-kas4 / Ma-ríki / lú nídba ì-giš 

I passi qui elencati registrano i soprintendenti del tesoro del re, dei ministri e di alcuni esponenti della 

corte eblaita, che vanno esaminati distintamente. 

A riguardo, gli ugula zax del re sono i seguenti: Bíl-za-il [655] o Bíl-za-NI [653] e [658], Na-am6-ḫa-

lu [659], [661] e [663], Ne-za-il [645] e Zi-ra [646]. Tra questi, Bíl-za-NI, attestato anche in [783] nel 

§ II.8.1.1, è elencato tra i pa4:šeš del re di Ebla686 e potrebbe essere identificato con uno dei fratelli 

del ministro Ib-rí-um687. Quello di soprintendente del tesoro era certamente una funzione affidata a 

persone note della corte e soprattutto vicine al proprietario del tesoro per il quale svolgevano la loro 

                                                           

684  Pomponio 1998, p. 36. 
685  Archi-Biga-Milano 1988, p. 295. 
686  Si veda la nota 769. 
687  Si veda la nota 770. 
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attività e considerando la vicinanza della famiglia dei ministri a quella reale, sembra molto probabile 

che un parente di Ib-rí-um potesse essere un candidato adatto allo scopo. Anche Na-am6-ḫa-lu, già 

menzionato in [706] nel § II.8.1 come ugula zax, è sempre registrato nel gruppo principale dei pa4:šeš 

del re688, dunque era noto al sovrano e per tale ragione si presume che potesse svolgere una funzione 

importante come questa. Per quanto riguarda Zi-ra, invece, è attestato solo in [646], mentre Ne-za-il 

è un nome più volte attestato in documenti che sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-mu689. 

Prendendo in considerazione la datazione presupposta per i testi che registrano questi ugula del re, 

questa sembra mostrare il ricambio della carica nel corso del tempo. Ne-za-il e Zi-ra sono, molto 

probabilmente, i soprintendenti del tesoro del re Ìr-kab-da-mu, mentre Bíl-za-il/-NI e Na-am6-ḫa-lu 

controllano e gestiscono il tesoro del re Iš11-ar-da-mu. È possibile, dunque, che Bíl-za-il/-NI e Na-

am6-ḫa-lu avessero svolto le loro attività contemporaneamente e questo significa che il "tesoro" del 

re poteva essere gestito da più di una persona di fiducia.  

Anche Ib-rí-um possedeva uno zax e i soprintendenti a esso connessi sono: Ba-ga-ma ([647]) e Ti-ti-

nu ([654] e [656]). Il primo è facilmente identificabile in quanto figlio del ministro, al quale il padre 

non aveva affidato solamente la gestione dei suoi beni preziosi, ma anche la cura delle pariglie dei 

suoi muli, come attestato in vari passi ([868], [871], [877-878], [881], [886], [891-893] e [899-900]) 

nel § II.8.1.4. Un singola volta, in [845], Ba-ga-ma è attestato anche come ugula surx-BAR.AN del 

re nel § II.8.1.1. Ti-ti-nu690, invece, è più volte connesso alla famiglia del ministro fin dal regno di Ìr-

kab-da-mu e in più occasioni è registrato come maškim di Ib-rí-um stesso691. 

[665] ARET III 860 v. II' 1 – 4: […] / maškim / Ti-ti-nu / lú-zax
!! / […] 

Il passo [665], nel quale Ti-ti-nu è qualificato come lú zax
!!, evidentemente registra sempre Ti-ti-nu 

come responsabile del tesoro, probabilmente del ministro. 

In base alla datazioni proposte per i testi dei passi che riguardano questi due ugula zax, molto 

probabilmente Ba-ga-ma svolge l'attività di ugula zax per il padre unicamente durante il regno di Ìr-

kab-da-mu per poi essere sostituito, durante il regno di Iš11-ar-da-mu, da Ti-ti-nu, mentre nel 

frattempo Ba-ga-ma si occupava di soprintendere alla gestione e alla cura delle pariglie di muli del 

padre. 

Anche I-bí-zi-kir possedeva uno zax, al quale soprintendeva Šè-ma-dKU-ra ([664]), che era, 

esattamente come Ti-ti-nu per Ib-rí-um, compreso tra i maškim di I-bí-zi-kir, si veda il passo [1190] 

                                                           

688  Si veda la nota 769. 
689  In particolare è più volte attestato in ARET VII 1 e ARET VII 8, impegnato in costanti consegne presso Ma-ríki di 

apporti, si potrebbe dire di tributi, costituiti da quantità di argento.  
690  Si veda la nota 846. 
691  Nei passi [70]  del § IV.2.1.5, [214-215] IV.2.6.4, [1140], [1142], [1146-1147], [1156] IV.6.1.4. 
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nel § IV.6.1.5. 

Ru12-zi-na-im, in [650] è qualificato come ugula zax di A-zi, un nome che potrebbe indicare uno dei 

figli del sovrano eblaita692 ma anche un "invocatore" KA.DI693 oppure uno scriba694. È verosimile che 

in [647] Ru12-zi-na-im sia sempre registrato in qualità di ugula zax di A-zi. 

In [649] e [651] Ti-la-NI è attestato come ugula zax di Ib-du-ra. Quest'ultimo durante il regno di Ìr-

kab-da-mu, a cui sono stati datati i testi da cui sono tratti i due passi ora menzionati, è spesso registrato 

con Íl-zi, il "maggiordomo del Palazzo" (BAD é en), come responsabile di gruppi di lavoratori ed è 

anche più volte coinvolto in viaggi diplomatici verso Ar-miki695. 

[666] ARET VII 103 r. I 1 – II 4: 40 gír / 2 gír tur / 4 ma-za-ba-ru12 // in / zax / ˹Ib˺-du-ra / Ti-

la-NI 

L'intero testo ARET VII 103, riportato in [666], corrisponde a una singola registrazione inscritta su di 

una tavoletta lenticolare. Qui oggetti in metallo sono consegnati "nel tesoro" (in zax) di Ib-du-ra molto 

probabilmente da parte di Ti-la-NI, sebbene la registrazione manchi del verbo a chiusura della 

costruzione sintattica. Dunque sembra logico pensare che anche in questo caso Ti-la-NI stesse 

svolgendo la sua attività di ugula zax. Lo stesso Ti-la-NI è attestato come maškim in connessione, per 

esempio, con Ù-ti, fratello di I-bí-zi-kir ([1056] nel § IV.5.1.7) ed è anche elencato tra i pa4:šeš del re 

(ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. VI 10). 

In [660] A-ʾà-wa è registrato come ugula zax di I-da-ni-ki-mu. Quest'ultimo è, molto probabilmente, 

uno dei figli del re di Ebla696. È più complesso proporre un'identificazione di A-ʾà-wa, poiché il nome 

è attestato solo di rado nei documenti di Ebla e in questi casi è in connessione col toponimo Du-gú-

ra-suki697, un regno straniero. 

Come si può vedere da tutti i passi finora commentati, solamente il re, i figli del re, i ministri e gli 

esponenti dell'élite eblaita, possedevano uno zax, poiché disponevano di una maggiore quantità di 

beni preziosi. Allo stesso modo, il compito di soprintendere ai beni di membri così importanti della 

corte poteva essere svolto solamente da persone che molto probabilmente avevano un legame di 

fiducia con la persona per la quale svolgevano questa funzione. Per tale ragione si ritiene che gli ugula 

zax siano parenti, come Ba-ga-ma figlio del ministro Ib-rí-um, oppure membri noti della corte eblaita, 

                                                           

692  Archi-Biga-Milano 1988, p. 225. 
693  Al riguardo si vedano le attestazioni raccolte e studiate in Bonechi 1989, pp. 131-135. 
694  Si veda Archi 1992c, p. 29. 
695  Al riguardo si vedano per esempio i passi ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. IX 11 – 16, 16 v. IX 7 – 10. 
696  Si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 226. 
697  Per una proposta di identificazione di Du-gú-ra-suki col Delta dell'Egitto, si veda Biga-Roccati 2012, soprattutto pp. 

24 e ss. Per quanto riguarda la connessione tra A-ʾà-wa e Du-gú-ra-suki si vedano ARET XII 708 v. IIˈ 1ˈ – 6ˈ, MEE 
12 3r. X 8 – 17 e MEE 12 37 r. XXII 29 – 38. 
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generalmente persone che avevano già dei legami per lo meno lavorativi con il re e i ministri. 

Molte delle attestazioni presenti in questo paragrafo registrano beni consegnati agli ugula zax e in 

questi casi non sempre è chiaro se i beni ricevuti dai funzionari fossero realmente per loro o, piuttosto, 

fossero loro consegnati affinché li depositassero presso lo zax della persona che servivano, 

specialmente nei casi in cui si tratta di beni molto preziosi. 

Si ritiene che il completo di tessuti consegnato a Bíl-za-il in [655] sia effettivamente destinato a lui, 

poiché il passo menziona l'attività compiuta dal funzionario, per la quale, dunque, era stato ripagato. 

Bíl-za-il è, infatti, incaricato di consegnare "l'accordo" (KA-AŠ) riguardante il re e il ministro Ib-rí-

um, che probabilmente era inscritto su una o più tavolette. È possibile che Bíl-za-il dovesse 

consegnare queste tavolette presso lo zax del re: è verosimile, infatti, che tavolette contenenti accordi 

importanti fossero conservate in un luogo sicuro. 

Allo stesso modo, è possibile che i completi di tessuti registrati in [661] e [663] fossero destinati 

all'ugula Na-am6-ḫa-lu, mentre non si è certi se i "bracciali" (gú-li-lum) di rame e oro consegnati a 

Ne-za-il e a Zi-ra in [645-646] fossero destinati ai due funzionari o, piuttosto, fossero loro consegnati 

affinché venissero depositati presso lo zax. 

In [659-660], invece, gli ugula zax ricevono beni destinati ad altre persone. Nel primo caso Na-am6-

ḫa-lu riceve 4 tessuti per il re di Ebla che si trova ad A-ru12-ga-duki, mentre nel secondo caso A-ʾà-

wa, l'ugula zax di I-da-ni-ki-mu, riceve 3 tessuti per 3 "apprendiste danzatrici" (dumu-mí ne-di) che 

si trovano presso Tal-du-ud. Quest'ultima era una delle "donne del re" (dam en), più volte connessa 

insieme a Ḫi-su-ud698con il centro di Lu-ubki, presso il quale il re aveva una residenza secondaria699. 

Questi due passi dimostrano che, in alcuni casi, anche gli ugula zax svolgevano delle attività 

generalmente compiute dai maškim e, in alcuni casi, anche dai funzionari ur4. 

Il passo [664] potrebbe registrare lo svolgimento di un compito particolare da parte dell'ugula zax di 

I-bí-zi-kir. È registrata, infatti, una "coppa" (zi-bar)700 da 5 sicli di argento "in conto di, a carico di" 

(al6) Šè-ma-dKU-ra per la spedizione verso Ma-ríki" (lú níg-kas4 Ma-ríki) "per l'offerta di olio" (lú 

nídba ì-giš). Si potrebbe speculare che, a conclusione della guerra contro Ma-ríki il regno straniero 

stipulò la pace con Ebla, cerimonia che nei testi è indicata dall'espressione nídba ì-giš e che, molto 

probabilmente, si svolgeva concretamente tramite un'offerta rituale di olio. A tal proposito, si potrebbe 

ipotizzare che Šè-ma-dKU-ra, in quanto soprintendente del tesoro di I-bí-zi-kir, il ministro che aveva 

condotto Ebla alla vittoria e che si era insediato per un breve tempo presso Ma-ríki, avesse avuto 

                                                           

698  Si vedano per esempio ARET I 4 v. VIII 9 – 12, ARET III 144 r.? IIˈ 8ˈ – 10ˈ e ARET VIII 542 (= MEE 5 22) v. II 11 
– 13.  

699  Si veda Biga 2013, p. 261. 
700  Waetzoldt apud Mander 1990, p. 87. Si veda anche Pasquali 2005a, pp. 42-44. 
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l'incarico di portare a Ma-ríki una coppa di argento, forse prelevata proprio dallo zax del ministro. È 

possibile che la coppa fosse lo strumento necessario per compiere l'offerta di olio per stipulare la pace. 

In base a tale ipotesi, si ritiene di mantenere il valore "spedizione" del termine níg-kas4 poiché il passo 

non sembra suggerire un contesto militare e, dunque, níg-kas4 potrebbe indicare uno spostamento 

verso Ma-ríki proprio in occasione della stipula della pace. 

Nei passi [649-651], invece, i pugnali ricevuti o restituiti dagli ugula zax sono in quantità tali che, 

verosimilmente, dovevano costituire delle entrate o delle uscite dagli zax di cui i funzionari si 

occupavano. In [649] Ti-la-NI riceve in tutto 25 pugnali di tipologia differente, mentre in [651] 

"restituisce" (gi4), probabilmente all'amministrazione eblaita, circa 18 pugnali. Non è chiaro per cosa 

e a chi fossero necessari questi pugnali, tuttavia Ib-du-ra è anche attestato tra gli ugula che 

controllavano del personale lavorativo, in [1212] nel § II.12, così come controllava, assieme a Íl-zi, 

il personale ib. È possibile, dunque, che i pugnali fossero necessari proprio al personale sotto il suo 

controllo. Allo stesso modo, in [650], Ru12-zi-na-im riceve 12 pugnali. 

Un'altra attività nella quale erano coinvolti gli ugula zax è costituita dalla transazione di beni preziosi 

dallo zax che controllavano, al destinatario, generalmente sfruttando l'aiuto di una terza parte. Si avrà 

modo di analizzare una simile attività nel commento al passo [783] nel § II.8.1.1, dove Bíl-za-NI, il 

soprintendente del tesoro del re, permette, molto probabilmente, l'uscita di 1 "pugnale amorreo d'oro" 

dal tesoro del re per Ba-du-lum, un ugula surx-BAR.AN del ministro I-bí-zi-kir nonché, forse, uno dei 

suoi fratelli. Il pugnale viene portato al destinatario da Ib-ga-NI, un ugula surx-BAR.AN del re. È 

probabile che anche il passo [656] e i passi frammentari [647] e [654] registrassero delle transazioni 

in cui erano coinvolti gli ugula zax.  

Infine, in [662] sono registrate consegne di beni per una delegazione del regno alleato Gàr-muki che 

era giunta a Ebla, costituita dal re stesso, 2 suoi "anziani" (ábba), probabilmente 4 funzionari ma-za-

lum e l'ugula zax Ba4-bù. La presenza di Ba4-bù all'interno della delegazione di Gàr-muki può 

certamente essere dovuta al rango stesso del funzionario, che purtroppo non è attestato altrove ma 

che, per svolgere questa funzione, doveva probabilmente essere noto alla sua corte, come si è visto 

per gli ugula zax eblaiti. Tuttavia, sembra logico che, durante una visita ufficiale da parte di un sovrano 

di un regno straniero, questo fosse seguito dal suo ugula zax, che probabilmente soprintendeva ai beni 

preziosi che i sovrani dei due regni si scambiavano durante queste occasioni.  

II.5.2. I funzionari ugula zax di regni indipendenti 

[667] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. VI 18 – VII 6: 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 

gùn 2 dib 1 ma-na / En-na-ma-lik / NI-la-arki / I-rí-ig-da-šè-li / šeš-mu / en / NI-la-arki // 

1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ábba-sù / 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-
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IIItúg sa6 gùn / ugula zax / en / NI-la-arki 

Questo passo è l'unico che registra un funzionario ugula zax di un regno straniero, in specifico il 

soprintendente del tesoro del re di NI-ra-arki, regno vicino e alleato di Ebla. 

In base al passo sembra proprio che il soprintendente del tesoro del re del regno straniero fosse giunto 

a Ebla come parte di una delegazione costituita da I-rí-ig-da-šè-li, fratello del re di NI-ra-arki, un suo 

"anziano" (ábba), forse sempre riferito al re di NI-ra-arki, ed En-na-ma-lik, il quale è chiaramente 

qualificato come maškim del re del regno straniero nei passi [813] e [815] del § IV.4.1.40. En-na-ma-

lik è, inoltre, attestato nello svolgimento di consegne di beni alimentari, come l'olio, proprio a Ebla, 

al riguardo si veda il passo [33] del § IV.2.1.4. 

È possibile che anche in questo caso si tratti di una delegazione giunta a Ebla da NI-ra-arki e che 

l'ugula zax ne abbia fatto parte pronto a ricevere e conservare i doni rivolti al suo re e consegnati da 

parte dell'amministrazione eblaita. 

II.6. I funzionari ugula kas4-kas4 

Il termine kas4 è molto documentato nei testi eblaiti e le principali traduzioni proposte sono "inviato, 

messaggero, corriere"701 . Queste interpretazioni sono avanzate in base al significato delle glosse 

semitiche del termine kas4 presenti nei testi lessicali bilingui eblaiti: 

VE 979: kas4 = wa-ba-lu 

VE 980: kas4-kas4 = du-da-zi-lu-um, du-da-zi-lum 

La prima glossa, wa-ba-lu, deriva dalla radice *wbl "portare", mentre la seconda glossa du-da-zi-lu-

um, du-da-zi-lum è stata fatta derivare inizialmente da *mzl "correre"702 e successivamente da *ʾzl 

"andare"703. 

Si ritiene, qui, che le traduzioni "inviato" o "messaggero" proposte per il termine kas4 non siano le 

                                                           

701  A partire da Pettinato 1980a, p. 177 al r. IX 12, il termine kas4 è stato interpretato come "messaggero", così anche in 
Edzard 1981, p. 131 ("Bote"), in Biga-Milano 1984, p. 306, in Mander 1990, p. 69 al r. XX 25, in D’Agostino 1996a, 
p. 22 al r XV 6, in Waetzoldt 2001, p 95 al r. XI 14 e p. 112 § 19d: "Die Übersetzung von kas4 mit "Bote" ist 
konventionell" e in Pomponio 2013, p. 435. È stato interpretato anche come "inviato" in Archi-Biga 1982, p. 362, 
"inviato, messaggero" in Archi 1985a, p. 289, oppure "courier" in Sollberger 1986, p. 60, ancora "corriere, 
messaggero" in Milano 1990a, p. 393, Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 554 e Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 244. Un’altra 
intepretazione ancora avanzata da Fronzaroli 2003a, p. 275 suggerisce la traduzione del termine sia come verbo che 
come sostantivo: "1) «viaggiare» […]; «viaggiatori; carovana»". Si vedano anche Edzard-Wiggermann 1984, p. 450: 
"laufen, Läufer" e Cripps 2013, p. 12: ""runner" or perhaps "messenger"".  

702  Si veda Fronzaroli 1982, p. 116. 
703  Si veda Fronzaroli 2003a, p. 275. Proprio da questa glossa lo studioso propone il significato "viaggiare" o 

"viaggiatori; carovana", proposto per la reduplicazione plurare del termine kas4. Secondo Fronzaroli, infatti, il 
contesto del documento di cancelleria ARET XIII 5 (il famoso Trattato tra Ebla e Abarsal) mostra "che il 
sumerogramma veniva impiegato per indicare carovane piuttosto che «messaggeri»", si veda ibid. p. 61. 
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più adatte. Infatti, nelle attestazioni eblaite non è mai registrata un’azione di consegna di "notizie" 

(níg-mul-an) ad opera dei kas4 o di tavolette contenenti messaggi, che dovrebbe essere un’attività 

caratteristica espressa dall’etimologia stessa della parola "messaggero" 704 . Non sono nemmeno 

attestate attività di consegna di beni da parte dei kas4, azione che a sua volta è espressa 

dall’interpretazione "corriere" del termine705. 

Si preferisce, qui, seguire la già menzionata traduzione del termine proposta da Fronzaroli in base ai 

testi di cancelleria di ARET XIII: "viaggiare", "viaggiatori; carovana". Infatti, i kas4 non sono mai, a 

parte qualche raro caso706, registrati col nome personale e sono menzionati in gruppi il cui numero è 

specificato raramente. Tuttavia, grazie alla quantità di ovini che vengono consegnati da parte 

dell’amministrazione eblaita a gruppi di kas4-kas4, si comprende che dovevano essere composti da 

un grande numero di persone707. Si tratta, quindi, di gruppi dei quali non si conosce la composizione. 

È noto che artigiani, scribi, artisti e professionisti di vario genere si spostavano da un centro all’altro708 

riunendosi in gruppi anche molto numerosi per intraprendere un viaggio più sicuro. 

Il contesto principale in cui i kas4-kas4 sono documentati è quello di "viaggi" (kaskal) o spostamenti 

da Ebla ad altri luoghi, da un centro esterno a Ebla o da un centro esterno a un’altra località, facendo 

evidentemente tappa presso Ebla come sosta intermedia. Per tale ragione si concorda qui con la 

traduzione "carovana" dell’espressione kas4-kas4, che ben esprime un gruppo di persone in 

movimento da un luogo all’altro. 

Pur rimanendo d’accordo con la traduzione "carovana", si ritiene che kas4-kas4 sia un termine 

generico, esattamente come na-se11, e che indichi letteralmente i "viaggiatori"709 , ovvero quella 

precisa categoria di persone che, riunite in gruppi di poche o molte unità, si spostavano da un centro 

all’altro secondo delle modalità riconosciute e che sono ben comprese ed espresse dal termine 

                                                           

704  "dal fr. messager, der. di message «messaggio»]. – 1. (f. -a) a. Chi reca ad [...] chi, o che, preannuncia con la sua 
presenza il sopraggiungere di qualche cosa" (http://www.treccani.it/vocabolario/ricerca/messaggero/). 

705  "s. m. [der. di correre]. – 1. (f. -a, poco com.) a. In passato, persona che aveva l’incarico di portare la corrispondenza 
[...] pacchi, messaggi, da un luogo a un altro" (http://www.treccani.it/vocabolario/ricerca/corriere/). 

706  Ad esempio il passo ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. V 18 – VI 8 : 2 ʾà-da-umtúg-II 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 
saltúg!! 2 íb-IIItúg sa6 gùn 2  íb-IIItúg gùn / Ib-dur-i-šar // Si-da-ti / Ù-ša / A-si-ma-lik / kas4-kas4 / Du-luki / in / ʾÀ-ma-
duki / šu-ba4-ti. 

707  Si vedano per esempio le attestazioni MEE 12 9 r. I 1 – II 5 : 2 mi 31 udu / é dingir-dingir-dingir / 1 mi 31 udu / kú 
/ en / 4 mi 4 udu / kú / guruš-guruš / 90 udu kas4 / 1 mi 52 udu // šu-du8 máš / 40 udu / al6 du11-ga / 3 mi udu ug7 / iti 
za-lul e MEE 12 28 r. I 1 – III 5 : 4 mi 30 lá-2 udu / níg-ba / é dingir-dingir-dingir / 1 mi 5 udu kú / en / 15 udu kú / 
Ìr-ʾà-ag-da-mu / 57 udu guruš // é en / 23 udu x / al6 du11-ga / 1 mi 20 udu kú / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da / 34 udu guruš / 
(anep.) / 1 mi 30 lá-3 udu kú / kas4 / 12 udu // kaskal / Ru12-zi-ma-lik / šu-nígin 9 mi 21 udu / 2 mi udu ug7 / iti za-
ʾà-tum. 

708  Si veda Lafont 1992, p. 170: "Une excellente description de l'une de ces caravanes est donnée par la lettre ARM I 
17. Cette caravane d'envoyés de Dilmun, qui fait étape à Šubat-Enlil avant de se rendre à Mari, est composée d'une 
cinquantaine de personnes : messagers, artisans, escorteurs, serviteurs royaux, etc., l'ensemble formant une véritable 
troupe". 

709  Il significato letterale del termine kas4-kas4 è fornito dalla glossa VE 980: kas4-kas4 = du-da-zi-lu-um, du-da-zi-lum, 
*ʾzl "andare", e dato che il sumerogramma kas4 è composto dai segni KASKAL, "strada, viaggio" e DU "andare", 
la traduzione letterale è "viaggiatore". 
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"carovana" 710, appunto. L’impiego da parte degli scribi nei testi amministrativi di Ebla di un termine 

specifico quale kas4 implica che tali gruppi di persone fossero burocraticamente riconosciuti e 

strutturati nel contesto palatino di Ebla. Una volta che queste carovane di viaggiatori giungevano a 

Ebla e venivano accolte711 , ricevevano viveri e razioni per proseguire poi il viaggio, oppure per 

ripartire e tornare indietro, qualora Ebla fosse stata la meta da raggiungere, come mostrano i testi 

amministrativi di razioni alimentari dell’archivio L.2712 raccolti in ARET IX712 . Dai testi non è 

possibile comprendere la composizione di questi gruppi di viaggiatori, poiché, per la natura 

amministrativa dei testi eblaiti, l’importante era registrare le razioni alimentari o i beni che il Palazzo 

forniva durante il periodo di accoglienza dei "viaggiatori" e al momento della loro partenza, 

consegnando le provviste necessarie per intraprendere un nuovo viaggio. 

In questo contesto, il termine ugula kas4-kas4 indica, quindi, il "soprintendente della carovana", il 

funzionario responsabile dell'organizzazione della carovana e del viaggio713. 

[668] ARET XV 20 r. IV 11 – 14: 1 saltúg 1 íb-III gùn / Ìr-am6-ma-lik / ugula kas4-kas4 / Du-

ubki 

[669] ARET XV 28 r. VIII 7 – 11: 1 túg-NI.NI / Ar-mi-umki / šeš / ugula / kas4-kas4 

[670] ARET XII 233 r.? I' 1' – 5: […] / 20 saltúg 20 siki na4  íb-IIItúg / maškim / Zi-la-da-mu / 

                                                           

710  L’impiego di termini generici che distinguono in categorie vari gruppi sociali non è infrequente a Ebla e questa 
caratteristica pone dei problemi qualora si tenti di fornire una ricostruzione della società eblaita. "Ciò è dovuto 
essenzialmente all’uso non tecnico (e talvolta traslato) che gli scribi eblaiti attribuiscono a termini che, in altre 
epoche e in altri contesti, hanno invece un significato tecnico. È noto, per esempio, che un termine come guruš può 
qualificare nella documentazione eblaita diverse categorie sociali, dal semplice lavoratore della terra, allo specialista 
(come può essere un fabbro o un carpentiere), al funzionario palatino. Si tratta in effetti di un termine orientato 
piuttosto alla distinzione di sesso che non ad una caraterizzazione sociale […] Stesse considerazioni valgono 
ovviamente per dam «donna», ma anche per termini che qualificano raggruppamenti di persone a fini di contabilità, 
dal generico na-se11 «persone», ai più specifici é-duru5

ki, ìr-a-núm, ecc.", Milano 1995, p. 121. 
711  Come ben documentato dai testi del II millennio a.C. degli archivi della Ma-ríki paleobabilonese, i messaggeri, una 

volta giunti presso una città, dovevano esibire una tavoletta la cui funzione può essere equiparata al moderno 
passaporto. "These helped to expedite their movements and to avoid bureaucratic delays. They were usually mission 
specific, naming the individual, his charge, destination, and so on […] Since it was normal for local officials, acting 
on behalf of their lords, to regulate the movements of messengers through their territories and inquire into their 
charge or business, those traveling without such permits could expect to be stopped and perhaps endure interminable 
bureaucratic delays", si veda Oller 1995, p. 1467. Per i testi di Ma-ríki in particolare di veda Lafont 1992, pp. 172-
173. È possibile che una simile procedura esistesse anche a Ebla, come fa supporre la tavoletta (dub) menzionata 
nel passo ARET XV 20, che sarà analizzato in questo capitolo. Forse la tavoletta portava la registrazione dei membri 
della carovana, le motivazioni e la destinazione della spedizione, così che l’amministrazione palatina di Ebla potesse 
valutare se accogliere o meno la carovana in città, fosse Ebla la meta del viaggio o un centro di passaggio.  

712  I testi aministrativi di razioni alimentari dell’archivio L.2712 registrano quantità di pani, orzo, olio e anche resine 
profumate destinate a gruppi di kas4-kas4, dei quali non sempre viene fornito l’esatto numero. È possibile che le 
razioni alimentari fossero distribuite dal Palazzo di Ebla per i componenti della carovana in partenza, come 
provvigioni per il loro viaggio. D’altronde, sempre i testi paleobabilonesi di Ma-ríki documentano come fosse cura 
del sovrano della città che accoglieva i messaggeri fornire loro tutto il necessario affinchè potessero affrontare il 
viaggio verso la loro nuova meta o per il ritrono presso la città di provenienza, si veda Lafont 1992, p. 181. E 
altrettanto era fatto anche nei confronti delle carovane. 

713  Differentemente si veda Pomponio 2013, p. 480: "responsabile dei messaggeri". 
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ugula / kas4 

In base a queste attestazioni sembra che l'ugula kas4-kas4 partecipasse al viaggio assieme alla 

carovana. Infatti, in [668], è registrata la consegna di alcuni tessuti per Ìr-am6-ma-lik, l'ugula di una 

carovana giunta a Ebla da Du-ubki. Ìr-am6-ma-lik è, infatti, il nome di una persona di Du-ubki (si 

vedano per esempio ARET IV 12 r. I 3 – 9 e ARET XV 12 r. X 15 – XI 4), molto spesso qualificato 

come maškim di altri esponenti del toponimo (si vedano i passi [456-457] nel § IV.4.1.14). Questo 

significa che Ìr-am6-ma-lik era giunto a Ebla insieme alla carovana. 

Anche il passo [669] registra un ugula non eblaita, giunto da Ar-miki, probabilmente assieme al fratello, 

al quale è destinato il tessuto registrato nel passo. Al tempo del re Ìr-kab-da-mu, al quale sono stati 

datati questi due passi, Ebla intratteneva frequenti rapporti diplomatici con il regno di Ar-miki. 

L'ugula kas4 registrato in [670] , Zi-la-da-mu, è invece probabilmente da identificare con un esponente 

eblaita (si vedano i passi ARET III 8 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ, ARET III 860 v. IVˈ 9 – 15, ARET III 881 v. IVˈ 1ˈ 

– 4ˈ, ARET XII 1001 r. IIˈ 3 – 7, ARET XII 1241 r. II 2ˈ – 5ˈ, ARET XII 1294 r. IVˈ 1ˈ – 7ˈ e MEE 10 

25 v. I 4 – 9), mentre solamente in ARET IV 5 r. II 8 – 11 il nome è qualificato come dumu-nita del 

re di ʾÀ-za-anki. 

[671] MEE 7 35 r. I 12 – 15: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ì-giš-sag / Zi-la-da-

mu / lú kas4-kas4 

Questo passo conferma che l'espressione lú kas4-kas4, "quello della carovana", sempre riferita a Zi-

la-da-mu, corrisponda al nome di funzione ugula kas4-kas4. Inoltre, il passo ARET I 14 (= MEE 2 20) 

v. VII 10 – 13 registra la consegna di finimenti e bardature per Zi-la-da-mu, beni che costituiscono 

l'equipaggiamento dei muli, necessari per intraprendere spostamenti sulle lunghe distanze. 

Infine, il testo inedito TM.75.G.2340714 registra lotti di terre coltivabili distribuiti tra vari esponenti 

della corte eblaita, artigiani e funzionari, tra i quali anche gli ugula kas4-kas4. 

II.7. Il funzionario ugula SI 

[672] MEE 7 26 r. V 6 – 11: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / En-na-il / ugula SI / Ar-miki / maškim / 

En-na-il ur4 

                                                           

714  Archi 1992a, pp. 26-2: "Cases in which the lands allotted constituted only a portion of the area avilable are 
exemplified in TM.75.G.2340, where the totals for each village are distinctly smaller: 28,000 measures of sowable 
land and 8,000 of olive groves near Murigu; 25,330 measures of sowable land near Arramu. Certainly for the village 
communities much large expanses were available. Among the beneficiaries included here were the king himself, 
officials such as "the overseer of the messengers", ugula-kas4-kas4, those of some groups of men organized in "gates", 
ká, priests pa4-šeš, and craftsmen (smiths, carpenters, etc.)". 
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Il passo [672] registra un certo En-na-il ugula SI che agisce come rappresentante di un omonimo 

funzionario ur4, anch'esso, molto probabilmente, di Ar-miki. Tuttavia, il sumerogramma SI, che 

qualifica il nome di funzione ugula, non è stato interpretato715. È forse possibile che il termine SI sia 

da considerare come il sumerogramma si, "corno" e che, di conseguenza la funzione ugula si sia da 

interpretare come "soprintendente del corno". Tuttavia, al momento, non si comprende chiaramente 

quale tipo di attività riguardasse questa funzione, inoltre non si riscontra altrove nei documenti eblaiti, 

potrebbe, dunque, trattarsi di una specifica funzione presente solo ad Ar-miki. 

II.8. I funzionari ugula connessi a equini, bovini e ovini 

La connessione del termine ugula con alcuni animali è attestata, secondo Pomponio, sin dai testi di 

Uruk IV716, generalmente in ricorrenza con equidi, capridi e ovini e in alcuni casi anche con altre 

tipologie di animali, come i pesci. 

Come si vedrà dai passi qui raccolti, gli ugula attestati nei documenti eblaiti, invece, sono connessi 

esclusivamente a bovidi, equidi e ovini, principalmente ai BAR.AN e agli IGI-nita e, in modo 

quantitativamente inferiore, a "buoi" (gu4) e "pecore" (udu). 

In specifico, il termine BAR.AN, presente nella lista lessicale bilingue VE 1062 senza glossa, è stato 

inizialmente interpretato da parte di Pettinato come "mercenario"717, Archi, invece, propose che il 

sumerogramma in questione indicasse un equide 718 . Questa intepretazione generica è stata poi 

utilizzata nei primi volumi della collana ARET719 e successivamente, nei volumi più recenti, sostituita 

con continuità con la traduzione "mulo"720, al posto di "onagro"721. 

                                                           

715  Si veda D'Agostino 1996a, p. 120 § 9 r. V, 6-11. 
716  Pomponio 1988a, p. 321: "Nei testi mesopotamici il termine ugula ci risulta messo in relazione con nomi di animali 

solo per il periodo più antico, naturalmente con l'eccezione del logogramma SIPA. In testi di Uruk IV il segno PA è 
unito ad almeno otto animali (cf. ATU 1, 295): áb; gu4; maš; udu; ATU 1, 780, un tipo di ovino; ATU 1, 37, un capride; 
ATU 1, 60, forse un equide; ATU 1, 84, un pesce; nei testi di Jemdet Naṣr a due (cf. OECT 7, p. 7, 47): DUN-gi e 
šáḫ; nei testi di Ur ED II a quattro: anše, DUN-gi, gu4 e ku6 (cf. UET 2, p. 16), mentre a Fara è menzionato un ugula-
anše (NTSŠ 211 v. III 4ˈ; WF 137 r. III; 140 r. II)". 

717  "soldati" in Pettinato 1977b, p. 239 al r. III 5. Questa traduzione è stata impiegata nei testi del volume 2 della collana 
MEE, curato da Pettinato, e anche nel volume 7, curato da D'Agostino. In Mander 1990, p. 86 v. XXVI 27 non si 
offre alcune traduzione, mentre in Waetzoldt si concorda con la traduzione del termine come equide, "B.-Equiden", 
in Waetzoldt 2001, p 263 r. I 10. 

718  Archi 1984b, p. 48: "Quest'ultimo animale è un equide ed è da far equivalere ad ANŠE.BAR.AN, frequentemente 
attestato nei documenti del III millennio, letto kúnga, e generalmene spiegato come "asino da tiro"". In particolare 
si veda ibid. la nota 4. 

719  In Archi 1985a, p. 277 e Milano 1990a, p. 379: "un equide". In Archi-Biga 1982, p. 341 e Biga-Milano 1984, p. 288: 
"un tipo di equide". 

720  Si veda Fronzaroli 1993, p. 141, Fronzaroli 2003a, p. 249, Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 519, Catagnoti-Fronzaroli 
2010, p. 222 e Pomponio 2013, p. 407. Anche Conti supporta la traduzione "mulo" rispetto a "onagro" ritenuto 
"difficilmente addomesticabile", vedi Conti 1997, p. 26 nota 11. 

721  Traduzione proposta in Archi 1988d, p. 207. Anche Ezard preferì proporre una traduzione come "Esel", asino, 
ritenuta dall'autore più probabile rispetto a quanto precedentmente proposto da Pettinato, si veda Edzard 1981, p. 
120: "Auch die sonstigen Kontexte sprechen eindeutig für Tiere, und das Fehlen von anderen Ausdrücken für 
Equiden, speziell das Fehlen von anše, «Esel», drängt eine Deutung von BAR.AN als «Esel» geradezu auf". 
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Anche il termine IGI-nita non possiede una glossa in VE 709 ed esattamente come il termine BAR.AN, 

era stato inizialmente interpretato da Pettinato come una categoria di persone, in specifico "guardia-

I."722. Secondo Archi723 il termine poteva "richiamare lulim, un cervide spesso determinato con níta 

o mí, e scritto con un segno composito, di cui un elemento è IGI = lim", mentre successivamente, in 

ARET III724, lo stesso studioso propone la traduzione "un equide". Nei volumi più recenti della collana 

ARET è proposta con continuità la traduzione di IGI-nita come "asino"725. 

Vi è però da operare una distinzione tra il termine BAR.AN e il termine surx-BAR.AN, così come tra 

IGI-nita e surx-IGI-nita, quest'ultimo attestato molto raramente. Infatti, BAR.AN e IGI-nita indicano 

ripettivamente "mulo" e "asino", mentre surx-BAR.AN726 e surx-IGI-nita indicano una "pariglia di 

muli" e una "pariglia di asini", ovvero una coppia di equidi di ciascuna tipologia, probabilmente 

connessa al traino di carri. 

Dopo questa introduzione, è possibile parlare degli ugula connessi a questi animali, poiché la 

considerazione del loro ruolo è cambiata proprio in base alle traduzioni date ai termini BAR.AN e 

IGI-nita. Si è, infatti, passati da un'iniziale ipotesi del ruolo di questi funzionari come responsabili di 

truppe straniere, ovvero di mercenari727 , a una identificazione delle loro attività nel campo del 

controllo di muli e asini. Le attestazioni non consentono di comprendere nel dettaglio le attività di 

questi funzionari, ma dato che spesso si tratta di persone di alto rango, ovvero di esponenti noti della 

corte eblaita, molto probabilmente non costituiscono il personale che si occupava della cura fisica 

degli animali e tantomeno delle stalle. Verosimilmente le loro attività si rivolgevano più all'aspetto 

                                                           

Sollberger 1986, p. 52, traduce: "ʻdraught assʼ, normally yoked in teams". 
722  Pettinato ribadisce questa sua interpretazione nelle traduzioni del termine presenti in MEE 5, si veda Pettinato 1996, 

p. 107, dopo averla già proposta in MEE 3, si veda Pettinato 1981, p. 70. Questa traduzione è accettata e proposta 
anche in MEE 7, si veda D'Agostino 1996a, p. 122 e in MEE 10 da Mander. Al contrario Waetzold segue la proposta 
di traduzione del termine di Archi come un tipo di equide, "I.-Equiden", si veda Waetzold 2001, p. 148 r. I 2. 

723  Archi 1984b, p. 48. 
724  Archi-Biga 1982, p. 360. Ibid. specifica "IGI probabilmente sta per ANŠE.LIBIR = dúsu". Questa intepretazione è 

ripresa anche in Biga-Milano 1984, p. 304, in Archi 1985a, p. 287, Archi 1988d, p. 216 e Milano 1990a, p. 390. 
Anche Edzard concorda che il termine IGI-nita indichi un animale, sebbene più probabilmente un bovide, si veda 
Edzard 1981, p. 129. Questa interpretazione, come ben speigato da Conti, può essere dovuta al fatto che gu4 "buoi" 
e IGI-nita sono spesso connessi a carri e duqnque utilizzati per trasporti, si veda Conti 1997, p. 27. 

725  Si vedano Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 549, Fronzaroli 2003a, p. 268, in Pomponio 2013, p. 432 e Catagnoti-
Fronzaroli 2010, p. 237. Già Sollberger aveva proposto che IGI-nita potesse qualificare un asino, "An equid, most 
probably an ass", Sollberger 1986, p. 59. 

726  Anche in questo caso Pettinato aveva proposto che surx-BAR.AN indicasse un gruppo di mercenari, si veda Pettinato 
1908a, v. VI 12, p. 26 e ibid. p. 33: "erén-BAR.AN "soldati stranieri" è stato reso da me con "mercenari" così come 
BAR.AN da solo. Per tale interpretazione mi baso sul dato fornito dai vocabolari bilingui, in base al quale bar = bù-
rí-lum (MEE, 1, n. 3476 Iˈ 3-4; n- 4926 r. IV 3-4) che io vorreo mettere in relazione con l’antico assiro burullum, 
be/arullum, burallum "eine Art Gewerbepolizist?" (AHw, 142 s. v. burullum)." Già in Archi-Biga 1982, p. 341 era 
proposta la traduzione come "«tiro di … »" sottointendendo la parola equidi, dal momento che in ARET III il termine 
BAR.AN era ancora tradotto genericamente come "equide". Successivamente in Archi 1988d, p. 207: "«tiro di 
onagri»", in Milano 1990a, p. 380: "«pariglia di equidi»" e in Fronzaroli 1993, p. 141 e Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 
580: "«tiro di muli»" e "pariglia di onagri" in Pomponio 2013, p. 465. 

727  Ugula BAR.AN è tradotto "sovrintendente dei mercenari", in Pettinato 1980a, v. IV 5, p. 95, "sorvegliante dei 
mercenari" in D'Agostino 1996a, v. VI 8, p. 107, in base all’interpretazione fornita da Pettinato. 
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gestionale e amministrativo del controllo di questi animali che, alla fine, costituivano la proprietà di 

alcuni dei membri più importanti della corte, compreso il re, i ministri e i rispettivi figli. È possibile, 

dunque, che controllassero il personale preposto alla cura di questi animali, che si premurassero che 

fossero sempre disponibili e pronti all'utilizzo e probabilmente si occupavano di andare a rifornirsi di 

alcuni esemplari, qualora mancanti. Per esempio Ìr-ì-ba uno degli ugula surx-BAR.AN del re di Ebla, 

si reca a Na-gàrki probabilmente per assolvere a questo compito728, come riportato in [793] nel § 

II.8.1.1. I BAR.AN in particolare, infatti, sono beni molto preziosi poiché costosi729 e provenivano 

quasi esclusivamente dalla regione di Na-gàrki730. Non è dunque casuale che fossero, insieme ai carri, 

in possesso solo del re, dei ministri e di alcuni tra i membri più importanti della corte.  

Ricchi carri trainati da questi animali erano utilizzati durante varie cerimonie, basti pensare ai 

matrimoni regali registrati in ARET XI 1 e 2, oppure nei pellegrinaggi che si svolgevano durante le 

principali festività religiose e che attraversavano vari villaggi del territorio eblaita731. I carri, e di 

conseguenza gli animali che li trainavano, erano il principale mezzo di trasporto di merci e beni 

preziosi negli scambi commerciali e diplomatici che Ebla intratteneva con centri minori e grandi regni 

indipendenti, così come per il trasporto delle provvigioni necessarie durante le spedizioni militari. Sia 

il commercio che le attività militari sono aspetti fondanti della società eblaita, che avevano modo di 

esistere proprio grazie all'uso di questi animali. Non va, poi, escluso l'uso singolo dei BAR.AN e 

degli IGI-nita, non connesso al traino di carri, magari come mezzo di trasporto più veloce per i 

messaggeri. Né è da escludere, infine, il loro impiego, nei vari centri del territorio eblaita e a Ebla 

stessa, come forza lavoro durante le attività quotidiane, di cui non resta molta traccia nei testi, ma che 

rappresentava sicuramente l'ambito in cui erano maggiormente sfruttati. 

Considerando, in una visione d'insieme, tutti questi aspetti, risulta evidente che questi animali fossero 

una risorsa preziosa e a maggior ragione che la funzione di soprintendenza ad essi connessa non fosse 

affatto di poco conto. 

                                                           

728  Si veda Archi 1998b, p. 10. 
729  "an individual animal could have a price as high as 5 minas (2.35 kg), which show that these "mules" were rather 

expensive", Archi 1998b, p. 9. 
730  "Some BAR.AN also came from NI-ra-arki, a city in Ebla's sphere of influence, ARET IV 17 (89), (132). But Ebla 

received its supplies of BAR.AN almost exclusively from Nagar, the centre on its political horizon which was closest 
to the native region of the half-ass or onager (Equus hemionus). This region is traditionally identified with northern 
Iran, bur there is enough evidence that in the 3rd millennium it extended west of the Tigris. When Ebla attempted to 
establish friendly relations with the more distant Ḫamazi (east of Kirkuk), it asked only for one thing: "good mules", 
BAR.AN sa6, promisinf, in exchange, to send decorations fot carts, TM.75.G.2342 obv. III 5.Iv5", Archi 1998b, p. 
10. Ibid. lo studioso spiega per quale ragione BAR.AN è preferibilmente considerato un mulo, piuttosto che un 
onagro: "Onagers are not easily used for domestic purposes. For work animals and for drawing vehicles mules were 
used, obtained by crossing asses with onagers". 

731  Si pensa qui alla cerimonia šu-mu-nígin per il dio dʾA5-da-bal presso Lu-ba-anki, alla quale partecipavano 
attivamente gli šeš-II-ib che, molto probabilmente, si prendevano cura della statua del dio e, in coppia, la 
trasportavano ritualmente nell’itinerario della processione che attraversava numerosi villaggi, vedi Tonietti 2016, p. 
88. 
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I seguenti paragrafi saranno rispettivamente dedicati all'analisi degli ugula surx-BAR.AN, degli ugula 

BAR.AN, degli ugula surx-IGI-nita e degli ugula IGI-nita, secondo l'ordine col quale sono stati ora 

elencati. La suddivisione nasce dalla necessità di porre in ordine le varie categorie di funzionari, che 

non per questo restano chiuse in sé stesse. Infatti, come si avrà modo di vedere, alcuni ugula surx-

BAR.AN del re coincidono con i medesimi funzionari di Ib-rí-um oppure con alcuni ugula IGI-nita, 

così come alcuni ugula BAR.AN sono le stesse persone che in altri testi sono registrate come ugula 

surx-BAR.AN. Queste quattro categorie non sono, dunque, create per suggerire che ciascuna funzione 

svolgeva attività differenti, poiché in tutti i casi si tratta pur sempre di personale addetto alla gestione 

di BAR.AN o di IGI-nita, siano essi in pariglie o meno. Queste divisioni sono principamente utili allo 

svolgimento di una chiara analisi prosopografica. 

II.8.1. I funzionari ugula surx-BAR.AN del regno di Ebla 

Come si è brevemente accennato nel precedente paragrafo introduttivo, l'interpretazione degli ugula 

surx-BAR.AN è stata determinata dalle traduzioni che di volta in volta venivano proposte per il 

termine BAR.AN e, conseguentemente, surx-BAR.AN. 

Inizialmente la funzione venne tradotta come "sovrintendente dei mercenari"732 , interpretazione 

seguita poi da D'Agostino, "sorvegliante dei mercenari"733, e da Mander, "superintendent (of) the 

foreign soldiers"734. 

Parallelamente, nei testi editi nei volumi della collana ARET, il termine è stato poi tradotto come 

"soprintendente delle pariglie di equidi B."735, "«sorvegliante del tiri di …»"736, "«sovrintendente 

della pariglia di muli-BAR.AN»"737, "soprintendente delle pariglie di onagri"738 e "soprintendente 

della pariglia di (equidi-)BAR.AN"739, interpretazioni seguite anche in MEE 12 da parte di Watzoldt, 

che traduce "Vorsteher der B.-Equiden Gespanne"740. Infine, anche nei volumi più recenti di ARET si 

trovano le traduzioni «sovrintendente delle coppie di muli»741  e "responsabile delle pariglie di 

onagri"742. 

In specifico, dunque, l'ugula surx-BAR.AN si occupa di sovrintendere alle pariglie, ovvero alle coppie 

                                                           

732  In Pettinato 1980a, v. VI 12, p. 26. 
733  D'Agostino 1996a, r. II 7 p. 83. 
734  Mander 1990, v. VII 14, p. 157. 
735  Archi 1985a, v. IX 26, p. 42. 
736  Archi-Biga 1982, p. 341. 
737  Biga-Milano 1984, p. 288. 
738  Archi 1988d, r. I 3, p. 103. 
739  Milano 1990a, r. IV 6, p. 47. 
740  Watzoldt 2001, r. IX 22, p. 276. 
741  Si veda Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 580, 
742  Pomponio 2013, p. 480. 
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di muli che molto probabilmente erano necessarie per trainare carri. Si tratta dell'attività più 

rappresentantiva del funzionario ugula, che è infatti registrata in una quantità considerevole di 

attestazioni che, nonostante la loro mole, forniscono di rado dettagli che consentono di comprendere 

in modo abbastanza preciso le attività in cui erano coinvolti suddetti funzionari.  

La stessa lista lessicale bilingue che attesta il termine, infatti, non offre alcuna glossa semitica che, 

interpratata, avrebbe potuto suggerire la proposta di una traduzione più specifica per questa categoria 

di soprintendenti: 

[673] MEE 15 1 v. XIII 12: [ugula surx-BAR.AN] 

[674] MEE 15 53 r. II 5: ugula surx-BAR.AN 

[675] VE 1065: ugula surx-BAR.AN (senza glossa) 

Nella maggior parte dei casi si tratta di passi che registrano esclusivamente i beni consegnati da parte 

dell'amministrazione eblaita agli ugula surx-BAR.AN, dei quali sono quasi sempre registrati nomi e 

che sono frequentemente connessi a membri importanti della corte eblaita, a partire dal re in persona. 

Questa informazione rende il ruolo degli ugula surx-BAR.AN, si potrebbe dire, quasi "personale", 

poiché esiste una ricorrenza tra i nomi di alcuni sovrintendenti e i nomi di alcuni membri della corte 

eblaita. Trattandosi di persone di alto rango, possedevano carri, muli e, di conseguenza, anche dei 

propri soprintendenti preposti al controllo di questi beni che, come si è accennato, avevano una grande 

importanza e anche un alto valore materiale. 

In questo paragrafo, dunque, le attestazioni saranno suddivise in base alle persone cui i funzionari 

sono connessi, seguendo un ordinamento gerarchico che vede prima l'analisi delle attestazioni in cui 

sono registrati gli ugula surx-BAR.AN del re, poi quelli dei ministri, dei rispettivi figli, fino ai passi 

che menzionano i funzionari connessi ad altri esponenti dell'élite eblaita. Per ciascun gruppo viene 

effettuata un'analisi prosopografica dei nomi degli ugula surx-BAR.AN e, laddove necessaria, anche 

dei nomi degli esponenti eblaiti. Come si avrà modo di vedere, spesso gli ugula surx-BAR.AN sono 

persone note della corte eblaita se non addiruttura parenti o figli degli esponenti cui erano connessi. 

Sembra logico che beni così preziosi e costosi fossero preferibilmente dati in gestione a persone 

conosciute e delle quali, dunque, si aveva fiducia743. 

                                                           

743  È probabile che il senso di responsabilità e fiducia si ritrovi già nel termine ugula, per le cui corrispondenze in acc. 
si veda l'ePSD (http://oracc.museum.upenn.edu/epsd2/sux). In acc. il termine corrisponde a šāpiru,"overseers (in 
charge of persons, personnel, estates, geographic areas etc.)", (CAD Š 1, § 1, p. 453), oppure al sostantivo aklu, 
"overseer (as person in charge of a group of soldiers, workers or craftsmen)", (CAD A, § A, p. 277), dal quale si 
forma l'aggettivo taklu, "reliable, trust-worthy, trusted, of good quality", (CAD T, p. 81). Il significato di questi 
termini semitici suggerisce che quanti erano investiti di cariche di controllo dovevano godere di autorità, ma essere 
anche persone degne di fiducia. 
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Si ha ragione di credere che il ruolo degli ugula surx-BAR.AN consistesse, almeno in parte, nel 

rifornimento dei muli e dei carri per i membri della corte, dal momento che alcune attestazioni 

registrano gli spostamenti di questi funzionari verso Na-gàrki, regno al quale i muli erano connessi744 

e dal quale Ebla comprava proprio questi equidi. Inoltre, il fatto che alcune attestazioni registrino gli 

ugula surx-BAR.AN impegnati nella consegna di carri, suggerisce che i funzionari si premurassero di 

controllare che i più importanti membri della corte avessero sempre a disposizione carri e muli per 

potersi spostare, funzione, questa, appartenente allo stesso ambito delle attività dei funzionari ur4, 

seppure con delle differenze, poiché questi ultimi si premuravano di ricevere, ordinare o comprare i 

finimenti per gli equidi e per i carri. 

La connessione degli ugula surx-BAR.AN sia ai muli che ai carri ha portato anche a ipotizzare che 

questi ultimi svolgessero anche la funzione di soprintendere ai "cocchieri"745 dei membri della corte 

eblaita e che forse essi stessi lo fossero. 

A seguire, prima delle suddivisioni, si elencano le attestazioni che non preservano o non registrano i 

nomi delle persone cui gli ugula surx-BAR.AN sono connessi. I passi [712-718] non sono ordinati 

cronologicamente: 

[676] ARET III 531 r.? VIII' 1' – 5': 1 íb-III gùntúg
 / dumu-nita / Ti-ba-mu / ugula surx-BAR.AN 

/ […] 

[677] ARET III 901 r.? I' 1' – II' 1': […] / Ì-lum-bal / lú Ib-du-dRa-sa-ap / ugula surx-BAR.AN 

// […] 

[678] ARET XV 15 r. VI 10 – 12: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Ib-du-dRa-sa-ap / ugula surx-

BAR.AN 

[679] ARET XV 26  r. X 15 – 17: 1 saltúg / Ib-du-ma-lik / ugula surx-BAR.AN 

[680] ARET XV 27 v. IX 3 – 5: [1 íb-III gùn?] ˹ ar˺-mi / Du-bí / [ugula surx]-BAR.AN-BAR.AN 

[681] ARET XV 29 r. XI 10 – 11: 1 túg-NI.NI I-ti-ib / ugula surx-BAR.AN 

[682] ARET XV 29 r. XII 15 – 17: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ib-du-dRa-sa-ap / ugula surx-BAR.AN 

[683] ARET XV 37 v. IX 8 – 10: 1 ní-lá-<...> / Ib-du-dRa-sa-ap / ugula surx-BAR.AN 

[684] ARET XV 40 r. VI 11 – 15: 1 íb-III gùn[túg] / […] / […] / Ib-d[u]-dRa-sa-ap / ugula surx-

BAR.AN 

                                                           

744  Oltre ai muli, da Na-gàrki provenivano anche molti ḫúb-(ki), professionisti la cui interpretazione come "acrobati" è 
stata proposta in Catagnoti 1997a, si veda in particolare ibid. a p. 585.  

745  Archi 1998b, p. 10, traduce il termine ugula surx-BAR.AN come segue: "superintendants of charioteers". 
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[685] ARET III 35 r. V 1' – 2': […] / […] / ugula BAR.AN-BAR.AN 

[686] ARET III 225 v. III' 7' – 9': 1 gír / ugula surx-BAR.AN / […] 

[687] ARET III 244 r.? III' 6' – 8': 1 gu-mugtúg / ˹ugula˺ surx-BAR.AN / […] 

[688] ARET III 368 r.? II 1 – 5: …] du-du / si-in / Ar-miki / 2 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / 2 

ugula surx-BAR.AN-sù 

[689] ARET III 634 r.? II' 4' – 6': 1 gu-mugtúg / ugula surx-BAR.AN / […] 

[690] ARET III 705 r.? II' 1' – 3': […] / […] ˹KIN˺ siki / mu4
mu / 10 lá-3 ugula surx-BAR.AN 

[691] ARET XII 303 r. VII' 1' – 2': […] / ugula surx-BAR.AN / in /  […] 

[692] ARET XII 900 r. III' 1' – 2': […] / […]-il / ugula surx-BAR.AN 

[693] ARET XII 922 r. I 9' – 11': 1 íb-IIItúg gùn / ugula surx-BAR.AN / […] 

[694] MEE 10 24 r. VI 15 – 16: Ib-˹du˺* -dRa-sa-ap / ugula surx-BAR.AN 

[695] ARET IV 13 v. VII 1 – X 8: (3 li-im 9 mi-at 52 gišKIN siki / 40 íb-IItúg sa6 gùn / 1 li-im íb-

IIItúg gùn / 10 é-duru5
ki / ìr-a-núm maḫ / I-ti-dAš-dar / 10 é-duru5

ki / ìr-a-núm / I-rí-ig-ma-

lik / 9 é-duru5
ki 10 guruš / ìr-a-núm / Bar-za-ma-li / 10 é-duru5

ki / ìr-a-núm / Rí-ti / 8 é-

duru5
ki / ìr-a-núm // A-zi-kir / 10 é-duru5

ki / ìr-a-núm / Ḫáb-ra-ar / 5 é-duru5
ki / ìr-a-núm / 

Wa-da-za-ir / 7 ˹é˺- duru5
ki / ìr-a-núm / I-bí-šum / 5 é-duru5

ki / ìr-a-núm / Gi-a-ša-ru12 / 4 

é-duru5
ki / Áb- šuki / 10 lá-1 é-duru5

ki / Da-rí-ibki / 12 é-duru5
ki / ìr-a-núm / Ti-ra-il / 5 é-

duru5
ki // 4 guruš / ìr-a-núm / Iš-má!-NI / 3 é-duru5

ki 4 guruš / dumu-nita-dumu-nita tur / 

Kam4-mi ugula / 2 é-duru5
ki 18 ábba-ábba / wa / lú-kar / 1 é-duru5

ki 4 guruš ugula surx-

BAR.AN / 10 guruš azux / 1 é-duru5
ki 17 guruš-guruš / šu-mu-tak4 / zax / en / 2 é-duru5

ki 

6 dumu-nita-dumu-nita / ir11-ir11 / 16 guruš-guruš / nar-nar / Daš-ne // sipa / Ma-ma / Iš11-

a-ma-lik / Ab-ra-ḫu / ba-za / 1 é-duru5
ki 1 guruš / lú kas4-kas4 / AN.ŠÈ.GÚ 1 mi-at 31 é- 

duru5
ki 15 guruš 

[696] TM.75.G.1263746 v. IX 16: Lu-a-ma-lik (ugula surx-BAR.AN gišgigir-é) 

[697] TM.75.G.1741747 v. VI 1 – VII 2: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-bí-zi-

kir / lú Zi-da / En-na-il / lú Bíl-za-il / šu-mu-tak4 / si-in / Kiški / 4 gu-mugtúg 4 íb-III gùntúg 

/ 2 nagar ašgab / wa / 2 ugula surx-BAR.AN / [x-D]U / […] / […] / […] // si-in / Kiški 

[698] ARET IV 7 r. IV 14 – V 16: 2 íb-Vtúg sag / en / wa / I-bí-zi-kir / 15 íb-IV sa6 gùn túg / Šu-

                                                           

746  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
747  Archi 1981b, p. 79. 
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ra-da-mu / In-gàr / Ib-du-dEš4-d[ar] // Ib-gi /  Ra-i-zú / ʾÀ-zi / Il-ti / Ba-za-a / Bù-da-ma-

lik / lú Ìr-da-ma-lik / Bíl˹-za-˺NI / Du-bí-zi-kir / I-šar / lú En-du-lu / Na-am6-ì-giš / Na-

ga-um / lú A-šum / ʾÀ-gàr / ugula surx-BAR.AN 

[699] TM.75.G.1743748 v. I 8: 60 <ugula> surx-BAR.AN 

[700] TM.75.G.10074749 r. XXVI 10: In-gàr (ugula surx-BAR.AN) 

[701] ARET IV 6 r. VII 4 –6: 1 íb-IItúg sa6 gùn / ʾÀ-gàr / ugula surx-BAR.AN 

[702] ARET IV 6 r. IX 17 – X 13: 2 íb-IIItúg ú-ḫáb / en / I-bí-zi-kir // 10 lá-1 íb-Itúg sa6 gùn / Ù-

ti / In-gàr / Ib-gi / Kum-da-ba-an / Ra-i-zú / I-ti-dÌ-lam / Du-bù-ḫu-ma-lik / lú Da-du / I-

šar / lú A-du-lu / À-gàr / ugula surx-BAR.AN 

[703] TM.75.G.2331750 r. VIII 11 – 12: 47 ugula surx-BAR.AN 

[704] ARET XVI 21 (= ARET II 32 = MEE 7 10) v. III 7 – IV 11:751 4 mi-at udu-udu / šu-du8 // 

kurki / Ḫa-zu-um / šu-ba4-ti / su-wa-si / ugula surx-BAR.AN-sù / mi-nu / SA.ZAx
ki / du-

du / wa / TIL/ Ḫa-zu-um 

[705] MEE 12 35 v. XVI 33 – XVII 3: 2 gú-li-lum tar-II / šušanax kù:babbar / šu-bal-ak / [4] 

[kù-gi] // NU11-za-sù / ʾÀ-gàr / ugula surx-BAR.AN 

[706] MEE 12 37 r. II 24 – 35: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 4 gín-DILMUN 

kù-gi / 10 lá-2 geštugx-lá / A-mur-da-mu / lú Nab-ḫa-NI / ʾÀ-gàr / ugula surx-BAR.AN / 

Il-e-i-šar / lú Ag-ga / Na-am6-ḫa-lu / ugula zax 

[707] MEE 12 37 r. XV 16 – 27: 1 ma-na tar 5 gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 19 gín-

DILMUN kù-gi / NU11-za-sù / ʾÀ-gàr / ugula surx-BAR.AN / lul-gu-ak / 1 gú-li-lum / 

in-na-sum / A-bù-dKU-ra / maškim / I-bí-zi-kir 

[708] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. VIII 19 – 20: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / ugula 

surx-BAR.AN 

[709] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v. VI 3 – 4: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / ugula surx-

BAR.AN 

[710] ARET IX 16 v. I 1 – 2: 1 ninda / ugula surx-BAR.AN 

                                                           

748  Archi-Biga-Milano 1988, p. 266. 
749  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
750  Archi-Biga-Milano 1988, p. 266. 
751  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 128: "400 pecore prese sulla montagna Ḫassum (le) riceverà. A lui il sovrintendente 

alle pariglie dei suoi muli del Palazzo (le) farà andare e (le) verserà a Ḫassum". 
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[711] ARET IX 16 v. III 9 – 10: 1 ninda / ugula surx-BAR.AN 

[712] ARET XII 1408 r. VI' 4' – 6': 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg
 gùn / Daš-na / ugula surx-

BAR.AN 

[713] ARET XII 949 r. IV' 1' – 11': […] / […] / A-luki / Ìr-da-lum / Dur-BAD /  2 ugula surx-

BAR.AN / si-in / Ar-miki / Ga-da-na / maškim / En-na-NI / šu-mu-tak4 

[714] TM.75.G.2329752 v. IV 12: A-gi-su (ugula surx-BAR.AN) 

[715] ARET III 795 r.? III 1' – 3': […] / […] [ganá-keš]da-ki / Zu-NE / ugula surx-BAR.AN 

[716] ARET XII 818 v. II' 1' – 4': […] / 1 ugula […] / Ib-du-ra / 1 ugula surx-BAR.AN / 66 šu-

mu-tak4 

[717] TM.75.G.1253753 v. IIˈ 4: In-gàr ugula surx-BAR.AN 

[718] TM.75.G.1780754 v. V 6: 68 ugula surx-BAR.AN 

[719] TM.75.G.1827755 r. VI 2: Ib-dur-NI ugula surx-BAR.AN 

[720] TM.75.G.2330756 v. VII 21: Dur-da-ar (ugula surx-BAR.AN) 

[721] TM.75.G.10187757 r. VI 12: Ar-ba-nu (ugula surx-BAR.AN) 

Principalmente a causa della loro frammentarietà, le attestazioni qui riportate non forniscono molti 

dettagli relativi alle attività degli ugula surx-BAR.AN registrati. Spesso la rottura impedisce anche di 

valutare i beni consegnati da parte dell'amministrazione eblaita che, quando preservati, sono 

principalmente costituiti da tessuti di modesta qualità. Tra questi gli ugula surx-BAR.AN ricevono 

tessuti di tipo íb(-III) e sal, ovvero i tessuti più comunemente consegnati dall'amministrazione eblaita 

a persone di qualsiasi estrazione e impiego, generalmente insieme a tessuti di pregio per esponenti di 

alto rango oppure come unica consegna per i lavoratori e gli artigiani. I tessuti possono, dunque, dare 

un'indicazione del rango del ricevente o dell'importanza dell'attività svolta. Sono poi consegnati anche 

tessuti di maggiore qualità, come il túg-NI.NI (in [678] e [681]) e in alcuni casi anche completi 

                                                           

752  Archi-Biga-Milano 1988, p. 266. 
753  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
754  Archi-Biga-Milano 1988, p. 266. 
755  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
756  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
757  Archi-Biga-Milano 1988, p. 266. 
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costituiti da più tessuti, come 1 gu-mugtúg758 + 1 saltúg759 + 1 íb-IIItúg (in [708-709]) e 1ʾà-da-umtúg-I 

+ 1 saltúg + 1 íb-IIItúg
 gùn (in [712]). 

Attraverso l'analisi prosopografica dei nomi dei funzionari menzionati in questi passi è possibile 

ottenere alcune informazioni aggiuntive. 

Ib-du-dRa-sa-ap760  era evidentemente un ugula surx-BAR.AN durante il regno di Ìr-kab-da-mu, 

poiché è quasi eslcusivamente attestato con questa qualifica nella maggior parte dei testi editi, i cui 

passi sono qui riportati in [678], [682-684], [694] e probabilmente anche in [677], dove viene 

menzionato Ì-lum-bal lú Ib-du-dRa-sa-ap, forse uno dei suoi dipendenti se non proprio suo figlio. 

Sempre in questo periodo Ib-du-dRa-sa-ap è il nome che qualifica anche un ma-za-lum (ARET XV 47 

r. XII 4 – 8) che viaggia verso il regno di Ḫa-zu-wa-anki. Il fatto che questo nome non sia molto 

menzionato nei documenti di Ebla, non significa necessariamente che identifichi una sola persona, 

tuttavia preme qui evidenziare che nel § II.1.2 si è già avuto modo di analizzare il caso di BAD-du-

lum ([56] nel § II.1.2), una persona chiaramente registrata nei testi sia come ugula surx-BAR.AN che 

come ma-za-lum e che potrebbe, dunque, non essere l'unico caso. 

Ib-du-ma-lik è, invece, un nome documentato già più volte e qualifica certamente più di una persona. 

È menzionato in alcuni testi del periodo di Ìr-kab-da-mu761, cui appartiene il passo [679], fra i quali 

probabilmente il più esplicativo sembra essere ARET XV 30, che al v. IV 7 – 8 registra Ib-du-ma-lik 

insieme ad alcuni esponenti della corte dell'epoca, come A-a-da-mu, Íl-zi-da-mu, il quale era un 

lugal762, Ru12-zi-ma-lik e Zé-ma-lik. 

Al periodo di Ìr-kab-da-mu appartengono anche i nomi Du-bí e I-ti-ib, rispettivamente in [680-681], 

il primo dei quali è uno dei nomi più frequentemente attestati durante l'arco di vita dell'archivio eblaita. 

Non è certo che il funzionario Du-bí qui ricordato corrisponda all'omonimo e contemporaneo lugal763, 

piuttosto si ritiene logica la sua identificazione con l'omonimo ugula BAR.AN BAR.AN menzionato 

                                                           

758  Il tessuto gu-mugtúg rientra nella categoria di "scialli/tuniche/gonne" ed è un tessuto di scarsa qualità, "fatto di 
cascami di lana", secondo Pomponio 2008b, p. 104. Allo stesso modo, anche Archi ritiene che si tratti di un tessuto 
di bassa qualità: "an article of clothing certainly very simple, perhaps a kilt, originally made of shoddy wool (mug)" 
(Archi 1999a, p. 47), mentre Biga sottolinea che si tratta di una tipologia di tessuto spesso consegnata a gruppo di 
lavoratori ma anche a persone importanti, si veda Biga 2010d, p. 158. 

759  Il saltúg è considerato un indumento base in Archi 1999a, p. 45. "Textile given to any type of person; it can be cut 
and used to protect both feet", Biga 2010d, p. 160. 

760  Ib-du-dRa-sa-ap è menzionato in due occasioni in testi degli ultimi anni del re Iš11-ar-da-mu (in [1214] e [1216] nel 
§ IV.6.1.6.2), dove qualifica, molto probabilmente, un omonimo maškim di Iḫ-su-ub-da-mu, uno dei figli del re. 

761  Si vedano ARET XV 22 r. III 3 – 5, dove il nome è connesso a Ìr-péški, in ARET XV 4 r. V 6 – 8, 8 r. X 5 – 7 e 58 v. 
VII 14. Il nome è attestato anche nei testi del successivo regno di Iš11-ar-da-mu, come in ARET XII 1043 r. VII 1ˈ – 
4ˈ, dove è connesso a SA.ZAx

ki, oppure in ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. VIII 2 – 6 e ARET XII 949 r. IIIˈ 1ˈ – 3ˈ 
in cui è qualificato come lú su4-su4. Il nome è poi connesso ad altri toponimi, come Gú-rí-iški (in ARET III 420 v. II 
5ˈ – 7ˈ e 470 r. VIII 2 – 3), Ra-ʾà-a-gki (in ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. X 1ˈ – 4ˈ). Il nome indica poi un fratello 
del re di Ì-marki (ARET III 331 r.? IIIˈ 1ˈ – 3ˈ) e un maškim ([1103] nel § IV.5.2). 

762  Archi 2000a, p. 52. 
763  Si vedano le note 177 e 178. 
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in [990] nel § II.8.3. 

L'ugula surx-BAR.AN Lu-a-ma-lik, in [696], è direttamente connesso a un "carro coperto" (gišgigir-

é)764, e sebbene non si sappia altro di questo passo inedito, questa piccola informazione conferma che 

le pariglie di muli fossero utilizzate per trainare carri e forse in specifico questa tipologia di carro, 

generalmente a quattro ruote. Infatti, in ARET XI 2 r. XII 8 – 9 il gišgigir-é è connesso a una coppia di 

muli (surx-BAR.AN). A sua volta questo conferma, di conseguenza, che i funzionari ugula surx-

BAR.AN, in questo caso Lu-a-ma-lik, non si curavano esclusivamente della gestione dei muli, ma 

anche dei carri, argomento, questo, sul quale si tornerà poco più avanti. Proseguendo l'analisi 

prosopografica, il nome Lu-a-ma-lik è registrato in ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. IX 8 – 13 e indica 

un "residente (presso/di) Kak-mi-umki", mentre in ARET XII 954 r.? IIIˈ 1ˈ – 4ˈ Lu-la-ma-lik, 

probabilmente una variante del nome, identifica un "mercante" (lú-kar) di Kak-mi-umki.  La variante 

Lu-la-ma-lik è attestata anche in ARET XV 20 v. IX 7 – 9, dove il nome è connesso a Da-rí-ibki, 

mentre è connesso ad A-da-bí-igki in ARET I 17 (= MEE 2 22) v. I 17 – II 5. Dal momento che il nome 

è raramente attestato, è possibile che le attestazioni qui menzionate si riferiscano tutte alla medesima 

persona. La cronologia non confuterebbe questa proposta, dal momento che ARET XV 6 (= MEE 2 

29) e ARET XV 20 sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-mu, mentre ARET I 17 (= MEE 2 22) e [696] 

all'inizio del successivo regno di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro Ib-rí-um. È possibile che Lu-a-

ma-lik abbia vissuto nel periodo a cavallo tra i due re. 

Dubbi rimangono sull'eventuale identificazione di Lu-a-ma-lik con il lú-kar del passo ARET XII 954, 

che potrebbe anche trattarsi di un omonimo, dal momento che la cronologia del testo non è 

ipotizzabile a causa della sua frammentarietà. 

In-gàr, menzionato in [700] e [717], è un nome frequentemente registrato nei documenti eblaiti, 

dunque vi erano sicuramente molti omonimi. Tuttavia, come si vedrà nel § II.11.2, era in particolar 

modo connesso alla famiglia del ministro Ib-rí-um. Due testi frammentari, analizzati e uniti da 

Bonechi765, formano un testo composto di tre parti principali che, rispettivamente, registrano muli e 

terre per Wa-na, uno degli ugula surx-BAR.AN più ricorrenti di Ib-rí-um, per In-gàr e asini e terre 

anche per Puzur4-ḫa-ru12
766: 

[722] ARET III 106 v. VI 8 – VII 5'+111 v. VIII 1: ˹AN˺.ŠÈ.GÚ 2 li-im 2 mi-at GÁNA-kešda-

ki / še kú /11 surx-BAR.AN / 1 surx-BAR.AN 1 še ba-rí-zú // [...] / [...] / [En*]-˹na*˺-NI 

/ lú A-da-ra-gú / 12 kù:babbar / túg-túg / ugula surx-BAR.AN // In-gàr 

                                                           

764  Si veda Conti 1997, pp. 24-25 
765  Per i due testi frammentari uniti e collazionati si veda Bonechi 2016c, pp. 42-45. 
766  Bonechi 2016c, p. 46: "Wa-na and In-gàr were very close to Ib-rí-um, while Puzur4-ḫa-ru12 was one of the military 

leaders at Ebla called lugal". 
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Considerando questo legame di In-gàr con la famiglia di Ib-rí-um, si ritiene possibile che anche il 

suo incarico come ugula surx-BAR.AN fosse rivolto ai muli e ai carri del ministro767, sebbene nessun 

testo registri chiaramente questa sua funzione in connessione con Ib-rí-um. 

Il nome In-gàr è frequentemente qualificato dal termine ugula in altre attestazioni e si ritiene 

plausibile che l'omonimo ugula BAR.AN BAR.AN registrato nei passi [996], [998-1000] del § II.8.3 

sia identificabile proprio con l'In-gàr trattato finora. 

[723] ARET I 6 v. IX 10 – 22: 5 ʾà-da-umtúg-II 5 aktumtúg-II 5 íb-IItúg sa6 gùn / Da-zi-ma-ad / 

wa / 2 ugula surx-BAR.AN / In-gàr / A-gi / I-i-bu16 / lú-IGI-nita / A-bí / kù:babbar / lù 

áš-da / I-ti-NI / šu-ba4-ti 

[724] ARET III 118 r. III 10 – IV 5: […] / en / 2 ugula surx-BAR.AN / In-gàr / 2 ugula surx-

BAR.AN / Na-am6-ḫa-lu 

Da questi passi, invece, sembra proprio che In-gàr avesse alle sue dipendenze 2 ugula surx-BAR.AN. 

Esattamente come attestato per l'ugula Iš-da-má in [29] nel § II.1.1, membri di alto rango della corte 

eblaita potevano avere alle loro dipendente dei soprintendenti che si curavano dei loro muli, anche se 

loro stessi assolvevano, a loro volta, a incarichi di soprintendenza per membri di rango ancora più 

elevato. 

Proseguendo l'analisi delle attestazioni, vi sono molti nomi che sono qualificati dalla funzione ugula 

surx-BAR.AN solamente in questi passi, come: A-gi-su (in [714]), Ar-ba-nu (in [721]), Daš-na ([712]), 

Dur-BAD (in [713]), Dur-da-ar (in [720]), Ib-du-ra (in [716]), Ib-dur-NI (in [719]), Ìr-da-lum (in 

[713]) e Zu-NE (in [715]). Tra questi A-gi-su, Arba-nu e Zu-NE non sono attestati in altri documenti 

editi, mentre gli altri nomi sono documentati in altri testi, sebbene non come ugula surx-BAR.AN768. 

                                                           

767  Ipotesi già avanzata in Bonechi 2016c, p. 46: "both Wa-na and, almost probably, In-gàr, who were "overseers of the 
teams of mules (ugula surx kúnga)" of Ib-rí-um". 

768  Daš-na è più volte connesso a Ma-ríki (in MEE 7 29 r. II 19, v. XIII 4, v. XIII 19, MEE 7 34 v. XV 22, MEE 7 47 v. 
XIII 2) ed è poi attestato come "mercante" (lú-kar, in ARET XII 497 r.? I’ 2) di un toponimo non chiaro a causa di 
una rottura. Dur-BAD è un nome che qualifica un maškim di Ḫa-ra-NI (in [264-265] nel § IV.2.8.1) e un lú-kar di 
Kak-mi-umki (in MEE 10 2 v. IV 12). Il passo ARET XII 313 v. II 3ˈ – 5ˈ: 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg-gùn / Dur-BAD / Ìr-
[…] potrebbe registrare Dur-BAD nuovamente assieme a Ìr-da-lum e in tal caso si tratterebbe di un'altra menzione 
di ugula surx-BAR.AN. Tuttavia, a causa della rottura e dell'incertezza della ricostruzione del secondo nome, non se 
ne può avere la certezza. Ib-du-ra, invece, è un nome che durante il regno di Iš11-ar-da-mu indica un lugal di Ebla 
(MEE 12 3 v. VIII 1 – 3), un esponente di alto rango spesso registrato assieme a Íl-zi, lugal e "maggiordomo della 
casa del re" (BAD é en, a riguardo si veda Bonechi 2016a, pp. 9 e ss.), specialmente nei testi di assegnazioni di 
razioni alimentari. Insieme a Íl-zi aveva sotto il suo controllo del personale ib (ARET IX 37 v. IV 3 – 4) e in [1212] 

nel § II.12 il suo nome è registrato tra persone definite ugula, probabilmente soprintendenti di personale lavorativo 
e in ARET I 15 (= MEE 2 2) r. VII 9 – 10 Ib-du-ra è qualificato dalla professione KA.DI, "invocatore". Inoltre, Ib-
du-ra possedeva un "tesoro" (zax, attestato in ARET VII 103 r. II 2 – 3) e, come si vedrà, i passi [649] e [651] nel § 
II.5.1 registrano degli ugula zax, ovvero dei "soprintendenti del tesoro" di Ib-du-ra. Tutti questi elementi sono 
sufficienti per far comprendere che fosse un esponente di grande importanza e che, forse, poteva aver controllato 
per qualche tempo, tra le sue mansioni di ugula, anche le pariglie di muli, forse del re. Infine, Ib-dur-NI è nome 
molto attestato negli archivi di Ebla, qualifica un lú-kar, un "danzatore" (NE-di), un "cantore" (nar), un "guardiano 
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Tra questi si vuole commentare, in particolare, Ìr-da-lum e Zu-NE. Ìr-da-lum è attestato anche nel 

passo [753] del § II.8.1.1, dove è qualificato come "figlio" o "dipendente" (lú) di Ru12-zú-NI, un ugula 

surx-BAR.AN del re Iš11-ar-da-mu più volte documentato. È possibile che Ìr-da-lum svolgesse, 

dunque, la sua funzione di sovrintendente delle pariglie per il re, esattamente come suo padre, 

partendo dal presupposto che si tratti del medesimo Ìr-da-lum. Zu-NE, invece, potrebbe essere una 

variante del nome Zú-NI, anche questo più volte documentato nei testi eblaiti come ugula surx-

BAR.AN del re ([733], [735-738] nel § II.8.1.1). È possibile che si tratti del soprintendente delle 

pariglie di muli del re, dato che in [716] riceve delle misure di terreno. 

Tra questi, [698] è l'unico passo che permette di avere la visione del contesto nel quale si muovevano 

gli ugula surx-BAR.AN, dal momento che menziona un loro spostamento verso Ar-miki. 

In [698] e [702] sono registrati due gruppi di persone che solo in parte sono costituiti dagli stessi 

membri. Di entrambi i gruppi fanno parte In-gàr, Ib-gi, Ra-i-zú e ʾÀ-gàr e si ha ragione di ritenere 

che il termine ugula surx-BAR.AN non si riferisca a tutti i nomi registrati nei due gruppi, bensì 

qualifichi unicamente ʾÀ-gàr. 

Prima di tutto ʾÀ-gàr è attestato da solo come ugula surx-BAR.AN anche in [701] e [705-707]. Come 

si può vedere in [706], risulta chiaro dalla quantità di "orecchini" (geštugx-lá) d'oro consegnati 

dall'amministrazione eblaita, che la qualifica di ugula surx-BAR.AN sia riferita solamente ad ʾÀ-gàr. 

Sono, infatti, elencati 8 orecchini per 4 persone, A-mur-da-mu lú Nab-ḫa-NI, ʾÀ-gàr ugula surx-

BAR.AN, Il-e-i-šar lú Ag-ga, e l'ugula zax Na-am6-ḫa-lu; dunque una coppia di orecchini per ciascuno. 

La maggior parte dei nomi registrati in [698] sono nomi noti tra i pa4:šeš del re di Ebla. Si tratta dei 

seguenti nomi, ordinati alfabeticamente: Bíl-za-NI, Bù-da-ma-lik, Ib-du-dEš4-dar, Ib-gi, Il-ti, In-gàr, 

I-šar, Na-am6-ì-giš, Na-ga-um769. Identificano certamente esponenti importanti della corte eblaita, 

                                                           

(della porta)" (KÍD-sag) e anche un funzionario ur4 ([174] nel § III.2.6.1, [191] nel § III.2.6.2, [346] e [350-351] nel 
§ III.8. 

769  Vi sono numerose attestazioni che registrano questi nomi assieme, sebbene non in tutti i casi costituiscano un gruppo 
omogeneo e ben definito. Tra le molte: ARET III 24 r.? IIˈ 1 – 8: …] / Na-ga-um / Ib-gi / Du-bù-ḫu-ma-lik / Ra-i-zú 
/ I-šar / Gaba-da-mu / Bù-da-[m]a-lik / […]; ARET III 118 r. I 1 – 10: 10 lá-2 ʾà-da-umtúg-II 10 lá-2 aktumtúg 10 lá-
2 íb-IItúg sa6 gùn / Ra-i-zú / I-ti-dÌ-lam / Na-am6-ì-giš / Na-am6-ḫa-lu / Gú-ba-lum / Íl-e-i-šar / Su-na-im / I-bí-zi-kir 
/ […]; ARET III 730 v. I 1ˈ – 7ˈ: […]-x-KA / I-ti-dÌ-lam / Na-am6-ì-giš / Il-ti / Na-ga-um / En-na-NI / lú Ìr-NE […; 
ARET IV 12 v. VII 4 – 7: 2 gú-li-lum a-gar5-a-gar5 kù-gi / Ra-i-zú / pa4:šeš / en; ARET IV 22 r.?+VII 3 – 14: 10 íb-
IItúg sa6 gùn / Ù-ti / I-rí-ig-da-mu / Ḫa-ba / In-gàr / Ib-du-dEš4-dar / Ib-gi / I-ti-dNI-lam / Ra-i-zú / Na-am6-ì-giš / 
Du-bí-zi-kir / [x]˹x˺[…]; ARET IV 23 r. VII 12ˈ – VIII 2: 11 íb-IVtúg sa6 gùn / Šu-ra-da-mu / Ù-ti / In-gàr / Ib-du-
dEš4-dar / Rí-ì-ma-lik / Ib-gi / Ra!-i-zú / Du-bù-ḫu-ma-lik / I-ti-dÌ-lam // […] / [x-x-lu]; ARET IV 25 (= MEE 10 44) 
r. I 1 – 7: 1 gu-dúltúg sa6 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ra-i-zú / 2 ʾà-da-umtúg-II 2 íb-IVtúg sa6 gùn / I-ti-dÌ-lam / Na-am6-ì-giš /  
pa4:šeš / en; ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. XI 8 – 19: 4 ʾà-da-umtúg-II 10 lá-2 aktumtúg 10 lá-2 íb-IIItúg sa6 gùn / 
Maḫ-ra-da-mu / Ra-i-zú / I-ti-dÌ-lam / Na-am6-ì-giš / A-ba-ga / lú Ib-rí-um / GABA-da-mu / En-na-NI / Kam4-ʾà-
LUM / pa4:šeš / en; ARET XII 58 r.? IIIˈ 1ˈ – 6ˈ: …] I-ša[r] / Ba-ga-ma / Ar-wa / Ra-i-zú / I-ti-dÌ-lam / [x]-˹x˺-[…]; 
ARET XII 146 v. II 2ˈ – 5ˈ: 3 túg-gùn / I-ti-dÌ-lam / Ra-i-zú/ Na-am6-ì-giš; ARET XII 247 r. IIIˈ 1 – 9: …] wa / Ra-i-
zú / I-ti-dÌ-lam / Na-am6-ì-giš / Na-am6-ḫa-lu / wa / Ki-da-na-im / pa4:šeš pa4:šeš / en; ARET XII 701 r.? IIˈ 1ˈ – 
8ˈ: …] [Ib-g]i / Iš11-ga-um / Du-bù-ḫu-ma-lik / lú Da-du-u4 / Ra-i-zu / I-šar / I-ti-dÌ-lam / GABA-da-mu […; ARET 
XII 763 r.? IIIˈ 1ˈ –5ˈ: …] In-gàr / Ib-du-dAš-dar / Ar-wa / pa4:šeš / en; ARET XII 860 r. III 2ˈ – 6ˈ: 2 ʾà-da-umtúg-II 
2 íb-IIItúg sa6 gùn / Ra-i-zú / I-ti-dÌ-lam / pa4:šeš / en; MEE 2 39 r. IX 11 – 15: 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / ì-giš-
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poiché sono qualificati anche da altre funzioni, in non pochi casi sono attestati anche come ugula. Per 

esempio, Bíl-za-NI, o Bíl-za-il770, è anche attestato come ugula zax (in [653], [655] e [658] nel § 

II.5.1), Bù-da-ma-lik è anche il nome di un ugula IGI-nita ([1008] nel § II.8.5) ed è anche il nome di 

un ugula muḫaldim ([1033-1034] nel § II.9.2). I-šar è il nome di un ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-

kir ([909] nel § II.8.1.5), ma è possibile che la qualifica lú En-du-lu riportata in [698] indichi un'altra 

persona. Di In-gàr si è avuto già modo di parlare e si ritiene che anche in questo caso possa trattarsi 

dell'omonimo connesso alla famiglia dei ministri. I-ti-dÌ-lam771  è un altro pa4:šeš del re di Ebla, 

attestato in [702]. 

Gli altri nomi menzionati nei due passi qualificano, comunque, esponenti della corte eblaita più o 

meno noti, come Šu-ra-da-mu, molto probabilmente uno dei figli del re di Ebla, Ù-ti, uno dei figli di 

Ib-rí-um, in [1213], nel § II.12 Ba-za-a è il nome di un altro ugula che molto probabilmente 

soprintendeva a del personale lavorativo, ma il nome identifica anche uno "scriba" (dub-sar, in ARET 

VIII 524 (= MEE 5 4) r. XIV 4)772. Ancora, Du-bí-zi-kir è un nome attestato di frequente nei testi 

eblaiti e in [1151], nel § II.11.6, qualifica un ugula della squadra-ìr-a-núm di lavoratori della casa del 

re, mentre in [1163], nel § II.11.7, un ugula ká di Kak-mi-umki, anche se in questo ultimo caso 

verosimilmente si tratta di un omonimo. Du-bù-ḫu-ma-lik è un nome che in [1189], nel § II.11.7, 

indica un ugula ká, ma è seguito dalla qualifica lú Da-du soprattutto nei testi che lo registrano in 

elenco assieme ai nomi qui riportati di pa4:šeš del re di Ebla. Questo elemento porta a presupporre 

che Du-bù-ḫu-ma-lik del passo [702] sia un'altra persona rispetto all'omonimo ugula ìr-a-núm. Infine, 

Kùn-da-ba-an è un lugal del periodo di I-bí-zi-kir773. 

Dunque, la maggior parte dei nomi registrati qualifica degli esponenti noti e importanti della corte 

                                                           

sag / I-ti-dNI-lam / pa4:šeš / en; MEE 2 40 r. II 13 – III 7: 10 lá-2 íb-IItúg sa6 gùn / Rí-ì-ma-lik // Iš11-ga-um / Ra-i-zú 
/ I-ti-dÌ-lam / Na-am6-ì-giš / Ti-la-NI / Zú-ba / Na-am6-ḫa-lu; TM.75.G.2270 r. I 1 – ss.: (11+11+11+ tessuti) Na-
am6-ḫa-lu Gú-ba-lum Íl-e-i-šar I-bí-zi-kir Puzur4-ra-ma-lik A-bù-ma-lik Su-na-im Ḫu-mu-zu ʾÀ-da-ša Ru12-zi-ma-
lik Zi-NI pa4:šeš pa4:šeš en (Archi 1996b, p. 63); TM.75.G.2334 r. VI 4 – ss.: (6+6 tessuti) Gú-ba-lum lú Du-bí-zi-
kir Íl-e-i-šar lú A-ga Su-na-im šu-i [ ]-li Ru12-zi-ma-lik ʾÀ-da-ša Zi-NI lú I-ti-dÌ-lam pa4:šeš en (Archi 1996b, p. 63); 
TM.75.G.2400 r. III 8 – ss.: (10+10 tessuti) Bíl-za-il En-na-ni-il Ra-i-zú I-ti-dÌ-lam Na-am6-ì- giš Na-am6-ḫa-lu Ti-
ra-il Gi-da-na-im A-zú-gú-ra Íl-a-i-šar pa4:šeš en (Archi 1996b, p. 61); TM.75.G.2527+2528 v. X 11 – ss.: 
(11+11+11 tessuti) / Bíl-za-NI Ra-i-zú I-ti-dÌ-lam [N]a-am6-[ì-gi]š [Na-]am6-[ḫa-l]u [Zi]-mi-[na-d]a-mu [...-]ra [A-
z]ú-gú-ra [En-]na-il Gi-da-na-im [Í]l-e-i-šar pa4:šeš pa4:šeš en (Archi 1996b, p. 61); TM.75.G.10079 v. IV 11 – ss.: 
(9+9+9 tessuti) Zi-kir-da-mu I-ib-ma-lik Bíl-za-NI En-na-ni-il Gi-da-na-im Ra-i-zú I-ti-dÌ-lam Na-am6-ḫa-lu Na-
am6-ì-giš pa4:šeš en (Archi 1996b, p. 61); TM.75.G.10165 r. XI 3 – ss.: (4+4+4 tessuti) Ra-i-zú I-ti-dÌ-lam Na-am6-
ì-giš Na-am6-ḫa-lu pa4:šeš en (Archi 1996b, p. 62); 

770  Bíl-za-NI o Bíl-za-il è, prima di tutto, il nome di un lugal di Ebla, di un fratello di Ib-rí-um o del figlio di un fratello 
del ministro. Il nome è poi qualificato dalla funzione ugula zax en e pa4:šeš del re, al riguardo si veda l'analisi 
prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla, s.v. Bíl-za-il, al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. 

771  Secondo Bonechi è possibile che I-ti-dÌ-lam, insieme ad A-ba-ga, siano altri due figli di Ib-rí-um, si veda Bonechi 
2016c, p. 46 nota 107. 

772  Per Ba-za-a si veda l'analisi prosopografica condotta nel progetto on-line The Prosopography of Ebla al seguente 
link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. 

773  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 112. 
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eblaita e il fatto che questi due gruppi da loro costituiti siano registrati in entrambi i passi a seguito 

del re e del ministro I-bí-zi-kir, suggerisce che [698] e [702] portino la menzione di un corteo 

cerimoniale, guidato, in testa, proprio dal re e da I-bí-zi-kir. 

Questo stesso corteo è registrato anche nei due seguenti passi: 

[725] ARET I 10 (= MEE 2 17) r. I 1 – II 2: [10?+]3 ˹aktum˺túg 2 bu-di kù:babbar 10 lá-1 bu-di 

zabar / en / I-bí-zi-kir / Ù-ti / In-gàr / Ib-du-dEš4-dar / Šu-ra-da-mu / Ib-gi / ʾÀ-zi / Du-

bù-ḫu-ma-lik / lú Da-du / I-šar / lú En-du-lu / Iš11-ga-um / lú Ìr-am6-da-ar // ʾÀ-gàr / Zú-

ba 

[726] MEE 10 29 v. IV 10 – 27: 2 gín-DILMUN kù:babbar / 2 bu-di / en / I-bí-zi-kir / 1 ½ gín-

DILMUN kù:babbar / šub si-in / 9 gín-DILMUN a-gar5-a-gar5 / 10 lá-1 bu-di / Ù-ti / In-

gàr / Ib-du-dÁš-dar / Ib-gi / ʾÀ-zi / Iš11-ga-um / Du-bù-ḫu-ma-lik / lú Da-du / I-šar / Šu-

ra-da-mu 

Come si vede in [725-726] sono registrati due elenchi composti, in modo eterogeneo, dagli stessi 

individui registrati in [698] e [702], con l'aggiunta di Iš11-ga-um, in [725-726], e di Zú-ba in [725], 

entrambi altri due membri della corte incaricati di servire il re come suoi pa4:šeš774. In entrambi i casi 

i due gruppi sono nuovamente preceduti dal re e dal ministro I-bí-zi-kir. Questi due passi consentono 

di aggiungere un altro elemento a supporto dell'idea che questi gruppi costituiscano un corteo 

cerimoniale, di cui faceva parte anche ʾÀ-gàr, seppur non come partecipante. In [725] sono registrati, 

oltre ai tessuti, anche gli oggetti di metallo distribuiti ai componenti dell'elenco: due "spilloni" (bu-

di) d'argento, sicuramente per il re e per il ministro, e 9 spilloni di bronzo per gli altri partecipanti che, 

tuttavia, sono 11. Dunque due sono gli individui che non ricevono alcun oggetto di metallo ed è 

possibile che uno dei due sia proprio ʾÀ-gàr. È possibile che quest'ultimo, infatti, non partecipasse 

all'evento cui era diretto il corteo, ma avesse solo l'incarico di soprintendere ai carri e ai muli dei 

partecipanti: per questo non riceve alcuno spillone ed è l'unico cui è riferita, in questi contesti, la 

carica di ugula surx-BAR.AN. In [726] ʾÀ-gàr non è nemmeno registrato, probabilmente perché 

                                                           

774  Iš11-ga-um è un esponente della corte di Ebla coinvolto in consegne per il "tesoro" (zax) del re (in ARET III 527 v. 
VIˈ 9ˈ – 13ˈ, 788 r.? IVˈ 3ˈ – 6ˈ, ARET XII 886 r. IVˈ 1 – 4) e fa parte del gruppo di membri della corte che agivano 
come pa4:šeš sempre del sovrano eblaita (ARET III 35 v. V 1 – 5, ARET XII 701 r.? IIˈ 1ˈ – 8ˈ, 796 r.? IIIˈ 1 – 11). 
Anche Il-ti è registrato con parte dei membri qualificati come pa4:šeš en (ARET III 730 v. I 1ˈ – 7ˈ) e forse è possibile 
identificarlo con il figlio o dipendente (lú) di Ḫa-ra-NI, uno dei lugal più noti del periodo di I-bí-zi-kir (in ARET 
VIII 542 (= MEE 5 22) v. I 2 – 4, ARET XII 962 v. IIIˈ 1 – 3). Ma in particolare, è importante la sua menzione tra 
gli šeš-II-ib partecipanti alla cerimonia šu-mu-nígin in onore del dio dʾA5-da-bal presso Lu-ba-anki (in ARET IV 5 r. 
I 6, 9 r. II 7). Allo stesso modo, anche ʾÀ-zi è più volte attestato tra gli šeš-II-ib (in ARET I 6 v. V 5 – 13, ARET III 
457 r. VIˈ 1ˈ – 6ˈ), come šeš-II-ib kéš-da SA.ZAx

ki (in ARET I 10 (= MEE 2 17) r. VI 9 – 15, ARET IV 5 r. IV 19 – 
V 13, 18 r. IV 6 – 13, ARET XII 1110 r. II 1ˈ – 6ˈ, MEE 2 39 r. II 12 – 19, r. VII 4 – 11, MEE 7 48 v. VI 14 – 19) e 
infine come uno degli šeš-II-ib partecipanti alla cerimonia šu-mu-nígin in onore del dio dʾA5-da-bal presso Lu-ba-
anki (in ARET I 3 v. III 4 – 19, ARET IV 9 r. I 1 – II 14). 
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escluso dall'assegnazione di spilloni di rame. 

Probabilmente il ruolo di ʾÀ-gàr, così come per ogni ugula surx-BAR.AN coinvolto in viaggi, 

consisteva nel gestire il personale addetto alla cura degli animali e dei carri affinché i primi fossero 

sempre in forze per proseguire il viaggio e i secondi fossero in un buono stato per trasportare persone 

o oggetti. Sia che si trattassero di viaggi cerimoniali, che di viaggi verso lontani regni stranieri o centri 

cultuali, è verosimile che gli ugula surx-BAR.AN fossero seguiti e aiutati da più persone. 

I testi da cui sono tratti i passi [698] e [702] sono rispettivamente datati ai mesi secondo (ig-za) e 

quinto (ḫa-li), mentre la registrazione [726] del corrispettivo rendiconto annuale di metalli è datata al 

terzo mese dell'anno (za-ʾà-tum). Queste informazioni, unite all'evidenza che in ogni passo parte dei 

membri che costituiscono il gruppo cambiano, portano a suggerire che gli eventi cui il re, il ministro 

e gli altri membri della corte partecipano sono diversi, ma purtroppo non è chiara la loro natura. Forse 

si tratta di festività religiose che richiedevano pellegrinaggi o, per lo meno, spostamenti e che non 

erano limitate ai membri della famiglia reale. 

In base a quanto detto finora, dunque, verosimilmente ʾÀ-gàr è un ugula surx-BAR.AN anche nel 

seguente passo: 

[727] ARET XII 699 r. VIII 1' – IX 6: […]˹x˺[…] /[A-b]ù-[m]a-lik / Na-ga-um / Ra-i-zú / I-ti-
dÌ-lam / Na-am6-ì-giš / ʾÀ-gàr // I-šar / Bù-da-ma-lik / Bux-ma-NI / Du-tum / in / NI-abki 

Anche il passo [704] contribuisce alla comprensione del ruolo degli ugula surx-BAR.AN, 

aggiungendo un tassello alla tipologia di attività da loro svolte. Sono registrate 400 pecore prese 

presso "la montagna" (kurki) per Ḫa-zu-um. Quest'ultimo era un lugal775 del periodo di I-bí-zi-kir ed 

era imparentato con la famiglia dei ministri. Infatti, dal testo di cancelleria ARET XVI 21 (= ARET II 

32 = MEE 7 10), lo stesso dal quale è tratto il passo qui in analisi, si comprende che sua moglie era 

una figlia di Ti-a-bar-zú, una delle donne del ministro Ib-rí-um776. È, inoltre, attestato tra i pa4:šeš di 

Ib-rí-um (ARET III 420 r. IIˈ 9ˈ – 11ˈ, ARET III 521 r.? IIˈ 5ˈ – 8ˈ). Il passo, però, chiarisce che la 

transazione degli ovini viene fisicamente effettuata dal suo ugula surx-BAR.AN, incaricato 

probabilmente di gestire l'organizzazione e il personale addetto a prendersi cura del grande gregge di 

pecore durante il suo spostamento da SA.ZAx
ki al luogo in cui si trovava Ḫa-zu-um, che non viene 

menzionato. 

Infine, i passi [688-693] e [708-709] sono frammentari e non riportano né i nomi dei funzionari ugula, 

né delle persone cui sono connessi, così che non è possibile proporne una identificazione. Tuttavia, 

                                                           

775  Si veda Archi 2000a, p. 56. 
776  Si veda il commento al testo in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 129. 
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anche in questi casi, è possibile trarre alcune informazioni. In [688] sono registrati due ugula surx-

BAR.AN per una o più persone, non note a causa di una rottura, in viaggio verso Ar-miki, mentre in 

[697], allo stesso modo, sono registrati due esponenti di Ebla, I-bí-zi-kir lú Zi-da, dunque un omonimo 

del più noto ministro, ed En-na-il lú Bíl-za-il, i quali sono diretti a Kiški assieme a 2 ugula surx-

BAR.AN. Questi due passi sembrano confermare che i soprintendenti alle pariglie si spostassero 

assieme agli esponenti di Ebla proprio perché era loro compito, probabilmente, assicurare la corretta 

gestione di muli e carri affinché il viaggio, commerciale o diplomatico che fosse, potesse proseguire 

nel migliore dei modi. La presenza anche di 2 nagar ašgab potrebbe ulteriormente avvallare questa 

ipotesi. Si tratterebbe di un "carpentiere" (nagar) e di un artigiano esperto nella lavorazione della pelle 

(ašgab), sicuramente utili per approntare le necessarie riparazioni ai carri per incidenti che, in un 

viaggio lungo come quello verso Kiški, potevano certamente capitare777. 

In [695], 2 "squadre da 20 lavoratori" (é-duru5
ki), 18 persone tra "anziani" (ábba-ábba) e "mercanti" 

(lú-kar), 1 "squadra di lavoratori" (é-duru5
ki) e 4 "uomini" (guruš) sono elencate sotto il controllo di 

un ugula surx-BAR.AN, purtroppo non identificabile. Questo passo sembra confermare parte dei 

compiti dei soprintendenti alle pariglie di muli, ovvero che avessero sotto il loro controllo del 

personale lavorativo probabilmente incaricato di prendersi cura, in prima persona, dei muli. 

II.8.1.1. I funzionari ugula surx-BAR.AN del re di Ebla 

Sono ben 127 le attestazioni che registrano gli ugula surx-BAR.AN dei re di Ebla, a partire dal periodo 

di Ìr-kab-da-mu e per tutto il successivo periodo del re Iš11-ar-da-mu, specialmente nella seconda 

metà del suo regno, quando era ministro I-bí-zi-kir, fino alla fine di Ebla. 

In tutti i passi sono registrati i nomi personali dei sovrintendenti delle pariglie di muli che nella 

maggior parte dei casi, grazie alla datazione dei testi, sono attribuibili a uno o all'altro re. I passi [728-

741] sono tratti da testi che sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-mu, i passi [742-745] molto 

probabilmente appartengono alla prima parte del regno di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro Ib-rí-

um, mentre le attestazioni [746-817] sono tratte da testi che sono stati datati e sono databili alla 

seconda metà del regno di Iš11-ar-da-mu, al tempo di I-bí-zi-kir. In particolare, i passi [818-855] sono 

stati posti in ultima posizione nell'elenco poiché non è chiara la loro datazione alla prima o alla 

                                                           

777  L'ipotesi che questi artigiani facessero parte della carovana diretta a Kiški allo scopo di provvedere alle riparazioni 
dei carri, è avvallata anche dalla descrizione degli elementi che costituiscono il carro per trasportare la statua del dio 
dKU-ra e la dea dBa-ra-ma durante la cerimonia del matrimonio regale di Ìr-kab-da-mu in ARET XI 1 r. VII 23 – 
VIII 26, si veda Fronzaroli 1993, p. 7: "(Per) il carro (sul quale) viaggiano Kura e Bara[ma] 4 corde sono provviste. 
Le assi di due cipressi come (suo) legname sono provviste, (e) due timoni [di pioppo]. [E il ... ], la traversa del 
giogo, ... , i finimenti, il secchio per l'acqua, il tessuto per il carro, la stuo[ia, ... , la traversa del timone], le cavezze, 
sul carro sul quale viaggia Kura, Amazau e l'«unto» di Kura pongono." 
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seconda metà del regno di Iš11-ar-da-mu. 

[728] ARET III 31 r. II 8' – 13': 1 gu-dùltúg 1 saltúg / Rí-ba-il / ugula surx-BAR.AN / níg-ba-níg-

ba / kaskal / dBAD Ga-[na]-na-im 

[729] ARET III 567 r.? IV' 1' – 4': […] / 1 gír mar-tu ti kù-gi / Rí-ba-il / ugula ˹surx˺-[BAR.AN] 

[…] / […] 

[730] ARET XII 298 r. IV 19 – V 3: 1 gu-dùltúg // […] / ˹Ìr-am6˺-ma-lik / ugula surx-BAR.AN 

[731] ARET XV 5 r. II 9 – 12: 1 íb-III sa6 gùntúg 1 níg-lá-gaba / Ìr-am6-ma-lik / ugula surx-

BAR.AN / en 

[732] ARET XV 15 r. I 1 – 3: 1 gu-zitúg 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / Rí-ba-il / ugula surx-BAR.AN 

[733] ARET XV 15 r. IV 5 – 8: 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / Zú-NI / ugula surx-BAR.AN / en 

[734] ARET XV 17 v. V 10 – 13: 1 íb-IIItúg gùn / A-bu14-NE / ugula surx-BAR.AN / en 

[735] ARET XV 18 v. V 12 – VI 2: 1 saltúg / Zú-NI // ugula surx-BAR.AN / en 

[736] ARET XV 33 r. II 21 – III 3: 1 íb-III sa6 gùn // Zú-NI / [ugu]la [surx]-BAR.AN / en 

[737] ARET XV 33 r. VII 17 – 20: 1 gu-dùltúg / Zú-NI / ugula surx-BAR.AN / en 

[738] ARET XV 33 r. XII 5 –7: 1 gír mar-tu kù:babbar maš-maš kù-gi / Zú-NI / ugula surx-

BAR.AN 

[739] ARET XV 34 r. XII 7 – 9: 1 íb-II sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / ugula surx-BAR.AN 

[740] ARET XV 37 r. VIII 6 – 9: 1 gu-zi-tumtúg 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / Ìr-am6-ma-lik / 

ugula surx-BAR.AN / en 

[741] ARET XV 47 r. X 14 – 17: 1 níg-lá-gaba 1 íb-III sa6 gùn / Rí-ba-il / ugula surx-BAR.AN 

/ en 

[742] TM.75.G.2464778 v. X: Šu-NE ugula surx-BAR.AN en 

[743] TM.75.G.2365779 r. XIII 7: Puzur4-ra-ma-lik (ugula surx-BAR.AN) 

[744] TM.75.G.2502780 r. VI 18: Ib-ga-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

[745] ARET XII 1 r. III' 1' – 3': […] / in-na-sum / Šu-NE / ˹ugula˺ surx-BAR.AN 

                                                           

778  Archi 1996d, p. 83. 
779  Archi 1998b, p. 10. 
780  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268 



203 

 

[746] MEE 7 35 r. III 14 – 18: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íbtúg sa6 gùn / ˹Ḫu˺-ba-anki / ugula 

surx-BAR.AN-BAR.AN / 1 gu-mugtúg!(KU) 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[747] TM.75.G.1588781 r. IX 13: Ru12-zú-NI (ugula surx-BAR.AN) 

[748] TM.75.G.1770782 r. VIII 14: I-ti-dGa-mi-iš (ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita en) 

[749] TM.75.G.2439783 v. II 14: Ba-du-lum (ugula surx-BAR.AN) 

[750] TM.76.G.288 784  r. XI 14 – 19: Ru12-zú-NI Ib-ga-NI Sum-ù Ḫu-ba-an ugula surx-

BAR.AN en 

[751] ARET I 4 v. IX 19 – 25: 6 íb-IIItúg sa6 gùn Ìr-ì-ba / x[...] / Še-numun / Ib-ga-NI / Gur-da-

núm / Puzur4-ra-ma-lik / ugula surx-BAR.AN en 

[752] ARET III 61 r.? V 2' – 15': 10 ˹níg˺-[lá-]gaba / Ḫu-ba-an / Ru12-zú-NI / Ib-ga-NI / Še-

numun / A-zax-bar-zú / ugula surx-BAR.AN / en / En-na-NI / Da-zi-ma-ad / Bù-ḫi / ʾÀ-

ga-lu / ugula surx-BAR.AN / I-bí-zi-kir 

[753] ARET III 108 r.? V' 1' – 6': […] / […] / Ìr-˹da˺-LUM / lú Ru12-zú-NI / ugula surx-BAR.AN 

/ en 

[754] ARET III 108 r.? VIII' 3' – IX 1': 1 gír mar-tu kù-gi / gibil / Ib-ga-NI / ugula surx-BAR.AN 

// […] 

[755] ARET III 113 r.? II' 1' – 4': […] / […] / [n+]˹22˺ ganá kešda ki / Ìr-ì-ba / ugula surx-

BAR.AN 

[756] ARET III 118 r. IV 6 – 9: 2 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb-III gùn / A-zax-bar-zú / Puzur4-rí / ugula 

surx-BAR.AN en 

[757] ARET III 457 v. V 11 – VI 3: 1 aktumtúg [n] íb-II gùntúg […] / […] / Ḫu-ba-an / ugula 

surx-BAR.AN / en 

[758] ARET III 463 v. III' 1' – 4': […] / […] / gibil / Ìr-ì-ba / ugula surx-BAR.AN 

[759] ARET III 536 r.? II' 1' – 2': […] / ugula surx-BAR.AN / en 

[760] ARET III 877 v. III 5' – IV 1': 1 íb-III gùn sa6
tùg / Ib-ga-NI / ugula surx-BAR.AN // […] 

[761] ARET I 7 (= MEE 10 14) v. XIV 3 – 9: 1ʾà-da-I 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / ì-giš-sag / 

                                                           

781  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
782  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
783  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
784  Archi-Biga-Milano, p. 297. 
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Ru12-zú-NI / ugula surx-BAR.AN / in / Ma-duki / šu-ba4-ti 

[762] ARET I 7 (= MEE 10 14) v. XV 15 – 21: [1] íb-Itúg ˹sa6˺ gùn / Sa-mi-um / ugula surx-

BAR.AN / en / in / A-ru12-ga-duki / ˹šu˺-b[a4-ti] 

[763] ARET I 8 (= MEE 7 3) v. XVI 6 – 9: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / ˹En˺-

[na-]NI / ugula surx-BAR.AN / en 

[764] ARET I 10 (= MEE 2 17) v. II 11 – 13: 1ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IVtúg sa6 gùn / Ḫu-ba-an / 

ugula surx-BAR.AN 

[765] ARET I 10 (= MEE 2 17) r. II 13 – III 3: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn // 

Še-numun / ugula surx-BAR.AN / en 

[766] ARET IV 3 r. II 12 – 15: 1 níg-lá-gaba / Ba-du-lum / ugula surx-BAR.AN / en 

[767] ARET IV 8 r. I 5 – 11: 1ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IItúg sa6 gùn / Ru12-zú-NI / ugula surx-BAR.AN 

/ en / in / gi6-sá / šu-ba4-ti 

[768] ARET IV 14 r. VIII 6 – 9: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ru12-zú-NI / ugula 

surx-BAR.AN / en 

[769] ARET IV 18 r. VIII 7 – 15: riga cancellata / 1 aktumtúg [1 íb-III]túg s[a6 da]r / ì-giš-sag / 

Ib-ga-NI / ugula surx-BAR.AN / en / in / NE-a-ùki / šu-ba4-ti 

[770] ARET IV 20 v. V 12 – 15: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / A-zax-bar-zú / ugula surx-BAR.AN / en 

[771] ARET IV 25 (= MEE 10 44) r. IV 2 – 9: 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / NI-a-lu / ugula 

surx-BAR.AN / 2 IGI-nita / en / in / gi6-sá! / su-ba4-ti 

[772] ARET XII 90 v.? II' 1 – 8: lú Ga-nu-lum / Ìr-ì-ba / ugula surx-BAR.AN / en / En-na-BAD 

/ ugula surx-BAR.AN / I-bí-zi-kir […] ˹x˺/  […] 

[773] ARET XII 150 r.? I' 1' – 5': […] / […] ˹x˺ gùn / Ru12-zú-NI / [ugula surx]-BAR.AN / [i]n 

/ […] 

[774] ARET XII 162 r.? II' 1' – 4': […] / 1ʾà-˹da˺-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ru12-zú-

NI / ugula surx-BAR.AN / en / […] 

[775] ARET XII 609 r.? II' 1' – 3': […] / [Sa]-mi-um / ugula surx-BAR.AN / en 

[776] ARET XII 751 r.? I' 11' – 18': 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ḫu-ba-an / ugula surx-BAR.AN / en / in 

/ ˹A˺-ma-šuki / ˹šu˺-˹ba4-ti˺ / […] 

[777] ARET XII 759 v. III 1' – 3': […] / […]ki / [Ḫ]u-ba-nu / [ugul]a surx-BAR.AN 
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[778] ARET XII 809 r. V 9 – 13: 1 aktumtúg / ì-giš-sag / Ba-du-lum / ugula surx-BAR.AN / en 

[779] ARET XII 897 r.? I' 2' – 5': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / Ru12-zú-NI / 

ugula surx-BAR.AN / […] 

[780] ARET XII 946 r. II 1' – 9': […] / ˹Gur-da˺-núm / lú Ru12-zú-NI / ugula surx-BAR.AN / 1 

gu-mugtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / ḫi-mu-DU / 1 surx-BAR.AN / en / Ar-miki / […] 

[781] ARET I 15 (= MEE 2 2) v. VI 10 – VII 1: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / Ib-

ga-NI / ugula surx-BAR.AN / in / Du-u9
ki // šu-ba4-ti  

[782] ARET IV 7 v. V 10 – 16: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / Ib-ga-NI / ugula 

surx-BAR.AN / in / A-rí-gúki / ma-lik-tum / ì-na-sum 

[783] ARET IV 7 v. VII 20 – VIII 13: 1 gír mar-tu kù-gi // Bíl-za-NI / ugula zax / wa / ì-na-sum 

/ Ib-ga-NI / ugula surx-BAR.AN / ap / 1 gír mar-tu ti kù-gi / Ib-ga-NI / ì-na-sum / Ba-

du-lum / ugula surx-BAR.AN / I-bí-zi-kir 

[784] MEE 10 29 v. III 9 – 12: 10 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 1 gír mar-tu ti kù-gi / 

Puzur4-ra-ma-lik / ugula surx-BAR.AN 

[785] MEE 10 29 v. 11 – 15: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 1 gír mar-tuʾà-lum kù-

gi / Še-numun / ugula surx-BAR.AN / en 

[786] TM.75.G.1743785 r. VII 9: Še-numun (ugula surx-BAR.AN) 

[787] TM.75.G.10074786 r. XX 18: Ib-ga-NI (ugula surx-BAR.AN) 

[788] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. I 5 – 8: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ḫu-

ba-an / ugula surx-BAR.AN / en 

[789] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. III 18 – 26: 6 íb-IVtúg sa6 gùn / Ḫu-ba-an / Puzur4-ra-ma-

lik / Ba-du-lum / Mi-ga-NI / ʾÀ-mi-núm / ʾÀ-lum / ugula surx-BAR.AN / en 

[790] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. IX 18 – 22: 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

A-bù-dKU-ra / lú I-ti-dGa-mi-iš / ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita / en 

[791] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. VI 12 – 15: 1 íb-IItúg sa6 / Ḫu-ba-an / ugula surx-BAR.AN 

/ en 

[792] TM.75.G.1382787 r. VII 19: En-na-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

                                                           

785  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
786  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268 
787  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267 
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[793] MEE 12 36 r. XXX 2 – 9: 5 gín-DILMUN kù:babbar / níg-kaskal / Ìr-ì-ba / ugula surx-

BAR.AN / en / du-du / si-in / Na-gàrki 

[794] TM.75.G.1436788 r. III 12: Ḫu-ba-an (ugula surx-BAR.AN en) 

[795] TM.75.G.1436789 r. III 13: Še-numun (ugula surx-BAR.AN en) 

[796] TM.75.G.1436790 r. III 14: Ib-ga-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

[797] TM.75.G.1436791 r. III 15: En-na-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

[798] TM.75.G.1436792 r. III 16: A-zax-bar-zú (ugula surx-BAR.AN en) 

[799] MEE 2 40 r. II 2 – 5: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Še-numun / ugula surx-BAR.AN / en 

[800] TM.75.G.1917 v. I 14 – II 11: 15 níg-lá-gaba Ìr-ì-ba Ḫu-ba-an Puzur4-ra-ma-lik Gur-da-

númki Ba-da-lum A-zax-bar-zú Še-numun Ib-ga-NI ugula surx-[BAR.AN] en En-˹na˺-

BAD Bù-˹gu˺ Ìr-péš-zé Dur-uruki Mi-ga-NI Gú-šu Ib-dur-i-šar ugula surx-BAR.AN I-bí-

zi-kir 

[801] TM.75.G.2507793 r. XIII 20: Ìr-ì-ba ugula surx-BAR.AN 

[802] ARET IV 1 r. III 6 – 9: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Puzur4-ra-ma-lik / ugula surx-BAR.AN / en 

[803] ARET IV 1 r. X 3 – 6: 1 íb-Itúg sa6 / Ḫu-ba-an / ugula surx-BAR.AN / en 

[804] MEE 7 44 r. X 18ˈ – v. I 4: 1 udu / dAMA-ra / dingir / En-àr-da-mu / 1 udu / dAMA-ra / 
dRa-sa-ap / giš-du giš-du // é / en / 1 udu / TE.KAL / giš-šub / dRa-sa-ap / ʾÀ-da-NIki / 1 

udu / TE.KAL / giš-šub / dʾÀ-da / 1 udu / TE.KAL / giš-šub / dÌ-lam / 1 udu / Ba-du-nu / 

ugula surx-BAR.AN / šu-du8 / 20 udu / in u4 / dAMA-ra / dRa-sa-ap / ʾÀ-da-NIki / en-en 

/ nídba / 20 lá-2 udu / in u4 // dAMA-ra / dʾÀ-da / en en / nídba 

[805] TM.75.G.2277794 v. V 6: Ḫu-ba-nu ugula surx-BAR.AN en 

[806] TM.75.G.2337795 r. V 1: Puzur4-ra-ma-lik (ugula surx-BAR.AN en) 

[807] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) r. IV 9 – 16: 5 níg-lá-gaba / Ḫu-ba-an / Puzur4-ra!!-ma-lik / 

Mi-ga-NI / Ba-du-lum / Sa-mi-um / ugula surx-BAR.AN / en 

                                                           

788  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
789  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269 
790  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268 
791  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
792  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
793  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
794  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
795  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
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[808] TM.75.G.2542796 r. VIII 9: Ib-ga-NI (ugula surx-BAR.AN) 

[809] TM.75.G.2241797 v. VII 17: Ba-du-lum (ugula surx-BAR.AN en) 

[810] TM.75.G.2241798 v. VII 17: Me-ga-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

[811] TM.75.G.1221799 r. III 8: Ḫu-ba-an (ugula surx-BAR.AN en) 

[812] TM.75.G.1221800 r. III 9: Puzur4-ra-ma-lik (ugula surx-BAR.AN en) 

[813] TM.75.G.1221801 r. III 10: Mi-ga-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

[814] TM.75.G.1221802 r. III 11: Ba-du-lum (ugula surx-BAR.AN en) 

[815] TM.75.G.1221803 r. III 11: Sá-mi-um (ugula surx-BAR.AN en) 

[816] TM.75.G.1252804 r. XIV 6: Ḫu-ba-an-KI! ugula surx-BAR.AN en 

[817] TM.75.G.1356805 v. V 6: Ḫu-ba-an (ugula surx-BAR.AN en) 

[818] TM.75.G.1389806 r. XII 11: Ru12-zú-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

[819] TM.75.G.1416807 r. VIII 7: I-ti-dGa-mi-iš (ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita en) 

[820] TM.75.G.1416808 v. IV 4: Šu-NE (ugula surx-BAR.AN en) 

[821] TM.75.G.1416809 v. X 4: Ib-ga-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

[822] TM.75.G.1826+810 v. VII 5ˈ – 9ˈ: NI-a-ru12 I-šar ugula surx-BAR.AN IGI-nita maḫ 

[823] TM.75.G.1942811 v. XII 5: Ib-ga-NI ugula surx-BAR.AN 

[824] TM.75.G.2240812 r. X 4: Ḫu-ba-an (ugula surx-BAR.AN en) 

[825] TM.75.G.2242813 v. VI 15: Še-numun (ugula surx-BAR.AN en) 

                                                           

796  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268 
797  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
798  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
799  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
800  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
801  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
802  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
803  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
804  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
805  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
806  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
807  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
808  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
809  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268 
810  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
811  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
812  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
813  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
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[826] TM.75.G.2242814 v. VI 16: Ḫu-ba-an ugula surx-BAR.AN en 

[827] TM.75.G.2243815 v. I 11: Ḫu-ba-an-KI! ugula surx-BAR.AN en 

[828] TM.75.G.2251816 r. IX 5: Ba-du-lum (ugula surx-BAR.AN en) 

[829] TM.75.G.2329817 v. IV 3: A-bù-dKU-ra (ugula surx-BAR.AN) 

[830] TM.75.G.2331818 v. II 8: Ḫu-ba-an ugula surx-BAR.AN en 

[831] TM.75.G.2331819 v. II 9: Ḫu-ba-an ugula surx-BAR.AN 

[832] TM.75.G.2339820 v. III 5: Še-numun ugula surx-BAR.AN (en?) 

[833] TM.75.G.2371821 r. III 20: Puzur4-ra-ma-lik (ugula surx-BAR.AN en) 

[834] TM.75.G.2371822 r. VI 1: Ba-du-lum (ugula surx-BAR.AN en) 

[835] TM.75.G.2371823 r. X 3: Gur-da-núm (ugula surx-BAR.AN en) 

[836] TM.75.G.2438824 v. II 3: Ḫu-ba-an ugula surx-BAR.AN en 

[837] TM.75.G.2438825 v. III 9: Mi-ga-NI ugula surx-BAR.AN en 

[838] TM.75.G.2438+2623826 v. V 2 – VI 7: 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn Ḫu-ba-an ugula surx-

BAR.AN en é dNI-da-la šu-ba4-ti (anepigrafo) 1 gu-mugtúg 1 íb-IVtúg gùn Ra-šè 2 IGI-

nita en in Ḫa-labx
ki 1 zara6

túg dam-dingir Ga-na-duki Ga-bir5-du Zé-da-mu dumu-nita en 

1 túg-NI.NI Ti-bù-da-mu Ù-du-ba-nuki šeš:pa4-mí dRa-sa-ap Za-bí-lumki 

[839] TM.75.G.2504827 r. II 6: Ib-ga-NI ugula surx-BAR.AN en 

[840] TM.75.G.2523828 v. I 8: Ḫu-ba-an (ugula surx-BAR.AN en) 

[841] TM.75.G.2542829 r. VIII 9 – 10: Puzur4-ra-ma-lik Ib-ga-NI (ugula surx-BAR.AN) 

                                                           

814  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
815  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
816  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
817  Archi-Biga-Milano 1988, p. 266. 
818  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
819  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268 
820  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
821  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
822  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
823  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268.  
824  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
825  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
826  Biga 2006, nota 69 p. 34. 
827  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268 
828  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268 
829  Archi 1998b, p. 10. Vedi anche Milano 2003, nota 50 p. 420. 
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[842] TM.75.G.2573830 v. IV 16: Ib-ga-NI (ugula surx-BAR.AN) 

[843] TM.75.G.2623831 r. IV 6: Ru12-zú-NI (ugula surx-BAR.AN) 

[844] TM.75.G.10079832 v. IX 11: Ru12-zu-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

[845] TM.75.G.10079833 v. IX 12: Ba-ga-ma (ugula surx-BAR.AN en) 

[846] TM.75.G.10079834 v. IX 13: En-na-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

[847] TM.75.G.10079835 v. IX 14: Sum-ù (ugula surx-BAR.AN en) 

[848] TM.75.G.10079836 v. IX 15: Ì-lum-bal (ugula surx-BAR.AN en) 

[849] TM.75.G.10138837 r. III 10: Ib-ga-NI (ugula surx-BAR.AN) 

[850] TM.75.G.10182838 r. I 8: Ru12-zú-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

[851] TM.75.G.10185839 r. III 2: Sag-du-LUM ugula surx-BAR.AN en  

[852] TM.75.G.10229840 r. VIII 10: Puzur4-ra-ma-lik (ugula surx-BAR.AN en) 

[853] TM.75.G.10272841 r. IV 5: Ru12-zú-NI (ugula surx-BAR.AN en) 

[854] TM.75.G.10272842 r. VI 2: Ḫu-ba-an ugula surx-BAR.AN en 

[855] TM.75.G.10275843 r. X 2: Še-numun ugula surx-BAR.AN (en?) 

In questi casi i beni consegnati dall'amministrazione eblaita sono costituiti soprattutto da un'ampia 

variabilità di tessuti, ma in alcuni casi sono registrati anche oggetti in metallo, com nel passo [729], 

che menziona la consegna di 1 "pugnale" (gír) mar-tu ti d'oro per il funzionario Rí-ba-il. Ancora i 

passi [733] e in [738] registrano rispettivamente 2 "bracciali" (gú-li-lum) di rame e oro e 1 "pugnale 

in stile occidentale" (gír mar-tu) d'argento con "striscioline di metallo" (maš-maš), ovvero 

applicazioni decorative in oro, per l'ugula Zú-NI.  

È possibile, tramite un'analisi dei passi più dimostrativi, tentare di identificare in modo più chiaro le 

                                                           

830  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268 
831  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
832  Archi-Biga-Milano 1988, 267. 
833  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
834  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
835  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
836  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
837  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268 
838  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
839  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
840  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
841  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
842  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
843  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
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attività dei soprintendenti delle pariglie di muli e in particolare di quelli al serivizio del re. Ciascuno 

dei due re aveva più di un ugula surx-BAR.AN al suo servizio i quali, insieme, costituiscono due 

gruppi ben definiti di persone che ricorrono nei testi che sono stati datati rispettivamente al periodo 

di Ìr-kab-da-mu e a quello successivo di Iš11-ar-da-mu. 

Gli ugula del re Ìr-kab-da-mu di cui i testi portano menzione sono: A-bu14-NE (in [734]), Ìr-am6-ma-

lik (in [730-731], [739-740]), Rí-ba-il (in [728-729], [732], [741]) e Zú-NI (in [733], [735-738]). Tra 

i testi editi A-bu14-NE è documentato unicamente nel passo qui riportato. Invece Ìr-am6-ma-lik è un 

nome registrato numerose volte nei testi eblaiti e in particolare, al tempo di Ìr-kab-da-mu, indicava 

un figlio di Iš-da-má, ugula di Zi-gúki/Zi-ì-gúki (si vedano i passi [44] e [46] nel § II.1.1), in ARET 

XV 31 v. IX 19 – X 5 un dumu-nita Iš-da-má e in ARET XV 4 r. XI 11 – 12 e 16 v. VI 11 – 13 è 

attestato come lú Iš-da-má. Considerando la proposta di identificazione di Iš-da-má ugula di Zi-

gúki/Zi-ì-gúki con l'omonimo lugal avanzata nel § II.1.1, Ìr-am6-ma-lik poteva dunque essere il figlio 

di un lugal. 

Il nome Ìr-am6-ma-lik844 è, poi, qualificato anche come lú En-bù-ma-lik (ARET XV 14 v. II 15 – III 

2, 29 r. XII 1 – 3) e lú Ti-ti-nu (ARET XV 18 v. II 3 – 5), dei quali il primo è il nome di un lugal noto 

durante il periodo di Ìr-kab-da-mu845, mentre il secondo, Ti-ti-nu846, è uno degli uomini legati alla 

famiglia del ministro Ib-rí-um e attivo fin dal periodo di Ar-ru12-LUM. Per finire, è possibile che lo 

stesso Ìr-am6-ma-lik fosse un lugal, considerando il suo apporto registrato in ARET XV 9 v. II 11 – 

III 4. 

Al contrario, Rí-ba-il è attestato unicamente in questi passi, tra i testi editi, dunque è qualificato 

unicamente come ugula surx-BAR.AN di Ìr-kab-da-mu. È possibile affermare altrettanto per Zú-NI, 

nome del quale Zu-NE, altro ugula surx-BAR.AN menzionato in [715] nel § II.8.1, potrebbe essere 

una variante. 

In particolare il passo [728] può fornire informazioni importanti riguardo l'attività di questa categoria 

di funzionari. 

Il passo suggerisce un contesto di "viaggio" (kaskal) con finalità cultuali o con destinazione verso 

una sede di culto, data la menzione della divinità dBAD Ga-na-na-im. Secondo la traduzione proposta 

                                                           

844  Il nome indica anche anche un ugula kas4-kas4 di Du-ubki (in [668] nel § II.6), un "fabbro" (simug, in ARET XV 23 
r. VIII 15 – 17) e una persona di Kak-mi-umki (ARET XV 8 r. XI 12 – XII 2). 

845  Si veda Archi 2000a, p. 49. 
846  Ti-ti-nu era l’ugula zax ([654], [656] nel § II.5.1) nonché uno dei maškim di Ib-rí-um (nei passi [70]  del § IV.2.1.5, 

[214-215] IV.2.6.4, [1140], [1142], [1146-1147], [1156] IV.6.1.4). Successivamente, nel periodo di I-bí-zi-kir, 
diventerà lugal, si veda al riguardo l’analisi prosopografica in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 157. Ti-ti-nu è in 
particolar modo connesso alla famiglia di Ib-rí-um, dal momento che il testo di cancelleria ARET XVI 26 ne registra 
una relazione con Ti-a-bar-zú, una delle figlie del ministro nonché "sacerdotessa" (dam-dingir) presso il tempio di 
dA5-da-bal di Lu-ba-anki, si veda il commento al testo in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 156. Inoltre, Ti-ti-nu è anche 
attestato come maškim di Ḫa-ra-NI ([1613] nel § IV.6.2.64) e di Iš11-a-il ([212] nel § IV.2.1.5). 
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da Pomponio e da Xella, Rí-ba-il riceve 2 tessuti, 1 gu-dùltúg e 1 saltúg, come doni per il viaggio del 

dio di Ga-na-na-um847. Se ben compreso, secondo questa interpretazione l'oggetto del viaggio sarebbe 

proprio il dio, intendendo forse che il funzionario Rí-ba-il aveva provveduto al trasporto della sua 

statua e, per tale attività, aveva ricevuto i due tessuti come dono. 

Tuttavia, in base all'analisi di altre attestazioni che menzionano questa divinità, si è giunti a una 

proposta di traduzione differente. Il passo MEE 2 48 v. IV 8 – V 4: 10 ma-na kù:babbar kin5-ak 1 an-

dùl utu níg-ba dBAD Ga-na-na-im, come si vede, registra 10 mine di argento "per la manifattura" 

(kin5-ak) di una "immagine" (an-dùl)848  "solare" (utu) come dono per il dio dBAD Ga-na-na-im. 

Secondo una costruzione quasi del tutto uguale, il passo inedito TM.75.G.1406849 v. IX 12-16: 10 lá-

1 gín ma-na kù:babbar kin5-ak utu é dBAD Ga-na-na, registra 9 mine di argento sempre per la 

manifattura di un'immagine solare per il tempio del dio. Dunque, i due passi sono paralleli e 

differiscono solamente nella registrazione o nella mancata registrazione di alcuni termini, come é, 

"tempio", nel primo passo e an-dùl, "immagine", nel secondo. Insieme permettono di ottenere un 

quadro più chiaro del contesto che registrano e che riguarda la consegna, come dono, di una 

raffigurazione solare al tempio del dio. 

È, poi, da sottolineare che nelle attestazioni che menzionano la consegna di doni per il dio, questi 

sono sempre portati al tempio oppure sono ricevuti presso altri centri per essere poi consegnati al 

tempio: MEE 12 35 r. VI 2 – 6: tar kù:babbar níg-ba En-na-ni-il é dBAD Ga-na-na-um šu-ba4-ti Ma-

ríki, "30 (sicli) di argento come dono di En-na-ni-il per il tempio del dio dBAD Ga-na-na-um, (En-

na-ni-il) ha ricevuto a Ma-ríki"; MEE 12 36 v. XXVIII 12 – 18: 5 gín-DILMUN kù:babbar níg-ba Bù-

da-gan Ma-ríki é dBAD Ga-na-na šu-ba4-ti, "Bù-da-gan di Ma-ríki ha ricevuto 5 sicli di argento come 

dono per il tempio del dio dBAD Ga-na-na"; TM.75.G.2465850 r. VI 18: níg-ba ʾÀ-duki é dBAD Ga-

na-im, "dono di una persone di ʾÀ-duki per il tempio del dio dBAD Ga-na-im". Dunque, si ritiene che 

"i doni per il dio dBAD Ga-na-na-im" (níg-ba dBAD Ga-na-na-im) registrati in [728] siano sempre 

consegnati al tempio del dio.  

Allo stesso modo, l'attestazione, purtroppo frammentaria, MEE 7 34 r. VII 1 – 5: […] ga:raš in kaskal 

é dBAD Ga-na-na, mostra un "mercante fluviale" (ga:raš) in viaggio verso il tempio del dio. In base 

                                                           

847  Pomponio-Xella 1997, p. 92: "«1 manteau-g., 1 textile fin pour NP, le responsable des paires d'équidés-b., comme 
cadeaux pour le voyage du Seigneur de Ganana»". 

848  "Normalmente le statue di figure umane o animali vengono indicate nei testi di Ebla dal sumerogramma an-dùl (noto 
anche nella lista lessicale bilingue in VE 784, ma senza traduzione semitica). Il significato del termine indicato dai 
testi è quello generico di "immagine; raffigurazione", semanticamente affine al greco εἰκών nell’uso fattone da 
Pausania. Con an-dùl si indicano, infatti, ad Ebla sia le figure di piccole dimensioni applicate, intarsiate o scolpite 
sulle superfici di mobili, vasi, armi e gioielli, sia le statue di culto composite di dimensioni anche notevoli, da 
collocare nei templi ed in altri edifici". 

849  Pomponio-Xella 1997, p. 93. 
850  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 128. 
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a questa attestazione e a quelle precedentemente riportate che registrano la consegna di doni presso 

il tempio del dio, sembra, dunque, di poter proporre, per il passo [728], la seguente traduzione: "(1+1 

tessuti) per Rí-ba-il, il soprintendente delle pariglie di muli (del re), (per il trasporto) dei doni (nel) 

viaggio (verso il tempio) del dio dBAD Ga-na-na-im". L'oggetto del viaggio non è il dio dBAD Ga-

na-na-im, bensì i doni destinati al suo tempio, mentre Rí-ba-il rimane il soggetto che intraprende il 

viaggio. 

Se si osserva la tipologia di doni che sono consegnati al dio dBAD Ga-na-na-im, si tratta di quantità 

di argento, di "pugnali in stile occidentale" (gír mar-tu) d'oro (ed esempio in ARET IV 17 v. II 9 – 10), 

di "cinture da parata" (íb-lá) d'oro (MEE 10 26 v. VI 6ˈ – 7ˈ), 1 cintura da parata insieme a 1 

"pendaglio" (si-ti-tum, in MEE 10 27 r. IVˈ 10 – 12), corna di buoi placcate in argento (MEE 10 29 r. 

XV 26 – 31). Ma soprattutto degli "emblemi solari" (an-dùl utu), come visto nei passi MEE 2 48 e 

TM.75.G.1406 precedentemente menzionati, per la cui realizzazione sono stati impiegati circa 10 

mine di argento, ovvero circa 4 kg di metallo. Dal momento che in [728] sono menzionati "doni" (il 

termine níg-ba è reduplicato per la forma plurale) che, come si è visto, possono anche essere pesanti 

e "ingombranti", risulta logico ritenere che il ruolo del soprintendente delle pariglie di muli Rí-ba-il 

sia stato quello di trasportare questi beni utilizzando un carro trainato da muli durante il viaggio verso 

il tempio del dio. Questo permette anche di ipotizzare che in MEE 7 34 la stessa attività svolta da Rí-

ba-il sia stata eseguita anche dal "mercante fluviale" (ga:raš) menzionato. È possibile che il tempio 

di questa divinità, dunque, si trovasse in un'area geografica nei pressi del fiume Eufrate851. Infatti, il 

termine Ga-na-na-im852  che qualifica il dio dBAD indica, piuttosto che un villaggio o una città, 

un'area geografica che probabilmente si trovava a sud-est di Ebla vicino a Ì-marki e verso Ma-ríki. 

Questa localizzazione è suggerita da numerose attestazioni che registrano le visite di esponenti dei 

due regni stranieri presso il tempio853 e in un caso in particolare, TM.75.G.2507854 v. XVIII 15 – 23: 

                                                           

851  Archi-Piacenitini-Pomponio 1993, p. 230, Si vedano anche Bonechi 1993, p. 147 e Pomponio-Xella 1997, p. 95. 
852  Il termine geografico Ga-na-na-im in riferimento a dBAD è attestato anche nelle forme Ga-na-naki, Ga-na-na-um, 

Ga-na-núm, Ga-na-im e Ga-ga. L'identità del dio dBAD è di più complessa comprensione e non è argomento di 
analisi in questa sede. Si accenna, però, al fatto che il dio era stato inizialmente identificato da Pettinato col dio dDa-
gan , proposta a suo tempo seguita anche da Archi (si veda Archi 1990a, p. 30 e Archi 1990b, p. 201). Già Pomponio 
e Xella si posero in disaccordo rispetto a questa proposta, preferendo mantenere un'identità autonoma per il dio di 
Ga-na-na: "Par ailleurs, un examen même rapide de la documentation éblaïte concernant le Seigneur/dieu de Ganana ne 
montre aucune affinité particulière avec les données concernant Dagan", si veda Pomponio-Xella 1997, p. 96. Tuttavia 
i due studiosi avevano considerato dGa-na-na fosse un appellativo per indicare la divinità maschile dBAD Ga-na-
na. Spetta a Pasquali il merito di aver compreso che dGa-na-na è la divinità femminile di Ga-na-na, paredra di dBAD 
Ga-na-na (Pasquali 1998). Su dGa-na-na si veda un suo recente studio, Pasquali 2013. 

853  Si vedano, per esempio, i seguenti passi: TM.75.G.2447 r. V' 1 – 8: (1+1+1 tessuti) Bíl-za-NI maškim en Ì-marki é 
dBAD Ga-na-na šu-ba4-ti (Archi 1990a, p. 35); TM.75.G.2506 v. IV 14 – V 1: (1+1+1 tessuti) en Ì-marki é dBAD 
Ga-na-na [šu-ba4-]ti (Archi 1990a, p. 35); TM.75.G.10130 v. I 3 – 7: (1+1+1 tessuti) Ru12-zi-da-mu en Ì-marki é 
dBAD Ga-na-na šu-ba4-ti (Archi 1990a, p. 36); TM.75.G.12209 v. II 1' – 5': (1+1+1 tessuti) en Ì-marki é dBAD Ga-
na-na (Archi 1990a, p. 37). 

854  Pomponio-Xella 1997, p. 94. 
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5 gín-DILMUN kù:babbar níg-kaskal A-da-ar du-du si-in Ma-ríki é dBAD Ga-na-na-um šu-ba4-ti, un 

esponente di Ebla riceve presso il tempio del dio dBAD Ga-na-na-um 5 sicli di argento come 

"provvigione" per proseguire il suo viaggio verso Ma-ríki. Questo significa che l'area geografica 

denominata come Ga-na-na e, qundi, il tempio del dio dBAD, si trovavano nella rotta verso Ma-ríki. 

Trattandosi di un viaggio lungo, è logico pensare che si dovesse ricorrere all'uso del carro, 

specialmente se i doni da trasportare erano così consistenti. 

Come si vedrà poco più avanti, altri casi testimoniano connessioni tra ugula surx-BAR.AN e templi o 

la loro presenza durante cerimonie religiose. 

Invece, i soprintendenti alle pariglie di muli del re Iš11-ar-da-mu sono molti di più: A-bù-dKU-ra, ʾÀ-

lum, ʾ À-mi-núm, A-zax-bar-zú, Ba-du-lum, En-na-NI, Gur-da-núm, Ḫu-ba-an, Ib-ga-NI, Ìr-ì-ba, I-šar, 

I-ti-dGa-mi-iš, Mi-ga-NI, NI-a-lu, Puzur4-ra-ma-lik, Puzur4-rí, Ru12-zú-NI, Sag-du-lum, Sa-mi-um, 

Sum-ù, Še-numun e Šu-NE. 

A-zax-bar-zú è registrato in elenchi più o meno lunghi di ugula surx-BAR.AN del re eblaita ([752], 

[756], [770], [798] e [800], tra i quali in particolare i passi [752] e [800] registrano, dopo la lista dei 

soprintendenti delle pariglie del re, anche il corrispondente elenco di quelli di I-bí-zi-kir.  

In particolare, A-zax-bar-zú non è documentato in altri testi editi, dunque la sua identità rimane legata 

al ruolo di ugula surx-BAR.AN del re. 

Proseguendo, ʾÀ-lum e ʾÀ-mi-núm sono attestati come soprintendenti delle pariglie del re unicamente 

in [789], passo degli ultimi anni di regno di Iš11-ar-da-mu che elenca un numero consistente di ugula 

surx-BAR.AN del sovrano. È possibile che i beni consegnati ai soprintendenti presenti in questa lista 

siano correlati con la loro partecipazione a un evento militare registrato in ARET VIII 525 (= MEE 5 

5) v. II 9 – 15, stesso testo da cui è tratto il passo [789]. Il passo ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. II 9 

– 15 registra, infatti, una notizia relativa ai due centri Á-u9
ki855  e Si-si-gúki856 . È possibile che i 

soprintendenti delle pariglie di muli del re avessero partecipato, fornendo carri e animali, a una 

spedizione verso questi due centri, qualsiasi natura essa abbia avuto. 

Uno degli ugula surx-BAR.AN en di [789], Ḫu-ba-an, che è fra quelli maggiormente attestati, è 

documentato anche in un passo dell'inedito TM.75.G.2277 v.(?) IV 10 – V 7, così interpretato da 

Archi e Biga857: 

"We then have two groups of "messengers", kas4-kas4, one group of seven and another of ten men, 

respectively under the leadership of Kitir and Išgi-barzu, who partecipated in the entire military 

                                                           

855  Á-u9
ki è probabilmente una variante di Á-luki, uno dei centri "riferiti ai figli di Irig-damu figlio di Ibrʾum", Bonechi 

1993, p. 34. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 122.  
856  "Importante centro commerciale in Siria di nord-ovest", Bonechi 1993, p. 298. Si veda anche Archi-Piacentini-

Pomponio 1993, p. 428. 
857  Archi-Biga 2003, p. 15. 
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campaign. Alongside these there is Ḫubanu, a "charioteer of the king", ugula surx-BAR.AN en, who 

provided them with chiariots" 

L'inedito conferma che le attività di questi funzionari erano importanti anche in contesti militari. 

Probabilmente rientrava tra le loro mansioni la gestione degli animali da traino e dei carri, che durante 

una battaglia erano beni di primo piano; basti pensare alla loro utilità per il trasporto delle provvigioni 

necessarie per il rifornimento delle truppe. 

Nella gran parte dei casi Ḫu-ba-an è, poi, registrato in elenchi assieme agli altri ugula surx-BAR.AN 

del re (in [750], [752], [789], [800] e [807]), mentre le citazioni di alcuni testi inediti consentono solo 

di ricavare la presenza di Ḫu-ba-an all'interno di suddetti testi (si tratta dei passi [790], [805], [811], 

[816-817], [824], [826-827], [830-831], [836], [840] e [854], in cui il nome è registrato nella variante 

Ḫu-ba-nu).  

Negli altri casi le attestazioni registrano solamente beni da lui ricevuti ([746-747], [753], [788], [791] 

e [803]). Al riguardo, in [776] Ḫu-ba-an riceve 1 tessuto-íb-IIItúg di buona qualità e variopinto presso 

˹A˺-ma-šuki, variante di Am6-ma-šuki, un cittadina nella regione di Ebla che era fra i centri di Gi-ir-

da-mu, figlio di Ib-rí-um858.  

Allo stesso modo, il passo [838] registra la consegna di 1 aktumtúg e di 1 íb-IVtúg di buona qualità e 

variopinto ricevuta da Ḫu-ba-an presso il tempio del dio dNI-da-la. In base ai passi ARET IV 17 v. II 

11 – 15 e MEE 12 26 r I 3 – 9 il dio dNI-da-la aveva un suo tempio presso SA.ZAx
ki e, forse, anche 

presso uno dei centri sede di culto del dio dBAD ga-na-ga-um, poiché registrato assieme a questo in 

MEE 12 37 r. XII 8 – 18. In ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. VI 7 – 12 e MEE 10 27 (= ARET X 27) 

r. Xˈ 10 – XIˈ 3 la dea è elencata in una lista di offerte insieme a molte altre divinità. 

Dunque, questi passi attestano la mobilità dei funzionari ugula surx-BAR.AN presso centri secondari 

della regione eblaita e anche presso sedi cultuali, evidentemente per svolgere attività che i testi non 

registrano e che, forse, sono in linea con quanto visto finora, ovvero accompagnare il re o altri membri 

della corte verso differenti destinazioni. 

[856] ARET III 532 r.? IIˈ 4ˈ – 5ˈ: 10 níg-lá-gaba Ḫu-ba-an / Ib-ga-NI [… 

[857] ARET XII 874 v. XIV 7 – 9: 1 na4-siki / 1 eškirix / Ḫu-ba-an 

Sembra corretto ritenere che questi due passi registrino sempre il soprintendente Ḫu-ba-an e non due 

suoi omonimi. In [857] Ḫu-ba-an riceve 1 quantità-na4 di lana per fare o per comprare 1 eškirix, molto 

probabilmente un oggetto facente parte dei finimenti dei muli o degli asini859. Dunque si tratta di un 

                                                           

858  Si veda Bonechi 1993, p. 40 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 106. 
859  Il termine eškìrix probabilmente indica "una sorta di corda (da naso), di imbrigliatura (del muso), per il traino 
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bene di cui poteva avere necessità un ugula surx-BAR.AN. Inoltre, il passo frammentario [856] 

riportava quasi certamente un'altra lista di ugula surx-BAR.AN del sovrano eblaita, poiché insieme a 

Ḫu-ba-an è registrato anche Ib-ga-NI, un altro dei soprintendenti più attestati del re, inoltre la 

tipologia di beni registrati, ovvero 10 "fasce per il petto" (níg-lá-gaba), ha dei paralleli in [800] e 

[807], due passi che registrano elenchi di ugula surx-BAR.AN del re. 

Come appena detto, Ib-ga-NI è uno degli ugula surx-BAR.AN del re più attestati860. Anche in questo 

caso, buona parte dei passi in cui è registrato è costituita da citazioni di testi inediti (in [744], [787], 

[796], [808], [821], [823], [839], [842] e [849]), da elenchi di ugula surx-BAR.AN ([750-752], [800] 

e [841]) e da consegne di tessuti ([754], [760]). 

Il nome qualifica anche un ugula surx-BAR.AN della regina ([858] nel § II.8.1.2), di Ìr-ʾà-ag-da-mu 

(in [955] nel § II.8.1.6) e anche del ministro I-bí-zi-kir, come si vede qui in [783]. È molto probabile 

che Ib-ga-NI si occupasse dei muli e dei carri per i tre importanti membri della famiglia reale e dato 

che è attestato in connessione col ministro una sola volta, è possibile che in un caso abbia svolto la 

sua funzione anche per lui. 

Contatti tra Ib-ga-NI e la famiglia del ministro sembrano suggeriti anche dai passi [769] e [783]. Nel 

secondo caso è registrato il passaggio di consegna di un 1 "pugnale" (gír) d'oro dall'ugula del " tesoro" 

(zax) Bíl-za-NI al soprintendente Ib-ga-NI, il quale a sua volta consegna il pugnale, ammesso che si 

tratti dello stesso oggetto, a Ba-du-lum, il soprintendente delle pariglie di muli di I-bí-zik-ir ma che, 

come visto in precedenza, è compreso anche tra gli ugula surx-BAR.AN del re. Il passo riporta, 

dunque, l'uscita dalla tesoreria palatina di un pugnale d'oro per Ba-du-lum, il quale era anche fratello 

di I-bí-zi-kir e Ib-ga-NI e che forse per la sua vicinanza alla famiglie dei ministri, agisce come tramite 

di questa transazione. Inoltre, Bíl-za-NI è il nome di uno dei fratelli del ministro Ib-rí-um861, che 

dunque poteva far parte dei pa4:šeš del re nonché essere suo ugula zax. 

Invece, in [769] è registrata la consegna a Ib-ga-NI di due tessuti, 1 aktumtúg e 1 íb-IIItúg di buona 

qualità e variopinto, per la sua partecipazione a una "cerimonia di purificazione" (ì-giš-sag) avvenuta 

probabilmente a seguito della morte di un membro della corte, di cui tuttavia il testo ARET IV 18, da 

cui è tratto il passo in questione, non riporta alcuna menzione. La ricezione dei beni e, dunque, la 

cerimonia di purificazione avvengono presso NE-a-ùki, centro agricolo appartenente al regno 

                                                           

(manuale) della coppia di animali, la cavezza o qualcosa del genere", Conti 1997, p. 46, mentre Archi 1985f, p. 31 
traduce "rênes". 

860  Purtroppo l'analisi prosopografica non consente di identificare in modo abbastanza preciso Ib-ga-NI. Sfortunamente 
in ARET III 118 r. III 7 – 9 il nome di suo fratello si trova in rottura. In alcuni passi Ib-ga-NI sembra indicare un 
esponente dell'amministrazione eblaita responsabile di un piccolo gruppo di donne, in ARET IX 53 v. IV 6 è elencato 
insieme anche a nomi di donne del re, come Da-ba-a-du o Ga-na-ba-du che, a loro volta, controllavano altri piccoli 
gruppi di lavoratrici. Ancora, in ARET I 8 (= MEE 7 3) v. XVIII 7 è elencato nella lista di persone che avevano 
provveduto ai "lavori di costruzione" (ì-dím) del Palazzo. 

861  Si veda qui la nota 770. 
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eblaita862  e che un recente studio di Bonechi mette in relazione con la famiglia di Ib-rí-um863 . È 

dunque possibile che Ib-ga-NI riceva beni per la cerimonia di purificazione presso NE-a-ùki perché 

lì aveva presenziato anche al funerale, forse, di un membro della famiglia del ministro.  

Esattamente come per [769], anche in [781-782] Ib-ga-NI riceve dei tessuti, il completo costituito da 

1ʾà-da-umtúg-II, 1 aktumtúg e 1 íb-IItúg di buona qualità e variopinto, rispettivamente presso Du-u9
ki, 

un altro centro della regione di Ebla864, e presso A-rí-gúki, una delle sedi di culto del dio ʾA5-da-bal865. 

In quest'ultimo caso, è la regina in persona che consegna il completo di tessuti a Ib-ga-NI, che è, 

appunto, attestato anche come suo ugula surx-BAR.AN. È forse possibile che Ib-ga-NI avesse 

accompagnato la regina presso il tempio del dio e avesse, quindi, ricevuto i tessuti come ricompensa 

per lo svolgimento della sua attività. 

È molto probabile che Ba-du-lum, registrato in [749], [766], [778], [783], [789], [807], [809], [814], 

[828], [834] e in [804] con la variante Ba-du-nu del nome, ovvero in testi che sono stati datati alla 

seconda metà del regno di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro I-bí-zi-kir, fosse uno dei figli di Ib-rí-

um866: è, infatti, attestato come soprintendente alle pariglie di muli del fratello I-bí-zi-kir in [783]. Tra 

tutti questi passi, è registrato in elenchi di altri ugula surx-BAR.AN del re in [807] e in [789] dove, 

come menzionato in precedenza, sono registrati anche i soprintendenti ʾ À-lum e ʾ À-mi-núm. Tra questi, 

è forse possibile ipotizzare l'evento per il quale, in [807], i soprintendenti del re ricevono 1 "fascia 

per il petto" (níg-lá-gaba) ciascuno. Il testo ARET VIII 522867 (= MEE 5 2), dal quale è tratto il passo 

in questione, registra la cattura del fratello di un certo Ba-dAš-dar di Kab-lu5-ulki e menziona la morte 

di 120 "persone" (na-se11), ovvero gente reclutata per prestare servizio come soldato, di Ar-miki e 180 

di A-ba-tumki presso i villaggi del regno di Gú-da-na-númki (v. III 14 – IV 14868). Sempre lo stesso 

testo specifica che la cattura del fratello dell'esponente di Kab-lu5-ulki è avvenuta a opera del re di 

Gú-da-na-númki (v. IV 15 – V 2869) e che il prigioniero è stato condotto dentro questa città (v. II 4 – 

                                                           

862  Bonechi 1993, p. 256. 
863  Si veda Bonechi 2016c, pp. 32 e ss. 
864  Bonechi 1993, p. 107 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 215-216. 
865  Bonechi 1993, p. 50 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 109. 
866  Si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 233 e Catagnoti-Fronzaroli 2010, pp. 111-112 con relativa analisi onomastica. 

Ba-du-lum è comunque un nome attestato fin dai testi che sono stati datati al precedente periodo del re Ìr-kab-da-
mu e molte persone con questo nome sono indicate nei testi amministrativi, tra le quali, per esempio, un "danzatore, 
acrobata" (ḫub-ki), un "carpentiere" (nagar) oppure ancora un "cantore" di grado più alto (nar maḫ) e altri ancora. 
Al riguardo si veda l'analisi prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla sotto la voce 
Ba-du-núm e Ba-du-rúm al seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf.  

867  Archi 2011b, p. 19: "In the documents collected in ARET VIII, all from the very last years, mention is made of 
Armi's expansionist activities". 

868  ARET VIII 522 (= MEE 5 2) v. III 14 – IV 14: 1 ʾà-da-umtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Mi-ga-NI / lú Da-zi-ma-ad / níg-
mul(-an) // en / šeš / Ba-dAš-dar / šu-du8 / 1 mi-at 20 na-se11 / Ar-miki / wa / 1 mi-at 80 na-se11 / A-ba-tumki / TIL / in 
/ uruki-uruki / Gú-da-da-númki. 

869  ARET VIII 522 (= MEE 5 2) v. IV 15 – V 2: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / 1 dib 1!! ma-na / en / Gú-da-
na-númki / šu-du8 / šeš / Ba-dAš-dar / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / ábba-sù / 10 saltúg-II 10 íb-IVtúg gùn 
/ guruš-sù. 
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13870). Si tratta, dunque, di una battaglia avvenuta negli ultimi anni di vita di Ebla, dopo la guerra 

contro Ma-ríki e che vede lo scontro, nel territorio di Gú-da-da-númki, di Ebla contro Ar-miki e alcuni 

suoi alleati quali A-ba-tumki e Kab-lu5-ulki. Quest’ultimo è sempre stato un regno alleato di Ebla871 

ma, verosimilmente, in questo caso si era unito ad Ar-miki in un probabile atto di ribellione e per tale 

ragione uno dei rappresentanti del centro, che probabilmente si trovava sul campo di battaglia, viene 

catturato dal re di Gú-da-da-númki, che riconferma così la sua fedeltà a Ebla. Il prigioniero viene poi 

condotto nel vicino centro di Gú-da-da-númki da parte di un rappresentante di I-bí-zi-kir il quale, 

quindi, doveva essere presente sul campo di battaglia. È possibile che gli ugula surx-BAR.AN del re 

e del ministro I-bí-zi-kir avessero partecipato all'evento militare, se non attivamente sul campo di 

battaglia, occupandosi, col relativo personale, della manutenzione del carri e della cura dei muli 

impiegati dai soldati eblaiti. 

Il passo [804] riguarda le azioni dell'ugula surx-BAR.AN Ba-du-nu in un contesto cultuale. 

Il testo MEE 7 44, da cui è tratto il passo in questione, registra offerte sacrificali di ovini a numerose 

divinità presso vari centri in occasione della festa dAMA-ra872. L'analisi della prima parte del testo 

ha permesso di operare una distinzione in due gruppi, in base alle azioni svolte, di tutti nomi di 

persona registrati fino alla sezione riguardante Ba-du-nu. Il primo gruppo è costituito dai membri 

della famiglia del re873 e dai parenti acquisiti come Za-ʾà-še, la figlia del ministro I-bí-zi-kir già sposa 

dell'erede al trono Ìr-ʾà-ag-da-mu874, le cui sezioni nel testo sono chiuse dal termine nídba "offerta 

(sacrificale)" o "offrire (in sacrificio)". Il secondo gruppo, invece, è costituito da nomi di persone che 

                                                           

870  ARET VIII 522 (= MEE 5 2) v. II 4 – 13: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ì-lum-bal / maškim / I-bí-zi-kir / ḫi-mu-DU / 
šeš / Ba-dAš-dar / Kab-lu5-ulki / in / Gú-da-da-númki. 

871  In realtà un centro tra quelli definiti "nelle mani" del re di Ebla, si veda Bonechi 1993, pp. 138-139. 
872  Questa festività religiosa si svolgeva nel III mese dell'anno e in sua occasione si rendeva omaggio a numerose 

divinità, si veda Archi 2017b, p. 187. 
873  Il passo MEE 7 44 r. I 1 – II 25 e r. II 5 – 12 registra le varie offerte di ovini da parte del re di Ebla a numerose 

divinità, in ordine: dŠa-ma-gan, dʾA5-da-bal A-ru12-ga-duki, dKU-ra, dÁš-da-pi5, dʾÀ-da lú Ḫa-labx, dÌ-lam, dʾA5-da-
bal Lu-ba-anki, dʾA5-da-bal SA.ZAx

ki, en-en gi-kiri6, in particolare il termine reduplicato en-en deve far riferimento 
ai precedenti re di Ebla defunti, ai quali dunque si fanno delle offerte sarificali. Dopo il re gli ovini sono offerti dal 
figlio Ì-rʾà-a-g-da-mu (r. III 13 – V 11) alle divinità nel seguente ordine: dBAD-mí dʾA5-da-bal, dʾÀ-da, ancora 
dBAD-mí dʾA5-da-bal, dʾA5-da-bal A-ru12-ga-duki, dKU-ra, dʾÀ-da lú Ḫa-labx, dÌ-lam, dʾA5-da-bal Lu-ba-anki, dʾA5-
da-bal SA.ZAx

ki. Poi il passo  r. V 12 – VI 17 registra le offerte della ma-lik-tum: dKU-ra, dRa-sa-ap ʾÀ-da-NI-duki, 
dKU-ra, dGú-NE, dnin-ki, dʾA5-da-bal Lu-ba-anki. Compiono poi offerte i figli del re, chiamati genericamente dumu-
nita dumu-nita en (r. VI 18 – 25 e r. VII 5 – 20): dRa-sa-ap ʾÀ-da-NIki, dʾÀ-da lú Ḫa-labx, dʾA5-da-bal Lu-ba-anki, tra 
questi si distingue Sag-da-mu (r. VI 26 – VII 4) il quale fa un'offerta a dnin-kar-du per una sua "malattia" (tu-ra). 
Dopo Za-ʾà-še, sono offerti degli ovini da parte di alcune figlie del re di Ebla: Kéš-du-ud (r. VII 26 – VIII 13), la 
figlia del re e della regina (come attestato in TM.75.G.1917 r. III 12, Biga 1997, nota 26 p. 42 e in TM.75.G.2328 r. 
III 11, Archi 1996e, p. 105), alle divinità dRa-sa-ap ʾÀ-da-NIki, dÌ-sa-du, dʾA5-da-bal Lu-ba-anki; En-na-dUtu (molto 
probabilmente la pa4:šeš del dio dKU-ra) e Daš-má-da-mu (una delle dam del re) offrono degli ovini al dio dRa-sa-
ap ʾÀ-da-NIki (r. VIII 14 – 22). Un'offerta è infine fatta a dʾÀ-da lú A-ba-tiki da una certa Ma-si-gi-BA-ut di non 
chiara identificazione (r. VIII 23 – 27). 

874  Il testo MEE 7 44 è parallelo ai testi MEE 12 5, MEE 12 26 e MEE 12 41 e sono tutti stati datati agli ultimi anni del 
regno di Ebla, ovvero all'anno 14 di I-bí-zi-kir. Secondo la datazione relativa Za-ʾà-še era già sposata almeno da due 
anni con Ìr-ʾà-ag-da-mu (si veda Archi-Biga 2003, p. 26 nota 68). Za-ʾà-še è l'unica parente acquisita della famiglia 
reale a offrire pecore al dio dRa-sa-ap ʾÀ-da-NIki (MEE 7 44 r. VII 21 – 25). 
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non fanno parte della famiglia reale e le cui sezioni terminano sempre col termine šu-du8 "consegnare". 

In entrambi i casi gli ovini sono l'oggetto dell'azione, ma appare chiaro che l'atto cultuale di presentare 

alle divinità le offerte sacrificali può essere svolto solo dai membri della famiglia reale, mentre le 

altre persone menzionate hanno il compito di consegnare il giusto numero stabilito di ovini ai templi 

cui erano assegnati per essere sacrificati. Si riportano due sezioni come esempio per meglio chiarire 

quanto esposto: 

MEE 7 44 r. II 19 – 25: 2 udu / dʾA5-da-bal / SA.ZAx
ki / en / nídba / in u4 / dAMA-ra-sù 

MEE 7 44 r. II 26 – III 4: 1 udu / íb-tag // si-dù si-dù / en-en / En-na-NI / šu-du8 

Un indizio che l'azione compiuta da queste persone non appartenenti alla famiglia del re fosse, in 

effetti, la consegna di ovini ai templi in cui sarebbero stati sacrificati, sembra suggerito dal seguente 

passo: 

MEE 7 44 r. IX 24 – X 17: 2 udu / dAMA-ra / dRa-sa-ap-II / giš-DU giš-DU / 4 udu / dAMA-

ra // dWa-da-ʾà-nu / sikil / wa / TE.KAL / 2 udu / dAMA-ra / dBAD ma-tum / 1 udu / dAMA-

ra / dTi-mu-du / 2 udu / Iš-má-da-ba-an / šu-du8 / si-in / Lu-ba-anki / ul-lum / nídba 

Si ritiene che il fulcro che distingue nettamente l'azione di Iš-má-da-ba-an, espresssa dal termine šu-

du8, dall'azione, da lui non compiuta, espressa dal termine nídba, sia espresso dall'avverbio temporale 

ul-lum875, "dopo". Le 11 pecore registrate sono destinate alle divinità menzionate nel passo e sono 

tutte "consegnate" (šu-du8) da Iš-má-da-ba-an, probabilmente ai rispettivi templi sedi di culto di tali 

divinità876, per poi essere "dopo" (ul-lum) "sacrificate" (nídba). 

Il passo [804] è, per molti aspetti, parallelo a quello appena menzionato. Le pecore registrate, ciascuna 

delle quali è destinata a essere l'offerta sacrificale di una divinità, sono consegnate da Ba-du-nu nei 

rispettivi templi delle divinità menzionate877 e di queste 20 sono destinate al dio dRa-sa-ap presso ʾÀ-

                                                           

875  Si veda Archi 2003a. 
876  Sono numerosi i centri connessi al culto del dio dRa-sa-ap, i cui templi più importanti si trovavano ad ʾÀ-da-NIki e 

presso SA.ZAx
ki e presso i quali in particolare venivano offerte pecore durante la festività dAMA-ra. Altre sedi sono 

Da-ra-umki, Du-ni-íbki, NE-NIki, Sar-bùki, Si-ʾà-amki, Šar-kuki e Ša-mu-duki (si veda Pomponio-Xella 1997, pp. 297 
e ss.). Il dio dWa-da-ʾà-nu aveva, invece, come sedi di culto Gàr-me-umki e Ša-dab6

ki (Pomponio-Xella 1997, pp. 
343-344), mentre per quanto riguarda le divinità dBAD ma-tum e dTi-mu-du non sono attestate particolari sedi di 
culto e la loro stessa identificazione risulta problematica, si veda Pomponio-Xella 1997, pp. 98-99 e p. 330 con 
bibliografia. 

877  Le divinità per le quali Ba-du-nu consegna ovini sono dRa-sa-ap, connesso al Palazzo di Ebla, dRa-sa-ap di ʾÀ-da-
NIki, dʾÀ-da e dÌ-lam. Molto importante è la menzione di dingir / En-àr-da-mu. Questo è il nome di uno dei re di Ebla 
presente molto probabilmente prima della costruzione del Palazzo G e, di conseguenza, della creazione degli archivi. 
Il suo nome è attestato nelle due liste TM.75.G.120 e ARET VII 150, si veda Archi 2001, p. 13. Questa costruzione 
può essere interpetata come il dio di En-àr-da-mu o, piuttosto, il re stesso divinizzato. In qualsiasi caso risulta 
abbastanza evidente che questa cerimonia prevedesse delle offerte ai re antenati. 
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da-NIki e agli en-en, molto probabilmente i re eblaiti defunti878, mentre altre 18 sono destinate sia al 

dio dʾÀ-da sia, nuovamente, ai re defunti879. 

Il quadro che si viene a creare dopo questa analisi porta a ipotizzare che, nella pratica, queste 

celebrazioni sacrificali si svolgessero su due livelli. Su di un piano, i membri della famiglia del re, o 

i membri a essa imparentati, presentavano le offerte sacrificali e presenziavano alla cerimonia, 

sebbene sia molto probabile che il sacrificio degli ovini fosse officiato dal personale sacerdotale di 

ciascun tempio. Le altre persone non appartenenti alla famiglia reale avevano, invece, l'importante 

compito di organizzare e gestire tutto il processo che precedeva il giorno del sacrificio. Probabilmente 

erano loro che, grazie anche alla gestione di personale lavorativo, provvedevano al prelievo delle 

necessarie unità di ovini destinati al sacrificio, forse prelevando gli animali da greggi di differenti 

pastori sparsi nel territorio eblaita. L'importante era che, in qualsiasi modo conducessero questa 

operazione, il giorno della festività dAMA-ra il corretto numero di ovini fosse consegnato presso le 

località o i templi presso i quali, poi, i membri della famiglia del re di Ebla li avrebbero presentati 

come doni sacrificali per le divinità e gli officianti li avrebbero, appunto, immolati. 

Si tratta, dunque, di un compito di responsabilità e per questo si ha ragione di credere che le persone 

che se ne occupavano fossero esponenti importanti della corte eblaita, o anche di corti straniere. 

 

nídba šu-du8 

en En-na-NI 

Ìr-ʾà-ag-da-mu I-da-NE 

ma-lik-tum Rí-ì-ma-lik 

dumu-nita dumu-nita en Ib-dur-iš-lu 

Sag-da-mu Iš-má-da-ba-an 

Za-ʾà-še Ba-du-nu 

Kéš-du-ud Ìr-am6-ma-lik 

En-na-dUtu wa Daš-má-da-mu 1 persona di Ar-ḫa-duki 

Ma-si-gi-BA-ud en Gàr-muki 

                                                           

878  Il termine en-en, molto probabilmente, indica proprio i sovrani defunti di Ebla, dato che vi è esplicita menzione di 
un'offerta sacrificale per En-àr-da-mu. Dunque, durante la festività dAMA-ra, oltre a varie divinità erano omaggiati 
anche i re defunti, ragione che ben si accorda col fatto che solamente i membri della famiglia reale potevano 
presentare gli ovini per essere sacrificati. 

879  Nella traslitterazione proposta da D'Agostino in MEE 7 44, al r. XI 16 – 17 lo studioso riporta 1 udu / Ba-du-nu 
(D'Agostino 1996a, p. 235), mentre Pettinato, che per primo ha editato il testo, vi leggeva un numero differente di 
ovini: 10 udu / Ba-du-nu (Pettinato 1979b, p. 136). Il ductus dello scriba pone dei dubbi nel riconoscimento dei 
numerali, infatti vi è difficoltà nel distinguere i numerali 1 e 10. Per tale ragione si ritiene possibile che le pecore 
consegnate da Ba-du-nu non siano 5, ma piuttosto 50, divise in gruppi da 10, giacché 38 di queste sono sacrificate 
agli dei dRa-sa-ap, dʾÀ-da e ai re defunti.  
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In queste due brevi liste sono stati elencati i nomi personali dei membri della famiglia reale che 

svolgono le "offerte sacrificali" (nídba) fino alla sezione in cui è registrato Ba-du-nu ([804]) mentre 

sono riportati i nomi delle persone che "consegnano" (šu-du8) gli ovini fino alla sezione MEE 7 44 v. 

I 17. 

L'analisi prosopografica dei nomi personali connessi al termine šu-du8 non riesce, purtroppo, a essere 

esaustiva, poiché alcuni di questi nomi, come En-na-NI, I-da-NE 880  o Ìr-am6-ma-lik, sono 

particolarmente attestati nei documenti eblaiti. 

Ba-du-nu potrebbe essere una variante del nome Ba-du-lum che, come detto precedentemente, 

qualifica uno dei figli del ministro Ib-rí-um881 e in [783] è elencato tra gli ugula surx-BAR.AN del 

fratello I-bí-zi-kir. Anche in altri casi vi è menzione di membri della famiglia dei ministri che 

svolgevano questa funzione per i parenti, come per esempio Ba-ga-ma, figlio e anche ugula surx-

BAR.AN di Ib-rí-um ([868], [871], [877-878], [881], [886], [891-893] e [899-900] nel § II.8.1.4). 

Forse anche Rí-ì-ma-lik, in questo caso, è identificabile con l'omonimo figlio di Ib-rí-um882, il nome 

inoltre qualifica anche un ugula BAR.AN BAR.AN ([989], [991-994] nel § II.8.3) che era anche un 

lugal durante il periodo del ministro Ib-rí-um883. Un'altra possibilità interessante è quella di prendere 

in considerazione l'omonimo pa4:šeš del dio dRa-sa-ap (TM.75.G.1894 v. V 18)884 dal momento che 

in MEE 7 44 r. IX 2 – 16 la sua attività di consegna riguarda proprio degli ovini destinati al tempio 

del dio presso ʾ À-da-NIki. Questo, forse, potrebbe indicare che, almeno in alcuni casi, erano i sacerdoti 

delle divinità, o alcuni membri del personale del tempio, a provvedere al reperimento delle pecore da 

sacrificare. In tal senso, sarebbe allettante identificare En-na-NI con il lú dingir-dingir, ovvero 

l'omonimo sacerdote officiante durante il matrimonio dell'ultima coppia reale di Ebla, Iš11-ar-da-mu 

e Da-bur-da-mu (si veda ARET XI 2 r. XIII 11) e che nel § II.3 è registrato come ugula dingir-dingir-

dingir. Tuttavia, in ARET XI 2 En-na-NI è più volte connesso al termine nídba, ovvero era lui che 

praticava i sacrifici, per questo probabilmente la sua azione durante i rituali della festività dAMA-ra 

difficilmente poteva essere limitata alla consegna di ovini. Dunque potrebbe trattarsi di un altro En-

na-NI ancora. Questo nome qualifica anche un lugal attestato quando era ministro I-bí-zi-kir, ma è 

anche il nome di un altro ugula surx-BAR.AN del re di Ebla. Ib-dur-iš-lu e Iš-má-da-ba-an non sono 

                                                           

880  I-da-NE, o I-da-NI, è un nome più volte attestato nei documenti eblaiti, in particolare è registrato insieme ad altri 
ugula in [1228] nel § II.13, il nome è qualificato anche dalla funzione ur4 nel passo [299] del § III.4. È, poi, 
qualificato come pa4:šeš del dio dAš-dar di Ḫa-a-bí-duki in ARET XII 121 r.? IIIˈ 2 – 6 ed è anche registrato come 
maškim di Ù-ti, figlio, di Ib-rí-um, in [1271] nel § IV.6.1.8.7 e di Ib-dur-i-šar in [1692] nel § IV.6.2.64. Il nome I-
da-il indica un lugal noto durante il regno di Ìr-kab-da-mu, si veda Archi 2000a, p. 51 e Catagnoti-Fronzaroli 2010, 
p. 150. 

881  Ba-du-lum potrebbe anche essere letto Ba-du-núm, di cui Ba-du-nu è una variante accertata. 
882  Archi-Biga-Milano 1988, p. 234. 
883  Archi 2000a, p. 57. 
884  Archi 1996b, p. 42. 
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chiaramente identificabili ma sembra chiaro si trattessero di esponenti di Ebla. 

Purtroppo non è possibile, in definitiva, proporre un'identificazione certa per queste persone, non è 

possibile affermare che il ruolo di consegna degli ovini fosse svolto solamente da ugula che 

soprintendevano ad animali, né che fosse svolto da sacerdoti o da qualche inserviente templare. 

Si può, però, dire che questo compito era svolto da membri della corte che avevano una certa rilevanza 

e che non si trattav di un'attività di poco conto, considerando che è compiuta dal re di Gàr-muki (MEE 

7 44 v. I 13 – 17), nonché anche da Ba4-ba (MEE 7 44 v. X 32 – XI 1), la regina di Ma-ríki, sposa di 

Ḫi-da-ar. 

Da questo quadro sembra che il ruolo di ugula surx-BAR.AN di Ba-du-nu non sia la condizione 

necessaria allo svolgimento di questa attività, ma che anzi questo compito sia stato affidato anche a 

lui perché, insieme agli altri consegnatari di ovini, era noto alla corte, se si accetta l'ipotesi di 

identificazione con uno dei figli di Ib-rí-um. 

En-na-NI, attestato in [752], [792], [797] e [846], come noto è uno dei nomi più documentati nei testi 

degli archivi di Ebla. Il nome indica uno degli ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir, come si vede sempre 

in [752] ed è anche uno dei maškim del ministro (in [261] nel § IV.2.8.1) e di Ìr-ʾà-ag-da-mu ( [148] 

nel § IV.2.6.1). Tra gli ugula indica anche un ugula ká in [1171] e [1184] nel § II.11.7, nonché un 

ugula che controllava del personale lavorativo in [1199-1200], [1212] nel § II.12. Data la frequenza 

del nome è difficile riuscire a stabilire un'identificazione, sembra abbastanza probabile che queste 

varie funzioni siano state svolte da più omonimi, sebbene non sia da escludere che l'ugula ugula surx-

BAR.AN del re potesse svolgere la medesima funzione anche per il ministro I-bí-zi-kir. Lo stesso 

scenario è registrato anche per Ba-du-lum, sebbene quest'ultimo, come visto, fosse uno dei fratelli di 

I-bí-zi-kir e, di conseguenza, sia più giustificabile che la sua funzione fosse rivolta sia al re che al 

ministro. Il nome En-na-NI è anche attestato al § II.3 come ugula dingir-dingir-dingir. In questo caso, 

l'identificazione con l'omonimo lú dingir-dingir-dingir, il sacerdote registrato in ARET XI 2, officiante 

durante il matrimonio regale tra Iš11-ar-da-mu e la regina Da-bur-da-mu, sembra abbastanza logica. 

Gur-da-núm è attestato nelle liste di ugula surx-BAR.AN del re [751] e [800], in [835] e in [780]. È 

un nome che indica anche un ugula addetto al controllo di personale lavorativo ([1212] nel § II.12) e 

dato che non si tratta di in nome particolarmente attestato885, è possibile che si tratti sempre di lui.  

Tra i passi menzionati, in paricolare in [780] Gur-da-núm è qualificato lú Ru12-zú-NI, che è il nome 

di un altro ugula surx-BAR.AN del re attestato in molti più testi. Infatti, è documentato in [747], [750], 

[752-753], [761], [779-780], [767-768], [818], [843], [870], [853] e in [844] il nome è registrato nella 

variante Ru12-zu-NI. È elencato nella lista di soprintendenti delle pariglie di muli del re insieme ad A-

                                                           

885  Per uno studio prosopografico di questo nome si veda il progetto on-line The Prosopography of Ebla s. v. Gur-da-
núm al seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 
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zax-bar-zú ([752]) mentre la maggior parte delle altre attestazioni riportano solamente la quantità di 

beni da lui ricevuti per lo svolgimento delle sue attività che o non sono registrate, o sono perdute a 

causa di rotture nei testi. Ru12-zú-NI è, dunque, uno degli ugula surx-BAR.AN più attivi del re, tuttavia 

non è possibile proporne una identificazione con altri membri della corte, poiché nella maggior parte 

dei testi editi è, appunto, documentato solo come soprintendente alle pariglie di muli del re886. La 

variante Ru12-zu-il del nome qualifica un ugula surx-BAR.AN di Ib-rí-um, tuttavia non vi sono 

sufficienti elementi per affermare che Ru12-zú-NI e Ru12-zu-il siano la stessa persona. 

I passi [761], [767] e [780] sono gli unici dai quali si possano trarre delle informazioni maggiori 

sull'attività di Ru12-zú-NI e, di conseguenza, sull'attività degli ugula surx-BAR.AN. Prima di tutto, in 

[761] è registrata la consegna del completo costituito dai tre tessuti ʾà-da-umtúg-I, aktumtúg e íb-IItúg 

di buona qualità e variopinto per la "cerimonia di purificazione" (ì-giš-sag) del soprintendente Ru12-

zú-NI ricevuti presso Ma-duki. La cerimonia ì-giš-sag avveniva a seguito della morte di un membro 

della corte eblaita e generalmente era estesa a molte più persone della corte, anche a quanti non erano 

parenti stretti, tuttavia nel testo ARET I 7 (= MEE 10 14), dal quale è tratto il passo discusso, non è 

menzionato alcun funerale. Ru12-zú-NI riceve il completo di tessuti presso Ma-duki, un centro della 

regione eblaita presso il quale molto probabilmente il re aveva una sua residenza secondaria887. Presso 

queste residenze abitavano le donne, i figli e le figlie del re eblaita, nonché tutto il personale addetto 

al servizio e i funzionari addetti alla gestione della struttura, tra i quali molto probabilmente anche gli 

ugula surx-BAR.AN. Pare logico, infatti, che presso le residenze secondarie vi fossero animali da 

traino e i loro soprintendenti, poiché necessari per gli spostamenti del re o di funzionari incaricati. 

Non è chiaro se vi fossero degli ugula surx-BAR.AN assegnati per controllare i muli presenti presso 

ciascuna residenza secondaria, tuttavia questo non sembrerebbe il caso di Ru12-zú-NI, dato le altre 

attività che lo vedono coinvolto. 

Nel passo [767] Ru12-zú-NI riceve due tessuti, 1 ʾ à-da-umtúg-II e 1 íb-IItúg di buona qualità e variopinto, 

"durante" (in) la "(cerimonia di offerte dell’)alba" (gi6-sá)888. Il fatto che riceva dei beni potrebbe 

indicare la sua effettiva partecipazione all'evento, sebbene sembri più logico pensare che la sua 

presenza durante la cerimonia sia giustificata dal suo ruolo, ovvero quello di controllare i carri e i 

                                                           

886  In ARET I 8 (= MEE 7 3) v. XVIII 12 Ru12-zú-NI è anche il nome di una delle persone impegnate nei "lavori di 
costruzione della casa del re" (ì-dím é en), ovvero del Palazzo, che si erano svolti durante la seconda metà del regno 
di Iš11-ar-da-mu, al riguardo si veda Bonechi 2016a, pp. 23 e ss. In ARET XII 690 v. IVˈ 4ˈ – 7ˈ, invece, è registrato 
in una transazione di beni insieme a Na-am6-ḫa-lu, uno dei pa:šeš del re. 

887  Al riguardo si veda Bonechi 1993, p. 229 con bibliografia. Si veda anche Biga 2013, pp. 261-262. 
888  Per la glossa VE 817: gi6-sá = ba-na me-si-im si veda il commento in Conti 1990, p. 196: "/bayna(y) mīšim/, "nel 

cuore della notte". La glossa della fonte D differisce dal significato attestato dalle glosse delle altre fonti, si-gi-lu-
um, /šiqrum/, "alba", ù-ru mu-si-im, /ʾurru mūšim/, "la (prima) luce del mattino". Questo significato è adeguato alle 
attestazioni nei testi, ed al sumerogramma, (gi6-sá  // gi6-zal = šumšû, "passare la notte", gi6-sa-a = kaṣâtu, "primo 
mattino")". Al riguardo si veda anche Fronzaroli 2003a, p. 186 e Fronzaroli 2012, p. 173. 
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muli che, verosimilmente, erano serviti al re per raggiungere il luogo della cerimonia, alla quale molto 

probabilmente anche il sovrano aveva partecipato. 

Da questi passi la componente di movimento degli ugula surx-BAR.AN risulta più evidente. 

Tornando a Gur-da-núm, dunque, l'espressione lú Ru12-zú-NI registrata in [780], è parallela alle 

costruzioni Ìr-˹da˺-LUM lú Ru12-zú-NI, in [753], e A-bù-dKU-ra lú I-ti-dGa-mi-iš in [790]. È forse 

possibile ipotizzare che in questi casi lú significhi "figlio". Considerando che sia Ru12-zú-NI che I-ti-
dGa-mi-iš sono due ugula surx-BAR.AN del re, tenendo conto che anche Gur-da-núm è qualificato 

come ugula surx-BAR.AN del re e che A-bù-dKU-ra e Ìr-da-LUM sono registrati come ugula surx-

BAR.AN rispettivamente in [829] e in [713] nel § II.8.1, è forse possibile ipotizzare che la funzione 

passasse di padre in figlio. Tuttavia, nei testi editi non è mai documentato un legame di parentela di 

Gur-da-núm o Ìr-da-LUM con Ru12-zú-NI o di A-bù-dKU-ra con I-ti-dGa-mi-iš. 

Se, in questi casi, il termine lú indicasse una relazione di dipendenza, si potrebbe ipotizzare un altro 

scenario. Poiché A-bù-dKU-ra in [829] e Ìr-da-LUM in [713] non sono chiaramente qualificati come 

ugula surx-BAR.AN del re, è possibile che la loro funzione fosse rivolta alle persone di cui erano 

dipendenti, ovvero che fossero i soprintendenti alle pariglie di muli rispettivamente di I-ti-dGa-mi-iš 

e di Ru12-zú-NI, a differenza di Gur-da-núm che è sicuramente un ugula surx-BAR.AN del re, dato 

che in [752] e [800] è registrato in due un elenchi di ugula surx-BAR.AN del re. 

Un'altra importante informazione presente in [780] è che anche gli ugula surx-BAR.AN avevano alle 

loro dipendenze delle persone che svolgevano il ruolo di loro "rappresentanti" (maškim). In questo 

caso un rappresentante di Gur-da-núm consegna una coppia di muli al re di Ar-miki e questo dato 

mette in luce un altro aspetto delle attività dei soprintendenti dei muli. Era probabilmente loro 

compito quello di accompagnare gli animali di cui si occupavano agli esponenti delle corti straniere, 

probabilmente come dono da parte dell'amministrazione eblaita. 

Per quanto riguarda I-ti-dGa-mi-iš, i passi che lo riguardano lo registrano come ugula surx-BAR.AN 

2 IGI-nita en ([748], [790] e [819]), espressione che sembra indicare che I-ti-dGa-mi-iš fosse 

incaricato di soprintendere a una coppia di asini del re, piuttosto che a una coppia di muli. Il termine 

ugula surx-BAR.AN, in questo caso, non indica necessariamente la supervisione su una coppia di 

muli, quanto piuttosto l'incarico di controllare una coppia di animali da traino, che i passi poi 

specificano essere due asini. L'uso particolare del termine ugula surx-BAR.AN presente in questi passi 

rimane, molto probabilmente, un caso da riferire a I-ti-dGa-mi-iš e, come si vedrà, anche a NI-a-lu. 

La necessità di specificare la tipologia di equidi, sui quali quest'ultimo svolgeva la sua attività di 

supervisione, è probabilmente data dal fatto che I-ti-dGa-mi-iš si occupava solamente del controllo di 

asini: infatti, è registrato anche in [1018], nel § II.8.5, come ugula IGI-nita IGI-nita en, ovvero 

"soprintendente degli asini del re". Il nome I-ti-Ga-mi-iš è anche menzionato nel passo [8] nel § II.1 
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nel quale, come già visto, è soprintendente di migliaia tra buoi e asini ([n] ˹li˺-im 4[+n] ˹mi˺-at 30 gu4 

ù IGI-nita), di 28 muli (30 lá-2 BAR.AN-BAR.AN) e 2000 pecore). Non è chiaro se in questo caso 

si tratti sempre della stessa persona, ma è un'ipotesi da considerare dato che il suo ruolo di ugula è 

sempre connesso alla supervisione degli animali. Purtroppo la ricerca prosopografica non ha 

consentito di ottenere altre informazioni utili per approfondire la sua identità. 

Come anticipato, anche NI-a-lu è registrato come ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita en, in [771], ovvero 

il termine, nuovamente, viene utilizzato per indicare l'azione di supervisione su degli animali, 

specificamente una coppia di asini. Questa interpretazione del termine ugula surx-BAR.AN, proposta 

per I-ti-dGa-mi-iš e poi per NI-a-lu, sembra confermata dai passi [1004-1005] nel § II.8.4, nei quali 

NI-a-lu è registrato come ugula surx-IGI-nita en, ovvero la funzione che chiaramente documenta che 

la sua supervisione fosse rivolta alle pariglie di asini del re. Molto probabilmente sempre lui, in [1017] 

nel § II.8.5, è definito ugula IGI-nita Ib-rí-um889. In [771], NI-a-lu riceve due tessuti, 1 aktumtúg e 1 

íb-IVtúg di buona qualità e variopinto, "presso" o "durante" (in) la "(cerimonia di offerte dell’)alba" 

(gi6-sá). Già Ru12-zú-NI, un altro ugula surx-BAR.AN del re, aveva ricevuto dei beni in occasione di 

questa cerimonia (in [767]). 

Infine, in [822], NI-a-lu, è registrato con la variante grafica NI-a-ru12 insieme a I-šar e sono entrambi 

definiti ugula surx-BAR.AN IGI-nita maḫ. È possibile che il termine maḫ si riferisca al nome di 

funzione ugula surx-BAR.AN, suggerendo l'esistenza di una differenza gerarchica all'interno della 

stessa funzione, anche se non è possibile comprendere a quale caratteristica fosse dovuta questa 

differenza gerarchica, se, magari, si basasse sulla "anzianità" dei vari funzionari. 

Il nome I-šar qualifica anche un ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir in [909], nel § II.8.1.5, tuttavia, 

dato che il nome è tra i più documentati negli archivi eblaiti, non è detto che I-šar ugula surx-BAR.AN 

del re sia da identificare con l'omonimo ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir. 

A-bù-dKU-ra è il nome, come visto prima, in connessione con I-ti-dGa-mi-iš in [790] ed è definito 

ugula surx-BAR.AN in [829]. In quest'ultimo passo, tratto da un testo inedito, la funzione di A-bù-
dKU-ra non è connessa al re e potrebbe, dunque, essere rivolta o a I-ti-dGa-mi-iš oppure anche a I-bí-

zi-kir, poiché A-bù-dKU-ra è anche il nome di uno dei soprintendenti alle pariglie di muli del ministro, 

registrato unicamente in [752]. A-bù-dKU-ra890 è il nome anche di uno dei maškim del ministro nei 

                                                           

889  NI-a-lu è anche il nome di uno dei maškim di Du-bù-ḫu-ʾÀ-da, figlio di I-bí-zi-kir in [186] nel § IV.2.6.2, [230] e 
[232] nel § IV.2.6.6. Oltre che essere qualificato come ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita del re nel [771] di questo 
paragrafo, è anche qualificato come ugula IGI-nita di Ib-rí-um in [1017] nel § II.8.5. Inoltre NI-a-lu è anche l'ugula 
surx-IGI-nita del re in [1005] nel § II.8.4 e solamente in [1004], sempre nel § II.8.4, è attestato come ugula surx-IGI-
nita del re nella variante Lu-a-NI. 

890  A-bù-dKU-ra indica anche altre persone durante il regno dei Iš11-ar-da-mu, quali un "cuoco" (muḫaldim, in ARET I 
5 v. III 21, ARET IV 23 v. VI 8, ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. IX 3, ARET XII 699 r. IX 15 – v. I 5), un "acrobata" 
(ḫúb-ki, in ARET I 3 v. VIII 9, ARET IV 1 r. VII 2, ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. VII 31, ARET XII 934 v. V 2ˈ, 
1411 r.? IVˈ 7ˈ), anche uno "scriba" (dib-sar, in ARET I 13 r. I 7 – 9), nonché una persona connessa a SA.ZAx

ki (ARET 
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passi [161], nel § IV.2.6.1, [1181], [1186-1187], [1197] e [1201] nel § IV.6.1.5. È forse possibile che 

l'A-bù-dKU-ra SA.ZAx
ki891 registrato in ARET III 881 v. IIˈ 3ˈ – 8ˈ sia proprio l'ugula surx-BAR.AN, 

poiché il passo lo registra impegnato nell'azione di "portare via" (kar) 2 muli di un certo Ru12-zi-lum, 

probabilmente uno dei figli di Ib-rí-um892. 

Non vi sono, purtroppo, sufficienti elementi per poter affermare che l'ugula surx-BAR.AN A-bù-dKU-

ra attestato in [829] sia identificabile con l'omonimo ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir, né che 

quest'ultimo corrisponda, a sua volta, all'omonimo maškim del ministro. 

Ìr-ì-ba è attestato come ugula surx-BAR.AN in [751], [755], [758], [771], [793] e [800-802]. Tra 

questi, in particolare, il passo [793] registra 5 sicli di argento a lui consegnati come provvigione per 

intraprendere un viaggio verso Na-gàrki. Si è già accennato, nell'introduzione del § II.8, che lo scopo 

del viaggio di Ìr-ì-ba verso Na-gàrki è probabilmente connesso all'interesse che l'amministrazone 

eblaita aveva nell'ottenere i muli, che venivano principalmente allevati in quell'area geografica. Ebla 

intrattiene rapporti diplomaitici con Na-gàrki fin dal periodo del re Ìr-kab-da-mu, ma è principalmente 

dalla seconda metà del regno di Iš11-ar-da-mu, da quando era ministro I-bí-zi-kir, che i rapporti si 

intensificano. È soprattutto nei testi che sono stati datati a questo periodo che sono registrati gli 

acquisti di muli893 , il cui utilizzo sicuramente contribuiva nello svolgimento dei viaggi a scopi 

diplomatici o delle campagne militari, entrambi aspetti su cui I-bí-zi-kir investì particolarmente 

proseguendo la politica del padre. Ìr-ì-ba non è l'unico ugula surx-BAR.AN del re diretto a Na-gàrki; 

oltre a lui effettuano questo viaggio anche Puzur4-ra-ma-lik in TM.75.G.2365 r. XIII 7 e in 

TM.75.G.2542 r. VII 9 – 10 insieme a Ib-ga-NI oppure ancora Ì-lum-bal e Ì-bù-ul-NI lú IGI-nita di 

I-bí-zi-kir in TM.75.G.2563 v. I 1 – II 1894. 

Proseguendo con l'analisi prosopografica, Mi-ga-NI, attestato in [789], [807], [813], [837], [846] e in 

[810] nella variante Me-ga-NI, Puzur4-ra-ma-lik, in [743], [751], [784], [789], [800], [802], [806], 

[812], [833], [841] e [852], Puzur4-rí, in [756], Sa-mi-um, in [762] e [807], Sag-du-lum, in [851], 

Sum-ù, in [750] e [847], Še-numun895, in [751-752], [765], [785-786], [795], [799-800], [825], [832] 

e [855] e Šu-NE, in [742], [745] e [820], sono tutti attestati in passi tratti da testi inediti oppure nelle 

                                                           

III 881 v. II 3 – 8). 
891  A-bù-dKU-ra connesso a SA.ZAx

ki è attestato anche in ARET IV 20 r. IX 9 – 10. 
892  Si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 23. 
893  Archi 1998b, pp. 9-10. 
894  Per queste attestazioni si veda Archi 1998b, p. 10. 
895  Še-numun è attestato solamente come ugula surx-BAR.AN del re, tuttavia si ritiene che il passo frammentario ARET 

XII 699 r.? IIˈ 4 ˈ– 6ˈ possa suggerire un'informazione interessante. Qui Še-numun è registrato assieme a Ru12-zi-iš-
lu, il quale è un ugula surx-BAR.AN di Ìr-ʾà-ag-da-mu (in [928] nel § II.8.1.6). È possibile che Še-numun, in quanto 
ugula surx-BAR.AN del re, svolgesse la sua funzione anche per il figlio Ìr-ʾà-ag-da-mu. Anche se il passo riportato 
è frammentario e in effetti non è possibile sapere se Še-numun e Ru12-zi-iš-lu erano qui qualificati come ugula surx-
BAR.AN, i beni che ricevono, ovvero 2 níg-lá-gaba, sono più volte consegnati proprio ai soprinendenti delle pariglie.  
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liste di ugula surx-BAR.AN del re. Tra questi, Mi-ga-NI896, in [1010] nel § II.8.5, è anche il nome di 

un ugula IGI-nita del ministro Ib-rí-um e forse questa funzione è attestata anche nel passo 

frammentario ARET XII 528 v. IIIˈ 1ˈ – 3ˈ che registra: …] ì-na-sum / Mi-ga-NI / lú 2 IGI-nita […, 

intendendo, forse, con questa perifrasi la funzione di controllo su di una coppia di asini come già visto 

per il caso di I-ti-dGa-mi-iš, ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita en. Ma in particolare, Mi-ga-NI qualifica 

anche uno dei figli di Ù-gú-šu (in ARET III 214 v.? IV 1ˈ – 9ˈ, 458 r. VIˈ 8 – 16), un pa4:šeš del re. È 

verosimile che il figlio di un inserviente del re, ovvero di una persona molto vicina al sovrano, fosse 

poi stato scelto come ugula surx-BAR.AN del re, sebbene non vi siano prove per confermare questa 

ipotesi. 

Puzur4-ra-ma-lik, è un altro nome molto ricorrente nei documenti degli archivi di Ebla. È anche il 

nome di un ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir ([904], [908] e [915]) nel § II.8.1.5 e in [800]. Il nome 

qualifica anche un pa4:šeš del re897 , nonché un "guardiano della porta" (KÍD-sag ká) del re (in 

TM.75.G.1298898  r. II 9). Dal momento che Puzur4-ra-ma-lik è un nome estremamente ricorrente 

nell'onomastica eblaita, è molto difficile poter proporre delle identificazioni, tuttavia non è da 

escludere che il pa4:šeš del re coincida con l'ugula surx-BAR.AN. D'altronde attraverso la qualifica di 

pa4:šeš, "inserviente", spesso sono raggrupate persone che svolgevano varie funzioni o professioni 

nei confronti degli esponenti alla cui cerchia appartenevano. 

Puzur4-rí è attestato unicamente una volta come ugula surx-BAR.AN del re e il suo nome non è dei 

più ricorrenti. Nella maggior parte delle attestazioni sembra soprattutto legato alla famiglia di I-bí-zi-

kir: in [1166], [1175] e [1185] nel § IV.6.1.5,  è elencato tra i maškim del ministro, è possibile che 

facesse anche parte dei pa4:šeš di quest'ultimo (ARET I 8 (= MEE 7 3) v. III 2ˈ) e altri testi lo vedono 

impegnato in transazioni di beni in cui è coinvolto assieme a I-bí-zi-kir (ARET I 1 v. VIII 3 – 6, ARET 

IV 7 r. X 1 – 7, ARET XII 947 v. IVˈ 1 – 4). In MEE 12 35 v. III 34 – 35 è registrato come lú Ti-ti-nu, 

uno degli uomini legati alla famiglia del ministro Ib-rí-um899, è dunque possibile che, come figlio o 

dipendente di Ti-ti-nu, Puzur4-rí fosse ugualmente connesso alla famiglia del ministro e che, 

occasionalmente, abbia anche svolto l'incarico di ugula surx-BAR.AN del re. Non vi sono, almeno 

nei testi editi, attestazioni che documentino Puzur4-rí come ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir, sebbene 

il passo ARET IV 14 v. VIII 2 – 11 sia interessante al riguardo. L'attestazione registra 6 coppie di muli 

per il re, 2 coppie di muli per In-gàr, 13 coppie di muli per I-bí-zi-kir e 4 coppie per il figlio Du-bù-

ḫu-ʾÀ-da ricevute proprio da Puzur4-rí. Per quanto sia verosimile che questa un'attività poteva essere 

                                                           

896  Per quanto riguarda Mi-ga-NI si veda la nota 78. 
897  Si veda la nota 40. 
898  Archi 2002d, p. 24. 
899  Si veda qui la nota 846. 
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svolta anche da un maškim, il fatto che Puzur4-rí riceva e quindi gestisca un gruppo così nutrito di 

coppie di muli fa ritenere che si tratti proprio dell'ugula surx-BAR.AN. Inoltre, il fatto che i destinatari 

siano, eccetto il re, I-bí-zi-kir, un uomo vicino alla sua famiglia e suo figlio, suggeriscono di ipotizzare 

che forse Puzur4-rí, essendo, come visto poco sopra, legato alla famiglia del ministro, agisse come 

ugula surx-BAR.AN anche per quest'ultimo e, appunto, occasionalmente, in quanto esponente della 

corte, anche per il sovrano. 

 

In conclusione, la maggior parte delle attestazioni registrano le liste nominali degli ugula surx-

BAR.AN del re oppure dei beni loro consegnati da parte dell'amministrazione eblaita. Tuttavia, alcuni 

particolari passi consentono di formulare un'immagine più chiara delle attività di questa specifica 

categoria di soprintendenti. Prima di tutto appare confermato che la loro attività includesse mobilità, 

poiché in numerosi testi ricevono tessuti presso altri centri che sono, comunque, sempre compresi 

all'interno del territorio eblaita e generalmente di natura agricola ([761-762], [769], [781-782]), 

oppure anche presso i templi di alcune divinità ([838]). Soprattutto per quanto riguarda quest'ultimo 

caso, la loro attività poteva riguardare il trasporto, presso i relativi templi, di doni preziosi destinati 

alle divinità ([728]). In un caso particolare ([804]) l'ugula surx-BAR.AN Ba-du-nu deve consegnare, 

presso vari templi, gli ovini destinati in sacrificio alle divinità. 

Ricevevano, poi, tessuti in occasione di cermonie religiose ([767], [771]), anche se si ritiene che la 

loro presenza a questi eventi fosse dettata dal compito di gestire muli e carri, necessari per 

l'accompagnamento dei partecipanti ai rituali. Come ipotizzato per i passi [697-698], [702] e [725-

727] del § II.8.1, gli ugula surx-BAR.AN erano i funzionari addetti alla gestione, assieme al proprio 

personale, di carri e muli affinché, specialmente durante i cortei, i mezzi di trasporto fossero sempre 

funzionali e disponibili. 

Le loro attività avevano importanza anche in contesti commerciali. Si è visto che Ìr-ì-ba (in [793]), 

ma anche Ib-ga-NI e Puzur4-ra-ma-lik, intraprendono dei viaggi verso Na-gàrki, allo scopo di 

comprare muli, attività che certamente rientrava nella loro funzione dal momento che si occupavano 

della supervisione di questi animali. Non è, comunque, da escludere che per l'occasione 

intrattenessero anche relazioni diplomatiche con il regno straniero. Inoltre, le loro attività erano 

importanti anche in contesto militare. In base all'inedito TM.75.G.2277, Ḫu-ba-an è coinvolto nei 

preparitivi della spedizione miliare contro Ma-ríki, rifornendo di carri dieci uomini e i loro due capi 

gruppo. 

Purtroppo è più difficile fornire un quadro identificativo delle persone che ricoprivano questa 

funzione, in alcuni casi, come per Ba-du-lum, figlio di Ib-rí-um, si tratta di persone riconoscibili, in 

altri casi sono persone attestate unicamente come ugula surx-BAR.AN del re. Si ritiene, comunque, 
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che i soprintendenti alle pariglie di muli del re di Ebla fossero esponenti noti alla famiglia reale e alla 

corte. Alcuni infatti, come per esempio Ib-ga-NI, svolgevano la loro attività anche per il ministro I-

bí-zi-kir. 

Come ultima informazione meritevole di attenzione, i passi [748], [771], [790] e [819] menzionano 

la costruzione ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita en che sembra suggerire che la funzione di ugula surx-

BAR.AN non indichi necessariamente la supervisione su una coppia di muli, ma indichi solamente la 

funzione di controllo su degli animali da traino che, in questo caso, sono specificati in una coppia di 

asini, piuttosto che muli. Si ritiene, tuttavia, che questa costruzione si riferisca specifcamente al ruolo 

dei funzionari registrati che, infatti, in tutti i casi sono anche attestati come ugula IGI-nita, del re o 

anche del ministro Ib-rí-um. 

II.8.1.2. I funzionari ugula surx-BAR.AN della regina di Ebla 

[858] TM.75.G.10275900 v. V 6 : Ib-ga-NI ugula surx-BAR.AN ma-lik-tum 

Come anticipato nel paragrafo precedente, Ib-ga-NI, ugula surx-BAR.AN del re, svolge la sua 

funzione anche per la regina. 

II.8.1.3. I funzionari ugula surx-BAR.AN del ministro Ar-ru12-LUM 

[859] ARET XV 47 r. IX 8 – 12: 2 saltúg / ugula surx-BAR.AN / Ar-ru12-LUM / du / Ar-miki 

In questo passo è preservata l'unica menzione di ugula surx-BAR.AN del ministro Ar-ru12-LUM, che 

in questo caso potrebbero essere due, considerata la quantità di tessuti consegnata 

dall'amministrazione. 

Per tutto il regno di Ìr-kab-da-mu sono attestati rapporti diplomatici tra Ebla e il regno di Ar-miki, 

concretizzati attraverso viaggi dei funzionari o esponenti della rispettiva corte901. 

In [859], dunque, è un soprintendente delle pariglie di muli di Ar-ru12-LUM ad andare presso Ar-miki. 

II.8.1.4. I funzionari ugula surx-BAR.AN del ministro Ib-rí-um 

I passi qui elencati sono relativi agli ugula surx-BAR.AN del ministro Ib-rí-um. Come per ogni 

paragrafo, anche in questo caso si è cercato di ordinare le attestazioni in base alla cronologia relativa 

proposta per i testi eblaiti. Dunque i passi [860-885] sono stati datati alla prima metà del regno di Iš11-

ar-da-mu, mentre solamente i passi [899-900] sono stati datati agli ultimi anni del regno di Iš11-ar-

                                                           

900  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
901  "Every two month, at least, a messenger from Armi(um) travelled to Ebla, ora vice versa", Archi 2011b, p. 7. 
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da-mu, quando era ministro I-bí-z-kir. Non si è purtroppo sicuri della datazione delle attestazioni 

[886-898] che, poiché frammentarie o tratte da testi inediti, probabilmente appartengono al periodo 

in cui Ib-rí-um era ancora invita, ma alcune potrebbero anche riferirsi al regno di Iš11-ar-da-mu. 

[860] ARET IV 15 r. X 11 – 14: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Wa-na / ugula surx-BAR.AN / Ib-rí-um 

[861] ARET IV 15 v. VIII 10 – 16: 1 íb-IVtúg sa6 gùn / Ru12-zú*-il902 / ugula surx-BAR.AN / Ib-

rí-um / in / Maš-aki / su-ba4-ti 

[862] MEE 2 25 r. VIII 7 – 10: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ru12-zú-il / ugula surx-BAR.AN / Ib-rí-um 

[863] MEE 7 47 r. VI 1 – 6: 3 ma-na šušanax gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / ŠA.PI gín-

DILMUN kù-gi / 1 dib / Wa-na / ugula BAR.AN-BAR.AN 

[864] ARET I 14 (= MEE 2 20) r. X 2 – 7: 2 níg-lá-gaba! / Ru12-zu-il / wa / Ar-si-aḫ / ugula 

surx-BAR.AN / Ib-rí-um 

[865] ARET I 17 (= MEE 2 22) r. X 1 – 4: 1 íb-III sa6 gùn túg / Wa-na / ugula surx-BAR.AN / 

Ib-rí-um 

[866] ARET III 398 r. I 1 – 4: 1 íb-III gùn sa6
túg / Ar-si-aḫ / ugula surx-BAR.AN / Ib-rí-um 

[867] ARET IV 10 r. I 10 – II 13: 5ʾà-da-umtúg-I 4 aktumtúg 1 saltúg 5 íb-III gùn túg / Bar-zi / lú 

// A-da-mu / Mi-ga-il / lú I-ti-ig-šum / Du-bí-ab / lú Ìr-a-ad / I-ti-NE / lú Puzur4-ra-NI / 

Zi-ba-lum / ugula surx-BAR.AN / Ib-rí-um / su-du8 / in / Mu-úrki 

[868] ARET IV 11 r. VII 11 – 17: 1 saltúg / Ba-ga-ma / ugula surx-BAR.AN / Ib-rí-um / in / Da-

NE-na-adki / šu-ba4-ti 

[869] ARET IV 12 v. VI 5 – 9: 3 siki na4 gi6 / túg dam / Ru12-zu-il / ugula surx-BAR.AN / Ib-

rí-um 

[870] ARET XII 1037 v. I 1' – 4': […] / […][t]úg / [Wa]-na / ugula ˹surx˺-BAR.AN / [Ib]-rí-um 

[871] ARET XII 1154 r.? III 7' – 9': 1 saltúg Ba-ga-ma / ugula surx-BAR.AN / Ib-rí-um 

[872] MEE 10 21 r. XI 5 –8: 1 túg-du8 / Wa-na / ugula surx-BAR.AN / Ib-rí-um 

[873] TM.75.G.1298903 r. I 5: Wa-na (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

                                                           

902  Collazionato su foto, invece di EN-bù-il, presente nell'edizione del testo ARET IV 15 (i due piccoli cunei verticali 
sopra KA non giustificano una lettura bù, non confermata tra gli altri nomi dei funzionari ugula surx-BAR.AN di Ib-
rí-um). 

903  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
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[874] TM.75.G.1298904 r. XII 12: Ru12-zú-il (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[875] TM.75.G.1318905 v. VI 8: Ru12-zú-il (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[876] TM.75.G.1320906 r. Vˈ 3: Wa-na (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[877] TM.75.G.1320907 r. V 4: Ba-ga-ma (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[878] TM.75.G.1701908 r. IV 4: Ba-ga-ma (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[879] TM.75.G.1701909 r. XII 5: Ru12-zú-il (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[880] TM.75.G.1935910 r. XIV 10: Wa-na (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[881] TM.75.G.1935911 r. XIV 12: Ba-ga-ma (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[882] TM.75.G.2234912 r. VI 14: Wa-na (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[883] TM.75.G.2359913 v. V 10: Wa-na (ugula surx-BAR.AN) 

[884] TM.75.G.1464914 r. XI 2: Ib-ga-il (ugula surx-BAR.AN) 

[885] TM.75.G.10251915 v. IV 7: Wa-na (ugula surx-BAR.AN) 

[886] ARET III 224 r.? I' 1' – 4': […] / [n] ˹ gír mar˺-tu zú kù-gi / Ba-ga-ma / ugula surx-BAR.AN 

/ […] 

[887] ARET III 598 r.? III' 1' – 4': […] / […] / l[ú]-˹kar˺ / ugula surx-BAR.AN / Ib-rí-um 

[888] ARET XII 24 r.? II' 1' – 2': […] / ugula surx-BAR.AN / Ib-rí-um 

[889] ARET XII 577 r.? III' 1' – 2': […] / ugula surx-BAR.AN / Ib-rí-um 

[890] TM.75.G.1341916 r. XI 4: Wa-na (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[891] TM.75.G.1416917 v. II 2: Ba-ga-ma (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

                                                           

904  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
905  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
906  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
907  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
908  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
909  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
910  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
911  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
912  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
913  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
914  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
915  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
916  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. Molto probabilmente il testo riportato non corrisponde a TM.75.G.1341, poiché il 

testo TM.75.G.1341 è stato edito come ARET VII 91, nel quale, tuttavia, non è registrato il nome Wa-na. 
917  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
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[892] TM.75.G.1416918 v. IV 4: Ba-ga-ma (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[893] TM.75.G.1870919 r. X 1: Ba-ga-ma (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[894] TM.75.G.2166920 v. II 10: Ì-lum-bal (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[895] TM.75.G.2430921 r. VIII 9: Ib-ga-il ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um 

[896] TM.75.G.2456922 v. XIV 20: Ì-lum-bal (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[897] TM.75.G.2503923 r. XI 7: Ì-lum-bal (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[898] TM.75.G.10197924 v. IX 4: Ar-si-aḫ (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[899] TM.75.G.1329925 r. VIII 7: Ba-ga-ma (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

[900] TM.75.G.2462926 r. XV 15: Ba-ga-ma (ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um) 

In base alle attestazioni qui raccolte, i nomi dei soprintendenti delle pariglie di muli del ministro Ib-

rí-um sono i seguenti: Ar-si-aḫ927 ([864], [866] e [898]), Ba-ga-ma ([868], [871], [877-878], [881], 

                                                           

918  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
919  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
920  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
921  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
922  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
923  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
924  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
925  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
926  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
927  Ar-si-aḫ è una variante, assieme a Ar-si-a-ḫu, Ar-šè-a-ḫa e Ar-šè-a-ḫu, del più noto nome Ar-si-a-ḫa, uno dei tipi 

onomastici più documentati nei testi eblaiti. I vari nomi identificano persone distinte che sono qualificate da varie 
funzioni, come ugula surx-BAR.AN del ministro, come visto in questo paragrafo, come maškim di più persone, quali 
ʾÀ-zi in [1409] nel § IV.6.2.26, il funzionario ur4 Du-bí-šum in [1511] e [1513] nel § IV.6.2.40, En-àr-Ar-miki in 
[1523] nel § IV.6.2.44, Ḫa-ra-il in [276] nel § IV.2.8.2, in [1204] nel § IV.6.1.5 e [1617] nel § IV.6.2.64, Ib-du-ra in 
[302] nel § IV.2.8.4, il ministro I-bí-zi-kir in [266] nel § IV.2.8.1,  Ru12-zi-ma-lik in [1288] nel § IV.6.1.9.3, Ti-ir in 
[1967] nel § IV.6.2.155 e Za-ba-rúm in [2009] nel § IV.6.2.164. I nomi indicano anche dei maškim connessi ai regni 
di Kab-lu5-ulki in [636] nel § IV.4.1.29, di Ma-ríki in [752] nel § IV.4.1.36, nonché a DU-si di Kak-mi-umki in [689] 
nel § IV.4.1.30. I nomi indicano poi un lú-kar e maškim di Ti-ir in [1967] nel § IV.6.2.155, un lú-kar di Ma-nu-wa-
adki e maškim di Bur-ḫa-áš e lú-kar di A-ru12-ga-duki e maškim di Bíl-ma-lik in [2099] nel § IV.11.1. Inoltre, i nomi 
sono qualificati dalla funzione ugula in [1198] nel § II.11.8, in [1213] nel § II.12, [1217] e in [1231] nel § II.13 e 
poi come ugula A-ba-zúki in [230] nel § II.2.2.4. Infine, alcuni di questi nomi sono anche qualificati dalla funzione 
di ur4 in [16] nel § III.2.1.3, nelle liste [340], [343] e [345]  nel § III.8 e anche in connessione con la regina di Ḫa-
ra-anki Zú-ga-LUM, in [283-284] nel § III.4. 
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[886], [891-893] e [899-900]), Ib-ga-il ([884] e [895]), Ì-lum-bal928 ([894] e [896-897]), Ru12-zú-il929 

([861-862], [864], [874-875] e [879]), Wa-na ([860], [863], [865], [872-873], [876], [880], [882-883], 

[885] e [890]) e Zi-ba-lum ([867]). Quest'ultimo in particolare è, presumibilmente, l'unico ugula surx-

BAR.AN del ministro nell'elenco di persone registrate in [867]. È vero che alcuni dei nomi delle 

persone registrate nell'elenco sono attestati in connessione alla famiglia del ministro in altri testi, per 

esempio Bar-zi e Mi-ga-NI, variante del qui presente nome Mi-ga-il, sono qualificati anche dalla 

funzione di ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir (rispettivamente in [923] nel § II.8.1.5 e in [800] nel § 

II.8.1.1), ma probabilmente indicano altre persone, dato che i testi editi non registrano alcun Bar-zi 

lú A-da-mu o Mi-ga-il lú I-ti-ig-šum in connessione con la famiglia dei ministri. Zi-ba-rúm, invece, è 

anche attestato come ugula IGI-nita di Ib-rí-um in [1010], [1014], [1023-1024] e, probabilmente, 

anche in [1011] e [1015-1016] nel § II.8.5.  

Come ipotizzato per i passi [698] e [702] nel § II.8.1, forse anche in [867] è registrato un corteo di 

esponenti eblaiti930  diretti, per qualche ragione, a Mu-úrki931  e Zi-ba-rúm, probabilmente, era il 

funzionario che, assieme al suo personale, aveva il compito di occuparsi dei muli e dei carri necessari 

per lo spostamento, affinché il viaggio proseguisse senza problemi. Una volta giunto a Mu-úrki il 

                                                           

928  Ì-lum-bal, proprio come Ar-si-aḫ, è uno dei nomi maggiormente documentati nei testi di Ebla. È il nome dei maškim 
di più persone, come I-bí-zi-kir in [261] e [274] nel § IV.2.8.1 e [1041] nel § IV.5.1.5, di un certo ʾÀ-daš lú Ba-ḫa-
ga in [1099] nel § IV.5.2, Bíl-ma-lik in [1433] nel § IV.6.2.32, Dab6-da-ar in [1440] nel IV.6.2.35, Du-bí in [1465] 

e [1497] nel § IV.6.2.39, En-na-il in [1581] nel § IV.6.2.53, Gi-rí, uno dei figli di Ib-rí-um, in [1256] nel § IV.6.1.8.2, 
Ib-dur-i-šar in [1692] nel § IV.6.2.76, Ib-ḫur-NI in [1694] nel § IV.6.2.77, Ig-rí-sa in [1723] nel § IV.6.2.86 e Za-
ba-rúm in [2043] e [2051] nel § IV.6.2.164. È, poi, elencato tra i rappresentanti di alcuni figli del re di Ebla in [1214] 
e [1216] nel § IV.6.1.6.2. Il nome indica anche un ugula surx-BAR.AN in [677] nel § II.8.1, come ugula surx-
BAR.AN del re in [848] nel § II.8.1.1, di Ib-rí-um in [894], [896-897] nel § II.8.1.4 e di NE-àr-da-mu in [945] e 
[952] nel § II.8.1.6. Ì-lum-bal è un nome qualificato anche dalla carica di ugula engar in [1066] nel § II.10.1, dalla 
carica di ugula è-duru5

ki in [1122] nel § II.11.3 o come soprintendente di gruppi di lavoratori in [1201] e in [1212] 
nel § II.12. Il nome, probabilmente, indica anche un funzionario ur4 nelle liste [344-346] e [349] nel § III.8 e un 
maškim:e-gi4 ga:raš in [91] nel § V.6. 

929  Ru12-zú-il è attestato solamente in questi passi. 
930  Probabilmente si tratta di esponenti della corte, anche se forse non tutti dello stesso rango. Bar-zi è, possibilmente, 

il figlio o il dipendente di uno dei lugal del periodo di Ìr-kab-da-mu (Archi 2000a, p. 48). Inoltre il nome Bar-zi è 
qualificato dalla funzione di šeš-II-ib (ARET I 11 r. I 5; ARET XII 373 v. V' 16'; MEE 2 25 r. X 2 e v. VII 4; 
TM75.G.1389 v. II 9) e ugula ká in [1187] nel § II.11.7 ed è anche attestato principalmente come rappresentante di 
Ki-ti-ir in [263] nel § IV.2.8.1, [1047-1048] e [1050] nel § IV.5.1.7, ma anche di Rí-ti in [1927] nel § IV.6.2.141. Si 
veda lo studio prosopografico condotto nel progetto The Prosopography of Ebla dell’Università degli Studi di 
Firenze alla voce Bar-zi: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. I-ti-ig-šum e Ìr-
a-ad purtroppo non sono attestati altrove nei testi editi, mentre Puzur4-ra-NI, o Puzur4-ra-il, è attestato molte volte, 
come maškim di A-ga ([18] nel § IV.2.1.3), A-mu-ra ([1367] nel § IV.6.2.17), ʾÀ-zi ([1292] nel § IV.6.1.9.3), Du-bí 
([1498] nel § IV.6.2.39), I-bí-zi-kir ([2103] nel § IV.11.1), Ig-na-da-ar ([1707] nel § IV.6.2.83), di Zé-da-mu, uno 
dei figli del re ([1242-1243] nel § IV.6.1.6.5). È attestato in liste di "cantori" (nar) in ARET XII 18 r.? IIˈ 2ˈ – 11ˈ, in 
una lista di "danzatori" (NEdi) in ARET IV 6 r. VI 17 – VII 3. Inoltre, è qualificato come lú-kar di Ma-nu-wa-adki in 
ARET IV 12 r. VI 4 – 12 e nel passo [2103] del § IV.11.1, dove agisce come maškim di I-bí-zi-kir. È anche attestato 
come lú-kar di Ma-ríki in ARET I 5 v. XI 12 – 18. 

931  "Esistono in Siria nord-occidentale due località diverse con questo nome, come indicato da ARET VII 153, che 
riferisce la prima a Giri e la seconda a Nabḫa-il, entrambi figli di Ibriʾum; una di queste due località è determinata 
con il NG à IrPEŠ in ARET IV 3, e può trovarsi fra Ebla e à Imar", Bonechi 1993, p. 249. Si veda anche Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, pp. 386-388. 
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piccolo corteo, Zi-ba-rúm compreso, riceve 5ʾà-da-umtúg-I, 4 aktumtúg, 1 saltúg e 5 íb-IIItúg variopinti. 

Come si può notare dalla disparità del numero di tessuti consegnati, evidentemente alcuni membri 

del gruppo avranno ricevuto qualche tessuto in più e questo implica una differenza gerarchica. 

Il passo [868] registra un tessuto saltúg per Ba-ga-ma ricevuto presso Da-bí-na-adki932. Ba-ga-ma è 

chiaramente uno dei figli di Ib-rí-um ed era anche soprintendente delle pariglie di muli del padre. 

Come si vedrà nel prossimo paragrafo, questo non è l'unico esempio in cui un ugula surx-BAR.AN è 

legato da rapporti di parentela alla persona per la quale svolge la sua funzione. Ba-du-lum, un altro 

figlio di Ib-rí-um, è ugula surx-BAR.AN del fratello I-bí-zi-kir ([783]). Considerando l'importanza 

del ruolo svolto da questi funzionari, che gestivano e supervisionavano i processi di acquisizione e 

mantenimento di beni costosi come muli e carri, così che fossero sempre disponibili all'uso quando 

necessario, sembra logico che dovessero essere persone nelle quali si riponeva fiducia e che, quindi, 

tra di loro vi fossero anche dei parenti. 

Il passo [860], infine, può rivelare delle informazioni importanti per quanto riguarda l'attività di 

questa categoria di ugula. Qui è registrata la consegna di 1 tessuto íb-III di buona qualità e variopinto 

per Wa-na l'ugula surx-BAR.AN del ministro. Quest'ultimo è uno dei soprintendenti più attestati di 

Ib-rí-um e doveva anche essere una persona di alto rango alla quale erano affidati compiti importanti. 

Infatti, il testo di cancelleria ARET XVI 24 registra il duro intervento di Wa-na, inviato dal lugal Du-

bí, uno dei dipendenti di Ib-rí-um, contro il villaggio Ù-gú-na-am6
ki, il cui capovillaggio si era 

rifiutato di consegnare a Du-bí una delle sue donne residenti proprio presso il villaggio. Wa-na 

interviene con un atto di forza e, oltre quanto dovuto, porta via anche quattro uomini del villaggio933. 

In un altro testo di cancelleria, ARET XIII 9, Wa-na è associato, sempre insieme a Du-bí, alla sconfitta 

del centro di Si-da-rí-inki e al prelievo di parte dei raccolti e delle risorse alimentari dei centri nei 

territori di ʾÀ-maki e A-ba-tumki, presso i quali, inoltre, si menziona la costruzione delle residenze per 

entrambi i funzionari (v. III 23 – IV 7)934. Wa-na era, inoltre, particolarmente connesso alla famiglia 

di Ib-rí-um. Oltre a essere uno dei suoi ugula surx-BAR.AN, è documentato, assieme al ministro, al 

centro di A-la-gaki935, di cui è definito ugula ([291-294] nel § II.2.2.14), ed è più volte attestato in 

connessione con Du-ni-íbki, la cui area geografica è, secondo la recente proposta di Bonechi, parte 

dei territori della famiglia di Ib-rí-um936. È poi documentato in due testi frammentari, analizzati e 

                                                           

932  "Importante centro della regione di Ebla", Bonechi 1993, p. 87. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomopnio 1993, pp. 
190-191.  

933  Si veda Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 146. 
934  Si veda il commento a testo in Fronzaroli 2003a, pp. 103 e ss. 
935  Al riguardo di veda Bonechi 1997a, pp. 529-530. 
936  Bonechi 2016c, p. 74: "Nap-ḫa-NI, a son or grandson / nephew of Ib-rí-um, owned "agricultural land, house(s) and 

olive-trees (ki é {NI} giš-ì)" near Tunep and estates in several other towns nearby […] Very many men of Ib-rí-um’s 
circle managed agricultural land (GÁNA-kešda-ki) and mules (kúnga) at Tunep and its vicinity under the supervision 
of Wa-na and In-gàr, both outstanding associates of Ib-rí-um". 
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uniti da Bonechi (ARET III 106+111)937 che formano un testo composto di tre parti principali che, 

rispettivamente, registrano muli e terre per Wa-na, per In-gàr e asini e terre per Puzur4-ḫa-ru12
938. 

Il testo ARET IV 15, da cui è tratto il passo [860], al r. VII 15 – VIII 3 pare registrare, sebbene in 

modo non del tutto chiaro, un viaggio del ministro Ib-rí-um al tempio del dio dDa-gan di Du-du-luki 

(r. VII 15 – VIII 3). È possibile che Wa-na riceva 1 tessuto per aver accompagnato il ministro. 

Infine, il seguente passo registra 2 ugula surx-BAR.AN in-pàd riferiti al ministro: 

[901] ARET VIII 540 (= MEE 5 20) r. XIV 4 – 10: 2 gu-mugtúg 2 íb-IIItúg gùn / 2 ugula surx-

BAR.AN / in-pàd / lú Ib-rí-um / du-du / si-in / Kiški 

Purtroppo non è chiaro cosa indichi il termine in-pàd; Sollberger così commenta: "From the context 

apparently an official, if not a PN"939 . In ogni caso, i 2 funzionari ugula molto probabilmente 

accompagnano una persona o, si potrebbe immaginare, una delegazione verso Kiški, un viaggio molto 

lungo per il quale erano necessari più di un funzionario per gestire il personale addetto alla 

manutenzione e alla cura, rispettivamente, dei carri e dei muli.  

II.8.1.5. I funzionari ugula surx-BAR.AN del ministro I-bí-zi-kir 

[902] TM.76.G.288940 r. XII 1 – 2: Da-zi-ma-ad ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir 

[903] ARET IV 9 r. V 10 – 13: 1 níg-lá-gaba / Gú-šu / ugula surx-BAR.AN / I-bí-zi-kir 

[904] ARET XII 699 v. II 12 – III 2: 1ʾà-da-umtúg-I 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Puzur4-ra-ma-lik // 

<ugula> surx-BAR.AN / I-bí-zi-kir 

[905] ARET XII 873 r. II' 1' – 4': […] / Dur-uruki / En-na-BAD-II / ugula surx-BAR.AN / I-bí-

zi-kir 

[906] TM.75.G.2649941 r. XI 18: Ib-dur-i-šar (ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir) 

[907] TM.75.G.10160942 v. IX 10: Da-zi-ma-ad (ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir) 

[908] ARET I 6 v. XII 17 – 26: 2 saltúg UŠ.ḪU / 2 aktumtúg 2 íb-IItúg gùn / Puzur4-ra-ma-lik / 

Gú-šu / ugula surx-BAR.AN / I-bí-zi-kir / in / ʾÀ-da-duki / šu-ba4-ti / […] 

[909] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. IV 14 – 21: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

                                                           

937  Per i due testi frammentari uniti e collazionati si veda Bonechi 2016c, pp. 42-45. 
938  Bonechi 2016c, p. 46: "Wa-na and In-gàr were very close to Ib-rí-um, while Puzur4-ḫa-ru12 was one of the military 

leaders at Ebla called lugal". 
939  Sollberger 1986, p. 60. 
940  Archi-Biga-Milano 1988, p. 295. 
941  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
942  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
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I-šar / ugula surx-BAR.AN / I-bí-zi-kir / níg-mul-an / Á-ḪAR / áš-da / Ša-ra-muki 

[910] MEE 12 35 r. IX 17 – 22: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 4 gín-DILMUN 

kù-gi / zi-du-sù / Da-zi-ma-ad / ugula surx-BAR.AN 

[911] MEE 12 35 v. VIII 49 – 56: 2 ½ kù:babbar / ½ kù-gi / zi-ba-du / sa-ga-du / 1 gír mar-tu / 

Da-zi-ma-du / ugula surx-BAR.AN 

[912] MEE 12 37 r. II 15 – 23: šušanax ˹kù:babbar˺ / šu-bal-ak / ˹4˺ [gín-DILMUN] kù-[gi] / 

ba-d[u-u9]-˹sù˺ / En-na-BAD / ugula surx-BAR.AN / ˹I˺-[bí]-zi-kir / Má-za-gú / lú Bu-

ma-NI 

[913] MEE 12 37 v. XVIII 26 – 32: ˹4˺ gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 1 gín-DILMUN 

kù-gi / ne-zi-mu / 1 gú-li-lum-I / Da-zi-ma-du / ugula surx-BAR.AN 

[914] TM.75.G.1436943 r. IV 3: Da-zi-ma-ad (ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir) 

[915] TM.75.G.1436944 r. IV 7: Puzur4-ra-ma-lik (ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir) 

[916] TM.75.G.1436945 r. IV 8: Ib-ḫur-NI (ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir) 

[917] TM.75.G.1436946 r. VIII 1 – 6: Da-zi-ma-du (ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir) 

[918] TM.75.G.2372947 v. IIˈ 17: Ìr-ì-ba (ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir) 

[919] TM.75.G.2250948 r. X 2 – 5: 1 níg-lá-gaba / En-na-BAD / ugula surx-BAR.AN / I-bí-zi-

kir 

[920] TM.75.G.2250949 v. V 17 – 21: ugula […] Na-gàrki ḫi-mu-DU 1 BAR.AN I-bí-zi-kir 

[921] TM.75.G.2270950 r. III 1: Bar-i (ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir) 

[922] TM.75.G.2277951 r. XI 13: En-na-BAD (ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir) 

[923] TM.75.G.2277952 r. XII 14: Bar-zi (ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir) 

[924] TM.75.G.2339953 v. III 7: Ìr-ì-ba ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir 

                                                           

943  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
944  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
945  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
946  Mander 1990, p. 167. 
947  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
948  Archi-Biga 2003, p. 38. 
949  Archi-Biga 2003, p. 18. 
950  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
951  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
952  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
953  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
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[925] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) r. IV 17 – V 4: 10 lá-3 níg-lá-gaba / Ìr-ì-[b]a / En-na-BAD / 

Ìr-péš-zé / Ib-dur-i-šar / A-bù-d[KU]-ra // Dur-uruki / En-na-BAD-II / ugula surx-

BAR.AN / [I]-bí-[z]i-kir 

Gli ugula surx-BAR.AN connessi a I-bí-zi-kir sono i seguenti: A-bù-d[KU]-ra954 ([925]), Bar-i ([921]), 

Bar-zi955 ([923]), Da-zi-ma-ad ([902], [907], [910], [914]) e con la variante Da-zi-ma-du del nome 

([911], [913] e [917]), En-na-BAD956 ([912], [919], [922] e [925]), En-na-BAD-II ([905] e [925]), 

Gú-šu ( [903] e [908]), Ib-dur-i-šar957 ([906] e [925]), Ib-ḫur-NI958 ([916]), Ìr-ì-ba959 ([918], [924-

                                                           

954  A-bù-dKU-ra è il nome di un soprintendente di personale lavorativo in [1212] nel § II.12, nel passo [790] del § 
II.8.1.1 è definito lú I-ti-dGa-mi-iš, un uomo qualificato come ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita del re di Ebla, mentre 
in [829] nel § IV.8.1.1 è qualificato semplicemente come ugula surx-BAR.AN. Inoltre, il nome è attestato anche in 
altri casi in connessione col ministro, infatti è uno dei suoi maškim ([161] nel § IV.2.6.1, [1181], [1186-1187] e 
[1197] nel § IV.6.1.5). A-bù-dKU-ra è un nome frequentemente registrato nei testi eblaiti, per tale ragione non si può 
essere certi che l'ugula surx-BAR.AN del ministro sia da identificare con l'omonimo documentato tra i suoi maškim, 
tuttavia, come si dirà più avanti anche per Da-zi-ma-ad, non è da escludere che il soprintendente A-bù-dKU-ra fosse 
impiegato, in alcune occasioni, come "rappresentante" (maškim) del ministro, poichè con questo termine gli scribi 
indicavano quanti, indifferentemente dalle funzioni che già rivestivano, erano inviati da una persona come suoi 
delegati. A-bù-dKU-ra indica anche altre persone durante il regno dei Iš11-ar-da-mu, quali un "cuoco" (muḫaldim, 
in ARET I 5 v. III 21, ARET IV 23 v. VI 8, ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. IX 3, ARET XII 699 r. IX 15 – v. I 5), un 
"acrobata" (ḫúb-ki, in ARET I 3 v. VIII 9, ARET IV 1 r. VII 2, ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. VII 31, ARET XII 934 
v. V 2ˈ, 1411 r.? IVˈ 7ˈ), anche uno "scriba" (dib-sar, in ARET I 13 r. I 7 – 9), nonché una persona connessa a SA.ZAx

ki 
(ARET III 881 v. II 3 – 8). 

955  Si veda qui la nota 592. 
956  Anche En-na-BAD è uno dei nomi più attestati negli archivi di Ebla. En-na-BAD è connesso a I-bí-zi-kir anche in 

altri casi, tra i maškim del ministro ([1166], [1185] e [1203] nel § IV.6.1.5). È, inoltre, anche attestato come maškim 
di Ù-ti, figlio del ministro ([1057] nel § IV.5.1.7), di Du-bí ([1501] nel § IV.6.2.39) ed En-na-il ([1580] e [1586] nel 
§ IV.6.2.53). È anche attestato come ugula IGI-nita en ([1021] nel § II.8.5), ugula simug ([1043] nel § II.9.5) ed è 
anche un soprintendente di gruppi di lavoratori ([1212] nel § II.12). È possibile, anche in questo caso, che En-na-
BAD, il soprintendente delle pariglie di muli del ministro, abbia agito in alcune occasioni come suo rappresentante 
e come rappresentante anche del figlio. Il nome è qualificato anche da altre professioni, come "cantore" (nar maḫ, 
per esempio in ARET III 457 v. I 3 – 15, ARET IV 14 v. II 10 – III 16), "danzatore" (NE-di, per esempio in ARET IV 
6 r. VIII 2 – IX 11, MEE 7 48 r. VIII 8 – IX 15), fa parte degli ib (ARET IX 44 v. VII 9 – IX 15, ARET IX 46 r. I 1 – 
III 4, TM.75.G.232 r. I 1 – v. V 7, TM.75.G.250 r. I 1 – v. IV 4). 

957  Un Ib-dur-i-šar "giudice" (di-ku5) è noto come lugal, sia nel periodo di Ar-ru12-LUM (Archi 2000a, p. 51) che nel 
periodo di Ib-rí-um (Archi 2000a, p. 56). In numerosi passi, che sono stati datati soprattutto al periodo di I-bí-zi-kir, 
Ib-dur-i-šar è attestato come "cantore" (nar, ARET I 8 (= MEE 7 3) v. VII 10) "cantore" di SA.ZAx

ki (ARET VIII 527 
(= MEE 5 7) r. XIV 30), "cantore esperto" (nar-maḫ, in ARET I 5 v. I 10; ARET I 6 v. III 5, ARET III 258 v. IIˈ 2ˈ, 
457 r. IXˈ 6ˈ, ARET XII 120 v. III' 4) o "cantore giovane" (nar-tur, ARET I 5 v. II 11; ARET VIII 531 (= MEE 5 11) 
v. V 14), come šeš-II-ib durante la celebrazione della cerimonia šu-mu-nígin per il dio dʾA-da-bal di Lu-ba-anki 
(ARET III 203 r.? IVˈ 7ˈ, ARET IV 5 r. I 7; ARET IV 9 r. I 10). È anche il nome di uno dei maškim di A-mu-ra ([1089] 
nel § IV.5.2 e [1368] nel § IV.6.2.17), di I-bí-zi-kir ([109] nel § IV.2.2), In-da-mu ([1746] nel § IV.6.2.93), di In-ti 
([1749] nel § IV.6.2.95), di Ìr-ʾà-ag-da-mu ([1219] e [1232] nel § IV.6.1.6.3), di In-da-mu ([1754]), di Iš-da-má 
([1816], [1820] nel § IV.6.2.110), di Iš-má-ga-lu ([1872] nel § IV.6.2.120), di Ru12-zi-ma-lik, figlio di I-bí-zi-kir 
([1284] nel § IV.6.1.9.3), di Za-ba-rúm ([2000] nel § IV.6.2.164) e Zi-la-da-mu ([285] nel § IV.2.8.4). Ib-dur-i-šar è 
attestato anche come ugula engar di Ib-rí-um ([1048] nel § II.10.1) ed il nome indica anche un ugula simug ([1044] 
nel § II.9.5) e un ugula surx-BAR.AN di Ìr-ʾà-ag-da-mu ([939] nel § II.8.1.6). 

958  Anche questo nome indica uno dei maškim di I-bí-zi-kir in [1184] nel § IV.6.1.5 e, come per gli altri casi, si può 
presupporre che sia identificabile con il soprintendente delle pariglie di muli del ministro. Inoltre, il nome Ib-ḫur-
NI è frequentemente attestato nei documenti eblaiti ed è qualificato anche come funzionario ur4 di Ì-marki in [226-

227] e probabilmente anche in [229-230] nel § III.3.1.3. 
959  Ìr-ì-ba è uno dei nomi più registrati nei testi eblaiti per tutto l'arco di vita degli archivi, si veda la nota 506. 
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925]), Ìr-péš-zé960 ([925]), I-šar961 ([909]) e Puzur4-ra-ma-lik962 ([904], [908] e [915]). 

Oltre a questi ugula, sono da aggiungere Ba-du-lum, registrato in [783] nel § II.8.1.1, e anche Bù-

˹gu˺963, Dur-uruki964 e Mi-ga-NI965, i quali sono attestati nella lista di ugula surx-BAR.AN del ministro 

registrata nel passo [800] del § II.8.1.1. Inoltre, sempre in [800] sono registrati anche Gú-šu, Ib-dur-

i-šar, Ìr-péš-zé e Puzur4-ra-ma-lik, mentre in [772], sempre nel § II.8.1.1, è registrato nuovamente 

En-na-BAD. Da-zi-ma-ad, invece, è attestato anche in [752], § II.8.1.1, un passo che riporta i nomi 

anche di altri tre ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir: ʾÀ-ga-lu, forse la variante del nome ʾÀ-gàr 

attestato come ugula surx-BAR.AN in [698], [701-702] e [705-707] nel § II.8.1,  Bù-ḫi, forse variante 

di Bù-˹gu˺, precedentemente menzionato, ed En-na-NI966. 

L'analisi dei documenti da cui sono tratti questi passi consente di conoscere alcuni eventi ai quali, 

ipoteticamente, potevano aver partecipato i funzionari del ministro I-bí-zi-kir e che in non pochi casi 

riguardano contesti militari. 

Il passo [910], registra "20 sicli d'argento come controvalore per 4 sicli d'oro come "loro ornamento" 

(zi-du-sù)967 per il soprintendente alle pariglie di muli Da-zi-ma-ad". Da-zi-ma-ad è più volte attestato 

in connessione con la famiglia dei ministri. È, infatti, uno dei maškim di I-bí-zi-kir (nei passi [149] 

del § IV.2.6.1 e [1159], [1161], [1166], [1175], [1185-1186], [1190], [1197] del § IV.6.1.5), ma anche 

uno dei maškim di Ib-rí-um ([1138], [1149] e [1154] nel § IV.6.1.4) e di Ù-ti, fratello di I-bí-zi-kir 

([1267] nel IV.6.1.8.7). Da-zi-ma-ad è anche il nome di un "barbiere" (šu-i) di Ib-rí-um (ARET I 7 (= 

MEE 10 14) v. XI 23, ARET IV 13 v. X 18, MEE 7 47 r. V 12, MEE 10 21 v. VIII 13). Parte delle 

persone che sono definite maškim di I-bí-zi-kir sono attestate anche come suoi pa4:šeš tra i quali, 

                                                           

960  Si veda la nota 109. 
961  I-šar è anche uno dei fratelli di Ib-rí-um (ARET I 11 r. X 14 – XI 1). Trattandosi di un nome attestato con frequenza 

nei documenti di Ebla è probabile che il soprintendente delle pariglie di muli di I-bí-zi-kir sia un omonimo e, dunque, 
non sia da identificare con lo zio, anche se rimane un'ipotesi verosimile, se si considera che Ba-ga-ma, figlio di Ib-
rí-um è attestato come ugula surx-BAR.AN del padre ([868], [871], [877-878], [881], [886], [891-893] e [899-900] 

nel § II.8.1.4) e Ba-du-lum, sempre uno dei figli di Ib-rí-um, è ugula surx-BAR.AN del fratello I-bí-zi-kir ([783] nel 
§ II.8.1.1). 

962  Non è da escludere che l'omonimo pa4:šeš del re, attestato in numerosi testi, sia da identificare con Puzur4-ra-ma-
lik ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir. D'altronde attraverso la qualifica di pa4:šeš, "inserviente", spesso sono 
raggrupate persone che svolgevano varie funzioni o professioni nei confronti degli esponenti alla cui cerchia 
appartenenvano. Per quanto riguarda questo nome si veda la nota 40. 

963  Il nome Bù-˹gu˺ non è attestato altrove. Dato che il secondo simbolo è integrato, ci si chiede se, piuttosto, il nome 
non debba essere letto Bù-ḫi, che è documentato tra gli ugula surx-BAR.AN del ministro. 

964  Il nome non è molto attestato nei documenti di Ebla. Oltre a indicare uno dei soprintendenti di I-bí-zi-kir, è registrato 
anche come maškim di Íl-zi ([130] nel § IV.2.5). Anche in questo caso, comunque, è in qualche modo connesso a I-
bí-zi-kir, poiché è scelto come rappresentante di Íl-zi per affettuare una consegna al ministro). 

965  Si veda la nota 78. 
966  Si veda la nota 505. 
967  Pasquali 2005a, pp. 93-94: "Il termine zi-du, e la variante zi-da che ne indica il duale, è interpretabile come un nome 

di azione (/sittu(m)/, "decorazione, ornamento", da *sim-t) dal sem. *wsm, "essere ornato", attestato in seguito in 
accadico ed arabo. A questa stessa radice può essere ricondotta anche la grafia eblaita du-za-mu, interpretabile come 
formazione nominale a prefisso ta-, che si riferisce ad un tipo di ornamentazione per tessuti e stoffe". 
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appunto, anche Da-zi-ma-ad, registrato nella variante Da-zi-ma-du (ARET I 8 (= MEE 7 3) v. III 4). 

Ci si chiede se "l'inserviente" (pa4:šeš) di I-bí-zi-kir non possa essere identificato sia come suo ugula 

surx-BAR.AN che come suo maškim. Come spiegato da Archi, i pa4:šeš erano addetti alla cura della 

persona che servivano, ma alcuni potevano anche rivestire funzioni amministrative proprio grazie alla 

loro vicinanza ai membri delle famiglie più importanti968, quelle dei ministri e quella del re. Dunque 

è possibile che Da-zi-ma-ad, inserviente di I-bí-zi-kir, fosse anche uno dei soprintendenti delle sue 

pariglie di muli e che, in più occasioni, fosse anche impiegato come suo "rappresentante" (maškim). 

Come si vedrà nel capitolo IV, con questo termine gli scribi indicavano quanti, indifferentemente 

dalle funzioni che già rivestivano, erano inviati da una persona come suoi delegati.  

Il passo [910] è registrato in una sezione del testo MEE 12 35 che riguarda una delle spedizioni 

effettuate dal ministro I-bí-zi-kir contro la confederazione di Ib-al6
ki, avvenuta nell'anno 8 del ministro. 

Infatti, durante il periodo di I-bí-zi-kir molte attestazioni documentano azioni di razzie a danno dei 

centri di Ib-al6
ki da parte di Ebla, ma è a partire dall’anno 7-8 del minstro che Ebla è coinvolta in 

spedizioni militari contro alcuni centri che fanno parte della confederazione, come Bù-da-anki, Dur-

duki, Si-da-ùki e Za-bùki969. Ancora, durante l’anno 11 del ministro è menzionata una guerra contro Ib-

al6
ki e Ḫar-ba-tumki e nel successivo anno 12 una spedizione militare contro Wa-za-ru12

ki, un altro 

centro appartenente alla confederazione di Ib-al6
ki970. 

In questo caso, in MEE 12 35 r. VII 27 – 36 è registrata la sconfitta di Ib-al6
ki e successivamente al r. 

VII 37 – VIII 7 è registrata una lunga lista di doni per I-bí-zi-kir che si è insediato presso Ib-al6
ki, 

evidentemente per esercitare, almeno in un primo momento, un controllo diretto sull'area conquistata. 

Successivamente, infatti, è Gu-ša, figlio di Ìr-am6-ma-lik, a "risiedere" (TUŠ.LÚxTIL) presso Ib-al6
ki 

(r. VIII 8 – 23). A seguito di questi eventi sono registrati doni a quanti avevano partecipato alla 

spedizione militare, come Du-bù-ḫu-ʾÀ-da, figlio del ministro (r. VIII 24 – 30), il ba-da-lum del regno 

di Ḫa-ra-anki (r. VIII 31 – 36) e il ba-da-lum di Ur-sá-umki (r. VIII 37 – 46). Dopo poche altre persone 

(En-na-BAD lú Ti-di-nu al r. IX 1 – 2 e Ru12-zú-e-rúm lú dingir-dingir-dingir al r. IX 11 – 12) è 

registrato Da-zi-ma-ad nel passo corrispondente a [910]. È dunque plausibile che Da-zi-ma-ad riceva 

quantità di argento per aver svolto la sua funzione durante questo evento militare, molto 

probabilmente prendendosi cura dei muli e occupandosi del carro, o dei carri, del ministro I-bí-zi-kir. 

                                                           

968  Archi 1996b, p. 59: "Se meritavano fiducia, i pa4:šeš potevano assumere funzioni che andavano al di là delle cure 
domestiche. I cinque pa4:šeš del visir Ibbi-Zikir che in ARET I 8 (= MEE 7 3) (48) seguono a quelli del re (pa4:šeš
en) (45)-(46), in altri documenti compaiono come "rappresentanti", maškim, di Ibbi-Zikir. Il Namḫalu che è 
"soprintendente del patrimonio del re", ugula ZAx en, oppure quello che dispone di uno o due soprintendenti di 
pariglie di muli, ugula surx-BAR.AN (rispettivamente ARET I (5) 63: IV 21 (17) e ARET I 5 (93): III 118 r. IV 4-5: 
IV 21 (16)) potrebbero essere da identificare col pa4:šeš dello stesso nome". 

969  Si veda Biga 2008, p. 321 e Biga 2015a, p. 189. 
970  Si veda Biga 2008, p. 322. Si vedano i paragrafi II.2.1.9 e IV.4.1.23. 
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Da-zi-ma-ad è attestato anche in [913]. Il relativo documento MEE 12 37 registra la sconfitta del 

regno di Ḫu-sa-umki da parte del ba-da-lum di Ur-sá-umki971 (v. IX 16' – X 3) uno dei regni alleati di 

Ebla. A seguito di questa azione militare il testo registra l'occupazione del centro (TUŠ.LÚxTIL) da 

parte di Du-bù-ḫu-ʾÀ-da e in questa occasione avviene l'offerta dell'olio da parte del regno straniero 

(v. XVII 24 – 35). Questo potrebbe indicare che Ebla aveva partecipato alla spedizione militare 

condotta dall'alleato, potrebbe dunque darsi che Da-zi-ma-ad abbia svolto la sua funzione 

nuovamente in un contesto militare. 

Che gli ugula surx-BAR.AN partecipassero alle spedizioni militari, sebbene si ritenga che il loro 

compito fosse di supporto, piuttosto che di partecipazione attiva negli scontri, è affermato anche da 

Archi e Biga nel commento al passo inedito TM.75.G.2277972 r.(?) XI 11 – XII 16: 

"Eleven are "the charioteers", ugula surx-BAR.AN, who accompanied Ibbi-zikir during the expedition, 

including the faithful Enna-BAD" 

Non solo En-na-BAD ([922]), quindi, ma anche Bar-zi faceva sicuramente parte del gruppo di ugula 

surx-BAR.AN che accompagnarono il ministro in occasione della guerra contro Ma-ríki (si veda 

[923]). 

Anche il passo [925], nel quale è elencata una lista di ugula surx-BAR.AN del ministro composta da 

A-bù-d[KU]-ra, Dur-uruki, En-na-BAD, En-na-BAD-II, Ib-dur-i-šar, Ìr-ì-[b]a, Ìr-péš-zé, 

probabilmente è connesso a un evento militare. Questa lista è registrata in immediata successione a 

quella dei soprintendenti del re, corrispondente al passo [807] nel § II.8.1.1. Probabilmente i 

soprintendenti del ministro ricevono 1 "fascia per il petto" (níg-lá-gaba) a testa, per lo stesso motivo 

per il quale ricevono gli stessi beni anche i soprintendenti del re, ovvero la partecipazione, anche in 

questo caso forse più logistica, a una battaglia che aveva visto Ebla e Gú-da-da-númki contrapposte 

ad Ar-miki, A-ba-tumki e Kab-lu5-ulki973. 

Vi sono, però, anche altre occasioni, oltre alle spedizioni militari, durante le quali erano presenti gli 

ugula surx-BAR.AN. 

Il soprintendente Gú-šu è attestato in [903], in [908] e nella lista [800] del § II.8.1.1. In particolare il 

passo [908] lo menziona assieme a Puzur4-ra-ma-lik, anch'esso soprintendente della pariglie di muli 

di I-bí-zi-kir, attestato in [904], [908] e [800]. Entrambi ricevono tessuti presso ʾÀ-da-duki974, sede di 

culto del dio dRa-sa-ap, localizzabile nella regione di Ebla. 

                                                           

971  Evento registrato anche nei passi ARET III 459 r. VI 3 – 10 e ARET III 470 r. VI 10 – VII 2. L'anno successivo è, 
invece, menzionata una spedizione militare da parte di Ebla (MEE 12 36 v. XXX 27 – XXXI 6). 

972  Archi-Biga 2003, p. 15. 
973  Si veda il commento presente nel § II.8.1.1. 
974  Si veda Bonechi 1993, p. 18 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 123-124. 
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Alle varie attestazioni di Gú-šu si deve aggiungere anche la seguente: 

[926] TM.75.G.10201975 r. X 20: Gú-šu ugula surx-BAR.AN in níg-kas4 Da-ra-šumki 

L'ugula è coinvolto nella spedizione militare contro Da-ra-šumki. 

II.8.1.6. I funzionari ugula surx-BAR.AN dei figli del re  

In queste attestazioni sono registrati gli ugula surx-BAR.AN dei figli del re di Ebla Iš11-ar-da-mu, 

tratti da testi che sono stati datati agli ultimi anni di vita della città.  

[927] ARET VII 73 r. I 1 – II 5: 1 ma-na 3 kù:babbar / níg-sa10 še in / 3 ugula surx-BAR.AN // 

Ìr-ʾà-ag-da-mu / áš-du-ma / iti ḫa-li / si-in / iti è 

[928] ARET VIII 521 (= MEE 5 1) v. VII 3 – 6: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

Ru12-zi-iš-lu / ugula surx-BAR.AN / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[929] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. IX 16 – 22: 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / Da-

NI / ugula surx-BAR.AN / Ib-du-lu / in / NI-ti-baki / šu-ba4-ti 

[930] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. VII 10 – 13: 4 gu-mugtúg 4 saltúg 4 íb-IIItúg gùn / ugula 

surx-BAR.AN / Iḫ-su-ub-da-mu / Zi-íb-da-mu 

[931] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. VII 14 – 19: 4 gu-mugtúg 4 saltúg 4 íb-IIItúg gùn / 3 ugula 

surx-BAR.AN / Ga-du-um / Sag-da-mu / Ib-te-da-mu / Íl-zi-da-mu 

[932] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v VI 14 – 17: 4 gu-mugtúg 4 saltúg 4 íb-Itúg gùn / ugula surx-

BAR.AN / Iḫ-su-ub-da-mu / Zi-íb-da-mu 

[933] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v VI 18 – 23:  4 gu-mugtúg 4 saltúg 4 íb-IItúg gùn / ugula 

surx-BAR.AN / Ga-du-um / Sag-da-mu / Ib-te-da-mu / Íl-zi-da-mu 

[934] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. IX 14 – 18: 4 gu-mugtúg 4 saltúg 4 íb-IIItúg gùn / 2 ugula 

surx-BAR.AN / Iḫ-su-ub-da-mu / 2 ugula surx-BAR.AN / Zi-íb-da-mu 

[935] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. IX 19 – 24: 4 gu-mugtúg 4 saltúg 4 íb-IIItúg gùn / ugula 

surx-BAR.AN / Ga-du-um / Sag-da-mu / Ib-te-da-mu / Íl-zi-da-mu 

[936] ARET II 15 (= MEE 7 20) r. II 6 – 8: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / ugula surx-

BAR.AN / Zi-íb-da-mu 

                                                           

975  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 191. Si veda anche Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
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[937] ARET II 15 (= MEE 7 20) r. V 10 – 11: 2 gu-mugtúg 2 saltúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 íb-IVtúg 

gùn / I-ti-dRa-sa-ap / A-wa-i-šar / 2 ugula surx-BAR.AN / Ig-su-ub-da-mu 

[938] ARET II 15 (= MEE 7 20) r. VI 1 – 3: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / ugula surx-

BAR.AN / Zè-da-mu 

[939] TM.75.G.1221976 r. VI 23: (8 tessuti) Ba-da-nu Aš-da-dKU-ra Zu-du Ib-dur-i-šar Kùn-i-

šar Ga-da-du NI-da Ib-du-ma-lik maškim-˹maškim˺ Ir-ʾà-ag-da-mu (1 tessuto) Ib-dur-i-

šar ugula surx-BAR.AN-sù (1+1+1 tessuti) 1 na-se11 ábba-sù 

[940] TM.75.G.1729977 v. VII x+4: Ša-nu-NI-a ugula surx-BAR.AN 

[941] TM.75.G.1729978 v. VII 4: Ìr-ì-ba (ugula surx-BAR.AN Sag-da-mu)  

[942] TM.75.G.1729979 v. VII 7 – 9: Ša-nu-NI-a (ugula surx-BAR.AN Ib-te-da-mu)  

[943] TM.75.G.1729980 v. VII 10: Gul-da-mu (ugula surx-BAR.AN Íl-zi-da-mu) 

[944] TM.75.G.1729981 v. VII 13: Ìr-šu-ba! (ugula surx-BAR.AN Ìr-kab-rí-zú) 

[945] TM.75.G.1729982 v. VII 14: Ì-lum-bal (ugula surx-BAR.AN NE-àr-da-mu) 

[946] ARET XII 900 r. IV' 1': […] / ugula s[urx-BAR.AN] Sag-da-mu 

[947] TM.75.G.2336983 r. VIII 8: Bù-da-NI (ugula surx-BAR.AN Ga-du-um)  

[948] TM.75.G.2336984 r. VIII 11: Ìr-ì-ba (ugula surx-BAR.AN Sag-da-mu)  

[949] TM.75.G.2336985 r. IX 2: Ša-nu-NI-a (ugula surx-BAR.AN Ib-te-da-mu)  

[950] TM.75.G.2336986 r. IX 5: Gul-da-mu (ugula surx-BAR.AN Íl-zi-da-mu) 

[951] TM.75.G.2336987 r. IX 8: Ìr-ba-šu (ugula surx-BAR.AN Ìr-kab-rí-zú) 

[952] TM.75.G.2336988 r. IX 11: Ì-lum-bal (ugula surx-BAR.AN Ne-àr-da-mu) 

                                                           

976  The Prosopography of Ebla, http://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf, alla voce 
Ga-da-du, pp. 6-7. 

977  Archi 1984b, p. 48. 
978  Archi-Biga-Milano1988, p. 268. 
979  Archi-Biga-Milano1988, p. 269. 
980  Archi-Biga-Milano1988, p. 268. 
981  Archi-Biga-Milano1988, p. 268. 
982  Archi-Biga-Milano1988, p. 268. 
983  Archi-Biga-Milano1988, p. 267. 
984  Archi-Biga-Milano1988, p. 268. 
985  Archi-Biga-Milano1988, p. 269. 
986  Archi-Biga-Milano1988, p. 268. 
987  Archi-Biga-Milano1988, p. 268. 
988  Archi-Biga-Milano1988, p. 268. 
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[953] TM.75.G.2336989 r. IX 15: I-ti-dRa-sa-ap (ugula surx-BAR.AN Ig-su-ub-da-mu) 

[954] TM.75.G.2336990 r. IX 16: A-wa-um (ugula surx-BAR.AN Ig-su-ub-da-mu) 

[955] TM.75.G.10234991 r. V 10: Ib-ga-NI ugula surx-BAR.AN Ir-ʾà-ag-da-mu 

Come si può notare, la maggior parte delle attestazioni è tratta da testi inediti dai quali è dato sapere 

unicamente i nomi dei soprintendenti delle pariglie di muli dei figli del re. Invece, i passi [929-937], 

tratti da testi editi, registrano consegne di tessuti per gli ugula di surx-BAR.AN dei figli del re, anche 

se in questi casi non sono registrati i loro nomi, con l'eccezione di [929] e [936]. 

Nel primo caso è registrato un classico completo di tessuti costituito da 1ʾà-da-umtúg-I + 1 aktumtúg + 

1 íb-IIItúg di buona qualità, ricevuto da Da-NI, l'ugula surx-BAR.AN di Ib-du-lu, presso NI-ti-baki992. 

Purtroppo il testo dal quale è tratto non sembra rivelare il contesto nel quale si era svolta l'azione di 

Da-NI, il cui nome è di rado egistrato in altri documenti e che potrebbe essere, dunque, 

l'abbreviazione per Da-NE/-NI-lum. 

Proseguendo, i passi [930-931], [932-933] e [934-935] sono tratti rispettivamente dai testi ARET VIII 

525 (= MEE 5 5), ARET VIII 533 (= MEE 5 13) e ARET VIII 542 (= MEE 5 22). In tutti e tre i casi 

sono registrati, sempre nello stesso ordine, 1 completo costituito da 1 gu-mugtúg, 1 saltúg e 1 íb-IIItúg 

variopinto per ciascuno dei soprintendenti dei due figli Iḫ-su-ub-da-mu, variante per Ig-su-ub-da-mu, 

e Zi-íb-da-mu, i quali dunque avevano 2 ugula surx-BAR.AN ciascuno, come si può intuire dal 

numero di tessuti consegnato e come è confermato in [934]. Dopo di loro sono sempre registrati i 

soliti 4 completi per i soprintendenti dei figli del re Ga-du-um, Sag-da-mu, Ib-te-da-mu e Íl-zi-da-mu, 

ciascuno dei quali, dunque, aveva un solo ugula surx-BAR.AN. La netta suddivisione che i testi 

effetuano tra la coppia costituita da Iḫ-su-ub-da-mu e Zi-íb-da-mu e il gruppo composto da Ga-du-

um, Sag-da-mu, Ib-te-da-mu e Íl-zi-da-mu, suggerisce l'esistenza di un rango tra i figli del re. Inoltre, 

la rigidità dello schema secondo il quale sono registrati suggerisce che si era svolto un evento, forse 

cerimoniale, al quale tutti loro erano tenuti a partecipare. In [1214] e [1216] nel § IV.6.1.6.2 sono 

consegnati tessuti anche a una lunga lista di maškim dei dumu-nita tur en, ovvero i figli del re più 

giovani. Anche questo aspetto sembra suggerire l'esistenza di una precisa gerarchia tra i figli del re, 

divisi dagli scribi tra i figli più importanti, forse ormai adulti e registrati per nome, e i figli "piccoli" 

(tur), ovvero i più giovani dei quali si menzionano per nome i maškim, piuttosto che loro stessi. 

Dunque, si è detto che la registrazione così schematica dei figli del re rifletta la struttura di un 

                                                           

989  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269.  
990  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
991  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268 
992  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 410 e Bonechi 1994, p. 262. 
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probabile corteo composto da membri della famiglia reale tenuti a parteciparea un evento, forse, 

cerimoniale. In ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. V 23 – 28 è registrata la cerimonia izi-gar, "cerimonia 

del braciere"993, della regina e al r. VII 5 – 9, subito prima dell'inizio della sezione corrispondente a 

[930], la stessa cerimonia è svolta per il re. È possibile che questo rituale prevedesse la presenza dei 

principali figli del re, i quali, forse, avevano sfilato in corteo assieme alla coppia reale, oppure 

avevano semplicemente raggiunto il luogo in cui si svolgeva la cerimonia. In ogni caso, gli ugula 

surx-BAR.AN ricevono tessuti per aver ciascuno accompagnato uno dei figli del re, curandosi, 

probabilmente, delle condizioni sia dei muli che dei carri, necessari in questo evento. 

Tuttavia in ARET VIII 533 (= MEE 5 13) non vi è menzione di questo rituale, dunque la cerimonia 

izi-gar non costituisce l'evento in comune tra i testi, utile per comprendere la ricorrenza di questi 

elenchi, così gerarchicamente strutturati, di figli del re. Il testo ARET VIII 533 (= MEE 5 13) porta la 

menzione di due eventi importanti, la sconfitta del paese di Mar-tuki da parte di Ìr-ʾà-ag-da-mu (al r. 

VI 16 – 22) e il ritorno a Ma-riki della regina Pa-ba4, moglie del re Ḫi-da-ar, la quale si trovava a 

Ebla (r. VIII 12 – 21), ma potrebbero essere eventi non connessi con il corteo costituito dai figli del 

re. Invece, anche il testo ARET VIII 542 (= MEE 5 22) registra "la cerimonia del braciere" (izi-gar), 

per il "dio del re" (dingir en), per la regina e per il re (al r. IV 7 – 13), che tuttavia è registrata in 

posizione molto precedente rispetto a [934], e che dunque potrebbe non costituire l'evento al quale 

avevano preso parte anche i figli del sovrano, accompagnati dai loro ugula surx-BAR.AN. 

Il testo ARET II 15 (= MEE 7 20), dal quale sono tratti i passi [936-938], registra la "spedizione 

militare" (níg-kas4) di Ebla contro Ma-ríki (r. IV 11 – V 5), dunque la menzione della consegna di 

tessuti per i figli del sovrano e i loro rispettivi ugula surx-BAR.AN è probabilmente connessa proprio 

a questo evento. La menzione di un soprintendente delle pariglie di muli di Zi-íb-da-mu in [936] è 

verosimilmente connessa al viaggio intrapreso dal re di Ebla verso Ma-ríki (in r. I 1 – 6). Come 

spiegato da Archi e Biga: 

"Here no mention is made of a campaign conducted by the king against Mari, nor do we know of any 

other documents recording a journey of the king to Mari. The king simply goes out to meet the army 

which is returning from its expedition against Mari. Prosopographic elements favor dating the text to 

this period; Ibbi-zikir was at Tuttul (in Du-du-luki) because wool was sent to him there for mule harnesses 

as well as other equipment for his chariot"994 

È possibile che Zi-ib-da-mu avesse accompagnato il padre a riscontrare l'esercito e con loro aveva 

probabilmente viaggiato anche il suo ugula surx-BAR.AN, che per tale motivo riceve un completo di 

                                                           

993  Si vedano Pettinato 1974-1977, p. 30 e Archi 2003c, pp. 39 e ss. 
994  Archi-Biga 2003, p. 20. 
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tessuti costituito da 1 gu-mugtúg, 1 saltúg, 1 íb-IItúg variopinto. I passi [937-938], invece, registrano 

tessuti per gli ugula surx-BAR.AN di Ig-su-ub-da-mu e Zé-da-mu di ritorno, assieme ai due figli del 

sovrano, da Ma-ríki. Probabilmente i soprintendenti avevano seguito i figli del re sul campo di 

battaglia, per occuparsi dei muli e dei carri necessari durante lo scontro. Si è già visto più volte che 

gli ugula surx-BAR.AN sono connessi in specifico alla spedizione contro Ma-ríki e che sono impegnati 

nel procurare carri per affrontare lo scontro. Anche in questo caso l'inedito TM.75.G.2250 registra al 

r. V 19 – VI 10, secondo la traduzione riportata da Archi e Biga, "the delivery of garments to "the 

charioteers", ugula surx-BAR.AN, of six "sons of the king", Gadum, Sag-damu, Ibte-damu, Ílzi-damu, 

Ìrkab-rizu, Neḫar-damu"995. 

Grazie al passo [937] si viene a conoscenza che A-wa-i-šar 996  e I-ti-dRa-sa-ap 997  (quest'ultimo 

menzionato anche in [953]) sono i nomi dei due ugula surx-BAR.AN di Ig-su-ub-da-mu. 

Le rimanenti attestazioni, [940-954], tratte da citazioni di testi inediti, riportano solo i nomi dei figli 

del re, che dunque possono essere così divisi: Ša-nu-NI-a998 ugula surx-BAR.AN di Ib-te-da-mu [940], 

[942], [949], Ìr-ì-ba999 ugula surx-BAR.AN di Sag-da-mu, [941], [948], Gul-da-mu1000 ugula surx-

BAR.AN di Íl-zi-da-mu, [943], [950], Ìr-ba-šu1001 ugula surx-BAR.AN di Ìr-kab-rí-zú, [944], [951], 

Ì-lum-bal1002 ugula surx-BAR.AN di Ne-àr-da-mu, [945], [952] e infine Bù-da-NI1003 di Ga-du-um, 

                                                           

995  Archi-Biga 2003, p. 17.  
996  A-wa-i-šar è ben identificabile, dal momento che è attestato come figlio di A-zi-za in ARET I 5 v. VIII 12 – 16, 

"nutrice" (ga-du8) dell'erede al trono Ìr-ʾà-ag-da-mu. Le nutrici sono spesso registrate nei testi eblaiti, alcune, come 
Gi-ša-du, la nutrice del re Iš11-ar-da-mu, sono elencate assieme alle donne che componevano l'harem del re. Questa 
importanza deriva certamente dal loro ruolo, volto alla cura dei membri della famiglia reale durante la loro prima 
infanzia (si veda al riguardo Biga 2000). È, dunque, verosimile che A-wa-i-šar, in quanto figlio della nutrice del 
futuro erede al trono di Ebla, sia fin da piccolo rimasto legato alla famiglia reale e svolgesse la funzione di ugula 
surx-BAR.AN di Ig-su-ub-da-mu ([937] nel § II.8.1.6) e di maškim di Zi-íb-da-mu, un altro figlio de re di Ebla, nei 
passi [1214], [1216] nel § IV.6.1.6.2. 

997  I-ti-dRa-sa-ap non è un nome particolarmente attestato nei documenti eblaiti. Si tratta certamente di un esponente di 
Ebla, registrato in elenchi composti da altri membri della corte (ARET II 28 r. II 8 e ARET III 57 r.? IIˈ 3ˈ). Il nome 
identifica anche un ma-za-lum attivo durante il regno di Ìr-kab-da-mu in ARET XV 18 r. VI 5 – 11.  

998  Ša-nu-NI-a è attestato in pochissime altre occasioni nelle quali è registrato assieme a Kas-ar, Ìr-am6-gú-nu, Rí-ì-
uruki e Za-mu-NE (ARET XII 1320 r.? IIˈ 9ˈ – 13ˈ e ARET VIII 526 (= MEE 5 6) v. IV 9 – 14), altre persone purtroppo 
non chiaramente identificabili.  

999  Ìr-ì-ba è anche il nome di uno degli ugula surx-BAR.AN del re, si veda la nota 506. È verosimile che uno dei 
soprintendenti delle pariglie del re abbia svolto la sua funzione anche per uno dei figli del sovrano. Tuttavia, essendo 
Ìr-ì-ba uno dei nomi più frequentemente documentati nei testi di Ebla, è possibile che i due nomi indichino, in realtà, 
persone differenti. 

1000  Gul-da-mu non è molto attestato, al riguardo si veda l'analisi prosopografica già condotta nella ricerca on-line The 
Prosopography of Ebla, al seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 

1001  Anche Ìr-ba-šu è un nome non molto attestato, connesso a differenti centri secondari della regione di Ebla, come A-
luki (ARET I 4 v. VI 8 – 9, ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. IV 12 – 13, 541 r. I 7 – 8 e ARET XII 868 r. IIIˈ 1ˈ – 5ˈ), 
A-ru12-ga-duki (ARET III 240 r.? IIˈ 3ˈ) e SA.ZAx

ki (ARET XII 908 r.? IVˈ 1ˈ – 5ˈ). È, inotre, il nome di uno dei 
maškim di I-bí-zi-kir in [261] deI § V.2.8.1. 

1002  Si veda qui la nota 928. 
1003  Bù-da-NI è un nome che qualifica sicuramente più persone, dato che è attestato di frequente nei testi di Ebla. In 

particolare è figlio di Ù-gú-šum, un pa4:šeš del re, potrebbe fornire una buona identificazione, poiché sembra 
verosimile che il figlio di uno degli inservienti del re, dunque appartenente a una famiglia nota e vicina a quella del 
sovrano, possa servire come ugula surx-BAR.AN uno dei figi del re. È, però, anche il nome di un figlio di Ig-na-da-
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[947] e A-wa-um1004, un altro ugula surx-BAR.AN di Ig-su-ub-da-mu, [954]. L'analisi prosopografica 

condotta su questi nomi personali non ha consentito, a parte qualche eccezione, di comprendere chi 

fossero realmente gli ugula surx-BAR.AN dei figli del re, sebbene si ritenga di poter dire che si 

trattasse di persone appartenenti alla corte e note alla famiglia reale. Per esempio A-wa-i-šar e Bù-

da-NI sono, possibilmente, legati fin dall'infanzia alla famiglia reale poiché figli, rispettivamente, 

della nutrice dell'erede al trono Ìr-ʾà-ag-da-mu e di uno degli "inservienti" (pa4:šeš) del re. In altri 

casi, invece, è possibile che uno degli ugula surx-BAR.AN del re svolgesse la sua funzione anche per 

uno dei suoi figli, come ipotizzato per Ìr-ì-ba 

Invece, i passi [927-928], [939] e [955] registrano i maškim di Ìr-ʾà-ag-da-mu. 

In [927] tre sono gli ugula surx-BAR.AN a lui connessi, dei quali non sono registrati i nomi personali. 

Il passo registra la consegna di un 1 mina e 3 sicli di argento necessarie per comprare quantità di orzo 

per loro, ovvero probabilmente per comprare l'ammontare di orzo necessario com razione giornaliera 

per tutti e tre i funzionari dal mese ḫa-li (V mese dell'anno) al mese è (XI mese dell'anno), ovvero per 

circa 7 mesi. 

È possibile che i tre ugula surx-BAR.AN di Ìr-ʾà-ag-da-mu qui menzionati siano da identificare con 

Ru12-zi-iš-lu1005 , Ib-dur-i-šar1006  e Ib-ga-NI, registrati rispettivamente in [928], [939] e [955]. Tra 

questi, Ib-ga-NI è ormai un nome noto, poiché attestato numerose volte come ugula surx-BAR.AN 

del re ([744], [750-752], [754], [760], [769], [781-783], [787], [796], [800], [808], [821], [823], [839], 

[841-842], [849] e [856] nel § II.8.1.1) e in un caso anche della regina ([858] nel § II.8.1.2). Le attività 

di questo importante soprintendente erano strettamente connesse alla famiglia reale, dunque è 

verosimile che fossero rivolte anche al controllo e alla cura dei muli e dei carri dell'erede al trono. 

II.8.1.7. I funzionari ugula surx-BAR.AN del ministro Ib-rí-um 

[956] MEE 7 34 v. IV 2 – 8: 4 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 1 gír mar-tu ba-du-u4 kù:babbar 

/ NI-na-du / ugula surx-BAR.AN / Gi-ir-da-mu / dumu-nita / Ib-rí-um 

[957] ARET III 464 v. V' 1' – 2': […] / ugula s[urx]-BAR.AN / I-rí-ig-da-mu 

[958] ARET IV 6 v. I 9 – II 3: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn 1 gadatúg 1 mu4
mu 1 

                                                           

mu, nonché lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu (Archi 2000a, p. 52) ed è anche il nome di un maškim di A-ga 
([18] nel § IV.2.1.3), di I-bí-zi-kir ([1193] nel § IV.6.1.5) e di Za-ba-rúm ([2000] nel § IV.6.2.164). Per quanto 
riguarda l'analisi prosopgrafica relativa a Bù-da-NI si veda il progetto on-line The Prosopography of Ebla al seguente 
link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. 

1004  Non è attestato nei documenti editi. 
1005  Ru12-zi-iš-lu è un nome attestato molto di rado. In base al passo ARET XII 699 r.? IIˈ 4 ˈ– 6ˈ, commentato alla nota 

895, si è proposta la possibilità che anche questo fosse uno dei soprintendenti delle pariglie dei muli del re e che, 
quindi, potesse rivolgere la sua attività anche al figlio del sovrano. 

1006  Per un'analisi prosopografica si veda la nota 957. 
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níg-lá-gaba 1 gadatúg / Nab-ḫa-NI / 10 lá-2 gu-mugtúg {x} 10 saltúg 10-3 {lá} íb{-n} gùn 

// 2 ugula nagar / 3 ugula surx-BAR.AN / 8 maškim-sù  

Sono solamente tre i figli del ministro Ib-rí-um ai quali sono connessi degli ugula surx-BAR.AN  e si 

tratta di Gi-ir-da-mu, I-rí-ig-da-mu e Nab-ḫa-NI, ovvero i figli del ministro più volte menzionati nei 

testi e per i quali sono ricordate delle assegnazioni terriere da parte del padre. 

NI-na-du1007 è l'unico soprintendente del quale viene registrato il nome in [956]. Il testo MEE 7 34, 

dal quale è tratto il passo, registra quantità e oggetti in metallo prezioso consegnati 

dall'amministrazione eblaita ai vari membri della corte che avevano partecipato alle nozze dell'ultima 

coppia reale di Ebla, Iš11-ar-da-mu e Da-bur-da-mu. È possibile, dunque, che NI-na-du riceva qui un 

pugnale proprio per aver partecipato all'importante evento, forse perché aveva accompagnato proprio 

il figlio di Ib-rí-um. 

In [958], invece, sono registrati 3 soprintendenti delle pariglie di muli di Nab-ḫa-NI, insieme a due 

ugula nagar e ben 8 suoi rappresentanti. Anche in questo caso è importante analizzare il testo dal 

quale il passo è tratto, poiché in ARET IV 6 sono registrati dei viaggi diplomatici tra Ebla e Ar-miki. 

Inizialmente sono, infatti, registrati doni per Ba-mi-a-du, Mi-mi-a-du e Ù-mi-nin-ušmušen (ARET IV 6 

r. XIV 6 – 11), esponenti dl regno di Ar-miki evidentemente giunti a Ebla e più volte registrati nei 

documenti eblaiti durante la seconda metà del regno di Iš11-ar-da-mu1008. 

[959] ARET IV 6 v. II 4 – 8: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn 1 gadatúg / Iš-má-da-

mu / 4 gu-mugtúg 4 saltúg 6 íb-IItúg gùn / 4 maškim / 2 ugula surx-BAR.AN-sù 

[960] ARET IV 6 v. III 1 – 8: 4 gu-mugtúg  10 lá-2 saltúg 10-4 íb-IItúg gùn / 1 ugula surx-BAR.AN 

7 maškim / En-na-ma-lik / 4 maškim 2 ugula surx-BAR.AN / Du-bù-ḫu-ma-lik / du-du / 

si-in / Ar-miki 

Subito dopo, il testo registra una lunga sezione (ARET IV 6 v. I 9 – III 8), nella quale, oltre a Nab-ḫa-

NI ([959]), sono registrati anche Iš-má-da-mu assieme a 4 suoi rappresentnati e 2 suoi ugula surx-

BAR.AN (come si può vedere nel passo [960]) e ancora i maškim e i soprintendenti delle pariglie di 

muli di En-na-ma-lik e Du-bù-ḫu-ma-lik i quali sono tutti andati ad Ar-miki. Si tratta, dunque, di una 

consistente carovana costituita da esponenti di Ebla che ricambiano, probabilmente, la visita 

                                                           

1007  NI-na-du è posto in connessione con NE-zi-ma-lik in ARET III 7 r.? IIIˈ 2ˈ – 3ˈ. Tra le persone più importanti che 
sono qualificate dal nome personale NE-zi-ma-lik, si ricorda un ur4 in [1094] nel § II.11.2 che coincide col passo 
[251] nel § III.3.2 e si ricorda anche che NE-zi-ma-lik è definito sia dumu-nita In-da-mu, sia dumu-nita Ìr-am6-da-
mu, entrambi esponenti molto importanti della corte di Ebla al tempo del ministro Ar-ru12-LUM, rispettivamente in 
ARET XV 45 r. IX 13 – 15 e ARET III 646 r.? IIˈ 3ˈ – 6ˈ. 

1008  Si veda Archi 2011b, pp. 13 e ss. 
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diplomatica dei tre esponenti di Ar-miki, intraprendendo a loro volta un viaggio verso il regno straniero. 

Questa ipotesi è confermata grazie a due passi del testo MEE 10 29, molto probabilmente parallelo 

ad ARET IV 6: 

 MEE 10 29 r. XXIV 22 – 30: 2 ma-na kù:babbar / níg-kaskal / Nab-ḫa-NI / Iš-má-da-mu 

/ En-na-ma-lik / Du-bù-ḫu-ma-lik / du-du / si-in / Ar-miki  

 MEE 10 29 v. IX 30: 3 ma-na kù:babbar / Nab-ḫa-NI 3 ma-na kù:babbar Iš-má-da-mu 

En-na-ma-lik Du-bù-ḫu-ma-lik a-dè níg-ba-sù lú in Ar-miki šu ba4-ti 

Nel primo caso si parla chiaramente di argento come "provvigione per il viaggio" di Nab-ḫa-NI, Iš-

má-da-mu, En-na-ma-lik e Du-bù-ḫu-ma-lik. Sembra proprio, dunque, che il ruolo svolto dagli ugula 

surx-BAR.AN  di questi quattro esponenti sia assimilabile in tutto e per tutto al ruolo svolto dai 

soprintendenti delle pariglie di muli di I-bí-zi-kir lú Zi-da e En-na-il lú Bíl-za-il menzionati in [697] 

nel § II.8.1, che erano diretti verso Kiški. In entrambi i casi, i soprintendenti delle pariglie si spostano 

assieme agli esponenti di Ebla da cui dipendono perché era loro compito assicurare la corretta 

gestione di muli e carri affinché il viaggio potesse proseguire nel migliore dei modi. In [958] sono 

menzionati 2 ugula nagar, che possono essere considerati paralleli al nagar registrato, insieme a un 

ašgab, in [697]. Gli ugula nagar probababilmente dovevano soprintendere e organizzare un gruppo di 

"carpentieri" (nagar) che viaggiava insieme alla carovana per approntare le necessarie riparazioni ai 

carri di tutti e quattro gli esponenti eblaiti, poiché in un viaggio lungo come quello verso Ar-miki 

potevano certamente capitare alcuni imprevisti. 

II.8.1.8. I funzionari ugula surx-BAR.AN del ministro I-bí-zi-kir 

[961] ARET VIII 526 (= MEE 5 6) r. XIV 15 – 21: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Gu-la-bù / ugula surx-

BAR.AN / Du-bù!!-ḫu-dʾÀ-da / šu-du8 / in / Ù-zi!!-gúki 

Il passo registra Gu-la-bù, il soprintendente delle pariglie di muli di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, il figlio 

maggiormente attestato di I-bí-zi-kir e menzionato specialmente nei testi che sono stati datati agli 

ultimi anni di vita di Ebla, quando affianca il padre durante lo svolgimento delle sue funzioni. Gu-la-

bù non è attestato in altri documenti, dunque non è possibile tracciarne l'identità. Dal passo sembra 

chiaro che abbia "preso in consegna" (šu-du8) due tessuti presso Ù-zi-gúki, un centro della regione di 

Ebla1009. 

                                                           

1009  Bonechi 1993, p. 317. 
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II.8.1.9. I funzionari ugula surx-BAR.AN connessi ad altri esponenti di Ebla 

In questo paragrafo sono riportate tutte le attestazioni che registrano alcuni ugula surx-BAR.AN, non 

necessariamente qualificati dal nome personale, connessi a esponenti della corte eblaita durante tutto 

l'arco di vita dell'archivio. Le attestazioni sono suddivise in gruppi in base al nome proprio della 

persona cui i soprintendenti sono connessi e tali paragrafi sono ordinati alfabeticamente. 

Per la maggior parte dei casi si tratta di attestazioni che registrano i beni ricevuti dagli ugula di vari 

esponenti della corte eblaita, ma in alcuni casi i passi registrano informazioni in più. In tali casi, oltre 

all'analisi prosopografica dei nomi dei soprintendenti e delle parsone cui sono connessi, si provvederà 

a effettuare un commento più approfondito delle attestazioni. 

II.8.1.9.1. I funzionari ugula surx-BAR.AN di A-šum 

[962] ARET III 634 r.? II' 1' – 3': […] / maškim / ugula surx-BAR.AN / A-šum 

Questa attestazione, in quanto frammentaria, non consente di ottenere molte informazioni, inoltre non 

è registrato il nome dell'ugula surx-BAR.AN di A-šum, fattore che rende più complessa 

l'identificazione anche di quest'ultimo. È, dunque, possibile solo speculare l'identità di A-šum, dal 

momento che si tratta di un nome attestato con una certa frequenza nei documenti eblaiti. È, in primo 

luogo, un nome spesso connesso al regno di Bur-ma-anki1010, indica, dunque, un esponente di un regno 

straniero. Na-ga-um, un membro noto della corte eblaita e probabilmente parte dei pa4:šeš del re1011, 

è definito lú A-šum1012, mentre Ib-du-dAš-dar, molto probabilmente un altro pa4:šeš del re (ARET XII 

763 r.? IIIˈ 2ˈ), è qualificato come suo "figlio"1013. Un certo A-šum è attestato tra gli šeš-II-ib (ARET 

XII 87 v. IIˈ 1 – 6) e sempre a questo nome è connesso un carro (ARET III 467 v. VII 1 – 5). 

Per quanto non identificabile, sembra che comunque A-šum fosse un membro non di poco conto della 

corte eblaita.  

II.8.1.9.2. I funzionari ugula surx-BAR.AN di Du-bí-šum ur4 

[963] ARET XV 21 r. XI 10 – 13: 1 gír mar-tu ḫul / En-na-BAD / ugula surx-BAR.AN / Du-

bí-šum ur4 

                                                           

1010  Si vedano i passi ARET III 335 r.? Vˈ 8 – 10, ARET III 398 r. I 5 – 10, ARET XV 4 r. VIII 7 – 13, ARET XV 15 r. X 
1 – 3, ARET XV 18 v. VI 6 – 8, ARET XV 31 v. IX 15 – 17 e il passo [395] nel § IV.4.1.9. In specifico il nnome è 
qualificato come "mercante" (lú-kar) di Bur-ma-anki in [401] e [413] nel § IV.4.1.9. 

1011  Per altre informazioni prosopografiche su Na-ga-um si veda Biga 1996, pp.62.63, Biga 1998, p. 19 nota 11, Archi 
2002a, p. 163 nota 7, Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 49. 

1012   In ARET III 584 r.? Vˈ 11ˈ – 12ˈ, ARET IV 4 (= MEE 2 3) r. II 11 – III 3, MEE 12 36 r. XXVI 12 – 18. 
1013  Si vedano ARET XII 326 v. I 2ˈ – 3ˈ, 679 r.? IIˈ 5ˈ – 6ˈ, MEE 7 34 v. XIX 17ˈ – 20ˈ e MEE 12 18 r. VII 5 – 9. 
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[964] ARET XV 26 r. VII 16 – 18: 1 aktumtúg / ugula surx-BAR.AN / Du-bí-šum ur4 

[965] ARET XV 26 v. VIII 3 – 5: 10 KIN siki ba-ra-u9 / ugula surx-BAR.AN / Du-bí-šum ur4 

[966] ARET XV 36 r. VI' 5 – 7: 1 saltúg En-na-BAD / ugula surx-BAR.AN / Du-bí-šum "ur4" 

In questi casi è, invece, più chiara l'identità di Du-bí-šum, poiché qualificato dal termine ur4. Si tratta 

del lugal nonché funzionario ur4 maggiormente attestato durante il periodo del re Ìr-kab-da-mu, 

riguardo al quale è stato riservato un dossier nel § III.2.5. 

Le attività svolte da Du-bí-šum lo conducevano spesso fuori dal regno eblaita, per acquisti presso 

fiere o per la consegna di doni presso altre corti in occasioni particolari, quindi non risulta strano che 

avesse alle sue dipendenze almeno un ugula surx-BAR.AN, ovvero un funzionario preposto alla cura 

dei suoi equidi, necessari, ovviamente, ai suoi numerosi spostamenti. 

A conferma di ciò, Du-bí-šum riceve lana per dei ḫu-lu1014 "(collare del) giogo" per alcuni "muli" 

(BAR.AN) o per delle "coppie di muli" (surx-BAR.AN), come registrato nei passi [152-156] del § 

III.2.5.2. È possibile ritenere che questi beni, così come i muli, appartenessero al funzionario, dal 

momento che Du-bí-šum possedeva un carro, come si vede dal passo [157] del § III.2.5.2. Per la 

realizzazione del suo carro versano quote di lana Kùn-zé, I-šar e Ib-dur-i-šar, che sono attestati come 

lugal, mentre EN-bù-il, Ni-sa-du1015 e Ti-ra-il1016 sono noti dai testi come funzionari appartenenti alla 

corte eblaita. 

En-na-BAD, il nome dell'ugula surx-BAR.AN di Du-bí-šum, è attestato solamente in [963] e [966]. 

Si tratta di un nome portato da più persone durante il regno di Ìr-kab-da-mu, attestato soprattutto 

come lú Šu-ma-lik e lú Sá-gu-si; quest'ultimo a sua volta aveva un ugula surx-BAR.AN alle sue 

dipendenze, come si vedrà nel prossimo paragrafo. Non è purtroppo possibile proporre 

un'identificazione, ma sembra da escludere che un lugal, quale era En-na-BAD lú Sá-gu-si, agisse 

come soprintendente delle pariglie di muli di un altro lugal e che avesse, a sua volta, uno o più 

soprintendenti che si prendevano cura dei suoi muli e dei suoi carri. 

                                                           

1014  Conti 1997, p. 41: "Un confronto semitico adeguato è con l’ebr. ʿôl "(collare del) giogo" (per lo più di lana), ar. ġll, 
"collare per prigionieri", canan. di Amarna ḫullu "giogo" come nella maggior parte della attestazioni abraiche, in 
senso morale […] Unitamente al cananaico ḫullu vanno considerate alcune attestazioni di ḫullu a Mari, riferite ad 
animali, che sicuramente attestano questo stesso vocabolo". Si veda anche Pasquali 1995.  

1015  Ni-sa-du (NI-sa-ad, NI-sa-tum) è invece più complesso da identificare, dal momento che non è mai seguito da una 
qualifica precisa. 

1016  Ti-ra-il è nome di uno dei maškim del re ([1106] nel § IV.6.1.1), di A-mu-ra ([1362] nel § IV.6.2.17), di EN-mar 
([1558] nel § IV.6.2.50), Ḫa-ra-il ([167] nel § IV.2.6.1 e [1094] nel § IV.5.2) e di Iš-da-má ([1798] nel § IV.6.2.110), 
uno dei lugal del periodo di Ar-ru12-LUM, (ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. III 14 – IV 1), ed è il nome di uno dei 
pa4:šeš di un figlio del re (ARET XV 30 r. IVˈ 8 – 10) e del re stesso (ARET XV 39 r. XII 12 – 13). 
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II.8.1.9.3. I funzionari ugula surx-BAR.AN di En-na-BAD 

[967] ARET XV 42 r. VI 6 – 9: 1 íb-III gùn / Ì-lum-ak / ugula surx-BAR.˹AN˺ / En-na-BAD 

[968] ARET XV 44 v. VII 16 – VIII 3: 2 níg-lá-gaba // 2 ugula surx-BAR.AN / En-na-BAD / 

lú Sá-gu-si 

[969] ARET XII 442 r.? III' 1 – 4: […]-˹ù˺ / ugula BAR.AN / En-na-BAD / […] 

Come accennato nel paragrafo precedente, durante il regno di Ìr-kab-da-mu è più volte attestato il 

lugal En-na-BAD lú Sá-gu-si1017, qui menzionato in [968] e al quale, in base a questo passo, sono 

connessi due rappresentanti. È possibile che l'omonimo menzionato in [967] e [969] sia sempre da 

identificare con il lugal En-na-BAD lú Sá-gu-si, sebbene in questi casi il nome non sia specificato da 

questa qualifica. Ì-lum-ak indica un ugula surx-BAR.AN di En-na-BAD in [967], è un nome che molto 

probabilmente è portato da almeno due funzionari ur4 del periodo di Ìr-kab-da-mu ([340-343] nel § 

III.8), nonché il maškim di una persona non chiaramente identificabile a causa del nome in rottura 

([2391] nel § IV.14). Purtroppo non è possibile proporre un'identificazione, comunque Ì-lum-ak 

faceva parte della corte eblaita.  

II.8.1.9.4. I funzionari ugula surx-BAR.AN di Ib-dur-NI 

[970] ARET XII 32 r.? III' 3' – 17': 4 íb-III gùntúg / I-šar / ugula surx-BAR.AN / Ib-dur-NI / lú 

I-i-bù / ʾÀ-[x]ki / En-na-NI / maškim / Ig-na-da-ar / Šu-ma-lik / maškim / Mu-gàr / níg-

mul-an / ˹a˺ / […] 

Questo è l'unico passo, tra i documenti editi, che attesta il nome Ib-dur-NI seguito dalla qualifica lú 

I-i-bù. L'analisi prosopografica condotta sul nome personale I-i-bù consente di ritenere che questo 

fosse una persona più volte nota alla corte eblaita, sebbene non sia possibile aggiungere elementi per 

una sua più specifica identificazione. 

Tre dei quattro tessuti registrati nell'attestazione sono consegnati, distintamente, per l'ugula surx-

BAR.AN di Ib-dur-NI e per i maškim En-na-NI e Šu-ma-lik, tutti impegnati nella consegna della 

notizia, verosimilmente, del ritrovamento di acqua presso qualche centro o area geografica fuori da 

Ebla. Infatti, nonostante il passo si interrompa a causa di una rottura, il sumerogramma a, "acqua", è 

preservato e sono numerosi i documenti che registrano l'attività di consegna di notizie di ritrovamento 

di acqua alla corte eblaita da parte dei funzionari maškim e che possono costituire degli ottimi 

confronti1018. È possibile ritenere che anche l'ugula surx-BAR.AN sia coinvolto nello svolgimento di 

                                                           

1017  Archi 2000a, p. 49. 
1018  Si vedano i casi raccolti nel § IV.2.6.3. 
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questa attività e che per questo motivo riceva un tessuto. 

Forse aveva fatto parte della delegazione di esponenti eblaiti che aveva viaggiato alla ricerca di acqua 

presso un centro, purtroppo non preservato, e della quale facevano parte anche i maškim En-na-NI e 

Šu-ma-lik. Molto probabilmente era stato necessario l'uso di carri e muli per compiere questi 

spostamenti e il compito dell'ugula I-šar era stato quello di prendersene cura affinchè il viaggio 

procedesse senza problemi. 

È possibile che l'ultimo dei 4 tessuti registrati in [970] sia stato consegnato a una persona registrata 

nella parte in rottura del passo, anche se è molto più probabile ritenere che uno dei tre funzionari 

registrati abbia ricevuto due tessuti íb-III piuttosto che uno solo. 

II.8.1.9.5. I funzionari ugula surx-BAR.AN di In-da-mu 

[971] ARET XV 32 v. IIII 15 – IV 6: 1 dùltúg 2 ʾà-da-umtúg 2 aktumtúg 1 níg-lá-sag 1 íb-III sa6 

gùn // 2 šu-kešda / In-da-mu / du / Ar-mi-umki / 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / ugula surx-

BAR.AN-sù 

Molto probabilmente In-da-mu è un esponente di Ebla durante il periodo del re Ìr-kab-da-mu, più 

volte coinvolto nelle spedizioni verso il regno di Ar-miki, col quale Ebla intratteneva rapporti 

diplomatici almeno fin dal periodo di Ìr-kab-da-mu. Infatti, in ARET XV 53 v. II 12 – IV 3 In-da-mu 

viaggia verso Ar-miki per portare un dono, mentre il passo ARET IV 16 r. VIII 18 – IX 7 registra il 

viaggio di En-na-NI e Za-ma-LUM "con" (áš-ti)1019 Gàr-da-um e In-da-mu. Gàr-da-um e In-da-mu, 

inoltre, sono registrati insieme in MEE 10 23 v. XI 1 – 4 dove ricevono 1 mina di argento come 

provvigione di viaggio per una spedizione la cui destinazione non è registrata. 

Anche in questo caso, in [971], è registrato un viaggio di In-da-mu verso Ar-miki e dati i suoi frequenti 

spostamenti, non si ritiene strano che avesse un ugula surx-BAR.AN alle sue dipendenze il quale, 

verosimilmente, gestiva il personale addetto alla cura dei muli, dei carri e di tutte le attrezzature 

indispensabili durante gli spostamenti di In-da-mu. Non è un caso, probabimente, che in ARET XII 

309 v. VIˈ 5 – 7 sia registrato un carro di In-da-mu. 

In-da-mu, dunque, doveva essere un esponente eblaita abbastanza noto, tanto che in non pochi testi 

sono registrati doni per suo figlio (ARET III 167 r. I 4ˈ – 6ˈ, ARET III 546 r.? Iˈ 1ˈ – 2ˈ, ARET XV 14 

r. XI 10 – 12, ARET XV 32 r. II 19 – 21, ARET XV 33 r. IX 12 – 14, ARET XV 45 r. IX 12 – 15, MEE 

10 4 r. IV 4 – 7), per sua moglie (ARET XV 33 r. X 9 – 11, ARET XV 47 r. XII 11 – 13) e anche per 

la nutrice di sua figlia (ARET III 205 r. III 4ˈ – 5ˈ, ARET XV 14 r. VIII 17 – IX 3). Inoltre, a lui era 

                                                           

1019  Si veda Tonietti 2012, p. 65: "Dall’idea di contiguità, prossimità, deriva, invece, naturalmente il valore comitativo, 
che in alcuni casi può apparire più adeguato". 
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connesso almeno un maškim, si vedano i passi [243] del § IV.2.6.9 e i passi del § IV.6.2.93. 

II.8.1.9.6. I funzionari ugula surx-BAR.AN di Ìr-ì-ba 

[972] ARET XV 14 r. I 11 – 15: 1 íb-III gùntúg / dumu-nita / Du-bí-zi-kir / ugula surx-BAR.AN 

/ Ìr-ì-ba 

Secondo l'interpretazione di Pomponio 1020 , l'Ìr-ì-ba menzionato in questo passo sarebbe da 

identificare con l'omonimo funzionario ur4 attestato in [316] nel § III.6 il quale, in questo passo, 

ricopre anche la carica di KÍD-sag. L'ur4 Ìr-ì-ba era, inoltre, un lugal, come attestano gli apporti di 

quantità di argento da lui consegnati e registrati in [204-205] e [207] nel § III.2.7, [260] nel § III.3.2. 

Un altro funzionario ur4 Ìr-ì-ba è attestato durante gli ultimi anni di vita della città di Ebla in diretta 

connessione con Da-mur-da-šè-li, "nuora" (é-gi-a) del re in [278] nel § III.4. Le attività svolte dagli 

ur4 comportavano quasi sempre degli spostamenti, dal momento che, principalmente, erano coinvolti 

nell'acquisto di beni esotici presso i mercati di vari centri anche esterni al regno eblaita e nella 

consegna, alla corte eblaita e ai suoi esponenti, di finimenti per i carri e gli equidi Dunque, se Ìr-ì-ba, 

così come ipotizzato da Pomponio, realmente era un funzionario ur4, necessitava certamente di un 

soprintendente che lo accompagnasse nei suoi spostamenti e si prendesse cura del carro o almeno dei 

muli che il funzionario avrà impiegato per svolgere le sue attività. Purtroppo l'identificazione del suo 

ugula surx-BAR.AN risulta complessa, poiché si tratta del figlio di Du-bí-zi-kir, un nome molto 

attestato nei documenti eblaiti e che al tempo del regno del sovrano Ìr-kab-da-mu è menzionato più 

volte in connessione a numerosi membri della corte, nonché come pa4-šeš del dio dʾA5-da-bal di ʾÀ-

ma-adki (in ARET XV 7 v. III 10). 

II.8.1.9.7. I funzionari ugula surx-BAR.AN di Kam4-da-mu 

[973] ARET XV 9 v. VIII 4 – 6: 1 siki zi-rí / ugula surx-BAR.AN / Kam4-da-mu 

Anche in questo caso, la persona cui è riferito un ugula surx-BAR.AN, ovvero Kam4-da-mu, è un 

lugal della corte eblaita1021. A lui è connesso anche un maškim in [19] nel § IV.2.1.4. 

II.8.1.9.8. I funzionari ugula surx-BAR.AN di Na-am6-ḫa-lu 

[974] ARET I 5 v. XIII 21 – 28: 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / ugula surx-BAR.AN / Na-am6-ḫa-lu / 1 

aktumtúg  1 íb-IItúg / NI-ra-arki / in / ʾÀ -za-anki / šu-ba4-ti 

                                                           

1020  Si veda Pomponio 2008a, p. 143. 
1021  Kam4-da-mu è elencato tra i lugal del periodo di Ar-ru12-LUM in Archi 2000a, p. 53. 
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[975] ARET IV 21 (= MEE 7 49) r. V 14 – 16: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / ugula surx-

BAR.AN / Na-am6-ḫa-lu 

[976] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. XI 16 – 18: 1 gu-mugtúg 1 íb-IIItúg gùn / ugula surx-

BAR.AN / Na-am6-ḫa-lu 

Na-am6-ḫa-lu doveva far parte di una famiglia molto legata a quella di Iš11-ar-da-mu, dal momento 

che è sempre registrato nel gruppo principale dei pa4:šeš del re1022. Come osservato anche da Archi1023, 

molto probabilmente era sempre lui a ricoprire la carica di ugula zax, ovvero di soprintendente del 

tesoro del re, come registrato nei passi [659], [661] e [663] nel § II.5.1. 

Considerando che nei passi qui riportati, [974-976] e nel passo [724] nel § II.8.1 Na-am6-ḫa-lu ha alle 

sue dipendenze vari ugula surx-BAR.AN, allora sembra abbastanza chiaro che si trattasse di un 

esponente di alto rango. 

Si potrebbe ipotizzare una sua vicinanza alla famiglia dei ministri, dal momento che in particolare in 

[724] è registrato assieme a In-gàr, una persona effettivamente connessa a Ib-rí-um in più occasioni, 

mentre in MEE 12 36 v. IV 4 – 10 è registrato come lú I-ti-dÌ-lam, ovvero dipendente, se non figlio, 

di una persona che potrebbe, a sua volta, essere identificata con uno dei figli del ministro Ib-rí-um1024. 

Nonostante si tratti di un'ipotesi che deve essere maggiormente approfondita, se così fosse, il suo 

ruolo di pa4:šeš del re avrebbe una miglior giustificazione, così come la sua funzione di ugula zax del 

re. Si ricorda che già un altro membro della famiglia di Ib-rí-um, Bíl-za-il, è registrato come 

soprintendente del tesoro del re, in [653], [655] e [658] nel § II.5.1. 

II.8.2. I funzionari ugula surx-BAR.AN dei regni indipendenti 

Alcune attestazioni registrano i funzionari ugula surx-BAR.AN di alcuni esponenti di regni stranieri. 

I regni dei quali sono attestati i soprintendenti delle pariglie di muli sono principalmente il regno di 

Ar-miki, di Ì-marki, ma anche di Kak-mi-umki, di Ma-nu-wa-adki e di Ù-ti-guki: 

[977] ARET XV 17 r. II 3 – 8: 2 gu-zi-tum 2 zara6
túg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / I-ti-um / ugula surx-

BAR.AN / Ar-miki / 3 gu-dùltúg 3 túg-NI.NI 3 íb-IIItúg sa6 gùn / maškim-sù 

[978] ARET XV 25 r. VIII 6 – 12: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Gú-li / <ugula> surx-

BAR.AN / en / Ar-miki / 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[979] ARET XV 25 r. IX 9 – 13: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / dumu / Gú-li / <ugula> surx-BAR.AN 

                                                           

1022  Si veda qui la nota 769. 
1023  Si veda Archi 1996b, p. 59. 
1024  Si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 234. 
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/ en 

[980] ARET XV 44 r. V 7 – 13: 1 gu-zitúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III sa6 gùn / Gú-li / ugula surx-

BAR.AN / du / Ar-mi-umki / 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[981] ARET XV 53 v. III 4 – 7: 2 [saltúg] / ugula surx-BAR.AN / en / Ar-mi-umki 

[982] ARET I 11 r. XI 8 – XII 2: 1 íb-III gùn túg / ugula surx-BAR.AN / I-nu-ud-da-mu / 1 saltúg 

/ maškim / Zé-ma-lik // Kak-mi-umki / šu-mu-tak4
 

[983] TM.75.G.17831025 r. VIII 15 – IX 5: 1 íb Wa-rí-gu ugula surx-BAR.AN Ru12-zi-da-mu 

lú-kar Ma-nu-wa-adki 

[984] TM.75.G.17951026 v. I 1ˈ – 4ˈ: (1 tessuto) ugula surx-BAR.AN en Ì-marki 

[985] TM.75.G.100721027 r. VIII 1 – 7: ] I-zu-kùn-dDa-ga-an ugula surx-BAR.AN en Ì-marki 

šu-du8 in Ar-miki 

[986] TM.75.G.22811028 r. V 20 – VI 2: (1 tessuto) A-si ugula surx-BAR.AN en Ì-marki 

[987] TM.75.G.1249+ARET III 937+TM.75.G.100821029  r. XIV 6 – 9: 2 gu-mugtúg 2 ugula 

surx-BAR.AN en Ù-ti-gúki 

[988] TM.75.G.24501030 r. XIV 13 – 16: (1+1 tessuti) Zu-zu-ba ugula surx-BAR.AN Ḫa-ra-

anki 

I passi [977-981] registrano i funzionari ugula surx-BAR.AN connessi al regno di Ar-miki, in 

particolare i passi [977-980] ne riportano i nomi personali: I-ti-um e Gú-li. Il primo è un nome ben 

attestato in ambiente eblaita1031, tuttavia è anche un nome che indica un "mercante" (lú-kar) di Kak-

mi-umki (ARET III 90 r.? IIˈ 5ˈ – 8ˈ, ARET IV 11 r. IX 16 – X 3) e un esponente di Ma-nu-wa-adki, 

forse anch'esso un altro mercante (MEE 7 47 v. XIV 21 – XV 1 e il passo [2101] del § IV.11.1). Gú-

li, in particolare, in [980] è qualificato come ugula surx-BAR.AN ed è registrata una consegna di 

tessuti in occasione del suo viaggio verso Ar-miki, assieme a due suoi maškim. Verosimilmente si 

tratta di beni consegnati per un viaggio di ritorno verso il proprio regno, dal momento che Gú-li è 

sempre menzionato in relazione ad Ar-miki. Per tale motivo si ritiene che i passi [978-979] 

qualifichino Gú-li come il soprintendente delle pariglie di muli del re di Ar-miki e per tale ragione è 

                                                           

1025  Biga 2008, p. 297. 
1026  Archi 1990a, p. 33. 
1027  Archi 1990a, p. 36. 
1028  Archi 1990a, p. 34. 
1029  Biga 2010d, p. 158. 
1030  Archi 1988c, p. 6. 
1031  Archi 2011b, p. 25. 
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possibile che l'ugula surx-BAR.AN del re registrato in [981] sia sempre lui. 

I passi [984-986] registrano gli ugula surx-BAR.AN del re di Ì-marki: A-si e I-zu-kùn-dDa-ga-an. Il 

primo è attestato in sole tre altre occasioni (ARET I 7 v. VII 4 – VIII 4, ARET II 5 v. III 5 – 13, ARET 

XV 46 v. I 9 – 11) ma in nessun caso nuovamente in connessione con Í-marki, mentre I-zu-kùn-dDa-

ga-an è attestato solamente in [985]. 

Come si è visto nel § II.8.1, gli ugula surx-BAR.AN avevano il ruolo di gestire il personale che si 

occupava dei muli e dei carri degli esponenti ai quali erano connessi e non è infrequente la loro 

menzione in contesti di viaggi o di carovane, proprio perché dovevano occuparsi di quelli che 

all'epoca erano i principali mezzi di trasporto. Gli ugula surx-BAR.AN di Ar-miki, così come quelli 

del re di Ì-marki, avranno certamente accompagnato le delegazioni provenienti dai rispettivi regni, 

tuttavia non è da escludere che gli ugula surx-BAR.AN fossero loro stessi delegati, almeno in alcune 

occasioni, al mantenimento delle relazioni diplomatiche con Ebla, anche perché, come si è visto, gli 

ugula surx-BAR.AN di Ebla molto spesso sono esponenti noti della corte. 

L'inedito, da cui è tratto il passo [988], è stato datato all'anno 13 del ministro Ib-rí-um1032, lo stesso 

anno in cui Ebla intraprende una spedizione militare contro il regno di Ḫal-sumki e quando ancora Zú-

ga-LUM non era andata in sposa al re di Ḫa-ra-anki. 

Dunque, il testo registra beni distribuiti da parte dell'amministrazione eblaita, in occasione della 

spedizione militare, ai suoi alleati, tra i quali anche Ḫa-ra-anki. Ricevono beni il ba-da-lum, i suoi 

figli, i suoi fratelli, alcune sue donne, i suoi maškim e, infine, l'ugula surx-BAR.AN Zu-zu-ba1033. 

Sembra, dunque, che giunga a Ebla una nutrita delegazione e molto probabilmente, come detto per 

gli ugula surx-BAR.AN di Ar-miki, Zu-zu-ba avrà supervisionato il personale intento nella cura dei 

muli e dei carri, sicuramente utilizzati dagli esponenti di Ḫa-ra-anki per giungere a Ebla. 

Il passo [982] registra anche l'ugula surx-BAR.AN di I-nu-ud-da-mu, il quale, come visto nel § 

II.2.1.13, era l'ugula di Kak-mi-umki, non di rado registrato nei testi eblaiti probabilmente perché 

spesso in visita a Ebla. Dunque, l'ugula surx-BAR.AN supervisionava il personale addetto alla cura 

dei carri e dei muli con i quali I-nu-ud-da-mu e la sua delegazione si spostavano. Il passo ARET III 

802  v. IIIˈ 2ˈ – 7ˈ registra l'uso di 1 KIN di lana, da parte dell'amministrazione eblaita, per procurare 

dei finimenti per il carro di I-nu-ud-da-mu. 

Il passo [983] registra Wa-rí-gu, il soprintendente delle pariglie di muli del "mercante" (lú-kar) Ru12-

zi-da-mu. I mercanti in particolar modo viaggiavano da un regno all'altro, spostandosi, probabilmente, 

in carovane e certamente avranno avuto necessità di un funzionario che controllasse il personale 

addetto alla cura di carri e muli. 

                                                           

1032  Vedi Biga 2010c, p. 160. 
1033  Biga 2010c, p. 160. 
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Infine, il passo [987] registra due ugula surx-BAR.AN del re di Ù-ti-gúki. 

II.8.3. I funzionari ugula BAR.AN 

Anche l'interpretazione della funzione ugula BAR.AN è stata determinata dalle traduzioni che, di 

volta in volta, venivano proposte per il termine BAR.AN. 

Esattamente come avvenuto per l'ugula surx-BAR.AN, anche in questo caso la funzione ugula 

BAR.AN venne inizialmente tradotta "sovrintendente dei mercenari" 1034  e "sorvegliante dei 

mercenari"1035. Waetzoldt, invece, preferì tradurre "Vorsteher der B.-Equiden"1036, in linea con quanto 

proposto nei glossari dei volumi della collana ARET1037. 

In base ai passi qui raccolti, questa funzione è nota ed è svolta per tutto il periodo di vita dell'archivio 

di Ebla, a partire dal periodo dl re Ìr-kab-da-mu, al quale sono stati datati i passi [989-992], durante 

la prima parte del regno di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro Ib-rí-um, [993-996], fino alla seconda 

metà del suo regno qunado, invece, era ministro I-bí-zi-kir, [998-1002]. Non si è sufficientemente 

sicuri di proporre una datazione per il passo [997], che probabilmente è da posizionare durante il 

regno di Iš11-ar-da-mu, all'epoca di uno dei due ministri. 

[989] ARET XV 10 (= MEE 2 37) v. VII 2 – 7: 1ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Rí-ì-

ma-lik / ugula BAR.AN-BAR.AN / níg-mul-an / til / Ḫa-zu-wa-anki 

[990] ARET XV 31 r. IV 28 – 29: 1 túg gùn Ar-miki / Du-bí ugula BAR.AN-BAR.AN 

[991] ARET XV 33 r. II 18 – 20: 1 íb-III sa6 gùn / Rí-ì-ma-lik / ugula BAR.AN-BAR.AN 

[992] TM.75.G.13791038  r. VII 3: Rí-ì-ma-lik (ugula BAR.AN-BAR.AN) 

[993] MEE 2 12 v. IV 1 – 5: n gín-DILMUN kù-gi / 1 kù-sal / dam / Rí-i-ma-lik / ugula 

BAR.AN-BAR.AN 

[994] MEE 7 38 r. III 10 – 13: 1 ma-na kù:babbar / mu-DU / Rí-i-ma-lik / ugula BAR.AN-

BAR.AN 

[995] MEE 10 23 r. X 7 – 13: 50 gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 10 gín-DILMUN kù-gi 

/ ne-zi-mu / 1 dib / Ti-ti-na / ugula BAR.AN-BAR.AN 

[996] ARET II 23 r. III 1 – v. I 4: 72 igi-sal tu-da / 11 BAR.AN-nita 5 4 3 mu / 5 BAR.AN-mí 

                                                           

1034  Pettinato 1980a, v. IV 5, p. 95. 
1035  In D'Agostino 1996a, v. VI 8, p. 107. 
1036  Watzold 2001, v. III 8, p. 98. 
1037  Archi 1985a, v. X 7, p. 30: "soprintendente degli equidi B.", Edzard 1981, p. 142: "«Aufseher über die Esel»", Biga-

Milano 1984, p. 288: "«sovrintendente dei muli-BAR.AN»". 
1038  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
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5 4 3 mu // 2 BAR.AN-mí tur 1 mu / lú 2 šu / In-gàr / ugula BAR.AN-BAR.AN 

[997] ARET IV 19 (= MEE 7 24) v. VI 6 – 8: 1 íb-IIItúg sa6 gùn sal / Ga-ti / ugula BAR.AN 

[998] ARET IV 6 v. X 17 –  XI 1: 1 íb-IItúg sa6 gùn / In-gàr / ugula BAR.AN 

[999] ARET IV 21 (= MEE 7 49) r. IV 10 – 12:  1ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sal / In-gàr / ugula 

BAR.AN-BAR.AN 

[1000] ARET I 3 v. X 6 – 8: 1 dùltúg Ma-ríki / In-gàr / ugula BAR.AN-BAR.AN 

[1001] MEE 12 5 v. III 7 – 10: 2 udu / ugula BAR.AN / lú IGI-nita-IGI-nita / šu-du8 

[1002] MEE 12 5 v. IV 21 – 24:  2 udu / ugula BAR.AN-BAR.AN / lú IGI-nita-IGI-nita / šu-du8 

I nomi personali di questi funzionari sono: Du-bí, Ga-ti, In-gàr, Rí-ì-ma-lik, e Ti-ti-na e, a parte 

qualche eccezione, non sembrano corrispondere ai nomi degli ugula surx-BAR.AN precedentemente 

analizzati. 

Ga-ti, Rí-ì-ma-lik e Ti-ti-na non sono mai attestati come ugula surx-BAR.AN, sembra, dunque, che le 

due funzioni fossero svolte da persone distinte. Questo, tuttavia, non implica una differenza di rango 

tra quanti erano ugula surx-BAR.AN e quanti ricoprivano la carica qui indagata. L'analisi 

prosopografica sembra chiarire questo aspetto, dal momento che molto probabilmente Rí-ì-ma-lik, 

Ga-ti e Ti-ti-na sono lugal, ovvero esponenti tra i più importanti della corte eblaita.  

Ti-ti-na è più volte attestato proprio come lugal BAR.AN BAR.AN al tempo del re Ìr-kab-da-mu1039, 

mentre Ga-ti è, possibilmente, identificabile con l'omonimo dumu-nita En-na-NI lú Zi-ba-da (ARET 

VIII 540 (= MEE 5 20) r. V 15 – 22) ed era, quindi, il figlio di un lugal1040. 

Rí-ì-ma-lik era un lugal, attestato anche come ugula di A-da-áški, § II.2.2.6, un ugula di ʾÀ-ru12-gúki, 

§ II.2.2.22, e uno di Ig-du-raki, § II.2.2.51. Tra questi, gli ugula di A-da-áški e di Ig-du-raki sono 

attestati come lugal1041 durante la prima parte del regno di Iš11-ar-da-mu quando era ministro Ib-rí-

um e secondo Pomponio è possibile che uno di questi sia identificaile con l'omonimo ugula BAR.AN:  

"Re’i-Malik, il cui titolo e anche scritto lú-BAR.AN, e destinatario di tessili anche in 14/25 e 72; 15/21 

e 44; 33/12 e di manufatti d’oro in MEE 2, 12 v. IV 1-5, tutti del periodo di Arrugum. Successivamente 

egli compare come lugal nel testo mu-DU del I anno di Ibrium, mentre in quelli degli anni successivi e 

citato, senza alcun titolo o con quello di ugula del centro di Igdura, un Re’i-Malik che potrebbe essere 

identificato con il nostro personaggio, che avrebbe, quindi, cambiato funzione"1042 

                                                           

1039  Al riguardo si veda Archi 2000a, p. 54. 
1040  En-na-NI lú Zi-ba-da è un lugal al tempo del ministro I-bí-zi-kir, si veda Archi 2000a, p. 57. 
1041  Archi 2000a, p. 57. 
1042  Pomponio 2008a, p. 100. 
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Il cambio di funzione al quale accenna Pomponio è possibile, ma in questi casi, come quello di Iš-da-

má nel § II.1.1, l'incarico di ugula è svolto da una persona di alto rango, un lugal proprio come Rí-ì-

ma-lik. Anche il seguente passo registra un'altra persona qualificata come lú BAR.AN BAR.AN, 

titolo probabilmente alternativo a quello di ugula BAR.AN BAR.AN: 

[1003] TM.75.G.21801043 v. II 2: Zi-mi-na-NI (lú BAR.AN BAR.AN) 

Zi-mi-na-NI è anche uno dei nomi elencati nei passi [1199-1200] e [1212] del § II.12, insieme ad 

alcuni ugula che sovrintendono a del personale lavorativo. 

In [989] Rí-ì-ma-lik svolge un'attività più caratteristica dei maškim, ovvero consegna la notizia che il 

regno di Ḫa-zu-wa-anki è stato sconfitto. Si potrebbe pensare, dunque, che Rí-ì-ma-lik sia stato inviato 

a corte come messaggero per riferire l'esito militare e che, di conseguenza, si trovasse presso il campo 

di battaglia, forse proprio in qualità di ugula BAR.AN, per coordinare il personale addetto alla cura 

dei muli. Forse una delle differenze tra la funzione di ugula surx-BAR.AN e quella di ugula BAR.AN 

è costituita proprio da questo aspetto. Come il sumerogramma suggerisce, i primi probabilmente 

supervisionavano il personale che si prendeva cura delle componenti che costituivano, al tempo, il 

principale mezzo di trasporto, ovvero la coppia di muli selezionata per il tiro, il carro stesso e i 

finimenti, tutti elementi in possesso, generalmente, dei membri della famiglia reale o della famiglia 

dei ministri. La funzione degli ugula BAR.AN, invece, sembra estesa a un gruppo di muli, di cui non 

sono mai indicate le unità, che verosimilmente apparteneva al re oppure alla famiglia del ministro. È, 

quindi, possibile che avessero sotto il loro controllo i capi di muli che appartenenvano al sovrano e 

che supervisionassero il personale addetto alla cura di questi. In [996] questo aspetto sembra ben 

dimostrato, poiché sono elencati 72 "asine" (igi-mí), 11 "muli maschi" (BAR.AN-nita) tra i 3 e i 5 

anni, 5 "muli femmine" (BAR.AN-mí) tra i 3 e i 5 anni e altri 2 "muli femmine" giovani di circa 1 

anno, lú 2 šu In-gàr, "che (sono) nelle mani di In-gàr", ovvero che erano sotto la supervisione di 

questo ugula BAR.AN. In-gàr è, come si accennava all'inizio, l'unica eccezione poiché è un nome 

qualificato anche dalla funzione ugula surx-BAR.AN in [700] e [717] nel § II.8.1 e che, probabilmente, 

è da identificare con l'omonimo esponente connesso alla famiglia del ministro Ib-rí-um, per il quale 

di veda qui il commento nel § II.11.2. I muli qui registrati potrebbero, dunque, appartenere al ministro 

Ib-rí-um e In-gàr sarebbe stato incaricato di controllarli1044. 

Tra gli animali connessi a In-gàr, oltre ai muli, vi sono anche ben 72 "asine" (igi-mí), dunque la 

funzione di soprintendenza degli ugula BAR.AN si estende anche ad altri equidi, scenario ribadito 

                                                           

1043  Archi-Biga-Milano 1988, p. 270. 
1044  Si noti in particolare il passo [722] nel § II.8.1, che riporta il totale di terre e di animali, muli appunto, consegnati a 

In-gàr.  
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anche in [1001-1002]. Qui un numero imprecisato di ugula BAR.AN, uno o forse due, sono qualificati 

come lú IGI-nita IGI-nita. Una qualifica simile è utilizzata in connessione anche agli ugula surx-

BAR.AN, definiti, dunque, ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita (nei passi [748], [771], [790], [819] del § 

II.8.1.1). In questi casi sembra che il termine ugula surx-BAR.AN sia impiegato per indicare l'attività 

di supervisione su di una coppia di equidi da traino, poi specificata dalla qualifica come coppia di 

asini. Allo stesso modo, si potrebbe ipotizzare che la qualifica lú IGI-nita-IGI-nita sia stata impiegata 

per specificare che gli ugula BAR.AN menzionati controllavano, in realtà, solo asini o, almeno, anche 

asini. 

II.8.4. I funzionari ugula surx-IGI-nita  

Solo nei volumi più recenti della collana ARET è proposta la traduzione "asino" per il termine IGI-

nita e da qui la relativa traduzione "soprintendente delle pariglie di asini" per il nome di funzione 

ugula surx-IGI-nita, avanzata a suo tempo già da Edzard1045. 

I due passi riportati in questo paragrafo sono gli unici in cui è attestata la carica di ugula surx-IGI-

nita. È evidente, tramite un rapido confronto, che questa carica sia nettamente meno documentata 

rispetto alla parallela funzione di ugula surx-BAR.AN, inoltre è connessa esclusivamente al re di Ebla 

e una sola persona è incaricata del suo svolgimento. 

[1004]  ARET XII 138 r.? II' 5' – 11': 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / Lu-a-NI / ugula surx-IGI-

˹nita˺ / en / in / A-ru12-ga-duki / […] 

[1005] TM.75.G.17031046 v. Xˈ 1 – 11: 1 aktumtúg dumu-nita en A-ru12-ga-duki 1 íb-I túg gùn NI-

a-lu ugula surx-IGI-nita en A-ru12-ga-duki šu-ba4-ti 

Il soprintendente incaricato di occuparsi delle pariglie di asini del re nonché, molto probabilmente, 

del carro da loro trainato, è NI-a-lu, che nel passo [1004] è registrato con la variante Lu-a-NI. Si tratta, 

con tutta probabilità, dell'omonimo già menzionato nel passo [771] del § II.8.1.1 e qualificato come 

ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita en, espressione nella quale, probabilmente, il termine ugula surx-

BAR.AN indica il ruolo di supervisione di una coppia di equidi, che il passo, poi, specifica essere due 

asini piuttosto che due muli. Le due attestazioni [1004-1005] forniscono una conferma di questa 

interpretazione, dal momento che NI-a-lu è chiaramente connesso alle pariglie di asini, inoltre nel 

                                                           

1045  "«Aufseher über die Eselgespanne»" in Edzard 1981, p. 142. Poco tempo prima Archi aveva scritto "Per IGI.NITA 
e IGI.sal, in: Allevamento (cit.), p. 3, avevo proposto l'identificazione con limANŠEluNITA/sal (IGI=lim). Ma I.J. 
Gelb, sempre sulla base dello stesso principio, vale a dire che ad Ebla ANŠE può non essere espresso, mi suggerisce 
piuttosto l'identificazione con ANŠE.LIBIR (= dúsu), che è l'equide più attestato per il III millennio, insieme ad 
ANŠE.BAR", si veda Archi 1980a, p. 36. 

1046  Biga 2013, p. 262. 
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passo [1017] del paragrafo successivo è qualificato come ugula IGI-nita del ministro Ib-rí-um. 

Sebbene la costruzione del passo [1005] possa far ritenere che NI-a-lu sia un ugula surx-IGI-nita del 

re di A-ru12-ga-duki, la funzione svolta dall'ugula è in realtà rivolta al re di Ebla e la costruzione di 

questo passo è da confrontare con [1004]. Qui è registrata la preposizione in prima del nome 

geografico e molto probabilmente non è stata scritta in [1005]. La preposizione rende chiaro che NI-

a-lu si trovasse presso A-ru12-ga-duki per ricevere dei beni, dunque per svolgere delle attività. Inoltre, 

il confronto col passo [771] del § II.8.1.1, nel quale NI-a-lu è qualificato come ugula surx-BAR.AN 

2 IGI-nita del re, ribadisce il suo legame con il sovrano eblaita. 

La funzione di ugula surx-IGI-nita è così raramente attestata rispetto alla carica di ugula surx-BAR.AN 

molto probabilmente perché, in primo luogo, il termine stesso surx-IGI-nita non è mai documentato, 

rispetto al termine surx-BAR.AN. Questo dato potrebbe indicare che solo in rare occasioni erano usate 

coppie di asini per trainare i carri, attività per la quale erano principalmente impiegati i muli, per la 

loro maggiore resistenza. Nei passi in cui sono registrate pariglie di asini, queste sono sempre riferite 

solo al re di Ebla. 

Per quanto solamente NI-a-lu sia qualificato come ugula surx-IGI-nita, i passi [748], [790] e [819] 

del § II.8.1.1 registrano anche I-ti-dGa-mi-iš come ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita en, ovvero come 

altro funzionario dedito alla cura delle pariglie degli asini del re. 

II.8.5. I funzionari ugula IGI-nita 

Esattamente come per la funzione ugula surx-IGI-nita, la traduzione della carica ugula IGI-nita è 

dipesa dall'interpretazione del sumerogramma IGI-nita. Così, inizialmente la funzione venne tradotta 

come "sovrintendente degli uomini-I."1047, per poi passare a indicare il "sovrintendente degli equidi-

IGI-nita"1048. 

Solamente i passi [1023-1024] non sono ordinati secondo la cronologia relativa, poiché non se ne 

evince la datazione.  

[1006] TM.75.G.14591049: En-na-il ugula IGI-nita 

[1007] ARET I 14 (= MEE 2 20) r. IX 8 – 12: 1 gír mar-tu ba-du-u4 kù:babbar / En-na-il / lú / 

Zamx-AN1050 / ugula IGI-nita 

                                                           

1047  Pettinato 1980a, r. IX 12 p. 148. 
1048  Come in Biga-Milano 1984, p. 304 oppure in Archi 1985a, r. IX 12, p. 137, mentre in Archi-Biga 1982, p. 360 non 

è proposta una traduzione. 
1049  Archi 2000a, p. 35. 
1050  Si ritiene che il termine zamx:an, all'interno dell'espressione En-na-il lú zamx:an, sia da interpretare come un nome 

di persona e, pertanto, sia da leggere Zamx-AN, secondo la lettura già data al termine da Mander e da Waetzoldt 
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[1008] ARET III 416 r.? III' 5' – 10': 1 íb-III gùntúg / I-šar / maškim / Bù-da-ma-lik / ugula IGI-

nita / […] 

[1009] ARET III 417 r.? IV 1 – 7: níg-sa10 2 gír mar-tu ba-du-u4 kù:babbar / Šè-naki / šu-du8 / wa 

/ En-na-il / lú Zamx-AN / ugula IGI-nita 

[1010] ARET III 468 r. IX 11 – 17: 1 saltúg tar.tar níg-lá-DU / Zi-ba-rúm / wa / EN-gi-lum / Mi-

ga-NI / ugula IGI-nita / Ib-rí-um 

[1011] ARET III 609 v. V' 1' – 3': […] / [n] KIN siki / Zi-ba-lum / ugula IGI-nita 

[1012] ARET XII 48 r.? I' 1' – 3': […] / [x-g]i-sumki / En-gi-lum / ugula IGI-nita 

[1013] ARET XII 298 r. II 20 – III 9: 23 gu-zi-mug // 10 ir11-ir11 / 8 nagar-nagar / 2 ugula IGI-

nita / 2 azlagx / 1 a-zu / 2 muḫaldim / du / áš-ti / En-na-BAD 

[1014] ARET XII 998 r. III 1' – 3': […] / Zi-ba-rúm / ugula IGI-nita / Ib-rí-um 

[1015] ARET XII 1310 v. I' 1' – 3': […] / Zi-ba-rúm / ugula IGI-nita / […] 

[1016] MEE 10 21 v. X 14 – XI 3: 1 gír mar-tu ḫul // NAM-ba-lum / ugula IGI-nita / Ib-rí-um 

[1017] ARET IV 15 v. X 10 – 13: 1 íb-III gùn túg / NI-a-lu / ugula IGI-nita / Ib-rí-um 

[1018] TM.75.G.13811051 r. V 18: I-ti-dGa-mi-iš (ugula IGI-nita IGI-nita en) 

[1019] TM.75.G.13811052 r. V 18: I-ti-NE (ugula IGI-nita IGI-nita en) 

[1020] TM.75.G.13811053 r. V 19: Ib-ni-lum (ugula IGI-nita IGI-nita en) 

[1021] TM.75.G.13811054 r. VI 1: En-na-BAD (ugula IGI-nita en) 

[1022] TM.75.G.17841055 v. V 18 – VII 2: 1 gír mar-tu ba-du-u9 kù-sig lú Ti-ti-nu in-na-sum En-

na-il lú Zamx-AN ugula IGI-nita 1 gír mar-tu ba-du-u9 kù:babbar lú [En-n]a-il in-na-

sum Du-bí šu-i Ib-rí-um 

[1023] TM.75.G.25031056 v. I 13: Zi-ba-lum (ugula IGI-nita Ib-rí-um) 

[1024] TM.75.G.101551057 v. IV 3: Zi-ba-lum (ugula IGI-nita Ib-rí-um) 

                                                           

rispettivamente in MEE 10 38 r. VI 5 e MEE 12 19 r. VIII 10. 
1051  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
1052  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
1053  Archi-Biga-Milano 1988, p. 268. 
1054  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267. 
1055  Pomponio 1998, p. 37. 
1056  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
1057  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
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I nomi dei funzionari sono i seguenti: En-na-il lú Zamx-AN, Bù-da-ma-lik, EN-gi-lum, En-na-BAD, 

I-ti-dGa-mi-iš, I-ti-NE, Ib-ni-lum, Mi-ga-NI e Zi-ba-lum. 

Tra questi Mi-ga-NI ([1010]) e Zi-ba-lum ([1010-1011], [1014-1015], [1023-1024]), gli ugula IGI-

nita di Ib-rí-um, sono nomi già noti, poiché attestati il primo in [800] nel § II.8.1.1 come ugula surx-

BAR.AN di I-bí-zi-kir e, soprattutto, il secondo in [867] nel § II.8.1.4 come ugula surx-BAR.AN 

proprio di Ib-rí-um. Tra questi si ha ragione di credere che almeno Zi-ba-lum sia da identificare nella 

stessa persona che, dunque, avrebbe svolto sia la funzione di soprintendente delle pariglie di muli che 

quella di soprintendente degli asini del ministro Ib-rí-um. Inoltre, I-ti-dGa-mi-iš ([1018]), ugula IGI-

nita del re di Ebla, è certamente da identificare con l'omonimo ugula surx-BAR.AN 2 IGI-nita, ovvero 

il soprintendente che badava agli asini e alle pariglie di asini del sovrano, menzionato in [748], [790] 

e [819] nel § II.8.1.1. 

Invece, il nome En-na-BAD ([1012]) qualifica ben due omonimi elencati fra gli ugula surx-BAR.AN 

di I-bí-zi-kir ([905], [912], [919], [922] e [925] nel § II.8.1.5 e in [772] nel § II.8.1.1), I-ti-NE ([1019]), 

qualificato come I-ti-NE lú Puzur4-ra-NI, è elencato tra gli ugula surx-BAR.AN di Ib-rí-um ([867] 

nel § II.8.1.4), mentre EN-gi-lum e Ib-ni-lum non sono noti come soprintendenti e sono, in realtà, 

nomi non molto attestati nei documenti eblaiti. Invece Bù-da-ma-lik ([1008]) è un nome che qualifica 

sia un figlio di I-rí-ig-da-mu, a sua volta figlio di Ib-rí-um, che un figlio del re1058. Purtroppo il passo 

[1008] è in rottura, di conseguenza non è possibile sapere a chi fosse rivolta la sua funzione di ugula 

IGI-nita, tuttavia si ritiene probabile che fosse connessa, per i legami di parentela appena menzionati, 

o al ministro Ib-rí-um o al re. 

Per quanto riguarda l'ugula En-na-il, come espresso nel commento del passo [16] nel § II.1 qui 

presente, in MEE 2 36 v. II 7 – III 3 è registrato un apporto di un omonimo En-na-il lugal IGI-nita 

IGI-nita. È dunque verosimile che En-na-il fosse sia ugula che lugal e che svolgesse un'azione di 

controllo sulle mandrie di asini, forse, di proprietà del Palazzo. Questo sembra possibile soprattutto 

per il passo [1006], poiché è stato datato al regno di Ìr-kab-da-mu esattamente come il testo MEE 2 

361059. 

Non si è altrettanto sicuri che l'En-na-il lú Zamx-AN menzionato in [1007], [1009] e [1022] sia da 

identificare con l'omonimo lugal, poiché il passo [991] è databile al periodo di Ib-rí-um mentre per i 

testi da cui sono tratti [1009] e [1022] non è nota alcuna datazione. 

                                                           

1058  Inoltre, il nome è in particolare connesso alla famiglia del ministro, dal momento che è qualificato come lú Ba-ga-
ma, un altro figlio di Ib-rí-um, come pa4:šeš del ministro. È, poi, qualificato come funzionario ur4 (si vedano i passi 
[17] del § III.2.1.3, [296] del § III.4, [340], [342-343], [345] e [350-351] del § III.8) e come šeš-II-ib. Al riguardo si 
veda l'analisi prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla, al seguente link 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf.  

1059  Archi 2000a, p. 26. 
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Interessante è quanto registrato in [1013]. Qui sono menzionati 23 tessuti per un insieme di 25 persone, 

distinte tra 10 "servi" (ir11-ir11), 8 "carpentieri" (nagar-nagar), 2 soprintendenti di asini, 2 "lavandai" 

(azlagx), 1 "medico" (a-zu) e 2 "cuochi" (muḫaldim), che "sono andati presso/con1060 En-na-BAD" 

(du áš-ti En-na-BAD). Il testo è probabilmente da datare al periodo di Ìr-kab-da-mu ed En-na-BAD 

era un lugal1061. È possibile che questo personale sia stato trasferito presso la residenza del lugal, 

oppure che costituisse un gruppo di lavoratori del Palazzo affidati al suo controllo, ciò che risulta 

importante, è che in entrambi i casi i funzionari ugula, in questo caso, non sono registrati per nome 

personale e sembrano far parte di comune personale lavorativo. 

È possibile, in conclusione, che si debba operare una distinzione in primo luogo tra ugula surx-

BAR.AN, ugula BAR.AN, ugula surx-IGI-nita e ugula IGI-nita. Nei primi tre casi i nomi dei 

funzionari sono quasi sempre registrati anche perché i "muli" (BAR.AN) sono animali preziosi e 

costosi che possono essere posseduti dal re, dai ministri e dai lugal, mentre le pariglie di asini sono 

un'eccezione particolare riferita esclusivamente al re. Pertanto, le persone a cui era affidato il loro 

controllo erano note alla corte eblaita e in alcuni casi erano anche dei membri delle famiglie del re e 

dei ministri. Molto probabilmente, vi è da operare anche una distinzione interna fra gli ugula IGI-nita 

stessi. Infatti, nei casi in cui sono menzionati gli asini del re o del ministro Ib-rí-um, i soprintendenti 

sono registrati col nome personale, sebbene non sempre siano identificabili: si tratta, infatti, di 

persone che probabilmente erano incaricate della gestione di parte delle mandrie di asini del re o dei 

ministri e non dovevano curarsi anche dei carri. 

[1025] TM.75.G.25201062 r. VI 8: NAM-ba-LUM lú IGI-nita Ib-rí-um 

[1026] TM.75.G.13821063 r. VII 19: En-na-il (lú IGI-nita) 

I lú IGI-nita registrati in queste due attestazioni sono certamente da identificare con gli omonimi 

ugula IGI-nita. Infatti, in [1016] NAM-ba-LUM è registrato come ugula IGI-nita sempre in 

riferimento a Ib-rí-um, mentre En-na-il è qualificato dalla funzione di ugula IGI-nita in [1006] ed è 

probabile che siano tutti da identificare con En-na-il lú Zamx-AN registrato in [1007], [1009] e [1022]. 

Queste corrispondenze prosopografiche permettono di confermare che l'espressione lú IGI-nita 

equivalga alla funzione ugula IGI-nita. 

                                                           

1060  La preposizione áš-ti può anche avere un valore comitativo, si veda Tonietti 2012, p. 65. 
1061  Si veda Archi 2000a, p. 49. 
1062  Archi-Biga-Milano 1988, p. 269. 
1063  Archi-Biga-Milano 1988, p. 267 
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II.8.6. I funzionari ugula gu4 

L'ugula gu4, come suggeriscono gli stessi sumerogrammi, può essere letteralmente tradotto come 

"soprintendente dei buoi", ovvero è una funzione che indica le persone incaricate di sorvegliare il 

bestiame1064, molto probabilmente di proprietà del Palazzo.  

[1027] ARET XII 842 r. I' 1' – 4': […] / áš-ti / Šu-ma-lik / ugula gu4 / […] 

[1028] MEE 12 5 v. VII 11 – 16: 10 lá-3 udu / dBAD / Bù-la-nuki / Ti-la-NI / nídba / ugula gu4 

Per quanto riguarda il passo [1027] a causa della sua frammentarietà non è possibile ottenere molte 

informazioni riguardo la funzione di ugula gu4, inoltre non è nemmeno possibile un'identificazione 

del funzionario, dal momento che il nome, Šu-ma-lik, è tra i più attestati nei documenti degli archivi 

di Ebla. 

II.8.7. I funzionari ugula udu 

[1029] ARET X 100 (= TM.75.G.4271065) r. X 17' – 22': 3 mi-at zì gú-bar / Bù-ši-še / 4 mi-at zì 

gú-bar / A-ʾà-lu / šu-ba4-ti / ugula udu-udu 

Questo testo registra l'unica menzione di ugula udu-udu, molto probabilmente il soprintendente 

incaricato di controllare il personale, forse gli allevatori, addetti alla gestione delle greggi di pecore. 

II.9. I funzionari ugula connessi a nomi di professione e di funzione 

Nei seguenti paragrafi sono raccolte le attestazioni che registrano il termine ugula in connessione con 

nomi di professione che riguardano i settori produttivi e artigianali principali di Ebla, come la 

carpenteria, la metallurgia e la tintura dei tessuti. Oltre a questi sono qui trattate, in un apposito 

paragrafo, anche le attestazioni che registrano il termine ugula in connessione con il nome di funzione 

pa4:šeš. 

II.9.1. I funzionari ugula gùn 

Il termine gùn "variopinto" quando usato come nome di professione è stato tradotto "tintore". Al 

riguardo, dunque, l'ugula gùn, di cui qui si riporta l'unica attestazione nota, è colui che soprintende al 

                                                           

1064  È possibile, come espresso da Waetzoldt, che questo funzionario non si occupasse esclusivamente di buoi, ma 
badasse anche a mucche e vitelli, si veda Waetzoldt 2001, p. 114: "Ugula-gu4 wird hier mit "Vorsteher über die 
Rinder" übersetzt, da davon ausgegangen wird, daß dieser Mann nicht nur Ochsen, sondern auch Kühe und Kälber 
betreute". 

1065  Pettinato 1974-1977, p. 10. 
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lavoro dei tintori. 

[1030] TM.75.G.22451066 r. IX 20 – 22: Maš-ʾà-lu ur4 ugula gùn 

Maš-ʾà-lu è qualificato sia come funzionario ur4 sia come ugula gùn. Come si vedrà nel § III.7.1, gli 

ur4-gùn sono sempre registrati senza nome proprio e molto probabilmente si curavano, assieme ai 

loro "apprendisti" (dumu-nita ur4-gùn), di reperire il materiale per la preparazione delle tinte che poi, 

appunto, i gùn avrebbero utilizzato. 

In questo caso, dunque, Maš-ʾà-lu svolge la funzione di soprintendente dei tintori e, forse, si occupava 

anche di reperire e consegnare i materiali loro necessari. 

II.9.2. I funzionari ugula muḫaldim 

L'ugula muḫaldim è colui che soprintende al lavoro dei cuochi1067. 

[1031] ARET XV 53 v. I 18 – 19:  1 túg-NI.NI / ugula ˹muḫaldim˺-muḫaldim 

[1032] ARET III 469 r. IV 6 – 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-˹III˺ sa6 gùn / Šu-ì!!-lum / ugula 

muḫaldim 

[1033] MEE 12 35 r. XXIX 7 – 12: šušanax gín-DILMUN an-na / šub si-in / 3 ma-na a-gar5-gar5 

/ 10 gír gibil / Bù-da-ma-lik / ugula muḫaldim 

[1034] MEE 12 37 v. XIV 18 – 23: 6 gín-DILMUN an-na / šub si-in / šušanax 3 gín-DILMUN a-

gar5-gar5 / 2 gír / Bù-da-ma-lik / ugula muḫaldim 

Questi passi menzionano due nomi personali di ugula muḫaldim: Bù-da-ma-lik e Šu-ì-lum. 

Come per gli ugula nagar, anche in questo caso i due ugula muḫaldim sono attestati loro stessi come 

muḫaldim. Bù-da-ma-lik è, infatti, registrato in più elenchi di cuochi (ARET I 5 v. IV 2, ARET VIII 

542 (= MEE 5 22) r. IX 10 e MEE 12 37 r. XVIII 23) e il termine muḫaldim qualifica Šu-ì-lum in 

ARET I 3 v. III 21 – 22, ARET I 10 (= MEE 2 17) r. II 4 – 5 e MEE 10 29 v. XVIII 18 – 19. 

Dunque alcuni cuochi erano incaricati di supervisionare e gestire il lavoro dei loro colleghi. Infatti, 

come possibile vedere, i passi [1133-1134] registrano, rispettivamente, 20 sicli di stagno fusi con 3 

mine di rame per ottenere 10 "pugnali/coltelli nuovi" (gír gibil) e 6 sicli di stagno fusi con 23 sicli di 

rame per 2 "pugnali" (gír), in entrambi i casi consegnati a Bù-da-ma-lik. Molto probabilmente Bù-da-

ma-lik riceve questi pugnali di bronzo non solamente per sé ma, data la quantità, affinché li 

                                                           

1066  Archi 2003c, nota 2 p. 28.  
1067  "Vorsteher der Köche" in Waetzoldt 2001, (76a) p. 303; "responsabile dei cuochi" in Pomponio 2013, p. 480. 
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distribuisse al gruppo di muḫaldim sotto la sua supervisione. 

II.9.3. I funzionari ugula na-a-LUM 

[1035] ARET IX 96 r. I 1 – 6: 30 lá-2 zíd gú-bar / šu-ba4-ti / ugula-ugula na-a-LUM / níg-kaskal 

guruš-guruš / A-dam-ma-lik / ì-na-sum 

Verosimilmente il termine na-a-LUM indica una professione1068. È presente nella lista lessicale VE 

547: á-TÚG = na-a-lum, per la cui glossa sumerica, tuttavia, non è stata, ad oggi, fornita 

un'interpretazione1069.  

II.9.4. I funzionari ugula nagar 

[1036] MEE 15 80 r. V 22: ugula nagar 

Il termine sumerico nagar indica il "carpentiere" e, di conseguenza, il termine di funzione ugula nagar 

indica il "soprintendente dei carpentieri"1070 , funzione che è attestata anche nelle liste lessicali 

sumeriche di tipo éš-bar-kin5, come si vede dal passo [1182]. 

[1037] ARET IV 19 (= MEE 7 24) v. IX 12 – 14: 5 KIN siki / Wa-ba-rúm / ugula nagar 

[1038] TM.75.G.13891071 v. V 11 – 17: 5 KIN siki níg-sa10 GIŠ-maš Wa-ba-rúm ugula nagar šu-

ba4-ti ki:lam7 SA.ZAx
ki 

[1039] ARET IV 4 (= MEE 2 3) v. III 14 – IV 6: 1 gu-mugtúg 1 íb-IIItúg gùn / Šu-ma-NI / maškim 

// Wa-ba-rúm / ugula nagar / šu-mu-tak4 / igi-du8 / é / dʾÀ-da 

[1040] ARET IV 2 r. IX 1 – 9: 3 saltúg / En-na-NI / ma-za-lum / Du-bí-ga-lu / ugula nagar / I-ti-

a-gú / lú é am / si-in / ÉxPAP 

[1041] ARET IX 68 r. X 9 – 11: 14 1/2 gú-bar / En-na-NI / lú ugula nagar 

[1042] ARET IX 68 v. VII 3 – 5: 10 lá-3 [gú-bar] 7 [níg-sagšu] 3 [an-zamx] / En-na-[NI] / ugula 

nagar 

Sono tre i nomi personali degli ugula nagar registrati nei testi eblaiti: Du-bí-ga-lu, En-na-NI e Wa-

ba-rúm. 

                                                           

1068  Si veda Milano 1990a, p. 288. 
1069  Conti 1990, p. 154. 
1070  "sovrintendente dei carpentieri" in Pettinato 1980a, v. IV 2, p. 40; "sorvegliante dei carpentieri" in D'Agostino 1996a, 

v. IX 14, p. 108; "sovrintendente dei carpentieri" in Biga-Milano 1984, (29) p. 20. 
1071  Biga 2011a, p. 86 nota 51. 
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Du-bí-ga-lu1072 ([1040]) è elencato in un gruppo di nagar registrato in ARET IX 44 v. VII 14, mentre 

En-na-NI diviene ugula nagar probabilmente proprio dopo Du-bí-ga-lu o al suo posto. Infatti, in 

[1040] En-na-NI è definito ma-za-lum di Du-bí-ga-lu, mentre in [1041] è qualificato come lú ugula 

nagar, ovvero "quello (del) soprintendente dei carpentieri", forse sempre in riferimento a Du-bí-ga-

lu. Tuttavia questa espressione può anche essere tradotta come "quello (che è) soprintendente dei 

carpentieri", considerando che in [1042], tratto dallo stesso testo cui appartiene il passo [1041], En-

na-NI è direttamente qualificato come ugula nagar. Inoltre, En-na-NI è registrato anche come nagar 

in ARET II 14 (= MEE 2 30) v. III 5 – 7. 

Wa-ba-rúm è il nome dell'ugula nagar più attestato ([1037-1039]), è anche il nome di un noto 

funzionario ur4 più volte documentato nei testi eblaiti e connesso alla casa del ministro Ib-rí-um, al 

riguardo si veda in particolare il passo [98] nel § III.2.3. 

A nostro parere il passo [1039] offre degli indizi per ritenere che Wa-ba-rúm ur4 e l'omonimo ugula 

nagar siano, in realtà, la stessa persona. Infatti, in qualità di funzionario ur4, Wa-ba-rúm più volte 

riceve lana o argento per acquistare finimenti per equidi e per carri, da consegnare principalmente al 

re o ad alcuni membri della famiglia dei ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir, così come riceve quantità di 

argento per acquistare tessuti o beni esotici presso le "fiere" (ki:lam7) che si tenevano in onore di varie 

divinità presso i centri che erano anche le loro sedi di culto. Al riguardo si vedano le attestazioni 

presenti nei paragrafi III.2.1.4. e III.2.3. 

In [1039], allo stesso modo, l'ugula nagar Wa-ba-rúm riceve 5 misure-KIN di lana per acquistare delle 

"assi" (GIŠ-maš)1073, probabilmente di legno, in una fiera che si svolge presso SA.ZAx
ki. 

Il compito di acquistare beni presso le fiere è, come si è detto, principalmente svolto da parte dei 

"collettori di beni", ovvero dei funzionari ur4, che in genere acquistano tessuti o beni esotici per 

esponenti di alto rango. In questo caso è possibile che Wa-ba-rúm, in quanto investito anche della 

carica di ugula nagar, svolga la sua attività di ur4 per i gruppi di carpentieri che supervisionava, 

comprando materiali, quali assi di legno, certamente necessarie allo svolgimento del loro lavoro. 

Inoltre, si è già visto nel paragrafo precedente come, per quanto riguarda Maš-ʾà-lu, le cariche di ur4 

e di ugula potessero essere connesse. 

Sia Du-bí-ga-lu, sia En-na-NI sono registrati come nagar, sembra quindi che il ruolo di soprintendente 

dei carpentieri fosse attribuito a una persona che svolgeva la stessa professione e che, dunque, agiva 

                                                           

1072  Il nome Du-bí-ga-lu è come ugula nagar in [1040] nel § II.9.4, come funzionario ur4 ([48] nel § III.2.1.4, [300] nel 
§ III.4, [365] nel § III.9.1, [414-417] nel § III.9.2) e, soprattutto, come ur4 e pa4:šeš di Ìr-ʾà-ag-da-mu ([286-287] nel 
§ III.4). Du-bí-ga-lu è, inoltre, attestato anche come maškim di Ìr-ʾà-ag-da-mu in [1224] e [1226] presenti nel § 
IV.6.1.6.3. 

1073  Fronzaroli 1993, p. 31: " La lista lessicale bilingue ha la glossa a-ù-um (= GIŠ-maš, A), interpretabile come /lāḥ-
um/ «tavola (di legno), asse», da confrontare con acc. lēʾu, nordocc. lūḥ-, ar. ge. lawḥ. […] Nei testi amministrativi 
maš-maš indica le «striscioline (di metallo)» usate come parti accessorie di oggetti decorati". 
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come capogruppo. Wa-ba-rúm probabilmente costituisce un'eccezione, dal momento che era uno 

degli esponenti più importanti della corte eblaita durante il regno del re Ìr-ka-da-mu e almeno durante 

la prima metà del regno di Iš11-ar-da-mu, pertanto potevano essergli affidate più funzioni. 

Infine si ricorda che 2 ugula nagar, dei quali non è registrato il nome, sono menzionati anche nel passo 

[958] del § II.8.1.7, probabilmente come parte, assieme a 3 ugula surx-BAR.AN e 8 maškim, della 

delegazione di Nab-ḫa-NI, uno degli emissari eblaiti inviati presso Ar-miki, molto probabilmente per 

una missione diplomatica. 

II.9.5. I funzionari ugula simug 

[1043] ARET III 585 r.? II 3 – 9: 2 kù:babbar / al6 / En-na-BAD / ugula simug / in / má-ba-ḫu 

má-ba-ḫu / […] 

[1044] ARET VII 136 (= MEE 7 18) r. I 1 – II 3: 3 ma-na ŠA.PI a-gar5-gar5 / al6 // Ib-dur-i-šar / 

ugula simug / uru-bar 

L'ugula simug è il "soprintendente dei fabbri"1074. 

Grazie a questi due passi sono noti i nomi degi ugula simug: En-na-BAD e Ib-dur-i-šar. Nessuno dei 

due nomi è qualificato come simug in altri documenti. 

Inoltre, il passo inedito TM.75.G.12448+1075 porta menzione di un altro ugula simug. 

II.9.6. I funzionari ugula ú-a 

La carica di ugula ú-a, nota solamente nell'attestazione qui riportata, è tradotta "soprintendente dei 

funzionari-ú."1076, tuttavia si preferisce qui tradurre "soprintendente degli ú-a" dal momento che non 

si ritiene che il termine ú-a, così come i sumerogrammi a-am e ib, indichino un nome di funzione, 

quanto una categoria di personale lavorativo utilizzata a Palazzo, al riguardo si veda quanto detto nel 

capitolo I. 

[1045] ARET IV 24 (= MEE 10 30) v. IV 4 – 8: 1 saltúg / Ir-ra / ugula ú-a / si-in / ÉxPAP 

Il nome Ir-ra è attestato anche in MEE 12 25 al v. XI 7 com "fratello" (šeš) di un certo Sá-ba, a sua 

volta registrato in MEE 12 25 r. XI 6 e v. VII 1 e che in ARET VII 16 è qualificato come u5 di Du-

                                                           

1074  "sorvegliante dei fabbri" in D'Agostino 1996a, r. II 1 p. 79; "soprintendente dei fabbri" in Archi 1988d, r. II 3, p. 
156. 

1075  Archi 1991a, p. 214: "TM.75.G.12448+ présente trois sections, dévolues respectivement à des champs emblavés, à 
des oliveraies, à des vignobles. Les bénéficiaries de trois sections ne varient pas: ce sont toujours le roi, la reine, le 
vizir ArruLUM, le chef des fondeurs, ugula simug, et quatre ou cinq autres fonctionnaires." 

1076  Biga-Milano 1984, (3) p. 221. 
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ubki. 

II.9.7. I funzionari ugula pa4:šeš 

Nei testi eblaiti il termine pa4:šeš identifica "l'inserviente" addetto alla cura della persona, del re, della 

regina e di alcuni membri dell'élite eblaita. Erano, però, anche addetti alla cura dei loro affari, se si 

considera che molti pa4:šeš sono incaricati di funzioni o di professioni rivolte sempre nell'interesse 

delle stesse persone1077. 

Dunque, l'ugula pa4:šeš è il "soprintendente dei pa4:šeš"1078, ovvero il responsabile che sovrintendeva 

e coordinava i pa4:šeš connessi a una singola persona. 

[1046] MEE 12 35 r. IV 47 – V 2: 1 ma-na kù:babbar / níg-ba / Da-ti / Ma-ríki // ugula pa4:šeš / 

lugal 

[1047] TM.75.G.22431079 r. VIII 8: Gú-ba-lum ugula pa4:šeš en 

Come si può notare in questi due passi, gli ugula pa4:šeš registrati appartengono al re di Ma-ríki e al 

re di Ebla, ovvero coloro ai quali, certamente più di altri, era connesso un grande numero di pa4:šeš. 

Da-ti di Ma-ríki è qualificato dal toponimo anche in altri documenti (MEE 7 47 v. XIV 18 e MEE 12 

37 v. XIV 26), mentre Gú-ba-lum è attestato numerose volte tra i pa4:šeš del re di Ebla. Gù-ba-lum1080 

è il nome di uno dei figli di Ib-rí-um, di conseguenza, data la sua posizione, è possibile che rientrasse 

fra i pa4:šeš del re dei quali, evidentemente, era il responsabile. 

II.10. I funzionari ugula connessi al settore agricolo 

In questo paragrafo sono state raccolte le attestazioni che registrano il nome di funzione ugula in 

connessione a termini di professione o di materie prime relative al settore agricolo e dell'allevamento. 

Si tratta delle funzioni: ugula engar, ugula ì-giš, ugula munšub e ugula še, ciascuna dei quali è 

esaminata in un relativo sotto paragrafo. 

Anche in questi casi, la funzione ugula qualifica quanti erano soprintendenti di gruppi di lavoratori 

impegnati nella coltivazione dei campi, nella produzione delle materie prime e nella pastorizia. 

Come si vedrà nei vari paragrafi, per alcune categorie di ugula non sono registrati i nomi personali e 

                                                           

1077  Per quanto riguarda i pa4:šeš si veda Archi 1996b. 
1078  "Vorsteher der Männer in P.-Funktion" in Waetzoldt 2001, (14) p. 269. 
1079  The Prosopography of Ebla, http://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf, alla voce 

Gú-ba-lum, p. 53. 
1080  Per quanto riguarda le attestazioni che registrano il nome Gù-ba-lum si veda l'analisi prosopografica                   

presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 
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i soprintendenti sono attestati anche in consistenti gruppi alle dipendenze di un membro di alto rango 

dell'élite eblaita. 

II.10.1. I funzionari ugula engar 

Il termine engar è stato interpretato quasi sempre come "contadino"1081, "Pflüger"1082, "farmer"1083, 

"agricoltore" 1084  e "coltivatore" 1085 , con l'eccezione della traduzione "messaggero" proposta da 

Pettinato e seguita da Mander1086.   

Di conseguenza, il nome di funzione ugula engar indica il "soprintendente dei contadini", in accordo 

con quanto unanimamente tradotto1087. 

Come ben espresso da Pomponio, che ha dedicato uno studio al termine engar e ai soprintendenti 

ugula engar: 

"in nessuno dei numerosi passi in cui il nome di professione è citato sembrano esservi elementi che si 

oppongano alla sua attribuzione all'attività agricola, resa evidente, invece, dalla sua menzione con gli 

ugula-še, «responsabili dell'orzo» e gli a-ur4/x (cf. A.Alberti, VO 8, p. 185), da considerare senza dubbio 

un nome di professione costruito sul tipo Oggetto + Radice hamṭu, «colui che raccoglie l'acqua», e con 

appezzamenti di terreno."1088 

Come si vedrà anche dalle seguenti attestazioni, la funzione di ugula engar sembra strettamente 

connessa alla gestione di personale lavorativo impegnato nel settore agricolo e anche al controllo di 

gruppi di donne lavoratrici. 

Anche in questo caso si è tentato di elencare i passi rispettando il più possibile l'ordine della 

cronologia relativa proposta, tra questi, tuttavia, i passi [1061-1066] sono elencati in ultima posizione 

poiché i testi da cui sono tratti non consentono di ottenere sufficienti elementi per proporre una 

datazione. 

[1048] ARET I 11 r. IX 8 – 14: 1 túg-NI.NI / Ib-dur-i-šar / ugula engar / Ib-rí-um / šu-ba4-ti / in 

                                                           

1081  Si veda inizialmente Pettinato 1980a, v. XI 5 p. 27; Archi-Biga 1982, p. 348; Biga-Milano 1984, p. 294; Archi 1985a, 
p. 281; Archi 1988d, p. 211; Waetzoldt 2001, (50) p. 47: "Bauern", in particolare ibid. si veda p. 71; Fronzaroli 2003a, 
p. 137: "L’impiego del sumerogramma conferma l’interpretazione /ʾinkar/, o /ʾikkar/ «contadino»"; Catagnoti-
Fronzaroli 2010, p. 132: "«contadini», engar-engar". 

1082  Edzard 1981, p. 142. 
1083  Sollberger 1986, p. 54. 
1084  Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 531. 
1085  Pomponio 2013, p. 418. 
1086  Mander 1990, r. VI 19 p. 116: "G. Pettinato advances the hypothesis of engar being a pronunciation of nimgir 

(personal communication)". 
1087  Si veda Pettinato 1980a, v. I 5 p. 27, Biga-Milano 1984, r. III 12 p. 173, Archi 1985a, r. IX 10 p. 114, Archi 1988d, 

v. III 5 p. 61; "«Obmann der Pflüger»" in Edzard 1981, p. 142. 
1088  Pomponio 1996b, p. 74. 
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/ Du-si-gúki 

[1049] ARET II 23 r. I 1 – II 3: 80 igi-sal tu-da / 10 BAR.AN-nita 5 4 3 mu / 14 BAR.AN-mí 5 

4 3 mu // 4 BAR.AN tur nita 5 BAR.AN-mí tur 1 mu / 2 IGI-nita 3 mu / lú 2 šu / Ba-du-

lum / ugula engar 

[1050] ARET I 15 (= MEE 2 2) v. XI 3 – 5: 10 KIN siki / Gur-da-mu / ugula engar 

[1051] TM.75.G.17431089 v. IV 25 – 27: 20 KIN siki gi6 / 10 dam / ugula engar maḫ 

[1052] ARET IV 18 r. III 9 – 12: 1ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IItúg sa6 gùn / ì-giš-sag / Ir-NE / ugula engar 

[1053] ARET VII 24 v. III 2 – 5: 60-10-3 gu-dùltúg til / 52 gu-dùltúg / al6 / ugula engar 

[1054] ARET VII 82 v. II 1 – III 7: 1 mi 60-20-5 še gú-bar / lú ugula engar ugula engar / 7 mi 

31 še gú-bar / še-ba še-ba // wa / še kú še kú / 6 iti / áš-da / ir-mi / si-in / iti ig-za 

[1055] ARET VII 87 r. I 1 – 5: [10?+]10 lá-1 ma-na ŠA.PI 4 kù:babbar / al6 / I-ti-NI / ugula engar 

/ en 

[1056] ARET XII 737 r. III 1 – 3: […] / ugula engar / A-mur-d[a-mu] 

[1057] MEE 7 48 r. III 2 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-Vtúg sa6 gùn / Si-ti-zé / Ì-la-arki / 

I[r]-NE / ugula engar / šu-mu-tak4 

[1058] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. XI 1 – 5: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / En-na-NI / lú Ti-la-NI / ugula 

engar / I-šar 

[1059] ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. X 18 – 28: 2ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Zi-la-

NI / ugula engar {x} / Ib-du-lu / TUŠ.LÚ / ʾÀ-ga-bí-iški / In-ma-lik / maškim / Ki-ti-ir / 

šu-du8 / U9-ba-ùki 

[1060] ARET IX 35 v. V 2 – 4: 1 mi-at 20 še bar ninda-bappir ŠE.TIN / 1 mi-at še ninda-bappir 

/ ugula engar 

[1061] ARET XII 874 v. XIII 1 – 8: 50 KIN siki / íb-IIItúg íb-IItúg / ir11-ir11 / I-da-ni-ki-mu / ugula 

engar / šu-ba4-ti /  […] 

[1062] MEE 7 8 v. II 1 – III 2: 5 ˹li˺ 6 mi 35 la-ḫa ì-giš / 2 ma-i-at  4 li  4 mi  še gú-bar zi-ru12 // 

lú en / ugula engar 

[1063] TM.75.G.13891090 r. VIII 13 – 18: (2+2+2 tessuti) ì-giš-sag Ìr-NE ugula engar Íl-ba-ma-

                                                           

1089  Biga 1988, p. 161. 
1090  Archi 1980a, p. 25. 
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lik šu-mu-tak4 

[1064] TM.76.G.2561091 r. I 2 – 4: Bù-da-NI ugula engar uru-bar 

[1065] ARET XII 659 r.? I' 1' – 6': […] / 1[+n] […] 4 […] / Gi-r[í] / ì-na-s[um] / Ir-NE / ugula 

engar / […] 

[1066] ARET XII 1376 r.? II' 1' – III' 1': […] / Du-KU-NI / Za-NI-duki / Ì-lum-bal / NE-na-áški / 

I-da-NI / maškim / Ib-dur-i-šar / ugula engar / I-a-šar / Ga-zu-um // […] 

I passi elencati consentono di conoscere il nome personale di numerosi ugula engar: Ba-du-lum, Bù-

da-NI, En-na-NI lú Ti-la-NI, Gur-da-mu, Ib-dur-i-šar, I-da-ni-ki-mu, Ir-NE, I-ti-NI, Zi-la-NI.  

Come si vedrà dall'analisi prosopografica qui condotta, gli ugula engar sono persone note della corte 

eblaita, già qualificate da altre cariche amministrative oppure connesse, attraverso legami di parentela 

o di serivizio, alla famiglia del re e dei ministri. A loro volta, come già notato da Pomponio1092, gli 

ugula engar dipendono da persone di rango ancora più alto, per le quali svolgevano le loro attività. 

I-ti-NI in [1055] è qualificato come ugula engar del re di Ebla. Il nome è uno dei più documentati nei 

testi di Ebla e nel passo inedito TM.75.G.2317 v. I 2 – ss. un certo I-ti-NE, probabilmente la variante 

del nome I-ti-NI, è "soprintendente degli aratori, ugula engar, di Azi"1093  quest'ultimo, forse, da 

identificare come uno dei figli del re di Ebla1094. Un certo I-ti-NE è attestato in [1019] come ugula 

IGI-nita IGI-nita del re nel § II.8.5 e ancora è il nome di un funzionario ur4 del re in [288] e della 

regina in [276], presenti nel § III.4. 

Purtroppo la proposta di identificazione di I-ti-NE ugula engar del re con gli omonimi funzionari 

ugula IGI-nita e ur4 risulta incerta, mentre è possibile che l'I-ti-NI ugula engar del re sia da identificare 

con l'I-ti-NE del passo TM.75.G.2317 v. I 2 – ss. È, infatti, verosimile che il soprintendente che si 

occupava dei gruppi di lavoratori probabilmente impiegati nelle terre del sovrano si potesse anche 

occupare, almeno in alcuni casi, del controllo dei lavoratori delle terre di uno dei figli del re. 

Ancora, l'ugula engar Ib-dur-i-šar è registrato in connessione a Ib-rí-um in [1048] e probabilmente si 

                                                           

1091  Archi-Biga-Milano 1988, p. 294. 
1092  "questi ugula-engar erano al servizio di più alti funzionari", Pomponio 1996b, p. 74. 
1093  Archi 1996a, p. 33. Molto interessante la menzione di un I-ti-NE in connessione al termine engar nella bulla 

TM.75.G.740, purtroppo danneggiata e non chiaramente leggibile, si veda sempre Archi 1996a, p. 33. 
1094  Purtroppo Archi non riporta la trascrizione del nome Azi presente in TM.75.G.2317, che potrebbe, dunque, essere 

A-zi oppure ʾÀ-zi. Nel primo caso potrebbe essere identificato, appunto, con uno dei figli del sovrano (Archi-Biga-
Milano 1988, p. 225), tuttavia non è da escludere la possibilità che si tratti di ʾ À-zi, molto probabilmente un esponente 
noto della corte eblaita, attestato nella maggior parte dei casi tra gli šeš-II-ib di SA.ZAx

ki che prestano servizio 
durante la cerimonia šu-mu-nígin in onore del dio dʾA5-da-bal di Lu-ba-anki, si vedano i passi ARET I 3 v. III 4 – 19, 
6 v. V 5 – 13, ARET III 203 r.? IVˈ 1ˈ – 8ˈ, 457 r. VIˈ 1ˈ – 6ˈ, 458 r. IVˈ 4 – 14, ARET IV 5 r. I 1 – II 3, r. IV 19 – V 
13, 9 r. I 1 – II 14, 22 v. VI 10 – 17, v. VI 18 – VII 5, 24 r. III 1 – 8. ARET XII 1110 r. II 1ˈ – 6ˈ e molto probabilmente 
anche in ARET I 2 r. V 3 – 7, ARET III 141 r.? I 1ˈ – 6ˈ, MEE 12 20 v. IV 10. In questi passi spesso ʾÀ-zi è definito 
lú Lá-a-LUM, come anche in ARET I 1 v. II 7 – 8, 8 v. X 18 – 19, ARET IV 8 r. II 6 – 7, 18 r. I 1 – 6.  
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tratta sempre dell'omonimo registrato anche in [1066]. Ib-dur-i-šar, come I-ti-NI, è frequentemente 

documentato nei testi di Ebla, tuttavia è un nome particolarmente legato alla famiglia dei ministri1095, 

sebbene non sia chiaro se Ib-dur-i-šar ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir in [906] e [925] nel § II.8.1.5 

e in [800] nel § II.8.1.1, sia identificabile con l'omonimo ugula engar. È possibile che il funzionario 

avesse controllato dapprima i gruppi di lavoratori presenti nelle terre di Ib-rí-um e, alla morte del 

ministro, sia stato incaricato di soprintendere alle pariglie di muli del ministro. Sebbene questo non 

possa essere dimostrato, si hanno esempi in cui una persona poteva ricoprire funzioni distinte tra di 

loro, come il caso di BAD-du-lum nel § II.1.2. 

In [1056] si ha le menzione di uno, o più, ugula engar connessi ad A-mur-da-mu, probabilmente da 

identificare con uno dei figli di I-bí-zi-kir1096, i quali possedevano terre e lavoratori da controllare. 

En-na-NI lú Ti-la-NI1097, in [1058], è qualificato come ugula engar di un certo I-šar1098, nome, anche 

quest'ultimo, di complessa identificazione in quanto frequentemente attestato negli archivi eblaiti. Il 

nome indica, infatti, un fratello di Ib-rí-um1099, ma anche un funzionario ur4, nei passi [4] del § III.1, 

[9] nel § III.2.1.2, [292] nel § III.4, [313]  nel § III.5, [341] nel § III.8 e [367] nel § III.9.1.1. In [1059] 

Zi-la-NI1100  sembra essere registrato come ugula engar di Ib-du-lu, forse un lugal1101 , "residente" 

(TUŠ.LÚ) presso ʾÀ-ga-bí-iški. È possibile che Zi-la-NI registrato nel successivo passo [1067] 

corrisponda sempre all'ugula engar, poiché riceve numerose misure di lana e successivamente della 

lana è consegnata anche a Ir-NE, l'ugula engar maggiormente attestato. 

I rimanenti passi registrano, invece, gli ugula engar senza fornire informazioni relative agli esponenti 

ai quali sono connessi. In [1049] è registrato Ba-du-lum, il nome di uno dei figli di Ib-rí-um1102, 

attestato anche come ugula surx-BAR.AN del re nel § II.8.1.1 (in [749], [766], [778], [789], [807], 

[809], [814], [828], [834] e in [804] con la variante Ba-du-nu del nome) e del fratello I-bí-zi-kir nel 

passo [783], sempre presente nel § II.8.1.1. Tuttavia, non è possibile sapere se anche in questo caso 

il nome Ba-da-lum si riferisca a uno dei figli di Ib-rí-um o si tratti, piuttosto, di un omonimo. Bù-da-

                                                           

1095  Si veda qui la nota 957. 
1096  Archi-Biga-Milano 1988, p. 236. 
1097  La costruzione En-na-NI lú Ti-la-NI è da tradurre "En-na-NI figlio di Ti-la-NI", come confermato dal passo ARET 

IV 1 r. IX 19 – 22 nel quale è registrato En-na-NI dumu-nita Ti-la-NI. En-na-NI si trova connesso a Ti-la-NI ancora 
in ARET XII 910 r.? IIˈ 1ˈ – 4ˈ. 

1098  Per il passo [1058] si ritiene che la funzione di ugula engar sia da attribuire a En-na-NI lú Ti-la-NI, a differenza di 
quanto interpretato da Pomponio, che ritiene che la funzione di ugula engar di I-šar sia da attribuire a Ti-la-NI, si 
veda Pomponio 1996b, p. 75. 

1099  Si veda ARET I 11 r. X 14 – XI 1. 
1100  Zi-la-NI non è chiaramente identificabile, poiché, in questo caso, si tratta di un nome non molto attestato. In non 

pochi passi è registrato un suo spostamento verso Ma-ríki (ARET VIII 534 r. VII 9ˈ – 14ˈ, v. XIII 8ˈ – 13ˈ, 539 v. VII 
17ˈ – 22ˈ, ARET XII 605 r.? IIˈ 1ˈ – 5ˈ) e il nome è anche qualificato dalla funzione ur4 in [402] nel § III.9.2. 

1101  È registrato un suo apporto in ARET VII 24 v. II 5 – 7, un testo probabilmente databile alla seconda metà del regno 
di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro I-bí-zi-kir. Ib-du-lu è un nome che qualifica anche un funzionario ur4 in [76] 
nel § III.2.2.2. 

1102  Al riguardo si veda il commento al nome Ba-du-lum qui nel § II.8.1.1. e la nota 866. 
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NI è un nome già attestato in connessione con la funzione di ugula, poiché in [947], nel § II.8.1.6, è 

qualificato come ugula surx-BAR.AN di Ga-du-um, uno dei figli del re ed è possibile che si trattasse 

di una persona vicina alla famiglia del sovrano1103. Tuttavia, come per Ba-da-lum, anche in questo 

caso è possibile che Bù-da-NI, attestato qui in [1064], sia un omonimo, anche se appare allettante 

quanto logica l'ipotesi che a una persona vicina alla famiglia del re fosse affidato il compito di 

soprintendere alle squadre di contadini dei "villaggi" (uru-bar) che si trovavano nei pressi di Ebla. Si 

ritiene, comunque, verosimile che Bù-da-NI ugula engar possa essere identificato con l'omonimo 

ugula še attestato in [1083] nel § II.10.4. 

Gur-da-mu, o Gul-da-mu1104, in [1050], è anche il nome di uno degli ugula surx-BAR.AN di Íl-zi-da-

mu, uno dei figli del re, in [943] e [950] nel § II.8.1.6. I-da-ni-ki-mu, in [1061], è un nome più volte 

attestato come dumu-nita en, ovvero uno dei figli del sovrano eblaita1105, come membro di un gruppo 

di NE-di e maškim di Ig-bù-ul-ma-lik1106, un altro NE-di, mentre in MEE 7 48 r. V 1 – 9 è elencato in 

una lista di šeš-II-ib. 

Infine Ir-NE, in [1052], [1057] e [1065], o Ìr-NE, in [1063] è l'ugula engar menzionato in più 

attestazioni, forse perché lugal1107 e, di conseguenza, le sue attività erano più consistenti. 

Proprio basandosi sulle attestazioni che riguardano Ir-NE, già Pomponio ha operato uno studio delle 

attività amministrative ed economiche degli ugula engar.  

[1067] ARET IV 4 (= MEE 2 3) v. VIII 27 – IX 2: 30 KIN siki / Zi-la-NI // 6 mi-at KIN siki / Ir-

NE 

[1068] ARET VIII 528 (= MEE 5 8) v. VIII 11 – 17: 30 ʾà-da-umtúg-II 5 aktumtúg / mu-DU / Ir-

NE / 2 mi-at 51 gu-dùltúg / engar engar-sù / 10 lá-3 gu-dùltúg / al6-sù 

Si concorda, relativamente all'analisi condotta da Pomponio sulle attestazioni riguardanti Ir-NE1108, 

che nei passi [1067-1068] quest'ultimo sia da identificare con l'omonimo ugula engar, considerando 

che in [1067] chiaramente sono a lui attribuiti alcuni engar, molto probabilmente i contadini al cui 

lavoro soprintendeva. 

È, invece, molto probabile che la quantità di lana consegnata a Ir-NE, ma anche a Zi-la-NI, in [1067] 

fosse in realtà destinata ai gruppi di lavoratori di cui si occupavano. Infatti, in [1051] sono registrate 

                                                           

1103  Si veda qui l'analisi prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopograpshy of Ebla dell'Università degli 
Studi di Firenze al link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 

1104  Si veda qui l'analisi prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopograpshy of Ebla dell'Università degli 
Studi di Firenze al link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 

1105  Archi-Biga-Milano 1988, p. 226. 
1106  Si vedano i passi [1700-1701], [1704-1705] nel § IV.6.2.82, forse anche in [2365] nel § IV.14. 
1107  ARET III 763 r.? IIˈ 1ˈ – 6ˈ registra i suoi apporti all'amministrazione eblaita. 
1108  Si veda Pomponio 1996b, p. 75. 
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20 quantità-KIN di lana "nera" (gi6) per 10 donne dipendenti di un ugula engar maḫ, dunque si tratta 

di 2 KIN di lana a testa per ciascuna donna. Questo passo prima di tutto conferma che la lana fosse 

destinata ai lavoratori dipendenti dagli ugula engar, in secondo luogo il termine maḫ, "superiore", 

attesta l'esistenza di una gerarchia all'interno della carica di ugula engar. Dunque, allo stesso modo i 

10 KIN di lana registrati in [1050] sono destinati ai lavoratori dipendenti da Gur-da-mu. 

Come visto, oltre ai contadini, gli ugula engar potevano avere alle loro dipendenze anche delle donne 

e, in [1061], sono regstrati 50 KIN di lana per confezionare alcuni tessuti íb-III per dei "servi" (ir11-

ir11)1109. È possibile che gli ugula engar soprintendessero al lavoro di donne e uomini coinvolti nello 

svolgimento di differenti attività pure sempre comprese all'interno del settore agricolo e, dunque, di 

produzione delle materie prime e, a dispetto del nome di funzione, le loro mansioni di controllo non 

si limitassero solamente al controllo del lavoro dei "contadini" (engar). Infatti, in [1049] l'ugula engar 

Ba-du-lum aveva sotto il suo controllo un numero abbastanza consistente di muli e asini, fattore che 

rende la sua funzione più simile a quella degli ugula BAR.AN. Si è detto in precedenza che Ba-du-

lum è attestato come ugula surx-BAR.AN del re in più occasioni e che molto probabilmente è da 

identificare con il figlio di Ib-rí-um e a tal proposito il passo ARET XII 744 v. IIIˈ 2ˈ – 10ˈ registra 

Ba-du-lum come lú Ib-rí-um, confermando questa ipotesi. Inoltre, il passo registra la consegna di un 

dono da parte del re per l'ugula engar Ir-NE, la cui transazione è affidata proprio a Ba-du-lum. 

È possibile che i muli e gli asini controllati da Ba-du-lum in [1049] appartengano al re, poiché il figlio 

di Ib-rí-um è un ugula surx-BAR.AN del sovrano e che, forse, gestisse anche gruppi di lavoratori nei 

possedimenti reali, in qualità di ugula engar. 

Così come gli ugula engar ricevono quantità di lana da distribuire ai lavoratori loro dipendenti, allo 

stesso modo si può ritenere che le 185 quantità di orzo registrate in [1054] e le 120 quantità di orzo 

per fare il pane e la birra registrate in [1060] siano razioni alimentari consegnate agli ugula engar per 

i loro lavoratori. 

In [1062], invece, sono registrate grandi quantità di olio e di orzo lú en, ovvero "per il re" di Ebla. 

Evidentemente una parte delle materie prime coltivate e lavorate da parte di gruppi di persone 

impegnate nel settore agricolo doveva essere consegnata come apporto al sovrano eblaita. Non è 

chiaro, in questo caso, se le materie prime consegnate al sovrano provenissero dai suoi possedimenti 

terrieri, tuttavia gli ugula engar, in quanto responsabili del lavoro del personale impegnato nel settore 

agricolo, erano anche responsabili delle materie prime prodotte e dell'apporto della corretta quantità 

di prodotti al Palazzo. 

Dunque, in base a quanto analizzato finora, sembra proprio che il termine engar designi un semplice 

                                                           

1109  Per quanto riguarda l'interpretazione del termine ir11 come "servo", piuttosto che "schiavo", si veda Milano 1995.  
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lavoratore, impiegato direttamente nello svolgimento di attività pertinenti al settore agricolo e 

subordinato, insieme ad altri gruppi di lavoratori, ai funzionari ugula engar. Dal momento che questi 

ultimi soprintendevano alla coltivazione dei possedimenti terrieri degli esponenti di alto rango cui 

sono connessi nei testi citati e alla lavorazione della materie prime ricavate, erano persone di alto 

rango, note alla corte e alle quai poteva, dunque, essere affidato questo compito. 

II.10.2. I funzionari ugula ì-giš 

[1069] TM.75.G.102501110 r. V 24 – 26: 1 é ugula ì-giš Nu-za-ar 

[1070] TM.75.G.102501111 r. VI 6 – 8: 1 é ugula ì-giš Nu-za-ar 

[1071] TM.75.G.102501112 r. VII 10 – 12: 1 é ugula ì-giš Nu-za-ar 

[1072] TM.75.G.102501113 r. XII 6 – 7: 1 é ugula ì-giš Nu-za-ar 

[1073] TM.75.G.102501114 r. XII 24 – 26: 1 é ugula ì-giš Nu-za-ar 

[1074] TM.75.G.102501115 r. XII 30 – 33: 2 é ugula še ugula ì-giš In-gàr 

[1075] TM.75.G.102501116 r. XVI 22 – 25: 2 é ugula še ugula ì-giš In-gàr 

[1076] TM.75.G.102501117 v. X 9 – 13: 2 é ugula še ugula ì-giš In-gàr 

Secondo quanto affermato da Archi, il testo inedito TM.75.G.10250 "enregistre les «unités de travail 

de personnes», é na-se11, organisées en quartiers, ká, dans la ville d'A-ru12-luki"1118. 

In tutti i passi qui elencati, il termine é potrebbe, dunque, indicare delle unità di lavoratori na-se11 

sottoposte al controllo degli ugula ì-giš, ma potrebbe anche essere l'abbreviazione del termine é-

duru5
ki, sumerogramma impiegato per indicare gruppi di lavoratori costituiti da 20 unità. 

In tal senso, dunque, il compito degli ugula ì-giš era quello di soprintendere a squadre di lavoratori1119 

impiegati nella produzione dell'olio ed erano, a loro volta, dipendenti da Nu-za-ar, [1069-1073]. 

                                                           

1110  Archi 1991a, p. 217. Vedi anche Milano 1996, p. 141: "Dans TM.75.G.10250 … les travailleurs sont assignés à des 
fonctionnaires spécialisés qui sont engagés dans des activités agricoles (ugula še, ugula ì-giš, íl-geštin, giš-nu-kiri6), 
mais aussi dans des activités artisanales (tissage, métallurgie, etc.)"  

1111  Archi 1991a, p. 217.  
1112   Archi 1991a, p. 217. 
1113  Archi 1991a, p. 217. 
1114  Archi 1991a, p. 217. 
1115  Archi 1991a, p. 217. 
1116  Archi 1991a, p. 217. 
1117  Archi 1991a, p. 217. 
1118  Archi 1991a, p. 217. 
1119  Si veda anche Milano 1996, p. 141: " les travailleurs sont assignés à des fonctionnaires spécialisés qui sont engagés 

dans des activités agricoles (ugula še, ugula ì-giš, íl geštin, giš-nu-kiri6), ais aussi dans des activités artisanales 
(tissage, méallurgie, etc.)" 
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Quest'ultimo è molto probabilmente da identificare con l'omonimo funzionario ur4 attestato in 

numerosi testi databili al regno di Ìr-kab-da-mu e al primo periodo del regno di Iš11-ar-da-mu1120. 

In-gàr, in [1074-1076], ha alle sue dipendenze, oltre a degli ugula ì-giš, anche degli ugula še, come 

si vedrà nel§ II.10.4. In questi passi sono registrate 2 unità-é di lavoratori, una sottoposta al controllo 

degli ugula ì-giš e l'altra alla supervisione degli ugula še. 

II.10.3. I funzionari ugula mùnsub 

[1077] ARET XII 1020 r.? IIˈ 1ˈ – 3ˈ: …] […]-i-˹šar˺ / ugula mùnsub / en [… 

[1078] MEE 12 12 r. I 1 – III 5: [4? r]í-pap 2 li-im 1 mi-at 60 udu-udu igi-du8 // [1? r]í-pap 1 li-

im 1 mi-at 40 sila4 sila4 / 3 li-im udu-udu / šu-du8 // Kurki / I-x(LAK 244)-zi-nu / 2 mi-at 

udu-udu:niga / 2 mi-at udu-udu / ugula mùnsub ugula mùnsub 

[1079] MEE 12 12 v. II 1 – 4: 1 li-im 6 mi-at 10 udu-udu / 2 ugula mùnsub ugula mùnsub / 4 

mi-at 30 udu-udu / Bíl-za-il 

[1080] TM.75.G.15581121 v. II 1 – III 1: A[N.ŠÈ.G]Ú 6 rí-pap 7 li-im 2 mi-at udu udu / áš-ti / 22 

ugula mùnsub ugula mùnsub / lú en / iti [g]i-NI / šid / 3 mu 

Il termine mùnsub è sempre stato tradotto "pastore"1122  e, di conseguenza, si ritiene che l'ugula 

mùnsub possa essere interpretato come il "soprintendente dei pastori"1123. 

Come si può notare dai passi qui presenti, a differenza di tutte le altre categorie di ugula finora 

esaminate, gli ugula mùnsub sono quasi sempre registrati in gruppi e non viene fatta menzione dei 

loro nomi. Per queste caratteristiche si ritiene che i gruppi costituiti dagli ugula mùnsub siano 

assimilabili ai gruppi di artigiani o di lavoratori anonimi spesso menzionati nei testi eblaiti e impiegati 

nei settori produttivi basilari del regno. 

Si tratta, tuttavia, pur sempre di funzionari incaricati di supervisionare e organizzare il lavoro svolto 

da gruppi di pastori. 

Come si vede, infatti, i passi elencati attribuiscono a questi funzionari il controllo di greggi di ovini 

costituite da un numero veramente elevato di unità perché se ne potessero occupare solamente loro. 

In [1079] sono registrate 1.610 unità di ovini in gestione a 2 ugula mùnsub, mentre in [1080] sono 

addirittura registrate 67.200 pecore affidate a 22 ugula mùnsub. Nel primo caso ciascuno dei due 

ugula avrebbe sotto il proprio controllo, in linea teorica, 805 pecore, mentre nel secondo caso ciascun 

                                                           

1120  Si vedano i passi [18-21], [23], [29], [38-39], [42], [44], [52] nel § III.2.1.4, [397] nel § III.9.2. 
1121  Archi 1984b, p. 64. 
1122  Al riguardo si veda Archi 1985a, p. 296 e Waetzoldt 2001, r. III 5 p. 140 e § 1c p. 141. 
1123  In Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 592, questo termine di funzione è direttame tradotto come "«pastore»". 
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funzionario controllerebbe circa 3054 ovini. Per questo motivo si ritiene che un gregge di pecore così 

numeroso fosse in realtà suddiviso sotto la cura di più pastori i quali, a loro volta, facevano riferimento 

al soprintendente incaricato di controllare le loro attività. Secondo questa organizzazione gerarchica, 

gli ugula mùnsub divengono l'anello di collegamento tra l'amministrazione eblaita e una categoria di 

lavoratori, i pastori, per sua natura coinvolta in numerosi spostamenti e, dunque, più difficile da 

controllare da una sede cittadina. 

È, inoltre, possibile che l'azione di supervisione degli ugula mùnsub si estendesse ai pastori che 

pascolavano le greggi nei territori loro assegnati da parte dell'amministrazione o che si trovavano nei 

possedimenti terrieri degli esponenti dai quali i funzionari stessi dipendevano, come sembra suggerire 

il passo [1080]. Qui, i 22 ugula mùnsub registrati sono qualificati come lú en, "quelli del re", dunque, 

erano funzionari alle dipendenze del sovrano, che probabilmente erano incaricati di soprintendere al 

lavoro dei pastori sparsi nelle proprioetà del sovrano. 

Il passo [1077] è l'unico nel quale è preservata parte del nome di almeno un ugula mùnsub del re. 

Questo conferma la struttura gerarchica che vede gli ugula mùnsub dipendente dai vertici della corte 

eblaita e, a loro volta, essere addetti al controllo di subordinati, esattamente come attestato per le altre 

categorie di ugula. 

II.10.4. I funzionari ugula še 

Infine, tra i funzionari che controllavano i lavoratori del settore agricolo, rientrano anche gli ugula še, 

i "soprintendenti dell'orzo"1124, ovvero quanti erano responsabili della manodopera impiegata nella 

coltivazione e, forse, della lavorazione dell'orzo. 

[1081] ARET II 18 (= MEE 7 22) r. I 1 –  II 6: 1 rí-bab 2 li-im 2 mi-at še gú-bar / kú / na-se11 na-

se11 / 10 ugula še-sù / Ig-du-luki / 1 rí-bab [9] li-[im 3 mi-at] // 60 še gú-bar / 15 ugula 

še-sù / Nu-ga-muki / 1 rí-bab 6 li-im 2 mi-at 20 še gú-bar 20 lá-3 ugula še-sù / DAG-ba-

al6
ki 

[1082] ARET II 18 (= MEE 7 22) r. III 1 –  V 7: 2 mi še gú-bar / 1 ugula še-sù / NE-NE-duki / 2 

rí-bab 5 li 6 mi 40 še gú-bar / 20 ugula še-sù / A-ru12-luki ŠÈ / 1 rí-bab 1 li 6 mi še gú-

bar // 12 ugula še-sù / KUL-ba-anki / 3 li-im še gú-bar / 2 ugula še<-sù> / SA.ZAx
ki / 

uru-bar / 5 li 2 mi 60 še gú-bar / 6 ugula še-sù / A-da-áški / 6 mi 60-20 še <gú-bar> // 2 

ugula še<-sù> / ká / Ba-za-a / AN.ŠÈ.GÚ 9 rí-bab 5 li-im 1 mi-at 60 še gú-bar / 60-30-4 

                                                           

1124  Al riguardo si veda l'interpretazione proposta in D'Agostino 1996a, r. I 4, p. 90: "sorveglianti dell’orzo", nonchè 
"Obleute über die (betr.) Gerste" in Edzard 1981, p. 54. 
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ugula še<-sù> / Ib-dur-i-šar 

[1083] ARET III 460 r. II 9 – IV 2: […] // Am6-mu-du / ir11-sù / A-rí-mu / Bù-da-NI / ugula še / 

ʾÀ-mi-zuki / Ma-da-nu / […] // ugula še / [x-]a-suki 

[1084] TM.75.G.14101125 r. III 15 e IV 1: 1 ugula še / 1 a-"ur4" / A-rí-muki 

[1085] TM.75.G.6029+1126: ugula še 

Come si vede in [1081] sono registrate 12.200 misure-gú-bar di orzo come razioni (kú, "da mangiare") 

per delle "persone" (na-se11 na-se11), ovvero dei lavoratori, dipendenti da 10 ugula še. Questa 

informazione sembra, in primo luogo, confermare che gli ugula še fossero dei funzionari che 

soprintendevano a gruppi di lavoratori. Inoltre, basandosi sulla quantità di questo primo apporto di 

razioni, è molto probabile che le successive quantità di orzo registrate in [1081], così come quelle 

registrate in [1082], costituissero sempre delle razioni consegnate agli ugula še affinché le 

distribuissero ai lavoratori loro dipendenti. 

In secondo luogo, in [1081-1082] vari gruppi di ugula še sono connessi a differenti centri tutti 

appartenenti al regno di Ebla: A-da-áški1127, A-ru12-luki1128, DAG-ba-al6
ki1129, Ig-du-luki1130, KUL-ba-

anki1131 , NE-NE-duki 1132 , Nu-ga-muki1133  e SA.ZAx
ki 1134 . Questo significa che l'amministrazione 

eblaita estendeva il proprio controllo sulla produzione agricola dei territori compresi nel regno 

attraverso una rete amministrativa ben stratificata dove gli ugula še, attraverso la loro azione di 

soprintendenza, costituiscono l'anello di congiunzione tra il Palazzo e il territorio. Inoltre, gli stessi 

ugula še dipendono da esponenti della corte eblaita. 

In [1082] si ha la menzione, prima di 2 ugula še della "porta" (ká) di Ba-za-a, poi di un totale di 94 

funzionari dipendenti di Ib-dur-i-šar, i quali molto probabilmente corrispondono a tutti, se non 

almeno a una parte, degli ugula še registrati in ARET II 18. Il nome Ba-za-a probabilmente indica più 

                                                           

1125  D’Agostino 1991, p. 158. Vedi anche Milano 1996, nota 19 p. 137. 
1126  Milano 1996, nota 19 p. 137. 
1127  "Importante centro della regione di Ebla", si veda Bonechi 1993, p. 21. Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp 92-93. 
1128  "Importanti cittadine nella regione di Ebla, in TM.75.G.10250 una di queste è citata in relazione alla produzione di 

olio.", Bonechi 1993, p. 58 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 105. 
1129  "Importante cittadina nella regione di Ebla", Bonechi 1993, p. 90 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 198. 
1130  "Centro menzionato in relazione ad attività agricole; nella regione di Ebla", Bonechi 1993, p. 196. Si veda anche 

Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 303. 
1131  "Cittadina di importanza agricola nella regione di Ebla, sede del culto di dLa-NI-tum. Se l'integrazione proposta in 

ARET VII, p. 199, per ARET VII 155 è corretta (come è verosimile), è fra i centri riferiti ai figli di Irig-damu, figlio 
di Ibriʾum; in TM.75.G.1452 fra i centri menzionati in relazione ad alcuni figli di Ibriʾum, fra cui Irig-damu", 
Bonechi 1993, p. 73 s.v. Balban. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 330. 

1132  "Fra i centri riferiti ai figli di Giʾa-lim in ARET VII 154; nella regione di Ebla", si veda Bonechi 1993, p. 258. Si 
veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 398. 

1133  "Cittadina nella regione di Ebla", si veda Bonechi 1993, p. 272. Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 412. 
1134  Si veda qui la nota 65. 
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di una persona1135, ma in questo caso è possibile identificarlo con l'omonimo attestato in ARET IX 

103 r. III 7 – IV 5 dal quale dipendono alcuni àga-ús, poiché Archi ha notato che i membri della corte 

eblaita dai quali dipendono gli àga-ús in alcuni casi sono respnsabili di squadre-ká di lavoratori1136. 

Invece, Ib-dur-i-šar era certamente un esponente importante della corte1137, probabilmente un lugal. 

Il fatto che Ib-dur-i-šar avesse, sotto la sua responsabilità, ben 94 ugula še i quali, a loro volta, 

soprintendevano a più gruppi di lavoratori addetti alla coltivazione o lavorazione dell'orzo nei vari 

centri eblaiti registrati in ARET II 18, porta a ritenere che, di conseguenza, l'azione di controllo dello 

stesso esponente eblaita fosse estesa su tutta l'area geografica rappresentata dai centri eblaiti presso i 

quali lavoravano gli ugula še sotto il suo controllo. 

Solamente in [1083] sono registrati i nomi di due ugula še, A-rí-mu e Bù-da-NI connessi ad ʾÀ-mi-

zuki, altro centro della regione di Ebla1138, purtroppo non chiaramente identificabili 

II.11. I funzionari ugula connessi a gruppi di lavoratori e unità amministrative 

In questo paragrafo sono raggrupate tutte le attestazioni che registrano gli ugula incaricati di 

soprintendere a vari gruppi di lavoratori. 

I passi, dunque, sono suddivisi in base al sumerogramma che qualifica il personale lavorativo 

dipendente dagli ugula e che può essere di vario genere: maschile, che generalmente compone i gruppi 

indicati dai termini é-duru5
ki, ká e ìr-a-núm, femminile, come le ʾa5-za-ru12, misto, indicato dal 

termine na-se11, "gente, persone".  

In ogni caso si tratta di sumerogrammi che indicano squadre o gruppi di lavoratori connotati, in alcuni 

casi, da una quantità di individui numericamente ben definibile e che sono generalmente impiegati in 

una grande variabilità di attività. Vi sono poi termini che qualificano in modo chiaro anche il genere 

del personale lavorativo coinvolto, come guruš-guruš, "uomini" e dam-dam, "donne". Anche il 

termine ir11 qualifica nel genere le persone che vi rientrano, ma in questo caso assume anche un 

significato sociale, poiché identifica i "servi". 

II.11.1. I funzionari ugula ʾa5-za-ru12 

[1086] ARET I 1 v. VI 10 – 14: 1 saltúg / Ù-ba-a-ba-ù / ugula ʾa5-za-ru12 / si-in / ÉxPAP 

                                                           

1135  Si veda qui la nota 772. 
1136  Archi 2010a, pp. 26 e ss. Si veda anche Bonechi 2016b, p. 27. 
1137  Per quanto riguarda l'analisi prosopografica, si veda qui la nota 957. 
1138  "Le due grafie si riferiscono allo stesso centro, menzionato in relazione ad attività agricole. Nella regione di Ebla, è 

fra i centri riferiti ai figli di lrʾam-damu in ARET VII 156", Bonechi 1993, p. 39. Si veda anche Archi-Piacentini-
Pomponio 1993, pp. 132-133. 
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Il termine ʾa5-za-ru12 è stato approfonditamente studiato da Bonechi 1139  e in base alla sua 

interpretazione può essere tradotto come segue: ""woman of the locked house", where "locked house" 

identifies a closed space, a "workhouse""1140. 

Si tratta, dunque, di un termine che identifica il personale femminile rinchiuso, perché probabilmente 

si trattava di donne prigioniere di guerra1141 , confinate all'interno di strutture dove svolgevano le 

attività di cui erano incaricate e che non sono mai specificate nei testi. 

Una simile interpretazione del termine ʾa5-za-ru12 deriva dalla glossa della lista lessicale bilingue VE 

1059: GÁxGÉME-gi4 = ʾa5-za-lu-um, ʾasārum, "rinchiudere"1142. 

"some women, called géme-gi and géme-gi4, are attested in texts from L.2769. According to Fronzaroli, 

they may identify a class of women corresponding to Akk. asirtu, Ar. ʾasīra, "female prisoner". Given 

that in the noun ʾa5-za-ru12 (a qualification of women in L.2769) there is no feminine morphological 

marker, its identification as the Eblaic equivalent of géme-gi/gi4 (from L.2769) is unlikely. On the 

contrary, ʾ a5-za-ru12 is probably the Eblaic phonetic equivalent of GÁxGI, "locked house" (Akk. gagûm), 

attested only in the L.2712 documents."1143 

Dunque, le donne ʾa5-za-ru12 svolgevano le loro attività sotto il controllo di varie persone1144, tra le 

quali sicuramente anche Ù-ba-a-ba-ù, del quale in questo caso viene ricordata la morte.  

Il nome Ù-ba-a-ba-ù è attestato unicamente in questo passo tra i testi editi. 

Dal momento che ʾa5-za-ru12 risulta essere l'equivalente eblaita del sumerogramma géme-gi/gi4, deve 

essere inserita in questo paragrafo anche la seguente attestazione: 

[1087] ARET III 627 v. III' 9' – 13': 1 saltúg / Ga-ʾà-ad / ugula géme-gi / ÉxPAP / […] 

Questo è l'unico caso nel quale è registrato il termine ugula in connessione al sumerogramma géme-

gi ed è anche un passo nel quale è registrata la morte del funzionario. 

L'ugula che si occupava di supervisionare il lavoro delle donne prigioniere è, in questo caso una donna: 

Ga-ʾà-ad1145, infatti, è un nome femminile. 

                                                           

1139  Si veda Bonechi 1999, pp. 21-27. 
1140  Bonechi 1999, p. 26. 
1141  "these women should have a certain degree of freedom of movement (è, "to go out"; uru-bar, "suburbs"), to perform, 

under control, some works out of the locked house", si veda Bonechi 1999, p. 26. 
1142  Per questa interpretazione di vedano Fronzaroli 1993, p. 77 e anche Milano 1990a, p. 385 s.v. GÁxGI. 
1143  Bonechi 1999, p. 26. 
1144  Alcune delle persone che soprintendevano il lavoro delle ʾa5-za-ru12 erano donne, si veda Bonechi 1999, p. 22. 
1145  Per questo nome personale si veda l'analisi prosopografica, che lo identifica come nome proprio femminile, presente 

nel progetto on-line The Prosopography of Ebla alla voce Ga-ʾà-ad al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 
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II.11.2. I funzionari ugula é 

Il sumerogramma é "casa", viene impiegato nei testi eblaiti per indicare delle unità produttive che 

comprendevano estesi appezzamenti terrieri presso i centri agricoli e l'insieme di più centri. Varie 

unità é costituivano i distretti rurali ká1146, controllati da lugal dell'élite eblaita. Dunque, le unità é 

comprendevano anche il personale lavorativo, quali guruš, na-se11 e ir11
1147, probabilmente addetto 

alla produzione agricola e all'allevamento. 

Alcune di queste unità produttive é erano comprese nei possedimenti privati del re e dei ministri e 

passavano in eredità ai rispettivi figli1148, come mostra, per esempio, il testo di cancelleria ARET XVI 

27. 

In questo contesto, dunque, l'ugula é è, letteralmente, il "soprintendente della casa"1149, ovvero il 

funzionario addetto alla supervisione del personale lavorativo compreso nell'unità produttiva del 

centro di cui faceva parte.  

La funzione ugula é è attestata anche nelle liste lessicali: 

[1088] MEE 15 1 v. X 14: ugula é 

[1089] MEE 15 5 v. III 5: ugula é 

[1090] VE 952: ugula é = ʾà-ru12-ma-gi 

La glossa presente in [1090], tuttavia, non è ancora stata interpretata, dunque non è possibile, al 

momento, conoscere il significato del corrispondente termine eblaita. 

Gli ugula é non sono registrati in molte attestazioni: 

[1091] ARET XV 53 v. III 1 – 3: ˹7˺ saltúg
 / dumu-nita dumu-nita / ugula-é ugula-é 

[1092] MEE 7 29 v. II 5 – 9: 5 ma-na kù:babbar / níg-sa10 10 gu4 / Ib-bí-um / ugula é / šu-ba4-ti 

[1093] ARET III 468 r. VII 9 – 18: 3 saltúg / 3 dumu-nita / Ḫa-zu-wa-anki / lú / è / é-šè / In-gàr / 

ugula é / Ib-rí-um / šu-ba4-ti 

                                                           

1146  Alcuni centri rurali comprendono un numero incredibilmente elevato di unità produttive é, come nel caso di A-ru12-
luki, centro del quale era ugula il lugal Du-bí, al riguardo si veda Archi 2010a, p. 26 e Archi 2014-2015, pp. 76-77. 

1147  Si veda Archi 1988a, p. 26. 
1148  Milano 1996, p. 139: "Les listes de «maisons» ou unités de production agricoles (é) […] sont la plupart du temps 

associées à des inventaires de terrains agricoles et sont attestées dans des textes de cessions immobilières, ou bien 
dans des textes de partage d'héritage. On indique toujours la localisation de ces fermes près d'un village déterminé, 
mais il n'y a pas d'éléments pour définir exactement en quoi elles consistaient d'un point de vue foncier: exploitations 
agricoles de type spécialisé ou unités foncières liées à une réalité familiale. Elles se présentent cependant comme 
des propriétés privées (ou en concession permanente), dotées d'un personnel et de biens patrimoniaux propres." 

1149  "sorvegliante della ‘casa’", in D'Agostino 1996a, v. II 8, p. 138; "superintendents to the "houses"" in Mander 1990 
r. IV 3, p. 200; "responsabile del Palazzo" in Pomponio 2013, p. 480. 
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[1094] ARET III 800 r.? II 5' – 8': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg [n] íb-II gùn sa6
túg

 / NE-zi-ma-lik ur4 

/ ugula é / Ib-rí-um 

[1095] ARET III 802 v. IV' 1' – 2': […] / ugula é / šu-ba4-ti 

[1096] ARET III 891 r.? I' 1' – 2': […] / ugula é / šu-ba4-ti 

[1097] ARET III 916 r.? II' 1' – 4': […] / […] / Kam4-ʾà-LUM / ugula é / šu-ba4-ti 

[1098] ARET XII 387 r.? II' 1' – 4': […] / […] [g]ùn / ugula é[(-x)] / Ša-a[m6-x] / […] 

[1099] MEE 10 42 r. I 1 – IV 3: 1 mi-at 85 surx-BAR.AN / 20 BAR.AN 3 mu / ˹x˺+2 BAR.AN 

2 mu // 17 BAR.AN 1 mu / 80 IGI-nita má-ḫu / 41 IGI-nita 3 mu 2 mu // 50 igi-sal tur 4 

mu 3 mu 2 mu / 24 IGI-nita tur 1 mu / 70 igi-sal sa6 // 51 igi-sal ḫul / áš-ti / ugula-é 

ugula-é 

[1100] ARET IX 62 r. I 1 – 3: 2 li-im 2 mi-at še gú-bar / ugula-ugula / ugula é 

[1101] ARET IX 62 v. III 1 – 5: 1 li 7 mi 33 še bar / tag4 / al6 / ugula-ugula / ugula é 

Nella maggior parte dei casi non sono registrati i nomi degli ugula é, tranne alcune eccezioni come 

Ib-bí-um in [1092], In-gàr in [1093], Kam4-ʾà-LUM in [1097] e NE-zi-ma-lik ur4 in [1094]. Tra questi, 

Kam4-ʾà-LUM è attestato tra i pa4:šeš del re in ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. XI 3 – 19 e, molto 

probabilmente, anche in ARET III 702 r.? IIˈ 1ˈ – 4ˈ e ARET III 730 r. IVˈ 1 – 8. 

In-gàr e NE-zi-ma-lik, in particolare, sono definiti ugula é di Ib-rí-um. Nella maggior parte dei casi 

il nome In-gàr sembra qualificare, se non proprio un membro della famiglia del ministro 1150 , 

certamente una persona a essa molto legata1151. In-gàr è, infatti, menzionato in ARET VII 153 v. I 1ˈ 

– II 7 nel quale riceve da parte di Ib-rí-um alcuni centri di sua proprietà, assieme ai figli del ministro 

e in ARET XVI 27 v. VII 5 – VIII 12 è menzionato insieme a Ir-da-mu, figlio di Ib-rí-um, nuovamente 

durante l'assegnazione di beni fondiari da parte di Ib-rí-um ai suoi figli. In questo ultimo caso In-gàr 

non sembra ricevere terre, ma essere assegnato insieme ai beni terrieri di Ir-da-mu. Infatti, nello stesso 

testo assieme agli altri figli del ministro che ricevono beni fondiari sono registrati anche degli ur4, 

evidentemente dei funzionari incaricati della gestione delle terre appena assegnate (ARET XV 27 r. V 

18, r. VI 2, per Gi-ir-da-mu, r. IX 1, per Nab-ḫa-il). Dunque, In-gàr, in quanto vicino alla famiglia di 

Ib-rí-um, operava un'attività di controllo sulle proprietà del ministro e sui lavoratori in esse impiegati, 

e in alcuni casi la sua attività di gestione era estesa anche alle proprietà di almeno uno dei figli del 

                                                           

1150  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 171: "potrebbe essere un membro della famiglia, forse un figlio di Irt-Damu", il quale 
a sua volta era uno de figli del ministro Ib-rí-um. 

1151  Bonechi 2016c, p. 33: "a man certainly very close to Ib-rí-um’s family". 
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ministro. 

Come si è detto, insieme alle terre assegnate dal ministro ai propri figli sono compresi anche dei 

funzionari ur4, il cui compito era, probabilmente, quello di occuparsi delle consegne o degli acquisiti 

di beni, spesso anche preziosi, necessari agli esponenti presso i quali lavoravano e, si può ritenere, 

fossero necessari anche al mantenimento delle proprietà stesse, come si vedrà nel § III.3.2. Al riguardo 

NE-zi-ma-lik, in [1094], è definito sia ur4 che ugula é di Ib-rí-um, molto probabilmente perché 

incaricato di svolgere entrambe le funzioni per il ministro, ovvero occuparsi dei beni necessari al 

mantenimento dei possedimenti del ministro, ma anche di soprintendere al personale impiegato nelle 

sue terre. Purtroppo i passi [1093-1094] non registrano a quale centro, fra quelli riferiti alla famiglia 

di Ib-rí-um, appartengano le unità amministrative é controllate da In-gàr e da NE-zi-ma-lik. 

A tal proposito è forse possibile che Ib-bí-um, registrato in [1092], sia da identificare nell'omonimo 

funzionario ur4 attestato in [97] nel § III.2.3. 

I passi [1100-1101] sembrano avallare l'idea che gli ugula é controllassero il personale lavorativo 

impiegato nelle unità produttive. Infatti, i passi registrano, rispettivamente, delle quantità di orzo 

consegnate ad alcuni ugula-ugula / ugula é, che letteralmente sarebbero "i soprintendenti del 

soprintendente della casa". Forse queste due registrazioni menzionano degli ugula che 

supervisionavano il personale lavorativo impiegato nell'unità produttiva é che, come si è detto, era 

costituito da guruš, na-se11 e ir11. Infatti, come si vedrà nei paragrafi II.11.4, II.11.5 e II.11.8, i testi 

eblaiti documentano l'esistenza di ugula preposti al controllo di queste categorie di lavoratori i quali, 

dunque, potevano a loro volta dipendere dal controllo dell'ugula responsabile delle attività svolte 

nell'intera unità produttiva é. 

Infine, l'inedito TM.75.G.100391152 registra l'esistenza anche di persone che agivano come maškim 

per gli ugula é. 

II.11.3. I funzionari ugula é-duru5
ki 

Il termine é-duru5
ki indica "una squadra di 20 lavoratori"1153  e, come gran parte dei termini che 

indicano categorie di persone, non comporta di per sé "alcun riferimento alla funzione o al ruolo degli 

interessati"1154. 

Con ugula é-duru5
ki si indicano, quindi, le persone incaricate di soprintendere a una o più squadre 

                                                           

1152  Archi 1982a, p. 214: "157.500 area units: for the nutrition of the "workers" (guruš-guruš kú); 11.860 units (less then 
one tenth) for the nutrition of the officials ur4; 22.230 unitis for the carpenters of the Palace (nagar-nagar SA.ZAx

ki); 
19.020 units for the Elders; 9870 units for the carpenters of the suburbs (nagar-nagar uru-bar); 17.700 units for the 
representatives of the overseer of houses (= productive units: maškim-maškim ugula-é-ugula-é), all for a total of 
229.000 units." Vedi anche Archi 1988a, p. 28. 

1153  Si veda la nota 31.  
1154  Milano 1995, p. 121. 
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costituite da 20 elementi che svolgono varie attività 1155  e che possono appartenere a differenti 

categorie. 

[1102] ARET VII 15 (= MEE 7 37) r. I 1 – II 3: 1 gír mar-tu [t]i kù-gi / 1 gú-li-lum [a-gar5]-gar5 

kù-gi 11 / al6 / Ar-ru12-šum / lú-kar / Ma-ríki // Du-bí-zi-kir / Du-úrki / ugula é-duru5
ki-

III 

[1103] ARET VII 15 (= MEE 7 37) r. II 4 – III 5: 1 gír mar-tu ti kù-gi / 1 gú-li-lum [a-gar5]-gar5 

kù:babbar 11 / al6 / Ti-a-NI / NE-NE-du˹ki˺ // lú-kar / Ma-ríki / Ib-dur-i-šar / Gur-sa-NE-

ùki / ugula é-duru5
ki -IV 

[1104] ARET VII 15 (= MEE 7 37) r. III 6 – IV 5: 1 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar / Du-bù-ḫu-

ma-lik / lú-kar / Ma-ríki // Íl-da-kas / wa / A-mi-du / GIŠ-bar-duki / ugula é-duru5
ki –VIII 

[1105] ARET VII 15 (= MEE 7 37) r. IV 6 – V 5: 1 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar / ʾÀ-NE / Ma-

nu-wa-atki / lú-kar // Ma-r[íki] / Ìr-šè-bar-ru12 / ugula é-duru5
ki -X / ìr-a-núm / I-ti-NE 

[1106] ARET VII 15 (= MEE 7 37) r. V 6 – v. I 3: 2 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar / Iš11-gàr-tu / 

NE-zi-[gi-duki] // [En-na]-NI / Zi-igki / lú-kar / ˹si˺-[in] / ˹Ma˺-[ríki] / I-[x-x] / Má-[x-x] / 

Ar-si-[a-ḫu] / A[d-x-x] /  [ugula é-duru5
ki -?] // ìr-a-núm / Ib-dur-i-šar / […] 

[1107] MEE 7 40 v. II 10 – III 5: 1 gír mar-tu ˹ga-me-ù˺ [kù:babbar] // [Íl]-d[a-kas] / wa / A-me-

du / GIŠ-bar-duki / 2 ugula é-duru5
ki -VIII 

[1108] MEE 7 40 v. V 1 – 7: […] / 1 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar / al6 / Ib-u9-mu-ud / wa / Ìr-

da-péš / 2 ugula é-duru5
ki -IX 

[1109] MEE 7 40 v. VIII 2 – 10: ˹x˺ […] / ḪA[R] / ˹U9˺-gú-wa-[áški] / ìr-[a?]-núm / ˹wa?˺ / Ìr-

[šè-bar-ru12] / ugula é-du[ru5
ki]-˹X˺ / ìr-a?-[núm?] al6 / lú I-ti?-N[E] 

[1110] TM.75.G.16691156 r. I 6 – II 8: 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 [kù-g]i [x] 2 // [… k]ù-[gi] / I-bí-

šum / wa / Wa-bí-sum / til / Du-bí-zi-kir / Du-úrki / 2 ugula é-duru5
ki-II 

[1111] TM.75.G.16691157 r. II 9 – III 8: 2 gír mar-tu ti kù-sig 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù:babbar-

1 10 (gín) [NP] [NL]ki Ma-na-sa-ù Gàr-ru12
ki til Ib-dur-i-šar Gur-sa-NE-ùki 1 ugula é-

duru5
ki-IV 

[1112] TM.75.G.16691158 r. V 1 – 7: [1 gír mar-tu] ˹ga˺-˹me˺-˹ù˺ kù:babbar / 1 gú-li-lum a-gar5-

                                                           

1155  Archi 1988d, (1) p. 39: "soprintendente della squadre di lavoro"; D'Agostino 1996a, r. II 3, p. 201: "sorvegliante di 
20 (persone)". 

1156  Archi 1980b, p. 11. 
1157  Archi 1980b, p. 11. 
1158  Archi 1980b, p. 12. 
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gar5 11 / En-na-il / Ba-gi-na-adki / til / Ru12-zu-EN / 2 ugula é-duru5
ki-V 

[1113] TM.75.G.16691159 r. V 8 – VI 8: 1 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar // […] / til / A-da-lu / 

Má-NE<ki> / wa / I-i-bù / Bí-irki / 2 ugula é-duru5
ki-VI 

[1114] TM.75.G.16691160 r. VI 9 – VII 6: 1 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar // 1 gú-li-lum a-gar5-

gar5 kù:babbar tar-2  // […] / [til] / I-˹bí˺-um / wa / Ša-ù-um / 2 ugula é-duru5
ki-VII 

[1115] TM.75.G.16691161 r. VII 7 – VIII 2: 1 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar / Mi-ga-NI / Mu-luki 

/ til / Ib-u9-mu-ud / wa / Ìr-da-péš // […ki] / [x ugula é-duru5
ki-x] 

[1116] TM.75.G.16691162 r. VIII 3 – v. I 6: 4 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar / Ìr-az-NI1163 / A-za-

ki-irki / Ti-da-na-ù / A-te-na-adki / Ib-rí-um // Ḫar-ba-duki / Íl-gú-uš-wa-bar / Uš-du-lumki 

/ til / Ìr-šè-bar-ru12 / 1 ugula é-duru5
ki-X1164 

[1117] TM.75.G.16691165 v. I 8 – II 9: […] / [1 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar] / [1 gú-li-lum] // 

a-gar5-gar5 kù:babbar 11 / Ib-dur-NI / Ab-ba-a-ùki / til / I-ti-dÌ-lam / NE-du-NEki / NI-ba-

NI / An-na-áš-duki / 2 ugula é-duru5
ki-[x] 

[1118] TM.75.G.16691166 v. II 10 – III 11: [3 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar] // 3 gú-li-lum a-gar5-

gar5 kù:babbar 11 / Ìr-ì-ba / Dar-ábki /  Ga-bí-a-nu / wa / AN-mu-ti / A-ra-abki / til / Iš-

la-NI / Ma-sa-du-xki / 2 ugula é-duru5
ki-X? 

[1119] TM.75.G.16691167 v. III 12 – IV 10: [3 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar] / […] // Ú-du-ba-

anki / La-gi / ˹ʾÀ˺-má-duki / NI-ba-NI / Ìr-péški / til / Mar-ra / wa / A-zú-gú-ra / 2 ugula 

é-duru5
ki-IV 

[1120] TM.75.G.16691168 v. IV 11 – V 3: 1 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar / ŠÈ-bù / NE-du-NE[ki] 

/ […] / […] // Ḫar-ma-duki / ugula é-duru5
ki 

[1121] TM.75.G.16691169 v. V 4 – 14: 2 gír mar-tu ga-me-ù kù:babbar / Ba-du-ru12 / Za-ra-a-šuki 

/ Ib-gi-da-mu / Sar-ra-bùki / til / A-zú-gú-ra / x-xki / A-ba-ra-mu / Ti-inki / 2 ugula é-

duru5
ki-V[+II]? 

                                                           

1159  Archi 1980b, p. 12. 
1160  Archi 1980b, p. 12. 
1161  Archi 1980b, p. 12. 
1162  Archi 1980b, p. 12. 
1163  Lettura riportata nella citazone di Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 121, al posto di Ìr-ḪUŠ-za-NI. 
1164  Si ringrazia Marco Bonechi per la collazione su foto. 
1165  Archi 1980b, p. 13. 
1166  Archi 1980b, p. 13. 
1167  Archi 1980b, p. 13. 
1168  Archi 1980b, p. 13. 
1169  Archi 1980b, p. 13. 
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[1122] TM.75.G.16691170 v. VI 1 – 11: 1 gír mar-tu zú-ak / NI-ba-NI / Ba-u9-ra-duki / til / NI-a-

sa-du-x / Ga-du-NIki / Ì-lum-bal / Du-u9-bùki / ugula é-duru5
ki-VIII / ìr-a-núm / Ib-dur-

i-šar 

[1123] ARET II 30 r. V 5 – 11: 5 gír ti / 15 gír mar zú LAGAB×A ku-gi / A-gi-lu / In-da-mu / 

ugula <é-duru5
ki->maḫ / zag-ús / Ir-peš-ze 

[1124] ARET XII 1117 r.? II' 1' – 7': […] / Ib-˹gi˺ / ugula <é-duru5
ki->maḫ / zag-ús / Du-bí-zi-

kir / 5 gír ga-me / ˹1˺ g[ír]-[…] / […] 

La maggior parte dei passi qui raccolti presenta una struttura interna uniforme che può essere 

schematizzata come segue: beni / NP+NG / til / NP+NG / ugula é-duru5
ki. 

In questo schema, il primo gruppo di NP+NG si riferisce alle persone coinvolte nell'azione espressa 

dal sumerogramma TIL, mentre il secondo gruppo di NP+NG indica le persone che erano 

effettivamente qualificate dalla carica di ugula é-duru5
ki. 

Il sumerogramma TIL si trova anche utilizzato in transazioni economiche in molti altri documenti 

amministrativi. In questi casi, probabilmente significa "spendere, versare" o "spesa, versamento"1171. 

Dunque in [1110-1119] e [1121-1122], i vari "pugnali" (gír) e i "bracciali" (gù-li-lum) registrati sono 

destinati alle persone menzionate prima del sumerograma TIL e sono "versati" da parte degli ugula 

é-duru5
ki, ovvero il secondo gruppo di nomi registrato1172. 

Nonostante che i passi [1102-1109] non registrino il termine TIL, in base alla loro costruzione 

sintattica, che porta sempre a dividere i primi nomi menzionati, destinatari dei beni registrati, dai 

nomi qualificati dalla funzione ugula é-duru5
ki, si ritiene che anche questi registrassero il versamento 

di oggetti di metallo da parte dei funzionari.  

Per quanto riguarda in specifico il nome di funzione ugula é-duru5
ki, si può notare come in ogni passo 

il termine è-duru5
ki sia specificato da un numerale, così come è possibile notare una ricorrenza tra i 

nomi personali qualificati dal termine ugula é-duru5
ki e il numerale che specifica il termine é-duru5

ki, 

                                                           

1170  Archi 1980b, pp. 13-14. 
1171  Si veda Milano 2003, p. 424: "il me paraît préférable d’attribuer à TIL le sens de "dépenser, utiliser (completement), 

délivrer", qui peut se référer soit à l’argent, soit à des biens, et qui est bien connu pour gamāru, particulièrement 
dans le lexique commercial des lettres paléo-assyriennes, et dans l’epistolaire amarnien. C’est la même valeur qu’on 
retrouve en ougaritique pour la racine KLY et pour des locutions comme d nkly "qui a été dépensé / épuisé", typiques 
du langage administratif. Tel que gamāru en akkadien, l’emploi de TIL dans les textes éblaïtes peut avoir des 
différentes nuances: appliqué à la catégorisation du bétail, par exemple, il sert à distinguer les moutons abattus par 
rapport à ceux qui sont offerts en sacrifice (udu nídba); mais appliqué à la comptabilité des textiles, il indique des 
quantités de vêtements qui ont été "déboursés" par l’administration, en opposition aux vêtements "en entrée" (mu-
túm), ou "au compte de" (al6) quelqu’un. La traduction de TIL par "débourser, déboursement" permet d’interpréter 
de façon à mon avis convaincante des documents comptables où il s’agit de livraisons d’objets (comme par exemple 
des poignards, des textiles, de la laine) et de livraisons de personnes, affectées à des tâches déterminées". 

1172  Si concorda qui, per i passi [1110-1122] pertinenti al testo TM.75.G.1669, l’interpretazione proposta da Milano, in 
Milano 2003, nota 77 p. 424.  
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sebbene questa ricorrenza non sia costante. 

Al riguardo si veda il seguente schema: 

 NP ugula Numero del passo 

 é-duru5
ki-II Du-bí-zi-kir di Du-úrki [1110] 

 é-duru5
ki-III Du-bí-zi-kir di Du-úrki [1102] 

 é-duru5
ki-IV Ib-dur-i-šar di Gur-sa-NE-ùki [1103] e [1111] 

  Mar-ra e A-zú-gú-ra [1119] 

 é-duru5
ki-V Ru12-zu-EN [1112] 

 é-duru5
ki-VI A-da-lu di Má-NE<ki> e I-i-bù di NE-irki [1113] 

 é-duru5
ki-VII I-˹bí˺-um e Ša-ù-um [1114] 

 é-duru5
ki-VIII Íl-da-kas e A-mi-du di GIŠ-bar-duki [1104] e [1107] 

  NI-a-sa-du-x di Ga-du-NIki e 

  Ì-lum-bal di Du-u9-bùki [1122] 

 é-duru5
ki-IX Ib-u9-mu-ud e Ìr-da-péš [1108] e [1115] 

 é-duru5
ki-X  Ìr-šè-bar-ru12 [1105], [1109] e [1116] 

  Iš-la-NI di Ma-sa-du-xki [1118] 

Quindi, per ciascuna squadra é-duru5
ki contrassegnata da uno specifico numerale, sono responsabili 

differenti ugula e in alcuni casi, sebbene si tratti della minoranza dei passi, si evidenzia una ricorrenza 

tra i nomi degli ugula e l'é-duru5
ki che soprintendevano. L'ugula Ib-dur-i-šar è connesso per due volte 

alla squadra é-duru5
ki-IV, così anche gli ugula Íl-da-kas e A-mi-du sono connessi per due volte alla 

squadra é-duru5
ki-VIII, Ib-u9-mu-ud e Ìr-da-péš all'é-duru5

ki-IX e infine Ìr-šè-bar-ru12 all'é-duru5
ki-X. 

Secondo Archi1173 i numerali che qualificano le squadre é-duru5
ki si riferiscono ai villaggi disposti 

attorno a Ebla. In effetti, osservando lo schema, quasi ogni ugula è qualificato da un toponimo e in 

alcuni casi, come per esempio per quanto riguarda l'é-duru5
ki-VIII, una stessa squadra può essere 

supervisionata da ugula connessi a centri differenti. Dunque, è possibile che il numerale si riferisca a 

un'area geografica, circostante Ebla, nella quale una specifica squadra di é-duru5
ki, contrassegnata nei 

testi dal numerale per distinguerla, era incaricata di svolgere le sue attività, sotto la superivisione di 

una o più persone appartenenti a villaggi compresi in quella determinata area geografica1174. Questo 

potrebbe anche spiegare per quale motivo alcune squadre é-duru5
ki, contrassegnate dal medesimo 

                                                           

1173  Archi 1980b, p. 16. 
1174  Catagnoti 2003, p. 231: "é-duru5

ki (untraslated in VE 317) indicates people living in hamlets and villages near (i.e. 
up to 25-30 km) a main center such as Ebla." 
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numerale, fossero supervisionate dalle stesse persone. 

I toponimi cui sono connessi gli ugula registrati in questi passi sono: Bí-irki1175, Du-u9-bùki1176, Du-

úrki1177, Ga-du-NIki, GIŠ-bar-duki1178, Gur-sa-bí-ùki1179, Má-NE<ki>1180 e Ma-sa-du-xki. Per molti di 

questi è stata proposta una localizzazione all'interno del regno eblaita, per altri invece, non menzionati 

a sufficienza, non sono state fatte proposte. 

Anche attraverso l'analisi prosopografica, i nomi degli ugula registrati in questi testi non sono 

chiaramente identificabili, a parte qualche eccezione: A-zú-gú-ra 1181 , Du-bí-zi-kir di Du-úrki è 

probabilmente da identificare con l'omonimo connesso al toponimo Du-ru12
ki, variante di Du-úrki, 

attestato in [1989] nel § IV.6.2.162 tra i maškim di Wa-na, il noto ugula surx-BAR.AN di Ib-rí-um 

attestato nei passi [860], [863], [865], [872-873], [876], [880], [882-883], [885] e [890] del § II.8.1.4. 

Ib-dur-i-šar di Gur-sa-NE-ùki è attestato unicamente in [1103] e [1111], mentre Ša-ù-um è il nome di 

un lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu1182. Anche Ib-u9-mu-ud era un lugal1183 ed è probabile che 

lo fosse anche Ìr-da-péš, il quale è registrato in ARET III 504 r.? IIˈ 1ˈ – 5ˈ insieme a esponenti e lugal 

della corte eblaita. 

Invece A-da-lu di Má-NE<ki>, I-i-bù di NE-irki, Ì-lum-bal di Du-u9-bùki, Iš-la-NI di Ma-sa-du-xki, 

Mar-ra, NI-a-sa-du-x di Ga-du-NIki e Ru12-zu-EN, Íl-da-kas e A-mi-du di GIŠ-bar-duki non sono 

registrati altrove in connessione a questi toponimi.  

Sembra quindi molto probabile che il compito di soprintendere alle squadre di lavoratori fosse affidato 

soprattutto a membri noti della corte. Per esempio, nell'inedito TM.75.G.16651184 v. II 10 – III 11 Gi-

rí, figlio del ministro Ib-rí-um, è posto in relazione con 2 ugula é-duru5
ki. Inoltre, un ugula che 

                                                           

1175  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 398. Bonechi 1993, p. 79 s.v. Bīr, mettendo in relazione il toponimo con il sem. 
*bʾr "pozzo". 

1176  "Nella Siria di nord-ovest (e verosimilmente nel bacino dell'Oronte) sono attestate due cittadine di questo nome, 
differenziate tramite gli aggettivi "grande" e "piccola"" è inoltre connessa al culto del dio dʾA5-da-bal e alla 
produzione di olio, si veda Bonechi 1993, p. 107. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 216. 

1177  Centro compreso nella regione eblaita "menzionato in relazione ad attività agricole", si veda Bonechi 1993, p. 114 . 
Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 222. Si questo toponimo si veda anche Bonechi 2017, pp. 193-
194. 

1178  Bonechi 1993, p. 159. 
1179  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 255 e Bonechi 1993, p. 168. 
1180  "On doit chercher cette localité dans le territoire d'Emar, voir ARET III 323 v. IV 8-10: in Má-NEki lú Ì-marki. Dans 

ce même endroit (qui était évidemment un poste fluvial à la lisière du territoire de Mari) on livra aussi à plusieurs 
occasions des "cadeaux" (pour s'en tenir à la terminologie plus agréable à la chancellerie d'Ebla) destinés à Mari", 
Archi 1985e, p. 65. Si vedano anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 379-381 e Bonechi 1993, pp. 227-228: 
"Importante centro siriano, menzionato in relazione ad attività agricole (v. ARET 27, dove è riferito al fratello di 
Ibdulu) e commerciali". 

1181  A-zú-gú-ra è il nome di uno dei fratelli di Ra-ù-tum (ARET XII 232 r. VII 8 – 10, ARET XII 308 r.? IIIˈ 2ˈ – 4ˈ), una 
delle donne del re Ìr-kab-da-mu, ed è attestato anche come pa4:šeš (ARET XII 759 r. IIˈ 2) e KÍD-sag (ARET XII 6 
r.? IIIˈ 1ˈ – 2ˈ). 

1182  Si veda Archi 2000a, p. 54. 
1183  Si veda Archi 2000a, p. 52. 
1184  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 195. 
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soprintendeva a un é-duru5
ki poteva anche essere incaricato di sovrintendere a gruppi di lavoratori 

ben più numerosi. Infatti I-bí-um1185, ugula é-duru5
ki-VII attestato nel passo [1114], è anche registrato 

in MEE 7 35 v. V 15 – 18 come responsabile di un ìr-a-núm. 

Al riguardo, i passi [1105-1106], [1109] e [1122] specificano l'ìr-a-núm cui apparteneva l'é-duru5
ki 

supervisionato dal rispettivo ugula registrato. Ovvero, in [1105] e [1109] l'é-duru5
ki-X supervisionato 

da Ìr-šè-bar-ru12
1186 fa parte dell'ìr-a-núm di I-ti-NE, mentre in [1122] l'é-duru5

ki-VIII supervisionato 

da NI-a-sa-du-x di Ga-du-NIki e Ì-lum-bal di Du-u9-bùki fa parte dell'ìr-a-núm di Ib-dur-i-šar, così 

come anche l'é-duru5
ki registrato in [1106]. I-ti-NE e Ib-dur-i-šar sono due membri importanti della 

corte eblaita 1187  che avevano sotto la loro responsabilità numerose squadre é-duru5
ki, che 

componevano un ìr-a-núm e, a loro volta, ciascuna di queste squadre, assegnate a un'area geografica 

ben precisa, erano supervisionate, da uno o più soprintendenti che possono, dunque, essere considerati 

come dipendenti di I-ti-NE o di Ib-dur-i-šar. Quanto registrato in questi 4 passi permette di avere una 

miglior comprensione della struttura gerarchica dell'amministrazione eblaita anche per quanto 

riguarda il controllo della manodopera impiegata sul territorio compreso nei confini del regno. 

Al riguardo si vuole qui riportare il seguente passo: 

[1125] ARET XII 467 r.? IIˈ 1ˈ – 7ˈ: ʾÀ-NE / si-in! / Ma-˹rí˺ki / Ìr-šè-bar-ru12 / ugula ˹10˺? / ìr-a-

núm / ˹x˺ [… 

Come si può notare, per quanto frammentaria la sua struttura sintattica risulta molto simile a quanto 

visto per i passi riportati in questi paragrafi, con una prima parte nella quale sono registrati beni per 

persone provenienti da altri regni o connesse ad altri centri e una seconda parte che registra il nome 

personale dell'ugula <é-duru5
ki>, contrassegnato dal solo numerale, che a sua volta può appartenere 

ad un ìr-a-núm. È quindi possibile proporre che l'espressione Ìr-šè-bar-ru12 / ugula ˹10˺? presente in 

[1125] sia da considerare parallela a Ìr-šè-bar-ru12 / ugula é-duru5
ki-X registrata in [1105], [1109] e 

[1116] e che, quindi, il numerale 10 sia un'abbreviazione del numerale che specifica la squadra é-

duru5
ki supervisionata. Si può ulteriormente proporre che in [1125] dopo ìr-a-núm sia da integrare il 

nome proprio I-ti-NE che come si è visto in [1105] e [1109], controllava un ìr-a-núm di cui faceva 

                                                           

1185  Il nome I-bí-um è qualificato come lú Iš-má-ga-lu (in ARET I 5 r. XII 14 – XIII 1, ARET XII 753 r. III 1ˈ – 5ˈ, ARET 
XV 44 v. VI 3 – 5, MEE 7 27 r. IV 3 – 6, MEE 7 47 v. X 1 – 7) e lú I-bí-iš (in ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. II 12 
– III 4). Inoltre, I-bí-um è anche qualificato come šeš NI-ba-il (in ARET III 369 r.? IVˈ 2 – 4) ed è connesso ai 
toponimi Ambarki (in ARET XII 44 v. IIˈ 4ˈ – 6ˈ, ARET XV 47 v. I 13 – II 1) e Ma-nu-ti-umki (in ARET XV 23 r. VII 
3 – 4). È poi attestato anche in ARET II 28 r. I 2, ARET III 370 r.? Iˈ 8ˈ – 9ˈ, ARET VIII 534 v. II 25, ARET XII 371 
r.? I 4ˈ – 7ˈ, ARET XV 53 r. III 3ˈ, MEE 7 27 r. VI 9, MEE 7 34 v. XIX 11ˈ – 12ˈ.  

1186  Ìr-šè-bar-ru12 è attestato anche in ARET XII 473 r.? Iˈ 2ˈ. In MEE 10 38 v. II 12ˈ – 13ˈ è qualificato come lú Ru12-zi-
um, mentre in MEE 7 40 v. V 8 – 10 è registrata una sua consegna di 8 "pugnali" (gír) d'argento. 

1187  Per il nome I-ti-NE si veda la nota 527. Per quanto riguarda Ib-dur-i-šar, invece, si veda qui la nota 957. 
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parte l'é-duru5
ki-X di Ìr-šè-bar-ru12. 

Non vi è alcun modo di comprendere se i numerali fossero impiegati dagli scribi per contrassegnare 

e distinguere delle specifiche unità di lavoratori, composte sempre dalle stesse persone, poiché i testi 

eblaiti non registrano mai i nomi dei lavoratori raggrupati in é-duru5
ki e solo di rado registrano la 

composizione delle squadre, se maschile o femminile. 

È nota, poi, la registrazione di altre squadre é-duru5
ki dipendenti da soprintendenti in altri testi, inediti: 

[1126] ARET X 50 (= TM.75.G.232)1188 r. I 1 – v. V 7: NI-da-ba-du / Bù-da-ma-lik / Iš11-a-ma-

lik / A-da-a-du / Ma-'à-ù / Ib-du-ma-lik / Ib-ḫur-NI / I-da-NI / En-na-BAD // Ga-da-NE 

/ En-na-ni-NI / I-šar / Mi-na-NI / Du-bí-ga-lu / BAD-sù-ne-àr / I-a-da-mu / Mi-na-NI / 

Wa-ti-lu / En-na-ni-NI / <lú> Kéš-du-du // Lu-du-na-NI / ugula é-duru5
ki / Puzur4-ra-

ma-lik / NI-bù-ul-NI / Ag-ga-ti / Bí-bí / Ì-lum-ga-la-du // Da-nu-lum / Íl-ba-sá-mu / UR-

wa-i-šsar / A-bù-dKU-ra / Ib-dur-NI / I-ti-NI / Za-mi-lu // Áš-da-NI / Zi-kir-ra-NI / En-

na-NI / Zi-la-BAD / Ne-zi-ma-NI / Ib-dur-iš-lu // Šu-ma-lik / En-na-NI / ugula é-duru5
ki 

/ Sa-du-um / I-in-zé / Su-ma-bàdki / En-na-NI // En-na-NI / Si-a-lum / Bù-da-NI / Ru12-zi-
dKU-ra / A-bù-dKU-ra / Puzur4-ra-BAD / Ib-dur-ma-lik // Ḫa-ra-NI / Ìr-ì-ba / Ib-dur-NI 

/ Zi-la-BAD / Ìr-am6-ma-lik / lú é am / Ìr-am6-ma-lik / lú A-a-du / Zi-mi-na-ar // Zi-iḫ-lu 

/ Ì-lum-bàdki / ugula é-duru5
ki / Zi-kir-ar / Ìr-am6-ma-lik / Puzur4-ra-NI / En-na-BAD / 

A-bù-ma-lik // AN.ŠÈ.GÚ 2 ma-na 20 kù-gi / šu-ba4-ti / ib-ib / 1 ma-na 20 kù-gi / ú-a / 40 

kù-gi / a-am / iti ḫur-mu 

Nel passo sono registrati 65 nomi personali di ib, dei quali 60 sono suddivisi in tre gruppi da 20 unità 

ciascuno, che, molto probabilmente, compongono un totale di 3 é-duru5
ki.  

Ciò che risulta interessante è che ogni gruppo di 20 ib è separato dall’espressione ugula é-duru5
ki, 

appunto "soprintendente della squadra di lavoro" che molto probabilmente qualifica l’ultimo nome 

di ciasun gruppo di ib, ovvero Lu-du-na-NI, En-na-NI e Ì-lum-bàdki. Ognuno dei gruppi di ib è 

composto da 19 persone + un ib che è ugula e ha il compito di soprintendere la squadra lavorativa. In 

questo caso, quindi, i soprintendenti delle squadre é-duru5
ki sono ib e componenti delle squadre essi 

stessi. Per avere più informazioni su questo testo si veda il capitolo I. 

Come detto, é-duru5
ki è un termine generico utilizzato più a fini di contabilità e che indica squadre 

costituite da 20 persone, indifferentemente dallo status o dalla funzione che svolgevano. Al riguardo 

si è ora visto che esistevano squadre costituite da ib e allo stesso modo i passi seguenti sembrano 

                                                           

1188  Ringrazio molto il professor Alfonso Archi per avermi comunicato la trascrizione del testo. 
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attestare squadre costituite da ugula surx-BAR.AN: 

[1127] MEE 7 35 v. VIII 19 – 20: 3 é-duru5
ki / ugula surx-BAR.AN-BAR.AN 

[1128] TM.75.G.17701189 v. VII 2 – 3: 3 é-duru5
ki ugula surx-BAR.AN 

[1129] TM.75.G.25121190 v. VI 10 – 11: 1 é-duru5
ki ugula surx-BAR.AN 

A questi vanno aggiunti alcuni passi inediti che registrano una o più squadre é-duru5
ki dipendenti da 

alcuni ugula: 

[1130] ARET X 1071191 (= TM.75.G.307): I-šar ugula šu-ra (da cui dipendono 8 é-duru5
ki) 

[1131] ARET X 1031192 (= TM.75.G.413): ku-li ugula-ugula (da cui dipende 1 é-duru5
ki) 

[1132] ARET X 1051193 (= TM.75.G.439): ku-li ugula-ugula (da cui dipende 1 é-duru5
ki) 

[1133] ARET X 1061194 (= TM.75.G.520): ku-li ugula-ugula (da cui dipendono 2 é-duru5
ki) 

Analizzando, infine, i passi [1123-1124], secondo quanto già osservato da Bonechi1195 circa il termine 

zag-ús, in questi due casi proprio il termine zag-ús è preceduto dal nome di funzione ugula é-duru5
ki-

maḫ, anche se il termine é-duru5
ki è sottointeso, ma è deducibile dalla quantità di beni consegnati agli 

ugula registrati. In [1123] sono consegnati 20 pugnali, di due differenti tipologie, agli ugula A-gi-lu e 

In-da-mu, verosimilmente destinati alla squadra é-duru5
ki-maḫ cosituita da 20 persone definite zag-

ús, che significa "truppe scelte"1196. 

Quindi, da questi due passi si deduce che il termine zag-ús si riferisce a truppe costituite da una o più 

squadre di 20 uomini, ciascuna delle quali è supervisionata da uno o più ugula, in questi due casi da 

A-gi-lu e In-da-mu in [1123] e da Ib-gi in [1124]. A loro volta, l'insieme di squadre che costituiscono 

le truppe zag-ús sono poste sotto il controllo di alcuni esponenti della corte eblaita, quali Ìr-péš-zé, in 

                                                           

1189  Archi-Biga-Milano 1988, p. 266. 
1190  Archi-Biga-Milano 1988, p. 266. 
1191  Milano 1990a, p. 193. Si veda ibid. a p. 192: "Questo documento elenca infatti uscite di orzo (še), malto («GIŠGAL»-

titab) e birra (ŠE+TIN), misurati rispettivamente in gú-bar, la-ḫa e dar-áb, per un complesso di 48 é-duru5
ki, suddivisi 

in piccoli gruppi tra i vari soprintendenti e varie località". 
1192  Milano 1990a, p. 210. 
1193  Milano 1990a, p. 210. 
1194  Milano 1990a, p. 193, il quale relativamente alla sezione (9) del testo ARET IX 61 afferma: "…i contingenti é-duru5

ki 
dipendenti dai «soprintendenti delle porte» (ugula-ugula ká), elencati nella sez. (9), fanno capo ad Ebla. Questo dato 
si desume chiaramente da ARET X 102 (= TM.75.G.408), ARET X 104 (= TM.75.G.521) e ARET X 106 (= 
TM.75.G.520) che, oltre alle uscite di cereali (è Ib-laki / šu-ba4-ti Ib-laki), registrano anche il numero di é-duru5

ki per 
ciascuna Porta". 

1195  Si veda Bonechi 2106b, pp. 32-33. 
1196  Fronzaroli 1984a, p. 122: "The gloss ba-i-la-tum could be interpreted as /baḥir-āt-tum/ "chosen people", and could 

be confronted with Akk. beʾrum, baʾrum "elite troops" (*bḥr), attested in Old Babylonian, and particularly frequent 
at Mari." 
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[1123], e Du-bí-zi-kir in [1124]. 

Si può notare, quindi, un'organizzazione gerarchica di almeno una componente dell'esercito eblaita. 

II.11.4. I funzionari ugula guruš-guruš 

Il termine guruš "uomo" è di per sé un termine molto generico e, come ben puntualizzato da Milano: 

"può qualificare nella documentazione eblaita diverse categorie sociali, dal semplice lavoratore della 

terra, allo specialista (come può essere un fabbro o un carpentiere), al funzionario palatino. Si tratta in 

effetti di un termine orientato piuttosto alla distinzione di sesso che non ad una caratterizzazione 

sociale"1197 

Con questo termine, dunque, a Ebla venivano indicati gruppi di persone di sesso maschile impiegate 

in varie attività da definire di volta in volta, quando possibile, in base al contesto del documento in 

cui sono registrati. Per esempio nel passo [695] nel § II.8.1, sono registrati 1 squadra é-duru5
ki e 4 

"uomini" (guruš) ugula surx-BAR.AN, ai quali seguono altri 10 guruš azux ovvero 10 persone che 

svolgevano la professione medica. 

Inoltre i guruš potevano essere impiegati anche durante le spedizioni militari, probabilmente come 

soldati non specializzati reclutati tra gli abitanti, di sesso maschile, della regione eblaita1198. 

Quindi, con ugula guruš-guruš si indicano le persone incaricate di soprintendere a gruppi costituiti da 

uomini1199, impegnati in varie attività identificabili solo in rari casi. 

[1134] ARET XV 50 r. I 18 – II 3: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg
 // […]-NI / ugula guruš-guruš / 

Ar-mi-umki 

[1135] ARET XV 53 v. I 10 – 11: 1 túg-NI.NI / ugula guruš-guruš 

[1136] TM.75.G.19601200 v. III 6 – V 3: A-a-zi-kir ugula mi-at guruš-maḫ I-in-zé lú Du-bí-zi-

kir ugula mi-at guruš-II … Wa-sa-LUM lú I-ti-a-gú ugula mi-at guruš-IX ìr-a-núm Ìr-

péš-zé 

In [1134] è registrato un soprintendente di un gruppo di guruš di Ar-miki. Purtroppo il nome del 

funzionario è in rottura e questo impedisce un’analisi prosopografica, utile per tentare di comprendere 

se il fuzionario apparteneva all'amministrazione eblaita o, piuttosto, a quella del regno di Ar-miki. Il 

testo stesso dal quale è tratto il passo in questione non fornisce informazioni utili alla comprensione 

                                                           

1197  Milano 1995, p. 121. Per quanto riguarda i guruš si veda anche Davidović 1988. 
1198  Si veda Archi 2010a, p. 22 e 27. Per quanto riguarda uno studio più approfondito dei termini militari documentati 

nei testi eblaiti, compreso l'impiego del sumerogramma guruš in questo contesto, si veda Bonechi 2016b. 
1199  Pomponio 2013, p. 480: "responsabile dei lavoratori". 
1200  Archi 1988b, p. 138. 
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delle attività svolte dal gruppo di guruš. Per quale ragione, infatti, un gruppo di uomini di Ar-miki si 

trovava nel territorio eblaita? Può rientrare all'interno del contesto di scambi commerciali e 

diplomatici tra i due regni, ben attestati soprattutto durante il periodo al quale è stato datato il testo, 

ovvero durante il regno di Ìr-kab-da-mu. In tal senso, artigiani e gruppi di lavoratori viaggiavano tra 

i vari regni, in quello che era anche uno scambio di manodopera, tecniche e conoscenze. Tuttavia, 

soprattutto nei testi che registrano spedizioni militari, i gruppi di guruš possono essere considerati 

come gruppi di soldati di passaggio nel regno eblaita1201. 

Al riguardo, si vuole riportare un passo di complessa interpretazione, nel quale è registrato un gruppo 

di guruš impiegati come arcieri: 

[1137] MEE 2 18 r. I 1 – III 4: šušanax-6 gín-DILMUN kù:babbar / níg-du8 / guruš / ti-t[i] // šu-

ba4-ti / Ur-dNin-pirig / a-bù-sù / Áš-da-il / ugula / 600 // ti-ti / guruš / áš-ti / nu-gál 

Il passo sembra trattare del "riscatto" (níg-du8) di un "arciere" (guruš ti-t[i]), compiuto da un certo 

Ur-dNin-pirig, suo padre, che ha ricevuto, per questa azione, 26 sicli d'argento. Non è chiara la 

funzione dell’ugula Áš-da-il che, forse, soprintendeva a 600 arcieri. 

Proseguendo, il passo [1136] documenta i nomi degli ugula che erano responsabili di gruppi di 

centinaia di "uomini" (guruš), lavoratori la cui attività non è specificata e che costituivano, 

esattamente come avviene per le squadre é-duru5
ki, un ìr-a-núm alle dipendenze di un certo Ìr-péš-

zé1202. Come si vedrà nel passo [1199] del § II.12, un altro ìr-a-núm è registrato sotto il suo controllo. 

Gli ugula menzionati sono A-a-zi-kir1203, I-in-zé lú Du-bí-zi-kir1204 e Wa-sa-LUM lú I-ti-a-gú1205. Tra 

questi, anche A-a-zi-kir era responsabile di un ìr-a-núm, come si può vedere in ARET XII 1302 r.? Iˈ 

1ˈ – 3ˈ, questo indica che le stesse persone potevano soprintendere a squadre di lavoro costituite da 

20 unità così come a gruppi formati da un numero ben più consistente di lavoratori, come gli ìr-a-

núm. 

                                                           

1201  Per quanto riguarda le relazioni intrattenute tra Ebla e Ar-miki al tempo del re di Ìr-kab-da-mu si veda in particolare 
Archi 2011b, pp. 7-12. Per quanto riguarda la presenza di gruppi di guruš provenienti da altri regni si confronti anche 
con i materiali raccolti in Bonechi 2016c, pp. 55 e ss. 

1202  Si veda qui la nota 109. 
1203  A-a-zi-kir è attestato come fratello di EN-da-za, un esponente della corte eblaita, in ARET XII 772 r.? Vˈ 2ˈ – 6ˈ, ed 

è attestato come lú NI-wa-lum in MEE 7 34 v. VIII 4 – 5, del quale era un figlio, come dimostra il passo ARET IV 
10 r. IX 9 – X 3 che registra La-a-zi-kir (variante grafica del nome) dumu-nita NI-wa-lum. 

1204  I-in-zé è qualificato dal nome personale lú Du-bí-zi-kir solamente in questo passo. Il nome, tuttavia, è 
particolarmente attestato nei documenti eblaiti ed è portato anche da un lugal, si veda Archi 2000a, p. 52 e  

1205  Il nome Wa-sa-LUM è attestato unicamente in questo passo. 
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II.11.5. I funzionari ugula ir11 

Il termine ir11 è stato tradotto "schiavo"1206 , in base al significato che il sumerogramma ha nella 

documentazione mesopotamica del III millennio. Dopo lo studio del termine da parte di Milano, per 

quanto riguarda il suo impiego nella documentazione eblaita, quasi tutte le edizioni dei testi eblaiti si 

sono accodate alla sua proposta di traduzione "servo"1207. In base all'analisi delle attestazioni eblaite 

che registravano il sumerogramma ir11, Milano afferma che: 

"La caratterizzazione degli individui ir11 ad Ebla non sembra diversa da quella degli individui guruš. 

Tanto gli uni quanto gli altri non sono per solito chiamati per nome, né hanno patronirnico; inoltre il 

loro rappono di dipendenza si pone, sia sul piano formale (schemi di identificazione personale), sia sul 

piano sostanziale, negli stessi termini di tutte le altre categorie professionali."1208 

E in particolare che: 

"Nel caso di Ebla i termini ir11 e guruš non individuano di per sé una specifica categoria di persone, né 

tantomeno una classe sociale: individuano semplicemente dei parametri di classificazione in termini 

burocratico-amministrativi. In particolare, ir11 (non diversamente da wardum in akkadico o ʾabdu in 

semitico occidentale) denota un rapporto di dipendenza che può estendersi ad una varietà di figure sociali, 

che hanno come comun denominatore quello di essere gerarchicamente subordinate a qualcun altro, a 

prescindere dal loro status, dalla loro attività o dalla loro personale ricchezza."1209 

L'interpretazione di ir11 come "servo" era già stata avanzata da Pettinato che afferma "Ad Ebla ir11 ha 

il valore generico di "servo", "dipendente" […] ed anche quello più raro di "schiavo""1210 e Sollberger 

aveva intuito che la traduzione "schiavo" del termine ir11, non fosse adeguata al contesto sociale 

eblaita: "the word 'slave' should be avoided at Ebla, as in Early Babylonia, being inappropriate and 

anachronistic". 

In base a quanto detto, dunque, ugula ir11 è da tradurre, alla lettera, "soprintendente dei servi"1211. 

[1138] ARET III 941 r.? IV' 3' – 6': 1 gu-mugtúg / EN-gi-šum / ugula ir11 / šu-ba4-ti 

[1139] ARET XII 556 r.? II' 1': […] / ugula ir11-ir11 

[1140] MEE 12 35 r. IV 43 – 46: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 še-in / sig4-gar / 

                                                           

1206  Si veda in Ezard 1981, p. 130, Archi-Biga 1982, p. 361, Biga-Milano 1984, p. 304, Archi 1985a, p. 288, Archi 1988d, 
p. 217, Milano 1990a, p. 391. 

1207  Si veda in Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 552, Fronzaroli 2003a, p. 273, Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 241 e Pomponio 
2013, p. 434. 

1208  Milano 1995, p. 131. 
1209  Milano 1995, p. 133. 
1210  Pettinato 1980a, p. 195. Si veda precedentemente anche Pettinato-Matthiae 1976, p. 3. 
1211  Waetzoldt 2001, r. V 32, p. 89 traduce: "Vorsteher der ‘Sklaven’". 
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ugula ir11 ugula ir11 

[1141] MEE 12 35 r. XV 15 – 22: tar kù:babbar / níg-sa10 / še-in / ap? ì-dim / é / en / ugula ir11 

ugula ir11 / šu-ba4-ti 

[1142] MEE 12 35 v. II 4 – 9: 2 ma-na kù:babbar / níg-sa10 KUR.KUR / šušanax gín-DILMUN 

kù:babbar / níg-sa10 še-in / ugula ir11 ugula ir11 / 3 šu-ba4-ti 

[1143] MEE 12 37 v. XVII 20 – 23: tar kù:babbar / níg-sa10 še-in / ugula ir11 ugula ir11 / šu-ba4-

ti 

[1144] MEE 12 5 r. V 20 – 33: 1 udu / izi-gar / AN / 2 dag / 1 udu / dBa-li-ḫa / 2 dag / dKU-ra / 

2 udu / izi-gar // dRa-sa-ap / giš-du giš-du / ugula ir11 ugula ir11 / šu-du8 

[1145] MEE 12 26 v. I 1' – 6': […] / […] [udu] / dAMA-ra / dRa-sa-ap / giš-sag / ugula ir11 / šu-

du8 

[1146] TM.75.G.13841212 r. III 2 – 3: Ù-rí ugula ir11 

Soltanto due, tra questi passi, registrano i nomi dei soprintendenti di squadre di ir11: EN-gi-šum in 

[1138] e Ù-rí1213 in [1146]. Il primo è registrato anche in ARET IV 8 v. V 3 – 7, dove un gruppo di 44 

ir11 è definito "dipendente" (dumu-zi)1214 da lui, nonché in MEE 12 37 v. XXI 5 – 6, dove controlla 

un gruppo di 140 ir11. Anche Ù-rí in ARET III 353 v. II 3ˈ – 6ˈ ha alle sue dipendenze un gruppo di 

60 ir11. 

I passi [1140-1142] registrano una delle attività in cui gli ir11 erano coinvolti, vale a dire la costruzione 

del Palazzo del re. Come studiato da Bonechi1215, in altri testi che sono stati datati allo stesso periodo 

del testo MEE 12 35, ovvero l'anno 8 di I-bí-zi-kir, sono registrati uomini impegnati in lavori di 

costruzione del Palazzo. Questi passi, inoltre, consentono di comprendere almeno uno dei compiti dei 

soprintendenti di questi gruppi di lavoratori i quali, oltre a supervisionare le attività costruttive degli 

ir11, dovevano procurare loro il materiale necessario per svolgere il lavoro. Infatti, in tutti e tre i passi 

sono registrate quantità di argento sborsate da parte dell'amministrazione eblaita agli ugula ir11 

necessarie per comprare della "paglia" (še-in) per fare "mattoni" (sig4-gar), come specificato in [1140]. 

In [1142], oltre alla paglia, gli ugula acquistano anche KUR.KUR, termine interpretato come 

"Kaufpreis für K.-Halbedelsteine"1216.  

                                                           

1212  Milano 1995, nota 22 p. 125. 
1213  Ù-rí è anche il nome di uno dei maškim del lugal Ḫa-ra-NI (in [1663] nel § IV.6.2.64) e sempre in ARET XII 357 al 

v. V 2ˈ è connesso a SA.ZAx
ki. 

1214  Si veda Milano 1995, p. 125 nota 23. Si veda anche Fronzaroli 2003a, p. 73. 
1215  Bonechi 2016a, pp. 25-26. 
1216  Waetzoldt 2001, (86a) p. 307. 
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Molto probabilmente anche i gruppi di ir11 subordinati agli ugula registrati in [1143] erano impegnati 

in attività di costruzione, dal momento che i soprintendenti ricevono sempre delle quantità di argento 

necessarie all'acquisto di paglia, verosimilmente per fare mattoni. 

II.11.6. I funzionari ugula ìr-a-núm 

Il termine ìr-a-núm all'inizio degli studi dei testi di Ebla è stato ipoteticamente interpretato da 

Pettinato "soldato"1217 , mentre oggi sappiamo che indica, come é-duru5
ki, un raggruppamento di 

persone a fini di contabilità delle quali non è mai specificato il ruolo o il rango1218. 

In particolare sembra che ìr-a-núm1219 indichi un gruppo consistente di persone, che può variare da 

circa 350 a 1000 unità di guruš, ir11 o na-se11, che sono a loro volta divisi in numerose squadre é-

duru5
ki costituite da 20 elementi ciascuna1220. Si è già visto nel § II.11.3 nei passi [1105-1106], [1109] 

e [1122] che alcuni é-duru5
ki, supervisionati da ugula, rientrano all'interno di ìr-a-núm al loro volta 

controllati da altri esponenti eblaiti. Come si vedrà da questi passi, anche gli ìr-a-núm sono alle 

dipendenze di ugula incaricati di supervisionarli e in alcuni casi hanno sotto il loro controllo più di 

un ìr-a-núm1221. 

Dunque, l'ugula ìr-a-núm1222 è il soprintendente incaricato di supervisionare il lavoro di uno o più 

gruppi di persone molto consistenti e, molto probabilmente, di supervisionare anche il lavoro degli 

ugula incaricati, a loro volta, di controllare le squadre é-duru5
ki nelle quali erano suddivisi i lavoratori 

pertinenti all'ìr-a-núm. 

[1147] ARET XV 9 v. V 1 – VI 4: 1 li-im 40 siki na4 / Ru12-zi-da-ar / in-na-sum / 10 ìr-a-núm / 

ugula NE-zi-ma-lik / 10 ìr-a-núm / ugula EN-ga-um / NI-ti-rí-umki / 10 ìr-a-núm / ugula 

Šu-ma-lik / 10 lá-1 ìr-a-núm / ugula I-ba-zi-mi-nu / 10 ìr-a-núm / ugula Ki-a-ar-ru12 

[1148] ARET XV 9 v. VI 1 – 4: 1 mi-at 60 siki na4 / 10 lá-2 ìr-a-núm / ugula Ḫa-ba-ra-ar / lú A-

ša-ti-ga 

[1149] ARET I 11 v. V 10 – VII 2: 10-1 íb-IIItúg gùn / Bar-zi / lú / I-bí-šum / I-rí-ig / lú / Ḫa-bù-

                                                           

1217  Pettinato 1980a, p. 232: "ìr-a-núm lo considero un sostantivo semitico da mettere in relazione forse con l’ebraico 
ʾerʾel, per cui si veda Brown-Driver-Briggs, HELOT, p. 72 sub voce." 

1218  Si veda Biga-Milano 1984, p. 305 e Milano 1995, p. 121. 
1219  Fronzaroli 1979b, p. 9: "Il nome eblaita del villaggio, /ʿīr-īy-at-um/, è un derivato del sostantivo ʿīr "città", noto in 

ugaritico, fenicio ed ebraico. Il vocabolo eblaita definisce il "villaggio" come "sobborgo della città", con una perfetta 
corrispondenza al sumerogramma uru.bar". Si vedano anche Archi 1988b, p. 131 e Catagnoti 2003, p. 231. 

1220  Si veda Archi 1988b, pp. 131 e ss. e Archi 1995 p. 117. 
1221  Si veda Archi 2010a, p. 26. 
1222  Interpretato inzialmente come "sovrintendente dei guerrieri?", in Pettinato 1980a, v. VI 3, p. 139, successivamente 

come "soprintendente dell’i." in Archi 1985a, (53ˈˈ) p. 9; "sorvegliante dei lavoratori-I." in D'Agostino 1996a, v. IV 
14, p. 85. 
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zu / lux /  lú // Gul-da-mu / Rí-ti / ugula ìr-a-núm / I-rí-ig-gàr / lú / Ib-gi-da-mu / Za-mi-

lu / lú / Ì-ša-du / La-ba-na-an / wa / Da-a-dum / 2 dumu-nita / Iš11-a-il / Ḫal-da-ba / šeš 

/ šeš-pa4 / dʾA5-da-bal!(KUL) / A-ma-za / lú / Ig-bù-ul / I-na-ḫu / lú / Ab-ra-AN / guruš-

guruš / SA.ZAx
ki 

[1150] ARET I 1 v. IV 8 – 11: 1 aktumtúg 1 íb-Vtúg sa6 gùn / ì-giš-sag / Ḫáb-ra-ar / ugula ìr-a-

núm 

[1151] ARET II 15 (= MEE 7 20) v. IV 12 – V 1: 1 gír mar-tu kù-gi / lú Du-bí-zi-kir / ugula ìr-

a-núm // é-en 

[1152] ARET VIII 521 (= MEE 5 1) v. II 5 – 8: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ì-

giš-sag / Du-bí-šum / ugula ìr-a-núm 

[1153] ARET XII 581 r.? I' 1': […] / ugula ìr-a-núm 

In [1147] sono registrate 1040 misure-na4 di lana che Ru12-zi-da-ar, un lugal attestato durante il regno 

di Ìr-kab-da-mu, distribuisce a numerosi gruppi di lavoratori posti sotto il controllo di vari ugula. 

Come accennato inizialmente, un solo soprintendente poteva supervisionare più ìr-a-núm e in [1147], 

così come in [1148], sono, infatti, registrati dalle 8 alle 10 squadre ìr-a-núm poste sotto il controllo 

di ciascun ugula. 

Alcuni soprintendenti registrati in [1147] sono attestati come ugula anche in altri casi. In [1094], nel 

§ II.11.2, NE-zi-ma-lik è attestato come ugula nonché come funzionario ur4 di una delle residenze di 

Ib-rí-um, mentre l'ugula Šu-ma-lik è registrato anche nei passi [12-13] del § II.1. I-ba-zi-mi-nu, invece, 

è registrato anche in altri testi ed è a lui attribuito il controllo di altri gruppi di persone: un gruppo di 

30 ir11, in ARET IV 8 v. V 8 – 12, e un gruppo di 109 ir11, in MEE 12 37 v. XXI 7 – 8. Ki-a-ar-ru12 è 

attestato unicamente in questo passo. 

Allo stesso modo, Ḫa-ba-ra-ar o Ḫáb-ra-ar, forse uno dei lugal di Ebla1223 attestato in [1148] e [1150], 

è qualificato anche come ugula ká nel passo [1161] presente nel successivo paragrafo, da intendere 

come soprintendente dell'unità amministrativa definita "porta". 

Rí-ti ([1149]), era molto probabilmente un esponente della corte eblaita1224 ed è connesso al controllo 

di ìr-a-núm anche in altre occasioni. In ARET III 744 v. IIIˈ 1ˈ – 3ˈ sono registrati alcuni lú-kar che 

probabilmente componevano un ìr-a-núm da lui controllato e in ARET IV 13 v. VII 13 – 15 sono 

invece registrati 10 é-duru5
ki appartenenti a un suo ìr-a-núm. 

Allo stesso modo, anche Du-bí-šum, attestato in [1152], è un nome connesso in altri testi a gruppi di 

                                                           

1223  Vedi Archi 2000a, p. 56. 
1224  Si veda la nota 498. 
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lavoratori: in MEE 7 35 v. VI 22 – VII 2 sono riferiti a Du-bí-šum 11 é-duru5
ki e 6 na-se11 del suo ìr-

a-núm, in MEE 7 35 v. VII 3 – 5 sono riferiti a Du-bí-šum lú Iš11-da-mu, 10 é-duru5
ki e 4 na-se11 del 

suo ìr-a-núm, mentre ancora in ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v. XIII 14 – 17: sono consegnate 158 

misure-na4 di lana per i lavoratori dell'ìr-a-núm di Du-bí-šum lú Du-bù-ḫu-ma-lik. Come è evidente 

dai vari termini e nomi personali dai quali Du-bí-šum è quaificato in questi passi, non possiamo 

pensare che si tratti sempre della stessa persona. 

Du-bí-zi-kir, in [1151], è definito ugula dell'ìr-a-núm del Palazzo, ovvero supervisionava il personale 

lavorativo impegnato a Palazzo. 

II.11.7. I funzionari ugula ká 

Il termine ká significa letteralmente "porta", ma anche "rione, quartiere"1225 e generalmente viene 

impiegato per indicare un gruppo di lavoratori 1226  spesso sottoposto al controllo di un ugula e 

qualificato da un toponimo. 

"these groups can be organized into "houses, work units,"é. The term, therefore, refers to a kind of 

district, located outside the city of Ebla"1227 

Solitamente le unità amministrative ká sono costituite da unità é "casa", é-duru5
ki o ìr-a-núm di na-

se11 ma, soprattutto, di ir11, che lavoravano negli insediamenti rurali attorno a Ebla e, probabilmente, 

erano occupati in mansioni di tipo agricolo1228. 

Dunque, l'ugula ká è, letteralmente, il "soprintendente della porta"1229, ovvero la persona incaricata 

di supervisionare il lavoro di quanti rientravano sotto un'unità amministrativa rurale. Tuttavia, in base 

a quanto registrato nei passi seguenti, si vedrà che questo non è l'unico compito di questi funzionari. 

Si ricorda che il nome di funzione ugula ká attestato anche nei passi [447] nel § II.2.2.78, [528] nel § 

                                                           

1225  Pettinato-Matthiae 1976, p. 10; "«Tor»" in Edzard 1981, p. 130, Watzoldt 2001, (1f) p. 200; "«porta, quartiere»" in 
Archi-Biga 1982, p. 362, Archi 1985a, p. 288, Archi 1988d, p. 218, Pomponio 2013, p. 435; "«porta (delle mura 
della città), quartiere»" in Biga-Milano 1984, p. 305; "'(city-)gate'" in Sollberger 1986, p. 60 e Mander 1990, r. IX 
5 p. 172; "«porta» (anche come unità amministrativa, posta sotto la responsabilità di un sovrintendente-ugula)" in 
Milano 1990a, p. 392; "«porta»" in D'Agostino 1996a, r. V 2 p. 90, Fronzaroli 1993, p. 155, Lahlouh-Catagnoti 2006, 
p. 553; "1) «porta»; 2) «Porta» (unità amministrativa)", in Fronzaroli 2003a, p. 274 e Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 
243. 

1226  Si veda Pettinato 1980a, p. 205: "ká infatti si alterna nei testi con é-duru5
ki "villaggio'' con connotazione di 

"Quartiere" o, più genericamente, di "unità amministrativa"". 

1227  Archi 2010a, p. 26. 
1228  Si vedano al riguardo Milano 1995, p. 132 e Archi 2010a, pp. 26-27.  
1229  "soprintendente della "porta"" in Pettinato 1980a, r. VI 4 p. 200 e in Milano 1990a, p. 188; " 'chief', 'overseer' […] 

of officials premises" in Sollberger 1986, p. 68; "soprintendente del quartiere" in Archi 1988d, (3) p. 125; 
"superintendent of the city gate" in Mander 1990 r. XI 17, p. 142; "sorvegliante della porta" in D'Agostino 1996a, r. 
IV 3, p. 53; "sovrintendente della Porta" in Catagnoti-Fronzaroli 2010, (8) p. 4; "responsabile della porta" in 
Pomponio 2013, p. 480. 
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II.2.3.18 e [648] nel § II.5.1. 

[1154] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. V 15 – VI 4: 1 gír mar-tu kù:babbar maš-maš // kù-gi / dumu-

nita / Ìr-am6-da-ar / ugula ká 

[1155] ARET XV 8 r. VI 16 – VII 2: 1 gu-dùltúg // ʾÀ-NI / ugula ká 

[1156] ARET XV 12 r. III 12 – 13: 1 zara6
túg En-NE / ugula ká 

[1157] ARET XVI 1 r. III 21 – IV 16:1230 ap / ugula ká // [giš ba-tukux] / 1 na-˹se11˺-ma / 1 na-

se11 / ug7 / wa / du11-ga / ugula ká / si-in / en / wa / KA.UNKEN / ˹ká˺ / [di-ku5] / mu-[ti] 

/ zé-s[ù] / ugula ká  

[1158] MEE 10 3 r. III 12 – IV 1: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / [x]-ra-ʾà / 

˹ugula˺-ká / è / mi-nu / Mar-ga-ba-suki / 1 ʾà-da-umtúg-II [1 ak]tumtúg [1 í]b-IIItúg [sa6] 

gùn / [x]-du-BAD / [dum]u?-nita-sù / [1 g]u-dùl [1 a]ktumtúg 1 í[b? …]túg […] / [Bux]-ma-

il // maškim-sù 

[1159] MEE 10 3 r. IV – 19 – 25: 1 zara6
túg 1 gu-dùltúg / dam / Ib-ḫur-ma-lik / ugula ká / Da-na-

áški / dam / Ib-rí-um 

[1160] MEE 10 3 r. VI 19 – VII 3: 1 ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ˹x˺ […] / ugula-

k[á] // Du-bí-LAK6721231 / in / Si-da-rí-inki 

[1161] MEE 12 18 r. VII 10 – 15: 1 ʾà-da-umtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ì-giš-sag / Ḫáb-ra-ar / ugula 

ká / Íl-gú-uš-ti / šu-mu-tak4 

[1162] ARET III 4 r.? III' 1' – 3': […] / Kéš-ma-lik / ugula ká / Kak-mi-umki 

[1163] ARET III 59 r.? VI 3' – 6': 1ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg

 / Du-bí-zi-kir / ugula 

ká / Kak-mi-umki 

[1164] ARET III 104 r. II 1' – 4': […] / 1 li-im 5 mi-at ganá kešda ki / 5 mi-at ganá kešda ki gišì / 

Za-ba-rúm / ugula ká 

[1165] ARET III 134 v.? II 1' – 2': […] / NE[-x] / ugula ká 

[1166] ARET III 204 v. I' 1 – 5: …] 1 íb-III sa6
túg / Ḫal-za-um / ugula ká / Gá-du˹ki˺? / [(x)]-x-x 

[… 

                                                           

1230  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 4: "(Quando) il sovrintendente di una Porta [viene a sapere che] una persona ha ucciso 
un’altra persona, il sovrintendente della Porta lo dice al re. E (quando) [il giudice] riunisce la Porta, la sua decisione 
è disponibile per il sovrintendente della Porta." 

1231  Il segno LAK672 è il segno MUNŠUB, lettura ušx, si veda Catagnoti 2013, p. 49. 
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[1167] ARET III 323 v. IV 1' – 11': […] / en / Kéš-ma-lik / ugula ká / Kak-mi-umki / wa / ká-sù / 

TIL-TIL / in / Má-NEki / lú Ì-marki / šu-ba4-ti 

[1168] ARET III 402 r.? III' 1' – 6': 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi 2 guruš tar / Puzur4-ra-a-gú / 

TUŠ.LÚ / wa / Da-nu-LUM / ugula ká 

[1169] ARET III 467 r. II 14 – III 2: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg

 / Ib-ḫur-ma-lik 

/ ugula ká / Da-na-áški / 10 gu-mugtúg / maškim-sù / du-du / si-in // […] / [x-x]-NE-x 

[1170] ARET III 641 r.? II' 1' – 5': […] / 1 ma-na kù-gi 1 dib / Za-ba-rúm / ugula ká / šu-x-[…] 

/ […] 

[1171] ARET XII 418 r.? I' 1' – 3': […] / En-na-NI / ugula ká / šu-ba4-ti 

[1172] ARET XII 501 r.? IV' 6' – 9': 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / (anep.) / Ìr-ì-

ba / ugula ká 

[1173] ARET XII 668 r. I 1' – 6': […] / Ìr-am6-ma-lik / ugula ká / in u4 / ḫúl-sù / ʾÀ-gu-LUM / 

šu-mu-tak4 

[1174] ARET XII 714 r.? II' 1' – 10': […] / ˹kaskal˺ / lú é / dʾÀ-da / si-in / Kéš-ma-lik / ugula ká / 

Kak-mi-umki / ḫi-mu-DU / 1 ˹saltúg˺ / […] 

[1175] ARET XII 770 r.? V' 1 – 3: A[r-si]-a-[ḫa] / ugula ká / […] 

[1176] ARET XII 952 v. III' 1' – 7': […] / Ù-ba-an / Ir-NE / ʾÀ-gu-LUM / dumu-˹nita˺ / Sá-mu-

um / ugula-ugula / ká-ká 

[1177] ARET XII 991 r.? II' 1' – 3': […] / […] [1 íb-n] ˹gùntúg˺ / En-gi-iš-šum / ugula ká 

[1178] ARET XII 1010 r. VII 1' – 3': […] / 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / I-bí-zi-kir / ugula ká 

[1179] ARET XII 1147 r.? I' 1' – 5': […] / […]-˹x˺ / […]-˹x˺ / [E]n-na-NI / ˹lú˺ Ìr-kab-ar / ugula 

ká 

[1180] TM.75.G.25231232 r. V 2 – 12: 1 zara6
túg 20 (gín) kù:babbar 2 bu-di dumu-mí en Kak-mi-

umki si-in ÉxPAP NP ugula ká šu-mu-tak4
 

[1181] TM.82.G.2661233 v. II 4: 3 ugula-ká lú Si-siki 

[1182] MEE 10 29 r. XI 5 – 18: tar kù:babbar / 1 íb-lá 1 gír-kun / 2 ma-na tar kù-gi / nu11-za-sù / 

En-na-NI / lú / Ìr-kab-ar / in u4 / ḫúl-sù / A-dam-ma-lik / ugula ká / šu-mu-tak4 

                                                           

1232  Archi 2012, p. 21. 
1233  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 428. 
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[1183] MEE 7 13 r. III 9 – IV 9: 8 mi-at 43 gišgu zabar // tak4-tak4 / al6 / ugula-ká-ugula-ká / 

Puzur4-ra-NI / Puzur4-ra-ḫa-al6 / Íl-e-i-šar / agà-ús / al6 / ugula-ká 

[1184] MEE 7 50 r. VI 12 – 14: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / En-na-NI / ugula 

ká 

[1185] MEE 7 50 v. VIII 2 – 7: 1 ìb-lá si-ti-tum 1 gír-kun kù-gi / ˹ʾÀ˺-gu-lum / ì-na-sum / En-na-

NI / lú Ìr-kab-ar / ugula ká 

[1186] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) r. VIII 5 – 10: 4 gu-mugtúg 4 saltúg 4 íb-IIItúg gùn / A-barki / 

lú-kar / A-dam-ma-lik / ugula ká / šu-ba4-ti 

[1187] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) r. VIII 11 – 15: 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn 

/ 10 gu-mugtúg 10 saltúg 10 íb-IIItúg gùn / Bar-zi / ugula ká / šu-ba4-ti 

[1188] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) r. VIII 21 – 26: 20 gu-mugtúg 20 íb-IItúg babbar / 1 é-duru5
ki / 

Šu-ti-gúki / Iš-má-šum / ugula ká / šu-ba4-ti 

[1189] ARET VIII 540 (= MEE 5 20) r. XIII 23 – XIV 3: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ì-giš-sag 

/ Ig-rí-su / lú I-gi // Du-bù-ḫu-ma-lik / ugula ká / šu-ba4-ti 

[1190] ARET VIII 541 (= MEE  5 21) v. IX 16' – 22': 1ʾà-da-umtúg-I 2 gu-dùl!!túg 3 saltúg 3 íb-

IIItúg gùn / šu-du8 šu-du8 / Ki-ti-ir / ugula ká / šu-ba4-ti / i[n] / […] 

[1191] MEE 12 5 v. I 1' – 7': […] / in / Zàr-adki / in 4 u4 / 2 udu / dGa-ra-i-nu / ugula ká / nídba 

[1192] TM.75.G.24621234 r. V 16 – 30: 2 ma-na kù:babbar níg-sa10 2 gír mar-tu kù-gi Šu-ra-da-

mu dumu-nita en wa Ib-gi lú Gi-gi ŠA.PI kù:babbar níg-sa10 1 gír mar-tu kù-gi Bíl-ma-lik 

ugula ká in níg-kas4 Sa-ʾà-ru12
ki 

Nella maggior parte di questi passi sono registrati i nomi personali dei funzionari ugula ká, che 

principalmente appartengono all'amministrazione eblaita, ma alcuni sono connessi a Kak-mi-umki. 

Attraverso l'analisi prosopografica, si può notare che alcuni dei nomi degli ugula ká sono qualificati, 

in altri testi, dal termine lugal, come Ḫáb-ra-ar1235 di [1161]. Il passo ARET II 28 r. I 1 – V 6 registra 

ben 29 persone appartenenti al ká posto sotto il suo controllo. Probabilmente era un lugal anche Bíl-

ma-lik1236, attestato in [1192] e così anche ʾÀ-gu-LUM1237 che, in [1176], è qualificato come ugula ká 

                                                           

1234  Biga 2010e, nota 30 p. 49. V. anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 417, in cui il termine Sa-ʾà-ru12
ki è invece 

trascritto Sa-ʾà-aki. 
1235  Molto probabilmente un lugal di Ebla durante il periodo del ministro Ib-rí-um, vedi Archi 2000a, p. 56. 
1236  È attestata la consegna di un suo apporto (mu-DU) in MEE 2 1 r. VI 11 – 12, testo che è stato datato all’ultimo anno 

di Ib-rí-um, si veda Catagnoti 2012b, p. 46 nota 4. 
1237  Si veda il passo ARET I 27 r. I 2 – 3. 
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insieme a Ù-ba-an e Ir-NE. Inoltre ʾÀ-gu-LUM è attestato anche come ugula SA.ZAx
ki in [444] nel § 

II.2.2.75, ed è, verosimilmente, da identificare con l'omonimo menzionato in [1173], che effettua una 

consegna di beni, non preservati poiché in rottura, in occasione della "festa" (ḫúl)1238 di Ìr-am6-ma-

lik, un altro ugula ká. Quest'ultimo, a sua volta, è un nome qualificato dal titolo lugal durante il regno 

di Iš11-ar-da-mu1239. Un'altra "festa" (ḫúl) è registrata in [1182] ed è rivolta a En-na-NI lú Ìr-kab-ar, 

un ugula ká attestato anche in [1179] e [1185]. Anche in questo caso, la consegna di beni per un ugula 

ká, beni che fortunatamente sono preservati e che ammontano a 30 sicli d'argento per 1 "cintura da 

parata" (íb-lá) e per 1 "pugnale ricurvo" (gír-kun) decorati con 2 mine e 30 sicli di oro, è effettuata da 

parte di un altro ugula ká. A-dam-ma-lik è attestato anche in [1186] e i testi degli archivi lo registrano 

spesso in connessione con la famiglia dei ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir1240. 

È possibile che anche Ìr-ì-ba ([1172]) e Za-ba-rúm1241 ([1164] e [1170]) fossero dei lugal. 

Il figlio di Ìr-am6-da-ar ([1154]), del quale non è registrato il nome e che, probabilmente, ricopriva 

la carica di ugula ká, è figlio di un lugal attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu1242. 

Anche Ar-si-a-ḫa ([1175]) è il nome attestato per un lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu e in 

particolare è frequentemente connesso a gruppi di lavoratori numerosi e di vario genere: per esempio, 

in MEE 7 16 r. II 4 – 5 controlla un gruppo di 400 guruš, ed è connesso ad un gruppo di guruš anche 

in MEE 7 29 r. VIII 10ˈ – 15ˈ, mentre in ARET X 126 (= TM.75.G.3361243) v. IV 13 – 14 controlla 20 

na-se11 ú-a. Per quanto riguarda Ki-ti-ir ([1190]) anche questo è il nome di un noto lugal al tempo del 

re Iš11-ar-da-mu1244. 

Il nome I-bí-zi-kir ([1178]) probabilmente non è da identificare con l'omonimo ministro, per il quale 

non è nota altrove la qualifica di ugula ká. 

Ancora Ib-ḫur-ma-lik 1245  ([1159] e [1169]) è attestato in [1202] nel § II.12 tra alcuni ugula, 

                                                           

1238  Fronzaroli 1980a, pp. 40-41. 
1239  Si veda Archi 2000a, p. 56 e p. 58.  
1240  È attestato come pa4:šeš del ministro Ib-rí-um in ARET III 521 r.? IIˈ 4ˈ e probabilmente anche in ARET III 917 r. I 

2ˈ ed è anche il nome di un maškim di I-bí-zi-kir, in [1171] nel § IV.6.1.5. Inoltre in ARET III 466 v. III 2 – 7 è 
registrata una consegna da lui effettuata in occasione della "festa" (ḫúl) per Gi-ra-ma-lik, probabilmente un lugal 
durante il regno di Iš11-ar-da-mu, si veda il commento al nome in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 71 e l'analisi 
prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla alla voce Gi-ra-ma-lik 
(https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf). 

1241  Za-ba-rúm era sicuramente un esponente molto importante della corte eblaita. A lui sono riferiti numerosi maškim 
ʾÀ-da-ša in [1055] nel § IV.5.1.7, A-mi-du in [1334] nel § IV.6.2.14, Dur-ì-lum in [154] nel § IV.2.6.1, En-na-il in 
[1505] nel § IV.6.2.39, I-ti-um di Ib-suki in [108] nel § IV.2.2, Puzur4-ra-a-gú in [175] nel § IV.2.6.1, Wa-ti-nu in 
[1205] nel § IV.6.1.5, Za-ba-tum in [121] nel § IV.2.5, Za-ga-ra-ba in [122] nel § IV.2.5, nonché i maškim registrati 
nei passi elencati nel § IV.6.2.164. Inoltre, Za-ba-rúm è anche il nome di un ugula ká attestato nei passi [1164] e 
[1170] nel § II.11.7. Poi, alcuni testi che sono stati datati al periodo del ministro Ib-rí-um registrano un lugal 
qualificato dal nome Za-ba-rúm (vedi Archi 2000a, p. 57).  

1242  Archi 2000a, p. 52. 
1243  Pettinato-Matthiae 1976, p. 7.  
1244  Archi 2000a, p. 57. 
1245  Il passo ARET III 10 v. IIIˈ 1 – 6 elenca una lista, frammentaria, di fratelli di Ib-ḫur-ma-lik. Inoltre, si potrebbe 

ipotizzare che anche Ib-ḫur-ma-lik rientrasse nell'elenco di persone che costituivano il ká alle dipendenze del lugal 
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probabilmente incaricati di sovrintendere a gruppi di altri lavoratori. Come ugula ká è connesso 

esclusivamente al centro di Da-na-áški1246 , dove supervisionava i lavoratori del relativo distretto 

rurale ká. 

En-NE ([1156]) è attestato come ugula ká anche in [447] nel § II.2.2.77, con la variante En-NI1247. 

Ḫal-za-um ([1166]) era un esponente eblaita più volte impegnato come inviato eblaita presso Ar-

miki1248, per mantenere le relazioni diplomatiche con questo regno. En-gi-iš-šum ([1177]) potrebbe 

essere una variante grafica del nome EN-gi-šum ([1177]), già attestato in [1138] come ugula ir11, al 

riguardo si veda il commento al nome presente nel § II.11.5. Anche Bar-zi ([1187]) doveva essere un 

esponente della corte eblaita1249. 

Alcuni passi registrano, in modo abbastanza chiaro, l'attività di supervisione di gruppi di lavoratori 

svolta dagli ugula ká. In [1187] sono registrati 2 completi costituiti dai tessuti ʾà-da-umtúg-II, aktumtúg 

e íb-IIItúg, e 10 completi costituiti da gu-mugtúg, saltúg e íb-IIItúg, consegnati a Bar-zi. Questo numero 

di tessuti, verosimilmente, era stato consegnato a Bar-zi affinchè lui stesso lo ridistribuisse ai 

lavoratori sottoposti alla sua supervisione o, forse, a una parte dei suoi lavoratori. In [1188], invece, 

sono registrati 20 gu-mugtúg e 20 íb-IItúg bianchi consegnati all'ugula ká Iš-má-šum e destinati ai 

componenti di 1 squadra é-duru5
ki di Šu-ti-gúki, che probabilmente costituiva una delle squadre di 

lavoratori dalle quali era composto il ká posto sotto il controllo di Iš-má-šum. 

[1193] ARET X 106 (= TM.75.G.5201250): ugula ká-ká 

Secondo Milano1251, nel testo ARET X 106 (= TM.75.G.520) sono registrati almeno 4 é-duru5
ki parte 

dei distretti controllati da un ugula ká. 

In alcuni casi sono registrate abbondanti razioni alimentari ricevute dei funzionari ugula ká, forse 

consegnate loro affinché le redistribuissero ai lavoratori loro dipendenti: 

[1194] ARET IX 60 v. II 3 – III 2: 90 la-ḫa GIŠGAL-titab libir / 70 lá-3 la-ḫa GIŠGAL-titab gibil 

// šu-ba4-ti / ugula-ugula ká 

                                                           

Ḫáb-ra-ar in ARET II 28 r. I 1 – V 6, dal momento che in ARET XII 79 r.? Vˈ 1ˈ – 7ˈ è elencato insieme a un gruppo 
di persone che sono omonime di parte delle persone elencate nel ká di Ḫáb-ra-ar. Oltre che come ugula ká, Ib-ḫur-
ma-lik è qualificato come ugula, probabilmente di altri gruppi di lavoratori, in [1202] nel § II.12. Inoltre, il nome 
indica anche due maškim, uno riferito a Du-bí in [1450] nel § IV.6.2.39 e uno riferito a in Iš11-gi-zu in [1839] nel § 
IV.6.2.112. 

1246  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp- 189-190 e Bonechi 1993, p. 92. 
1247  En-NI è attestato anche nel passo [2020] del § IV.6.2.164 come maškim di Za-ba-rúm. 
1248  Si vedano per esempio i passi MEE 12 36 r. I 18 – 23 e MEE 12 37 v. XVII 13 – 18. 
1249  Si veda qui la nota 930. 
1250  Pettinato-Matthiae 1976, p. 10 nota 10. 
1251  Milano 1990a, p. 211. 
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[1195] ARET IX 61 v. V 1' – VI 2: [AN.ŠÈ-GÚ n+]20 [la-ḫa libi]r / 55 la-ḫa gibil / šu-ba4-ti / 

ugula-ugula ká / in 10?+2 u4 // [Ìr˺-[…] / […] 

[1196] ARET X 100 (= TM.75.G.4271252) r. XI 3 – 15ˈ: AN.ŠÈ.GÚ 5 li-im 2 mi-at 20 zì gú-bar / 

še-ba guruš-guruš / 2 li-im 10 [+z] zì gú-bar / […] ˹ur˺ […] / [kú] / ˹SA˺-[ZAx
ki] / [i]n / 

ì-ti / níg-kas4 níg-kas4 / 3 li-im 10 zì / šu-ba4-ti / ugula-ugula ká-ká 

Vi sono, poi, delle attestazioni che permettono di comprendere che le attività svolte da questi 

funzionari si estendevano oltre la supervisione del distretto rurale loro assegnato. 

Il passo [1192] registra la consegna di 40 sicli di argento per l'acquisto di 1 "pugnale" (gír) d'oro per 

il lugal e ugula ká Bíl-ma-lik per aver partecipato alla spedizione militare contro Sa-ʾà-ru12
ki1253. Non 

è chiaro se Bíl-ma-lik avesse partecipato all'impresa militare in qualità di ugula ká, in tal senso, forse, 

poteva aver contribuito sovrintendendo a un gruppo di soldati. Infatti, il termine ká indica 

genericamente un'unità amministrativa di lavoratori corrispondente a un centro rurale e, quando 

specificato, è costituita da na-se11 e soprattutto da guruš.  Questi ultimi, in particolare, si è visto che 

potevano essere impiegati come soldati non specializzati, in contrasto rispetto agli àga-ús1254. Inoltre 

alcuni àga-ús sono assegnati ai distretti1255 e il passo [1183] registra 843 "punte di lancia" (gišgu)1256 

in bronzo "rest debited to the account of the overseers of the districts, (to) PN1 PN3, the gendarmes, 

to the account of the overseer(s) of the district(s)"1257, ovvero sono consegnate numerose punte di 

lancia destinate ai soldati assegnati a vari distretti rurali. È stato poi notato che alcuni dei nomi delle 

persone che sovrintendevano a gruppi di àga-ús coincidono con alcuni nomi di ugula ká1258. Dunque, 

i distretti erano costituiti da una certa percentuale di soldati semplici o specializzati e, in tal senso, si 

spiega la partecipazione, in [1192], di Bíl-ma-lik alla spedizione militare come ugula ká. 

Il passo [1157] è tratto da un testo di cancelleria che raccoglie più episodi relativi a procedure 

amministrative. Nello specifico, l'attestazione registra che, nel caso avvenga un omicidio nel distretto 

                                                           

1252  Pettinato 1974-1977, pp. 10-11. 
1253  Al riguardo si veda Biga 2010e, p. 49 e Biga 2015a, p. 189. 
1254  A riguardo si veda l’approfondito studio condotto in Bonechi 2016b, nel quale lo studioso pone particolare attenzione 

alla distinzione tra gli àga-ús, "soldati scelti" e gli zag-ús, "truppe scelte", analizzando nuovamente numerosi testi 
di cancelleria, tra i quali anche quello da cui è tratto questo passo. Di questi ultimi, in particolare, afferma che "it 
seems to me that in general the bulk of the Ebla zag-ús were a numerous defensive troop aimed to protect the king, 
the Palace G and the Ebla countryside, while I-bí-zi-kir and the members of his family with military duties managed 
much more restricted groups of these elite troops in their dangerous actions outside the Ebla kingdom", ibid. p. 45. 

1255  Il testo ARET IX 103 è un "Elenco di cereali, farina e loro derivati (za-la-tum, se-zì- gu, zì-kur, ninda-bappir, munu4) 

destinati a una serie di soprintendenti e funzionari, alcuni dei quali «gendarmi» (àga-ús) assegnati a «porte» (ká 
NP)" (Milano 1990a, p. 300). 

1256  Waetzold 1990, pp. 2-6; Archi 2010a, p. 18: "TM.75.G.1642 (MEE VII 13) presents both writings: ĜIŠ-gu-KAK-
gíd and ĜIŠ-gu." 

1257  Archi 2010a, p. 23. 
1258  Si veda Bonechi 2016b, p. 27 con bibliografia. 
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rurale controllato da un ugula ká, quest'ultimo ha il diritto e il dovere di avvertire il re dell'accaduto 

e una volta che i giudici avranno preso la loro decisione in merito, spetterà a lui mettere in atto le 

relative disposizioni. Dunque, l'attività degli ugula ká non si limitava esclusivamente al controllo di 

lavoratori, ma supervisionavano tutto ciò che accadeva nei centri di loro competenza e avevano il 

potere, su mandato di autorità superiori, di attuare anche disposizioni giudiziare. Riferendo questi 

avvenimenti al re, gli ugula ká estendevano il controllo amminisrativo di Ebla nei distretti rurali ai 

quali erano assegnati. 

Vi sono, infine, dei passi che registrano alcuni ugula ká di Kak-mi-umki, per due dei quali è registrato 

anche il nome: Kéš-ma-lik ([1162], [1167] e [1174]) e Du-bí-zi-kir ([1163]). 

Du-bí-zi-kir è connesso a Kak-mi-umki anche in altre occasioni: è definito lú-kar di Kak-mi-umki 

(ARET I 11 v. III 8 – 11), mentre in altri casi è connesso al toponimo senza altre specificazioni (ARET 

I 15 (= MEE 2 2) r. V 4 – 5, ARET III 211 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ, ARET III 380 r.? I 2ˈ – 3ˈ e ARET IV 7 r. II 7 

– 12). Kéš-ma-lik, invece, è connesso a Kak-mi-umki solamente nei tre passi riportati in questo 

paragrafo, mentre in altre attestazioni sembra essere un eblaita1259. Tuttavia, considerando che Du-bí-

zi-kir è un funzionario di Kak-mi-umki, probabilmente lo era anche Kéš-ma-lik. 

II.11.8. I funzionari ugula na-se11 

Il termine na-se11, "gente"1260 è, anch'esso, utilizzato per indicare genericamente un gruppo di persone, 

senza alcun riferimento al loro genere, alle loro funzioni o professioni o al loro rango sociale1261. 

"Persone", na-se11, o "servi", ir11, come già visto, di solito costituiscono i componenti di squadre é-

duru5
ki o ìr-a-núm di lavoratori. Dunque, gli ugula na-se11 sono i sopritendenti di gruppi di persone 

la cui attività o la cui funzione può essere specificata nei testi. 

[1197] ARET X 126 (= TM.75.G.3361262) v. II 1 – III 2: Ib-du-il / Ḫa-zu-ru12 / Zi-ma-dKU-ra / 

Ìr-am6-na-im1263 / Puzur4-ra-a-gú / Daš-wa / ʾÀ-da-ša / Du-gù / I-da-nu / Puzur4-ra-il / 

ugula 10 na-se11 / 60 ir11-ir11 // 10 na-se11 / a-am é en 

[1198] ARET X 126 (= TM.75.G.3361264) v. III 3 – IV 6: ʾÀ-da-ša / I-ti-dGa-mi-iš / En-na-dRa-

sa-ap / Ar-si-a-ḫu / ʾÀ-gi-a-lum / Ar-šè / lú Ki-ni-lum / A-la-sa-gù / Ti-la-NI // Ar-šè / 

                                                           

1259  Al riguardo si veda l'analisi prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla al seguente 
link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/k.pdf. 

1260  Si veda Archi 1988b, p. 133 con bibliografia. 
1261  Milano 1995, p. 121. 
1262  Pettinato-Matthiae 1976, pp. 6. 
1263  In Pettinato-Matthiae 1976, p. 6 questo nome personale è letto Ìr:na:dAdad. 
1264  Pettinato-Matthiae 1976, pp. 6-7. 
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ugula 10 na-se11 / 55 ir11-ir11 / 10 na-se11 a-am é maḫ / 20  na-se11 a-am-am 

Per esempio, in questi due passi i nomi personali registrati appartengono agli ugula che molto 

probabilmente soprintendenvano, in [1197], a un gruppo di 10 "persone" (na-se11), a un gruppo di 60 

"servi" (ir11) e a un altro gruppo ancora di 10 persone qualificate come a-am, ovvero una tipologia di 

personale lavorativo impiegata presso il Palazzo. 

Allo stesso modo, in [1198] altrettanti ugula supervisionano 55 "servi" (ir11) e 40 "persone" (na-se11), 

suddivise in tre gruppi rispettivamene composti da 10 membri, la cui attività non è specificata, un 

altro gruppo di 10 persone o uno da 20 persone che, invece, sono qualificate sempre come a-am, al 

riguardo si veda il § I.1.2. 

II.12. I funzionari ugula seguiti da numerali 

In questo paragrafo sono riportate varie attestazioni che più volte registrano il termine ugula seguito 

da un numerale. 

[1199] ARET II 30 r. III' - IV 6: […] / [...giš]sal / [Da]m-da-NI // Wa-ti-nu / ugula 2 / 3 ga-me / 

Zi-mi-na-NI / En-na-NI / [u]gula 3 

[1200] ARET II 30 r. IV 11 –  V 5: [n] gír! mar ga-me / al6 / Ma-gú-nu / [Š]a-dumki / ugula 4 / 3 

ga-me / Zi-mi-na-NI / En-na-NI / ugula 3 PAP / MI4 / ìr-a-núm / Mu-gàr / 5 gír ti 

[1201] ARET II 30 r. V 13 –VII 6: 10 lá-1 gír mar ga-me / Ti-la-NI // I-ti-LUM / ugula 2 / 20 ga-

me / Ga-za-na / Ma-ʾa5-lum / ugula 3 / 2 gír ti kù:babbar / 1 gír ba-du kù:babbar / 1 gír 
gišsal / 12  gír ga-me / 2 gír zú-ak / Ì-lum-bal / Gú-ša-šè // ugula 4 / 2 ti kù:babbar / 13 ga-

me / NI-ba-NI / I-ti-LUM / ugula 5 MI 1 AL6 

[1202] ARET II 30 r. VIII 6 – v. I 15: 10 lá-3 gišsal / 2 ga-me / 10 lá-3 zú-ak / Ib-ḫur-ma-lik / A-

ma-lik / ugula 3 // ìr-a-núm / Iš12-da-mu / 13 ga-me! / NI-ba-NI / Ma-ra-NI / ìr-a-núm / 

Iš12-da-mu / ugula 4 / 2 gišsal / 1 ba-du kù:babbar / 2 zú-ak / 11 ga-me / Bar-ga-NI / Gi-

ma-lik / ugula 5 

[1203] ARET II 30 v. II 8 – III 7: 20 ga-me / Ig-rí-su / Dam-da-NI / ugula 3 / ìr-a-núm / Ìr-péš-

zé / 13 ga-me / 4 zú-ak / Da-ti / I-in-zé // ugula 4 / ìr-a-núm / Iš12-da-mu / 20 lá-1 ga-me 

/ U9-du-sum / Ib-ḫur-dʾA-da / ugula 5 

[1204] ARET II 30 v. III 14 – VI 3: 11 zú-ak / Ba-du-lum // Iš12-da-ar / ugula 2 / 1 MI 

[1205] ARET II 30 v. IV 4 – V 4: 20 ga-me / Lu-li / Du-bí / ugula 2 / ìr-a-núm / Iš12-da-mu / 12 

ga-me / 10 lá-2 zú-ak / [x] sag [x u]rudu? / […] ˹x˺ / […] ˹x˺ / ugula 3 / 1 MI 6 / 2 ga-me 
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/ Bar-ga-NI / ugula MI 7 

[1206] ARET II 30 v. V 9 – 14: 10 lá-3 zú-ak / [A]-bu14-gú-ra / [Ì]r-ì-ba / [ugula] 2 / […] ˹x˺ […] 

/ […] 

[1207] ARET XII 443 r.? I' 1': […] / ugula 10 

[1208] ARET XII 469 v. I' 1' – 2': […] / 1 r[u12]-zu / ugula 6 

[1209] ARET XII 469 v. II ' 1: […] / ugula 9 

[1210] ARET XII 911 v. VI' 1' – 8': […] / […]-gùn / ugula 4 / lú I-rí-íb-il / I-ti-ig / lú I-zi-mi-ra / 

I-si-rúm / lú […] /  […] 

[1211] ARET XII 1117 r.? I' 1' – 8': […] / […] kù:[babbar] / [n] gír gišsal / 1 gír mar zú-ak / Ib-

ḫur-NI / Ni-zi-ma-NI / ugula 4 / ˹x˺-˹x˺-[…] / […] 

[1212] ARET X 126 (= TM.75.G.3361265) r. I 1 – VI 7: Ì-lum-bal / En-na-il / Da-zi-ma-ad / Ti-

di-nu / Ib-dur-iš-lu / ugula 5 / Puzur4-rí / lú PÚ / Iš-la-il / lú AN.ŠÈ.GÚ / Zi-kir-a-ḫu / Iš-

la-il / nagar / Puzur4-ra-ma-lik / ugula 5 // Mi-ga-il / Bù-da-NI / lú gigirki / Bíl-za-ma-lik 

/ Puzur4-ra-BAD / I-šar / ugula 5 / Puzur4-rí / šeš-mu / We-du-lum / Ì-lum-bal / lú gigirki 

/ En-na-ni-il / NI-ba-NI / En-na-BAD / ugula 5 / é-duru5
ki-maḫ // 100 ir11-ir11 / é-duru5

ki-

maḫ / Wa-na / BAD-du-lum / Gur-da-núm / BAD-du-lum / lú I-da-LUM / Ì-lum-bal / lú 

[…] / ugu[la 5] / Mi-[…] / Al6-da-bàdki / A-bù-dKU-ra / Puzur4-ra-il / BAD-du-lum / lú 

EN-ba-nu // ugula 5 / ʾÁ-da-ša / Ti-la-NI / lú pú / En-na-NI / IB.ZI / Ga-za-na / Ti-ti-nu 

/ ugula 5 / ˹A˺-bù-˹d˺KU-[ra] / ˹lú˺-[…] / Ti-[la]-NI / Ni-gi / lú Lu-a-il / Zi-mi-na-NI / 

ugula 5 / é-duru5
ki-2 // 98 ir11-ir11 / é-duru5

ki-2 / Aḫ-ḫa-lum / Mi-ga-il / Wa-da-la-ì-mu / 

En-na-il / lú Gu-ti-lum / Šu-ì-lum / ugula 5 / Ib-du-ra / En-na-ma-lik / Ḫa-ba-rí / A-LUM 

/ A-bù-dKU-ra / lú Gu-ti-lum // ugula 5 / 30 ir11-ir11 / é-duru5
ki-3 / 25 še gù-˹bar˺ / 50 na-

se11 / maškim / Íl-zi 

[1213] ARET X 126 (= TM.75.G.3361266) r. VI 8 – v. I 12: Ma-gal-lu / Ib-ḫur-il / Ba-za-a / Da-

zi-ma-ad / A-ga-al-˹ma-lik˺ / ugula 5 / Ar-šè-a-ḫu // Ìr-MI+ŠITAx-ni / Ìr-ì-ba / I-i-da-du 

/ A-ba-šu / ugula 5 / Du-bí-zi-kir / En-na-dRa-sa-ap / NI-ʾà-NI-lu / Ar-šè / Puzur4-ra-ma-

lik / ugula 5 // Áš-ba-NI / Ar-ra-zi-kir / NI-za-ra-nu / En-na-ma-NI / Da-ni-lum / ugula 

5 / A-lu-a-ḫu / 50 ir11-ir11 é-duru5
ki-<4> / 10 še gù-bar / 21 na-se11 / maškim / NI-da-ba-

du 

                                                           

1265  Si veda Pettinato-Matthiae 1976, pp. 3-5. 
1266  Si veda Pettinato-Matthiae 1976, pp. 5-6. 
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[1214] ARET X 126 (= TM.75.G.3361267) v. V 6 – VII 4: Ib-dur-NI / Ti-la-NI / Ib-du-dRa-sa-ap 

/ Ib-ḫur-dKU-ra / Bù-da-NI / ugula 5 / Ḫa-NE / I-da-NI / A-bù-zi / Bù-da-BAD // En-na-

ni-il / ugula 5 / Gù-ra-zi / En-na-il / Zi-kir-ar / Ḫa-ra-il  Ib-du-il / ugula 5 / […]-˹ti-ni˺ / 

[…]-BAD / […-t]i / […]-zi-na-im / A-bù-dKU-ra / ugula 5 // še bar / 20 na-se11 / 35 ir11-

ir11 / lú é am 

Per quanto riguarda i passi [1212-1214] il termine ugula e il numerale 5, che lo segue, sono ripetuti 

più volte e molto probabilmente si riferiscono ai 5 nomi personali registrati prima di ciascun termine 

di funzione. In [1212] sono registrati 10 gruppi costituiti da 5 ugula ciascuno, che verosimilmente 

sono da identificare con i 50 na-se11, "persone", menzionate nella parte finale del passo e definite 

maškim di Íl-zi, molto probabilmente l'importante lugal della corte eblaita registrato anche come 

"maggiordomo del Palazzo" (BAD é en). Allo stesso modo, in [1213], i 21 na-se11 maškim controllati 

da NI-da-ba-du sono da identificare nei nomi personali registrati che sono sempre suddivisi in 4 

gruppi da 5 ugula ciascuno, compreso, poi, il nome A-lu-a-ḫu menzionato al di fuori dei vari gruppi. 

Anche in [1214] sono registrati 4 gruppi da 5 ugula ciascuno che molto probabilmente costituiscono 

i 20 na-se11 menzionati nel passo, ovvero parte del personale che, assieme a 35 "servi" (ir11-ir11), 

lavorava presso l'é am.  

Il termine na-se11, come già visto, è utilizzato genericamente per indicare un gruppo di persone senza 

alcun riferimento al loro rango, al loro genere o alla loro funzione, è, quindi, molto probabile che il 

termine sottintenda dei gruppi di ugula. Il termine na-se11 è, però, qualificato dal nome di funzione 

maškim. La struttura del testo TM.75.G.336, dal quale sono tratti questi tre passi, era già stata studiata 

da Pettinato1268 il quale reputava che il nome di funzione maškim fosse riferito rispettivamente a Íl-

zi e a NI-da-ba-du1269. Tuttavia, non vi è mai alcuna menzione di Íl-zi come maškim, anzi sono più 

volte registrati maškim da lui dipendenti. Come si vedrà nel capitolo IV, persone che ricoprono già 

alcune funzioni amministrative possono essere qualificate come maškim, dunque non è strano che i 

vari ugula siano registrati come maškim di due esponenti di rango superiore. 

Dunque, gli ugula registrati in [1212-1214] costituiscono varie squadre di personale lavorativo che, 

insieme a 30 ir11-ir11 in [1212] e 50 ir11-ir11 in [1213], rientrano, come maškim, sotto la supervisione 

rispettivamente di Íl-zi e di NI-da-ba-du. 

Invece, nei passi [1199-1206] il numerale che segue il nome di funzione ugula non sempre 

                                                           

1267  Pettinato-Matthiae 1976, pp. 7-8. 
1268  Si veda Pettinato-Matthiae 1976, pp. 8 e ss. 
1269  "I quattro rioni sopra elencati sono raggruppati in due unità amministrative con a capo due funzionari dal titolo 

maškim «ispettore». In base a r. VI 4-7 i soprintendenti dei primi tre rioni, esattamente 50 prefetti, sono alle 
dipendenze dell'ispettore, funzionario íl.zi" (Pettinato-Matthiae 1976, p. 11). 
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corrisponde al numero di nomi personali registrati prima del nome di funzione stesso. Dunque, i vari 

numerali che seguono i termini ugula in questi passi devono riferirsi ad altro. Come già detto, 

analizzando il passo [1125], presente nel § II.11.3, si può considerare l'espressione Ìr-šè-bar-ru12 / 

ugula ˹ 10˺?, parallela a Ìr-šè-bar-ru12 / ugula é-duru5
ki-X di [1105], [1109] e [1116], considerando così 

il termine é-duru5
ki come sottointeso per cui il numerale farebbe riferimento alla squadra 

supervisionata dall'ugula. Allo stesso modo, si ritiene che in tutti questi passi e in [1211] i numerali 

qualifichino, in realtà, squadre é-duru5
ki, il cui termine è sottointeso e che, di conseguenza, i nomi 

registrati appartengano agli ugula incaricati di supervisionare ciascuna di esse. Come si è già visto, 

altrettanto è stato proposto da Bonechi per i passi [1123-1124] presenti nel § II.11.3.  

Vi sono, inoltre, altri due aspetti che supportano questa ipotesi. Il primo, forse il più importante, 

riguarda la quantità di beni che sono, di volta in volta, consegnati agli ugula registrati. I beni 

consegnati sono quasi sempre costituiti da pugnali di differente tipologia e la loro quantità è sempre 

superiore rispetto al numero di ugula registrati. Questo porta a concludere che gli ugula ricevessero 

consistenti quantità di pugnali affinché li distribuissero ai lavoratori delle squadre é-duru5
ki loro 

dipendenti. In alcuni casi, come in [1201], [1203] e [1205] , sono consegnati 20 pugnali ga-me, 

quantità adatta a un numero di 20 lavoratori, quali quelli che costituiscono una squadra é-duru5
ki. 

Anche il termine "pugnale" (gír) è sottointeso nella maggior parte di queste attestazioni, ma è 

possibile dedurre che i beni consegnati siano costituiti, appunto, proprio da pugnali poiché registrati 

tramite i termini ga-me e zú-ak, utilizzati per qualificare il sumerogramma gír e indicarne la tipologia. 

Il secondo aspetto che fa propendere per questa ipotesi è dato dalla menzione di squadre ìr-a-núm. 

Come visto nei paragrafi II.11.3 e II.11.6, più squadre é-duru5
ki potevano essere riunite sotto un ìr-a-

núm controllato da un esponente di alto rango della corte eblaita dal quale, dunque, dipendeva anche 

il lavoro degli ugula é-duru5
ki, in una catena amministrativa gerarchicamente ben strutturata. Al 

rigurardo, i passi [1202-1203] e [1205] registrano gli ìr-a-núm di Iš12-da-mu e in [1203] anche quello 

di Ìr-péš-zé, ai quali appartengono alcuni degli ugula e delle relative squadre é-duru5
ki registrate. In 

particolare Ìr-péš-zé è un nome noto altrove in connessione con gruppi di lavoratori e nel controllo di 

squadre ìr-a-núm, si veda nel § II.11.3. 

Molti dei nomi degli ugula presenti nei passi [1199-1206] del testo ARET II 30 sono registrati anche 

nei passi [1212-1214] del testo TM.75.G.336, poiché evidentemente persone più volte investite della 

funzione di ugula e incaricate di supervisionare gruppi di lavoratori. Tra questi nomi, alcuni sono 

maggiormente noti e attestati anche come ugula di una categoria differente, come Ba-du-lum, che è 

qualificato come ugula surx-BAR.AN en in [749], [766], [778], [783], [789], [807], [809], [814], 

[828], [834] e in [804] con la variante Ba-du-nu del nome e in [783] è qualificato come ugula surx-

BAR.AN di I-bí-zi-kir, passi raccolti nel § II.8.1.1. Nel passo [1049] del § II.10.1, invece, è qualificato 
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come ugula engar. Trattandosi del nome di uno dei fratelli del ministro I-bí-zi-kir è molto probabile 

che in tutti questi casi si tratti sempre della stessa persona. Anche Da-zi-ma-ad è attestato come ugula 

surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir nei passi [902], [907], [910], [914]) e con la variante Da-zi-ma-du del 

nome nei passo [911], [913] e [917] presenti nel § II.8.1.5. Allo stesso modo, anche Ti-ti-nu è connesso 

alla famiglia dei ministri e nei passi [654], [656] e [665] del § II.5.1 è qualificato come ugula zax di 

Ib-rí-um. Bù-da-NI, invece, molto probabilmente è connesso alla famiglia reale poiché figlio di uno 

degli "inservienti" (pa4:šeš) del re. In [947] nel § II.8.1.6, infatti, è qualificato, come ugula surx-

BAR.AN di Ga-du-um, uno dei figli del re. Il suo nome è qualificato anche dalla carica di ugula engar 

([1064] nel § II.10.1) e di ugula še ([1083] nel § II.10.4). 

Tra i principali nomi si ricordano anche A-bù-dKU-ra, che è attestato come ugula surx-BAR.AN in 

[829] nel § II.8.1.1. Allo stesso modo Ì-lum-bal, che è qualificato come ugula surx-BAR.AN en ([848] 

nel § II.8.1.1), come ugula surx-BAR.AN Ib-rí-um ([894] e [896-897] nel § II.8.1.4) e ugula surx-

BAR.AN NE-àr-da-mu ([945] e [952] nel § II.8.1.6); è anche il nome di un ugula é-duru5
ki ([1122] 

nel § II.11.3). Anche NI-ba-NI è qualificato come ugula é-duru5
ki ([1117] nel § II.11.3). Ib-ḫur-ma-

lik è qualificato come ugula-ká di Da-na-áški in [1159] e [1169] nel § II.11.7. Puzur4-ra-ma-lik è 

attestato come ugula surx-BAR.AN del re in [743], [751], [784], [789], [800], [802], [806], [812], 

[833], [841] e [852] nel § II.8.1.1 e  come ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir in [904], [908] e [915] 

nel § II.8.1.5. Anche Puzur4-rí è qualificato come ugula surx-BAR.AN en ([756] nel § II.8.1.1). Ti-la-

NI è qualificato come ugula zax in [651] nel § II.5.1 e ugula engar in [1058] nel § II.10.1; Zi-mi-na-

NI è attestato anche in [1003] nel § II.8.3 come lú-BAR.AN-BAR.AN, molto probabilmente un titolo 

alternativo a ugula BAR.AN-BAR.AN. 

En-na-NI è un nome frequentemente attestato nei testi di Ebla, è qualificato come ugula surx-

BAR.AN en in [792], [797] e [846] e come ugula surx-BAR.AN I-bí-zi-kir in [752] nel § II.8.1.1, 

ugula dingir-dingir-dingir ([642] nel § II.3), ugula engar ([1058] nel § II.10.1), ma determinato come 

lú Ti-la-NI, ugula ká ([1171] e [1184] nel § II.11.7) e come ugula nagar ([1041] nel § II.9.4). Inoltre 

in [1126], nel § II.11.3, il nome, che è attestato più volte all'interno del personale ib, è qualificato in 

un caso specifico anche come ugula di una squadra é-duru5
ki di ib, della quale lui stesso fa parte.  

II.13. Appendice 

In questo paragrafo sono elencate le attestazioni che, a causa del loro stato frammentario, non 

permettono di trarre informazioni sufficienti per approfondire l'analisi del termine ugula. 

[1215] ARET III 167 r. III 4 – IV 1: 2 túg-NI.NI ugula x-[…] / [šu-mu-]˹tak4˺ 

[1216] ARET III 221 v. I' 5' – 10': 2 ˹íb˺-III gùntúg / A-za-˹ḫi˺-[x] / A-d[um?]-ma-[(lik?)] / ugula 
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x-[…] / […] 

[1217] ARET III 860 v. VII' 17 – VIII' 1': 1 íb III gùntùg / Ar-si-a-ḫa / lú En-na-ma-lik / ugula [x-

x] // […] 

[1218] ARET IX 63 v. III 1': […] / dub?! ugula-ugula-x / […] 

[1219] ARET IX 66 v. III 4 – 6: 1 gú-bar / ku-li / ugula-ugula 

[1220] ARET IX 67 r. II 1' – 3': x […] / šu-b[a4-t]i / ugula-ugula 

[1221] ARET IX 72 r. VI 2 – v. I 3: AN.ŠÈ-GÚ 1 l[i] 9 m[i-a]t 34 še gú-bar / š[u-ba4-t]i // áš-da 

/ ugula-ugula / […] 

[1222] ARET X 1281270 (= TM.75.G.552): NG/uru wa ugula-sù 

[1223] ARET XII 204 r.? I 1' – 3': […] / […] ˹íb˺-I gùntúg / ˹2˺ ugula? [x]-zu[...]ki /  […] 

[1224] ARET XII 297 r. VI 1 – 4: […] ˹x˺ […] / ḫa-˹x˺ […] / ug[ula] […] /  […]   

[1225] ARET XII 435 r.? II' 1' – 3': […] / […] ˹x˺-ša-d[u] / ugula ʾÀ-[x]-al6
[ki] /  […] 

[1226] ARET XII 486 v. I' 1' – 2': […] / ugula […] / […] 

[1227] ARET XII 576 r.? II ' 1' – 4': […] / páli[l] / ki[(-x)] / ugula ˹x˺-[…] / […] 

[1228] ARET XII 624 r. III 2 – 6: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumt[úg] 1 íb-III[túg] sa6 gù[n] / I-da-NI / 

ugula / EN-˹bu˺-[…][ki] / […] 

[1229] ARET XII 657 v. I' 1' – 3': […] / l[ux] […] / 1 ˹x˺-[…] / ugula […] 

[1230] ARET XII 718 v. I' 1' – 4': […] / ugula […] / Rí-[…] / Ib-[…] / […] 

[1231] ARET XII 911 v. III' 1' – 7': […] / NI-sa-nu / Ba-a-sa / lú En-na-il / Ar-si-a-ḫa / lú Su-NI-

àr / ugula Ma-ga-[…][ki] 

[1232] ARET XII 925 r.? II' 3' – III' 1: 20 íb-III gùn / En-na-ba-al6 ugula / lú // […] 

[1233] ARET XII 1063 r.? II' 1': […] / 3 ugula-sù 

[1234] ARET XII 1327 r.? III' 1' – 5': […] / […] / […]-a-[…] / ugula […] / […] / […] 

[1235] ARET XII 1357 r. IV 1 – 3: ˹ugula˺ ˹x˺ […] / wa /  […] 

[1236] ARET XV 11 r. IX 7 – 9: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / ugula NI-˹x˺-[xki] / 

maškim-sù 

                                                           

1270  Milano 1996, nota 29 p. 138. 
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[1237] ARET XV 12 r. VII 7 – 8: 5 saltúg ugula šu-du8 / maškim Ti-ir 

[1238] ARET XV 29 v. VII 8 – 11: 1 g[u]-z[itúg] 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gù[n] / Iš-[má]-gàr-[du] / 

˹ugula?˺ […] / resto della colonna in rottura 

[1239] ARET XV 31 r. V 10 – 13: 2 [gu]-z[i-tum] 2 ak[tumtúg] 2 í[b]-III sa6 [gùn] / ugula NE-˹x˺-

[ki] / 1 g[u]-dù[ltúg] 1 íb-[III gùntúg] 1 […] / maškim-sù 

[1240] TM.75.G.23511271: (11) Iš11-gi-ba-ìr: 3 kù:babbar mu-DU ugula-ugula: 65; 18 kù:babbar 

[1241] TM.75.G.10092+1272 v. V 1 – 4: (orzo) tak4 áš-da ugula-ugula 

[1242] TM.75.G.101441273 r. XX 12: ugula 

[1243] TM.75.G.101781274  (?): 2000 la-ḫa ì-giš šid […] 662 la-ḫa ì-giš níg-sa10 še-še ugula-

ugula šu-ba4-ti [R]a?-ʾà-tum  

                                                           

1271  Archi 2000a, p. 44. 
1272  Archi 2002c, p. 16. 
1273  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 330. 
1274  Archi 1991a, p. 219. 
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II.14. Conclusioni 

Il termine sumerico ugula indica il "soprintendente", ovvero colui che ha un ruolo amministrativo di 

controllo, per svolgere il quale erano necessarie qualità come autorevolezza e affidabilità.  

Grazie all'analisi delle attestazioni raccolte si è visto come l'ambito in cui si svolge la funzione degli 

ugula sia indicato da termini che specificano, seguendolo, il nome di funzione stesso. Solo in rari casi 

i testi non riportano l'ambito in cui il funzionario ugula esercitava la sua attività di controllo.  

Dall'analisi di tutte le attestazioni si possono evidenziare due risultati importanti. In primo luogo, 

sembra che una persona potesse svolgere l'attività di ugula contemporaneamente all'attività 

ammministrativa indicata dal termine ma-za-lum. Questo è reso abbastanza chiaro da un'attestazione, 

presente nel § II.1.2, riguardante un certo BAD-du-lum, qualificato come ugula surx-BAR.AN e ma-

za-lum al tempo stesso. In secondo luogo, sembra prendere forma l'ipotesi che un ugula non fosse 

strettamente legato a un singolo ambito di attività, ma potesse svolgere il suo ruolo di controllo in 

differenti settori nel corso del tempo, se non addirittura contemporaneamente. Si è visto nel § II.1 

come, nel caso di Ig-na-da-ar, il suo ruolo di ugula del centro secondario di NI-ga-gaki potesse essere 

svolto in contemporanea al ruolo di ugula, soprintendente, di un gregge di ovini affidatogli dal 

Palazzo. Oppure ancora, nel § II.1.1, come l'ugula Iš-da-má potesse essere soprintendente sia del 

centro di Zi-gú/Zi-ì-gú sia di una carovana. 

In questi ultimi due casi, le persone qualificate dal termine ugula sono lugal, esponenti dell'élite 

eblaita. Grazie all'analisi delle attestazioni raccolte nel § II.2, le quali registrano il termine ugula in 

connessione a toponimi, si è potuto, in primo luogo, distinguere gli ugula appartenenti ad altri regni 

rispetto agli ugula connessi ai centri compresi nel regno eblaita, e, in secondo luogo, si è potuto 

effettuare un'analisi prosopografica dei nomi personali dei funzionari ugula, qualora registrati. In una 

consistente percentuale di casi, i nomi degli ugula connessi ai centri eblaiti coincidono con i nomi di 

noti lugal di Ebla, tuttavia non è chiaro se i centri controllati dagli ugula facessero parte dei 

possedimenti delle loro famiglie, o se si trattasse di centri appartenenti al re e che essi avevano 

l'incarico di supervisionare. In ogni caso, questa analisi ha permesso di mettere in evidenza due 

risultati. Da una parte si è potuto osservare che alcuni lugal agivano come ugula di almeno due centri 

distinti, sebbene non sia chiaro se controllassero i due centri contemporaneamente o in periodi 

differenti. Per esempio, il lugal Ig-na-da-ar è qualificato sia come ugula di A-ba-zúki che di A-da-áški, 

al riguardo si possono vedere i paragrafi II.2.2.4 e II.2.2.6. Allo stesso modo Rí-ì-ma-lik è attestato 

sia come ugula di A-da-áški che di Ig-du-raki, come possibile vedere nei paragrafi II.2.2.6 e II.2.2.51. 

Questo sembra suggerire che i lugal fossero incaricati di soprintendere a più centri. 

Prendendo in esame specialmente in centri secondari registrati in un buon numero di passi, si è, poi, 
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potuto osservare che uno stesso centro del regno, col passare del tempo, era controllato da esponenti 

eblaiti differenti. Per esempio, nel § II.2.2.81 sono raccolti i passi relativi agli ugula registrati per il 

centro di Šu-ti-gúki e si è potuto osservare che durante il regno di Iš11-ar-da-mu, al tempo di Ib-rí-um, 

l'ugula connesso al centro sembra essere Rí-dam-ma-lik, mentre durante il periodo del ministro I-bí-

zi-kir sembra subentrare Kéš-ma-lik. Inoltre, sono rari i casi che registrano un solo ugula connesso a 

un singolo centro per lungo tempo e questo sembra suggerire che fosse necessario un ricambio 

costante del personale coinvolto nel controllo di una determinata area geografica. 

L'analisi, in particolare, delle attestazioni riguardanti il lugal e ugula Du-bí ha consentito di avere una 

miglior comprensione dell'organizzazione amministrativa nei territori compresi nel regno di Ebla, 

fino ai confini dello stesso. Il testo di cancelleria ARET XIII 9 registra la consegna di tributi ai 

funzionari Du-bí, Ru12-zi-bù e Wa-na da parte di Za-ʾà-arki e altre "fortezze" (bàdki) delle aree di ʾÀ-

maki e di A-ba-tumki. Du-bí è registrato come ugula proprio di A-ba-tumki, come si può vedere nel § 

II.2.2.3, oltre che di A-la-gaki e A-ru12-luki, rispettivamente nei paragrafi II.2.2.14 e II.2.2.23, e lo 

stesso testo di cancelleria attribuisce al suo controllo proprio gli ugula delle fortezze di A-ba-tumki e 

di ʾÀ-maki, oltre che le fortezze di Ìr-péški e gli ugula delle fortezze che, probabilmente, rientravano 

all'interno dell'unità amministrativa definita come ká Ib-laki, "Porta di Ebla". Dunque, il lugal Du-bí 

era incaricato di supervisionare numerosi centri e in alcuni testi è chiaramente qualificato come ugula 

di alcuni di questi toponimi i quali, a loro volta, comprendevano nel loro territorio delle "fortezze" 

(bàdki), supervisionate da altrettanti ugula dei quali, tuttavia, i testi non registrano i nomi se non che 

in rare eccezioni. Gli ugula delle fortezze, quindi, rientrano nell'area geografica sotto la supervisione 

di Du-bí il quale  a sua volta, probabilmente, dipendenva direttamente dagli ordini del re o del ministro 

Ib-rí-um. Grazie a questa analisi viene a crearsi un modello verticale nel quale l'organizzazione 

amministrativa riflette, nelle campagne, la struttura verticale palatina e l'autorità regia. 

Nonostante la connessione del termine ugula con i toponimi faccia ritenere che il compito di questi 

funzionari fosse il controllo, forse anche politico, dei centri stessi, si ritiene che l'oggetto primario da 

loro supervisionato fosse il personale lavorativo presente in qualsiasi ambito nel quale gli ugula 

operassero. Grazie all'analisi delle attestazioni raccolte nel § II.11 si è avuto modo di mettere in 

evidenza le varie tipologie di personale lavorativo cui gli ugula soprintendevano. Il personale 

lavorativo poteva essere maschile (guruš e ir11), femminile (ʾa5-za-ru12), misto (na-se11). Esso era 

generalmente raggruppato in squadre di 20 individui (é-duru5
ki), a loro volta comprese in squadre più 

consistenti, ìr-a-núm, fino alle unità amministrative (ká) che molto probabilmente coincidevano con 

distretti rurali. Anche il ruolo dell'ugula é, ovvero l'ugula della "casa", è, verosimilmente, da intendere 

come un ruolo di supervisione di personale lavorativo impiegato presso residenze di esponenti 

dell'élite eblaita. Oltre che personale lavorativo di vario genere, gli ugula sono coinvolti anche nella 
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supervisione di personale più specializzato, come artigiani o altri professionisti. 

Questo sembra indicare che, indipendentemente dall'ambito nel quale gli ugula esercitavano le loro 

attività, il loro compito principale era la supervisione del personale lavorativo coinvolto in quello 

stesso ambito. Probabilmente gli ugula si assicuravano che i lavoratori svolgessero i loro compiti e si 

occupavano di ricevere e redistribuire le razioni alimentari ai loro sottoposti. 

Questo ruolo si applica anche nel caso degli ugula surx-BAR.AN, sia del regno di Ebla che provenienti 

da regni stranieri, dei quali è stato possibile analizzare a fondo le attività nei paragrafi II.8.1 e II.8.2. 

Le loro attività erano rivolte specificamente al controllo e alla gestione del personale addetto alla cura 

delle pariglie di muli impiegate nel tiro di carri e, dunque anche al controllo del personale addetto 

alla manutenzione dei carri e dei finimenti annessi. Il carro era il principale mezzo di trasporto 

dell'élite eblaita, impiegato nei cortei cerimoniali, negli spostamenti verso altri regni per partecipare 

a incontri diplomatici e di particolare uso durante le guerre. Per questo motivo gli ugula surx-BAR.AN,  

in alcuni casi, sono registrati proprio in questi contesti: seguivano, assieme al loro personale, gli 

esponenti eblaiti durante i loro spostamenti, per occuparsi dei loro muli e dei loro carri. 

Le attestazioni registrano frequentemente i nomi di questa categoria di ugula e si è potuto osservare 

che in alcuni casi i nomi degli ugula surx-BAR.AN coincidono con i nomi di alcuni ugula BAR.AN-

BAR.AN o ugula IGI-nita, ottenendo, così, un quadro in cui le stesse persone svolgevano funzioni 

distinte, seppure comprese nello stesso ambito, per gli stessi destinatari. Infatti, gli ugula surx-

BAR.AN si occupavano del personale addetto alla cura e alla manutenzione dei muli e dei carri del 

re, dei ministri e di alcuni esponenti dell'élite eblaita, mentre gli ugula BAR.AN-BAR.AN e gli ugula 

IGI-nita erano incaricati di controllare il personale addetto alla cura dei muli e degli asini che 

appartenevano ugualmente alle famiglie del re o del ministro. 

Per tale ragione in non pochi casi queste funzioni erano svolte dalle stesse persone, che sono da 

identificare principalmente con membri delle famglie stesse del re e dei minsitri, come fratelli, figli 

o persone note dell'élite eblaita, quali i lugal. Si trattava, infatti, pur sempre di un ruolo di gestione e 

controllo di personale incaricato di curarsi di beni e risorse costose, quali erano i carri e i muli ed è, 

quindi, logico si utilizzassero, preferibilmente, persone note e nelle quali si riponeva fiducia. 
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II.15. Indice dei nomi di persona dei funzionari ugula

A-a-ba4 [21] 

A-ʾà-wa [660] 

A-a-zi-kir [1136] 

A-ba [582] 

A-ba-ra-mu [1121] 

A-ba-šu [1213] 

Ab-da-nu [569] 

[A]-bu14-gú-ra [1206] 

A-bù-ḫa [503] 

A-bu-il [549-550], [553] 

A-bù-dKU-ra [829], [925], [1216], 

[1214] 

A-bù-dKU-ra [1212] 

 lú Gu-ti-lum 

˹A˺-bù-˹d˺KU-[ra] [1212] 

 ˹lú˺-[…] 

A-bu14-NE [734] 

A-bù-zi [1214] 

A-da-ar [472-473], [494-495] 

A-dab6-il [524] 

 En-dub-il [525] 

A-da-lu [1113] 

A-dam-ma-lik [1182], [1186] 

ʾÀ-daš [271-272] 

 ʾÀ-da-ša [241], [1197-1198], 

[1212] 

 ʾÀ-da-šu [364] 

A-du-ba [319-321] 

A-d[um?]-ma-[lik?] [1216] 

A-du-šum [559] 

A-du-uš-ga-mu [558] 

ʾÀ-du-uš-ma-lik [420-421] 

A-ga-al-˹ma-lik˺ [1213] 

ʾÀ-gàr [698], [701-702], 

[705-707],[725], [727] 

 ʾÀ-ga-lu [752] 

ʾÀ-gi-a-lum [1198] 

A-gi-lu [1123] 

A-gi-su [714] 

ʾÀ-gu-LUM [444], [1176] 

Aḫ-ḫa-lum [1212] 

A-la-sa-gù [1198] 

Al6-da-bàdki [1212] 

ʾÀ-lum [789] 

 A-lum [1212] 

A-ma-lik [1202] 

A-mi-du [1104] 

 A-me-du [1107] 

ʾÀ-mi-núm [789] 

A-na [471] 

A-na-aḫ [477] 

 A-na-ḫu [476] 

ʾÀ-NI [1155] 

Ar-ba-nu [721] 

A-rí-mu [1083] 

Ar-ra-zi-kir [1213] 

Ar-si-aḫ [864], [866], [898] 

 A[r-si]-a-[ḫa] [1175] 

 Ar-si-[a-ḫu] [1106], [1198] 

 Ar-šè-a-ḫu [1213] 

Ar-si-a-ḫa [1217] 

 lú En-na-ma-lik 

Ar-si-a-ḫa [1231] 

 lú Su-NI-àr 
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Ar-šè [1198], [1213] 

Ar-šè lú Ki-ni-lum [1198] 

Áš-ba-NI [633], [1213] 

Áš-da-il [1137] 

A-šurx-il [437] 

A-šu-úr-il [599] 

A-wa-i-šar [937] 

A-wa-um [954] 

A-zax-bar-zú [752], [755], [770], 

[798], [800] 

A-za-˹ḫi˺-[x] [1216] 

A-zú-gú-ra [299], [1119], [1121] 

 La-zú-gú-ra [11] 

Ba4-bù [662] 

BAD-du-lum [55-57], [1212] 

BAD-du-lum [1212] 

 lú EN-ba-nu 

BAD-du-lum [1212] 

 lú I-da-LUM 

Ba-da-lum [800] 

 Ba-du-lum [749], [766], [778], 

[783], [789], [807], 

[809], [814], [828], 

[834], [1049], [1204] 

 Ba-du-nu [804] 

Ba-ga-ma [19], [647], [845], 

[868], [871], [877-

878], [881], [886], 

[891-893], [899-900] 

Bar-ga-NI [1202], [1205] 

Bar-i [921] 

Bar-za-ma-ù [306-307], [309], 

[311-317], [337], [581] 

Bar-zi [923], [1187] 

Ba-za-a [1213] 

Bíl-ma-lik [1192] 

Bíl-za-il  [655] 

 Bíl-za-NI [653], [658] 

Bíl-za-ma-lik [1212] 

Bù-da-BAD [1214] 

Bù-da-ma-lik [1008], [1033-1034] 

Bù-da-mu [641] 

Bù-da-NI [947], [1064], [1083], 

[1214] 

Bù-da-NI lú gigirki [1212] 

Bù-du-du [507-508] 

Bù-˹gu˺ [800] 

 Bù-ḫi [752] 

Bù-ma-lik [571] 

Bù-zi [330] 

Dam-da-NI [1199], [1203] 

Da-NE-lu [603], [606], [611] 

Da-NI [929] 

Da-ni-lum [1213] 

Da-nu-lum [1168] 

Daš-na [712] 

Daš-wa [1197] 

Da-ti [1203] 

Da-zi-ma-ad [752], [902], [907], 

[910], [914], [1212-

1213] 

 Da-zi-ma-du [911], [913], [917] 

Du-bí [224-227], [290], 

[325-329], [680], 

[990], [1205] 

Du-bí-ab [215], [502] 

Du-bí-ga-lu [358-359], [1040] 

Du-bí-šum [409], [531], [1152] 
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Du-bí-ti [402] 

Du-bí-zi-kir [446], [972], [1102], 

[1110], [1151], [1163], 

[1213] 

Du-bù-ḫu-ma-lik [1189] 

Du-bù-ma-lik [425] 

Du-da-sa [643-644] 

Du-gù [1197] 

Dur-BAD [713] 

Dur-da-ar [720] 

Dur-uruki [800], [925] 

En-bù-ma-lik [426-427] 

EN-ga-um [1147] 

En-gi-iš-šum [1177] 

EN-gi-lum [1010], [1012] 

EN-gi-šum [1138] 

EN-mar [557] 

En-na-ba-al6 [1232] 

En-na-BAD [218], [535], [772], 

[800], [912], [919], 

[922], [925], [963], 

[966], [1021], [1043], 

[1212] 

En-na-BAD-II [905], [925] 

En-na-il [16], [521], [1006-

1007], [1009], [1022], 

[1026], [1212], [1214] 

En-na-il [1212] 

 lú Gu-ti-lum 

 En-na-NI [367], [445], [642], 

[752], [763], [792], 

[797], [846], [1041-

1042], [1126], [1171], 

[1184], [1199-1200] 

En-na-NI IB.ZI [1212] 

En-na-NI [1179], [1185] 

 lú Ìr-kab-ar 

En-na-NI [1058] 

 lú Ti-la-NI 

En-na-ma-lik [361], [390-391], 

[1212] 

En-na-ma-NI [1213] 

En-na-ni-il [1212], [1214] 

 En-na-ni-NI [20], [400] 

En-na-dRa-sa-ap [1198], [1213] 

En-NE [1156] 

En-ša-du [369] 

En-um-il [523] 

Ga-ʾà-ad [1087] 

Ga-da-mu [416] 

Ga-mu-lum [376] 

Ga-si-[du] [245-246] 

Ga-ti [997] 

Ga-za-na [1201], [1212] 

Gi-a-da-mu [533] 

Gi-la-ma-lik [240] 

Gi-ma-lik [1202] 

Gi-NI-šar [595] 

Gi-rí [343] 

Gú-ba-lum [1047] 

Gu-la-bù [961] 

Gul-da-mu [943], [950] 

 Gur-da-núm [751], [800], [835], 

[1050], [1212] 

Gù-ra-zi [1214] 

Gú-ša-šè [1201] 

Gú-šu [800], [903], [908], 

[926] 
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Ḫa-ba-rí [1212] 

Ḫáb-ra-ar [220], [278-279], 

[1150], [1161] 

 Ḫa-ba-ra-ar [1148] 

Ḫa-la [296] 

Ḫa-NE [1214] 

Ḫal-za-um [1166] 

Ḫa-NE-du [571] 

Ḫa-mu [489] 

Ḫa-ra-il [1214] 

˹Ḫa-za-an˺ [398] 

Ḫa-zu-ru12 [1197] 

Ḫu-ba-an [746], [750], [752], 

[757], [764], [776], 

[788-789], [791], 

[794], [800], [803], 

[807], [811], [816-

817], [824], [826-827], 

[830-831], [836], 

[838], [840], [854], 

[856-857] 

 Ḫu-ba-nu  [777], [805] 

I-ba-zi-mi-nu [1147] 

Ib-bí-um [1092] 

Ib-da-a-zú [441] 

Ib-du-il [1197], [1214] 

Ib-du-ma-lik [679] 

Ib-du-ra [1212] 

Ib-du-dRa-sa-ap [677-678], [682-684], 

[694], [1214] 

Ib-du-ra [716] 

Ib-dur-i-šar  [560], [800], [906], 

[925], [939], [1044], 

[1048], [1066], [1103], 

[1111] 

Ib-dur-iš-lu [1212] 

Ib-dur-NI [652], [719], [1214] 

Ib-ga-il [884], [895] 

 Ib-ga-NI [744], [750-752], 

[754], [760], [769], 

[781-783], [787], 

[796], [800], [808], 

[821], [823], [839], 

[841-842], [849], 

[856], [858], [955] 

Ib-˹gi˺ [1124] 

Ib-ḫur-dʾA-da [1203] 

Ib-ḫur-il [1213] 

 Ib-ḫur-NI [916], [1211] 

Ib-ḫur-dKU-ra [1214] 

Ib-ḫur-ma-lik [1159], [1169], [1202] 

I-bí-gàr-du [505] 

I-bí-šum [504] 

I-˹bí˺-um [1114] 

I-bí-zi-kir [10], [1178] 

Ib-ni-lum [1020] 

Ib-u9-mu-ud [7], [1108], [1115] 

I-da-ma-lik [482-486], [543] 

I-da-NI [1214], [1228] 

I-da-ni-ki-mu [437], [1061] 

I-da-nu [1197] 

I-dub-il [522] 

Ig-na-da-ar [228], [231-239], 

[263-269], [338] 

Ig-na-da-mu [6], [22] 

Iḫ-ra-ma-lik [546-547] 

 Aḫ-ra-ma-lik [545] 

Ig-rí-su [1203] 
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I-i-bù [1113] 

I-i-da-du [1213] 

I-in-il [341] 

 I-in-NI [340], [342] 

I-in-zé [1136], [1203] 

Íl-da-kas [1104], [1107] 

Ì-lum-ak [967] 

Ì-lum-badki [1126] 

Ì-lum-bal  [848], [894], [896-

897], [945], [952], 

[1122], [1201], [1212] 

Ì-lum-bal lú gigirki [1212] 

Ì-lum-bal lú […] [1212] 

I-lu5-zax-ma-lik [303-345] 

Íl-zi [517] 

In-da-mu [1123] 

In-gàr [700], [717], [996], 

[998-1000], [1093] 

In-ma-lik [395], [397], [400-401] 

In-ti [527] 

Ìr-am6-da-ar [1154] 

Ìr-am6-da-mu [230] 

 lú Ar-šè-a-ḫu 

Ìr-am6-ma-lik [333], [514-516], 

[668], [730-731], 

[739-740], [1173] 

Ìr-am6-na-im [1197] 

Ìr-a-nu [585] 

Ìr-ba-šu [951] 

 Ìr-šu-ba! [944] 

Ìr-da-lum [713] 

Ìr-da-péš [1108], [1115] 

Ìr-ì-ba [443], [751], [755], 

[758], [772], [793], 

[800-801], [918], 

[924-925], [941], 

[948], [1172], [1206], 

[1213] 

Ìr-kab-ar [9] 

Ìr-MI+ŠITAx-ni [1213] 

Ir-NE [1052], [1057], [1065], 

[1067-1068], [1176] 

 Ìr-NE [1063] 

Ìr-péš-zé [371], [374-375], 

[377-379], [383-385], 

[800], [925] 

Ir-ra [1045] 

Ìr-šè-bar-ru12 [1105], [1109], [1116], 

[1125] 

I-rú-gú [506] 

Iš11-a-il [15] 

Iš11-a-ma-lik [567], [631] 

I-šar [14], [822], [909], 

[970], [1130], [1212] 

Iš12-da-ar [1204] 

Iš-da-má [24-51], [54] 

I-šè-mu [281] 

Iš-la-il [1212] 

 lú AN.ŠÈ.GÚ 

 Iš-la-il nagar [1212] 

 Iš-la-NI [1118] 

Iš-[má]-gàr-[du] [1238] 

Iš-má-šum [1188] 

Iš11-ru12-ud [250], [394], [574-575] 

I-ti-Ga-mi-iš [8], [414], [748], [790], 

[819], [1018], [1198] 

I-ti-gi-ma-lik [431] 

I-ti-ib [681] 
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I-ti-dÌ-lam [429], [1117] 

I-ti-ki-li-im [500] 

I-ti-LUM [1201] 

I-ti-NE [1019] 

 I-ti-NI [497], [1055] 

I-ti-dRa-sa-ap [937], [953] 

I-[x-x] [1106] 

Kam4-ʾà-LUM [1097] 

Kam4-mi [365] 

KASKAL.DAB-ù [557] 

Ki-a-ar-ru12 [1147] 

Ki-a-ša-ḫa-ru12 [597] 

Ki-ti-ir [1190] 

Kéš-ma-lik [468], [569], [1162], 

[1167], [1174] 

Ku-tu [347] 

Lu-a-ma-lik [696] 

Lu-du-na-NI [1126] 

Lu-li [1205] 

Ma-ʾa5-lum [1201] 

Ma-gal-lu [1213] 

Ma-gú-nu [1200] 

Ma-ra-NI [1202] 

Mar-ra [1119] 

Maš-ʾà-lu ur4 [1030] 

Maš-NI-ba [422] 

Ma-wa-gi-lu [434] 

Mi-ga-il [336], [1212] 

 Mi-ga-NI [541], [789], [800], 

[807], [813], [837], 

[1010] 

 Me-ga-NI  [810] 

Mi-[…] [1212] 

Mu-ga-NE [286] [288] 

Na-am6-ḫa-lu [659], [661], [663] 

Nab-ḫa-il [247] 

NE-za-il [645] 

NE-zi-ma-lik [1147] 

NE-zi-ma-lik [275] 

 lú In-zé 

NE-zi-ma-lik ur4 [1094] 

NE[-x] [1165] 

NI-a-lu [771], [1004-1005], 

[1017] 

NI-ʾà-NI-lu [1213] 

NI-a-sa-du-x [1122] 

NI-a-ru12 [822] 

NI-ba-NI [1117], [1201-1202], 

[1212] 

NI-da-ù [620] 

Ni-gi lú Lu-a-il [1212] 

NI-na-du [956] 

NI-za-ba4 [616] 

NI-za-ra-nu [1213] 

NI-zi-ma-NI [1211] 

Puzur4-ra-a-gú [1197] 

Puzur4-ra-BAD [1212] 

Puzur4-ra-il [499], [1197], [1212] 

 Puzur4-ra-NI [565] 

Puzur4-ra-ma-lik [743], [751], [784], 

[789], [800], [802], 

[806-807], [812], 

[833], [841], [852], 

[904], [908], [915], 

[1212-1213] 

Puzur4-rí [755], [1212] 

Puzur4-rí lú PÚ [1212] 

Rí-ba-il [728-729], [732], [741] 
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Rí-dam-ma-lik [454], [456-458], 

[460-464], [466] 

Rí-ì-ma-lik [248-249], [251-252], 

[255-257],[318], [322-

323], [403-478],[989], 

[991-994] 

Rí-ti [439], [1149] 

Ru12-zi-gú-lum [18] 

Ru12-zi-iš-lu [928] 

Ru12-zi-ma-lik [362] 

Ru12-zi-na-im [650], [657] 

Ru12-zú-EN [1112] 

Ru12-zú-il [861-862], [864], 

[869], [874-875], [879] 

 Ru12-zú-NI [747], [750], [752-

753], [761], [767-768], 

[773-774], [779-780], 

[818], [843-844], 

[850], [853] 

Sag-du-lum [851] 

Sa-ḫa-a [480-481], [487-488] 

Sá-gú-si [5] 

Sa-mi-um [762], [775], [807] 

 Sá-mi-um [815] 

Sum-ù [750], [847] 

Ša-nu-NI-a [940], [942], [949] 

Ša-ù-um [1114] 

Šè-ma-dKU-ra [664] 

Še-numun [751-752], [765], 

[785-786], [795], 

[799-800], [825], 

[832], [855] 

Šu-ì-lum [1032], [1212] 

Šu-ma-lik [12-13], [1027], 

[1147] 

Ti-ba-mu [676] 

Ti-la-NI [649], [651], [1198], 

[1201], [1212], [1214] 

Ti-la-NI lú pú [1212] 

Ti-ti-na [995] 

Ti-ti-nu [654], [656], [665], 

[1212] 

 Ti-di-nu [1212] 

Ù-ba-a-ba-ù [1086] 

Ù-ba-an [1176] 

U9-du-sum [1203] 

U9-NE-a-AN [259], [270] 

Ù-rí [1146] 

Ù-ti [413] 

Wa-ba-rúm [1037-1039] 

Wa-da-la-ì-mu [1212] 

Wa-na [291-293], [860], 

[863]¸ [865], [870], 

[872-873], [876], 

[880], [882-883], 

[885], [890], [1212] 

Wa-sa-LUM [1136] 

Wa-ti-nu [1199] 

Za-ba-ra [366] 

Za-ba-rúm [1164], [1170] 

Za-bí-ù [335] 

Zi-ba-lum [867], [1010-1011], 

[1014-1016], [1023-

1025] 

Zi-ì-šar [432], [448] 

Zi-la-NI [1059] 

Zi-ki-ar [389] 

Zi-kir-a-ḫu [1212] 
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Zi-kir-ar [1214] 

Zi-kir-ra-a-ba4 [339] 

Zi-la-da-mu [670-671] 

Zi-ma-dKU-ra [1197] 

Zi-mi-na-ma-lik [351-353] 

Zi-mi-na-NI [1003], [1199-1200], 

[1212] 

Zi-ra [646] 

Zu-NE [715] 

 Šu-NE  [742], [745], [820] 

Zú-NI [733], [735-738] 

[…]-BAD [1214] 

[…]-il [692] 

[…]-i-˹šar˺ [1077] 

[…]-NI [1134] 

[x]-ra-ʾà [1158] 

˹x˺-ša-d[u] [1225] 

˹x˺- ˹x˺-ša [479] 

[…-t]i [1214] 

[…]-˹ti-ni˺ [1214] 

[…]-˹ù˺ [969] 

[…]-zi-na-im [1214] 

II.15.1. ugula di regni indipendenti 

A-bar-sal4
ki 

A-bí-za-mu [59] 

Zi-ir-a?-ḫu [58] 

 Gi-ir-a-ḫu [60] 

A-da-bí-igki 

Zi-kir-da-mu [63] 

A-ga-ga-li-iški 

Iš11-gi-bar-zú [67] 

ʾA5-la-la-ḫuki 

Zé-ma-lik [68] 

Ar-ḫa-duki 

Ìr-am6-ma-lik [71], [77-81], [84-85], 

[100-101], [103], 

[108], [111] 

Mu-NE-a-du [72-75] 

Ru12-zi-ma-lik [83], [86-92], [94-95], 

[97-99], [102-107], 

[109-110], [112-113] 

Ar-miki 

En-na-il [672] 

Gú-li [978-980] 

I-ti-um [977] 

Ḫa-ra-anki 

Zu-zu-ba [988] 

Ḫu-ti-umki 

A-ku-tu [119-120] 

A-mu-da [124] 

 A-mu-du [121], [127] 

 La-m[u-du] [126] 

Ḫa-la [117-118] 

 Ḫa-lu [125] 

Ig-˹na˺-da-ar [126] 

Ib-al6
ki 

A-ba-i  [141] 

 A-ba-il  [136], [152], [162] 

 A-ba4-il  [146] 

 A-ba-NI  [141], [157], [160-161] 

 A-bù-NI  [144]  
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A-ba-li-im  [144], [160] 

A-da-NI  [144] 

A-ga-li-im  [145] 

 I-ga-li-im  [136], [147] 

A-mu-dGa-mi-iš  [143] 

ʾÀ-rí-zu  [144] 

A-za-la-il  [143] 

Da-na-NI  [142] 

Da-na-NI-II  [142] 

En-sa-gi-su  [141], [147] 

En-sa-kaskal(gi-lu?) [160] 

Ḫal-da-NI  [143] 

Ì-a-ʾà-mu  [144] 

Ì-a-ti-lu [160] 

Ib-ʾà  [147], [157], [160] 

Ib-dur-il  [162] 

 Ib-dur-NI  [141], [157], [160-161] 

Íb-lu  [143] 

I-gi-la-NI [142] 

Ì-la-bur  [142] 

Ì-la-du  [142] 

Il-ti-˹la˺-wu  [141] 

Ì-lum-ʾà-bí  [134] 

I[l]-[…]-t[i] [153] 

Ìr-a-il  [136], [162] 

 Ìr-a-NI  [141], [157], [160-161] 

Ìr-íb-NI Ga-la-kuki  [129] 

I-rí-ḫi-il  [136] 

 I-rí-ḫi-NI  [141], [161] 

 Ìr-ḫi-NI  [160] 

I-rí-ib-il  [130] 

I-rí-il [162] 

I-si-i [162] 

Iš11-a-ma-lik  [151] 

Iš11-ma-NI  [143] 

Ì-ti-lu  [157] 

Kas-ba-ni  [143] 

Ki-da-NI  [139-140] 

Kùn-i-šar [162] 

La-wa  [141] 

 La-a!!  [147] 

 La-ù  [146], [160], [162] 

 Ra-ù  [157] 

Ma-za-NI  [144] 

 Mar-za-NI  [157] 

Mi-da-NI  [143] 

Mi-la-ba-nu  [136] 

Na-mu-lu  [144] 

Na-zú-ù  [132] 

NI-da-ru12  [142] 

NI-na-du-lu  [144] 

Rí-ba-ad  [136] 

 Rí-bad  [141], [157], [160] 

 Rí-ba!!-du  [149] 

Ru12-gi-lum  [157] 

 Ru12-ga-li-im  [161] 

 Ru12-gi-x-˹um˺?  [136] 

Za-sa-NI  [142] 

[x-x-r]a [150] 

Ì-marki 

A-si [986] 

Dam-da-il [168] 

EN-mar [167], [169] 

I-zu-kùn-dDa-ga-an [985] 

Kab-lu5-ulki 

I-ni-ḫi-li-im [172-175] 
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Iš11-ga-um [177] 

Kak-mi-umki 

A-kéš-ma-lik [184] 

A-si-ma-lik [184] 

En-[x]-˹ma˺-l[ik] [184] 

Íl-ba-ga-ar [184] 

I-nu-ud-da-mu [180-182], [185-188], 

[190-195] 

Iš11-ma-lik [184] 

Lum-na-anki 

En-na-il [196] 

Ma-nu-wa-adki 

Wa-rí-gu [983] 

Ma-ríki
 

Da-ti [1046] 

Mar-tuki
 

I-KU-TU-a-bù [197] 

Puzur4-ru12 [197] 

Ru12-zu-EN [197] 

Sa-a-nu [197] 

U9-a-nu [197] 

Zi-da-mu [197] 

NI-ra-arki 

A-bù-dKU-ra [204] 

A-ḫu-na-se11 [206] 

I-ib-ma-lik [204] 

I-rí-ig-il [207] 

 I-rí-ig-NI [199] 

Ki-li-im [200] 

Šu-ma-lik [202], [205], [208] 

Ur-sa-umki 

Kùn-ti-su [211]
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Capitolo III: ur4 

Il termine ur4 è attestato nei testi lessicali, nei testi amministrativi e di cancelleria di Ebla. 

L’ interpretazione del termine è ancora incerta1275. 

Nei glossari dei primi volumi della collana ARET, in assenza di una proposta interpretativa, il termine 

è stato definito semplicemente come "un funzionario"1276 o "nome di funzione"1277. Sollberger1278 

propose l’interpretazione del termine come verbo "tosare" in riferimento agli ovini, da cui deriva la 

traduzione "di pelo raso"1279 riferita ai buoi (gu4) donati al dio dKU-ra e al suo carro nel contesto dei 

due matrimoni regali1280 editi in ARET XI 1 e 2. 

Tornando all’interpretazione del vocabolo, Waetzold1281 ha considerato il funzionario come "possibile 

diretto superiore del mercante ga:raš" e ne propone un'intepretazione come "eine Art ʻpersönlicher 

Handelsbeauftragteʼ"1282. 

Le varie interpretazioni sono state avanzate considerando il signficato del termine sumerico ur4 "to 

pluck; to gather; to collect; to harvest"1283, in base al quale, nei glosssari dei volumi di ARET di più 

recente pubblicazione, sono state proposte le traduzioni "collettore" 1284  o "collettore, agente 

commerciale"1285, che si trattava "probabilmente di un funzionario addetto a raccogliere i prodotti, o 

l’argento, dovuti a vario titolo come apporto"1286. 

In base all’analisi delle attestazioni raccolte in questo capitolo, si concorda con quest’ultima 

affermazione, aggiungendo che l’attività dei funzionari ur4 comprendeva la ricezione, la presa in 

consegna, la consegna e probabilmente la gestione dei beni, in genere preziosi, donati o consegnati ai 

membri dell’élite eblaita, o delle corti di altri regni stranieri, del cui personale facevano parte. Per tale 

motivo si propone la traduzione del funzionario ur4 come "collettore di beni". 

                                                           

1275  Biga 2008, p. 297: "la qualification comme "ur4" reste difficile à traduire", la stessa Biga auspica uno studio 
prosopografico di tutti i funzionari che nei testi di Ebla sono documentati come latori di notizie, tra i quali sono 
presenti anche gli ur4. 

1276  In Biga-Milano 1984, p. 328. 
1277  In Archi 1985a, p. 308, Archi-Biga 1982, p. 394, Archi 1988d, p. 237, Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 592, mentre 

Edzard 1981, p. 143, non dà alcuna interpretazione e nel glossario presente in Milano 1990a e in Fronzaroli 2003 il 
termine non è presente. 

1278  "ʻShearerʼ and ʻshornʼ", Sollberger 1986, p. 68. 
1279  Fronzaroli 1993, p. 33. 
1280  Le due attestazioni a cui ci si riferisce sono ARET XI 1 r. VIII 27 – IX 4 e ARET XI 2 r. X 22 – XI 4. 
1281  Waetzold 1984, p. 427: "Möglicherweise war sein unmittelbarer Vorgesetzser der «Im – und Exportkaufmann» 

(ga:raš)". 
1282  Waetzold 1984, p. 428, traduzione poi riproposta in Waetzold 2001, p. 282. 
1283  Si veda la nota 16. 
1284  Traduzione già avanzata in Astour 1992, p. 52 e poi riproposta in Pomponio 2013, p. 480. 
1285  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 274. 
1286  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 171. 
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III.1. Liste lessicali 

[1]  MEE 15 27 v. VIˈ 13ˈ: ur4
? 

[2]  MEE 15 80 r. IX 17: ur4 (LAK 472) 

[3]  VE 1307ˈ: ur4 (senza glossa) 

Sia le liste lessicali sumeriche di tipo éš-bar-kin5 che la lista lessicale bilingue attestano il termine ur4 

senza, tuttavia, riportarne una glossa.  

Il termine ur4   è anche attestato nella variante grafica  , la quale viene convenzionalmente 

traslitterata "ur4", entrambe le quali possono avere una forma plurale, raramente attestata, come ur4-

ur4, o "ur4"-"ur4". 

Il termine di funzione è poi qualificato dai sumerogrammi maḫ "grande" e tur "piccolo", che molto 

probabilmente indicano l’esistenza di una gerarchia tra gli ur4, nonché fornisce anche un’indicazione 

sulla loro età: 

[4] ARET XV 43 r. V 10 – 11: ˹1˺ ˹íb˺-III˹túg˺ gùn / I-šar ur4 maḫ 

[5] ARET XV 43 v. I 7 – 8: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / NE-lum ur4 tur 

I-šar maḫ è attestato anche nella lista di ur4 [341] nel § III.8, nella quale sono registrati anche un Ì-

lum-ak maḫ e un Ì-lum-ak tur, evidentemente distinti dall’attributo che li qualifica e che 

probabilmente indica un rango differente tra i due. Lo stesso Ì-lum-ak tur è registrato anche in [341-

342] nel § III.8, altre probabili liste di funzionari ur4. 

Il termine ur4 si trova, infine, impiegato nelle seguenti espressioni: dumu-nita ur4, ur4-gùn, o gùn-ur4, 

e a-ur4, rispettivamente "apprendisti collettori", "collettori dei tintori" e "collettori d’acqua". Si tratta 

di lavoratori che hanno in comune con i funzionari ur4 solamente il tipo di attvità, espressa proprio 

dal termine ur4 "raccogliere", che tuttavia in questi casi è rivolta alla raccolta di materie prime da 

consegnare ad artigiani o è rivolta allo svolgimento di attività idrauliche controllate 

all’amministrazione palatina. Per l'analisi dei lavoratori ur4-gùn e dumu-nita ur4, si vedano i paragrafi 

III.7.1 e III.7.2, mentre per gli ur4 si veda il commento al § I.4. 

III.2. Le attività dei funzionari ur4 

In questo paragrafo si analizzano le principali attività svolte dai funzionari ur4, prendendo in esame 

le attestazioni che registrano la consegna di beni e di notizie, gli acquisti presso le fiere, i viaggi 

intrapresi dagli ur4, nonché i beni loro consegnati dall’amministrazione eblaita. 

Un paragrafo specifico è dedicato all’analisi delle attestazioni del funzionario ur4 Du-bí-šum, del 
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quale la notevole quantità di passi consente di ripercorrere le sue attività fino alla morte, anch’essa 

registrata.   

III.2.1. Consegna di beni 

I funzionari ur4 consegnano beni al re di Ebla, ai ministri, ai membri dell’élite eblaita e in alcuni casi 

anche ai re di Ma-ríki NI-zi ed En-na-Da-gan e alla divinità dBa-al-tum. I funzionari svolgono le loro 

consegne sia all’interno che all’esterno del regno eblaita. 

Alcuni ur4 provengono da regni indipendenti e contribuiscono al mantenimento dei rapporti 

diplomatici e commerciali tra il loro regno ed Ebla consegnando doni alla corte eblaita. 

I funzionari ur4 di Ebla consegnano tessuti e metalli, ma anche ovini, un trono e una statuetta di toro 

androcefalo. Ma i beni maggiormente consegnati riguardano l’equipaggiamento per equidi e carri. 

Le seguenti attestazioni sono suddivise e analizzate in base alla tipologia di beni consegnati dai 

funzionari e in ciascun paragrafo sono ordinate, per quanto possibile, in base alla cronologia 

relativa1287. 

III.2.1.1. Tessuti 

[6]  ARET XV 17 r. II 9 – 13: 2 ʾà-da-umtúg 2 zara6
túg 2 íb-IIItúg gùn sa6

 / "ur4" / šu-mu-tak4 / 

túg gùn / en 

L’attestazione [6] appartiene al periodo del ministro Ar-ru12-LUM, al tempo del re Ìr-kab-da-mu. In 

questo caso un funzionario ur4, di cui non è riportato il nome, effettua una consegna di "tessuti 

variopinti" (túg gùn) al re. 

Per questa consegna il funzionario riceve dall’amministrazione eblaita 2 capi per tre tipologie di 

tessuto ciascuna1288, sebbene in genere il completo di tessuti consegnato a un uomo fosse costituito 

                                                           

1287  Uno studio della cronologia relativa dei testi di Ebla è stato intrapreso da Archi, Biga e Pomponio. Tra i principali 
si vedano Archi 1996c; Archi 1996d; Archi 2011b; Archi 2015aa; Biga 2003b; Biga 2010a; Biga 2010d; Biga-
Pomponio 1990; Biga-Pomponio 1993; Pomponio 1987. In particolare, riguardo gli anni di attività del ministro Ib-
rí-um si veda Biga 2015a, mentre per gli eventi dei primi anni del ministro I-bí-Zi-kir si veda Biga 2008 e 2010e. 
Una revisione completa degli avvenimenti della storia di Ebla e una loro cronologia è stata proposta in Archi-Biga 
2003. Per una ricostruzione cronologica più approfondita, ottenuta soprattutto grazie allo studio prosopografico dei 
nomi delle donne della corte di Ebla, si vedano Archi 1998d; Biga 2000; Biga 2003b; Tonietti 1989; Allo stesso 
modo è stato essenziale lo studio prosopografico dei lugal, per il quale si veda Archi 2000a. Per una più aggiornata 
impostazione cronologica si veda anche Archi 2016. 

1288  L’ ʾà-da-umtúg deriva dalla radice *ḥtl "avvolgere, coprire", si veda Pasquali 1997, pp. 218-220 e Pasquali 2010, p. 
175. Forse potrebbe indicare "la stoffa che stava a diretto contatto con il corpo" si veda Pasquali 1997, p. 220, mentre 
è interpretato come "mantello" in Pomponio 2008b, p. 102. Il tessuto è spesso qualificato dai numerali I e II, si veda 
Biga 2010d, p. 154. Il tessuto íbtúg, invece, è il tessuto più comunemente consegnato dall’amministrazione eblaita, 
singolarmente ai dipendenti di rango più basso, altrimenti accompagnato da altri tessuti più pregiati per i funzionari 
o le persone di rango più alto. Era consegnato anche ai ministri e al re stesso. In genere è qualificato dai termini gùn 
"variopinto" e sa6 "di buona qualità", nonché dai numerali I-II-III-IV-V, si vedano Biga 2010d, p. 159 e Pomponio 
2008b, p. 105. 
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da 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg e 1 íb-IIItúg. Questo fatto, molto probabilmente, implica la presenza di due 

ur4 piuttosto che un solo funzionario, inoltre in questo caso il tessuto aktumtúg1289 è sostituito dallo 

zara6
túg1290, una veste molto pregiata che denota l’alto rango di chi la riceve.  

Lo zara6
túg non è, infatti, una veste esclusiva delle donne di alto rango ed è consegnata anche a uomini 

dell’élite eblaita1291 (ad esempio si vedano i passi ARET V 17 r. VI 4 – 6, r. XIV 12 – 14; ARET XV 

24 r. VI 6 – 7; ARET XV 55 r. III 7 – 14), ai ministri Ar-ru12-LUM (ARET XII 298 r. V 15 – 16; ARET 

XV 38 v. IX 4 – 5) e Ib-rí-um (ARET III 17 r? Iˈ 2ˈ – 3ˈ), ai sovrani di altri regni (ad esempio in ARET 

III 360 r? IIIˈ 2 – 4; ARET IV 16 r. II 3 – 5, r. II 8 – 10; ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. VIII 1 – 3; ARET 

XV 45 r. VII 5 – 7), ai loro figli (ARET XV 7 r. VIII 11 – 13; ARET XV 26 r. III 2 – 5), nonché anche 

ad altri funzionari oltre agli ur4 (ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. IX 2 – 3; ARET XV 17 r. II 3 – 5; ARET 

XV 22 r. IX 10 – 11; ARET XV 37 r. II 9 – 12). 

III.2.1.2. Tessuti e metalli 

Nel seguente passo il re di Ebla riceve dei tessuti insieme ad alcuni oggetti d’oro: 

[7]  MEE 2 4 r. I 1 – IV 2: 1 ʾà-da-umtúg 1 gú-zi-tumtúg 1 íb-III sa6 gùn 1 íb-III ú-ḫáb 1 šu-

kešda // 1 gír mar-tu kù-gi en / 1 gišza-ḫa-da kù-gi / 1 kun kù-gi // NE-lum ur4 / in-na-sum 

/ en / in u4 / giš-dug-DU // en / Ù-ba-zi-igki 

L’espressione en Ù-ba-zi-igki non è da intendere come "re di Ù-ba-zi-igki", poiché tale località è, in 

più attestazioni, registrata come appartenente al regno eblaita1292, bensì è da riferisi al sovrano di Ebla 

che si trovava presso Ù-ba-zi-igki. 

Il funzionario ur4 NE-lum avrebbe, dunque, consegnato tessuti1293, 1 "laccio" (šu-kešda)1294, oggetti 

d’oro, quali 1 pugnale amorreo (gír mar-tu), 1 "ascia da guerra" (gišza-ḫa-da)1295 e 1 (pugnale) ricurvo 

                                                           

1289  Uno dei tessuti base dell’abbigliamento eblaita, generalmente elencato in seconda posizione tra ʾà-da-umtúg e íb-
IIItúg, a volte sostituito dal saltúg, si veda Biga 2010d, p. 155. 

1290  Lo zara6
túg è una veste generalmente consegnata durante le occasioni più significative della vita di una donna, come 

il matrimonio, il parto e anche la morte. Per quanto riguarda lo zara6
túg si vedano Archi 1999a, Biga 2010d, Pasquali 

1997, mentre per quanto riguarda la simbologia dei colori dei tessuti si veda Pasquali 2010. 
1291  Lo zara6

túg è, inoltre, consegnato anche ai simulacri di divinità sia maschili che femminili, Archi 1999a, pp. 48-49, 
Biga 2010d, p. 161. 

1292  In ARET 1 13 r. XII 13 è elencata assieme ad altre località note per essere centri del territorio di Ebla, mentre in 
ARET VII 156 r. I 1 – 2 vi è la mezione di ki Ù-ba-zi-gúki in un elenco di territori appartenenti ai figli di Ír-am6-da-
mu, probabilmente uno dei figli del re, si veda Bonechi 1990b, p. 168 e 1993, p. 301. 

1293  Tra i i tessuti è presente anche 1 gú-zi-tumtúg, termine derivante dalla radice *ksy "coprire", si veda Pasquali 2010, 
p. 175. È assimilabile all’ ʾà-da-umtúg, al cui posto si trova spesso nel set di tessuti ʾà-da-umtúg+aktumtúg+íb-IIItúg, 
mentre più di rado, come nel caso dell’attestazione [7], è elencato insieme a un ʾà-da-umtúg. Si veda Archi 1999a, p. 
50, Biga 2010d, 158, Pasquali 1997, pp 240-241, Pomponio 2008b, p. 103. 

1294  Pasquali 1997, p. 257. Si veda anche Pomponio 1989b, p. 302 nota 10. 
1295  Archi 2010a, p. 18. 
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(kun), al re di Ebla "nel giorno della cerimonia del re (a) Ù-ba-zi-igki" (in u4 giš-dug-DU1296 en Ù-ba-

zi-igki). 

Il funzionario ur4 NE-lum doveva, molto probabilmente, trovarsi presso Ù-ba-zi-igki e consegna al re 

i beni sopra menzionati in un’occasione rituale riguardante il re eblaita e di cui, purtroppo, il testo 

non fornisce informazioni. 

Nei testi di Ebla NE-lum è documentato quasi esclusivamente come un funzionario ur4 molto attivo 

durante il periodo del ministro Ar-ru12-LUM, sebbene non fosse lugal come il contemporaneo e ben 

più noto ur4 Du-bí-sum. I testi registrano spesso consegne di beni effettuate da NE-lum per persone 

di alto rango e aveva alle sue dipendenze almeno 2 maškim, al riguardo si veda il § III.5. 

NE-lum è registrato anche nella seguente attestazione: 

[8] ARET XII 95 r. II' 2' – 5': 50 siki na4 gi6 babbar / ga-si-ru12 / NE-lum ur4 / ˹x x˺ 

In questo caso consegna 50 misure-kin di lana nera (gi6) e bianca (babbar) a un ú-a1297. 

Una simile azione è svolta anche da un altro funzionario ur4: 

[9] TM.75.G.12621298 v. X 14 e ss.: 10 na4 siki íb-III babbartúg ga-si-ru12 I-šar ur4
1299

 

I-šar è un ur4 attivo nel periodo del ministro Ib-rí-um e probabilmente anche nel successivo periodo 

                                                           

1296  Il termine giš-dug-DU è stato ed è oggetto di varie interpretazioni. Dapprima il termine era stato tradotto come 
"assegnazione" in Pettinato 1980a, p. 50, ma tale traduzione non permetteva di comprendere i contesti in cui il 
termineera registrato. Per questo Hecker 1987, p. 230, propose una traduzione del vocabolo come verbo di 
movimento "venire", poi ripreso anche in Archi 2003c, pp. 41-42. "Poiché i contesti nei quali questo sumerogramma 
compare hanno spesso un carattere cultuale evidente, è possibile che esso indicasse un incedere solennemente o 
processionalmente. Il sumerogramma GIŠ-dug-DU potrebbe allora avere indicato in origine una processione nella 
quale veniva portato un vaso, come è stato suggerito da Pasquali per níg-dug-DU (QuSem 23, p. 143)", si veda 
Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 169. Proprio per la succitata presenza del termine in contesti cultuali, D’Agostino 
propone la traduzione "festa, cerimonia": "Questa interpretazione di basa sulla glossa eblaita dei VB, I.sin. 449, giš-
dug-gíd-túm, qá-ra-tù-um/-tum, che vorrei far derivare dalla radice *qry «invitare, offrire»", si veda D’Agostino 
1996b, p. 47. In uno studio recente, relativo al rito del "capro espiatorio" in connessione con la cerimonia del nídba 
denki, Pasquali prende in esame anche la ricorrenza del termine giš-dug-DU con il nídba denki e con altri contesti 
cerimoniali: "Je me demande à ce propos si ce n’est pas le term giš-dug-DU qui indique le banquet rituel. […] À 
mon avis, il ne s’agit pas d’un terme administratif, mais plutôt d’un mot qui indique une action rituelle", si veda 
Pasquali 2016, p. 62. 

1297  Conti 1990, pp. 114-115: "/qāširu(m)/; ú-a nei testi economici di Ebla è un nome di professione interpretato "addetto 
all’approvvigionamento" sulla base dei compiti svolti, con aderenza all’equivalenza sumero-accadica ú-a = zāninu, 
"provveditore". Nei testi economici è attestata anche a grafia fonetica nella forma ga-si-ru12 che assicura la natura 
della terza consonante, e nella forma ga-si-lu. […] è forse preferibile considerare tutta la serie di radici, 
foneticamente vicine, connesse con la nozione di base "legare (in covoni)", (da cui anche "mietere, raccogliere"), 
(CDG, pp. 450-451), *qšr // *qṣr, in particolare, foneticamente migliore, ebr. qšr, "legare"." Si veda anche 
Pomponio-Xella 1984, p. 21: "la presenza del logogramma ú «pianta, erba» nel termine sumerico ed il significato di 
un altro suo corrispondetente accadico nukarribu(m) «giardiniere». ú-a deve riferirsi ad una categoria di lavoratori 
adibiti all’agricoltura." Si vedano anche Arcari 1984, pp. 321-322 e Bonechi 2006, p. 82. 

1298   Biga 2011a, p. 85 nota 45. Testo che è stato datato all’anno 8 del ministro Ib-rí-um, si veda al riguardo Biga 2008, 
p. 316.  

1299  Nell’attestazione citata in Biga 2011a, p. 85 nota 45 al posto del termine ur4 si legge ur-na4, verosimilmente un 
errore di tipografia. 
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di I-bí-zi-kir. In questo caso consegna 10 misure-na4 di lana per dei tessuti íb-III bianchi per uno, o 

più, ú-a. 

[10] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. VIII 16 – IX 5: 1 túg gùn libir-ra 1 íb-III sa6 gùn / 1 íb-lá 

GÁxLÁ šušanax gín-DILMUN kù-gi // en / NI-ra-arki / ÉxPAP / Wa-ba-rúm ur4 / šu-mu-

tak4 

In [10] alcuni tessuti, insieme a 1 "cintura da parata" (íb-lá)1300 del peso di 20 sicli d’oro (GÁxLÁ 

šušanax gín-DILMUN kù-gi) è consegnata dal funzionario ur4 Wa-ba-rúm per la morte del re di NI-

ra-arki1301 al tempo del regno del re di Ebla Ìr-kab-da-mu. Wa-ba-rúm è uno degli ur4 le cui attività 

sono più attestate nel periodo del re Ìr-kab-da-mu ma soprattutto al tempo del re Iš11-ar-da-mu, 

impegnato nella consegna di beni e soprattutto in acquisti presso le fiere di altre città. 

III.2.1.3. Metalli 

Importanti quantità di metallo sono consegnate dal funzionario ur4 Ru12-ʾà-da-mu: 

[11] MEE 2 16 r. I 1 – V 1: 40 ma-na kù:babbar / 1 giššu4 / 1 ma-na 12 gín-DILMUN kù-gi / 1 

níg-bànda / 50 gín-DILMUN kù-gi / 1 ma-ra-tum / 3 gín-DILMUN kù-gi / níg-ba / NI-zi 

/ 3 ma-na ŠA.PI-5 gín-DILMUN kù:babbar // níg-ba / ábba-ábba / Ar-ru12-LUM / Dur-

du-lum / Ti-ti-nu / La-da-ad / di-ku5 // Du-bí-zi-kir / lú / DU-nu / Il-da-mu / Ru12-ʾà-da-

mu "ur4" / 1 šu-mu-tak4 // Ìr-ra-kuki 

Il testo MEE 2 16, come già osservato1302, è suddiviso in due sezioni, la prima delle quali corrisponde 

all’attestazione [11] e registra argento e oggetti d’oro1303 in dono a NI-zi il re di Ma-ríki e agli anziani 

della sua città, mentre la seconda sezione registra quantità di argento e di oro per una coppia di bu-

                                                           

1300  Si veda la nota 202 presente in questo lavoro. 
1301  Un regno siriano indipendente "Quasi certamente assai prossimo a Ebla", si veda Bonechi 1993, p. 168. Si veda 

anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 408-409. 
1302  Archi 2016, p. 6. 
1303  Tra gli oggetti d’oro per il re di Ma-ríki NI-zi sono menzionati 1 giššu4 "un recipiente, probabilmente di forma aperta, 

(ciotola o coppa)", Fronzaroli 1993, p. 24, che poteva avere una forma piccola (tur) e una grande (maḫ), poteva 
essere munito di anse, si veda Pasquali 2005a, p. 44. L’oggetto era realizato anche in bosso, si veda Catagnoti 2016, 
p. pp. 41-43. Si dona poi 1 níg-bànda, che "dai testi mesopotamici d’età presargonica … indica appunto un vaso 
usato anche come unità di misura. Ad Ebla doveva trattarsi di un oggetto di indiscusso pregio, realizzato sempre in 
metallo prezioso e provvisto di "anse" (2 šu, lú 2 šu)", si veda Pasquali 2005a, p. 45. Infine 1 ma-ra-tum, 
probabilmente "un contenitore o un accessorio relativo ad un contenitore. Una possibilità consentita dalle grafie è 
confrontarlo con l’accadico marratu […] indicante un elemento decorativo, probabilmente una catena, data la sua 
equivalenza nelle liste con šeršerratu, "catena" (sem. *šršr)", si veda Pasquali 2005a, pp. 167-168. 
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ga-na-a 1304 , per 1 pugnale in cristallo di rocca (na-ba-ḫu) 1305  e dei tessuti per En-na-Da-gan, 

successore di NI-zi1306: 

[12] MEE 2 16 r. V 2 – v. III 4: 30 ma-na kù:babbar / 1 ma-na kù-gi / 1 gín-DILMUN // bù-

ga-na-a / 1 gír / [n]a-ba-ḫu / 3 gín-DILMUN kù-gi / 5 gín-DILMUN gul-za:gín / 1 ʾà-

da-umtúg 1 íb-IIItúg 1 íb-I […] / níg-ba / En-na-Da-gan / Du-bí-šum ur4 // I-péš-zi-nu / Sá-

gu-si / 1 šu-mu-tak4 / Ìr-ra-kuki 

In entrambi i casi, la consegna di doni è effettuata da personaggi noti della corte di Ebla e sempre 

presso Ìr-ra-kuki, un centro di cui, purtroppo, non è ancora nota la collocazione geografica ma che, 

vista la connessione con due re di Ma-ríki, forse doveva appartenere al loro regno1307. 

Tra i personaggi che consegnano i doni in [11], Ti-ti-nu, La-da-ad "il giudice" (di-ku5), nonché il 

ministro Ar-ru12-LUM stesso sono noti, da precedenti studi1308, per essere dei lugal1309 del periodo 

                                                           

1304  Ornamento probabilmente a forma di pestello, si veda TIE/B, p. 65, Pasquali 2005a, p. 115. Si veda anche Archi 
2002a, p.189. 

1305  Pasquali 2002b, pp. 85: "La grafia nab-ḫu, di cui sono note anche le varianti nanabx-ḫu, na-ba-ḫu, è già stata spiegata 
da E. Sollberger tramite l’accadico napḫum, "splendente, lucente", dal sem. *npḫ, radice di ampia attestazione, 
derivante da una base bilittera *np, "soffiare; oscillare", variamente ampliata, il cui significato primario in tutte le 
lingue che l’attestano è quello di "soffiare". […] il termine espresso dalle grafie nab-ḫu, nanabx-ḫu e na-ba-ḫu deve 
analogamente interpretarsi non come un semplice aggettivo, ma piuttosto come il nome di una pietra semipreziosa: 
la "(pietra) splendente". Le due attestazioni TM.75.G.1862 v. VI 6 – 10 e TM.75.G.2410 v. I 6 – 12, in Pasquali 
2005a, p. 68, mettono in connessione la pietra nab-ḫu con il centro di Ga-ne-iški, ragion per cui è possibile "ritenere 
che le zone montuose limitrofe alla città anatolica di ga-ne-iški fossero quelle di origine e di smistamento di questo 
bene, verosimilmente una pietra semipreziosa, che veniva appunto utilizzata per realizzare o decorare vasi e pugnali 
[…] È possibile, data l’origine e la denominazione, identificare questo minerale con il "cristallo di rocca", rinvenuto 
negli scavi eblaiti tra i materiali utilizzati per realizzare perle", si veda sempre Pasquali 2002b, p. 86. Si veda anche 
Pasquali 2005a, pp. 68-71. 

1306  Dal momento che il colofone del testo riporta l’occasione "nel giorno in cui NIzi è morto" (in u4 NI-zi til-til), è molto 
probabile che il dono consegnato a En-na-Da-gan, appena asceso al trono, fosse, appunto, per la sua intronizzazione, 
si veda Archi 2016, p. 6. È possibile datare il testo al periodo del re Ìr-kab-da-mu e del ministro Ar-ru12-LUM. I 
primi studi di sincronismo tra i re di Ebla e Ma-ríki risalgono ad Archi 1985c. Per una nuova proposta di 
sincronizzazione tra i re dei due regni, si veda da ultimo Archi 2016, p. 12, (rispetto alla precedente proposta in 
Archi-Biga 2003, p. 6). Cfr. anche Charpin 2008, p. 223. 

1307  Ma-ríki già da tempo aveva intrapreso una politica espansionistica, che è possibile tracciare grazie alle abbondanti 
notizie fornite dai testi di Ebla, in quanto i testi presargonici di Ma-ríki ammontano a circa una quarantina di tavolette 
di carattere amministrativo, si veda Charpin 2008, p. 222. L’espansione ebbe inizio con i primi re di Ma-ríki di cui 
si ha notizia, ovvero Anubu e Saʾumu, il successore Ištup-išar conquistò Ì-marki e il seguente re Iblul-il estese 
l’influenza di Ma-ríki lungo la valle dell’Eufrate, fino a Ḫa-su-wa-anki (probabilmente da identificare con l’attuale 
sito di Tilbeshar, nei pressi di Karkemiš, si veda Archi 2011b, p. 11), si veda Archi-Biga 2003, p. 2 e Charpin 2008, 
p. 223. Le relazioni tra Ebla e Ma-ríki sono state trattate in particolare nei seguenti studi: Archi 1981c, Archi 1985e, 
Pomponio 1982, Pomponio 2002 nel più recente Archi 2016. È probabile che Ìr-ra-kuki rientrasse all’interno del 
territorio di Ma-ríki al tempo di NI-zi, che, come il successore En-na-Da-gan, non intreprese altre campagne al fine 
di ampliare il regno. Alla morte di En-na-Da-gan Ebla non pagò più tributi ai successivi re di Ma-ríki e, al contrario, 
con i ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir intraprese numerose campagne militari per estendere il suo territorio, arrivando 
a sconfiggere Ma-ríki stessa, si veda Archi 2011b, Archi 2015a, pp. 176-178; pp. 17-19, Archi-Biga 2003, pp. 13 ss. 
e Biga 2008, pp. 322 ss. 

1308  Archi 2000a, pp. 48-55. 
1309  I lugal sono personaggi importanti della corte che contribuivano all’economia del Palazzo versando grandi quantità 

di tessuti, metalli e talvolta anche capi di bestiame. Tra questi si distinguono, nel periodo di Ig-rí-iš-Ḫa-labx, Dar-
mi-a e Ti-ir in quanto versavano le cifre più cospicue di beni. Successivamente, durante il regno di Ìr-kab-da-mu, si 
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del re Ìr-kab-da-mu, così come Du-bí-šum1310 ur4 e Sá-gu-si1311 in [12]. 

In [11], è tuttavia possibile che i doni per il re NI-zi, anche se da parte dei vari lugal menzionati, siano 

stati fisicamente consegnati presso Ìr-ra-kuki dal funzionario ur4 Ru12-ʾà-da-mu. Infatti, quest’ultimo 

è già noto in un’altra attestazione in connessione con la "fiera" (ki:lam7) di Ìr-ra-kuki, presso la quale 

acquista 260 túg-NI.NI1312:  

[13]  ARET VII 13 r. IV 3 – 6: 2 mi-at 60 túg-NI.NI / Ru12-ʾà-da-mu ur4 / ki:lam7 / Ìr-ra-kuki 

Allo stesso modo lo si ritrova in altre attestazioni, impegnato in acquisti presso mercati di altre località 

sempre per comprare dei tessuti: 

[14]  ARET VII 13 v. II 1 – 5: 1 mi-at 27 túg-túg / ki:lam7 / ˹Ga˺-˹ga˺-[ba-an]ki / Ru12-ʾà-da-

mu ur4 / lú Šu-m[a]-l[ik] 

[15]  ARET VII 13 v. V 9 – VI 5: […] // níg-sa10 / [n ak]tumtúg / ki:lam7 / Si-ʾà-amki / Ru12-ʾà-

da-mu ur4 

Ru12-ʾà-da-mu, dunque, è un funzionario abituato a spostarsi tra varie città, sia appartenenti al regno 

eblaita come Si-ʾà-amki/-muki1313, sia al di fuori dei suoi confini come, molto probabilmente, Ga-ga-

ba-anki1314 ed Ìr-ra-kuki. 

La mobilità è uno dei tratti principali che qualifica numerose attività in cui sono coinvolti i funzionari 

ur4, che viaggiano anche fino a città molto distanti: 

[16]  TM.75.G.14021315 r. VII 6 – VIII 1: 10 gín-DILMUN kù:babbar / Ar-mi-umki / ḫi-mu-túm 

                                                           

distingue solo Ar-ru12-LUM, già presente fra i lugal del periodo precedente. Ma è con Ib-rí-um che i testi di 
registrazione degli apporti acquisiscono una struttura definitiva, dalla quale emerge chiaramente l’importanza del 
lugal: i testi si aprono con la sezione recante i beni consegnati dal solo ministro, seguono poi gli apporti di tutti gli 
altri lugal (Archi 1996f, p. 67-68). Il suo prestigio gli permise anche di rendere la sua carica ereditaria, trasmettendola 
al figlio I-bí-Zi-kir, il cui peso all’interno dell’amministrazione eblaita continuò a crescere a tal punto che, nei testi 
mu-túm degli ultimi anni della città, non sono più presenti gli apporti dei lugal ma solo i suoi. Sui lugal si veda 
Pomponio 1984, Archi 1991b, p. 207 e ss., e 2000a. 

1310  Senza dubbio Du-bí-šum era uno dei lugal più attivi del periodo del re Ìr-kab-da-mu, probabilmente anche sotto il 
precedente re Ig-rí-iš-Ḫa-labx, si veda Pomponio 1984, Archi 1991b, p. 208 e 2000a, p. 21. 

1311  Sá-gu-si, nome che presenta anche le varianti Sá-gú-si, Sá-gú-šum, Sa-gú-šum e Sá-gu-šum, era uno dei lugal più 
attivi e attestati durante il periodo del re Ìr-kab-da-mu, vedi Archi 2000a, p. 54. 

1312  Il túg-NI.NI è un tipo di veste (Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 589, con bibliografia), consegnata alle donne ma anche 
ai funzionari, ai sacerdoti degli dei (lú dingir-dingir-dingir) e ai pa4-šeš del dio KU-ra, si veda Archi 1999a, p. 49, 
Biga 2010d, p. 160 e Pomponio 2008b, p. 104. 

1313  Si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 440-442 e Bonechi 1993, p. 293. Si veda anche Catagnoti 2016, pp. 
32-33 e nota 19: "mentre resta molto probabile un riferimento alla valle dell’Oronte, anche il corso inferiore di 
questo fiume può essere preso in considerazione, dal che deriva una possibile localizzazione a (nord)ovest di Ebla." 

1314  Catagnoti-Bonechi 1992, p. 50: "il est tout à fait possible de proposer l’identification de Kakkabân ß *Kabkabân 
avec le volcan Kawkab ou, sinon, avec une cité qui en est proche : le Kawkab se trouve près de Hassaké et rentre 
dans l’horizon géographique des textes sargoniques de Tell Brak. " 

1315  Milano 1980, p. 3. 
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// Ar-si-a-ḫa ur4 

Ar-si-a-ḫa, è un nome personale molto frequente nei documenti eblaiti e lo si ritrova in numerose 

varianti. Come si vedrà, un altro funzionario ur4 è ricordato in due attestazioni, [284-285], in 

connessione con la regina di Ḫa-ra-anki Zú-ga-LUM, il cui nome è scritto secondo le due varianti Ar-

si-a-ḫu/Ar-šè-a-ḫu, ma molto probabilmente si tratta di un omonimo rispetto al funzionario 

dell’attestazione qui esaminata. Il passo [16] è databile al periodo del ministro Ar-ru12-LUM, mentre 

le attestazioni riguardanti la regina di Ḫa-ra-anki appartengono ai primi anni del ministro I-bí-zi-kir. 

In questo passo sono consegnati dall’amministrazione eblaita, 10 sicli d’argento per una persona di 

Ar-mi-(um)ki1316 che "accompagnerà" (ḫi-mu-túm) l'ur4 Ar-si-a-ḫa probabilmente proprio presso Ar-

mi-(um)ki. Non è noto per quale motivo o occasione Ar-si-a-ḫa dovesse raggiungere il regno di Ar-

mi-(um)ki, ma quanto registrato si inserisce nel contesto ben documentato di scambi e di rapporti che 

le due città mentenevano durante il periodo di Ar-ru12-LUM e che probabilmente risalivano già al 

precedente regno del re Ig-rí-iš-ḫa-labx
1317. 

Un’altra consegna è documentata anche nelle seguente attestazione: 

[17]  ARET VII 78 r. II 6 – v. I 2: 10 kù:babbar / EN-bu-NI // Bù-da-ma-lik ur4 / šu-ba4-ti 

Il funzionario ur4 Bù-da-ma-lik consegna 10 (sicli) di argento a un certo EN-bu-NI. Bù-da-ma-lik è 

documentato specialmente nelle liste di ur4 [340], [342-343], [345] e [350-351] nel § III.8, le quali 

tuttavia sono state datate sia al periodo di Ìr-kab-da-mu, che agli ultimi anni del ministro I-bí-zi-kir. 

È necessario concludere che o Bù-da-ma-lik è rimasto attivo, dal regno di Ìr-kab-da-mu, per tutti gli 

anni di regno del re Iš11-ar-da-mu oppure si tratta di due funzionari ur4 omonimi operanti in periodi 

distinti. 

III.2.1.4. Lana, carri e finimenti per equidi 

Nelle seguenti attestazioni, invece, abbiamo esempi di presa in consegna di quantità-KIN di lana1318 

                                                           

1316  È stata da poco proposta l’identificazione di questa città con Bazi/Banat, si veda Otto 2006 e Biga-Otto 2010. Invece 
in Archi 2011b, p. 29 è proposta l’identificazione della città col sito di Tell Samsat. 

1317  Al riguardo si veda Archi 2011b, pp. 7 ss. 
1318  Nei testi di Ebla la lana, ancora da tessere, è qualificata da numerosi termini che ne indicano la tipologia e la qualità. 

Tra i termini che qualificano la lana menzionati nelle attestazioni elencate in questo paragrafo, troviamo: sag/sa6, 
"di buona qualità" oppure ḫul, "scadente"; ba-ra-i/ba-ra-u9, dalla radice sem. *bry "scegliere, ispezionare", indica 
probabilmente una lana "scelta", ovvero "di eccellente qualità", si veda Pasquali 2010, p. 173; ni-za-ù "correspond 
à une variété de laine arrachée de bonne qualité, dans la mesure où ce terme tire son origine du sém *nzʿ "ôter; 
arracher"", si veda Pasquali 2010, p. 173. La lana è ovviamente accompagnata anche dalla qualifica del colore, nero 
(gi6), bianco (babbar) o rosso cupo (ú-ḫáb), quest’ultimo non presente nelle attestazioni qui discusse. Tali elementi 
differiscono generalmente in base al destinatario o all'occasione per la quale la lana viene consegnata, Pasquali 2010, 
pp. 173-174. Per un approfondimento sul siginificato dei colori si si veda Pasquali 2005b, pp. 166 ss. La lana viene 
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da parte dei funzionari ur4 per degli importanti esponenti della corte di Ebla. La lana è frequentemente 

attestata nei documenti di Ebla dal momento che era uno dei prodotti caratteristici dell’economia 

eblaita, che si basava grandemente sull’allevamento degli ovini. La lana è consegnata a tutti i membri 

della corte eblaita, soprattutto ne sono attestate regolari consegne per le donne della corte, compresa 

la regina, che probabilmente l’avrebbero poi utilizzata per tessere quanto loro necessario (vesti, 

cuscini ecc.). Era consegnata ai funzionari e al personale lavorativo dell’amministrazione eblaita, 

probabilmente come razione di pagamento per le attività svolte1319. 

[18]  ARET XV 13 (= MEE 2 41) v. III 1 – 5: …] 5 "KIN" siki sag / 1 túg-du8 / en / Nu-za-ar 

ur4 / šu-ba4-ti 

[19]  ARET XV 19 v. VIII 1 – 5: …] 10 KIN siki sag / 3 túg-du8 / Ar-ru12-LUM / Nu-za-ar / šu-

˹ba4-ti˺ 

[20]  ARET XV 22 v. VII 4 – 8: 7 KIN siki sag / 2 túg:du8 / en / Nu-za-ru12 / šu-ba4-ti 

[21]  ARET XV 39 v. IV 17 – V 4: 2 siki KIN ba-ra-u9 maḫ // 1 túg:du8 / en / Nu-za-ar / šu-ba4-

ti 

In questi passi il funzionario ur4 Nu-za-ar/-ru12 riceve delle quantità-kin di lana, consegnate insieme 

a 1 o più "feltri" (túg-du8)1320, per il re di Ebla (in [18], [20-21]), che si tratta di Ìr-kab-da-mu dal 

momento che tutti i passi sono stati datati al periodo del suo regno, e per il suo ministro Ar-ru12-LUM 

([19]). Nei passi [19-21], il funzionario Nu-za-ar non è qualificato dal termine di funzione ur4, ma 

l’identificazione è giustificata in primo luogo dal fatto che Nu-za-ar è un nome che non è qualificato 

da altri termini di funzione, ad eccezione di ur4, e in secondo luogo perché nelle attestazioni appena 

menzionate, e in quelle che saranno citate successivamente, svolge sempre la stessa azione di 

consegna di beni quali feltri, tessuti e altri oggetti, sempre per il re o per destinatari appartenenti 

all’élite eblaita. 

Oltre alla lana e al feltro, i funzionari ur4 prendono in consegna per individui di alto rango, anche 

finimenti e equipaggiamenti per gli equidi, nonché carri: 

[22]  ARET XV 8 v. VII 11 – 16: 4 siki sag "KIN" / 2 siki "KIN" / 1 gišgígir-II-1 / Sag-da-mu / 

                                                           

distribuita in tre diverse misure, zi-rí, kin e na4, le quali sono state studiate e interpretate da Zaccagnini 1984. 
1319  Si veda Biga 2010d, p. 151. 
1320  Steinkeller 1980, pp. 86-89: "The túg-du8 was used a) as the lining of boxes, containers, stands, etc. […] b) as seats 

or cushions of chairs […] c) as the lining of wagons […] d) as tablecloths […] e) as the padding or lining of shoes 
and sandals […] Given the above applications, and the fact that this fabric  was made from goat hair and low quality 
wool (síg ga-rí gak, síg gin, síg gír-gul), one as to conclude that the túg-du8-a is "(piece of) felt". This felt seems to 
have been produced in sheets of vaying size (and probably also of varying thickness), which were later cut into 
larger and smaller pieces, depending on their destination". 
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En-na-NI ur4 / šu-ba4-ti 

[23] MEE 2 25 v. X 16 – XI 4: 1 KIN siki / 2 KA.SI // igi-sig / <é> en / Nu-za-ar / šu-ba4-ti 

[24] MEE 2 25 v. X 9 – 15: 2 KIN siki / 2 KA.SI / 4 níg-anše-ak / igi-sig / é en / Wa-ba-rúm / 

šu-ba4-ti 

[25] ARET IV 5 v. VI 10 – 14: 1 KIN siki / 1 gišgígir-II / A-mur-da-mu / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti 

[26] ARET XII 1247 v. IIˈ 1ˈ – 6ˈ: 1 […] / 2 níg-anše-a[k] 1 eškirix / Ba-ga-ma / Wa-ba-rúm / 

šu-ba4-ti 

[27] ARET XII 1373 v. VIˈ 1 – 5: […] ˹x˺ / gišgígir-II / Ib-rí-um / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti 

Nei passi [23-24] e [26] i beni consegnati dai funzionari sono relativi ai finimenti per gli equidi1321. 

Gli ur4 coinvolti in queste consegne sono, oltre al già menzionato Nu-za-ar, anche En-na-NI e Wa-

ba-rúm, funzionari attivi nel periodo del re Ìr-kab-da-mu, ma che, molto probabilmente, proseguirono 

la loro attività almeno fino ai primi anni del regno di Iš11-ar-da-mu. Questo è certo per Nu-za-ar, dal 

momento che è ancora attivo nell’attestazione [42] che è stata datata al primo anno di Ib-rí-um1322 e 

in [24], che è stata datata all’anno 4 del ministro1323. Così anche Wa-ba-rúm, il quale è particolarmente 

legato alla famiglia di Ib-rí-um, tanto da essere ur4 di una delle sue residenze secondarie, come si 

vedrà successivamente nel passo [98] nel § III.2.3. 

I destinatari dei beni sono sempre il re e delle persone di alto rango. In [23-24] rispettivamente Nu-

za-ar e Wa-ba-rúm consegnano gli equipaggiamenti per gli equidi all’igi-sig é en, ovvero al 

"guardiano della residenza del re"1324, mentre in [26] Wa-ba-rúm effettua la consegna dei beni a Ba-

ga-ma, uno dei figli del ministro Ib-rí-um, il quale, non a caso, era anche ugula zax ([647] del § II.5.1) 

e ugula surx-BAR.AN del re ([845] del § II.8.1.1) e del padre (nei passi [868], [871], [877-878], [881], 

[886], [891-893] e [899-900] del § II.8.1.4). 

Oltre ai finimenti, i funzionari consegnano anche i carri. Wa-ba-rúm riceve un carro gišgígir-II per il 

ministro Ib-rí-um in [27], probabilmente insieme ad altri beni in rottura, mentre in [25] riceve 1 KIN 

di lana e sempre 1 carro gišgígir-II per A-mur-da-mu, uno dei figli di I-bí-zi-kir. Nelle attestazioni qui 

analizzate Wa-ba-rúm non è mai qualificato dal termine ur4, ma è possibile affermare che si tratti 

                                                           

1321  Gli oggetti menzionati nelle attestazioni [23-24] e [26] sono rispettivamente KA.SI, níg-anše-ak e eškìrix. In 
particolare i níg-anše-ak, generalmente 2, sono le "briglie", Conti 1997, pp. 45-46; eškìrix probabilmente indica "una 
sorta di corda (da naso), di imbrigliatura (del muso), per il traino (manuale) della coppia di animali, la cavezza o 
qualcosa del genere", Conti 1997, p. 46, mentre Archi 1985f, p. 31 traduce "rênes". Infine, i KA.SI, anche questi 
oggetti in metallo prezioso, in genere 4 per ogni carro e talvolta a forma di "aquila" (te8

mušen), Conti 1997, p. 20. Per 
questi oggetti si si veda già Archi 1985f, pp. 31-33. 

1322  Archi 2002a, p. 186. 
1323  Archi 2015a, p. 174. 
1324  Un approfondito studio di questo nome di funzione è in preparazione da parte di Amalia Catagnoti. 
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sempre del medesimo funzionario ur4 proprio per la natura delle attività che svolge. 

In [22], invece, En-na-NI riceve delle quantità di lana e 1 carro (gišgígir-II-1) per Sag-da-mu1325 , 

possibilmente uno dei figli del re di Ebla. En-na-NI1326 è più difficile da identificare nei testi in cui 

non è qualificato dal termine di funzione, dato che il suo è uno dei nomi personali maggiormente 

attestati nei documenti di Ebla. 

Il gišgigir-II1327 menzionato in [25] e [27] è il carro più comunemente attestato, probabilmente a due 

ruote e impiegato anche negli spostamenti, mentre il gišgigir-II-1, presente in [22] è un carro di 

tipologia differente per il quale non è ancora stata proposta una intepretazione. 

Nelle seguenti attestazioni, invece, i funzionari ur4 ricevono lana, carri e finimenti per equidi1328: 

[28] ARET XV 8 v. X 12 – 14: 5 siki "KIN" / 1 gišgígir-II-1 / NE-lum ur4 

[29]  ARET XV 21 v. V 8 – 12: 5 "KIN" siki sag / ba-a-nu / 5 surx-BAR.AN / Nu-za-ru12 ur4 / 

šu-ba4-ti 

[30]  ARET XV 21 v. VI 10 – VII 2: 11 ½ "KIN" siki sag / 4 KA.SI / 6 ru12-bù-gú / 5 ba-a-nu 

// En-na-NI ur4 / šu-ba4-ti 

[31] ARET XV 37 v. XII 4 – 7: 3 siki gi6 "KIN" / […] / IGI-nita / NE-lum ur4 

[32] ARET XII 17 v. Iˈ 1ˈ – 4ˈ: …] níg-anše-ak / gišgígir-é / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti 

Anche se non è indicato in destinatario, è verosimile che anche in questi casi i funzionari fossero 

incaricati di procurarsi e di consegnare i carri e gli equipaggiamenti al re, ai ministri o ad altri 

personaggi di alto rango della corte eblaita.  

Non è, tuttavia, completamente da escludere la possibilità che i beni menzionati fossero per i 

funzionari stessi, i quali, per le loro attività di consegna di beni e di notizie nonché di acquisti presso 

le fiere, si spostavano e potevano, quindi, ricevere equipaggiamenti per i carri o per gli equidi. Ad 

esempio, il funzionario NE-lum, già presente nell’attestazione [7], si spostava, per svolgere consegne, 

tra le località poste nella fascia di territorio compresa tra Ebla e Ma-ríki. 

Nelle seguenti attestazioni, invece, è più probabile che i finimenti1329 e il carro fossero consegnati 

                                                           

1325  Sag-da-mu è anche il nome del figlio di En-na-BAD lú Sá-gu-si (ARET XV 37 r. I 6 – 8; 38 r. XI 6 – 8; 47 v. IX 3 – 
4), un lugal contemporaneo del periodo di Ar-ru12-LUM, si veda Archi 2000a, p. 49. 

1326  È molto difficile riuscire a distinguere, nelle attestazioni, En-na-NI quando non è qualificato del termine di funzione 
ur4, poiché è uno dei nomi maggiormente registrati nei testi eblaiti, si veda la nota 505. 

1327  Conti 1997, pp. 23-24. 
1328  Oltre al già noto termine KA.SI, nelle attestazioni [29-30] si trovano i seguenti termini: ba-a-nu e ru12-bù-gú. Per 

quanto riguarda il primo termine, si tratta probabilmente di un accessorio per i finimenti degli equidi, si veda Conti 
1997, p. 47, oppure "gualdrappe, coperte" in Pomponio 2008a, p. 78. Per il termine ru12-bù-gú, invece, manca ancora 
una interpretazione, ma molto probabilmente è anch’esso una componente degli equipaggiamenti degli equidi.  

1329  In genere 4 per ogni coppia di briglie e in metallo prezioso, probabilmente degli ornamenti da attaccare alle briglie, 
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all’ur4 Mu-rí: 

[33] ARET I 45 v.? III 1 – 3: […] / 4 k[ù-sal] 2 níg-anše-ak / Mu-rí "ur4" 

[34] ARET XV 39 v. IV 14 – 16: 4 siki "KIN" gišgígir-II-1 / Mu-rí ur4 / Ar-miki 

L’ur4 Mu-rí è registrato nel passo frammentario [417] e probabilmente anche nelle attestazioni [87] e 

[215], nelle quali il nome è scritto secondo le varianti Mu-rí-lu e Mu-rí-a. In [34] è definito ur4 di Ar-

míki ed è, molto probabilmente, un funzionario ur4 appartenente alla città straniera. Infatti, anche nelle 

attestazioni in cui Mu-rí non è qualificato dal termine di funzione ur4, è sempre determinato da Ar-

míki: 

[35] ARET II 14 (= MEE 2 30) v. I 10 – 12: 1 gu-zi-tumtúg / Mu-rí / Ar-miki 

[36] ARET III 31 r. III 5ˈ – 7ˈ: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb gùn sa6
túg / Mu-rí / Ar-miki 

[37] ARET XV 33 r. XI 4 – 6: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6
túg / Mu-rí / Ar-miki 

Inoltre Mu-rí è così qualificato anche nell’attestazione [86] del § III.2.2.2, in cui si registra la sua 

consegna, all’amministrazione di Ebla, di una notizia riguardante un fatto relativo al re della sua città, 

Ar-mi(-um)ki. In tal senso, dunque, Mu-rí era giunto a Ebla forse sempre in nome dei rapporti e degli 

scambi che i due centri intrattenevano durante il periodo di Ar-ru12-LUM, come già accennato nel 

commento all’attestazione [16]. Qui gli viene consegnata della lana per procurarsi nuovi 

equipaggiamenti ([33]) o parti del carro ([34]), dato che sicuramente avrebbe dovuto affrontare il 

viaggio di ritorno. 

I funzionari affrontano, dunque, viaggi anche piuttosto lunghi, per i quali, ovviamente, il carro era 

necessario e che, quindi, rientrava tra i beni, assieme a tutto l’equipaggiamento relativo, in loro 

possesso. Le attestazioni [152-157] dell’ur4 Du-bí-šum sono un’ottima conferma di questo aspetto, 

per l’analisi delle quali si rimanda al § III.2.5.2, che contiene il dossier del funzionario. 

Questo aspetto ben si sposa con la natura delle altre attività svolte dagli ur4 quali, come si vedrà nei 

paragrafi III.2.2 e III.2.3, la consegna di notizie e gli acquisti presso le fiere di varie località fuori da 

Ebla. 

La lana era anche utilizzata per la manifattura di beni come il feltro e per realizzare finimenti e parti 

dei carri: 

[38]  ARET I 17 (= MEE 2 22) v. VIII 10 – 15: 10 KIN siki / kin5-ak / 10 túg-du8 lú / gišgígir-II 

                                                           

Conti 1997, p. 49. 
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/ Nu-za-ar / šu-ba4-ti 

[39]  ARET IV 10 v. XI 4 – 11: 4 KIN siki / kin5-ak ˹1˺ túg-du8 maḫ  /1 giš-KIN siki / kin5-ak 

1 túg-du8 tur / lú gišgígir-II / Ib-rí-um / Nu-za-ar / šu-ba4-ti 

In [39] Nu-za-ar prende in consegna delle differenti quantità di lana per la "manifattura" (kin5-ak) di 

feltri di misure e quantità diverse per il carro del ministro Ib-rí-um, il feltro era infatti connesso alla 

manifattura dei carri o di parte di essi, oltre che essere impiegato, molto probabilmente, 

nell’imbottitura di "cuscini" (ma-za-bù)1330. 

Come detto la lana era poi impiegata per la manifattura di parti di carri o di loro decorazioni:  

[40]  ARET XV 8 v. XII 12 – 16: 20 siki sag "KIN" / gišgígir-II-1 / en / En-na-NI ur4 / šu-ba4-ti 

[41]  ARET XV 39 v. III 9 – IV 1: 1 siki "KIN" En-na-NI ur4 / šu-ba4-ti / KA.SI // en 

[42] ARET I 11 v. X 5 – 12: 1 gišKIN siki / kin5-ak / 2 níg-anše-ak / wa / ba-a-nu / en / Nu-za-

ar / šu-ba4-ti 

[43] ARET III 262 v. I' 1 – 6: 4 KIN siki / kin5-ak / 1 gišgigir-II / Ib-rí-um / Wa-ba-rúm ˹ur4˺ 

[…] / […] 

[44] ARET IV 10 v. X 12 – XI 3: 3 gišKIN siki / kin5-ak / kù-sal / wa / níg-anše-ak / 3 u5 / 3 
gišKIN siki / kin5-ak / 3 eškìrix / wa  / 6 níg-anše-ak / gišgígir-II en / Nu-za-ar / šu-ba4-ti 

I destinatari delle consegne sono sempre persone appartenenti al vertice della corte eblaita, infatti nel 

passo [40] l’ur4 En-na-NI impiega 20 quantità-KIN di "buona qualità" (sag) per un carro del re di 

Ebla, mentre in [41] riceve 1 KIN di lana per alcuni KA.SI, di cui non è specificato il numero, sempre 

per il re di Ebla, in entrambi i casi da identificare probabilmente con Ìr-kab-da-mu, dal momento che 

i passi in questione sono stati datati al periodo del ministro Ar-ru12-LUM. 

Nonstante in queste due attestazioni non sia registrato il termine kin5-ak, la mancanza di un numerale 

che quantifichi i beni presi in consegna fa ritenere che le quantità di lana siano utilizzate per la 

creazione di alcuni beni, o parti di carri, necessarie al re. 

Nelle attestazioni [42] e [44], invece, il termine kin5-ak è registrato. Nel primo dei due passi il 

funzionario ur4 Nu-za-ar riceve 1 quantità-KIN di lana per la "manifattura" (kin5-ak) 2 "briglie" e 

alcuni ba-a-nu1331 per il re, in questo caso molto probabilmente Iš11-ar-da-mu dal momento che il 

                                                           

1330  Pasquali 1997, pp. 25-255 e 2010, p. 182. 
1331  È un elemento "In relazione con briglie e cavezza per IGI.NITA e u5", Conti 1997, p. 49, in TIE/B, p. 2 il termine è 

tradotto "frontale", come "parte della bardatura di animali da viaggio", in Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 518: "un 
componente dei finimenti". 
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testo è stato datato al primo anno di Ib-rí-um1332; nel secondo passo, invece, il funzionario riceve 3 

quantità-KIN di lana per la manifattura di alcuni "monili" (kù-sal)1333 e di alcune "briglie" (níg-anše-

ak), di cui non è specificato il numero, per 3 u5
1334 e altre 3 quantità-KIN di lana per la manifattura di 

3 eškìrix e 6 briglie per il carro del re. Come per le precedenti attestazioni, anche in questo caso Nu-

za-ar svolge la sua attività per i re di Ebla. 

Il passo [43], invece, registra 4 KIN di lana utilizzati da Wa-ba-rúm per la "manifattura" (kin5-ak) di 

1 carro gišgigir-II, probabilmente per la manifattura di alcune sue componenti, per Ib-rí-um. Wa-ba-

rúm riceve lana per la manufattura di carri ed equipaggiamenti anche per altri importanti membri 

della famiglia del ministro: 

[45] MEE 2 11 r. III 9 – 13: 1 KIN siki / kin5-ak / 2 níg-lá-sag / Ib-rí-um / Wa-ba-rúm 

[46] MEE 2 11 r. IV 9 – V 3: 1 siki na4 / kin5-ak / 1 níg-sagšu / […] // Ba-ga-ma ˹ugula˺ / Wa-

ba-rúm / šu-ba4-ti 

[47] MEE 7 35 v. V 1 – 6: 4 KIN siki / kin5-ak / 1 gišgígir-II / I-ti-˹dÌ˺-lam / Wa-ba-rúm / šu-

ba4-ti 

Oltre a ricevere la lana necessaria alla manifattura di 2 níg-lá-sag1335 nuovamente per il minsitro Ib-

rí-um ([45]), in [46] riceve della lana per la manifattura di 1 "copricapo" (níg-sagšu)1336 per Ba-ga-

ma, il figlio del ministro già menzionato in [26] e qui qualificato come ugula, mentre in [47] riceve 

delle quantità di lana per la manifattura di alcune parti di un carro di I-ti-dÌ-lam, un altro figlio di Ib-

                                                           

1332  Archi 2002a, p. 186. 
1333  Si tratta di un oggetto in metallo prezioso "solitamente associato al nome di un uccello (soprattutto buru4-mušen, 

"falco", più raramente ti8- mušen, "aquila", e NIN.UŠ-mušen, un animale mitico dalle sembianze di un rapace), che 
indica la forma stessa dell’oggetto prezioso", Pasquali 2005a, p. 29. Sulla base di alcuni passi paralleli del rituale 
delle regalità che attestavano, al posto di kù-sal, il relativo termine semitico da-ga-a-tum, l'oggetto è stato 
interpretato come "monile": "La grafia fonetica può essere interpretata come /takkal-t-um/ «monile», da *nkl «essere 
abile», acc. naklu «ingegnoso, artistico»", Fronzaroli 1993, p. 27. I kù-sal sono consegnati in numero di 4 assieme 
a 2 briglie, ovvero una coppia di monili per ciascuna briglia come decorazione (si veda Conti 1997, p. 49), ma "più 
spesso risultano offerti a singoli personaggi o alle statue delle divinità", Pasquali 2005a, p. 29.    

1334  Il termine u5 può indicare, secondo Conti, "un tipo di equide, distinto dal semplice IGI.NITA", si veda Conti 1997, 
p. 31. Ma nella maggior parte dei casi il termine è interpretato come un nome di funzione, si vedano Pomponio 1978, 
p. 251, secondo il quale il termine potrebbe essere reso come "corriere", Steinkeller 1984, p. 34 nota 8, secondo il 
quale il logogramma MÁ.ḪU è un’abbreviazione per lú-u5(-ak) corrispondente all’accadico rakib imēri "mounted 
messenger", Lambert 1989, p. 19 traduce il termine "trader", Krebernik 1992, p. 143 propone l’interpretazione del 
termine u5 come verbo "to ride" (rakābu). Inoltre nei glossari di Biga-Milano 1984, p. 310: "un funzionario o una 
professione", Archi 1988d, p. 237: "un messaggero", Sollberger 1996, p. 58 : "An official", Fronzaroli 1993, p. 173: 
"viaggiare (su un mezzo di trasporto)", Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 590: "un tipo di mercante o di corriere", 
Fronzaroli 2003, p. 303: "un tipo di mercante", Pomponio 2013, p. 478: "mercante viaggiatore". Si veda anche Biga 
2008, p. 296: "messagers". Per una nuova proposta di interpretazione di questo termine si vedano i paragrafi IV.3 e 
V.3 presenti in questo lavoro. 

1335  Trattasi di bende o fasce per la testa, generalmente consegnate a chi doveva affrontare viaggi, si veda Biga 2010d, 
p. 159. 

1336  Pasquali 2010, p. 181: "heaume", Pomponio 2013, p. 463: "un tipo di copricapo, usato anche come misura per aridi". 
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rí-um e probabilmente anche pa4-šeš del re. 

Non è un caso che Wa-ba-rúm, così vicino a Ib-rí-um da occuparsi di una sua residenza, si occupasse 

anche dei beni necessari ai suoi figli. 

Si propone, poi, che nella seguente attestazione Du-bí-ga-lu sia da identificare con l’omonimo 

funzionario ur4: 

[48] ARET VIII 541 (= MEE  5 21) v. X 16ˈ – 19ˈ: 30 KIN siki kin5-ak gišgígir-é-IV-gišgígir-é-

IV Du-bí-ga-lu šu-ba4-ti […] 

Du-bí-ga-lu è infatti un ur4 attivo nel periodo del ministro I-bí-zi-kir, cui appartiene anche questo 

passo. È menzionato nelle attestazioni [301], [369], [418-421], nelle liste di ur4 [354-355] e in [287], 

in cui è definito ur4 e pa4:šeš del principe Ìr-ʾà-ag-da-mu. L’azione svolta in [48] è esattamente la 

stessa che è stata analizzata in tutte le attestazioni di questo sottocapitolo e che è compiuta da vari ur4, 

elemento che consente di ritenere valida l’identificazione proposta. 

Du-bí-ga-lu riceve qui ben 30 quantità-KIN di lana per la manifattura di carri gišgígir-é-IV, o almeno 

parte di essi. Questi carri erano carri coperti, come il gišgígir-è1337 menzionato in [32], a quattro ruote, 

come il numerale -IV suggerisce. 

Infine, la lana, al pari dell’argento, era utilizzata nel territorio eblaita per l’acquisto di altri beni1338 

oggetto di successiva consegna. A tal proposito, si vedano le seguenti attestazioni: 

[49]  ARET XV 8 v. XII 8 – 9: 2 siki KIN níg-sa10 2 gišgudu4 / En-na-il 

[50]  ARET XV 24 v. VII 11 – 13: 1 ½ "KIN" siki níg-sa10 2 ú-íla gišgudu4 / En-na-il ur4 / šu-

ba4-ti 

[51]  ARET XV 43 v. X 6 – 8: 3 siki "KIN" níg-sa10 níg-lá-sag / 36 siki "KIN" / Iš11-a-ma-lik 

ur4 

[52]  ARET IV 17 v. XII 10 – 16: 1 siki KIN / níg-sa10 1 gadatúg / 1 siki KIN ba-ra-i / ḪAR-zu-

ba-tum / en / Nu-za-ar / šu-ba4-ti 

In [50] il funzionario ur4 En-na-il riceve lana per l’acquisto di 2 "carichi" (ú-íla)1339 di gišgudu4
1340 e 

                                                           

1337  Il gišÉxGÍGIR (gišgígir-é) era probabilmente un "carro coperto", sempre a quattro ruote, si veda Conti 1997, pp. 24-
25. Si tratta, quindi, di un carro adatto al trasporto, forse di merci, elemento che non stona con la proposta che il 
carro sia per Wa-ba-rúm, dal momento che il funzionario, come si vedrà nel § III.2.3, si sposta attivamente tra le 
varie fiere dei centri del territorio eblaita per acquistare merci.  

1338  Biga 2002b, p. 279. 
1339  Pomponio 2013, p. 478 distungue il "portatore di erba", ú-íl, dal "carico (di erba)", espresso dal termine ú-íla. 
1340  Per l'interpretazione del termine gišgudu4 si veda il recente studio di Catagnoti, in Catagnoti 2018a, pp. 135 e ss. Si 

veda anche Pomponio 2013, p. 423: "pianta oleosa". 
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la stessa azione è registrata anche nel passo [49], nel quale il funzionario En-na-il non è qualificato 

dal termine ur4. La sintassi del passo porta a ritenere che sia stato scritto in modo abbreviato e che 

nell’espressione 2 gišgudu4 il termine ú-íla sia sottinteso, quindi anche in questo caso En-na-il acquista 

2 carichi di acacia. 

In [51] Iš11-a-ma-lik1341, ur4 attestato anche in [214] e nelle liste [350] e [352-355], acquista una 

quantità imprecisata di "fasce per il petto" (níg-lá-sag). In queste attestazioni non è indicato il 

destinatario della consegna 

Invece in [52] il destinatario di 1 tessuto gadatúg1342 e di 1 ḪAR-zu-ba-tum1343 è il re di Ebla, in questo 

caso il re Ìr-kab-da-mu1344, al cui periodo il passo è stato datato. I beni sono acquistati, ancora una 

volta, dall’ur4 Nu-za-ar, 

Il ruolo svolto da Nu-za-ar, da En-na-NI e da Wa-ba-rúm è sempre in stretta connessione con il 

sovrano di Ebla, dapprima Ìr-kab-da-mu e poi Iš11-ar-da-mu, con i suoi figli, nonché anche con i 

ministri, per i quali ricevono tessuti e paramenti per gli equidi e i loro carri, oppure provvedono alla 

loro manifattura: sembrano, dunque, addetti alla gestione e alla cura di beni molto specifici. 

È possibile, dunque, ipotizzare che il loro compito consistesse nel prendersi cura della "attrezzatura" 

relativa agli equidi e ai carri delle persone dell’élite di Ebla, nonché nella gestione delle quantità di 

lana da impiegare a tale scopo, e non direttamente nella cura degli animali, compito svolto 

probabilmente da altro personale. Considerando i viaggi svolti dal re e dalla regina tra le varie città 

del territorio eblaita durante i pellegrinaggi delle feste religiose, così come durante il matrimonio 

regale, si può comprendere l’importanza della cura che carri e finimenti dovevano avere. A maggior 

ragione per quanto riguarda i figli del re e i ministri, i quali si spostavano tra le città di Ebla per 

svolgere attività economiche e mantenere rapporti diplomatici con gli altri regni. 

Molto probabilmente i funzionari ur4 portavano la lana ricevuta, materia prima lavorabile, agli atelier 

                                                           

1341  Si veda la nota 654. 
1342 Il gadatúg è un tessuto di lino consegnato soprattutto, ma non esclsivamente, ai membri dell’élite come il re, la regina, 

i ministri e i funzionari importanti, si veda Biga 2010d, p. 156. 
1343  Per quanto riguarda il termine ḪAR-zu-ba-tum si veda Biga-Milano 1984, p. 300: "Un manufatto di lana o di 

metallo", Pasquali 1997, p. 241: "Può essere realizzato in lana […] e/o in oro […] Il metallo prezioso proteva 
verosimilmente essere impiegao per decorazioni da applicare sulla stoffa. I testi stessi informano che talvolta questo 
manufatto poteva essere provvisto di una "placcatura" in oro o in oro ed argento, indicata dalla grafia ru12-du-ga-
tum (da riconnettere probabilmente alla radice *rtq, presente in ebraico con il significato di "legare")", in ARET XII 
309 v. VIˈ 12 – 13 è associato a ba-a-nu, sembra quindi un accessorio connesso alla bardatura degli equidi, 
Pommponio propone la traduzione "laccio", vedi Pomponio 2008a, p. 78. Si veda anche Pasquali 2010, p. 181: "Il 
était utilisé comme ornement pour les heaumes (níg-sagšu) ou bien pour les harnais des équidés (ba-a-nu). Ce terme 
on le compare avec l’ougaritique ḫrṣbt, indiquant les "ligaments" des jambes dans un texte concernant les presages 
liés aux naissances er l’hébreu ḥrṣbwt, "chaînes", employé avec sense moral par Isaïe 53:8 et avec valeur 
méthonimique de "tourments, douleurs" dans Psaumes 73:4. À Ebla, ce mot aura désigné une sorte de petit "chaîne" 
ou "ficelle"; une signification sémantique corretcte si on considère l’attestation où l’objet est lié à un heaume". 

1344  ARET IV 17 (Archi 2011b, p.7), tutte le attestazioni ARET XV (Pomponio 2008a e 2013). 
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dove le donne, impiegate come tessitrici, lavoravano per ottenere tessuti1345, oppure la utilizzavano 

come pagamento presso altre maestranze, soprattutto per la creazione dei carri o parti di essi, prima 

di consegnare il prodotto finito al destinatario. 

È evidente che per svolgere una simile attività sempre in riferimento al re e alla sua cerchia, i 

funzionari ur4 dovessero essere noti a corte. 

 

Come accennato all’inizio di questo capitolo, vi è un’attestazione specifica che documenta la 

consegna di tessuti in onore di una divinità: 

[53]  ARET XV 43 v. IX 16 – X 1: 1 siki "KIN" / gu-dùltúg / dBa-al-tum // NE-lum ur4 

Anche in questo caso la lana, ricevuta dall’ur4 NE-lum, è impiegata per la manifattura di tessuti gu-

dùltúg1346 per dBa-al-tum. Nei testi di Ebla con questo termine in grafia semitica, il cui corrispondente 

sumerico è dBAD.MÍ1347, è indicata la divinità femminile, ovvero la paredra, degli dei dDa-i-in1348, 
dGa-mi-iš1349 e di dʾA5-da-bal1350 di Lu-ba-anki. Il dio dDa-i-in aveva un suo tempio presso il centro 

di NI-abki1351, il dio dGa-mi-iš era venerato presso i centri di Ga-ra-ma-anki1352, NI-abki e presso Ib-

al6
ki1353, mentre il dio dʾA5-da-bal aveva come suoi centri di culto principali A-/La-ru-ga-duki1354, ʾÀ-

ma-adki/-duki 1355  e Lu-ba-anki 1356  e una sua ipostasi era venerata anche presso SA.ZAx
ki1357 . In 

particolare, la paredra del dio dʾA5-da-bal, nota e venerata anche nell’ipostasi dBAD-MÍ dʾA5-da-bal 

A-/La-ru-ga-duki, compare il maggior numero di volte nei testi ed è soprattutto menzionata in 

connessione con il centro di Lu-ba-anki1358. 

                                                           

1345  Si veda Biga 2011a, p. 82. 
1346  Il gu-dùltúg è un’altra tipologia di tessuto consegnata ai funzionari sia di basso che di alto rango e, quando consegnato 

assieme ad altri tessili, è generalmente seguito dal saltúg, si veda Biga 2010d, p. 157 (al contrario Archi lo considera 
un tessuto di bassa qualità, Archi 1999a, p. 50). In questo caso è consegnato a una divinità femminile. 

1347  Col termine sumerico è indicata anche la paredra del dio dRa-sa-ap, sia nell’ipostasi venerata ad ʾÀ-da-NIki, sia 
presso Du-NE-íbki. 

1348  Per il dio dDa-i-in si veda Pomponio-Xella 1997, p. 125 con bibliografia. 
1349  Relativamente al dio dGa-mi-iš si veda Pomponio-Xella 1997, pp. 180-181 con bibliogarfia. 
1350  Per quanto riguarda il dio dʾA5-da-bal si veda Pomponio-Xella 1997, p. 285-288. Si veda anche Archi 1979a e 2010e. 
1351  Città appartenente al territorio eblaita, in connessione con la dinastia eblaita e menzionata durante lo svolgimento 

dei matrimoni regali, si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 232 e Bonechi 1992, p. 260. 
1352  Compresa nel territorio eblaita, centro riferito ai figli del ministro Ib-rí-um, si veda Bonechi 1993, p. 149.  
1353  Regno indipendente probabilmente posizionato nel territorio a sud di Ebla e costituito da più centri confederati tra 

loro, si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 291-297 e Bonechi 1993, pp. 187-188. 
1354  Uno dei centri più importanti del territorio eblaita, sede del culto non solo del dio dʾA5-da-bal ma anche della dea 

Išḫara, in connessione con alcuni figli del ministro Ib-rí-um, nonché sede di alcune donne dam en, si veda Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, p. 114 e Bonechi 1993, p. 217. 

1355  Anche questo centro appartiene al territorio eblaita ed è riferito a un figlio del ministro Ib-rí-um, si veda Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, p. 132 e Bonechi 1993, pp. 36-37.  

1356  Uno dei centri più importanti all’interno del territorio eblaita, sede di culto del dio dʾA5-da-bal e della sua paredra, 
oltre che dAMA-ra e dBa-ra-ma, si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993 p. 338 e Bonechi 1993, pp. 221-222. 

1357  Si veda qui la nota 65. 
1358  Archi 2005e, p. 98. 
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Dall’attestazione [53] non è possibile stabilire a quale divinità femminile si alluda, dal momento che 
dBa-al-tum non è specificata dal nome di una divnità maschile o da un toponimo che ne permettano 

l’identificazione. In ogni caso, è molto probabile che per consegnare questo dono il funzionario abbia 

dovuto spostarsi tra i centri appartenenti al territorio eblaita. 

 

La lana viene impiegata per la manifattura di feltri in altre due attestazioni: 

[54] ARET XV 50 r. IV 18 – 21: 10 lá-1 siki na4 / 3 túg:du8 / e-e / Maš-kaskal ur4 

[55] ARET XV 50 v. IV 13 – 17: 10 lá-1 siki na4 / 3 túg:du8 / e-e / Maš-kaskal ur4 / šu-ba4-ti 

Maš-kaskal è attestato anche nel seguente passo: 

[56] ARET XV 12 v. IV 1 – 8: 10 "KIN" siki gi6 / Maš-kaskal ur4 / šu-ba4-ti / 1 "KIN" siki / 

maškim-sù / šu-du8 / lúx / NE-ra-adki 

Qui riceve della lana nera, probabilmente come pagamento per attività svolte. 

In un’unica attestazione il nome proprio Maš-kaskal è registrato senza essere qualificato dal termine 

di funzione: 

[57] ARET XII 309 v. VIIˈ 9 – 18: 2[+x siki "K]IN" / [ba-a-]nu / [ʾa5-]na-[b]ù / [níg-anš]e-ak 

/ [gišg]ígir-II-1 en / 5 siki KIN / gišgígir-II-1 / Iš-da-má / Maš-kaskal / šu-ba4-ti 

Si tratta, con tutta probabilità, sempre dell’ur4 Maš-kaskal, che in questo caso riceve lana per la 

manifattura di un carro gišgígir-II-1 di Iš-da-má1359.  

Iš-da-má è lo stesso personaggio menzionato in: 

[58] ARET XV 13 (= MEE 2 41) v. III 15 – IV 5: 1 KIN siki ni-za-ù / 4 KIN siki ḫul / gišgígir-

II / Iš-da-má / Kùn-nu / šu-ba4-ti 

Per la manifattura di alcune componenti del carro di Iš-da-má il funzionario Kùn-nu riceve varie 

misure di lana. Kùn-nu è, a sua volta, molto probabilmente da identificare con l’omonimo ur4: 

[59] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. VIII 13 – 15: 4 "KIN" siki / Kùn-nu ur4 / šu-ba4-ti 

Esattamente come tutti i funzionari menzionati in questo paragrafo, Kùn-nu era attivo presso la corte 

eblaita al tempo del re Ìr-kab-da-mu ed è possibile identificarlo in numerose attestazioni, nelle quali 

                                                           

1359  Si veda la nota 186 e i paragrafi II.1.1 e IV.6.2.110. 



346 

 

non è qualificato dal nome di funzione, che lo registrano mentre riceve quantità di lana per la 

manifattura di equipaggiamenti e carri per il re (ARET II 141360 (= MEE 2 30) v. VIII 12 – 17; ARET 

XV 20 v. VII 16 – 20), per il ministro Ar-ru12-LUM (ARET XV 8 v. VII 1 – 10; 16 v. XII 4 – 9; 20 v. 

VI 5 – 12), per En-na-BAD1361 (ARET XV 20 v. VI 5 – 12), oppure senza menzione di un destinatario 

(ARET XV 8 v. VIII 1 – 4; 8 v. VIII 5 – 10; 12 v. III 3 – 7; 12 v. III 8 – 13; 21 v. V 13 – VI 2). 

Tornando alle attestazioni [54] e [55], purtroppo la loro comprensione è ostacolata a causa del termine 

sumerico e-e, forse un oggetto in relazione ai feltri che il funzionario Maš-kaskal si è procurato. Come 

congettura, potremmo qui proporre che il termine e-e sia la forma plurale del sumerogramma e, di cui 

è stata proposta la traduzione "cassa"1362. Secondo questa ipotesi, quindi la traduzione per entrambe 

le attestazioni sarebbe la seguente: "9 misure-na4 di lana (per) 3 feltri (per) (del)le casse, il funzionario 

ur4 Maš-kaskal (ha ricevuto)". È difficile pensare al feltro per la manifattura di casse, ma forse poteva 

essere impiegato per l’imbottitura delle stesse e rendere più sicuro il trasporto o la conservazione di 

oggetti fragili o preziosi. 

Infine, un termine di complessa interpretazione è presente anche in: 

[60] ARET XII 1036 v. II' 1 – 4: [n "K]IN" siki / [al6
?]-èn-tar / AN-MAḪ ˹ur4˺? / šu-ba4-ti 

Il funzionario AN-MAḪ è presente nella lista di funzionari [342] e anche in: 

[61] ARET XV 33 v. VI 15 – 17: 2 íb-III gùntúg / Gur-NI-ba ur4 / AN-MAḪ ur4 

Sono tutti testi del periodo del ministro Ar-ru12-LUM. 

Il termine al6-èn-tar, presente in [60], per il quale non è proposta alcuna definizione in ARET XV, è 

stato interpretato come verbo dal significato "chiedere, interrogare"1363. Secondo questo significato il 

passo [60] potrebbe essere interpretato come segue: "n misure-KIN di lana richieste, il funzionario 

ur4 AN.MAḪ ha ricevuto". 

III.2.1.5. Altri beni 

Due attestazioni specifiche registrano la consegna di beni di altra tipologia rispetto a quelli descritti 

                                                           

1360  Datazione al periodo del re Ìr-kab-da-mu, Archi 2011b, p. 7. 
1361  Secondo Archi, durante il periodo del ministro Ar-ru12-LUM, vi sono due En-na-BAD attivi come lugal, si veda 

Archi 2000a, p. 49.  
1362  Catagnoti 1989, p. 179 e note 138-139. Il termine è stato così interpretato nei due testi ARET XIII 9 r. II 10 e ARET 

XVI 9 r. IV 10, si veda Fronzaroli 2003, p. 105 e Catagnoti-Fronzaroli 2010, pp. 75 e 228. 
1363   Dalla glossa sá-ul-tum/-du-um, /šaʾultum/ o /šaʾūltum/, dall’acc. šâlu, *šʾl "chiedere, domandare", si veda Krebernik 

1983, p. 36. Il termine è stato interpretato con questo significato anche in ARET XVI 19 v. III 9, si veda Catagnoti-
Fronzaroli 2010, pp. 119 e 121-122.  
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finora: 

[62] ARET XII 749 r. IV' 8' – 13': 1 ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III?túg sa6 gùn / ʾ À-da-ti "ur4" 

/ šu-du8 / lux / in / Zàr-adki 

[63]  ARET XV 48 r. VI 9' – VII 1: [1 gu 1] zara6˹túg˺ 1 íb-III gùntúg sa6 / 1 giššilig 1 gír mar-tu / 

I-gi ur4 / Kak-mi-umki / šu-mu-tak4 // gišuštin / […] 

In [62] il funzionario ʾÀ-da-ti riceve 3 tessuti presso Zàr-adki1364, forse una località compresa nel 

territorio eblaita, per la consegna di 1 "statuetta di toro androcefalo" (lux)1365. 

ʾÀ-da-ti è probabilmente da identificare con l’omonimo menzionato nella seguente attestazione: 

[64] ARET XII 749 v. I 5 – 11: 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / I-si-ba-NI / Zàr-adki / maškim / ʾÀ-da-ti 

/ šu-du8 / lux-mí 

In questo caso I-si-ba-NI, l’inviato del funzionario, riceve dei tessuti dall’amministrazione eblaita 

perché, da Zàr-adki, consegna un lux-mí, ovvero una "statuetta di toro androcefalo femminile"1366, al 

posto, probabilmente, del suo mittente ʾÀ-da-ti. È dunque possibile che ʾÀ-da-ti si trovasse presso 

Zàr-adki e, non potendo spostarsi, abbia affidato la consegna a un uomo di sua fiducia, suo 

rappresentante. 

In [63], invece, il funzionario I-gi riceve numerosi tessuti, 1 "sgabello" (giššilig)1367 e 1 pugnale mar-

tu per la consegna di 1 trono (gišuštin)1368 e probabilmente altri beni che dovevano essere registrati 

nelle caselle in rottura. 

I-gi di Kak-mi-umki1369 è un ur4 dipendente dall’amministrazione di suddetta città, i documenti di Ebla 

del periodo del ministro Ar-ru12-LUM lo documentano di frequente: 

                                                           

1364  Bonechi 1993, p. 330. Milano propone la lettura del toponimo SUM-adki come Zàr-adki. 
1365  L’identificazione del termine lux come "toro androcefalo" è stata effettuata da Pomponio 1980b, pp. 552-553. Al 

riguardo si si veda anche Krecher 1987, nota 11 p. 180, Archi 1990c, p. 105, Krebernik 1992, pp. 112-113, Fronzaroli 
1996, pp. 57-58. Al contrario Lambert 1989, p. 14, propone che il termine sia "a north-Mesopotamian ("Kish 
tradition") logogram for qurādum or perhaps qarrādum, and at Ebla the term was used for the minor god in the court 
of Šamaš, also for the same deity in connection with other deities". Ma l’interpretazione di Pomponio è sicuramente 
corretta, come indicato da Krebernik 1992, pp. 112-113. In alcuni casi questi "tori andricefali" servivano come 
decorazioni per i carri, come si vede in ARET VII 44 r. I 1 – 3, si veda Steinkeller 1992, pp. 259-260 e nota 45. 

1366  Tori androcefali femminili sono menzionati anche in altre attestazioni come ARET III 35 r. II 4ˈ e rARET V 7 r. VI 
1, v Steinkeller 1992, nota 45 p. 259. 

1367  Pasquali 2005a, p. 49. 
1368  Pasquali 2005a, p. 49-55. 
1369  Bonechi 1993, p. 144. Kak-mi-umki era un regno indipendente durante il periodo del ministro Ar-ru12-LUM dal 

momento che una spedizione militare viene intrapresa contro questa città nell’anno 11 di Ib-rí-um, Archi 2011b, p. 
13. Inoltre, nell’anno 14 del ministro Kak-mi-um è oggetto di una grossa spedizione punitiva da parte di Ebla (ARET 
III 259 r.? IIIˈ 1ˈ – 8ˈ; MEE 7 34 r. XIV 1 – 9), con la quale di alleano numerosi altri sovrani, TM.75.G.1887+ARET 
III 255 r. VII 3 – VIII 3, si veda Biga 2008, p. 314 e Biga 2015a, p. 188. 
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[65] ARET XV 3 r. IV 2 – 5: 1 túg-NI.NI 1 ˹gu˺ 2 ˹íb-DÙ gùntúg˺ / I-gi / ur4 / Kak-mi-umki 

[66] ARET XV 43 r. X 1 – 7: níg-lá-gaba / I-gi ur4 / Kak-mi-umki / 1 salúg maškim-sù / šu-mu-

tak4 / geštin-˹a˺ / ḫa-ra-na 

In [66] il suo "inviato" (maškim) effettua consegne di "aceto" (geštin-˹a˺) e "seghe" (ḫa-ra-na)1370, e 

per questo riceve 1 níg-lá-gaba1371  ma doni sono anche consegnati a I-gi, nonostante non fosse 

presente a corte. È probabile che i doni per I-gi siano stati affidati al suo maškim, latore della consegna 

in sua vece. 

Al funzionario ur4 devono riferirsi anche le seguenti attestazioni: 

[67] ARET XII 193 r. II 3' – 4': 1 saltúg maškim I-gi / Kak-mi-umki 

[68] ARET XV 57 v. I 4 – 6: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6

túg gùn / I-gi / Kak-mi-umki 

In particolare l’ur4 I-gi, non qualificato dal toponimo Kak-mi-umki, è registrato nell’attestazione [272] 

del § III.4, nella quale consegna alla corte eblaita la notizia che Dar5-kab-du-lum ha partorito. 

L’attestazione sarà più approfonditamente commentata nel paragrafo relativo, ma si vuole qui 

sottolineare che Dar5-kab-du-lum era una principessa eblaita, molto probabilmente data in sposa al 

re di Kak-mi-umki sempre all’epoca dell’ammininistrazione di Ar-ru12-LUM. I-gi, dunque, consegna 

la notizia di un evento avvenuto presso Kak-mi-umki, ragione per cui risulta possibile ritenere che si 

tratti sempre del funzionario ur4 di questa città. Come si vedrà nel § III.4, non era inusuale che le 

principesse eblaite avessero un ur4 tra i loro dipendenti personali, generalmente un eblaita, che 

amministrava i loro beni e si curava dei loro interessi, ma a Dar5-kab-du-lum poteva essere stato 

affidato un ur4 della corte di Kak-mi-umki già noto anche alla corte eblaita. Si è visto, infatti, dai passi 

[63] e [65-68] come I-gi mantenesse, attraverso lo scambio di doni, rapporti diplomatici tra Kak-mi-

umki e Ebla. Non stupisce, quindi che potesse consegnare a Ebla una notizia riguardante una sua 

principessa, relativa, oltrettutto, a un’occasione di interesse per entrambi i regni. 

III.2.1.6. Ovini 

Poche attestazioni riportano la consegna di ovini da parte di alcuni ur4, azioni svolte, probabilmente, 

in contesti religiosi: 

[69] MEE 10 18 r. II 2 – 6: 1 udu-nita sa6 / En-na-NI ur4 / mu-túm / áš-ti / Ru12-gá-da-ba-an 

                                                           

1370  "è possibile che ḫa-ra-na, che qui è oggetto di consegna insieme al geštin-a, sia da considerare una variante di 
(GIŠ-)ḫa-ra-nu/-núm, una sorta di sega", si veda Pomponio 2013, p. 54 con bibliografia. 

1371  Il níg-lá-gaba è una fascia per il petto, si veda Biga 2010d, p. 159. 
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[70] MEE 10 18 r. III 6 – 8: 1 udu-nita / áš-ti / Ìr-péš-zé ur4 

[71] MEE 10 18 r. III 9 – IV 1: 1 udu-nita // Ḫa-zú ur4 

[72] MEE 10 18 r. V 4 – v. I 2: 1 udu-nita / lú / Du-bí-šum ur4 // áš-ti / Ḫa-zú ur4 

[73] MEE 7 44 v. IV 11 – 14: 1 udu / En-BAD / ur4
?
 / šu-du8 

Le attestazioni [69-72] sono databili al periodo del ministro Ar-ru12-LUM, data la presenza dell’ur4 

Du-bí-šum, la cui morte è attestata a prima del periodo del ministro Ib-rí-um. Il passo [73] è, invece, 

stato datato quasi alla fine della vita di Ebla, all’anno 14 di I-bí-zi-kir. 

Il passo [69] documenta un apporto da parte (áš-ti) di Ru12-gá-da-ba-an1372 ma consegnato da parte 

del funzionario En-na-NI. Se la traduzione è corretta, sembrerebbe che i funzionari potessero farsi 

carico, divenire intermediari di apporti di altri personaggi della corte, forse quando impossibilitati a 

effettuare le loro consegne personalmente. Anche il passo [70] sembra riflettere il contesto di un 

apporto, o quanto meno il "versamento" di un contributo all’amministrazione eblaita, di 1 agnello, da 

parte di Ìr-PÈŠ-zé. Il passo [72], invece, documenta la consegna di 1 agnello da parte del funzionario 

Ḫa-zú a Du-bí-šum. In questo caso è complesso comprendere se si tratta di una semplice consegna da 

parte dell’amministrazione eblaita per Du-bí-šum, ma consegnatagli da un altro ur4, oppure, come in 

[69], se si tratta di un altro apporto da parte di Ḫa-zú che, per ragioni ignote, utilizza come 

intermediario Du-bí-šum. In [71], invece, sempre il funzionario Ḫa-zú riceve 1 agnello ma, data la 

tipologia della documentazione che sembra registrare solo consegne di ovini all’amministrazione 

eblaita da parte di vari personaggi e funzionari, è forse possibile che anche in questo caso si tratti di 

un apporto da parte del funzionario, intendendo sottointesa la preposizione áš-ti. 

Infine, il passo [73] appartiene a un altro documento e quindi a un altro contesto. La tavoletta registra, 

nella prima parte, offerte di ovini a varie divinità da parte dei membri della famiglia reale di Ebla1373 

e nella seconda parte, consegne di ovini a SA.ZAx
ki allo scopo di essere macellati1374. L’attestazione 

[73] rientra nella seconda sezione, per cui il funzionario En-BAD, assieme ad altri personaggi della 

corte eblaita, effettua la consegna di 1 pecora a SA.ZAx
ki. 

                                                           

1372  L’interpretazione del passo risente del valore con cui viene tradotta la preposizione áš-ti "presso, da", al riguardo si 
si veda Tonietti 2012, pp. 65-67. Ru12-gá-da-ba-an è un nome proprio attestato solo in un altro documento edito, 
ARET III 800 r.? V 9ˈ. 

1373  I membri principali della famiglia del re, quali, ovviamente, il re stesso, la regina, l’erede al trono Ìr-ʾà-ag-da-mu e 
la consorte Za-ʾà-še, presentano ovini come offerta cultuale alle varie divinità in occasione di numerosi rituali e feste 
religiose, al riguardo si veda Archi 2012, pp. 1 ss. 

1374  Il totale a chiusura di questa sezione al v. IV 26 – 28 così registra: AN.ŠÈ.GÚ 5 mi-at 50 50 lá-2 udu / kú / SA.ZAx
ki. 

Con l’espressione udu kú si indicano gli ovini destinati alla macellazione non per uso cultuale, bensì per le cucine 
del Palazzo (si veda Tonietti 2016, p. 66), evidentemente come materia prima nella preparazione dei pasti per i 
membri della corte. 



350 

 

III.2.2. Consegna di notizie 

III.2.2.1. Notizie di parti delle donne di Ebla 

La consegna di notizie è un’altra attività in cui erano impegnati i funzionari ur4. Il maggior numero 

di notizie consegnate è relativo ad avvenimenti che interessano le donne della corte eblaita. Come già 

accennato, gli ur4 facevano parte del personale delle donne e consegnavano alla corte eblaita notizie 

esclusivamente relative ai loro parti. Si avrà modo di analizzare più approfonditamente queste 

attestazioni nel § III.4. 

III.2.2.2. Notizie di saccheggi ed esiti di guerre 

Un secondo gruppo è costituito dalle notizie relative a eventi militari: 

[74] ARET III 894 r.? I' 1' – 8': …] I-lu5-zax-ma-lik "ur4" / níg-mul-an / Mu-úrki / TUM / wa / 

Ù-nu-bùki / ì-giš-sù / nídba 

[75] TM.75.G.12621375 r. III 4 – 11: (1, 1, 1 tessuti) I-lu5-zax-ma-lik ur4 níg-mul-an Gú-da-da-

númki šu-ba4-ti 

[76] TM.75.G.2434+102801376 v. IV 5 – 10: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg Ib-du-

lu ur4 níg-mul-an ʾA5-la-la-ḫu-umki Ib-laki til 

In [74] il funzionario I-lu5-zax-ma-lik consegna alla corte eblaita la notizia che Mu-úrki1377 è stata 

saccheggiata (TUM)1378, mentre Ù-nu-bùki1379 "ha offerto dell’olio" (ì-giš-sù nídba). 

Il saccheggio era, molto probabilmente, la pratica più comune adottata per conquistare una città o per 

effettuare una spedizione punitiva contro un centro già conquistato e mirava all’indebolimento della 

sua base economica, bruciandone il raccolto o razziandone i capi d’allevamento1380. 

Al contrario, invece, l’offerta di olio era segno di resa a Ebla, per sancire o rinnovare un’alleanza1381. 

È possibile che in [74] le due località fossero già sotto il controllo eblaita e che la spedizione contro 

Mu-úrki avesse più un carattere punitivo1382. Sappiamo, infatti, dall’attestazione ARET XIII 19 v. IX 

                                                           

1375  Biga 2008, p. 316.  
1376  Biga 2008, p. 320.  
1377  In particolare è discussa l’identificazione di questo centro con il più noto Mu-ru12

ki, Bonechi 1990b, p. 167 e 1993, 
p. 248-249 e Fronzaroli 2003, p. 115. 

1378  Molto probabilmente questa scrittura sottointende il termine TUMxSAL, il cui significato è stato interpretato in 
Pettinato 1980b, p. 244. 

1379  Bonechi 1993, p. 308 e Fronzaroli 2003, p. 115. 
1380  Biga 2008, p. 312. 
1381  Biga 2008, p. 317. 
1382  Al contrario in Fronzaroli 2003, p. 115 si parla di conquista di Mu-úrki. 
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4 – 11, documento che è stato datato al periodo del ministro Ib-rí-um, che i due centri erano già 

compresi nel territorio eblaita e che sono oggetto di alcune disposizioni di Ebla. Molto probabilmente 

anche [74] è da datare al periodo di Ib-rí-um, sebbene a causa della frammetarietà del testo non si 

possa proporre una datazione più precisa, dal momento che il funzionario I-lu5-zax-ma-lik è 

menzionato in attestazioni che sono state datate al periodo del ministro e del ministro successivo, I-

bí-zi-kir. Inoltre, all’anno 2 di Ib-rí-um è attestata la conquista di Mu-úrki da parte di Ebla:  

 TM.75.G.15231383 r. V 2 – 6: (1+1 tessuti) Íl-ba-ma-lik níg-mul-an Mu-úrki šu-ba4-ti 

In particolare è già attestata un’offerta di olio del centro di Ù-nu-bùki in ARET XV 31 r. XIV 16 – 18 

e anche un "soprintendente" (ugula) di questa località in [600] nel § II.2.3.66, entrambi testi che sono 

stati datati al precedente ministro Ar-ru12-LUM. Il centro doveva, dunque, far già parte del territorio 

eblaita in [74]. 

Il funzionario I-lu5-zax-ma-lik è, probabilmente, da identificare nell’omonimo menzionato in: 

[77] ARET III 467 r. II 5 – 9: 1 ʾà-da-umtúg-II / I-lu5-zax-ma-lik / níg-mul-an / Ḫa-sa-šarki / è 

Anche in questo caso consegna la notizia che un altro centro, Ḫa-sa-šarki1384, si è arreso a Ebla e i 

suoi abitanti se ne sono andati dalla città (é)1385. 

In [75], invece, consegna a Ebla la notizia che Gú-da-da-númki1386 "è stata conquistata" (šu-ba4-ti) da 

Ib-rí-um, attestazione databile all’anno 8 del ministro1387, come dimostra il passo: 

TM.75.G.12621388 r. III 12 – IV 5: (1+1 tessuti) Ib-rí-um in u4 ì-ti mi-nu níg-kas4 Gù-da-da-

númki 

La stessa notizia è, inoltre, consegnata anche da A-bù-dKU-ra, uno dei maškim di I-bí-zi-kir (in [161] 

nel § IV.2.6.1, [1181], [1186-1187] e [1197] nel § IV.6.1.5), figlio di Ib-rí-um, che forse aveva seguito 

il padre in battaglia: 

TM.75.G.18361389 r. IX 12 – X 1: (1+1 tessuti) A-bù-dKU-ra lú I-bí-zi-kir níg-mul-an til Gù-

da-da-númki 

                                                           

1383  Biga 2008, p. 314. 
1384  Bonechi 1993, p. 177. 
1385  Biga 2008, p. 317 
1386  Bonechi 1993, pp. 161-162. 
1387  Biga 2008, p. 316. Il passo registra la presa di Gú-da-da-númki, menzionata del rendiconto annuale di metalli (RAM) 

TM.75.G.10148+, che è stato datato proprio all’anno 8 di Ib-rí-um. 
1388  Biga 2008, p. 316. 
1389  Biga 2008, p. 316. 
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Queste attestazioni forniscono il quadro dell’espansione del territorio eblaita che il ministro Ib-rí-um 

condusse a partire dai primi anni del regno del re Iš11-ar-da-mu1390, dopo aver sancito la pace con 

Ma-ríki1391. 

L’espansionismo di Ebla diventa più aggressivo sotto in ministro I-bí-zi-kir, al punto che vi sono 

campagne militari quasi ogni anno. In questo contesto si inserisce l’attestazione [76], che documenta 

la conquista di ʾA5-la-la-ḫu-umki da parte di Ebla1392, notizia portata, questa volta, dall’ur4 Ib-du-lu. 

Un’altra notizia consegnata dal funzionario I-lu5-zax-ma-lik è la seguente: 

[78] ARET XII 1287+ v.? VII' 10 – 15: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-Itúg sa6
 gùn / I-lu5-zax-ma-lik "ur4" 

/ níg-mulx-malx / Iš11-ar-da-mu / [Ma]-n˹u-wa-a˺dki / […] 

Questa attestazione è di difficile comprensione a causa della sua frammentarietà. Sappiamo che Ma-

nu-wa-adki1393 è stata conquistata da Ib-rí-um nel suo nono anno di amministrazione, e considerando 

che I-lu5-zax-ma-lik è in genere impegnato nella consegna di notizie relative alle campagne militari 

di Ebla, è possibile che anche questa attestazione tratti una campagna militare di Ebla contro Ma-nu-

wa-adki. In base all'analisi del passo condotta da Bonechi1394, in questo passo Iš11-ar-da-mu, figlio del 

re eblaita Ìr-kab-da-mu, non era ancora sovrano. 

Notizie sugli esiti delle battaglie sono portate anche dai "rappresentanti" (maškim) dei funzionari ur4: 

 [79] ARET XV 45 r. X 5 – 10: 2 saltúg / ˹maškim˺ / A-da ur4 / níg-mul-an / ˹Gú˺-[ra]-ra-˹ab˺ki 

/ TIL 

Nell'attestazione [79], che è stata datata al precedente periodo del ministro Ar-ru12-LUM, il maškim 

di A-da consegna la notizia che il centro di Gú-ra-ra-abki1395 è stato sconfitto (TIL) da Ebla. 

A-da è definito ur4 di Ma-ríki, si veda il seguente passo: 

[80] ARET XV 29 r. IV 16 – 19: 2 dùltúg 2 aktumtúg 3 túg-NI.NI 23 íb-III gùntúg / maškim / A-

                                                           

1390  Iš11-ar-da-mu era ancora un bambino al momento della sua ascesa al trono, ragion per cui la madre, Du-si-gú, molto 
probabilmente agì come reggente (Tonietti 2009, p. 82), mentre gli interessi politici e militari della città vennero 
curati dal ministro Ib-rí-um. Du-si-gú, probabilmente la "preferita" tra le donne dell’harem del defunto re Ìr-kab-da-
mu, era politicamente di spicco ed era considerata la donna più importante di Ebla, elencata nelle liste prima della 
sposa del figlio ed ufficialmente nuova regina, talvolta addirittura prima del re stesso. Non verrà mai indicata nei 
testi come ma-lik-tum, ma con l'appellativo ama-gal en (Biga 2003a, pp 355-357). Riguardo la sua figura si veda 
anche Biga 1991, pp. 287-290; Biga 2000, p. 62; Archi-Biga 2003, pp. 10 ss. 

1391  Archi-Biga 2003, p. 10. 
1392  Biga 2008, p. 320. Per una traduzione differente di questo passo si veda Archi 2006c, p. 4. 
1393  Bonechi 1993, pp. 232-233. 
1394  Si veda Bonechi 2016c, p. 61 nota 200. 
1395  Bonechi 1990b, pp. 165-166 e 1993, pp. 167-168. Il saccheggio e la conquista di questo centro sono eventi accaduti 

durante il periodo del ministro Ar-ru12-LUM, ma è possibile che abbia conosciuto un breve periodo di indipendenza, 
date le scarse mezioni di un re (en) e di doni per una sua figlia, al riguardo si veda Pomponio 2013, p. 84. 



353 

 

da ur4 / Ma-ríki 

Dato, però, che il funzionario ur4 A-da è attestato in connessione a Ma-ríki solamente in questo passo, 

si ritiene che appartenesse all’amministrazione di Ebla e si trovasse a Ma-ríki, in un contesto di 

relazioni diplomatiche tra i due regni. 

Abbiamo, infatti, altri esempi di funzionari residenti presso altre città, ma in realtà appartenenti alla 

corte eblaita: 

[81] ARET III 105 r.? VI 1 – 3: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / NE-dar "ur4" / 

Da-na-NEki 

[82] ARET IV 14 v. IV 17 – V 1: 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg gùn / NE-dar / En-na-BAD / ur4 / in / 

Da-˹na˺-NEki // šu-ba4-ti 

NE-dar è connesso in entrambe le attestazioni con Da-na-NEki1396, centro in cui doveva svolgere le 

sue attività, forse prendendosi cura dei beni del re, presso le sue residenze secondarie1397 e dei suoi 

interessi economici, attività che, come vedremo nel § III.3.2, rientravano nelle mansioni di questi 

funzionari 1398 . Da-na-NEki non è, infatti, un centro indipendente, rientrava all’interno della 

giurisdizione eblaita ed è, dunque, normale che alcuni funzionari vi fossero presenti per mantenerne 

ed amministrarne il controllo. 

Inoltre i funzionari provenienti da altri centri informano, in genere, le altre corti dei successi militari 

della loro città o di eventi militari accaduti nelle vicinanze del loro territorio, ma non certo delle 

vittorie conseguite da Ebla: 

[83] TM.75.G.13171399 r. XI 3 – v. I 1: (1+1+1 tessuti) Ar-šum Ì-marki níg-mul-an Mar-tuki til 

wa udu-sù GÍN.ŠÈ (1+1+1 tessuti) Ba-lu-zú "ur4" Ì-marki in u4 Mar-tuki TIL 

Ar-šum di Ì-marki informa la corte eblaita che i Mar-tu1400 sono stati sconfitti da Ì-marki stessa, come 

l’attestazione ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. VI 4 – 12 conferma: 

                                                           

1396  Bonechi 1993, p. 93. 
1397  "Cittadina nella regione di Ebla, spesso menzionata in relazione a personale palatino femminile eblaita (dam en, 

dumu-mí NE-di)", si veda Bonechi 1993, p. 93. Se vi erano delle donne del re molto probabilmente vi erano delle 
residenze secondarie in cui alloggiavano assieme al personale di servizio. 

1398  Si allude qui in particolare a En-na-BAD, l’ur4 che, assieme a NE-dar, in [82], riceve dei tessuti presso Da-na-NEki. 
En-na-BAD è "maggiordomo" (BAD é) della casa di Ib-rí-um, così come è assegnato a prendersi cura di alcuni 
terreni assegnati ai figli del ministro in ARET XVI 27. 

1399  Archi 1985b, p. 11. 
1400  Bonechi 1993, pp. 234-235. Con Mar-tuki probabilmente si indicava l’area geografica in cui erano situate le tribù 

degli amorrei, che viene collocata in rapporto all’area di Ì-marki da Archi 1990a, p. 31. 
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ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. VI 4 – 12: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

Rí-ì-ma-lik / Ì-marki / níg-mul-an / en / Ì-marki / Mar-tuki / til / in Kurki 

Inoltre A-da riceve dall’amministrazione eblaita numerosi tessuti, tra cui "12 tessuti bianchi alla 

foggia di Ma-ríki": 

[84] ARET III 193 r. VII 3 – 4: 1 aktumtúg 1 níg-lá sag 1 níg-lá-gaba 13 babbar túg Ma-ríki / A-

da ur4 

È possibile che questi tessuti, tipici di Ma-ríki, siano stati consegnati ad A-da in quanto si trovava 

proprio presso il regno straniero, per poi consegnarli all’amministrazione di Ebla. In ogni caso, 

risulterebbe molto strano che un funzionario di Ma-ríki ricevesse dei tessuti "alla moda" della sua città. 

Inoltre, un altro dipendente di A-da, un maškim:e-gi4, riceve sempre dall’amministrazione palatina 

dell’argento per intraprendere un viaggio, probabilmente a scopo commerciale1401: 

[85] TM.77.G.7301402 v. IX 6 – X 4: ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar maškim Ḫa-ra-il 7 kaskal 

15 gín-DILMUN kù:babbar maškim:e-gi4 A-da ur4 6 kaskal 4 gín-DILMUN kù:babbar 

Ḫa-ra-nuki tar kù:babbar Sar-ru12
ki 5 kaskal 

Il maškim:e-gi4 riceve 15 sicli d’argento, una cifra non sufficiente a coprire "6 viaggi" (6 kaskal), 

ragion per cui l’espressione 6 kaskal è probabilmente da intendere come "sesto viaggio". Il maškim:e-

gi4, dunque, per conto dell’amministrazione eblaita intraprende il sesto viaggio, in un mese o un anno 

che non si conosce in quanto non riportato nella citazione da cui è tratto il passo, verso una località 

che non è registrata. 

Anche in questo caso, risulterebbe strano che l’amministrazione di Ebla avesse fornito argento per le 

spedizioni commerciali di un dipendente di un funzionario ur4 di un altro regno. Sembrerebbe più 

probabile ritenere che si tratti di un dipendente di un funzionario ur4 eblaita, impegnato in una viaggio 

di interesse commerciale per Ebla. 

Oltre a inviare i loro dipendenti, anche gli ur4 di altri regni consegnano notizie: 

[86] ARET XV 23 r. V 7 – 14: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Mu-rí "ur4" / Ar-mi-umki / 

níg-mul-an / en / Ar-miki / LAK390 / Ti-˹la?˺ 

                                                           

1401  "Argento non lavorato veniva offerto a ospiti che si presentavano a corte con doni, o era versato dall’amministrazione 
ai suoi inviati per acquisire dei manufatti sul mercato interno, o beni di pregio come muli (ma anche più usuali come 
percore e lana) su piazze esterne, mentre un’aliquota di questo argento era destinata a coprire le spese di viaggio", 
si veda Archi 2003d, p. 48.  

1402  Archi 1979b, nota 3 p. 93. 
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[87] ARET XV 25 v. I 1 – 7: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 1 íb-IIItúg gùn sa6 / 1 dib ŠA.PI kù-gi 

/ Mu-rí-lu / Ar-miki / níg-mul-an / šu-ba4-ti / Ša-ra-bí-igki 

Come già proposto nel commento alle attestazioni [34-37], Mu-rí probabilmente era un ur4 

appartenente all’amministrazione di Ar-mi-(um)ki. Nel passo [86] consegna all’amministrazione di 

Ebla una notizia riguardante un’azione compiuta dal re della sua città, o un fatto riguardante il sovrano. 

Purtroppo l’interpretazione come "emblema" del segno LAK3901403 non consente di comprendere 

più chiaramente il passo in questione. 

L’attestazione [87], invece, registra la consegna di 3 tessuti e di 1 "placchetta" (dib)1404 per Mu-rí-lu 

di Ar-miki, probabilmente identificabile sempre con l’ur4 Mu-rí il cui nome si trova in questo caso 

scritto secondo una variante, il quale ha portato la notizia della conquista di Ša-ra-bí-igki, centro di 

cui non si conosce la localizzazione. Probabilmente Ša-ra-bí-igki era stata conquistata da Ar-mi-(um)ki. 

Infine, un’attestazione piuttosto criptica: 

[88] ARET XV 28 v. II 5 – 8: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / "ur4" / níg-mul-an / Kak-mi-umki 

Due tessuti per un ur4, di cui non è regitrato il nome, che ha consegnato una notizia riguardante Kak-

mi-umki, notizia che, purtroppo, non è riportata. Il funzionario, invece, potrebbe essere l’ur4 Du-bí-

šum di Kak-mi-umki del quale, sempre nello stesso testo da cui è tratto il passo [88], è registrata la 

consegna di un suo dono all’amministrazione eblaita: 

[89] ARET XV 28 v. II 1 – 4: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Du-bí-šum ur4 / Kak-mi-

umki / níg-ba-sù 

III.2.2.3. Notizie sugli šeš-II-ib 

 In altri casi, invece, si consegna la notizia di eventi interni alla corte eblaita: 

[90] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. X 5 – 13: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / A-

šu-ur-NI "ur4" / níg-mul-an / ma-lik-tum / Ru12-zi-ma-lik / lú I-bí-zi-kir / šeš-II-ib / in / 

Á-aki 

Il funzionario A-šu-ur-NI consegna la notizia che Ru12-zi-ma-lik, uno dei figli del ministro I-bí-zi-kir, 

è diventato šeš-II-ib presso Á-aki1405. Molti funzionari, soprattutto maškim, portano a corte la notizia 

                                                           

1403  Archi 2010c, pp. 28-29. In particolare Archi ipotizza che l’emblema LAK390 fosse uno degli oggetti necessari 
durante la cerimonia del dio Ea. 

1404  Si veda la nota 203. 
1405  Bonechi 1993, p. 1. 
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di questo avvenimento, che riguardava in particolare i figli dei due ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir e 

noti membri della corte eblaita1406.  

Diventare šeš-II-ib era evidentemente un evento importante, poiché significava entrare a far parte di 

una confraternita la cui funzione era legata al culto di differenti divinità venerate nel territorio eblaita. 

In particolare erano connessi al pellegrinaggio in onore del dio dA5-da-bal di Lu-ba-anki1407 e il loro 

ruolo era legato, probabilmente, al trasporto del simulacro divino 1408  durante il pellegrinaggio, 

nonché durante le festività1409 connesse alle altre divinità. 

Lo stesso ur4 A-šu-ur-NI è connesso a un ambito cultuale: 

[91] ARET VIII 539 (= MEE 5 19) v. VIII 1' – 4': …] 8 kù-gi / šir-za-sù / A-šu-ur-NI "ur4" / lú 

é dingir-dingir-dingir 

È, infatti, definito come "ur4 quello del tempio degli dei" (ur4 lú é dingir-dingir-dingir). Non 

sembrerebbe casuale che una notizia relativa a un nuovo membro di una confraternita religiosa, sia 

consegnata proprio da un funzionario impegnato nella gestione degli interessi di un tempio1410. 

 

Resta, dunque, da comprendere per quale ragione i funzionari ur4 fossero latori di notizie. 

In realtà la consegna di notizie è un’attività condivisa da altri funzionari eblaiti, come per esempio i 

maškim o i ma-za-lum e anche dai mercanti1411, non è il ruolo contraddistintivo degli ur4 e questa 

attività non li rende dei messaggeri di professione. 

Qualsiasi funzionario le cui attività prevedevano spostamenti interni o esterni al territorio eblaita, in 

genere per il mantenimento di rapporti diplomatici con città indipendenti e per il controllo di quelle 

conquistate, poteva essere "utilizzato" dalle rispettive corti come latore di messaggi, oltre che di beni. 

I funzionari ur4 sono sicuramente persone note nell’ambito della corte eblaita e la loro notorietà è, 

molto probabilmente, il motivo principale per cui svolgono compiti di responsabilità, come prendere 

                                                           

1406  Archi 2002b, p. 23 e ss., Biga 2006, pp. 31-34. Per un primo studio su questa categoria di individui si veda Uriciuoli 
1995. 

1407  Uriciuoli 1995, pp. 11 ss., Archi 2002b, pp. 26 ss., Biga 2006, pp. 32-33. In particolare per quanto riguarda il 
pellegrinaggio šu-mu-nígin per il dio dA5-da-bal di Lu-ba-anki si veda Archi 2010e, p. 36 e Tonietti 2016, pp. 80 e 
ss.. Il pellegrinaggio iniziava da Lu-ba-anki, procedeva poi verso SA.ZAx

ki e toccava altri 36 piccoli centri, 
evidentemente devoti al dio, che sono elencati nei due testi inediti TM.75.G.2377 e TM.75.G.2379, al riguardo si 
veda Archi 1979a, pp. 107-108. Tra questi non sembra che ci sia Á-aki, menzionata in [90]. 

1408  Per la definizione del ruolo di questa categoria di individui e per uno studio più recente, si veda Tonietti 2016, pp. 
86-89. 

1409  Ci si riferisce qui alla presenza dei šeš-II-ib nelle "le fiere" (ki:lam7), che in genere si svolgono in occasione di 
celebrazioni per gli dei, si veda Biga 2002b, p. 282, e 2003a, p. 64. 

1410  Per lo svilippo di tale argomento si rimanda al § III.3.3. 
1411  I mercanti sono indicati con vari termini nei testi di Ebla, come lú-kar, dam-gàr, quest’ultimo termine è meno 

frequente, e ga:raš, si veda Biga 2008, pp. 309-311. Il dam-gàr e il ga:raš operavano principalmente a Ma-ríki e, in 
particolare, il ga:raš era un merncate impegnato nel commercio fluviale, si veda Archi 2003d, pp. 51-52. 
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in consegna o acquistare beni per i membri dell’élite eblaita, curarsi dei beni di persone di alto rango 

anche presso le loro residenze, nonché preoccuparsi della gestione delle residenze stesse. È inoltre il 

motivo principale per il quale facevano parte del personale al servizio delle principesse eblaite o delle 

donne della casa dei ministri. 

Le loro attività sono tutte contraddistinte dalla necessità di spostarsi sul territorio, o anche fuori da 

esso e risulta, dunque, comprensibile che agissero anche come latori di notizie e, di consguenza, 

mantenessro i rapporti tra le corti di regni indipendenti. 

III.2.3. Acquisti presso fiere 

Come visto dalle attestazioni del § III.2.1.4, una delle attività caratteristiche degli ur4 è l’acquisto di 

beni. 

In molti casi i beni venivano acquistati presso le fiere (ki-lam7)1412 sia dei centri del regno di Ebla che 

in quelli appartenenti a regni indipendenti. Sia la lana che l’argento sono impiegati nei pagamenti, la 

prima per acquistare resine, profumi o coloranti, mentre il secondo per l’acquisto di oggetti o di 

animali1413. In particolare sembra che la lana sia il mezzo per le transazioni all’interno del regno 

eblaita, mentre l’argento venga più di frequente utilizzato nelle fiere, soprattutto se di città distanti e 

indipendenti1414. 

Gli acquisti esaminati nelle attestazioni del § III.2.1.4 probabilmente avevano luogo nella città di Ebla, 

o al massimo nei villaggi del circondario, non solamente perché non sono mai menzionate fiere e altri 

toponimi, ma soprattutto perché i beni comprati, o creati, come tessuti e equipaggiamenti per carri, 

non sono esotici e rientrano nella categoria di beni necessari al personale dell’élite eblaita, dunque 

prodotti nei laboratori o atelier degi artigiani della città. 

L’amministrazione eblaita, invece, sfruttava le fiere per acquistare generalmente legni profumati, 

resine, coloranti, pasta di antimonio1415, argilla nera1416, tessili e oggetti che, molto probabilmente, 

non erano sempre reperibili all’interno del regno eblaita. 

Le fiere sono spesso in connessione con i nomi di alcune delle divinità più importanti1417, o con i 

toponimi presso i quali tali diviità avevano i loro principali luoghi di culto1418. Questo ha confermato 

                                                           

1412  Si veda la nota 637. 
1413  Biga 2002b, p. 279 e 2003a, p. 57. 
1414  "Nelle fiere più lontane il Palazzo manda i suoi mercanti ad acquistare beni vari tra cui vestiti, buoi e altri animali, 

lana di Mari, pagando in argento più facilmente trasportabile", si veda Biga 2003a, p. 62. 
1415  Il termine che indica la pasta di antimonio è a-gú/-gi, si veda Fronzaroli 1995, p. 60 e Biga 2003a, p. 65 nota 28. 
1416  Il termine che indica l’argilla nera è im-gi6, si veda Biga 2003a, p. 65 nota 28. 
1417  Le divinità più attestate sono dA-dam-ma, dʾÀ-da, dAMA-ra, dÁš-da-bíl, dGa-mi-iš, dGi-ba-lu e probabilmente anche 

dʾA5-da-bal, dÁš-dar, dBa-ra-ma, dDa-gan, dKU-ra e dRa-sa-ap, nei cui centri di culto sono attestati dei ki:lam7, si 
veda Biga 2002b, p. 280 e 2003a, pp. 60-61. 

1418  Le principali località di cui sono attestate le fiere sono ʾÀ-da-NIki centro di culto di dʾA5-da-bal, dA-dam-ma, dAMA-
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la connessione tra fiere e festività religiose 1419 , durante le quali molte persone si radunavano, 

probabilmente anche da regioni distanti, e diventavano occasioni importanti per acquistare e vendere 

materiali dei più vari generi. 

Già nelle attestazioni [13-15] nel § III.2.1.3 si è visto che il funzionario ur4 Ru12-ʾà-da-mu acquista 

alcuni tessuti presso le fiere di Ìr-ra-kuki, Ga-ga-ba-anki e Si-ʾà-amki. In queste, così come nelle 

seguenti attestazioni, non è mai registrato il destinatario degli acquisti effettuati dai funzionari, che 

probabilmente agivano per conto dell’amministrazione di Ebla o dei membri della corte da cui 

dipendevano: 

[92] ARET VII 11 r. I 4 – 11: 13 ma-na kù:babbar / šu-bal-ak / 90 la-ḫa ì-giš / níg-sa10 / 4 mi-

at 17 túg-túg // 12[+3?] níg-lá-sag / 10 lá-1 íb-III babbartúg / 1 mi-at 20 siki na4 sa6 / 1 ma-

na kù:babbar / DILMUN tar / má-gal / níg-sa10 / ki:lam7 / Ma-ríki / Zú-ba-lum "ur4" / níg-

sa10 

[93] ARET VII 11 r. VII 6 – 13: 51 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 / 10 lá-1 gišASAR / 13 

íb-III sa6 gùn / ki:lam7 / NI-abki / Zú-ba-rúm "ur4" / níg-sa10 

[94] ARET VII 13 v. II 6 – III 2: […]  / [níg-sa10] / […] / ki:lam7 // Zi-ba-dum / Zú-ba-rúm ur4 

[95] TM.75.G.25421420 r. II 5 – 10: 1 ma-na kù:babbar 30 DILMUN má-gal níg-sa10 ki:lam7 

Ma-ríki Zú-ba-lum "ur4" 

[96] ARET III 635 v. II' 4' – 7': 2 ma-na šušanax gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 gišti-ḪAR / 

Wa-ba-rúm ur4 / šu-ba4-ti 

[97] TM.75.G.100771421 v. VII 12 – 17: (argento) níg-[sa10] 2 GI[Š-x] Ib-bí-um "ur4" šu-ba4-

ti ki:lam7 ʾÀ-da-NIki 

L’attestazione [93] registra il ki:lam7 di NI-abki1422, centro compreso nel territorio eblaita e dedicato 

al culto della dea dÁš-dar, presso il quale il funzionario Zú-ba-rúm acquista 9 gišASAR1423 e 13 tessuti 

                                                           

ra e dRa-sa-ap, A-ru12-ga-duki per il culto di dʾA5-da-bal, Du-du-luki centro cultuale di dDa-gan, Du-ubki e Ìr-kuki di 
dÁš-da-bíl, NI-abki di dÁš-dar e Si-ʾà-amki di dʾA5-da-bal e dRa-sa-ap, si veda Biga 2002b, p. 281, 2003a, pp. 60 e 
63. È inoltre attestato un ki.lam7 di SA.ZAx

ki che, se intepretato come definizione geografica del quartiere 
amministrativo del Palazzo di Ebla, poteva in effetti essere dedicato alle divinità dʾÀ-da, dKU-ra e dBa-ra-ma, di cui 
esistevano delle cappelle cultuali a Palazzo, si veda Biga 2003a, p. 63. 

1419  Biga 2002b e Biga 2003a.  
1420  Archi 1985e, p. 77. 
1421  Biga 2002b, p. 287. 
1422  Bonechi 1993, p. 260. 
1423  "Un contenitore per alimenti di forma aperta", si veda Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 538. Cfr. per quanto riguarda i 

testi di assegnazioni di prodotti alimentari Milano 1990a, p. 387: "Un oggetto (vassoio?), talvolta in oro, destinato 
a contenere offerte alimentari di pani", mentre nell’ambito dei testi dei rituali della regalita Fronzaroli 1993, p. 43: 
"Nel presente contesto il sumerogramma può indicare un piccolo vaso di forma aperta, nella mano dell’offerente (o , 
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di tipo íb-III, utilizzando 51 sicli d’argento. Zú-ba-rúm è un altro ur4 attivo durante il periodo del 

ministro Ar-ru12-LUM, periodo a cui è stata  datata anche questa attestazione, la cui attività riguarda 

principalmente l’acquisto di beni presso le fiere. In [92] e in [95] il funzionario effettua acquisti presso 

Ma-ríki. Nella prima attestazione utilizza 13 mine d’argento come controvalore di 90 giare di olio (la-

ḫa ì-giš) per acquistare un consistente numero di tessuti di vario genere e di misure na4 di lana. 

Dall’amministrazione riceve anche 1 mina e 30 sicli, forse per l’affitto di un má-gal, ovvero di una 

"barca da carico"1424, utile per il trasporto fluviale dei beni acquistati presso il ki:lam7 di Ma-ríki. È, 

infatti, noto che presso Ma-ríki, ma anche presso Du-du-luki, altra città fluviale, operavano dei 

mercanti addetti proprio al commercio fluviale, i ga:raš, che si trovavano anche a Má-NEki1425, centro 

posto lungo il fiume Eufrate e posizionato tra Ì-marki e Ma-ríki, nonché centro che agiva da sbocco 

portuale per Ebla 1426 . L’attestazione [95] registra la stessa somma d’argento per l’affitto 

dell’imbarcazione, operazione effettuata sempre dallo stesso funzionario ur4 e sempre presso Ma-ríki, 

nonostante in questo caso il passo inedito non riporti anche la merce acquistata. Dunque, è possibile 

ipotizzare che il funzionario, dopo aver acquistato i beni alla fiera presso Ma-ríki, abbia affittato 

un’imbarcazione da carico per usufruire del trasporto fluviale fino, forse, a Má-NEki, o a un altro 

porto che, per agevolare il trasporto via terra, avrebbe garantito una minore distanza da Ebla rispetto 

a quella da Ma-ríki. 

In [97] un altro ur4, Ib-bí-um1427, è impegnato nell’acquisto di beni, purtroppo in rottura, presso la 

fiera di ʾÀ-da-NIki1428, altro centro compreso nel regno di Ebla, sede principale del culto della coppia 

divina dRa-sa-ap e dA-dam-ma. A differenza delle attestazioni finora commentate, che sono state 

datate al periodo del ministro Ar-ru12-LUM, quest’ultima è stata datata all’anno 2 del ministro Ib-rí-

um. 

Al periodo di Ib-rí-um appartiene anche la registrazione [96]. In questa è menzionato Wa-ba-rúm, il 

funzionario ur4 di gran lunga più attestato nell’attività di acquisti presso le fiere. Wa-ba-rúm era un 

funzionario importante della corte di Ebla fin dal periodo del ministro Ar-ru12-LUM, come si vedrà 

in [271] nel § III.4, in cui è inviato a Kak-mi-umki a consegnare dei doni alla figlia appena nata della 

principessa eblaita Dar5-kab-du-lum, probabilmente divenuta sposa del sovrano del regno straniero; 

nonché in [10] nel § III.2.1.2 consegna dei doni da parte dell’amministrazione eblaita per la morte 

                                                           

meno probabilmente, nella mano della statua di culto)." 
1424  Archi 2003d, p. 51. 
1425  Bonechi 1993, pp. 227-228. 
1426  Má-NEki è il centro presso il quale, al tempo del re Ìr-kab-da-mu, l’amministrazione di Ebla paga tributo a re Ib-lul-

il di Ma-ríki per contenere la sua espansione in territorio eblaita.  
1427  Questa è l’unica attestazione, almeno tra i documenti editi, del nome proprio Ib-bí-um in relazione al termine ur4. 

Biga identifica il funzionario ur4 con l’ugula del Palazzo (ugula é en) registrato in [1092] nel § II.11.2, si veda Biga 
2003a, p. 65 e nota 29. 

1428  Bonechi 1993, pp. 18-20. 
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del re di NI-ra-arki. 

Ma la sua funzione è maggiormente attestata nel periodo del ministro Ib-rí-um, al quale è 

particolarmente legato, come il passo seguente conferma: 

[98] ARET XII 18 r.? III' 5' – 12': 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Wa-ba-rúm / "ur4" / lú é 

/ Ib-rí-um / in / Ša-du-úrki / […] 

Wa-ba-rúm era l’ur4 della casa del ministro presso Ša-du-úrki1429 , di cui molto probabilmente si 

prendeva cura. Si è visto nei passi [27], [43] e [45] nel § III.2.1.4 che il funzionario riceveva lana per 

la manifattura di beni per Ib-rí-um oppure li prendeva in consegna. È possibile, dunque, che i 

numerosi acquisti effettuati dal funzionario fossero, almeno in parte, per sopperire alle necessità 

materiali del ministro. In molti passi Wa-ba-rúm non è qualificato dal termine di funzione ur4, ma è 

sicuro che si tratti sempre del funzionario ur4 per la specifica attività di acquisti presso le fiere che è 

attestata e per la tipologia di beni acquistati, che sono quasi sempre gli stessi: 

[99] MEE 7 29 r. X 1ˈ – 7ˈ: ˹x˺ […] / ŠA.˹PI˺ gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 gišti-ḪAR / 

Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti / ki:lam7 / dÁš-da-pi5 

[100] MEE 7 29 v. II 1 – 4: 1 ma-na ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 gišti-ḪAR / Wa-

ba-rúm / šu-ba4-ti 

[101] MEE 7 29 v. IX 7 – X 1: 2 ma-na ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 15 ʾà-da-

um˹túg-I˺ / 1 mi-at 4 íb-IIItúg gùn / 1 ˹ma˺-na TA[R gín-DILMUN kù:babbar] / níg-sa10 1 

BAR.AN / šušanax gín-DILMUN ˹kù:babbar˺ / níg-sa10 gišti-ḪAR / Wa-ba-rúm / šu-ba4-

ti / ki:lam7 / šeš-II-ib // ʾÀ-da-NIki 

[102] MEE 7 29 v. XIII 6 – 16: 1 ma-na 55 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 27 íb-IIItúg sa6 

gùn / 1 mi-at 67 íb-IIItúg gùn / 4 ma-na šušanax kù:babbar / [níg-sa10] gišti-ḪAR / Wa-ba-

rúm / ki:lam7 / dA-da-ma / wa / ki:lam7 / BÀD.ANki 

[103] ARET III 297 r.? IIˈ 1ˈ – 4ˈ: …] 22 gu-mugtúg / níg-sa10 gišti-ḪAR / Wa-ba-rúm / […] 

[104] ARET III 534 r.? Vˈ 1ˈ – 4ˈ: …] Wa-˹ba!!˺-rúm / ki:lam7 / dA-da-ma / ʾÀ-da-NIki 

[105] ARET XII 1059 r.? IIˈ 1ˈ – 4ˈ: …] ˹1˺ ma-˹na˺ kù:babbar / níg-sa10 gišti-ḪAR / Wa-ba-rúm 

                                                           

1429  Presso Ša-du-úrki c’era una residenza del re di Ebla e alcune terre sono assegnate a Ìr-ti, uno dei figli del ministro, 
si veda Bonechi 1993, p. 286. Che vi fosse una residenza è confermato dall’attestazione MEE 10 2 r. XII 11ˈ – v. I 
4: 20 lá-1 saltúg 20 lá-1 íb-IIItúg gùn / šitim-šitim / é / Ib-rí-um / in / Sa-du-úrki, che ne registra la costruzione. Il ruolo 
del funzionario sarebbe, dunque, uguale a quello di En-na-BAD, maggiordomo della casa di Ib-rí-um di cui si parlerà 
più ampiamente nel § III.3.2. 
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/ […] 

[106] MEE 7 47 r. IX 1 – 11: 10 lá-2  na4 siki Ma-ríki / 2 ma-na kù:babbar / 95 gišti-ḪAR / Wa-

ba-rúm / šu-ba4-ti / 6 gín-DILMUN kù:babbar / n[íg-sa10] 
gišád / ki-lam7 / dA-da-ma / wa 

/ SA.ZAx
ki 

[107] MEE 7 34 v. IV 30 – V 15: 16 ma-na // tar kù:babbar / níg-sa10 1 mi-at aktumtúg / 5 zara6
túg 

/ 30 lá-1 túg-NI.NI / 80 ʾà-da-umtúg-I / 1 dùltúg Ma-ríki /  gadatúg / 46 saltúg / 62 íb-IIItúg sa6 

gùn / 1 mi-at 80 íb-IIItúg gùn / 1 mi-at 50 kuš-kuš ša6 gi6 / ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar 

/ níg-sa10 
gišbar-uš / Wa-ba-rúm / ʾÀ-da-NIki 

[108] MEE 10 20 v. I 25 – II 5: ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 12 gišti-ḪAR // 60 

[…]-zi-péš-da-ru12 / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti / ki:lam7 / dGa-mi-iš 

[109] MEE 10 29 v. XIV 10 – XVI 19: 20 lá-3 mana šušanax kù:babbar / níg-˹sa10˺ 30 ʾà-da-

umtúg-II / 1 báratúg / 1 gídtúg tur sa6 / 46 gídtúg / 30 aktumtúg titúg / 21 túg-NI.NI / 21 aktumtúg 

mu4
mu / 5 ʾà-da-umtúg mu4

mu / 44 ʾà-da-umtúg-I / 23 níg-lá-sag / 3 íbtúg ú Ma-ríki / 1 íbtúg 

babbar / 93 saltúg / 21 gadatúg mu4
mu / 10 ma-na // ŠA.PI 5 gín-DILMUN kù:babbar / níg-

sa10 5 mi-at íb-IIItúg sa6 gùn / 15 ma-na tar kù:babbar / níg-sa10 1 li-im 8 mi-at 60 íb-IIItúg 

gùn / ˹6˺ ma-na 13 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 5 mi-at 60 na4 siki Ma-ríki / ap / 

níg-sa10 1 kù:babbar /  1 ½ na4 siki / 1 ma-na ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 3 

mi-at a-gar5 / 5 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 65 ma-na nì-NE / 15 gín-DILMUN 

kù:babbar / níg-sa10 
gišti-ḪAR / 4 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 6 giš x-x // 2 3-NI 

gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 20 lá-1 ba-ba / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti / ki:lam7 / dA-

dam-ma / ki:lam7 / ʾ À-da-NIki / lú dAMA-ra / ki:lam7 / NI-abki / ki:lam7 / dʾÀ-[da] / ki:lam7 

/ Si-a-muki / ki:lam7 / dGi-ba-lu / ki:lam7 / SA.ZAx
ki 

[110] MEE 12 35 v. VII 6 – 12: 17 kù:babbar / 34 gišti-ḪAR / šušanax kù:babbar / níg-sa10 
gišma-

dul10 / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti / ki:lam7 ki:lam7 

Queste attestazioni forniscono un quadro cronologico dell’attività del funzionario che, come 

accennato, inizia durante il periodo del ministro Ar-ru12-LUM, copre tutto il mandato di Ib-rí-um e 

prosegue almeno fino a metà del periodo del ministro I-bí-zi-kir1430 . Riveste, dunque, la carica 

amministrativa di ur4 per un lungo tempo. 

                                                           

1430  Il testo MEE 7 29 è stato datato all’anno 1 di Ib-rí-um (Archi-Biga 2003, p. 5), il testo MEE 7 47 è stato datato 
all’anno 4 del ministro (Archi-Biga 2003, p. 8), mentre MEE 7 34 è all’anno 14 (Biga 2008, p. 315). Invece i testi 
MEE 10 20, MEE 10 29 e MEE 12 35 sono databili rispettivamente all’anno 1, 5, 8 del ministro I-bí-zi-kir. A causa 
della frammentarietà, invece, i documenti ARET III 297, ARET III 534 e ARET XII 1059 non sono precisamente 
databili. 
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Come si vede nelle attestazioni appena elencate, Wa-ba-rúm si reca spesso al ki:lam7 di ʾÀ-da-NIki 

([101]1431, [104], [107], [109]), fiera che viene generalmente tenuta in occasione dei festeggiamenti 

in onore della dea dA-dam-ma, sebbene in [109] la menzione di un ki:lam7 della dea e a seguito un 

ki:lam7 di ʾÀ-da-NIki faccia ritenere che si trattasse di due fiere distinte, forse anche geograficamente. 

Infatti la dea dA-dam-ma aveva, molto probabilmente, una cappella cultuale presso SA.ZAx
ki, che 

permette di spiegare l’attestazione [106]. 

Altri centri presso cui si reca Wa-ba-rúm sono NI-abki e Si-a-muki ([109]), entrambi centri del territorio 

eblaita dedicati rispettivamente al culto di dÁš-dar e al culto di dʾA5-da-bal e dRa-sa-ap. Nel passo 

[109], in particolare, l’ordine in cui sono elencate le fiere potrebbe, forse, rispecchiare anche un 

percorso geografico compiuto dal funzionario, nel quale i toponimi sono alternati da fiere qualificate 

da nomi divini1432, che probabilmente sottointendono, a loro volta, altri toponimi presso i quali vi 

erano luoghi di culto. I beni acquistati dal funzionario in questo passo sono numerosi, principalmente 

si esauriscono in una grande quanitità e tipologia di tessuti1433 e di lana, ma anche alcune quantità di 

"rame" (a-gar5), una tipologia di legname (gišti-ḪAR)1434 e "gusci di tartaruga" (ba-ba)1435. Nei restanti 

passi, oltre ad altre tipologie di tessuti1436 e a "pelli" (kuš-kuš), in questo caso tinte di nero e di buona 

qualità, Wa-ba-rúm si procura anche "muli" (BAR.AN, [101]), oggetti per il carro come il zi-péš-da-

ru12
1437 ([108]), il gišma-dul10

1438 ([110]) e varie tipologie di legni, come il gišád1439 ([106]) e il già 

nominato gišti-ḪAR. Proprio quest’ultimo è il bene più acquistato da parte del funzionario, molto 

                                                           

1431  L’attestazione riporta ki:lam7 šeš-II-ib ʾÀ-da-NIki. La connessione tra ki:lam7 e šeš-II-ib conferma il contesto 
religioso nel quale si tengono le fiere, collegate alle celebrazioni religiose nei centri che possedevano i templi delle 
divinità più importanti e presso i quali, per un breve periodo di tempo, prestavano servizio proprio gli šeš-II-ib, si 
veda Biga 2002b, p. 282 e Biga 2003a, p. 64.  

1432  In questo caso si tratta del ki:lam7 dA-dam-ma, ki:lam7 dʾÀ-[da] e ki:lam7 dGi-ba-lu. 
1433  Il tessuto gídtúg indica probabilmente "una veste lunga", come sembrerebbe suggerire il significato "lungo" del 

termine sumerico gíd, si veda Biga 2010d, p. 157. 
1434  Il gišti-ḪAR è un materiale che qualifica oggetti come il giššu4, generalmente fatti di legno di bosso (gištaskarin), per 

questo è stato pensato che indicasse una particolare tipologia di legno. Inoltre è un materiale che Ebla acquisisce o 
alle fiere, specialmente quella presso ʾÀ-da-NIki, oppure come consegna da parte degli inviati di DU-luki, Ḫu-sa/-ša-
umki, Ma-nu-wa-adki, e per i trasporti di Ib-al6

ki, si veda Pasquali 2005a, pp. 7-8. Per altre interpretazioni si veda 
Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 541: "aste o piccoli tronchi (di legno)", e Archi 2002b, p. 30: "javelin points". Si veda 
precedentemente Conti 1997, p. 69. 

1435  Pasquali 2003. 
1436  Tra i vari tessuti consegnati il gu-mugtúg (in ARET III 297), consegnato sia a personaggi di alto che di basso rango, 

Biga 2010d, p. 158, precedentemente ritenuto un abito di qualità scadente, Archi 1999a, p. 47. Mentre il dùl túg (in 
MEE 7 34) è un tessuto spesso connesso a Ma-ríki, forse un prodotto di produzione della città, si veda Biga 2010d, 
p. 156. Si veda precedentemente Archi 1999a, p. 50. 

1437  Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 596. 
1438  Il termine gišma-dul10 è stato interpretato in Civil 1968, p. 13 come "chariot pole", in Fronzaroli 1993, p. 150 tradotto 

"timone del carro". Si veda anche Conti 1997, p. 39 che riprende entrambe le traduzioni: "è il palo (timone) del carro; 
[…] Il significato è assicurato dall’attestazione nei testi di ARET XI, dove si trova tra i materiali forniti per 
l’assemblaggio del carro gišgígir-sum."  

1439  "Una pianta spinosa", si veda Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 538, e si veda anche Conti 2003, p. 123: "è attestato nel 
VE 436, con la traduzione a-da-tum che ne conferma la lettura e il significato, acc. eddittu" attestato in una procedura 
di acquisto "di regola usata per sostanze coloranti, profumi e resine". Legno profumato o resina secondo Biga 2003a, 
nota 28 p. 65. 
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probabilmente perché di non facile reperibilità all’infuori delle fiere. 

L’attestazione [96], come [105], registrano la presa in consegna, da parte del funzionario, di argento 

da impiegare per l’acquisto di gišti-ḪAR, che Wa-ba-rúm si sarebbe poi procurato presso una fiera. 

Anche per questa attività, l’analisi sembra rivelare che la notorietà dei singoli ur4 sia la principale 

discriminante per le attività di cui sono incaricati. Ib-bí-um, Wa-ba-rúm e Zú-ba-rúm erano noti alla 

corte eblaita e proprio per questo incaricati di occuparsi di acquisti di beni per il Palazzo o per altri 

destinatari di alto rango. Le loro funzioni sono, inoltre, distinte dal momento che Ib-bí-um e Wa-ba-

rúm si recano alle fiere presso centri del territorio eblaita, mentre Zú-ba-rúm viaggia fino a Ma-ríki. 

A maggior ragione, la notorietà di Wa-ba-rúm deve essere una delle motivazioni per cui si occupa di 

una delle residenze del ministro Ib-rí-um e si cura anche dei suoi beni. 

III.2.4. Viaggi a scopo diplomatico e commerciale  

Come già visto in [85] nel § III.2.2.2, l’amministrazione eblaita consegna ai suoi inviati 15 sicli 

d’argento come aliquota per coprire le spese di viaggio1440 durante spedizioni commerciali in regni 

stranieri. In questo caso, infatti, il maškim-e:gi4 del funzionario ur4 A-da è incaricato di affrontare un 

viaggio (kaskal) evidentemente al fine di ricavare beni e profitto per il Palazzo, ragion per cui 

l’amministrazione eblaita lo sostiene con un finanziamento. 

La seguente attestazione è, invece, non del tutto chiara, anche a causa di una rottura: 

[111] ARET I 45 v.? Vˈ 2 – VIˈ 3: 40 ma-na kù:babbar / en / Na-gàrki / šu-ba4-ti / šušanax gín-

DILMUN kù:babbar / ˹"ur4"˺ / […] // 11 kaskal / en / Na-gàrki 

Anche in questo caso, probabilmente, la somma di 20 sicli di argento è l’aliquota che un funzionario 

ur4, forse di Ebla, riceve come copertura delle spese dell’undicesimo viaggio verso Na-gàrki. 

I buoni rapporti tra le due città sono attestati fin dal periodo del ministro Ar-ru12-LUM1441, intrattenuti 

generalmente dai funzionari di entrambe le parti. NI-zi di Na-gàrki, era il funzionario ur4 incaricato 

di mantenere i rapporti diplomatici tra la sua corte e quella eblaita 1442 , consegnando doni e 

                                                           

1440  Archi 2003d, p. 48. 
1441  Archi 1998b. 
1442  Non si hanno attestazioni dirette che confermino l’esistenza di un funzionario ur4 eblaita dedito al mantenimento dei 

rapporti con Na-gàrki, anche se vi sono numerose registrazioni di un certo Ru12-ʾà-da-mu spesso impegnato in 
spedizioni commerciali o acquisti presso il regno straniero: MEE  10 29 v. I 7 – 12: 20 ma-na kù:babbar / níg-sa10 4 
BAR.AN / in / Na-gàrki / Ru12-ʾà-da-mu / Da-zi-ma-du; MEE  12 35 r. I  9 – 16: 10 ma-na kù:babbar / níg-sa10 2 
BAR.AN / Ru12-ʾà-da-mu / si-in / Na-gàrki / šu-mu-tak4 / 5 gín-DILMUN kù:babbar / níg-kaskal-sù; MEE  12 35 r. 
X 41 – 46: 3 gín-DILMUN kù:babbar / níg-kaskal / Ru12-ʾà-da-mu / du-du / si-in / Na-gàrki; MEE 12 35 r. XXI 23 
– 27: 6 ma-na kù:babbar / níg-sa10 2 BAR.AN / ʾÀ-duki / Ru12-ʾà-da-mu / šu-mu-tak4; MEE 12 36 v. XXIII 23 – 28: 
10 gín-DILMUN kù:babbar / níg-kaskal / Ru12-ʾà-da-mu / du-du / si-in / Na-gàrki; MEE 12 37 r. XIX 33 – 41: 5 gín-
DILMUN kù:babbar / níg-kaskal / Ru12-ʾà-da-mu / du-du / si-in / Na-gàrki / 14 ma-na kù:babbar / níg-sa10 5 BAR.AN 
/ Na-gàrki; MEE 12 37 v. XIII 14 – 20: 5 gín-DILMUN kù:babbar / níg-kaskal / Ru12-ʾà-da-mu / du-du / si-in / Na-
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presenziando al patto di alleanza, in occasione del quale venne stabilito anche il matrimonio della 

principessa Dag-rí-iš11-da-mu col il re di Na-gàrki1443. 

Quando i viaggi verso un regno straniero sono intrapresi da funzionari della corte, come nel caso 

registrato dai passi [85] nel § III.2.2.2 e [111], in genere non si può parlare di spedizioni interamente 

a scopo commerciale, bensì di uno scambio di doni che ha, sì, anche un intento commerciale, ma 

principalmente è necessario per mantenere rapporti diplomatici tra le due controparti.  

III.2.5. Dossier di Du-bí-šum 

Du-bí-šum è uno dei funzionari più noti del periodo di Ar-ru12-LUM, già menzionato in [12] nel § 

III.2.1.3 per la sua consegna di beni, insieme ad altri lugal, al re di Ma-ríki En-na-Da-gan per la sua 

intronizzazione. 

È uno dei lugal di Ebla e, come tale, consegna apporti al Palazzo: 

[112] TM.75.G.12371444: Du-bí-šum ur4: 10 (gišgu-kak-gíd-šub tur / maḫ) 

Nel passo sono registrate 10 "punte di lancia" (gišgu-kak-gíd-šub)1445 di piccole e grandi dimensioni 

consegnate come apporto da parte del funzionario ur4: 

[113] ARET I 30 r. I 1 – 3: [1 g]u-zi-tum 1 íb+III-sa6-gùn 1 dib 20 gín-DILMUN kù-gi / ˹mu˺-

túm / Du-bí-šum 

[114] MEE 2 15 v. II 3 – 5: 10 lá-1 ma-na kù:babbar / mu-túm / Du-bí-šum 

[115] TM.75.G.10024+ARET III 3421446: Du-bí-šum: 40;00 kù:babbar 1;04 oggetti 138 túg 37 

íbtúg 

[116] TM.77.G.23+TM.80.G.2071447: Du-bí-šum: 90;00 kù:babbar oggetti 

[117] TM.77.G.23+TM.80.G.2071448: Du-bí-šum: 2;00 kù:babbar 

                                                           

gàrki / iti za-lul; MEE 12 37 v. XXIII 15 – 21: 5 gín-DILMUN kù:babbar / níg-kaskal / Ru12-ʾà-da-mu / du-du / si-
in / Na-gàrki / […]. Si ricorda che Ru12-ʾà-da-mu è anche il nome di un ur4 qui menzionato in [11], [13-15] nel § 
III.2.1.3, impegnato in acquisti presso centri anche esterni dal territorio eblaita. La cronologia non sembra supportare 
l’ipotesi di identificazione tra i due omonimi, dal momento che le attestazioni sono state datate al ministro I-bí-zi-
kir, mentre l’ur4 Ru12-ʾà-da-mu è attivo durante il periodo del ministro Ar-ru12-LUM. 

1443  Si veda la nota 75. 
1444  Archi 2000a, p. 30. 
1445  Si veda qui la nota 1256. 
1446  Archi 2000a, p. 29. 
1447  Archi 2000a, p. 30. 
1448  Archi 2000a, p. 30. 
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Tra i lugal del periodo sono inoltre noti anche Du-bí-šum lú EN-ŠID e Du-bí-šum lú Zi-ba-da1449, che 

sono distinti dal lugal Du-bí-šum ur4. 

Du-bí-šum ur4 e l’omonimo ur4 di Kak-mi-umki sono entrambi registrati frequentemente nei testi del 

periodo del re Ìr-kab-da-mu, fatto che rende più complesso stabilire se si riferiscono ad una stessa 

persona o a due persone distinte. 

In base all’assegnazione, da parte dell’amministrazione eblaita, di tessuti di tipologia meno pregiata 

per il funzionario ur4 Du-bí-šum di Kak-mi-umki, è stato proposto1450 che questo fosse un omonimo, 

attivo presso Kak-mi-umki, del lugal Du-bí-šum ur4 che sarebbe, dunque, stato il funzionario ur4 di 

Ebla. 

III.2.5.1. Beni ricevuti 

Partendo dalla proposta appena menzionata e, dunque, dal presupposto che il lugal Du-bí-šum ur4 di 

Ebla sia distinto dall’omonimo Du-bí-šum ur4 di Kak-mi-umki, è possibile avanzare una nuova analisi 

dei tessuti assegnati a entrambi i funzionari: 

[118] ARET XV 9 v. III 3 – 6: 1 gadatúg / en / 1 gadatúg / Du-bí-šum ur4 

[119] ARET XV 16 v. VIII 3 – 7: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Du-bí-šum "ur4" / Kak-mi-umki / 

1 íb-III sa6 gùntúg / En-na-BAD  

[120] ARET XV 21 v. VI 6 – 9: 1 íb-III ú-ḫábtúg / Du-bí-šum ur4 / Mu-ma-il / šu-ba4-ti 

[121] ARET XV 23 r. VI 17 – 19: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Du-bí-šum ur4 / Kak-mi-umki 

[122] ARET XV 24 r. V 4 – 6: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Du-bí-šum ur4
!!

 / Kak-mi-umki 

[123] ARET XV 24 v. VII 3 – 6: 2 "KIN" siki / Zi-ba-rúm / ma-zi-u9 / túg Du-bí-šum ur4
 

[124] ARET XV 28 r. XI 1 – 3: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / túg Du-bí-šum ur4 / Kak-

mi-umki 

[125] ARET XV 28 v. II 1 – 4: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Du-bí-šum ur4 / Kak-mi-

umki / níg-ba-sù 

[126] ARET XV 32 r. XIII 8 – 10: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Du-bí-šum ur4 / 

Kak-mi-umki 

                                                           

1449  Archi 2000a, p. 49. 
1450  Pomponio 2008a, p. 32: "Un suo omonimo con la funzione di ur4/x di Kakmium è pure citato nei nostri testi: che non 

si tratti della medesima persona è provato dal fatto che questi è esclusivamente menzionato come destinatario di 
tessili, per lo più di mediocre qualità". 



366 

 

[127] ARET XV 39 v. II 2 – 4: 1 gu-zitúg 1 íb-III gùn / Du-bí-šum ur4 / Kak-mi-umki 

È, inoltre, possibile proporre l’identificazione con Du-bí-šum ur4 di Kak-mi-umki dell’omonimo 

registrato nelle seguenti attestazioni: 

[128]  ARET IV 17 v. III 1: 1 gu-˹dùl˺túg 1 aktumtúg 1 íb-III-gùntúg Du-bí-šum Kak-mi-umki; 

[129] ARET XV 26 r. II 19: 1 túg-NI.[NI] 1 íb-III-gùntúg Du-bí-šum Kak-mi-umki; 

[130] ARET XV 49 v. VI 13: [1 gu-zi]-tum [1 t]úg-NI.NI Du-bí-šum [Kak]-˹mi˺-umki; 

La tipologia di tessuti ricevuti da Du-bí-šum ur4, nelle attestazioni [118] e [120], è costituita da gadatúg 

e íb-IIItúg, mentre Du-bí-šum ur4 di Kak-mi-umki, come registrato in [119], [121-122], [127], [129] e 

[130] riceve gu-zi-tumtúg, íb-III gùntúg, túg-NI.NI e anche il completo di tessuti costituito da ʾà-da-

umtúg+aktumtúg+íb-III in [128], nonché le corrispettive varianti gu-dùltúg+aktumtúg+íb-III gùntúg e gu-

dùltúg+túg-NI.NI+íb-III gùntúg rispettivamente in [123], [125] e in [128]. Il gadatúg1451 era un tessuto 

di lino generalmente assegnato al re, alla regina, ai figli e alle figlie del re, ai ministri e ai loro figli, 

nonché ai re di altri regni assieme ad altri tessuti e anche ai lugal e ai funzionari di alto rango, come 

in questo caso il lugal Du-bí-šum ur4. È però assegnato anche ad altri funzionari ur4, come nei seguenti 

casi: 

[131] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. XII 14 – 15: 4! gadatúg / Zi-ti ur4 

[132] ARET XV 32 v. I 1 – 2: 1 gadatúg / Zi-ti1452 ur4 

Era inoltre donato ai simulacri delle divinità (ARET IV 15 r. VIII 4 – 6; ARET IV 18 r. III 18 – 20; 

ARET XV 19 r. VI 11 – 18, r. VI 19 – VII 6; ARET XV 29 r. IV 8 – 12), ricevuto da alcuni "inservienti" 

(pa4:šeš) delle divinità (ARET IV 19 (= MEE 7 24) v. II 5 – 8; ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. VI 1 – 

6; ARET XII r.? IIIˈ 1ˈ – 2ˈ) o del re (ARET I 1 v. XI 19 – 23; ARET IV 1 v. I 9 – 10), da un 

"soprintendente del tesoro" (ugula zax in [54] nel § II.1.1), da un "mercante" (lú-kar) (ARET I 17 (= 

MEE 2 22) v. IV 9 – 11), da un funzionario u5 (ARET XV 23 r. XII 14 – 16; ARET XV 51 r. IX 2 – 5), 

anche da una "balia" (ga-du8) (ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. II 9 – 14) e da un "agricoltore" (engar) 

(ARET XII 699 v. I  9 – 12). Dunque il gadatúg è un tessuto pregiato, ma non esclusivo dei membri 

dell’élite eblaita. 

Il tessuto íbtúg, invece, è notoriamente consegnato a tutti i livelli dell’amministrazione eblaita, dal 

funzionario di basso rango a quello di alto rango, nonché al personale lavorativo palatino, mentre i 

                                                           

1451  Vedi nota 1342. 
1452  Nome personale Zi-ti collazionato su foto. 
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completi di tessuti sono l’assegnazione ricevuta principalmente dagli uomini dell’élite eblaita e delle 

corti straniere. 

Il túg-NI.NI invece, consegnato in queste attestazioni a Du-bí-šum ur4 di Kak-mi-umki, è considerato 

come un tessuto abbastanza comune, "one of the most quoted textiles given to men, women and 

animals, although the less important women of the court received them more often than the more 

important women"1453. 

In realtà non si ritiene che il tessuto fosse consegnato anche ad animali: 

TM.75.G.12211454 r. IV 9 – 13: 1 túg-NI.NI ú-ḫáb 1 am dRa-sa-ap gú-nu en ì-na-sum  

L’attestazione probabilmente registra 1 túg-NI.NI consegnato in dono dal re al simulacro del dio dRa-

sa-ap insieme a un toro. 

Questa tipologia di tessuto è consegnata a numerose divinità1455, per questo motivo si ritiene che il 

túg-NI.NI non fosse di mediocre qualità. Era certamente assegnato a donne facenti parte del personale 

al servizio delle dam della corte eblaita, come le “balie” (ga-du8) dei figli e delle figlie dei re (ad 

esempio ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. XIII 19 – 23; ARET XV 32 r. III 21 – IV 4; ARET XV 36 v. 

IV 20 – V 1; ARET XV 57 v. V 5 – 8; ARET XV 59 r. IX 1 – 2; MEE 12 20 r. VII 8 – 9) oppure le 

“inservienti” (pa4:šeš-mí) (ARET XV 36 r. IVˈ 12 – 13; MEE 12 20 r. VIII 3 – 8), e le “danzatrici” 

(dam NE-di) (ARET XII 26 r.? IVˈ 3ˈ – 8ˈ). 

Ma i testi ne registrano la consegna a destinatari di ben altra levatura, come la regina Pa4-ba4 di Ma-

ríki (ARET VII 132), il sacerdote (lú dingir-dingir-dingir), l’“inserviente” (pa4:šeš) del dio dKU-ra e 

altri personaggi che avevano partecipato al matrimonio regale registrato in ARET XI 1, nonché la 

stessa divinità dKU-ra1456 ed è possibile aggiungere molti altri esempi1457. 

                                                           

1453  Biga 2010d, p. 160. In Pomponio 2008b, p. 105, il túg-NI.NI è considerato un tessuto di qualità di poco superiore al 
saltúg, che è un tessuto non pregiato consegnato a qualsiasi tipo di persona, soprattutto al personale lavorativo. 

1454  Biga 2010d, p. 160. Per una differente interpretazione di questo passo si veda ibid.: “1 reddish-brown textile-NI.NI 
for a bull (to be sacrificed) to the god Rasap gunu the king has given”. 

1455  Il túg-NI.NI è di frequente dono per dKU-ra assieme a 1 o 2 gú-li-lum “bracciali” (ARET I 13 v. III 22 – 24; ARET I 
17 (= MEE 2 22) v. VII 8 – 10), ma anche per altre divinità come dBAD-mí (ARET IV 17 r. X 19 – XI 2), dGa-na-
na (ARET XV 43 r. II 14 – 17), dUtu (ARET XV 38 v. II 12 – 15) e anche dRa-sa-ap, in base alla menzionata 
attestazione TM.75.G.1221. 

1456  Per tutti questi esempi si veda Archi 1999a, p. 49. 
1457  Il túg-NI.NI è consegnato, insieme ad altri tessuti, al re Ìr-kab-da-mu (ARET XV 29 r. VI 12 – 13), ai figli del re 

(ARET XV 58 r. XI 9 – 18), alle donne del re (ARET XV 36 v. IV 17 – 19; ARET XV 38 v. IV 16 – V 1; ARET XV 
44 r. II 13 – III 1; ARET XV 45 r. VIII 12 – 15; ARET XV 59 r. VIII 4 – 19), compresa Du-si-gú (ARET XV 29 r. II 
18 – 21), alle figlie del re (ARET III 215 v. VIIIˈ 1ˈ – 4ˈ; ARET IV 17 r. XII 18 – XIII 2; ARET XV 50 r. III 4 – 7), a 
una sorella di Du-si-gú (ARET I 14 (= MEE 2 20) v. IV 16 – V 3), mentre i testi TM.75.G.1522 (citato in Biga 2010d, 
p. 160), ARET XII 1043 r. XI 4ˈ – 6ˈ, ARET XV 19 r. IX 7 – 10, registrano un túg-NI.NI per la “madre” (ama-gal o 
ama) di Du-si-gú. I túg-NI.NI sono consegnati anche a Ib-rí-um (ARET XV 31 v. IX 4 – 7), a uno dei suoi fratelli 
(ARET XV 26 v. III 16 – 17) e anche a una donna del ministro (ARET IV 11 r. II 2 – 6, ARET XII 366 r. IVˈ 5ˈ – 7ˈ). 
Il tessuto è assegnato insiene a 4 zara6

túg, a una donna di Zi-ba-da, uno dei lugal al tempo di Ib-rí-um, il cui figlio ha 
sposato Da-ḫir-da-mu, una figlia del ministro stesso (ARET I 11 v. IV 13 – V 1). Il tessuto è consegnato ad alcune 
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Per queste evidenze si ritiene che il túg-NI.NI ricevuto dal funzionario ur4 Du-bí-šum di Kak-mi-umki 

non fosse un tessuto di qualità mediocre ma, al contrario, di alta qualità, sebbene non di pregio pari 

allo zara6
túg. Quindi, nonostante non si sia riscontrato nelle attestazioni un elemento utile a supporto 

dell’identificazione di questi due funzionari ur4, non si reputa che la differenza nella qualità di tessuti 

loro assegnati sia un presupposto sufficiente per scartare una loro possibile identificazione. 

Du-bí-šum è anche il nome di uno dei figli di Iš-da-má (MEE 2 12 v. VII 3 – 8), un altro importante 

membro dell’élite eblaita e lugal al tempo del ministro Ar-ru12-LUM1458, ed è pure il nome di uno dei 

suoi maškim (in [1790], [1797] e [1813] nel § IV.6.2.110). Dal momento che una delle tre attestazioni 

che documentano Du-bí-šum come maškim di Iš-da-má, connette entrambi alla città di Kak-mi-umki, 

si era supposto che il figlio di Iš-da-má fosse anch’egli divenuto lugal1459  come Iš-da-má e che 

risiedesse (TUŠ.LÚ×TIL) 1460  proprio presso Kak-mi-umki, agendo in alcune occasioni come 

"rappresentante" (maškim) del padre, come in [1797] nel § IV.6.2.110. 

Si deve tuttavia ricordare che il testo ARET XV 10 (= MEE 2 37), da cui è tratto il passo menzionato, 

                                                           

dam-dingir “sacerdotesse” (ARET XV 48 r. VIII 5 – 8 e v. IV 8 – 12). È consegnato ai pa4:šeš del dio dKU-ra non 
solo in occasione del matrimonio regale (ARET I 12 (= MEE 2 21) r. III 9 – 12), ma anche al pa4:šeš del dio dʾÀ-da 
(ARET III 232 r.? IVˈ 4ˈ – 6ˈ), al pa4:šeš di denki (ARET XV 47 r. V 17 – 20), al pa4:šeš di dRa-sa-ap (ARET XV 43 ) 
e al pa4:šeš di dUtu (ARET XV 8 v. I 10 – 14; ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. VI 14 – VII 2; ARET XV 59 v. X 6 – 
10). I túg-NI.NI sono ricevuti anche da esponenti dei regni stranieri, spesso anche insieme ad altri tessuti, come i re 
stessi (ARET XV 52 v. VII 3 – 6), i figli di sovrani di altri regni (ARET IV 16 r. II 13 – 15; ARET XV 11 r. IX 12 – 
14) o gli “anziani” ábba-ábba (ARET XV 16 v. II 5 – 10; ARET XV 38 v. VIII 3 – 5). Poi da funzionari quali ugula, 
ur4 e soprattutto i maškim di funzionari ugula e di persone note nell’ambito della corte eblaita, così come i maškim 
dei re di altri regni ([333-334] nel § IV.4.1.6; [400] nel § IV.4.1.9; [448] nel § IV.4.1.14; [472] nel § IV.4.1.16; [484] 

nel § IV.4.1.17: [586] e [588] nel § IV.4.1.26; [702] nel § IV.4.1.33; [867] nel § IV.4.1.49), dei loro figli ([620] e 
[626] nel § IV.4.1.28; [718] nel § IV.4.1.35) e infine anche del ministro Ar-ru12-LUM di Ebla (ARET XV 10 (= MEE 
2 37) v. XI 1 – 6; ARET XV 26 r. XI 15 – XII 1). 

1458   Archi 2000a, p. 53. 
1459  Il più noto esempio del passaggio di questo titolo da padre a figlio è rappresentato da Ib-rí-um e il figlio I-bí-zi-kir. 
1460  Generalmente il termine è tradotto come "residente", D’Agostino 1990, p. 41: "si confronti inoltre l’entrata dei 

Vocabolari Bilingui, 1. sin. 1284ˈ: tuš-lú a-ha-sum, che vorrei far derivare dalla radice *ʾhd, che abbraccia il campo 
semantico di "prendere, possedere" […] intesa nel senso forse di predendere possesso (di un luogo), abitare"". Questa 
traduzione deriva dalla lettura del primo segno del termine in questione come tuš, v. Pomponio 2003, p. 555. 
Pomponio propone la traduzione "collettore (di tasse)" in base alla glossa a-ḫa-sum del termine TUŠ.LÚ×TIL 
presente nel vocabolario bilingue eblaita (MEE 4, p. 333, 1284’), si veda Pomponio 2003, p. 555, per la quale segue 
l’interpretazione già offerta da Fronzaroli nel caso del termine KU.LÚ glossato a-ḫa-sum da intendere /ʾaḫḫāḏ-um/, 
secondo lo schema 1a22ā3 impiegato per i nomi di professione a Ebla, Fronzaroli 1979a, p. 79, "si confronti il 
significato "to take over (money and merchandise)" dell’acc. aḫāzum in età sargonica (CAD, A, I, p. 177 a, 3 b; H, 
p. 147, s.v. ḫâšu E)", vedi Fronzaroli 1979a, p. 80. In questo caso TUŠ.LÚ×TIL sarebbe un termine che qualifica i 
maškim, dipendenti da altre persone di rango più alto, ma anche altre tipologie di funzionari come, ad esempio, i lú-
kar1460, e generalmente in connessione a toponimi che fanno parte del territorio eblaita, ma anche a regni indipendenti 
con i quali Ebla manteneva dei rapporti diplomatici. Il "collettore (di tasse)" riscuoteva i tributi dalle città comprese 
nel regno di Ebla: "these were functionaries whose role was probably the collection of tributes for Ebla, and who 
were stationed in various centres throughout the territory", si veda Tonietti 2010, p. 66. Tuttavia, il termine 
TUŠ.LÚ×TIL ha una specifica valenza se si trova impiegato in contesti military, infatti "the term most likely 
indicates the occupation and military possession of a city that has just been taken (šu-ba4-ti) […] The meaning of 
"occupy, take over (in the military sense)" also agrees well with the Eblaite gloss of TUŠ.LÚ×TIL cited above, to 
be interpreted as /ʾaḫāḏ-um/. A meaning "occupy, conquer" in the strictly military sense is also well-attested for the 
root *ʾḫḏ in Ugaritic texts;", si veda sempre Tonietti 2010, pp. 67-68. 



369 

 

registra la "cerimonia di purificazione" (ì-giš-sag) di una dam di Ar-ru12-LUM1461, tenutasi dopo la 

cerimonia funebre del ministro stesso1462, mentre il passo [168] registra la morte del funzionario ur4 

Du-bí-šum. Dal momento che in ARET XV 43, testo da cui è tratto il passo [168], Ar-ru12-LUM era 

ancora in vita, il testo è precedente ad ARET XV 10 (= MEE 2 37) e, di conseguenza, Du-bí-šum ur4 

non è da identificare con l’omonimo maškim di Iš-da-má, evidentemente un altro funzionario. 

Nel seguente passo, invece, è plausibile che il funzionario ur4 Du-bí-šum sia da identificare con 

l’omonimo registrato:  

[133]  ARET XV 25 v. II 3 – 6: 6 aktumtúg 1 gídtúg babbar Dar5-kab-du-lum Du-bí-šum šu-ba4-ti 

Infatti, in questo caso, Du-bí-šum effettua una consegna a Dar5-kab-du-lum, una delle principesse 

eblaite, un’azione comunemente svolta dai funzionari ur4 che, come visto, consegnano spesso beni, 

più raramente notizie, a persone appartenenti all’élite eblaita. Dar5-kab-du-lum molto probabilmente 

andò in sposa al re di Kak-mi-umki1463, fatto che aveva portato a valutare la possibilità che il Du-bí-

šum menzionato in [133], oltre a essere il lugal e l’ur4 di Ebla, coincidesse con l’ur4 di Kak-mi-umki. 

Infatti, come si vedrà nel § III.4, molti ur4 fanno parte del personale delle donne della corte eblaita, 

soprattutto principesse, che accompagnano e servono nel regno di cui diventano regine, permettendo 

così al re di Ebla di mantenere rapporti di alleanza con i regni indipendenti attraverso matrimoni 

interdinastici. 

Tuttavia, come evidente, non vi sono passi che attestano una connessione tra Du-bí-šum ur4 di Ebla o 

Du-bí-šum ur4 di Kak-mi-umki con Dar5-kab-du-lum, e in questo caso non è noto se la principessa 

fosse già regina e risiedesse a Kak-mi-umki. Di conseguenza non vi sono elementi sufficienti a 

supporto di tale ipotesi. 

Mentre il lugal Du-bí-šum ur4 compie attività di rappresentanza per l’amministrazione eblaita (in [12] 

nel § III.2.1.3 consegna doni per l’intronizzazione del re En-na-Da-gan di Ma-ríki insieme ad altri 

lugal), effettua acquisti presso varie fiere e consegna notizie, Du-bí-šum ur4 di Kak-mi-umki è 

                                                           

1461  ARET XV 10 (= MEE 2 37) v. VI 12 – VII 1: 1 zara6
túg 2 bu-di GÁxLÁ šušanax gín-DILMUN kù:babbar / í-giš-sag 

/ dam // Ar-ru12-LUM. 
1462  Il testo ARET XV 47 r. IX 13 – X 3, datato al mese I (iti i-si), registra i doni funebri per la morte del ministro Ar-

ru12-LUM. La sezione v. II 13 – III 2 di ARET XV 10 (= MEE 2 37), anch’esso datato al mese I (iti i-si), è parallela 
alla sezione r. VII 5 – 10 del testo MEE 10 4, cosa che determina la coincidenza tra i due testi. Poco dopo questa 
sezione, MEE 10 4 registra la morte del re Ìr-kab-da-mu (r. VIII 8 – 11), elemento che "conferma che l’unzione del 
capo di una donna di Arrugum […] si riferisce alla morte di Arrugum e che questa, quindi, è avvenuta nel I mese 
dell’anno della morte del suo re", Pomponio 2008a, p. 100. Si veda anche Archi 2015a, p. 167. 

1463  I testi MEE 2 45 e MEE 2 47 riportano come datazione in DIŠ mu du Dar5-kab-du-lum ʾa5-na Kak-mi-umki "anno in 
cui Dar5-kab-du-lum è andata a Kak-mi-umki", ricordando l’evento della partenza della dam verso Kak-mi-umki molto 
probabilmente in occasione del suo matrimonio interdinastico con il re di quella città, si veda Archi 1996e, pp.106-
107 e Pomponio 2008a, p. 133. Per il testo MEE 2 45 è proposta la datazione al II anno di Ìr-kab-da-mu, vedi Archi 
2015a, p. 165 nota 12.  



370 

 

menzionato in pochi passi ([89], nel § III.2.2.2, [119], [121-122], [124-130] in questo paragrafo) nei 

quali riceve dei tessuti da parte dell’amministrazione eblaita. Dunque, Du-bí-šum ur4 svolge varie 

attività nell’interesse di Ebla, mentre Du-bí-šum ur4 di Kak-mi-umki non è mai registrato nello 

svolgimento di azioni per Ebla, bensì riceve tessuti dall’amministrazione eblaita, come qualsiasi 

funzionario di un regno straniero presente presso la corte eblaita. Pertanto, si è propensi a ritenere che 

i due funzionari siano omonimi e che non vi siano dei passi che dimostrino in modo convincente una 

loro identificazione. 

 

Tra i beni ricevuti dal funzionario ur4 Du-bí-šum, vi sono anche quantità di lana: 

[134] ARET XV 8 v. XI 13 – XII 5: 12 siki sa6 "KIN" / 6 siki ba-ra-u9 "KIN" / 6 aktumtúg // 6 

siki sa6 "KIN" / 2 aktumtúg / Lá-du-gú ur4 / Du-bí-šum ur4 / túg-nu-tag 

[135] ARET XV 20 v. VI 13 – 16: 1 "KIN" siki sa6 / 1 "KIN" siki ba-ra-u9 / 4 níg-lá-du / Du-bí-

šum ur4 

[136] ARET XV 31 v. XIII 17 – 19: 2 siki ba-ra-i "KIN" 1 siki sa6 "KIN" / íb-III ú-ḫáb / Du-bí-

šum ur4 

[137] ARET XV 43 r. VI 4 – 7: 4 siki "KIN" sa6 / 5 siki "KIN" ba-ra-u9 / 1 gu-dùlúg / Du-bí-šum 

ur4 

In [135] e [137] Du-bí-šum riceve lana di varia tipologia assieme a tessuti, mentre in [135] e in [136] 

la lana è consegnata per la realizzazione di tessuti. In [136], infatti, non è specificato il numero di íb-

III ricevuti dal funzionario e in particolare in [134] il termine túg-nu-tag specifica che la lana 

consegnata è "da tessere", per la realizzazione, probabilmente, dei tessuti registrati. 

 

Alcune attestazioni registrano le assegnazioni di beni anche ai familiari di Du-bí-šum: 

[138] ARET XII 974 r.? I' 2' – 4': 1 zara6
túg 1 túg-NI.NI / šeš-mí Du-bí-šum "u[r4"] / […] 

[139] ARET XV 38 r. XI 16 – XII 3: 1 ʾà-da-umtúg // 1 aktumtúg / KA-DU / šeš Du-bí-šum "ur4" 

[140] ARET XV 50 r. VIII 18 – 21: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / KA-du / šeš / Du-bí-

šum ur4 

[141] ARET XV 50 r. IX 1 – 3: 1 saltúg / Zi-ni-ḫar / šeš Du-bí-šum ur4 

L’amministrazione eblaita, infatti, conosceva i membri delle famiglie dei funzionari più importanti 

del regno, di cui registrava i nomi e a cui consegnava beni. Consegnavano beni ai membri più 
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importanti delle corti dei regni stranieri, come re, figli dei re, nonché funzionari di alto rango, dei cui 

familiari, allo stesso modo, conoscevano i nomi1464 . Questo può dare un’idea di quanto profondi 

potessero essere i contatti diplomatici che Ebla intratteneva con gli altri regni indipendenti. 

 

Du-bí-šum è anche coinvolto nella consegna di beni. In particolare un’attestazione registra la 

consegna di numerosi beni in dono al figlio del re da parte del funzionario ur4: 

[142] ARET XV 24 r. VIII 14 – IX 7: 4 kù-sal / 2 níg-anše-ak / zi-ki-ra-tum / gišgígir-II / 1 surx-

BAR.AN x <<GIŠ?>> / 12 kù-gi / GÁxLÁ / bar-uš / a-sa-ra-nu / 10 kù:babbar GÁxLÁ / 

níg-ba / dumu-nita // en / Du-bí-šum ur4 / šu-mu-tak4 / in u4 / I-ne-íb-du-lum / ì-ti / Ar-miki 

I doni consegnati fanno parte dell’equipaggiamento per il carro, come 2 "briglie" (níg-anše-ak), 4 

"pendenti" (kù-sal), due per briglia, dei "fermagli" (zi-ki-ra-tum)1465, di cui in questo passo non è 

indicata la quantità ma in genere sono 4 per due "briglie", un "pungolo" (bar-uš)1466 del peso di 12 

(sicli) d’oro e una "corazza" (a-sa-ra-nu)1467 del peso di 10 (sicli) d’argento. 

La consegna avviene "nel giorno in cui I-ne-íb-du-lum era arrivato ad Ar-miki" (in u4 I-ne-íb-du-lum 

ì-ti Ar-miki)1468. I-ne-íb-du-lum è attestato soprattutto nei documenti del periodo di Ar-ru12-LUM, era 

un funzionario importante della corte eblaita, considerando che in alcuni casi riceve beni consistenti, 

è attestato anche in un altro passo presso Ar-miki e probabilmente si era recato anche presso Kak-mi-

umki1469. 

Il motivo per cui I-ne-íb-du-lum giunge ad Ar-miki non è specificato nel testo, ma, come già 

menzionato per il passo [16] nel § III.2.1.3, durante il periodo di Ar-ru12-LUM numerosi funzionari 

mantengono i rapporti di amicizia tra Ebla e Ar-miki ed è, dunque, possibile che questo passo si 

inserirsca in questo contesto. 

                                                           

1464  Biga 2008, pp. 291-293. 
1465  Conti 1997, p. 52: "Altre ipotesi sono "pennacchi" (laterali), o "bastoncini decorativi". O meglio "fermagli"; in tal 

caso cfr. piuttosto che l’acc. sekēru, "chiudere (di acqua)", il più diffuso occidentale *sgr, "chiudere" (HAL, p. 701)". 
1466  Conti 1997, pp. 51-52: "Il pungolo bar-ús di solito non è numerato, e se ne suppone una unità per ogni carro". 
1467  Pomponio 2013, p. 405. 
1468  "For ì-til […] generally translated as "to be present/available" (in/from), Sallaberger has recently proposed the 

translation "to arrive" (reading ì-ti)", si veda Tonietti 2010, p. 62 e nota 31.     
1469  I-ne-íb-du-lum è attestato anche nei seguenti passi: ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. IV 9 – 14: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg / 

àga-kár / 1 surx-BAR.AN / I-ne-íb-du-lum / maškim / Ar-si-a-ḫa; ARET XV 20 r. VIII 11 – 15: 1 túg-NI.NI 1 íb-III 
gùn / Kak-mi-um?ki / níg-mul-an / I-ne-íb-du-lum / ì-ti; ARET XV 23 r. X 8 – 16: 2 túg-NI.NI 2 íb-III gùntúg / I-ti-
[m]a-lik / RI-˹ti˺ / Kak-mi-umki / šu-mu-tak4 / igi-du8 / I-ni-íb-du-lum / in / Ar-miki; ARET XV 55 v. X 1 – 7: 1 gu 1 
zara6

túg 1 íb-III sa6
túg gùn / 1 íb-lá kù-gi / 1 gír mar-tu kù-gi / I-ne-íb-du-lum / in u4/ igi-du8 / Ìr-kab-du-lum; ARET 

XV 56 r. II 10 – III 6: 1 gu-zitúg 1 zara6
túg 1 íb-III gùntúg sa6 / 1 íb-lá kù-gi // 2 giššilig 1 gír mar-tu kù-gi / ì-giš-sag / 

I-ne-<íb>-du-lum / La-da-a-ad / di-ku5 / šu-mu-tak4. 
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III.2.5.2. Funzionari connessi a Du-bí-šum 

I passi qui presenti registrano i funzionari maškim connessi a Du-bí-šum e un ugula surx-BAR.AN. 

Come si vedrà nel § III.5, vi sono anche altri ur4 ai quali erano riferiti dei maškim. I maškim di Du-

bí-šum sono registrati in tre passi: 

[143] ARET IV 17 r. XIV 1 – 4: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / I-zi-ma / mašk[im] / Du-

bí-šum ur4 

[144] ARET XV 58 v. VI 5 – 7: 1 ˹aktum˺túg / Ar-si-a-ḫa / maškim Du-bí-šum ur4 

[145] ARET XV 43 r. IV 9' – 11': 1 aktumtúg tar / In-ma-lik / maškim Du-bí-šum ur4 

In [143-145] sono registrati i nomi dei maškim di Du-bí-šum, rispettivamente I-zi-ma, Ar-si-a-ḫa e 

In-ma-lik, tra i quali è possibile che Ar-si-a-ḫa sia da identificare nel maškim di Du-bí-šum 

menzionato nelle seguenti attestazioni: 

[146] ARET XV 52 r. XI 5’: 1 saltúg Ar-si-a-ḫu maškim Du-bí-šum 

[147] ARET XV 23 r. IV 13 – 17: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / Ar-si-a-ḫa / Du-bí-šum / níg-mul-

an / til-til A-bar-sal4
ki1470 

In base a questa ipotesi, probabilmente il Du-bí-šum qui menzionato è, ugualmente, da identificare 

con l’omonimo Du-bí-šum ur4. 

[148] ARET XV 21 r. XI 10 – 13: 1 gír mar-tu ḫul / En-na-BAD / ugula surx-BAR.AN / Du-bí-

šum ur4 

[149] ARET XV 26 r. VII 16 – 18: 1 aktumtúg / ugula surx-BAR.AN / Du-bí-šum ur4 

[150] ARET XV 26 v. VIII 3 – 5: 10 "KIN" siki ba-ra-u9 / ugula surx-BAR.AN / Du-bí-šum ur4 

[151] ARET XV 36 r. VI' 5 – 7: 1 saltúg En-na-BAD / ugula surx-BAR.AN / Du-bí-šum "ur4" 

                                                           

1470  Con la città di A-bar-sal4
ki Ebla stilò il più antico trattato politico preservato, sancito a seguito della sconfitta della 

città da parte di Ebla e edito in ARET XIII 5, tra i primi studi si veda Archi 1989a. Nel trattato si regolano i rapporti 
commerciali tra le due città, decisamente a vantaggio di Ebla. Per quanto riguarda la localizzazione di A-bar-sal4

ki 
sono state avanzate varie proposte (si veda Bonechi 1993, pp. 9-10) tra le quali si veda in particolare Bonechi 1991, 
pp. 75-76: "L'area in questione, settentrionale, può essere definita considerando la regione a est di Ḫarran il suo 
confine orientale, l'area di Gaziantep (vale a dire grosso modo la probabile regione di Ursa'um) il suo confine 
occidentale, a nord il corso superiore dell'Eufrate (sino al massimo a Arslan Tepe), […] e a sud la zona di Karkamiš 
e il Baliḫ a nord di Tuttul", proponendo come centro principale di quest’area il sito di Tell Khuera, si veda anche 
Bonechi-Catagnoti 1990, p. 24. Tale proposta è stata ripresa recentemente in Archi 2015a, p. 171. I rendiconti mensili 
di tessili (editi in ARET XV), riportano le varie fasi del conflitto tra A-bar-sal4

ki e Ebla fino alla conquista e 
all’occupazione del centro, tali passi sono stati raccolti e posti in ordine cronologico in Archi 2015a, pp. 172-173. 
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I passi [149-150] registrano rispettivamente l’assegnazione di 1 tessuto e di 10 quantità-KIN di lana 

per un "soprintendente delle pariglie di muli" (ugula surx-BAR.AN) di Du-bí-šum, che probabilmente 

è da identificare con l’ugula surx-BAR.AN En-na-BAD menzionato in [148] e [151]. 

Le attività svolte da Du-bí-šum lo conducevano spesso fuori dal regno eblaita, per acquisti presso 

fiere o per la consegna di doni presso altre corti in occasioni particolari, quindi non risulta strano che 

avesse alle sue dipendenze un ugula surx-BAR.AN, ovvero un funzionario preposto alla gestione del 

personale che si occupava dei suoi equidi e del suo carro, necessari, ovviamente, ai suoi numerosi 

spostamenti. Al riguardo si veda il § II.8.1. 

A conferma di ciò, Du-bí-šum riceve lana per dei ḫu-lu1471 "(collare del) giogo" per alcuni "muli" 

(BAR.AN) o per delle "coppie di muli" (surx-BAR.AN): 

[152] ARET IV 17 v. XII 7 – 9: 1 siki KIN / ḫu-lu / Du-bí-šum ur4 

[153] ARET XV 9 v. IX 6 – 9: 2 siki "KIN" / ḫu-lu / surx-BAR.AN / Du-bí-šum ur4 

[154] ARET XV 23 v. V 14 – 17: 3 "KIN" siki / ḫu-lu ḫu-lu / BAR.AN / Du-bí-šum "ur4" 

[155] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. X 7 – 10: 1 ½ "KIN" siki / ḫu-lu / surx-BAR.AN / Du-bí-

šum ur4 

[156] ARET XV 54 v. VII 11 –14: 3 "KIN" siki / ḫu-lu / 3 surx-BAR.AN / Du-bí-šum "ur4" 

Il numero di muli, così come il numero di gioghi non è mai indicato, a eccezione dell’attestazione 

[156], in cui sono registrate 3 coppie di muli. È possibile ritenere che questi beni, così come i muli, 

appartenessero al funzionario, dal momento che Du-bí-šum possedeva un carro: 

[157] ARET XV 21 v. IV 4 – 12: 2 "KIN" siki Kùn-zé / 3 "KIN" siki EN-bù-il / 2 "KIN" siki Ni-

sa-du / 3 "KIN" siki Ti-ra-il / Išar / Ib-dur-i-šar / kin5-ak /  gišgígir-II / Du-bí-šum ur4 

Per la realizzazione del suo carro versano quote di lana Kùn-zé, I-šar e Ib-dur-i-šar, che sono attestati 

come lugal, mentre EN-bù-il, Ni-sa-du 1472  e Ti-ra-il 1473  sono noti dai testi come funzionari 

appartenenti alla corte eblaita. 

                                                           

1471  Conti 1997, p. 41: "Un confronto semitico adeguato è con l’ebr. ʿôl "(collare del) giogo" (per lo più di lana), ar. ġll, 
"collare per prigionieri", canan. di Amarna ḫullu "giogo" come nella maggior parte della attestazioni abraiche, in 
senso morale […] Unitamente al cananaico ḫullu vanno considerate alcune attestazioni di ḫullu a Ma-ríki, riferite ad 
animali, che sicuramente attestano questo stesso vocabolo". Si veda anche Pasquali 1995.  

1472  Ni-sa-du (NI-sa-ad, NI-sa-tum) è invece più complesso da identificare, dal momento che non è mai seguito da una 
qualifica precisa. 

1473  Si veda la nota 1016. 
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III.2.5.3. Residenza di Du-bí-šum 

Le attestazioni documentano anche una residenza (é) del funzionario ur4: 

[158] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. IX 17 – X 6: 3 "KIN" siki sa6 // 1 "KIN" siki sag / 6 níg-

lá sag / 6 "KIN" siki / ˹šitim-šitim˺ / é / Du-bí-šum ur4 

[159] ARET XV 12 v. V 7 – 10: 1 "KIN siki" / níg-sa10 KÁ.NAM / é / Du-bí-šum ur4 

In [158] si registrano quantità di lana e di "fasce per la testa" (níg-lá sag) per i "costruttori" (šitim-

šitim)1474  della casa di Du-bí-šum, che dunque doveva essere stata costruita da poco o in via di 

costruzione. È possibile che in [159] l’opera fosse già stata terminata, in quanto si registra l’acquisto 

di "aghi" (KÁ.NAM)1475, quindi di beni probabilmente necessari al personale della casa. 

Nessun toponimo permette di localizzare la residenza dell’ur4. 

III.2.5.4. Acquisti 

I passi che attestano gli acquisti da parte del funzionario Du-bí-šum non sono numerosi. In un primo 

caso il funzionario ur4 acquista una quantità imprecisata di "travi" gišúr1476, ma non è specificato il 

luogo in cui avviene l’acquisto: 

[160] ARET XV 22 v. VII 9 – 10: 2 "KIN" siki níg-sa10 
gišúr / Du-bí-šum ur4 

A differenza della seguente attestazione: 

[161] ARET XV 50 v. IV 4 – 9: 6 siki "KIN" / níg-sa10 6 a-gú / 3 siki "KIN" sa6 / dùltúg / Du-bí-

šum ur4 / Ba-u9-ra-adki 

In questo caso è possibile ritenere che Ba-u9-ra-adki1477 sia il luogo in cui Du-bí-šum ur4 riceve lana 

per l’acquisto di 6 quantita di "pasta di antimonio" (a-gú) e per la realizzazione di alcuni dùltúg. È 

possibile, infatti, che in questo caso il toponimo non qualifichi il funzionario come "di, appartenente 

a Ba-u9-ra-adki", bensì indichi il luogo "presso" il quale Du-bí-šum svolge la sua funzione di ur4. 

Sarebbe, quindi, da intendersi "Du-bí-šum il funzionario ur4 (presso) Ba-u9-ra-adki". 

                                                           

1474  Grazie alla menzione di termini come ì-dim "costruzione" e šitim "costruttore", è possibile avere traccia, nei testi, 
di opere edili e dai documenti è possibile evincere che "these construction works were carried out by "serfs (ir11)" 
controlled by "overseers (ugula)"", vedi Bonechi 2016, p. 27. Inoltre varie attestazioni suggeriscono "the existence 
of various working groups: master builders, whose personal name are recorded […] unnamed masons […] unnamed 
overseers of the serfs, and unnamed serfs", vedi sempre Bonechi 2016, p. 27. 

1475  Pomponio 2013, p. 435. 
1476  Pomponio 2013, p. 424. 
1477  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 175-176. 
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Nella maggior parte dei casi gli acquisti sono effettuati presso le fiere in onore di varie divinità: 

[162] ARET VII 11 r. IV 5 – V 1: 3[+2?] m[a-na] kù:babbar / níg-sa10 / 2 mi-at 80 íb-III gùntúg / 

6 íb-III sa6 gùn / ki:lam7 / dʾÀ-da / Du-bí-šum "ur4" // [níg-s]a10 

[163] ARET VII 13 r. VI 9 – VII 2: 48 túg-NI.NI / Du-bí-šum ur4 / ki:lam7 / x-[…]ki 

[164] TM.75.G.13901478 r. I 1 – II 3: 4 ma-na tar kù:babbar níg-sa10 14 gada ḫul 10 gada sa6 šu 

en 1 mi-at 35 íb-III gùntúg x+6 zú-dA.AMA ki:lam7 dAMA-ra Du-bí-šum ur4 níg-sa10 

[165] TM.75.G.13901479 v. IV 5 – VI 4: 1 ma-na kù:babbar níg-sa10 3 zara6
túg  Kab-lu5-ulki 15 

gín-DILMUN kù:babbar níg-sa10 2 níg-lá-sag 2 [níg-lá-gaba] 16 gín-DILMUN kù:babbar 

níg-sa10 3 íb-III sa6 gùntúg šušanax gín-DILMUN kù:babbar níg-sa10 10 gada sa6 ŠA.PI 3 

2-NI gín-DILMUN kù:babbar níg-sa10 8 gú-[li-lum] ki:lam7 dGa-mi-iš Du-bí-šum ur4 níg-

sa10 

I beni acquistati dal funzionario ur4 sono quasi tutti tessuti, dalle più pregiate stoffe di lino (gadatúg) 

e vesti come lo zara6
túg, fino ai tessuti di uso più comune come íbtúg. Solo in [165] acquista 8 

"bracciali" (gú-li-lum)1480. 

Le fiere presso cui il funzionario ur4 effettua acquisti sono tutte indicate col nome della divinità a cui 

sono dedicate, senza la menzione di un toponimo, che sarà quindi, stato una della città dedicate al 

culto delle divinità dʾÀ-da, dAMA-ra e dGa-mi-iš. 

III.2.5.5. Consegna di notizie 

Un’unica attestazione documenta la consegna di una notizia da parte di Du-bí-šum. A causa della 

frammentariatà del passo, tuttavia, non è possibile conoscere l’oggetto della notizia: 

[166] ARET III 176 r.? II' 2' – 7': 1ʾà-da-umtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / Ib-dur-i-šar / lú Za-ti-ma / in 

u4 / Du-bí-šum "ur4" / níg-mul-an […] / […] 

In un secondo caso, invece, il funzionario ur4 è oggetto di notizia: 

[167] ARET XV 4 r. X 14 – XI 3: 1 saltúg maškim:e-gi4 / níg-mul-an // šu-mu-tak4 / kú / Du-bí-

šum ur4 

                                                           

1478  Waetzoldt 1984, p. 427. Si veda anche Pomponio-Xella 1997, p. 205. 
1479  Waetzoldt 1984, p. 427 e Kienast-Waetzoldt 1990, p. 41. Si veda anche Pomponio-Xella 1997, p. 176. 
1480  "Il termine può interpretarsi come "braccialetto" sulla base di un confronto con l’accadico di Mari kulīlum. Si tratta 

di una componente piuttosto ricorrente della gioielleria eblaita assegnata a personaggi di cario rango, senza 
distinzione di sesso, ed alle divinità", si veda Pasquali 2005a, p. 138. Vedi anche Archi 2002a, p. 191. 
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È possibile ritenere che il funzionario maškim:e-gi4 porti, all’amministrazione eblaita, la notizia della 

consegna di cibo (kú) da parte di Du-bí-šum ur4, anche se molto probabilmente l’interpretazione più 

corretta si riferisce alla "consegna di cibo per il funzionario ur4", ovvero la consegna di provviste, 

certamente necessarie per i suoi numerosi spostamenti.  

III.2.5.6. Morte di Du-bí-šum 

Infine si ricorda che è anche registrata la morte del funzionario, che avviene sempre nel periodo del 

ministro Ar-ru12-LUM: 

[168] ARET XV 43 r. XI 19 – 23: 1 íb-IIItúg gùn / ugula Ša-da-du˹ki˺ / in u4 / Du-bí-šum ur4 / 

ÉxPAP 

III.2.6. Beni ricevuti 

Vi sono numerose attestazioni che documentano solamente i beni ricevuti dai funzionari ur4. Si tratta 

di tessuti, quantità di argento, talvolta oggetti in metallo e quantità di lana assegnati agli ur4 da parte 

dell’amministrazione eblaita ma di cui, a causa o della sinteticità delle registrazioni o della loro 

frammentarietà, non sempre è possibile conoscere l’occasione di consegna. 

III.2.6.1. Tessuti 

I funzionari ur4 ricevono tessuti comunemente consegnati dall’amministrazione eblaita anche ad altri 

funzionari e a membri delle corti straniere, come il completo costituito dai tre tessuti ʾà-da-

umtúg+aktumtúg+íbtúg o le sue varianti quali il gu-dùltúg+saltúg+íbtúg: 

[169] ARET XII 355 r. I 1' – 2': 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-III sa6 gùntúg / Íl-a-da-mu "ur4" 

[170] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) v. VII 20' – 25': 2ʾà-da-II 2 aktumtúg 2 íb-IItúg sa6 / Ar-wa / 

dumu-nita / en / wa / NE-dar ur4 

[171] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) v. VII 13' – 19': 4ʾà-datúg-I 4 aktumtúg 4 íb-IItúg gùn / Ti-la-

NI / I-bí-zi-kir / En-na-NI / šu-mu-tak4 / zax en / En-na-BAD ur4 

Tra questi passi quello che presenta una maggiore difficoltà di intepretazione è il [171], per la struttura 

anomala della sintassi soprattutto riguardo la posizione del funzionario ur4 En-na-BAD. In base al 

numero di tessuti consegnati si ritiene che ciascuna delle persone registrate, compreso anche il 

funzionario ur4, abbiano ricevuto un completo dei tre tessuti ʾà-da-umtúg+aktumtúg+íbtúg a testa, con 

la differenza che i primi tre funzionari, tra i quali vi è il ministro I-bí-zi-kir, hanno ricevuto il completo 
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per aver effettuato una consegna al "tesoro del re" (zax en), mentre non è registrato il motivo per il 

quale anche En-na-BAD riceve i beni. In base a questa interpretazione si ritiene di poter tradurre 

come segue: "(4+4+4 tessuti) per Ti-la-NI, I-bí-zi-kir, En-na-NI, che hanno effettuato una consegna 

al tesoro del re e al funzionario ur4 En-na-BAD". 

Il passo [169], invece, registra 2 completi da tre tessuti ciascuno entrambi consegnati all’ur4 Íl-a-da-

mu, sebbene generalmente 2 completi sono assegnati ciascuno a 2 persone distinte, come si osserva 

nel seguente passo [172]:  

[172] ARET XV 11 r. III 5 – 7: 2 gu-dùltúg 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / Šum-ma-il ur4 / En-na-il ur4 

[173] MEE 2 25 v. I 5 – 10: 1 gu-dùltúg 1 saltúg  íb-III gùntúg / Ar-šum "ur4" /  dub-sar / ì-na-sum 

/ si-in / Kak-mi-umki 

[174] MEE 10 2 v. VI 9 – 12: 1 ˹gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III˺ / 1 níg-lá-sag / Ib-dur-il "ur4" / a-

pil-tum 

[175] ARET XV 38 r. XI 12 – 15: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg / Zé-kam4 "ur4" / Ar-ru12-LUM / šu-ba4-

ti 

In questo caso, invece, sembra che l'ur4 Zé-kam4 abbia ricevuto 2 tessuti da parte del ministro Ar-ru12-

LUM. Zé-kam4 è anche il nome di un lugal registrato in più testi del periodo di Ar-ru12-LUM, è quindi 

verosimile che l’ur4 Zé-kam4 sia da identificare con l’omonimo lugal. 

In alcuni casi i funzionari ricevono tessuti in quantità maggiori: 

[176] ARET XII 874 r. VI 8 – 11: 1 [ʾà-da]-u[mtúg]-II 1 ˹ʾà˺-[d]a-umtúg-[n] 1 aktum˹túg˺ 1 saltúg 

1 íb-IItúg sa6 gùn 1 íb-Itúg
 gùn / 1 gadatúg 1 níg-lá sag / En-na-dDa-gan "u[r4"] / […] 

[177] ARET XV 55 r. IX 13 – 14: 2ʾà-da-umtúg 2 aktumtúg 1 túg-NI.NI 3 íb-IIItúg gùn sa6 / Ìr-

am6-da-mu ur4 

Considerando la quantità dei tessuti assegnati nei due passi, molto probabilmente si tratta di beni che 

i funzionari ur4 ricevono per poi riconsegnare al destinatario o ai destinatari. Oppure, si tratta di 

assegnazioni cospicue consegnate in cambio di un importante servizio svolto dai funzionari, questo 

soprattutto in [176], in cui, a causa di una rottura, non è possibile comprendere l’azione svolta da En-

na-dDa-gan. 

Una cospicua quantità di tessuti e di lana è registrata nel seguente passo: 

[178] ARET XV 26 v. XII 1 – XI 4: AN.ŠÈ.GÚ 22 gu-dùltúg 53 saltúg 20 lá-1 aktumtúg 30 túg-

NI.NI 12 gu-zi-tum 5 zara6
túg 5 túg-NI.NI sa6 9 tar zara6

túg  32 íb-III gùntúg 8 íb-III sa6 gùn 
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33 ½ KIN siki ḫul 10 KIN siki ba-ra-u9 / Du-bí ur4 // 30 KIN siki sag 5 ½ KIN siki ba-

ra-u9 / 5 zi-rí siki / 9 KIN siki ḫul en 7 KIN siki sa6 / iti ga-sum 

Qui è registrato il totale di tessuti e di lana che l’amministrazione eblaita riceve, da vari funzionari o 

persone appartenenti anche ad altri regni, nel VII mese (iti ga-sum). Non si tratta di una consegna di 

beni per il funzionario ur4 Du-bí, il quale probabilmente riceve questa quantità di beni per 

redistribuirla ad altre persone dell'amministrazione, in quanto "collettore", o forse portarla nei 

magazzini appositi. Dal momento che un funzionario ur4 Du-bí non è mai attestato, è probabile che 

in questo caso si tratti di una grafia abbreviata per indicare il nome nel ben più noto ur4 Du-bí-šum, 

attestato più volte anche nel testo da cui è tratto il passo. Essendo Du-bí-šum il lugal e l’ur4 più attivo 

del periodo del ministro Ar-ru12-LUM, è assai possibile che fosse stato incaricato di un simile compito. 

I funzionari ricevono poi altre tipologie di tessuti assegnati generalmente sia a persone di basso rango 

che a funzionari di alto rango e membri dell’élite eblaita e anche delle corti straniere, come l’aktumtúg, 

il dùltúg, il gu-dùltúg e il gu-mugtúg, il túg-NI.NI assegnati quasi sempre assieme a tessuti molto più 

comuni, come il saltúg e l’íbtúg. In pochi casi i funzionari ricevono anche un singolo saltúg1481, che da 

solo comporta un’assegnazione di scarsa qualità. Per queste attestazioni si veda nell’appendice al § 

III.9.1.1. 

Ricevono, inoltre, altre tipologie di tessuti, come alcuni gu1482, una "fascia per la testa" (níg-lá-sag) e 

una "fascia per i piedi" (níg-lá-DU): 

[179] ARET XV 7 r. III 14 – 15: 1 níg-lá-sag / BAD-sù-kurki ur4 

[180] ARET XV 49 v. VII 18 – 19: 2 níg-lá-DU / En-na-il ur4 

[181] ARET XII 96 v.? IV' 3 – 4: 1 gu 1 saltúg En-na-il ur4 / […] 

[182] ARET III 510 v. IV' 3' – 5': 3 gu tar tar / NE-lum / ur4 

L’ultima occasione in cui l’amministrazione eblaita assegna beni ai funzionari ur4 è per la loro morte: 

[183]  ARET XV 8 r. XI 9 – 11: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ig-na-da-mu ur4 / ÉxPAP 

[184]  ARET XV 43 r. XI 24 – XII 2: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn // Ba-ra-a ur4 / ÉxPAP 

                                                           

1481  Si veda Biga 2010d, p. 160. 
1482  È possibile che il termine gu sia un’abbreviazione per indicare i tessuti gu-dùltúg, gu-mugtúg e gu-zi-tumtúg, vedi 

Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 541 e Pomponio 2008b, p. 103, mentre in Milano 1990a, p. 389 si propone "(gomitolo 
di) filo" come traduzione del termine. Secondo Archi a seconda dei contesti in cui si trova il termine gu può 
significare "string (of grains)", "string of cloth" oppure può effettivamente essere usato come abbreviazione per gu-
dùltúg, si veda Archi 2003c, p. 33.  



379 

 

[185]  ARET III 871 r.? II' 4' – 6': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / I-ti-in "ur4" / ÉxPAP 

[186]  ARET IV 13 v. II 19 – III 2: 1 saltúg 1 í[b-n] gù[ntúg] / […] // ur4 / ÉxPAP 

[187]  ARET IV 24 (= MEE 10 30) v. III 13 – IV 3: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn // Wa-ba-sum ur4 / si-

in / ÉxPAP 

Sono numerosi i funzionari ur4 di cui i testi di Ebla registrano la morte (ÉxPAP)1483, segno che erano 

persone note nell’ambito della corte. Una conferma può essere data anche dalla tipologia di tessuti 

che ricevono per le loro esequie: la qualità di questi, infatti, suggerisce il rango del defunto1484 e la 

sua importanza all’interno della corte eblaita. 

Come si vedrà nel passo [197] nel § III.2.6.2, per la morte del funzionario A-LUM viene consegnato 

un completo di tessuti di alta qualità, una cui variante, in cui il pregiato zara6
túg è sostituito da un 

aktumtúg, è consegnata a Ig-na-da-mu in [183]. Infatti, come già analizzato, entrambi i funzionari sono 

esponenti importanti della corte eblaita al tempo del re Ìr-kab-da-mu. 

Le restanti attestazioni [184-185] e [187] registrano tessuti di minore qualità rispettivamente per I-ti-

in1485 , Wa-ba-sum1486  e Ba-ra-a, tre funzionari i cui nomi personali sono attestati raramente nei 

documenti eblaiti. 

Dopo la morte di un membro della corte eblaita si svolgeva la "cerimonia di purificazione" (ì-giš-

sag), che era estesa a molte più persone della corte di appartenenza del defunto, rispetto alla cerimonia 

funebre cui partecipavano i soli parenti e i membri più importanti della corte. 

L’ì-giš-sag1487 è attestato esclusivamente per il funzionario ur4 Maš-kaskal: 

                                                           

1483  Si veda la nota 184. 
1484  "The array of funerary gifts, the variety of cloths and the value of the jewels and other precious objects obviously 

varies according to the status and gender of the deceased", vedi Biga 2007/2008, p. 260. L’importanza del defunto 
è direttamente proporzionale alla ricchezza dei corredi, per gli uomini, oltre ai tessuti, sono importanti i gioielli e le 
armi di rappresentanza, "The funerary goods for an important official as Zibada […] consisted of a set of clothes (1 
cloak, 1 skirt or tunic, 1 loin-cloth), 1 belt with frog decoreted with gold of the value of 313 g. of silver, 1 bracelet 
of copper and gold of 235 g. 1 dagger decorated with gold", vedi Archi 2012, p. 20. Mentre per le donne è indicativa 
soprattutto la quantità e la varietà di gioielli ricevuti, anche se non sono mai menzionati nei loro corredi funerari 
oggetti personali di uso quotidiano, "no spindles are recorded, but we know that one of the principal occupation, 
even for ladies of the court, was spinning and weaving. It is also surprising that, among the feminine objects, mirrors, 
combs and combs for the wool are not included, so common in the dowry of el-ʾAmarna princesses and well known 
in Phoenician, Etruscan and Roman female tombs", vedi Biga 2007/2008, p. 259. Si veda anche Biga 2010b, pp. 5-
8. 

1485  Si veda la nota 527. 
1486  Un’altra attestazione che riporta il nome proprio Wa-ba-sum è 75.1381 v. VI 6 – 16: (1 tessuto) 2 bu-di 20 kù:babbar 

2 sag-sù kù-gi Ti-ša-li-im (4+4+4 tessuti) Ib-ḫur-NI Daš-ne Wa-ba-sum A-i-lu ábba-sù Ì-marki, si veda Archi 1990a, 
p. 32. In questo caso Wa-ba-sum è connesso alla città di Ì-marki ed è annoverato tra gli "anziani" (ábba) della regina 
Ti-ša-li-im. Wa-bí-sum, una variante del nome Wa-ba-sum, è attestato come maškim del re di Ì-marki in [227] nel § 
III.3.1.3 e nei passi [589], [594], [596] e [603] presenti nel § IV.4.1.26.  

1487  Si veda la nota 155. 
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[188] ARET XV 8 r. VI 13 – 15: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg / ì-giš-sag / Maš-kaskal ur4 

Questo ur4 è già stato menzionato nei passi [54-57] nel § III.2.1.4, che sono tutti stati datati al periodo 

del ministro Ar-ru12-LUM come il passo [188]. Purtroppo non è possibile comprendere in occasione 

di quale importante lutto Maš-kaskal avesse partecipato alla cerimonia della purificazione, ma nel 

testo da cui è tratto il passo [188] è registrata la morte di alcuni funzionari della corte eblaita1488 

nonché del re del regno di Kab-lu5-ulki (ARET XV 8 v. II 3 – 9). 

III.2.6.2. Metalli 

I passi documentano maggiormente l’assegnazione di oggetti in metalli preziosi:  

[189] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. VI 13 – 14: 1 gír mar-tu kù:babbar maš-maš kù-gi / A-LUM 

ur4 

[190] ARET XV 23 r. VIII 13 – 14: 1 gír mar-tu tar.tar kù:babbar kù-gi / A-LUM "ur4" 

[191] ARET XV 31 r. IV 23 – 25: 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù:babbar / Ib-dur-il / "ur4" 

[192] ARET XV 53 r. VIII 10 – 11: 1 gír ˹mar-tu˺ kù-gi / NE-lum "ur4" 

[193] ARET VII 62 v. II 7 – IV 1: 1 ma-na kù-gi // dib / tar 8 kù-gi / 6 bu-di / cancellatura // 

NI.NUN "ur4" 

[194] ARET XII 363 r.? II' 1' – 3': [D]u-˹bí˺-šum ur4 / 1 kù-sal 1 buru4
mušen ˹ZA˺ kù:babbar / NE-

lum ur4 

[195] MEE 7 27 v. V 5 – 8: 2 gín-DILMUN kù-gi / ni-zi-mu / nu11-za [x] gú-li-lum / I-lu5-zax-

ma-lik ur4 

[196] TM.75.G.13971489 v. III 3 – 6: ŠA.PI kù-gi / 2 dib šušanax / In-gàr ur4 / Sag-du ur4 

Tra i beni ricevuti si riscontrano oggetti di pregio, come pugnali (gír) in argento o in oro con 

decorazioni, ricevuti dai funzionari A-LUM ([189-190]) e NE-lum ([192] e [194]), il quale riceve 

anche 1 "pendente" (kù-sal) d’argento a forma di "corvo" (buru4
muše). Questi due sono i funzionari 

che ricevono la maggioranza di oggetti preziosi. La figura di NE-lum e le sue attività sono già state 

esaminate nei paragrafi III.2.1.2 e III.2.1.4 e si è sottolineato la sua l’importanza nell’ambito della 

corte eblaita al tempo del re Ìr-kab-da-mu.  L’ur4 A-LUM, invece, oltre che in [189-190], è 

                                                           

1488  È attestata la morte di A-ban-il (ARET XV 8 r. IX 3 – 4), del figlio del NE-di Šu-ma-lik (ARET XV 8 r. IX 18 – X 4) 
e del funzionario ur4 Ig-na-da-mu ([196]). 

1489  Archi 1985f, p. 28. 
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menzionato anche in un’altra attestazione, che registra la sua morte, in occasione della quale viene a 

lui donato un completo di tessuti pregiati: 

[197]  ARET XII 91 r.? III' 7' – 9': 1 gu-zitúg 1 zara6
túg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / A-LUM ur4 / ÉxPAP 

Dunque, che si tratti di assegnazioni di tessuti o di metalli, A-LUM sembra ricevere beni di qualità 

che, probabilmente, ne denotano anche il rango. A-LUM doveva, infatti, essere un membro molto 

importante della corte eblaita, ma le attestazioni non consentono di identificarlo con maggiore 

chiarezza1490. 

L’attestazione [196] registra 2 placchette da 20 sicli d’oro ciascuna per i due ur4 In-gàr e Sag-du, 

mentre in [193] è registrata 1 placchetta (dib) e 6 "spilloni" (bu-di)1491 ricevuti dall’ur4 NI.NUN. Dal 

momento che 6 "spilloni" risultano un’assegnazione cospicua, forse NI.NUN li riceve per consegnarli 

successivamente ad altri destinatari. 

In [195] è registrato, invece, un "bracciale" (gú-li-lum) con decorazioni in oro per l’ur4 I-lu5-zax-ma-

lik, già noto dai passi [74-75] e [77-78] presente nel § III.2.2.2. 

L’unico oggetto non in oro è registrato in [191], un altro "bracciale" in rame e argento. 

È più difficile proporre un’identificazione per gli altri funzionari ur4 menzionati in questi passi, da 

una parte perché NI-NUN e Sag-du sono attestati solo una volta, dall’altra per il problema opposto, 

ovvero perché Ib-dur-il1492 e In-gàr1493 sono nomi molto frequenti nei testi eblaiti. 

III.2.6.3. Lana 

Infine, i funzionari ur4 ricevono anche varie quantità di lana come assegnazione da parte 

dell’amministrazione eblaita. Come si è visto, la lana consegnata ai funzionari era spesso impiegata 

nell’acquisto o nella manifattura di altri beni, ma probabilmente era anche distribuita, al pari dei 

tessuti e dei metalli, come pagamento (o razione) per le attività da loro svolte1494. 

                                                           

1490  Un’attestazione, sempre del periodo di Ìr-kab-da-mu, lo registra come fratello (šeš) di Ì-rí-ig-ma-lik (ARET XV 46 
r. VI 1). Quest’ultimo è noto in altrettanti passi che sono stati datati allo stesso periodo (ARET XV 14 r. II 9, r. III 
14; 25 r. V 11, 38 r. IX 6; 55 r. XIII 9; 57 v. II 3; MEE 12 19 r. V 10) ed era un membro della corte eblaita. In 
un’attestazione che è stata datata al periodo di Ib-rí-um, a meno che non si tratti di un suo omonimo, da Ì-rí-ig-ma-
lik dipendevano 10 "squadre di lavoro" é-duru5

ki (ARET IV 13 v. VII 7 – 9). 
1491  Il bu-di è uno spillone consegnato generalmente a coppie assieme ai capi vestiari in quanto usato per fermare gli 

indumenti femminili, si veda Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 520 con bibliografia; Archi 2002a, p. 188 e Pomponio 
2008b, p. 107. 

1492  È possibile che il funzionario ur4 Ib-dur-il, attestato nei due passi [174] nel § III.2.6.1, [191] nel § III.2.6.2 e la lista 
[346], nel § III.8, sia da identificare con Ib-dur-NI presente nella lista di ur4 [351], presente sempre nel § III.8, 
considerando quest’ultimo nome come una variante grafica di Ib-dur-il. 

1493  In-gàr è un nome che ricorre di frequente nei testi eblaiti. È possibile che sia da identificare con l’In-gàr menzionato 
nel testo ARET XVI 27 e ARET VII 153, forse impegnato nella cura di una delle residenze di un figlio di Ib-rí-um, 
come si approfondirà nel § III.3.2. 

1494  Biga 2011a, pp. 86-89. 
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Questo è, probabilmente, il caso di queste attestazioni, nelle quali tuttavia non è menzionata l’attività 

per la quale i funzionari sono pagati con quantità di lana. 

La lana è principalmente ricevuta da alcuni dei funzionari ur4 più noti, come Du-bí-šum (in [387]), I-

lu5-zax-ma-lik (in [385]) e NE-lum (in [386], [388] e [391-393]), ricevono lana anche Ìr-am6-da-

mu1495 ([389]) e Ig-na-da-mu ([390]), tutti passi presenti nel § III.9.1.2, il quale è un lugal del periodo 

di Ìr-kab-da-mu. 

 

Infine si vogliono ricordare i beni consegnati anche ai familiari di funzionari ur4: 

[198] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. VIII 11 – 15: 1 túg-NI.NI / ama-gal / Uš!-ra-sá-mu ur4 / 

si-in / ÉxPAP 

[199] ARET XV 57 r. X 3 – 6: 1 túg-NI.NI / dam / ʾÀ-˹gi?˺ ur4 / šu-ba4-ti 

L’ur4 Du-bí-šum non è l’unico i cui familiari ricevono assegnazioni dall’amministrazione eblaita, 

come visto nel § III.2.5.1.  

Gli scribi eblaiti registravano, infatti, gli avvenimenti legati ai familiari delle persone note nell’ambito 

della corte. In questo caso si registra la morte della "madre" (ama-gal)1496  di Uš-ra-sá-mu, un 

funzionario ur4 legato, probabilmente, alla cura e alla gestione delle risorse del "tempio degli dei" (é 

dingir-dingir-dingir), come si vede in [267-269] nel § III.3.3. Si registra poi un’assegnazione per una 

donna di ʾÀ-gi, ur4 e lugal di cui, nel § III.2.7, sono riportati i numerosi apporti. 

III.2.7. Apporti 

Non sono pochi i funzionari ur4 che versano apporti (mu-túm) all’amministrazione palatina di Ebla e 

che, quindi, sono lugal della corte eblaita.  

I beni versati sono principalmente tessuti, ma anche quantità di argento e oggetti in metallo. 

I passi [200-204] sono qui ordinati sulla base cronologica proposta da Archi1497, che nel suo studio 

riguardante i lugal li considera appartenenti al primo periodo del re Ìr-kab-da-mu, quando gli 

                                                           

1495  Si veda la nota 295. 
1496  Sul'impiego del termine ama-gal si veda Tonietti 2009, p. 81 ss., dove sembrerebbe che esso venga adottato non solo 

dalle donne di alto rango, sia della corte di Ebla che delle corti straniere, ma anche dalle madri di mercanti o di 
danzatori. In particolar modo il termine è impiegato per Du-si-gú, ama-gal en, in quanto madre del re Iš11-ar-da-mu, 
che all’ascesa al trono era ancora piccolo e dunque sotto la tutela della madre (Tonietti 2009, p. 82). Infatti, anche 
se il suo ruolo era politicamente di spicco ed era considerata la donna più importante di Ebla, elencata nelle liste 
prima della sposa del figlio ed ufficialmente nuova regina, talvolta addirittura prima del re stesso, Du-si-gú non verrà 
mai indicata nei testi come ma-lik-tum (Biga 2003b, pp 355-357). NE-ti-bù-du, la madre dell'ultima regina Da-bur-
da-mu (Biga 1997, p. 40), viene definita ama-gal ma-lik-tum (ARET I 15 (= MEE 2 2) r. II 15 – 17). Riguardo la 
figura di Du-si-gú si veda anche Biga 1991, pp. 287-290; Biga 2000, p. 62; Archi-Biga 2003, pp. 10 ss; 

1497  Archi 2000a, pp. 21-35.  
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esponenti principali tra i lugal erano Dar-mi-a e Ti-ir 1498 . I passi [205-211] appartengono 

probabilmente sempre allo stesso periodo, ma risulta più complesso stabilirne una cronologia interna: 

[200] MEE 2 34 v. V 1 – 4: […] / 20+x íb-IIItúg gùn / mu-túm / ʾÀ-gi "ur4" 

[201] MEE 2 34 v. V 5 – VI 1: 1 mi-at 22 túg-túg / 21 íb-IIItúg gùn / mu-túm // ʾÀ-gi "ur4" 

[202] MEE 2 44 v. IV 4 – 6: 10 gu-zi-tumtúg / mu-túm / ʾÀ-gi "ur4" 

[203] MEE 7 36 v. V 2' – 4': 6 ma-na kù:babbar / mu-túm / ʾÀ-gi ˹ur4˺ 

[204] MEE 7 36 v. V 5' – 8': 5 ma-na šušanax gín-DILMUN kù:babbar / mu-túm / Ìr-ì-ba ur4 / 

[…] 

[205] MEE 2 14 v. II 7 – III 1: 16 túg-túg / 10 íb-IIItúg gùn / mu-túm / Ìr-ì-ba ur4 

[206] MEE 2 27 r. IX 5 – 7: 8 gu-zi-tumtúg / mu-túm / ʾÀ-gi "ur4" 

[207] MEE 2 27 v. V 10 – VI 2: 5 zara6
túg / 5 gu-zi-tumtúg / 10 íb-IIItúg sa6 gùn // mu-túm / Ìr-ì-

ba "ur4" 

[208] MEE 7 461499 r. III 6 – 10: 1 zara6
túg 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / mu-túm / Ku-tu 

"ur4" / lú / Dam-ru12-ud 

[209] MEE 7 46 r. V 9 – VI 3: 1 zara6
túg babbar 1 zara6

túg ú-ḫáb 1 íb-IIItúg sa6 gùn 40 íb-lá gùn 

// 1 du-ru12-rúm / mu-túm / Ig-na-da-mu "ur4" 

[210] ARET I 31 v. II 4 – III 4: 1 túg gùn 1 zara6
túg 1 íb-III babbartúg 1 aktumtúg 3 gír mar-tu kù-

gi // 1 bur-KAK kù-gi / mu-túm / Ig-na-da-mu / "ur4" 

[211] TM.75.G.13531500 v. IV 1 – 4: 1 lá-1 ½ ma-na kù-gi / ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / 

mu-túm / Ig-na-da-mu "ur4"1501 

[212] MEE 7 38 r. III 3 – 6: 10 ma-na kù:babbar 1 ʾà-da-um-II gùn / 5 gu-zi-tumtúg!(KU) / mu-

túm / ˹Ib˺-[x-x] ur4 

[213] ARET XII 332 v. V' 4' – 8': 5 ma-na kù:babbar / áš-ti / Iš11-a-ma-lik ur4 / […] 

Gli apporti consistono in quantità di tessuti oppure di argento. Tutti i funzionari, ad eccezione di Ku-

tu1502 versano apporti di entrambe le tipologie. 

                                                           

1498  Si veda la nota 1309. 
1499  Si veda anche Archi 2000a, p. 34 che trascrive il passo r. III 8 – 10 come segue: Ku-šar ur4 / lú Dam-na-ud. 
1500  Testo edito in Milano 1980, pp. 12-15. 
1501  Bonechi 1997b, p. 534 nota 415, in cui propone la rilettura del testo precedentemente edito in Milano 1980, pp. 12-

15. 
1502  Ku-tu è il nome di altri due lugal omonimi del periodo del re Ìr-kab-da-mu, uno registrato in TM.75.G.1465 (Archi 
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I tessuti versati in apporto sono sia comuni, come i túg-túg e gli íbtúg ([200], [205]), consegnati anche 

in quantità maggiori ([201]), sia di qualità, come nel caso dei gu-zi-tumtúg ([202], [206]), oppure di 

pregio come gli zara6
túg ([207-208]). Il passo [209] in particolare registra il ricco apporto di Ig-na-da-

mu costituito da 1 zara6
túg "bianco" (babbar), 1 zara6

túg "rosso cupo" (ú-ḫáb) 1 íb-IIItúg "di buona 

qualità" (sa6) "variopinto" (gùn), 40 "cinture (da parata)" (íb-lá) "variopinte" (gùn) e 1 "fascia 

ornamentale, stola" (du-ru12-rúm)1503. 

È possibile che il lugal Ig-na-da-mu ur4 sia da identificare con l’omonimo non qualificato da alcun 

termine di funzione e l’omonimo Ig-na-da-mu UL.KI, come si evince dallo studio di Archi1504. In 

particolar modo, è stato proposto1505 che il termine UL.KI, che qualifica esclusivamente Ig-na-da-mu, 

possa essere una variante grafica per indicare il termine "ur4/x". 

Quantità di argento sono versate da ʾÀ-gi ([203]), le cui consegne risultano le più consistenti, Ìr-ì-ba 

([204]) e Ig-na-da-mu ([211]), che all’amministrazione consegna anche tessuti insieme a 3 pugnali 

(gír) d’oro e 1 vaso-bur-KAK1506 ([210]), mentre allo stesso modo in [212] un funzionario ur4, il cui 

nome si trova in rottura, consegna tessuti e 10 mine d’argento. Il testo da cui è tratto quest’ultimo 

passo è stato datato1507 al periodo del ministro Ib-rí-um. 

Come per Ig-na-da-mu, anche i funzionari ur4 ʾÀ-gi e Ìr-ì-ba sono da identificare con i rispettivi lugal 

omonimi1508. 

Il passo [213], che però è in rottura, forse registra l’apporto di 5 mine d’argento da parte del 

funzionario ur4 Iš11-a-ma-lik, registrato anche nelle liste di ur4, [348] e [350-351] nel § III.8. 

                                                           

2000a, p. 33), l’altro attestato in MEE 2 27 v. V 6 – 9: 2 zara6
túg 2 íb-III túg sa6 gùn / mu-túm / Ku-tu / Da-gàr-za-abki. 

Non sembra che siano da identificare con il funzionario ur4 Ku-tu. 
1503  Il du-ru12-rúm è noto anche dalle varianti grafiche du-ru12-ru12 e du-rúm grafie che "possono essere spiegate 

mendiante un confronto con l’accadico ṭurru(m) "fascia ornametale; stola" (sumerico dur) […] era realizzata 
verosimilmente in stoffa e metallo prezioso e deve considerarsi come un oggetto di grande importanza e di uso 
strettamente limitato all’ambito cerimoniale. Ricorre spesso nelle registrazioni di "apporti" (mu-DU) effettuati dai 
lugal e da altri importanti personaggi. […] È appannaggio eslcusivo di donne di rango regale […] o di divinità 
femminili", vedi Pasquali 1997, p. 225 e ss. si veda anche Pasquali 2010, p. 176.  

1504  Per le attestazioni riguardanti il lugal Ig-na-da-mu ur4 e i due lugal omonimi menzionati, si veda Archi 2000a, p. 52. 
1505  Si veda D’Agostino 1996a, p. 200. 
1506  Attestato sia con grafia bur-KAK che nella variante bur-NI. Pasquali 2005a, p. 46: "Il nome di questo vaso è 

strettamente legato alla celebrazione del rito nuziale, durante il quale era impiegato per versare l’olio sulla testa della 
sposa, ed è pertanto attestato anche nei rituali di ARET XI". Si veda anche Fronzaroli 1993, p. 72: "Poiché il vaso 
serviva a versare l’olio sulla testa della sposa, è possibile che bur-kak («ciotola con beccuccio») sia la lettura corretta; 
bur-ì («ciotola per olio») potrebbe essere una reinterpretazione degli scribi eblaiti". 

1507  Archi 2000a, p. 38. 
1508  Per le attestazioni riguardanti i lugal e funzionari ur4 ʾÀ-gi e Ìr-ì-ba e i gli altri lugal loro omonimi si veda Archi 

2000a, rispettivamente a p. 48 e a p. 53. 
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III.3. I funzionari ur4 connessi a luoghi di vario genere: città di regni indipendenti, luoghi di culto e 

residenze 

III.3.1. I funzionari ur4 di regni indipendenti 

Alcuni funzionari ur4 registrati nei documenti di Ebla non appartengono all’amministrazione eblaita, 

bensì a quella di regni indipendenti con i quali Ebla intratteneva rapporti diplomatici. 

Gli ur4 degli altri regni giungono a Ebla principalmente per consegnare notizie e beni in occasione di 

precisi eventi, mantenendo i rapporti diplomatici tra la propria corte e quella eblaita.  

Gli ur4 stranieri in alcuni casi fanno parte del seguito dei re, o dei figli dei re dei regni indipendenti, 

che accompagnano a Ebla per partecipare a cerimonie sacre oppure stringere alleanze con il sovrano 

eblaita. Questo aspetto dimostra, prima di tutto, che la carica di ur4, anche al di fuori di Ebla, non 

poteva essere rivestita da persone qualsiasi, ma solo da coloro strettamente legati all’élite della propria 

corte di appartenenza. In secondo luogo dimostra che i funzionari ur4 facevano parte del personale 

dei membri delle corti, che seguivano durante i loro spostamenti. 

Si reputa che i funzionari appartenenti all’amministrazione di regni stranieri siano i seguenti: 

III.3.1.1. En-na-il e Mu-rí di Ar-miki 

Mu-rí, in quasi tutti i passi in cui è registrato, è qualificato dal toponimo Ar-mí(-um)ki. Il funzionario 

è registrato nei passi [33-34] nel § III.2.1.4, in cui riceve dei beni relativi agli equipaggiamenti per il 

carro, e nei passi [35-37] nel § III.2.1.4, nei quali riceve dei tessuti. I beni assegnati a Mu-rí da parte 

dell’amministrazione eblaita sono un compenso per le attività svolte dall’ur4, che, infatti, negli altri 

due passi [86-87] nel § III.2.2.2, consegna notizie all’amministrazione eblaita, sia riguardanti qualche 

fatto relativo alla sua città, che riguardanti la buona riuscita di un’azione militare intrapresa, forse, 

dalla stessa Ar-mí(-um)ki1509. 

Per il nome personale Mu-rí è nota anche la variante Mu-rí-a: 

[214] MEE 12 35 r. XII 25 – XIII 2: 4 ma-na 10 gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 50 gín-

DILMUN kù-gi / 1 dib / Šar-mi-lu / 2 ma-na tar kù:babbar / šu-bal-ak / tar kù-gi / 1 dib / 

Mu-rí-a / Ar-miki / šè / du-du / ˹si-in˺ // ki-sur / Na-bùki 

In questo passo un certo Mu-rí-a di Ar-miki riceve 1 "placchetta" (dib) da 30 sicli d’oro per essere 

                                                           

1509  "La plus grande partie des personnages qui viennent apporter des nouvelles sont des personnages bien connus et qui 
souvent appartiennent à la cour d’Ébla; dans d’autres cas, il s’agit de personnages d’autres villes et d’autres 
royaumes qui apportent des nouvelles. Les nouvelles des victoires d’Ébla sont souvent portées par des partecipants 
à la campagne militaire", vedi Biga 2008, p. 299. 
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andato, assieme a Šar-mi-lu, "presso il confine di Na-bùki", ovvero a definire, il confine tra Ar-miki e 

Na-bùki1510, che era poi il confine tra il territorio di Ar-miki e quello di Ebla, dal momento che Na-bùki 

faceva parte del regno eblaita. Infatti nell’anno 6 di I-bí-zi-kir Na-bùki viene conquistata e occupata 

dal ministro stesso1511 con la collaborazione di Ar-miki1512. 

Il confine tra Ebla e Ar-miki era già stato definito nell’anno 6 di I-bí-zi-kir da un funzionario ma-za-

lum al quale sono consegnati dei beni dall’amministrazione eblaita "for traveling to (fix) the boundary 

stones of the border of Ebla and A."1513, ovvero Ar-miki. Successivamente, sempre Mu-rí-a e Šar-mi-

lu compiono un viaggio per meglio definire il confine1514. 

 

Un altro funzionario ur4 connesso al regno di Ar-mí(-um)ki è un certo En-na-il: 

[215] ARET XV 26 r. X 4 – 12: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / En-na-il / lú NE-zi-ma-

il / du / ˹Áš˺-ti-b[ùki] / Ar-miki / 1 aktumtúg / En-na-il ur4 / Ar-miki 

[216] MEE 7 26 r. V 6 – 11 : 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / En-na-il / ugula si / Ar-miki / maškim / 

En-na-il ur4 

In entrambi i passi En-na-il è il nome di un ur4 di Ar-miki che, in [216], ha alle sue dipendenze un 

"rappresentante" (maškim) omonimo che ricopre anche la funzione di ugula di Ar-miki1515. 

Nel passo [215] En-na-il è il nome anche di un funzionario eblaita che si reca presso Áš-ti-bùki di Ar-

miki, ovvero uno dei centri compresi nel regno di Ar-miki. 

Durante il periodo del ministro Ar-ru12-LUM, cui sono datati i testi dei due passi menzionati, è noto, 

da vari documenti, un altro En-na-il definito ma-za-um, ovvero un funzionario ma-za-lum di Ebla1516 

                                                           

1510  Archi 2011b, p. 16. 
1511  ARET IV 18 r. I 7 – 18, r. II 12 – 18. Inoltre "a representative (maškim) of the minister Ibbi-zikir "went to A. in order 

to hand over the king of Nabu" DU.DU si-in A. ḫi-mu-túm en Na-bùki (TM.75.G.10074 rev. XV 15-20). This event 
is registered also in TM.75.G.2062 rev. IV 2-10, showing that Ebla received aid from Armi: 1;20 ma-na kù-gi 2 dib 
[40] Sar-mi-lu Dar-zi-mu Ar-miki in ud ḫi-mu-túm en Na-bùki", si veda Archi 2011b, p. 15. Nonostante la conquista 
di Na-bùki, i testi continuano a documentare il re della città (ARET III 457 r. V 4 – 5; ARET XII 647 r. Iˈ 1ˈ – 2ˈ) e 
suo figlio (ARET I 7 (= MEE 10 14) v. IX 2ˈ – 4ˈ, ultimi dieci anni di I-bí-zi-kir, vedi Archi 2011b, p. 6; ARET III 
107 r. II 2 – 4; ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. VIII 13 – 14; ARET XII 6 r.? IIˈ 1ˈ – 3ˈ, 932 r. V 1ˈ – 3ˈ, 1404 r.? IIIˈ 
2ˈ – 4ˈ). Na-bùki è posizionata da Archi non lontano da Kak-mi-umki, vedi Archi 2011b, p. 15. 

1512  Sono numerose le attestazioni che documentano una cospicua presenza di persone di Ar-miki presso Gi-za-anki, una 
delle fortificazioni di Lu5-a-tumki a nord di Gàr-ga-mi-iški, e dunque vicina a Na-bùki, al riguardo si veda Archi 2011b, 
p. 15 nota 13. 

1513  Archi 2011b, p. 15. 
1514  Archi 2011b, p. 15. 
1515  "Appare chiaro […] che, oltre al significato del termine "si" come "corno" (oltre che in aggiunta ad animali dotati 

di corna, probabile anche nelle espressioni "ND lú si", per cui cfr. MEE 5, 14 § 50, v. VI, 2-3, come attributo divino), 
esso può anche rappresentare nella grafia eblaita una scrittura abbreviata per *si-am, cioè "avorio"", si veda 
D’Agostino 1996a, p. 99. 

1516  In alcuni testi sembra definito ma-za-lum di Ar-mi(-um)ki: ARET XV 5 r. X 8 – 11 : 1 gír mar-tu kù.babbar maš-maš 
kù-gi / En-na-NI / ma-za-um / Ar-miki; XV 40 r. IV 14 – 17 : 1 ˹sal˺[túg] / [En]-˹na˺-il / ma-za-um / Ar-mi-umki; XV 
43 v. IV 14 – 17 : 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùn / En-na-NI / ma-za-um / Ar-miki, ma dall’attestazione ARET XV 13 
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inviato numerose volte proprio ad Ar-miki. È possibile che quest’ultimo sia da identificare con En-na-

il lú NE-zi-ma-il del passo [215], anch’esso diretto proprio verso Ar-miki. 

III.3.1.2. Gú-za-ba di Gàr-muki 

Questo funzionario è attestato in questo unico passo: 

[217]  ARET III 800 r.? III 10' – 13': 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Gú-za-ba "ur4" / Gàr-

[muki] [… 

Gàr-muki era un importante regno siriano tra gli alleati costanti di Ebla, per la cui localizzazione sono 

state effettuate numerose proposte. Secondo Archi1517 è un sito da localizzare tra l’Eufrate e il Balikh 

e, in quanto regno tra i primi alleati di Ebla, non molto distante da questa1518 . Mentre, secondo 

Bonechi1519, è possibilmente da posizionare nella fascia centrale dell’area che va "dalla regione a 

settentrione di Karkamiš a nord fino a quella di Hama a sud". 

Purtroppo da questa unica attestazione non è possibile trarre informazioni sull’attività del funzionario. 

III.3.1.3. Ba-lu-zú, Ib-ḫur-NI e Ù-zu di Ì-marki
 

Ba-lu-zú è quasi certamente un funzionario della città di Ì-marki, dal momento che in tutti i passi è 

sempre qualificato da questo toponimo: 

[218] ARET III 300 r.? II' 1' – 4': […] 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / Ba-lu-zú "ur4" / Ì-marki / 

[…] 

[219] TM.75.G.17761520 v. IV 8 – 13: (1+1 tessuti) A-sa-du dumu-nita Ba-lu-zú ur4 Ì-marki šu-

mu-tak4 

[220] TM.75.G.19351521 r. II 2 – 6: (2+2+2 tessuti) Dam-da-il wa Ba-lu-zú "ur4" Ì-marki 

                                                           

(= MEE 2 41) r. II 10 – 14 : 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / En-na-NI / ma-za-um / du / Ar-miki si comprende che il ma-
za-lum non appartiene alla città di Ar-miki ma si reca verso di essa, dunque è un funzionario eblaita. È possibile, 
infine, che En-na-il ma-za-lum coincida con l’omonimo menzionato nelle seguenti attestazioni: ARET IV 16 r. VIII 
18 – IX 7 : 1 íb-III gùntúg / En-na-NI / Za-ma-LUM / du / áš-ti / Gàr-da-um / In-da-mu / Ar-miki; XV 31 v. I 11 – 15 : 
1 g[u]-d[ùl]túg 1 salt[úg]  1 íb-III gùntúg / 1 níg-lá-sag / En-na-il / ḫi-mu-DU / Ar-miki; XV 34 r. XVI 9 – 11 : 1 saltúg 
En-na-il / du / Ar-miki. 

1517  Archi 1985a, pp. 220-221. 
1518  Archi 2015a, p. 183. 
1519  Bonechi 1991, p. 70. Per alcune delle attestazioni in cui è menzionato il toponimo si veda anche Bonechi 1993, pp. 

150-152 e Archi-Piacentini-Pomponio, pp. 239-242. 
1520  Archi 1990a, p. 33. 
1521  Archi 1990a, p. 33. 
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[221] TM.75.G.22481522: (1+1+1 tessuti) Ba-lu-zú "ur4" Ì-marki 

[222] TM.75.G.101431523 r. XII 2 – 4: […] kù-gi Ba-lu-zú ur4 Ì-marki ibr- 10 

Nel passo [83] nel § III.2.2.2, Ba-lu-zú riceve dei tessuti da parte dell’amministrazione eblaita in 

occasione della vittoria di Ì-marki su Mar-tuki. Nel passo questa notizia è consegnata da un certo Ar-

šum di Ì-marki, ma riceve dei tessuti anche Ba-lu-zú perché, probabilmente, giunto presso Ebla 

insieme ad Ar-šum. Considerando gli ur4 come "collettori di beni", è possibile che in alcuni casi, 

soprattutto in occasione di eventi importanti, questi accompagnassero i rappresentanti delle proprie 

corti e si occupassero di ricevere e custodire i beni loro consegnati. Gli ur4 sono, infatti, generalmente 

legati a persone che occupavano i vertici delle corti, fatto che vale anche per Ebla, e in alcuni casi, 

come si vedrà, fanno parte del personale dei re (come nel caso di NI-zi di Na-gàrki) oppure delle 

donne (nel caso di Ebla le principesse hanno degli ur4 tra il loro personale). Questa loro funzione non 

esclude che in alcuni casi agiscano come latori di beni o di notizie, dal momento che la carica è pur 

sempre rivestita da persone di alto rango, la cui notorietà è uno dei motivi per i quali compiono più 

funzioni distinte. Si è visto come molti ur4 di Ebla fossero lugal e, allo stesso modo, è plausibile 

presupporre che i funzionari ur4 dei regni stranieri fossero persone di alto rango, dal momento che 

per ciascuna città indipendente ricorrono quasi sempre gli stessi ur4. 

Così Ba-lu-zú di Ì-marki è attestato più volte presso la corte di Ebla, dalla quale riceve assegnazioni 

di tessuti ([218], [220-221]) e in un caso ([222]) probabilmente anche beni in oro, non identificabili 

a causa della rottura. Non è chiara l’occasione della visita di Ba-lu-zú presso Ebla, ma sono 

documentati scambi di beni tra le corti di Ebla e Ì-marki, effettuati da vari funzionari, in ragione della 

loro alleanza. Anche A-sa-du1524, il figlio di Ba-lu-zú, riceve dei tessuti dall’amministrazione eblaita 

([219]). 

In [220] Ba-lu-zú riceve tessuti insieme a Dam-da-il, anch’egli appartenente a Ì-marki, come attestato 

in numerosi passi1525. 

Come detto in precedenza, non solamente i funzionari ur4 di Ebla, ma anche quelli dei regni 

independenti dovevano essere persone di alto rango, dato che l’amministrazione di Ebla consegna 

                                                           

1522  Archi 1990a, p. 34. 
1523  Archi 1990a, p. 37.  
1524  A-sa-du è attestato anche in ARET III 467 v. III 7 – 13 e in [597] nel § IV.4.1.26. Il fatto che A-sa-du facesse parte 

dei maškim del re probabilmente conferma che il padre, Ba-lu-zú, fosse un esponente noto e importante della corte 
di Ì-marki. In quanto maškim del re, in ARET III 467 A-sa-du consegna a Ebla una notizia riguardante una delle 
donne (dam) del re (evidentemente di Ì-marki) che, tuttavia, non è nota a causa della successiva rottura. Mentre 
sempre in virtù del suo ruolo, in [597] nel § IV.4.1.26 A-sa-du si reca presso SA.ZAx

ki per prendere parte alla "festa" 
(ḫúl) in onore di I-bí-zi-kir. Contribuisce, quindi, anch’egli al mantenimento dei rapporti diplomatici tra le due città. 

1525  Si vedano ARET XII 382 r.? I’ 2’, TM.75.G.1701 r. XI 6 – 8, TM.75.G.2505 r. I 1 – 3, i passi [168] nel § II.2.1.10, 
[402] nel § IV.4.1.9. In [402] Dam-da-NI/-il è uno dei maškim al seguito del re di Ì-marki giunto a Ebla per "fare il 
giuramento" (kin5-ak gi-tum), ovvero stringere alleanza con Ebla. 
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beni, attraverso Zú-ba-rúm, per la "cerimonia della sua stele" (ḫúl na-rú-sù)1526 del funzionario ur4 

Ba-lu-zú: 

[223] TM.75.G.24641527 v. VII 9 – 15: Ba-lu-zú ur4 Ì-marki in u4 ḫúl na-rú-sù Zú-ba-lum šu-mu-

tak4 

[224] TM.75.G.18671528 r. IV 4 – 9: (1+1+1 tessuti) 1 íb-lá 1 si-ti-tum 1 gír-kun GÁxLÁ 1 ma-

na kù:babbar Ba-lu-zú ur4 Ì-marki in u4 ḫúl na-rú-sù Zú-ba-rúm šu-mu-tak4 

Nei testi amministrativi la "cerimonia della stele" (ḫúl na-rú), così come le "offerte per la stele" (nídba 

na-rú), sono eventi connessi principalmente al re Iš11-ar-da-mu1529 (ARET I 14 (= MEE 2 20) r. V 4 – 

13; MEE 12 35 v. XIII 16 – 24), ai due ministri Ib-rí-um (ARET III 274 r? IIˈ 1ˈ – 7ˈ; MEE 7 29 v. IV 

7 – 10) e I-bí-zi-kir (TM.75.G.15271530 v. VI 3 – 10), ma anche a vari funzionari di Ebla (ad esempio 

in ARET III 468 r. IX 1 – 4, 669 r? I 1ˈ – 8ˈ, 872 r? IIIˈ 1ˈ – 5ˈ; ARET XII 19 r? Iˈ 1ˈ – 6ˈ; ARET XV 

12 r. I 1 – 5; ARET XV 23 v. I 5 – 11), nonché a persone di altre città (ARET XII 237 r? IIIˈ 1ˈ – 6ˈ) e 

a re di regni alleati con Ebla (ARET XII 309 v. IIˈ 7ˈ – 12ˈ), dunque in genere a persone di alto rango. 

Le stele a Ebla e Ì-marki evidentemente non erano dedicate solo alle divinità (ARET III 440 v. IX 1 – 

4), ma anche agli uomini e, secondo Archi 1531 , la festività a esse connessa forse "marked the 

assumption of a role, of an office". 

Probabilmente la cerimonia, almeno in questo caso, non indicava l’investitura a funzionario ur4 di Ba-

lu-zú, dato che il passo [223] attesta lo stesso evento, che tuttavia avviene circa 4 anni prima rispetto 

a quello menzionato in [224]: i due passi, infatti, sono stati datati rispettivamente al terzo e al settimo 

anno del ministro Ib-rí-um1532. 

Durante questa celebrazione i diretti interessati consegnavano apporti o ricevevano beni che in genere 

sono costituiti da tessuti oppure da tessuti uniti a oggetti in metallo prezioso, come in questo caso. 

                                                           

1526  Fronzaroli 1980a, pp. 40-41: "L’interpretazione di ḫúl può essere proposta sulla base della documentazione 
mesopotamica che vi fa equivalere ḫidūtum "gioia; festa" e ḫadūm "gioire"". Per quanto riguarda il termine na-rú 
"stele" si veda Archi 1998c, pp. 15: "in the entry KUR.PAD na-rú = ma-da-ù zi-ga-na-tim" of the Lexical List 
(manuscript C), the second Eblaite word is sikkannu „stele, betyl" (MEE IV, p. 216: 166a, 166b; [B] KUR.PAD na-
rú = ma-da-u9 na4-na4; [D] KUR.PAD na-rú = na-ša-du)".  

1527  Archi 1998c, p. 18. 
1528  Archi 1990a, p. 33. 
1529  Non vi è menzione di una stele del re Ìr-kab-da-mu (vedi Archi 1998c, p. 21), mentre due passi attestano la stele del 

re Ig-rí-iš-Ḫa-labx (ARET XIII 2 v. II 2 – III 1; MEE II 45 r. V 3 – v. I 4), ma dal momento che i passi sono stati 
datati al periodo del re Ìr-kab-da-mu (il passo ARET XIII 2 è stato datato possibilmente all’inizio del regno del re 
Ìr-kab-da-mu, vedi Fronzaroli 2003, p. 27, mentre MEE II 45 riporta la menzione della partenza della principessa 
Dar5-kab-du-lum per Kak-mi-umki, evento che è stato datato al secondo anno di Ìr-kab-da-mu), è necessario 
presupporre che in questo caso le "offerte per la stele" (nídba na-rú) di Ig-rí-iš-Ḫa-labx fossero rivolte al re defunto. 

1530  Archi 1998c, p. 18. 
1531  Archi 1998c, p. 20. 
1532  Per la datazione del testo del passo [223] si veda Catagnoti 2012b, p. 46 nota 4, mentre per il testo del passo [224] 

si veda Archi 2015a, p. 171. 
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Infatti Ba-lu-zú riceve 3 tessuti di cui la citazione non riporta la tipologia, 1 "cintura" (íb-lá), 1 

"pendaglio" (si-ti-tum)1533 e 1 "pugnale ricurvo" (gír-kun) dal peso di 1 mina di argento, una consegna 

di beni piuttosto cospicua. 

L'ur4 Ba-lu-zú è molto probabilmente da identificare con il Ba-lu-zu della seguente attestazione, il cui 

nome è scritto con una variante: 

[225] TM.75.G.1797 r. IX 7 – 9: (1+1+1) tessuti Ba-lu-zu Ì-marki 

Altri funzionari ur4 appartenenti a Ì-marki sono Ib-ḫur-NI e Ù-zu: 

[226] TM.75.G.24501534 r. XIV 1 – 7: (1+1+1 tessuti) Ib-ḫur-NI "ur4" Ì-marki in A-te-na-adki 

šu-ba4-ti 

[227] TM.75.G.100791535 r. III 10 – IV 10: (1+1+1 tessuti) en Ì-marki (1+1+1 tessuti) Ib-ḫur-NI 

ur4 (1+1+1 tessuti) Wa-bí-sum (2+2+2 tessuti) Daš-ne wa Kùn-na-im maškim-maškim-

sù (1 tessuto) 2 bu-di 30 kù:babbar 2 sag-sù kù-gi níg-ba Ti-šè-li-im ama-gal-sù 

[228] ARET XII 1416 r. I 4' – 6': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-III sa6
 gùntúg / Ù-zu "ur4" / Ì-marki 

Ib-ḫur-NI è anche il nome di uno degli "anziani" (ábba) della regina Ti-ša-Li-im di Ì-marki, assieme 

a Daš-NE, Wa-ba-sum e A-i-lu: 

[229] TM.75.G.13811536 v. VI 6 – 16: (1 tessuto) 2 bu-di šušanax kù:babbar 2 sag-sù kù-gi Ti-

ša-Li-im (4+4+4 tessuti) Ib-ḫur-NI Daš-NE Wa-ba-sum A-i-lu ábba-sù Ì-marki 

Come è già stato proposto da Archi1537, è possibile che Ib-ḫur-NI, "l’anziano" della regina di Ì-marki, 

sia da identificare con l’omonimo ur4: infatti che le attività di ur4 fossero svolte da un membro di alto 

rango della corte, parente della regina, non risulta in contrasto con quanto esaminato finora 

                                                           

1533  La traduzione "pendaglio" o "portaspada" è stata proposta dapprima in Pettinato 1980a, p. 16, il quale mise in 
relazione il termine con la radice *šdd. Pur mantenendo la traduzione, in Pasquali 2005a, pp. 175-176 si corregge 
l’etimologia del termine: "Questo termine ricorre nei testi amministrativi esclusivamente in sequenza con íb-lá 
"cinturone (cerimoniale)", e gír kun, "pugnale ricurvo". È questa una tipologia di corredo pertinente solo a 
personaggi maschili d’alto rango, che la ricevono in genere per la cerimonia di purificazione (ì-giš-sag) connessa a 
un rito funebre (ÉxPAP) […] Il confronto on *šdd, proposto da G. Pettinato, non può essere accolto in ragione della 
grafia si-ti-a-tum […] che rimanda ad una radice di terza debole. Può essere, invece, mantenuta la traduzione 
"pendaglio" proposta dallo stesso autore, nel senso di un accessorio decorativo, ma anche funzionale, del cinturone 
cerimoniale, a cui appendere il pungnale (gír kun), se si prende in considerazione la possibilità di una confronto del 
termine eblaita con il sem. occidentale *šdl, noto dall’arabo sadala , "lasciar scendere; ricadere", da cui sidl, "velo; 
cortina", ma anche "cordoncino di perle che scende dal collo", e ʾašdal, "pendaglio"". La traduzione "scabbard" è 
proposta in Archi 1999a, p. 48. 

1534  Archi 1990a, p. 35. 
1535  Archi 1990a, p. 36. 
1536  Archi 1990a, p. 32. 
1537  Archi 1990a, p. 29. 
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relativamente al contesto eblaita. La funzione ur4 è svolta da membri importanti delle corti cui 

appartenevano. Lo stesso si può dire, infatti, degli altri "anziani" Wa-ba-sum e Daš-NE, che 

probabilmente proprio per il loro rango fecero anche parte dei maškim del re di Ì-marki1538. 

Dal momento che è stato ipotizzato che la regina Ti-ša-li-im fosse una principessa eblaita data in 

sposa al re di Ì-marki1539 per sancire l'alleanza con Ebla, è forse possibile che anche i "gli anziani di 

lei" (ábba-sù) Daš-NE/NI e Wa-ba/bí-sum appartenessero alla corte di Ebla. In tal senso si potrebber 

ipotizzare che il funzionario ur4 Wa-ba-sum di cui i testi eblaiti registrano solo la morte in [199], sia 

l’anziano della principessa eblaita, poi andato a Ì-marki insieme alla futura regina e lì avesse agito, in 

alcune occasioni, come "rappresentante" maškim del re di Ì-marki presso la corte eblaita. Proprio per 

la sua provenienza dalla corte eblaita sarebbe registrata la sua morte, ma non le sue attività in quanto, 

ormai, a servizio presso un altro regno. 

L’omonimo del seguente passo è probabilmente da identificare con il funzionario ur4 Ib-ḫur-NI: 

[230] MEE 7 35 r. VIII 2 – 6: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / Ib-ḫur-NI / wa / 

Daš-NI / Ì-marki 

Infine, il funzionario ur4 Ù-zú menzionato in [229] è attestato anche in: 

[231] TM.75.G.18671540 r. V 6: Ù-zú "ur4" 

III.3.1.4. Du-bí-šum e I-gi di Kak-mi-umki 

Come si è visto, durante il periodo del ministro Ar-ru12-LUM oltre al funzionario ur4 Du-bí-šum, che 

era anche lugal di Ebla, era attivo anche l’omonimo ur4 di Kak-mi-umki. 

Il passo [89] nel § III.2.2.2 e le attestazioni [119], [121-122], [124-130] presenti nel § III.2.5.1. 

riguardano l’ur4 Du-bí-šum di Kak-mi-umki, del quale le attestazioni non riportano altro che le 

consegne di beni da parte dell’amministrazione eblaita per le sue visite presso la corte, in un contesto 

di rapporti diplomatici tra i due regni. Si eslcude l’identificazione tra i due funzionari. 

Un altro funzionario ur4 di Kak-mi-umki è I-gi, esaminato nei passi [63] e [65-68] nel § III.2.1.5 già 

menzionati e da identificare anche con l’I-gi menzionato nel passo [272] del § III.4. 

Prendendo in esame le attestazioni dei funzionari ur4 Du-bí-šum e I-gi di Kak-mi-umki e di Du-bí-šum 

ur4 di Ebla, mettendole a confronto e valutando la presenza o assenza dei vari funzionari in ciascuna 

di esse, si è potuta stilare una parziale cronologia relativa dei testi di ARET XV, da affiancare a una 

                                                           

1538  Si vedano i passi [589], [594], [596], [603] nel § IV.4.1.26. 
1539  Si veda Archi 1990a, p. 27. 
1540  Archi 1984c, p. 248. 
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cronologia relativa già proposta in un recente studio di Archi1541. 

Si è, innanzi tutto, notato che il testo ARET XV 43 registra sia I-gi di Kak-mi-umki che Du-bí-šum ur4 

di Ebla, per il quale l’attestazione in questo documento è l’ultima dal momento che vi è registrata la 

sua morte. I testi ARET XV 23, 24 e 26 sono, invece, gli unici tre documenti che registrano la 

comprensenza di Du-bí-šum ur4 di Ebla e Du-bí-šum ur4 di Kak-mi-umki, che dunque erano entrambi 

attivi nel periodo coperto dai tre testi. 

È possibile, quindi, elencare i risultati come segue: 

-  Dato che la morte di Du-bí-šum ur4 di Ebla è registrata in ARET XV 43, tutti i testi in cui è 

menzionata l’attività del funzionario sono precedenti a questo evento (si tratta dei testi ARET XV 4, 

8, 9, 10, 12, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 31, 32, 36, 41, 50, 52, 54, 58). 

- I testi in cui è menzionato l’ur4 I-gi di Kak-mi-umki (ARET XV 3, 48, 57) sono, invece, da posizionare 

dopo la morte di Du-bí-šum ur4 di Ebla, dato che quest’ultimo non è menzionato in essi, 

probabilmente perché già morto e dato che I-gi non è mai registrato nei testi che menzionano Du-

bí-šum ur4 ancora in vita. Come detto, il testo ARET XV 43 registra sia I-gi di Kak-mi-umki che la 

morte di Du-bí-šum ur4 di Ebla e si colloca, quindi come primo testo in cui viene registrato l’ur4 I-

gi. 

- Du-bí-šum ur4 di Kak-mi-umki è stato per un certo periodo contemporaneo di Du-bí-šum ur4 di Ebla, 

dunque nel periodo precedente all’attività dell’ur4 I-gi, mentre non è mai menzionato in un testo in 

cui è registrato anche I-gi. Se ne deduce che Du-bí-šum ur4 di Kak-mi-umki non fosse più attivo 

durante il periodo di attività di I-gi. 

Come conclusione di questa breve analisi, è possibile ipotizzare che I-gi di Kak-mi-umki sia subentrato 

come ur4 al posto di Du-bí-šum di Kak-mi-umki, ovvero quando i testi non riportano più alcuna sua 

menzione, e abbia continuato a mantenere i rapporti diplomatici con Ebla.  

III.3.1.5. Šu-ma-lik di Lum-na-anki  

[232] ARET IV 11 r. XIV 4 – 6: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Šu-ma-lik ur4 / Lum-na-anki 

Lum-na-anki1542  è uno dei regni alleati con Ebla fin dal periodo del re Ìr-kab-da-mu, col quale 

l’alleanza venne sancita attraverso il matrimonio interdinastico del re con la principessa eblaita Da-

ti-dUtu1543. Le nozze interdinastiche furono uno strumento particolarmente usato durante il periodo 

del penultimo re di Ebla, Ìr-kab-da-mu, il quale fece sposare molte delle figlie con re e principi di 

                                                           

1541  Si fa riferimento alla cronologia proposta in Archi 2015a, pp. 172-173, creata ordinando mensilmente gli 
avvenimenti relativi alla campagna contro A-bar-sal4

ki. 
1542  Bonechi 1993, pp. 224-225. 
1543  Archi 1996e, p. 105, Biga 2003b, p. 350,  
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altre città straniere1544, e tale pratica fruttò i risultati sperati, dal momento che le città legate ad Ebla 

tramite matrimonio continuarono a dimostrarsi sue alleate1545. Infatti, Lum-na-anki è uno degli storici 

alleati di Ebla, che partecipa alla campagna militare contro Kak-mi-umki nell’anno 14 del ministro Ib-

rí-um1546, nonché offre il suo aiuto nella guerra contro Ma-ríki1547.  

[233] ARET I 14 (= MEE 2 20) v. I 1 – 3: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Šu-ma-lik "ur4" / […] 

Il funzionario ur4 Šu-ma-lik è registrato anche nel passo appena menzionato, tuttavia, a causa della 

rottura, non è possibile avere conferma della sua dipendenza dall’amministrazione di Lum-na-anki. 

III.3.1.6. BAD-sù-kurki e Ìr-péš-il di Ma-ríki 

Anche in questo caso le attestazioni che documentano dei funzionari ur4 appartenenti 

all’amministrazione di un altro regno sono poche: 

[234] ARET XV 40 r. VII 18 – 21: 2 saltúg / ašgab / BAD-sù-kurki "ur4" / Ma-r[í]ki 

[235] TM.75.G.22671548 v. III x – 10: (1+1 tessuti) Ìr-péš-il "ur4" Ma-ríki 

BAD-sù-kurki è registrato anche nel passo [179] nel § III.2.6.1, anche se non è possibile confermare 

la sua provenienza da Ma-ríki dato che in questo passo non è qualificato dal toponimo. 

Ìr-péš-il è invece un ur4 attestato unicamente in [235]. 

III.3.1.7. NI-zi di Na-gàrki
 

I rapporti diplomatici tra Ebla e il regno di Na-gàrki1549 sono documentati fin dai testi del periodo del 

                                                           

1544  Oltre a quello tra la principessa Da-tidUtu e il re di Lum-na-anki, nel periodo di Ìr-kab-Da-mu altri matrimoni 
interdinastici noti sono quelli della principessa Zi-mi-ni-Kù:babbar col re di Bur-ma-anki, Zú-ga-LUM col re di Ḫa-
ra-anki. Riguardo i matrimoni interdinastici delle figlie del re si veda Biga 1987, p. 45; Biga 1995, p. 143; Biga-
Pomponio 1990, nota 4 p. 180. 

1545  Biga 2008, p. 308: "Nous ne connaissons aucun cas de conflit entre royaumes ayant contracté des mariages inter-
dynastiques..." I re dei paesi legati ad Ebla tramite matrimonio partecipano ai giuramenti al tempio per rinnovare le 
alleanze, inviano rinforzi durante le campagne militari della città e partecipano agli eventi più importanti della vita 
di corte di Ebla, si veda sempre Biga 2008, p. 308: "On sait que dans les royaumes de Burman, de Ḫarran, de Lumnan, 
de Dulu etc., il existe des reines d'origine éblaite, reçevant la visite fréquente de messagers d'Ébla qui viennent 
apporter des tissus et des bijoux en différentes occasions heureuses, comme des naissances, ou tristes comme des 
décès. Leurs maris parfois viennent à Ébla et sont reçus avec honneurs; à leurs fils, les neveux du roi d'Ébla sont 
evoyés fréquemment des présents". 

1546  Biga 2008, p. 314, Biga 2015a, pp. 188-189. 
1547  Il testo TM.75.G.2277 riporta una lunga lista di tessuti consegnati a tutti gli alleati di Ebla durante la campagna 

militare contro Ma-ríki, Archi-Biga 2003, p. 15. 
1548  Archi 1985e, p. 76. 
1549  Na-gàrki è uno dei centri più importanti della Mesopotamia settentrionale, localizzato nel sito di Tell Brak nel 

Triangolo del Khabur, si veda Archi 1998b, p. 2 e si veda anche Bonechi 1993, pp. 253-254. Nel territorio di Na-
gàrki gravitavano numerosi centri, probabilmente elencati in TM.75.G.2464 r. III 23 – IV 21: 5 ma-na kù:babbar níg-
ba Zú-gú-uš Na-gàrki 30 kù:babbar Ga-ga-ba-anki 30 kù:babbar A-bù-li-umki 30 kù:babbar Na-ba-ti-umki 30 
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re Ìr-kab-da-mu1550 e si intensificano con il ministro Ib-rí-um1551 fino a che Na-gàrki diviene uno dei 

principali alleati di Ebla nel periodo del ministro I-bí-zi-kir: 

[236] MEE 12 35 r. XIII 14 – XIV 6: 53 ma-na kù:babbar / níg-sa10 11 BAR.AN / 10 lá-1 ma-

na 50 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 2 mi-at 50 udu / in / 1 3-NI kù:babbar / 2 mi-at 

55 udu / in / 1 gín-DILMUN kù:babbar / 56 ma-na šušanax gín-DILMUN kù:babbar / níg-

sa10 5 li-im 7 mi-at 80 na4 siki / ap / níg-sa10 1 gín-DILMUN kù:babbar / 3 na4 siki / 5 li-

im 8 mi-at na4 siki / níg-sa10 1 gín-DILMUN kù:babbar / 4 na4 siki / AN.ŠÈ.GÚ 1 mi-at 

20 lá-1 ma-na 10 gín-DILMUN kù:babbar / 2 mi-at la-ḫa ì-giš / NI-zi "ur4" / Na-gàrki / 

šu-ba4-ti 

[237] MEE 12 35 r. XIV 7 – 17: 10 lá-1 gišma-gíd / 80 zi-péš-da-lu gišpa / 31 kéš-da / ša-bir5-gi-

nu / 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 dùltúg 1 níg-lá-gaba 1 níg-lá-sag 1 NE-lum / mu-túm / NI-

zi "ur4" / en / wa / I-bí-zi-kir / si-gi-su-ma 

[238] TM.75.G.102361552 v. III 15 – 19: [1] ʾà-da-um [1 aktum 1 níg]-lá-sagtúg Ma-ríki 1 za-ḫa-

da zabar mu-túm NI-zi "ur4" 

[239] TM.75.G.22731553 r. VI 3 – 18: 1 túg gùn 1 ʾà-da-um 1 íb. 1 dib 2 ma-na kù-gi … 50 ma-

na kù-gi níg-ba en Na-gàrki 1 túg gùn 1 ʾà-da-um 1 aktum 1 dib 1 ma-na 20 (gín) kù-gi 1 

dumu-nita-sù 1 ʾà-da-um 1 aktum 1 íb. 10 ma-na kù:babbar NI-zi ur4 

In questo contesto di rapporti diplomatici, sono numerose le attestazioni che documentano scambi di 

doni tra le due città, tra cui si deve annoverare il passo [237], che è stato datato all’anno 8 di I-bí-zi-

kir, in cui è registrato un consistente apporto da parte del funzionario ur4 di Na-gàrki. NI-zi consegna 

                                                           

kù:babbar La-da5-NE-umki 30 kù:babbar Ba-sa-ḫi-umki 30 kù:babbar Sum-ʾà-NI-umki 30 kù:babbar Ḫi-la-zi-umki 2 
gín-DILMUN kù:babbar níg-kaskal Ìr-am6-ma-lik du-du Na-gàrki (Biga 2014a, p. 96 nota 13). 

1550  Archi 1998b, p. 5. 
1551  Verso la fine del mandato di Ib-rí-um Na-gàrki stringe un’alleanza attraverso un giuramento con Ebla presso il tempio 

del dio dDa-gan a Du-du-luki, TM.75.G.2465 r. V 17 – VI 14: 20 ma-na kù:babbar níg-ba en Na-gàrki 7 ma-na 
kù:babbar níg-ba dumu-nita-dumu-nita-sù 5 ma-na kù:babbar níg-ba en-en áš-ti en Na-gàrki du-du nam-ku5 é dBAD 
Du-du-luki 10 gín kù:babbar Ḫu-ra-NE Na-gàrki in Du-du-luki, vedi Archi 1998b, p. 5. Il testo TM.75.G.2465 è stato 
datato all’anno 16 di Ib-rí-um, vedi Archi 2015a, p. 168. 

1552  Archi 1998b, p. 6. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 393. 
1553  Archi 1998b, p. 6. 
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al re di Ebla 9 gišma-dul10, 80 zi-péš-da-lu gišPA1554, 31 kéš-da ša-bir5-gi-nu1555, 3 tessuti, 1 "fascia per 

la testa" e 1 "fascia per il petto" e 1 NE-lum. L’ultima parte del passo potrebbe indicare che NI-zi ha 

versato lo stesso apporto "allo stesso modo" (si-gi-su-ma)1556 anche a I-bí-zi-kir1557. Anche il passo 

[238], che è stato datato al successivo anno 9 di I-bí-zi-kir1558, registra un apporto dell’ur4 di Na-gàrki, 

costituito da 2 tessuti, 1 "fascia per la testa" e 1 "ascia (da guerra)" in bronzo (za-ḫa-da zabar). 

Gli apporti consegnati all’amministrazione eblaita da parte di membri dei regni indipendenti, con i 

quali Ebla intratteneva rapporti di amicizia, rientrano nel contesto degli scambi di beni tra i membri 

di alto rango delle varie corti e acquisiscono un significato politico-diplomatico oltre a quello 

commerciale. 

Il passo [239] registra dei tessuti, degli oggetti in metallo e delle quantità d’argento per il re di Na-

gàrki, per uno dei suoi figli e per NI-zi, che dunque sembrerebbero trovarsi alla corte eblaita. Sebbene 

la citazione non fornisca ulteriori dettagli, è possibile che il passo faccia riferimento alla visita del re 

di Na-gàrki a Ebla per formalizzare l’alleanza tra i due regni dopo la loro vittoria su Ma-ríki, come è 

registrato da numerose altre attestazioni. 

Infatti, il regno di Na-gàrki, assieme a Kiški, divengono i principali alleati di Ebla durante la campagna 

                                                           

1554  Il termine zi-péš-da-lu si trova in connessione con gišpa anche nell’attestazione ARET XII 788 r? Iˈ 2ˈ – 3ˈ: 3 ma-na 
kù:babbar / níg-sa10 1 mi-at 40 zi-PÉŠ(-)da-lu gišpa. In Fronzatoli 1993, p. 32, il gišpa è definito come un termine che 
può avere numerosi significati a seconda dei contesti in cui è impiegato. Può quindi indicare i "finimenti" o "le 
cinghie" che costituivano gli equippaggiamenti degli equidi. Secondo Conti gišpa in connessione con carri o con 
equidi molto probabilmente indica "un bastone con punta, variante (tipologica) del gišbar-ús", si veda Conti 1997, p. 
61. zi-péš-da-lu, che in Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 596 è definito "un oggetto", essendo connesso al gišpa ed essendo 
elencato in cospicue quantità, forse indica una parte del gišpa. Per entrambi i termini di veda anche Waetzold 2001, 
pp. 360-361. 

1555  Il termine ša-bir5-gi-nu è definito in Conti 1997, p. 63 come "parte di carro, o componente del suo corredo", qui 
connesso a 31 kéš-da, "legacci". Waetzold 2001, p. 361 propone che il termine indichi un nome di persona piuttosto 
che un termine tecnico: "Die Bildung entspricht allerdings eher einem PN als einem technischen Terminus". 

1556  La grafia si-gi-su-ma è tradotta in Fronzaroli 2003a, p. 293 "secondo quanto stabilito per lei". È una grafia presente 
pricipalmente nei testi di cancelleria (ARET XIII 6 v. VI 7, 9 r. VIII 13, v. II 8; ARET XIV 1 v. I 15, v. VII 1, 30 r. III 
21). Si confronti anche la grafia si-gi-ma, presente sempre nei testi di cancelleria (ARET XIII 8 r. VI 4, 20 r. II 1) e 
"interpretabile come /šikin-ma/ «secondo quanto stabilito per (la gente)», da /šikn-um/ «ordinamento, arrangiamento, 
prescrizione»", vedi Fronzaroli 2003a, p. 91. La traduzione "allo stesso modo" del termine si-gi-su-ma  qui impiegata, 
è stata utilizzata per il passo ARET XVI 1 v. I 7 – 15 in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 18. Si veda inoltre Catagnoti 
2012a, p. 226: "si-gi-su-ma /sikissu-ma/ "secondo quanto stabilito per lui, allo stesso modo"". 

1557 Nell’anno 8 I-bí-zi-kir compie un’importante spedizione militare contro i vari centri di Ib-al6
ki (generalmente 

localizzata nella regione a sud di Ebla, vedi Bonechi 1993, pp. 186-188, vedi anche Archi 2011b, p. 16), come 
attestato in vari passi quali MEE 12 35 r. VII 27 – 36: (beni) / I-ti-dÌ-lam / níg-mul-an / Ib-al6

ki / šu-ba4-ti / ma-lik-
tum / ì-na-sum; TM.75.G.2418 r. VII 27 – 36: (tessuti) I-bí-zi-kir TUŠ.LÚxTIL in Si-da-ùki lú Ib-al6

ki (tessuti) 1 ½ 
kù-gi 2 geštux-lá Du-bù-ḫu-ma-lik  lú Da-du-ud níg-mul-an Si-da-ùki šu-ba4-ti; TM.75.G.2372 r. VI 5 – 19: (2+2+2 
tessuti) Ib-te-da-mu lú A-ḫar-da-mu níg-mul-an Bù-da-anki lú Ib-al6

ki I-bí-zi-kir TIL wa udu-udu-sù àga-kár en wa 
ma-lik-tum ì-na-sum, per i due passi inediti si veda Biga 2008, p. 321. 

1558  Archi 2000a, p. 47. Durante questo anno è attestata la campagna militare di I-bí-zi-kir contro Za-bùki, "on the edges 
of the area dominated by Ebla", vedi Archi 2011b, p. 16. La campagna è attestata in vari passi del rendiconto di 
metalli MEE 12 37 r. IX 4 – 14: (beni) / I-bí-z[i-kir] / […] / in-na-sum / Ìr-ʾà-ag-da-mu / šè / níg-kas4 / Za-bùki, r. 
XVII 22 – 29: (beni) / Il-ti / níg-mul-an / Za-b[ù]ki / ˹šu˺-[ba4-ti], r. XVII 40 – XVIII 5: (beni) // I-za-ra-nu / lú A-
ur-li-im / TUŠ.LÚxTIL / in / Za-bùki. 
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militare contro Ma-ríki1559, condotta nell’anno 13-14 di I-bí-zi-kir. Dopo la vittoria su quest’ultima, 

le delegazioni di entrambe le città giungono a Ebla per formalizzare la loro alleanza, che in entrambi 

i casi viene sancita attraverso due matrimoni interdinastici: la principessa eblaita Dag-rí-iš-da-mu va 

in sposa al re di Na-gàrki 1560, mentre la principessa Kéš-du-ud al re di Kiški1561. 

[240] TM.75.G.22501562 v. I 13 – 18: 1 túg gùn 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Na-gàrki / 1 

túg gùn Ar-miki 1 íb-IVtúg  ú-ḫáb / NI-zi ur4 / Na-gàrki 

[241] TM.75.G.23371563 r. I 14 – II 25: 36 kù-gi / nu11-za [x] gišgam-gam ˹1˺ [gišgígir]-˹é˺ [x] 

˹da˺? […] [x]  // [zú-zú]-ba-tum ŠA.PI zabar AŠ / 1 gišzú / níg-ba / en / Na-gàrki / NI-zi ur4 

/ šu-mu-tak4-sù / lú ḫi-mu-túm / TUŠ.LÚxTIL / Ma-ríki / 1 túg gùn / lú mu-túm / Kak-mi-

umki / AN.ŠÈ / 1 aktumtúg 1 íb-III?túg sa6 gùn / lú é dib? / 1 dib 1 ma-na / NI-zi "ur4" / wa 

/ 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / AN.ŠÈ / 1 íb-IIItúg Ar-miki / dumu-nita en / Na-gàrki 

[242] TM.75.G.24261564 v. II 1 – 13: 1 ma-na ŠA.PI kù:babbar / šu-bal-ak/ ŠA.PI kù-gi 2 ½ / 1 

dib / dumu-nita / en / Na-gàrki / 2 ma-na tar kù:babbar / šu-bal-ak / 1 ma-na kù-gi 2 ½ / 1 

dib / NI-zi ur4 / Na-gàrki 

[243] TM.75.G.100701565 v. IV 1 – 10: (1+1+1+1+1 tessuti 40 gusci di tartaruga) mu-túm NI-

zi ur4 Na-gàrki (1+1+1 tessuti) mu-túm A-zax
ki Kiški 

[244] ARET VIII 528 (= MEE 5 8) v. IV 13 – V 5: 1 dùltúg Ma-ríki 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 

níg-lá-gaba 1 níg-lá-sag // 10 ra-ʾà-tum 30 ba / mu-túm NI-zi / Na-gàrki / iti i-si 

[245] ARET XII 874+  r. I 16 – 21: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IItúg sa6 gùn / Ul-tum-ḫu-ḫu 

/ NI-zi "ur4" / 10 ʾà-da-umtúg-II 10 aktumtúg 10 íb-IItúg sa6 gùn / ábba-ábba / sù 

[246] TM.75.G.2327+42031566 v. IV 13 – V 6: 1 túg gùn Ar-miki lú é-ti-túg NI-zi "ur4" Na-gàrki 

                                                           

1559  La guerra contro Ma-ríki è stata ampiamente studiata in Archi-Biga 2003. Oltre a Na-gàrki e Kiški, presero parte alla 
campagna militare altri regni con i quali Ebla aveva stretto alleanza ormai da tempo, con alcuni anche dal periodo 
di Ìr-kab-da-mu, individuabili soprattutto dai rendiconti mensili di tessili che registrano proprio le consegne di tessuti 
da parte dell’amministrazione eblaita ai suoi alleati: i regni di Ra-ʾà-agki, Bur-ma-anki, Gàr-muki, I-bu16-bùki, Ù-ti-
igki, Ir-i-tumki, Kak-mi-umki, NI-ra-arki, Ḫa-ra-anki, Úr-sá-umki, Sa-nab-zu-gúmki (TM.75.G.2277 r. XVI 1 – v. IV 9, 
vedi Archi-Biga 2003, p. 15) e anche Ì-marki. Si veda anche Archi 2011b, p. 17. 

1560  Per quanto riguarda il matrimonio di Dag-rí-iš-da-mu si veda in particolare lo studio dedicato in Biga 1998, poi si 
vedano anche Archi 1998b, pp. 5-8; Archi 2010b, p. 1; Archi 2011b, pp. 17-18, Archi-Biga 2003, p. 27. 

1561  Per il matrimonio di Kéš-du-ud, figlia diretta di Iš11-ar-da-mu e della ma-lik-tum, come attestato in TM.75.G.1917 
r. III 12 (Biga 1997, nota 26 p. 42), e in TM.75.G.2328 r. III 11 (Archi 1996e, p. 105), si veda Archi 2010b e Archi-
Biga 2003, p. 26-28. 

1562  Archi-Biga 2003, p. 39. Si veda anche Archi 1998b, p. 6. 
1563  Archi-Biga 2003, p. 24. Si veda anche Archi 1985e, p. 77. Testo gentilmente collazionato da Catagnoti. 
1564  Archi-Biga 2003, p. 24. Si veda anche Archi 2011b, p. 18. 
1565  Archi-Biga 2003, nota 57 p. 22.  
1566  Archi 2010b, p. 3. 
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ma-lik-tum ì-na-sum 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn NI-zi "ur4" Na-gàrki ù-

lum ma-lik-tum ì-na-sum 

Come si può notare da tutti i passi appena elencati, i rapporti tra Na-gàrki e Ebla, durante lo 

svolgimento dalla campagna militare e dopo di essa, furono continui e costanti. Tutti i passi sono stati 

datati agli anni 13-14 di I-bí-zi-kir1567. In particolare il rendiconto annuale di metalli TM.75.G.2426 

e i due rendiconti mensili di tessili TM.75.G.2250 e TM.75.G.2337, registrano sia la guerra che la 

successiva pace stipulata con Ma-ríki. 

Il passo [240] registra tessili consegnati al re di Na-gàrki e al suo ur4 NI-zi come dono per mantenere 

attive le relazioni diplomatiche in vista del conflitto contro Ma-ríki1568 , mentre i passi [241-243] 

registrano quantità di beni ancora maggiori donate agli esponenti della corte di Na-gàrki e l’ur4 NI-zi 

a motivo del ruolo svolto da Na-gàrki durante il conflitto ormai concluso1569. 

Il passo [241] registra quantità di oro per delle "decorazioni" (nu11-za)1570  per le "ruote" (gišgam-

gam)1571 di un carro, 1 lamina da circa 40 sicli di bronzo e 1 "gancio" (gišzú)1572, elemento facente 

parte dell’equipaggiamento del carro, per il re di Na-gàrki, mentre NI-zi riceve 1 placchetta (dib) di 

un metallo prezioso e il figlio del re 1 tessuto. Il passo [242] registra un altro dono per il figlio del re 

di Na-gàrki, che riceve 1 "placchetta" (dib) da circa 42 sicli d’oro e mezzo e con lui è nuovamente 

presente il funzionario NI-zi, che a sua volta riceve 1 "placchetta" dal peso di 1 mina d’oro e mezzo. 

In [243-244] anche Na-gàrki, attraverso NI-zi, consegna beni all’amministrazione eblaita, indicati dal 

termine "apporto" (mu-túm), e consistono di tessuti nonché di materiali "esotici" quali gusci di 

tartaruga e un "materiale ricavato da un animale acquatico" (raʾà-tum) 1573 , beni che sono 

generalmente menzionati insieme e acquistati presso fiere, come si è già visto nel passo [109] nel § 

III.2.3, in cui Wa-ba-rúm acquista dei gusci di tartaruga presso alcuni ki:lam7. 

Molto probabilmente, proprio a questo punto le relazioni diplomatiche tra i due regni avranno incluso 

                                                           

1567  Per la datazione del testo ARET VIII 528 (= MEE 5 8) si veda Archi 2015a, p. 169, per il testo TM.75.G.2250 vedi 
Catagnoti 2012b, p. 46 nota 4, per TM.75.G.2327+4203 Archi-Biga 2003, p. 27, per TM.75.G.2337 si veda Biga 
2008, p. 330, per TM.75.G.2426 vedi sempre Biga 2008, p. 329, per TM.75.G.10070 Archi-Biga 2003, p. 22 nota 
57. 

1568  Archi-Biga 2003, p. 17.  
1569  Per quanto riguarda i passi [241-242] si veda Archi-Biga 2003, p. 24, mentre per il passo [243] si veda Archi-Biga 

2003, p. 22 nota 57. 
1570  Si veda anche Fronzaroli 1996, pp. 61-64. 
1571  Conti 1997, pp. 35-36. 
1572  Conti 1997, pp. 38-39 con bibliografia. 
1573  Pasquali 2003, p. 20: "l'associazione privilegiata di ra-ʾà-tum risulta essere sicuramente con ba, «(gusci di) 

tartaruga» […] 11 ra-ʾà-tum vengono acquistati assieme ad una quantità non precisata di un bene altrettanto 
enigmatico, indicato dalla grafia LAGABxUD-LAGABxUD. In proposito, si può osservare che un sumerogramma 
u-mu-naLAGABxUD è noto nelle liste lessicali mesopotamiche come equivalente dell'accadico alapû, citato in 
sequenza con u-mu-unLAGABxU+A = ḫammu. Questi termini indicano delle «piante acquatiche». Come nel caso di 
ba, «(gusci di) tartaruga», i testi sembrano sempre fare riferimento, quindi, a beni provenienti dal mare (o da fiumi)". 
Si veda anche Pasquali 2005a, pp. 72-76. 
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anche le contrattazioni per il matrimonio interdinstatico tra il re di Na-gàrki e la principessa eblaita 

Dag-rí-iš-da-mu. Il testo da cui è tratto il passo [245] riguarda la visita a Ebla del re di Na-gàrki, 

assieme a suo figlio Ul-tum-ḫu-ḫu, a NI-zi e alla delegazione al suo seguito, probabilmente proprio 

per stabilire le nozze, dal momento che il testo menziona doni, per la maggior parte purtroppo in 

rottura, per una figlia del re (r. I 14 – 15) e poco dopo Dag-rí-iš-da-mu è definita ma-lik-tum Na-gàrki 

(r. V 18 – 22). 

Infine NI-zi è registrato in [246], passo del testo TM.75.G.2327+4203 che appartiene agli ultimissimi 

anni di vita della città e che registra le nozze interdinastiche della principessa Kéš-du-ud con il re di 

Kiški. Il funzionario ur4 di Na-gàrki partecipa, probabilmente come rappresentante del re, alla 

cerimonia nuziale, gli altri unici rappresentanti di regni stranieri ad Ebla sono dei funzionari di Ma-

ríki. 

Altri passi sono con tutta probabilità da riferire al periodo precedente e successivo la campagna contro 

Ma-ríki e registrano doni sia per il re di Na-gàrki che per NI-zi: 

[247] ARET VII 64 r. I 1 – 4: 10 kù-gi / 1 ma-da-a-um / NI-zi / Na-gàrki 

[248] TM.75.G.100911574 r. VII 2 – v. I 5: [x ma-na x] k[ù-g]i še-ú-rí? / ní[g]-ba / en / Na-gàrki 

/ Puzur4-ra-BAD / maškim / I-bí-zi-kir // šu-mu-tak4 / 2 ma-na kù-gi 2 ½ / níg-ba / NI-zi 

/ [… 

[249] TM.75.G.22801575 v. I 7 – 16: 1 ʾà-da-um? 1 íb. 1 dib 1 ma-na 30 kù-gi 1 íb-lá si-ti-tum 1 

gír kun NI-zi Na-gàrki 7 ʾà-da-um? 7 íb. 2 ma-na 30 kù-gi 1 dib 30 6 dib 20 ábba-sù 

Come visto da tutte le attestazioni, NI-zi era il funzionario ur4 del re di Na-gàrki, era il principale 

intermediario negli scambi di beni tra gli esponenti delle corti dei due regni, presente presso la corte 

eblaita per le occasioni più importanti sia al seguito del re di Na-gàrki, o come suo rappresentante, sia 

come accompagnatore del figlio del re. 

In ogni caso, NI-zi riceve e consegna cospicue quantità di beni, talvolta anche molto preziosi, quindi, 

rimanendo aderenti all’ipotesi che il funzionario ur4 fosse un "collettore (di beni)", probabilmente si 

occupava di ricevere e gestire i beni che venivano consegnati al re o a quanti facessero parte della 

famiglia del re, come i suoi figli. Questo spiegherebbe per quale motivo NI-zi sia sempre nominato 

al seguito del re di Na-gàrki, pronto a ricevere e occuparsi dei beni consegnati al suo sovrano nelle 

occasioni in cui questo si recava presso Ebla, oppure a ritirarli in sua vece. 

Per occupare una posizione inferiore solo a quella del re, ricevere beni più ricchi di quelli consegnati 

                                                           

1574  Archi 1987c, p. 48. 
1575  Archi 1998b, p. 6. 
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ai figli del sovrano ed essere incaricato di svolgere un’attività di tale responsabilità, NI-zi doveva 

essere un membro dell’élite di Na-gàrki, ben noto alla sua corte e soprattutto al sovrano. La notorietà 

e il rango sono elementi dai quali, come ripetuto più volte, sembra dipendere, almeno in parte, la 

possibilità di rivestire la carica di ur4. 

Si è infine notato una particolarità, nonché una conferma del ruolo degli ur4, dall’esame del passo 

[236]. L’attestazione registra numerose quantità di argento destinate all’acquisto di animali o lana, il 

cui totale, 119 mine e 10 sicli di argento, è consegnato al funzionario ur4 NI-zi insieme a 200 "vasi" 

(la-ḫa) di olio. L’argento è impiegato precisamente per l’acquisto di "muli" (BAR.AN) che sappiamo 

essere la specie di equidi maggiormente richiesta da Ebla e il cui allevamento e addestramento era 

praticato proprio nella regione di Na-gàrki1576, di pecore (udu) e di quantità-na4 di lana, anche questo 

prodotto caratteristico di Na-gàrki, la cui economia, al pari di quella eblaita, molto si basava 

sull’allevamento di ovini. 

Dato che l’argento è consegnato a NI-zi, dato che i beni da acquistare sono caratteristici di Na-gàrki 

e poiché l’acquisto di beni era una delle attività svolte dai funzionari ur4, è possibile che in questo 

caso l’amministrazione eblaita si sia avvalsa della professionalità dell’ur4 di Na-gàrki, che una volta 

rientrato nel suo regno avrebbe impiegato l’argento ricevuto per procurare a Ebla i beni e i capi di 

bestiame caratteristici del territorio del suo regno. 

Questo dimostra non solamente i profondi rapporti di alleanza vigenti tra le due corti, ma che NI-zi 

fosse evidentemente una persona nota e degna di fiducia anche presso la corte di Ebla e, soprattutto, 

che la carica di ur4 comprendesse lo svolgimento di determinate funzioni sia a Ebla che presso almeno 

un altro regno straniero. 

III.3.2. I funzionari ur4 delle residenze di Ib-rí-um e di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da 

Si è già accennato, nel § III.2.1.4, che le attività dei funzionari ur4 sono principalmente rivolte ai 

membri dell’élite eblaita e che molto probabilmente alcuni ur4 facevano parte del personale di 

esponenti della corte, quali il re, i suoi figli e i ministri. Questo pare confermato soprattutto da alcuni 

passi che documentano la connessione di alcuni funzionari con le residenze di persone di alto rango: 

[250] MEE 7 29 r. II 7 – 11: 5 ma-na kù:babbar / níg-sa10 še / En-na-BAD ˹ur4
?˺ / BAD é / Ib-

                                                           

1576  Archi 1998b, p. 9: "What Ebla constantly requested from Nagar was some kind of mules […] B(AR).A(N) (the 
normal writing in use at Ebla for ANŠE.BAR.AN), and an individual animal could have a price as high as 5 minas 
(2.35 kg), which show that these "mules" were rather expensive" a seguire si veda ibid. p. 10 : "Ebla received its 
supplies of BAR.AN almost exclusively from Nagar, the centre on its political horizon which was closest to the 
native ragion of the half-ass or onager (Equus hemionus). This region is traditionally identified with northern Iran, 
but there is enough evidence that in the 3rd millennium it extended west of the Tigris". 
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rí-um 

[251] ARET III 800 r.? II 5' – 8': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg [n] íb-II gùn sa6
túg

 / NE-zi-ma-lik 

"ur4" / ugula é / Ib-rí-um 

[252] TM.75.G.1888+117231577 r. X 6 – 10: 1 gu-mugtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn Ìr-a-um ur4 é 

Ib-rí-um lú Dur-NE-duki 

[253] ARET IV 21 (= MEE 7 49) v. II 6 – 9: 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íbtúg gùn / Puzur4-ra-BAD 

ur4 / lú é / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da 

[254] TM.75.G.13811578 r. XII 2 – 5: Bu?-ma-il ur4 BAD é Ib-rí-um 

I passi [250-252] e [254], quindi la maggior parte delle attestazioni a cui va aggiunto anche il passo 

[98] nel § III.2.3, registrano la connessione di vari funzionari ur4 con le residenze del ministro Ib-rí-

um, anche se non è chiaro per quale motivo Ib-rí-um in particolare avesse così tanti ur4 alle sue 

dipendenze. È bene sottolineare che i vari passi non sono stati datati tutti allo stesso periodo, che 

quindi vi è una discrepanza cronologica fra i periodi di attività dei funzionari e che, soprattutto, alcuni 

di essi sono connessi alle residenze secondarie del ministro. 

Questi passi ci attestano un’importante attività dei funzionari ur4, che ben si sposa con il loro ruolo 

di "collettori di beni". 

Infatti, ad eccezione di [252], tutti i passi, compreso [98] nel § III.2.3., qualificano i funzionari ur4, 

potremmo dire, come "responsabili" delle residenze di Ib-rí-um. In [251] NE-zi-ma-lik è definito "ur4" 

ugula é Ib-rí-um, ovvero ""ur4" (e) soprintendente della residenza di Ib-rí-um", forse la residenza 

presso Ebla, dal momento che non è specificata da alcun toponimo, mentre in [98] Wa-ba-rúm è 

definito "ur4" lú é Ib-rí-um in Ša-du-úrki letteralmente ""ur4" quello della residenza di Ib-rí-um presso 

Ša-du-úrki". In [250] e [254], invece, rispettivamente En-na-BAD e Bu-ma-il sono chiaramente 

qualificati come "ur4 (e) maggiordomo della residenza di Ib-rí-um" (ur4 BAD é Ib-rí-um). 

Il "maggiordomo" (BAD é) era in genere una persona di alto rango, già investita di qualche carica o 

titolo e nota agli esponenti dell’élite eblaita, date le attività di fiducia che sarebbe andata a svolgere. 

Molto probabilmente i maggiordomi si occupavano della gestione e del mantenimento della residenza 

cui erano assegnati e dei relativi appezzamenti terrieri, potevano avere alle loro dipendenze altri 

funzionari e lavoratori, probabilmente impiegati nella residenza, e gestivano cospicue quantità di lana, 

basandosi sul caso del maggiordomo Íl-zi, recentemente studiato da Bonechi1579. 

                                                           

1577  Biga 2010d, p. 158. 
1578  Archi 1999-2000, p. 246. 
1579  Tra le varie caratteristiche di Íl-zi e della sua funzione, nello studio prosopografico condotto da Bonechi in particolare 

risalta che "during the period of his charge Íl-zi belonged to an elite circle of high ranking palatial functionaries who 
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Prima di tutto, è bene sottolineare che i due ur4 maggiordomi di Ib-rí-um operano in momenti 

differenti e molto probabilmente anche per persone diverse. Infatti, il passo [250] è tratto da un testo 

che è stato datato al primo anno di Ib-rí-um, mentre il passo [254] è tratto da un testo inedito che è 

stato datato all’anno 6 del figlio I-bí-zi-kir, quando ormai Ib-rí-um era già defunto da molti anni. 

Questo, probabilmente, implica che En-na-BAD fosse effettivamente il maggiordomo responsabile 

della residenza di Ib-rí-um, mentre Bu-ma-NI si occupava di una sua residenza dopo la sua morte, 

presso la quale, forse, potevano essere rimaste alcune delle sue donne, oppure poteva essere stata 

ereditata da uno dei suoi figli, forse anche lo stesso I-bí-zi-kir. 

Non è, poi, chiaro se la residenza di Ib-rí-um sia la stessa in entrambi i passi, dal momento che non è 

qualificata da alcun toponimo. 

Bu-ma-NI ed En-na-BAD erano entrambi persone di alto rango e note sia alla corte che allo stesso 

ministro. Infatti, è forse possibile proporre l’identificazione di Bu-ma-NI con l’omonimo fratello di 

Ib-rí-um, ancora in vita negli ultimissimi anni di Ebla prima della sua distruzione1580 , e quindi 

possibilmente incaricato di gestire e mantenere una delle residenze del fratello. Per quanto riguarda 

En-na-BAD, invece, è identificabile più probabilmente con uno dei figli di Sá-gú-si, uno dei lugal 

più importanti del periodo del re Ìr-kab-da-mu, ambito cronologico che renderebbe plausibile la 

gestione della residenza del ministro Ib-rí-um nei primi anni del re Iš11-ar-da-mu. 

NE-zi-ma-lik, l’ur4 registrato in [251], è invece definito ugula é Ib-rí-um, letteralmente 

"soprintendente della residenza di Ib-rí-um". Purtroppo non è possibile definire chiaramente la 

differenza esistente tra le espressioni BAD é e ugula é, ma l’uso di diversi termini di funzione in 

relazione a una residenza molto probabilmente implicano anche attività e ruoli differenti da parte del 

funzionario incaricato. Si presuppone che le sue attività saranno comunque sempre state rivolte alla 

gestione della residenza e le annesse proprietà fondiarie. Molto probabilmente la funzione di ugula é 

era più rivolta al controllo delle unità di personale lavorativo impiegate nelle residenze e nelle 

proprietà dei membri dell'élite di Ebla, al riguardo si veda il § II.11.2 presente in questo lavoro. 

I passi appena esaminati confermano che alcuni funzionari ur4 potevano rivestire più cariche 

contemporaneamente, elemento comune anche agli altri termini di funzione. Altri esempi al riguardo 

saranno trattati nel § III.6. 

                                                           

worked for the king and regularly received garments and food", inoltre "Íl-zi had at his disposal large amounts – 100, 
40 and 20 KIN-measures – of wool […] probably used to pay the non-servile personnel he managed. […] In fact, 
Íl-zi controlled one hundred men, and maybe more. A first group is that of his "traveling agents (maškim)"", si veda 
Bonechi 2016, p. 10.  

1580  Bu-ma-NI è attestato in TM.75.G.2327+4203 r. III 22? – IV 6: Bu-ma-NI Ru12-zi-ma-lik En-na-ni-il Zi-mi-da-mu I-
ru12-ub-da-mu [Du-bi-a]b Du-na-ù In-ma-lik A-mu-ti šeš-šeš Ib-rí-um (citato in Archi 2010b, p. 2), passo tratto da 
un testo che è stato datato agli anni 15-16 di I-bí-zi-kir, si veda Archi-Biga 2003, p. 27. Inoltre in ARET IX 63 v. V 
1ˈ – 5 un altro Bu-ma-NI è attestato in connessione con una residenza presso Zàr-adki (Bonechi 1993, p.), una 
residenza forse del re, forse della famiglia di Ib-rí-um, si veda Bonechi 2016, p. 16. 
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I funzionari ur4 Ìr-a-um e Wa-ba-rúm, invece, sono connessi a delle residenze secondarie di Ib-rí-um. 

Ìr-a-um, menzionato nel passo [252], è l’ur4 della casa del minstro presso Dur-NE-duki1581, mentre 

Wa-ba-rúm, registrato nel passo [98] nel § III.2.3, è il funzionario della residenza presso Ša-du-úrki. 

Si propone che Ìr-a-um e Wa-ba-rúm fossero incaricati di svolgere le loro attività di ur4 in relazione 

alla residenza del ministro, molto probabilmente proprio perché facenti parte del personale di Ib-rí-

um. Probabilmente erano i "collettori" dei beni necessari per le persone ed i lavoratori che risiedevano 

rispettivamente presso le due residenze e, almeno per quanto riguarda Wa-ba-rúm come attestato in 

[27], [43] e [45] nel § III.2.1.4, si occupavano anche dei beni del ministro. Si tratta, quindi, di 

funzionari che, così come si occupavano di ricevere i beni della persona da cui erano dipendenti e di 

consegnarli, allo stesso modo amministravano i beni di intere proprietà. Lo stesso si può, quindi, dire 

del ruolo di Puzur4-ra-BAD in [253], ur4 della residenza di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, il figlio del ministro I-

bí-zi-kir che, per la frequenza della sua attività a fianco del padre negli ultimi anni di Ebla, 

probabilmente avrebbe sostituito il padre nel suo compito, se la città non fosse stata distrutta prima. 

Questo loro ruolo e il loro legame con precisi membri dell’élite eblaita non implica che non potessero 

svolgere la loro funzione di ur4 per conto di altri membri della corte o dell’amministrazione eblaita, 

come si è avuto modo di vedere dai passi commentati specialmente nel § III.2.1.4.  

Che gli ur4 fossero connessi alla gestione delle proprietà è confermato da due passi tratti da un testo 

di cancelleria:  

[255] ARET XVI 27 r. V 15 – VII 4: wa / ì-na-sum / Gi-ir-da-mu / Zi-li "ur4"// wa / Bu14-du 

"ur4" / wa / é / Am6-ma-šuki / é / Šè-la-duki / é / Ù-gul-za-duki / é / Ar-ra-muki / é / Kap-

pa-luki / é / Mu-ra-ru12
ki / é / Giški / é / Za-lu-luki // é / SA.ZAx

ki / é / Da-rí-pa-nuki 

[256] ARET XVI 27 r. VIII 13 – X 2: wa / ì-na-sum / Nab-ḫa-il // En-na-BAD "ur4" / wa / é / 

Mu-rí-igki / é / Mi-tùmki / é / Á-aki / é / Bù-giki / é / La-gúki / é / Sa-na-ru12-gúmki / é / Gú-

ra-ra-abki // é / Ib-suki 

Entrambi i passi sono tratti dal testo ARET XVI 27, che è stato datato forse all’ultimo anno di regno 

di Ìr-kab-da-mu1582 , quando il ministro Ar-ru12-LUM era già morto e Ib-rí-um era in procinto di 

sostituirlo come lugal più influente della corte. Il documento concerne il passaggio di beni fondiari 

da parte di Ib-rí-um a tre suoi figli, Gi-ir-da-mu, Ir-da-mu e Nab-ḫa-il1583. Nel passo [255] sono 

                                                           

1581  Centro appartenente a al regno di Ebla e menzionato in relazione a Ib-rí-um e alcuni dei suoi figli, vedi Bonechi 
1993, p. 116. 

1582  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 167. 
1583  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 167: "L’assegnazione e la successione dei beni fondiari di personaggi della corte, in 

quanto decisione di interesse pubblico, veniva ratificata a Ebla dal re e dai giudici del Palazzo". 
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elencate varie proprietà per Gi-ir-da-mu e, insieme alle terre assegnate, sono inclusi anche due 

fuzionari ur4, Zi-li e Bu14-du, il cui ruolo probabilmente era proprio quello di curarsi delle proprietà1584.  

Allo stesso modo il passo [256] elenca le terre assegnate a Nab-ḫa-il, assieme alle quali è designato 

anche il funzionario ur4 En-na-BAD, che viene qui spontaneo identificare con l’omonimo ur4 BAD é 

di Ib-rí-um menzionato nel passo [250]. Come si è accennato, molto probabilmente En-na-BAD 

appartiene al periodo a cavallo tra il re Ìr-kab-da-mu e Iš11-ar-da-mu, al quale sono da riferire sia il 

passo [239] sia il [256]. Purtroppo non è possibile comprendere se En-na-BAD si occupasse dei beni 

delle residenze di Nab-ḫa-il e contemporaneamente fosse il maggiordomo della residenza, forse 

eblaita, del ministro, oppure se fosse divenuto maggiordomo solo poco tempo dopo. 

Il passo seguente preserva un caso dubbio: 

[257]  ARET XVI 27 r. VII 5 – VIII 12 : wa / ì-na-sum / Ir-da-mu / In-gàr / wa / La-dab6
ki / é / 

Ḫa-la-zuki / é / NI-ba-ra-adki / é / Gi-za-nuki / é // Ga-ra-ma-nuki / é / Ma-du-luki / é / Ma-

duki / giš-nu-kiri6 / Mar-batki / lú <lul->gu-ak / nin-ki / Gi-NE-ùki / in / Bar-ga-u9
ki 

In-gàr si trova qui nella posizione in cui i passi [255-256] registrano i funzionari ur4 che si dovranno 

occupare delle residenze assegnate a Gi-ri-da-mu e Nab-ḫa-il, i due figli di Ib-rí-um. Proprio per 

l’assenza del termine di funzione ur4 e per la sua menzione nei seguenti passi, In-gàr è stato 

interpretato1585 come figlio di Ir-da-mu: 

[258] ARET XVI 29 r. I 1 – v. III 3 : en-ma / en / ʾa5-na / In-gàr / si-ma / 10 mu // en / sag-du8 

/ wa / ì-na-sum-kum / é / in / ba-da-a // ša / 2 li-im / ap / an-na / nu-ba4-ti / si-in // 10 mu 

/ sag-du8 / wa / «gišgal»-ga / uru-bar / áš-du / u4-u4 // si-in / u4-u4 / al6-tuš / uru-bar // 

<DIŠ> mu / du-bù-ḫi / al6-gír-šum 

[259] ARET VII 153 v. I 2ˈ – II 8: Za-arki // ˹Šé˺-˹ra˺-duki / Áb-šuki / Mug-rí-NIki / Sa-du-úrki / 

Du-na-na-anki / lú 2 šu / In-gàr«ki» / […] 

In [259], passo di un testo che elenca i villaggi appartenenti alla famiglia di Ib-rí-um, dopo la lista di 

villaggi proprietà dei tre figli del ministro, Gi-ri-da-mu, Ir-da-mu e Nab-ḫa-il, sono elencati almeno 

7 villaggi "sotto il controllo" (lú 2 šu) di In-gàr, cosa che effettivamente sembra supportare l’ipotesi 

della sua appartenenza alla famiglia di Ib-rí-um. 

                                                           

1584  "Yibriyum chiede al re non solo di confermare i villaggi da assegnare ai suoi figli ma anche di designare dei 
funzionari che ne curino l’amministrazione come loro «sostituti»", vedi Catagnoti-Fronzaroli, p. 170. 

1585  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 171: "Questo personaggio, che a differenza degli altri «sostituti», non è qualificato 
dal nome di funzione «ur4», potrebbe essere un membro della famiglia, forse un figlio di Irt-Damu. Il suo nome 
ricorre, senza nome di funzione, anche nella lista di villaggi posseduti dai tre figli di Yibriyum di ARET VII 153 (lú 
2 šu / In-gàr{ki}, v. II 6-7)." 
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Considerando, però, che In-gàr è noto da alcune attestazioni ([196] nel § III.2.6.2, [359] nel § III.9.1.1, 

[398] nel § III.9.2) come ur4, si propone che l’assenza della qualifica di ur4 in [257] sia dovuta a una 

dimenticanza dello scriba. In-gàr sarebbe, quindi, il funzionario ur4 di Ir-da-mu, il quale, come gli 

altri fratelli, avrebbe quindi ricevuto terre e avrebbe avuto un ur4 per poter amministrare i suoi beni1586. 

Al riguardo si veda anche il § II.11.2. 

Tale proposta non si sostituisce all’ipotesi che In-gàr faccia parte della famiglia di Ib-rí-um, ma 

intende sommarsi ad essa, dal momento che si ritiene possibile che un membro della famiglia di Ib-

rí-um potesse svolgere il ruolo di ur4 per suo fratello, considerando la responsabilità del compito. A 

sua volta, il fatto che In-gàr possedesse delle proprietà in quanto parente di Ib-rí-um ([259]), non 

sembra entrare in contrasto con lo svolgimento della funzione di ur4 per le proprietà di suo padre.   

Così come non sembra entrare in contrasto con la sua funzione l’assegnazione fondiaria registrata in 

[258], "Il bene assegnato a Inkar è individuato dalla sua estensione, 2000 (gána-kešda-ki), con 

riferimento a due proprietà delle quali non è indicata la localizzazione"1587. I funzionari ur4 potevano 

avere delle residenze, perché individui appartenenti all’élite eblaita, come già visto per Du-bí-šum in 

[158-159] nel § III.2.5.3, oppure come Ìr-ì-ba, che era un ur4 nonché lugal del periodo del re Ìr-kab-

da-mu: 

[260] MEE 2 18 r. I 1 – v. III 1: šušanax-6 gín-DILMUN kù:babbar / níg-du8 / guruš / ti-t[i] // 

šu-ba4-ti / Ur-dNin-pirig / a-bù-sù / áš-da-íl / ugula / 600 // ti-ti / guruš / áš-ti / nu-gál / 

en-ma / en / ù-lu-sa // é / Ìr-ì-ba "ur4" / mu-túm / in-na-sum / kù:babbar // i-ti / ḫul-ḫul / 

a-dè / tuš / gàr-ra / ir11 // šu-du8 / giš-DU / ʾa5-na / DU / gar // iti ig-za 

Inoltre agli ur4 venivano assegnate delle terre per il proprio sostentamento1588, ragion per cui non 

risulta strano né che In-gàr avesse delle proprietà né che gli fossero stati assegnati dei fondi terrieri. 

Quindi, ricapitolando, gli ur4 conessi alle residenze molto probabilmente svolgevano la loro funzione 

di "collettori (di beni)" per la gestione e il mantenimento delle residenze stesse e delle persone o 

lavoratori che vi abitavano.  

                                                           

1586  In-gàr è menzionato anche in TM.75.G.1625 v. IV 2 -7: uruki-uruki / Ir-ti / dumu-nita / Ib-rí-um / [I]n-gàr / [x]-˹x˺ 
(Archi 1981a, p. 10), testo che elenca una serie di villaggi di proprietà di Ir-ti, possibilmente la forma ipocoristica 
di Ir-da-mu (vedi Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 168), il figlio di Ib-rí-um i cui villaggi in [257] sono amministrati 
prorprio dall’ur4 In-gàr. Anche in TM.75.G.1625 dopo l’elenco di villaggi di Ir-ti, è menzionato proprio In-gàr, che 
dunque pare effettivamente far parte del personale a gestione delle proprietà di Ir-da-mu.  

1587  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 184. 
1588  TM.75.G.10039: "157.500 area units: for the nutrition of the "workers" (guruš-guruš kú); 11.860 units (less then one 

tenth) for the nutrition of the officials ur4; 22.230 unitis for the carpenters of the Palace (nagar-nagar SA.ZAx
ki); 

19.020 units for the Elders; 9870 units for the carpenters of the suburbs (nagar-nagar uru-bar); 17.700 units for the 
representatives of the overseer of houses (= productive units: maškim-maškim ugula-é-ugula-é), all for a total of 
229.000 units.", si veda Archi 1982a, p. 214 e Archi 1988a, p. 28. Lo stesso si veda anche in Archi 1992a, p. 27 e 
Steinkeller 1993, p. 124 nota 48.  
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Invece, i funzionari ur4 En-na-BAD, Bu-ma-NI BAD é ([250], [254]) e NE-zi-ma-lik ur4 ugula é 

([251]), probabilmente per la loro notorietà nell’ambito della corte e i loro legami con la famiglia del 

ministro Ib-rí-um, erano stati selezionati rispettivamente come maggiordomi e soprintendente delle 

sue residenze. I loro compiti, quindi, dovevano andare oltre la gestione dei beni del ministro o di 

quanti fossero presenti presso la sua residenza, essendo stati incaricati di provvedere 

all’amministrazione delle proprietà, di coordinare, forse, i funzionari e il personale lavorativo 

predisposto alla cura delle stesse. 

III.3.3. I funzionari ur4 connessi a luoghi di culto 

Infine alcuni funzionari ur4 sono connessi a dei luoghi di culto: 

[261] ARET III 272 r.? III' 1' – 7': …] [En-na]*-ma-[lik]* "ur4" / en-nun-ak / é-nun / en / in / ʾÀ-

da-NIki / […] 

[262] TM.75.G.17921589 v. V 6 – ss.: En-na-ma-lik "ur4" en-nun-ak é-nun ʾÀ-da-niki 

[263] ARET I 5 v. XI 19 – 21: 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 í[b-n]túg gùn / En-na-ba-al6 "ur4" / é 

dingir-dingir-dingir 

[264] ARET IV 3 r. I 18 – II 1: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / A-šu-ur-NI // 

"ur4"˺* [lú]* é dingir-dingir-dingir 

I luoghi di culto registrati nelle attestazioni sono la "capanna cultuale del re" (é-nun en) presso ʾÀ-

da-NIki e il "tempio degli dei" (é dingir-dingir-dingir) e a questi due luoghi sacri sono connessi solo 

tre funzionari ur4. 

In [261-262] En-na-ma-lik è definito ur4 e en-nu-nak dell’é-nun del re. Il termine en-nu-nak è molto 

probabilmente un termine di funzione che significa "custode" 1590  e, come è stato notato in un 

precedente studio1591, alcuni passi paralleli presentano il termine en-nu-nak al posto del termine igi-

sig, implicando così una somiglianza nel significato e forse anche nella funzione di questi due termini 

di funzione. 

In questo caso, quindi, En-na-ma-lik, un ur4, è anche "custode, guardiano" della "capanna cultuale 

del re" presso ʾÀ-da-NIki, località dedita al culto del dio dRa-sa-ap, dio dell’oltretomba. é-nun en. 

                                                           

1589  Archi 1998a, p. 82. 
1590  Nella lista lessicale bilingue eblaita il termine en-nun-ak è glossato na-za-lum (VE 908, B, C), interpretato da 

Krebernik come "/naẓārum/ Vgl. akk. naṣārum „bewachen‟, "bewahren‟", si veda Krebernik 1983, p. 34. Fronzaroli, 
nei contesti in cui necessario, suggerisce la traduzione come termine di funzione " /maṣṣar-um/ «guardia, custode»", 
vedi Fronzaroli 2003, p. 174.  

1591  Archi 1998a, p. 81. 
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Come visto nel paragrafo precedente, i funzionari ur4, generalmente perché persone di alto rango, 

potevano rivestire più cariche insieme. In questo caso è complesso chiarire del tutto se En-na-ma-lik 

svolgesse l’attività di en-nun-ak solamente per un tempo determinato, oppure se eseguisse le attività 

di entrambe le funzioni conteporaneamente, quindi si occupasse della gestione dei beni dell’é-nun en 

nonché della loro custodia. 

Le attestazioni [263-264] e il passo [91] nel § III.2.2.3, invece, menzionano rispettivamente En-na-

ba-al6 e A-šu-ur-NI, gli ur4 del tempio degli dei (é dingir-dingir-dingir)1592, fra i quali si è già visto 

A-šu-ur-NI in [90], sempre nel § III.2.2.3, impegnato nella consegna di una notizia alla regina. 

En-na-ba-al6 è un funzionario ur4 attestato anche in altri passi: 

[265]  ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. X 15 – 17: 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

En-na-ba-al6 "ur4" / lú dumu-mí dumu-mí 

[266]  TM.75.G.12161593 v. V 3: (6 tessuti) dumu-mí NE-di En-na-ba-al6 ur4 šu-ba4-ti 

In [265] En-na-ba-al6 è qualificato come lú dumu-mí dumu-mí, mentre in [266] riceve 6 tessuti 

probabilmente per 6 dumu-mí NE-di, ovvero "apprendiste danzatrici". È molto probabile che le 

dumu-mí menzionate in [265] siano le dumu-mí NE-di registrate in [266], al cui fabbisogno materiale 

il funzionario provvedeva. In tal senso, probabilmente, non si deve ritenere che le apprendiste 

danzatrici fossero dipendenti da En-na-ba-al6, come avviene nel caso di una connessione a un 

funzionario ugula, un "soprintendente" che svolgeva un’attività di controllo sul personale lavorativo 

alle sue dipendenze. En-na-ba-al6 non svolge un’azione di sorveglianza sulle NE-di, ma riceve dei 

tessuti che dovrà poi consegnare alle apprendiste danzatrici, dunque svolge il ruolo di collettore di 

beni e viene identificato come "quello delle apprendiste (danzatrici)" (En-na-ba-al6 "ur4" lú dumu-mí 

dumu-mí) in quanto era colui che, molto probabilmente, procurava loro vesti e forse anche beni di 

prima necessità. 

È possibile supporre che in tutte le attestazioni menzionate sia registrato lo stesso En-na-ba-al6 ur4, il 

quale si occupava di ricevere e consegnare beni necessari al tempio, ovvero al personale di servizio, 

al quale è possibile che appartenessero anche le NE-di, che probabilmente potevano svolgere il loro 

mestiere in occasione delle festività presso il tempio. Inoltre, entrambi i passi menzionati sono stati 

datati agli anni finali del ministro I-bí-zi-kir1594, periodo a cui è stato datato anche il passo [263]. 

                                                           

1592  In uno studio di futura pubblicazione, Bonechi propone l’interessante identificazione del "tempio degli dei" con il 
Tempio Rosso, si veda Bonechi 2016, p. 34 e nota 163. 

1593  Archi 1992b, p. 194. 
1594  Il testo ARET VIII 529 (= MEE 5 9), come tutti i testi editi in ARET VIII, data agli ultimi 2-3 anni di I-bí-zi-kir, vedi 

Archi 2011b, p. 19, mentre il testo TM.75.G.1216 è stato datato a circa l’anno 14 del ministro, vedi Archi 2011b, p. 
18 nota 21. 
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Un En-na-ba-al6 ur4 è anche menzionato nel passo [275] del § III.4, impegnato a consegnare alla 

corte eblaita la notizia che Ti-iš-te-da-mu ha partorito un figlio maschio. Il passo è stato datato sempre 

al periodo del ministro I-bí-zi-kir, per tale motivazione è possibile che anche in questo caso si tratti 

sempre dello stesso ur4 menzionato nelle precedenti attestazioni. 

Infine il passo [264] registra l’ur4 A-šu-ur-NI definito "quello del tempio degli dei" (lú é dingir-dingir-

dingir). In questo passo si è proposta la ricostruzione dei termini "ur4"˺* [lú]* in rottura in base 

all’attestazione [91], nel § III.2.2.3. Anche A-šu-ur-NI, in quanto ur4, avrà preso in consegna e 

consegnato i beni necessari alla struttura templare e al relativo personale. 

È verosimile che gli omonimi registrati nei seguenti passi sempre in connessione col tempio degli dei, 

siano da identificare con l’ur4 A-šu-ur-NI: 

[267]  ARET I 5 v. VIII 22 – IX 2 : 4 ʾà-da-umtúg-II 4 aktumtúg 4 íb-IItúg sa6 gùn / 2 mu4
mu / Uš-

ra-sá-mu // A-šu-ur-NI / lú é dingir-dingir-dingir 

[268]  ARET III 530 r.? IIˈ 4ˈ – 9ˈ : 3 aktumtúg 3 íb-III gùntúg / Uš-ra-sá-mu // A-šu-ur-NI / I-ti-

NE / lú [é] ˹dingir-dingir˺-[dingir]1595 / […] 

[269] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. III 10 – 14 : 3 ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íb-IIItúg sa6 gùn 

/ Uš!-ra-sá-mu / A-šu-ur-NI / I-ti-NE / é dingir-dingir-dingir 

Anche per questi passi la datazione risale al periodo di I-bí-zi-kir1596. In [267] A-šu-ur-NI è registrato 

insieme a Uš-ra-sá-mu, mentre in [268-269] insieme a Uš-ra-sá-mu e I-ti-NE. 

Uš-ra-sá-mu o Ù-aš-ra-sá-mu è un ur4 noto anche nei passi [198] nel § III.2.6.2 e [353] nel § III.9.1.1, 

mentre I-ti-NE/NI è un nome personale che contraddistingue probabilmente più di due funzionari 

ur4
1597. 

In particolare il passo [269] sembrerebbe suggerire una connessione di tutti e tre i funzionari con il 

tempio degli dei, ma dal momento che le attestazioni riguardanti gli ur4 Uš-ra-sá-mu e I-ti-NE non li 

menzionano mai singolarmente connessi al tempio, è possibile pensare che svolgessero alcune 

consegne di beni presso il luogo di culto, ma che A-šu-ur-NI rimanesse l’ur4, potremmo dire, 

"delegato" alla ricezione e alla consegna dei beni necessari alla struttura templare. 

                                                           

1595  Ringrazio la prof.ssa Amalia Catagnoti per la collazione. 
1596  I testi ARET I 1 – ARET I 9 sono stati datati agli ultimi dieci anni del ministri I-bí-zi-kir, si veda Archi 2011b, pp. 5-

6.  
1597  Si veda la nota 527. 
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III.4. I funzionari ur4 connessi con le donne della corte eblaita 

A differenza di altre cariche amministrative, quali i maškim o gli ugula, il nome di funzione ur4 si 

trova in connessione diretta con alcune delle donne più importanti della corte di Ebla1598: 

[270]  ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. XI 1 – 7: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / I-ku-NI 

ur4 / níg-mul-an / Kak-mi-umki / Dar5-kab-du-lum / šá-zu / dumu-mí 

[271]  ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. XI 8 – XII 1: 1 zara6
túg 2 bu-di GÁxLÁ 10 gìn-DILMUN 

kù-gi / Dar5-kab-du-lum / 1 íb-IIItúg ú-ḫáb 2 gú-li-lum 1 kù-sal 11 ½ gín-DILMUN kù-gi 

/ dumu-mí / Wa-ba-rúm ur4 // šu-mu-tak4 

[272]  ARET XV 43 v. VII 18 – VIII 5: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6
 gùn / 1 íb-lá kù:babbar 

kù-gi // 1 dib tar kù-gi / I-gi ur4 / níg-mul-an / Dar5-kab-du-lum / šà-zu 

[273]  ARET III 869 r.? II' 1' – 6': …] A-gi-lu / "ur4" / Da-mur-da-mu / dam / Ib-rí-um / […] 

[274]  TM.75.G.13811599 r. I 1 – II 13: [1 ʾà-da-umtúg] 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn 1 dib 50 ba-

da-lum Ḫa-ra-anki 3 ʾ à-da-umtúg-II 2 ʾ à-da-umtúg-I 5 aktumtúg 5 íb-IItúg sa6 gùn ábba-ábba-

sù  en [ì-na]-sum 1 aktumtúg AN.ŠÈ túg-túg I-bí-Zi-kir ba-da-lum Ḫa-ra-anki 1 zara6
túg 1 

gídtúg 1 gadatúg túg-mu 10 aktumtúg titúg [1?] gú-li-lum PA.PA šušanax 1 tar kù:babbar 2 bu-

di 2 sag-sù kù-gi Zú-ga-LUM ma-lik-tum Ḫa-ra-anki lú du-du si-in SA.ZAx
ki 2 ʾà-da-

umtúg-I  2 aktumtúg 2 íb-IItúg sa6 gùn dumu-nita ur4 pa4:šeš-sù 4 zara6
túg 3 túg-NI.NI dam-

dam  pa4:šeš-mí-sù 

[275] MEE 12 36 r. XVI 22 – XVII 8: 2 2-NI gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 2-NI <gín>  

kù-gi // 2 geštugx-lá / En-na-ba-al6 "ur4" / níg-mul-an / Ti-iš-te-da-mu / dumu-nita / tu-

da / ma-lik-tum / ì-na-sum 

[276]  MEE 12 36 v. IV 2 – 10: 8 gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 2 gín-DILMUN kù-gi / 

6 geštugx-lá / I-ti-NE "ur4" / lú ma-lik-tum / Na-am6-ḫa-lu / A-bù-ma-lik / lú I-ti-dÌ-lam 

[277]  ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. IV 22 – 24: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Zi-la-BAD 

ur4 / lú Bù-kù:babbar 

[278]  ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. VIII 24 – 6: 1 zara6
túg / Da-mur-da-šè-li / dumu-mí / Rí-ti 

// é-gi-a / en / 1 zara6
túg / míábba-sù!! / 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ìr-ì-

                                                           

1598  Si ricorda che questa particolarità era già stata notata da Waetzold: "Mehrere hochgestellte Persönlichkeiten, darunter 
auch die Frau des Herrschers, hatten einen ʻeigenenʼ UR4", Waetzold 1984, p. 428. 

1599  Biga 2008, p. 308.  
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ba "ur4"-sù 

[279]  ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. VI 9 – 11: 1 saltúg 1 íb-Itúg gùn / Zi-la-BAD ur4 / lú Bù-

kù:babbar 

[280]  TM.75.G.23291600 r. II 6 – III 9: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íbtúg gùn A-bí-za-mu "ur4" 

du-du áš-da-sù 10 lá-3 túg-NI.NI dumu-mí dumu-mí pa4:šeš-mí-sù 6 ʾà-da-umtúg-II 6 

aktumtúg 6 íbtúg sa6 gùn Ra-ḫi-ti-lu-wa Du-rí-ti-lum Wa-da-NE Ti-gi-da-NE-a-du A-wa-ḫi 

Ib-dur-i-šar DU-luki in u4 du-du ḫi-mu-túm Da-mur-da-šè-in ma-lik-tum DU-luki 

[281] TM.75.G.12501601 r. VI 1 – VII 10: 5 ʾà-da-umtúg-II 5 aktumtúg 5 íb-IItúg sa6 dar lú ìr-ìr 

Tag-rí-iš-da-mu šu-mu-tak4 12 túg-NI.NI 12 SAG.NI.BU bu-di zabar 16 48 geštux-lá 

zabar 4 12 dumu-mí (resto della colonna mancante) 1 túg-˹x˺ 1 saltúg 2 géme-sù 1 ʾà-da-

umtúg-I 1 gu-dùltúg 2 saltúg 2 íb-II ḫab dar NI-BÀDki Si-a-um ur4 du-du áš-da Dag-rí-iš-

da-mu si-in Na-gàrki 

[282]  TM.75.G.25931602 r. II 6 – 8: En-na-ni-il ur4  lú Kéš-du-ud 

Nello specifico si tratta di donne appartenenti sia alla famiglia1603 del re come in [270-272], [275], 

[278] e [281-282], sia alla famiglia dei ministri, come nelle attestazioni [273], [277], [279], nonché 

la regina stessa, [276]. 

Anche le principesse eblaite come Zú-ga-LUM1604 e le donne appartenenti alla famiglia dei ministri, 

come Da-mur-da-šè-in 1605 , che divengono regine presso corti straniere attraverso matrimoni 

                                                           

1600  Biga 2014b, p. 75. 
1601  Biga 1998, p. 20. 
1602  Archi-Biga 2003, p. 28.  
1603  Dam è, nei testi di Ebla, un termine generale col quale si indicano tutte le donne appartenenti alla famiglia di un 

uomo. In tal senso l’espressione dam en, "donne del re", comprende tutte le donne appartenenti al suo harem e alla 
sua famiglia, ovvero le mogli (dam), le figlie (dumu-mí), le sorelle (nin-ni), comprese le donne al servizio di queste, 
come le levatrici, le nutrici, le inservienti, nonché tutto il personale lavorativo femminile. Allo stesso modo, il 
termine dam è utilizzato per comprendere tutte le donne della famiglia dei due ministri. Per alcuni studi relativi alle 
donne di Ebla si veda Biga 1987, 1991, 1997, 2000. 2003. Si è qui consapevoli dei problemi che comporta l'impiego 
del termine "harem", tipicamente legato alla descrizione di un aspetto della vita femminile nella cultura musulmana 
ben più recente. Si condivide quindi quanto detto da Ziegler: "D'un autre côté, la civilisation chrétienne et 
généralement la société européenne occidentale ne permettent pas la polygamie et ne connaissent donc pas d'habitat 
fermé, destiné aux épuoses et servantes. Pour décrire cette réalité, nos langues européennes doivent donc se servir 
d'un terme emprunté: pour des raison historiques, c'est à la langue arabe que cet emprunt a été fait. Cela ne veut pas 
dire que les deux réalités, mésopotamienne ou musulmane, étaient identiques", si veda Ziegler 1999, p. 8. 

1604  Zú-ga-LUM è una delle figlie del penultimo re di Ebla Ìr-kab-da-mu, data in sposa al re di Ḫa-ra-anki così da 
suggellare, con un matrimonio interdinastico, l’alleanza tra le due città. Per quanto riguarda la figura di Zú-ga-LUM 
e i rapporti tra Ebla e Ḫa-ra-anki si veda Archi 1988c, Biga 2010c, Tonietti 2010, da p. 77 e ss. A partire dal regno 
di Ìr-kab-da-mu, il matrimonio interdinastico divenne un mezzo ampiamente usato dalla corte eblaita per sancire 
alleanze e allargare la rosa dei propri alleati, di conseguenza sono noti numerosi matrimoni delle figlie del re Ìr-kab-
da-mu con re di città che, anche sotto il successore Iš11-ar-da-mu, saranno sempre legate da rapporti di amicizia con 
Ebla. Al riguardo si veda Biga 1987, da p. 45, 1991, pp. 298-299, 2003, p. 350, e 2008, pp. 307-308, Tonietti 2005, 
p 247 e ss. 

1605  Da-mur-da-šè-in era una figlia di In-ma-lik, fratello del ministro Ib-rí-um. Il suo nome è attestato anche nelle varianti 
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interdinastici, risultano sempre connesse ai funzionari ur4, attestati anche come parte del loro seguito, 

come sembrerebbe in [274] e in [280]. 

Nell’attestazione [280], il funzionario ur4 A-bí-za-mu riceve dei doni per aver accompagnato (du-du 

áš-da-sù) Da-mur-da-šè-in presso DU-luki1606, luogo di cui è già definita ma-lik-tum, assieme a 7 

"ancelle" (dumu-mí dumu-mí pa4:šeš-mí-sù) e altri 6 personaggi indicati col nome personale e 

probabilmente appartenenti alla delegazione di DU-luki1607. Quindi A-bí-za-mu fa parte del corteo che 

accompagna Da-mur-da-šè-in presso DU-luki e probabilmente sarebbe poi rimasto al servizio della 

donna, esattamente come nel caso dell’ur4 Ar-si/šè-a-ḫu per la regina di Ḫa-ra-anki, Zú-ga-LUM: 

[283]  TM.75.G.23561608 v. I 7 – 13: 1 ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn Ar-šè-a-ḫu ur4 

Ḫa-ra-anki níg-mul-an Zú-ga-LUM dumu-nita tu-da 

[284]  TM.75.G.25291609 r. III 1' – 7': [1, 1 tessuti, 1]˹íb˺-˹x˺túg sa6 gùn Ar-si-a-ḫu "ur4" Ḫa-ra-

anki níg-mul-an Zú-ga-LUM tu-da 

Sebbene, come è stato proposto, la prima delle due attestazioni si riferisca alla nascita del primo figlio 

maschio della regina Zú-ga-LUM, mentre la seconda registri un parto avvenuto a distanza di pochi 

anni1610, in entrambi i casi il funzionario ur4, che consegna le notizie riguardanti la regina di Ḫa-ra-

anki, rimane sempre lo stesso1611. È dunque probabile che sia A-bí-za-mu che Ar-si/šè-a-ḫu fossero 

funzionari originari di Ebla, facenti parte del personale delle due donne e, in quanto tali, le abbiano 

poi seguite presso le città di cui sono divenute regine. 

Nell’attestazione [274], che registra una visita del re di Ḫa-ra-anki e di Zú-ga-LUM presso SA.ZAx
ki 

nell’anno 6 del ministro I-bí-zi-kir, la coppia reale riceve dei doni e con essa il corteo a loro seguito. 

Tra il personale della regina Zú-ga-LUM sono registrati due dumu-nita ur4 pa4:šeš-sù1612, ovvero due 

"apprendisti ur4 suoi inservienti", seguiti a loro volta da delle dam-dam pa4:šeš-mí-sù, ovvero delle 

"donne sue inservienti". 

                                                           

Dam-mur-da-šè-in e Da-mur-da-si-nu, si veda Biga 2014b, p. 74 e nota 8. 
1606  È attualmente proposta l’identificazione di DU-luki con Biblo, si veda Biga 2014b, da p. 77. 
1607  I nomi delle sei persone di DU-luki sono ben riconoscibili in quanto non tutti semitici, si veda Biga 2014b, pp. 74-

75. 
1608  Biga 2010c, p. 162 e Biga 2010e, nota 12 p. 43. 
1609  Biga 2010c, p. 162 e Biga 2010e, nota 14 p. 44.  
1610  Biga 2010c, p. 162. 
1611  Una terza attestazione ricorda nuovamente la nascita del primo figlio maschio della regina Zú-ga-LUM, sebbene in 

questo caso il nome del messaggero che porta la notizia non sia specificato, TM.75.G.10137+11703 r- III 11 – 15: 1 
ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn Ḫa-ra-anki níg-mul-an Zú-ga-LUM tu-da. Si veda Biga 2010, p. 162. 
Trattandosi sempre della medesima notizia e paragonando la costruzione dell’attestazione con le altre due già 
menzionate, non sarebbe così improbabile che il messaggero non indicato fosse sempre Ar-si/šè-a-ḫu, forse anzi non 
menzionato proprio perché noto alla corte eblaita come referente della regina Zú-ga-LUM.  

1612  Sono molto probabilmente 2 dumu-nita ur4 perché sono registrati, come doni, 2 set completi di tessuti costituiti da 
1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 a testa. 
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È a questo punto necessario elencare le registrazioni in cui i funzionari ur4 sono qualificati anche 

come pa4:šeš di qualche altra persona, dal momento che saranno utili per un confronto e un 

completamento dell’analisi in corso: 

[285]  ARET IV 12 v. IV 7 – 10: 3 siki zi-rí / Íl-a-da-mu ur4 / pa4:šeš / en 

[286]  ARET IV 14 r. IV 22 – V 4: 1 aktumtúg // 1 íb-IIItúg gùn / Du-bí-ga-lu ur4 / pa4:šeš / Ìr-ʾà-

ag-da-mu 

[287]  ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. III 19 – IV 3: 1 gadatúg / […] // Du-[bí]-ga-lu [ur4]* / 

pa4:šeš / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[288]  ARET XII 232 r. IX 19 – 22: 2ʾà-da 2 íb-III gùntúg / I-ti-NE / A-šurx-NI / "ur4"- "ur4" / 

pa4:šeš en 

Il termine pa4:šeš indica "inservienti addetti alla cura di una persona" e, da studi precedenti1613, si è 

notato come molti nomi propri di individui qualificati come pa4:šeš di una persona di alto rango, 

generalmente i re, i ministri e i rispettivi figli, ricorressero in altre registrazioni qualificati da altri 

termini di funzione. Ad esempio Na-am6-ḫa-lu, qualificato come pa4:šeš en, è anche registrato come 

ugula zax en1614 "soprintendente del tesoro del re", così come Du-bí-ga-lu ur4 pa4:šeš Ìr-ʾà-ag-da-mu 

(attestazioni [286-287]) è qualificato come maškim Ìr-ʾà-ag-da-mu in [1224] e [1226] presenti nel § 

IV.6.1.6.3. In entrambi i casi i termini di funzione indicano mansioni che sono comunque rivolte alla 

cura, se non della persona del re e di suo figlio, dei loro beni o dei loro interessi. 

Questo ha portato a concludere che tra i pa4:šeš alcuni avessero mansioni precise e in particolare che 

"alcuni pochi individui, per il fatto di essere vicini al sovrano, potessero ricoprire il ruolo di dignitari 

di corte"1615. 

Allo stesso modo è, dunque, possibile ipotizzare che alcuni funzionari, proprio per la loro vicinanza 

alle alte gerarchie della corte, potessero entrare a far parte del personale di individui di alto rango e, 

relativamente alle attestazioni di cui si sta trattando, è possibile che alcuni personaggi di fiducia e 

noti alla corte venissero selezionati per far parte del personale di alcune donne e svolgere per loro le 

attività legate alla funzione di ur4. 

In tal senso, quindi, i dumu-nita ur4 pa4:šeš della regina Zú-ga-LUM, dei quali non è riportato il nome, 

potevano essere noti nell’ambito delle corti di Ebla e di Ḫa-ra-anki e per questo rientrare nel personale 

della regina. Inoltre, la qualifica di dumu-nita ur4 potrebbe denotare anche la loro giovane età e la 

                                                           

1613  Archi 1996b. 
1614  Archi 1996b, p. 59. 
1615  Archi 1996b, p. 58. 
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loro presenza nel corteo di Zú-ga-LUM durante la visita presso Ebla poteva far parte del loro 

"apprendistato" per poter in seguito svolgere la loro funzione di ur4 al servizio, magari, della regina 

stessa. 

Vi sono, poi, numerose attestazioni che testimoniano molti personaggi qualificati come ur4 pa4:šeš di 

altri individui, come in [285-288] e in alcuni casi le attestazioni permettono di dimostrare che gli ur4 

sono effettivamente anche pa4:šeš di altri individui. 

L’attestazione [282] qualifica il funzionario ur4 En-na-ni-il come lú Kéš-du-ud1616, "quello di Kéš-

du-ud", la figlia del re di Ebla Iš11-ar-da-mu1617, indicandone così un rapporto di dipendenza dalla 

donna. Tuttavia, in due attestazioni il termine ur4 è sostituito dal termine pa4:šeš, confermando così 

l’appartenenza del funzionario al personale al servizio e al seguito della donna: 

[289]  TM.75.G.101271618 v. VI 11 – 13: En-na-ni-il pa4:šeš Kéš-du-ud 

[290]  TM.75.G.101841619 v. V 16 – 18: En-na-NI pa4:šeš Kéš-du-ud 

Esattamente come Ar-si/šè-a-ḫu faceva per la regina Zú-ga-LUM, anche En-na-ni-il svolge l’attività 

di collegamento tra Kéš-du-ud, che già si trovava a Kiški come regina, e Ebla, consegnandole doni da 

parte del re suo padre e del ministro I-bí-zi-kir: 

[291]  TM.75.G.23271620 r. IX 6 – 21: (doni) lú níg-ba en lú I-bí-zi-kir in u4 níg-mu-sá bur-KAK 

Kéš-du-ud en Kiški En-na-ni-il lú Ša-ù-um šu-mu-tak4 

Allo stesso modo, è possibile ipotizzare che nell’attestazione [276] il funzionario ur4 I-ti-NE, definito 

lú ma-lik-tum, possa essere a tutti gli effetti il pa4:šeš della regina. 

Si ricorda che nelle liste di ur4 [350-351] nel § III.8, entrambe databili agli ultimi anni del ministro I-

bí-zi-kir, sono registrati due funzionari omonimi con la variante I-ti-NI del nome personale I-ti-NE, 

(I-ti-NI e I-ti-NI-II). 

Nell’attestazione [288] I-ti-NE è definito ur4 pa4:šeš en assieme ad A-šurx-NI, variante del nome 

personale A-šu-ur-NI attestato come "ur4" lú é dingir-dingir-dingir in [91] nel § III.2.2.3 e in [264] 

nel § III.3.3, mentre in [276] è registrato assieme a Na-am6-ḫa-lu e A-bù-ma-lik lú I-ti-dÌ-lam1621, noti 

                                                           

1616  I testi ARET VIII 524 (= MEE 5 4), ARET X 50 (TM.75.G.232), TM.75.G.1246, TM.75.G.2270, si veda Archi-Biga 
2003, p. 28 nota 72, riportano questa registrazione, con l’assenza della qualifica ur4 a seguito del nome personale 
En-na-ni-il, sebbene in ogni caso si tratti dello stesso funzionario connesso alla figlia del re. 

1617  La principessa andò in sposa al re di Kiški, al riguardo si  veda la nota 1561.  
1618  Archi-Biga 2003, p. 28 nota 72. 
1619  Archi-Biga 2003, p. 28 nota 72. 
1620  Archi 1987b, p. 138 [10]. 
1621  I-ti-dÌ-lam è noto come pa4:šeš en in numerose attestazioni. Puzur4-ra-ma-lik e A-bù-ma-lik sono due figli di I-ti-dÌ-

lam (ARET IV 9 r. VI 6 – 9), i quali si ritrovano in altrettante liste che elencano i pa4:šeš en. Questo conferma che in 



413 

 

entrambi per essere pa4:šeš en. Tuttavia in [276] I-ti-NE non è registrato come ur4 pa4:šeš en, bensì è 

qualificato come ur4 lú ma-lik-tum "l’ur4 quello della regina". 

È dunque possibile che, essendo due gli I-ti-NI attestati nelle liste di ur4, come detto sopra, uno fosse 

l’ur4 pa4:šeš del re, registrato in [288], mentre in [276] lo scriba abbia sentito la necessità, registrando 

dei doni per dei noti pa4:šeš en, di non confondere i due I-ti-NI omonimi e di distinguere il secondo 

I-ti-NE qualificandolo come lú ma-lik-tum, ovvero non l’I-ti-NE ur4 pa4:šeš en, bensì l’I-ti-NE ur4, e 

molto probabilmente anch’esso pa4:šeš, della regina. Tale ipotesi è proponibile soprattutto se si 

confronta l’attestazione [276] con quanto analizzato nella registrazione [282] a proposito 

dell’alternanza dei termini ur4/pa4:šeš lú Kéš-du-ud. 

Esattamente con la stessa costruzione sintattica presente nel passo [280], in cui il funzionario ur4 A-

bí-za-mu riceve dei beni per accompagnare Da-mur-da-šè-in presso DU-luki
, l’attestazione [281] 

registra beni per l’ur4 Si-a-um che accompagna Dag-rí-iš-da-mu presso Na-gàrki (du-du áš-da Dag-

rí-iš-da-mu si-in Na-gàrki). Il testo registra il momento in cui la principessa eblaita Dag-rí-iš-da-mu, 

sposa del re di Na-gàrki, si reca presso la città di cui sarà regina. Compogono il suo seguito, come nel 

caso di Da-mur-da-šè-in e di Zú-ga-LUM, 12 dumu-mí, probabilmente pa4-šeš-mí, ovvero le sue 

"ancelle", 2 "serve" (géme) e infine Si-a-um che, quindi, come nel caso di A-bí-za-mu per Da-mur-

da-šè-in e probabilmente di Ar-si/šè-a-ḫu per Zú-ga-LUM, segue la principessa presso la nuova corte 

per lì rimanere al suo servizio. 

Si può, quindi, ipotizzare che le principesse, così come si è visto per il re, per Ib-rí-um e per gli 

esponenti delle corti straniere trattati nel § III.3.1, avessero i loro funzionari ur4 personali, che molto 

probabilmente, svolgevano, nell’interesse delle donne, il loro ruolo di "collettori di beni", ovvero 

ricevevano e prendevano in consegna i beni delle donne. Risulta, infatti, abbastanza ragionevole che 

delle principesse, future regine, avessero a loro disposizione dei funzionari che si prendessero cura 

dei loro beni. Oltre a commissioni di tipo personale, gli ur4 svolgevano, poi, un ruolo di "connessione" 

tra le principesse e Ebla, da cui erano ormai separate, agendo come tramite in scambi di beni e di 

notizie tra le due parti, notizie che, come si vedrà, concernono esclusivamente lo stato di salute delle 

principesse e gli avvenimenti fondamentali della loro vita nelle corti straniere, come la nascita dei 

loro figli. 

Le attestazioni [273], [277] e [279] documentano i funzionari ur4 al servizio di donne o figlie della 

famiglia dei ministri, dunque non facevano parte esclusivamente del personale delle figlie del re, 

specialmente quelle coinvolte in matrimoni interdinastici. 

Il passo [273] registra l’ur4 A-gi-lu in connessione con Da-mur-da-mu, una delle dam del ministro Ib-

                                                           

alcuni casi la carica di pa4:šeš poteva passare di padre in figlio (per altri esempi si veda Archi 1996b, p. 60). 
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rí-um. La prima menzione della donna è presente in ARET XVI 27 v. I 4, testo che è stato datato al 

primo anno di Ib-rí-um1622 e nel quale il ministro annuncia al re le sue disposizioni per l’assegnazione 

di beni fondiari a tre suoi figli1623 nonché le disposizioni per il mantenimento di una sua dam, Ti-lu-

du, ricordata assieme ad altre cinque sue donne, tra cui, appunto, Da-mur-da-mu, nominate come 

testimoni delle suddette disposizioni1624. Dal testo è evidente che le donne del ministro non si trovino 

a Ebla e non è menzionato il luogo in cui, al momento delle disposizioni, risiedessero, anche se è 

probabile che si trattasse di una delle numerose residenze1625 che Ib-rí-um possedeva nei vari centri 

del territorio eblaita. Dal momento che [273] non è databile con certezza ed è frammentaria, è difficile 

stabilire se, nel contesto di questa attestazione, Da-mur-da-mu risiedesse ancora fuori da Ebla, tuttavia, 

in base anche alle attestazioni prese in esame finora, non è improbabile che A-gi-lu potesse servire la 

donna e accompagnarla nei suoi spostamenti tra Ebla e le residenze di proprietà del marito1626. 

Le attestazioni [277] e [279] sono le uniche attestazioni che registrano il nome proprio Zi-la-BAD 

qualificato come ur4 e in entrambi i casi si trova in connessione con Bù-kù:babbar. Il nome femminile 

qualifica sia una dam del re Ìr-kab-da-mu1627 , sia una delle figlie del ministro I-bí-zi-kir1628 . È 

complesso stabilire a quale delle due donne il funzionario ur4 fosse connesso, e nemmeno un esame 

cronologico può al momento risolvere questo dubbio. Infatti, le attestazioni [277] e [279] 

appartengono entrambe agli ultimi anni del ministro I-bí-zi-kir, ovvero gli utlimi anni di vita 

dell’archivio prima che la Ebla del III millennio venisse distrutta, periodo in cui sia Bù-kù:babbar 

                                                           

1622  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 167. 
1623  I tre figli del ministro Ib-rí-um che ottengono beni fondiari sono Gi-ir-da-mu, Ir-da-mu e Nab-ḫa-il. Le varie 

proprietà assegnate ai tre figli rientrano tutte nel territorio di Ebla. "L’assegnazione e la successione di beni fondiari 
di personaggi della corte, in quanto decisione di interesse pubblico, veniva ratificata a Ebla dal re e dai giudici del 
Palazzo", si veda Catagnoti.Fronzaroli 2010, p. 167. Il termine impiegato per indicare il giuramento è nam-ku5, di 
cui la fonte C delle liste lessicali bilingui dà l'equivalente semitico gi4-tum, grafia che corrisponde a quella attestata 
nei testi di Ebla, gi-tum. Può essere intepretata come kittum, termine attestato anche in accadico, con il significato 
"trattato, accordo", si veda Catagnoti 1997b, pp. 111-113. Il termine è utilizzato non solamente per indicare gli 
accordi di alleanza sanciti fra Ebla ed alcuni degli stati più importanti, come Ma-ríki e Na-gàrki, ma anche per accordi 
di natura più privata, quali la successione ereditaria o la divisione dei beni fondiari, come nel nostro caso, Catagnoti 
1997b, pp. 127 ss. 

1624  Alle disposizioni per Ti-lu-du sono testimoni Ti-a-Da-mu, Kir-su-ud, Da-mur-Damu, Ḫa-lu-du e Ḫa-sum. Le 
disposizioni prevedono che, se la dam non riceverà il necessario al suo mantenimento per due o tre giorni, potrà 
trasferirsi presso la casa di uno dei suoi figli o presso il Palazzo. Una volta che riceverà quanto le sarà dovuto 
dall'agente fiduciario, una parte del suo mantenimento sarà devoluta al re, se ella avrà deciso di vivere presso il 
Palazzo, probabilmente per "ripagarlo" dell'ospitalità, Catagnoti-Fronzaroli 2010, pp. 172-173. 

1625  Il ministro Ib-rí-um possedeva residenze secondarie presso località comprese nel territorio eblaita e vicine ad Ebla, 
come Da-ra-umki, Du-si-gúki, Gi-ti-NEki, Ša-dab6

ki, Ša-du-úrki/-ru12
ki, si veda Biga 2013, pp. 262-263. Una proprietà 

del ministro si trovava forse anche presso A-te-na-ad ki/-duki, si veda Bonechi 1993, p. 22. 
1626  Da-mur-da-mu è citata anche in MEE 10 20 v. II 5, testo che registra la purificazione delle dam di Ib-rí-um in 

occasione della morte del ministro (I.Z. 1), è dunque possibile che la donna si fosse spostata dalla sua residenza 
esterna per partecipare al funerale del marito. 

1627  Le varie liste delle dam en sono state raccolte e studiate in Tonietti 1989, da p.99. In particolare, per le donne della 
famiglia di Ìr-kab-da-mu si veda Archi 1996e. 

1628  TM.75.G.2327+4203 r. V 6 e TM.75.G.2507 v. XIII 22, si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 243. 
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dam en, sia dumu-mí I-bí-zi-kir sono ancora attestate1629. Comunque, anche in questo caso sembra 

evidente l’appartenenza di Zi-la-BAD al personale della donna, se si confronta questo caso con quanto 

menzionato per l’attestazione [282]. 

L’appartenenza e la connessione diretta dei funzionari ur4 alle donne, del cui personale fanno parte, 

è ben espressa anche in [289], in cui Ìr-ì-ba funzionario di Da-mur-da-šè-li1630, "nuora" (é-gi-a) del 

re, viene deifinito ur4-sù ovvero "suo ur4". 

Come visto per l’ur4 Ar-si/šè-a-ḫu della regina Zú-ga-LUM, nel caso delle donne coinvolte in 

matrimoni interdinastici, il ruolo di connessione dei funzionari tra corte eblaita e donne stesse è più 

evidente. I funzionari mantengono i rapporti tra le due parti e consegnano alla corte eblaita notizie 

relative alla vita delle donne, specialmente riguardo occasioni importanti come le nascite di figli e, 

viceversa, si può presupporre che riconsegnino doni e probabilmente anche notizie alle donne. 

Nelle attestazioni [270] e [272] la corte di Ebla riceve per due volte la notizia che Dar5-kab-du-lum, 

una delle dam più importanti del periodo del ministro Ar-ru12-LUM, andata in sposa al re di Kak-mi-

umki1631, ha partorito una figlia (šá-zu dumu-mí). Il fatto che i funzionari ur4 impegnati nella consegna 

della notizia nelle due attestazioni differiscano1632, ha fatto presupporre che si trattasse di due parti 

distinti, in entrambi i casi riguardanti la nascita di una bambina. Relativamente alla stessa occasione, 

nell’attestazione [271], si registrano doni per la nuova nata1633, consegnati da parte di Wa-ba-rúm1634, 

un altro funzionario ur4, che effettua la consegna da parte dell’amministrazione eblaita1635. 

Ancora in un’altra attestazione, la [275], si registrano i doni consegnati dalla regina di Ebla, la moglie 

dell’ultimo re Iš11-ar-da-mu, all’ur4 En-na-ba-al6 che ha portato a corte la notizia che Ti-iš-te-da-

                                                           

1629  Bù-kù:babbar dam en è ancora nota nel testo MEE 12 37 v. XII 31 – 32, è stato datato all’anno 9 di I-bí-zi-kir, mentre 
Bù-kù:babbar dumu-mí I-bí-zi-kir è nota in TM.75.G.2507 v. XIII 22, anno 11 di I-bí-zi-kir (si veda Archi-Biga-
Milano 1988, p. 243), in TM.75.G.2426, testo che documenta le distribuzione di tessuti e gioielli per la vittoria su 
Ma-ríki e quindi è stato datato all’anno 14 di I-bí-zi-kir, fino al testo TM.75.G.2327+4203 r. V 6, testo che è stato 
datato agli ultimi 2-3 anni di vita di Ebla e che documenta la distribuzione di tessuti e gioelli in occasione delle 
nozze di Kéš-du-ud con il re di Kiški, si veda Archi 2010b, p. 2 e p. 4. 

1630  Da-mur-da-šè-li è forse la stessa "nuora del re" (é-gi-a en) della quale è menzionato in parto in ARET IV 1 r. IX 13 
– 14. La donna è figlia di Rí-ti, per il quale si veda la nota 498.  

1631  Si veda la nota 1463. 
1632  Pomponio 2008a, p. 133: "non è da escludere che si tratti di due varianti del nome dello stesso funzionario di alto 

grado". Se così fosse anche il funzionario ur4 di Dar5-kab-du-lum avrebbe fatto parte del suo seguito e avrebbe agito 
per la donna allo stesso modo di Ar-si/šè-a-ḫu per Zú-ga-LUM. 

1633  In [271] sono registrati i doni consegnati dal funzionario anche per la dam, oltre che per la figlia appena nata, la 
quale riceve 1 tessuto zara6

túg e 2 spilloni (bu-di) d’oro. 
1634  Wa-ba-rúm è un funzionario ur4 ben noto da numerose attestazioni che ne documentano l’attività di latore di doni 

tra le corti indipendenti con cui Ebla intratteneva rapporti diplomatici, nonché l’attività di acquirente di beni di prima 
necessità presso i mercati delle località comprese nel territorio di Ebla. In particolare è attestato come ur4 fin dal 
periodo del ministro Ar-ru12-LUM, a cui queste tre registrazioni appartengono, e in particolare è qualificato come 
ur4 della casa di Ib-rí-um presso Ša-du-úrki ([98] del § III.2.3). 

1635  Anche un certo Zu-ba-rúm consegna dei doni per Dar5-kab-du-lum nel giorno della nascita di una delle sue figlie: 
ARET XV 43 r. VII 2 – 9: 1 gu-zi túg 1 zara6

túg 2 gú-li-lum 1 kù-sal 2 ti-gi-na / 13 kù-gi / Zú-ba-rúm / šu-mu-tak4 / in 
u4 / Dar5-kab-du-lum / šà-zu / dumu-mí Purtroppo non vi sono particolare elementi che consentano di confermare 
una identificazione di Zu-ba-rúm con l’omonimo funzionario ur4. 
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mu1636, una delle figlie del precedente re Ìr-kab-da-mu, ha partorito un figlio. Anche in questo caso, 

è plausibile proporre che En-na-ba-al6 fosse il funzionario ur4 al servizio della principessa eblaita. 

Come visto per Wa-ba-rúm in [271], gli ur4 della corte eblaita, così come altri funzionari, erano inviati 

presso le corti, di cui le principesse eblaite erano divenute nuove regine, per consegnare alle donne 

doni per occasioni quali le nascite. Allo stesso modo la corte eblaita inviava i suoi funzionari per la 

consegna di doni anche per la morte delle principesse stesse, come si può vedere dalle seguenti 

attestazioni: 

[292]  TM.75.G.26321637 r. IV 6 – V 3: 1 zara6
túg ú-ḫáb 1 padtúg ˹ 1˺ ˹ du˺-ru12-[rúm] […] […] […] 

[2 bu-di] [kù]-˹gi˺ ˹šir˺-za sag-sù 1 ½ gín-DILMUN kù-gi 1 kù-sal Da-ti-dTu ma-lik-tum 

Lum-na-anki ÉxPAP I-šar ur4 [šu-mu-t]ak4 

[293]  ARET XV 56 r. VI 5 – VII 2: 1 zara6
túg 1 má-da-ma-tum / 1 du-ru12-rúm / 2 níg-lá-ZI.ZI / 

2 bu-di kù-gi / 10 gín-DILMUN kù-gi / Da-bur-da-mu / ÉxPAP / Du-bí-šu[m] ur4 / Ma-

d[a]-si-i[n] / [G]a-wa-ad / šu-mu-tak4 

Il funzionario ur4 I-šar consegna ricchi doni per la morte di Da-ti-dTu, una delle figlie del re Ìr-kab-

da-mu data in sposa al re di Lum-na-anki1638. I-šar è un nome molto frequente all’interno dei testi di 

Ebla, identifica uno dei fratelli di Ib-rí-um1639, un KÍD-sag della casa del ministro presso Da-ra-

umki 1640  e molto probabilmente anche uno dei numerosi pa4-šeš del re 1641 . In particolare nelle 

attestazioni ARET I 7 (= MEE 10 14) v. XI 10 – 11 e ARET II 15 (= MEE 7 20) v. I 6 – 7 è definito 

anche lú ma-lik-tum. È plausibile che un fratello di Ib-rí-um svolgesse il ruolo di KÍD-sag della casa 

del ministro stesso, così come è plausibile che ricoprisse il ruolo di inserviente del re, data la vicinanza 

della famiglia del ministro a quella del re e che, per questa vicinanza, fosse stato investito anche della 

carica di ur4 e agisse da tramite per la corte eblaita consegnandone i doni per la morte di una delle 

sue principesse. 

Allo stesso modo in [293] il funzionario Du-bí-šum, lugal e ur4 al tempo del re Ìr-kab-da-mu, 

consegna dei doni per la morte di Da-bur-da-mu1642, una dam importante della corte eblaita sempre 

                                                           

1636  Relativamente all’ipotesi di Ti-iš-te-da-mu come moglie di uno dei figli del ministro Ib-rí-um, di cui le attestazioni 
non riportano mai il nome, si veda Archi 2010b, p. 5. 

1637  Biga 2008, p. 297. 
1638  Archi 1996e, p. 105, Biga 2003b, p. 350. 
1639  ARET I 11 r. X 14 – XI 1: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-šar / šeš / Ib-rí-um. 
1640  Catagnoti 2012b, p. 56 e nota 67. 
1641  ARET III 24 r.? IIˈ 5, ARET XII 699 r. IX 1. Altri membri della famiglia del ministro Ib-rí-um erano pa4:šeš del re, 

come A-ba-ga, si veda Archi 1996b, p. 60, e il già menzionato I-ti-dNI-lam, compresi i suoi figli, nipoti del ministro, 
A-bù-ma-lik, Puzur4-ra-ma-lik, Zi-NI.  

1642  Questa donna, forse dam del re Ìr-kab-da-mu se non addirittura del precedente re Ig-rí-iš-ḫa-labx, è omonima 
dell’ultima regina di Ebla, moglie di Iš11-ar-da-mu. 
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all’epoca del re Ìr-kab-da-mu, periodo in cui è stata datata l’attestazione presa in esame, assieme a 

Ma-da-si-in e Ga-wa-ad. Tra questi ultimi due personaggi solo Ma-da-si-in è identificabile come NE-

di1643, mentre questa attestazione rimane l’unica per il nome Ga-wa-ad.  

Du-bí-šum consegna doni anche per la morte di un’altra dam, sebbene non appartenente alla corte 

eblaita:  

[294]  ARET II 4 v. VIII 1 – 8: 1 ma-na 10 kù-gi / zax Pa4-ba4 / 1 GIŠ.ŠÚ 1 níg-TUR kù:babbar 

/ 3 ma-na kù:babbar / 1 zara6
túg

 babbar 1 zara6
túg

  ú-ḫáb 1 níg-lá-ZI.ZI babbar 1 níg-lá-

ZI.ZI ú-ḫáb / 10 kun kù-gi / 1 si kù-gi 1 gu-zi-tum ú-ḫáb 1 má-da-ma-tum babbar / Du-

bí!?-šum ur4 Pa4-ba4 ÉxPAP 

I doni sono per la morte di Pa4-ba4
1644, la moglie di Ib-lul-il di Ma-ríki, per la quale il funzionario ur4 

aveva già agito come inviato della corte di Ebla quando ella era ancora in vita: 

[295] ARET VII 3 r. V 2 – VI 1: 1 ma-na kù-gi / 2 ti-ki-na / níg-ba / Pa4-ba4 / Za-la-ga-tumki / 

Du-bí-šum ur4 // šu-mu-tak4 

I doni sono consegnati presso Za-la-ga-tumki, sia alla regina1645 che al re di Ma-ríki1646. Za-la-ga-

tumki1647  è una località posizionata tra Ebla e Ma-ríki, verso il medio Eufrate, probabilmente era 

compresa nel territorio di Ma-ríki, che all’epoca del re Ib-lul-il aveva condotto una politica 

espansionistica sia a nord che a sud nella valle dell’Eufrate1648. Nello stesso testo, al v. II 3 – IV 3, il 

re di Ebla Ig-rí-iš-ḫa-labx, attraverso due funzionari, paga un consistente tributo al re di Ma-ríki presso 

                                                           

1643  ARET III 225 v. IVˈ 11ˈ – 12ˈ, ARET XII 986 v. Iˈ 5 – 6, ARET XV 28 v. X 7 – 8. 
1644  Per l’identificazione di Pa4-ba4 come moglie del re Ib-lul-il di Ma-ríki si veda Biga 1989. Varianti del nome sono Pa-

a-ba4 in ARET I 44 r. I 7 e v. II 3, ARET VII 132 r. I 4, Ba-ba4 in ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. VIII 13, che è il 
nome della sposa di Ḫi-da-ar, re di Ma-ríki, e Ba-ba in ARET II 46 r. III 1, ARET II 52 r. II 4, ARET II 53 r. I 4, che 
è il nome portato da un funzionario di Ma-ríki, un funzionario di Du-du-luki residente a Mar-tuki in ARET VIII 533 
(= MEE 5 13) v. IV 5 e un maškim di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da in [1276] nel § IV.6.1.9.2. Si veda Biga 1989, p. 90, Archi-
Biga 2003, p. 3 nota 15 e Archi 2015a, p. 176. 

1645  I doni consegnati nelle attestazioni [292-293], per la morte delle due donne, consistono di 1 veste zara6 1 má-da-
ma-tum "velo" (per l’interpretazione di questo termine si veda Pasquali 1997, pp. 246-248, e Pasquali 2009c) e 1 
du-ru12-rúm "stola" (Pasquali 1997, pp. 224-230) che corrispondono al set di tessuti che le donne ricevono in vita 
per la celebrazione del matrimonio. Entrambi gli avvenimenti erano per la donna una cerimonia di passaggio e di 
cambiamento di status sociale che veniva, quindi, evidenziata attraverso un abbigliamento distinto, si veda Pasquali 
2010, pp. 175-176. Il set di vesti appena descritto, che veniva donato solo alle divinità femminili e alle donne di 
rango regale (si veda Pasquali 1997, p. 226) assieme a 2 spilloni (bu-di) d’oro, si veda anche Archi 2012, pp. 20-21 
e Biga 2010b, pp. 5-8. Allo stesso modo i doni per la morte della regina di Ma-ríki presentano questa tipologia di 
vesti, sebbene, per ovvie ragioni, in quantità maggiori, nonché anche una quantità e una tipologia maggiori di gioielli 
(sulla terminologia impiegata per oggetti di artigianato si veda Pasquali 2005). 

1646  I cospicui doni per il re di Ma-ríki sono registrati in ARET VII 3 r. I 1 – V 1, nella sezione precedente a quella riportata 
nel passo  [295]. 

1647  Bonechi 1993, p. 327. 
1648  Si veda qui la  nota 1307.  
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Má:NEki, forse per contenere la sua forte espansione verso il suo territorio1649. 

Ci sono poi altre attestazioni che registrano i funzionari ur4 in connessione con le donne della corte 

eblaita. Ad esempio l’ur4 Bù-da-ma-lik riceve un completo di tre tessuti per essere andato dalla ama-

gal en, ovvero Du-si-gú:   

[296] ARET XII 969 v. II' 5' – 9': 1 ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Bù-da-ma-lik "ur4" 

/ du-du / áš-ti / ama-gal en 

È forse possibile ipotizzare che Bù-da-ma-lik fosse uno dei nipoti di Ib-rí-um, figlio di I-rí-ig-da-mu 

(ARET VII 155) che a sua volta era figlio del ministro. È inoltre possibile che, proprio per il suo 

legame di parentela con Ib-rí-um, fosse anche divenuto uno dei suoi pa4:šeš (TM.75.G.13971650 r. VI 

7 – v. I 2) e fosse poi stato investito della carica di ur4 che, come analizzato, spesso era detenuta da 

quanti erano anche pa4:šeš, probabilmente proprio perché persone inserite all’interno dell’élite eblaita. 

Du-si-gú, in un caso, consegna due tessuti per l’ur4 A-da5, anche se purtroppo il passo in rottura non 

preserva la causa di questa azione: 

[297] ARET III 125 r.? I' 1' – 5': 1 gu-dùltúg 1 saltúg / A-da5 "ur4" / Du-si-gú / in-na-sum / […] 

Atri passi, invece, menzionano i funzionari ur4 che ricevono dei beni da dover poi consegnare alle 

donne di alto rango di Ebla, un’azione che i funzionari svolgono anche per il re e per altre persone ai 

vertici della corte, come riportato, per esempio, nei passi citati nel § III.2.1.4. 

[298] ARET III 636 v. IIˈ 1ˈ – 5ˈ: …] 15 KIN siki ni-za-ù / Zi-mi-ni-kù:babbar / ma-lik-tum / 

Bur-ma-anki / I-lu5-zax-ma-lik / […] 

[299] ARET VII 124 r. II 1 – v. I 1: 1 [g]u-dùltúg 1 aktumtúg / Za-i-mu / dam en / I-da-NI "ur4" // 

šu-ba4-ti 

[300] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. VI 10 – 13: 1 gadatúg {x-x} 1 gišgigír-é-IV / ma-lik-tum / 

Du-bí-ga-lu "ur4" / šu-ba4-ti 

Nel passo [298] I-lu5-zax-ma-lik probabilmente consegna dei beni in rottura e della lana a Zi-mi-ni-

kù:babbar, una principessa figlia del re Ìr-ka-da-mu data in sposa al re di Bur-ma-anki per sancire 

l’alleanza tra Ebla e il suddetto regno1651. È possibile che I-lu5-zax-ma-lik sia l’ur4 menzionato nei 

passi [74-75], [77-78] nel § III.2.2.2, [195] nel § III.2.6.2 e impegnato nella consegna di notizie 

                                                           

1649  Archi-Biga 2003, p. 2. 
1650  Testo edito in Archi 1985f, pp. 26-27. 
1651  Biga 1987, p. 46, Biga 2003b, p. 350, Biga 2008, p 298; Fronzaroli 2003a, 79, Bonechi 2018, pp. 97-98. 
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relative all’attività militare del ministro Ib-rí-um. Allo stesso modo nel passo [299] è registrata la 

presa in consegna da parte dell’ur4 I-da-NI di due tessuti per Za-i-mu, una donna del re, mentre in 

[300] Du-bí-ga-lu riceve un tessuto e 1 "carro coperto a quattro ruote" (gišgigír-é-IV) per la regina di 

Ebla. Come visto nei passi [286-287], l’ur4 Du-bí-ga-lu è il anche il pa4:šeš nonché maškim dell’erede 

al trono Ìr-ʾà-ag-da-mu, non risulta, quindi, strano che svolga sua funzione anche per altri membri 

della famiglia reale. 

Dalle attestazioni finora esaminate risulta dunque che gli ur4 potevano far parte del personale al 

servizio di donne di alto rango della corte eblaita, appartenenti o alla famiglia dei vari re di Ebla o 

alle rispettive famiglie dei due ministri. Quando al servizio delle donne, gli ur4 svolgevano le loro 

attività nell’interesse di queste ultime, svolgendo un’azione di collegamento con la corte eblaita, 

specialmente se le donne erano principesse di alto rango date in spose a sovrani di città indipendenti 

con cui i re di Ebla avevano interesse a stringere rapporti di amicizia. Per questo compito, 

probabilmente, gli ur4 dovevano essere dei personaggi noti nell’ambito della corte eblaita.  

Si vuole infine mezionare due attestazioni, dalle quali è possibile valutare un altro aspetto delle 

attività degli ur4, in cui i funzionari sono collegati a gruppi di donne non indicate solo dai termini 

generici dam e dumu-mí: 

[301] ARET VII 6 (= MEE 10 37) v. V 2 – 6: 1 ma-na 7 kù:babbar / níg-du8 dam-dam / I-ti-NE 

ur4 / ì-na-sum / 10 kù:babbar 

Nella registrazione [301] il funzonario ur4 I-ti-NE è coinvolto in un riscatto di alcune donne. Molto 

probabilmente le donne1652 erano di Ebla e I-ti-NE viene inviato come intermediario nel luogo in 

erano detenute così da pagare la somma per il loro riscatto. La stessa azione è svolta da mercanti 

(dam-gàr; lú-kar)1653, i quali venivano pagati dall’amministrazione eblaita per raggiungere il luogo in 

cui, come intermediari, avrebbero pagato la somma per il riscatto. I mercanti, in particolare, erano 

pratici negli spostamenti, per cui era naturale che venissero incaricati dalle rispettive amministrazioni 

di svolgere anche questi compiti. Allo stesso modo, i funzionari ur4 svolgevano attività per le quali 

percorrevano distanze più o meno lunghe per raggungere altre città o fiere. In questo caso 

l’attestazione non riporta il luogo in cui il funzionario paga il riscatto e prende in consegna le donne, 

ma doveva trattarsi di una località indipendente e distante da Ebla. 

                                                           

1652  Tutti i gruppi di persone che ottengono il riscatto, che appartengano o meno a Ebla, sono anonimi e sono indicati 
solo da termini generici quali dam "donne", dumu-mí "ragazze", dumu-nita "ragazzi", lú "uomini" e na-se11 "gente", 
Catagnoti 2012b, p. 50. 

1653  Per le attestazioni riguardanti le varie casistiche connesse al tema del "riscatto" (níg-du8), si veda Archi 2003b e 
Catagnoti 2012b. 
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III.5. Funzionari e personale lavorativo connesso agli ur4 

Come visto nel § III.2.5.2, alcuni passi registrano dei maškim riferiti a funzionari ur4: 

[302] ARET XV 14 r. V 9 – 11: 1 saltúg / maškim / Engar-uri4 ur4 

[303] ARET XV 30 r. VI' 2 – 6: 1 dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn sa6
 / AB-na / maškim / Ad-da / 

ur4 

[304] ARET XV 30 v. III 5 – 8: 1 gír mar-tu ti kù-gi / Ìr-ga-bù / maškim / NE-lum ur4 

[305] ARET XV 34 r. V 9 – 11: 5 íb-III gùn / maškim / A-NE-ʾà ur4 

[306] ARET XV 58 v. VI 1 – 4: 1 saltúg 1 íb-III gùn / [Ne?]-zi-[m]a-lik / maškim / Ig-na-da-mu 

ur4 

[307] ARET II 14 (= MEE 2 30) r. XI 6 – 9: 1ʾà-da-umtúg 1 íb-IItúg gùn / I-ti-a-gú / maškim / NE-

lum ur4 

[308] ARET III 1 r.? VII' 6' – 8': […]1654 / maškim / NE-lum "ur4" 

[309] ARET III 753 r.? I' 1' – 3': …] Zi-[kir]-ra-ar ur4 / Du-bù-ḫi-ma-lik / maškim-sù 

Si tratta quasi esclusivamente di maškim, ovvero di rappresentanti inviati dai funzionari ur4 a Ebla 

oppure presso altre località per svolgere delle attività in loro vece. Oltre a queste attestazioni si ricorda 

anche il passo [56] nel § III.2.1.4, dove si registra il maškim dell’ur4 Maš-kaskal impegnato nella 

consegna di una "statuetta di toro androcefalo" (lux) presso NE-ra-adki. In questa azione è impegnato 

anche un rappresentante di ʾÀ-da-ti, registrato in [64] nel § III.2.1.5, che consegna una "statuetta di 

toro androcefalo femminile" (šu-du8 lux-mí). 

Alcuni degli ur4 sono menzionati unicamente in queste attestazioni, come Engar-uri4, Ad-da e Zi-

[kir]-ra-ar, mentre A-NE-ʾà è registrato anche nella lista di ur4 [343], in [340], [342] e [345] nella 

variante A-NE-u9 e in [340] è attestato anche un altro ur4 di nome A-NI-a,, infine, in [348] nela 

variante A-NI-u9, presenti nel § III.8. Gli altri ur4, Ig-na-da-mu e NE-lum, sono noti da molti passi 

trattati in questo capitolo e sono esponenti molto attivi a Ebla nel periodo del re Ìr-kab-da-mu. A tal 

proposito, Du-bí-šum, ur4 e lugal tra i più attestati del periodo, aveva alle sue dipendenze almeno tre 

maškim e almeno un ugula surx-BAR.AN, si vedano i passi raccolti nel § III.2.5.2. 

Nei passi [79-80] nel § III.2.2.2 è menzionato il maškim dell’ur4 A-da, il quale in [79] consegna a 

Ebla la notizia che il centro di Gú-ra-ra-abki è stato conquistato (Gú-ra-ra-abki TIL). Mentre in [85], 

                                                           

1654  Rottura che può forse, per confronti con l’attestazione [307], essere integrata col nome personale I-ti-a-gú. 
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sempre nel § III.2.2.2, è registrato il suo maškim:e-gi4 impegnato in alcuni viaggi probabilmente a 

carattere commerciale. 

Anche i funzionari appartenenti all’amministrazione di altri regni indipendenti avevano dei maškim, 

per esempio il passo [66] nel § III.2.1.5 menziona il maškim di I-gi, l’ur4 di Kak-mi-umki, che 

consegna a Ebla "aceto" (geštin-˹a˺) e "seghe" (ḫa-ra-na). Invece, in [216] nel § III.3.1, En-na-il ur4 

di Ar-miki, ha alle sue dipendenze un ugula che agisce anche come maškim. 

Solo nella seguente attestazione è, invece, documentata la dipendenza di personale lavorativo da un 

ur4: 

[310] ARET III 792 r.? III' 1' – 2': …] ir11-ir11 / Du-bí!-šum ur4 

Sebbene il passo sia lacunoso, è molto probabile che gli ir11 "servi" 1655 , siano dipendenti dal 

funzionario Du-bí-šum. Col termine ir11 si indica un gruppo di uomini, mai individualmente 

qualificati con il nome personale, impiegati in vari lavori e in vari ambiti, dalle mansioni agricole nei 

campi, alle spedizioni commerciali1656. È possibile che Du-bí-šum, che probabilmente era l’ur4 più 

importante del periodo di Ìr-kab-da-mu e che aveva numerosi funzionari alle sue dipendenze, avesse 

dei "servi" che forse lo seguivano durante i suoi spostamenti o che lavoravano presso le sue residenze, 

documentate nei passi [158-159] nel § III.2.5.3. 

Nei seguenti casi, invece, non si ritiene che i lavoratori, o artigiani, menzionati siano dipendenti dai 

funzionari ur4, ma anzi che proprio per queste categorie gli ur4 svolgessero la loro attività di "collettori 

di beni": 

[311] ARET XV 9 v. IX 3 – 5: 6 siki "KIN" / al6-tar / Dam-da-il ur4 

[312] ARET XII 923 r. VI' 2 – 5: 28 gu / nagar-nagar / Ig-na-da-mu "ur4" / […] 

[313] ARET XII 194 r.? II' 2' – 6': ˹1 sal˺túg [1 í]b-[x]-[…]túg / I-šar "ur4" / Ḫa-zu-wa-anki / é / 

                                                           

1655  La traduzione del termine proposta in Milano 1995 si basa su uno studio delle implicazioni sociali e gerarchiche dei 
termini eblaiti in base al loro uso nei testi. Il termine ir11 non può essere tradotto "schiavo", come proposto nei 
glossari dei volumi I – IX della collana ARET, dato che in alcuni casi sono qualificati come ugula e ricevono razioni 
in argento superiori a quelle di altri lavoratori, vedi Milano 1995, pp. 122-123. Sono generalmente subordinati ai 
funzionari ugula e raccolti in squadre di lavoro (ká), vedi Milano 1995, p. 125, ma "non vi è alcuna prova che i 
soggetti ir11 rappresentino una proprietà privata, in altre parole degli schiavi" (Milano 1995, p. 132), secondo quello 
che è il modello proposto dalla società mesopotamica. I termini che qualificano il personale lavorativo eblaita sono 
impersonali e, così come i termini che qualificano le varie categorie di funzionari, non sono qualificati da attività 
precise che consentano di distinguerli chiaramente gli uni dagli altri, questo perché si deve pensare a "un contesto 
amministrativo interessato a segnalare, come unico parametro in termini sociali, il rapporto gerarchico tra singoli 
soggetti comunque dipendenti dall’amministrazione […] lasciando alla qualificazione professionale (mercante, 
fabbro, cuoco ecc.) il compito di precisare, quando necessario, il campo di attività di una persona", vedi Milano 
1995, pp. 121-122.   

1656  Milano 1995, pp. 128-129. 
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nagar 

[314]  ARET XII 949 r. III' 4' – 6': 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / Ma-zu-lu "ur4" / lú su4-su4 

In tal senso, in [312] il funzionario Ig-na-da-mu probabilmente è incaricato, forse 

dall’amministrazione eblaita, di consegnare dei beni ai nagar, "carpentieri", forse la materia prima 

necessaria allo svolgimento della loro attività, considerando che molto spesso gli ur4 sono 

documentati in acquisti di varie tipologie di legni presso le fiere, si veda al riguardo il § III.2.3. Così 

anche in [313] è possibile che I-šar, definito ur4 della "casa dei carpentieri" (é nagar), fosse incaricato 

di consegnare questi beni ai laboratori di produzione (é). 

Allo stesso modo il passo [314] menziona il funzionario ur4 Ma-zu-lu, "quello degli artigiani delle 

pietre"1657 (lú su4-su4), molto probabilmente l’ur4 incaricato di occuparsi dei beni necessari a questi 

artigiani. 

Così forse è possibile interpretare il già menzionato passo [234] nel § III.3.1.6, in cui l’ur4 BAD-sù-

kurki consegna 2 tessuti per un ašgab, esperto nella lavorazione della pelle, dal momento, però, che 

BAD-sù-kurki è un funzionario ur4 di Ma-ríki, è forse possibile estendere questo aspetto anche fuori 

da Ebla. 

Infine, il passo [311] menziona dei "mietitori" (al6-tar)1658 di Dam-da-il, un ur4 che non è attestato in 

altri passi. Il nome Dam-da-il è soprattutto documentato come esponente dell’élite di Ì-marki, come 

registrato nel passo [220]1659 nel § III.3.1.3. 

III.6. I funzionari ur4 che ricoprono altre cariche 

Come si è già accennato più volte, i funzionari ur4, spesso in virtù del loro rango, ricoprono anche 

altre cariche.  

[315]  ARET XV 2 v. I 3: 1 túg-NI.NI ur4 lugal Gàr-la-anki 

[316]  ARET XV 28 v. X 9 – 17: 1 "KIN" siki / Ìr-ì-ba ur4 / KÍD-sag / in u4 / dumu-nita en / è / 

é / dRa-sa-ap / gú-nu 

[317]  TM.75.G.22451660 r. IX 20 – 22: Maš-ʾà-lu ur4 ugula gùn 

                                                           

1657  Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 580, Bonechi 2003, p. 81: "It is likely we can interpret this name of profession in a 
broader sense, i.e. "craftman of gems", actually a (palatine) artist also able to work with precious metals". Il termine 
su4 indica un tipo specifico di pietra preziosa la cui identificazione è ancora incerta, si veda al riguardo si vedano 
Fronzaroli 1996, p. 68, che suggerisce "une variété de cornaline", proposta ripresa anche in Pasquai 2005a, p. 10 e 
infine Archi 2003c, pp. 31-33, propone l’identificazione della pietra con l’agata. 

1658  Pomponio 2013, p. 406. 
1659  Si veda anche la nota 259. 
1660  Archi 2003c, nota 2 p. 28.  
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In particolare si è visto come molti lugal fossero funzionari ur4, ed è quindi plausibile che in [315] si 

registri la consegna di un tessuto per un ur4 che era anche lugal di Gàr-la-anki. 

In [317], invece, Maš-ʾà-lu è sia ur4 che "soprintendente" (ugula) dei "tintori" (gùn). Il funzionario 

ur4 molto probabilmente svolge una funzione di controllo sui "tintori" (gùn) e, probabilmente, 

svolgeva anche l’attovotà di "collettore di beni" per gli stessi. Ai tintori è connessa una categoria di 

lavoratori ur4, discussa nel § III.7.1, il cui compito, probabilmente, era proprio quello di far pervenire 

ai tintori i materiali utili al loro lavoro, ma che poco o nulla ha a che vedere con i funzionari ur4, 

esponenti dell’amministrazione eblaita.  

Infine il passo [316] registra 1 quantità-KIN di lana per il funzionario Ìr-ì-ba, lugal del periodo del re 

Ìr-kab-da-mu, definendolo ur4 e KÍD-sag. Sono, in realtà, non pochi i nomi dei funzionari ur4 che 

coincidono con quelli dei KÍD-sag, rendendo l’ipotesi di una loro identificazione abbastanza 

complessa. 

Uno studio di Archi1661 ha approfondito il parallelismo evidente tra la lista di funzionari ur4 [345], nel 

§ III.8, e due liste di KÍD-sag contenute nei testi TM.75.G.1263 e TM.75.G.1298. Un parallelismo 

così preciso difficilmente sembra poter essere una coincidenza. 

I KÍD-sag sono stati interpretati come "guardiani delle porte"1662, la loro funzione era strettamente 

legata al controllo, alla guardiania di luoghi di importanza, come la porta del Palazzo del re, le porte 

dei templi delle varie divinità, comprese le porte delle città, presso le quali alcuni testi di cancelleria 

attestano che i KÍD-sag erano coinvolti in eventi militari1663. 

Il parallelismo fra i tre passi citati presuppone, quindi, che queste persone registrate nelle liste siano 

identificabili e che svolgessero entrambe le cariche, ipotesi avanzata da Archi1664, il quale ipotizza 

che alcuni KÍD-sag fossero selezionati fra i funzionari ur4. Non sembra, in effetti, possibile che le due 

funzioni potessero essere svolte contemporaneamente, dal momento che le attività degli ur4 

comportano spesso spostamenti, mentre i KÍD-sag, probabilmente, dovevano rimanere di guardia 

presso la porta del luogo che erano incaricati di sorvegliare. 

Non è chiaro, tuttavia, per quale motivo alcuni ur4 dovrebbero essere selezionati per svolgere la 

funzione di KÍD-sag. Nell’elenco di ur4 [345] nel § III.8, parallelo alle altre due liste di KÍD-sag, i 

funzionari ur4 che sono chiaramente registrati anche in altri testi, oltre che nelle liste di ur4, sono A-

da5, A-NE-ʾà, Ar-si-a-ḫa, Bù-da-ma-lik, En-BAD, I-lu5-zax-ma-lik, Ìr-ì-ba e Puzur4-ra-ma-lik, oltre 

a En-na-ba-al6 e Ib-dur-NI che sono attestati, oltre che come ur4, anche come KÍD-sag, il primo 

                                                           

1661  Archi 2002d, p. 24 
1662  Si veda Fronzaroli 1984, p. 150 
1663  Si veda l’attestazione ARET XIII 13 r. V 7 – 12. 
1664  Archi 2002d, p. 23. 
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nell’attestazione TM.75.G.1263 1665  r. VI 16 – VII 18, il secondo in TM.75.G.1743 1666  e 

TM.75.G.101831667 r. III 11 – IV 4. Tra le attività svolte da questi funzionari ur4 non si riscontra un 

elemento che consenta di confermare un loro eventuale passaggio all’incarico di KÍD-sag. 

In tal senso, si ritiene che il caso di Ìr-ì-ba sia piuttosto particolare. 

In [316] Ìr-ì-ba è chiaramente definito ur4 e KÍD-sag durante un’occasione precisa, "nel giorno in cui 

il figlio del re è uscito dal tempio del dio dRa-sa-ap gú-nu" (in u4 dumu-nita en è é dRa-sa-ap gú-nu). 

Molto probabilmente si tratta di una cerimonia di un figlio del re, non identificabile, che è 

documentata anche in un altro testo del periodo di Ìr-kab-da-mu:  

 ARET XV 21 v. VIII 1 – 12: 1 KIN siki / KÍD-sag / ká / dRa-sa-ap / gú-nu / in u4 / [m]a-

da-ù / dumu-nita en / è / é / dRa-sa-ap / gú-nu 

Questo passo aggiunge dei dettagli importanti. Prima di tutto il KÍD-sag coinvolto, di cui non è 

registrato il nome, è il "guardiano della porta del dio dRa-sa-ap gú-nu" ovvero del tempio del dio dove 

si svolge la cerimonia del figlio del re. Secondo di poi la cerimonia è definita ma-da-ù, termine 

interpretato come un vaso di una particolare tipologia, donato dal figlio del re presso il tempio1668. Le 

due attestazioni molto probabilmente si riferiscono a due avvenimenti differenti dal momento che il 

testo da cui è tratto il passo appena menzionato è datato al mese ig-za, mentre il testo del passo [316] 

è datato al mese za-ʾà-na-ad. 

È possibile che Ìr-ì-ba sia stato, qui, registrato in questo modo proprio perché aveva svolto, per quella 

particolare occasione, entrambe le funzioni. Ricordiamo che Ìr-ì-ba era un lugal del periodo del re Ìr-

kab-da-mu, periodo a cui sono stati datati i passi [316] e ARET XV 21, dunque persona nota 

nell’ambito della corte di Ebla. Egli avrebbe accompagnato il figlio del re presso il tempio di dRa-sa-

ap gú-nu per lo svolgimento di una cerimonia per la quale, come di frequente registrano i testi eblaiti, 

è verosimile ci fossero delle consegne di doni da parte dell’amministrazione di Ebla, beni di cui Ìr-ì-

ba, in quanto collettore, avrebbe dovuto prendersi carico. Come visto in ARET XV 21, il funzionario 

KÍD-sag era addetto alla guardiania della "porta" (ká) del tempio di dRa-sa-ap. Grazie a questa 

informazione è possibile completare il passo [316], deducendo che Ìr-ì-ba avesse svolto la stessa 

funzione, ovvero avesse sorvegliato l’ingresso del tempio (ká) per tutto il tempo della cerimonia, "in 

attesa", potremmo dire, che il figlio del re uscisse. Se questa deduzione è corretta, queste due 

attestazioni forniscono anche alcuni dettagli interessanti sullo svolgimento della cerimonia implicata. 

                                                           

1665  Archi 2002d, p. 24. 
1666  Bonechi 2012, p. 34. Il testo TM.75.G.1743 è parallelo dei testi TM.75.G.10183 e ARET I 6. 
1667  Archi 2002d, p. 24.  
1668  Pomponio 2008a, p. 217. 
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Ìr-ì-ba non è un partecipante, attende fuori dalla porta del tempio e, inoltre, controlla che nessun altro 

di "non autorizzato" entri nel luogo sacro. Evidentemente vi potevano partecipare il figlio del re, 

oggetto della cerimonia e, si può presupporre, almeno alcuni officianti, i sacerdoti del tempio di dRa-

sa-ap. 

Le liste che registrano Ìr-ì-ba come KÍD-sag appartengono al periodo di Ib-rí-um, TM.75.G.12631669 

r. VII 10, TM.75.G.17431670  r. VI 12, TM.75.G.101831671  r. III 11 – IV 4, come KÍD-sag en in 

TM.75.G.12981672, oppure a quello successivo di I-bí-zi-kir, ARET I 6 v. X 1 – 20, ovvero ai periodi 

successivi rispetto a quello cui è stato datato il passo [316]. In effetti è possibile che Ìr-ì-ba ur4 potesse 

ancora essere attivo al tempo di Ib-rí-um, nessun passo precedente menziona la sua morte, tuttavia il 

nome personale è frequentemente documentato nei testi di Ebla, ed è, di conseguenza, altrettanto 

probabile che i vari Ìr-ì-ba KÍD-sag dei testi successivi siano solo omonimi. Questo ragionamento 

vale anche per l’attestazione [278] nel § III.4, che è stata datata al periodo di I-bí-zi-kir, che 

probabilmente registra un Ìr-ì-ba funzionario ur4 omonimo rispetto a quello qui trattato. 

Purtroppo non è possibile, per mancanza di attestazioni, effettuare un’analisi altrettanto dettagliata 

anche per gli altri ur4 registrati nella lista [345] nel § III.8 identificati negli omonimi KÍD-sag delle 

liste TM.75.G.1263 e TM.75.G.1298, e, ad eccezione del caso di Ìr-ì-ba, rimane al momento irrisolto 

se e perché alcuni ur4 dovessero divenire KÍD-sag. 

III.7. Gruppi di lavoratori ur4: ur4-gùn e dumu-nita ur4 

In questo paragrafo sono raccolte le attestazioni che documentano, probabilmente, una categoria 

differente di personale qualificato dal termine ur4. In questi casi il termine non indica un funzionario 

di alto rango addetto alla gestione dei beni dei membri dell’élite eblaita, bensì qualifica dei gruppi di 

lavoratori, dipendenti dall’amministrazione eblaita, la cui attività comporta sempre un’azione di 

"raccolta" di beni per altre professioni. Per questo sono qualificati dal termine ur4. 

Si tratta di gruppi di lavoratori mai qualificati dai nomi personali, ma da dei numerali. 

III.7.1. Il personale ur4-gùn 

Gli ur4-gùn o gùn-ur4 molto probabilmente poco o nulla hanno a che vedere con i funzionari ur4, ma 

costituiscono uno specifico gruppo di lavoratori che fa parte dei "tintori" (gùn) o per lo meno che 

affianca e supporta i tintori nella loro attività. 

                                                           

1669  Archi 2002d, p. 24. 
1670  Bonechi 2012, p. 34. 
1671  Archi 2002d, p. 24.  
1672  Archi 2002d, p. 24. 
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Come si vedrà dalle attestazioni, non sono mai indicati per nome, a differenza degli a-ur4 che sono 

trattati separatamente, ma sono registrati in gruppi costituiti da 3 fino a circa 12 persone, cifre ricavate 

in base alla quantità di tessuti che ricevono: 

[318]  ARET III 140 r. V 1 – 5: 3 saltúg 13 íb-III gùntúg / gùn-ur4 / 12 gu-dùltúg 12 íb-III gùntúg / 

gùn uru-bar / […] 

[319]  ARET III 214 v.? I 1 – 7: …] I?-[lul]-zax-ma-l[ik]  / dKU-ra-i-da-ma / […] "ur4" / 12 gu-

dùltúg 12 saltúg 12 íb-III gùntúg / gùn-"ur4" / 10 lá-1 gu-dùltúg 10 lá-1 íb-III gùntúg / uru-bar 

[320]  ARET XII 847 r.? III' 1' – 3': 10 g[u]-[…] 3 g[u]-m[ugtúg] 10 aktum[túg] 3 saltúg 13 í[b-ntúg] 

gùn / gùn-"u[r4"] / […] 

[321]  MEE 7 14 r. X 10 – v. I 2: 10 gu-dùltúg 3 gu-mugtúg 10 aktumtúg 3 saltúg // ˹13 íb-n˺túg gùn 

/ ur4-ur4-gùn 

[322]  TM.75.G.1890+115561673 v. V 2 – 10: 12 gu-dùltúg 12 saltúg 12 íb-IVtúg gùn gùn-gùn-"ur4" 

9 gu-dùltúg 9 íb-IItúg gùn gùn-gùn uru-bar 

Grazie al passo [322] è possibile notare che il ruolo dei lavoratori ur4-gùn è diverso rispetto a quello 

dei tintori, ma comunque connesso a esso. Nel passo, infatti, si distingue chiaramente tra i gùn-gùn-

"ur4" e i gùn-gùn uru-bar, ovvero, potremmo dire, i "raccoglitori dei tintori" e i "tintori dei villaggi". 

Lo stesso si può osservare nel passo [319] in cui, dopo i gùn-"ur4", sono registrati tessuti sempre per 

i tintori dei villaggi, anche se il testo riporta solamente il termine uru-bar, probabilmente perché gùn 

è in questo caso sottinteso. 

Si reputa, infatti, che gli ur4-gùn, la cui grafia può variare in gùn-ur4 oppure, al plurale, ur4-ur4-gùn o 

gùn-gùn-"ur4", costituissero il personale addetto alla raccolta di piante e materiali da impiegare nella 

tintura, che forse consegnavano proprio ai tintori. 

Le consegne di tessuti rivelano che doveva esserci una gerarchia all’interno dei gruppi di questi 

lavoratori. In [318], infatti, sono consegnati 13 tessuti íb-III "variopinti" (gùn) e 3 tessuti saltúg. Sono 

entrambi tessuti comuni e di qualità non pregiata, tuttavia se ne può dedurre che 3 gùn-ur4 hanno 

ricevuto entrambe le tipologie di tessuti, mentre i restanti 10 solo il tessuto-íb-III. Allo stesso modo, 

nei passi [320-321] la quantità di tessuti non è la stessa per ciascuna tipologia registrata, indice che 

alcuni dei "raccoglitori" ricevevano più tessuti insieme. Purtroppo non è possibile indagare più a 

fondo la gerarchia di questo gruppo di lavoratori, il cui numero di membri, stando a questi passi, 

oscilla tra le 10 e le 13 unità. 

                                                           

1673  Biga 2010d, p. 153. 



427 

 

Gli ur4-gùn sono un gruppo di lavoratori strutturato, tra i quali vi sono anche gli "apprendisti": 

[323]  ARET XII 1243 r.? III' 1' – 2': …] 10+[3+]2 […] 15 í[b-n] gùntúg / dumu-nita-dumu-nita 

"ur4"-gùn 

[324]  TM.75.G.12631674 r. VIIIˈ 7 – 10: 13 gu-dùltúg 13 sal túg 13 íb-III gùntúg dumu-nita dumu-

nita ur4-gùn 12 gu-dùltúg 12 íb-III gùntúg dumu-nita dumu-nita gùn 

[325]  TM.75.G.12981675 r. III 14 – IV 2: 11 gu-dùltúg 11 sal túg 11 íb-IV gùntúg dumu-nita dumu-

nita gùn-ur4 12 gu-dùltúg 12 íb-III gùntúg dumu-nita tur gùn 

[326]  TM.75.G.13181676 r. XV 1 – 2: 11 saltúg 11 gu-dùltúg 11 íb-III gùntúg dumu-nita ˹ur4˺-gùn 

[327]  TM.75.G.1794+3534 (= ARET III 469)1677 8 – 19: 14 gu-dùltúg 14 saltúg 14 íb-III gùntúg 

dumu-nita dumu-nita ur4-gùn gu-dùltúg 12 íb-III gùn túg dumu-nita dumu-nita gùn uru-bar 

wa Ti-ra-il wa I-šar lú túg-du8 

[328]  ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. IX 1 – 2: 10 gu-mugtúg 10 saltúg 10 íb-IIItúg gùn / dumu-

nita-dumu-nita dumu-gùn-ur4 

[329]  TM.76.G.534+1678 r. V 5 – 9: 3.15 ma-na kù:babbar níg-sa10 15 dumu-nita "ur4"-"ur4"-

gùn-gùn áš-ti Ga-ga-ùki 

Anche in questo caso è possibile notare che gli "apprendisti dei tintori raccoglitori" sono scritti sia 

dumu-nita ur4-gùn che dumu-nita gùn-ur4. È, inoltre, possibile notare anche la distinzione tra 

quest’ultimi e gli "apprendisti tintori" (dumu-nita dumu-nita gùn, in [324-325] e [327]), i quali 

evidentemente assolvevano proprio alla professione di tintura dei tessuti. 

Dai passi appena elencati sembra, invece, che i dumu-nita ur4-gùn ricevano sempre la stessa quantità 

per ciascuna tipologia di tessuto ricevuta e che i gruppi fossero costituiti da circa 10 fino a 15 membri.  

Mentre i "tintori" (gùn) o "gli apprendisti tintori" (dumu-nita gùn) sono anche qualificati come 

appartenenti a villaggi (uru-bar), quindi a centri intorno a Ebla, dove probabilmente si trovavano le 

installazioni per la lavorazione e la colorazione dei capi, non vi sono mai toponimi che qualifichino 

la provenienza degli ur4-gùn e dei loro apprendisti. Tuttavia, il passo [329] documenta l’acquisto, 

impiegando 15 mine d’oro, di 15 dumu-nita "ur4"-"ur4"-gùn-gùn presso Ga-ga-ùki. Questo passo 

conferma che almeno alcuni dumu-nita ur4-gùn provenissero da centri esterni a Ebla e conferma anche 

                                                           

1674  Biga 2010d, p. 152-153. 
1675  Biga 2010d, p. 153. 
1676  Biga 2010d, p. 153. 
1677  Biga 2013, p. 267. 
1678  Archi 2003b, p. 80. Si veda anche Archi 2003c, nota 2 p. 28. 
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l’ipotesi che gli ur4-gùn costituiscano un gruppo di lavoratori non accumunato ai funzionari ur4, dal 

momento che sono oggetto di compravendita. Quello registrato nel passo [329] non è l’unico acquisto 

di personale lavorativo attestato nei documenti eblaiti, Archi1679 ha raccolto le attestazioni relative a 

questo aspetto e si può notare che generalmente il personale acquistato è costituito sia da maschi che 

da femmine, rispettivamente dumu-nita e dumu-mí, considerando che in genere questo termine indica 

persone di età più giovane. 

In conclusione i passi ci rivelano due gruppi di lavoratori distinti tra loro ma che si affiancavano nello 

svolgimento delle reciproche attività, dal momento che i "tintori" (gùn) ed i loro "apprendisti" (dumu-

nita gùn) si occupavano, evidentemente, della tintura dei tessuti, mentre gli ur4-gùn e i loro 

"apprendisti" (dumu-nita ur4-gùn) si curavano molto probabilmente di reperire il materiale per la 

creazione delle tinte che poi, appunto, i gùn avrebbero utilizzato.  

III.7.2. Il personale dumu-nita ur4 

Letteralmente l’espressione dumu-nita ur4 significa "apprendisti ur4", ma si ritiene che siano un 

gruppo di lavoratori la cui attività non è collegabile ai compiti svolti dai funzionari ur4. 

Costituiscono un gruppo di lavoratori, dato che non sono mai qualificati dai nomi personali ma dai 

numerali: 

[330] ARET XV 33 r. X 12 – 14: 6 gu-dùltúg 6 íb-III gùntúg / dumu-nita dumu-nita ur4 / nagar-

nagar 

[331] ARET XV 36 r. IV' 5 – 7: 7 gu-dùltúg  7 íb-III gùntúg / dumu-nita dumu-nita "ur4" / nagar 

[332] ARET III 100 v. II' 1'' – 5'': …] ašgab-ašgab / 5 dumu-nita "ur4" / Mu-šar / 16 NE-di NE-

di / […] 

[333] ARET XII 88 r.? II' 4' – 7': 12 gu-dùltúg / dumu-nita tur ur4 / lú é / ˹x˺ […] 

[334] ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. XII 17' – 21': 1 gu-mugtúg 1 íb-IIItúg  gùn / 1 dumu-nita 

"ur4" / in / A-ru12-ga-duki / šu-ba4-ti 

Nei primi due passi sono definiti "apprendisti ur4 dei carpentieri" (dumu-nita dumu-nita ur4 nagar-

nagar), ovvero raccoglitori addetti a rifornire i carpentieri dei materiali necessari per lo svolgimento 

del loro mestiere. 

Il passo [333] documenta l’appartenenza di 12 dumu-nita ur4 a una "residenza" (é) che tuttavia, a 

causa di una rottura, non è identificabile né come residenza, né come laboratorio di produzione 
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artigianale, come l’é nagar menzionato in [313] nel § III.5. 

Il passo [332] attesta la dipendenza di 5 dumu-nita ur4 da una persona di nome Mu-šar, che 

probabilmente è un funzionario ur4: 

[335] ARET  III 749 r.? IIIˈ 1ˈ – 5ˈ: […] 3 ˹gu˺-dùltúg 3 íb-III gùntúg / Wa-ti-lu / BAD-sù-ni-àr / 

Ib-UR-da-mu / Mu-šar 

In questa attestazione Mu-šar è, infatti, attestato insieme a Wa-ti-lu e a BAD-sù-ni-àr, che sono 

registrati insieme anche nelle seguenti attestazioni: 

[336] ARET III 214 v.? I 8!! – 11!!: 3 gu-dùltúg 3 íb-III gùntúg / Ib-UR-da-mu / Wa-ti-lu / BAD-

s[ù]-ni-àr / […] 

[337] ARET XII 537 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ: …] Ib-˹UR-da˺-mu-I / BAD-sù- [n]i-àr-I / […]túg […] 

[338] ARET XII 853 r.? Iˈ 4ˈ – 8ˈ: 3 gu-dùltúg 3 íb-IIItúg gùn / Wa-ti-lu / [Ib]-UR-da-mu / [BAD]-

sù-ne-àr / […] 

Wa-ti-lu è attestato come ur4 in [361] nel § III.9.1, mentre in [339], nel § III.8 è attestato come ur4 

nella variante Wa-ti-ru12 insieme a BAD-ni-àr, a sua volta probabile variante di BAD-sù-ni-àr, e 

ancora è elencato nella lista di ur4 [350], sempre nel § III.8. Dunque, essendo elencato insieme a loro, 

è molto probabile che anche Mu-šar fosse un funzionario ur4. 

Inoltre, si tiene a sottolineare che in più casi Wa-ti-lu e BAD-sù-ni-àr sono elencati in liste di 

lavoratori ib, quali i passi [33-34], [48] e [51] nel § I.2.1 e qui sono qualificati come lú é nagar "quelli 

del laboratorio dei carpentieri". Dunque sembra proprio esserci un parallelismo tra lavoratori ib e 

funzionari ur4, la cui attività, come già discusso nel § I.2.1, è concettualmente simile. Gli ur4, "i 

collettori di beni", ricevono, prendono in consegna, trasportano e consegnano beni di valore, spesso 

molto preziosi o esotici, per gli esponenti eblaiti per i quali lavorano o per il Palazzo. Allo stesso 

modo, i lavoratori ib dovevano svolgere un ruolo simile a quello di "collettore" espresso dal termine 

ur4, forse rivolto ai prodotti agricoli. Questo legame concettuale sembra essere deducibile dalla lista 

lessicale monolingue MEE 3 53, nella quale il termine IB è scritto subito dopo il termine ur4. Secondo 

quanto osservato da Bonechi, l'ordinamento dei vari termini elencati nella lista lessicale si organizza 

per sequenze di coppie di termini complementari1680. 

Dal momento che Mu-šar è elencato assieme a Wa-ti-lu e a BAD-sù-ni-àr in [335], potrebbe essere 

anch’egli uno dei funzionari ur4 che si occupavano dell’approvvigionamento dei laboratori dei nagar. 
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430 

 

Seguendo questa ipotesi, anche i dumu-nita ur4 del passo [332] sarebbero connessi ai carpentieri e il 

passo [333], forse, a sua volta si riferisce effettivamente a un é nagar. 

L’analisi dei passi sembra, quindi, suggerire che alcuni ur4, come Mu-šar, Wa-ti-lu, BAD-sù-ne-àr, 

ma anche I-šar menzionato nel passo [313] nel § III.5, fossero responsabili dei laboratori in cui i 

"carpentieri" svolgevano la loro attività e che avessero alle loro dipendenze dei dumu-nita ur4, ovvero 

dei "raccoglitori" il cui scopo era quello di procurare, ai nagar, i materiali necessari allo svolgimento 

del loro lavoro. In effetti i dumu-nita ur4 sono chiaramente attestati come dipendenti solamente dal 

funzionario ur4 Mu-šar, ma si può ipotizzare che uno scenario simile valesse anche per altri ur4. 

In tal senso, quindi, è possibile che l’azione del funzionario ur4 Mu-šar si limitasse a controllare e 

gestire le attività dei dumu-nita ur4. 

Infine il passo [334] registra la consegna di 2 tessuti per un solo dumu-nita ur4, ricevuta presso A-

ru12-ga-duki1681, uno dei principali centri agricoli del regno eblaita. Questo elemento dimostra che 

l’attività dei dumu-nita ur4 poteva svolgersi nei centri esterni a Ebla ma pur sempre molto vicini alla 

città. 

I dati forniti dai passi portano a ritenere che i dumu-nita ur4 fossero un gruppo di lavoratori controllati 

da altri ur4 ma le cui azioni erano rivolte esclusivamente alla raccolta di materie prime per i nagar, 

anche se non si può escludere che la loro attività fosse rivolta anche ad altre professioni. 

Non si ritiene che alcuni di loro potessero divenire funzionari ur4, dal momento che non sono mai 

indicati per nome e dato che la carica di ur4 è molto influenzata dal rango e dalla notorietà dei 

funzionari stessi. 

III.8. Liste di funzionari ur4 

In questo paragrafo sono stati raccolti i passi che si ritiene registrino liste di funzionari ur4, individuate, 

in primo luogo attraverso un confronto con i nomi registrati negli elenchi [345] e [350]; in secondo 

luogo, attraverso un confronto con i vari nomi dei funzionari ur4 menzionati nei passi presenti in 

questo capitolo. 

[339] ARET XV 4 v. IV 8 – V 2: 10 íb-IIItúg gùn / BAD-ni-ḫar ur4 / Wa-ti-ru12 ur4 / Ìr-a-mu ur4 

/ Ib-te-da-mu / Íl-a-da-mu / EZEN-BAD / BAD-LUx / [Ìr-]ì-ba // […] / […] 

[340] ARET XV 33 r. IV 7 – 25: 20 lá-1 saltúg / 2 En-na-il / Ar-si-a-ḫa / A-NE-u9 / AN-MAḪ-

˹x˺ / Ìr-[…] / Ba-li / Ì-lum-ak / [N]a-na / A-da5 / Šu-ì-lum / Zi-ti / Bù-da-ma-lik / Nab-ḫa-

il / NE-lum / Áš-d[a]-mu / [x]-˹ì?˺-lum / A-NI-a; 
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[341] ARET XV 36 v. VII 7 – VIII 1': 20 lá-1 saltúg / A-si-da-mu "ur4" / La-za-ḫi-su / En-na-il / 

Puzur4-ra-ma-lik / Zé-kam4 / Na-na / Ì-lum-ak maḫ / I-šar maḫ / Šu-ì-lum / Ì-lum-ak tur / 

Nab-ḫa-il / [x]-˹dab6
?˺ // […] 

[342] ARET XV 49 r. XII 9 – XIII 8: 20 lá-2 saltúg / La-za-ḫi-a / NE-lum / A-si-da-mu / En-na-

il / Ì-lum-ak tur / A-NE-u9 / Ba-li / Puzur4-ra-ma-lik / Zi-ti / Bù-da-ma-lik // A-da5 / ˹ Nab˺-

[ḫa-il] / […] / […] / […] / […] / […] / […] 

[343] ARET XV 59 r. IX 1ˈ – X 8: …] Šu-ì-lu[m] / Ḫu-NI-a / Ì-lum-ak / Na-na / A-dub / Šu-ì-

lum-II // Zi-ti / Bù-da-˹ma˺-lik / Nab-ḫa-il / NE-lum / Ìr-ga / En-na-il-II / Ar-si-a-ḫa / A-

NE-˹ʾà˺; 

[344] MEE 10 38 r. I 1 – II 7: […x]-NI / […x]-da-šè / […x]-u9 / ur4 / Gi-lum / […x]-da-za / 

[…x]-URU / Ì-lum-bal / lú nin-ušmušen / Puzur4-ḫa-al6 / […x]-ʾà-lu / […x]-da-[…x]-NI / 

[…?]-a-na-nu / […a?]-URU / Iš-[…x]-du // […x]-u9 / Ì-lum-bal / Na-na / ˹x˺-du / Da-a-

núm / AN.ŠÈ.GÚ 20 lá-2 na-se11 / Du-na-umki 

[345] TM.75.G.13181682 r. XIV 2 – 21: 18 saltúg / Áš-da-mu / A-da5 / Nab-ḫa-il // A-zú-gú-ra / 

I-lu5-zax-ma-lik / Ì-lum-bal / Šu-ì-lum / Bù-da-ma-lik / Gul-la / A-NE-u9 / Na-zi / Puzur4-

ra-ma-lik / Ba-li / Gul-la-II / En-BAD / Ìr-ì-ba / Ar-si-a-ḫa / "ur4"-"ur4" 

[346] ARET XII 98 r. II 1 – 9 : …] ˹A˺-d[a5] / […] / A-da5 / Ì-lum-bal / Ì-lum-bal / A-zú-gú-ra / 

Mu-ma-il / Ib-dur-il / ˹Dar˺-da-rí / […] 

[347] ARET XII 370 v. Iˈ 1ˈ – 2ˈ : …] A-zú-gú-ra / Mu-m[a]-i[l] [… 

[348] ARET XII 1253 v. VIIˈ 1ˈ – 8ˈ : …] [Ì-l]umBAL / A-zú-gú-ra / Ḫu-NE-a / Iš11-a-ma-lik / 

Nab-ḫa-il / A-NI-u9 / Na-zi / […] 

[349] ARET XII 1262 r.? IIIˈ 1ˈ – 6ˈ : …] I-azx-ma-lik / Ì-lum-bal / A-zú-gú-ra / A-si-da-mu / A-

da5 / […] 

[350] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. X 15 – XI 13: 22 ½ KIN siki / Iš11-a-ma-lik / A-da-a-du / 

I-du-na-KUL-NI / Šum-uruki / I-ti-NI / I-ti-NI-II / [Ìr]-˹ì˺-ba // Zi-kir-NI / Ib-dur-NI / En-

na-NI / Wa-ti-lu / Ma-ʾà-ù / Si-a-um / Za-mi-lu / Bù-da-ma-lik / "ur4" / zi-rí siki / du11-ga 

/ nídba / dRa-sa-ap gú-nu 

[351] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. II 1 – 17: 16 saltúg / I-ti-NI / Iš11-a-ma-lik / Ib-dur-NI / 

Si!!-a-um / Ib-dur-NI / A-da-a-du / Šum-uruki / Zi-kir-NI / Ìr-ì-ba / En-na-NI / I-du-na-NI 
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/ Ma-ʾà-ù / Bù-da-ma-lik / I-ti-NI-II / NI-a-ra-bù / Ḫa-ra-NI / <ur4> 

III.9. Appendice 

In questo paragrafo sono elencate le attestazioni che, a causa del loro stato frammentario, non 

permettono di trarre informazioni sufficienti per approfondire l'analisi del termine ur4. 

III.9.1. Beni ricevuti 

III.9.1.1. Tessuti 

[352] ARET III 41 r.? II' 1' – 3': 3 ma-na 10 gín-DILMUN kù:babbar / Wa-ba-rúm ur4 / […] 

[353] ARET III 44 r.? V' 5' – 7': 1 gu-mugtúg 1 íb-III gùntúg / Ù-aš-ra-sá-mu ur4 / […] 

[354] ARET III 107 r. V 7 – 9: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb gùntúg / I-ša[r] "ur4" […] / […] 

[355] ARET III 369 r.? V' 3 – 4: 1 saltúg En-na-il ur4 / […] 

[356] ARET III 667 r.? I' 1' – 2': […] 1 íb-III gùntúg / Uš!!-ra-sá!!-mu ur4 

[357] ARET III 812 v. II' 1 – 3: AN.ŠÈ.GÚ 85 gu-mugtúg / 9 mi-at 77 ¼? KIN siki [x]-lu "ur4" 

[…] / […] 

[358]  ARET IV 13 r. XI 3 – 11: 2 gu-mugtúg ḫul / Sá-mu / ur4 / wa / dumu-mí / gaba-ru / Ib-rí-

um / in / Da-ra-umki 

[359] ARET IV 13 v. I 11 – 13: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg ú-ḫáb / In-gàr ur4 / […] 

[360] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. VI 13 – 14: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1!! íb-IIItúg sa6 / NE-

dar "ur4" 

[361] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. IX 9 – 10: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg / Wa-ti-lu "ur4" 

[362] ARET XII 151 r.? I' 1' – 3': [(n+)]3 saltúg / ˹A˺-si-da-mu ur4 / […] ˹x˺ […] 

[363] ARET XII 589 r.? I' 1' – 3': [n] ˹íb-III˺ gùntúg / Puzur4-ra-ma-lik ˹ur4˺ / […] 

[364] ARET XII 812 r.? I' 1': 1 saltúg Mu-ma-il "ur4" 

[365] ARET XII 895 r. II' 4 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg
 gùn / Du-bí-ga-lu "u[r4"] 

/ ˹x˺ […] 

[366] ARET XII 905 r. V 7 – 9: 1 ʾà-da-umtúg-II ˹1˺ íb-IIItúg
 [s]a6 gùn / [x-i]m-[x-P]ÉŠ "ur4" /  

[…] 

[367] ARET XII 964 r. II' 4' – 7': 2 aktumtúg 2 íb-IVtúg gùn / I-šar / ˹Diri˺-um "ur4" / […] 
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[368] ARET XII 979 r.? I' 2' – 4': 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / Mi-ga-il ur4 / […] 

[369] ARET XII 1197 v. VII' 5' – 11': 3 gu-mugtúg / Zi-mi-na-ar "ur4" / I-da-ni-ki-mu / En-na-

NI / lú ḪAR-ra / maš[kim] / […] 

[370] ARET XII 1257 r.? I' 1' – 4': …] [gu]-˹mug˺˹túg˺ ḫul / dumu-mí / Ìr-ì-ba / Í[l]-a-da-mu 

"ur4" 

[371] ARET XV 4 v. III 11 – IV 2: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg / Ig-na-da-mu ur4 // 2 […] / […] 

[372] ARET XV 16 v. IX 15 – 16: 1 dùltúg Ib-laki / NE-lum "ur4" 

[373] ARET XV 18 r. III 7 – 8: 1 aktumtúg / Puzur4-ra-ma-lik ur4 

[374] ARET XV 28 r. VII 2 – 3: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / Bù-da-ma-lik ur4 

[375] ARET XV 35 r. VI' 7 – 9: 3 gu-dùltúg 3 saltúg / En-na-il-II / Bux-ma-il "ur4" 

[376] ARET XV 36 r. IV' 14 – 15: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùn / 1 "ur4" 

[377] ARET XV 48 r. XI 4: 1 saltúg Íl-zi ur4 

[378] ARET XV 50 r. VIII 5 – 6: 1 aktumtúg / Ìr-péš-zé ur4 

[379] ARET XV 53 v. I 8 – 9: 1 túg-NI.NI / 1 ur4 

[380] ARET XV 55 r. VI 1 – 2: 1ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn sa6 / Ìr-ì-ba ur4 

[381] ARET XV 55 v. XIII 12 – 14: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / ur4 / NI-ra-arki 

[382] ARET XV 59 v. V 12 – 13: 1ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg / Zé-kam4 ur4 

[383] MEE 10 3 v. VII 8 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg  1 ˹íbtúg sa6 gùn˺ / Ku-tu "ur4" / si-in 

/ […] 

[384] TM.75.G.16431683 r. X 10 – v. I 2: gu-dùltúg gu-mugtúg aktumtúg saltúg íbtúg … "ur4"-" 

ur4" 

III.9.1.2. Lana 

[385] ARET III 134 v.? X 4 – 7: 2 gišKIN siki ba-a-nu / I-lu5-zax-ma-lik ur4 / wa / Iš11-a-ne-àr 

[386] ARET III 177 r.? IV' 3' – 4': 3 KIN siki ba-ra-u9 / NE-lum ur4 

[387] ARET XII 92 v. I' 1' – 2': [1 siki na4] K[A.SU?] / Du-b[í]-šum ur4  

[388] ARET XV 12 v. VI 6 – 7: 2 "KIN" siki / NE-lum ur4 

                                                           

1683  Pomponio 1988b, p. 166. 
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[389] ARET XV 23 v. VI 16 – 18: 10 "KIN" siki / Ìr-am6-da-mu "ur4"?
 / šu-[ba4]-ti 

[390] ARET XV 23 v. VII 10 – 11: 1 na4 siki / Ig-na-da-mu ur4 

[391] ARET XV 24 v. VII 14 – VIII 1: 10 "KIN" siki // NE-lum "ur4" 

[392] ARET XV 28 v. IX 5 – 7: 3 siki na4 Ma-ríki / 1 gu-dùltúg / NE-lu[m ur4
?
 ] 

[393] ARET XV 43 v. XII 10 – 13: 6 siki "KIN" ba-ra-u9 / 2 gu-dùltúg / NE-lum ur4 / iti i-rí-sa 

III.9.2. Attestazioni frammentarie 

[394] ARET I 45 v.? IVˈ 5 – Vˈ 1: 12 gín-DILMUN kù:babbar / Zú-zú-ba-tum / […] // En-na-il 

"ur4" 

[395] ARET III 50 r.? III' 1' – 2': …] Bur-ma-anki / "ur4" 

[396] ARET III 176 r.? III' 1': …] Du-b[í-]šum "ur4" 

[397] ARET III 774 r. II 1' – 2': …] Nu-za-ru12 / "ur4" 

[398] ARET III 842 r.? I' 1': …] In-gàr "ur4" 

[399] ARET III 846 r.? I' 1' – 2': …] [Su-]ma-[i]l "ur4" / […] 

[400] ARET III 860 I' 1 – 2: [x-x] du[mu?-x] "ur4" / […] 

[401] ARET IV 16 v. II 1 – 3: […] / […]-ma-˹x˺ki / Lá-du-gú ur4 

[402] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. II 12 – III 2: […] // Za-mi-lu / Zi-la-NI "ur4" 

[403] ARET XII 338 r.? I' 1' – 2': Du-na-sa-gi ur4 / […] 

[404] ARET XII 434 r.? I' 1': […]-šum ur4 

[405] ARET XII 444 r. II' 1 – 2: I-gi ur4 / […] 

[406] ARET XII 684 r.? III' 1 – 3: Ar-šum / "ur4"- "ur4" / […] 

[407] ARET XII 942 v. II' 1: Du-b[í]-šum ur4 

[408] ARET XII 1273 v. I' 1' – 4': "u[r4"] / ama-gal / en / in-na-sum 

[409] ARET XII 1333 r.? II' 1' – 2': "ur4" / ÉxPAP 

[410] ARET XII 1405 r.? I' 1' – 2': [x-g]i ˹ur4˺ / Si-ʾà-amki 

[411] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. V 6 – 9: […]˹túg˺ [n túg-NI].NI / […] / […] / Du-bí-šum 

ur4 

[412] ARET XV 55 r. IX 15 – X 2: 3 saltúg 1 túg-NI.NI / Si-da-rí-inki / šu-du8 // […] ˹x˺ ì-til ì-til 
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/ Ìr-ì-ba ur4 

[413] TM.75.G.15731684 v. IV 2: Mu-rí-(a) ur4 

[414] TM.75.G.19421685 r. VII 6: Du-bí-ga-lu "ur4" 

[415] TM.75.G.19481686 v. III 1: Du-bí-ga-lu "ur4" 

[416] TM.75.G.22451687 r. VI 2: Du-bí-ga-lu "ur4" 

[417] TM.75.G.23351688 v. IX 22: Du-bí-ga-lu "ur4" 

III.10. Conclusioni 

È possibile, quindi, riassumere le caratteristiche principali dei funzionari ur4, premettendo, secondo 

quanto analizzato nel § III.7, che a Ebla il termine ur4 era impiegato per indicare sia lavoratori sia 

funzionari che agivano su livelli ben distinti dell’amministrazione eblaita e che non avevano nulla in 

comune. 

I funzionari ur4 erano tra i maggiori esponenti dell’amministrazione di Ebla, in molti casi loro stessi 

erano lugal, parenti dei ministri o persone molto importanti della corte eblaita. 

La loro principale attività consisteva nella ricezione o nella presa in consegna di beni destinati ai 

membri della corte di Ebla, in particolare per il re, per i ministri e per qualche persona di alto rango, 

agendo come "collettori (di beni)". 

Tra i principali beni di cui si occupavano i funzionari, oltre ai tessuti e agli oggetti in metallo prezioso, 

vi erano anche i carri, i finimenti e gli equipaggiamenti degli equidi, che spesso erano composti da 

decorazioni in oro o argento. 

I funzionari ur4 che si occupavano di queste attività, soprattutto nel periodo del re Ìr-kab-da-mu, erano 

spesso sempre gli stessi, in genere lugal o persone di alto rango frequentemente attestate dei 

documenti eblaiti al punto che per uno di essi, Du-bí-šum, è stato possibile ricostruire, nel § III.2.5, 

un dossier contenente tutte le attestazioni che documentano la sua attività fino alla morte. 

Tra le mansioni che rientravano nel ruolo degli ur4 vi era anche l’acquisto di beni presso le fiere che 

avevano luogo in altre città, comprese nel regno eblaita o indipendenti da esso, in concomintanza con 

le festività religiose in onore delle principali divinità venerate nelle varie città. I beni acquistati, forse 

su richiesta dell’amministrazione eblaita o degli stessi membri della corte, erano prodotti che non si 

                                                           

1684  Archi 2011b, p. 23. 
1685  Archi 1996b, p. 69. 
1686  Archi 1996b, p. 69. 
1687  Archi 1996b, p. 69. 
1688  Archi 1996b, p. 69. 
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potevano reperire a Ebla, come tessuti o lana di altri regni, legno di varie qualità, coloranti e materiali 

esotici, come gusci di tartaruga e altri materiali di provenienza marina, tutti prodotti dai quali era 

possibile ottenere beni di pregio. 

Molto probabilmente gli ur4, seppur appartenenti all’amministrazione eblaita, facevano parte del 

personale di alcuni membri della corte, come il ministro Ib-rí-um, il quale aveva numerosi ur4 alle sue 

dipendenze che si occupavano della gestione dei suoi beni e anche delle sue residenze, si veda il § 

III.3.2. Anche questo, infatti, rientra nelle mansioni dei "collettori di beni", che probabilmente si 

occupavano di procurare i beni necessari a tutto il personale che risiedeva presso le proprietà. La 

stessa attività doveva essere svolta dagli ur4 connessi al tempio degli dei, come visto nel § III.3.3. 

Queste funzioni sono caratteristiche anche degli ur4 degli altri regni indipendenti, come ben 

esemplificato da NI-zi di Na-gàrki. Alla luce di quanto esaminato nel § III.3.1.7, non risulta strano 

che il re e il figlio del re di Na-gàrki siano sempre seguiti da NI-zi il quale, in quanto ur4 del re di Na-

gàrki, era incaricato di ricevere e occuparsi dei preziosi doni che l’amministrazione eblaita 

consegnava ai suoi alleati in visita presso la corte. 

E lo stesso si può dire per le donne della corte eblaita, soprattutto le principesse date in spose ai re 

degli altri regni indipendenti per sancire con essi un’alleanza, come esamintato nel § III.4. Gli ur4 

fanno parte del loro personale e le accompagnano presso il regno di cui diventeranno regine e, anche 

in questo caso, non risulta strano che delle regine, così come la ma-lik-tum di Ebla, avessero tra il 

loro personale dei "collettori di beni", ovvero dei dipendenti di fiducia che si occupavano di ricevere 

e consegnare loro i beni da parte della’amministrazione eblaita. 

Proprio il rango e la notorietà di questi funzionari ur4 sono, molto probabilmente, un elemento 

fondamentale che in parte spiega e in parte giustifica perché potessero svolgere altre attività, 

potremmo dire, non caratteristiche della loro funzione, come la consegna di notizie o la possibilità di 

poter ricoprire più cariche contemporaneamente. 

Infine si è visto, nel § III.7, come il termine ur4 è impiegato anche per indicare gruppi di lavoratori 

che si occupavano, sempre per conto dell’amministrazione eblaita, della ricezione e della consegna 

di beni per due categorie di artigiani, i "carpentieri" (nagar) e i "tintori" (gùn), ai quali probabilmente 

procuravano le materie prime necessarie allo svolgimento del loro lavoro.  
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III.11. Indice dei nomi personali dei funzionari ur4

A-bí-ma-zu [280] 

A-da5 [297], [340], [342], 

[345-346], [349] 

A-da-a-du [350-351] 

ʾÀ-da-ti [62], [64] 

Ad-da [303] 

A-dub [343] 

ʾÀ-gi [199-203], [206] 

A-gi-lu [273] 

A-lum [189-190], [197] 

A-NE-ʾà [305], [340], [343] 

 A-NE-u9 [340], [342], [345], 

[348] 

 A-NI-a [340] 

 […x]-u9 [344] 

AN.MAḪ [60-61], [341] 

Ar-si-a-ḫa [16], [340], [343], 

[345] 

 Ar-šè-a-ḫu [283] 

 Ar-si-a-ḫu [284] 

Ar-šum [173], [406] 

A-si-da-mu [341-342], [349], 

[362] 

 Áš-da-mu   [340], [345] 

A-šu-ur-NI [90-91],[264], 

[267-269] 

 A-šurx-NI [288] 

A-zú-gú-ra [345-349] 

BAD-LUx [339] 

BAD-sù-ni-àr [335-336] 

 BAD-sù-ne-àr [338] 

 BAD-sù-ni-àr-I [337] 

 BAD-ni-àr  [339] 

Ba-li [340], [342], [345] 

Ba-ra-a [184] 

Bù-da-ma-lik [17], [296], [340], 

[342-343], [345], 

[350-351], [374] 

Bu14-du [255] 

Bu?-ma-il [254] 

 Bux-ma-il [375] 

Da-a-núm [344] 

Dam-da-il [311] 

˹Dar˺-da-rí [346] 

˹Diri˺-um [367] 

Du-bí [178], 

Du-bí-ga-lu [48], [286-287], 

[300], [365], [414-

417] 

Du-bí-šum [12], [72], [112-

118], [120], [123], 

[133-168], [294-

295], [310], [387], 

[396], [407], [411] 

Du-na-sa-gi [403] 

Engar-uri4 [302] 

En-BAD [73] 

En-na-ba-al6 [263],[265-266], 

[275] 

En-na-BAD [73], [82], [171], 

[250], [256], [345] 

En-na-dDa-gan [176] 

En-na-il [49-50],[180-181], 

[340-342], [355], 
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[394] 

 En-na-il-II [343], [375] 

 En-na-NI [22], [30], [40-41], 

[69], [290], [350-

351] 

En-na-ma-lik [261-262] 

En-na-ni-il [282], [289], [291] 

EZEN-BAD [339] 

Gi-lum [344] 

Gul-la [345] 

Gul-la-II [345] 

Gur-NI-ba [61] 

Ḫa-ra-NI [351] 

Ḫa-zú [71-72] 

Ḫu-NE-a [348] 

 Ḫu-NI-a [343] 

I-az-ma-lik [349] 

Ib-bí-um [97] 

Ib-du-lu [76] 

Ib-dur-il [174], [191], [346] 

 Ib-dur-NI [350-351] 

Ib-te-da-mu [339] 

˹Ib˺-[x-x] [212] 

I-da-NI [299] 

I-du-na-NI [351] 

 I-du-na-KUL-NI [350] 

Ig-na-da-mu [183], [209-211], 

[306], [312], [371], 

[390] 

I-ku-NI [270] 

Íl-a-da-mu [169], [285], [339], 

[370] 

Ì-lum-ak [340], [343] 

Ì-lum-ak maḫ [341] 

Ì-lum-ak tur [341-342] 

Ì-lum-bal [344-346], [348-

349] 

I-lu5-zax-ma-lik [74-75], [77-78], 

[195], [345], [385] 

Íl-zi [377] 

In-gàr [196], [257-259], 

[359], [398] 

Ìr-a-mu [339]   

 Ìr-a-um [252] 

Ìr-am6-da-mu [177], [389] 

Ìr-ga [343] 

Ìr-ì-ba [204-205], [207], 

[260], [278], [316], 

[339], [370], [380], 

[412] 

Ìr-péš-zé [70], [350-351] 

Ìr-[…] [340], [378] 

Iš11-a-ma-lik [51], [213], [348], 

[350-351] 

I-šar [9], [292], [298], 

[313], [354], [369] 

I-šar maḫ [4], [341] 

Iš-[…x]-du [344] 

I-ti-in [185] 

 I-ti-NE [268-269],[278], 

[301] 

 I-ti-NI [350-351] 

 I-ti-NI-II [350-351] 

Kùn-nu [58-59] 

Ku-tu [208], [383] 

Lá-du-gú [134], [401] 

La-za-ḫi-a [342] 

 La-za-ḫi-su [341] 
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Ma-ʾà-ù [350-351] 

Maš-ʾà-lu [317] 

Maš-kaskal [54-57], [188] 

Ma-zu-lu [314] 

Mi-ga-il [368] 

Mu-ma-il [346-347], [364] 

Mu-šar [332], [335] 

Nab-ḫa-il [340-343], [345], 

[348] 

Na-na [340-341], [343-

344] 

Na-zi [345] [348] 

NE-dar [81], [170], [360] 

NE-lum [5], [7], [8], [28], 

[53], [182], [192], 

[194], [304],[307-

308], [340], [342-

343],[372], [386], 

[388], [391-393], 

NE-zi-ma-lik [251] 

NI-a-ra-bù [351] 

NI.NUN [193] 

Nu-za-ar [18-19], [21], [23], 

[31], [38-39], [42], 

[44], [52] 

 Nu-za-ru12 [20], [29], [398] 

Puzur4-ḫa-al6 [344] 

Puzur4-ra-BAD [253] 

Puzur4-ra-ma-lik [341-342], [345], 

[363], [373] 

Ru12-ʾà-da-mu [11], [13-15] 

Sag-du [196] 

Sá-mu [358] 

Si-a-um [281], [350-351] 

[Su-]ma-[i]l [399] 

Šu-ì-lum [340-341], [343], 

[345] 

 Šu-ì-lum-II [343] 

Šum-ma-il [172] 

Šum-uruki [351] 

Ù-aš-ra-sá-mu [353] 

 Uš-ra-sá-mu [198], [267-269], 

[356] 

Wa-ba-rúm [10], [24-27], [32], 

[43], [45-47], [96], 

[98-110], [271], 

[352] 

Wa-ba-sum [187] 

Wa-ti-lu [335-336], [338], 

[350], [361] 

 Wa-ti-ru12 [339] 

Za-mi-lu [350], [402] 

Zé-kam4 [175], [341], [382] 

Zi-[kir]-ra-ar [309] 

Zi-kir-NI [350-351] 

Zi-la-BAD [277], [279] 

Zi-la-NI [402] 

Zi-li [255] 

Zi-mi-na-ar [369] 

Zi-ti [131-132], [340], 

[342-343] 

Zú-ba-lum [92-95] 

[…x]-ʾà-lu [344] 

[…?]-a-na-nu [344] 

[…x]-da-šè [344] 

[…x]-da-[…x]-NI [344] 

[…x]-da-za [344] 

˹x˺-du [344] 
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[x-g]i [410] 

[x]-˹ì˺-lum [340] 

[x-i]m-[x-P]ÉŠ [368] 

[…x]-šum [404] 

[…x]-URU [344] 

III.11.1. Ur4 di regni stranieri 

A-bar-sal4
ki 

En-na-il [215-216], 

Mu-rí [33-37], [86], 

[413] 

 Mu-rí-a [214] 

 Mu-rí-lu [87] 

Gàr-muki 

Gú-za-ba [217] 

Ì-marki 

Ba-lu-zú  [83], [218-225], 

Dam-da-il [220] 

Ib-ḫur-NI [226-227], [229-

230] 

Ù-zu [228] 

 Ù-zú [231] 

Kak-mi-umki 

Du-bí-šum [89], [119], [121-

122], [124-130] 

I-gi [63],[65-68], 

[272], [405] 

Lum-na-anki 

Šu-ma-lik [232-233] 

Ma-ríki 

A-da [79-80], [84-85] 

BAD-sù-kurki [179], [234] 

Ìr-péš-il [235] 

Na-gàrki 

NI-zi [236-249]
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Capitolo IV: maškim 

Il termine maškim (PA.KAS4) è attestato nei testi lessicali, amministrativi e di cancelleria di Ebla. 

Per il termine non è mai stata fornita una traduzione precisa e sicura, dal momento che l’etimologia 

della parola sumerica non è chiara e, di conseguenza, anche il significato base del termine1689. 

Nel contesto eblaita è stata inizialmente proposta la traduzione del termine come "soprintendente dei 

messaggeri" da parte di Pettinato1690, successivamente Archi1691 utilizza la traduzione "commissary", 

che ricalca la traduzione del termine in uso nei documenti mesopotamici. "Il termine non è però 

idoneo per significare le funzioni che il maškim ha ad Ebla"1692 e in particolare il termine ha "una 

funzione diversa da quella che ha nei testi mesopotamici"1693.  

Secondo Biga e Milano, "Il funzionario maškim, che in Mesopotamia ha una funzione legale, di 

ratifica delle transazioni, dal momento che compare sempre dopo i testimoni, a Ebla sembra avere un 

ruolo di gran lunga inferiore, probabilmente quello di un dipendente, come risulta dal tipo di nesso 

NP maškim NP2 «NP dipendente-m di NP2»"1694. Nei glossari dei volumi della collana ARET, le 

traduzioni proposte sono "rappresentante"1695 , "agente, delegato, commissario rappresentante"1696 , 

nuovamente "delegato, rappresentante" 1697 , "delegato, rappresentante, commissario" 1698 , 

"commissario"1699 . Al contrario, Sollberger 1700  propone una traduzione del termine maškim più 

aderente alla funzione che quest’ultimo detiene in ambito mesopotamico, ovvero "An official seeing 

to the proper conduct of transactions". 

Anche negli indici dei volumi della collana  MEE sono proposte le traduzioni "commissario"1701, 

"agente"1702, anche Waetzold1703 propone una traduzione come mandatario, rappresentante, ovvero 

"beauftragten". Precedentemente, invece, D’Agostino1704 non propone alcuna traduzione specifica. 

Una preliminare analisi di questo termine di funzione è stata effettuata da Davidovič1705 in uno studio 

                                                           

1689  Edzard-Wiggermann 1989, p. 450: "Das sum. Wort ist etymologisch undurchsichtig, so dass auch die 
Grundbedeutung nicht mehr ermittelt werden kann". 

1690  Pettinato 1979c, p. 184.  
1691  Archi 1987a, p. 71. 
1692  Si veda Archi-Biga 1982, p. 372. 
1693  Pettinato 1980a, p. 30. 
1694  Biga-Milano 1984, p. 312. 
1695  Archi 1985a, p. 294. 
1696  Archi 1988d, p. 226. 
1697  Milano 1990a, p. 397. 
1698  Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 562 e Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 252. 
1699  Fronzaroli 2003a, p. 282 e Pomponio 2013, p. 451. 
1700  Sollbeger 1986, p. 62. 
1701  Pettinato 1980a, p. 30. 
1702  Mander 1990, p. 9. 
1703  Waetzoldt 2001, p. 148.  
1704  D’Agostino 1996a, p. 17: "funzionario". 
1705  Vedi Davidovič1987a. 
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ormai piuttosto datato. L’indagine aveva come obiettivi principali da una parte il riconoscimento del 

termine come nome di funzione o nome di professione, mentre dall’altra parte la proposta di una 

traduzione per esso. I casi indagati dalla studiosa sono riassumibili in cinque categorie che riguardano 

la connessione del termine ai sovrani di regni stranieri, ai centri che fanno parte di regni stranieri, ad 

altri nomi di funzione, a nomi di professione e infine a persone non qualificate da alcun tipo di termine 

di funzione o professione1706. Lo studio prevedeva l’analisi delle attestazioni dei testi pubblicati, che 

all’epoca erano decisamente inferiori per quantità rispetto ad oggi, che tuttavia sono raccolte in nota 

senza essere quasi mai corredate da alcun commento. Dai risultati ottenuti da questa indagine, non 

comprensiva di un’analisi prosopografica, Davidovič propone per il termine la traduzione "«addetto 

commerciale», senza con ciò avere la pretesa di attribuire a un termine del III millennio a.C. tutto il 

contenuto semantico di un termine di 4500 anni più tardo"1707  e che, quindi, si tratti non di una 

professione ma di una "funzione che risulta collegata ad attività commerciali" 1708 . Inoltre, dal 

momento che il maškim agisce in rappresentanza di città e di privati cittadini, afferma che in queste 

circostanze il termine può avere il significato, appunto, di "rappresentante, delegato"1709. 

Il numero decisamente maggiore di testi editi e di citazioni tratte da testi inediti oggi a disposizione, 

consente di rinnovare l’analisi del termine in questione in modo più approfondito, non solamente 

dividendo i passi in base a numerose categorie, ma anche corredando la loro anlisi con un’indagine 

prosopografica dei nomi dei maškim e delle persone cui essi sono connessi. In base all’analisi di tutte 

le attestazioni raccolte si concorda che la traduzione più adeguata del termine maškim, in base al 

ruolo svolto, sia proprio quella di "rappresentante", in quanto indica una o più persone che agiscono 

per conto di altri soggetti. 

Attraverso l’indagine condotta in questo capitolo si conferma che il termine maškim sia un nome di 

funzione e non di professione. In base a una definizione comunemente accettata, infatti, la parola 

"professione" indica una "attività intellettuale o manuale esercitata in modo continuativo e a scopo di 

guadagno. In partic.: a. In senso ampio, qualsiasi attività lavorativa abituale, inclusi anche i varî 

impieghi e mestieri"1710, rispetto invece alla definizione di "funzione" che indica una "attività svolta 

abitualmente o temporaneamente in vista di un determinato fine, per lo più considerata nel complesso 

di un sistema sociale, burocratico, ecc. (sinon. quindi spesso di ufficio o carica)"1711. In tal senso il 

termine maškim non rientra tra i nomi di professione, che nei testi eblaiti sono indicati sempre da un 

                                                           

1706  Davidovi! 1987a, p. 380. 
1707  Davidovi! 1987a, p. 389. 
1708  Davidovi! 1987a, p. 388. 
1709  Davidovi! 1987a, p. 389. 
1710  http://www.treccani.it/vocabolario/professione/. 
1711  http://www.treccani.it/vocabolario/funzione/. 
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termine dedicato e preciso che ne specifica l’ambito di attività (come, ad esempio, "carpentiere" 

(nagar), "fabbro" (simug), "barbiere" (šu-i) ecc.), ma denota piuttosto un incarico temporaneo che 

può essere svolto da qualisiasi persona, compresi quanti sono già qualificati da titoli, o da altre 

funzioni o che svolgono delle professioni, al di là del rispettivo rango sociale e la cui finalità è quella 

di svolgere alcune attività a nome di un altro individuo.  

IV.1. Liste lessicali 

[1] MEE 15 1 v. X 17: maškim 

[2] VE 955: maškim (senza glossa) 

Sia le liste lessicali sumeriche di tipo éš-bar-kin5 che la lista lessicale bilingue attestano il termine 

maškim senza, tuttavia, riportarne una glossa. 

Il termine maškim è generalmente composto dai segni PA.KAŠ4, , ma nel testo TM.03.G.1000 

(qui il passo [729]nel §.IV.4.1.36) il termine è indicato dall’inusuale scrittura UGULA.UD1712, . 

Il termine di funzione è poi qualificato dai sumerogrammi maḫ "grande" e tur "piccolo", che molto 

probabilmente indicano una gerarchia tra i vari maškim, che può forse essere dettata dall’età, oppure 

dal rango sociale delle persone incaricate di agire come maškim. 

IV.2. Le attività dei funzionari maškim 

In questo paragrafo si prendono in esame le principali attività dei funzionari maškim, tra le quali le 

più caratteristiche sono rappresentate dalla consegna di beni, di notizie, nonché dalla presa in 

consegna principalmente di tessuti per altre persone o presso altre località oltre a Ebla. Le attestazioni 

relative a quest’ultima attività, in particolare, sono raggruppate in un paragrafo dedicato, dato il loro 

cospicuo numero e date le difficoltà che si pongono nell’interpretazione del termine šu-du8 come 

forma verbale "prendere in consegna", piuttosto che come attributo dei funzionari maškim indicante 

sempre la medesima funzione. 

Un’altra attività documentata da un buon numero di registrazioni è costituita dai viaggi, a scopo 

diplomatico o commerciale, intrapresi dai maškim verso località del regno di Ebla o verso regni 

indipendenti. 

L’attività, invece, di acquisto presso le fiere per il momento è attestata in un’unica registrazione. 

Questa rimane un’attività caratteristicamente svolta dai funzionari ur4. 

                                                           

1712  Si veda Archi 2016, pp. 12-13. 
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Infine, due paragrafi sono dedicati rispettivamente all’analisi delle attestazioni che documentano i 

beni ricevuti dai funzionari maškim e le poche registrazioni che riguardano gli apporti consegnati dai 

funzionari all’amministrazione palatina. 

In ciascun paragrafo le attestazioni sono ordinate, laddove possibile, secondo la cronologia 

relativa1713. 

IV.2.1. Consegna di beni 

Le varie attestazioni analizzate in questo paragrafo sono suddivise in base alla tipologia di beni che i 

funzionari maškim consegnano, azione per la quale ricevono generalmente alcuni tessuti come 

pagamento da parte dell’amministrazione eblaita. 

I beni consegnati, che solo in poche attestazioni riguardano tessuti e oggetti in metallo, sono 

rappresentati soprattutto da generi alimentari, come vino, frutta o olio, ma anche altri prodotti 

alimentari come le piante agliacee e la carne. In un paragrafo dedicato sono, invece, raggruppate le 

attestazioni che registrano la consegna di beni di altra tipologia, comprendenti statuette di toro 

androcefalo, animali, corna e denti di aninali, in un caso anche punte di frecce. Un altro paragrafo, 

poi, è dedicato alle attestazioni che menzionano la consegna di beni non ancora identificabili per la 

difficoltà della lettura dei segni a causa di una rottura, oppure perché i termini, prettamente sumerici, 

non sono ancora stati interpretati. 

Raramente queste attestazioni registrano le persone alle quali i beni sono destinati, a eccezione delle 

consegne di carne, che sono riservate al dio dʾA5-da-bal per la celebrazione dello šu-mu-nígin, oppure 

ai membri della famiglia reale e della famiglia dei ministri, i quali partecipavano alla celebrazione. 

Solo in altri due casi si menziona la consegna di beni per il re, probabilmente di Ebla, e per una 

persona definita TUŠ.LÚ Ḫáb-ra-ar, di cui, quindi, non si conosce l’identità. 

IV.2.1.1. Tessuti 

[3] MEE 10 2 v. V 17 – VI 8: 1 saltúg // 1 íb-IIItúg gùn / NI-sa-tum / maškim / Ḫáb-ra-ar / šu-

mu-tak4 / íb-IIItúg / TUŠ.LÚ / Ḫáb-ra-ar 

[4] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. XII 2 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg
 gùn / Gu-zi / 

maškim / I-bí-zi-kir / šu-mu-tak4 / 1 íb-IIItúg Ar-miki 

[5] TM.75.G.22771714 r. XV 6 – 13: 10 ʾà-da-umtúg-II 2 gu-dùltúg 12 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 

gùn 1 mi-at 30 íb-Itúg sa6 gùn si-in Ḫa-a-bí-duki NE-si maškim I-bí-zi-kir šu-[mu-tak4] 

                                                           

1713  Si veda la nota 1287. 
1714  Archi-Biga 2003, p. 15. 
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La consegna di tessuti è registrata in poche attestazioni. Tra queste, i passi [4-5] registrano come 

autori della consegna Gu-zi e NE-si, maškim del ministro I-bí-zi-kir. NE-si, oltre a essere menzionato 

in [5], è più volte documentato anche nei passi [1166], [1185], [1189] e [1194] del § IV.6.1.5, nonché 

nel passo [179] del § IV.2.6.1, in cui è registrata la consegna di una notizia da parte del funzionario. 

In [5] i tessuti sono consegnati presso Ḫa-a-bí-duki, una variante grafica per Ḫa-la-bí-duki1715, una 

città situata lungo l’Eufrate nei pressi di Du-du-luki1716. 

L’attestazione [3] menziona la consegna di un numero imprecisato di tessuti íb-III da parte di NI-sa-

tum per una persona che risiede presso Ḫáb-ra-ar (TUŠ.LÚ Ḫáb-ra-ar). Quest’ultimo è molto 

probabilmente un lugal di Ebla durante il periodo del ministro Ib-rí-um 1717 , periodo al quale 

appartiene anche il testo da cui è tratto il passo [3]. È legato a numerosi toponimi, quali A-la-ḫa-

duki1718 , ʾA5-da-tumki1719  e SA.ZAx
ki1720 , molto probabilmente tutti compresi all’interno del regno 

eblaita. 

IV.2.1.2. Metalli 

Come per il paragrafo precedente, le attestazioni relative alla consegna di oggetti in metallo sono 

poche: 

[6] ARET XV 16 r. II 3 – 10: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg / dumu-nita / Du-za-ma-lik / ʾA5-du-úrki 

/ 1 túg-NI.NI 3 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-maškim-sù / 10 kù:babbar / šu-mu-tak4 

[7] ARET III 255 r. III 5 – IV 5: […] // maškim / Ìr-péš-zé / ugula Ga-ra-ma-anki / šu-mu-

tak4 / bu-di bu-di 

[8] TM.75.G.100911721 r. VII 2 – 8: [x ma-na x(?)] k[ù-g]i še-ú-ri / ní[g]-ba / en / Na-gàrki / 

Puzur4-ra-BAD / maškim / I-bí-zi-kir 

Nella prima attestazione, [6], si registra la consegna di tessuti da parte dell’amministrazione eblaita a 

un figlio di Du-za-ma-lik di ʾA5-du-úrki 1722 , un regno siriano, e ai suoi maškim che molto 

                                                           

1715  La scomparsa della /l/ in alcune varianti grafiche sia di toponimi che di antroponimi è un fenomeno attestato nel 
sillabario eblaita e studiato da Tonietti 1992. 

1716  Vedi Catagnoti-Bonechi 1992, p. 53. La città era sede del culto della dea dÁš-dar, vedi Bonechi 1993, p. 172. 
1717  Vedi Archi 2000a, p. 56. 
1718  A-la-ḫa-duki è un centro determinato da ʾÀ-maki, vedi Bonechi 1993, p. 32. È situata a nord di Ebla, vedi sempre 

Bonechi 1993, p. 35. 
1719  Vedi Bonechi 1993, p. 262. Ḫáb-ra-ar è anche registrato come ugula di questo luogo nei passi [278-279] del § 

II.2.2.10. 
1720  Si veda qui la nota 65. 
1721  Archi 1987c, p. 48. 
1722  Bonechi 1993, p. 25. Du-za-ma-lik si trova in connessione col toponimo anche nel passo ARET XV 52 r. III 1ˈ – 2ˈ 

e MEE 2 26 v. I 2 – 3. 
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probabilmente erano giunti a Ebla e avevano, a loro volta, consegnato 10 sicli di argento.  

In [7], il funzionario maškim di Ìr-péš-zé, ugula "soprintendente" di Ga-ra-ma-anki1723 , consegna 

alcuni "spilloni" (bu-di bu-di) molto probabilmente all’amministrazione eblaita. Il passo menzionato 

non registra il nome del maškim, ma altre due attestazioni consentono di venire a conoscenza dei 

nomi di due dei maškim dell’ugula Ìr-péš-zé. 

Nel primo caso l’attestazione è parzialmente frammentaria, ma molto probabilmente riguarda la 

consegna di beni a ʾÀ-ma, il funzionario maškim di Ìr-péš-zé, come pagamento per lo svolgimento di 

una sua attività non riportata nel passo: 

[9] ARET XII 1302 r.? II' 1' – 4': […] / ʾÀ-ma / maškim / Ìr-péš-zé / ugula Ga-ra-ma-anki 

Mentre il passo [29] del § IV.2.1.4, riporta il nome del secondo maškim di Ìr-péš-zé, Ḫa-ra-NI, il 

quale è impegnato nella consegna di frutta, probabilmente sempre a Ebla. 

Il passo [8], invece, menziona Puzur4-ra-BAD, uno dei maškim di I-bí-zi-kir documentato solo in 

questa attestazione, il quale consegna in dono, al re di Na-gàrki, delle quantità di oro imprecisato. Il 

testo riporta doni destinati anche ad esponenti di Kiški, entrambe città, insieme a Na-gàrki, con le quali 

Ebla aveva stretto alleanza in vista della battaglia contro Ma-ríki. Il testo è, infatti, stato datato agli 

ultimi tre anni del periodo del ministro I-bí-zi-kir1724. 

IV.2.1.3. Tessuti e metalli 

In alcuni casi tessuti e quantità o oggetti in metalli preziosi sono consegnati assieme. In questi casi i 

maškim dipendono da re di regni indipendenti, probabilmente in visita a Ebla per mantenere i rapporti 

diplomatici o per altre occasioni: 

[10] ARET XV 8 v. II 16 – 10: 1 aktumtúg  // 1 íb-III sa6 gùn / 1 dè-li zabar / en / 1 aktumtúg 1 

íb-III sa6 gùn / 1 dè-li zabar / lugal / Ir-i-tumki / A-ga / šu-mu-tak4 / maškim A-mu-ra 

[11] ARET XV 20 r. I 6 – II 4: 1 giššilig 1 gír mar-tu gišpa esi-esi kù-gi ra-ʾà-tum / níg-ba / en / 

Mu-nu-ti-umki / 7 gu-zitúg 7 túg-NI.NI 7 íb-III gùn / [maš]kim-sù // in u4 / 1 túg gùn 1 

aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 gír mar-tu kù-gi ŠÈ-li / šu-mu-tak4 

[12] ARET XV 48 v. II 7 – 12: 1 gu-zitúg 1 íb-III gùntúg  1 túg-NI.NI / 1 gú-li-lum kù-gi maḫ / 

Ib-rí / maškim en / in-na-[s]um / [Ti]-rí-[da]-mu 

                                                           

1723  Si veda Bonechi 1993, p. 149, Ga-ra-ma-anki o Ga-ra-ma-nuki era uno dei centri di culto del dio dGa-mi-iš e 
apparteneva al regno di Ebla. 

1724  Si veda Archi 2015a, p. 179. 
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[13] TM.75.G.2434+102801725 r. IX 14 – X 11: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn 

ì-giš-sag ba-da-lum Ḫa-ra-anki 1 zara6
túg 2 bu-di šušanax ì-giš-sag Zu-ga-lum ma-lik-tum 

Ḫa-ra-anki I-šar maškim Ib-du-lu šu-mu-tak4 

In [10] A-ga, il maškim di A-mu-ra, consegna 2 tessuti e una "bandoliera" (dè-li)1726 di bronzo al re 

di Ir-i-tumki e gli stessi beni anche al lugal di Ir-i-tumki. La costruzione sintattica presente in questo 

passo è molto particolare, poiché il nesso NP + NF + NP, ovvero A-ga maškim A-mu-ra, è interrotto 

dall'inserimento del verbo šu-mu-tak4 tra il NP e il NF. Tuttavia, si ritiene che la qualifica maškim di 

A-mu-ra si riferisca proprio ad A-ga grazie al confronto con altre attestazioni: 

[14] ARET XV 8 v. II 10 – 11: 1 túg-NI.NI A-ga / maškim A-mu-ra 

[15] ARET XV 12 r. II 6 – 8: 1 túg-NI.NI / A-ga / maškim A-mu-ra 

[16] ARET XV 20 r. V 16 – 18: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / A-ga / maškim A-mu-ra 

[17] ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. VII 13 – 14: 1 túg-NI.NI A-ga-ù / maškim A-mu-ra 

È possibile che A-ga-ù, registrato qui in [17], sia da considerare una variante del nome A-ga. 

Tuttavia un passo in particolare registra due maškim di A-ga, elemento che complica l'analisi e 

l'identificazione di A-ga: 

[18] ARET XV 31 v. I 18 – 22: 2 saltúg / Puzur4-ra-il / ù / Bù-da-il / maškim / A-ga 

In [11] l’amministrazione eblaita consegna oggetti molto preziosi1727  in dono al re di Mu-nu-ti-

umki1728 e 7 tessuti, per ciascuna delle tre tipologie di tessuti elencata per, probabilmente, altrettanti 7 

                                                           

1725  Biga 2010c, p. 161. 
1726  "La parola è stata interpretata come "fermaglio", sulla base di un confronto con l’accadico tillu. Questo termine è 

noto a partire dal paleobabilonese ed indica un accessorio per vesti, gioielli, armi o carri. Comunque, sempre un 
elemento di sospensione o di attacco, se la derivazione è da *tll, variante di *ʾll, "sospendere". La proposta risulta a 
nostro avviso valida, se ne rivediamo però il significato in ragione dei contesti, che paiono indicare ad Ebla un 
oggetto simile ad una cintura o fascia, utilizzato in relazione a certe armi, in particolare gír, "pugnale"", si veda 
Pasquali 2005a, p. 123. 

1727  Quali 1 giššilig "sgabello" (si veda Pasquali 2005a, p. 49), 1 "pugnale" (gír) di tipo "amorreo" (mar-tu), 1 gišpa 
composto dai materiali preziosi quali "oro" (kù-gi), esi, termine tradotto come "dolerite", una pietra adatta alla 
lavorazione soprattutto di statue, in Pettinato 1992, p. 221, mentre Bonechi 1997a, pp. 514 propone: "«un type de 
bois foncé et précieux»" dal momento che "Tous les contextes de KAL.(KAL) s’adaptent à des objets composites 
de prix réalisés en bois […] La «diorite», au contraire, semble moins probable pour la confection d’arcs, giš-ban, 
alors que l’on sait que le bois-ušûm était utilisé pour la fabrication de flèches". Infine composto anche da ra-ʾà-tum, 
un bene proveniente dal mare o dai fiumi (si veda Pasquali 2003, p. 20 e Pasquali 2005a, pp. 72-76). In Fronzaroli 
1993, p. 32, il gišpa è definito come un termine che può avere numerosi significati a seconda dei contesti in cui è 
impiegato. Può quindi indicare i "finimenti" o "le cinghie" che costituivano gli equippaggiamenti degli equidi. 
Secondo Conti gišpa in connessione con carri o con equidi molto probabilmente indica "un bastone con punta, 
variante (tipologica) del gišbar-ús", si veda Conti 1997, p. 61. 

1728  Un regno della Siria nord-occidentale, non elencato nelle liste di regni alleati di Ebla presenti in ARET I 1 – 9, vedi 
Bonechi 1993, p. 232.  
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maškim che, forse, avevano accompagnato il loro re presso Ebla. L’elargizione di beni da parte 

dell’amministrazione eblaita avviene "nel giorno" (in u4), si potrebbe interpretare, in cui 3 tessuti e 1 

"pugnale" (gír) costituito sia di oro che di una "pietra verde" (ŠÈ-li)1729  sono consegnati, forse, 

proprio da parte del re e dei funzionari di Mu-nu-ti-umki come dono. 

Il passo [12] registra alcuni tessuti e 1 "bracciale" (gú-li-lum) d’oro "grande" (maḫ) per un certo Ib-

rí, rappresentante del re, che a sua volta consegna questi beni a Ti-rí-da-mu, probabilmente una donna 

della corte. È possibile che Ib-rí sia un’abbreviazione per il nome del ben noto ministro Ib-rí-um che, 

al tempo di Ar-ru12-LUM, faceva parte dei lugal più importanti della corte eblaita e, dunque, è 

palusibile che come membro della corte potesse agire come "rappresentante", maškim, del suo re1730. 

Nel passo [13], invece, I-šar, un funzionario maškim di Ib-du-lu, consegna doni per la "cerimonia di 

purificazione" (ì-giš-sag)1731 al re e alla regina di Ḫa-ra-anki1732, che avevano preso parte al funerale 

per la morte di Ib-rí-um. È verosimile che i due sovrani avessero fisicamente presenziato al funerale 

del ministro, dal momento che in genere i doni per la cerimonia di purificazione venivano consegnati 

ai parenti del defunto e a tutti coloro che avevano preso parte al funerale. Inoltre, la regina di Ḫa-ra-

anki, Zu-ga-LUM, era imparentata con la casa reale eblaita, dato che era una delle figlie del re di Ebla, 

data in sposa al sovrano di Ḫa-ra-anki per sancire un’alleanza tra questo regno indipendente e Ebla1733. 

In questo capitolo sono presenti altre attestazioni che registrano altri maškim di Ib-du-lu1734, come il 

passo [271], nel § IV.2.8.1 e i passi presenti nel § IV.6.2.72. Tuttavia, essendo Ib-du-lu un nome 

                                                           

1729  Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 581: "(pietra dura semipreziosa di colore verde)", in base all’interpretazione del termine 
proposta in Civil 1987, p. 152: "The translation ù-ra-gu could represent a form of the roots wrq «to be green»". Si 
veda poi Pasquali 2002a, p. 83: "Per la comprensione del sumerogramma ŠÈ-li, il dato fondamentale viene dalla 
liste lessicali MEE 3 45+46 e 61. Seguendo l'interpretazione di M. Civil, ŠÈ-li za ha come fonetico semitico ù-ra-
gú. Da ciò si deduce che ŠÈ-li è il nome di una pietra (za). […] L'identificazione con una pietra dura semipreziosa 
si adatta, del resto, anche alle attestazioni di ŠÈ-li nei testi amministrativi eblaiti. […] ŠÈ-li è qualificazione, […], 
di gu, i "fili (di lino)", in cui verosimilmente le pietre erano infilate e chè è possibile ne costituissero anche l'unità di 
misura oppure fossero utilizzati come elementi decorativi delle vesti. […] ŠÈ-li è qualificazione di dib, 
"placchetta(?)", che si suppone pertanto realizzata o decorata con questa stessa pietra." 

1730  Si veda al riguardo il commento in Pomponio 2013, p. 129. 
1731  Si veda la nota 155. 
1732  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 261-263 e Bonechi 1993, pp. 176-177. Si vedano anche Archi 1988c, Biga 

2010c e Tonietti 2010, pp. 75-83. 
1733  Per quanto riguarda la figura di Zú-ga-LUM e i rapporti tra Ebla e Ḫa-ra-anki si veda Archi 1988c, Biga 2010c, 

Tonietti 2010, da p. 77 e ss. A partire dal regno di Ìr-kab-da-mu, il matrimonio interdinastico divenne un mezzo 
ampiamente usato dalla corte eblaita per sancire alleanze e allargare la rosa dei propri alleati, di conseguenza sono 
noti numerosi matrimoni delle figlie del re Ìr-kab-da-mu con re di città che, anche sotto il successore Iš11-ar-da-mu, 
saranno sempre legate da rapporti di amicizia con Ebla. Al riguardo si veda Biga 1987, da p. 45, 1991, pp. 298-299, 
2003, p. 350, e 2008, pp. 307-308, Tonietti 2005, p 247 e ss. Oltre a questo, altri matrimoni interdinastici sono quelli 
delle principesse Da-ti-dUtu e il re di Lum-na-anki, Zi-mi-ni-kù:babbar col re di Bur-ma-anki, al riguardo si vedano 
anche Biga 1995, p. 143; Biga-Pomponio 1990, nota 4 p. 180. 

1734  Ib-du-ra, o Ib-du-lu, è un nome personale abbastanza frequente nei testi eblaiti. Nei passi [13] nel § IV.2.1.3, [271] 
nel § IV.2.8.1, [294], [296], [302] e [304] nel § IV.2.8.4 e nei passi raccolti nel § IV.6.2.72 Ib-du-ra, o Ib-du-lu, è un 
nome a quale sono riferiti più volte dei maškim. Ib-du-ra è registrato come KA.DI-II (in ARET I 15 (= MEE 2 2) r. 
VII 9 – 10), ha alle sue dipendenze un ugula zax (in [649] nel § II.5.1) e in particolare in MEE 12 3 v. VIII 1 – 3, 
testo che è stato datato all’anno 11 di I-bí-zi-kir (Archi 2000a, p. 47) è registrato un lugal con questo nome. Si veda 
anche la nota 768. 
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proprio abbastanza frequente nell’onomastica eblaita, è difficile comprendere se questi maškim sono 

tutti dipendenti dalla stessa persona.  

IV.2.1.4. Frutta, olio, vino e altri prodotti alimentari 

La maggior parte della attestazioni relative alla consegna di beni riguardano i prodotti alimentari. I 

maškim, sia appartenenti all’amministrazione eblaita, che provenienti dagli altri regni, portano a Ebla 

generi alimentari: 

[19] ARET II 14 (= MEE 2 30) r. VII 13 – VIII 4: 1 íb-IIItúg gùn // maškim / Kam4-da-mu / šu-

mu-tak4 / geštin 

[20] ARET XV 8 v. VIII 11 – 16: 1 siki KIN / maškim / Iš-da-má ugula / šu-mu-tak4 / É.NE / 

NI-ti-baki 

[21] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. XII 6 – 9: 2 túg-NI.NI / maškim Ḫal-NE-a / šu-mu-tak4 / 

ki-ba-um 

[22] ARET XV 19 v. VII 14 – 17: 1 saltúg / maškim Si-dib / šu-mu-tak4 / É.NE 

[23] ARET XV 24 r. IV 14 – V 3: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / šu-mu-tak4 // ki-ba-um / maškim 

/ Mu-du-rí 

[24] ARET XV 43 r. X 1 – 7: níg-lá-gaba / I-gi ur4 / Kak-mi-umki / 1 saltúg maškim-sù / šu-mu-

tak4 / geštin-˹a˺ / ḫa-ra-na 

[25] ARET XV 43 r. XII 18 – 20: 1 saltúg  šu-mu-tak4 / ki-ba-um / maškim Mu-du-rí 

[26] ARET XV 44 r. VI 9 – VII 7: 4 gu-zitúg 4 aktumtúg 3 íb-III sa6 gùn / 1 dib GÁxLÁ 50 gín-

DIL[MUN] kù-gi / La-wu-ù / 5 gu-dùltúg 7 túg-NI.NI 3 saltúg 5 íb-III gùntúg / maškim-sù 

// Ar-mi-umki / šu-mu-tak4 / gišuštil / ù / geštin-a / ˹ù ˺ / GIŠGALxMUNU4.ZÌ.A 

[27] ARET XV 47 r. IV 12 – 16: 1 saltúg  / maškim / Si-dib / šu-mu-tak4 / É.NE 

[28] TM.75.G.17831735 r. V 2 – 12: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg 1 Bux-ma-Il Kak-mi-umki šu-mu-tak4  

geštin 1 íb-III gùntúg  1 maškim Ru12-zi-ma-lik Kak-mi-umki šu-mu-tak4  geštin 

[29] ARET III 323 v. V 15' – 21': 1 saltúg / Ḫa-ra-NI / maškim / Ìr-péš-zé / ugula Ga-ra-ma-

anki / šu-mu-tak4 É.NE 

[30] ARET III 44 r.? III' 1' – 6': […] / I-na-bal / wa / 2 maškim-sù / I-bu16-buki šu-mu-tak4 / 

                                                           

1735  Biga 2008, p. 298. 
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geštin / […] 

[31] TM.75.G.101441736 r. III 12 – 21: 10 gín-DILMUN kù:babbar [ní]g-ba Iš-[l]a-NI wa Ib-

gi-tum maškim ga:raš Du-du-luki šu-mu-tak4 É:NE 

[32] TM.75.G.101441737 r. XX 1 – 7: [x] kù:babbar Iš-dub-il maškim ga:raš Du-du-luki šu-mu-

tak4 É:NE 

[33] ARET IV 18 v. VIII 4 – 13: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / En-na-ma-lik / 

NI-ra-arki / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / abbá-sù / 1 aktumtúg 1 íb-Vtúg 

gùn / maškim-sù / šu-mu-tak4 / ì-giš / I-bí-zi-kir 

[34] ARET IV 20 r. III 1 – 7: 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Bù-du-su / Gú-da-da-

númki / 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / šu-mu-tak4 / geštin 

[35] MEE 2 39 r. IV 12 – 18: 1 saltúg 1 íb-Vtúg gùn / maškim / A-mu-du / Ḫu-ti-muki / šu-mu-

tak4 / gišḫašḫur / en 

[36] TM.75.G.19431738 r. II 23 – III 5: (1+1 tessuti) / Áš-NI-lum / maškim // Ti-ša-li-im / ma-

lik-tum / Ì-marki / šu-mu-tak4 / garašx
sar kurki 

[37] TM.75.G.19441739 r. XI 3 – 7: (1+1 tessuti) / maškim / Ti-ša-li-im / šu-mu-tak4 / garašx
sar 

kurki 

[38] ARET III 562 r. VI' 5' – VIII' 1': 1 gu-mugtúg // x[(-x)]-gi-x / maškim / Iš11-a-ma-lik / ugula 

Ib-al6
ki / šu-mu-tak4 / geštin gibil / wa gišše-geštin // […] 

[39] ARET III 612 r.? II 1' – 4': […] / maškim-sù / I-bu16-buki / šu-mu-tak4 / geštin 

[40] ARET XII 302 v. IV 1 – 5: 1 saltúg / maškim / Zé-ma-lik / šu-mu-tak4 / geštin-geštin 

[41] ARET XII 667 r. VII' 1' – 7': […] / ma[škim] / N[E-zi]-ma-l[ik] / šu-mu-tak4 / gára-gára / 

in / Da-na-áški / šu-ba4-ti 

[42] ARET XII 1308 r.? III' 1' – 5': […] / [I-na]-˹bal˺ / I-bu16-buki / 1 saltúg maškim-sù / šu-mu-

tak4 / geštin 

I maškim registrati nelle attestazioni [19-20], [22], [27] e [40-41] sono dipendenti da persone 

importanti all’interno della corte eblaita, quali Iš-da-má, Kam4-da-mu, Si-dib, NE-zi-ma-lik. Si-dib, 

                                                           

1736  Archi 1990b, p. 207. 
1737  Archi 1990b, p. 207. 
1738  Archi 1990a, p. 34. Si veda anche Catagnoti 2007, p. 222. 
1739  Archi 1990a, p. 33. Si veda anche Catagnoti 2007, p. 222. 
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attestato in [22] e [27], risulta documentato in un testo1740 come fratello della regina al tempo del 

ministro Ar-ru12-LUM, mentre Kam4-da-mu 1741  (in [19]), Iš-da-má 1742  (in [20]) sono molto 

probabilmente dei lugal durante lo stesso periodo. Anche NE-zi-ma-lik1743 (in [41]) è registrato in 

testi che sono stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM, sebbene non sia chiaramente attestato come 

lugal. 

Si-dib è attestato anche in molti altri passi contenuti all’interno del § IV.6.2.145 dedicato ai funzionari 

maškim da lui dipendenti i quali tuttavia, tranne scarse eccezioni, non sono quasi mai menzionati per 

nome. 

Sono, poi, numerose le attestazioni, raccolte nel § IV.6.1.109, che documentano i funzionari maškim 

di Iš-da-má, dei quali solo in alcuni casi sono noti i nomi personali. Invece il maškim di Kam4-da-mu 

è registrato solo nel passo [19]. 

[43] TM.75.G.23591744 r. VI 11 – VII 5 

Il passo appena menzionato, invece, è un passo inedito che registra la consegna di birra da parte di 

due funzionari maškim di Wa-ba-rúm1745, nome qualificato più volte anche come funzionario ur4
1746. 

I maškim Iš-da-má ugula, Kam4-da-mu, Si-dib, NE-zi-ma-lik e Zé-ma-lik, il quale è attestato in [40], 

consegnano "vino" (geštin1747, in [19] e [43]), "un tipo di frutto" (É.NE1748, in [20], [22] e [27]) e 

anche alcune quantità di "panna" (gára1749, in [41]). 

In particolare, per quanto riguarda l’attestazione [20], un maškim dell’ugula Iš-da-má consegna della 

frutta di NI-ti-baki1750, ovvero proveniente da questo luogo, che non è chiaramente localizzato. 

Invece, tutte le altre attestazioni registrano la consegna di prodotti alimentari da parte dei funzionari 

                                                           

1740  Si tratta del testo ARET XII 1248 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ: […] / Si-dib / šeš / ma-lik-tum, tuttavia non può essere considerata 
del tutto certa l’identificazione di Si-dib menzionato nel passo appena riportato, con Si-dib dei passi [22] e [27], data 
anche la frammentarietà della parte iniziale del passo ARET XII 1248. 

1741  Kam4-da-mu è elencato tra i lugal del periodo di Ar-ru12-LUM in Archi 2000a, p. 53. 
1742  Per un'analisi prosopografica del nome Iš-da-má si veda la nota 186. 
1743  Si veda la nota 1007. 
1744  Archi 2005d, p. 16. 
1745  Archi 2005d, p. 16: "One exception is the family business of a certain Wabarum. He received as a gift, níg-ba, four 

minas of silver, whilst two were given also to his wife, one for a son and one to two of their representatives, maškim, 
for delivering beer". 

1746  Per Wa-ba-rúm si veda il commento al nome al § II.1. 
1747  Oltre al menzionato sumerogramma per indicare il vino, è attestato anche il sumerogramma gišgeštin per indicare la 

"vite", impiegato anche in costruzioni quali gána-kešda gišgeštin "misure di campo con viti" ovvero "vigna", vedi 
Fronzaroli 1994, pp. 122-124 e Catagnoti 2008, p. 175. Oltre a indicare le viti, gišgeštin è utilizzato anche per 
denotarne il frutto, "l’uva", come dimostrato in Catagnoti 2008, pp. 176-178. 

1748  Si veda Sallaberger 2003, p. 619 nota 15: "É.NE bzw. NE:È nach der Deutung von Krispijn (1991/92, 17 zu ZATU 
Nr. 251) als ʾà-lém = ḫa-lu-úb = ḫaluppu (eine Baumfrucht)".  

1749  Al riguardo si veda Bonechi 1997c. Per alcuni studi sul latte e sui suoi derivati a Ebla e nel vicino oriente antico si 
vedano Biga 1994 e Fronzaroli 1994, pp. 121-122. 

1750  Bonechi 1993, p. 218 e p. 262. 
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maškim provenienti da altri regni. Anche in questi casi, tra i beni principalmente consegnati c’è il 

vino  ( nei passi [28], [30], [33], [39] e [42]), in particolare il passo [38] registra la consegna di "vino 

nuovo" (geštin gibil) e "grappoli" d’uva (še-geštin)1751, ma sono consegnati anche altri prodotti come 

"olio" (ì-giš, [33]), "frutta" (È.NE, [29], [31-32]), in particolare "mele" (gišḫašḫur1752, [35]) e anche 

ortaggi come la pianta agliacea di tipo garašx
sar1753 in [36-37]. Le consegne sono effettuate dai maškim 

inviati a Ebla da esponenti dei regni di Ar-miki1754, Gú-da-da-númki1755, Ḫu-ti-muki1756, I-bu16-buki1757, 

Ì-marki1758, Ib-al6
ki1759, Kak-mi-umki1760 e NI-ra-arki1761, dei quali tuttavia i testi non riportano mai il 

nome. 

 I-na-bal di I-bu16-bù e i suoi maškim, presenti in [30] e [42], sono menzionati anche in [570-572] nel 

§ IV.4.1.24. Allo stesso modo, anche il maškim di En-na-ma-lik di NI-ra-arki, presente in [33], è 

menzionato anche in [813-815] nel § IV.4.1.40, mentre i maškim di A-mu-du di Ḫu-ti-muki, presenti 

in in [35], sono registrati anche nei passi [518-519], [521] e [523] del § IV.4.1.21. Anche in questi 

passi, i funzionari maškim non sono mai registrati per nome personale. 

Un’attestazione in particolare registra la consegna di "cipolle" (šúm-sikil)1762  ricevute da uno dei 

maškim della regina Ti-šè-li-im presso il centro di ʾÀ-za-anki1763: 

[44] ARET I 15 (= MEE 2 2) v. VII 19 – VIII 6: 1 saltúg 1 íb-IIItúg
 gùn / Ḫa-NE / šu-mu-tak4 // 

                                                           

1751 Il termine è utilizzato per indicare "grappolo" e "acino", si veda Catagnoti 2008, p. 179. 
1752  Il termine gišḫašḫur indica il frutto, la "mela", e non il melo, l’abero da frutto, dal momento che è sempre registrato 

fra i beni consegnati. Per le attestazioni riguardanti il termine si veda Catagnoti 2008, pp. 183-184.   
1753  In base alle varie attestazioni la pianta agliacea è oggetto sia di consegna, sia di acquisto presso le fiere, al riguardo 

si veda lo studio dedicato in Catagnoti 2007, pp. 222-225. Nella maggior parte delle registrazioni la pianta proviene 
da Ì-marki e in questi casi, come nei passi [36-37], è sempre qualificata dal termine kurki "montagna", che forse si 
riferisce "ad una varietà selvatica o ad una varietà coltivata in un ambiente (la montagna, la steppa) differente da 
quello di Ebla. Si dovrebbe trattare in ogni caso di una varietà non comune nel territorio di Ebla e quindi rara e 
pregiata", vedi Catagnoti 2007, p. 224, che veniva donata da altri centri o veniva comprata.  

1754  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 155-168 e Bonechi 1993, pp. 52-55. 
1755  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 247-249 e Bonechi 1993, pp. 162-163. 
1756  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 274-277 e Bonechi 1993, pp. 181-182. 
1757  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 279-283 e Bonechi 1993, pp. 189-190. 
1758  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 286-290 e Bonechi 1993, pp. 200-203. 
1759  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 291-297 e Bonechi 1993, pp. 188-189. 
1760  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 316-326 e Bonechi 1993, pp. 142-145. 
1761  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 404-409 e Bonechi 1993, pp. 266-268. 
1762  È inizialmente sorto un dibattito relativo alla terminologia sumerica e semitica impiegata per indicare le piante 

alliaceae e in particolare riguardo l’identificazione dei termini che distinguono l’aglio e la cipolla, per i quali si 
rimanda all’articolo dedicato allo studio delle piante alliaceae a Ebla effettuato da Catagnoti 2007, pp. 215-219. In 
conlusione, sempre citando Catagnoti 2007, p. 219: "La terminologia semitica di base, dunque, è formata da due 
termini, šúm e gàraš, che sono entrambi prestiti (probabilmente molto antichi), dal semitico. Questi due termini 
prestati al sumerico occorrono già a livello del semitico comune per indicare "aglio" e "porro". Molto più complicata 
è la terminologia semitica realtiva alla "cipolla", che presenta una variante occidentale (baṣal-), un prestito dal 
sumerico (šamaškillu) e anche un termine proprio del dialetto paleoassiro, šumkū, šunkū, che si trova nell’aramaico 
šamkē e nel prestito aramaico in neobabilonese šamakātā". Per quanto riguarda l’ambito eblaita, il termine per 
indicare la cipolla è presente sia nei testi amministrativi che nelle liste lessicali bilingui e in particolare in 
quest’ultime il termine šúmsar-sikil è glossato ša-maš-ki-[lu], si veda Catagnoti 2007, p. 220. 

1763  Una cittadina del regno di Ebla, si veda Bonechi 1993, p. 64. 
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šúm-sikil / maškim / Ti-šè-li-im / in / ʾÀ-za-anki / šu-ba4-ti 

Nelle attestazioni [24] e [26] alcuni prodotti alimentari vengono consegnati insieme ad altri beni, 

sempre da parte di esponenti di regni indipendenti. In [24] un maškim di I-gi, l’ur4 di Kak-mi-umki, 

consegna "aceto" (geštin-˹a˺)1764 insieme a delle "seghe" (ḫa-ra-na)1765. In [26] i maškim di un certo 

La-wu-ù, esponente del regno di Ar-miki, consegnano nuovamente aceto, un "trono" (gišuštil)1766 e 

alcuni "contenitori di malto e farina" (GIŠGALxMUNU4.ZÌ.A)1767. La-wu-ù è attestato anche nel 

seguente passo, in cui il nome sé registrato nella variante grafica La-wu-u9: 

[45] ARET XV 26 r. IV 4 – 15: 4 gu-zi-[tum] 2 aktum[túg] 2 zara6
[túg] 4 íb-III sa6 gùn / 1 dib 50 

kù-gi / 4 kù-sal 1 ma-na kù:babbar / La-wu-u9 / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / guruš / tuš / 
gišuštil / 1 túg-NI.NI 1 dam / 10 saltúg 10 íb-III gùn / maškim-sù / Ar-miki 

Anche in questo caso l’amministrazione eblaita elargisce tessuti per lui e per i suoi maškim, dato che 

l’esponente di Ar-miki doveva essere giunto in visita presso Ebla. È forse possibile porre questo evento 

nell’ambito delle relazioni diplomatiche che già all’epoca di Ar-ru12-LUM intercorrevano tra Ar-miki 

e Ebla1768. 

I passi [21], [23] e [25] registrano la consegna di ki-ba-um, forse un tipo di pane o di farina1769, da 

parte di alcuni maškim, di cui non si conosce il nome, in [21] inviati da Ḫal-NE-a, mentre in [23] e 

[25] da Mu-du-rí. Quest’ultimo in particolare è molto probabilmente connesso al centro di Ar-miki1770, 

per il quale svolgeva la funzione di "custode della montagna di bosso" (igi-sig kurki gištaškarin), 

ovvero il custode del prezioso legname che spesso Ebla importava1771. 

                                                           

1764  Archi 1993f, p. 32: "This term is probably to be equated with the later a-geštin-na, Akkadian ṭabātu "vinegar"". Un’ 
altra interpretazione del termine come "vino bianco" proposta in Fronzaroli 1994, p. 124: "Poiché questo prodotto 
compare assai più raramente del "vino" e viene comunque importato dall’esterno, mi pare difficile che possa trattarsi 
di vino mescolato con acqua. Se il sumerogramma può essere inteso come "vino (chiaro come) acqua", dunque "vino 
bianco", geštin-a du10 (ARET 4.17 v. IX:13) potrebbe indicare il "vino bianco dolce"." 

1765  "è possibile che ḫa-ra-na, che qui è oggetto di consegna insieme al geštin-a, sia da considerare una variante di 
(GIŠ-)ḫa-ra-nu/-núm, una sorta di sega", si veda Pomponio 2013, p. 54 con bibliografia. 

1766  Pasquali 2005a, p. 49-55. 
1767  Pomponio 2013, p. 424. 
1768  Si veda al riguardo Archi 2011b, pp. 7-12. 
1769  Il termine ki-ba-um è attestato anche nelle varianti grafiche ki-ba-im (ARET XV 3 r. VIII 5) e gi-ba-um (ARET XV 

56 r. VI 3). Inizialmente è stato messo "in relazione con kipāh ebraico "branch, frond (prob. of palm-tree)"", vedi 
Pettinato 1980a, p. 222, successivamente Pomponio 1985, p. 249 propone la derivazione "dalla radice kp(p) che 
indica un contenitore". Dal momento che nella lista lessicale bilingue gi-ba-um costituisce la glossa del sumerico 
ama-u9-ga (VE 1058), il termine è stato interpretato come "un prodotto alimentare", si veda Milano 1990a, p. 378, 
"un tipo di pane", si veda Pettinato-D’Agostino 1996, p. 120, interpretazione, quest’ultima, poi ripresa in Pomponio 
2013, p. 435: "pani". Si vedano anche Conti 2003, p. 135 e Bonechi 2016b, nota 182 pp. 57-58: "certainly refers to 
an exquisite edible commodity". 

1770  Per quanto riguarda Mu-du-rí e il suo ruolo come igi-sig kurki gištaškarin si veda Catagnoti 2016, pp. 34-36. 
1771  Per quanto riguarda uno studio puntuale sulla ricorrenza del termine gištaškarin, "bosso", nelle attestazioni eblaite si 

veda sempre Catagnoti 2016. 
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Il prodotto alimentare ki-ba-um è generalmente consegnato a Ebla da persone che provengono da 

Kak-mi-umki, dunque un centro indipendente, così come Ar-miki per quanto riguarda i passi [23] e 

[25]. È dunque probabile che anche Ḫal-NE-a provenga da una altro centro, sebbene le attestazioni 

non sembrino né confermare né smentire questa ipotesi: 

[46] ARET III 239 v. III' 1' – 2': […] / maškim / Ḫal-NE-a 

[47] ARET XV 7 r. XI 14 – 15: 2 gu-dùltúg / maškim Ḫal-NE-a 

[48] ARET XV 11 r. VIII 9 – 13: 1 túg-NI.NI 1 íb-˹III˺ gùntúg / [mašk]im / Ḫal-NE-a / šu-du8 

/ 3 saltúg maškim-sù 

[49] ARET XV 11 v. VII 7 – 8: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / maškim Ḫal-NE-a 

[50] ARET XV 19 r. XII 8 – 9: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim ˹Ḫal˺-NE-a 

[51] ARET XV 38 v. VII 10 – VIII 2: 2 gu-zi-tumtúg 2 zara6
túg  2 íb-III sa6 gùntúg / 1 aktumtúg  1 

íb-III babbartúg Ma-ríki 1 níg-lá-gaba 1 níg-lá-sag Ḫal-NE-a // 1 zara6
túg dam-sù / 7 saltúg   

maškim-sù 

Con l’eccezione del passo ARET III 236 v. IIˈ 2ˈ, che è molto frammentario, i passi qui elencati 

riportano Ḫal-NE-a e i suoi maškim, dei quali non sono mai indicati i nomi, che arrivano anche a 

costituire un gruppo di 7 individui, come si vede in [51]. 

Le attestazioni [31-32], invece, attestano la consegna di frutta a Ebla rispettivamente da Iš-[l]a-NI 

insieme a Ib-gi-tum e da Iš-dub-il, funzionari maškim dei ga:raš1772, "commercianti fluviali", di Du-

du-luki1773. Iš-dub-il è attestato anche nei passi [2073] e [2076] del § IV.8 come maškim del ga:raš di 

Du-du-luki e tra questi in particolare in [2077] sembra connesso alla città di Ma-ríki, alla quale risulta 

appartenere anche Ib-gi-tum1774. Du-du-luki si trovava, infatti, alla confluenza tra i due fiumi Eufrate 

e Balikh, compresa nell’area controllata da Ma-ríki1775, che era posta più a sud lungo la sponda opposta 

dell’Eufrate. Ciò che risulta interessante è che due esponenti di Ma-ríki, probabilmente due funzionari, 

siano registrati come maškim di un "commerciante fluviale" (ga:raš) di cui, oltretutto, non viene 

                                                           

1772  Si veda la nota 1411. 
1773  Du-du-luki è una città fluviale presso il Balikh, localizzata nel centro attuale di Tell Biʿa. Era sede di culto del dio 

dDa-ga-an, centro cultuale, come attestato dai documenti eblaiti, di riferimento per tutti i regni più importanti della 
Siria del III millennio. Si veda Bonechi 1993, pp. 118-119. Per un approfondimento di questo centro durante l’epoca 
eblaita si veda Archi 1990b.  

1774  Oltre ai due passi menzionati, altre attestazioni documentano la connessione tra il nome Ib-gi-tum e il centro di Ma-
ríki, come in ARET XIII 14 r. III 7 – 8 e r. III 15 – 16 (al riguardo sia veda il commento in Fronzaroli 2003a, p. 154), 
in ARET IV 2 v. III 1 – 4 è definito lú-kar di Ma-ríki mentre in ARET VIII 542 (= MEE 5 22) v. IV 14 – 20 un Ib-gi-
tum è elencato tra i figli di un certo Gul-li-sum di Ma-ríki. 

1775  Vedi Archi 1990b, p. 197. 
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registrato il nome. Probabilmente il termine maškim non indica una funzione chiaramente strutturata 

quale quella indicata dal termine ugula, "soprintendente", o ur4, "collettore di beni", dei quali è 

possibile definire l’ambito di ruolo. Si tratterebbe, piuttosto, di un termine generale usato per indicare 

un individuo che svolge temporaneamente un’azione al posto di o per incarico di un’altra persona, 

indipendentemente dal rango sociale, dalla funzione e, talvolta, anche dalla corte di appartenenza. In 

tal senso, quindi, in [31-32] gli scribi eblaiti avrebbero registrato la consegna di alcune persone di 

Ma-ríki impiegate come "rappresentanti" (maškim) dal commerciante fluviale per consegnare dei 

generi alimentari che, forse, erano esportati da Ma-ríki. 

Iš-[l]a-NI1776 ([31]), invece, non appare registrato in nessun altro passo edito in connessione con Ma-

ríki o con il ga:raš di Du-du-luki. 

Dal momento che i tre maškim dei passi [31-32] sono inviati da un commerciante fluviale di Du-du-

luki è possibile che si siano avvalsi della rotta fluviale per trasportare i prodotti alimentari a Ebla, 

risalendo l’Eufrate, forse, fino all’altezza di Ì-marki e da lì proseguendo via terra, appunto, verso Ebla. 

Infine, in un’unica attestazione due maškim di Ebla, dipendenti da Íl-zi, il "maggiordomo" (BAD 

é) 1777  della casa di Ib-rí-um, consegnano del vino e dell’olio presso Na-gàrki, uno dei regni 

indipendenti coi quali Ebla intratteneva rapporti sia diplomatici sia commerciali: 

[52] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. XI 10 – v. I 1: 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / Bù-wa-mu / A-bù-

NI / maškim / Íl-zi / BAD é / šu-mu-tak4 / geštin / wa / ì-giš / si-in // Na-gàrki 

In questo caso sono registrati anche i nomi dei due maškim di Íl-zi, Bù-wa-mu e A-bù-NI. Altri 

maškim di Íl-zi sono attestati nei passi [110] del § IV.2.3, [123-124] e [129-130] del § IV.2.5, [1247] 

del § IV.6.1.6.5 e nei passi presenti nel § IV.6.2.92 dedicato. 

Riprendendo le varie attestazioni finora commentate, è interessante osservare da quali località, 

                                                           

1776  Iš-la-NI, o Iš-la-il, è un nome proprio molto presente nei documenti eblaiti e che qualifica principalmente persone 
appartenenti alla città di Ebla. Il nome è qualificato dalla funzione di ugula é-duru5

ki in [1118] nel § II.11.3 ed è 
anche nome di un altro ugula, probabilmente soprintendente di gruppi di lavoratori in [1212] nel § II.12. Il nome Iš-
la-NI e la variante Iš-la-il indicano anche i maškim di più persone, come En-na-ni-NI in [1589] nel § IV.6.2.55, Ḫa-
ra-NI in [1667] nel § IV.6.2.64, Íl-zi in [2124] nel § IV.12.1, Ru12-zi-ma-lik in [1290] nel § IV.6.1.9 e Ù-ti in [1022] 
nel § IV.5.1. Il nome Iš-la-NI qualifica anche un funzionario maškim:e-gi4 di Kùn-da-ba-an in [84] nel § V.5. Il 
nome indica poi un "cantore giovane" (nar tur in ARET I 6 v. III 18), un "cantore esperto" (nar maḫ, in ARET I 5 v. 
I 18; ARET IV 14 v. III 8; ARET XII 868 r. IIˈ 5ˈ), un "danzatore" (NE-di, in ARET IV 6 r. VIII 14), un "nano" (ba-
za, in ARET I 8 (= MEE 7 3) v. VI 9; ARET III 36 r. Vˈ 2; ARET III 457 v. II 3; ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. VIII 
5). Oppure ancora di un esponente della corte di Ebla che ricopre il ruolo di šeš-II-ib durante la cerimonia šu-mu-
nígin per il dio dʾA5-da-bal di Lu-ba-anki (ARET IV 5 r. I 8). 

1777  Uno studio sul ruolo di "maggiordomo" (BAD é) di Íl-zi è stato intrapreso da Bonechi 2016a, pp. 9-16. Tra le varie 
caratteristiche di Íl-zi e della sua funzione, in particolare risalta che "during the period of his charge Íl-zi belonged 
to an elite circle of high ranking palatial functionaries who worked for the king and regularly received garments and 
food", inoltre "Íl-zi had at his disposal large amounts – 100, 40 and 20 KIN-measures – of wool […] probably used 
to pay the non-servile personnel he managed. […] In fact, Íl-zi controlled one hundred men, and maybe more. A first 
group is that of his "traveling agents (maškim)"", si veda Bonechi 2016a, p. 10. 
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qualora registrate, Ebla riceve i vari beni alimentari. Il vino è il genere alimentare più attestato nei 

passi qui raccolti ed è consegnato dai maškim provenienti da Gú-da-da-númki, I-bu16-bùki, Ib-al6
ki e 

Kak-mi-umki, fra i quali soprattutto I-bu16-bùki e Kak-mi-umki ne sono attestati come i maggiori 

esportatori1778. Si tratta dei regni alleati di Ebla, coi quali la città intratteneva rapporti diplomatici, 

geograficamente tra i più vicini. Dai regni indipendenti quali Ḫu-ti-muki e Ì-marki, Ebla riceve mele e 

piante agliacee, indice, forse, che erano località poste a una minor distanza. A maggior ragione, 

prodotti quali la frutta sono consegnati da centri ancora più vicini, compresi nel regno di Ebla, quali 

Ga-ra-ma-anki e, forse, NI-ti-baki. 

IV.2.1.4.1. Carne 

Raramente si trovano attestazioni relative alla carne1779 nei testi di cancelleria1780 di Ebla ed è solo 

sporadicamente documentata nei testi amministrativi, dove ne sono documentate consegne come 

approvvigionamento durante le campagne militari1781 oppure per eventi di tipo cerimoniale. 

A quest’ultima categoria appartengono le attestazioni qui raccolte, che registrano la consegna di carne 

da parte dei maškim per occasioni cerimoniali in onore del dio dʾA5-da-bal, con particolare accento 

riguardo la cerimonia šu-mu-nígin per l’ipostasi del dio presso Lu-ba-anki. 

Solamente due passi documentano la consegna di carne senza che essa venga qualificata da alcuna 

occasione: 

[53] ARET XV 37 v. I 12 – II 3: 1 túg-NI.NI Ga-nu-um / 2 saltúg   maškim-sù // šu-mu-tak4 / 

uzu / en 

[54] ARET VIII 540 (= MEE 5 20) r. IX 22 – X 8: 1!! ʾà-da-umtúg-I // 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 

gùn / ʾÀ-NE / lú Il-da-gàr / maškim / Ru12-zi-ma-lik / [šu]-mu-tak4 / [u]zu! / lú Kéš-du-

ud 

Esattamente come per il passo [53], sia che le attestazioni non registrino alcuna occasione per la 

consegna di carne, sia che la consegna avvenga per scopi cerimoniali, la carne viene quasi sempre 

consegnata al re oppure ai ministri, talvolta alla regina e, come in [54], anche a Kéš-du-ud, la figlia 

dell’ulima coppia reale di Ebla. In questo caso Kéš-du-ud riceve la carne da parte di uno dei maškim 

                                                           

1778  Fronzaroli 1994, p. 123.  
1779  Il termine "carne" è indicato dal sumerogramma uzu(LAK-350) e molto probabilmente anche dal sumerogramma 

uduax(LAK-777), segno che Archi legge uzu! in quanto lo considera come una variante grafica del segno LAK-350, 
vedi Archi 1994, pp. 325-326. Nello stesso articolo Archi prende in esame tutte le attestazioni in cui i due 
sumerogrammi sono registrati. Un successivo studio molto approfondito relativo alle registrazioni di consegna di 
carne a Ebla è stato effettuato in Milano-Tonietti 2012, pp. 37 e ss. e in Tonietti 2016, da p. 67 e ss. 

1780  Vedi Tonietti 2016, pp. 89-93. 
1781  Vedi Tonietti 2016, pp. 68-69. 
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di Ru12-zi-ma-lik, verosimilmente il figlio di I-bí-zi-kir. Questo capitolo raccoglie numerose 

attestazioni che registrano i maškim di Ru12-zi-ma-lik, quali i passi [218] del § IV.2.6.5, [231] del § 

IV.2.6.6, [238] del § IV.2.6.8, [1027] del § IV.5.1 e tutti i passi presenti del § IV.6.1.9.3 dedicato. 

Come detto, la consegna di carne è strettamente connessa al dio dʾA5-da-bal, unica divinità che riceve 

questa tipologia di offerta, quando le altre divinità ricevono principalmente offerte vegetali o ovini: 

[55] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. XIV 14 – 20: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg
 gùn / ʾÀ-ti-lu / maškim 

/ A-bu / šu-mu-tak4 / uzu! / dʾA5-da-bal!(KUL) 

[56] TM.75.G.22451782 v. IV 8: (1 tessuto) Puzur4[-x] maškim Ig-su-ub-da-mu dumu-nita en 

šu-mu-tak4 uzu dʾA5-da-bal Lu-ba-anki I-bí-zi-kir in Du-u9
ki 

In entrambi i passi l’offerta di carne viene portata da maškim dipendenti di persone di alto rango. Nel 

primo caso ʾÀ-ti-lu è il maškim di A-bu, che a sua volta molto probabilmente è un lugal del periodo 

di Ib-rí-um attestato mentre consegna apporti in altri passi 1783 . ʾÀ-ti-lu è registrato anche nella 

seguente attestazione: 

[57] ARET III 628 r.? I' 6' – 9': 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / ʾÀ-ti-lu / maškim / […] 

È verosimile che la persona per la quale ʾÀ-ti-lu agisce come rappresentante, anche se in rottura, sia 

sempre A-bu. Un altro maškim di A-bu è registrato nel passo [115] del § IV.2.3. 

In [56], la carne viene consegnata da parte di un funzionario di Ig-su-ub-da-mu, uno dei figli del re, 

per il quale si veda il § IV.6.1.6.2. 

Il dio dʾA5-da-bal aveva come suoi centri di culto principali A-/La-ru-ga-duki1784, ʾÀ-ma-adki/-duki1785 

e Lu-ba-anki1786 e una sua ipostasi era venerata anche presso SA.ZAx
ki. Era una delle divinità più 

importanti, in onore della quale i testi di Ebla registrano numerose festività1787 , tra le quali la 

cerimonia šu-mu-nígin era svolta sia per la sua ipostasi presso Lu-ba-anki che la sua ipostasi presso 

                                                           

1782  Archi 1994, p. 324. 
1783  Si veda ARET I 27 r. II 1 – 3, ARET I 30 r. III 1 – 3, ARET III 342 r. II 1 – 3. 
1784  Uno dei centri più importanti del territorio eblaita, sede del culto non solo del dio dʾA5-da-bal ma anche della dea 

Išḫara, in connessione con alcuni figli del ministro Ib-rí-um, nonché sede di alcune donne dam en, si veda Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, p. 114 e Bonechi 1993, p. 217. 

1785  Anche questo centro appartiene al territorio eblaita ed è riferito a un figlio del ministro Ib-rí-um, si veda Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, p. 132 e Bonechi 1993, pp. 36-37. 

1786  Uno dei centri più importanti all’interno del territorio eblaita, sede di culto del dio dʾA5-da-bal e della sua paredra, 
oltre che dAMA-ra e dBa-ra-ma, si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993 p. 338 e Bonechi 1993, pp. 221-222. 

1787  Il dio dʾA5-da-bal è l’unico importante dio per il quale nell’undicesimo mese di ogni anno viene consegnata una 
grande quantità di farina, anche se i testi non menzionano quale ipostasi sia coinvolta nella cerimonia. Un’altra 
festività definita (giš-)gal-tak4 "la cerimonia dell’apertura" (si veda Archi 2005e, p. 100) si celebra invece in onore 
dell’ipostasi divina di A-/La-ru-ga-duki nel nono mese dell’anno. Inoltre, una delle figlie del re di Ebla servì come 
sacerdotessa l’ipostasi del dio presso ʾÀ-ma-adki/-duki, si vedano Archi 2005e, pp. 97-100 e Tonietti 2016, pp. 77-
79. 
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A-/La-ru-ga-duki, ma la cerimonia presso Lu-ba-anki era la più importante, presieduta dalle autorità 

di Ebla, inoltre le offerte di carne sono connesse solamente a questa celebrazione: 

[58] TM.75.G.101301788 r. IV 6: (1 tessuto) maškim I-bí-zi-kir dumu-nita Ib-rí-um šu-mu-tak4 

uzu in šu-mu-nígin dʾA5-da-bal Ib-rí-um 

[59] TM.75.G.21661789 v. IV 1: (4 tessuti) 2 maškim en 2 maškim I-bí-zi-kir šu-mu-tak4 uzu 

Ib-rí-um mi-nu šu-mu-nígin dʾA5-da-bal in Sá-du-úrki šu-ba4-ti 

[60] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) r. VI 5 – 13: 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 / ʾÀ-da-ša / maškim / 

Ru12-zi-ma-lik / šu-mu-tak4 / uzu! / ma-lik-tum / in / šu-mu-nigín 

[61] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. VI 24 – VII 1: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim / Ru12-

zi-ma-lik / šu-mu-tak4 // uzu!-uzu! 

Il termine šu-mu-nígin 1790  qualifica l’itinerario della cerimonia, che iniziava in una località, 

probabilmente proprio il tempio del dio a Lu-ba-anki, per terminare in quello stesso luogo. Dunque si 

tratterebbe di una processione in onore della divinità, durante la quale si faceva tappa in vari piccoli 

centri intermedi, che alcuni testi registrano1791. 

Tra i passi elencati, [58] e [60] registrano chiaramente il termine šu-mu-nígin, occasione per cui viene 

consegnata della carne, che viene portata sempre dai fuzionari maškim di esponenti importanti della 

corte eblaita. In [58] un rappresentante di I-bí-zi-kir 1792  riceve 1 tessuto, non specificato 

nell’attestazione inedita, per aver consegnato della carne durante la celebrazione šu-mu-nígin a Ib-rí-

um. Molto probabilmente il ministro partecipava alla cerimonia e per questo aveva ricevuto la carne 

da parte di un maškim di suo figlio I-bí-zi-kir. Allo stesso modo il passo [60] registra ʾÀ-da-ša1793, 

uno dei funzionari di Ru12-zi-ma-lik figlio di I-bí-zi-kir, che consegna della carne per la regina, sempre 

in occasione della celebrazione alla quale la sovrana, come Ib-rí-um in [58], probabilmente 

                                                           

1788  Archi 1994, p. 324. 
1789  Archi 1994, p. 324. 
1790  Catagnoti 2015, p. 137 (con bibliografia precedente), "circumambulation". Per la glossa si veda Conti 1990 , p. 144. 

Si vedano anche Archi 2015c, pp. 615 e ss. e Tonietti 2016, p 80. 
1791  Si tratta dei testi TM.75.G.2377 e TM.75.G.2379. La lista di località toccate dalla processione in onore del dio dʾA5-

da-bal è riportata in Tonietti 2016, p. 83. 
1792  La maggior parte delle attestazioni relative ai maškim di I-bí-zi-kir sono presenti nel § IV.6.1.5. 
1793  ʾÀ-da-ša è un nome personale registrato per vari funzionari maškim. Come dipendente di Ru12-zi-ma-lik è presente 

anche in [1027] del § IV.5.1. Tuttavia, un maškim di nome ʾÀ-da-ša è attestato anche nel § IV.2.1.5 al passo [68] 
come dipendente di I-bí-zi-kir. È forse possibile che ʾÀ-da-ša fosse un uomo noto alla famiglia del ministro e che, 
di conseguenza, agisse come rappresentante sia di I-bí-zi-kir che del figlio Ru12-zi-ma-lik. Il nome ʾÀ-da-ša è 
attestato in numerosi altri documenti, in particolare nelle liste dei pa4:šeš del re (ARET III 107 r. III 1 – 7, ARET IV 
1 r. I 1 – 15, ARET XII 934 v. II 1ˈ – 10ˈ) ed è elencato tra gli šeš-II-ib che partecipano alla cerimonia šu-mu-nígin 
per il dio ʾA5-da-bal di Lu-ba-anki (come in ARET IV 23 r. V 3ˈ) oppure tra gli šeš-II-ib kešda di SA.ZAx

ki (ad 
esempio in ARET IV 20 r. VI 11). 
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partecipava. 

Nel passo [61] un maškim di Ru12-zi-ma-lik consegna della carne a un destinatario non registrato. 

Nonostante qui il termine šu-mu-nígin non sia registrato, molto probabilmente il contesto riguarda 

sempre lo svolgimento della cerimonia per il dio dʾA5-da-bal, infatti il passo [61] appartiene al 

medesimo testo da cui è citato il passo [60], che registra chiaramente il coinvolgimento di un maškim 

del figlio del ministro nello šu-mu-nígin. Oltretutto, nel testo ARET VIII 532 (= MEE 5 12) r. IV 15 

– 20, viene distintamente registrato che Ru12-zi-ma-lik è divenuto šeš-II-ib presso Lu-ba-anki per la 

cerimonia šu-mu-nígin1794.  

La cerimonia šu-mu-nígin per il dio dʾA5-da-bal presso Lu-ba-anki era l’occasione più importante 

nella quale gli šeš-II-ib 1795  svolgevano i loro compiti cultuali. Infatti gli šeš-II-ib, molto 

probabilmente, si prendevano cura della statua del dio1796 e in coppia la trasportavano ritualmente 

nell’itinerario della processione1797. Questa ultima funzione permette di giustificare il numerale col 

quale il termine šeš-II-ib è scritto.  

Ru12-zi-ma-lik, dunque, partecipava alla cerimonia come šeš-II-ib mentre i suoi maškim 

consegnavano le offerte di carne alla regina. 

Ci sono altre due attestazioni in cui il maškim En-na-NI di Ru12-zi-ma-lik, presente anche nel passo 

[218] del § IV.2.6.5, consegna della carne e riceve dalla regina alcuni tessuti come pagamento per 

l’attività svolta. Essendo, però, passi tratti da un testo inedito, non è possibile verificare se il 

documento, in qualche passo precedente, menzioni lo svolgimento della cerimonia šu-mu-nígin: 

[62] TM.75.G.22751798 r. VIII 12 – ss.: (Sá-gú-si lú ZÉ) níg-mul-an Ru12-zi-ma-lik šeš-II-ib 

ma-lik-tum ì-na-sum (1 saltúg 1 íb. En-na-NI maškim Ru12-zi-ma-lik šu-mu-tak4 uzu ma-

lik-tum ì-na-sum) 

                                                           

1794  Riguardo Ru12-zi-ma-lik e la sua partecipazione come šeš-II-ib alle processioni annuali in onore di dʾA5-da-bal, sia 
presso Lu-ba-anki sia presso A-/La-ru12-ga-duki, si veda Fronzaroli 1997, pp. 4-6. Si vedano inoltre gli studi di 
Uriciuoli 1995 e Archi 2002b. 

1795  Un preliminare studio sugli šeš-II-ib è stato intrapreso in Urciuoli 1995. Si veda Archi 2002b, p. 23: "The members 
of the šeš-II-ib […] were people who took part in several cultic actions on behalf of the palace. They were chosen 
from among the most prominent families and served for only a few years, usually serving in pairs, a fact that explains 
why the notation -II- is inserted between the two terms. They cannot be considered a priestly class: the people 
devoted entirely to the cult in Eblaite society were the lú dingir-dingir ʻman of godʼ, the pa4-šeš DN ʻpurifier priest 
of DNʼ and, probably, the lú-máš ʻexorcistʼ". Servivano presso i templi di varie divinità fra le quali il dio ʾA5-da-bal 
di Lu-ba-anki, in particolar modo servendo durante la cerimonia šu-mu-nígin in onore del dio. Tonietti 2016, p. 88: 
"the šeš-II-ib were in some way entrusted with the care of the divine statues. But, apart from the attested function of 
dressing the statue of the god, it seems possible that […] the šeš-II-ib’s main function was to ritually carry them, in 
order to allow the gods to move". Si veda anche Biga 2006, pp. 31-34. 

1796  Vedi Fronzaroli 1997, p. 6. 
1797  Vedi Tonietti 2016, p. 88. 
1798  Archi 2002b, p. 52. 
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[63] TM.75.G.22751799 v. IX 11 – ss.: (1 saltúg 1 íb. En-na-NI maškim Ru12-zi-ma-lik šu-mu-

tak4 uzu ma-lik-tum ì-na-sum ˹x˺ tessuti ˹x˺ kù-gi Sá-gú-si lú ZÉ) níg-mul-an Ru12-zi-ma-

lik šeš-II-ib in A-ru12-ga-duki ma-lik-tum ì-na-sum 

Il passo [59], invece, registra la consegna di carne al ministro Ib-rí-um da parte di maškim, senza 

nome, del re e di I-bí-zi-kir, anche se la consegna non avviene "durante" (in) lo šu-mu-nígin, ma dopo 

che "Ib-rí-um (è tornato) dalla (mi-nu) cerimonia"1800. 

Una simile interpretazione è applicabile anche nel prossimo passo, che menziona la cerimonia per il 

dio dʾA5-da-bal ma non registra alcuna consegna di carne: 

[64] TM.75.G.100761801 r. III 14 – IV 13: (tessuto) NP maškim NP šu-mu-tak4 igi-du8 áš-du 

I-bí-zi-kir dumu-nita Ib-rí-um mi-nu šu-mu-nígin dʾA5-da-bal1802 

Dunque, in ciascuna attestazione che registra la consegna di carne, i consegnatari sono maškim di 

persone di alto rango, mentre i destinatari sono il re, la regina e i ministri. Questo rende evidente che 

la carne veniva consumata esclusivamente dall’élite di Ebla e che era un prodotto alimentare 

impiegato principalmente a scopo cultuale. Infatti, nei testi dell’archivio L.2712, relativi alle 

assegnazioni di prodotti alimentari per la corte, i funzionari e tutti i lavoratori di Ebla, la carne, nelle 

sue due varianti grafiche LAK-350 e LAK-777, non è mai documentata. 

 

Infine, un unico passo registra la consegna di carne per un’altra divinità. In questo caso Daš-na e un 

suo maškim, entrambi appartenenti al regno di Ma-ríki1803, consegnano carne per il "signore" (dBAD) 

di Du-du-luki, ovvero il dio dDa-ga-an: 

[65] MEE 12 35 r. XXV 10 – 18: 8 gín-DILMUN kù:babbar / Daš-na / wa / maškim-sù / Ma-

ríki / šu-mu-tak4 / uzu! / dBAD / Du-du-luki 

Le offerte di carne da parte di persone appartenenti a Ebla non sono mai rivolte ad alcuna divinità 

eccetto il dio dʾA5-da-bal. Il fatto che in questo passo il destinatario dell’offerta sia un’altra divinità 

può forse spiegarsi, piuttosto che come eccezione, col fatto che la consegna è stata effettuata non da 

                                                           

1799  Archi 2002b, p. 52. 
1800  Infatti, mi-nu è l’unica preposizione che esprime sempre il moto da luogo, generalmente accompagnata da un verbo 

di moto, si veda Tonietti 2016, pp. 74-75. Questo uso della preposizione mi-nu si ritroverà anche in [92] nel § IV.2.1.6. 
1801  Archi 2002c, p. 17. 
1802  Nome divino integrato da Tonietti 2016, p. 75. 
1803  Ci sono altre attestazioni che registrano Daš-na in connessione con Ma-ríki, come ARET III 635 v. Iˈ 7ˈ – 10ˈ e ARET 

VIII 524 (= MEE 5 4) r. VIII 16 – 20 oppure direttamente come lú-kar della città, come in ARET VIII 531 (= MEE 
5 11) r. VIII 2ˈ – IX 4. Si veda anche la nota 768. 
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eblaiti, bensì da persone di Ma-ríki e per una divinità il cui culto era di importanza per tutti i regni 

siriani del III millennio a.C., Ebla compresa. 

IV.2.1.5. Beni di altra tipologia 

Vi sono poi alcune attestazioni che registrano la consegna di beni di tipologia non comune. La 

maggior parte riguarda la consegna di volatili, principalmente rapaci:  

[66] ARET I 11 r. XI 1 – XII 6: 1 saltúg / maškim / Zé-ma-lik // Kak-mi-umki / šu-mu-tak4 / 

ḫurinx
<mušen> ḫurinx

<mušen> / in / Gi-ti-NEki / šu-ba4-ti 

[67] ARET IV 12 r. X 5 – 13: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ru12-zi / maškim / Bíl-ma-lik / šu-mu-tak4 

/ nin-ušmušen / in / Ša-du-úrki / šu-ba4-ti 

[68] ARET III 459 r. VIII 10 – 19: 1 aktumtúg 1 íb gùntúg
 / ʾÀ-da-ša / maškim / I-bí-zi-kir / šu-

mu-tak4 / tu-turmušen / en / in / Lu-ub˹ki˺ / šu-ba4-ti 

[69] TM.75.G.23431804 v. VI 11 – 18: (1, 1 tessuti) maškim Ù-ti šu-mu-tak4  mušen-mušen in 

A-rí-gúki šu-ba4-ti 

Il passo [69] registra la consegna di alcuni "uccelli" (mušen-mušen), la cui specie non è definibile 

poiché non specificata da alcun termine, a opera di un funzionario maškim di Ù-ti, un figlio di Ib-rí-

um. 

Le altre tre attestazioni, invece, consentono di riconoscere le specie di uccelli mezionate. Nel primo 

caso, in [66], un maškim di Zé-ma-lik di Kak-mi-umki, da distinguere dal già accennato omonimo di 

Ebla, consegna degli "avvoltoi" (ḫurinx
<mušen>)1805 a Ebla.  Il passo [67], invece, molto probabilmente 

è uno dei pochi casi in cui il termine nin-ušmušen1806 si riferisce alla "aquila (reale)", consegnata dal 

maškim Ru12-zi1807 di Bíl-ma-lik, il quale era un lugal già al tempo del ministro Ib-rí-um1808. Il termine 

nin-ušmušen è impiegato anche per indicare l’aquila leontocefala1809. 

                                                           

1804  Biga 2008, p. 306. 
1805  Un approfondito studio relativo ai nomi di rapaci è stato condotto in Bonechi 2000b. Sua è anche l’ipotesi 

interpretativa del termine ḫurinx
mušen come "avvoltoio", grazie principalmente alle glosse "CAM ḫurinx(A.BU)mušen = 

iš11-a-bù; DAK ḫurinx(A.BALAG)mušen = iš*-a*-bu16*; b ḫurinx(A.BALAG)mušen = ˹ iš12*˺-a*-bù*" presenti in VE 620, 
la cui traduzione ʾiḏʾābum "donne la forme éblaïte du sémitique *ḏʾb-, un nom qui a été utilisé dans les différentes 
langues pour le «chacal», le «loup» ou la «hyène», mais qui, en Mésopotamie, a donné lieu à l’accadien zībum, 
correspondant au sumérien nu-um-mamušen. Il indique fondamentalement uun carnivore qui mange le charognes, ce 
qui suggère qu’il s’agit d’un vautour et non d’un aigle.", vedi Bonechi 2000b, p. 265. 

1806  Bonechi 2000b, pp. 268-273. 
1807  Il nome proprio Ru12-zi potrebbe essere un ipocoristico di Ru12-zi-ma-lik, il noto figlio di I-bí-zi-kir. Un Ru12-zi è, 

infatti, anche presente tra i maškim del ministro nel passo [1184] del § IV.6.1.5. 
1808  È attestato la consegna di un suo apporto (mu-DU) in MEE 2 1 r. VI 11 – 12, testo che è stato datato all’ultimo anno 

di Ib-rí-um, si veda Catagnoti 2012b, p. 46 nota 4. 
1809  Il testo MEE 12 36 v. XXIV 11 – 20 registra delle ingenti quantità di oro e argento per la decorazione di un’opera 
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Infine, nel passo [68], il maškim di I-bí-zi-kir, ʾÀ-da-ša1810, consegna delle "piccole colombe" (tu-

turmušen)1811 al re di Ebla. In ciascuno dei passi commentati i maškim ricevono tessuti per l’attività 

svolta presso altri centri: in [66] presso Gi-ti-NEki1812, in [67] presso Ša-du-úrki1813, in [68] presso Lu-

ubki1814e in [69] presso A-rí-gúki1815, tutti centri molto probabilmente compresi nel regno di Ebla. 

Questo permette di evidenziare la mobilità dei funzionari, che si spostavano all’interno del regno di 

Ebla. 

 I tessuti ricevuti come "pagamento" per l’attività di consegna si esauriscono nelle tipologie saltúg e 

íbtúg, categorie tessili non di pregio e solamente per ʾÀ-da-ša, maškim di I-bí-zi-kir, un tessuto di 

maggior rilievo come l’aktumtúg. 

Vi sono altre attestazioni1816 che documentano un commercio di volatili, principalmente di rapaci, a 

cui Ebla era interessata, verosimilmente, come ipotizzato da Bonechi1817 , perché potevano essere 

tenuti nei giardini reali, potevano essere ricercati per il piumaggio oppure utilizzati per la caccia, 

specialmente aquile e falchi. 

Le "colombe" (tu-turmušen), invece, molto probabilmente venivano allevate, dal momento che proprio 

dai testi di Ebla è registrato il termine gá tum12-mušen1818 "colombaia"1819, che ne documenta la più 

antica presenza in Siria. Due attestazioni in particolare consentono di evidenziare la presenza di 

queste strutture anche al di fuori di Ebla e in connessione con le attività di alcuni maškim: 

[70] TM.75.G.17281820 r. II 13 – III 5: 10 gu-mugtúg Ti-ti-nu maškim Ib-rí-um šu-ba4-ti túg-

nu-tag gá-gá tum12-mušen é Ib-rí-um 

                                                           

composta da un nin-ušmušen e alcuni lux, ovvero i "tori androcefali" (al riguardo dei quali si veda la nota 1365 in 
questo lavoro) e già Archi 1990c, p. 105 aveva interpretato nin-ušmušen come aquila leontocefala, dal momento che 
la composizione ricordava i "frises du temple d’Al ʿObeid. L’aigle léontocéphale au-dessus de deux taureaux est 
aussi le motif principal du relief en pierre calcaire récemment décuverte dans le Palais G". Quindi, secondo Bonechi 
2000b, p. 273: "ce nom désignait d’abord un animal réel, de grande taille, probablement l’aigle royal : ensuite le 
nom a été choisi pur indiquer l’aigle léontocéphale". 

1810  Vedi qui nota 1793. 
1811  Vedi Fronzaroli 2003a, p. 110: "La fonte A della lista lessicale bilingue conosce un sumerogramma tu-tur-mušen, 

non glossato. La nostra grafia potrebbe riferirsi quindi a un uccello diverso dalla colomba tu-mušen, oppure indicare 
una colomba piccola." 

1812  Non sono note molte informazioni riguardo questa località, vedi Bonechi 1993, p. 155. 
1813  Presso Ša-du-úrki c’era una residenza del re di Ebla e alcune terre sono assegnate a Ìr-ti, uno dei figli del ministro, 

si veda Bonechi 1993, p. 286. Che vi fosse una residenza è confermato dall’attestazione MEE 10 2 r. XII 11ˈ – v. I 
4: 20 lá-1 saltúg 20 lá-1 íb-IIItúg gùn / šitim-šitim / é / Ib-rí-um / in / Sa-du-úrki, che ne registra la costruzione. 

1814  Un’importante città del regno di Ebla, vedi Bonechi 1993, p. 220. 
1815  Centro compreso nella regione di Ebla, Bonechi 1993, p. 50. 
1816  Oltre ai rapaci ḫurinx

mušen e nin-ušmušen, sembra che le attestazioni documentino la consegna di altre specie di rapaci 
in vita, quali i nin-ušmušen-gi (Bonechi 2000b, p. 270) e gli ugamušen (Benechi 2000b, pp. 277-278). 

1817  Vedi Bonechi 2000b, p. 280.  
1818  Per il termine gá si veda Krebernik 1984 p. 344. 
1819  Uno studio della presenza di queste strutture a Ebla è stato effettuato da Biga 2009. 
1820  Biga 2009, p. 13. 
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[71] TM.75.G.24501821 r. I 1 – 10: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn Du-rí-um maškim Ib-rí-um 

túg-nu-tag gá-gá tum12-mušen in Sa-du-úrki šu-ba4-ti 

Nei due passi si menzionano Ti-ti-nu1822 e Du-rí-um, entrambi maškim connessi al ministro Ib-rí-um. 

Il primo in particolare è quasi sempre connesso alla famiglia del ministro, è infatti noto come maškim 

di Ib-rí-um in [214-215] del § IV.2.6.4 e in altrettanti passi presenti nel § IV.6.1.4, ma anche come 

suo ugula zax in [654] e [656] nel § II.5.1. Egli, inoltre, secondo quanto attestato nel testo di 

cancelleria ARET XVI 26, sembra anche coinvolto in una relazione con una figlia del ministro, nonché 

sacerdotessa, Ti-a-bar-zú1823 . Anche Du-rí-um1824  è attestato come maškim di Ib-rí-um nei passi 

presenti nel § IV.6.1.4. 

In [70] Ti-ti-nu riceve 10 tessuti per le "tessitrici" (túg-nu-tag)1825 delle "colombaie" della casa di Ib-

rí-um. Il passo rende evidente che la residenza del ministro possedeva delle colombaie, ovvero dei 

luoghi adibiti all’allevamento di questi volatili1826 , sebbene non sia chiaro a quale abitazione del 

ministro il passo si riferisca, dal momento che Ib-rí-um possedeva numerose residenze, sia a Ebla che 

in centri del regno di Ebla in possesso della sua famiglia 1827 . Anche nel passo [71], molto 

probabilmente, il maškim Du-rí-um riceve i tessuti presso una delle abitazioni del ministro, dato che 

in Sa-du-úrki è attestata una residenza di Ib-rí-um. A essa, forse, appartengono le colombaie 

menzionate nel passo. Sul ruolo delle "tessitrici" (túg-nu-tag) menzionate nel passo [70] è, invece, 

più complesso esprimersi. In [71], in base all’ipotesi di Biga1828, il termine può forse riferirsi a Du-

rí-um, il quale sarebbe quindi maškim e tessitore delle colombaie di Ib-rí-um ma, come giustamente 

sottolineato dalla studiosa stessa, sembra improbabile dal momento che il ruolo di tessitore è svolto 

dalle donne. È possibile che le tessitrici confezionassero dei tessuti per proteggere i nidi all’interno 

delle colombaie1829.  

                                                           

1821  Biga 2009, p. 13. 
1822  Per Ti-ti-nu si veda la nota 846. 
1823  Vedi il commento in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 156. 
1824  L’attestazione ARET XV 30 r. VIˈ 7ˈ – 10ˈ: 1 gu sag 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ga-du-um / šeš / Du-rí-um, documenta 

un certo Ga-du-um come fratello di Du-rí-um, e Ga-du-um è anche il nome di uno dei figli del re registrato in 
numerosi testi. Questo, tuttavia, non è sufficiente per stabilire che anche Du-rí-um sia un figlio del re, dal momento 
che nelle liste che elencano i dumu-nita en il suo nome non è mai presente. Potrebbe, quindi, trattarsi di un omonimo. 
Du-rí-um è anche il nome di un maškim del ministro Ib-rí-um in [71] nel § IV.2.1.5 e in [1137-1138] nel § IV.6.1.4. 

1825  Fronzaroli 1993, p. 172. 
1826  Biga 2009, p. 11: "In all Mediterranean countries and those of the Near East a considerable presence of dovecotes 

is documented, dating from the pre-classical and classical periods. The doves were kept for various purposes, the 
main ones being their use as meat and as offerings to the gods, while their guano was widely used as compost". 

1827  Il ministro Ib-rí-um possedeva residenze secondarie presso località comprese nel territorio eblaita e vicine ad Ebla, 
come Da-ra-umki, Du-si-gúki, Gi-ti-NEki, Ša-dab6

ki, Ša-du-úrki/-ru12
ki, si veda Biga 2013, pp. 262-263. Una proprietà 

del ministro si trovava forse anche presso A-te-na-ad ki/-duki, si veda Bonechi 1993, p. 22. 
1828  Biga 2009, p. 13. 
1829  Biga 2009, p. 13. 
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Oltre ai volatili, si consegnano anche altri animali, come ovini e bovini: 

[72] ARET I 14 (= MEE 2 20) r. VII 12 – 19: 2 saltúg / Ib-al6
ki / maškim / Na-zú-ù / šu-mu-tak4 

/ gaba / udu / en 

[73] ARET IV 19 (= MEE 7 24) r. X 14 – v. I 8: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn // 

Ìr-am6-ma-lik / ugula Ar-ḫa-duki / 3 gu-mugtúg  3 aktumtúg  3 íb-IIItúg sa6 gùn / abbá-sù / 20 

saltúg  20 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / ḫi-mu-DU / gu4  

In questi casi la consegna di ovini e bovini viene ricompensata dall’amministrazione eblaita tramite 

tessuti che vengono dati ai maškim consegnatari. In [62] i funzionari che effettuano la consegna sono 

2 persone provenienti da Ib-al6
ki, di cui non è registrato il nome, mandate da Na-zú-ù, un ugula di Ib-

al6
ki (in [132] nel § II.2.1.9), del quale i passi [538-543], [547] e [554] nel § IV.4.1.23 riportano 

numerosi maškim, purtroppo quasi mai registrati col nome personale. In [63], invece, sono menzionati 

alcuni maškim di Ìr-am6-ma-lik, ugula di Ar-ḫa-duki (al riguardo si vedano i passi nel § II.2.1.6), i 

quali devono costituire un gruppo numeroso, probabilmente di 20 unità a giudicare dalla quantità di 

tessuti che ricevono da parte dell’amministrazione eblaita. 

 

Oltre agli animali, i maškim consegnano anche armi, in questo caso alcune "punte di lancia" (gišgu-

kak-gíd)1830, da parte di, forse, circa 10 maškim di Ib-al6
ki: 

[74] ARET I 12 (= MEE 2 21) r. I 1 – 9:  2 gu-zi-tumtúg 2 íb-III gùn túg / ˹A˺-rí-ḫi-il / wa / Ì-

lum-ʾà-bí / 1 ugula Ib-al6
ki / 2 gu-dùltúg 10 saltúg / maškim-maškim-sù / šu-mu-tak4 / gišgu-

kak-gíd 

E infine consegnano anche oggetti particolari, di valore forse più decorativo o cultuale, come le 

"corna" (si)1831, i "denti" (zú) e una "statuetta di toro androcefalo" (lux)1832: 

[75] ARET XV 27 r. VIII 11 – 15: 1 túg-NI.NI / maškim / DU-si / šu-mu-tak4 / si-gíd 

[76] ARET XV 31 r. III 14 – 18: 1 saltúg  /maškim / DU-si / šu-mu-tak4 / si-gíd 

[77] ARET XII 1066 r. III 3 – 8: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim / DU-si / šu-mu-tak4 / si-gíd / 

[…] 

                                                           

1830  Si veda la nota 1256. 
1831  Sollberger 1986, p. 65: " ʻhornʼ (of an animal)" oppure " ʻyarnʼ ". Si veda anche Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 262: 

"«corno»". 
1832  Si veda la nota 1365. 
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[78] ARET VIII 541 (= MEE 5 21) v. V 8' – 17': 2 saltúg 2 íb-II!!túg gùn / En-na-NI / maškim / 

Ki-ti-ir / Da-NI / maškim / Ib-ḫur-NI / šu-mu-tak4 / igi-du8 / si 

[79] MEE 7 14 v. II 13 – 17: 2 íb-IVtúg gùn / 2 maškim / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da / šu-mu-tak4 / lux 

L’attestazione [78] registra la consegna di un "corno" o alcuni "corni" (si)1833 da parte di En-na-NI 

maškim di Ki-ti-ir e Da-NI maškim di Ib-ḫur-NI. En-na-NI è presente solo in questa attestazione 

come maškim di Ki-ti-ir1834, il quale è noto sia come šeš-II-ib (ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. V 10) 

sia come ugula ká (in [1190] nel § II.11.7) in due testi entrambi contemporanei del testo dal quale è 

tratto il passo [78], che è stato datato agli ultimi anni del ministro I-bí-zi-kir. Ki-ti-ir è anche noto 

come lugal in un testo (MEE 10 41 r. II 4), che  stato datato al periodo del ministro Ib-rí-um1835 e non 

è quindi possibile proporre con sufficiente sicurezza una sua identificazione con il Ki-ti-ir del passo 

[78]. Da-NI, che come maškim è attestato unicamente in questo passo, è invece connesso a Ib-ḫur-

NI, un nome proprio così frequentemente attestato nei documenti eblaiti che risulta impossibile da 

identificare. In altre tavolette contemporanee al testo da cui è tratto il passo [78], Ib-ḫur-NI è attestato 

come ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir ([916] nel § II.8.1.5) ed è anche maškim di I-bí-zi-kir nel 

passo  [1184] del § IV.6.1.5. In più attestazioni è poi definito lú I-rí-ig-gú-nu (ARET I 10 (= MEE 2 

17) v. XI 18 – 19; ARET VIII 534 (MEE 5 14) v. V 18 – 19; MEE 10 29 r. XI 1 – 2) o I-rí-gú-nu 

(ARET III 466 v. I 5 – 6), il quale è noto come lugal al tempo del ministro Ar-ru12-LUM1836. 

La consegna di corni è registrata anche nei passi [75-77]1837 , che sono stati datati al periodo del 

ministro Ar-ru12-LUM. In tutti e tre i casi la consegna è stata effettuata da un funzionario maškim di 

DU-si di cui non è specificato il nome proprio. Vi sono anche altri passi che registrano DU-si e i suoi 

maškim, nella maggior parte dei casi sempre non qualificati dal nome proprio, ma non è possibile 

stabilire se si tratti sempre della stessa persona o vi siano più casi di omonimia. Infatti, nel passo [141] 

del § IV.2.6.1 è qualificato dal toponimo Ḫu-ti-muki mentre nel § IV.4.1.30 è attestato in più casi in 

connessione a Kak-mi-umki, che lo qualifica anche in altre attestazioni1838. Quindi risulta complesso 

stabilire se il DU-si dei passi [75-77] sia un esponente di Kak-mi-umki, di Ḫu-ti-muki oppure di Ebla1839. 

                                                           

1833  Molto probabilmente "corni" di animali erano dati all’aministrazione eblaita come materiale di lavorazione per gli 
artigiani, trattandosi, in specifico, della lavorazione dell’osso. "Gli oggetti che si dicono esplicitamente realizzati in 
"osso" o "avorio" sono abbastanza rari nella documentazione edita e si limitano ad una "placchetta" (dib), vasi e 
mobili", si veda Pasquali 2005a, p. 11. 

1834  Si veda la nota 586. 
1835  Datazione proposta in Archi 2000a, p. 43. 
1836  Si veda Archi 2000a, p. 51. 
1837  Il termine si-gíd registrato nel passo [77] era stato precedentemente letto BU.SI in Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 293. 

La proposta della lettura è stata data da Bonechi 2016c, nota 193 p. 59, considerando anche il parallelo con le due 
attestazioni [75] e [76]. 

1838  ARET XV 24 v. IV 2, ARET XV 31 r. I 16, ARET XV 39 r. XI 12. 
1839  Nell’attestazione ARET XII 1286 v. III’ 9’ DU-si è definito fratello (šeš) di Ti-ra-il, il quale è un personaggio noto 

della corte eblaita, attestato in documenti dello stesso periodo dei testi da cui sono tratti passi [75-77] e registrato 
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L’oggetto consegnato, secondo la traduzione di Pomponio, è un "corno lungo" (si-gíd)1840. 

Per quanto riguarda la consegna di oggetti in osso o di elementi ossei, un esempio è la seguente 

attestazione: 

[80] ARET XV 45 r. XII 1 – 9: 2 gu-zitúg 2 íb-II sa6  gùn / NI-da-mu / Ru12-ʾà-da-mu / šu-mu-

tak4 / KA / Ib-al6
ki / 23 saltúg / šu-du8 / maškim-sù 

Il passo è stato tradotto da Pomponio come la registrazione di una consegna di "datteri", secondo 

l’ipotesi che il termine KA possa essere l’abbreviazione per il termine KA-áš1841, interpretato da Biga 

come "dattero"1842. 

Si potrebbe avanzare, ina alternativa, l'ipotesi di una lettura zú, "dente", per il termine KA. Infatti il 

termine KA si trova molte volte in connessione con i "pugnali" (gír) in varie espressioni come gír zú, 

gír mar-tu zú o gír (mar-tu) zú AN.A.LAGABxAN 1843  spesso decorati in oro. Il termine zú 

AN.A.LAGABxAN in particolare è tradotto come "dente di laḫmu"1844 , molto probabilmente un 

animale acquatico. È possibile che "denti" di animali, terrestri o acquatici, fossero materiale per la 

decorazione, verosimilmente, dell’impugnatura dell’arma. Inoltre anche le "zanne" sono denti e se si 

pensa alle zanne di animali di grossa taglia, come ad esempio gli ippopotami, è possibile che fossero 

materiale per la manifattura dell’impugnatura di pugnali. D’altronde, come accennato 

precedentemente1845, anche se raramente attestati a Ebla sono presenti oggetti prodotti in osso. 

Il termine KA è, inoltre, attestato in altri passi1846 in cui è oggetto di consegna proprio come in [80], 

ad esempio in ARET XII 745 r.? Vˈ 8ˈ, in un contesto frammentario, ARET XV 20 r. VII 17, consegnato 

dal centro di Ra-ʾà-agki, ARET XV 27 r. IX 17, da Za-a-ru12
ki1847, ARET XV 43 v. V 2, dal centro di 

                                                           

come pa4-šeš del figlio del re (dumu-nita en, in ARET XV 30 r. IV’ 8) oppure pa4-šeš en (ARET XV 39 r. XII 12). 
1840  Pomponio 2013, p. 464. 
1841  Si veda Pomponio 2013, p. 435 e p. 482. 
1842  Il termine KA.AŠ è stato tradotto "decreto" in Pettinato 1992 p. 282 e nota 291 e tale traduzione è stata seguita 

successivamente anche da Biga 1998, Archi-Biga 2003. In Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 554: "decisione, promessa 
(di matrimonio)". Al termine semitico zu-lu-mu, trovandosi spesso nella stessa posizione di KA.AŠ all’interno della 
costruzione sintattica, viene attribuito il valore "accordo". Recentemente Biga ha, invece, proposto la traduzione del 
termine zu-lu-mu come "dattero", si veda Biga 2010a, p. 38: "I would like to propose that zu-lu-mu has the same 
meaning as KA.AŠ. Indeed, I argue that KA.AŠ should be read zú-rum, the Eblaite writing of the Sumerian word 
zú-lum (or su11-lum), Akk. suluppû, "dates", which is well attested in texts from Mesopotamia already from the ED 
period. This accords with the reading "zú" for the sign KA, which is attested at Ebla […] An alternation r/l is also 
well attested […] As such, zu-lu-mu here would not be a Semitic word but, rather, another wrinting of the word for 
"dates" in Sumerian.". 

1843  "Il sumerico zú AN.A.LAGABxAN rimanda anch’esso al mondo degli animali acquatici […] Questa grafia è 
attestata con numerosi esempi nei testi amministrativi come qualifica dei pugnali gír, di cui per lo più si specifica 
che sono realizzati in oro, più raramente dei braccialetti gú-li-lum", vedi Pasquali 2005a, p. 11. Per le numerose 
varianti in cui è registrato questo termine si veda sempre Pasquali 2005a, nota 50 p. 11. 

1844  ARET XII, p. 596 con bibliografia. 
1845  Si veda qui la nota 1833. 
1846  In ARET XII 1408 r.? VIˈ 1ˈ – 2ˈ il termine KA è in connessione con [a]zux, "medico". 
1847  Centro non localizzato, si veda Bonechi 1993, p. 325. 



467 

 

Mu-nu-ti-umki. I "denti" di animali sono un bene importato da altri centri, posizionati sia a est di Ebla 

verso l’Eufrate, come Ra-ʾà-agki1848, sia nell’area della Siria nord-occidentale come Mu-nu-ti-umki1849, 

sia a sud di Ebla come Ib-al6
ki, registrata in [80]. Alle diverse aree potevano corrispondere differenti 

specie di animali, terrestri o acquatici, i cui "denti" potevano avere impieghi differenti. 

NI-da-mu e Ru12-ʾà-da-mu, le due persone che consegnano il bene di derivazione animale in [80], 

non sono ben identificabili. Entrambi provengono da Ib-al6
ki, ma non è chiaro se sono esponenti di 

quel centro o se sono, invece, due eblaiti di ritorno, magari, da una spedizione commerciale presso 

Ib-al6
ki. In entrambi i casi, sono accompagnati dai loro maškim non qualificati dal nome personale, i 

quali probabilmente erano 23, come indica il numero di tessuti che ricevono. 

Nel seguente passo, una persona di Ib-al6
ki consegna delle "corna di toro" (si am), dunque delle parti 

animali provengono ancora da quest'area geografica, insieme ad altri materiali di origine vegetale. 

[81] ARET XV 4 r. VII 11 – VIII 2: [n] [g]u-dùltúg [n salt]úg  [n í]b-[IIItúg gùn] / Ib-al6
ki / šu-mu-

tak4 / si am / gišiš11 / ar-gi-im // 1 íb-IIItúg gùn  / maškim-sù 

Il termine gišiš11 indica il "terebinto"1850 mentre ar-gi-im è stato tradotto come "unguento"1851. Dunque 

dall'area geografica di Ib-al6
ki non provenivano solamente parti animali, ma anche alberi che 

probabilmente crescevano maggiormente in quell'area. 

Il passo [79], invece, registra la consegna della "statuetta di toro androcefalo" (lux) da parte di due 

maškim di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, il figlio del ministro I-bí-zi-kir. 

La statuetta di toro androcefalo è oggetto di consegna da parte dei maškim anche in molte altre 

occasioni: 

[82] ARET XV 5 r. VIII 8 – 11: 1 saltúg  šu-du8  / lux / maškim / Gú-gi-wa-an 

[83] ARET III 137 v. III 3 – 8: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / I-in-il / maškim / Ḫa-ra-il / 

šu-du8 / lúx 

[84] ARET III 860 v. VI 5' – 10': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Mi-ga-il / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 

/ lux 

[85] ARET XII 977 r.? IV' 1' – 5': […] / A-da-gi-nu / maškim / Gi-a-da-mu / šu-du8 / lux 

[86] ARET I 1 v. III 1 – 6: 1 saltúg 1 íb-IVtúg gùn / A-ba-tumki / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-du8 / 

                                                           

1848  Bonechi 1993, pp. 273-274. 
1849  Bonechi 1993, p. 232. 
1850  Pomponio 2013, p. 423. 
1851  Pomponio 2013, p. 406. 
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lux 

Anche in questi casi, i maškim dipendono da alcuni lugal della corte eblaita. Gú-gi-wa-an è un lugal 

durante il regno di Ìr-kab-da-mu1852  e allo stesso modo Ḫa-ra-il/-NI e il nome di un lugal attivo 

durante il regno di Iš11-ar-da-mu1853. 

In [85] è registrato Gi-a-da-mu, un nome più volte attestato anche tra i maškim del ministro Ib-rí-um 

nel passo [143] del § IV.2.6.1 e nei passi presenti nel § IV.6.1.4. Il nome è qualificato come ugula 

Edinki nel passo [533] nel § II.2.3.22 e anche in questo caso la sua azione è connessa al ministro. 

Infine, tra gli oggetti consegnati, vi sono anche armi quali "arco" (gišban)1854 e "frecce" (gišti)1855: 

[87] ARET XV 22 r. III 13 – 17: 2 saltúg Ib-al6ki / šu-mu-tak4 / gišban gišti1856 / maškim / I-ti-il 

Si ritiene che in questa attestazione siano consegnati due tessuti a due persone di Ib-al6
ki le quali 

agiscono come rappresentanti di un certo I-ti-il1857 e consegnano delle armi, la cui quantità non è 

riportata, a Ebla. Molto probabilmente I-ti-il è da identificare con l'omonimo en di Ib-al6
ki, al riguardo 

del quale si veda il passo [164] nel § II.2.1.9, il cui figlio, del quale non si conosce il nome, è attestato 

tra gli ugula della confederazione, si veda il passo [136] sempre nel § II.2.1.9. 

IV.2.1.6. Beni non identificabili 

Infine vi sono alcune attestazioni che registrano la consegna di beni che non sono ancora identificabili: 

[88] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. IX 1 – 6: 10 lá-2 KIN siki / maškim-maškim / Iš11-a-il / 

šu-mu-tak4 / ˹zú!(SAG)-rum] / Ḫa-zu-wa-anki 

[89] ARET III 895 r.? III' 1' – 9': […] / […] 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / ì-giš-sag / en / Bur-

ma-anki / Šum-ra-NE-lu / maškim / I-bí-zi-kir / šu-mu-tak4 / […] 

[90] MEE 2 39 r. V 17 – 22: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / maškim / Ti-šè-li-im / šu-mu-tak4 / 

nam-˹rad˺ / ma-lik-tum 

[91] TM.75.G.18981858 v. III 4 – 10: (1, 1, 1 tessuti) maškim Ti-ša-li-im Ì-marki šu-mu-tak4 

nam-du8 en 

                                                           

1852  Archi 2000a, p. 50. 
1853  Si veda qui la nota 39. 
1854  Pomponio 2013, p. 422. 
1855  Pomponio 2013, p. 424. 
1856  Pomponio 2013, p. 424. 
1857  Per un'interpretazione differente si veda Pomponio 2008a, p. 221 (12). 
1858  Archi 1990a, p. 33. 
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[92] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. II 5 – 15: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg
 gùn / Si-gi / maškim 

/ Du-bù-ḫu-dʾÀ-da /  šu-mu-tak4 / igi!(BA)-ḫi-du8
1859 / áš-du / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da / mi-nu / 

níg-kas4 / {1} DUki-I 

Il passo [88] è stato tradotto da Pomponio1860 come una consegna di "datteri", in ogni caso si tratta di 

un bene proveniente da Ḫa-zu-wa-anki1861, consegnato da alcuni maškim di Iš11-a-il, probabilmente 8 

persone in base alle quantità di lana ricevute da parte dell’amministrazione eblaita. Iš11-a-il1862  è 

spesso attestato insieme ai suoi maškim, che non sono quasi mai indicati per nome, nei documenti 

che risalgono al periodo del ministro Ar-ru12-LUM: 

[93] ARET IV 16 r. V 6 – 11: 2 túg-NI.NI 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / Dur-da-ar / Iš-má-

gàr-du / TUŠ.LÚxTIL / maškim Iš11-a-il 

[94] ARET XV 22 v. V 5 – 8: 2 saltúg  2 íb]-III gùntúg  [2] gú-li-lum kù:[babbar] / šu-du8 / 

maškim / Iš11-a-il 

[95] ARET XV 50 r. II 14 – 15: 1 íb-III gùntúg / maškim Iš11-a-il 

Tra i passi che sono stati datati a questi periodo si ricorda anche il passo [212] nel § IV.2.6.4. Iš11-a-

il probabilmente è lugal di quel periodo. 

In [89] è possibile che i tessuti elencati in rottura, probabilmente 1 ʾà-da-umtúg+1 aktumtúg+1 íb(-III), 

siano per Šum-ra-NE-lu, uno dei maškim del ministro I-bí-zi-kir, come pagamento per aver effettuato 

la consegna di qualche bene, purtroppo in rottura, in occasione della "purificazione" (ì-giš-sag) del re 

di Bur-ma-anki. Šum-ra-NE-lu non è attestato in altri documenti editi. 

Per quanto riguarda il passo [91], un maškim della regina Ti-ša-li-im di Ì-marki consegna un nam-du8 

al re o per il re di Ebla. Il termine nam-du8 nelle fonti mesopotamiche indica il "riscatto (in soldi)"1863, 

tuttavia non si ritiene molto convincente che il re di Ebla riceva un "riscatto" da parte della regina di 

                                                           

1859  Collazionato da Archi, si veda Archi 1997-1998, p. 112. Precedentemente segni letti máš-du8. 
1860  Pomponio 2013, p. 13. 
1861  Un regno siriano probabilmente a nord di Ebla, si veda Bonechi 1993, pp. 178-179, sulla localizzazione del quale 

sono state avanzate numerose ipotesi. Inizialmente Archi propone di localizzare il centro a Tilmen Hiiyiik o nella 
piana di Zincirli, in Archi 1991b, p. 197, successivamente in Archi 2011, p. 11 propone una localizzazione presso 
l’attuale sito di Tilbeshar, nei pressi di Karkemiš. Per alcuni riferimenti storici relativi a questo centro si veda 
Bonechi-Catagnoti 1990. 

1862  Iš11-a-il un lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu, si veda Archi 2000a, p. 53. Un passo in particolare lo registra 
come ugula ÉxPAP (in [15] nel § II.1), forse, in base alla traduzione proposta in Pomponio 2013, p. 190: "il 
responsabile del cimitero/il responsabile per le esequie" (ARET XV 53 r. XI 2 – 3). La traduzione riportata tiene 
conto della difficoltà intepretativa relativa al termine ÉxPAP, che, infatti, non è chiaro se indichi "the physical site 
of the burial, the tomb, or the funeral ceremony or indeed both", vedi Biga 2007/2008, p. 252. Iš11-a-il è anche 
attestato come lú-kar di Ma-nu-wa-adki e maškim di I-bí-zi-kir (in [2093] nel § IV.11.1) e come lú-kar di A-ru12-ga-
duki (ARET III 467 r. VII 4ˈ – 6ˈ). 

1863  "nam-du8 = ipṭiru(m) "ransom (money)" in the Mesopotamian sources", vedi Catagnoti 2012, p. 60. 



470 

 

Ì-marki attraverso un suo maškim. È forse possibile che nam-du8 semplicemente indichi un bene 

ancora non identificato. 

Infine, il passo [92] registra l’attività di consegna di Si-gi, uno dei maškim di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, figlio 

di I-bí-zi-kir. Il passo consente anche di ottenere qualche dettaglio in più. Si-gi riceve, 

dall’amministrazione eblaita, 3 tessuti come pagamento per la consegna di igi!(BA)-ḫi-du8
1864

 , 

"spettanza stabilita". Dunque, Si-gi consegna all’amministrazione eblaita, si potrebbe dire, "quanto 

dovuto" áš-du Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, ovvero "in sostituzione di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da". Infatti, per la 

preposizione áš-du1865 è attestato anche il significato tecnico "in sostituzione di"1866, che in questo 

passo sembra ben applicabile, dal momento che Si-gi, in quanto rappresentante di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, 

in effetti compie un’azione al posto di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da. Il passo termina con l’uso di un’altra 

importante preposizione, mi-nu, l’unica che esprime sempre il moto da luogo, generalmente 

accompagnata da un verbo di moto1867 . In questo contesto, dunque, Si-gi, portando a Ebla una 

consegna, si muove verso il regno eblaita "da" (mi-nu) una spedizione militare presso DUki1868, dove 

forse erano presenti sia lui che Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, il quale, poi, lo avrebbe inviato a suo nome, appunto, 

a Ebla. In conclusione, è forse possibile proporre l’interpretazione del passo come segue: "1+1+1 

tessuti per Si-gi, il funzionario maškim di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, che ha consegnato quanto dovuto in 

sostituzione di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da (giungendo, tornando) dalla spedizione militare contro DUki". 

IV.2.2. Consegna di fuggitivi 

In questo paragrafo sono trattate le attestazioni che documentano la consegna non tanto di beni 

materiali o animali, quanto di uomini. Si tratta di "fuggitivi" (zàḫ): 

[96] ARET XV 22 v. III 13 – 14: 1 saltúg maškim Mu-du-rí / šu-mu-tak4 zàḫ 

[97] ARET XV 34 r. XIII 14 – 18: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn / maškim / A-sa-ra / šu-mu-tak4 / 

zàḫ-zàḫ 

                                                           

1864  "Nelle liste lessicali igi-ḫi-du8 ha la glossa mu-ša-gu-um (TM.75.G.2000+ v. VIII:10 s.; TM.75.G.2001+ r. XVˈ:17 
s.; var. ša-gu-um, TM.75.G.5653+ v. VIII:3 s.; ša-gúm, TM.75.G.1825+ r. X:14 s.), che potrebbe essere riportata a 
un verbo *wṯq "essere fermo, attendibile", ben noto in arabo e in sudarabico; in tal caso il significato della glossa 
potrebbe essere "spettanza stabilita", /mūṯaq-um/", si veda Fronzaroli 1988b, p. 18. Questa interpretazione è poi 
ripresa in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 237: "«provvedere (la spettanza stabilita)»". 

1865  Le preposizioni nel sistema sintattico eblaita sono state più volte l’oggetto di studio di Tonietti, tra i principali lavori 
si vedano Tonietti 1997, 2003, 2005b e il più recente Tonietti 2012. 

1866  Significato riconosciuta da Archi 2002c, p. 18. 
1867  Si veda qui la nota 1800. 
1868  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 138-139: "Toponimo che sembra aver indicato una regione di villaggi nell’area 

steppica, non lontana da Tuttul. Ricordato nei testi amministrativi anche in relazione a un giuramento di alleanza 
con Ebla, esso compare nel titolo di un testo di cancelleria che raccoglie episodi di viaggio e testimonianze relative 
a questa regione", localizzazione già proposta in Archi 1990c, p. 202. 
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[98] ARET XV 37 v. I 3 – 7: 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / maškim / Ḫar-bí-a / šu-mu-tak4 / zàḫ-zàḫ 

[99] ARET XV 50 r. IV 7 – 10: 1 túg-NI.NI maškim / Mu-du-rí / šu-mu-tak4 / zàḫ 

[100] ARET VII 17 (= MEE 2 6) r. VII 5 – v. I 4: 2 gín-DILMUN kù:babbar / I-ti // maškim / 

ga:raš / šu-mu-tak4 / zàḫ 

[101] TM.75.G.15591869 r. III 8 – 12: 3 gín-DILMUN kù:babbar / UR-ʾà-gal / maškim / ga:raš 

/ šu-mu-tak4 zàḫ 

[102] TM.75.G.15591870 v. III 3 – 8: 5 kù:babbar / I-ti-dSa-ma-gan / maškim / ga:raš / šu-mu-

tak4 / zàḫ 

[103] TM.75.G.15591871 v. VII 4 – 9: 3 gín-DILMUN kù:babbar / En-na-il / maškim / šu-mu-

tak4 / zàḫ / iti za-ʾà-tum 

[104] ARET I 11 r. VII 2 – 8: 1 íb-III gùntúg / Si-ir-ma-lik / maškim / Zé-ma-lik / Kak-mi-umki / 

šu-mu-tak4 / 1 zàḫ 

I testi eblaiti registrano vari termini relativi all’ambito della prigionia o del riscatto, quali i 

"prigionieri" (é-éš-tuš), la "prigione" (é-éš), gli "ostaggi" (LÚ.ÉŠ), il loro "riscatto" (níg-du8). Anche 

il termine zàḫ1872 è impiegato per indicare una categoria di persone appartenenti a questo ambito, 

quali i "fuggitivi, rifugiati". Come per gli altri termini menzionati, anche zàḫ è impiegato in modo 

impersonale, non è qualificato da alcun nome proprio e, se non in rare eccezioni come in [104], 

nemmeno da numerali che permettano di comprendere se i testi abbiano registrato un singolo 

"fuggitivo" piuttosto che un gruppo intero. È possibile comprendere con chiarezza che i testi trattano 

di gruppi di zàḫ nel momento in cui il termine è reduplicato per la sua forma plurale, come nel passo 

[97]. 

I funzionari maškim sono, in base alle attestazioni elencate in questo paragrafo, coinvolti nella 

consegna, presso Ebla, di fuggitivi, dei quali, purtroppo, i testi non forniscono dettagli sufficienti per 

comprendere la loro origine, il loro status sociale, la loro condizione, se erano uomini oppure donne.  

Non è, infatti, possibile evincere se fossero persone di Ebla o se provenissero da città del regno eblaita 

                                                           

1869  Archi 1981c, p. 156. 
1870  Archi 1981c, p. 159. 
1871  Archi 1981c, pp. 160-161. 
1872  Si veda Conti 1990, p. 168: "/ʾabbutu(m)/, "fuggire" (infinito 0/2), acc. abātu, sem. *ʾbd/t, "esser perduto, errare, 

fuggire"". Si vedano anche Catagnoti 1988, pp. 219-220: "Secondo Alberti e Pomponio, che ne analizzano le 
attestazioni arcaiche, zàḫ può riferirsi, oltre che a categorie inferiori di lavoratori (essendo in questo caso inteso 
comunemente come "fuggitivo"), anche a "rifugiati" […] Le attestazioni di Ebla documentano però anche zàḫ riferito 
come aggettivo sia ad animali (ARET 3.446; SEb 3, p. 155 [440, 445, 499]) che a cose, col significato di "smarrito, 
perduto"", Fronzaroli 2003a, p. 311 e Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 282. Nelle attestazioni qui riportate è, 
probababilmente, più adeguato interpretare il termine come "fuggitivo". 



472 

 

o da città di regni indipendenti, forse fatte prigioniere per aver commesso dei crimini, oppure durante 

una spedizione militare di Ebla, e poi fuggite verso altre regioni. In alcuni casi è noto che si tratta di 

schiavi o schiave che sono scappati o che sono stati fatti fuggire e in questi casi esisteva un compenso 

in argento a vantaggio della parte lesa dalla perdita, come documenta il testo di cancelleria ARET 

XVI 30 r. VII 3 – 8. 

Infatti, un elemento che è possibile trarre dai passi elencati, è che i maškim che effettuano le consegne 

di fuggitivi non appartengono al regno eblaita, ma sono inviati da persone di altri regni indipendenti. 

In due occasioni, [96] e [99], un funzionario maškim di Mu-du-rí, di cui non è mai registrato il nome, 

consegna dei fuggitivi a Ebla. Mu-du-rí è un "custode della montagna del bosso" (igi-sig kurki 

gištaškarin), come si evince dal seguente passo: 

[105] ARET XV 9 r. IV 3 – 6: 1 gu-dùltúg  2 túg-NI.NI 2 íb-III gùn / 2 maškim Mu-du-rí / igi-

sig / kurki gištaškarin 

Mu-du-rí molto probabilmente apparteneva al regno di Ar-miki1873 ed esercitava controllo, forse, sulle 

riserve di legname di bosso poste nella regione montuosa, sotto il cotrollo di Ar-miki, in cui crescevano 

questi alberi. Anche in questo caso sono registrati due suoi funzionari maškim, dei quali solamente 

uno riceve, oltre a 1 túg-NI.NI e 1 íb-III "variopinto" (gùn), anche 1 gu-dùltúg, elemento che potrebbe 

implicare l’esistenza di una gerarchia all’interno di un gruppo di maškim. 

In [98] probabilmente 2 maškim di Ḫar-bí-a riportano a Ebla un gruppo, non quantificato, di fuggitivi. 

Come si vedrà approfonditamente nel § IV.3, Ḫar-bí-a è un "funzionario addetto al trasporto" (u5)1874 

più volte attestato, probabilmente proveniente da Ar-miki e sempre diretto verso ʾÀ-maki 1875 . 

Verosimilmente, durante i suoi spostamenti da Ar-miki a ʾÀ-maki, Ḫar-bí-a e il suo seguito sono 

incappati più di una volta in fuggitivi da riconsegnare a Ebla. 

Ancora, nel passo [104] alcuni fuggitivi sono consegnati da parte di Si-ir-ma-lik, un maškim di Zé-

ma-lik di Kak-mi-umki, un altro regno indipendente, mentre in [97] la stessa azione è compiuta da un 

maškim di A-sa-ra, un esponente di Kab-lu5-ulki a sua volta registrato come maškim in alcune 

occasioni. Infatti, A-sa-ra è senz’altro connesso al centro di Kab-lu5-ulki1876, come dimostrato dal 

passo [634] del § IV.4.1.29 e dai passi ARET XV 21 r. IX 1 – 2, XV 22 r. V 9 – 10 e forse anche i 

                                                           

1873  Si vedano le note 1770 e 1771. 
1874  Si veda la nota 1335. 
1875  Si veda Bonechi 1993, p. 35. 
1876  Kab-lu5-ulki o Kab-lu-ulki è definito in Bonechi 1993, p. 138; "Regno siriano. Tuttavia, è fra i centri "nelle mani" del 

sovrano eblaita (assieme alle sue "fortezze", bàd-bàdki) in TM.75.G.2420". Il passo [97], però, appartiene a un testo 
che è stato datato al periodo del ministro Ar-ru12-LUM, periodo durante il quale probabilmente Kab-lu5-ulki era 
ancora un regno indipendente, come l’attestazione di un en "re" di questo centro durante questo stesso periodo 
sembra documentare: ARET XV 8 v. II 5 – 6. 
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passi ARET XII 298 r. V 8, ARET XV 34 r. XIII 16, compresi i passi che ne attestano il fratello ARET 

IV 16 r. I 6, IV 17 v. III 4, ARET XV 12 r. XI 6 –7, XV 19 r. II 2 – 4 e XV 44 e. I 2 – 3. A-sa-ra di 

Kab-lu5-ulki è inoltre documentato anche in [637], sempre nel § IV.4.1.29, con il nome scritto nella 

variante grafica Wa-sa-ra, come nel passo [305] del § IV.2.9 e il passo ARET XV 12 r. XI 6 – 7. 

I passi [100-102], invece, registrano questa attività svolta dai maškim di alcuni "commercianti 

fluviali" (ga:raš), i quali non sono qualificati né da nome personale, né da un toponimo. Tuttavia, in 

genere i ga:raš operavano presso centri fluviali, quali Ì-marki, Du-du-luki e Ma-ríki, in tal senso, quindi, 

i fuggitivi venivano riconsegnati a Ebla probabilmente, ancora una volta, da maškim di centri 

indipendenti. È possibile che l’espressione NP maškim ga:raš finora tradotta "NP funzionario maškim 

del commerciante fluviale" sia in realtà da intendere "NP funzionario maškim (e) commerciante 

fluviale", almeno in alcuni casi. In [100] I-ti è definito maškim ga:raš, ma l’attestazione ARET VII 13 

r. II 3 – 4 registra I-ti in connessione con la città di Ma-ríki, mentre in ARET III 635 v. Iˈ 4ˈ – 6ˈ è 

attestato un I-ti come ga:raš di Ma-ríki. È dunque possibile che, almeno per questo caso, I-ti fosse non 

solo il funzionario maškim che aveva accompagnato e restituito i fuggitivi alla città di Ebla, ma fosse 

anche il commerciante fluviale che aveva trovato i fuggitivi o che li aveva trasportati verso Ebla lungo 

l’Eufrate, forse sotto ordine dell’amministrazione di Ma-ríki. Purtroppo non è, però, possibile 

verificare altrettanto, per mancanza di attestazioni, anche per UR-ʾà-gal e I-ti-dSa-ma-gan dei passi 

[101-102]. 

In conclusione, queste attestazioni consentono di notare che tutti i maškim impegnati nella riconsegna 

di fuggitivi alla città di Ebla provengono da regni indipendenti: Ar-miki, Kab-lu5-ulki, Kak-mi-umki e i 

centri fluviali come Ì-marki, Du-du-luki e Ma-ríki. Si può presupporre che i fuggitivi si fossero diretti 

in aree comprese nei territori di questi regni indipendenti, come la menzione di Mu-du-rí "custode 

della montagna di bosso" (igi-sig kurki gištaškarin) e dei "commercianti fluviali" (ga:raš) sembrano 

suggerire. 

 

I maškim, come gli ur4, in rari casi sono coinvolti nel riscatto (níg-du8)1877 di alcune persone, ovvero 

nel pagamento di una somma per il rilascio di alcune persone che generalmente, nei testi eblaiti, sono 

registrate in modo del tutto impersonale. Si tratta di persone qualificate da termini generici come dam, 

"donne", dumu-mí "ragazze", dumu-nita, "ragazzi", lú, "uomini" oppure in modo ancor più generico 

come na-se11, "persone", quasi sempre qualificate da una cifra che ne specifica il numero1878. 

                                                           

1877  Per le attestazioni riguardanti le varie casistiche connesse al tema del "riscatto" (níg-du8), si veda Archi 2003b e 
Catagnoti 2012b. 

1878  Vedi Catagnoti 2012b, p. 50. 
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Eccezionalmente, come si vedrà, il passo [108] registra con chiarezza la persona oggetto di riscatto.  

[106] ARET III 339 v.? III' 1' – 9': […] / [n gín-DILM]UN kù:[babbar] / níg-du8 / dam / lugal / 

badki / maškim / Ti-ir […] / […] 

[107] TM.75.G.14641879 r. III 9 – 16: 15 gín-DILMUN kù:babbar / níg-du8 / 1 dumu-nita / A-ti-

lumki / maškim / Za-ba-rúm / áš-ti / Ìr-kuki 

Sebbene in stato frammentario, il passo [106] registra una somma di argento consegnata 

probabilmente a un maškim di Ti-ir1880, per il riscatto di una "donna" (dam) di un "signore" (lugal) di 

una "fortezza" (badki). Purtroppo non è possibile comprendere di quale fortezza il passo tratti e non è 

possibile chiarire per quale motivo la donna di un responsabile di questo centro avesse perduto la sua 

libertà e fosse poi stata riscattata. Purtroppo, quest’ultima, è un’informazione che difficilmente viene 

data nei testi eblaiti. Talvolta possono trattarsi di persone straniere fatte prigioniere in contesti di 

guerra1881, in altri casi i testi eblaiti indicano la condizione di alcuni di questi gruppi di persone, 

qualificandole come "prigionieri" (é-é-tuš), "ostaggi" (LÚ.ÉŠ) oppure "fuggitivi" (zàḫ). 

Il passo [107], probabilmente, registra 15 sicli d’argento come pagamento per il riscatto di 1 "ragazzo" 

(dumu-nita) di A-ti-lumki compiuto da un maškim di Za-ba-rúm "presso" (áš-ti)1882 Ìr-kuki. Numerosi 

sono i passi raccolti in questo capitolo che riguardano i maškim di Za-ba-rúm1883.  

In base alla preposizione, è dunque possibile ritenere che il funzionario maškim di Za-ba-rúm abbia 

compiuto il pagamento per il riscatto del ragazzo proprio presso Ìr-kuki1884 e che, quindi, il ragazzo di 

A-ti-lumki fosse detenuto presso Ìr-kuki. 

I maškim, dunque, sono inviati come intermediari nel luogo, non sempre indicato, in cui erano 

detenute alcune persone improgionate, così da pagare la somma per il loro riscatto. La stessa azione 

è svolta da mercanti (dam-gàr; lú-kar)1885, i quali erano pratici negli spostamenti, per cui era naturale 

                                                           

1879  Archi 2003b, p. 79. Vedi anche Catagnoti 2012, p. 52. 
1880  Si veda la nota 1309. 
1881  Un particolare approfondimento su questo tema è stata trattato in Catagnoti 2012b. 
1882  Riguardo la preposizione áš-ti si veda Tonietti 2012, p. 57: "In particolare áš-da e áš-ti hanno generalmente un 

valore comitativo «con, presso», mentre áš-du ha piuttosto valore ablativo, con un impiego sia locativo che 
temporale: «da, a partire da», ma anche «da parte di». L’analisi dei passi mostra che l’impiego ablativo di áš-da e 
áš-ti, invece, se c’è, è estremamente raro." e ibid. p. 65: "tutte le attestazioni di áš-ti, almeno nella documentazione 
nota, possono essere interpretate senza particolari problemi come esprimenti contiguità o valore comitativo, 
escludendo ogni valore ablativo." 

1883  Si tratta dei passi [121-122] del § IV.2.5, [154] e [175-176] nel § IV.2.6.1, [1055] nel § IV.5.1.7, [1334] nel § 
IV.6.2.14, [1505] nel § IV.6.2.39 e infine i passi raccolti nel § IV.6.2.164. Si veda anche la nota 1241. 

1884  Si preferisce qui seguire l’interpretazione del passo in base a quanto indicato in Catagnoti 2012, p. 52 in cui si 
sottolinea l’uso della preposizione áš-ti seguita da un NG, a commento del passo [6] del suo articolo. Si veda la 
traduzione precedentemente proposta in Archi 2003b, p. 79. 

1885  Per le attestazioni riguardanti le varie casistiche connesse al tema del "riscatto" (níg-du8), si veda Archi 2003b e 
Catagnoti 2012b. 
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che venissero incaricati dalle rispettive amministrazioni di svolgere anche questi compiti. Ma, come 

visto dalle varie attestazioni finora commentate, anche i maškim svolgevano attività per le quali 

dovevano raggiungere vari luoghi, sia compresi nel regno eblaita che nei territori di regni indipendenti. 

Invece, come già accennato, il passo [108] sembra costituire un’eccezione, almeno in parte, dal 

momento che due funzionari maškim sono rispettivamente l’autore e l’oggetto del riscatto: 

[108] TM.75.G.13631886 v. III 13 – IV 3: (2 tessuti) I-ti-um Ib-suki maškim Za-ba-rúm níg-du8 

maškim Ḫa-ra-il 

In questo caso, dunque, 2 tessuti sono stati dati, dall’amministrazione eblaita, a I-ti-um di Ib-suki1887, 

un maškim di Za-ba-rúm che compare solo in questa attestazione, per aver pagato il riscatto di un 

maškim, innominato, di Ḫa-ra-il. Come per Za-ba-rúm, anche Ḫa-ra-il, o Ḫa-ra-NI 1888 , è un 

personaggio estremamente attestato nei testi eblaiti, al quale sono connessi numerosi maškim1889. 
 

Per quanto riguarda le persone definite "ostaggi" o "prigionieri" (LÚxÉŠ), un passo ne attesta la 

decapitazione, come evento completamente opposto rispetto al riscatto appena esaminato. In questo 

caso Iš11-gi-bar-zú e Ib-dur-i-šar, 2 funzionari maškim del ministro I-bí-zi-kir e di Ù-ti, uno dei fratelli 

di Ib-rí-um, quindi zio di I-bí-zi-kir, consegnano le "teste" (sag-sag) dei loro prigionieri: 

[109] TM.75.G.17411890 r. X 10 – XI 10: (1, 1 tessuti) Iš-má-da-mu lú Ub-da-mu ḫi-mu-DU 

sag-sag (2, 2 tessuti) Iš11-gi-bar-zú wa Ib-dur-i-šar 2 maškim I-bí-Zi-kir wa Ù-ti šu-mu-

tak4 sag-sag LÚxÉŠ-sù1891 

È possibile che con l’espressione "loro prigionieri" (LÚxÉŠ-sù) si indichi che alcune persone erano 

state fatte prigioniere proprio da I-bí-Zi-kir e Ù-ti, possibilmente, come suggerito da Catagnoti1892, 

nel contesto di una spedizione militare, e che due uomini, da loro inviati, ne abbiano consegnato le 

teste a conferma della loro avvenuta disposizione. 

                                                           

1886  Archi 2003b, p. 79. Vedi anche Catagnoti 2012, p. 57. 
1887  Un centro compreso nel regno eblaita, fra i centri riferiti a Nab-ḫa-NI/-il, uno dei figli del ministro Ib-rí-um, in 

ARET VII 152 e ARET XVI 27, vedi Bonechi 1993, p. 193. 
1888  È possiile che Ḫa-ra-NI/-il sia da identificare con l’omonimo lugal largamente attestato nel periodo di Ib-rí-um (si 

veda Archi 2000a, p. 56) che probabilmente corrisponde al Ḫa-ra-NI/-il presente anche nel successivo periodo di I-
bí-zi-kir. 

1889  Oltre ai passi finora attestati, i maškim di Ḫa-ra-NI/-il sono attestati anche nei passi [120] nel § IV.2.5, [259], [264-

265] nel § IV.2.8.1, [276] nel § IV.2.8.2, [280] nel § IV.2.8.3, [289] e [300] nel § IV.2.8.4, [1090-1094]  e [1101] nel 
§ IV.5.2, [1204] nel § IV.6.1.5, [2092], [2100] e [2102] nel § IV.11.1, [2110] nel § IV.11.2 e infine tutti i passi raccolti 
del § IV.6.2.64.  

1890  Biga 2008, p. 307 e p. 316. Vedi anche Archi 2010a, p. 32. 
1891  Lettura corretta in Catagnoti 2012b, p. 50 al posto di LÚxGÁNAtenû-sù precedentemente proposta in Biga 2008, p. 

307. 
1892  Catagnoti 2012b, p. 50. 
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L’ipotesi che il termine maškim non indichi una funzione amministrativa quale è possibile intendere, 

ad esempio, quella degli ugula, degli ur4, oppure degli igi-sig1893, ma piuttosto indichi una persona 

investita di un incarico temporaneo al posto di un mandante, pare essere supportata anche in questo 

caso dal fatto che Iš11-gi-bar-zú non è qualificato come maškim in nessun’altro passo, anzi numerosi 

sono i passi che attestano maškim a lui connessi. Iš11-gi-bar-zú è il nome personale che qualifica 

anche due lugal omonimi, che sono registrati in testi che sono stati datati rispettivamente ai primi 

anni del periodo del ministro Ib-rí-um1894 e ai primi due anni del ministo I-bí-zi-kir1895. Si ritiene che 

i due lugal siano identificabili nella stessa persona e che possano coincidere con l'Iš11-gi-bar-zú 

attestato nel passo [109], che è tratto da un testo che è stato datato al periodo di Ib-rí-um1896. Iš11-gi-

bar-zú sarebbe quindi stato un lugal, una persona nota della corte, inviata dal ministro I-bí-zi-kir e Ù-

ti sul luogo della disposizione dei due prigionieri. 

Purtroppo è più complesso poter confermare uno scenario simile per Ib-dur-i-šar, l’altro uomo 

qualificato nel passo come maškim, poiché questo nome personale è molto frequente nei testi eblaiti. 

Nei passi raccolti in questo capitolo il nome Ib-dur-i-šar1897 è documentato tra i maškim di numerose 

persone, fra le quali in particolare Ìr-ʾà-ag-da-mu ([1219] e [1232] ne § IV.6.1.6.3) e Ru12-zi-ma-lik 

([1284] nel § IV.6.1.9.3). 

IV.2.3. Consegna di accordi 

[110] TM.75.G.19161898  v. VIII 1ˈ – 8ˈ: (tessili) ˹Iš-x˺-[x] maškim Íl-zi šu-mu-tak4 KA.AŠ 

KA.AŠ ma-lik-tum en 

[111] MEE 7 23 r. II 5 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / A-bù / maškim / I-

bí-zi-kir / šu-mu-tak4 / KA.AŠ / Kéš-du-ud 

[112] TM.75.G.22781899  r. IX 13 – 19: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn Gú-zi 

maškim I-bí-zi-kir šu-mu-tak4 zu-lu-mu Kéš-du-ud 

[113] TM.75.G.22781900 r. XI 6 –13: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íbtúg 1 íbtúg sa6 gùn A-bù šu-i 

maškim I-bí-zi-kir šu-mu-tak4 zu-lu-mu Kéš-du-ut áš-du I-bí-zi-kir 

                                                           

1893  Per uno studio approfondito su questa categoria di fuzionari si veda Catagnoti 2018b in stampa. 
1894  Archi 2000a, p. 57. 
1895  Archi 2000a, p. 58. Si veda anche il commento al nome personale in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 112. 
1896  Vedi Biga 2008, p. 307. 
1897  Si veda la nota 957.  
1898  Biga 1998, nota 9 p. 18. Vedi anche Biga 2010a, p. 38.  
1899   Biga 2010a, p. 38, v. anche Archi-Biga 2003, p. 27. 
1900   Biga 2010a, p. 38, v. anche Archi-Biga 2003, p. 27. 
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[114] TM.75.G.23351901 v. V 12 – 20: 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn Ib-gi-da-mu maškim Du-

bù-ḫu-dʾÀ-da šu-mu-tak4 KA.AŠ Kéš-du-ut áš-du I-bí-zi-kir 

[115] TM.75.G.102811902 r. VI 8 – 16: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn Íl-um-bal maškim A-bu šu-mu-

tak4 KA.AŠ Kéš-du-ud áš-du-nu I-bí-zi-kir 

Per quanto riguarda le attestazioni qui elencate, la loro interpretazione dipende dal valore che si 

attribuisce al termine KA.AŠ che è sempre stato interpretato come "accordo, promessa (di 

matrimonio)" e solo recentemente ne è stata proposta una traduzione come prodotto alimentare, il 

"dattero"1903. 

Nella maggior parte dei casi questo termine è attestato in connessione con Kéš-du-ud ([111-115]) in 

passi tratti da testi che sono stati datati alla fase finale della guerra contro Ma-ríki e registrano i rapporti 

diplomatici intrattenuti da Ebla, in specifico dal ministro I-bí-zi-kir, con i due principali regni alleati 

durante la guerra, Na-gàrki e Kiški. Proprio dopo la guerra contro Ma-ríki, venne confermata l'alleanza 

tra Ebla e Kiški tramite il matrimonio del re di questo regno con la principessa Kéš-du-ud, figlia della 

coppia reale di Ebla1904. Si pensa, dunque, che i passi [111-115], nei quali il KA.AŠ relativo a Kéš-

du-ud è in più occasioni consegnato a Ebla da parte di quattro maškim differenti, registrino il 

"carteggio", ovvero lo scambio di accordi relativo all'importante matrimonio tenuto tra i due regni. 

È sicuramente vero che il verbo šu-mu-tak4 è quasi sempre seguito da beni, tessili, alimentari, oppure 

oggetti in metallo, talvolta anche animali, tuttavia è verosimile che gli accordi, matrimoniali e non, 

fossero redatti in forma scritta su delle tavolette, che dunque divenivano il supporto fisico oggetto 

della relazione diplomatica tra i contraenti. 

In base alla ricostruzione proposta da Archi e da Biga1905, l'accordo, zu-lu-mu, registrato in [112-113] 

viene consegnato alla corte eblaita da parte dei maškim di I-bí-zi-kir, dal momento che il ministro si 

trovava "in the area between Terqa and Tuttul to re-inforce his victory"1906. In [114] Du-bù-ḫu-ʾÀ-da, 

il figlio del ministro, invia un suo maškim a consegnare l'accordo da parte del ministro, ovvero, 

sempre secondo Archi e Biga1907, "Ibbi-zikir sent news to Ebla that the court of Kiš has agreed to the 

marriage". 

Nella maggior parte dei casi il termine KA.AŠ, o zu-lu-mu, si riferisce alla stipula degli accordi 

                                                           

1901  Biga 2010a, p. 38, Si veda anche Archi-Biga 2003, p. 27. 
1902  Biga 2010a, p. 38. Si veda anche Archi-Biga 2003, p. 27.  
1903  Si veda la nota 1842.  
1904  Per il matrimonio di Kéš-du-ud si veda la nota 1561. 
1905  Si veda Archi-Biga 2003, p. 27. 
1906  A questi due passi si aggiunga anche TM.75.G.2278 v. III 3 – 10: (1+1+1 tessuti) ʾÀ-da-ša lú Iš11-ga-um šu-mu-tak4 

zu-lu-mu Kéš-du-ud (Archi-Biga 2003, p. 27) 
1907  Si veda sempre Archi-Biga 2003, p. 27. 
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matrimoniali. Altri esempi noti sono il maškim del re di Na-gàrki che consegna a Ebla "gli accordi" 

(KA.AŠ KA.AŠ) per il matrimonio con la principessa Dag-rí-iš-da-mu1908 da parte dello stesso re del 

regno straniero, in TM.75.G.1249(+)1909 r. VI 4 – 14. Oppure ancora, i doni registrati in occasione 

dell'accordo matrimoniale di Za-ʾà-še con l'erede al trono di Ebla, Ìr-ʾà-ag-da-mu, registrati in ARET 

VIII 534 (MEE 5 14) r. IX 21ˈ – 27ˈ. 

Tuttavia, sembra che il termine KA.AŠ non si riferisca esclusivamente ad accordi matrimoniali. Infatti, 

in [110], un rappresentante di Íl-zi, molto probabilmente il "maggiordomo della casa del re" (BAD é 

en), consegna degli accordi riguardanti la regina e il re di Ebla, la cui natura, purtroppo, non è chiara 

a causa della sinteticità del passo. Allo stesso modo, in ARET I 7 (= MEE 10 14) v. X 4 – 12 è 

consegnato un accordo da parte del ministro I-bí-zi-kir azione nella quale è coinvolta anche la regina, 

inoltre sono numerosi i passi che registrano accordi che coinvolgono il re e il ministro Ib-rí-um, come 

in ARET III 469 r. IV 1 – 4, MEE 10 2 r. VIII 8 – 15 e MEE 10 3 r. VI 7 – 14. 

In tutti questi casi sembra di poter ipotizzare che si trattasse di accordi stilati tra la famiglia dei ministri 

e la famiglia reale e che, dunque, la loro natura non fosse necessariamente matrimoniale. 

I maškim di I-bí-zi-kir e di Du-bù-ḫu-ʾÀ-da presenti in questi passi sono tutti attestati in altri 

documenti sempre in connessione con la famiglia dei ministri. A-bù è noto in più occasioni tra i 

rappresentanti di I-bí-zi-kir (si vedano i passi [1162], [1173-1174], [1185-1186] e [1197] nel § 

IV.6.1.5), in particolare il passo [113] rivela che si trattava di uno dei "barbieri" (šu-i) di I-bí-zi-kir, 

dunque era già connesso alla famiglia dei ministri almeno tramite rapporti lavorativi. Il passo [115], 

invece, riporta l'unica menzione di un maškim di A-bù. È possibile che A-bù, che come si è visto è 

stato inviato da I-bí-zi-kir a consegnare l'accordo matrimoniale, avesse a sua volta inviato dalla corte 

eblaita un rappresentante al ministro con la tavoletta contenente la risposta o almeno parte della 

contrattazione dell'accordo.  

Gú-zi, in [112], è attestato anche tra i maškim di Ib-rí-um (si vedano i passi [1138] e [1142] nel § 

IV.6.1.4) ed è dunque evidente che successivamente svolga la stessa funzione per il figlio I-bí-zi-kir 

(si vedano i passi [1159], [1161], [1166] e [1190] nel § IV.6.1.5).  

Infine, in [114], Ib-gi-da-mu è attestato anche come maškim di ʾÀ-gu-LUM in [224] e come 

rappresentante di Ki-ti-ir in [221] e [225], tutti passi presenti nel § IV.2.6.5; dunque solamente in 

questo caso è connesso a Du-bù-ḫu-ʾÀ-da.  

                                                           

1908  Si vedano qui le note 75 e 1560. 
1909  Biga 1998, p. 18.  
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IV.2.4. Consegna di spettanze 

Solamente in due casi alcuni maškim, provenienti da regni indipendenti alleati di Ebla, consegnano 

una "spettanza" (níg-ki-za)1910: 

[116] ARET IV 7 r. VI 10 – VII 4: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Íl-ba-sa-mu / 

1 ʾà-da-um[túg-I] 1 aktumtúg 1 íb-IItúg gùn / maškim-sù / Ì-marki / mu-DU / níg-ki-za / 

Ru12-zi-da-mu // en / Ì-marki / lú tu-da / ma-lik-tum 

[117] ARET IV 7 v. II 14 – III 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ab-rí-a-ḫu / 1 

ʾà-da-umtúg-II // 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / maškim-sù / 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / ma-

za-lum-sù / Du-ubki
 / šu-mu-tak4 / níg-ki-za / ma-lik-tum 

Entrambe le attestazioni sono tratte dallo stesso testo, ARET IV 7 nel quale è registrata la nascita del 

figlio maschio di Da-bur-da-mu, l’ultima regina di Ebla. Il passo [116], infatti, registra dei tessuti 

consegnati a Íl-ba-sa-mu e a un suo maškim, entrambi provenienti dalla vicina Ì-marki, che 

consegnano la "spettanza" del re Ru12-zi-da-mu di Ì-marki, ovvero si può ritenere che si tratti dei doni 

offerti dal re alleato in occasione del "parto della regina" (lú tu-da ma-lik-tum) di Ebla. Íl-ba-sa-mu 

era, infatti, un esponente della corte di Ì-marki e nel passo seguente è definito maškim del re di Ì-marki: 

[118] ARET IV 6 r. XI 3 – 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Ì-marki / 1 ʾà-

da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Íl-ba-sa-mu / maškim-sù 

È possibile che Íl-ba-sa-mu fosse un esponente importante della corte de regno straniero e che, per 

questo motivo, svolgesse spesso attività di rappresentanza al posto del re. Il fatto che il nome 

personale del suo maškim non sia registrato nel passo [116] può, forse, essere giustificato dal fatto 

che non era un esponente noto o importante della corte di Ì-marki e che, di conseguenza, gli scribi 

eblaiti non avevano necessità di "ricordarne" il nome1911. 

Il fatto che a Íl-ba-sa-mu, che era un maškim, sia a sua volta riferito un maškim, porta nuovamente a 

ribadire l’ipotesi che questo termine non esprimesse una carica amministrativa e di conseguenza una 

subordinazione rispetto ad un’altra persona. Piuttosto che fosse più genericamente usato nei testi per 

indicare l’attività di alcune persone che, temporaneamente, svolgevano un’azione al posto di un altro 

individuo, distinte solo, probabilmente, da una loro posizione gerarchica. 

Non è purtroppo possibile chiarire se, in questo passo, il maškim di Íl-ba-sa-mu avesse raggiunto 

                                                           

1910  "/rīdum/, "spettanza", acc. ridûtu" (Conti 1990, p. 201). 
1911  Gli scribi di Ebla avevano una vasta conoscenza non solo degli esponenti eblaiti ma anche dei membri delle corti 

con le quali Ebla intratteneva rapporti diplomatici, al riguardo si veda Biga 2008, pp. 289 e ss. 
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Ebla da solo e avesse qui ricevuto i tessuti da parte dell’amminisrazione eblaita, sia per se stesso che 

per Íl-ba-sa-mu, oppure se vi fosse giunto insieme a Íl-ba-sa-mu. 

Allo stesso modo nel passo [117] Ab-rí-a-ḫu, un suo maškim e un suo ma-za-lum consegnano "quanto 

spetta" alla regina, sempre per la nascita di suo figlio, da parte delle autorità di Du-ubki. Ab-rí-a-ḫu è 

costantemente connesso con il centro di Du-ubki (si veda il § IV.4.1.14), quindi molto probabilmente 

anche lui era un esponente del suo regno di appartenenza. 

La nascita del figlio maschio della regina di Ebla fu un avvenimento estremamente importante per il 

quale i rendiconti mensili di tessili ARET I 5 e ARET IV 7 registrano un’ingente quantità di beni 

donata alla regina e al figlio da parte di tutti i principali rappresentanti (re, regine, anziani e funzionari 

di alto rango) dei regni indipendenti con i quali Ebla aveva stretto alleanza o intratteneva rapporti di 

amicizia, così come beni da parte delle persone appartenenti all’élite eblaita, in primo luogo il 

ministro I-bí-zi-kir. 

IV.2.5. Consegna di doni 

[119] ARET XV 18 r. I 1 – 9: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / ugula Su-ti-gúki / 13 saltúg 1 

túg-NI.NI / maškim-sù / igi-du8 / en / in u4 / TUŠ.LÚxTIL / Ìr-péški 

[120] TM.75.G.24501912 r. XII 19 – XIII 14: (1+2+2 tessuti) Ba-ḫu-ni-aki ḫi-mu-DU gu4-gu4 in 

Ša-dab6
ki šu-ba4-ti (1 tessuto) Ar-šum maškim Ḫa-ra-NI šu-mu-tak4 igi-du8 in Sa-du-úrki 

[121] TM.75.G.24501913 r. XIV 17 – XV 4: (1 tessuto) Za-ba-tum maškim Za-ba-rúm [šu-mu]-

tak4 igi-du8 mi-nu Ḫal-sumki 

[122] TM.75.G.24501914 v. XI 8 – 17: (1 tessuto) Za-ga-ra-ba maškim Za-ba-rúm šu-mu-tak4 

igi-du8 Za-ba-rúmki níg-kas4 in Ḫal-sumki 

[123] ARET I 15 (= MEE 2 2) r. XI 7 – v. I 2: 2 saltúg 2 íb-IItúg
 gùn / I-in-LUM / wa / I-šar / 

maškim / Íl-zi / šu-mu-tak4 / igi-du8 // si-in / en 

[124] ARET I 15 (= MEE 2 2) v. VII 2 – 10: 1 saltúg 1 íb-IIItúg
 gùn / En-na-ba-al6 / maškim / Íl-

zi / šu-mu-tak4 / igi-du8 / in / Am6-ma-šuki / šu-ba4-ti 

[125] ARET IV 4 (= MEE 2 3) v. III 14 – IV 6: 1 gu-mugtúg 1 íb-IIItúg gùn / Šu-ma-NI / maškim 

// Wa-ba-rúm / ugula nagar / šu-mu-tak4 / igi-du8 / é / dʾÀ-da 

[126] ARET IV 2 v. II 13 – 18: 1 íb-Itúg sa6 gùn / Si-ti-ma-lik / lú A-ḫa-ra / maškim / ʾÀ-zi / šu-

                                                           

1912   Biga 2015a, p. 186 nota 29. 
1913   Biga 2015a, p. 186 nota 29. 
1914   Biga 2015a, p. 186 nota 29. 
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mu-tak4 / igi-du8 

[127] ARET IV 22 v. II 7 – 12: 1 gu-mugtúg 1 aktumtúg 1 íb-IV gùntúg / Da-ga-du / maškim / 

Túg-du8 / šu-mu-tak4 / igi-du8 

[128] MEE 7 50 r. XII 9 – XIII 1: 2 gu-mugtúg  2 saltúg 2 íb-IItúg gùn / Rí-ì / A-bí-za-mu / 2 

maškim / Iš11-gi-bar-zú / šu-mu-tak4 / igi-du8 / in / A-ru12-ga-duki // šu-ba4-ti 

[129] ARET IV 7 v. II 4 – 13: 1 gu-mugtúg 1 íb-IIItúg gùn / Puzur4-ra-BAD / maškim / Íl-zi / 

BAD é / šu-mu-tak4 / igi-du8 / ma-lik-tum / si-in / Am6-ma-šuki 

[130] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. III 9 – 17: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Dur-uruki / maškim / Íl-

zi / BAD é / en / šu-mu-tak4 / igi-du8 / I-bí-zi-kir 

[131] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. V 10 – 18: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / A-bí / maškim 

/ Ìr-ʾà-ag-da-mu / šu-mu-tak4 / igi-ḫi-du8 / I-bí-zi-kir / in / U9-ru12
ki 

Il termine igi-du8 è stato variamente interpretato nel corso del tempo1915, ma in linea generale i due 

significati principali sono "dono" e "ispezione". 

Non si ritiene che la seconda interpretazione sia la più adatta ai vari contesti registrati nelle 

attestazioni qui raccolte, mentre la traduzione del termine come "dono" maggiormente si presta a 

costituire l'oggetto della consegna espressa dal verbo šu-mu-tak4. 

In alcuni casi, infatti, sembra proprio che i maškim vengano ricompensati, con tessuti, per aver 

effettuato consegne di "doni" ad altre persone, come per esempio in [123], dove I-in-LUM e I-šar, 

rappresentanti di Íl-zi, consegnano un igi-du8 presso il re. Íl-zi è il "maggiordono del Palazzo" (BAD 

é en), pertanto le sue consegne sono principalmente rivolte alla coppia reale, oltre che al re, come in 

[123], anche alla regina, come registrato in [129]. In quest'ultimo passo, in particolare, la regina si 

trova presso Am6-ma-šuki1916, è dunque possibile che il maškim En-na-ba-al6 di Íl-zi, in [124], riceva 

i tessuti presso Am6-ma-šuki perché lì era andato per consegnare l'igi-du8 alla regina. Oltre che al re e 

                                                           

1915  Il termine è stato inizialmente interpretato da Pettinato come segue: "igi-du8 ha, se non andiamo errati, nei nostri 
testi un duplice valore e precisamente quello di "dono" o "ispezione", (si veda Comm. ad 20 v. V 7). La traduzione 
"doni" si basa su una equivalenza fomita dai vocabolari bilingui per igi-du8 = sa-lu-mu (MEE, l, n. 5388 II 4'-5') che 
io vorrei avvicinare all'accadico šulmānu (AHw, 1268)" (Pettinato 1980a, p. 32), traduzione seguita anche in Mander 
1990a, v. III 13 p. 12 e, più recentemente, anche in Pomponio 2013, p. 432. Tradotto come "Inspektion" in Edzard 
1981, p. 128, ancora "ispezione" in Archi-Biga 1982, p. 360, "dono" in Biga-Milano 1984, p. 303, mentre in Archi 
1985a, p. 287 è impiegata la traduzione "tributo". In Sollberger 1986, p. 59, invece, il termine è ipoteticamente 
interpretato come nome di funzione "An official (' seer '?)". In aggiunta sono proposte anche le traduzioni "consegna", 
in Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 549, "consegnare integralmente", in Fronzaroli 2003a, p. 268. Per quanto riguarda il 
termine igi-du8 si veda anche il recente studio dedicato in Archi 2018c. 

1916  Data la presenza della regina, è possibile che presso questo centro si trovasse una residenza reale. Inoltre, è "fra i 
centri riferiti a Gir-damu, figlio di Ibriʾum" (Bonechi 1993, p. 40). Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, 
p. 149. 
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alla regina, i rappresentanti di Íl-zi consegnano l'igi-du8 anche al ministro I-bí-zi-kir, in [130].  

Sembra che almeno in alcuni casi la consegna dell'igi-du8 sia connessa a contesti di spedizioni militari 

intraprese da parte di Ebla. Per esempio, i passi [120-122] sono tratti dal testo inedito TM.75.G.2450, 

che registra la campagna militare intrapresa dal ministro Ib-rí-um contro il regno di Ḫal-sumki. In 

[120] Ar-šum, maškim del lugal Ḫa-ra-NI, consegna "doni" (igi-du8) presso Sa-du-úrki e, in 

particolare, in [122] è registrata un'altra consegna di igi-du8 presso Za-ba-rúmki per la spedizione 

militare contro Ḫal-sumki. Molto probabilmente questi centri si trovavano presso la regione di Ḫal-

sumki1917 e, dunque, la consegna di igi-du8 da parte di Ebla poteva essere un mezzo per costituire delle 

alleanze in vista della conquista di Ḫal-sumki. 

I personaggi connessi alla consegna di igi-du8 sono sempre membri dell'élite eblaita, a partire dal 

principe Ìr-ʾà-ag-da-mu ([131]) e i lugal Ḫa-ra-NI ([120]), Iš11-gi-bar-zú ([127]), Íl-zi ([123-124], 

[129-130]), Túg-du8 ([127]), l'ugula nagar Wa-ba-rúm ([125]) e Za-ba-rúm ([121-122]). Oltre a questi, 

anche ʾÀ-zi, sebbene non attestato come lugal, doveva far parte dell'élite di Ebla, dal momento che è 

attestato nella maggior parte dei casi tra gli šeš-II-ib di SA.ZAx
ki che prestano servizio durante la 

cerimonia šu-mu-nígin in onore del dio dʾA5-da-bal di Lu-ba-anki1918. 

IV.2.6. Consegna di notizie 

Una delle attività principali dei maškim riguarda la consegna di notizie, che sono realtive a una grande 

quantità di eventi accaduti sia a Ebla che in altri centri del regno eblaita o di regni indipendenti. 

La maggioranza delle notizie riguarda eventi di tipo militare, dalla presa di città alla cattura di 

prigionieri. La seconda notizia maggiormente consegnata riguarda un evento molto importante per 

Ebla, ovvero il ritrovamento di acqua in territori appartenenti al regno. 

La consegna di notizie dimostra come l’amministrazione eblaita fosse ben informata su tutto ciò che 

accadeva sia all’interno del suo regno che al di fuori di esso, nei territori di altri regni indipendenti, 

grazie a persone inviate, i maškim appunto, a consegnare informazioni da parte di altri funzionari o 

esponenti eblaiti. 

Oltre ai due argomenti menzionati, le notizie che raggiungono Ebla spaziano dai trattati di alleanza 

sanciti con altri centri indipendenti, alle cerimonie religiose o cerimonie di investitura alla funzione 

di šeš-II-ib, dai parti delle principesse eblaite, alla morte di alcuni esponenti sia eblaiti che di altri 

                                                           

1917  Biga 2015a, p. 187. 
1918  Si vedano i passi ARET I 3 v. III 4 – 19, 6 v. V 5 – 13, ARET III 203 r.? IVˈ 1ˈ – 8ˈ, 457 r. VIˈ 1ˈ – 6ˈ, 458 r. IVˈ 4 – 

14, ARET IV 5 r. I 1 – II 3, r. IV 19 – V 13, 9 r. I 1 – II 14, 22 v. VI 10 – 17, v. VI 18 – VII 5, 24 r. III 1 – 8. ARET 
XII 1110 r. II 1ˈ – 6ˈ e molto probabilmente anche in ARET I 2 r. V 3 – 7, ARET III 141 r.? I 1ˈ – 6ˈ, MEE 12 20 v. 
IV 10. In questi passi spesso ʾÀ-zi è definito lú Lá-a-LUM, come anche in ARET I 1 v. II 7 – 8, 8 v. X 18 – 19, ARET 
IV 8 r. II 6 – 7, 18 r. I 1 – 6. Inoltre il nome A-zi è elencato tra i figli del re di Ebla, si veda Archi-Biga-Milano 1988, 
p. 225. 
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centri e molto altro ancora. 

In alcuni casi le notizie sono consegnate proprio da funzionari che avevano la necessità di spostarsi 

sia all’interno che all’esterno del regno eblaita per svolgere le loro attività e che, di conseguenza, 

potevano anche agire come messaggeri in alcune occasioni, come si è visto nel § III.2.2 per quanto 

riguarda i funzionari ur4. Nella maggior parte dei casi, tuttavia, i funzionari o gli esponenti eblaiti (e 

a volte anche esponenti di altri centri indipendenti) inviavano dei rappresentanti che, al posto loro, 

informassero il Palazzo delle cerimonie a cui attendevano, dei risultati delle attività che svolgevano 

per conto dell’amministrazione eblaita, dell’esito dell’evento militare a cui avevano preso parte o di 

quanto era accaduto nel territorio del centro presso il quale risiedevano. 

IV.2.6.1. Notizie di saccheggi, esiti di guerre e cattura di prigionieri 

Le azioni militari intraprese dal regno di Ebla sono varie e sono distinte dall’uso di termini specifici. 

Generalmente le spedizioni militari si esaurivano in spedizioni punitive nelle quali i soldati eblaiti 

razziavano il bestiame o bruciavano i campi sia delle città che non accettavano la superiorità eblaita, 

sia di quelle che già erano sottomesse a Ebla ma che evidentemente avevano ricercato l’autonomia. 

La "conquista" di una città era indicata dai termini "šu-ba4-ti"1919 o "šu-du8"1920, mentre la "caduta" 

di un centro dal termine til1921. In entrambi i casi il centro interessato entra spesso a far parte del regno 

eblaita come alleato, dal momento che in molte occasioni, dopo aver registrato la caduta di un centro, 

i testi ne registrano nuovamente il re, che dunque manteneva una sua autonomia governativa. In altri 

casi, invece, alla conquista di un centro segue "l’insediamento" (TUŠ.LÚxTIL) di un funzionario 

eblaita che subentra al controllo del centro. 

 

In queste prime attestazioni i maškim, di alcuni dei quali sono registrati anche i nomi, mandati da 

esponenti eblaiti, consegnano all’amministrazione eblaita la notizia che i centri contro i quali avevano 

condotto una spedizione militare sono "caduti" (til):  

[132] ARET XV 5 r. II 4 – 8: 1 saltúg maškim / Ar-si-a-ḫa / níg-mul-an / Ḫa-su-wa-anki / til  

[133] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. XI 8 – 13: 1 túg-NI.NI / [maškim] / EN-mar / níg-mul-an 

/ til / Wa-ra-nuki 

[134] ARET XV 17 v. V 2 – 9: 4 gu-zi-tum 4 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 dib GÁxLÁ 50 <gín> 

                                                           

1919  Biga 2008, p. 312. 
1920  Tonietti 2010, pp. 70-71. 
1921  Biga 2008, p. 312. 
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kù-gi / Da-wi-du / 1 túg-NI.NI 1 saltúg / maškim-sù / níg-mul-an / til / A-bar-sal4
ki 

[135] ARET XV 46 r. II 13 – III 4: 1 saltúg  1 íb-III gùn 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / maškim / 

Ig-rí-iš // níg-mul-an / til / áš-da / A-da-bí-ig?ki 

[136] ARET XV 46 v. IV 6 – 11: 1 saltúg / maškim / Du-bí / níg-mul-an / Ar-miki / til1922 

[137] TM.75.G.20291923 v. I 3 – II 3: (tessuti) 1 dib 50 kù-gi Da-wi-du (1+1 tessuti) maškim-

sù níg-mul-an til A-bar-sal4
ki 

[138] ARET XV 33 v. IV 14 – V 2: 1 saltúg / Iš-ra-NI / maškim / ˹Ib-rí-um˺ / níg-mul-an // til / 

Si-da-rí-inki 

[139] ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. VIII 18 – IX 6: […] // ˹1 íb-III gùntúg˺ / I-rí-šum / maškim 

A-mu-ra / níg-mul-an / A-bar-sal4
ki / til.til 

[140] ARET XV 45 r. X 5 – 10: 2 saltúg / ˹maškim˺ / A-da ur4 / níg-mul-an / ˹Gú˺-[ra]-ra-˹ab˺ki 

/ til 

[141] ARET XV 45 v. VI 1 – 6: 1 túg-NI.NI 1 saltúg / níg-mul-an / maškim / DU-si / Ḫu-ti-mu˹ki˺ 

/ ti[l] 

[142] ARET III 167 r. I 16' – II 5: […] // maškim / Du-bí / níg-mul-an / til / A-ba-dum<ki> 

[143] ARET IV 10 r. VIII 2 – 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Gi-a-da-mu / maškim / Ib-

rí-um / níg-mul-an / Ga-rá-ma-anki / til 

[144] ARET VIII 5241924 (= MEE 5 4) r. XI 5 – 14: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / I-ti-um / Úr-luki / 

maškim / Za-NI / níg-mul-an / Mar-tuki / til / áš-da / Gu-duki 

[145] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. VII 8 – 14: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / 

Da-ba-luki / maškim / Du-bù!!-ḫu-dʾÀ-da / níg-mul-an / til / lú A-ʾà-u9
ki 

[146] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. X 5' – 13': 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

En-na-ni-il / maškim / I-bí-zi-kir / níg-mul-an / A-ḫa-da-muki / wa / Ù-nu-ubki / til 

[147] ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. II 15 – 25: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg  2 íb-IIItúg
 sa6 gùn 

/ Iš11-gi-ba-ìr / maškim / Ir-ti / níg-mul-an / Ib-al6
ki / til / wa / Puzur4-dŠa-ma-gan / I-gu-

                                                           

1922 Il segno è letto TIL in Archi 2011b, p. 8, mentre Pomponio 2013, p. 93 legge il termine [ì-]tìl. Secondo lo studioso 
il passo, in contrasto con quanto scritto in Archi 2011b, p. 8, non registra la sconfitta di Ar-miki, bensì, proponendo 
un confronto con i passi ARET XII 796 3 – 16, ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. XI 2 – 7, menzionerebbe la presenza 
del re di Ar-miki rispettivamente presso i "suoi villaggi" (uruki-sù) oppure presso Dar-ḫa-tiki, Pomponio 2013, p. 99. 

1923  Archi 1989a, p. 18, con l’aggiunta di una parte da Archi 2015a, p. 173, questa sezione è un duplicato di ARET XV 
17 v. V 2 – 9 (dunque anche la tipologia e la quantità dei tessuti). 

1924  La collazione in Archi 1997-1998, p. 112 corregge la lettura lú al posto di til dell’edizione. Si veda anche MEE 5 4 . 
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[…] / […] 

[148] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. VI 16 – 22: 1 saltúg 1 íb-Itúg gùn / En-na-NI / maškim / 

Ìr-ʾà-ag-da-mu / níg-mul-an / Mar-tuki / til 

[149] TM.75.G.100691925 r. VIII 13 – 23: Da-zi-ma-ad maškim I-bí-zi-kir níg-mul Ru12-zi-ma-

lik til Ìr-ku-tuki wa Ma-NI-lum Ar-miki 

I maškim che consegnano le notizie di esiti di guerre sono principalmente inviati da esponenti della 

corte eblaita. Infatti, nei passi [132-141], che sono stati datati al periodo del ministro Ar-ru12-LUM, 

oltre a Ib-rí-um ([138]), che in quel periodo faceva parte della schiera dei lugal che, per importanza, 

seguivano Ar-ru12-LUM, i maškim sono stati inviati da Ar-si-a-ḫa ([132]), un lugal1926, EN-mar1927 

([133]) e A-mu-ra ([139]), molto probabilmente due esponenti importanti della corte del re Ìr-kab-

da-mu, dato che sono attestati frequentemente nei testi che sono stati datati a questo periodo, Du-bí 

([136]), un altro lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu1928, A-da ([140]) un funzionario ur4, come il 

passo stesso registra. Il fatto che questi esponenti della corte eblaita di Ìr-kab-da-mu inviassero delle 

persone per informare, in loro vece, l’amministrazione eblaita dell’esito delle battaglie intraprese, fa 

presupporre che essi stessi fossero rimasti sul luogo dello scontro e che avevano fatto parte delle 

spedizioni. Non sembra inverosimile, infatti, che a persone importanti, quali i lugal, fosse affidata la 

direzione di spedizioni militari o che ne facessero almeno parte. 

I centri menzionati in questi primi passi sono per la maggior parte centri che nelle attestazioni che 

sono state datate a periodi successivi, sono registrati come parte del regno eblaita e talvolta anche 

parte dei possedimenti di alcuni lugal. Wa-ra-nuki 1929  e ˹Gú˺-[ra]-ra-˹ab˺ki 1930  sono molto 

probabilmente centri compresi nel regno eblaita, mentre Ḫa-su-wa-anki1931 e Ḫu-ti-muki1932 sono regni 

siriani indipendenti che mantengono la loro autonomia anche dopo la spedizione militare eblaita. 

Rientrano, infatti, tra i regni siriani alleati di Ebla. Anche per il regno di Si-da-rí-inki1933 è attestato un 

sovrano, sebbene non sia chiaro se il regno abbia riguadagnato una sua autonomia dopo l’intervento 

                                                           

1925  Archi 2011b, p. 18. 
1926  Si veda Archi 2000a, p. 48. 
1927  Il testo TM.75.G.2349 attesta un certo EN-mar-ru12 come lugal, nome proprio presenta anche in altri testiche sono 

stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM. Si potrebbe ipotizzare che EN-mar sia una forma abbraviata per il nome 
personale EN-mar-ru12. 

1928  Archi 2000a, p. 49. 
1929  "Uno dei centri riferiti ai figli di Giʾa-lim", si veda Bonechi 1993, p. 321. 
1930  "Un importante centro siriano, ma verosimilmente non un regno", vedi Bonechi 1993, p. 168. 
1931  Centro "probabilmente da identificare con l’attuale sito di Tilbeshar, nei pressi di Karkemiš", si veda Archi 2011b, 

p. 11. Si veda anche Bonechi 1993, pp. 178-179. 
1932  Bonechi 1993, p. 182. 
1933  Bonechi, 1993, p. 295. I passi che ne attestano un sovrano sono ARET III 398 r. IV 4 – 5, ARET III 531 r.? IIIˈ 3ˈ – 

4ˈ, ARET XV 32 v. III 7 – 8, ARET XV 52 r. I 2ˈ – 3ˈ. 
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militare di Ebla. 

In particolare, la "caduta" di A-bar-sal4
ki1934 è attestata in tre passi, [134], [137] e [139], che datano 

due momenti cronologicamente distinti in cui il centro fu interessato da due spedizioni militari di 

Ebla1935. Entrambi i passi, [134] e [137], registrano la consegna della notizia della prima presa di A-

bar-sal4
ki, consegnata da un maškim di un certo Da-wi-du, che per ora non è noto in altri passi. Questa 

prima spedizione militare di Ebla è seguita da un accordo di pace espresso attraverso l’offerta di olio 

da parte delle fortezze di A-bar-sal4
ki 1936 , pace che molto probabilmente il centro non aveva 

pienamente rispettato e viene così attaccato da Ebla una seconda volta, registrata nel passo [139]. A 

seguito di questa seconda conquista A-bar-sal4
ki non manterrà più una sua autonomia e verrà occupata 

temporaneamente da Ib-rí-um1937. 

Secondo la ricostruzione di Archi1938, il passo [136] sembra menzionare una prima sconfitta di Ar-

miki da parte di Ebla a cui seguirà, qualche tempo più tardi, una seconda sconfitta registrata in ARET 

XV 56 r. IX 1 – 3 da parte di Kak-mi-umki. Archi utilizza come confronto con quanto registrato in 

[136] un passo tratto dall'inedito TM.75.G.2029 r. I 1 – IV 1, del quale fornisce solo la traduzione: 

"(garments) 1 (gold) plate of 70 g.: Arrada … his representative (maškim-sù); (garments) 1 (gold) plate 

of 313 g.: "Haranau … his representative of Armi, who brought the news of the defeat of Armi"1939 

In [136] non è registrato il nome del maškim del lugal Du-bí impegnato nella consegna della notizia 

alla corte eblaita, mentre in TM.75.G.2029 Archi non menziona il nome del maškim di Ḫa-ra-na-ù, 

un esponente proprio di Ar-miki, attestato anche nei passi successivi [171-172]. 

Altrettanto può essere osservato per i passi [142-149], che sono da datare molto probabilmente dal 

periodo di Ib-rí-um a quello di I-bí-zi-kir. Soprattutto in questi casi tra i mandanti delle notizie si 

hanno esponenti noti dell’élite eblaita, quali Ib-rí-um ([143]), I-bí-zi-kir ([146] e [149]), che in molti 

documenti è attestato in connessione a spedizioni militari di Ebla che molto probabilmente lui stesso 

conduceva, il figlio Du-bù-ḫu-dʾÀ-da ([145]) e Ìr-ʾà-ag-da-mu ([148]). In particolare, grazie a queste 

attestazioni, è possibile ravvisare una concentrazione dell’attività militare nelle mani dei 

                                                           

1934  In base alle informazioni ricavate dal Trattato di A-bar-sal4
ki e la lettera del re En-na-Da-gan di Ma-ríki, Archi 

ipotizza per A-bar-sal4
ki una posizione "on the other side of the Euphrates, stretching north from Emar at least as far 

as Karkamish", vedi Archi 2015a, p. 171. Propone poi l’attuale sito di Tell Khuera come possibile candidato per una 
precisa localizzazione di A-bar-sal4

ki: "The identification of Khuera with Abarsal is suggested not only thanks to its 
geographical position, but also because of its urban layout, the archaeological sequence of which seems to 
correspond to the information given in the Ebla texts", vedi sempre Archi 2015a, p. 171. Si vedano anche Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, pp. 87-91 e Bonechi 1993, pp. 8-10. 

1935  Un puntuale studio delle attestazioni che riguardano lo svolgimento dei rapporti tra Ebla e A-bar-sal4
ki fino alla 

conquista di quest’ultima è stato recentemente svolto da Archi, si veda Archi 2015a, pp. 171-174. 
1936  ARET XV 26 v. II 9 – 16. 
1937  ARET XV 8 r. IV 8 – 15. 
1938  Si veda Archi 2011b, pp. 8-9. 
1939  Archi 2011b, p. 10.  
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rappresentanti della famiglia dei ministri, in confronto ai passi che sono stati datati al precedente 

periodo di Ar-ru12-LUM. A conferma di ciò, nel passo [149] il centro di Ìr-ku-tuki1940 è conquistato da 

Ru12-zi-ma-lik, un figlio di I-bí-zi-kir. I consegnatari effettivi delle notizie, i maškim, sono quasi tutti 

registrati col nome personale, come Gi-a-da-mu ([143]), attestato anche nel passo [1147] come 

maškim di Ib-rí-um, nel § IV.6.1.4, ma connesso anche al lugal Iš11-gi-bar-zú in [1842] nel § 

IV.6.2.112; una persona di Da-ba-luki1941 ([145]) inviata da Du-bù-ḫu-dʾÀ-da; En-na-ni-il ([146]) e 

Da-zi-ma-ad ([149]), due persone attestate varie volte fra i maškim I-bí-zi-kir, si vedano i passi 

presenti nel § IV.6.1.5. Da-zi-ma-ad in particolare è connesso anche a Ib-rí-um nelle liste di maškim, 

per i cui passi si veda il § IV.6.1.4. Probabilmente era una persona nota alla famiglia dei ministri e 

quindi impiegata come rappresentante sia da Ib-rí-um che dal figlio, è però connesso anche al lugal 

Ki-ti-ir, passo [1035] nel § IV.5.1.2. 

I passi [142], [144] e [147] registrano altri esponenti eblaiti probabilmente presenti durante le 

spedizioni militari, rispettivamente Du-bí, Za-NI e Ir-ti, dei quali Ir-ti molto probabilmente è da 

identificare con uno dei figli di Ib-rí-um1942, mentre Za-NI risulta sempre legato alla famiglia dei 

ministri dal momento che, in due passi che sono stati datati al periodo di I-bí-zi-kir (ARET IV 3 v. I 

13 – 14 e ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. XII 3ˈ – 4ˈ), è definito lú Ù-ti, "quello di Ù-ti", un figlio di 

Ib-rí-um, fratello di I-bí-zi-kir. 

I maškim registrati per nome in questi passi sono I-ti-um qualificato da toponimo Úr-luki1943 ([144]) 

che non è presente in altri passi e Iš11-gi-ba-ìr ([147]) connesso a Ir-ti anche nel seguente passo: 

[150] MEE 12 32 r. I 3 – III 5: 2 mi-at saltúg // Ba-za-rí / 2 maškim / Ir-ti / šu-mu-tak4 / níg-sa10 

10 ma-na kù:babbar / wa // 20 lá-3 ma-na kù:babbar / Iš11-gi-ba-ìr / maškim / Ir-ti / ì-na-

sum 

Non vi sono altre attestazioni che documentano Iš11-gi-ba-ìr come maškim di altre persone, ma anzi 

molti passi che attestano persone che svolgono attività per suo conto. È possibile che Iš11-gi-ba-ìr 

fosse un lugal del periodo di Ib-rí-um1944 , poi noto anche nel periodo di I-bí-zi-kir1945 . Ci si può 

chiedere se Iš11-gi-ba-ìr fosse, in qualche modo, connesso alla famiglia dei ministri, dal momento che 

una persona definita "lú Iš11-gi-ba-ìr" è pa4:šeš di Ib-rí-um in ARET III 498 v. Iˈ 1ˈ – 4ˈ, e dato che 

                                                           

1940  Bonechi 1993, p. 209. 
1941  Toponimo attestato solo in questa attestazione, forse una variante di Da-bù-luki, Da-bù-urki, Dab6-ru12

ki? 
1942  Vedi Archi-Biga-Milano 1988, p. 234. Ir-ti è oltrettutto attestato come šeš-II-ib durante la cerimonia šu-mu-nígin 

per il dio dA5-da-bal di Lu-ba-anki (ARET I 3 v. III 6; ARET IV 5 r. I 4; ARET IV 9 r. II 3). 
1943  Si tratta di un centro menzionato in relazione ad attività agricole (v. ARET II 19, TM.76.G.188 e TM.76.G.189), 

verosimilmente nella regione di Ebla. 
1944  Archi 2000a, p. 57. 
1945  Archi 2000a, p. 58. 
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Iš11-gi-ba-ìr stesso riceve dei terreni dopo Nab-ḫa-NI, uno dei figli di Ib-rí-um, in ARET VII 155 v. I 

4 – II 6. 

In entrambi i seguenti passi è possibile che fosse sempre registrata la connessione Iš11-gi-ba-ìr 

maškim Ir-ti, sebbene la frammentarietà delle attestazioni non consente di confermare l'ipotesi: 

[151] ARET III 742 r.? III' 1' – 4': […] / […] n kù-gi tar-1 / Iš11-gi-ba-ìr / maškim / […] 

[152] ARET III 784 r.? III' 1' – 3': […] / […] [n] íb-I gùntúg / maškim / Ir-ti 

Anche nelle attestazioni [142-149] i toponimi di cui si portano notizie sono sia centri che 

appartengono al regno eblaita come A-ba-dum<ki>1946 ([142]), Ga-rá-ma-anki1947 ([143]), A-ʾà-u9
ki1948 

([145]), A-ḫa-da-muki1949 e Ù-nu-ubki1950 ([146]), sia aree a carattere tribale con le quali Ebla stringerà 

dei rapporti di alleanza ma che comunque manterranno una loro autonomia, come Mar-tuki1951 ([144]) 

e Ib-al6
ki ([147]) 

Il passo [135], invece, menziona una sconfitta presso A-da-bí-igki1952, senza tuttavia menzionare il 

centro che l’ha subita. Come si vede per il passo [144], nei casi di consegna di notizie, quando è 

presente la preposizione áš-da la costruzione sintattica presuppone NP+níg-mul-an+NG1+til+áš-

da+NG2, tuttavia in questo caso manca il primo nome di luogo. È dunque possibile che la sconfitta 

sia da riferire all’esercito di A-da-bí-igki, sconfitto proprio nei pressi del suo centro1953, oppure il nome 

di luogo è sottinteso in quanto è Ebla che ha subito una sconfitta da questo centro. La notizia è 

consegnata da una persona mandata da Ig-rí-iš, verosimilmente da indentificare con l’omonimo lugal 

attestato in documenti del periodo di Ar-ru12-LUM1954, a cui appartiene anche questo passo. 

 

Relativamente a questo argomento si vuole commentare il seguente passo: 

                                                           

1946  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 85-86 e Bonechi 1993, p. 6. 
1947  "fra i centri riferiti ai figli di Irig-damu, figlio di Ibriʾum" (Bonechi 1993, p. 149). Si veda anche Archi-Piacentini-

Pomponio 1993, pp. 231-232. 
1948  "Importante centro della Siria occidentale, menzionato in relazione ad attività agricole (vedi ARET III 183, che vi 

riferisce una proprietà, é). Numerosi indizi suggeriscono una localizzazione a sud di Ebla" (Bonechi 1993, p. 256). 
Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 83. 

1949  "Importante cittadina della regione di Ebla" (Bonechi 1993, p. 30). Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, 
p. 101. 

1950  Probabilmente entrambi centri compresi nel regno eblaita, vedi Bonechi 1993, p. 3 e p. 308 e Archi-Piacentini-
Pomponio 1993, p. 456. 

1951  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 381-383 e Bonechi 1993, pp. 234-235. 
1952  "Importante città della Siria nord-occidentale, verosimilmente a nord-ovest di Ebla" (Bonechi 1993, p. 17). Si veda 

anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 94-96. 
1953  "La notizia riportata da un commissario di Igriš sembra concernere una sconfitta (til) riportata presso (áš-da) Adabig, 

della quale tuttavia non è indicato né il centro che l’avrebbe subita (probabilmente la stessa Adabig), né quello che 
l’avrebbe inflitta (Ebla?)", vedi Pomponi 2013, p. 96. 

1954  Archi 2000a, p. 52. 
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[153] ARET XV 43 r. XII 21 – v. I 1: 1 saltúg / Za-mi-lu / níg-mul-an / Urki til-til // maškim Ar-

si-a-ḫa 

La costruzioine di questo passo pone la consegna della notizia e il contenuto della stessa tra il nome 

del rappresentante di Ar-si-a-ḫa e la registrazione della sua qualifica come maškim. Si propone, in 

accordo con la traduzione fornita da Pomponio1955, che questo passo registri l'invio, da parte di Ar-si-

a-ḫa, di Za-mi-lu, un suo maškim, che consegna la notizia della conquista di Urki. 

In un caso un maškim consegna la notizia dell’avvenuta conquista di un centro da parte di un altro 

centro: 

[154] ARET III 470 r. VI 10 – VII 2: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Dur-ì-lum / maškim / Za-ba-rúmki 

/ níg-mul-an / Ḫu-sa-umki // til / Ur-sá-um˹ki˺ 

Il centro di Ḫu-sa-umki1956 è stato conquistato da Ur-sá-um˹ki˺1957, un regno siriano indipendente e 

alleato di Ebla. 

A questo si può aggiungere il seguente passo, che registra una campagna militare intrapresa da Ma-

ríki: 

[155] TM.75.G.2439+1958 r. VI 14ˈ – VII 2: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 1 íb-IIItúg sa6 gùn ʾÀ-

da-ša maškim Ir-ti níg-mul-an Ma-ríki til Bù-la-na-duki 

ʾÀ-da-ša, rappresentante di Ir-ti, che, come detto, potrebbe essere uno dei figli di Ib-rí-um, consegna 

la notizia che Ma-ríki ha conquistato il centro di Bù-la-na-duki. Oltre al fatto che i funzionari eblaiti 

consegnavano a corte le notizie non solo degli avvenimenti militari intrapresi da Ebla, ma anche 

riguardanti gli altri regni stranieri, questo passo rende chiaro che anche gli altri regni indipendenti, 

dei quali non si hanno fonti dirette, continuavano a condurre la propria politica estera. 

 

Poi, come già accennato, il termine til, nella lettura ug7, indica i caduti, i morti: 

[156] ARET XV 9 r. II 4 – 8: 1 túg-NI.NI 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / I-in-zé / maškim En-

bù-uš-li-im / níg-mul-an / 50 ug7 

[157] ARET XV 43 r. III 3 – 10: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / Si-ga-ma-al6 / maškim A-mu-ra / 

                                                           

1955  Pomponio 2013, p. 46: "Tessili (1) per NP1 – per la notizia di NL sconfitta – il commissario di NP2". 
1956  Da non confondere col centro Ḫu-sá-umki / Ḫu-ša-umki, vedi Bonechi 1993, pp. 183-184. 
1957  Bonechi 1993, pp. 313-314. 
1958  Si veda Biga 2014c, nota 19 p. 176. Il testo è un rendiconto mensile di tessili ricomposto grazie al seguente join: 

TM.75.G.2439+ARET III 105+ARET III 108+ARET XII 947 databile ai primi tre anni di I-bí-zi-kir, si veda sempre 
Biga 2014c, p. 175. 
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in u4 / níg-mul-an / 1 mi-at 40 guruš-guruš til-til / 1 li-im 8 mi-at udu-udu / àga-kár 

I due passi appena menzionati registrano la consegna di notizie rispettivamente di 50 morti e ben 140 

"uomini" (guruš) caduti. Nel primo caso non sono chiare le cause della morte di queste persone, 

mentre per quanto riguarda il passo [157] si riferisce al contesto di spedizioni militari eblaite condotte 

contro i tre centri di Ar-raki, Gú-si-bùki e Su-ùki/Šu-u9
ki1959. Il termine guruš indica in modo molto 

generico degli "uomini", che potevano essere impiegati come lavoratori in numerose attività tra le 

quali anche quella militare. in questo caso, quindi, il termine guruš si riferisce a uomini impiegati 

come soldati non specializzati1960. 

La conquista di una città può essere espressa anche dal termine šu-ba4-ti: 

[158] ARET XV 43 r. X 8 – 18: 1 saltúg ˹Ki-ti-ir˺ / […] / ˹x-x-x˺ / Du-bí-ab / maškim / Ar-si-a-

ḫa / níg-mul-an / A-za-ni-rúmki / Mu-za-duki / A-rí-um-ANki / šu-ba4-ti 

[159] TM.75.G.17071961 r. I 7 – 16: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IVtúg gùn Zi-ir-a-ḫu maškim I-

lul-zax-ma-lik níg-mul-an ama-gal en Za-ḫi-ra-anki en šu-ba4-ti 

[160] TM.75.G.18341962 v. V 6 – 12: 1 saltúg Zi-mi-na-ba-al6 maškim ˹x˺-[…]-˹x˺ níg-mul-an 

Za-ḫi-ra-anki šu-ba4-ti 

[161] ARET XII 701 r.? III' 1' – 8': […] / [n geš]tugx-lá / A-bù-dKU-ra / maškim / I-bí-zi-kir / 

níg-mul-an / Si-da-ùki / lú Ib-al6
ki / šu-ba4-ti 

Anche in questo caso i maškim registrati fanno le veci di persone importanti della corte eblaita. 

In [158] Du-bí-ab porta la notizia della conquista di tre centri da parte di Ar-si-a-ḫa, un lugal del 

periodo di Ar-ru12-LUM. Du-bí-ab è inoltre il nome di un maškim connesso ad altre due persone in 

due passi che sono stati datati sempre al periodo del ministro Ar-ru12-LUM: 

[162] ARET XV 42 v. XI 15 – 18: 1 saltúg 1 íb-III gùn / Du-bí-ab / maškim Ìr-kab-ar / šu-du8 

[163] ARET III 364 r.? II' 1' – 5': […] / 1 saltúg 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / Du-bí-ab / maškim 

/ Sá-gú-[…] / […] 

È verosimile che il Du-bí-ab menzionato in questi tre passi coincida sempre con la stessa persona1963, 

che molto probabilmente, in momenti differenti, ha avuto l’incarico di compiere delle attività al posto 

                                                           

1959  Si veda Pomponio 2013, p. 54. 
1960  Si veda Archi 2010a, p. 27. 
1961  Biga 2010e, nota 19 p. 46. 
1962  Biga 2010e, nota 19 p. 46. 
1963  In tal caso è possibile che Du-bí-ab fosse  
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anche di Ìr-kab-ar e Sá-gú-si, entrambi lugal1964 molto attestati sia nel periodo di Ar-ru12-LUM che 

nel precedente periodo di Dar-mi-a e Ti-ir1965. 

I passi [159-160] riguardano entrambi la spedizione del ministro Ib-rí-um contro il regno di Za-ḫi-

ran1966, unica spedizione alla quale partecipò anche il re Iš11-ar-da-mu1967, svoltasi all’incirca durante 

l’anno 16 del ministro stesso. 

Nel passo [161], invece, A-bù-dKU-ra è inviato a portare la notizia da parte di I-bí-zi-kir, che molto 

probabilmente aveva condotto la spedizione contro Si-da-ùki1968, uno dei centri appartenenti al regno 

di Ib-al6
ki. Questo passo probabilmente registra un evento attestato anche in MEE  12 36 r. III 22 – 

IV 3 e TM.75.G.2418 r. I 15 – II 1, due testi paralleli che sono stati datati all’anno 10 di I-bí-zi-kir, 

nei quali la consegna della notizia è però effettuata da Du-bù-ḫu-ma-lik lú Da-lu-ud1969. 

 

Un’altra notizia consegnata da parte dei maškim è "l’uscita" (è) 1970  molto probabilmente della 

popolazione di un centro conquistato: 

[164] ARET XV 43 r. IV 6' – V 1: 1 íb-III gùn / […] / ˹maškim˺ A-d[a-m]u / níg-˹mul-an˺ / Du-

bù-ru12˹ki˺ // è 

[165] ARET XV 43 v. IV 9 – 13: 1 saltúg  1 íb-IIItúg gùn / maškim Ar-si-a-ḫa / níg-mul-an / Šu-

u9
ki / è 

[166] ARET IV 11 r. IV 1 – 7: 1 íb-III gùntúg Ḫa-ra-il / Iš11-da-mu / maškim / En-na-il / níg-

mul-an / IGIki / è 

[167] ARET IV 13 r. IV 9 – 15: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ti-ra-NI / maškim / Ḫa-ra-il / níg-mul-

an / A-ra-abki / è 

[168] ARET IV 13 r. IX 5 – 11: 1 íb-III gùntúg / En-na-il / maškim / Ḫa-ra-il / níg-mul-an / A-

ra-abki / è 

[169] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) v. V 9 – 17: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

maškim / Rí-ti / níg-mul-an / Mu:ru12
ki / è / in / A-ba-abki / šu-ba4-ti 

Anche in questo caso i maškim sono connessi a esponenti eblaiti, quali A-da-mu1971, il già menzionato 

                                                           

1964  Si veda Archi 2000a, p. 53 e p. 54. 
1965  Si veda la nota 1309. 
1966  Bonechi 1993, p. 327. 
1967  Al riguardo si veda Biga 2010e, p. 45. 
1968  Vedi anche Boenchi 1993, p. 294. 
1969  Vedi Archi-Biga 2003, p. 14 nota 43. 
1970  Vedi Biga 2008, p. 317. 
1971  Molto probabilmente A-da-mu era un lugal del periodo di Dar-mi-a e Ti-ir e del ministro Ar-ru12-LUM, come 
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Ar-si-a-ḫa e Ḫa-ra-il che sono lugal. Il nome personale En-na-il è estremamente frequente all’interno 

dei testi eblaiti ed è anche un nome che qualifica un lugal sia del periodo di Ar-ru12-LUM che di Ib-

rí-um, tuttavia, proprio a causa della frequenza del nome, non è possibile affermare con sicurezza che 

En-na-il lugal sia da identificare nell’omonimo del passo [166], anche se verosimile. Anche Rí-ti1972 

molto probabilmente era un esponente della corte eblaita, tuttavia non è ad ora attestato come lugal. 

La stessa costruzione sintattica ipotizzata per il passo [153] è riproposta anche per il seguente passo: 

[170] ARET XV 43 r. III 11 – 15: 1 saltúg Ib-ga-il / níg-mul-an / ˹Ù˺-ru12-˹muki˺ / ˹è˺ / maškim 

A-da-mu 

Come accennato inizialmente, un altro trattamento che Ebla riservava alle città da conquistare o che 

non rispettavano l’alleanza, era il "saccheggio" (TUMxSAL)1973: 

[171] ARET XV 5 r. VI 9 – VII 9: 1 túg gùn gàr-ti-tum 2 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 2 zara6
túg 1 íb-

III sa6 gùntúg / 1 dib / GÁxLÁ ŠA.PI kù-gi / Ḫa-ra-na-ù / 1 gu-dùltúg 2 saltúg 3 íb-IIItúg gùn 

/ maškim-sù / Ar-mi-umki / in u4 / níg-mul-an / TUM / iti ḫa-li-NI 

In questo passo probabilmente Ḫa-ra-na-ù e un suo maškim giungono a Ebla per consegnare la notizia 

di un saccheggio effettuato, forse, da parte del centro di Ar-miki e per questo motivo ricevono beni da 

parte dell’amministrazione eblaita. Ḫa-ra-na-ù appartiene, infatti, ad Ar-miki, come il seguente passo 

dimostra: 

[172] ARET IV 16 r. XIII 1' – 9': […] a[ktumtúg] 3 íb-III sa6 gùntúg / 1 dib GÁxLÁ tar-6 kù-gi / 

Ḫa-ra-na-ù / Ar-mi-umki / 4 saltúg 4 íb-III gùntúg / maškim-sù / du / áš-ti / Bar-i 

La "razzia" è invece espressa dal termine àga-kár1974: 

[173] TM.75.G.24641975 r. XII: níg-ba Ib-ḫur-ÚR … níg-ba Sa-NI-gú maškim-sù níg-mul-an 

ʾÀ-duki àga-kár!(ŠÈ) 

Sa-NI-gú, maškim di un certo Ib-ḫur-ÚR1976, consegna la notizia della razzia, probabilmente a opera 

                                                           

sembrano dimostrare alcuni passi, che sono stati datati proprio ai periodi menzionati, che ne registrano gli apporti: 
ARET I 30 r. IX 5 – 6 e ARET III 342 r. IV 6 – 7. 

1972  Si veda la nota 498. 
1973  Vedi la nota 1378. 
1974  Al riguardo si veda Fronzaroli 2003a, p. 40 e p. 241. Secondo la più recente proposta di Archi, invece, il termine 

indicherebbe il verbo "sconfiggere", si veda Archi 2014, p. 20. 
1975  Archi 1996d, p. 83. 
1976  Ib-ḫur-ÚR è presente solo in un’altra attestazione edita (ARET III 134 v.? III 2ˈ) nella quale qualifica un "danzatore" 

(NE-di). 
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di Ebla, di ʾÀ-duki1977, un centro compreso nel regno eblaita. 

Un altro esempio di razzie è documentato dal seguente passo1978: 

[174] TM.75.G.100791979 v. IX 2: (1 tessuto) Gur-da-mu maškim A-mur-da-mu níg-mul(-an) 

nu-zuḫ udu-udu Mar-tuki kar 

A-mur-da-mu, molto probabilmente un figlio di I-bí-zi-kir, manda Gur-da-mu1980  a consegnare la 

notizia che le pecore "rubate" (nu-zuḫ)1981 da Mar-tuki1982 "sono state portate via" (kar)1983 ovvero, 

probabilmente, che le pecore razziate dal territorio di Mar-tuki sono state portate a Ebla. 

Dai testi non sembra che Ebla intraprenda una spedizione militare contro Mar-tuki, ma vi sono varie 

attestazioni di spedizioni punitive e razzie. 

 

Alcune attestazioni registrano in modo specifico le azioni militari intraprese dal ministro Ib-rí-um: 

[175] ARET III 737 r. III 4 – 10: 1 saltúg / Puzur4-ra-a-gú / maškim / Za-ba-rúm / níg-mul-an / 

Ib-rí-[um] / […] 

[176] ARET III 737 r. V 6 – 16: […] / maškim / Za-ba-rúm / níg-mul-an / Ib-ri-um / mè / Ar-

miki / du-du / in / NI-si-gúki / šu-ba4-ti 

[177] ARET III 737 r. VI 6 – 16: 1 íb-III gùntúg / Ma-ga-wa-nu / maškim / Du-bí / níg-mul-an / 

Ib-rí-um / mè / du-du / in / Ba-ša-u9-nuki / šu-ba4-ti 

Questi tre passi sono tutti riferiti allo stesso evento militare, che vede il ministro Ib-rí-um, 

letteralmente, "andare (nella) battaglia (di) Ar-miki" (mè Ar-miki du-du), ovvero, secondo 

                                                           

1977  "ʾÀ-duki è fra le città "nelle mani" del sovrano eblaita in TM.75.G.2420. Quest'ultima e le altre attestazioni di questa 
grafia dai testi amministrativi editi, prese insieme, indicano un centro commerciale siriano di media importanza, da 
cercarsi forse a nord-est di Ebla", vedi Bonechi 1993, p. 24. 

1978  Il passo era stato inizialmente interpretato in Archi 1985b, p. 9 come una consegna di capi di ovini da parte di Mar-
tuki.  

1979  Archi 1985b, p. 12. 
1980  Nel periodo di I-bí-zi-kir il nome Gur-da-mu è portato anche da un ugula engar (in [1050] nel § II.10.1). Se fosse 

corretta l’indentificazione tra i due omonimi, si avrebbe un’altra conferma che le persone indicate come maškim 
sono note nell’ambito della corte in quanto già svolgono alcuni ruoli. 

1981  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 260. 
1982  "Regno siriano, per il quale è inevitabile l'accostamento ai Martu = Amorrei delle più tarde fonti mesopotamiche", 

vedi Bonechi 1993, pp. 234-235. "Pour Martu, on ne peut pas dire avec certitude si on est en présence d’une 
fédération tribale ou non", si veda Biga 2008, p. 320. 

1983  "/nāqiḏ-um/ (participio 0/1 di *nqḏ "portare via; salvare"): Forma attestata nell’equivalenza kar = na-gi-sum 
(TM.75.G.10014 v. III:1 sg.). Nelle liste lessicali eblaite kar è anche l’equivalente di /ʿakām-um/ "portare via" 
(Fronzaroli, MLE, 1, s.v.). Nelle liste lessicali accadiche lo stesso sumerogramma è attestato, già nel periodo 
paloebabilonese, come l’equivalente sia ekēmum "togliere con la forza" sia di eṭērum "portare via; salvare"", si veda 
Fronzaroli 1979a, p. 82. 
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l’interpretazione di Archi1984, Ib-rí-um sarebbe sceso in battaglia a fianco di Ar-miki contro il regno di 

Si-da-rí-inki, evento tenutosi, molto probabilmente, nell’anno 13 del ministro stesso. 

I maškim impegnati nella consegna della notizia, che viene portata a Ebla più volte, sono Puzur4-ra-

a-gú di Za-ba-rúm ([175]) e Ma-ga-wa-nu di Du-bí ([176]). Ma-ga-wa-nu è attestato unicamente in 

questo passo, tra i vari documenti editi, mentre Puzur4-ra-a-gú è ampiamente documentato nei testi e 

in particolare non è solamente maškim di Za-ba-rúm ma anche di Du-bí, entrambi attestati come lugal 

nel periodo di Ib-rí-um: 

[178] MEE 10 21 v. III 9 – 13: 1 saltúg  1 íb-IIItúg gùn / Puzur4-ra-a-gú / maškim / Du-bí / šu-

du8 

Il fatto che Puzur4-ra-a-gú 1985  venga impiegato come intermediario da più persone e che sia 

frequentemente documentato nei testi eblaiti ne fanno, verosilmente, un personaggio noto alla corte 

eblaita. 

 

I maškim consegnano anche le notizie di tutti gli avvenimenti che fanno da corollario a una spedizione 

militare, come la presa di prigionieri: 

[179] TM.75.G.23351986 r. VII 16 – VIII 1: (1+1+1 tessuti) 1 dib 30 / NE-si / maškim / I-bí-zi-

kir / níg-mul-an / lug[al] / Ma-ríki / šu-du8 / in // Gú-NE-sumki 

In questo caso, nell’ambito della vittoria nella guerra contro Ma-ríki1987, il re di Ma-ríki è "catturato" 

(šu-du8) presso Gú-NE-sumki. La notizia è in questo caso portata da NE-si, una persona inviata dal 

ministro I-bí-zi-kir, il quale aveva condotto la guerra contro il regno indipendente e aveva stretto 

alleanza con i regni di Na-gàrki e Kiški a tale scopo. NE-si è attestato unicamente come maškim del 

ministro, come già visto nel passo [5], nel § IV.2.1.1, in [179] nel § IV.2.6.1 e come si vedrà nei passi 

[1166], [1185], [1189] e [1194] del § IV.6.1.5. 

 

Vi sono, infine, alcune attestazioni che documentano la consegna di notizie relative alle imprese 

militari di altri centri indipendenti: 

[180] ARET XV 21 r. XII 7 – v. I 3: 1 túg-NI.NI 1 íb-III˹túg˺ gùn / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi 

                                                           

1984  Vedi Archi 2011b, p 13: "The fragmentary document ARET III 737 obv. V 5-8 alludes to a miliary campaign led by 
Ibrium in cooperation with Armi, rather than a battle against this city" 

1985  Puzur4-ra-a-gú è anche attestato come lú-kar Ḫu-ti-muki in ARET I 14 (= MEE 2 20) r. IV 5 – 7. 
1986  Archi-Biga 2003, p. 43. Vedi anche Archi 1985e, p. 77. 
1987  Al riguardo si veda la nota 1559. 
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/ maškim / Gàr-da-um / níg-mul-an / Ḫa-su-wa-anki // du / Ar-mi-umki / šu-du8 

[181] ARET XII 796 r. IV' 3 – 16: 1 zara6
túg ú-ḫáb 1 íb-IVtúg sa6

 gùn 1 níg-˹lá˺-s[ag] ˹ú˺-ḫ[áb] / 

1 dib ŠA.PI / 2 geštugx-lá 2 ½ kù-gi / Mu-lu-wa-du / 2 aktumtúg ú-ḫáb 2 íb-IVtúg sa6
 gùn / 

maškim-sù / níg-mul-an / en / Ar-miki / mi-nu / níg-kas4 / ˹si˺-in / uruki-sù / ì-tìl 

In questi casi le notizie sono consegnate da parte di esponenti e maškim dei regni indipendenti che 

intendevano informare Ebla di eventi accaduti ai loro regni. In [180], passo tratto da un testo che è 

stato datato al periodo di Ar-ru12-LUM, Gàr-da-um, un esponente di Ar-miki1988, consegna la notizia 

che il regno di Ḫa-su-wa-anki, o Ḫa-zu-wa-anki, è andato verso Ar-miki, ovvero molto probabilmente 

che Ḫa-su-wa-anki ha mosso una spedizione militare contro il regno di Ar-miki e che ha "conquistato" 

(šu-du8) il centro, notizia confermata successivamente nello stesso testo da cui è tratto il passo [180], 

al v. III 1 – 4. 

Il passo [181], invece, tratto da un testo da datare, molto probabilmente, all’anno 12 di I-bí-zi-kir, 

elenca numerosi doni per Mu-lu-wa-du, un esponente di Ar-miki1989 il quale, insieme ad alcuni suoi 

maškim, giunge a Ebla per portare la notizia che il re di Ar-miki "è arrivato" (ì-tìl)1990 presso (si-in) i 

suoi "villaggi" (uruki-sù), ovvero è rientrato nel suo regno, "da" (mi-nu) una spedizione militare. È 

possibile che questa attestazione si riferisca allo stesso evento registrato in ARET VIII 534 (MEE 5 

14) r. XII 1 – 15, in cui sempre Mu-lu-wa-du riferisce all’amministrazione eblaita che il re di Ar-miki 

è rientrato da una spedizione militare, sebbene in entrambi i casi i testi non diano informazioni sul 

centro interessato dall’atto militare di Ar-miki1991. 

IV.2.6.2. Notizie di accordi di pace 

In connessione all’argomento trattato nel paragrafo precedente, a seguito di una spedizione militare 

eblaita e la resa, un centro aveva la possibilità di effettuare una "offerta di olio" (nídba ì-giš), come 

gesto di offerta di pace e di futura alleanza con Ebla: 

[182] ARET XV 43 r. VII 18 – VIII 6: 1 saltúg // I-nu-ud / maškim A-da-mu / níg-mul-an / Gú-

si-bùki / nídba / ì-giš 

[183] ARET XV 43 r. VIII 7 – 11: 1 saltúg maškim A-da-mu / níg-mul-an / ì-giš / Siki / nídba 

[184] ARET III 31 r. II 1' – 7': […] / 1 x[-x] / maškim / Du-bí / níg-mul-an / Iš-da-má / bàdki / 

                                                           

1988  Gàr-da-umki è direttamente connesso al centro di Ar-miki nel passo ARET IV 16 r. IX 5 – 7. 
1989  Nel passo ARET VIII 534 (MEE 5 14) r. XII 9ˈ – 10ˈ Mu-lu-wa-du è qualificato dal toponimo Ar-miki. 
1990  "For ì-tìl 0/in/mi-nu, which […] is generally translated as "to be present/available" (in/from), Sallaberger has recently 

proposed the translation "to arrive" (reading ì-ti)", si veda Tonietti 2010, p. 62 e nota 31. 
1991  Per quanto riguarda i rapporti tra i regni di Ebla e Ar-miki si veda Archi 2011b, p. 16. 



496 

 

nídba ì-giš 

[185] ARET XII 370 v. IV' 2' – 8': 2 íb-III gùntúg / maškim / Du-bí / níg-mul(-an) / badki-badki / 

nídba / […] 

[186] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. V 9 – VI 4: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

Lu-a-NI / maškim / Du-bù-ḫu-dʾÀ-[da] / níg-mul-an / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da / Zi-ba-na-ba4
ki / 

lú [A]-bar-sal4
ki / ì-giš nídba 

La consegna della offerta di olio è connessa al "giuramento" (nam-ku5)1992 di alleanza vero e proprio 

che in genere, per i regni minori, viene sancito dai sovrani stranieri o dai loro vassalli presso il tempio 

del dio dKU-ra a Ebla, come riconoscimento della supremazia di Ebla. 

I centri che offrono un accordo di pace sono, in questi passi, Gú-si-bùki1993 ([182]), Siki1994 ([183]), 

Zi-ba-na-ba4
ki1995 ([186]), un centro compreso nel territorio di A-bar-sal4

ki e infine alcune "fortezze" 

(badki-badki1996, in [184-185]). Purtroppo non è possibile sapere, da altre attestazioni, se almeno Gú-

si-bùki e Siki, menzionati in passi che sono stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM, già fossero compresi 

nel regno eblaita e se la loro offerta di pace fosse conseguenza della conquista di Ebla piuttosto che 

di una spedizione punitiva della stessa per la ribellione di questi centri che già appartenevano alla sua 

zona di influenza. 

Le "fortezze" (badki-badki) indicate nei passi [184-185] non sono qualificate da alcun toponimo che 

consenta di riconoscere a quale centro appartenessero, anche se nei documenti eblaiti le fortezze sono 

connesse a centri specifici, come A-bar-sal4
ki, ʾÀ-maki, ʾÀ-ma-adki, GÍR-ra-da-aki, Gú-da-da-númki, 

Ìr-péški, Kab-lu5-ulki, SIG4.KI, Ti-in-nuki, Ù-zi-la-duki. 

Anche in questo caso, la resa e l’offerta di pace dei centri conquistati sono consegnate da alcuni 

intermediari inviati da esponenti di Ebla, come il menzionato lugal A-da-mu ([182-183]), Du-bí ([184-

185]) e Du-bù-ḫu-dʾÀ-da ([186]), figlio di I-bí-zi-kir. Tra i due maškim di cui le attestazioni registrano 

il nome personale, Lu-a-NI1997 ([186]) è attestato solo in connessione con Du-bù-ḫu-dʾÀ-da nei passi 

[230] e [232] nel § IV.2.6.6. Questo elemento sembra riconfermare lo scenario che le spedizioni 

militari e le occupazioni di vari centri erano affidate a esponenti della corte eblaita, dapprima i lugal, 

soprattutto durante il periodo di Ar-ru12-LUM, successivamente le operazioni si concentrano nelle 

                                                           

1992  Per quanto riguarda le varie tipologie di "giuramenti" (nam-ku5), si veda Catagnoti 1997b. 
1993  Molto probabilmente il centro Gú-šè-bùki/Gú-šè-bu16

ki, un "centro menzionato in relazione ad attività agricole", vedi 
Bonechi 1993, p. 163. 

1994  Pomponio propone che Siki, Su-ùki e Šu-u9
ki siano tre varianti grafiche per lo stesso centro, si veda Pomponio 2013, 

p. 54. Differentemente si veda Bonechi 1993, p. 131. 
1995  Bonechi 1993, p. 333. 
1996  Si veda il commento sul termine in Bonechi 1993, pp. 68-69.  
1997  Si veda la nota 889. 
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mani dei due ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir e alcuni figli di quest’ultimo. I maškim che portavano le 

notizie a Ebla erano molto probabilmente loro persone di fiducia che dal campo di battaglia agivano 

come intermediari. 

IV.2.6.3. Notizie di ritrovamento di acqua 

Numerosi termini attestati nei documenti eblaiti si riferiscono all’acqua e le radici di molti toponimi, 

che spesso descrivono aspetti gerografici dei territori presso cui sorgevano, permettono di evincere 

anche la presenza di acqua in quegli stessi territori1998. In particolare le radici di alcuni toponimi di 

importanza per l’ideologia regale, come NE-na-áški, sono connessi alla presenza di acqua sotterranea 

e di pozzi1999. 

La conoscenza del posizionamento di pozzi o riserve di acqua in un territorio relativamente steppico 

come quello eblaita, era di vitale importanza soprattutto per i mercanti e i funzionari eblaiti che, per 

svolgere le loro attività, dovevano spostarsi sia all’interno che all’esterno del regno. Per tale ragione 

numerose notizie di ritrovamento di acqua sono consegnate all’amministrazone eblaita, la quale, 

d’altro canto, molto probabilmente doveva organizzare delle spedizioni per ricercare l’acqua, dal 

momento che i mittenti delle notizie sono esponenti della corte che comunicano la loro scoperta 

tramite i maškim. Inoltre la rete di pozzi presente nel territorio del regno eblaita probabilmente 

necessitava di un’organizzazione centrale per essere creata e mantenuta, come l’esistenza degli a-ur4, 

un personale esperto di idraulica, sembra confermare2000.  

[187] ARET XV 8 v. XI 4 – 9: 1 siki KIN / Íl-zi-da-mu / maškim / Ìr-am6-da-ar / níg-mul-an / 

a 

[188] ARET XV 12 v. V 2 – 6: 1 KIN siki / A-mu-ra / maškim Ar-si-a-ḫa / níg-mul-an / a 

[189] ARET XV 46 r. II 5 – 12: 1 saltúg / maškim / Du-bí / níg-mul-an / pú a / in / Dar-ábki / gàr-

ra 

[190] ARET XV 51 r. XII 9 – 12: n siki KIN maškim / Zé-kam4 / níg-mul-an / a 

[191] ARET XV 51 r. XIII 12 – 15: 4 siki KIN / maškim A-mu-ra / níg-mul-an / a 

[192] ARET XV 51 v. II 1' – 4': 1 siki KI[N] / maškim A-a-lum / níg-mul-an / a 

                                                           

1998  Per uno studio della terminologia semitica relativa all’ambito dell’idrologia impiegata nei testi eblaiti si veda 
Bonechi 2000a. 

1999  Bonechi 2000a, p. 98: "Dans le voyage ritual du couple royale éblaïte il y aurait donc deux toponymes qui sont 
importants pour les cultes des ancêtres et qui sont nommés à partir de termes se référant à l’eau souterraine: Bīr et 
Binaš". 

2000  Si veda al riguardo il § I.4. 
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[193] ARET XV 51 v. VI 12 – 14: 1 siki KIN maškim Ti-ir / níg-mul-an / a 

[194] ARET XV 51 v. VI 17 – VII 2: 1 siki KIN maškim Ar-si-a-ḫa / n[íg]-m[ul-an] / [a?] / […] 

[195] ARET XV 51 v. VII 4' – 7': 2 siki KIN maškim / En-bù-uš-li-im / níg-mul-an / a 

[196] ARET III 196 r. V 1' – 5': […] / maškim / NE-lum / níg-mul-an / a / SA.ZAx
ki 

[197] TM.75.G.13642001 v. V 2 – 5: (lana) A-mu-ra maškim Ar-si-a-ḫa níg-mul-an a 

[198] TM.75.G.24232002 r. IXˈ 9 – 12: (lana) maškim Zé-kam4 níg-mul-an a 

[199] ARET IV 15 v. VII 11 – VIII 1: 1 saltúg / […] / ma[šk]im? / En-na-il / níg-mul-an / a / ká 

[200] ARET III 628 r.? IV' 3' – 7': 1 íb-III gùntúg / maškim / I-rí-ig-NI / níg-mul-an / a 

[201] ARET XII 32 r.? III' 3' – 17': 4 íb-III gùntúg / I-šar / ugula surx-BAR.AN / Ib-dur-NI / lú I-

i-bù / ʾÀ-[x]ki / En-na-NI / maškim / Ig-na-da-ar / Šu-ma-lik / maškim / Mu-gàr / níg-

mul-an / ˹a˺ / […] 

[202] ARET XII 692 r. III 1' – 7': […] / Iš11-ru12-[ud] / maškim / Ig-na-da-ar / [ní]g-mul-an / a 

/ in / A-ru12-ga-duki 

[203] TM.75.G.22592003 r. III 9 – IV 2: (1 tessuto) Du-bí-šum maškim Ba-ga-ma níg-mul-an 

Ib-rí-um a ša-ti Ḫu-za-anki 

[204] ARET XII 672 v. IV' 6' – 11': 1 í[b-n] gùn[t]úg / Ti-la-NI / maškim / Iš11-ru12-ud / níg-mul-

an / a 

[205] TM.75.G.25412004 r. VIIˈ 4ˈ – 12ˈ: (lana 1 tessuto) I-ti-BAD maškim Ig-na-da-ar ugula 

A-ba-zuki níg-mul-an a [… 

[206] TM.75.G.2647+26502005 r. X 13ˈ – 18ˈ: (1 tessuto) Ga-a-lu maškim Bù-su-gi níg-mul-an 

a 

[207] TM.75.G.101392006 v. III 10 – 16: (1 tessuto) Za-mu-lum maškim Ig-na-da-ar níg-mul-

an a A-da-áški 

[208] TM.75.G.101522007 r. V 1ˈ – 4ˈ: ˹maškim˺ I-rí-ig-NI níg-mul-an a 

                                                           

2001  Biga 2003d, p. 184. 
2002  Biga 2003d, p. 183. 
2003  Biga 2003d, p. 184. 
2004  Biga 2003d, p. 184. 
2005  Biga 2003d, p. 184. 
2006  Biga 2003d, p. 184. 
2007  Biga 2003d, p. 184. 
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[209] TM.75.G.18302008 v. VIIˈ 19 – 28: (1 tessuto) Mi-ga-NI maškim Šu-ma-lik ugula NI-ra-

arki níg-mul-an a é dNI-da-la [šu-ba4-t]i 

Come si vede dal passo [189], un maškim di Du-bí consegna la notizia che "un pozzo in Darab ha 

fatto fluire l’acqua"2009  (pú a in Dar-ábki gàr-ra), suggerendo che lo scavo del pozzo fosse stato 

ordinato e organizzato dall’amministrazione eblaita. L’espressione níg-mul-an pú a, letteralmente 

"notizia (dello scavo) di un pozzo d’acqua" oppure níg-mul-an pú2010, "notizia (dello scavo) di un 

pozzo" sono raramente attestate a vantaggio dell’espressione abbreviata 2011  níg-mul-an a, 

letteralmente "notizia dell’acqua", ovvero del ritrovamento dell’acqua tramite lo scavo di un pozzo, 

maggiormente impiegata come si vede da tutti i restanti passi qui raccolti. 

I maškim che consegnano questa notizia sono inviati principalmente da lugal. Infatti A-mu-ra ([191]), 

Ar-si-a-ḫa ([194] e [197]), En-bù-uš-li-im2012  ([195]), Ìr-am6-da-ar2013  ([187]), Ti-ir ([193]) e Zé-

kam4
2014 ([190] e [198]) sono lugal documentanti da vari testi durante il periodo del ministro Ar-ru12-

LUM, mentre Ig-na-da-ar ugula di A-ba-zuki ([205]) e Ig-na-da-ar ugula A-da-áški, che 

probabilmente è l’Ig-na-da-ar menzionato in [207] dal momento che porta notizie relative a un pozzo 

di acqua presso A-da-áški, sono entrambi attestati come lugal durante il periodo di I-bí-zi-kir2015. Iš11-

ru12-ud, menzionato in [204], è un nome personale che qualifica tre ugula due lugal "sovrintendenti" 

(ugula) di due località al tempo del ministro Ib-rí-um2016, quali A-da-áški (in [250] nel § II.2.2.6) e 

Ḫu-za-anki (in [394] nel § II.2.2.50); il nome indica anche un lugal anche al tempo di I-bí-zi-kir2017. 

Il maškim Ti-la-NI è attestato, sempre come maškim, in connessione anche ad altri esponenti della 

corte eblaita come Ù-ti, fratello di I-bí-zi-kir, nel passo [1056], nel § IV.5.1.7, e [1264] nel § IV.6.1.8.7, 

nonché al lugal Ḫa-ra-NI in [1656] nel § IV6.2.64. Ti-la-NI qualifica anche un pa4:šeš del re in ARET 

VIII 525 (= MEE 5 5) r. VI 10 e un ugula zax in [649] e [651] nel § II.5.1. Al tempo di I-bí-zi-kir è 

attestato come lugal anche Bù-su-gi2018. 

NE-lum (in [195]) non è attestato come lugal, piuttosto numerosi passi lo registrano come ur4 del 

                                                           

2008  Biga 2003d, p. 185. 
2009  Si veda per la traduzione Biga 2003d, pp. 182-183. 
2010  Per esempio il passo TM.75.G.1585 v. IV 20 – V 4: 1 túg-NI.NI 1 íb-II gùntúg Ìr-am6-da-mu lú A-ra-ḫi-su níg-mul-

an pú A-ma-suki, Biga 2003d, p. 182. 
2011  Al riguardo si veda Biga 2003d, p. 183. 
2012  Attestato come lugal durante il periodo del ministro Ar-ru12-LUM, vedi Archi 2000a, p. 49. 
2013  Un lugal con questo nome è attestato nel periodo di Ar-ru12-LUM, vedi Archi 2000a, p. 52. Un Ìr-am6-da-ar è 

qualificato anche come ugula ká nel passo [1154] nel § II.11.7. 
2014  Durante il periodo di Ar-ru12-LUM il nome Zé-kam4 qualifica un lugal (si veda Archi 2000a, p. 55) così come un ur4 

attestato nei passi [175] nel § III.2.6.1 e [382] nel § III.9.1.1. È possibile che si tratti della stessa persona che, a sua 
volta, è identificabile nello Zé-kam4 attestato nei passi [190] e [198]. 

2015  Vedi Archi 2000a, p. 58. 
2016  Vedi Archi 2000a, p. 57. 
2017  Vedi Archi 2000a, p. 58. 
2018  Molto probabilmente il Bù-gi-su presente in Archi 2000a, p. 57. 
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periodo del ministro Ar-ru12-LUM2019, mentre Ba-ga-ma (in [203]) è uno dei figli del ministro Ib-rí-

um, il quale era anche ugula surx-BAR.AN (in [868], [871], [877-878], [881], [886], [891-893] e [899-

900] al § II.8.1.4) ugula zax (in [647] al § II.5.1) del padre, nonché è attestato anche come lugal nel 

periodo di Ib-rí-um2020. 

I mittenti di maškim nei restanti passi sono sempre persone che appartengono a Ebla, delle quali 

tuttavia è complesso proporre un’identificazione, in alcuni casi a causa della scarsa frequenza con cui 

sono documentati nei testi, come A-a-lum (in [192]), in altri casi per l’opposto problema di un alto 

numero di attestazioni, come per Du-bí ([189]) e En-na-il ([199]). Ig-na-da-ar ([201-202]), Mu-

gàr2021 ([201]) e I-rí-ig-NI2022 ([200] e [208]) a loro volta sono, molto probabilmente, degli esponenti 

della corte di Ebla, sebbene i testi non consentano di approfondire la loro identificazione. 

Altre due attestazioni registrano alcuni maškim di Mu-gàr, ma la frammentarietà dei testi e l'assenza 

dei nomi dei maškim non consentono alcuna indagine: 

[210] ARET III 474 r.? I' 1' – 4': […]-NI / maškim / Mu-gàr / […] 

[211] ARET XII 1038 r.? I' 1' – 5': […]-˹su˺ / maškim / Mu-gàr / šu-du8 / […] 

L’unico esponente appartenente a un altro regno che informa l’amministrazione eblaita del 

ritrovamento di acqua è Šu-ma-lik, definito "sovrintendente" (ugula) di NI-ra-arki ([209]), regno 

alleato di Ebla. 

Nella maggior parte delle attestazioni non è registrato il toponimo presso il quale viene scavato un 

pozzo per il reperimento di acqua segno, forse, che i pozzi erano scavati a Ebla o in villaggi molto 

prossimi alla città. I toponimi documentati dalle attestazioni raccolte sono A-da-áški2023 ([190]), A-

ru12-ga-duki2024 ([202]), Dar-ábki2025 ([189]), Ḫu-za-anki2026 ([203]) e SA.ZAx
ki2027 ([196]), tutti centri 

compresi nel regno eblaita, a eccezione probabilmente del tempio (é) del dio dNI-da-la, probabilmente 

                                                           

2019  Si vedano i passi [5] nel § III.1, [7-8] nel § III.2.1.2, [28], [31] e [53] nel § III.2.1.4, [182] nel § III.2.6.1, [192] e 
[194] nel § III.2.6.2, [304] e [307-308] nel § III.5, [340] e [342-343] nel § III.8, [372] nel § III.9.1.1, [386], [388], 
[391] e [393] nel § III.9.1.2. 

2020  Vedi Archi 2000a, p. 55. 
2021  Elencato tra i figli (dumu-nita) di Za-ba-rúm (per il quale si veda qui la nota 1241) in ARET XII 692 r. II 1ˈ e ARET 

XII 772 r.? IVˈ 2ˈ, 
2022  Molto probabilmente una persona di alto rango, si veda anche Fronzaroli 2003a, pp. 129-130. 
2023  Bonechi 1993, p. 21.  
2024  "Una delle città principali del regno eblaita: è un importante centro commerciale e agricolo," Bonechi 1993, 215-

217 s.v. Larugadu e si veda anche p. 44, Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 110-114 e pp. 331-332. 
2025  Bonechi 1993, pp. 93-94. 
2026  Bonechi 1993, pp. 184-185. 
2027  "È da notare come alcuni passi facciano riferimento ai pozzi che sono stati scavati nel Saza, nel quartiere 

amministrativo, e dai quali l’acqua veniva fatta defluire verso varie zone del quartiere attraverso un sistema di 
condutture documentato dai dati archeologici", vedi Biga 2003d, p. 185 e nota 16. Questa interpretazione segue 
l’identificazione di SA.ZAx

ki con il quartiere amministrativo del Palazzo G di Ebla. Riguardo SA.ZAx
ki le proposte 

di identificazione sono numerose, si veda qui la nota 65. 
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nel territorio del regno di NI-ra-arki2028, motivo per il quale la notizia del ritrovamento di acqua in 

quel luogo viene consegnata da parte di un funzionario di quel regno. 

È possibile che i maškim che consegnavano la notizia del ritrovamento di acqua presso determinati 

luoghi fossero inviati da esponenti eblaiti che probabilmente si trovavano presso quegli stessi 

toponimi. Questa ipotesi sembra essere suggerita dal passo [203], in cui il maškim Du-bí-šum di Ba-

ga-ma, figlio di Ib-rí-um, consegna la notizia che proprio il ministro ha trovato dell’acqua "per quelli" 

(ša-ti)2029  del centro di Ḫu-za-anki, ovvero che ha scavato un pozzo per questo centro. Quindi 

l’attestazione sembra suggerire che il ministro si trovasse presso Ḫu-za-anki, probabilmente insieme 

anche al figlio Ba-ga-ma, per svolgere un incarico per conto dell’amministrazione eblaita. È forse 

possibile che il maškim Du-bí-šum sia da identificare con un certo Du-bí connesso come maškim a 

Ba-ga-ma nel passo [252], nel § IV.2.6.11 e definito anche lú Ib-rí-um in ARET XIII 9 v. VII 16 – 18. 

Se così fosse, molto probabilmente Du-bí potrebbe essere identificato con uno dei lugal più attivi2030 

proprio durante il periodo del ministro Ib-rí-um. 

È possibile, quindi, che gli esponenti eblaiti si trovassero in altri centri del regno di Ebla in quanto 

responsabili del controllo di quegli stessi centri, oppure perché erano stati incaricati 

dall’amministrazione centrale di scavare pozzi alla ricerca di acqua.  

IV.2.6.4. Notizie di presagi oracolari e cerimonie sacre 

I maškim sono coinvolti anche nella consegna di notizie relative allo svolgimento di cerimonie sacre 

o presagi oracolari, entrambi riguardanti o effettuati da esponenti dell’élite eblaita. 

In un primo caso si ha la cerimonia di "offerta (di primizie)" (sag:ne)2031, consegnata da parte di Ti-

ti-nu: 

[212] ARET XV 42 r. VIII 16 – 21: 1 íb-III gùn / Ti-ti-nu / maškim Iš11-a-il / níg-mul-an / sag:ne 

/ gišgu4-si-tar 

La cerimonia sag:ne non è molto chiara, al riguardo si veda quanto detto da Archi2032: 

"The economic documents do not give any indication to clarify this rite, which must have related to the 

                                                           

2028  Non vi sono al momento che attestazioni che documentino la consegna di notizie relative allo scavo di pozzi presso 
altri regni indipendenti ben più lontani, come Ma-ríki o Na-gàrki. NI-ra-arki è, infatti, un regno relativamente vicino 
a Ebla "perché dalla sua capitale venivano portatialla corte di Ebla molti prodotti freschi e latticini", si veda Biga 
2003d, p. 185 e nota 15. Si veda anche Bonechi 1993, p. 268. 

2029  Si tratta della forma genitivo-accusativa del femminile plurale del pronome determinativo-relativo, si veda 
Fronzaroli 1987, pp. 272-273. 

2030  Al riguardo si veda l’indagine prosopografica proposta in Fronzaroli 2003a, p.104. 
2031  Per l'interpretazione di questo termine si veda Krebernik 1983, p. 13. Si vedano anche Archi 2003c, p. 42, Fronzaroli 

2003a, p. 26 e p. 288 e Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 568. 
2032  Archi 2003c, p. 42. 
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offering of first fruits of the season. It was also the occasion for gifts to be made to the gods and did not 

occur in any determined month. Two documents, TM.75.G.2250 and TM.75.G.2353, which mention the 

ne-sag of the queen and of the king respectively, are dated to the second month of the year, iti ig-za. 

TM.75.G.2233 (ne-sag of the king’s mother) and ARET I 11, 12 (ne-sag of several officials) concern 

instead the eleventh month, MAxGÁNAtenû-sag. The ne-sag celebration is attested for the king, the 

queen memebers of the royal family and other people". 

Inoltre, la cerimonia sag:ne è connessa anche ad altri centri, come Áb-suki2033 (ARET XV 27 r. VII 19 

– 20 e r. X 10 – 11), Bù-ur-tinki2034 (ARET XV 59 r. VII 11 – 12), due centri che sono compresi nel 

regno di Ebla, Ḫal-ḫa-sa-anki (ARET XV 11 r. VII 2 – 3), Ti-za-arki (ARET XV 27 r. X 24 – XI 1) Za-

a-ru12
ki (ARET XV 27 r. VI 16 – 17) e una "fortezza" (bàdki, in ARET XV 47 r. V 5 – 6). È forse 

possibile che le "offerte (di primizie)" fossero portate a Ebla da altri centri del suo territorio oppure 

che la cerimonia si svolgesse anche presso altri centri, oltre che a Ebla. In [212] il termine sag:ne è 

seguito da gišgu4-si-tar, tradotto da Pomponio2035 "ariete". 

In questo caso la notizia dello svolgimento della cerimonia sag:ne è consegnata da parte di Ti-ti-nu, 

segno, forse, che la cerimonia si svolgeva presso qualche altro luogo. Ti-ti-nu2036 è uno degli uomini 

legati alla famiglia del ministro Ib-rí-um e attivo fin dal periodo di Ar-ru12-LUM. Doveva essere un 

esponente importante della corte eblaita scelto come rappresentante non solo di Ib-rí-um, ma anche 

di Iš11-a-il, come in questo caso, il quale era un altro esponente della corte eblaita al tempo di Ar-ru12-

LUM. 

Un’altra attestazione si riferisce alle "stele" (na-rú na-rú), possibilmente in riferimento alla cerimonia 

delle stele, sebbene la frammentarietà del passo non consenta di confermare questa ipotesi:  

[213] ARET III 99 r.? I 3' – 10': 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg
 / maškim / NE-zi-ma-

lik / níg-mul-an / Ib-rí-um / na-rú na-rú / [x]-DU / […] 

Nei testi amministrativi la "cerimonia della stele", così come le "offerte per la stele" (nídba na-rú), 

sono eventi connessi principalmente al re Iš11-ar-da-mu2037 (ARET I 14 (= MEE 2 20) r. V 4 – 13; 

MEE 12 35 v. XIII 16 – 24), ai due ministri Ib-rí-um (ARET III 274 r? IIˈ 1ˈ – 7ˈ; MEE 7 29 v. IV 7 – 

                                                           

2033  Bonechi 1993, p. 11. 
2034  Bonechi 1993, p. 81. 
2035  Pomponio 2013, p. 25 e 38. 
2036  Si veda qui la nota 846. 
2037  Non vi è menzione di una stele del re Ìr-kab-da-mu (vedi Archi 1998a, p. 21), mentre due passi attestano la stele del 

re Ig-rí-iš-Ḫa-labx (ARET XIII 2 v. II 2 – III 1; MEE II 45 r. V 3 – v. I 4), ma dal momento che i passi sono stati 
datati al periodo del re Ìr-kab-da-mu (il passo ARET XIII 2 è stato datato possibilmente all’inizio del regno del re 
Ìr-kab-da-mu, vedi Fronzaroli 2003a, p. 27, mentre MEE II 45 riporta la menzione della partenza della principessa 
Dar5-kab-du-lum per Kak-mi-umki, evento che è stato datato al secondo anno di Ìr-kab-da-mu, vedi qui nota 191), è 
necessario presupporre che in questo caso le "offerte per la stele" (nídba na-rú) di Ig-rí-iš-Ḫa-labx fossero rivolte al 
re defunto. 
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10) e I-bí-zi-kir (TM.75.G.15272038 v. VI 3 – 10), ma anche a vari funzionari di Ebla (ad esempio in 

ARET III 468 r. IX 1 – 4, 669 r? I 1ˈ – 8ˈ, 872 r? IIIˈ 1ˈ – 5ˈ; ARET XII 19 r? Iˈ 1ˈ – 6ˈ; ARET XV 12 

r. I 1 – 5; ARET XV 23 v. I 5 – 11), nonché a persone di altre città (ARET XII 237 r? IIIˈ 1ˈ – 6ˈ) e a 

re di regni alleati con Ebla (ARET XII 309 v. IIˈ 7ˈ – 12ˈ), dunque in genere a persone di alto rango. 

Le stele a Ebla e Ì-marki evidentemente non erano dedicate solo alle divinità (ARET III 440 v. IX 1 – 

4), ma anche agli uomini e, secondo Archi2039 , la festività ad esse connessa forse "marked the 

assumption of a role, of an office". 

In questo caso una persona inviata da NE-zi-ma-lik consegna la notizia che il ministro compie 

un’azione in connessione con le stele, sebbene non sia definibile a causa della rottura del passo. NE-

zi-ma-lik è definito come ur4 e ugula "sovrintendente" di una residenza (é) di Ib-rí-um nel passo [1094] 

del § II.11.2, passo presente anche nel § III.3.2 alla numerazione [251]. 

Infine, i maškim consegnano anche notizie relative ai responsi oracolari. Questa categoria è in realtà 

rappresentata da tre sole attestazioni: 

[214] TM.75.G.24172040 r. VII 6 – 18: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ti-ti-nu / maškim / 

Ib-rí-um / níg-mul(-an) / ama-gal / en / máš sa6 / lú / dingir a-mu / Da-bur-da-mu / ma-

lik-tum / Ib-la6
ki 

[215] TM.75.G.24172041 v. VII 6 – 18: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ti-ti-nu / maškim / 

Ib-rí-um / níg-mul-an / ama-gal / en / máš sa6 / lú / dingir a-mu / Da-bur-da-mu / ma-lik-

tum / Ib-laki 

[216] TM.75.G.25032042 r. V 9 – 19: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / I-ti-dʾÀ-da / maškim / I-šar / níg-

mul-an / máš / Dar-ib-da-mu / sa6 / in u4 / tar6-bí(BAN.NE) / bur-KAK-sù 

Tutte e tre le attestazioni, che sono state datate all’anno 14 di Ib-rí-um2043, documentano la richiesta 

di responso oracolare, avanzata dalla "grande madre del re" (ama-gal en) Iš11-ar-da-mu, ovvero Du-

si-gú, sulla validità di Da-bur-da-mu come regina di Ebla, nonché sposa di suo figlio. Nei primi due 

passi è Ti-ti-nu, uno dei maškim di Ib-rí-um, a consegnare a Du-si-gú la notizia dell’"oracolo buono" 

(máš sa6)2044  ovvero del responso positivo per la scelta di Da-bur-da-mu come regina di Ebla. È 

                                                           

2038  Archi 1998a, p. 18. 
2039  Archi 1998a, p. 20. 
2040   Pasquali 2016, p. 54. 
2041  Archi-Biga-Milano 1988, p. 247. 
2042  Biga 1999, p. 104. Si veda anche Archi 2010f, p. 47 per la proposta di lettura del termine BAN.NE come tar6-bí. 
2043  In quanto testo parallelo di MEE 7 34, rendiconto annuale di metalli che registra le nozze tra Iš11-ar-da-mu e Da-

bur-da-mu, si veda Archi 2015a, p. 168. Il testo TM.75.G.2503 menziona il bur-KAK, il vaso connesso alla 
cerimonia nuzionale e quindi molto probabilmente si riferisce al matrimonio tra Iš11-ar-da-mu e Da-bur-da-mu. 

2044  Si veda Biga 1999. 
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possibile ipotizzare che Ti-ti-nu fosse stato incaricato di avanzare la richiesta oracolare per la regina 

oppure che Ib-rí-um fosse andato a richiedere il responso, mandando poi come inviato Ti-ti-nu, che 

come detto più volte era legato alla sua famiglia. 

In [216] la stessa notizia viene consegnata da I-ti-dʾÀ-da, una persona inviata da I-šar, molto 

probabilmente un fratello di Ib-rí-um2045. I-ti-dʾÀ-da è attestato più volte nei testi che sono stati datati 

al periodo di Ar-ru12-LUM e sebbene non sia mai seguito da una qualifica precisa, nei testi ARET XV 

21 r. VII 11 e ARET XV 26 r. VIII 13 è registrato insieme ai nomi GABA-da-mu, Ig-rí-iš-da-mu, Sag-

da-mu e Túg-du8-da-mu, tutti figli del re Ìr-kab-da-mu2046. È possibile, quindi, anche I-ti-dʾÀ-da fosse 

un figlio del re. 

Se questa ipotesi identificativa fosse corretta, allora si avrebbe un’ulteriore conferma che quello di 

maškim non fosse un ruolo di poco conto, che esponenti importanti della corte eblaita fossero 

impiegati come latori di notizie importanti al posto di altre persone di alto rango, impegnati in una 

funzione temporanea che non necessariamente implicava uno stato di dipendenza dalle persone delle 

quali facevano le veci. I-ti-dʾÀ-da, infatti, non è più attestato in connessione con I-šar. 

Alla morte del re Ìr-kab-da-mu, avvenuta nel primo anno del ministro Ib-rí-um, la reggenza rimase 

nelle mani della "grande madre" (ama-gal) Du-si-gú, molto probabilmente una delle principali 

concubine del defunto re, il cui figlio Iš11-ar-da-mu, alla morte del padre, era ancora troppo piccolo 

per poter regnare. Tutte le attività amministrative, economiche e militari vennero gestite, molto 

probabilmente, dal ministro Ib-rí-um, il quale, infatti, spesso informava Du-si-gú del risultato delle 

sue attività o delle sue spedizioni militari. 

IV.2.6.5. Notizie sugli šeš-II-ib 

Un’altra notizia consegnata dai maškim riguarda l’investitura temporanea di alcuni esponenti della 

corte eblaita come šeš-II-ib2047: 

[217] ARET XII 967 r. I' 1' – 8': […] / 1 íb-IVtúg gùn / A-NE-ʾà / maškim / Ir-ti / níg-mul-an / 

Ir-ti / šeš-II-ib / […] 

[218] ARET VIII 521 (= MEE 5 1) v. X 4 – 16: 10 lá-3 íb-IIItúg gùn / Rí-ì-ma-lik / Ru12-zú-wa / 

Dab6-da-ar / En-na-ni-NI / En-na-NI / Za-bil / Šar-da-mu / maškim / Ru12-zi-ma-lik / 

níg-mul-an / EN-ti /  šeš-ib-II 

                                                           

2045  Si veda il passo ARET I 11 r. X 15 – XI 1. 
2046  Per questi nomi si veda la lista di figli dei re di Ebla presente in Archi-Biga-Milano 1988, pp. 225-229. Per quanto 

riguarda il nome Túg-du8-da-mu si veda il passo ARET XV 15 r. XI 10 – 11. 
2047  Per quanto riguarda la funzione di šeš-II-ib si veda la nota 1795. 
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In [217] Ir-ti, probabilmente uno dei figli di Ib-rí-um, invia A-NE-ʾà a consegnare la notizia alla corte 

eblaita della sua investitura come šeš-II-ib. Ir-ti è attestato anche in altri passi, come in [150] e [155] 

nel § IV.2.6.1, [245] nel §IV.2.6.10 e [297] nel § IV.2.8.4, nei quali sono registrati i maškim a lui 

connessi, che sono sempre differenti ad eccezione di Iš11-gi-ba-ìr nominato in [147] e [150] nel § 

IV.2.6.1. 

Il passo [218] elenca ben 7 maškim di Ru12-zi-ma-lik, figlio di I-bí-zi-kir, che giungono a Ebla per 

consegnare la notizia che EN-ti, fratello di Ru12-zi-ma-lik2048 , è diventato šeš-II-ib. Tra i maškim 

registrati, solamente En-na-ni-NI è nuovamente connesso a Ru12-zi-ma-lik nei passi [1295] e [1304] 

del § IV.6.1.9.3. Non è chiaro perché in questo caso la notizia sia consegnata da ben 7 persone inviate. 

In altre attestazioni, invece, sono i maškim di esponenti della corte di Ebla e ricoprire la funzione di 

šeš-II-ib: 

[219] ARET III 459 v. I 8 – 16: 2 íb-II gùn sa6
túg

 / ʾÀ-da-ša / lú Du-bí-zi-kir / A-bu14-x / maškim 

/ I-bí-zi-kir / šeš-II-ib / kéš-da / SA.ZAx
ki 

[220] TM.75.G.14172049 r. VIII 11 – ss.: 2 íb šeš-II-ib Zi-i-šar maškim I-bí-šum wa En-na-ma-

lik […] šeš[-II-ib] kéš-da SA.ZAx
ki 

[221] TM.75.G.24012050 r. IV 2 – ss.: (10 tessuti) Íl-e-i-šar ʾÀ-da-šè Dab6-da-ar Ib-u9-mu-du 

Du-bí-zi-kir SA.ZAx
ki Mar-ga Ib-du-NI I-ti-dʾA5-da-bal Sa-mu-duki Íl-ba-NI A-ru12-luki 

Ib-gi-da-mu maškim Ki-ti-ir šeš-II-ib kéš-da in u4 níg-ba dʾA5-da-bal ʾÀ-ma-duki 

[222] TM.75.G.24012051 r. VII 22 – ss.: 10 íb. Íl-e-i-šar ʾÀ-da-šè Ib-u9-mu-du Ga-du-um Dab6-

da-ar Ib-dur-kurki SA.ZAx
ki Mar-ga Ib-du-NI Sa-mu-duki ʾÀ-da-ša Gal-tumki En-na-NI 

maškim Ir-ti šeš-II-ib kéš-da in u4 en Du-ubki ì-ti si-in níg-kas4 níg-kas4 

[223] TM.75.G.25042052 r. I 9 – ss.: NE-zi-ma-lik Á-luki maškim Rí-ti Ìr-ì-ba NI-rúm šeš-II-ib 

kéš-da 

[224] TM.75.G.100192053 v. VII 7 – ss.: 2 íb. Ib-gi-da-mu wa maškim ʾÀ-gu-LUM šeš-II-ib 

kéš-da in Da-ra-umki 

In particolare in queste attestazioni i vari maškim sono investiti dell’incarico di šeš-II-ib kéš-da, 

                                                           

2048  Nei passi ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. I 2 – 4, ARET XII 860 r. IIˈ 1ˈ – 3ˈ EN-ti è registrato come dumu-nita di I-
bí-zi-kir. 

2049  Archi 2002b, p. 48. 
2050  Archi 2002b, p. 53. 
2051  Archi 2002b, p. 53. 
2052  Archi 2002b, p. 53. 
2053  Archi 2002b, p. 55. 
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ovvero "legati"2054, probabilmente, ai templi di vari toponimi indicati e alle fesitività registrate. 

Nei passi [219-220] i maškim di Du-bí-zi-kir, I-bí-zi-kir e I-bí-šum sono šeš-II-ib kéš-da SA.ZAx
ki, 

ovvero "legati" al servizio delle divinità i cui templi erano presenti presso SA.ZAx
ki2055. 

Allo stesso modo in [224] Ib-gi-da-mu e un maškim di ʾÀ-gu-LUM2056 sono šeš-II-ib "legati" (kéš-

da) a Da-ra-umki2057. È possibile che Ib-gi-da-mu qui menzionato sia da identificare con gli omonimi 

presenti in [221] e nel seguente passo: 

 [225] ARET III 719 r.? II' 6' – 10': 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg 1 gú-li-lum babbar 

kù-gi 32 / Ib-gi-da-mu / maškim / Ki-[…] / […] 

In entrambi i passi Ib-gi-da-mu è connesso a Ki-ti-ir per il quale svolge la funzione di, letteralmente, 

"quello della porta" (lú ká), ovvero il guardiano della porta della stanza o della casa di Ki-ti-ir (ARET 

VIII 521 (= MEE 5 1) r. V 8 – 10) . In particolare in [221] Ib-gi-da-mu svolge il ruolo di šeš-II-ib in 

connessione con una cerimonia che ha luogo "il giorno del dono per il dio dʾA5-da-bal" presso ʾÀ-ma-

duki2058, centro che ospitava una delle sedi di culto più importanti del dio. È quindi possibile che Ib-

gi-da-mu avesse svolto il suo incarico di šeš-II-ib proprio in durante la cerimonia per il dio presso ʾÀ-

ma-duki.  

Ugualmente in [222] En-na-NI, un maškim di Ir-ti, che a sua volta è probabilmente da identificare 

con uno dei figli di Ib-rí-um, svolge il suo incarico di šeš-II-ib. 

Infine in [223] NE-zi-ma-lik di Á-luki2059, un maškim di Rí-ti2060, è definito šeš-II-ib kéš-da senza la 

qualifica di un toponimo2061. 

Purtroppo non è molto possibile identificare i maškim che ricoprono il ruolo di šeš-II-ib, ma in ogni 

caso dipendono da esponenti importanti della corte eblaita e a loro volta, come visto per il caso di Ib-

                                                           

2054  "Many š.-i. were ʻbound to the palaceʼ kéš-da SA.ZAx
ki, which means that they were called to take part in sacrifices 

and ʻofferingsʼ nídba to gods whose cultic place was at the palace, such as Kura, the sun-goddess, Timut, and 
Šamagan", vedi Archi 2002b, p. 25. 

2055  I testi connettono a SA.ZAx
ki il tempio del dio dKU-ra, presso il quale era venerata anche la dea Išḫara, si veda 

Matthiae 2008, pp. 142-143.  
2056  È possibile che ʾÀ-gu-LUM fosse un lugal (ARET I 27 r. I 2 – 3). Il nome indica un ugula SA.ZAx

ki in [444] nel § 
II.2.2.76 e ugula ká in [1176] nel § II.11.7. A questo nome sono riferiti vari maškim, come Du-bí-zi-kir in [1031] e 
Ga-ga-lum in [1032] nel § IV.5.1.1 e Zu-rí-zé di Ga-ra-ma-anki in [1330] nel § IV.6.2.11. 

2057  "La menzione in ARET III 706 di un giš-nu-kiri6 di Daraʾum suggerisce che la cittadina fosse importante anche per 
ragioni legate al culto funerario della famiglia reale dì Ebla", vedi Bonechi 1993, p. 94. 

2058  Bonechi 1993, pp. 35-37. 
2059  Uno dei "centri riferiti ai figli di Irig-damu figlio di Ibriʾum (ARET VII 155)", vedi Bonechi 1993, p. 34. 
2060  Nel passo ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. VIII 25 – IX 2, Da-mur-da-šè-li la figlia di Rí-ti, è definita "nuora del re" 

(é-gi-a en), menzionata anche in ARET VIII 522 (= MEE 5 2) r. X 9 – 10 e della quale è menzionato in parto in ARET 
IV 1 r. IX 13 – 14. Per quanto riguarda Rí-ti si veda la nota 498. 

2061  A tal proposito, secondo Biga 2006, p. 32: "Alcuni sembrano prestare servizio, partecipando forse a funzioni e 
sacrifici, nel quartiere aministrativo di Ebla, SA.ZAx

ki, se così è da interpretare la formula che lett. indica "legati a 
SA.ZA" (kéš-da SA.ZAx

ki). A volte il titolo di šeš-II-ib è seguito solo dalla specificazione SA.ZAx
ki oppure solo da 

kéš-da, probabilmente entrambe abbreviazioni della formula precedente". 
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gi-da-mu, dovevano essere conosciuti nell’ambito della corte eblaita. 

IV.2.6.6. Notizie di persone di Ebla residenti presso altre località 

Molte notizie concernono gli spostamenti di persone appartenenti a Ebla presso altri centri. In genere 

il termine TUŠ.LÚxTIL2062, "risiedere, residente", viene impiegato, a seguito di una vittoria militare 

di Ebla, per indicare l’occupazione del centro sconfitto da parte di un rappresentante della corte eblaita. 

I centri sono occupati e gestiti da parte di esponenti della corte eblaita che in quel frangente 

rappresentano l’autorità regia: 

[226] ARET XV 23 r. VI 7 – 11: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim Ib-dur-i-šar / níg-mul-an / Ib-

dur-i-šar / ˹TUŠ.LÚxTIL˺ 

[227] ARET XV 23 r. VI 12 – 16: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim Iš11-gi-da-ar / níg-mul-an / 

Iš11-gi-da-ar / TUŠ.˹LÚxTIL˺ 

[228] ARET XV 23 r. X 17 – XI 3: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim Ìr-da-ma-lik // níg-mul-

an / Ìr-da-ma-lik / TUŠ.LÚxTIL 

[229] TM.75.G.24502063 v. V 9 – 18: (1+1 tessuti) Ib-du-ra maškim I-bí-zi-kir níg-mul-an I-bí-

zi-kir TUŠ.LÚxTIL in Du-siki lú in Ḫal-sumki 

[230] ARET VIII 5212064 (= MEE 5 1) r. IX 14 – v. I 8: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 

gùn / Lu-a-NI // maškim / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da / níg-mul-an / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da / 

TUŠ.LÚxTIL / in / uruki-uruki / Lu-a-tumki 

[231] TM.75.G.1249(+) 2065  r. I 1 – II 1: (tessuti) Ru12-zi-ma-lik dumu-nita I-bí-zi-kir 

TUŠ.LÚxTIL in Ar-miki (tessuti) Bux-ma-NI maškim Ru12-zi-ma-lik šu-mu-tak4 1 sag 

TUŠ.LÚxTIL Ru12-zi-ma-lik (tessuti) A-bar maškim Ru12-zi-ma-lik níg-mul Ru12-zi-ma-

lik TUŠ.LÚxTIL 

Tutti i passi qui elencati rispettano la medesima costruzione sintattica, che prevede tessuti + (NP) + 

maškim + NP + TUŠ.LÚxTIL + (in NG), ovvero tessuti consegnati ai maškim inviati da un esponente 

eblaita per aver consegnato la notizia che quello stesso esponente "risiede" (TUŠ.LÚxTIL) presso, 

ovvero ha preso possesso di, un determintato centro. 

                                                           

2062  Per questo sumerogramma si veda la nota 1460. 
2063   Biga 2015a, p. 186 nota 29. 
2064  MEE 5 1 r. IX 14 – v. I 8 : 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Lu-a-NI // maškim / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da / níg-

mul-an / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da / TUŠ.LÚ / in / uruki-uruki / Lu-a-tumki 
2065  Archi 2011b, p. 18. 
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Il passo [229], che è stato datato all’anno 13 di Ib-rí-um, registra che Ib-du-ra2066, un intermediario 

inviato da I-bí-zi-kir, consegna la notizia che I-bí-zi-kir stesso si è stabilito presso Du-siki "quella" (lú) 

presso Ḫal-sumki2067. L’attestazione si posiziona nell’ambito della spedizione di Ebla contro Ḫal-

sumki, diretta da Ib-rí-um e proprio l’inedito TM.75.G.2450, da cui è tratto il passo [229], registra le 

varie città conquistate e occupate dall’esercito eblaita nell’avanzamento della spedizione militare2068. 

Du-siki, un centro compreso nel territorio di Ḫal-sumki è conquistato e temporaneamente occupato dal 

figlio di Ib-rí-um, che avrà condotto la spedizione militare insieme al padre. 

Nel passo [230], invece, Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, che ha preso possesso dei villaggi del centro di Lu-a-

tumki2069, invia come portavoce Lu-a-NI2070, un maškim a lui già connesso in [186] nel § IV.2.6.2 e 

nel seguente passo: 

[232] ARET VIII 540 (= MEE 5 20) v. VIII 3 – 6: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn 

1 dib  ŠA.PI / Lu-a-NI / maškim / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da 

I passi [226-228], tratti tutti dallo stesso testo, non registrano il centro presso il quale gli esponenti 

eblaiti risiedono, mentre il passo [231] riguarda la guerra tra Na-gàrki e Ar-miki alla quale partecipò 

anche Ebla2071. In questo caso, quindi, il luogo presso il quale Ru12-zi-ma-lik risiede è la città di Ar-

miki. Per quanto riguarda i passi [226-228]2072 è forse possibile avanzare una proposta. Il testo ARET 

XV 23 registra una delle varie conquiste di A-bar-sal4
ki effettuate da Ebla durante il periodo di Ar-

ru12-LUM, è dunque possibile che le tre persone che inviano i maškim risiedano, in tempi differenti, 

proprio ad A-bar-sal4
ki per tenere sotto controllo il centro. Ib-dur-i-šar, Ìr-da-ma-lik e Iš11-gi-da-ar 

sono, infatti, tre lugal del periodo di Ar-ru12-LUM2073. 

Come si può notare da tutte le attestazioni finora commentate, gli esponenti che si insediano in un 

dato centro mandano un loro maškim, potremmo dire una persona di loro fiducia, a consegnare la 

notizia che la loro occupazione fisica e anche governativa del centro, è avvenuta con successo. In tal 

seno, i maškim, che talvolta sono registrati con il nome personale e altre volte no, dovevano far parte 

della cerchia di persone che avevano accompagnato l’esponente eblaita presso il nuovo centro sotto 

                                                           

2066  Per il nome Ib-du-ra, o Ib-du-lu, si vedano le note 768, 1101 e 1734. 
2067  Bonechi 1993, p. 173. 
2068  Si veda Biga 2015a, p. 185. 
2069  Un centro già compreso nel regno eblaita al tempo del ministro I-bí-zi-kir, probabilmente posto al confine orientale 

della chora eblaita dal momento che a questo centro fanno riferimento 52 "fortezze" (bàdki-bàdki), si veda Bonechi 
1993, p. 219. 

2070  Si veda la nota 889. 
2071  Si veda al riguardo Archi 2011b, p. 18. 
2072  Per queste tre attestazioni Pomponio propone la traduzione del termine TUŠ.LÚxTIL come forma verbale "ha 

ricevuto", si veda Pomponio 2008a, p. 233, p. 234 e p. 236. 
2073  Si veda Archi 2000a, p. 52. Per quanto riguarda Iš11-gi-da-ar è possibile, data la struttura del testo, che in ARET III 

342 r. IV 1 fosse registrato un suo apporto e che, quindi, sia un lugal. 
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la sua giurisdizione, persone, si potrebbe dire, di fiducia che venivano impegnate come portavoci. 

IV.2.6.7. Notizie di parti delle donne di Ebla 

Solamente due attestazioni riguardano la consegna di notizie relative a uno degli avvenimenti più 

importanti nella vita delle donne di alto rango, ovvero la nascita di figli. In particolare le principesse 

eblaite erano date in spose ai re o a eredi al trono di altri regni indipendenti, sancendo così l'alleanza 

tra questi e il regno di Ebla. Matrimoni, nascite e infine la morte erano gli eventi principali che 

scandivano la vita delle donne e che erano oggetto di notizia. Questo scambio di notizie non 

riguardava solamente le principesse eblaite, ma anche le figlie dei ministri e così come la corte eblaita 

informava di questi eventi le corti straniere, allo stesso modo riceveva notizie sulla condizione delle 

donne delle corti dei regni indipendenti. 

Il motivo per il quale queste notizie non sono frequente oggetto di consegna da parte dei maškim è 

forse dato dal fatto che, per gli eventi che riguardano le vita delle donne, questa funzione è assolta 

soprattutto dai funzionari ur4. 

[233] ARET XII 1233 r.? V' 1' – 9': […] / 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ir-NE / maškim / Ìr-sa-ù / níg-

mul-an / dam / Ib-rí-um / Gi-ti-NEki / tu-da 

[234] ARET I 8 (= MEE 7 3) v. VIII 16 – IX 4: 1 saltúg 1 íb-III gùn / I-i-bù / maškim / Ir-NE / 

níg-mul-an // [dam] / en / Du-ubki / tu-da 

Nel passo [234] la notizia che una "donna" (dam) del re di Du-ubki ha partorito è consegnata da I-i-

bù2074, una persona inviata da Ir-NE2075, mentre in [233] Ir-NE è il maškim inviato da Ìr-sa-ù, una 

persona attestata unicamente in questo passo, ma molto probabilmente l’Ir-NE attestato in [234] è 

una persona distinta rispetto a quello attestato in [233]. In questo passo consegna la notizia del parto 

di una delle donne di Ib-rí-um presso il centro di Gi-ti-NEki, un centro compreso nel regno eblaita e 

presso il quale si trovava una residenza del ministro2076.  

                                                           

2074  I-i-bù, attestato anche nella variante I-i-bu16, è un nome personale frequentemente documentato nei testi eblaiti, 
soprattutto in quelli che sono stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM. Questo nome è registrato in una lista di "anziani" 
(ábba-ábba) di Ma-nu-wa-duki (ARET IV 7 r. X 15) e in una lista di "mercanti" (lú-kar) di A-da-bí-igki (ARET IV 12 
r. VII 15), ma nelle rimanenti attestazioni non è qualificato da alcun altro termine che ne permetta un’identificazione 
più precisa. 

2075  Quest’ultimo è molto probabilmente un lugal nel periodo del ministro I-bí-zi-kir (ARET III 763 r.? IIˈ 3ˈ – 4ˈ; ARET 
VIII 528 (= MEE 5 8) v. VIII 12 – 13), un Ir-NE è inoltre attestato anche come ugula engar ([1052] e [1065] nel § 
II.10.1). 

2076  Biga 2013, p. 262. 
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IV.2.6.8. Notizie di morte 

La morte, sia di persone appartenenti alla corte di Ebla, che di esponenti delle corti dei regni 

indipendenti, era un evento la cui notizia veniva consegnata da una corte all’altra dei vari regni della 

Siria settentrionale. 

Infatti i testi documentano la partecipazione di membri della corte di Ebla ai funerali di importanti 

esponenti dell corti indipendenti così come i doni loro consegnati per la cerimonia di purificazione 

per aver preso parte ai funerali e, viceversa, anche esponenti delle corti straniere porgono i loro 

omaggi durante i funerali di importanti esponenti di Ebla.  

[235] ARET XV 33 r. VIII 1 – 7: 1 túg-NI.NI  1 íb-III gùntúg / maškim / I-rí-ig-da-mu / níg-mul-

an / ʾÀ-m[u?] / Kak-mi-umki / til 

[236] TM.75.G.15592077 v. I 2 – 10: 1 ma-na kù:babbar / I-ku-il / Ma-ríki / 4 kù:babbar / maškim 

/ En-na-Da-ga-an / níg-mul-an / dumu-nita / Za-ga / til 

[237] MEE 7 48 r. III 14 – 22: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / Ti-a-ga-mu / 

maškim / [I-bí-zi-kir] / níg-mul-˹an˺ / en / Ki-da-NI / ugula Ib-al6
ki / til 

[238] ARET IV 3 r. VIII 2 – 12: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Gàr-ga-rí / 

maškim / Ru12-zi-ma-lik / níg-mul-an / Ma-ʾa5-lum / lú Ar-miki / til / in / NI-la-gaki / lú 

Ra-ʾà-agki 

I passi [235] e [237-238] registrano notizie della morte di persone appartenenti a regni indipendenti 

coi quali Ebla intratteneva rapporti diplomatici, consegnate dai maškim inviati da esponenti di Ebla. 

In [235] la notizia della morte di una persona di Kak-mi-umki è portata da un maškim di I-rí-ig-da-

mu, che nel periodo Ar-ru12-LUM, a cui appartiene il testo da cui è tratto il passo, è attestato come 

lugal2078. I-rí-ig-da-mu è tuttavia anche il nome di uno dei figli di Ib-rí-um2079. In [237] la notizia è 

consegnata da parte di Ti-a-ga-mu, portavoce di I-bí-zi-kir, il quale è registrato anche nel seguente 

passo: 

[239] ARET IV 23 v. V 12 – 19: 2 gír ˹kun˺ zú-ak / In-NE / Ti-a-ga-mu / maškim / I-bí-zi-kir / 

du-du / [si-i]n / […] 

                                                           

2077  Archi 1981c, p. 159. 
2078  Archi 2000a, p. 51. 
2079  Si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 234. In particolare il testo ARET XVI 28, nel quale I-rí-ig-da-mu è considerato 

fratello di Ù-ti, un altro figlio di Ib-rí-um, registra l’assegnazione di beni fondiari da parte di I-rí-ig-da-mu alla figlia 
e sacerdotessa (dam-dingir) Da-mur-li-im, si veda il commento in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 179. 
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Il passo [238] è l’unico in cui è presente il nome personale Gàr-ga-rí, in questo caso maškim di Ru12-

zi-ma-lik, figlio di I-bí-zi-kir, che porta la notizia che Ma-ʾa5-lum, "quello (di)" (lú) Ar-miki2080  è 

deceduto presso NI-la-gaki2081, un centro nei pressi di Ra-ʾà-agki, dunque a est di Ebla verso l’area 

del medio Eufrate. 

Solamente il passo [236] registra la consegna della notizia della morte di un figlio di un certo Za-ga, 

persona al momento non chiaramente identificabile, da parte di un maškim di En-na-Da-ga-an, 

possibilmente il re di Ma-ríki.  

IV.2.6.9. Notizie che riguardano i maškim 

Vi sono anche alcune attestazioni che documentano come i maškim o, per meglio dire, le attività da 

questi svolte diventino informazioni oggetto di consegna: 

[240] ARET XV 9 r. X 2 – 5: 1 saltúg níg-mul-an / maškim / Dub-da-ar / TUŠ.LÚxTIL 

[241] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. V 12 – VI 4: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum a-gar5-

gar5 kù-gi / Nab-ḫa-il // níg-mul-an / àga-kár / udu-udu / maškim EN-mar 

[242] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. VI 5 – 8: 1 íb-III gùntúg / níg-mul-an / lux / maškim A-ga 

[243] ARET XV 27 r. XIV 16 – 19: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / níg-mul-an / maškim / In-da-

mu 

Nella maggior parte dei casi queste attestazioni sono di comprensione non del tutto chiara e con una 

costruzione sintattica abbastanza ermetica. 

Se le intepretazioni proposte sono corrette, i maškim registrati compiono alcune delle azioni 

tipicamente svolte dagli esponenti eblaiti. Anche questo potrebbe essere un ulteriore elemento che 

permette di ipotizzare che i maškim fossero persone note e importanti della corte alle quali veniva 

affidato lo svolgimento di alcune attività al posto di altre persone. 

Nel passo [241], Nab-ḫa-il2082 consegna la notizia della "razzia" (àga-kár)2083 di ovini da parte del 

maškim di EN-mar. Il passo sembrerebbe registrare un azione di saccheggio di capi di bestiame 

                                                           

2080  È possibile che questa qualifica serva a distinguerlo dall’omonimo Ma-ʾa5-lum appartenente a Ebla (ARET II 30 r. 
VI 5). 

2081  Bonechi 1993, p. 264. 
2082  Nome personale molto attestato nel periodo di Ar-ru12-LUM, nonché nome di uno dei figli di Ib-rí-um, si veda Archi-

Biga-Milano 1988, p. 234. 
2083  In questo caso Pomponio propone la traduzione del termine àga-kár come "macello", traducendo il passo come segue: 

"Tessili (1; 1), 1 bracciale di rame e oro per NP1, per la notizia del macello degli ovini del commissario di NP2", 
Pomponio 2008a, p. 128. 
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condotta da un rappresentante di un lugal2084  della corte eblaita, tuttavia non è indicato il centro 

oggetto dell’avvenimento.  

I passi [240] e [242-243], invece, non registrano, prima del termine níg-mul-an, il nome della persona 

giunta a Ebla per consegnare la notizia. In [240] è registrata la notizia che un maškim di Dub-da-ar, 

altro lugal del periodo di Ar-ru12-LUM2085, "risiede in", "ha preso possesso di" (TUŠ.LÚxTIL)2086 un 

luogo di cui non è registrato il nome. In [242], invece, la corte eblaita riceve la notizia che un maškim 

di A-ga2087 ha, molto probabilmente, consegnato una "statuetta di toro androcefalo" (lux), sebbene 

non sia specificato se la consegna è avvenuta a Ebla o presso un altro centro non registrato. Infine, in 

[243] la costruzione sintattica diversa dal solito può forse sempre indicare la consegna di una notizia 

da parte del maškim di In-da-mu2088 e non, piuttosto, la consegna della notizia del maškim di In-da-

mu. Il contenuto della notizia portata a corte non è indicato nel testo. 

IV.2.6.10. Notizie di consegne di beni 

I passi qui riportati riguardano notizie relative principalmente alla consegna di beni di varia tipologia: 

[244] ARET III 465 v. I 5' – 9': 1 íb-III gùntúg
 / níg-mul-an / ?tumušen-tur / maškim / Sá-gu-šum 

[245] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) v. VII 6 – 14: 2 gu-mugtúg 2 saltúg  2 íb-IIItúg gùn / Iš11-gur-

gú-nu / maškim / Rí-ti / Ru12-zi-lum / maškim / Ir-ti / níg-mul-an / Ti-sumki 

[246] MEE 7 50 r. II 8 – 14: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim / Ti-ša-li-im / ma-lik-tum / Ì-

marki / níg-mul-an / É.NE 

[247] ARET VIII 540 (= MEE 5 20) r. VIII 13 – 21: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / 

En-na-ba-al6 / maškim / Iš11-gi-bar-zú / níg-mul-an / en / Ir-i-tumki / še / ì-na-sum 

Il passo [244] molto probabilmente riguarda la consegna di una notizia relativa a delle "colombe 

piccole" (tumušen-tur) da parte del maškim di Sá-gu-šum, uno dei lugal più importanti e attestati del 

                                                           

2084  È possibile che il nome EN-mar sia l’abbreviazione di EN-mar-ru12, nome di un lugal attestato durante il periodo di 
Ar-ru12-LUM, si veda Archi 2000a, p. 49. 

2085  Archi 2000a, p. 49. 
2086  Pomponio traduce il termine TUŠ.LÚxTIL come nome di funzione: "ricevitore", Pomponio 2008a, p. 82. 
2087  A-ga è un nome personale attestato soprattutto nei documenti dei periodo di Ar-ru12-LUM ma la cui identificazione 

non è, al momento, proponibile. 
2088  In-da-mu sembra essere un importante esponente eblaita nel periodo del ministro Ar-ru12-LUM, del quale è spesso 

ricordata una "donna" (dam, in ARET XV 33 r. X 10 – 11; ARET XV 47 r. XII 12 – 13), almeno un "figlio maschio" 
(dumu-nita, in ARET III 167 r. I 5ˈ – 6ˈ; ARET XV 32 r. II 20 – 21; ARET XV 45 r. IX 13 – 15) e una "figlia femmina" 
(dumu-mí, ARET XV 14 r. IX 2 – 3). Nello stesso periodo In-da-mu è anche il nome che qualifica un esponente di 
Ar-miki (ARET IV 16 r. IX 6 – 7). È difficile poter proporre che l’In-da-mu di Ar-miki coincida con l’omonimo 
registrato in tutti gli altri passi, compreso il passo [245], sebbene in questo caso Ebla consegnarebbe dei tessuti a un 
intermediario di un esponente di Ar-miki, venuto a consegna una notizia preaumibilmnte relativa al regno 
indipendente. 
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periodo di Ar-ru12-LUM2089, nonostante la costruzione sintattica sia differente dal solito e il nome del 

consegnatario non sia posto prima del termine níg-mul-an, ma dopo. Purtroppo non è chiaro se la 

notizia riguardasse l’avvenuta consegna di questi uccelli presso Ebla o presso altri centri, oppure se 

concernesse proprio queste "colombe piccole", forse il loro stato di salute o la schiusa di una nidiata. 

Allo stesso modo, sebbene con una costruzione sintattica canonica, il passo [246] registra che un 

maškim della regina Ti-ša-li-im di Ì-marki "consegna la notizia della frutta" (níg-mul-an É.NE). Anche 

in questo caso non è chiaro se la notizia riguardasse l’avvenuta consegna di frutta da Ebla presso Ì-

marki o vicerversa, o altro ancora. Infine, il passo [245] registra due maškim, rispettivamente di Rí-

ti2090  e Ir-ti, che consegnano una notizia relativa a Ti-sumki2091 . In particolare si vuole puntare 

l’attenzione su Ru12-zi-lum, maškim di Ir-ti, il quale è anche documentato come maškim in 

connessione con I-bi-zi-kir nel passo [266] del § IV.2.8.1. Ru12-zi-lum, I-bi-zi-kir e Ir-ti sono molto 

probabilmente fratelli, Ru12-zi-lum2092 è, infatti, registrato in ARET I 3 v. V 12 in un elenco di nomi 

personali di figli di Ib-rí-um, nel quali si trova anche Ir-ti. Questo è un importante elemento che 

supporta la proposta che i maškim fossero principalmente persone note della corte eblaita e soprattutto 

persone note a coloro cui facevano le veci e consente, inoltre, di supportare l’ipotesi che il termine 

maškim non indichi necessariamente una funzione amministrativa ben strutturata, quanto piuttosto 

una condizione temporanea d’azione. Ru12-zi-lum semplicemente, in un paio di occasioni, agisce 

come intermediario, rappresentante, per entrambi i suoi fratelli. 

Infine, in [247] En-na-ba-al6, un rappresentante di Iš11-gi-bar-zú, un lugal attestato durante tutto il 

regno di Iš11-ar-da-mu2093, consegna la notizia che il re di Ir-i-tumki ha dato l'orzo. Si tratta, molto 

probabilmente, di un tributo in prodotti alimentari dovuto da parte del sovrano del regno straniero, 

uno dei regni storicamente fedeli a Ebla. Al riguardo si veda il commento al nome geografico nel § 

IV.4.1.27. 

                                                           

2089  Si veda Archi 2000a, p. 54. Un lugal di nome Sá-gu-šum è attestato anche nel periodo di Ib-rí-um, si veda sempre 
Archi 2000a, p. 57. 

2090  Si veda qui alla nota 498. 
2091  I centri qualificati dal nome Ti-sumki sono due, una posizionata a nord-ovest di Ebla e una, connessa a Ib-al6

ki, 
verosimilmente a sud di Ebla, si veda Bonechi 1993, p. 101. 

2092  Ru12-zi-lum è documentato anche come fratello di un certo A-mu-ra (in ARET I 17 (= MEE 2 22) r. VI 3 – 5 e ARET 
XII 1050 r.? Iˈ 4ˈ – 6ˈ), una persona frequentemente attestata nei documenti eblaiti e probabilmente un esponente 
importante della corte. È attestato anche come lú-kar in ARET XII 1001 v. III 2ˈ – 3ˈ, sebbene il nome del toponimo 
cui è connesso sia in rottura, come "addetto al trasporto" (u5) di Mu:ru12

ki (ARET VII 1 v. VIII 1 – 3) ed è registrato 
anche in molti altri passi nei quali rientra in elenchi di nomi di individui il cui ruolo o la cui posizione nella corte 
eblaita non sono ben identificabili, ma che molto probabilmente nulla hanno a che vedere con la famiglia dei ministri 
(ARET XII 61 r.? Iˈ 1 ˈ– 6ˈ; ARET XII 79 r.? Vˈ 1 ˈ– 7ˈ; ARET XII 1376 r.? Vˈ 1 ˈ– 7ˈ; MEE 12 19 v. IV 10 – V 12). 

2093  Archi 2000a, pp. 57-58. 
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IV.2.6.11. Notizie il cui contenuto è frammentario 

L'ultimo paragrafo riguardante l’analisi delle attestazioni che registrano la consegna di notizie riporta 

i passi il cui contenuto è frammentario e di conseguenza poco comprensibile. 

[248] ARET XV 43 r. VIII 12 – 17: 1 saltúg 1 íb-III gùn / Mar-za / maškim Ar-˹ru12˺-[LUM] / 

[níg-mul-an(?)].˹AN?˺ / GIŠ.KI-˹x˺ / è 

[249] ARET XV 47 r. VI 2 – 7: 1 saltúg  1 íb-III gùn / níg-mul-an / maškim / DU-si / […] / D[a]-

[…] 

[250] ARET III 226 r. I 1' – 3': […] / […]-gùn / maškim En-bù-uš-li-im / níg-mul-an / […] 

[251] ARET III 531 r.? VII' 1' – 5': […] / […] 1 íb-III gùntúg 
 / maškim Si-dib / níg-mul-an / EN-

ga-am / […] 

[252] MEE 10 2 r. IV 8 – 17: [íb-ntúg] sa6 gùn / Du-bí / maškim / Ba-ga-ma / níg-mul-an / 2 

ugula A-ru12-ga-duki / ḫi-n[a-x] / wa / šu-mu-tak4 / 2 […] 

[253] ARET III 215 v. VI 1' – 6': […]-x / maškim / Iš11-gi-ba-ìr / níg-mul-an / xki / Zi-ga 

[254] ARET III 215 v. VI 12' – 16': 1 saltúg / maškim [D]u-bí / níg-mul-an / ama / Du-si-gú / 

[…] 

[255] ARET III 887 r.? V' 1' – 7': […] / maškim / Ḫa-ra-il / níg-mul-an / Sa-na-šuki / wa / Wa-

da-˹ḫa˺ki / […] 

Tutti i passi registrano i maškim, fra i quali il nome personale è registrato solo in [248] e [252], di 

esponenti della corte eblaita, con la possibile eccezione di DU-si in [249], il quale può essere sia un 

esponente di Kak-mi-umki, di Ḫu-ti-muki oppure di Ebla. En-bù-uš-li-im ([250]) è un lugal nel periodo 

di Ar-ru12-LUM2094, Ba-ga-ma ([252]) molto probabilmente è uno dei figli di Ib-rì-um, nonché suo 

ugula surx-BAR.AN (in [868], [871], [877-878], [881], [886], [891-893] e [899-900] al § II.8.1.4) e 

ugula zax (in [647] al § II.5.1).  Iš11-gi-ba-ìr e Du-bí ([253-254]) sono due lugal del periodo di Ib-rí-

um più volte attestati2095 nei documenti, mentre Si-dib ([251]), come già accennato2096, probabilmente 

è il fratello della regina di Ebla al tempo di Ar-ru12-LUM. Infine, Ḫa-ra-il è un nome frequentemente 

attestato nei documenti eblaiti per tutto l’arco cronologico di vita degli archivi, ma in particolar modo 

è attestato come lugal durante il periodo di Ib-rí-um2097. 

                                                           

2094  Vedi Archi 2000a, p. 49. 
2095  Vedi Archi 2000a, p. 55 e p. 57. 
2096  Vedi qui la nota 1740. 
2097  Archi 2000a, p. 56. 
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Quindi, nonostante non sia possibile risalire agli eventi o le attività di cui i maškim consegnano le 

notizie, queste erano consegnate quasi sempre ed esclusivamente da esponenti delle importanti 

famiglie della corte eblaita, da individui appartenenti alla famiglia dei ministri e alla famiglia reale. 

IV.2.7. Acquisti presso fiere 

[256] TM.77.G.1892098 1 – 8: I-bí-zi-kir dumu-nita Ìr-ba-šu maškim Íl-zi-˹ma˺-lik in ki:lam7 

níg-sa10 wa šu-ba4-ti 

Questo passo è in realtà una registrazione inscritta su di una bulla d’argilla2099, la quale proviene dal 

vano L.2917 2100 . È possibile, secondo Archi 2101 , che la bulla registrasse quantità di argento 

provenienti dall’attività del maškim di Íl-zi-˹ma˺-lik, incaricato di effettuare acquisti presso una 

"fiera" (ki:lam7). Tuttavia la bulla non riporta alcuna quantità di argento, come già osservato dallo 

studioso, né i beni acquistati presso la fiera o la località presso la quale la fiera si svolgeva. 

Il maškim registrato è I-bí-zi-kir, figlio di un certo Ìr-ba-šu, inviato a effettuare l’acquisto per nome 

di Íl-zi-˹ma˺-lik. Anche in questo caso si tratta, probabilmente, di un’azione svolta da persone che 

erano note all’interno della corte eblaita. Infatti Ìr-ba-šu, padre di un I-bí-zi-kir che sembra essere un 

omonimo del più importante ministro I-bí-zi-kir, nei testi editi è quasi sempre connesso al centro di 

ʾÀ-luki2102, "fra i centri riferiti ai figli di Irig-damu figlio di Ibrʾum (ARET VII 155)"2103 e in queste 

attestazioni è registrato, insieme a molti altri esponenti della corte eblaita, in un elenco di šeš-II-ib 

durante la cerimonia šu-mu-nígin per il dio dʾA5-da-bal di Lu-ba-anki2104. Ìr-ba-šu è inoltre compreso 

tra i maškim del minstro I-bí-zi-kir nel passo [261] del § IV.2.8.1. Sembrerebbe, dunque, in 

connessione con la famiglia dei ministri. Íl-zi-˹ma˺-lik, invece, è noto solo in altre poche attestazioni 

edite (ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. X 21, ARET XII v. Iˈ 5 e MEE 7 27 r. VI 10 – VII 2) che non 

forniscono molte informazioni sul suo conto, a meno che il nome Íl-zi-˹ma˺-lik qui attestato non sia 

la grafia estesa dell’ipocoristico Íl-zi, ben più documentato dei testi il cui nome qualifica un lugal nel 

                                                           

2098  Archi 1996a, p. 33. 
2099  "Le bulle sono attraversate da un foro provocato dal legaccio che un tempo fissava al recipiente la stoffa o la pelle 

apposta come chiusura", si veda Archi 1996a, p. 29. 
2100  "Ea V 4 III, Est di M.2910, liv. 5. Si tratta del vano scala addossato a L.2764, e che dalla corte interna L.2913 portava 

al primo piano", vedi Archi 1996a, p. 33 nota 8. 
2101  Archi 1996a, p. 30. 
2102  Si vedano le attestazioni ARET I 4 v. VI 8 – 9; ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. IV 12 – 13; ARET VIII 541 (= MEE  

5 21) r. I 7 – 8; ARET XII 868 r. IIIˈ 2ˈ – 3ˈ. 
2103  Vedi Bonechi 1993, p. 34. 
2104  ARET I 4 v. VI 8 – 9; ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. IV 12 – 13 probabilmente anche ARET VIII 541 (= MEE  5 21) 

r. I 7 – 8 e ARET XII 868 r. IIIˈ 2ˈ – 3ˈ. 
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periodo di Ar-ru12-LUM2105, un figlio del re2106 e il "maggiordomo della casa del re" (BAD é en)2107 

nel periodo di I-bí-zi-kir, nonché uno šeš-II-ib ad esempio in ARET I 4 v. VI 15, ARET III 508 r.? IIIˈ 

7ˈ. 

Gli acquisti di beni presso le fiere sono un’attività ben documentata principalmente per i funzionari 

ur4, al riguardo si veda il § III.2.3.  

IV.2.8. Spostamenti dei funzionari maškim 

In questo paragrafo si prendono in esame le attestazioni che registrano gli spostamenti dei maškim 

all’interno e all’esterno del regno eblaita. I testi eblaiti, infatti, in molti casi documentano i viaggi o i 

tragitti intrapresi dai vari funzionari e esponenti sia eblaiti che di altri centri sottomessi a Ebla o 

indipendenti, principalmente indicati dall’uso di verbi di movimento quali du-du, "andare", ḫi-mu-

DU, "accompagnare", ì-ti, "arrivare". I maškim documentati nei loro spostamenti non sono 

unicamente eblaiti, ma anche appartenenti a regni indipendenti e si spostano non solo da Ebla verso 

i centri indipendenti e vicerversa, ma anche da Ebla o da un centro straniero verso i centri compresi 

nel territorio eblaita oppure ancora da un centro eblaita a un altro. 

Molte attestazioni permettono di inquadrare lo spostamento dei maškim in un ambito militare e in 

particolare in connessione a spedizioni militari, mentre in altri casi gli spostamenti sono connessi a 

viaggi, probabilmente a scopo diplomatico o commerciale, oppure a vere e proprie spedizioni 

commerciali, alle quali i maškim partecipavano. 

In pochi casi è possibile avere un’idea più precisa delle attività per le quali i maškim si spostavano 

verso altri centri, come il versamento, probabilmente per la fusione, di quantità di metalli oppure la 

consegna di tessuti. 

Tuttavia, non sempre è possibile sapere per quali occasioni o motivi i maškim viaggiassero verso altre 

località, così come non sempre è possibile comprendere le attività da loro svolte nel centro presso il 

quale andavano. Ciò che, comunque, traspare da queste attestazioni, così come da tutti i passi 

precedentemente analizzati, è la complessità di relazioni che Ebla, i centri del suo regno, i regni alleati 

minori fino ai grandi regni indipendenti come Kiški, Ma-ríki e Na-gàrki, intrattenevano fra loro e che 

potevano, di volta in volta, essere positive, concretizzandosi in scambi diplomatici e matrimoni 

interdinastici, oppure negative, sfociando in guerre. 

                                                           

2105  Archi 2000a, p. 52. 
2106  Archi-Biga-Milano 1988, p. 227. 
2107  Tra le tante si vedano ad esempio le attestazioni ARET III 371 r.? IIˈ 8ˈ – 10ˈ,  ARET IV 3 r. VII 15 – 17, ARET VIII 

525 (= MEE 5 5) v. III 12 – 14 e ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. XI 14 – 15. Uno studio i particolare dedicato a 
questa figura è stato intrapreso in Bonechi 2016a, pp. 9-16. 
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IV.2.8.1. Spostamenti in relazione a eventi militari 

Come visto nel § IV.2.6.1, le azioni militari intraprese da Ebla, di cui i maškim portavano notizia, 

erano numerose, sia che si trattassero di guerre di conquista, sia che fossero spedizioni punitive verso 

alleati che si erano ribellati. In questo caso le attestazioni registrano gli spostamenti dei maškim in 

correlazione a questi eventi militari, fornendo importanti informazioni che da altri passi non sarebbero 

reperibili, come la partecipazione ad alcune "spedizioni militari" (níg-kas4) eblaite di maškim e 

esponenti di regni alleati, la ricezione di viveri e capi di bestiame in vista di una spedizione militare, 

gli spostamenti verso località intermedie in preparazione della battaglia o ancora lo spostamento verso 

un regno importante allo scopo di stringere un’alleanza utile contro un nemico comune. 

I maškim accompagnano esponenti importanti delle proprie corti di appartenenza, sia eblaita sia 

straniera, presso i centri interessati dagli eventi militari o loro stessi sono mandati a svolgere compiti 

importanti, come ad esempio affiancare un esercito in una spedizione militare o consegnare un 

importante prigioniero di guerra alle autorità preposte. 

Le seguenti attestazioni registrano eventi militari eblaiti condotti da entrambi i ministri Ib-rí-um e I-

bí-zi-kir fino alla guerra contro Ma-ríki e il successivo scontro con Ar-miki. 

[257] TM.75.G.15232108 r. V 16 – VI 10: 2 gu-zi-tumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn níg-ba ˹x˺-˹x˺ […] NI-

la-mí-gú  2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg 2 maškim-sù Ma-nu-wa-adki ḫi-mu-DU níg-kas4 si-in 

al-kur6 še A-da-bí-igki 

[258] TM.75.G.2417 2109  r. XV 16 – v. I 7: (tessuti) Íl-ba-da-mu en Kak-mi-umki (tessuti) 

maškim-sù in u4 ì-ti mi-˹nu˺ níg-kas4 AN-ʾà-rúmki 

Queste due attestazioni risalgono al periodo di Ib-rí-um e registrano due spedizioni militari, 

rispettivamente una spedizione contro A-da-bí-igki, avvenuta probabilmente nel secondo anno del 

ministro2110, e una spedizione contro il centro di AN-ʾà-rúmki, tenutasi nell’anno 14 del ministro2111. 

In [257] un certo NI-la-mí-gú, di cui i testi editi non portano menzione, riceve assieme a due suoi 

maškim dei tessuti per aver, letteralmente, "accompagnato" (ḫi-mu-DU) la spedizione "per sradicare 

l’orzo" (si-in al-kur6
2112  še) di A-da-bí-igki. In altre parole, NI-la-mí-gú, come il toponimo che 

                                                           

2108  Biga 2008, p. 314. 
2109  Biga 2008, p. 315. 
2110  Si veda Biga 2008, pp. 313-314 e Biga 2015a, 184. 
2111  L’inedito TM.75.G.2417 è parallelo al rendiconto annuale di metalli MEE 7 34, vedi Biga 2008, p. 315. 
2112  Si veda Conti 1990, p. 91 relativamente al sumerogramma kurkur6-na-rú composto dal segno kur6: "/nazāʿ-tu(m)/, 

"rimozione", cf. ar. nazaʿa, "tirar via", ge. nazʿa, "sradicare" (e la radice parallela) *nsʿ [dall’ebraico all’arabo], 
CDG, p. 411);il sumerogramma fa riferimento allo sradicamente della stele eretta, (kur6 = nukkuru), attestato fin 
dalle iscrizioni presargoniche". Vedi anche Fronzaroli 2003a, p. 242: "«sradicare; trasferire»". 
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qualifica i suoi due maškim sembra indicare, era un esponente del centro di Ma-nu-wa-adki2113 che, 

verosimilmente, aveva preso parte alla spedizione punitiva contro il centro che si era ribellato, come 

dimostrazione della fedeltà di Ma-nu-wa-adki verso Ebla. La punizione inflitta ad A-da-bí-igki è la 

razzia del grano dei suoi campi, azione che va a colpire le risorse per il sostentamento della 

popolazione del centro e che intende minarne la stabilità economica. 

Il passo [258], invece, registra tessuti consegnati dall’amministrazione eblaita a Íl-ba-da-mu, re di 

Kak-mi-umki e alcuni suoi maškim "nel giorno (in cui) arriva (a Ebla) dalla spedizione militare" (in 

u4 ì-ti mi-˹nu˺ níg-kas4) contro AN-ʾà-rúmki2114. Il passo lascia intendere che il re di Kak-mi-umki 

aveva prestato il suo aiuto militare a Ebla, unendosi alla spedizione militare in segno di alleanza. 

Nello stesso anno, prima di questo evento, Ebla aveva intrapreso una spedizione punitiva proprio 

contro Kak-mi-umki, tagliandone l’orzo, evento per il quale si allearono con Ebla centri quali Bur-ma-

anki, Du-ubki, Gàr-muki e Ra-ʾà-agki 2115 . Sulla via di ritorno Ebla conquistanumerosi centri 

probabilmente parte del territorio di Kak-mi-umki2116. Solo l’anno prima, l’anno 13 di Ib-rí-um, Kak-

mi-umki era elencato come regno alleato di Ebla nella guerra contro Ḫal-sum2117. 

In questi due casi i maškim fanno parte del personale che accompagna rispettivamente l’esponente di 

Ma-nu-wa-adki e il re di Kak-mi-umki. Si potrebbe pensare che, facendo parte del drappello di 

dignitiari a seguito di personalità importanti, loro stessi fossero persone note nell’ambito delle loro 

rispettive corti di appartenenza; ma evidentemente per gli scribi eblaiti, che avevano un’incredibile 

conoscenza dei funzionari e delle famiglie delle corti con le quali Ebla intratteneva rapporti 

diplomatici, la loro importanza era secondaria rispetto a NI-la-mí-gú e a Íl-ba-da-mu re di Kak-mi-

umki, di conseguenza non era per loro necessario registrarne il nome. 

Le seguenti attestazioni, invece, sono state datate al periodo del ministro I-bí-zi-kir, il quale aveva 

condotto numerose spedizioni militari, estendendo l’area di influenza eblaita: 

[259] ARET I 16 (= MEE 2 8) r. II 11 – III 10: 1 gu-dùltúg 2 ʾà-da-I // 3 aktumtúg 3 íb-V gùntúg / 

En-na-ba-al6 / A-wa-la-šu / Kún-a-bí / maškim-maškim / Ḫa-ra-NI / ì-ti / mi-nu / níg-

                                                           

2113  Nonstante l’iniziale fedeltà, nell’anno 9 di Ib-rí-um Ma-nu-wa-adki è oggetto di una spedizione punitiva da parte di 
Ebla, si veda Biga 2015a, p. 185. Ma-nu-wa-adki è un "Grande regno della Siria occidentale, importante centro 
carovaniero e commerciale", vedi Bonechi 1993, p. 233, probabilmente da localizzare a sud di Ì-marki, tra Ebla e 
Ma-ríki e forse lungo l’Eufrate, si veda Biga 2015a p. 185. 

2114  "There is a badalum at ANʾarum, as in the region of northern Syria, and towards the Euphrates and beyond to 
Harran", vedi Biga 2015a, p. 188. Si veda anche Bonechi 1993, p. 41. 

2115  Si veda Biga 2008, p. 315. 
2116  Si veda Biga 2008, p. 315. 
2117  Si veda Biga 2015a, p. 185: "The campaign against Halsum was the first of the massive campaigns that must have 

damaged Armi’s commercial network". "Un regno siriano (cf. da ultimo Bonechi, AuOr 8, p. 161, con bibliografia), 
probabilmente a est dell'Eufrate (cf. Bonechi, SEL 7, pp. 76 e 79), nell'area delle città per le quali è attestato il termine 
badalum", si veda Bonechi 173. Si veda anche Biga 2008, p. 318. 
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kas4 / Dar-ḫa-tiki 

[260] MEE 12 37 r. VII 15 – 34: 2 4 ½ an-na / šub si-in / 18 gín-DILMUN a-gar5-gar5 / 1 gír 

mar-tu ti / 15 gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 3 gín-DILMUN kù-gi / zi-du-sù / A-

gú-šum / maškim / I-bí-zi-kir / in / níg-kas4 / Ib-al6
ki / ˹ Ù ˺ -ti / […] ˹ x˺ […] / […]-[x-lum?] 

/ du-du / si-in / Ar-miki 

[261] MEE 12 37 r. XVIII 28 – XIX 3: 18 gín-DILMUN an-na / šub si-in / 2 ma-na šušanax 4 

gín-DILMUN a-gar5-gar5 / 10 lá-2 gír mar-tu / 10 gín-DILMUN 2 ½ kù:babbar / ga-ma-

a-dum-sù / EN-da-za / Mi-ga-NI / Ìr-ì-ba / NI-bù-ul-NI / En-na-NI / Ìr-ba-šu / Ìr-am6-

ma-lik / Ì-lum-bal / maškim / I-bí-zi-kir / in // níg-kas4 / Za-bùki / šu-ba4-ti 

[262] MEE 12 36 r. XXVII 21 – XXVIII 5: 50 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 1 gír mar-tu 

kù-gi / Ga-du-um / maškim // Ki-ti-ir / ḫi-mu-DU / maš-bí-tum / lú níg-kas4 / Aš-dar-

lumki 

[263] MEE 12 36 v. XXX 27 – XXXI 6: ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / 1 íb-lá gír-kun / ŠA.PI 

8 gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 12 gín-DILMUN kù-gi / maš-maš-sù / Bar-zi / 

[maškim] / Ki-ti-ir / in / níg-kas4 / Ḫu-sa-umki / šu-ba4-ti 

Il passo [259], che è stato datato all’anno 4 di I-bí-zi-kir2118 , registra la consegna di tessuti a tre 

maškim di Ḫa-ra-NI2119 che sono "tornati da" (ì-ti mi-nu, letteralmente "arrivati da") la spedizione 

militare contro Dar-ḫa-tiki. Quest’ultimo era molto probabilmente un centro posto al confine 

territoriale tra i due regni di Ar-miki e di Ebla2120, infatti sempre lo stesso testo ARET I 16 (= MEE 2 

8), da cui è tratto il passo [259], al r. II 3 – 10 registra dei funzionari di Ar-miki, NI-mi-ir-na, A-la-lu-

wa-du e Ba-ba-ù, di ritorno dalla battaglia sempre contro Dar-ḫa-tiki. In base a queste informazioni è 

possibile ipotizzare almeno due scenari. In un primo caso è possibile che Dar-ḫa-tiki avesse tentato 

di allargare la sua sfera di influenza ed essendo un centro posto tra Ar-miki ed Ebla è possibile che la 

sua azione abbia provocato la reazione dei due regni maggiori, probabilmente alleati contro il nemico 

comune. Dopo tutto nello stesso anno il rendiconto annuale di metalli TM.75.G.10201 r. VIII 1 – 17 

registra "l’offerta di olio" (nídba ì-giš) presentata a Ebla come stipula di pace dai due esponenti di Ar-

miki Ba-mi-a-du e Mi-mi-a-du, dunque i due regni erano alleati. Un secondo scenario, invece, vede la 

sconfitta del regno di Dar-ḫa-tiki prima da parte di Ar-miki, successivamente da parte di Ebla, nel 

tentativo rispettivo di acquisirne il territorio a confine tra i due regni. 

                                                           

2118  Archi 2011b, p. 14 nota 8. Per gli eventi militari dei primi 4 anni del ministro I-bí-zi-kir si veda Biga 2010e. 
2119  Il nome qualifica un lugal sia del periodo di Ib-rí-um che di I-bí-zi-kir, si veda qui la nota 39. 
2120  "Se, come è verosimile, tutte le grafie fanno riferimento ad una sola cittadina, si tratta di un centro importante nelle 

vicende, sia commerciali che militari, relative ai rapporti fra Ebla e àArmi", vedi Bonechi 1993, p. 96. 
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I maškim di Ḫa-ra-NI sono registrati anche nelle seguenti attestazioni: 

[264] ARET IV 6 r. III 12 – IV 10: 5 ʾà-da-umtúg-I 5 aktumtúg 5 íb-IItúg gùn / 50 kù:babbar / Dur-

BAD / A-ru12-gú / En-na-NI // A-wa-šum / En-na-ba-al6 / 5 maškim / Ḫa-ra-NI / ì-ti / áš-

da / Mi-mi-a-du / a-dè / níg-ba-sù / šu-ba4-ti 

[265] MEE 10 29 r. IX 22 – 37: 50 gín-DILMUN kù:babbar / Dur-BAD / A-ru12-gú / En-na-NI 

/ A-wa-šum / En-na-ba-al6 / maškim / Ḫa-ra-NI / a-dè / níg-ba-sù / lú šu-ba4-ti / in / Ar-

miki / ì-ti / áš-da / [M]i-mi-a-du maškim 

Qui En-na-ba-al6
2121 e A-wa-la-šu, registrato nella grafia A-wa-šum, svolgono nuovamente azioni in 

connessione con esponenti di Ar-miki, in particolare giungono ad Ar-miki da Mi-mi-a-du per ricevere 

un dono. Kún-a-bí2122 è, invece, in connessione con un certo NE-lum di Ar-miki in ARET VIII 542 (= 

MEE 5 22) r. V 2 – 4. Sembra, quindi, che i rapporti tra i due regni2123  fossero intrattenuti dai 

medesimi funzionari o esponenti di ambo le parti. 

I tessuti consegnati ai maškim eblaiti differiscono nelle quantità in base alla tipologia. Molto 

probabilmente, solo uno dei tre funzionari ha ricevuto un tessuto per ciascuna tipologia, ovvero 1 gu-

dùltúg 1 ʾ à-da-I 1 aktumtúg e 1 íb-V gùntúg, mentre i rimanenti riceveranno tutti i tessuti con l’eccezione 

del gu-dùltúg. Questo, possibilmente, implica la presenza di una gerarchia fra i tre maškim, 

condizionata, forse, dalla loro posizione all’interno della corte. 

I passi [260-261] sono stati datati all’anno 9 di I-bí-zi-kir, in cui la principale campagna condotta è 

stata quella contro il regno di Za-bùki2124, registrata in [261]. Qui 8 maškim di I-bí-zi-kir ricevono 8 

pugnali, per la realizzazione dei quali sono stati fusi 18 sicli di "stagno" (an-na) e 2 mine e 24 sicli di 

"rame" (a-gar5-gar5) e sono stati impiegati 12 sicli e mezzo di argento, per aver preso parte alla 

vittoriosa spedizione contro questo Za-bùki. I maškim EN-da-za, En-na-NI, Ì-lum-bal, Ìr-am6-ma-lik, 

Ìr-ba-šu, Ìr-ì-ba, Mi-ga-NI e NI-bù-ul-NI non sono tutti unicamente attestati in connessione a I-bí-zi-

kir, per esempio EN-da-za, che è un nome non molto attestato nella documentazione di Ebla, è 

registrato come maškim di Ki-ti-ir in [1881], [1897] e [1901] nel § IV.6.2.126 in connessione con Ki-

ti-ir. Mi-ga-NI è registrato come rappresentante anche di Íl-z[i] in [291] nel § IV.2.8.4 e di Ig-su-ub-

                                                           

2121  En-na-ba-al6 è un nome personale portato, nel periodo di I-bí-zi-kir, da un "ur4" ([275] nel § III.4), da un "ur4" 
connesso al "tempio degli dei" (é dingir-dingir-dingir) in [263] nel § III.3.3, probabilmente da identificare con sia 
l’omonimo "ur4" menzionato in [265-266] sempre nel § III.3.3. È anche il nome di un rappresentante di Íl-zi in [124] 
nel § IV.2.5, del lugal Iš11-gi-bar-zú in [247] nel § IV.2.6.10, nuovamente è registrato come rappresentante di Ḫa-
ra-NI in [1655] nel § IV.6.2.64, oltre ai passi presenti in questo paragrafo. È anche il nome di uno dei rappresentanti 
di Ìr-ʾà-ag-da-mu in [1228], [1231] e forse [1237] nel § IV.6.1.6.3, infine, è anche il nome di uno dei maškim di I-
bí-zi-kir lú Sá-gú-si nel passo [1696] nel § IV.6.2.78. 

2122  Kún-a-bí è attestato ancora solamente in ARET III 5 v. IV 11ˈ e ARET III 139 v. Iˈ 5ˈ. 
2123  Per un approfondimento delle relazioni tra i due regni si veda Archi 2011b. 
2124  Bonechi 1993, p. 326. Si veda anche Archi 2011b, p. 16. 
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da-mu, figlio del re, in [1214-1216] nel § IV.6.1.6.2. Ancora, NI-bù-ul-NI è il nome di uno dei 

rappresentanti della regina di Ì-marki Ti-ša-lim in [601] nel § IV.4.1.26, mentre si è già visto Ìr-ba-šu 

menzionato come rappresentante di Íl-zi-˹ma˺-lik in [256] nel § IV.2.7. Ìr-am6-ma-lik indica un lugal 

durante il periodo di Ib-rí-um, ma il nome è portato anche da un maškim di Iš12-a-il in [1784] nel § 

IV.6.2.105 e di Puzur4-ra-gú in [1922] nel § IV.6.2.140. Infine, Ì-lum-bal è il nome di numerosi altri 

maškim di altri esponenti eblaiti tra i quali alcuni figli anonimi del re in [1214] e [1216] nel § 

IV.6.1.6.2, il ministro I-bí-zi-kir in [274] in questo stesso paragrafo e [1041] nel § IV.5.1.5, Du-bí in 

[1465] nel § IV.6.2.39, Gi-rí, figlio di Ib-rí-um, in [1256] nel § IV.6.1.8.2. Questo porta, ancora una 

volta, a ipotizzare che i maškim non fossero funzionari legati da un rapporto di dipendenza a 

determinate persone, ma che piuttosto fossero esponenti della corte eblaita impiegati in alcune 

occasioni a svolgere attività al posto di altri individui. È possibile, comunque, riscontrare che alcune 

persone agivano come maškim unicamente per determinati esponenti, in genere lugal molto 

importanti o i ministri. In questi casi è molto probabile che il fattore di conoscenza e legame a livello 

intra-famigliare abbia giocato un ruolo importante. 

Nell’anno 9 di I-bí-zi-kir continua, inoltre, a essere portata avanti la campagna militare contro Ib-

al6
ki2125 e tutti i centri che appartengono a questo regno, intrapresa a partire dal precedente anno 82126. 

Il passo [260] registra la consegna di 1 pungnale, realizzato fondendo 6 sicli e mezzo di stagno con 

18 sicli di rame e impiegando 15 sicli d’argento per la "sua decorazione" (zi-du-sù)2127, a A-gú-šum2128, 

registrato come maškim di I-bí-zi-kir in alcuni passi del § IV.6.1.5. 

I passi [262-263] appartengono all’anno 10 di I-bí-zi-kir, caratterizzato principalmente dalla 

campagna militare contro NI-li-ga-ùki2129, un centro non localizzabile in quanto poco documentato. 

In questo anno Ebla intraprende spedizioni militari anche contro i centri di Aš-dar-lumki2130 ([262]) e 

di Ḫu-sa-umki2131 ([263]). In [262] Ga-du-um, maškim di Ki-ti-ir, riceve 1 "pugnale" (gír) "amorreo" 

(mar-tu) d’oro come ricompensa per aver "accompagnato" (ḫi-mu-DU) "l’esercito" (maš-bí-tum2132) 

nella spedizione militare contro Aš-dar-lumki, ovvero, in altre parole, per aver condotto l’esercito nella 

                                                           

2125  Al riguardo si veda Biga 2008, pp. 320-322 e Biga 2015a, p. 189. 
2126  Si vedano Archi 2011b, p. 16, Biga 2008, p. 321 e Biga 2015a, p. 189. 
2127  Si veda la nota 967. 
2128  A-gú-šum è soprattutto elencato in liste di persone della corte eblaita che rivestono l’incarico di šeš-II-ib durante la 

cerimonia šu-mu-nígin del dio dʾA5-da-bal di Lu-ba-anki, in ARET I 4 v. VI 4, ARET III 457 v. V 3 probabilmente 
anche ARET III 141 r.? I 3ˈ. 

2129  Bonechi 1993, p. 265. Per le azioni militari intraprese nel decimo anno del ministro si veda Archi 2011b, p. 16 e 
Biga 2015a, p.189. 

2130  Bonechi 1993, p. 61. 
2131  "Un importante centro, forse a nord di Ebla", si veda Bonechi 1993, p. 184. 
2132  Conti 1990, pp. 84-85: "/maṣbiʾtum/, cf. ge. maṣbǩʾit, "esercito", acc. ṣābu, ug. ṣbʾ, ecc. L’etimlogia è conforme alla 

variante lessicale degli estratti c ed i (/ʿummānum/, acc. ummānu), ed al sumerogramma". Si veda anche il commento 
in Waetzold 2001, p. 468 e in Fronzaroli 2003a, p. 139.  
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spedizione contro Aš-dar-lumki. È possibile intendere questo passo in due modi. Da una parte è 

possibile ritenere, come condottiero dell’esercito, Ga-du-um, dal momento che questo nome 

personale notoriamente qualifica un figlio del re di Ebla2133. Non sarebbe, infatti, strano che un figlio 

del re di Ebla avesse dovuto svolgere l’incarico, al posto di Ki-ti-ir2134, di condurre l’esercito in una 

spedizione militare probabilmente di minor entità. In tal senso il termine maškim non configura alcun 

rapporto di dipendenza tra Ga-du-um e Ki-ti-ir, dal momento che il primo semplicemente avrebbe 

agito come "sostituto" del secondo. D'altro canto, è anche possibile che Ga-du-um non sia da 

identificare con il figlio del re, ma con un omonimo il quale è mandato da Ki-ti-ir a Ebla a ricevere 

la ricompensa di 1 pugnale d’oro non per sé ma per lo stesso Ki-ti-ir, autore della vittoriosa spedizione 

e probabilmente ancora nei pressi di Aš-dar-lumki. Quest’ultima ipotesi è forse applicabile anche per 

la lettura del passo [263]. Qui Bar-zi, un altro maškim di Ki-ti-ir, riceve 1 "cintura (da parata)" (íb-

lá)2135 e 1 pugnale ricurvo (gír-kun) per un valore di 40 sicli d’argento e delle "striscioline di metallo" 

(maš-maš) del valore di 12 sicli d’oro impiegate nella decorazione del pugnale stesso. Bar-zi2136 è 

definito maškim di Ki-ti-ir in più occasioni come nei passi [1047-1048] e [1050] nel § IV.5.1.7 e dato 

che Ki-ti-ir è associato a una spedizione militare anche in [262], molto probabilmente Bar-zi è da lui 

inviato a Ebla per ritirare i doni che l’amministrazione o il re eblaita gli hanno consegnato come 

premio per aver condotto una spedizione vittoriosa. 

Si hanno poi le attestazioni relative alla spedizione militare contro Ma-ríki, condotta nell’anno 14 del 

ministro I-bí-zi-kir2137 e a eventi che hanno luogo dopo la guerra: 

[266] TM.75.G.22502138 r. III 6 – 13: (2+2+2 tessuti) Ru12-zi-lum Ar-si-a-ḫu maškim I-bí-zi-kir 

ì-ti mi-nu níg-kas4 Ma-ríki 

[267] TM.75.G.101272139  v. III x – 14: (1+1+1 tessuti) 1 dib 20 sal 1 íb-lá 1 gír-kun 40 

kù:babbar Sar-gaki Da-ša-ba4
ki maškim-maškim Iš11-gi-bar-zú TUŠ.LÚ in Kiški lú níg-

kas4 áš-da Ma-ríki si-in Kiški in SA.ZAx
ki šu-ba4-ti 

Il passo [266]2140 registra due maškim di I-bí-zi-kir, Ru12-zi-lum e Ar-si-a-ḫu, che giungono a Ebla 

                                                           

2133  Si veda l'analisi prospografica in https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf.   
2134  Si veda il commento alla nota 586. 
2135  Si veda la nota 202. 
2136  Si veda qui la nota 930. 
2137  Per quanto riguarda la guerra contro Ma-ríki si veda in particolare l’articolo Archi-Biga 2003. 
2138  Archi-Biga 2003, p. 17. 
2139  Archi 1985e, p. 78. 
2140  Il passo è tratto dall’inedito TM.75.G.2250 che "contains numerous references to Ibbi-zikir’s campaign against Mari 

and the subsequent peace. We are, therefore, already in the "year of the offering of oil of Ebla and Mari". This 
document likewise provides witness to the intense activity of the messengers traveling between Ebla, Nagar, Haddu 
and Kiš, as well as merchants from various countries (including Mari) who deliver cloth to the areas involved in the 
war", vedi Archi-Biga 2003, p. 17. 
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dalla spedizione militare contro Ma-ríki e ricevono dei tessuti per aver preso parte alla guerra, ormai 

conclusasi con la vittoria di Ebla e dei suoi alleati. Ru12-zi-lum era un esponente della corte eblaita e 

in altre occasioni risulta connesso a membri della famiglia dei ministri2141, mentre Ar-si-a-ḫu2142 è 

attestato solo in questo passo come maškim di I-bí-zi-kir, mentre in  [1288] nel § IV.6.1.9.3 è registrato 

come maškim di Ru12-zi-ma-lik, figlio del ministro, sebbene in questo caso sia qualificato dal 

toponimo Gàr-ga-mi-iški2143, motivo che porta a proporre che possa trattarsi di un omonimo. Nel caso 

di Ru12-zi-lum è possibile ipotizzare un’identificazione tra i vari maškim omonimi registrati in 

connessione con la famiglia dei ministri, tuttavia risulta ben più complesso, date le varie attestazioni, 

stabilire altrettanto per Ar-si-a-ḫu. 

[268] TM.75.G.22772144 r. I 17 – 22: (tessuti) Ši-ḫi-lu Da-la-NI 2 maškim I-bí-zi-kir du-du Kiški 

Questo passo è tratto dall’inedito TM.75.G.2277, un rendiconto mensile di tessili che registra, 

appunto, tessuti consegnati ai vari alleati di Ebla durante la guerra contro Ma-ríki2145. In questo caso 

i tessuti sono consegnati a Ši-ḫi-lu e Da-la-NI, due maškim di I-bí-zi-kir, che sono andati a Kiški. Non 

è spiegato il motivo preciso per il quale i due inviati del ministro si dirigono a Kiški, ma molto 

probabilmente rientra nell’ambito delle relazioni diplomatiche tra i due regni in vista della guerra 

contro Ma-ríki. 

Il passo [267] registra eventi che hanno luogo a conclusione della spedizione di Ma-ríki. Il testo 

TM.75.G.101272146, da cui è tratto il passo, registra al v. VI 11 – 13 En-na-ni-NI/-il lú Kéš-du-ud, 

ovvero l’ur4 e pa4:šeš al servizio della principessa Kéš-du-ud, che la seguirà nella sua nuova residenza 

a Kiški2147 e agirà da tramite tra Ebla e il regno mesopotamico. Infatti, molti testi registrano Kiški tra 

gli alleati di Ebla nella guerra contro Ma-ríki2148, a conclusione della quale l’alleanza tra i due regni 

viene formalizzata attraverso il matrimonio della principessa con il re di Kiški2149. 

Molto probabilmente il passo [267] si inserisce in questo contesto, registrando la consegna di un 

completo costituito da tre tessuti non citati nel passo, 1 "placchetta" (dib)2150, 1 "cintura (da parata)" 

(íb-lá) 1 "pugnale ricurvo" (gír-kun) da 40 sicli d’argento verosimilmente per Iš11-gi-bar-zú, forse da 

                                                           

2141  Si veda il commento al nome nel § IV.2.6.10 e in particolare la nota 2092. 
2142  Il nome personale Ar-si-a-ḫu è attestato anche in connessione con il toponimo Ar-ḫa-duki (ARET IV 3 v. VI 4 – 5), 

Ga-URki (ARET IV 1 r. XI 11 – 12) e Ma-duki (ARET XII 1162 r.? IIˈ 2ˈ – 3ˈ) 
2143  "uno dei centri "nelle mani" del sovrano eblaita in TM.75.G.2420", Bonechi 1993, p. 150. 
2144  Archi 1987b, p. 138. Si veda anche Archi-Biga 2003, p. 15. 
2145  Si veda Archi-Biga 2003, p. 15 e Biga 2008, pp. 325-326. 
2146  Il testo registra anche la nascita di un altro figlio di Zu-ga-LUM, regina di Ḫa-ra-anki, si veda Biga 2010c, pp. 162-

163. 
2147  Al riguardo si veda il commento presente nel § III.4. 
2148  In particolare si veda Archi-Biga 2003, alle pp. 13-16 e pp. 26-29. 
2149  Si veda la nota 1561. 
2150  Si veda la nota 203. 
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identificare con un lugal molto attestato nel periodo di I-bí-zi-kir2151, il quale "risiedeva" (TUŠ.LÚ) 

presso Kiški. I doni per Iš11-gi-bar-zú sono ricevuti presso SA.ZAx
ki da alcune persone dei centri di 

Sar-gaki e Da-ša-ba4
ki 2152 , definte maškim del lugal, che verosimilmente avranno poi dovuto 

consegnare i doni al legittimo proprietario presso Kiški. I doni sono consegnati dall’amministrazione 

eblaita per la spedizione di Iš11-gi-bar-zú "da" (áš-da) 2153  Ma-ríki "verso" (si-in) 2154  Kiški. 

Probabilmente in questo caso il termine níg-kas4
2155

 non ha il significato di "spedizione militare", 

quanto piuttosto quello di "spedizione", forse di natura diplomatica. Infatti, è possibile che Iš11-gi-

bar-zú si trovasse a Kiški come rappresentante dell’amministrazione eblaita per intrattenere relazioni 

diplomatiche con i vertici del regno straniero, forse per definire i termini dell’alleanza prima del 

matrimonio della principessa Kéš-du-ud, oppure per mantenere le relazioni tra i due regni anche a 

seguito del matrimonio stesso. Sembra comunque evidente che si tratti di un evento avvenuto a 

seguito della vittoria su Ma-ríki, dal momento che la spedizione di Iš11-gi-bar-zú pare partire proprio 

dal centro sconfitto. 

 

Anche in altre tre attestazioni il termine níg-kas4 sembra avere più il valore di "spedizione" non 

militare, dal momento che il contesto non lo richiede: 

[269] ARET XII 1251 r.? I' 1' – 6': […] / 6 gu-mugtúg 6 saltúg / maškim / Ìr-ì-ba / níg-kas4 / si-in 

/ Kiški 

[270] TM.75.G.24552156 r. IVˈ 1ˈ – 15ˈ: Na-zu-mu ḫi-mu-DU níg-kas4 si-in Kiški 3 saltúg 3 íb-

III gùntúg maškim-sù 1 saltúg tar tar maškim-sù 1 gír mar-tu ba-du-u4 kù:babbar En-na-il 

lú Bíl-za-il du-du [si]-in Kiški 

[271] MEE 12 16 r. I 1 – v. I 4: 2 ma-na kù:babbar / níg-sa10 IGI-nita // 6 kù:babbar / níg-kas4 / 

Íb-ba-šum / Íl-ba-um // maškim / Ib-du-lu / si-in / Na-gàrki 

Questi passi registrano "spedizioni" verso Kiški e verso Na-gàrki, due città con le quali Ebla intrattiene 

strettissimi rapporti diplomatici prima, durante e dopo la guerra contro Ma-ríki, al punto che le 

                                                           

2151  Al riguardo si veda il commento al nome personale nel § IV.2.2. 
2152  È possibile che sia posizione a nord-est di Ebla, si veda Bonechi 1993, p. 89. 
2153  "In particolare áš-da e áš-ti hanno generalmente un valore comitativo «con, presso», mentre áš-du ha piuttosto valore 

ablativo, con un impiego sia locativo che temporale: «da, a partire da», ma anche «da parte di». L’analisi dei passi 
mostra che l’impiego ablativo di áš-da e áš-ti, invece, se c’è, è estremamente raro", si veda Tonietti 2012, p. 57. 

2154  "la preposizione esprime il moto a luogo, con il significato di «a, verso, in»", si veda Tonietti 2012, p. 100. 
2155  Il termine sumerico níg-kas4 letteralmente indica una "spedizione" ma, dal momento che la maggior parte dei contesti 

in cui è registrato sono di natura militare, il termine ha acquisito il valore primario di "spedizione militare", si vedano 
Archi-Biga 2003, p. 8 nota 26, Biga 2008, pp. 311-312. Tuttavia, non tutti contesti riguardano eventi militari. 

2156  Archi 1987, p. 139. 
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alleanze saranno sancite dai matrimoni delle due principesse eblaite Dag-rí-iš-da-mu, col re di Na-

gàrki e, come già menzionato, Kéš-du-ud col re di Kiški. Tuttavia i rapporti commerciali e diplomatici 

tra Ebla e i due regni indipendenti, specialmente con Na-gàrki, sono noti da prima della guerra contro 

Ma-ríki. In tal senso è possibile che i due passi documentino scambi di beni e relazioni tra Ebla e i 

due regni anche prima della guerra contro Ma-ríki
. 

In [269-270] sono registrate due "spedizioni" verso Kiški2157, nel primo caso sono menzionati alcuni 

maškim di Ìr-ì-ba, forse un lugal di Ebla2158, mentre nel secondo caso sono registrati almeno 4 maškim, 

di cui non viene riportato il nome, che viaggiano assieme a Na-zu-mu, il quale avrebbe accompagnato 

una spedizione proprio presso il regno di Kiški. Uno dei motivi per il quale si ritiene che in questa 

attestazione possa essere registrata una spedizione non di tipo militare è dato dal fatto che Na-zu-mu 

è coinvolto anche in altri casi in viaggi verso altri regni. Ad esempio, in MEE 12 35 r. V 3 – 9, r. XIII 

3 – 13 e in MEE 12 37 r. XXIII 27 – 34, v. XIV 4 – 12 sono registrati 4 viaggi distinti intrapresi da 

Na-zu-mu e Iš-má-da-mu, negli anni 8 e 9 del ministro I-bí-zi-kir, per andare verso Ar-miki e ancora, 

in MEE 12 3 v. II 1 – 9, entrambi si trovano presso il regno straniero. 

Na-zu-mu e Iš-má-da-mu sono in particolar modo coinvolti nel mantenimento dei rapporti diplomatici 

con Ar-miki, da prima dell’anno 5 di I-bí-zi-kir per Na-zu-mu e almeno dall’anno 6 anche per Iš-má-

da-mu2159, come dimostrano anche i due seguenti passi: 

[272] ARET IV 20 r. I 8 – II 10: [2?ʾà-d]a-[umtúg]-II [2?] aktumtúg [1?+]1 íb-IVtúg sa6 gùn / 2 

gadatúg mu4
mu / Na-zu-mu // Iš-má-da-mu / ŠA.PI kù:babbar / níg-kaskal-sù / 11 gu-mugtúg  

11 íb-IIItúg gùn / maškim-maškim-sù / 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / ma-za-

lum-sù / du-du / si-in / Ar-miki 

[273] TM.75.G.24182160 r. V 1 – 12: (2+2+2 tessuti) Na-zu-mu Iš-má-da-mu (1+1+1 tessuti) 

Wa-ba-rúm ma-za-lum-sù (10+10 tessuti) maškim-maškim-sù (1+1 tessuti) nagar-sù du-

du si-in Ar-miki 

Nell’anno 10 del ministro I-bí-zi-kir, cui è stato datato il passo [273]2161, i rapporti tra i due regni sono 

pacifici, considerando il fatto che Ebla era impegnata in una guerra contro Aš-dar-lum. 

Na-zu-mu intraprende un viaggio anche verso Ma-ríki, in ARET III 104 v. IIˈ 1 – 4. 

                                                           

2157  Per un parere contrario è bene ricordare Archi il quale, invece, ritiene che Ebla avesse intrapreso almeno una 
spedizione militare contro il regno di Kiški, in base a quanto registrato nel testo inedito TM.75.G.10143 v. VI 15 – 
18, si veda Archi 2014, p. 20. Oltre al testo inedito citato dallo studioso e ai qui presenti passi [269-270], anche in 
ARET XII 1249 r.? IVˈ 1ˈ – 4ˈ il termine níg-kas4 è connesso a Kiški. 

2158  Si veda la nota 506. 
2159  Si veda Archi 2011b, pp. 14 e ss. 
2160  Archi 1988a, p. 28. 
2161  Testo parallelo al rendiconto annuale di metalli MEE 12 36, si veda Archi-Biga 2003, p. 14 nota 43. 
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Il passo [271] registra i maškim Íb-ba-šum e Íl-ba-um2162 di un certo Ib-du-lu. Quest’ultimo doveva 

essere un esponente importante della corte eblaita, forse un lugal nel periodo di I-bí-zi-kir, o almeno 

in quello precedente di Ib-rí-um (ARET VII 24 v. II 7), definito un funzionario "attivo nel settore 

agricolo e in quello del bestiame"2163  durante la fase finale degli archivi di Ebla. Questo nome è 

qualificato anche dal termine di funzione ma-za-um in ARET XV 56 v. IX 11 – 12, seppur nella 

variante grafica Ib-du-ru12, e come funzionario ur4 (in [76] nel § III.2.2.2 e TM.75.G.10280 r. 6?), ma 

probabilmente si tratta di omonimia in entrambi i casi. 

 

Infine, il seguente passo registra un evento militare non facilmente identificabile ma che, 

probabilmente, si inserisce nel contesto di scontri che, dopo la vittoria su Ma-ríki, avevano interessato 

Ebla, Na-gàrki e Ar-miki2164: 

[274] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) v. II 4 – 13: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ì-lum-bal / maškim 

/ I-bí-zi-kir / ḫi-mu-DU / šeš / Ba-dAš-dar / Kab-lu5-ulki / in / Gú-da-da-númki 

I seguenti passi:  

a) ARET VIII 522 (= MEE 5 2) v. III 14 – IV 14: 1 ʾà-da-umtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Mi-ga-NI 

/ lú Da-zi-ma-ad / níg-mul(-an) // en / šeš / Ba-dAš-dar / šu-du8 / 1 mi-at 20 na-se11 / Ar-

miki / wa / 1 mi-at 80 na-se11 / A-ba-tumki / til / in / uruki-uruki / Gú-da-da-númki 

b) ARET VIII 522 (= MEE 5 2) v. IV 15 – V 2: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / 1 

dib 1!! ma-na / en / Gú-da-na-númki / šu-du8 / šeš / Ba-dAš-dar / 1 ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 

1 íb-IIItúg sa6 / ábba-sù / 10 saltúg-II 10  íb-IVtúg gùn / guruš-sù 

sono tratti dallo stesso testo da cui proviene il passo [274] e si riferiscono allo stesso evento militare, 

sono quindi utili per integrare e chiarire quanto registrato in [274]. Qui, Ì-lum-bal2165 riceve dei tessuti 

per aver "accompagnato" (ḫi-mu-DU) il fratello di un certo Ba-dAš-dar di Kab-lu5-ulki presso il regno 

                                                           

2162  Íl-ba-um è soprattutto attestato nei documenti che sono stati datati al periodo del ministro Ar-ru12-LUM, nei quali 
sembra essere un esponente dell'élite eblaita (ARET XV 15 v. I 4; 21 r. X 5; 23 r. V 3; 51 v. V 9; 54 r. XI 2; 55 r. X 
6; 58 v. VII 4), mentre in ARET XII 309 v. IIIˈ 5 è elencato tra i figli di un certo Du-bí-šum definito "quello di Sá-
gu-si" (lú Sá-gu-si), un altro esponente importante di Ebla nel periodo di Ar-ru12-LUM. 

2163  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 141. 
2164  Il rendiconoto mensile di tessili TM.75.G.1249(+), che di poco precede il periodo del matrimonio tra la principessa 

eblaita Dag-rí-iš-da-mu e il re di Na-gàrki, riporta che un certo Mar-zamx da Na-gàrki "received garments "from the 
king of Nagar, present a the palace in Ebla, coming back from the expedition against Armi" (V 12-VI 20: áš-du en 
Na-gàrki in SA.ZAx

ki šu-ba4-ti lú gi4 mi-nu níg-kas4 Ar-miki) […] This was not only between Armi and Nagar: Ebla 
stood at the head of a large coalition. Ebla’s involvement is made clear in the first part of the document, obv. I 1-11" 
(Archi 2011b, p. 18). Nel passo [231] nel § IV.2.6.6 Ru12-zi-ma-lik, figlio di I-bí-zi-kir, risiede presso Ar-miki. 

2165  Si veda la nota 928. 
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alleato di Gú-da-da-númki, uno dei regni alleati di Ebla. In a) un certo Mi-ga-NI, "quello di" (lú) Da-

zi-ma-ad, consegna al re la notizia che il fratello di Ba-dAš-dar è stato "catturato" (šu-du8) e che 

"presso i villaggi" (in uruki-uruki) di Gú-da-da-númki sono morte 120 persone di Ar-miki e 180 di A-

ba-tumki2166, probabilmente soldati. Dunque nel territorio di Gú-da-da-númki si svolge una battaglia i 

cui partencipanti sono con probabilità Ebla, Gú-da-da-númki, Ar-miki e A-ba-tumki, quest’ultima 

alleata di Ar-miki, dal momento che il passo a) menziona la morte dei suoi soldati. In questo contesto 

viene fatto prigioniero il fratello di Ba-dAš-dar, probabilmente un importante esponente di Kab-lu5-

ulki, dal momento che ne viene sempre registrato il nome a discapito di quello del fratello, mentre il 

passo b) registra che l’autore della sua cattura è il re di Gú-da-na-númki, il quale per questo motivo 

riceve dei tessuti in dono dall’amministrazione eblaita. Dunque i tre passi menzionano una battaglia 

in cui Ebla si scontra, nel territorio di Gú-da-da-númki, contro Ar-miki e alcuni suoi alleati quali A-ba-

tumki e Kab-lu5-ulki. Quest’ultimo è sempre stato un regno alleato di Ebla2167 ma, verosimilmente, in 

questo caso si era unito ad Ar-miki in un probabile atto di ribellione e per tale ragione uno dei 

rappresentanti del centro, che probabilmente si trovava sul campo di battaglia, viene catturato dal re 

di Gú-da-da-númki, che riconferma così la sua fedeltà a Ebla. Il prigioniero viene poi condotto nel 

vicino centro di Gú-da-da-númki da parte di un delegato di I-bí-zi-kir il quale, quindi, doveva essere 

presente sul campo di battaglia. Dal momento che non si hanno poi altre notizie dell’esponente di 

Kab-lu5-ulki fatto prigioniero, è possibile che sia stato giustiziato proprio presso Gú-da-da-númki, 

come azione punitiva nei confronti del regno che non aveva rispettato la sua alleanza con Ebla. 

Nei testi degli ultimi anni di Ebla sono registrate varie azioni militari a opera di Ar-miki nel tentativo 

di espandere la sua influenza territoriale2168 e probabilmente anche lo scontro registrato in questi tre 

passi è da mettere in relazione a questo periodo, dato che Gú-da-da-númki era vicino al confine con 

Ar-miki2169. 

IV.2.8.2. Accompagnamenti di persone presso altri centri 

Ci sono altri casi in cui i maškim accompagnano altre persone presso altre località, ma in questi casi 

il contesto non risulta di tipo militare: 

[275] ARET I 11 r. VII 14 – VIII 13: 2 gu-dùltúg 2 saltúg / A-dam-ma-lik // wa / Ab-da-nu / 

maškim / Zé-ma-lik / Kak-mi-umki / ḫi-mu-DU / maškim:e-gi4 / En-na-da-mu / en / Ma-

                                                           

2166  Un centro forse situato nella regione di Ebla, si veda Bonechi 1993, p. 6. 
2167  In realtà un centro tra quelli definiti "nelle mani" del re di Ebla, si veda Bonechi 1993, pp. 138-139. 
2168  Vedi Archi 2011b, p. 19 
2169  "Utigu and Gudadanum were located in the area of Uršaum and Harran according to the list in ARET I: 224-225", si 

veda Archi 2011b, p. 19. 
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nu-wa-adki / du-du / si-in / Ar-miki 

[276] ARET I 10 (= MEE 2 17) v. IX 7 – 13: 1 íb-IIItúg
 gùn / Ar-šè-a-ḫu / maškim / Ḫa-ra-NI / 

ḫi-mu-DU / 2 na-se11 níg-sikil / dAš-da-bíl 

[277] TM.75.G.100742170 v. XV 15 – 20: DU.DU si-in Ar-miki ḫi-mu-DU en Na-bùki 

In [275] A-dam-ma-lik2171 e Ab-da-nu, due rappresentanti di Zé-ma-lik di Kak-mi-umki, accompagano 

il maškim:e-gi4  di En-na-da-mu, il re di Ma-nu-wa-adki, verso Ar-miki. Verosimilmente, sia i due 

maškim di Kak-mi-umki che il maškim:e-gi4  di Ma-nu-wa-adki si trovavano presso la corte eblaita e 

da lì partono insieme verso Ar-miki, che non distava molto da Kak-mi-umki e che di conseguenza non 

comportava una deviazione di percorso troppo eccessiva per i due maškim. Non è chiaro se l’ordine 

di accompagnare il maškim:e-gi4  di Ma-nu-wa-adki sia stato dato ai due maškim da Zé-ma-lik di Kak-

mi-umki o se i due rappresentanti fossero a Ebla per conto di Zé-ma-lik e abbiano accompagnato il 

maškim:e-gi4  per richiesta della stessa corte eblaita. Il passo, che è stato datato al primo anno di Ib-

rí-um2172, è comunque da inserire nel contesto di relazioni diplomatiche tra Ebla e Ar-miki, che durante 

il periodo di Ib-rí-um è rappresentato da uno scambio di doni abbastanza modesto2173. Le relazioni 

tra Ebla e Ma-nu-wa-adki, in questo periodo, sono positive, sebbene nell’anno 9 di Ib-rí-um si ricontri 

una spedizione punitiva verso il regno da parte di Ebla2174.  

Invece, in [276], Ar-šè-a-ḫu, rappresentante di Ḫa-ra-NI, riceve 1 tessuto per aver accompagnato due 

"persone" (na-se11) necessarie per la purificazione del dio dAš-da-bíl. Secondo Archi, che ha dedicato 

uno studio più approfondito del termine níg-sikil, il sumerogramma "means something like 

«implements, means for the purification»"2175. Il sumerogramma si riferisce sia a oggetti necessari 

come mezzi durante le cerimonie di purificazione, ma, appunto, anche a esseri umani "possibly acting 

in a substitution ritual"2176. 

Infine si vuole menzionare il passo inedito [277], non citato completamente nell’articolo di 

riferimento, in quanto registra che "a representative (maškim) of the minister Ibbi-Zikir "went to Armi 

in order to hand over the king of Nabu"2177. Ovvero in questo caso un rappresentante di I-bí-zi-kir, di 

cui almeno nella citazione non è menzionato alcun nome, si dirige verso Ar-miki "accompagnando" 

                                                           

2170  Archi 2011b, p. 15. 
2171  Per A-dam-ma-lik si veda la nota 1240. 
2172  Si veda Archi 2002a, p. 186. 
2173  Si veda Archi 2011b, pp. 12-13. 
2174  Si veda qui la nota 2113. 
2175  Archi 2000b, p. 75. 
2176  Archi 2000b, p. 75. 
2177  Archi 2011b, p. 15. This event is registered also in TM.75.G.2062 rev. IV 2-10, showing that Ebla received aid from 

Armi: 1;20 ma-na kù-gi 2 dib [40] Sar-mi-lu Dar-zi-mu Ar-miki in ud ḫi-mu-túm en Na-bùki", si veda Archi 2011b, 
p. 15. 
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(ḫi-mi-DU) il sovrano del regno di Na-bùki, evidentemente per consegnarlo dopo la conquista del suo 

regno. Infatti, nell’anno 6 di I-bí-zi-kir Na-bùki, che molto probabilmente era localizzata tra Ebla e 

Ar-miki, viene conquistata e occupata dal ministro stesso2178 con la collaborazione di Ar-miki2179. 

IV.2.8.3. Spostamenti per spedizioni commerciali 

Come visto nel § IV.2.8.1. il termine níg-kas4 indica una "spedizione" che non necessariamente è di 

tipologia militare, ma può anche essere commerciale o diplomatica. Allo stesso modo il termine 

kaskal indica una "spedizione" o più genericamente un "viaggio" che in genere è di tipo commerciale. 

[278] ARET XV 12 r. XI 8 – 13: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùn / dumu-nita NE-lum / ù maškim-

sù / Ìr-péški / kaskal / A-bar-sal4
ki 

[279] TM.77.G.7302180 v. IX 6 – X 4: ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar maškim Ḫa-ra-il 7 kaskal 

15 gín-DILMUN kù:babbar maškim:e-gi4 A-da ur4 6 kaskal 4 gín-DILMUN kù:babbar 

Ḫa-ra-nuki tar kù:babbar Sar-ru12
ki 5 kaskal 

[280] MEE 10 29 r. XX 31 – XXI 9: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / Ir-kab-ar // ʾÀ-wa-ra / 

maškim / Ḫa-ra-NI / a-dè / níg-ba-sù / lú in / Ar-miki / šu-ba4-ti / kaskal 3 

[281] ARET I 44 r. IV 5 – 20: tar kù:babbar / níg-kaskal / I-ni-lum / Ìr-kab-ar / lú-˹gi6˺ / 4 

maškim-sù / SA.ZAx
ki / du-du / si-in / I-bí-zi-kir / si-in / Na-gàrki / Ḫa-zu-lu / maškim / 

Du-bù-ḫu-dʾÀ-da / šu-ba4-˹ti˺ 

[282] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. VII 22 – 26: 2 gu-dùltúg  2 gu-mugtúg  2 aktumtúg 4 íb-IIItúg  

gùn / 4 maškim / Bar-zi / du-du / kaskal 

I due passi [278-279] sono stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM. Nel primo caso un figlio di NE-

lum, maškim del padre presso Ìr-péški, compie un viaggio verso A-bar-sal4
ki, azione da inserire nel 

contesto delle relazioni diplomatiche tra i due regni durante questo periodo, sebbene non sia chiaro 

se porre questa azione prima o dopo la conquista del regno da parte di Ebla descritta in ARET XV 23 

e il suo saccheggio in ARET XV 44. Si propone qui l’ipotesi che NE-lum sia da identificare con 

l’omonimo e contemporaneo funzionario ur4 menzionato in [5] nel § III.1, [7-8] nel § III.2.1.2, [28], 

[31] e [53] nel § III.2.1.4, [182] nel § III.2.6.1, [192] e [194] nel § III.2.6.2, [304] e [307-308] nel § 

                                                           

2178  ARET IV 18 r. I 7 – 18, r. II 12 – 18. 
2179  Sono numerose le attestazioni che documentano una cospicua presenza di persone di Ar-miki presso Gi-za-anki, una 

delle fortificazioni di Lu5-a-tumki a nord di Gàr-ga-mi-iški, e dunque vicina a Na-bùki, al riguardo si veda Archi 2011b, 
p. 15 nota 13. 

2180  Archi 1979b, nota 3 p. 93. 
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III.5, [340] e [342-343] nel § III.8, [372] nel § III.9.1.1, [386], [388], [391] e [393] nel § III.9.1.2. 

Invece, il passo [279] registra 40 sicli d’argento per un maškim di Ḫa-ra-il per i suoi "7 viaggi" (7 

kaskal) o forse, più probabilmente, per il suo "settimo viaggio". L’argento era consegnato 

dall’amministrazione per coprire le spese di viaggio2181 del maškim, sebbene nella maggior parte dei 

passi che presentano questa sintassi, la destinazione geografica del viaggio non è quasi mai indicata, 

come si vede nel passo [282]. Qui sono registrati, senza nome proprio, 4 maškim di Bar-zi, un 

esponente della corte eblaita2182. 

Nel passo [280], invece, Ir-kab-ar e ʾÀ-wa-ra, due maškim del lugal Ḫa-ra-il2183 , non ricevono 

l’argento come aliquota di viaggio ma, sembra, piuttosto come pagamento in cambio del dono che 

hanno ricevuto presso Ar-miki durante il loro "terzo viaggio" (3 kaskal) e che hanno poi, 

probabilmente, consegnato all’amministrazione eblaita. Questo passo consente di trarre 

l’informazione che i due maškim di Ḫa-ra-il avevano compiuto un viaggio fino a Ar-miki e che in 

questo centro vi era stato uno scambio di doni, probabilmente tra le due parti. Il vaggio di Ir-kab-ar 

e ʾ À-wa-ra pare, dunque, avere uno scopo diplomatico, oltre che commerciale. Il passo è, infatti, stato 

datato all’anno 5 di I-bí-zi-kir2184, anno durante il quale si susseguono delle stabili relazioni tra Ebla 

e Ar-miki dopo la pace stretta tra i due regni nel precedente anno del ministro2185. 

Il passo [281] registra il termine níg-kaskal2186 "dotazione di viaggio, provvista". In questo caso Ḫa-

zu-lu, maškim di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, figlio di I-bí-zi-kir, riceve 30 sicli d’argento come dotazione di 

viaggio per i "flautisti" (lú-˹gi6˺)2187 e 4 loro maškim di SA.ZAx
ki per andare da I-bí-zi-kir presso il 

regno di Na-gàrki. In questo caso nuovamente l’argento diviene "dotazione di viaggio", ovvero 

aliquota che Ḫa-zu-lu, maškim di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, consegna ai due flautisti I-ni-lum e Ìr-kab-ar e ai 

loro 4 maškim per sostenere il loro viaggio da Ebla, considerando SA.ZAx
ki come toponimo nei pressi 

di Ebla se non proprio come il quartiere amministrativo del Palazzo, fino a Na-gàrki, dove si trovava 

il ministro I-bí-zi-kir. Non sono chiari i motivi per i quali il ministro si trovasse a Na-gàrki, ma il 

passo suggerisce un contesto di scambi diplomatici, che nell’ultimo periodo di vita di Ebla si fecero 

sempre più intensi in vista della guerra contro Ma-ríki.  

                                                           

2181  "Argento non lavorato veniva offerto a ospiti che si presentavano a corte con doni, o era versato dall’amministrazione 
ai suoi inviati per acquisire dei manufatti sul mercato interno, o beni di pregio come muli (ma anche più usuali come 
percore e lana) su piazze esterne, mentre un’aliquota di questo argento era destinata a coprire le spese di viaggio", 
si veda Archi 2003d, p. 48. 

2182  Si veda qui la nota 930. 
2183  Ir-kab-ar e ʾ À-wa-ra sono registrati come maškim in connessione con Ḫa-ra-il, anche nel passo [2110] del § IV.11.2. 
2184  Archi 2015a, p. 170. 
2185  Si veda Archi 2011b, p. 14. 
2186  Si vedano Archi-Biga 2003, nota 26 p. 8, Fronzaroli 2003a, p. 289, Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 571, Biga 2008, p. 

319. 
2187  Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 560 con bibliografia. 
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IV.2.8.4. Spostamenti da e verso altri centri 

Molte altre attestazioni, invece, registrano gli spostamenti dei maškim verso centri di regni 

indipendenti o verso centri che appartengono al regno di Ebla. Non è specificata l’attività che i 

maškim svolgono nei centri che raggiungono, anche se molto probabilmente svolgevano compiti che 

rientravano nel mantenimento di rapporti diplomatici tra Ebla e tutti gli altri regni indipendenti o a 

essa alleati. 

[283] ARET XV 8 r. III 8 – 13: 1 níg-lá-gaba / Zé-kam4 / 4 gu-zi-mug / maškim-sù / du / Ar-

miki 

[284] ARET I 18 v. III 8 – IV 7: 23 túg-túg // 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 11 íb-IIItúg gùn / maškim-

maškim / Wa-na / du-du / si-in / SA.ZAx
ki  

[285] ARET XII 1294 r. IV' 1' – 7': […] / 1 gír mar-tu zú-ak / Ib-dur-i-šar / maškim / Zi-la-da-

mu / du-du / si-in / Uš-ḫu-lumki 

[286] TM.75.G.15242188 r. I 1 – 10: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn en Gú-da-da-

númki 3 gu-dùltúg 3 saltúg 3 íb-IIItúg gùn maškim-sù in u4 du-du si-in SA.ZAx
ki 

[287] TM.75.G.15242189 r. VII 16 – VIII 5: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III túg gùn / I-in-zé / maškim 

// I-bí-zi-kir / lú Zi-da / e11 / mi-nu / Kiški 

[288] TM.75.G.15242190 r. X 17 – XI 7: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg 3 níg-lá-DU I-šar wa 

maškim-sù du-du Ša-nam-ti-umki 

[289] TM.75.G.17832191 r. VI 3 – 8: En-na-ni-il maškim Ḫa-ra-il ì-ti mi-nu Kiški 

[290] TM.75.G.17842192 r. V 2 – 8: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / EN-ba4-zé / maškim / I-rí-ig-da-mu 

/ ì-t[i] / mi-nu / Kiški 

[291] ARET XII 969 v. I' 1' – 7': [1 gu]-m[ugtúg] 1 saltúg 1 íb-Itúg gùn / Mi-ga-NI / maškim / Íl-

z[i] / du-d[u] / si-i[n] / Ib-a[l6]ki 

[292] ARET I 14 (= MEE 2 20) r. IV 8 – 13: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg
 sa6 gùn / EN-

ʾà-ud / maškim / I-bí-zi-kir / ì-ti / Ma-nu-wa-adki 

[293] ARET IV 6 v. III 4 – 8: 4 maškim 2 ugula surx-BAR.AN / Du-bù-ḫu-ma-lik / du-du / si-

                                                           

2188  Biga 2010d, p. 161. 
2189  Archi 1981b, p. 79. 
2190  Biga 2010d, p. 158. 
2191  Archi 1987b, p. 137. 
2192  Archi 1981b, p. 80. 
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in / Ar-miki 

[294] ARET VII 78 r. I 1 – 4: ŠA.PI 3 kù!!:babbar / maškim-maškim / Ib-du-lu / du-du Na-gàrki 

[295] ARET XII 672 v. III' 1' – 10': […] ŠA.PI / Mi-mi-a-du / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 í[b-

n]túg sa6 ˹gùn˺ / 1 gú babbar kù-gi tar-2 / La-lum / maškim-sù / Ar-miki / ì-tìl / áš-ti / […] 

[296] TM.75.G.19482193  v. II x – 12: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-Vtúg sa6 gùn 5 gín-

DILMUN kù:babbar níg-kas4 [x-x]-li-im maškim Ib-du-ra du-du si-in Ma-ríki 

[297] TM.75.G.22502194  v. III 21 – IV 4: (2+2 tessuti) A-ḫu-lum Ma-ma-da-ru12 A-šu-ru12
ki 

(2+2+2 tessuti) I-in-zé maškim Ir-ti Ib-dur-ma-lik maškim Bar-za-[ma]-ù du-[du si-in] 

A-šu-ru12
ki 

[298] TM.75.G.22502195 v. IV 22 – 29: (1 tessuto) I-da-ì Ma-ríki (1+1) maškim-sù du-du si-in 

A-šu-ru12
ki 

[299] TM.75.G.24012196 r. X 12 – 19: (5+5+5+1 tessuti) maškim-maškim En-na-ni-il lú Sa-ù-

um du-du Kiški 

[300] ARET III 368 r.? II 6 – 13: 10 gu-mugtúg 10 saltúg 10 íb-III gùntúg / 2 saltúg / níg-lá-DU / 

maškim / Ḫa-ra-NI / du-du / áš-t[i] / […] 

In molte attestazioni i centri indipendenti che i maškim eblaiti raggiungono sono principalmente Ar-

miki ([283], [293]), Kiški ([287], [289-290] e [300]), Ma-ríki ([296]), Na-gàrki ([294]) e A-šu-ru12
ki 

([298-299]). Per la maggior parte di questi centri le relazioni con Ebla sono documentate fin dal 

periodo di Ar-ru12-LUM, come è noto per Ar-miki, la cui relazioni con Ebla rimangono amichevoli 

fino al periodo di I-bí-zi-kir, durante il quale si alternano fasi di rapporti amicali a fasi di scontri, 

specialmente nell’ultimo periodo di vita di Ebla2197. In [283] un maškim di Zé-kam4, un lugal del 

periodo di Ar-ru12-LUM, raggiunge Ar-miki. 

Allo stesso modo anche le relazioni con Kiški risalgono per lo meno al periodo di Ib-rí-um, come 

dimostrano i passi [287], [289] e probabilmente anche [290]. Si trattava probabilmente di relazioni 

diplomatiche intrattenute con lo scambio di doni e notizie tra i due regni attraverso l’uso di 

rappresentanti che facessero da tramite. Anche in questo caso i maškim di ritorno da Kiški sono 

delegati di esponenti importanti della corte eblaita al tempo di Ib-rí-um, come Ḫa-ra-il, probabilmente 

                                                           

2193  Archi 1985e, p. 76. 
2194  Archi-Biga 2003, p. 18. 
2195  Archi-Biga 2003, p. 18. 
2196  Archi-Biga 2003, p. 17. 
2197  A tal proposito si veda lo studio dedicato alle relazioni tra Ebla e Ar-miki in Archi 2011b. 
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un lugal, I-rí-ig-da-mu2198, forse uno dei figli del ministro, e I-bí-zi-kir lú Zi-da, attestato anche in 

altri documenti2199. Invece il passo [300], che è stato datato all’incirca all’anno 14 di I-bí-zi-kir2200, 

riguarda le relazioni intrattenute tra Ebla e Kiški in vista della guerra contro Ma-ríki. Proprio il passo 

[296] registra tessuti consegnati dall’amministrazione eblaita per una "spedizione" (níg-kas4) a un 

maškim di Ib-du-ra che era andato a Ma-ríki. È possibile che il termine níg-kas4 si riferisca alla 

"spedizione militare" contro Ma-ríki alla quale avevano preso parte Ib-du-ra2201 e un suo maškim. 

Proprio durante la guerra contro Ma-ríki sono documentate relazioni diplomatiche anche con il centro 

di A-šu-ru12
ki, molto probabilmente Assur2202 . In [298] due inviati di A-šu-ru12

ki ricevono tessuti 

dall’amministrazione eblaita, evidentemente perché giunti a Ebla e lo stesso passo registra poi tessuti 

consegnati a I-in-zé, maškim di Ir-ti, forse sempre il figlio di Ib-rí-um, e Ib-dur-ma-lik maškim di 

Bar-za-ma-ù2203, un esponente della corte di Ebla, i quali sono andati ad A-šu-ru12
ki. Quindi il passo 

documenta scambi diplomatici tra i due regni durante l’ultima fase degli archivi di Ebla. Il passo 

[299], invece, registra beni per un esponente di Ma-ríki e un suo maškim che sono andati proprio ad 

A-šu-ru12
ki2204. 

Oltre a questi regni indipendenti più importanti, i maškim di Ebla si dirigono anche verso altri regni, 

come Ša-nam-ti-umki ([288]) e Uš-ḫu-lumki 2205  ([285]), oppure Ib-al6
ki ([291]) e Ma-nu-wa-adki 

([292]). Durante il periodo di Ib-rí-um i rapporti tra Ebla e Ib-al6
ki rimangono positivi, mentre Ma-

nu-wa-adki, storicamente fedele a Ebla, è interessata da una spedizione punitiva nell’anno 9 del 

ministro.  

I due passi [286] e [295] registrano i viaggi di esponenti e maškim di altri regni. Nel primo caso il re 

di Gú-da-da-númki e 3 maškim al suo seguito raggiungono SA.ZAx
ki, ovvero una località nei pressi 

                                                           

2198  Si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 234. I-rí-ig-da-mu è attestato anche fra i maškim di I-bí-zi-kir ([1184] nel § 
IV.6.1.5); è possibile che si tratti di un omonimo, come è verosimile anche che si tratti sempre del figlio di Ib-rí-um. 

2199  Tra i quali, per esempio, in ARET I 8 (= MEE 7 3) v. XIII 8 – 9, ARET IV 4 (= MEE 2 3) r. I 10 – 11, ARET IV 7 r. 
VII 19 – 20 e ARET XII 1032 v. IIIˈ 2ˈ – 3ˈ. 

2200  L’inedito TM.75.G.2401 "records some contacts with Mari ur, above all, diplomatic communications with Kiš", si 
veda Archi-Biga 2003, p. 17. 

2201  Per quanto riguarda Ib-du-ra, o Ib-du-lu, si vedano le note 768, 1101 e 1734. 
2202  Archi-Biga 2003, p. 18: "This may be the Aššur on the Tigris, also involved in this wideflung diplomatic game". Si 

vedano anche Biga 2008, p. 327 e Biga 2014a, p. 95. 
2203  Bar-za-ma-ù è soprattutto documentato come ugula di A-ru12-ga-duki, un centro compreso nel regno di Ebla, al 

riguardo si veda il § II.2.2.21. È anche il nome degli ugula di ʾÀ-šuki ([337] nel § II.2.2.26) e di Sa-šèki ([581] nel § 
II.2.3.54). Bar-za-ma-ù è anche il nome di più maškim riferiti a differenti esponenti eblaiti, quali Ba-za-a ([1430] 
nel § IV.6.2.31), Du-bí ([1500] nel § IV.6.2.39) ed En-na-BAD ([1562] nel § IV.6.2.51). Nel § IV.6.2.29 sono raccolte 
le attestazioni che registrano i maškim di Bar-za-ma-ù. Si veda anche lo studio prosopografico del nome intrapreso 
nel progetto "The Prosopography of Ebla" dell’Università degli Studi di Firenze, al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. 

2204  Archi-Biga 2003, p. 18: "The missions to Kiš by people from Mari (three people according to rev. v 28-vi 7) and 
Aš(š)ur are recognized by Ebla insofar as these are also provided with garments, rev. ix 3-6: (2+2 garments) A-šu-
ru12

ki DU.DU Kiški […] The mission had been preceded by an exchamge of messengers, rev. iii 21-iv 4", ovvero il 
passo [297]. 

2205  Vedi Bonechi 1993, p. 318. 
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di Ebla, se non proprio il quartiere amministrativo del Palazzo. Si tratta verosimilmente di una visita 

diplomatica, considerando che il regno di Gú-da-da-númki fa parte degli storici alleati di Ebla. In [284] 

SA.ZAx
ki è raggiunto anche da numerosi maškim di Wa-na2206, sebbene non sia chiaro il motivo, forse 

per ricevere tessuti come pagamento delle varie attività da loro svolte. 

Il passo [295], invece, registra l’arrivo di Mi-mi-a-du e del suo maškim La-lum presso una località in 

rottura. È possibile che si trattasse di una centro nel regno di Ebla, dal momento che Mi-mi-a-du è il 

principale esponente di Ar-miki che intrattiene relazioni diplomatiche con Ebla nel periodo di I-bí-zi-

kir2207. 

Solo in un caso è possibile conoscere l’attività svolta da un maškim presso un altro centro: 

[301] ARET III 719 r.? V' 1' – 7': […] / En-na-ni-il / maškim / Ir-NE / šub / NE / si-in / ḪAR-

ba-tumki 

En-na-ni-il maškim di Ir-NE2208 va verso ḪAR-ba-tumki2209 per "versare" (šub) dei beni. Il termine 

sumerico šub indica anche l’azione di "fondere" dei metalli, tuttavia in questo caso non è chiaro 

l’oggetto del verbo, indicato dal sumerogramma NE. 

Infine, la prossima attestazione, registra una costruzine sintattica particolare: 

[302] TM.75.G.16732210 r. V 4 – v. II 1: 2 gír zú-ak / Ar-si-a-ḫa / Íl-za-x // maškim / Ib-du-ra / 

wa / ì-na-sum / Ìr-ì-ba / Uš-da-LUM / lú maškim / du-du // Kiš[ki] 

Il passo registra la transazione di 2 pugnali, inizialmente consegnati a due rappresentanti di Ib-du-ra, 

Ar-si-a-ḫa e Íl-za-x e, successivamente, dati a Ìr-ì-ba Uš-da-LUM, lú maškim du-du Kiš[ki]. 

Questa espressione può, forse, essere interpretata come segue: Ìr-ì-ba e Uš-da-LUM, "quelli che 

vanno verso Kiški (come/in qualità) di maškim". 

IV.2.8.5. Spostamenti da e verso altre persone 

Solo due casi riportano lo spostamento di alcuni maškim a Ebla da altre persone o verso altre persone: 

[303] ARET VII 130 v. I 2 – II 4: 1 ʾà-da-um-I 1 saltúg / I-ti-a-gú / Ar-gaki / maškim / I-bí-zi-kir 

                                                           

2206  Fronzaroli 2003a, p. 104: "Wa-na è ben noto come sovrintendente alle pariglie di muli di Yibriyum", si veda anche 
Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 146. Al riguardo si vedano i passi [860], [863], [865], [872-873], [876], [880], [882-

883], [885] e [890] del § II.8.1.4. 
2207  Si veda Archi 2011b, pp. 14 e ss. 
2208  Si veda qui la nota 2075. 
2209  "Un importante centro siriano menzionato in relazione ad attività agricole (v. ARET II 27, dove è riferito al fratello 

di Ibdulu); non risulta però evidente dai testi che si tratti di una sede di sovrani", Bonechi 1993, p. 175. Si veda 
anche Bonechi 1990b, p. 161 nota 32. 

2210  Archi 1981b, p. 79. 
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/ ì-ti / áš-du / I-bí-zi-kir 

[304] ARET I 15 (= MEE 2 2) r. IX 7 – 13: 2 gu-dùltúg 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg
 gùn / 2 Mar-tuki / ì-

ti / áš-da / Ù-NE / maškim / Ib-du-ra 

In questi casi è molto probabile che i maškim che compiono il viaggio siano diretti o provenienti da 

alcune persone per necessità specifiche che non sono riportate nei documenti, sottointendendo che 

sono diretti verso le o provenienti dalle località presso le quali suddette persone si trovavano. 

In [303] un certo I-ti-a-gú di Ar-gaki, un centro agricolo appartenente al regno di Ebla2211, "arriva" (ì-

ti) a Ebla, dove riceve dei tessuti, letteralmente "da" (áš-du)2212 I-bí-zi-kir. Ovvero il maškim è stato 

mandato a Ebla dal ministro, che si trovava in un altro luogo, evidentemente per fare o portare 

qualcosa in sua vece. È possibile che il toponimo Ar-gaki indichi non tanto il luogo di appartenenza 

del maškim, quanto piuttosto il centro da cui è stato mandato e dove, quindi, si trova anche il ministro. 

Infatti, I-ti-a-gú è numerose volte attestato come maškim di I-bí-zi-kir nei passi del § IV.6.1.4, ma in 

questi casi non è mai determinato dal toponimo Ar-gaki. In questo caso, quindi, potrebbe essere 

qualificato dal toponimo in quanto era necessario registrare da quale località fosse stato mandato a 

Ebla. Dal momento che per la preposizione áš-du è noto anche un significato "in sostituzione di"2213, 

è possibile che il passo possa essere inteso come segue: "1+1 tessuti per I-ti-a-gú di Ar-gaki maškim 

di I-bí-zi-kir che è arrivato (a Ebla) in sostituzione di I-bí-zi-kir", ovvero al posto del ministro. Una 

simile proposta è già stata avanzata anche per l’attestazione [92] nel § IV.2.1.6. 

In [304], invece, 2 persone di Mar-tuki ricevono alcuni tessuti per essere "arrivate" (ì-ti) "presso" (áš-

da) Ù-ne, maškim di Ib-du-ra, maškim del quale i testi editi non riportano altra menzione. Due 

persone provenienti da Mar-tuki riceverebbero, quindi, dei tessuti dall’amministrazione eblaita per 

essere giunte "presso", ovvero nel luogo, non specificato, dove si trova il delegato di Ib-du-ra. È forse 

possibile proporre un’altra ipotesi più adeguata. Dal momento che la preposizione áš-da possiede 

anche un valore comitativo "con"2214, il passo potrebbe essere inteso come "2 (persone) di Mar-tuki 

che sono arrivate (a Ebla) con Ù-ne, il maškim di Ib-du-ra". In base a questa proposta, Ù-ne, al posto 

di Ib-du-ra, avrebbe accompagnato i due rappresentanti di Mar-tuki a Ebla, dove, per il loro arrivo, 

avrebbero ricevuto i consueti tessili in dono da parte dell’amministrazione eblaita. Come già visto nel 

§ IV.2.8.2, non sono rare nei testi eblaiti le menzioni di funzionari di Ebla che accompagnano 

                                                           

2211  Si veda Bonechi 1993, p. 48. 
2212  Si veda Tonietti 2012, p. 57: "áš-du ha piuttosto valore ablativo, con un impiego sia locativo che temporale: «da, a 

partire da», ma anche «da parte di»" si veda ibid. p. 57: "Va sottolineato che aštu è regolarmente impiegato con le 
persone, ma quasi mai con i toponimi, contrariamente a quanto avviene con l’altra preposizione ablativa, minu". 

2213  Tonietti 2012, p. 61. 
2214  "In particolare áš-da e áš-ti hanno generalmente un valore comitativo «con, presso»", Tonietti 2012, p. 57. 
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rappresentanti di altri centri presso altre destinazioni, così come non è raro che funzionari eblaiti 

tornino a Ebla accompagnati da personalità di altri regni. 

IV.2.9. Apporti 

Le seguenti attestazioni registrano tessuti e oggetti in metallo consegnati come apporti 

all’amministrazione eblaita da parte di maškim di esponenti di Ebla e da esponenti di altri centri. È 

verosimile che i maškim non fossero gli autori degli apporti, ma piuttosto persone incaricate, dai vari 

autori, di consegnare i beni presso Ebla. 

[305] ARET XV 56 r. I 1 – 11: 1 gu-zitúg 1 zara6
túg [1 íb]-III [g]ùntúg [s]a6 / 1 íb-lá kù:babbar / 

Wa-sa-ra / 5 gu-zitúg ḫul / 5 íb-IIItúg / maškim-sù / [i]n u4 / 3 ma-na an-na / 1 íb babbartúg 

níg-lá-sag / mu-DU / Kab-lu5-˹ul˺ki 

[306] ARET III 259 r.? II' 1' – 6': […] / […] íb-[n] gùntúg / Ul-lu / maškim-sù / [m]u-DU / [x-

n]u[(-x)] […] / […] 

[307] MEE 2 27 v. IX 5 – 10: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 zax-ḫa-da kù-gi / mu-DU / Ib-

dur-il / maškim / I-˹dub˺-da-mu 

[308] TM.75.G.20722215 v. II 5: mu-DU maškim DU-luki in ʾÀ-da-NIki 

Il passo [305] registra un apporto costituito da 3 mine di "stagno" (an-na) 1 tessuto bianco e una, o 

alcune, "fasce per il petto" (níg-lá-sag) da parte della città del centro di Kab-lu5-ulki, probabilmente 

l’amministrazione del centro che era nelle mani del re di Ebla. Dunque l’apporto, in realtà, risulta più 

un tributo che annualmente i centri sottomessi all’autorità eblaita dovevano versare. Tale apporto è 

portato da Wa-sa-ra, un esponente di Kab-lu5-ulki2216 e alcuni suoi maškim i quali ricevono in cambio 

dei tessuti da parte dell’amministrazione di Ebla. È interessante notare che mentre Wa-sa-ra riceve 

un completo costituito dai tre tessuti gu-zitúg+zara6
túg+íb-III, tra i quali in particolare lo zara6

túg è un 

tessuto molto pregiato, è specificato che i maškim ricevono 5 tessuti gu-zitúg "scadenti", ovvero di 

bassa qualità, e 5 íb-III, tessuto anch’esso non pregiato e consegnato a persone di ogni estrazione 

sociale. Anche il passo [308] registra l’apporto, di cui non sono riportati i beni, consegnato da un 

maškim di DU-luki, molto probabilmente da parte dei vertici del centro straniero, presso ʾ À-da-NIki2217, 

un centro appartente al regno di Ebla. 

In [307], 1 tessuto gu-zi-tumtúg e 1 tessuto íb-IIItúg "di buona qualità" (sa6) e "variopinto" (gùn), 

                                                           

2215  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 209. 
2216  In ARET XV 12 r. XI 6 – 7 Wa-sa-ra è connesso a Kab-lu5-ulki. 
2217  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 124-128 e Bonechi 1993, pp. 18-20. 
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insieme a 1 "ascia" (zax-ḫa-da)2218 d’oro è l’apporto da parte di un certo I-˹dub˺-da-mu, di cui i testi 

editi purtroppo preservano solo un’altra attestazione 2219  del periodo di Ar-ru12-LUM, che non 

aggiunge informazioni per favorirne un’identificazione. L’apporto è consegnato per mano di Ib-dur-

il, nome abbastanza frequente nei documenti del periodo di Ar-ru12-LUM, attestato come "ur4" ([191] 

nel § III.2.6.2) e come lugal (ARET XV 56 r. IV 12 – 13). 

Infine, per quanto riguarda il passo [306], la sua frammentarietà non consente di trarre informazioni 

e nemmeno di comprendere chiaramente se il maškim Ul-lu sia autore dell’apporto menzionato. 

IV.3. Un caso studio: maškim u5 

La compresenza dei termini maškim e u5 all'interno di più attestazioni ha permesso di approfondire 

l'indagine sul termine u5 e di ipotizzare una differente interpretazione per questo sumerogramma. 

[309] ARET XV 16 v. III 11 – 14: 2 saltúg  3 íb-III gùntúg / maškim / u5 / ʾÀ-maki 

[310] ARET XV 20 r. XIII 2 – 6: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùn / Ar-m[i]˹ki˺2220 / maškim / u5 / ʾÀ-maki 

[311] ARET XV 29 r. IX 11 – 15: 1 saltúg šu-mu-tak4 / zàḫ / maškim / u5 / ʾÀ-maki 

[312] ARET XV 44 r. VII 8 – 12: 1 túg-NI.NI 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim!2221 / Ḫir-bí-a / u5 

/ ʾÀ-maki 

[313] ARET XV 44 v. VI 12 – VII 1: 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / maškim / Ḫir-bí-lu / u5 // ʾÀ-maki 

[314] ARET XV 58 r. IV 9' – V 2: 1 gu-dùltúg 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / ˹maškim˺ u5 / ʾÀ-maki / 

˹x˺-[…] 

[315] ARET XII 1209 v. I 1 – 5: […] / áš-ti / maškim / u5 / ˹Mu:ru12˺[ki] / […] 

[316] MEE 10 29 r. XI 25 – 32: 10 gín-DILMUN kù:babbar / níg-ba / Ga-rí-ù / wa / Šu-NI / 2 

maškim / u5 / Du-du-luki 

Il termine u5 è stato principalmente interpretato come nome di funzione e tradotto "corriere", 

"messagero", o anche "mercante"2222. 

La connessione del termine u5 con il successivo toponimo registrato in tutti i passi qui elencati, è 

generalmente interpretata, nei volumi delle collane ARET e MEE, come una catena genitivale nella 

                                                           

2218  Archi 2010a, p. 18. 
2219  ARET XV 2 r. IV 8.  
2220  Collazionato su foto. 
2221  L'esame della fotografia della tavoletta suggerisce che 2 mu-DU, presente al r. VII 10 (si veda Pomponio 2013, p. 

62) non sia presente nel testo ARET XV 44. 
2222  Si veda la nota 1335. 
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quale il funzionario maškim è dipendente del funzionario u5 il quale, a sua volta, è connesso al 

toponimo che lo segue. 

In questa sede si ritiene che il termine u5 possa essere intepretato come verbo, nel significato 

"occuparsi di un trasporto", partendo, in primo luogo, dall'interpretazione verbale "viaggiare (su un 

mezzo di trasporto)" già proposta da Fronzaroli2223. 

Analizzando i passi elencati, infatti, è possibile notare che in [312-313] è registrata la consegna di 

alcuni tessuti a dei "rappresentanti" (maškim) di un certo Ḫir-bí-a, o Ḫir-bí-lu, definito, secondo le 

traduzioni correnti, "mercante viaggiatore di ʾÀ-maki"2224. Ḫir-bí-a è, verosimilmente, da identificare 

con Ḫír-bí-a attestato nei due passi seguenti, nei quali è nuovamente qualificato come u5 e seguito 

dal toponimo ʾÀ-maki: 

[317] ARET VII 112 r. I 1 – v. II 1: 2 gu-zi-tum 2 aktumtúg 2 íb-III s[a6 g]ùn 1 dib GÁxLÁ 50 

kù-gi // 4 kù-sal 2 níg-anše-ak GÁxLÁ 1 ma-na k[ù]:babbar 1 ½ kù:babbar 1 sìla / tar-3 

zabar // a-šar-a-núm!! / bar-uš!! / šušanax urudu / 1 silà / níg-ba / Ḫír-bí-a // u5 / ʾÀ-maki / 

1 gu-˹dúl˺túg 1 saltúg 1 íb-III gùn // guruš / tuš / gišuštil / 5 túg-NI.NI 13 saltúg 18 íb-III gùn 

// maškim-maškim-sù 

[318] ARET XV 37 r. VIII 10 – IX 11: 2 gu-zi-tum 1 aktumtúg 2 íb-III sa6 gùntúg 1 dib GÁxLÁ 

˹šušanax˺ 5[…] // 4 kù-sal 1 níg-anše-ak GÁxLÁ 1 ma-na kù:babbar / 1 silà / tar-3 zabar 

/ a-sar-a-núm / bar-uš / šušanax urudu / 1 sìla / Ḫír-bí-a / u5 / ʾÀ-maki  / 1 gu-dùltúg  1 saltúg  

1 íb-III gùntúg / guruš / tuš / [gišuštil] // 5 túg-NI.NI 21 saltúg  18 íb-III gùntúg / maškim-

maškim-sù 

A differenza delle traduzioni correnti che, appunto, considerano Ḫir-bí-a come funzionario u5 di ʾÀ-

maki, si propone, piuttosto, che Ḫir-bí-a sia un esponente del regno di Ar-miki il quale "si è occupato 

del trasporto" di alcuni beni verso ʾÀ-maki. 

In non poche occasioni il regno di Ar-miki risulta connesso, tramite il termine u5, a ʾÀ-maki, come nei 

passi editi ARET XV 24 r. VII 5 – 9, ARET XV 51 r. IX 2 – 5 e ARET XV 58 r. XIII 3 – 6; inoltre è 

necessario, in questo caso, considerare anche i passi [14-15] del § V.3 che registrano, secondo la 

medesima costruzione presente in [310], dei maškim:e-gi4 di Ar-miki qualificati come u5 in 

connessione con ʾÀ-maki. 

In alcuni passi tra quelli appena menzionati i beni registrati per le persone di Ar-miki corrispondono 

per quantità e tipologia a beni generalmente consegnati a quanti si apprestano a intraprendere viaggi. 

                                                           

2223  Fronzaroli 1993, p. 173. Già Krebernik 1992, p. 143 aveva proposto l’interpretazione del termine u5 come verbo "to 
ride" dall'accadico rakābu, al riguardo si veda la nota 1335. 

2224  Si veda Pomponio 2013, p. 62 (19) e p. 67 (66). 



539 

 

Il passo ARET XV 24 r. VII 5 – 9 registra la consegna di 2 níg-bar-DU, ovvero tessuti per i piedi, per 

un certo Zu-ḫa-rí-iš di Ar-miki, mentre in ARET XV 51 r. IX 2 – 5 è registrato un tessuto per l'asino 

del viaggiatore di Ar-miki. I tessuti fanno certamente parte dell'equipaggiamento personale per 

intraprendere viaggi, mentre in genere l'asino è utile per il trasporto di pesi durante spostamenti. Allo 

stesso modo, i passi [317-318] registrano numerosi doni per Ḫir-bí-a, quali tessuti nonché finimenti 

e bardature per equidi, i quali saranno stati certamente necessari per il trasporto di merci o il traino di 

carri, all'interno di un contesto di spostamenti di una comitiva di persone. Infatti, in entrambi i passi 

Ḫir-bí-a è registrato assieme a un seguito costituito da 1 guruš e circa 21 maškim, i quali dovevano 

far parte di una carovana di persone che avevano accompagnato Ḫir-bí-a a Ebla. Si è visto nei passi 

[697] del § II.8.1 e [958] del § II.8.1.7 che nelle carovane, insieme agli equidi e ai carri per il trasporto 

delle merci, era necessario anche un apparato di funzionari, quali gli ugula surx-BAR.AN, per la 

gestione del personale addetto alla cura degli equidi e di artigiani come i nagar, "carpentieri" e gli 

ašgab, ovvero gli esperti nella lavorazione della pelle, per apportare riparazioni ai carri che, in viaggi 

su lunghe distanze, potevano riportare danni a causa di imprevisti. 

Dunque, il toponimo che segue il termine u5 non qualifica il sumerogramma, ma indica la destinazione 

verso la quale una persona o una carovana sono dirette. Inoltre, dal momento che più persone di Ar-

miki spesso sono connesse ad ʾÀ-maki tramite il termine u5 e ricevono beni necessari per intraprendere 

viaggi, è possibile che in [317-318] Ḫir-bí-a provenga proprio da Ar-miki. In base a quanto detto, 

dunque, queste due attestazioni posso essere tradotte come segue: 

[317]: "2+2+2 tessuti, 1 "placchetta" (dib) del peso di 50 (sicli) d'oro, 4 "pendenti" (kù-sal), 2 "briglie" 

(níg-anše-ak) del peso di 1 mina di argento e 1 siclo e ½, 1 vaso-sìla da 33 sicli di bronzo, 

"corazza" (a-šar-a-núm!!), "pungolo" (bar-uš) da 20 (sicli) di rame, 1 vaso-sìla come dono per 

Ḫír-bí-a (di Ar-miki) che si è occupato del trasporto (verso/presso) ʾÀ-maki; 1+1+1 tessuti per 

1 uomo che sta presso il trono; 5+13+18 tessuti per i suoi rappresentanti" 

[318]: "2+2+2 tessuti 1 "placchetta" (dib) del peso di 25 […],4 "pendenti" (kù-sal), 1 "briglia" (níg-

anše-ak) del peso di 1 mina di argento, 1 vaso-sìla da 33 (sicli) di bronzo, "corazza" (a-šar-a-

núm!!), "pungolo" (bar-uš) da 20 (sicli) di rame, 1 vaso-sìla per Ḫír-bí-a (di Ar-miki) che si è 

occupato del trasporto (verso/presso) ʾ À-maki; 1+1+1 tessuti per 1 uomo che sta presso il trono; 

5+21+18 tessuti per i suoi rappresentanti" 

Per meglio spiegare l'interpretazione proposta per il sumerogramma u5 è utile sommare al quadro 

appena descritto quanto registrato nelle attestazioni raccolte nel § V.3, che saranno opportunamente 

commentate nel relativo paragrafo, ma che è qui necessario anticipare. Nei passi [18] e [20-22] del 

suddetto § V.3, i maškim:e-gi4 qualificati dal termine u5 ricevono quantità di argento per effettuare 
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acquisti di beni, elencati nei passi stessi, presso Saḫarki, beni che generalmente sono costituiti da 

tessuti e dei quali è richiesto l'acquisto da parte dell'amministrazione eblaita. Il passo [14], sempre 

nel § V.3, invece, registra una consegna di "bosso" (gištaškarin) da parte di "inviati" (maškim:e-gi4) di 

Ar-mi-umki che "si occupano / si sono occupati del trasporto" (u5), evidentemente del legname 

suddetto, presso ʾÀ-maki. Dunque, le attività svolte da coloro che sono qualificati dal termine u5 sono 

di natura commerciale, poiché impegnati nell'acquisto e nella consegna di beni presso altri centri. I 

beni acquistati e successivamente consegnati ovviamente saranno stati trasportati a dorso di mulo 

oppure attraverso carri per i carichi più pesanti, specialmente in viaggi di lunga percorrenza. Si è visto, 

al riguardo, che le attestazioni precedentemente commentate, come [317-318], sembrano confermare 

un quadro nel quale quanti sono qualificati dal termine u5 sono coinvolti in viaggi, poiché spesso 

ricevono beni proprio per intraprendere spostamenti e, come nel caso di Ḫír-bí-a, sono seguiti da 

personale che costituisce una carovana. 

Per questo motivo si ritiene che sia possibile proporre la traduzione "occuparsi di un trasporto" per il 

sumerogramma u5, traduzione verbale che non esclude un'interpretazione del termine come sostantivo, 

o meglio, come nome di funzione, "colui che si occupa del trasporto" dei beni. 

Tuttavia, non si ritiene che questa funzione sia del tutto assimilabile alla funzione espressa dai termini 

"corriere" e tanto meno "messaggero". Infatti, la funzione u5 qualifica anche Gul-la, fratello del re di 

Ma-ríki En-na-dDa-gan, in ARET VII 1 v. III 7, ARET VII 16 r. II 5, MEE 12 25 v. I' 6 e MEE 12 25 

v. IV' 10, il quale, assieme a un altro suo fratello, I-ku-a-ḫa, è qualificato anche dall'importante 

funzione diplomatica di maškim:e-gi4, "inviato", di En-na-dDa-gan, nel passo [23] del § V.3, funzione 

che in non pochi casi è connessa al termine u5. Quindi Gul-la appartiene alla famiglia reale di Ma-ríki 

e sembra ricoprire delle funzioni di valenza diplomatica e politica, pertanto non si ritiene che la 

funzione espressa dal sumerogramma u5 sia riducibile all'attività svolta da un "corriere" o un 

"trasportatore". Probabilmente il termine indicava la funzione amministrativa di quanti avevano la 

responsabilità, sia logistica che amministrativa, di organizzare il trasporto delle merci e di partecipare 

alla spedizione commerciale per garantirne e testimoniarne l'integrità, per presentarsi poi nei centri 

di destinazione o presso le corti straniere di passaggio investiti, molto probabilmente, anche di 

un'autorità politica in rappresentanza del paese di provenienza. 

In tal senso Ḫír-bí-a era, molto probabilmente, un esponente importante di Ar-miki che, con la sua 

delegazione, avrà sostato a Ebla nel lungo viaggio per raggiungere il centro di ʾÀ-maki, che 

apparteneva al regno eblaita e presso il quale Ḫír-bí-a doveva consegnare o prendere in consegna 

delle merci che, purtroppo, i testi non registrano. 

In base a quanto detto finora, dunque, nei passi [309-316] sono i maškim registrati a occuparsi del 

trasporto di merci verso altri centri, sebbene non sia da escludere nemmeno l'ipotesi, che i 
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rappresentanti registrati facciano le veci di una persona, in questi testi definita u5, che era responsabile 

dell'azione commerciale, dal momento che il termine u5 indica pur sempre una funzione. In tal senso, 

si è visto che specialmente Ar-miki è più volte connessa, tramite il termine u5, ad ʾÀ-maki e in alcuni 

casi sono anche registrati i nomi degli esponenti qualificati dal termine u5, come Zu-ḫa-rí-iš in ARET 

XV 24 r. VII 5 – 9 e, secondo quanto proposto in questa sede, anche Ḫír-bí-a in [317-318]. Pertanto, 

è possibile che in [309] e in [314] non sia stato registrato il nome dell'esponente "addetto al trasporto" 

(u5) ma che quest'ultimo provenisse dal regno di Ar-miki, toponimo che in questi due casi non sarebbe 

stato registrato, e che avesse alle sue dipendenze alcuni maškim. Si è visto, infatti, che Ḫír-bí-a era 

seguito da una delegazione di ben 21 rappresentanti. 

Tuttavia, le persone di Ar-miki qualificate dal termine u5 non viaggiavano unicamente verso ʾÀ-maki, 

ma anche verso altri centri: 

[319] ARET XV 32 r. I 1 – 8: 3 gu-zi-tumtúg 2 zara6
túg 1 aktumtúg 3 íb-III sa6 gùn / Ar-mi-umki / 

u5 / Za-bur-rúmki / 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / maškim-sù maḫ / 2 túg-NI.NI 

13 saltúg / maškim-sù 

In questo caso tre persone di Ar-mi-umki, il cui numero è deducibile dalla quantità di tessuti consegnati, 

si occupano del trasporto di merci verso Za-bur-rúmki, probabilmente un centro compreso nel 

territorio eblaita2225. 

Dunque, continuando ad applicare l'interpretazione proposta, in [316] 10 sicli di argento sono un dono 

per/da Ga-rí-ù e Šu-NI due rappresentanti "addetti al trasporto" verso/da Du-du-luki, oppure sono due 

rappresentanti "dell'addetto al trasporto". Ga-rí-ù e Šu-NI molto probabilmente sono due 

rappresentanti provenienti da Ma-ríki2226. 

Infine, il passo [311] registra la consegna di un tessuto per la consegna di un fuggitivo da parte del 

rappresentante dell'esponente responsabile del trasporto. Si è visto nel § IV.2.2 che i rappresentanti di 

membri di corti straniere giungono a Ebla al fine di consegnare i fuggitivi presso i quali erano si erano 

imbattuti durante i loro viaggi. In particolare i passi [96] e [98-99] del § IV.2.2 rendono evidente che 

in queste azioni erano coinvolti anche esponenti di Ar-miki, tra i quali Mu-du-rí  e lo stesso Ḫír-bí-a. 

Dunque è possibile che in [311] il funzionario u5, del quale non è registrato il nome, fosse un 

esponente di Ar-miki, forse proprio lo stesso Ḫír-bí-a. La consegna di un fuggitivo da parte di un 

rappresentante di un funzionario u5 sembra confermare maggiormente la natura itinerante connessa 

                                                           

2225  Si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 476-477 e Bonechi 1993, p. 326. 
2226  Ga-rí-ù è attestato come lú-kar di Ma-ríki ed è connesso a questo toponimo anche in altre occasioni, al riguardo si 

veda l'analisi prosopografica condotta nel progetto on-line The Prosopography of Ebla, s.v. Ga-rí-ù, al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 
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al nome di funzione; molto probabilmente la carovana del funzionario u5 stava viaggiando per 

effettuare un trasporto presso un centro eblaita, oppure verso un altro regno e ha incontrato un 

fuggitivo, adoperandosi subito alla sua cattura e riconsegna.  

IV.4. I funzionari maškim connessi a toponimi 

In questo paragrafo sono raccolte le attestazioni relative ai toponimi ai quali sono connessi i maškim. 

I nomi di luogo si riferiscono a regni indipendenti, a centri compresi nel regno di Ebla e anche a centri 

la cui localizzazione interna o esterna alla chora eblaita non è ancora chiara. 

Questa analisi permette, in primo luogo, di distinguere quali maškim provenissero da regni 

indipendenti e quali invece appartenessero al regno di Ebla. Ma consente anche di indagare altri due 

aspetti importanti. Da una parte, il raggio di azione delle attvità svolte dai maškim, ovvero se alcuni 

maškim svolgessero le loro attvità esclusivamente nei centri compresi nel regno eblaita e quali altri 

invece si dirigessero anche verso i regni indipendenti. Dall’altra parte, consente anche di valutare 

l’esistenza di una ricorrenza di determinati maškim, qualora ne siano registrati i nomi personali, in 

connessione con i medesimi toponimi, questo soprattutto per quanto riguarda i regni indipendenti. 

IV.4.1. I funzionari maškim di regni indipendenti 

Un consistente numero di attestazioni registra maškim, di cui non sempre gli scribi eblaiti riportano 

nomi personali, connessi a esponenti di regni indipendenti. Si tratta, dunque, di maškim appartenenti 

ad altri regni che giungono a Ebla accompagnando gli esponenti delle corti straniere, ai quali 

l’amministrazione eblaita consegna beni, generalmente tessuti, come dono di accoglienza. In altri casi, 

anche se più rari, i maškim sono inviati da questi esponenti dei quali fanno le veci. 

Le visite di personalità straniere alla corte di Ebla nella maggior parte dei casi rientrano all’interno 

dell’ambito dei rapporti diplomatici tra i vari regni e, sebbene in queste attestazioni difficilmente 

siano registrati i motivi o le occasioni di visita di esponenti di altri regni, è possibile presupporre che 

in alcuni casi personalità e maškim stranieri giungessero a Ebla per stipulare alleanze, a seguito di 

una sconfitta militare come visto nei passi raccolti nel § IV.2.6.2, o per altre occasioni come, ad 

esempio, matrimoni, cerimonie di tipo cultuale, funerali di esponenti della corte eblaita. 

I passi di questo paragrafo permettono di mettere in evidenza la conoscenza degli scribi eblaiti 

relativamente alla composizione delle corti straniere, già sottolineata da Biga2227, dal momento che 

gli esponenti stranieri ai quali sono connessi i maškim sono quasi sempre registrati con il nome 

personale. Si tratta, soprattutto, dei re dei regni indipenenti, di donne (dam) o altre persone connesse 

                                                           

2227  Biga 2008, pp. 291-292. 
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alle famiglie reali straniere, spesso esponenti di alto rango, che giungono a Ebla come rappresentanti 

delle loro corti. 

IV.4.1.1. A-bar-sal4
ki 

[320] ARET III 423 r.? I' 1' – 6': […] / […] [ba]-da-lum / [A]-bar-sal4
ki / [n] gu-˹dùltúg˺ [n] saltúg 

[n] íb-III gùntúg / [n g]ú-li-[l]um [a-g]ar5-gar5 [kù]-gi esi 1 / ˹maškim˺-sù / […] 

[321] ARET XII 1011 v. II 1' – 5': […] / […] / [šu]-du8 / maškim / A-bí-za-mu / ugula A-bar-

sal4
ki 

Come già accennato 2228 , A-bar-sal4
ki era un centro inizialmente indipendente, probabilmente 

localizzabile a nord-est rispetto a Ebla, sull’altro versante del fiume Eufrate. Già durante il periodo 

del re Ig-rí-iš-Ḫa-labx i due centri avevano intrattenuto rapporti, molto probabilmente sfociati poi in 

un confronto terminato a vantaggio di Ebla, come il "Trattato di Abarsal" (ARET XIII 5) sembra 

indicare2229. 

Nonostante la stipula del trattato, i conflitti tra i due centri proseguono durante il periodo del 

successore Ìr-kab-da-mu, al quale sono state datate numerose attestazioni 2230  che registrano un 

saccheggio (TUMxSAL) di A-bar-sal4
ki a opera di Ebla (ARET XV 44) e per ben due volte la "caduta" 

(til) del centro (ARET XV 24 e 41), alla quale segue molto probabilmente un periodo di controllo del 

centro ad opera di Ib-rí-um (ARET XV 8), all’epoca uno dei lugal più importanti dopo Ar-ru12-LUM. 

Dopo le varie azioni militari il regno di A-bar-sal4
ki finì molto probabilmente per essere sottoposto 

alla sfera di influenza di Ebla pur mantenendo una sua autonomia, dal momento che le attestazioni 

reative al successivo periodo del re Iš11-ar-da-mu, al tempo del ministro Ib-rí-um2231, ne registrano il 

                                                           

2228  Si veda qui la nota 201. 
2229  Archi, relativamente a quanto registrato nel testo inedito ARET XIV 1, commenta: "The fact that the amount of silver 

related to Abarsal (considered a special delivery) precedes that of Igrishhalab, makes it probable that the first 
confrontation between the two cities should be dated to this king; having as a consequence the Treaty of Abarsal 
(ARET 13, 5). This event occurred, therefore, in the time of Iplu(s)il of Mari (before or after his raid as far as the 
territory of Hassuwan, ARET 13, 4 § 16)", si veda Archi 2015a, p. 172. Le disposizioni registrate nella tavoletta del 
trattato tra i due centri sembrano avvantaggiare maggiormente Ebla, dal momento che il testo elenca numerose 
"fortezze" (bàdki-bàdki) "nelle mani del re di Ebla" (in šu en Ib-laki) molte delle quali probabilmente annesse al regno 
di Ebla al termine dei conflitti con A-bar-sal4

ki, stabilisce che le transazioni commerciali in entrata e in uscita dal 
centro siano poste sotto il controllo di Ti-ir, uno dei lugal preminenenti, insieme a Dar-mi-a molto probabilmente 
ancora durante il regno del re Ig-rí-iš-Ḫa-labx, e ancora stabiliscono il dovere dell’amministrazione di A-bar-sal4

ki 
di proibire il transito sul suo territorio di quanti sono nemici di Ebla e al contrario consentire il passaggio a quanti 
facessero parte della schiera di suoi alleati. In particolare il trattato riserva ai soli commercianti eblaiti lo sfruttamento 
del commercio fluviale lungo l’Eufrate e consente ai commercianti di A-bar-sal4

ki libera circolazione lungo il fiume 
solo dopo aver ottenuto il consenso da parte dell’amministrazione eblaita. In particolare esponenti di A-bar-sal4

ki 
sono tenuti a effettuare annuali offerte cultuali ad dio dKU-ra di Ebla, disposizione che sembra rimarcare 
l’imposizione del trattato da parte di Ebla, al riguardo si veda Fronzaroli 2003a, pp. 56-76. 

2230  Si tratta soprattutto, ma non unicamente, dei testi editi nei due volumi di ARET XV, che risalgono al periodo del 
ministro Ar-ru12-LUM. 

2231  Al tempo del ministro Ib-rí-um è ancora registrata un’azione militare da parte di Ebla verso A-bar-sal4
ki, in questo 
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re e il ba-da-lum, ovvero l’esponente più importante del centro dopo il re e anche quello 

maggiormente attestato2232. Proprio il ba-da-lum di A-bar-sal4
ki è registrato nel passo [320], nel quale 

verosimilmente riceve dei beni da parte dell’amministrazione eblaita, che tuttavia non possono essere 

identificati a causa della rottura, a differenza del suo maškim che riceve tre tipologie distinte di tessuti 

in quantità non note, rispettivamente tessuti gu-˹dùltúg˺, saltúg e íb-IIItúg, insieme a uno, o alcuni, 

bracciali costituiti da "rame" (a-gar5-gar5), "oro" (kù-gi) e un altro materiale prezioso (esi). Molto 

probabilmente il ba-da-lum di A-bar-sal4
ki era giunto a Ebla assieme al suo maškim, ma non è 

possibile comprendere il motivo di questa visita. È un evento che si inserisce, comunque, nell’ambito 

dei rapporti, più o meno pacifici, intrattenuti dai due regni. 

A-bí-za-mu2233, in [321], è l'ugula del regno di A-bar-sal4
ki attestato unicamente in questo caso. 

IV.4.1.2. A-da-bí-igki / A-da-bí-gúki 

[322] ARET III 502 r.? II' 1' – 7': […] / [D]a?-ga-[L]UM / lú-kar / A-da-bí-igki / 1 saltúg / Ib-dur-

il / maškim-[sù] / […] 

[323] ARET VII 107 r. I 1 – v. I 2: 2 gú-li-lum a-gar5 tar / ˹Ù˺-gi // lú-kar / A-da-bí-igki / 1 gú-

li-l[um a]-gar5 kù-gi 10 // Al6-ra-šu / maškim-sù / […] 

[324] MEE 7 34 v. VII 20 – 24: 1 gír mar-tu zú / I-ti-NE / A-da-bí-gúki / maškim / Ba-ga-ma 

A-da-bí-igki, o A-da-bí-gúki, è un regno localizzato a nord-ovest di Ebla e molto probabilmente vicino 

a quest’ultima2234, tanto che il regno doveva essere entrato nella sfera di influenza eblaita già a partire 

dal periodo di Ar-ru12-LUM, come sembra attestare il passo ARET II 14 (= MEE 2 30) r. IX 3 – 7 che 

sembra documentare una spedizione militare contro il centro straniero alla quale partecipa anche il 

regno di Ar-miki. 

Evidentemente il sovrano di A-da-bí-igki doveva aver ricercato una propria autonomia dal momento 

che nell’anno 2 di Ib-rí-um, il ministro guida una spedizione punitiva proprio contro il vicino 

regno2235, alla quale forniscono supporto numerosi regni alleati, come Kak-mi-umki, Ma-nu-wa-adki e 

Na-gàrki. 

Dopo aver subìto questo evento militare, A-da-bí-igki rientra tra le fila dei regni alleati di Ebla e 

                                                           

caso il saccheggio dei campi di orzo del centro TM.75.G.1832 v. I 2 – 9: (tessuti) Ib-rí-um in u4 ba4-ti mi-nu níg-
kas4 še-gur10 še A-bar-sal4

ki, si veda Archi 2015a, p. 174, evento al quale, forse, segue l’offerta di olio (nídba ì-giš), 
quindi la resa, da parte del centro registrata in TM.75.G.1863 v. X 9 – 8, si veda sempre Archi 2015a, p. 174. 

2232  Per le attestazioni in cui è registrato il ba-da-lum di A-bar-sal4
ki si veda Archi 2015a, p. 174. 

2233  Al riguardo si veda l'analisi prosopografica presente alla nota 207. 
2234  Si veda Bonechi 1993, pp. 16-17. In Archi 1984c, p. 229 e p. 234 è proposta l’identificazione di A-da-bí-igki con 

l’omonima città documentata nei testi di Alalaḫ. 
2235  Si veda la nota 208. 
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invierà un suo contingente per partecipare con l’esercito eblaita alla spedizione militare contro il 

regno di Ḫal-sumki nell’anno 13 di Ib-rí-um2236. 

Non sono frequenti le menzioni del re di questo centro, del quale conosciamo il nome, Zi-kir-da-mu, 

grazie al testo inedito TM.75.G.2369 v. 1 7 – III 1, che è stato datato al periodo di I-bí-zi-kir, che ne 

registra la cerimonia funebre, in occasione della quale sono inviati doni agli esponenti dei principali 

regni alleati di Ebla2237. 

Zi-kir-da-mu, il re di A-da-bí-igki, è attestato come ugula di A-da-bí-igki in ARET XII 1266 r. V 2 – 3, 

un testo probabilmente da datare al periodo di Ar-ru12-LUM: dunque sembra essere divenuto re 

solamente più tardi. Per quanto A-da-bí-igki fosse un regno che manteneva una sua corona, non è 

chiaro quanta autonomia politica ed economica potesse avere, dal momento che le attestazioni fanno 

presupporre la presenza di una residenza per alcune delle donne del re di Ebla, dunque un Palazzo 

secondario del sovrano eblaita, prorio presso il centro straniero2238. Inoltre il testo ARET VII 154 

elenca il centro tra i possedimenti dei figli del lugal Gi-a-li-im mentre in ARET VII 156 tra i 

possedimenti dei figli di Ìr-am6-da-mu, probabilmente a sua volta uno dei figli del re di Ebla2239. 

Dunque almeno parte del territorio di A-da-bí-igki sembra essere frazionato tra famiglie di esponenti 

importanti di Ebla. 

Nella maggior parte delle attestazioni sono registrati "mercanti" (lú-kar) del regno di A-da-bí-igki che 

ricevono beni da parte dell’amministrazione eblaita, evidentemente come pagamento per delle azioni 

da loro svolte. Anche nei passi [322-323], sono attestati alcuni mercanti, rispettivamente [D]a?-ga-

[L]UM e ˹Ù˺-gi, che non sono purtroppo attestati in altri documenti editi, i quali molto probabilmente 

erano giunti a Ebla accompagnati dai loro maškim, dei quali è noto il nome, ossia Ib-dur-il (in [322]) 

e Al6-ra-šu (in [323]). Il passo [324], invece, attesta un certo I-ti-NE di A-da-bí-igki maškim di Ba-

ga-ma, uno dei noti figli di Ib-rí-um. Non è molto chiaro in questo caso se, come anche in altri casi 

simili, I-ti-NE fosse un mercante di A-da-bí-igkine dunque potesse agire come rappresentante di 

esponenti di altri regni, come si vedrà nei passi trattati nel § IV.11.1. Non è, poi, chiaro se la qualifica 

del toponimo venga utilizzata per indicare il luogo di provenienza del maškim, il quale poteva essere 

eblaita ma si trovava presso A-da-bí-igki per necessità lavorative, oppure ancora se il toponimo indichi 

il luogo originario del maškim e che di conseguenza esponenti eblaiti potessero effettivamente avere 

dei rappresentanti di altri centri che si curavano dei loro interessi proprio in suddetti centri, 

                                                           

2236  Biga 2015a, p. 188. 
2237  Si veda Biga 2008, p. 302. 
2238  Il passo ARET III 144 r.? IIˈ 3ˈ – 7ˈ, probabilmente da datare al periodo di Ib-rí-um, elenca alcune donne del re, tra 

le quali anche Du-si-gú, in connessione al centro di A-da-bí-igki. 
2239  Si veda la nota 295. 
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specialmente se, come A-da-bí-igki, erano luoghi sotto il controllo eblaita. 

IV.4.1.3. A-du-úrki / ʾA5-du-úrki / A-du-lu<ki> 

[325] ARET XV 46 r. XI 3 – 6: 1 gu-sagtúg 1 íb-III sa6 gùn / ʾA5-du-úrki / 1 aktumtúg / ˹maškim-

sù˺ 

[326] ARET XV 49 r. VII 7 – 10: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn  / ʾA5-du-úrki / 1 túg-

NI.NI 2 saltúg 2 íb-III gùn babbar  / maškim-sù 

[327] ARET III 881 v. III' 1' – 8': […] / […] 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / en / A-du-úrki / 1 

aktumtúg 2 saltúg 3 íb-III gùntúg / maškim-sù / in / Zi-ma-duki / šu-ba4-ti 

[328] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. IV 16 – V 4: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-Vtúg sa6 gùn / 

En-na-ni-NI / ugula A-du-lu<ki> // 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-Vtúg sa6 gùn / 1 abbá-sù 

/ 2 ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 2 íb-IVtúg gùn / 2 maškim-sù!! 

[329] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) v. V 12 – 20: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg 
 sa6 gùn / 

En-na-ni-NI / A-du-úrki / 2 ʾà-da-umtúg-II 2 ʾà-da-umtúg-I 4 aktumtúg  4 íb-IIItúg 
 sa6 gùn / 

En-na-NI / Da-sa-mu / Ù-la-ga-mu / Ma-la-gú-NE / maškim-sù 

A-du-úrki è un regno siriano indipendente col quale Ebla intratteneva rapporti diplomatici, il cui nome 

è attestato molto probabilmente anche nelle seguenti grafie: A-du-urki, A-du-luki, ʾA5-du-úrki2240. Il 

toponimo, nell’ultima variante grafica menzionata, è già stato citato nel passo [6] del § IV.2.1.2, in 

cui è registrato che un figlio di Du-za-ma-lik di ʾA5-du-úrki e alcuni suoi maškim giungono a Ebla per 

consegnare 10 sicli di argento. 

Nel passo [327] il re e tre suoi maškim, il cui numero è desumibile dalla quantità di tessuti che 

ricevono, ottengono beni da parte dell’amministrazione eblaita presso il centro di Zi-ma-duki2241. Il 

passo [329], invece, è l’unico che registra i nomi di quattro maškim: Da-sa-mu, En-na-NI, Ma-la-gú-

NE e Ù-la-ga-mu, legati al centro siriano e connessi a un certo En-na-ni-NI, il quale è a sua volta 

legato al centro di A-du-úrki anche nelle attestazioni ARET I 9 r. V 5 – 6 e ARET IX 81 v. II 3 – 4. Il 

passo [328] conferma che En-na-ni-NI è un esponente del regno siriano, dal momento che viene 

definito come ugula del centro, forse dipendente dal re di A-du-úrki, del quale si conosce il nome, NE-

il-lux, dal passo ARET IV 19 (= MEE 7 24) v. III 8 – 10, che è stato datato al primo anno del ministro 

I-bí-zi-kir. 

                                                           

2240  Si veda Bonechi 1993, p. 25. In particolare per la proposta di identificazione del toponimo A-du-úrki e con il 
toponimo espresso nella variante grafica ʾA5-du-úrki si veda Milano 1984b, p. 216. 

2241  Secondo Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 99, il centro di Zi-ma-duki, insieme ai centri di Dur-ʾà-ba4
ki e Ga-ba-

u9
ki, appartengono al regno di A-du-úrki, essendo connessi unicamente a questo centro. 
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Tra i quattro maškim menzionati, solamente En-na-NI è connesso al centro siriano, nel passo ARET 

XII 1047 v. Iˈ 6ˈ – 7ˈ, mentre Da-sa-mu, Ù-la-ga-mu e Ma-la-gú-NE sono menzionati unicamente in 

[329]. 

IV.4.1.4. A-ga-ga-li-iški / A-ga-ga-li-si-umki 

[330] ARET I 1 r. IX 10 – X 2: 5 ʾà-da-umtúg-II 5 aktumtúg 5 íb-IItúg sa6 gùn / ugula / A-ga-ga-

li-iški / 2 gu-mugtúg / [2? saltúg 2? íb-IIItúg] gùn / maškim-sù 

A-ga-ga-li-iški2242 è un centro siriano del quale è attestato un re nel testo estremamente frammentario 

ARET XII 209 v.? II 2ˈ – 3ˈ, testo che è possibilmente da datare o al periodo del ministro Ib-rí-um o a 

quello successivo di I-bí-zi-kir, vista la presenza nel passo di Ti-ti-nu2243 . Se così fosse, il regno 

risulterebbe autonomo e poteva intrattenere rapporti con Ebla, come dimostra il passo frammentario 

ARET III 430 r.? IIˈ 1ˈ – 4ˈ, che menziona un’offerta di olio da parte dei villaggi (uruki-uruki) di A-ga-

ga-li-iški, generalmente cerimonia successiva a una vittoria militare eblaita. In effetti, durante il suo 

primo anno da ministro I-bí-zi-kir conduce una campagna militare contro questo centro, registrata in 

MEE 10 20 v. XI 24 – XII 3, durante la quale, inoltre, condusse un'azione militare anche contro Ba-

ḫu-na-tumki, come registrato nell'inedito TM.75.G.10044 r. 3 – 102244 . L'inedito TM.75.G.2462 r. 

XVII 9 registra Iš11-gi-bar-zú come ugula di A-ga-ga-li-iški, probabilmente posto a controllo del 

centro dopo la campagna militare2245, dal risultato evidentemente positivo per Ebla. 

L’attestazione [330] registra doni per un ugula di A-ga-ga-li-iški, giunto a Ebla accompagnato da due 

suoi maškim, tuttavia il passo non registra il nome di alcuno di questi funzionari. Il passo ARET IV 1 

r. VII 21 – 25 registra i nomi di tre persone di A-ga-ga-li-iški, Ìr-ì-ba, Ìr-péš-zé e NI-ba-NI, i quali 

tuttavia non sono qualificati da alcun termine di funzione che ne consenta un’identificazione.    

Molto probabilmente questo centro non è da identificare con il toponimo A-ga-ga-NE-iški, poiché è 

incerta l’attribuzione della lettura li9 per il segno NE. 

[331] ARET XV 46 r. XI 7 – 10: 1 aktumtúg / A-ga-ga-li-si-umki / 1 saltúg  1 íb-IIItúg gùn / maškim-

sù 

                                                           

2242  Astour propone l’identificazione del centro con la più tarda Igakališ, "between Uršu and one of the Taurus passes to 
Anaolia", Astour 1988, p. 142 e nota 25. Si vedano anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 100 e Bonechi 1993, 
p. 27. Si veda anche Archi 2010a, p. 28: "Agagališ has to be identified with Ikakali of the Annals of Hattusili I and 
Igi(n)kale/iš of the Hurrian-Hittite "Epic of Freeing" (ARES II: 100). It should, therefore, be placed southeast of one 
of the passes of the Anti-Taurus, toward Gaziantep. This geographic position is confirmed by TM.75.G.2560+6032 
rev. V 5 11, where the town is listed before Karkamiš".

2243  Ti-ti-nu era l’ugula zax e il maškim di Ib-rí-um e successivamente nel periodo di I-bí-zi-kir diventerà lugal, si veda 
al riguardo l’analisi prosopografica in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 157. Si veda anche la nota 846. 

2244  Archi 2010a, p. 28. 
2245  Archi 2010a, p. 28. 
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Questo passo, invece, registra il toponimo A-ga-ga-li-si-umki, attestato unicamente un’altra volta in 

ARET XV 31 r. IV 27. È possibile che, essendo attestato unicamente in testi del periodo di Ar-ru-

LUM, A-ga-ga-li-si-umki sia la scrittura più antica del toponimo A-ga-ga-li-iški. 

IV.4.1.5. A-ḫa-na-LUMki 

[332] ARET IV 18 v. I 4 – II 4: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 1 gú-li-lum babbar-

kù-gi šušanax-2 / en / A-ḫa-na-LUMki // 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IItúg gùn / ábba-sù 

/ 2 gu-mugtúg  2 saltúg  2 íb-IItúg gùn / maškim-sù 

Un "regno siriano minore"2246, registrato solamente in questo passo tra i testi editi. In questo caso la 

delegazione di A-ḫa-na-LUMki, costituita dal re, un "anziano" (ábba) del re e 2 suoi maškim, riceve 

dall’amministrazione eblaita per la loro visita presso Ebla, tessuti e, solo per il re, un "bracciale" (gú-

li-lum) da 22 sicli di elettro2247. 

IV.4.1.6. A-ma-rí-imki / A-ma-rúmki 

[333] ARET IV 16 r. II 3 – 7: 1 gu-zi-tumtúg 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / en / A-ma-rí-imki / 1 

túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[334] ARET XV 19 r. III 12 – IV 2: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / en / A-ma-rúmki // 1 

túg-NI.NI 3 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

A-ma-rúmki2248, o A-ma-rí-imki, è un regno siriano minore attestato esclusivamente nei testi editi che 

sono stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM. In questi due passi il re, con al seguito un suo maškim, 

giunge a Ebla, dove riceve come dono di accoglienza la consueta consegna di tessuti di pregio. Il re 

di A-ma-rúmki è attestato anche nei passi ARET XV 28 r. I 4ˈ – 5ˈ, ARET XV 32 r. VIII 11 – 12 e 

ARET XV 40 r. IX 7 – 8.  

IV.4.1.7. Ar-ḫa-duki 

[335] MEE 10 3 r. IX 6 – 10: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / 

ugula Ar-ḫa-duki / 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[336] TM.75.G.24502249 v. VIII 19 – IX 15: (1+1 tessuti) [1 tessuto] ˹x˺ [x] (NP) dumu-nita 

                                                           

2246  Si vedano Bonechi 1993, p. 29 e per riferimenti di attestazioni si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 
101-102. 

2247  Biga-Milano 1984, p. 288. 
2248  Bonechi 1993, p. 38. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 105-106. 
2249   Biga 2015a, p. 186 nota 29. 
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ugula Ar-ḫa-duki (2+2 tessuti) maškim-sù ḫi-mu-DU gu4-gu4 (1+1+2+1 tessuti) I-ti-ma-

lik wa Du-bù-ḫu-ma-lik Kak-mi-umki ḫi-mu-DU gu4-gu4 

[337] ARET III 885 r.? IV' 2' – 9': 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / Ù-wa-ti-lum / Ar-ḫa-duki / 1 saltúg  

1 íb-III gùntúg / maškim-sù / in / ʾÀ-da-NIki / šu-ba4-ti 

[338] MEE 2 39 r. X 11 – XI 3: 1 ʾà-da-umtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Wa-sa-na / Ar-ḫa-duki / šè 

/ du-du / di-ku5 / al6 / Zu-ḫa-lumki / Ar-miki / […] // Ib-la6
ki / 10 gu-mugtúg 10 íb-IIItúg gùn 

/ maškim-maškim 

[339] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. X 2 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 2 níg-lá-

du / Ìr-am6-ma-lik / Ar-ḫa-duki / 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IItúg
 gùn / maškim-sù 

[340] ARET I 10 (= MEE 2 17) r. V 5 – 10: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Ìr-am6-

ma-lik / 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Ab-rí-a-ḫu / maškim-sù / Ar-ḫa-duki 

[341] ARET III 165 r.? I' 1' – 6': […] 1 íb-[n] sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / Ar-ḫa-duki / 2 ʾ à-da-umtúg-

I 2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

[342] ARET IV 1 r. XI 5 – 9: 1ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ru12-zi-ma-lik / Ar-ḫa-

duki / 1ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IItúg gùn / maškim-sù 

[343] ARET VIII 521 (= MEE 5 1) v. III 2 – 7: 1ʾà-da-umtúg-I 1 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn 

/ Wa-su-LUM / Ma-ša-gú / 2 maškim / Ru12-zi-ma-lik / Ar-ḫa-duki 

Ar-ḫa-duki2250 fa parte degli elenchi di regni alleati di Ebla che aprono i testi ARET I 1 – 9. Solamente 

il passo ARET I 7 (= MEE 10 14) r. VI 14 – VII 1 menziona il re di Ar-ḫa-duki, confermando che si 

tratta di un regno indipendente. 

Ar-ḫa-duki è alleato di Ebla almeno dal periodo di Ib-rí-um, al cui anno 13 è stato datato il passo [336], 

tratto dall’inedito TM.75.G.2450 che registra i tessuti consegnati dall’aministrazione eblaita a tutti i 

rappresentanti dei regni alleati che presero parte alla spedizione militare contro Ḫal-sumki2251 . In 

questo passo il figlio dell’ugula di Ar-ḫa-duki, insieme a 2 maškim, consegna dei buoi a Ebla, per i 

quali ricevono in cambio tessuti. L’ugula menzionato è quasi sicuramente Ìr-am6-ma-lik2252, registrato 

nei passi [335], [339] e in [341] senza la qualifica del termine di funzione, nonché anche attestato in 

                                                           

2250  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 152-155, Bonechi 1990b, p. 158 e Bonechi 1993, p. 49. Si veda 
inoltre la localizzazione proposta in Archi 1990a, p. 22: "on se tourne vraisemblablement vers le sud en direction 
d’Emèse/Homs".  

2251  Si veda Biga 2015a, p. 185 e in particolare la nota 29 a p. 186, nella quale la studiosa riporta in trascrizione una 
buona parte del testo TM.75.G.2450. 

2252  Ìr-am6-ma-lik è attestato come ugula di Ar-ḫa-duki nella maggior parte dei casi, si veda il § II.2.1.6. Oltre a Ìr-am6-
ma-lik, un altro ugula di Ar-ḫa-duki è attestato nei passi [72-75], presenti sempre nel § II.2.1.6. 



550 

 

[73] nel § IV.2.1.5. Il passo [340] menziona Ab-rí-a-ḫu, il nome di uno dei maškim di Ìr-am6-ma-lik, 

il quale non è connesso ad Ar-ḫa-duki in altri passi editi. I passi ora menzionati, assieme alle 

attestazioni [337] e [342-343], riguardano le visite di rappresentanti di Ar-ḫa-duki presso la corte 

eblaita con lo scopo di mantenere attive le relazioni diplomatiche tra i due regni. In particolare il 

passo [342] registra Ru12-zi-ma-lik, il ma-za-lum di Ar-ḫa-duki come registrato nel passo ARET IV 7 

v. IV 11 – 132253, insieme a un suo maškim, i quali si trovavano presso la corte eblaita in occasione 

della nascita del figlio della nuora del re (ARET IV 1 r. IX 12 – 15), evento per il quale avranno anche 

consegnato alcuni doni. Wa-su-LUM e Ma-ša-gú, i due maškim di Ru12-zi-ma-lik registrati in [343], 

non sono presenti in altri testi editi in connessione con Ar-ḫa-duki. 

Infine il passo [338] registra una consegna di tessuti per un certo Wa-sa-na di Ar-ḫa-duki, attestato 

solo in questo passo tra i documenti editi, "per andare (a) giudicare "sul conto di" Zu-ḫa-lumki, Ar-

miki, […]  e Ib-la6
ki". Questo passo fa parte di un gruppo di attestazioni che coinvolgono 

principalmente Ebla, Ar-miki e Na-bùki in un contesto di scontri militari, conquiste e definizione dei 

rispettivi confini, comprendendo anche il giudizio internazionale su alcuni centri di frontiera, tra i 

quali anche Zu-ḫa-lumki qui menzionato2254. 

IV.4.1.8. Ar-miki / Ar-mi-umki 

[344] ARET XV 5 r. III 10 – IV 1: 1 gu-zi-tumtúg 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / Su-mi-a // 2 saltúg 

maškim-sù 

[345] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. II 4 – 10: 2 gu-zi-tumtúg 2 zara6
túg 2 íb-III sa6 gùn 1 dib tar 

kù-gi / NI-za-ra-an / 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / šeš-sù / 2 saltúg 2 íb-III gùntúg 

/ maškim-sù / Ar-miki 

[346] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. X 12 – XI 3: 2 gu-zi-tum 1 aktumtúg 2 íb-III sa6 gùn / 1 dib 

ŠA.PI gín-DILMUN kù-gi / Su-mi-a / 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / dumu-nita-

sù / 4 saltúg // 4 íb-III  gùntúg / maškim-sù / Ar-mi-umki 

[347] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. VIII 10 – IX 7: 6 gu-zitúg 6 zara6
túg 6 íb-III sa6 gùn / Ḫa-maš-

da-ar / 4 túg-NI.NI 4 íb-III gùntúg // maškim-sù / 1 gu-zi-tumtúg 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn 

/ ma-za-lum / 2 saltúg / 2 dumu-nita-sù / 2 túg-NI.NI 2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

                                                           

2253  Ru12-zi-ma-lik è registrato in connessione ad Ar-ḫa-duki in molte altre attestazioni edite: ARET III 441 v. IIˈ 7ˈ – 8ˈ, 
ARET III 644 r.? IVˈ 5ˈ – 6ˈ, ARET IV 6 r. V 14 – 15, ARET XII 699 r. IVˈ 4 – 5, ARET XII 747 r.? Vˈ 4ˈ – 5ˈ, ARET 
XII 1119 v. IVˈ 9ˈ – 10ˈ e MEE 12 5 r. XI 19 – 20. 

2254  Al riguardo si veda Bonechi 2016c, p. 81. Attraverso l'analisi del menzionato gruppo di attestazioni, che 
costituiscono un dossier isolato, Bonechi suggerisce anche una localizzazione geografica dell'area interessata da 
queste dispute di confine, ovvero l'area "just west of the Ghab Basin, southwest of Neʾayu = Tell Kerkh (?) and 
northwest of Tunep = Tell ʿAcharneh" (Bonechi 2016c, pp. 81-82). 
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[348] ARET XV 7 r. VII 10 – 11: 1 saltúg maškim Ar-mi-umki / TUŠ2255 Kak-mi-umki 

[349] ARET XV 7 r. IX 5 – X 2: 3 gu-zi-tum 2 ʾà-da-umtúg 3 zara6
túg 2 aktumtúg 4 íb-III sa6 gùn 

/ 1 dib GÁxLÁ 1 ma-na kù-gi / 2 níg-anše-aka 4 kù-sal kù:babbar / Ḫa-maš-dar / 1 túg-

NI.NI 1 zara6
túg 2 bu-di GÁxLÁ  1 ma-na kù:babbar / dam-sù / 3 túg-NI.NI géme-sù // 4 

túg-NI.NI 13 saltúg 17 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[350] ARET XV 7 v. I 5 – 7: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / Ar-mi-umki / 2 saltúg maškim-

sù 

[351] ARET XV 8 r. III 2 – 7: 50 túg-NI.NI 14 saltúg 50 íb-III gùn / 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / A-

NE-ʾà / ma-za-lum / 1 saltúg maškim-sù / Ar-miki 

[352] ARET XV 9 r. III 2 – 6: 2 gu-zi-tum 2 aktumtúg 2 íb-III sa6 gùn / 1 dib tar kù-gi / A-dar-

NE-luki / Ar-mi-umki / 5 saltúg maškim-sù 

[353] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. IX 6 – 10: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / NI-za-

ra-nu / Ar-miki / 2 sal / maškim-sù 

[354] ARET XV 17 r. II 3 – 8: 2 gu-zi-tum 2 zara6
túg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / I-ti-um / ugula surx-

BAR.AN / Ar-miki / 3 gu-dùltúg 3 túg-NI.NI 3 íb-IIItúg sa6 gùn / maškim-sù 

[355] ARET XV 17 r. IV 15 – VI 1: 2 gu-zi-tumtúg 2 ʾà-da-umtúg // 2 zara6
túg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 

1 dib GÁxLÁ 1 ma-na kù-gi / Ḫa-maš-dar / 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI  1 íb-IIItúg gùn / 1 ma-

na kù:babbar / šeš-sù / 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI  1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / tuš / gišuštil / 

26 saltúg // maškim-maškim-sù 

[356] ARET XV 17 v. III 7 – IV 7: 4 gu-zi-tum 2 zara6
túg  2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 dib 

GÁxLÁ 1 ma-na kù-gi / 4 kù-sal 2 níg-anše-aka GÁxLÁ 1 ma-na kù:babbar / Ḫu-úr-sa-

na / 17 saltúg // maškim-sù / in u4 / ì-ti / in / kas4-kas4 / áš-ti / en 

[357] ARET XV 21 r. VI 12 – 14: 1 gu-dùltúg maškim / Ḫa-mar-aš-da / Ar-mi-umki 

[358] ARET XV 22 r. VIII 11 – 13: 1 saltúg / maškim / Mu-du-rí 

[359] ARET XV 25 r. VIII 6 – 12: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Gú-li / <ugula> surx-

BAR.AN / en / Ar-miki / 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[360] ARET XV 27 r. IV 1 – 7: […] 1 íb-III gùntúg / guruš / Ar-mi-umki / du / Ša-bar-ti-NI-lu-

tum<ki> / 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

                                                           

2255  Precedentemente letto dab5 e interpretato come "consegnatario", si veda Pomponio 2008a, p. 56. 
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[361] ARET XV 28 r. III 5 – 7: 2 saltúg maškim / Ḫa-mar-áš-da / […] 

[362] ARET XV 28 r. V 5 – 6: 1 saltúg   maškim / Mu-du-rí 

[363] ARET XV 40 v. IV 4' – 5': 1 saltúg  maškim / A-ba-la 

[364] ARET III 243 r.? II' 1' – 3': […] / [m]aškim / Mu-du-rí 

[365] ARET XII 193 r. II 1' – 2': […] / 1 […] 1 ˹íb˺-III gùntúg / maškim Mu-du-rí 

[366] ARET XV 28 r. VII 9 – 10: 1 saltúg maškim Ḫa-mar-áš-da / Ar-miki 

[367] ARET XV 28 r. XI 15 – XII 2: 3 saltúg // maškim / Ḫa-mar-áš-da 

[368] ARET XV 29 r. I 1 – 6: 3 gu-zitúg 1 dùltúg  3 aktumtúg  3 íb sa6 gùn / 1 dib ŠA.PI kù-gi / A-

dar-NE-lu / 1 túg-NI.NI dam-sù / 3 saltúg 3 íb-III gùn / maškim-sù 

[369] ARET XV 31 r. X 4 – 10: 3 gu-zi-tum 3 aktumtúg 3 íb-III sa6 gùn / 1 dib ŠA.PI kù-gi / 1 

gadatúg IGI-nita / A-dar-NE-lu / 1 túg-NI.NI dam / 5 saltúg  / maškim-sù 

[370] ARET XV 34 r. X 5 – 8: 2 gu-zitúg 2 zara6
túg 2 íb-III sa6 / Kaskal-ti-lu / Ar-miki / 4 saltúg  

maškim-sù 

[371] ARET XV 35 v. IV 16 – 17: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim Mu-du-ru12 

[372] ARET XV 36 v. I 15 – II 13: 1 gu-zi-tum 1 túg-gùn gàr-ti 1 zara6
túg 2 aktumtúg 1 dùltúg 1 

íb-III sa6 gùn / 1 dib GÁxLÁ 1 ma-na kù-gi // 4 kù-sal 2 níg-anše-ak GÁxLÁ 1 ma-na 

kù:babbar / A-ra-da / in u4 / du / 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / 1 gú-li-lum 

GÁxLÁ tar kù:babbar / maškim A-ra-da / tuš / gišuštil / 1 túg-NI.NI dam / 27 gu-dùltúg 27 

íb-IIItúg gùn / maškim-maškim-sù / Ar-mi-umki 

[373] ARET XV 37 r. XIII 12 – v. I 2: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6  gùntúg / 1 dib GÁxLÁ 

tar kù-gi / NI-za-ra-an / Ar-miki // 1 gu-dùltúg  3 saltúg  1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[374] ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. IV 11 – 14: 1 gu-zitúg 1 zara6
túg  1 í[b-III sa6 gùn] [1 dib kù-

gi] GÁxLÁ ŠA.PI / Mu-du-rí / 3 saltúg  3 íb-III gùntúg  / maškim-sù 

[375] ARET XV 42 r. XI 6 – 9: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn / Ar-miki / 1 íb-III gùn / maškim-sù 

[376] ARET XV 43 v. II 16 – III 2: 4 gu-dùltúg  4 íb-III gùn / maškim // mun[u4]2256 / Ar-miki 

[377] ARET XV 44 r. III 12 – IV 4: 2 gu-zi-tum 2 zara6
túg 2 íb-III sa6 gùn / 1 dib 1 ma-na kù-gi 

/ Ar-miki /  níg-mul-an // TUMxSAL / A-bar-sal4
ki / 2 túg-NI.NI 2 íb-III gùntúg / maškim-

                                                           

2256  Il termine sumerico munu4 indica il "malto" ma indica anche un nome di professione, Per quanto riguarda 
l’attestazione [376] il termine munu4 è tradotto "maltaio" in Pomponio 2013, p. 47. 
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sù 

[378] ARET XV 44 r. V 1 – 6: 1 gu-zi-tum 1 túg-NI.NI 1 íb-III sa6 gùn / Ar-miki / mu-DU / A-

bar-sal4
ki / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[379] ARET XV 44 r. V 7 – 13: 1 gu-zitúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III sa6 gùn / Gú-li / ugula surx-

BAR.AN / du / Ar-mi-umki / 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[380] ARET XV 47 r. VIII 16 – IX 3: […] / ˹NE˺-ḫa-du // 3 saltúg 3 íb-III gùn / maškim-sù / Ar-

miki 

[381] ARET XV 45 r. III 5 – 10: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 dib ŠA.PI kù-gi / A-dar-

NE-lu / 4 saltúg maškim-sù / 1 túg-NI.NI dam-sù / Ar-miki 

[382] ARET XV 49 v. X 8 – 9: 1 saltúg maškim / Mu-du-rí 

[383] ARET XV 50 r. II 9 – 13: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 1 íb-III sa6
 gùn / 1 dib tar kù-gi / NI-za-

ra-nu / 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[384] ARET XV 58 v. VIII 4 – 10: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / maškim:e-gi4 / Ar-miki / 

u5 / ʾÀ-maki / 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[385] ARET IV 16 r. VII 4 – 9: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / ḫi-mu-DU / kas4-kas4 / maškim 

/ Ḫa-mar-áš-da / Ar-mi-umki 

[386] ARET IV 16 r. VIII 10 – 14: 1 gu-zi-tumtúg 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / NI-za-ra-ù / Ar-

miki / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[387] ARET IV 16 r. X 12 – 15: 1 saltúg maškim / [Ḫa]-mar-[á]š-da / MÌN(-)a-ḫa / šu-mu-tak4 

[388] ARET VII 112 v. II 2 – IV 1: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn 1 dib GÁxLÁ tar kù-

gi / NI-za-ra-nu // 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùn / šeš-sù / 2 saltúg / maškim-sù / in u4 / 

dam // ḫi-mu-DU 

[389] MEE 7 26 r. V 6 – 11: 1 gu-súrtúg 1 íb-IIItúg gùn / En-na-il / ugula SI / Ar-miki / maškim / 

En-na-il ur4 

[390] ARET III 169 r.? III' 1' – 6': […] / 2 gu-zitúg 2 aktumtúg 2 íb-III gùn sa6
túg / x-si-nu / Ar-miki 

/ 4 saltúg / maškim-sù / […] 

[391] ARET III 368 r.? III 1 – 4: GÙN / maškim-sù / Ar-miki / nídba ì-giš 

[392] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v. IV 13 – 18: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Bí-

bí-a / Ar-miki / 2 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / 1 saltúg tar níg-lá-DU / 2 maškim<-sù> 
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Ar-miki, o Ar-mi-umki, è un regno indipendente2257 col quale Ebla ha sempre avuto contatti diplomatici, 

fin dal periodo di Ar-ru12-LUM, e relazioni contrastanti, sfociate in uno scontro durante il terzo anno 

di I-bí-zi-kir2258. Ar-miki non partecipa, come alleato di Ebla, alla guerra contro Ma-ríki e, anzi, dopo 

la sconfitta di Ma-ríki, Na-gàrki e Ebla sono impegnate in una guerra proprio contro Ar-miki che, in 

base a quanto lasciano trasparire i documenti, negli ultimi anni di vita di Ebla avrebbe iniziato a 

espandersi2259. 

I passi [344-389], ovvero la maggior parte delle attestazioni qui raccolte, sono state datate al periodo 

di Ar-ru12-LUM, durante il quale gli scambi diplomatici tra i due regni sono numerosi e sembrano 

indicare il mantenimento di relazioni positive. I passi qui raccolti mostrano solamente gli esponenti 

di Ar-miki in visita presso la corte di Ebla2260, accompagnati dai loro maškim dei quali, purtroppo, 

solo di rado i documenti eblaiti registrano i nomi. Grazie a questi passi è possibile conoscere per 

nome gli esponenti che provenivano da Ar-miki per mantenere relazioni con Ebla: infatti, dal momento 

che vi è una certa ricorrenza dei nomi delle persone provenienti da Ar-miki, questo potrebbe indicare 

che il regno straniero inviava a Ebla sempre gli stessi esponenti dedicati a intrattenere le relazioni con 

la corte eblaita e che questi divenissero, poi, un punto di riferimento abituale per quest’ultima. 

Altrettanto avveniva da parte dell’amministrazione eblaita. 

                                                           

2257  Per il centro si sono susseguite numerose proposte di localizzazione nel corso degl studi eblaiti. Inizialmente 
Sollberger 1986, p. 40 e Matthiae 1989, p. 260 avevano proposto l’identificazione del centro con l'Armānum dei 
testi paleoaccadici e con Aleppo. Contemporaneamente Pettinato 1986, pp. 262-263 proponeva una localizzazione 
in Siria settentrionale, non molto lontano da Ebla, ripresa anche da Milano 1987, p. 522 nota 9 e Milano 1990a, p. 
335, il quale propone una breve distanza del centro da Ebla. In Bonechi 1990a, p. 35 è invece avanzata la proposta 
di localizzazione del centro "a nord o nord-ovest; nella regione a settentrione dell’Amano, o meglio anche più oltre, 
in Cilicia, verso il Tauro", accettando una possibile identificazione del centro con l’Armānum dei testi mesopotamici, 
ma non con Aleppo, si veda anche il commento in Archi-Biga-Piacentini 1993, p. 168. La sua localizzazione in 
un’area occidentale rispetto a Ebla è ripresa anche in Bonechi 1993, pp. 54. Nel corso di studi più recenti Ar-miki ha 
ricevuto altre proposte in base a quanto documentato nelle attestazioni. Nello studio intrapreso sul "bosso" 
(gištaškarin), in Catagnoti 2016, sono analizzati alcuni passi che menzionano l’esistenza di una "Montagna del bosso" 
e soprattutto "mostrano l’importanza dei regni di Ar-mi-umki e Kak-mi-umki nelle fasi dell’approvvigionamento 
eblaita di questo legname […] Anche se solo la localizzazione di Aleppo è sicura, quello che è noto della geografia 
dei tempi del Palazzo G appare sufficiente per ritenere che anche nel XXIV sec. a.C. il bosso provenisse dalle 
montagne della Siria nord-occidentale prospicenti il Mediterraneo oggi in territorio siriano o turco. […] la 
spiegazione più semplice per il ruolo di Ar-mi-umki e Kak-mi-umki nell’approvvigionamento eblaita del legname di 
bosso è che questi due regni controllassero la "Montagna del bosso" e rifornissero fra l’altro le fiere di Aleppo e Si-
ʾà-amki", si veda Catagnoti 2016, pp. 47-48. Successivamente è stata proposta l’identificazione di questa città con 
la mesopotamica Armānum per la quale, a sua volta, è stata proposta l’identificazione col sito di Bazi/Banat, si veda 
Otto 2006 e Biga-Otto 2010. In base al racconto della conquista di Armānum da parte di Naram-Sîn, Archi 2011b, 
p. 29, invece, propone l’identificazione del centro col sito di Tell Samsat, proposta ribadita anche in Archi 2015a, p. 
172. 

2258  A questa spedizione militare seguì, nell’anno 4 del ministro, la presentazione dell’offerta di olio da parte di Ar-miki 
per stipulare accordi di pace con Ebla, si veda Archi 2011b, p. 14. 

2259  "In the documents collected in ARET VIII, all from the very last years, mention is made of Armi’s expansionist 
activities, including a successful action against Harran", si veda Archi 2011b, p. 19. 

2260  Altrettanti documenti del periodo di Ar-ru12-LUM riportano la controparte di funzionari eblaiti impegnati nel 
mantenimento di queste relazioni diplomatiche con Ar-miki, passi editi che sono stati raccolti in Archi 2011b, pp. 7-
9. 
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Tra i passi [344-389] sono noti i seguenti nomi degli esponenti di Ar-miki: Su-mi-a2261 ([344] e [346]), 

NI-za-ra-an ([345], [373]), il cui nome è attestato anche nelle varianti NI-za-ra-nu2262 ([353], [383], 

[388]) e NI-za-ra-ù ([386]), Ḫa-mar-áš-da ([361], [366-367], [385], [387]), anche questo nome 

registrato nelle varianti Ḫa-mar-aš-da ([357]), Ḫa-maš-dar ([350], [355]) e Ḫa-maš-da-ar ([347]), 

Mu-du-rí ([358], [362], [364-365], [374], [382]) attestato anche nella variante Mu-du-ru12 ([371]), il 

"custode della montagna del bosso" (igi-sig kurki gištaškarin)2263 , e infine A-dar-NE-lu2264  ([352], 

[368-369], [381]). Nella maggior parte dei passi questi esponenti di Ar-miki sono accompagnati a Ebla 

dai loro maškim, i cui nomi, come detto, non sono mai registrati. Ma in alcune attestazioni la 

delegazione che accompagna questi esponenti è molto più nutrita: nel caso di Su-mi-a in [346] è 

composta anche dal fratello, in [347] Ḫa-mar-áš-da è accompagnato anche dal ma-za-lum e in [349] 

da una sua "donna" (dam) e alcune sue "serve" (géme). Quando la delegazione che accompagna gli 

esponenti di Ar-miki è composta anche da altri membri della loro famiglia e da altri funzionari è 

probabilmente per partecipare a delle cerimonie o presenziare a eventi presso la corte eblaita in segno 

di amicizia, come nel caso del testo ARET XV 7, da cui è tratto il passo [349], testo che registra il 

"giuramento" (nam-ku5) di alleanza e fedeltà a Ebla da parte di esponenti di Ib-al6
ki, per il quale 

ricevono doni esponenti di molti altri regni con cui Ebla intratteneva relazioni diplomatiche e che 

probabilmente avevano assistito alla cerimonia, tra i quali anche Ḫa-mar-áš-da di Ar-miki. 

Oltre agli esponenti più ricorrenti appena menzionati, i passi raccolti registrano anche individui di 

Ar-miki meno attestati, come Kaskal-ti-lu, attestato unicamente in [370], NE-ḫa-du, riportato solo nel 

passo [380] e A-ra-da in [372]. Quest’ultimo passo registra cospicui doni 2265  per A-ra-da, 

letteralmente, "nel giorno (in cui) è andato" (in u4 du), forse espressione che va intesa come la partenza 

dell’esponente di Ar-miki per tornare nel suo regno. In particolare la consegna di un "seggio" (tuš)2266 

e di un "trono" (gišuštil), in questo caso per una "donna" (dam) di A-ra-da, è registrata anche in [45] 

nel § IV.2.1.4, in cui questi stessi beni erano consegnati per una donna di La-wu-u9, in [355], dove 

sono consegnati, insieme a 26 tessuti di tipo saltúg, ad altrettanti maškim di Ḫa-mar-áš-da, e in [317-

                                                           

2261  Come si vede dai passi menzionati, Su-mi-a è connesso ad Ar-miki per il fatto che il toponimo qualifica i maškim 
che fanno parte della sua delegazione, tuttavia questo nome personale, nella variante Su-mi-a-ù, è direttamente 
connesso ad Ar-miki in ARET XII 1108 r.? IIˈ 3ˈ – 4ˈ, passo in cui il toponimo Ar-miki è attestato nella variante ˹Ar˺-
mi-˹im˺ki. 

2262  Il nome NI-za-ra-nu è direttamente connesso ad Ar-miki in ARET XV 14 r. X 14 – 15 e in ARET XV 25 r. II 2 – 3, 
tuttavia il nome qualifica anche uno dei figli del re di Ebla in ARET I 10 (= MEE 2 17) r. III 6 – 8. 

2263  Si veda qui la nota 1771. 
2264  A-da-NE-lu è direttamente connesso ad Ar-miki nel passi editi ARET XV 5 r. IX 4 – 5 e ARET XV 9 r. III 4 – 5. 
2265  A-da-ra riceve numerosi tessuti quali 1 gu-zi-tum 1 túg-gùn gàr-ti 1 zara6

túg 2 aktumtúg 1 dùltúg 1 íb-III sa6 gùn e 1 
"placchetta" (dib) del peso di 1 mina d’oro, 4 "monili" (kù-sal) per 2 "briglie" (níg-anše-ak) del perso di 1 mina 
d’argento. 

2266  Pasquali 2005a, p. 55: "Un tipo di seggio è indicato nei testi amministrativi con il sumerogramma TUŠ. A differenza 
di giš-uštin, per il quale non è nota finora alcuna assegnazione alle statue delle divinità, troviamo invece, almeno 
due casi in cui TUŠ risulta utilizzato in ambito cultuale". 
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318] nel § IV.3, in relazione ad alcuni, o un, guruš parte della delegazione del funzionario u5 Ḫir-bí-

a, o Ḫír-bí-a, il quale è probabilmente da annoverare fra gli esponenti di Ar-miki, insieme a La-wu-

ù/-u9 e a Ḫa-mar-áš-da, come già proposto nel § IV.3. 

In [356] è registrato Ḫu-úr-sa-na2267, nome di un esponente di Ar-miki "giunto" (ì-ti)2268 a Ebla presso 

il re come parte di una "carovana" (kas4-kas4)2269. Infatti, Ḫu-úr-sa-na è attestato anche in ARET XV 

8 r. I 9 – II 4 e al r. II 7 è seguito da Su-mi-a-ù, altro esponente connesso ad Ar-miki come detto per i 

passi [344] e [346]. Ḫu-úr-sa-na è attestato, ancora, in ARET I 45 v. IVˈ 1 – 4, in ARET XV 17 r. III 

1 – 2 e in MEE 10 23 r. III 12ˈ – IV 4. In [356] è seguito, in base al numero di tessuti registrati, da 

circa 17 suoi rappresentanti inoltre, qui come in ARET XV 8 r. I 9 – II 4, sono consegnati cospicui 

doni tra i quali finimenti per gli equidi, probabilmente muli attraverso i quali l'esponente aveva 

intrapreso il viaggio da Ar-miki a Ebla. 

Infine, i passi rendono noti anche i nomi di funzionari di Ar-miki, sempre accompagnati dai loro 

maškim. I-ti-um è definito "sovrintendente alle pariglie" (ugula surx-BAR.AN) di Ar-miki solo nel 

passo [354], mentre Gú-li è chiaramente definito ugula surx-BAR.AN en Ar-miki in [359] e solo ugula 

surx-BAR.AN Ar-miki in [379]. Nel passo [351] un certo A-NE-ʾà2270 è qualificato come ma-za-lum e 

i suoi maškim sono connessi ad Ar-miki. In [389], invece, il funzionario ur4 En-na-il ha alle sue 

dipendenze un maškim omonimo che ricopre anche la funzione di ugula SI di Ar-miki2271 e che si 

trova a Ebla probabilmente per conto dell’ur4. In tutti questi casi sembra proprio che il terimine 

maškim indichi una funzione temporanea svolta da una persona che già ricopriva un'altra funzione. 

Il maškim doveva far parte dell’entourage della persona per la quale agiva come delegato che 

generalmente, come visto, è una persna di alto rango. Vale a dire che il maškim doveva essere 

conosciuto, forse per connessioni tra famiglie, se non proprio per legami di parentela, dal momento 

che quasi sempre gli esponenti dei regni stranieri, ma anche gli esponenti eblaiti, sono accompagnati 

proprio dai loro maškim presso le corti di altri regni. Il fatto che nei documenti eblaiti gli scribi non 

sempre registrino i nomi dei maškim delle delegazioni straniere che arrivano presso la corte, può 

                                                           

2267  È considerato come un esponente di Ar-miki da parte di Archi, si veda Archi 2011b, p. 23. 
2268  Si veda qui la nota 1468. 
2269  Per questa interpretazione del sumerogramma kas4-kas4 si veda il § II.6. 
2270  A-NE-ʾà è attestato anche come funzionario ur4 nel passo [305] del § III.5 e nella lista [343] del § III.8. La variante 

A-NE-u9 del nome è registrata nelle liste [340], [342], [345], A-NI-u9 in [348], mentre la viariante A-NI-a in [340], 
sempre nel § III.8. Probabilmente entrambi i nomi indicano altri funzionari ur4. Ancora, A-NE-ʾà è il nome di un 
maškim di Ir-ti in [217] nel § IV.2.6.5, mentre la variante A-NI-ʾà si ritrova come nome di un maškim di Šum-da-
mu in [1954] nel § IV.6.2.152. A-NE-ʾà è poi qualificato come lú-kar di Ar-miki (in ARET IV 2 r. XII 3), come lú-kar 
di Ma-ríki (in ARET I 5 v. XIII 4 e ARET VIII 532 (= MEE 5 12) r. VIII 15). 

2271  "Appare chiaro […] che, oltre al significato del termine "si" come "corno" (oltre che in aggiunta ad animali dotati 
di corna, probabile anche nelle espressioni "ND lú si", per cui cfr. MEE 5, 14 § 50, v. VI, 2-3, come attributo divino), 
esso può anche rappresentare nella grafia eblaita una scrittura abbreviata per *si-am, cioè "avorio"", si veda 
D’Agostino 1996a, p. 99.  
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derivare da diversi fattori. Sicuramente per gli scribi eblaiti era più utile registrare e ricordarsi i nomi 

degli importanti esponenti stranieri coi quali intrattenevano relazioni diplomatiche, piuttosto che i 

loro rappresentanti. Ma questo fatto può forse rispecchiare l’esistenza di una gerarchia, ovvero gli 

scribi eblaiti potrebbero aver registrato solo i nomi dei maškim di più alto rango, persone che già 

ricoprivano altre cariche o professioni presso la corte eblaita o la corte di propra appartenenza. Che 

esista una gerarchia tra i maškim sembra evidente nel passo [372], nel quale, dopo le sezione che 

registra dei doni per A-ra-da, un maškim, definito maškim A-ra-da, riceve per sé stesso un completo 

di tre tessuti (1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg variopinto) e un bracciale del peso di 30 sicli d’argento, 

a differenza dei 27 maškim al seguito della delegazione di A-ra-da che ricevono 27 gu-dùltúg e 27 íb-

IIItúg variopinti. Questo maškim, registrato anche prima della dam di A-ra-da, sembra chiaramente di 

rango più alto ed è possibile che fosse una persona di fiducia dell’esponente di Ar-miki che, in quanto 

tale, agiva personalmente al posto di A-ra-da, a differenza degli altri 27 maškim che componevano la 

delegazione.  

Alcuni passi registrano le attività dei maškim di Ar-miki, che in qualche occcasione giungevano a Ebla 

da soli, senza far parte della delegazione di alcun esponente importante del loro regno. 

Un particolare accenno va riservato ai passi [377-378] nei quali alcune persone di Ar-miki, di cui non 

viene registrato il nome, raggiungono Ebla per consegnare notizie o beni concernenti lo scontro che 

durante il periodo di Ar-ru12-LUM interessò Ebla e A-bar-sal4
ki2272 . In [377] probabilmente due 

persone di Ar-miki, accompagnate da due maškim, consegnano la notizia di un avvenuto "saccheggio" 

(TUMxSAL)2273 di A-bar-sal4
ki. In [378], invece, sempre una persona di Ar-miki consegna l’"apporto" 

(mu-DU) di A-bar-sal4
ki. Pare quindi che Ar-miki avesse agito come alleata di Ebla nel conflitto contro 

A-bar-sal4
ki. 

Durante il periodo di Ar-ru12-LUM, quindi, i contatti tra i due regni erano molto frequenti, in base ai 

testi i rispettivi rappresentanti viaggiavano da un regno all’altro con una media di almeno uno scambio 

ogni due mesi2274. 

Nel passo [392], che è stato datato al periodo di I-bí-zi-kir, Bí-bí –a di Ar-miki è registrato anche in 

ARET VIII 542 (= MEE 5 22) v. V 18 – 20, con la variante Bí-bí-a-a del nome personale, come 

"mercante" (lú-kar) di Ar-miki. 

È possibile che anche il prossimo passo registri una persona di Ar-miki: 

[393] ARET XV 5 r. IV 8 – V 2: 3 gu-zi-tumtúg 3 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / 1 dib tar kù-gi / 

                                                           

2272  Al riguardo si veda il commento nel § IV.4.1.1. 
2273  Per questo termine Archi propone la traduzione "conquista", si veda Archi 2015a, p. 173 e nota 33. Si veda anche la 

nota 1378. 
2274  Si veda Archi 2011b, p. 7. 
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Ma-a-lum / 4 túg-NI.NI // 4 íb gùntúg-III / maškim-sù 

Ma-a-lum, infatti, è direttamente connesso al regno straniero in ARET II 14 v. VI 10 – 12. 

Infine si riporta che alcuni testi inediti registrano dei maškim di altri membri di Ar-miki, come 

TM.75.G.1890+115562275 r. XII 10 – 15, TM.75.G.20292276 r. I 1 – IV 1 e forse TM.75.G.19042277 r. 

XV 19 – v. I 5. 

IV.4.1.9. Bur-ma-anki 

[394] ARET XV 4 r. VIII 7 – IX 2: 1 gu-zitúg 1 zara6
túg 1 íb-III˹túg˺ gùn sa6 / 1 íb-lá tar.tar kù-gi 

kù:babbar / 2 gú-li-lum kù:babbar kù-gi / tar 4 kù-gi / A-sum / Bur-ma-anki // 1 túg-NI.NI 

1 saltúg / maškim-sù 

[395] ARET XV 37 v. III 7 – 11: 1 ʾà-da-umtúg  1 aktumtúg  1 íb-III sa6 gùntúg / A-šum / 1 aktumtúg  

1 íb-III gùntúg / maškim-sù / Bur-ma-anki 

[396] ARET XV 40 r. X 11 – 15: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg  1 íb-III sa6 gùn / en / Bur-ma-anki / 2 túg-

NI.NI 2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[397] ARET XV 45 v. II 16 – III 7: 2 gu-zitúg 2 aktumtúg ˹2˺ íb-III sa6 gùn // 2 íb-lá kù:babbar / 

Bur-ma-anki / TUŠ.LÚxTIL / in / A-bar-sal4
ki / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[398] ARET XV 49 r. VI 3 – 7: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn  / en / Bur-ma-anki / 5 túg-

NI.NI 5 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[399] ARET XV 56 v. VII 9 – 12: 1 gu-dùl˹túg˺ 1 ˹túg?-NI?.NI?˺ 1 ˹íb-III˺ gùntúg / lugal Bur-ma-

anki / 2 túg-NI.NI 2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[400] ARET XV 59 r. IV 3 – 7: 1 ʾà-[da]-um[túg] 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / en / Bur-ma-anki / 1 

gu-zi-tum 4 túg-NI.NI 4 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[401] ARET III 382 r.? I' 1' – 3': […] / maškim A-šum / lú-kar / Bur-ma-anki 

[402] TM.75.G.19882278 v. I 8 – II 12: (7, 7, 7 tessuti) Ab-rí-a-ḫu Du-ubki Ib-dur-NI wa Zi-za-

ḫu Gàr-muki Dam-da-NI I-ti-dAš-dar Ì-marki ʾÀ-ti-da Bar-i Bur-ma-anki maškim-

maškim en-en kin5-ak gi-tum 

                                                           

2275  Archi 2011b, nota 10 p. 15: "registers garments received by Uti for someone from Armi who was representative 
(maškim) of Umi-nin.uš.MUŠEN". 

2276  Archi 2011b, p. 10: "(garments) 1 (gold) plate of 70g.: Arrada … his representative (maškim-sù)". 
2277  Archi 2011b, p. 13: "Ilra-BAD representative of NIbarum who went to Armi; Ibgitum of Mari who brought the news 

that Nagar was destroyed (til): someone of the town of Adabig who was present coming from Armi; gift to Išgaʾum 
of Mari; gift to Tešna and Warutum of Mari". 

2278  Archi 1990a, p. 34. Si veda anche Biga 2008, p. 303. 
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[403] ARET III 119 v. II 1' – 9': […] / ˹Bur˺-ma-[an]ki / ḫi-mu-DU / 1 gu4 udu-udu / geštin / 

ama-gal / en / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg
 / Ra-maš / maškim-sù / […] 

[404] MEE 10 2 v. VIII 1 – IX 5: 4 gu-súrtúg 4 aktumtúg 4 íb-IIItúg gùn / Sa-du / En-na-NI / Ra-

mu-šum / A-ti-lu / 6 gu-mugtúg 6 saltúg 6 íb-IIItúg gùn / Í-la-i-šar / A-dam-ma-lik / Ba!!-ḫu-

ri / Nab-ḫa-il / Na-an-ma-il / ḪAR-ḫu-EN / maškim / [Du-b]í-d[a]-mu / dumu-nita // en 

/  Bur-ma-anki / in / Ša-dab6
ki / šu-ba4-ti 

[405] ARET IV 19 (= MEE 7 24) r. II 3 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Gu4-da-dè-šu / 

Bur-ma-anki / 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[406] ARET III 322 r. XII 2 – 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / Gú-ša / 1 saltúg 

maškim-sù / Bur-ma-anki 

[407] ARET III 734 v. II' 2' – 6': 2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg / Gú-ša / wa / maškim-sù / Bur-ma-

anki 

[408] ARET IV 5 r. X 14 – XI 4: 1 ʾà-da-II // 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / Bur-ma-anki / 1 

aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[409] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. I 12 – II 5: […] // 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Bur-ma-anki 

/ 1 ʾà-da-umtúg-II 1 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg  1 íb-IIItúg sa6 gùn 1 íb-IIItúg gùn / 2 maškim-

sù 

[410] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v. II 21 – III 8: 10 lá-1 ʾà-da-umtúg-II // 10 lá-1 aktumtúg 10 

lá-1 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 Ra-ʾà-akki / 2 Bur-ma-anki / 2 Ì-marki / 2 Lum-na-anki / 2 Gàr-muki 

/ 4 ʾà-da-umtúg-II 4 saltúg 4 íb-IIItúg gùn / 4 maškim-sù 

[411] ARET III 387 r. I 1' – 6': …] ugula Bur-ma-[anki] / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-

sù / in u4 / nídba / ì-giš 

Bur-ma-anki2279 è uno dei regni storicamente alleati di Ebla, spesso elencato nelle liste di centri che 

forniscono un supporto militare alle spedizioni intraprese dal regno eblaita. Bur-ma-anki partecipa 

                                                           

2279  La sua localizzazione è da porre, secondo Archi 1989a, p. 15: "entre l’Euphrate et le Balih", mentre secondo Bonechi 
1991, pp. 68-71 a ovest dell’Eufrate. Per le altre proposte di localizzazione si veda Bonechi 1993, p. 83. Si veda 
anche il commento in Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 185. Dal momento che Bur-ma-anki e gli altri regni alleati 
di Ebla sono elencati insieme in molti testi, come nei passi [402] e [410], Biga ipotizza che questii regni: "de Dub, 
Inibu, Ibuib, Garmu, Gudadalum, Burman, Uzamu doivent être très proches les uns des autres, vraisemblement dans 
la Syrie du Nord", Biga 2008, p. 294, proposta ripresa anche in Biga 2015a, 188. In Archi 2015a, p. 171, viene 
indicata una localizzazione di Bur-ma-anki nell’area geografica tra Ì-marki e Ḫa-su-wa-anki ma non necessariamente 
sull’Eufrate, inoltre sottolinea la possibile vicinanza di Bur-ma-anki e A-bar-sal4

ki, dal momento che due persone del 
primo regno sono dette risiedere presso il secondo, come riportato dal passo ARET XV 45 (63), qui il passo [397]. 
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alla spedizione punitiva contro Kak-mi-umki nell’anno 14 di Ib-rí-um2280, così come prende parte alla 

guerra contro Ma-ríki2281. 

Il testo di cancelleria ARET XIII 6, purtroppo frammentario, sembra preservare alcune clausole di un 

trattato stipulato, all'epoca del re Iš11-ar-da-mu, con En-ar-Ḫa-labx, il re di Bur-ma-anki, forse a 

seguito di una ribellione del figlio del re di Bur-ma-anki contro il suo stesso padre, alla quale, 

probabilmente, era seguito un breve periodo di controllo del regno straniero da parte di Ebla, come 

sembra indicare la presenza di un lugal eblaita presso il regno straniero registrata nel testo 

TM.75.G.10462282. A ogni modo, questo evento sembra essere stato solo una parentesi all'interno dei 

rapporti di amicizia tra i due regni, che risalgono almeno al periodo del re Ìr-kab-a-da-mu, come i 

passi [394-401] 2283  dimostrano. I rapporti si rafforzano particolamente col matrimonio della 

principessa eblaita Zi-mi-ni-kù:babbar, probabilmente una delle figlie di Ìr-kab-a-da-mu, data in 

sposa al re di Bur-ma-anki, evento che sancisce l’alleanza col regno straniero2284. Soprattutto da questo 

episodio le relazioni tra i due regni si fanno molto intense e molti documenti attestano gli scambi di 

messaggeri e le visite dei rappresentanti di Bur-ma-anki presso la corte eblaita, portando spesso anche 

notizie relative allo stato di salute della principessa eblaita, ormai regina del regno straniero. 

Già durante il periodo di Ar-ru12-LUM (in ARET II 13 (= MEE 10 40) v. V 7 – VI 3) è attestata 

"l’offerta di olio" (nídba ì-giš) presso il tempio del dio dKU-ra a Ebla da parte del re di Bur-ma-anki, 

evidentemente per sancire l’alleanza tra i due regni, evento che viene ripetuto anche in altre occasioni, 

come attestato nel passo [411]2285. Proprio all’inizio del periodo di Ib-rí-um, in [410], i maškim dei 

re dei regni alleati di Ebla, tra i quali anche quelli del re di Bur-ma-anki, sono elencati insieme presso 

Ebla per "ratificare un trattato" o, più letteralmente, "fare un accordo" (kin5-ak gi-tum), evidentemente 

un incontro diplomatico attraverso il quale i regni elencati si riconfermano fedeli alleati di Ebla. Nel 

passo TM.75.G.23692286 rev. III 5-15: (1,1,1 tessuti) en [Bur]-˹ma˺-anki ([5, 5]5 tessuti) ábba-sù šè 

du-du nam-ku5 é dKU-ra, che è stato datato al periodo di I-bí-zi-kir, è attestato il giuramento di 

alleanza (nam-ku5) a Ebla da parte del re di Bur-ma-anki e di un suo "anziano" (ábba) proprio presso 

                                                           

2280  Si vedano Biga 2008, p. 314 e Biga 2015a, p. 188. 
2281  L’inedito TM.75.G.2277 riporta la consegna di tessuti agli alleati di Ebla contro Ma-ríki, tra i quali è elencato anche 

il regno di Bur-ma-anki, vedi Archi-Biga 2003, p. 15. 
2282  Fronzaroli 2003a, p. 79. 
2283  Il testo da cui è tratto il passo [401] è un singolo frammento nel quale è registrato solo A-šum di Bur-ma-anki, che è 

attestato principalmente in documenti che sono stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM. 
2284  Oltre a quello tra Zi-mi-ni-kù:babbar col re di Bur-ma-anki, nel periodo di Ìr-kab-da-mu altri matrimoni interdinastici 

noti sono quelli delle principesse Da-tidUtu col re di Lum-na-anki e Zú-ga-LUM col re di Ḫa-ra-anki. Riguardo i 
matrimoni interdinastici delle figlie del re si veda Biga 1987, p. 45; Biga 1995, p. 143; Biga-Pomponio 1990, nota 
4 p. 180. 

2285  Non è possibile proporre una datazione per il testo da cui è tratto questo passo, in quanto molto frammentario. Per 
questo motivo è stato posto in fondo all’elenco di attestazioni qui presenti. 

2286  Si veda Biga 2008, p. 303. 
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il tempio di dKU-ra. Evidentemente, nonostante Bur-ma-anki fosse un regno che più volte aveva 

dimostrato di essere un alleato di Ebla, doveva in più occasioni ribadire la sua fedeltà. 

Le attestazioni qui raccolte consentono di conoscere i nomi non solo di alcuni esponenti del regno 

straniero, ma anche di alcuni dei maškim che li accompagnano o che svolgono attività al loro posto. 

Tra gli esponenti di Bur-ma-anki è menzionato A-šum, o A-sum, in [394-395] e in [401], che proprio 

in quest’ultimo passo è registrato come "mercante" (lú-kar) di Bur-ma-anki2287. Si propone, quindi, 

che anche le seguenti attestazioni, che datano al periodo di Ar-ru12-LUM o gli inizi del periodo di Ib-

rí-um, si riferiscano all’A-šum del regno straniero: 

[412] ARET XV 26 r. II 10 – 11: 1 saltúg maškim / A-šum 

[413] ARET III 402 r.? II' 1' – 9': […] / lú / ʾÀ-daš / dumu-nita / Ig-rí-iš / ì-na-sum / Sa-ra-an / 

maškim / A-šum / lú-kar 

[414] ARET III 798 v. III' 1' – 4': […] / Bu-[x] / maškim / A-šum 

[415] ARET I 11 r. II 14 – III 3: 2 ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / Gi-gi-da-ù / wa // NI-la-

du-gú-a-da / maškim / A-šum 

[416] ARET III 634 r.? II' 1' – 3': […] / maškim / ugula surx-BAR.AN / A-šum 

[417] ARET XII 357 v. IV 3' – 6': 1 ʾà-da-umtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ša-la-nu / maškim / A-

šum 

[418] ARET XII 958 r.? II' 1' – 2': […] / maškim / A-šum 

In particolare il passo [401] menziona A-šum come lú-kar, riferendosi probabilmente proprio a A-šum 

lú-kar di Bur-ma-anki e menziona anche il nome del suo maškim, Sa-ra-an, nome la cui variante 

grafica è probabilmente da ricercare in Ša-la-nu registrato in [417] e sempre definito maškim di A-

šum. Purtroppo i maškim Gi-gi-da-ù e NI-la-du-gú-a-da del passo [415] sono attestati solo in questa 

registrazione ma, dato che il testo da cui è tratto il passo è stato datato al primo anno del ministro Ib-

rí-um, si reputa che con tutta probabilità l’A-šum registrato possa essere il mercante di Bur-ma-anki. 

Un altro esponente del regno è Gú-ša, o Gú-sa2288, il quale è attestato nei passi [406-407] insieme ai 

suoi maškim, e infine Gu4-da-dè-šu, documentato, tra i testi editi, solo in [405]. Oltre al re, 

menzionato in [396], [398], [400] e [409], i passi [399] e [411] registrano rispettivamente un lugal e 

un ugula di Bur-ma-anki, di cui tuttavia non conosciamo i nomi. 

                                                           

2287  A-šum è direttamente connesso a Bur-ma-anki in ARET III 335 r.? Vˈ 9 – 10 e ARET III 398 r. I 9 – 10. 
2288  Gú-ša, o Gú-sa, è direttamente connesso a Bur-ma-anki nei passi ARET III 154 r.? IIˈ 5ˈ – 6ˈ, ARET III 175 r.? Iˈ 2ˈ 

– 3ˈ, ARET III 470 r. VII 8 – 9, ARET III 471 r. IIˈ 6ˈ – 7ˈ, ARET XII 309 v. IIˈ 5ˈ – 6ˈ, ARET XII 1246 r.? I 2 – 3, 
ARET XV 48 r. VIII 17 – 18 e ARET XV 56 v. VIII 2 – 3. 
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Tutti questi passi consentono di valutare il ruolo dei maškim. Come si vede, in tutti questi casi i 

maškim accompagnano gli esponenti di Bur-ma-anki presso Ebla, per incontri che verosimilmente 

rientrano nell’ambito delle relazioni diplomatiche. Tuttavia, in alcuni di questi passi vengono 

registrati i nomi personali di alcuni maškim, come ʾÀ-ti-da e Bar-i in [402], i quali avevano 

accompagnato il re di Bur-ma-anki per redigere l’accordo con il re di Ebla e tutti i re degli altri regni 

alleati. In [403] è registrato Ra-maš, il quale molto probabilmente accompagna una persona, il cui 

nome è in rottura, per consegnare un bue, alcune pecore e della birra per la ama-gal en di Ebla, ovvero 

Du-si-gu. Infine, in [404], sono menzionati ben 10 maškim, A-dam-ma-lik, A-ti-lu, Ba!!-ḫu-ri, En-na-

NI, ḪAR-ḫu-EN, Í-la-i-šar, Nab-ḫa-il, Na-an-ma-il, Ra-mu-šum e Sa-du, del figlio del re di Bur-ma-

anki, Du-bí-da-mu 2289 , i quali ricevono tessuti presso Ša-dab6
ki 2290 , un centro eblaita. Molto 

probabilmente componevano la delegazione di Du-bí-da-mu, forse in visita diplomatica presso Ebla. 

Come si può vedere, dunque, gli scribi eblaiti riportano i nomi dei maškim di Bur-ma-anki quando 

questi attendono, insieme agli esponenti del loro regno, principalmente il re e il figlio del re, a 

cerimonie o eventi diplomatici importanti, come la ratifica dell’accordo menzionata in [402]. Questo 

fa pensare, nuovamente, all’esistenza di una gerarchia che determina anche la necessità degli scribi 

eblaiti di ricordarsi e registrare il nome di alcuni maškim piuttosto che di altri. Forse le persone che 

agivano come maškim del re o del figlio del re e che componevano le loro delegazioni durante 

importanti eventi, erano loro stessi personaggi importanti della corte di Bur-ma-anki e dunque degni 

di nota. 

IV.4.1.10. Dal-la-zu-gur!!ki 

[419] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) r. IX 22 – v. I 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 / 

ì-giš-sag / […] // [1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg] 1 íb[-ntúg] gùn / 2 maškim / dumu-nita (x) / 

en / Dal-la-zu-gur!!ki 

Si tratta per certo di un regno siriano autonomo2291 , del quale non è nota la localizzazione, data 

l’attestazione del re in almeno un documento eblaita (ARET XII 120 r. IIˈ 2ˈ – 3ˈ) e in [419] di un 

figlio del re con due suoi maškim. 

                                                           

2289  Il figlio del re di Bur-ma-anki è attestato anche in ARET III 35 v. II 6, ARET III 97 r.? II 2ˈ, ARET XIII 6 r. I 2, r. II 1, 
r. III 5, r. III 9. 

2290  Bonechi 1993, p. 121. 
2291  Bonechi 1993, p. 90. 
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IV.4.1.11. Du-gú-ra-suki 

Du-gú-ra-suki, o Du-gú-ra-zuki, è un regno indipendente2292  non particolarmente documentato nei 

testi editi e la cui localizzazione è tuttora oggetto di dibattito2293. In particolare Biga, insieme a Roccati, 

propone che questo toponimo venga utilizzato per denominare l’area del delta del Nilo. A supporto 

di questa tesi l’autrice porta tre constatazioni. Prima di tutto, il bene maggiormente consegnato ai 

rappresentanti di Du-gú-ra-suki che giungono a Ebla è costituito da grandi quantità di stagno e 

lapislazzuli, molto più che a qualsiasi altro regno con cui Ebla intratteneva relazioni. Secondo la 

studiosa: 

"Ebla era una tappa della lunga strada del commercio del lapislazzuli che arrivava da est, dal Badakhshan, 

giungeva ad Ebla dalla città di Mari, sul medio Eufrate e doveva quindi proseguire ancora più ad ovest. 

Sembrerebbe improbabile che il lapislazzuli da Ebla riprendesse la direzione verso est! Ma quale altro 

regno ad ovest di Ebla poteva avere tanta richiesta di lapislazzuli se non l’Egitto stesso?"2294 

Come secondo elemento, da quanto scritto nell’autobiografia di Ini2295, un funzionario egiziano del 

III millennio a.C., quest’ultimo si sarebbe diretto verso Biblo per rifornirsi di lapislazzuli, stagno, 

argento e bitume, materie di cui l’Egitto era carente e che, di conseguenza, esportava in grandi 

quantità. Ini era un funzionario contemporaneo di Pepi I, il terzo faraone della VI dinastia, col cui 

cartiglio nel Palazzo G di Ebla venne rinvenuto il coperchio di un vaso in alabastro. Dal momento 

che Pepi I è cronologicamente posto tra la fine del XXIV e l’inizio del XXIII secolo, crea un 

importante sincronismo con il re di Ebla Iš11-ar-da-mu2296 , proprio al cui tempo, soprattutto nel 

periodo di I-bí-zi-kir, le consegne di lapislazzuli e stagno a rappresentanti di Du-gú-ra-suki si erano 

intensificate2297. Infine, come terzo elemento, Biga riporta che proprio da Du-gú-ra-suki e DU-luki, i 

cui rappresentanti spesso giungono alla corte eblaita insieme, Ebla riceve grandi quantità di tessuti di 

lino, materiale caratteristico dell’Egitto2298. 

Il toponimo Du-gú-ra-suki indicherebbe il delta del Nilo, "che è la zona dell’Egitto dove più 

verosimilmente arrivavano i siriani sia via mare sia via terra, attraversando il Sinai. È infatti evidente 

dagli scavi recenti nel Delta e nel Sinai che vi erano lì città importanti sede di commerci con la zona 

                                                           

2292  Il re di Du-gú-ra-suki è attestato più volte nei passi editi ARET I 10 (= MEE 2 17) r. VIII 5 – 6, ARET III 95 r.? IIˈ 2ˈ 
– 3ˈ e MEE 12 35 r. XXII 5 – 6. 

2293  Pettinato aveva proposto l’identificazione del luogo con Tukriš in Luristan, si veda Pettinato 1980a, p. 28. Si vedano 
anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 204-205 e Bonechi 1993, p. 110. Si v 

2294  Si veda Biga-Roccati 2012, p. 27. 
2295  Edita in Marcolin 2010. 
2296  Si veda Biga-Roccati 2012, p. 25. 
2297  Si veda Biga-Roccati 2012, pp. 29 e ss. 
2298  Si veda Biga-Roccati 2012, pp. 28. 
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siro-palestinese"2299. 

Ebla e Du-gú-ra-suki intrattengono relazioni fin dal periodo di Ar-ru12-LUM (ARET XV 31 v. I 10), 

che si intensificano soprattutto durante i successivi periodi di Ib-rí-um e I-bí-zi-kir. Nei testi editi non 

si riscontrano menzioni di persone definite maškim provenienti da questo regno, che sono, invece, 

riportate in due passi tratti da due testi inediti, TM.75.G.12212300 r. I 12 – II 15 e TM.75.G.23692301 r. 

VII 9 – IX 1.  

La traduzione dei passi dei testi inediti presentata da Biga rivela un quadro di scambi di beni molto 

preziosi tra Ebla e Du-gú-ra-suki, in particolare attesta la consegna di buone quantità di argento e 

lapislazzuli per il re del regno straniero, insieme a numerosi tessuti consegnati a rappresentanti o 

funzionari del regno, come "Gara" in TM.75.G.1221, mentre in TM.75.G.2369 per il figlio di un certo 

"Tehswa"2302. Tra i rappresentanti eblaiti "Enhar-lim", "Ennani", "Ilum-bala" e "Magal" menzionati 

nei due passi, in particolare Ì-lum-bal e Ma-gal sono registrati anche in numerosi altri testi editi2303 

nei quali ricevono varie tipologie di tessuti, argento e quantità di lana come provvigione di viaggio 

per le loro numerose spedizioni verso Du-gú-ra-suki, poiché sono i rappresentanti eblaiti responsabili 

del mantenimento delle relazioni diplomatiche con il regno straniero. 

IV.4.1.12. DU-luki 

[420] ARET XV 11 r. I 8 – 11: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / DU-luki / 2 túg-NI.NI 2 

íb-III gùntúg / maškim-sù 

[421] ARET XV 19 r. XII 10 – 14: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / šeš en / DU-luki / 1 

                                                           

2299  Si veda Biga-Roccati 2012, p. 26. Per una verifica fonetica del termine egiziano R-ḥꝪt "il principio", "l’imboccatura 
(del fiume)", al plurale "le bocche (dei rami) del Nilo" col toponimo Du-gú-ra-suki, si veda Biga-Roccati 2012, pp. 
40-42. 

2300  Biga-Roccati 2012, p. 32: "1 tessuto-adaum-II, 1 tessuto-aktum, 1 tessuto-ib di buona qualità e colorato, 1 pugnale-
martu d’oro, 4 mine d’argento, 11 mine di lapislazzuli, dono per il re di Dugurasu, 1 tessuto-adaum-II, 1 tessuto-
aktum, 1 tessuto-ib di buona qualità, 1 bracciale di elettro per Gara di Dugurasu, 1 tessuto-adaum-I, 4 tessuti-gumug, 
4 tessuti-sal, 5 tessuti-ib colorati per i suoi funzionari-mashkim, 4 tessuti-adaum-II, 4 tessuti-aktum, 4 tessuti-ib di 
buona qualità, 4 fasce per i piedi (per i calzari), 2 tessuti di lino, 1 pugnale-martu appuntito, 10 sicli di argento come 
provvigione di viaggio per Enhar-lim e Ennani che vanno a Dugurasu". 

2301  Biga-Roccati 2012, p. 31: "3 mine di argento, 3 mine di lapislazzuli, dono per il re di Dugurasu, 1 tessuto-adaum-II, 
1 tessuto-aktum, 1 tessuto-ib di buona qualità e colorato, 1 fascia per il petto, 1 pugnale-martu d’oro per il figlio di 
Tehswa di Dugurasu, 1 tessuto-adaum-II, 1 tessuto-aktum, 1 tessuto-ib di buona qualità e colorato per il suo anziano, 
5 tessuti-sal, 5 tessuti-ib per colorati per i suoi funzionari-mashkim di Dugurasu, 2 tessuti-adaum-II, 2 tessuti-gudul, 
4 tessuti-aktum, 2 tessuti-ib di buona qualità e colorati, 2 tessuti-ib colorati, 2 tessuti di lino, 2 fasce per la testa, 10 
misure-KIN di lana, 10 sicli di argento come provvigione di viaggio a Ilum-bala e Magal e ai loro funzionari-
mashkim che vanno a Dugurasu". 

2302  Biga-Roccati 2012, p. 31: "personaggio che non è con ogni verosimiglianza il re di Dugurasu, ma è il nome di 
un’autorità di Dugurasu o la persona che a Dugurasu cura le relazioni del re di Ebla con quel regno lontano, forse 
un diplomatico/mercante che a Dugurasu ha dei funzionari la cui esatta funzione ancora sfugge". 

2303  I viaggi di Ì-lum-bal e Ma-gal verso Du-gú-ra-suki sono attestati anche in ARET I 10 (= MEE 2 17) r. VIII 7 – IX 12, 
ARET VII 114 v. I 4 – III 3, ARET VIII 534 (MEE 5 14) r. XI 5ˈ – 10ˈ, ARET XII 872 v. IIˈ 1 – 9, MEE 12 35 r. XXII 
23 – XXII 31, nonché nel passo TM.75.G.2338 r. I 1 – II 13 (Biga-Roccati 2012, p. 32). 
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gu-dùltúg 3 túg-NI.NI 3 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[422] ARET XV 31 v. II 3 – 6: 1 gu-dùltúg 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / DU-˹luki˺ / 1 túg-NI.NI 1 íb-

III gùn / maškim-sù 

[423] ARET XV 33 r. VI 5 – 9: 1 ʾà-da-umtúg  1 aktumtúg  1 í[b]-III sa6 gùn / en / DU-luki / 1 ʾà-

da-um[túg]  1 a[ktumtúg]  1 íb-II sa6 gùn / maškim-sù 

[424] ARET XV 34 v. II 9 – 12: 1 gu-zitúg 1 túg-NI.NI 1 íb-II gùn / DU-luki / 1 saltúg  1 íb-II gùn 

/ maškim-sù 

[425] ARET XV 46 r. I 1 – 8: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn sa6
  / dumu-nita en / DU-

luki / I-ib-ma-lik / šeš Iš-má-gàr-du / šu-mu-tak4 / 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[426] ARET IV 17 r. III 12 – 14: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / DU-luki / 1 saltúg 

maškim-sù 

[427] ARET III 2 r.? II' 1'' – 6'': […] / [2ʾà]-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-III sa6
túg gùn / DU-luki / 

wa / Ar-ḫa-duki / 2 saltúg 2 íb-IV gùntúg / 2 maškim-sù 

[428] TM.75.G.17082304 v. X 5 – 8: 1 túg gùn ù-ra 1 saltúg 1 íb-III gùntúg DU-luki 1 túg-NI.NI 1 

íb-III gùntúg maškim-sù 

[429] MEE 10 3 r. VIII 21 – IX 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn // Lu-ša-ra-duki 

/ DU-luki / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / I-ti-dGa-mi-iš / maškim-sù 

[430] ARET I 16 (= MEE 2 8) r. IV 5 – V 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IV sa6 gùntúg / Ar-

ra-ti-lu / 3 ʾà-da-umtúg-II 4 ʾà-da-umtúg-I 10 lá-3 aktumtúg 3 íb-III sa6 gùn / 4 íb-III gùntúg 

/ abbá-abbá-sù / 1 aktumtúg 1 íb-II gùntúg // Ìr-a-ba4 / ma-za-lum-sù / 20 aktumtúg 20 saltúg 

40 íb gùntúg / maškim-maškim-sù / DU-luki 

[431] ARET IV 8 r. V 7 – 12: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / DU-luki / 1 ʾà-

da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ar-ra-ti-lu / maškim-sù 

[432] ARET IV 24 (= MEE 10 30) r. V 4 – VI 4: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

Ar-ra-ti-lu / DU-luki / 3 ʾà-da-umtúg-II 2 ʾà-da-umtúg-I 5 aktumtúg 3 íb-IVtúg sa6 gùn 2 íb-

IVtúg ˹gùn˺ / […] // 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg gùn / ma-za-lum-sù /  20 aktumtúg 20 saltúg 40 íb-

IIItúg
 gùn / maškim-maškim-sù 

[433] ARET I 3 v. X 20 – 24: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg 
 sa6 gùn / Mu-si-ra-du / DU-

                                                           

2304  Biga 2010d, p. 160. 
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luki / 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 1 íb-IIItúg
 gùn / maškim-sù 

[434] ARET I 4 r. V 3 – 9: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtú[g] 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / DU-luki / 2 ʾà-

da-umtúg-II 4 ʾà-da-umtúg-I 6 aktumtúg 2 íb-IVtúg sa6 gùn 4 íb-IItúg gùn / abbá-sù / 20 saltúg 

20 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[435] TM.75.G.23382305 r. I 1 – II 13 

[436] TM.75.G.2647+2650+118612306  r. II 15 – 21: "1 tessuto-adaum-I, 1 tessuto-aktum, 1 

tessuto-ib colorato per Iti-Gamish, 1 tessuto-aktum, 1 tessuto-ib colorato per il suo 

funzionario-mashkim, entrambi di Dulu, tessuti dati in cambio di legno TI-HAR" 

[437] ARET III 829 r.? I' 1' – 3': […] / I-ti-dGa-mi-iš / maškim-sù / DU-luki 

[438] ARET III 937 r. III' 9' – 12': 1 ʾà-da-umtúg-[n] 1 aktumtúg 1 íb-[n] gùntúg / ˹DU?-luki˺ / 1 ʾà-

da-umtúg-[n] 1 saltúg 1 íbtúg / maškim-sù / […] 

[439] ARET XII 713 r.? I' 1' – 5': […] / 1 ˹gu˺-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg 1 níg-lá-sag / I-ti-dGa-

mi-iš / maškim-sù / DU-lu˹ki˺ / […] 

[440] ARET XII 751 r.? II' 1' – 10': […] / […] [íb-ntúg] sa6 gùn / ì-giš-sag / en / DU-luki / wa / Ar-

ra-du-lum / maškim-sù / níg-kaskal / Ar-˹si˺-a-dar / šu-mu-tak4 

Anche riguardo la possibile localizzazione del regno di DU-luki è sorto un dibattito, tuttora in corso. 

DU-luki è stata inizialmente identificata con la città di Biblo da parte di Pettinato2307, a cui sono però 

seguite altre differenti proposte di localizzazione2308. In base a un’analisi della tipologia onomastica 

delle persone appartenenti o provenienti da DU-luki, Bonechi propose una possibile localizzazione 

del regno nell’area costiera mediterranea siro-cilicia2309. 

                                                           

2305  Biga-Roccati 2012, p. 32: "1 tessuto colorato, 1 tessuto-aktum, 1 tessuto-ib di buona qualità e colorato, 2 mine 
d’argento, 2 mine di stagno, 2 mine di lapislazzuli dono per il re di Dugurasu, 1 tessuto-adaum-II, 1 tessuto-aktum, 
1 tessuto-ib di buona qualità e colorato, 1 mina di stagno, 1 bracciale di elettro del peso di 2 sicli, dono per ‘Awa di 
Dugurasu, 2 tessuti-adaum-I, 2 tessuti-aktum, 2 tessuti-ib colorati, per due suoi funzionari-mashkim, 7 tessuti-sal 
per 7 suoi mashkim, 2 tessuti-adaum-II, 2 tessuti-gudul, 4 tessuti-aktum, 2 tessuti-ib di buona qualità e colorati, 2 
tessuti-ib colorati, 2 fasce per la testa, 1 tessuto-sal da tagliare (da dividere) per farne 4 calzari (fasce per i piedi), 12 
misure-kin di lana, 10 sicli di argento, provvigione di viaggio per Ilum-bala e Magal che vanno a Dugurasu" 

2306  Biga-Roccati 2012, p. 33. 
2307  Pettinato 1983, pp. 109 e ss. e Pettinato 1986, pp. 245-250. 
2308  Ad esempio Edzard 1981, p. 115 e Scandone-Matthiae 1981, p. 126 nota 38 proposero una localizzazione in alta 

Mesopotamia, mentre Archi 1984c, p. 230 propose una localizzazione "toward the present-day Syrian-Turkish 
border". 

2309  I vari nomi personali associati a DU-luki non sono semitici e hanno riscontri con i nomi personali di Ar-miki, si veda 
Bonechi 1991, pp. 74-75 e Bonechi 1993, p. 112. Che DU-luki si trovi in quest’area è supportato anche da alcune 
attestazioni che documentano 1 guruš di Ar-miki residente presso il centro (ARET IV 17 r. VIII 1 – 4) e ancora due 
guruš di Ar-miki che si recano presso DU-luki (ARET XV 18 r. V 6 – 9). Si veda anche il commento in Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, pp. 210-211. 
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La proposta di identificazione di DU-luki con Biblo è stata recentemente riproposta da parte di Biga2310 

in base ad alcuni fattori. In primo luogo, la lettura gub del segno DU sarebbe, secondo la studiosa, 

possibile "and the absence of the dual (attested in the writing Gubla in the second millennium) cannot 

be a big problem; in the Egyptian texts the name of Byblos is not a dual form"2311. In secondo luogo, 

persone provenienti da DU-luki arrivano alla corte eblaita spesso insieme e persone di Du-gú-ra-suki 

e Ebla riceve grandi quantità di tessuti di lino e oggetti creati con l’uso di pietre preziose di differenti 

colori esclusivamente da questi due centri. La connessione di DU-luki con Du-gú-ra-suki, che, come 

visto nel paragrafo precedente, è ipoteticamente identificata con l’area del delta del Nilo, i tessuti di 

lino e gli oggetti preziosi composti con pietre preziose, che fanno pensare alle materie prime e alle 

lavorazioni artigianali caratteristiche dell’Egitto, porterebbero, secondo Biga, a confermare 

l’identificazione di DU-luki con Biblo. 

Biblo era il principale porto siriano attraverso il quale l’Egitto si interfacciava con il vicino oriente, 

fin dal IV millennio a.C. Gli scavi del sito hanno rinvenuto numerosi oggetti di fattura egiziana 

risalenti ai faraoni appartenenti dalla III alla VI dinastia2312. Di quest’ultima in particolare, a Biblo 

sono stati rivenuti oggetti col cartiglio del faraone Pepi I, del quale un vaso in alabastro col suo 

cartiglio è stato rinvenuto anche, come detto nel paragrafo precedente, nel Palazzo G di Ebla, 

stabilendo un sincronismo tra Pepi I e il re eblaita Iš11-ar-da-mu. L’autobiografia di Ini mostra come 

i rappresentanti egiziani si dirigessero a Biblo per ottenere bitume, argento e soprattutto stagno e 

lapislazzuli, che in grandi quantità Ebla consegna sia a Du-gú-ra-suki che a DU-luki. Se quindi DU-

luki fosse realmente Biblo, Ebla esportava lapislazzuli e stagno, provenienti dall’estremo est2313, fino 

alla costa mediterranea da dove raggiungevano l’Egitto via mare e "da Dulu arrivano a Ebla gli stessi 

prodotti che arrivavano da Dugurasu, perché è un porto al quale questi prodotti arrivavano 

dall’Egitto"2314. 

I rapporti tra Ebla e DU-luki sono attestati almeno fin dal periodo del re Ìr-kab-da-mu, come si può 

vedere dai passi [420-426]2315, che registrano consegne di tessuti per il re di DU-luki ([423]), per un 

                                                           

2310  Si veda Biga-Roccati 2012, pp. 24 e ss., Biga 2014a, pp. 97-99 e Biga 2014b, pp.77-78. 
2311  Biga 2014a, p. 97. 
2312  Si veda Biga-Roccati 2012, p. 25. 
2313  Lo stagno già nel III millennio a.C., proveniendo dalle aree degli attuali Tagikistan e Uzbekistan, arrivava a Ma-ríki 

da est, dalle rotte nelle vallate dell Tigri e della Diyala, e da Ma-ríki, attraverso l’Eufrate, raggiungeva la Siria, si 
veda Biga-Roccati 2012, p. 28 nota 33 con bibliografia. Il lapislazzuli, invece, era reperito principalmente nelle 
miniere del Badakhshan (Afghanistan), dalle quali raggiungeva la bassa Mesopotamia da dove veniva esportato fino 
a Ma-ríki risalendo il corso del fiume Eufrate e da Ma-ríki, nuovamente, verso la Siria e verso il Mediterraneo, si 
veda al riguardo Peyronel 2008, p. 52 e ss. con bibliografia. 

2314  Si veda Biga-Roccati 2012, p. 28. 
2315  I passi [420-436] sono ordinati secondo cronologia relativa, mentre i passi [437-440], a causa della frammentarietà 

dei testi da cui sono tratti, non sono stati datati e per questo si trovano in fondo all’elenco. 
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fratello del re2316 ([421]) e per un figlio del re ([425]), che evidentemente erano giunti a Ebla. Sebbene 

i nomi dei componenti della famiglia del re di DU-luki non vengano mai registrati, per lo meno dai 

testi editi, è chiaro che gli scribi eblaiti conoscevano la regina del regno (ARET XII 237 r.? Iˈ 4ˈ – 5ˈ, 

ARET XV 11 r. IV 14 – 15, ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. IX 2 – 3) e altri fratelli del re (ARET III 93 

r.? IVˈ 6ˈ). I rapporti tra Ebla e DU-luki migliorano sotto Ib-rí-um, dato che un testo inedito 

(TM.75.G.2172 v. 1 – 13), che è stato datato al suo periodo, registra il giuramento di questo regno 

presso il tempio del dio dKU-ra a Ebla2317. I rapporti si intensificano anche grazie a un matrimonio 

interdinastico tra il re di DU-luki e Da-mur-da-šè-in, figlia di In-ma-lik, fratello di Ib-rí-um2318. Sotto 

I-bí-zi-kir DU-luki fa ormai parte della lista di regni alleati di Ebla che aprono i testi ARET I 1 – 9. 

Sono noti, invece, i nomi personali di alcuni esponenti del regno straniero e anche di alcuni maškim, 

sebbene solo in pochi casi. Tra gli esponenti è menzionato, in [429], Lu-ša-ra-du, probabilmente da 

identificare con Mu-si-ra-du, attestato in [433] e documentato anche nelle varianti del nome Mu-ša-

ra-du in ARET IV 7 v. VI 1 – 2 e Mu-sa-ra-du in ARET XII 708 v. Iˈ 2ˈ – 3ˈ. Altri due esponenti di 

DU-luki che mantengono le relazioni con la corte eblaita sono Ar-ra-ti-lu e I-ti-dGa-mi-iš, Il primo, 

registrato in [430-432] e in [440] con la variante Ar-ra-du-lum del nome, è attestato anche in molti 

altri testi editi come ARET III 268 r.? Iˈ 2ˈ, ARET III 866 r.? IIˈ 4ˈ, ARET IV 24 (= MEE 10 30), ARET 

XII 237 r.? Iˈ 2ˈ, che al r.? Iˈ 7ˈ – 8ˈ registra anche una donna dell’esponente di DU-luki, ARET XII 

560 r.? IIIˈ 5ˈ, ARET XII 821 r. IIˈ 1ˈ – 2ˈ, MEE 12 35 v. XI 1. I-ti-dGa-mi-iš, invece, è attestato in 

[436], un testo inedito del quale viene fornita solo la traduzione che, quindi, è qui presentata, come 

un rappresentante del regno straniero accompagnato dal suo maškim a Ebla per consegnare del gišti-

ḪAR2319. I-ti-dGa-mi-iš è connesso a DU-luki anche in in ARET III 644 r.? IV 2ˈ – 3ˈ, ma è anche 

registrato come ma-za-lum del regno straniero (ARET IV 20 v. V 4 – 6) e in specifico è un ma-za-lum 

di Mu-sa-ra-du (ARET IV 7 v. VI 4 – 5). Dal momento che I-ti-dGa-mi-iš è ma-za-lum di Mu-sa-ra-

du e il passo [429] lo registra come maškim di Lu-ša-ra-du, molto probabilmente i due funzionari 

sono da identificare nella stessa persona e questo conferma anche l’identificazione di Lu-ša-ra-du 

con Mu-sa-ra-du/Mu-ša-ra-du/Mu-si-ra-du precedentemente proposta. Questa identificazione di più 

cariche in una stessa persona, ormai commentata anche in altre occasioni nel capitolo, supporta la 

proposta che il termine maškim indichi una funzione temporanea di cui un’altra persona, anche un 

altro funzionario, viene assegnata per conto di un esponente più importante. In questo caso I-ti-dGa-

mi-iš è un ma-za-lum di Mu-ša-ra-du, ma almeno in un'occasione ([429]) deve essere andato a Ebla 

                                                           

2316  Un fratello del re è attestato anche in ARET III 296 r.? IIˈ 1ˈ – 3ˈ 
2317  Il testo inedito è citato in Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 209. Si veda anche il commento in Fronzaroli 2003a, 

p. 211. 
2318  Si veda Biga 2014b, p. 74. 
2319  Si veda la nota 1434. 
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in qualità di suo rappresentante. Mu-ša-ra-du e I-ti-dGa-mi-iš sono registrati anche nell'inedito  

TM.75.G.102712320 r. III 7 – IV 11. Nel passo inedito [436] è I-ti-dGa-mi-iš a essere accompagnato 

da alcuni suoi maškim, segno che la sua vera funzione non era quella di maškim.  

I-ti-dGa-mi-iš è attestato come maškim anche in [437] e [439]. 

IV.4.1.13. Du-nuki
 

[441] ARET XV 51 r. IX 14 – X 4: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / en / Du-nuki / 2 túg-

NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / 4 gu-dùltúg // 4 íb-IIItúg gùn / maškim-maškim-sù / en 

/ I-bu16-buki 

Come si vede da questo passo Du-nuki è un regno che aveva, almeno durante il periodo di Ar-ru12-

LUM al quale questo passo è stato datato, un sovrano che riceve qui tessuti assieme ai suoi 6 maškim. 

Non si trattava, però, di un regno indipendente, dal momento che nell’inedito TM.75.G.2136 v. I 1 è 

elencato tra alcuni centri definiti "nelle mani" (in lú 2 šu) del sovrano eblaita2321. 

IV.4.1.14. Du-ubki
 

[442] ARET XV 7 v. II 13 – III 2: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn / en / Du-ubki // 1 gu-zi-tum 1 íb-

III sa6 gùn / maškim-sù 

[443] ARET XV 12 r. X 15 – XI 4: 1 túg-NI.NI 1 saltúg // 2 í[b]-IIItúg gùn / Ìr-am6-ma-lik / ù 

maškim / Du-ubki 

[444] ARET XV 21 r. I 1 – 5: [2] gu-zi-tum 2 zara6
túg 2 íb-III sa6 gùntúg / en / Du-ubki / 1 túg-

NI.NI 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[445] ARET XV 47 v. III 5 – 11: 2 gu-zitúg 2 aktumtúg 2 íb-III sa6 gùn  / Du-ubki / ḫi-mu-DU / 

kas4-kas4 / si-in / Kak-mi-umki / 2 túg-NI.NI maškim-sù 

[446] ARET XV 49 r. IX 15 – X 3: 1 gu-zi-tum 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg // Du-ubki / 1 túg-

NI.NI 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / maškim-sù 

[447] ARET XV 53 r. IX 12 – X 1: 1 gu-zi-tum 1 íb-III gùntúg / šeš / en / Du-ubki / 1 túg-NI.NI 1 

                                                           

2320  Biga-Roccati 2012, pp. 32-33: "2 tessuti-gudul, 2 tessuti-gumug, 2 tessuti-aktum, 2 tessuti-sal, 2 tessuti-ib di buona 
qualità e colorati, 2 tessuti-ib colorati, 1 tessuto-aktum come loro fascia per la testa, 2 tessuti-sal da dividere (da 
tagliare) per farne le loro fasce per i piedi (calzari) [frattura di alcune linee nelle quali vi erano sicuramente i nomi 
di due persone che vanno] a Dugurasu (r. IV 1-2), 1 tessuto-adaum-II, 1 tessuto-aktum, 1 tessuto-ib di buona qualità 
e colorato per Musharadu di Dulu, 1 tessuto-adaum-I, 1 tessutoaktum, 1 tessuto-ib di buona qualità e colorato per 

Iti-Gamish, il suo funzionario-mashkim, 1 tessuto-aktum, 1 tessuto-ib colorato per il suo funzionario-mazalum, 

[resto della colonna in lacuna]". 
2321  Si veda Bonechi 1993, p. 114. 
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íb-˹III gùn˺túg // maškim-sù 

[448] ARET XV 59 r. I 1 – 5: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 1 íb-III sa6
 / šeš en / Du-ubki / 2 túg-NI.NI 

1 saltúg 2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[449] ARET XV 58 v. III 1' – 3': […] / ma[škim?]-s[ù?] / D[u-u]b[ki] / ˹šu˺-mu-tak4 

[450] ARET IV 17 r. II 9 – 12: 1 gu-zi-tumtúg 1 túg-NI.NI 1 íb-˹III˺ sa6 gùn / Du-ubki / 1 túg-

NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[451] ARET IV 17 r. VII 11 – 15: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 2 níg-lá-˹DU˺ / š[eš] e[n] / Du-[ubki] / 

1 g[u]-z[i-tumtúg] 3 saltúg / maškim-sù 

[452] ARET XII 91 r.? IV' 1' – 5': [n gu-z]i[túg] 1 zara6
túg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Du-ubki / 1 túg-NI.NI 

1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / […] 

[453] ARET I 11 v. I 7 – II 4: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en tur / Du-ubki / 2 ʾà-

da-umtúg-II 2 aktumtúg / Ḫal-ru12 / wa / ʾ À-zi-LUM / abbá-sù / 3 gu-zi-tumtúg 2 ʾ à-da-umtúg-

I 2 saltúg 4 íb-IIIt[úg] gùn / maškim-sù // in u4 / nam-ku5 / é / dʾÀ-da 

[454] MEE 2 25 r. I 1 – 5: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Zi-zu / Du-ubki / 1 aktumtúg / maškim-

sù maḫ / 1 íb-IIItúg
 gùn / A-mu-ra / ma-za-lum / in u4 / kí-tum / kin5-ak 

[455] ARET I 17 (= MEE 2 22) v. V 5 – 11: 1 gu-dùltúg / Iš11-a-ma-lik / Du-ubki / šu-mu-tak4 / 

geštin / 1 saltúg A-mu-ra / maškim-sù 

[456] ARET III 322 r. VIII 9 – IX 4: […] // 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ìr-am6-ma-lik / maškim-sù / 

Du-ubki 

[457] MEE 7 35 r. VII 2 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III?túg sa6 gùn / A-da-˹ḫu˺ / Du-ubki 

/ 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg!(KU) gùn / Ìr-am6-ma-lik / maškim-sù 

[458] ARET IV 12 r. I 3 – 9: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / 1 

saltúg / A-mu-ra / maškim-sù / Du-ubki / giš-dug-DU 

[459] ARET IV 25 (= MEE 10 44) v. I 9 – II 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-

na-ne-gi / Du-ubki / 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg
 gùn / maškim-sù / in / Lu-ubki / šu-ba4-ti 

[460] ARET IV 9 v. I 10 – II 3: [1 ʾà-da-umtúg-n 1 aktumtúg 1 íb-ntúg] sa6 gùn / Ab-rí-a-ḫu // Du-

ubki / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[461] ARET IV 18 v. IX 9 – 12: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / Du-ubki / 1 ʾà-da-

umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[462] ARET XII 1043 r. XIV 1' – 3': […] / Z[i-mi]-g[a] / Du-ub[ki] / 1 saltúg  maškim-sù 
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[463] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. II 6 – 12: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Du-

ubki / ˹3˺ ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg  3 íb-IIItúg sa6 gùn / abbá-sù / 1 ʾà-da-umtúg-I 5 aktumtúg 

5 íb-IIItúg gùn / ˹maškim-sù˺ 

[464] ARET I 10 (= MEE 2 17) v. IV 12 – V 2: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / 

ʾÀ-za-za-ḫir / Du-ubki / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg
 gùn / maškim-sù / 1 aktumtúg 

// 1 íb-IIItúg gùn / ma-za-lum-sù 

[465] ARET I 10 (= MEE 2 17) v. VII 9 – 13: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb[-III]túg sa6 gùn / 

Ab-rí-a-ḫu / Du-ubki / 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg
 gùn / maškim-sù 

[466] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) r. II 17 – III 9: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / 1 

dib 10 // NI-ʾà-da-nam / Du-ubki / 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / abbá-sù / 

3ʾà-da-umtúg-I 5 gu-mugtúg 10 lá-2 saltúg 10 lá-2 íb-IIItúg
 gùn / maškim-sù / šu-du8 / in / 

Du-ubki 

[467] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) v. VII 22 – 25: 10 saltúg 10 íb-IIItúg
 gùn / maškim-maškim / 

en / Du-ubki 

[468] ARET III 208 r.? II' 1' – 6': […] / Ìr-ga / wa / maškim-sù / Du-ubki / 1 saltúg / ma-za-lum-

sù 

Du-ubki è uno dei regni storicamente alleati di Ebla, spesso elencato nelle liste di centri che forniscono 

un supporto militare alle spedizioni intraprese dal regno eblaita. Du-ubki partecipa alla spedizione 

punitiva contro Kak-mi-umki nell’anno 14 di Ib-rí-um2322, così come prende parte alla guerra contro 

Ma-ríki2323. La sua localizzazione nell’area orientale2324 è supportata dal passo [445], nel quale una 

persona di Du-ubki viene remunerata dall’amministrazione eblaita per aver accompagnato una 

"carovana" (kas4-kas4) fino a Kak-mi-umki, che doveva quindi trovarsi vicino al regno di Du-ubki. 

Ebla intrattiene relazioni con questo regno almeno fin dal periodo del ministro Ar-ru12-LUM. Infatti, 

nei testi che sono stati datati a questo periodo sono menzionate consegne di tessuti per il re di questo 

regno ([442] e [444]) nonché per il fratello del re ([447-448] e [451]) e per i relativi maškim, dei quali 

non è mai riportato il nome in questi casi2325. Il passo [453], che è stato datato al primo anno di Ib-rí-

                                                           

2322  Si vedano Biga 2008, p. 314 e Biga 2015a, p. 188. 
2323  L’inedito TM.75.G.2277 riporta la consegna di tessuti agli alleati di Ebla contro Ma-ríki, tra i quali è elencato anche 

il regno di Du-ubki, vedi Biga 2008, p. 325. 
2324  Si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 216-222 e Bonechi 1993, p.109. Matthiae 1979, p. 118 propone 

l’indentificazione del sito con la Ṭūbā del II millennio e propone anche l’identificazione col sito di Umm el-Marra, 
quest’ultima ripresa anche in Biga 2015a, p. 182: "lying to the east, possibly in the direction of the Euphrates, north 
of Emar". 

2325  Gli scribi eblaiti conoscevano i membri della corte di Du-ubki e della famiglia reale: "dans laquelle pendant les 
dernières années des archives d'Ébla il y a un roi (en), son père (a–mu–sù), ses frères (šeš–sù) et ses anciens (ábba–
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um2326, invece, registra la menzione di un en tur di Du-ubki, che molto probabilmente si riferisce a un 

re giovane, appena salito al trono e forse ancora piccolo per regnare autonomamente, infatti a tal 

riguardo si reputa sia importante la menzione dei nomi degli "anziani" (abbá) del re, Ḫal-ru12 eʾÀ-zi-

LUM. Questi ultimi, infatti, dovevano essere al seguito del nuovo sovrano per il rinnovamento del 

giuramento di alleanza fra i due regni presso il tempio del dio dʾÀ-da (in u4 nam-ku5 é dʾÀ-da). Il 

passo [454] registra, invece, la ratifica ufficiale di accordi, evidentemente di alleanza, tra i due regni 

(in u4 kí-tum kin5-ak), infatti, come detto, il regno di Du-ubki sarà sempre fedele alleato di Ebla nel 

periodo di Ib-rí-um e del successore I-bí-zi-kir. In questa occasione tessuti vengono consegnati a Zi-

zu, un esponente di Du-ubki menzionato anche in ARET I 14 (= MEE 2 20) r. 5 15 e ARET IV 10 v. V 

1, passi nei quali viene registrata la sua visita a Ebla per la consegna di vino. In [454] è accompagnato 

da un suo maškim maḫ e da A-mu-ra, il suo ma-za-lum. Per quanto riguarda il primo funzionario, il 

fatto che il termine maškim sia qualificato da maḫ indica l’esistenza di una distinzione gerarchica tra 

le persone che sono incaricate di agire come maškim, che potrebbe derivare da una distinzione di età 

oppure da una differenza di rango delle persone che agiscono come rappresentanti. Per quanto 

riguarda A-mu-ra, invece, questo nome è successivamente attestato come maškim di Iš11-a-ma-lik in 

[455] e di Ìr-am6-ma-lik in [456]. Se si trattasse della stessa persona, nuovamente si avrebbe la 

conferma che alcuni individui, che ricoprono già delle funzioni come quella, in questo caso, del ma-

za-lum, potevano agire come maškim, qualora necessario, per altri esponenti del loro regno. Anche 

Iš11-a-ma-lik è un esponente di Du-ubki impegnato nella consegna di vino in ARET I 17 (= MEE 2 22) 

v. V 6 ed è inoltre registrato assieme a Zi-zú nel passo frammentario ARET III 584 r.? VIIˈ 11ˈ – 13ˈ. 

Ìr-am6-ma-lik, invece, è attestato, oltre che in [456], anche in [443] e [458], che tuttavia sono passi 

che appartengono a testi che sono stati datati a periodi differenti. Infatti il passo [443] è stato datato 

al periodo di Ar-ru12-LUM, mentre i passi [456] e [458] sono stati datati al periodo di Ib-rí-um ed è 

dunque possibile che in tutte queste attestazioni Ìr-am6-ma-lik si riferisca al medesimo esponente di 

Du-ubki. Solamente in [457] Ìr-am6-ma-lik è definito maškim di un altro esponente del regno, A-da-

ḫu, e in questo caso, a causa della frequenza del nome Ìr-am6-ma-lik nei testi eblaiti, non è possibile 

sapere se si tratta dell’esponente di Du-ubki registrato nei testi [443], [456] e [458] e che quindi poteva 

essere impiegato come maškim da un’altra persona, oppure se si tratta di un omonimo. 

Altri esponenti del regno sono ʾÀ-za-za-ḫir ([464]), connesso a Du-ubki anche nel passo r.? IIIˈ 2ˈ – 

3ˈ, Ab-rí-a-ḫu ([460] e [465]), I-na-ne-gi ([459]), Ìr-ga ([468]), NI-ʾà-da-nam ([466]), Z[i-mi]-g[a] 

([462]), dei cui maškim, tuttavia, non viene mai ricordato il nome personale. Ab-rí-a-ḫu in particolare 

                                                           

sù), ses petits frères avec leur anciens, un fonctionnaire-mazalum, une reine et d'autres femmes", come il testo inedito 
TM.75.G.1225 r. V 1 – 21 registra, si veda Biga 2008, p. 292. 

2326  Archi 2002a, p. 186. 
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è menzionato nel passo [402] del § IV.4.1.9, nel quale si comprende che era presente a Ebla in qualità 

di maškim del re di Du-ubki, insieme ai maškim degli altri regni alleati di Ebla, per ratificare un 

accordo. 

IV.4.1.15. Ga-kam4
ki 

[469] ARET XII 34 r. X 7 – XI 1: 1 ʾà-d[a]-umtúg-I 1 aktum˹túg˺ 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ga-kam4
ki / 

1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktum˹túg˺ 1 íb-IIItúg  gùn / maškim-sù / in / NI-si-ga-u9
ki // […] 

"Regno siriano minore, forse a sud di Ebla"2327, alcuni testi editi riportano la menzione del re di questo 

regno (ARET VIII 534 r. X 16ˈ – 17ˈ e ARET XIII 11 r. III 2 – 3). 

Il passo qui menzionato è l’unico che registra un maškim del regno, senza poterne conoscere il nome.  

IV.4.1.16. Gàr-muki / Gàr-me-umki / Gàr-mi-umki 

[470] ARET XV 49 r. XI 14 – XII 2: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn  / en / Gàr-mi-umki // 

2 túg-NI.NI 2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[471] ARET XV 59 r. IV 15 – V 5: 1 gu-zitúg // 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / en / Gàr-mi-umki / 4 

túg-NI.NI 4 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[472] ARET IV 17 r. I 6 – 10: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / en / Gàr-me-umki / 1 túg-

NI.NI 1 saltúg / maškim-sù 

[473] ARET I 17 (= MEE 2 22) v. III 1 – 5: 1 aktumtúg / Ù-gú-ba4 / Gàr-muki / 1 íb-III gùntúg / 

˹maškim˺-[s]ù 

[474] MEE 7 35 r. VII 8 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Gàr-muki / 1 saltúg 1 

íbtúg gùn / maškim-sù 

[475] ARET III 471 r. V' 10 – VI' 4: […] // 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Gàr-muki / 1 saltúg 1 íb-

III gùntúg
 / maškim-sù 

[476] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. VIII 8 – 12: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / 

Gàr-muki / 1 ʾà-da-umtúg-II 2 ʾà-da-umtúg-I 3 aktumtúg 3 íb-IIItúg sa6 gùn / maškim-sù 

[477] ARET IV 5 r. X 5 – 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg gùn / Gàr-muki / 1 aktumtúg 1 

íbtúg gùn / maškim-sù 

[478] ARET IV 6 r. XI 9 – 13: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Gàr-muki / 2 

                                                           

2327  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio, p. 228: "Nel documento […] 75-2290 è citata con Manuwad, v. I 9-II 3: wa 
ḫi-mu-DU NI-ra-arki wa Ma-nu-wa-adki wa Ga-kam4

ki áš-da-ga…" e Bonechi 1993, p. 141.  
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ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb gùn gùn / 2 maškim-sù 

[479] ARET IV 6 v. V 1 – 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Gàr-muki / 2 ʾà-

da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 2 maškim-sù / in / Dur-NE-duki / šu-ba4-ti 

[480] ARET IV 1 v. XI 11 – 14: 1ʾà-da-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 / Gàr-muki / 1ʾà-da-I 1 saltúg 1 

íb-IItúg gùn / maškim-sù 

[481] ARET XII 1002 v. III' 1' – 4':  1 aktumtúg / Gàr-muki / 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[482] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. V 16 – VI 3: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn 

/ en / Gàr-muki / 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn // 1 abbá-sù / 3ʾà-da-umtúg-

I 3 saltúg 3 íb-IIItúg gùn / 3!! maškim-sù 

[483] ARET VIII 526 (= MEE 5 6) r. VII 11 – 20: 1ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / en / Gàr-

muki / 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6
 gùn / 2 abbá-sù / 4 saltúg  4 íb-IIItúg gùn / 

maškim-sù / 1ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ba4-bù / ugula zax-sù 

Gàr-muki, Gàr-me-umki o Gàr-mi-umki 2328 , è uno dei regni storicamente alleati di Ebla, spesso 

elencato nelle liste di centri che forniscono un supporto militare alle spedizioni intraprese dal regno 

eblaita. Gàr-muki partecipa alla spedizione punitiva contro Kak-mi-umki nell’anno 14 di Ib-rí-um2329, 

così come prende parte alla guerra contro Ma-ríki2330. 

Dai passi qui raccolti, come si può vedere, non si conoscono i nomi dei maškim del re di Gàr-muki, 

che è registrato nella maggior parte delle attestazioni, come in [470-472], [476], [478-479] e [482-

483]. 

Gli unici maškim di Gàr-muki di cui si conosce il nome sono Ib-dur-NI e Zi-za-ḫu, registrati in [402] 

nel § IV.4.1.9, che sono presenti a Ebla molto probabilmente con il re del loro regno, insieme ai 

maškim degli altri regni storicamente alleati di Ebla, per ratificare un trattato. Il nome Ib-dur-NI è 

connesso a Gàr-muki anche nei passi ARET III 938 v. IV 2, ARET VIII 538 (= MEE 5 18) v. V 5ˈ e 

ARET XII 873 v. II 3, mentre il nome Zi-za-ḫu è attestato solo in questo passo inedito. 

Tra gli esponenti del regno il passo [473] riporta Ù-gú-ba4, che nella variante Ù-gú-ba è registrato in 

                                                           

2328  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 239-242. Ci sono varie proposte di localizzazione del centro, tra cui una 
posizione tra l’Eufrate e il Balikh (Archi 1985a, pp. 220-221), fra il basso Oronte e l’Eufrate (Bonechi 1991, p. 68), 
nonché altre proposte riportate in Bonechi 1993, p. 151. Una loro posizione nella Siria settentrionale è ribadita in 
Biga 2008, p. 294: "Et alors les royaumes de Dub, Inibu, Ibuib, Garmu, Gudadalum, Burman, Uzamu doivent être 
très proches les uns des autres, vraisemblement dans la Syrie du Nord" e anche abbastanza vicino al regno di Ebla, 
si veda Biga 2015a, p. 188. 

2329  Si vedano Biga 2008, p. 314 e Biga 2015a, p. 188. 
2330  L’inedito TM.75.G.2277 riporta la consegna di tessuti agli alleati di Ebla contro Ma-ríki, tra i quali è elencato anche 

il regno di Gàr-muki, vedi Archi-Biga 2003, p. 15. 
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connessione a Gàr-muki anche in ARET XII 302 v. III 10 – 11. 

IV.4.1.17. Gú-da-da-númki / Gu-da-da-númki 

[484] ARET XV 19 r. I 9 – 13: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / en / Gú-da-da-númki / 2 

túg-NI.NI 2 saltúg / maškim-sù 

[485] ARET XV 32 r. VII 13 – VIII 2: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / en / Gú-da-da-

númki / 1 túg-NI.NI // 1 íb-II gùntúg / maškim-sù 

[486] ARET XV 34 v. III 7 – 11: 1 gu-zitúg 1 zara6
túg  1 íb-III sa6  gùn / en / Gú-da-da-númki / 3 

túg-NI.NI 2 saltúg  5 íb-III gùn / maškim-sù 

[487] TM.75.G.13242331 v. III 14 – IV 5: (1+1+1 tessuti) <en> Gu-da-da-númki (1+1 tessuti) 

maškim-sù in A-bar-sal4
ki šu-ba4-ti 

[488] ARET IV 6 r. XIII 6 – 9: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / Gú-da-da-númki / 

1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[489] ARET XII 162 r.? III' 1' – 3': […] / Gú-da-da-núm˹ki˺ / 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg gùn / maškim-

sù / […] 

[490] ARET IV 1 v. X 10 – 14: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 / Ma-ʾà-ma-lik / Gú-da-

da-númki / 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IItúg gùn / maškim-sù 

[491] TM.75.G.22772332 v. VI 25 – VII 2: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / en / 

Gú-da-da-númki / 2 gu-dùltúg 2 saltúg // 2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[492] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v. III 16 – 22: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn 

/ en / Gú-da-da-númki / wa / abbá-sù / 3 gu-mugtúg 3 saltúg 3 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[493] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v. V 14 – 18: 3 ʾà-III 1 gu-dùltúg 4 aktumtúg 4 íb-IIItúg sa6 / 

Maš-ma-lik / wa x!! / maškim-sù / Gú-da-da-númki 

Gú-da-da-númki è compreso nelle liste di regni alleati di Ebla presenti nei testi ARET I 1 – 9. 

I rapporti tra Ebla e questo regno risalgono a prima del periodo di Ar-ru12-LUM, probabilmente 

durante il regno di Ig-rí-iš-Ḫa-labx, nel quale venne ratificato il trattato di A-bar-sal4, dove il regno è 

menzionato fra i centri nelle mani del sovrano eblaita. Il trattato di A-bar-sal4 fornisce quindi anche 

informazioni che permettono di ipotizzare la localizzazione di questo regno nell’area nord-orientale 

                                                           

2331  Archi 1989a, p. 17.  
2332  Archi-Biga 2003, p. 36. 
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da Ebla, nei pressi di Gàr-ga-mi-iški e Ḫa-ra-anki2333. 

Come si vede dai passi [484-486], i rapporti tra Ebla e questo regno proseguirono poi nel periodo del 

ministro Ar-ru12-LUM e in quello successivo di Ib-rí-um fino all’anno 8 del ministro, nel quale alcuni 

testi inediti2334 registrano una spedizione militare ad opera di Ebla contro il centro. Gú-da-da-númki 

non rientra tra i regni alleati di Ebla che partecipano alla spedizione punitiva contro Kak-mi-umki 

nell’anno 14 di Ib-rí-um, mentre, forse, prende parte alla guerra contro Ma-ríki. Infatti, il passo [491] 

registra beni consegnati al re di Gú-da-da-númki e a due suoi maškim e il passo è tratto dal testo 

inedito TM.75.G.22772335 che registra la consegna di tessuti a vari regni alleati di Ebla proprio in 

occasione della guerra contro Ma-ríki. 

Come si vede dai passi raccolti, nella maggior parte dei casi è registrata la consegna di tessuti al re di 

Gú-da-da-númki, il quale è menzionato anche nel passo [286] nel § IV.2.8.4, e ai suoi maškim, dei 

quali, in generale, i passi non riportano mai il nome. 

Sono noti solamente i nomi di alcuni esponenti del regno, ovvero Ma-ʾà-ma-lik in [490], Maš-ma-lik 

in [493] e Bù-du-su già menzionato nel passo [34] del § IV.2.1.4, che non sono registrati in altri testi 

editi. 

IV.4.1.18. Ḫa-ra-anki 

[494] ARET XV 19 r. IV 14 – V 2: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Ḫa-ra-anki // 3 saltúg 

4 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[495] TM.75.G.14182336  r. IV 14 – V 3: (1+1+1 tessuti) ba-da-lum Ḫa-ra-anki (3+4 tessuti) 

maškim-sù 

[496] TM.75.G.18992337  r. X 6 – 12: (1+1+1 tessuti) ba-da-lum Ḫa-ra-anki (1+1+1 tessuti) 

maškim (1+1 tessuti) ma-za-lum-sù 

[497] TM.75.G.22332338 r. VIII 7 – 11: (1+1+1 tessuti) ba-da-lum Ḫa-ra-anki (1+1+1 tessuti) 

Ar-ru12-LUM maškim-sù 

                                                           

2333  Si veda Bonechi 1993, p. 162. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 249. "Locating Gudadanum north-
east of Ebla, in a region not far from Karkemish and the river Euphrates seem preferable to a location in the Habur 
valley because there is no proof that Ebla’s political control stretched beyond the Euphrates", si veda Biga 2015a, p. 
185. 

2334  Si tratta del rendiconto annuale di metalli TM.75.G.4196+10148 (Biga 2015a, p. 185) e dei rendiconti mensili di 
tessili TM.75.G.1262 e TM.75.G.1836 (Biga 2008, p. 316). 

2335  Il testo TM.75.G.2277 è parzialmente edito in Archi-Biga 2003, pp. 35-38. 
2336  Archi 1988c, p. 6. 
2337  Archi 1988c, p. 6. 
2338  Archi 1988c, p. 6. Si veda Archi 1996c, nota43 p. 20: "75.2233 f. VIII 7 – 12 : A. maškim ba-da-lum Ḫa-ra-anki". 
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[498] TM.75.G.24502339 r. IX 3 – 8: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg Gul-zé Ib-laki maškim ba-da-lum 

Ḫa-ra-anki 

[499] ARET IV 6 r. XI 14 – XII 6: 1 ʾà-da-umtúg-II // 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ba-da-lum / 

Ḫa-ra-anki / 1 ʾà-da-umtúg-II / 1 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn 1 íb-IItúg gùn / 

2 maškim-sù 

[500] TM.75.G.14362340 v. V 12 – VI 5: (1+1+1 tessuti) ba-da-lum Ḫa-ra-anki (1+1+1 tessuti) 

ábba-sù (1+1+1 tessuti) maškim-sù 

[501] ARET VIII 526 (= MEE 5 6) r. XII 18 – 22: 2ʾà-da-umtúg-II 2 íb-IIItúg sa6
 gùn / Sa-sa-NI / 

Si-a-um / maškim!! / Ḫa-ra-anki 

[502] ARET III 822 r.? I' 1' – 4': …] Ḫa-ra-anki / 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / 

maškim-sù maḫ / […] 

[503] ARET XII 1002 v. III' 5' – 10': 1 túg-NI.NI / Ḫa-ra-anki / 1 íb-III gùntúg / maškim / -sù / 

[…] 

Ḫa-ra-anki2341 è uno dei regni storicamente alleati di Ebla. Appartiene alla così detta "area dei ba-da-

lum" che si estende nell’area nord, nord-orientale di Ebla, da Gaziantep all’Eufrate2342. Quest’area ha 

acquisito tale definizione in quanto, nei documenti di Ebla, i re di questi regni, indicati col termine 

en, sono raramente registrati a favore, invece, di un personaggio definito ba-da-lum, molto 

probabilmente la seconda carica dopo il re, ovvero una persona di alto rango che "takes on some of 

the functions of the king without being his equal in rank or totally substituting him in his role"2343. 

Come si vede dal passo [494] i rapporti tra Ebla e questo centro risalgono almeno al periodo di Ar-

ru12-LUM e si intensificano nei successivi periodi di Ib-rí-um e I-bí-zi-kir. Infatti il ba-da-lum di Ḫa-

ra-anki è menzionato con uno dei suoi figli nell’inedito TM.75.G.24502344 r. VI 9 – VII 1, testo che 

riporta i regni toccati dalla spedizione militare eblaita di Ib-rí-um in marcia verso Ḫal-sumki nell’anno 

13 del ministro2345. È possibile che questi regni, tra i quali proprio Ḫa-ra-anki, avessero prestato il 

                                                           

2339  Archi 1988c, p. 6. Si veda anche Biga 2010c, p. 160. 
2340  Archi 1988c, p. 6. 
2341  Localizzata nella moderna Ḥarrān – Altinbasak, si veda Bonechi 1993, p. 177 e si veda anche Archi-Piacentini-

Pomponio 1993, pp. 262-263. 
2342  Archi 2015a, p. 171. 
2343  Tonietti 2010, p. 77. Si veda in particolare Archi 1988c, pp. 2-3: "Therefore, the term badalum indicates a function 

that : 1) pertains to the organization of some city-states situated in a certain region, or is called there in that way; 2) 
is given to only one person in each of thise cities; 3) ranks lower than kinghip, but the person holding the title acts 
in the king’s stead. Inasmuch as the root *bdl means "to substitute; separate", badalum /baddāl-um/ indicates the 
position of the person acting as the king representative, like a "vizier"." 

2344  Biga 2015a, nota 29 p. 186. 
2345  Biga 2015a, p. 185. 
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loro aiuto al ministro Ib-rí-um2346. 

I rapporti tra i due regni si intensificarono soprattutto grazie al matrimonio interdinastico tra la 

principessa eblaita Zu-ga-LUM, molto probabilmente figlia del sovrano Ìr-kab-da-mu, e il re di Ḫa-

ra-anki. È probabile, sebbene non completamente certo, che il matrimonio sia avvenuto nell’anno 

della morte del ministro Ib-rí-um e l’inizio del periodo di I-bí-zi-kir. Infatti il testo TM.75.G.1330, 

considerato parallelo del rendiconto annuale di metalli MEE 10 20, che è stato datato proprio al primo 

anno di I-bí-zi-kir, registra una lunga e ricca lista di beni per Zu-ga-LUM, per alcuni anziani e persone 

di Ḫa-ra-anki, che viene generalmente considerata come la dote della principessa in vista del suo 

viaggio verso il suo nuovo regno. Tuttavia questo inedito non registra mai alcuna formula che faccia 

riferimento in modo concreto allo svolgimento della cerimonia matrimoniale2347. 

Per tutto il periodo di I-bí-zi-kir, quindi, Zu-ga-LUM risulta la figura principale attraverso la quale 

Ebla intrattiene rapporti col regno di Ḫa-ra-anki, dal momento che il re è raramente menzionato e il 

ba-da-lum è menzionato meno frequentemente rispetto alla regina. L’importanza di Zu-ga-LUM è 

ben rappresentata dall’attestazione MEE 12 36 v. II 24 – III 5: (oggetti) ma-lik-tum / Ḫa-ra-anki / lú 

níg-kas4 / Aš-dar-lumki, nella quale è menzionata la presenza della regina di Ḫa-ra-anki nella 

spedizione militare eblaita contro il regno di Aš-dar-lumki2348, avvenuta nell’anno 10 di I-bí-zi-kir. 

Questa attestazione non implica per forza la partecipazione fisica della regina alla spedizione militare, 

quanto piuttosto l’azione di supporto militare e logistico alla battaglia da parte del regno di Ḫa-ra-

anki proprio grazie alla connessione della regina stessa con Ebla2349. 

Come si vede dalle attestazioni qui raccolte, per la maggior parte dei casi non sono noti i nomi dei 

maškim e degli esponenti del regno di Ḫa-ra-anki. Solamente i passi [498] e [501] registrano 

rispettivamente il maškim Gul-zé di Ebla e i maškim Sa-sa-NI e Si-a-um. Tra questi è possibile 

riscontrare una connessione diretta tra Sa-sa-NI e il regno di Ḫa-ra-anki nel passo ARET VIII 527 (= 

MEE 5 7) r. XI 3 – 13, mentre meno comprensibile è la menzione di Gul-zé di Ebla come maškim del 

ba-da-lum di Ḫa-ra-anki. È possibile che Gul-zé non fosse un eblaita, ma fosse piuttosto un 

rappresentante del ba-da-lum di Ḫa-ra-anki a Ebla, dove avrebbe ricevuto dei tessuti come 

ricompensa dell’aiuto militare offerto da Ḫa-ra-anki durante la spedizione militare contro Ḫal-sumki, 

dal momento che il passo [498] è tratto proprio dal testo inedito che riporta questa spedizione militare. 

IV.4.1.19. Ḫa-zu-wa-anki / Ḫa-su-wa-anki 

[504] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. I 1 – II 1: 3 gu-zi-tumtúg 3 zara6
túg 3 íb-III sa6 gùn 1 dib 

                                                           

2346  Biga 2010c, p. 160. 
2347  Si vedano Biga 2010c, p. 161 e Tonietti 2010, pp. 79-80. 
2348  Bonechi 1993, p. 61. 
2349  Si veda Tonietti 2010, p. 76. 
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GÁxLÁ 50 gín-DILMUN kù-gi 4 kù-sal GÁxLÁ 1 ma-na kù:babbar / 50 gín-DILMUN 

urudu / sìla / a-sar-a-nu / A-dar-la-wa / ḫi-mu-DU / guruš-guruš / Ḫa-zu-wa-anki / 7 saltúg 

7 íb-III gùntúg // maškim-sù 

[505] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. II 15 – III 3: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-III sa6 gùn // En-bù-ma-lik 

/ Ḫa-zu-wa-anki / maškim A-ʾà-lu 

[506] ARET XV 13 (= MEE 2 41) v. I 9 – II 4: 1 túg-NI.NI 1 saltúg / maškim-maškim / En-bù-

uš-l[i-im] // 2 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn / En-a-mi-ir / maškim-sù / Ḫa-su-wa-anki 

[507] ARET XV 27 r. XI 17 – 22: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Ib-da-u9 / Ḫa-zu-wa-

anki / lú-kar / 2 túg-NI.NI / maškim-sù 

[508] ARET XV 43 r. II 6 – 9: 1 íb-IIItúg gùn / Bù-a-ru12 / maškim I-am-da-mu / Ḫa-su-wa-anki 

[509] ARET XV 48 v. III 5 – 12: 1 gu-zitúg 1 zara6
túg 1 íb-III gùntúg / I-ga-da-mu / dumu-nita / en 

/ Ḫa-zu-wa-anki / 2 túg-NI.NI maškim-sù / šu-mu-tak4 / […] 

[510] ARET XII 197 r.? I' 1' – 2': […] / maškim / Za-a-mi / […] 

[511] ARET XII 812 r.? II' 1' – 6': […] / NE-di / Ḫa-zu-wa-anki / 4 saltúg  4 íb-II gùn / maškim-

sù / NE-˹di˺ / […] 

Ḫa-zu-wa-anki, o Ḫa-su-wa-anki2350, è un altro regno indipendente col quale Ebla intrattiene relazioni 

diplomatiche. In questo caso non sono pochi i nomi degli esponenti registrati nei testi eblaiti sebbene, 

purtroppo, ancora una volta i nomi dei maškim connessi al regno non siano molti. 

Gli esponenti e i maškim ricordati sono En-a-mi-ir (in [506]), En-bù-ma-lik (in [505]), Bù-a-ru12 e I-

am-da-mu (in [508]), Ib-da-u9 (in [507]), I-ga-da-mu (in [509]) e Za-a-mi (in [510]). Tra questi En-

a-mi-ir ed En-bù-ma-lik fanno parte insieme di liste di persone connesse al regno di Ḫa-zu-wa-anki 

in ARET XV 47 r. II 2 – 6 e molto probabilmente anche la lista ARET XV 37 r. VI 7 – VII 6. Sono 

definiti maškim rispettivamente di En-bù-uš-li-im e di A-ʾà-lu, nomi che sembrano appartenere a 

esponenti di Ebla, molto probabilmente due lugal proprio del periodo di Ar-ru12-LUM2351. Ib-da-u9 è 

connesso a Ḫa-zu-wa-anki anche in ARET XV 29 r. XV 15 – 16, ma è definito lú-kar esclusivamente 

in [507], mentre I-ga-da-mu è il nome di un figlio de re di Ḫa-zu-wa-anki, così anche Za-a-mi, come 

                                                           

2350  Astour 1988, p. 153 propone l’identificazione di Ḫa-zu/-su-wa-anki con la Ḫaššu(wa) siriana localizzata presso il 
moderno sito di Tilmen Hüyük, cui si allinea anche Archi 1991b, p. 19, proponendo anche una localizzazione presso 
la piana di Zincirli. Per ulteriori proposte di identificazione di vedano Bonechi 1993, p. 179 e Archi-Piacentini-
Pomponio 1993, pp. 266-267. Per un commento di ordine più storico relativamente al sito si veda Bonechi-Catagnoti 
1990 e Bonechi 1991. Probabilmente da identificare con l’attuale sito di Tilbeshar, nei pressi di Karkemiš, si veda 
Archi 2011b, p. 11. 

2351  Si veda Archi 2000a, p. 48 e p. 49. 
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si può notare dal passo ARET XV 5 r. III 5 – 7. Come si vedrà nel § IV.11.1, non è raro che i mercanti 

di altri regni agissero come rappresentanti di membri dell'élite eblaita. 

Il passo [504] registra numerosi doni, oggetti in oro e in argento, una "corazza" (a-sa-ra-nu)2352 per 

A-dar-la-wa, che ha accompagnato alcuni guruš di Ḫa-zu-wa-anki insieme a 7 suoi rappresentanti. A-

dar-la-wa è un nome che non ricorre altrove nei testi editi e, essendo coinvolto negli spostamenti tra 

Ebla e Ḫa-zu-wa-anki, molto probabilmente appartiene a quest'ultimo regno. Inoltre, A-dar-la-wa non 

corrisponde ad alcuna tipologia onomastica eblaita.  

Le attestazioni sono elencate rispettando la cronologia relativa, con l'eccezione dei passi [509-511] 

per i quali, essendo molto frammentari, non è possibile proporre una datazione. 

IV.4.1.20. ḪAR-ba-tumki
 

[512] ARET III 711 r.? III' 1' – 6': […] / en / ḪAR-ba-tum<ki> / 3 ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íb-

II gùn / maškim-sù / […] 

Secondo Bonechi2353  ḪAR-ba-tumki è "Un importante centro siriano menzionato in relazione ad 

attività agricole" ma non sembra "che si tratti di una sede di sovrani". 

Il passo [512] riporta, tuttavia, la menzione del re di ḪAR-ba-tumki e di 3 suoi maškim. È dunque 

possibile che ḪAR-ba-tumki fosse stato un regno indipendente poi passato sotto il controllo eblaita. 

Infatti, in ARET II 27 parte delle terre di questo centro sono riferite a un fratello di Ib-du-lu, forse uno 

dei filgli del re di Ebla2354. A questo centro in un’occasione è connesso anche Ib-rí-um (ARET XII 

427 r. I 5ˈ – 6ˈ). 

IV.4.1.21. Ḫu-ti-muki 

[513] ARET XV 10 (= MEE 2 37) v. II 4 – 8: 1 gu-zi-tum / Ḫa-a / Ḫu-ti-muki / 5 túg-NI.NI / 

maškim-sù 

[514] ARET II 14 (= MEE 2 30) r. VI 5 – 7: 1 túg-NI.NI 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim / Ḫa-a 

[515] ARET IV 13 v. III 18 – IV 2: 2 aktumtúg / Ma-na-ku-tu / […] // maškim-sù / Ḫu-ti-muki 

[516] ARET IV 13 v. XII 18 – 21: 10-5 gišKIN siki ba-ra-i / Ḫa-la / ugula Ḫu-ti-muki / 10 lá-1 
gišKIN siki 6 maškim-sù 

[517] ARET III 468 v. I 6' – 12': 2 ʾà-da-umtúg[-n] 2 aktumtúg 2 íb[-n] sa6 g[ùn] / La-m[u-du] / 

                                                           

2352  Si veda la nota 1467. 
2353  Si veda Bonechi 1993, pp. 174-175, a differenza di quanto precedente esposto in Bonechi 1990b, p. 161 nota 32. 
2354  Archi-Biga-Milano 1988, p. 226. 
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wa / Ig-˹na˺-da-ar / ugula Ḫu-ti-muki / 10 lá-2 gu-dùltúg 10 lá-2 saltúg 10 lá-1 íb-III gùntúg
 

/ maškim-sù 

[518] MEE 7 35 r. X 2 – 10: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / A-mu-du / wa / Ig-

na-da-ar / Ḫu-ti-muki / 6 gu-súrtúg  6 aktumtúg 6 íbtúg gùn / abbá-abbá-sù / 3 gu-mugtúg  3 

saltúg 3 íbtúg gùn / maškim-sù 

[519] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. IV 10 – V 2: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-I?túg sa6 gùn / A-mu-

du / Ig-na-da-ar / [Ḫu-ti]-˹mu˺ki // 10 lá-2 gu-dùl˹túg˺ 10 lá-2 aktum˹túg˺ 10 lá-2 íb-n[túg] 

gùn / maškim-s[ù] 

[520] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. V 8 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / ʾÀ-duki / 

Ig-na-da-ar / [Ḫu-ti]-˹mu˺ki / 2 saltúg 2 [í]b-IIItúg da[r] / maškim-sù 

[521] ARET III 2 r.? VII' 1' – 7': […] / […] [n+]1 aktumtúg 2 íb-III sa6
túg

 gùn / A-mu-du / wa / Ig-

na-da-ar / Ḫu-ti-muki / 10 lá-2 gu-dùltúg 10 lá-2 saltúg 10 lá-2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[522] ARET III 54 r.? III' 1' – 5': […] / ugula Ḫu-ti-muki / 1 gu-dùltúg 2 túg-NI.NI 2 saltúg / 

maškim-sù / x-[…] / […] 

[523] ARET III 471 r. III' 1 – 9: 2 íb-[n]túg sa6 gùn / A-mu-du / ugula Ḫu-ti-m[uki] / Ig-na-da-ar 

/ maškim-sù /  2 gu-dùltúg 8 gu-mugtúg 10 saltúg 10 íb-III gùntúg 
 / guruš-guruš / maškim-

sù / […] 

[524] ARET XII 20 r.? II' 1' – 2': […] / ˹maškim˺-sù / Ḫu-ti-muki 

Anche Ḫu-ti-muki2355 è uno dei regni presenti nelle liste dei centri alleati di Ebla nei testi ARET I 1 – 

9. Come si può notare dai passi qui raccolti, le relazioni sono continuative dal periodo di Ar-ru12-

LUM fino a quello di I-bí-zi-kir, sono noti i nomi di esponenti ricorrenti di Ḫu-ti-muki che molto 

probabilmente erano addetti al mantenimento delle relazioni diplomatiche con Ebla, giungendo 

presso la corte eblaita accompagnati dai loro maškim dei quali non viene registrato il nome. Nel 

periodo di Ar-ru12-LUM e di Ib-rí-um Ebla era visitata da Ma-na-ku-tu (in [515]) e Ḫa-a, o Ḫa-la (in 

[513-514] e [516]), direttamente connesso a Ḫu-ti-muki anche in ARET XV 10 (= MEE 2 37) v. II 5 – 

6 e che era uno degli ugula del regno come documentato in [516]. Si riportano qui altri tre passi che 

                                                           

2355  In Bonechi 1993, pp. 181-182 è proposta la localizzazione a sud rispetto a Ebla. Invece in Biga 2015a, p. 183 è 
proposta una localizzazione nell’area nord-orientale di Ebla, dal momento che il centro è posto nelle vicinanze di 
Ḫa-ra-anki nella così detta "area dei badalum": "Other states are north of Ebla and are part of a zone where the 
highest political power was the badalum; they were around the state of Harran and included Ursaum, Utigu, Dulu, 
Iritum, Harran, Sanapzugum, Gudadanum, Sarhu, Arhadu, Hutimu". Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, 
pp. 274-277. 
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registrano i maškim di Ḫa-a, sebbene non ne venga riportato il nome: 

[525] ARET XV 33 r. VIII 17 – 20: 3 saltúg / maškim / Ḫa-a / šu-du8 

[526] ARET XV 33 r. V 17 – 20: 35 saltúg  / šu-du8 / maškim / Ḫa-la 

[527] ARET XV 33 r. VII 4 – 7: 1 túg-NI.NI 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / šu-du8 / [ma]škim / 

Ḫa-la 

Nel periodo di Ib-rí-um e per tutto il tempo di I-bí-zi-kir i due esponenti di Ḫu-ti-muki impegnati nel 

mantenimento delle relazioni tra i due regni sono L/A-mu-du, già menzionato anche nel passo [35] 

del § IV.2.1.4, e Ig-na-da-ar (in [520]) che nella maggior parte dei casi giungevano a Ebla insieme, 

accompagnati dai rispettivi maškim ([517-519] e [521]). I due esponenti sono registrati assieme anche 

in ARET III 60 r. VI 3ˈ – 6ˈ. A-mu-du era certamente un esponente importante di Ḫu-ti-muki, dal 

momento che consegna un apporto a Ebla di 1 mina e 5 sicli d’argento. In [517] entrambi, sia A-mu-

du sia Ig-na-da-ar, sono definiti ugula di Ḫu-ti-muki e in particolare, nel passo [523], Ig-na-da-ar è 

definito mašim di A-mu-du. Quest’ultimo passo in specifico supporta l’ipotesi che il termine maškim 

indichi una funzione temporanea che poteva essere ricoperta da qualsiasi persona nel momento di 

necessità. Infatti, non sembra proprio che Ig-na-da-ar svolga una funzione di rappresentanza per A-

mu-du per un motivo gerarchico, dal momento che entrambi sono registrati nel passo [517] come 

ugula del loro regno, sembrano assolvere alle stesse funzioni e nella maggior parte dei casi giungono 

a Ebla insieme, con al seguito i loro "anziani" (ábba, in [518]) e i loro maškim, che raggiungono le 8 

unità. Sembra, piuttosto, che semplicemente A-mu-du fosse impossibilitato a raggiungere Ebla e che 

Ig-na-da-ar fosse la persona migliore per agire in sua rappresentanza, proprio perché entrambi erano 

noti alla corte eblaita. 

Esattamente come per il paragrafo precedente, le attestazioni sono ordinate secondo la cronologia 

relativa, ad eccezione dei passi [521-524] che, essendo frammentari, non possono essere datati. 

IV.4.1.22. Ḫal-sumki / Ḫal-su7
ki

 

[528] ARET III 469 r. II 9 – 14: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg

 / šeš / ba-da-lum / 

Ḫal-sumki / 2 aktumtúg 2 íb-II gùntúg
 / maškim-sù 

[529] TM.75.G.23652356 v. VIII 22: maškim (Ḫal-su7
ki) 

Ḫal-sumki, o Ḫal-su7
ki è un regno siriano la cui localizzazione può essere ricercata nell’area nord-

orientale di Ebla. Nell’anno 13 di Ib-rí-um, Ḫal-sumki è oggetto della spedizione militare di Ebla. 

                                                           

2356  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 267 e Bonechi 1993, p. 173. 
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L’inedito TM.75.G.2450 registra le varie città presso le quali il ministro Ib-rí-um, con le sue truppe, 

passa per poter raggiungere Ḫal-sumki e che forniscono un’indicazione dell’area geografica presso la 

quale si trovava il regno straniero2357. 

In base a questo itinerario risulta che Ḫal-sumki si trovasse nell’"area dei badalum", ovvero nell’area 

di Ḫa-ra-anki e Ḫu-ti-muki2358. 

I rapporti tra i due regni non risultano, quindi, positivi e infatti non sono molti i testi che riportano 

menzione di scambi tra i due regni, in particolare dove siano registrati alcuni maškim di Ḫal-sumki. 

Solo il passo [528] registra 2 maškim del fratello del ba-da-lum del regno, senza riportarne i nomi. 

IV.4.1.23. Ib-al6
ki 

[530] ARET XV 7 r. I 1 – II 7: 2 gu-zi-tum 2 zara6
túg 2 íb-IIItúg sa6 gùn 2 íb-lá GÁxLÁ 1 ma-na 

šušanax gín-dilmun kù:babbar GÁxLÁ 10-6 gín-dilmun kù-gi / Ìr-íb-NI / Ga-la-kuki / 

ugula Ib-al6
ki / 2 gu-zi-tum 2 zara6

túg 2 íb-IIItúg sa6 gùn 20 lá-1 túg-NI.NI // 20 lá-1 íb-III 

gùntúg / maškim-sù / Ib-al6
ki / in u4 / nam-ku5 / é / dKU-ra 

[531] ARET XV 9 r. I 1 – 7: 2 gu-zi-tum 2 zara6
túg 2 íb-III sa6 gùn / Ga-la-mu-ud / ù / I-rí-ib-il / 

ugula Ib-al6
ki / 40 saltúg 2 túg-NI.NI / maškim-sù 

[532] ARET XV 11 v. I 8 – 12: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / I-ti-a-nu / Ib-al6
ki / 

1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[533] ARET XV 19 r. XI 8 – 14: 1 gír mar-tu-zú [kù-gi?] / tar 8 <gín> nagga / Na-du-ru12 / šeš 

Na-bu14-ù / 1 túg-NI.NI 10 lá-1 saltúg / maškim-sù / Ib-al6
ki 

[534] ARET XV 20 r. VI 16 – VII 2: 2 túg-NI.NI 2 saltúg / [1]+2 íb-[III] gùn / [maš]kim / [Na]-

bu14-[ù] // en / Ib-al6
ki 

[535] ARET XV 33 v. V 20 – VI 4: 1 ʾà-da-umtúg  1 aktumtúg  1 íb-III sa6 gùn // Il-il / 25  saltúg  / 

maškim-sù / [I]b-al6
ki 

[536] ARET XV 34 v. I 1 – 8: 2 gu-zitúg  2 zara6
túg  2 íb-III sa6  / 2 íb-lá 1 ma-na kù:babbar / 4 

gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / Mi-la-ba-nu / Puzur4-ra-NI / 13 túg-NI.NI / maškim-sù / Ib-

al6
ki 

[537] ARET XV 59 v. III 2' – 4': 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Ib-al6
ki / 1 saltúg maškim-sù 

[538] ARET XV 59 v. VI 12 – 17: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 2 íb-III sa6 gùn / Na-zú-ù / Ib-al6
ki / 2 

                                                           

2357  Biga 2015a, pp. 185-186 e in particolare la nota 29. Si vedano anche Arcni-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 267-269 
e Bonechi 1993, p. 173. 

2358  Si veda la nota 2355. 
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túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

[539] ARET I 17 (= MEE 2 22) r. VII 4 – 14: 4 gu-dùltúg 4 íb-III gùntúg / Bu14-ga-du / wa / A-ba-

nu / wa / I-ga-li-im / wa / 1 dumu-nita / Na-zú-ù / Ib-al6
ki / 2 saltúg maškim-sù 

[540] ARET IV 12 r. IX 14 – 17: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim / Na-zú-ù / Ib-al6
ki 

[541] ARET IV 12 v. I 5 – 12: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Nab-ḫa-il / maškim / Na-

zú-ù / Ib-al6
ki / šu-du8 / in / Íl-wa-umki 

[542] ARET IV 13 v. III 14 – 17: 1 saltúg / maškim / Na-zú-ù / Ib-al6
ki 

[543] ARET III 31 r. V 1' – 4': […] / Na-zú-ù / Ib-al6
ki / 1 saltúg / maškim-sù 

[544] ARET III 469 r. IV 9 – V 3: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / Rí-ba!!-du / ugula Ib-al6

ki / 

2 gu-dùltúg 2 gu-mugtúg 4 saltúg 4 íb-III gùntúg
 / maškim-sù / nar / lú-lú / al6-gír-šum // Mar-

ga-ba-suki / wa / ḫi-mu-DU-sù 

[545] ARET III 471 r. VII' 1 – 4: [x-x-r]a / ugula Ib-al6
ki / 3 gu-mugtúg 3 saltúg 3 íb gùn [x-x] / 

˹maškim˺-s[ù] 

[546] ARET III 588 r. III 2 – 13: 1 gu-zi-tumtúg  1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / I-rí-ḫi-NI / Ib-al6

ki 

/ ḫi-mu-DU / 4 gu4 / 4 gu-mugtúg 4 saltúg 4 íb-III gùntúg
 / maškim-sù / šu-du8 / in / A-ma-

šuki / šu-ba4-ti / […] 

[547] ARET III 746 r.? II' 1' – 4': […] / 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Na-zú-ù / Ib-al6
ki / 4 

saltúg maškim-sù 

[548] ARET III 805 r.? I' 1' – 3':  […] / [ma]škim / I-ga-li-im / Ib-al6
ki 

[549] ARET III 860 v. III' 11 – IV' 5: […] // ì-giš-sag / Rí-ba-du / Ib-al6
ki / 1 saltúg [x-xtúg] / 

˹maškim˺-sù 

[550] ARET XII 211 r.? III' 4' – 8': 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim / A-ba-an / ˹Ib˺-˹al6˺ki / 

[…] 

[551] ARET XII 232 r. XI 10 – XII 1': […] […] / 1 ˹íb˺-[n] gùntúg / NI-ba-il / maškim / Rí-ba-

du / Ib-al6
ki / šu-du8 // […] 

[552] ARET XII 234 r.? II' 7' – 10': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / [Ì]r-a-˹NI˺ / maškim / […] 

[553] ARET XII 282 r.? II' 1' – 5': […] / ˹I˺-[ti]-Ga-[mi]-iš / Ib-al6ki / maškim / Ìr-am6-ma-lik / 

[…] 

[554] ARET XII 407 r.? I' 1' – 3': […] / [x]-˹x˺-da-mu / 2 maškim / Na-zú-ù 
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[555] ARET XII 560 r.? V' 2' – 8': 1 gu-dùltúg  1 aktumtúg  1 íb-IIItúg sa6 gùn  / šeš / Rí-ba-du / Ib-

al6
ki / 6 gu-mugtúg  6 saltúg  6 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

[556] ARET XII 573 r.? II' 1' – 4': 1 saltúg  1 íb-IIItúg gùn / Da-na-il / maškim / […] 

[557] MEE 10 25 v. IV 11 – 14: 1 saltúg / maškim / A-ba4-il / Ib-al6
ki 

[558] ARET I 7 (= MEE 10 14) v. XI 26 – XII 7: 1 ʾà-d[a]-II 1 aktumtúg  1 íb-III?túg sa6 gùn / 

dumu-nita / Gi-ti-NI / 2 gu-dùltúg 2 saltúg 2 íb-Itúg gùn / 2 maškim-sù // Ib-al6
ki / šu-du8 / 

in / KÉŠ-bùki / in / A-NE-la-duki / šu-ba4-ti 

[559] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. IX 13 – X 3: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 

/ I-rí-ḫi-NI-I / 3 saltúg 3 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / in / A-NE-ra-duki / šu-ba4-ti 

[560] ARET III 9 r.? I' 1' – 3': […] / [Ib-]al6ki / 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[561] ARET III 577 r.? II' 1' – 2': […] / […] [m]aškim-sù / Ib-al6
ki 

La struttura del regno di Ib-al6
ki è comunemente definita col termine "confederazione", dal momento 

che sono a essa connessi più di dieci nomi di centri2359 ciascuno dei quali è guidato da un re o da un 

ugula, che potrebbe essere tradotto come "capotribù" o "capovillaggio"2360. Per una sua localizzazione 

sono state avanzate numerose proposte2361 , ma in generale vi è quasi sempre stato accordo nel 

collocare i vari centri di questa confederazione nell'area geografica a sud di Ebla2362. 

I rapporti con vari esponenti di questa confederazione sono attestati fin da almeno il periodo di Ar-

ru12-LUM2363, come si può notare anche solo dai passi [530-538] qui raccolti. Durante questo periodo 

i principali esponenti di Ib-al6
ki che mantengono le relazioni diplomatiche con Ebla sono Ga-la-mu-

ud (in [531]), Ìr-íb-NI di Ga-la-kuki (in [530]), molto probabilmente da identificare con I-rí-ib-il in 

[531], I-ti-a-nu (in [532]), Mi-la-ba-nu e Puzur4-ra-NI (in [536]), Na-du-ru12 (in [533]) e Na-bu14-ù 

(in [534]) e infine Na-zú-ù in [538]. Ìr-íb-NI, senza la qualifica di Ga-la-kuki, è connesso dirattamente 

al toponimo Ib-al6
ki in ARET XV 34 v. V 9 – 10. Grazie al passo ARET XV 20 r. VII 7 – 9 è stato 

possibile identificare Na-bu14-ù come re di Ib-al6
ki, molto probabilmente la massima autorità, 

all’epoca di Ar-ru12-LUM selezionata per rappresentare i vari centri della confederazione. Na-du-ru12, 

                                                           

2359  Per quanto riguarda questi centri si veda Bonechi 1993, p. 188. 
2360  Si veda Biga 2008, p. 321 e, per quanto riguarda il termine ugula in questo contesto, si veda ibid. p. 320 nota 40: 

"Le titre ugula, qui est traduit par "surintendant", peut être traduit par "scheich" en suivant la traduction de J.-M. 
Durand du terme sugâgum de Mari; voir Durand 1998: 494-98 avec la bibliographie précédente". 

2361  Per le varie proposte di veda in particolare Bonechi 1993, pp. 186-188 e si veda anche il commento in Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, pp. 297-299. 

2362  "Other states were south of Ebla, probably Shuragarru and its "brothers", Ibal, Adu", Biga 2015a, p. 183. Inoltre Ib-
al6

ki è qualificata anche dall’espressione lú eden, "quella della steppa", facendo ulteriormente propendere per una 
collocazione nelle aride aree a sud di Ebla. 

2363  Per quanto riguarda i rapporti tra Ib-al6
ki e il regno di Ebla si veda il recente articolo dedicato, Biga 2014d. 
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come espresso dal passo [533], era il fratello del re. Per il successivo periodo di Ib-rí-um il passo 

ARET I 12 (= MEE 2 21) r. II 4 – 6 riporta un altro re il cui nome è A-DU?-AN. 

In particolare importante è la menzione di un giuramento in [530], pronunciato presso il tempio del 

dio KU-ra a Ebla (nam-ku5 é dKU-ra) da parte di Ìr-íb-NI di Ga-la-kuki, un toponimo non attestato 

altrove nei testi editi e che forse era un centro che rientrava nella confederazione di Ib-al6
ki. Questo 

significa che già al tempo di Ar-ru12-LUM, se non l’intera confederazione, almeno un rappresentante 

di un centro che vi apparteneva aveva stretto rapporti di alleanza e amicizia con Ebla, occasione per 

la quale, ovviamente, Ìr-íb-NI si era presentato con una delegazione costituita da 19 maškim, dei cui 

nomi il passo non porta menzione. 

I rapporti tra i due regni proseguono durante il periodo di Ib-rí-um e di I-bí-zi-kir. Gli esponenti di 

Ib-al6
ki che mantengono attive le relazioni con Ebla in questi periodi sono A-ba-an o A-ba-nu (in [539] 

e [550]), A-ba4-il (in [557]), Bu14-ga-du (in [539]), Da-na-il (in [556]), un figlio di Gi-ti-NI (in [558]), 

I-ga-li-im (in [539] e [548]), Ìr-am6-ma-lik (in [553]), Ìr-a-NI (in [552]), I-rí-ḫi-NI (in [546]), forse 

distinto da I-rí-ḫi-NI-I (in [559]), Na-zu-ù (in [539-543], [547] e [554]), Nab-ḫa-il (in [541]), Rí-ba-

du (in [544] e [549]). A questi vanno aggiunti ˹A˺-rí-ḫi-il e Ì-lum-ʾà-bí, precedentemente menzionati 

nel passo [74] del § IV.2.1.5 e Iš11-a-ma-lik, registrato in [38] del § IV.2.1.4. Fra questi A-ba-nu e A-

ba4-il sono registrati insieme in connessione con Ib-al6
ki in ARET XII 1266 r. III 2 – 5 e quest’ultimo 

in particolare è definito ugula di Ib-al6
ki in [146] nel § II.2.1.9 e connesso al regno in ARET XII 1392 

r. I 2ˈ – 3ˈ2364. Da-na-il è qui ipotizzato che possa essere un maškim di Ib-al6ki, dal momento che in 

ARET I 17 (= MEE 2 22) r. VIII 16 è connesso al regno. I-ga-li-im è registrato come ugula di Ib-al6
ki 

in [147] nel § II.2.19, nonché nei due testi di cancelleria ARET XIII 11 r. I 6 – II 6 e ARET XIII 13 r. 

IV 8 – 9, in quest'ultimo passo registrato assieme a Bu14-ga-da, evidentemente una variante del nome 

Bu14-ga-du qui attestato in [539]. I-rí-ḫi-NI è connesso a Ib-al6
ki anche in ARET VIII 524 (= MEE 5 

4) r. X 11 – 12 e in ARET IV 24 (= MEE 10 30) r. VI 7 fa parte di una lista di altri esponenti di Ib-

al6
ki che non sono qui analizzati in quanto non sono menzionati insieme ad alcun maškim, qui oggetto 

di studio. Si ipotizza qui che Ìr-a-NI appartenga a Ib-al6
ki, dal momento che in ARET IV 24 (= MEE 

10 30) r. VI 5 – VII 7 e nei passi [136], [162], [141], [157] e [160-161], nel § II.2.1.9, è elencato in 

liste di ugula di Ib-al6
ki. In seguito il già accennato Na-zu-ù, che è uno degli esponenti di Ib-al6

ki che 

con maggiore frequenza giungono a Ebla, è attestato in connessione con Ib-al6
ki in ARET I 12 (= MEE 

2 21) r. II 10 – III 1 e in ARET XII 715 r.? IIˈ 2ˈ – 3ˈ, mentre in [132] nel § II.2.1.9 è documentato 

come ugula di Ib-al6
ki. 

È a partire dall’anno 7 del minstro che Ebla è coinvolta in spedizioni militari contro alcuni centri che 

                                                           

2364  A-ba4-il è anche attestato nel documento di cancelleria ARET XIII 11 r. II 3, insieme ad altri esponenti di Ib-al6
ki, si 

veda il commento in Fronzaroli 2003a, pp. 123-124. 
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fanno parte della confederazione, come Bù-da-anki, Dur-duki, Si-da-ùki e Za-bùki2365. Ancora, durante 

l’anno 11 del ministro è menzionata una guerra contro Ib-al6
ki e Ḫar-ba-tumki e nel successivo anno 

12 una spedizione militare contro Wa-za-ru12
ki, un altro centro appartenente alla confederazione di 

Ib-al6
ki2366. 

Come si può vedere, gli esponenti di Ib-al6
ki che giungono a Ebla partecipano a cerimonie importanti, 

come il giuramento di alleanza registrato in [530] e in questi casi sono accompagnati da numerosi 

maškim, oppure svolgono azioni importanti per il mantenimento dei rapporti economici e diplomatici 

tra i due regni, come la consegna di beni quali il vino ([38] nel § IV.2.1.4), le punte di lancia ([74] nel 

§ IV.2.1.5) oppure ovini ([72] nel § IV.2.1.5), principalmente svolte dai loro maškim a loro nome. I 

maškim di cui sono noti i nomi nei passi di questo paragrafo sono: Nab-ḫa-il maškim di Na-zú-ù in 

[541], NI-ba-il maškim di Rí-ba-du in [551] e I-ti-Ga-mi-iš maškim di Ìr-am6-ma-lik in [553], tra i 

quali solamente nei primi due casi è attestata l’attività in cui sono coinvolti, ovvero una "consegna" 

(šu-du8) presso altre località. 

IV.4.1.24. I-bu16-buki / I-bu16-íbki / I-bu14-buki / I-bu-tumki 

[562] ARET XV 29 r. XIII 11 – 14: 1 gu-dùltúg 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / dumu-nita / Gú-na-ma-lik 

/ 2 saltúg maškim-sù 

[563] ARET XV 36 r. II' 5 – 7: 3 gu-dùltúg  2 saltúg / 3 maškim en / ˹I˺-bu14-˹b˺uki 

[564] ARET XV 36 v. III 19 – 21: 1 saltúg ma-za-um / maškim en / I-bu14-buki 

[565] ARET XV 38 r. VII 2 – 4: 2 saltúg  1 íb-III gùntúg / maškim en / I-bu14-buki 

[566] ARET XII 978 v. II' 9' – 10': 4 saltúg  4 íb-III gùntúg / maškim en I-bu16-buki 

[567] ARET XII 355 r. I 3' – 5': 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / I-bu16-buki / 1 saltúg 

maškim-sù 

[568] ARET XII 357 v. VII 3' – 6': 1 ʾà-da-umtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / I-bu16-buki / 1 saltúg / 

maškim-sù 

[569] ARET XII 977 r. V' 7' – 14': 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / Ìr-am6-ma-lik / 

I-bu16-buki / 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ul-lu / maškim-sù / šu-mu-tak4 / […] 

[570] ARET IV 13 v. I 3 – 7: 2? ʾà-da-umtúg-I 3 gišKIN siki / I-na-bal!(KUL) / wa / maškim-sù / 

I-bu16-buki 

                                                           

2365  Si veda Biga 2008, p. 321 e Biga 2015a, p. 189. 
2366  Si veda Biga 2008, p. 322. 
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[571] TM.75.G.24502367 r. XIV 8? – 12?: (2+1+2 tessuti) I-na-bal I-bu16-bùki wa 2 maškim-sù 

[572] TM.75.G.1888+117232368 r. III 13 – V 7: 1 dùltúg Ma-ríki 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn I-

bí-zi-kir lú Zi-da in u4 ì-ti mi-nu Kiški 1 ʾ à-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn I-na-bal!(KUL) 

I-bu16-buki 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn maškim-sù giš-dug-DU 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg 

ú-ḫáb sal Zú-ba-lum ˹Gi?˺- ˹rí˺ dumu-nita Ib-rí-um šu-mu-tak4 in u4 ḫúl 2 na-rú-sù 

[573] MEE 7 35 r. IV 14 – 20: 3 gu-zi-tumtúg 3 aktumtúg!(KU) 3 íb-IIItúg sa6 gùn / Áš-da-la-gi-nu / 

Ù-lum / Sa-ma-a-ḫu / I-bu16-buki / 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

574] MEE 7 26 r. I 7 – II 3: (1) aktumtúg (1) íb-IIItúg / ˹Sa˺-NI-gú / I-bu16-buki // 1 saltúg / Ul-lu 

/ maškim-sù 

[575] ARET IV 7 r. III 2 – 12: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / A-šar-gi-nu / 1 ʾà-

da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ìr-am6-ma-lik / maškim-sù / 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn 

/ ma-za-lum-sù / I-bu16-buki
 / šu-mu-tak4 / níg-ba / ma-lik-tum 

[576] ARET IV 25 (= MEE 10 44) r. V 10 – VI 4: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn 

/ I-bu16-buki / 1 ʾà-da-umtúg-I // 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg gùn / maškim-sù / 1 aktumtúg 1 íb-

IVtúg gùn / ma-za-lum-sù 

[577] ARET I 4 r. IV 3 – 9: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / I-bu16-buki / 2 ʾà-

da-umtúg-II 2 ʾà-da-umtúg-I 4 aktumtúg [2] íb-IIItúg sa6 gùn 2 íb-IIItúg gùn / ábba-sù / 2 ʾà-

da-umtúg-II 1 ʾà-da-umtúg-I [3 ak]tumtúg [3 íb-ntúg gùn] / [maškim-sù] 

[578] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. III 7 – 13: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / I-

bu16-buki / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn  / maškim-sù / 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / 

m[a]-˹za˺-lum-[sù?] 

[579] ARET I 10 (= MEE 2 17) v. III 17 – IV 3: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / 

en / I-bu16-íbki / 3 ʾà-da-umtúg 3 aktumtúg 3 íb-IVtúg sa6 gùn // 3 ábba-sù / 3 aktumtúg 3 íb-

IIItúg gùn / maškim-sù 

[580] ARET I 16 (= MEE 2 8) v. I 10 – 13: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-bu16-

íbki / 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[581] ARET III 254 r.? IV' 1' – 3': […] / maškim / -sù / I-bu16-buki 

[582] ARET XII 1253 v. V' 1' – 3': […] / ˹wa˺ / maškim-sù / I-bu16-buki 

                                                           

2367   Biga 2015a, p. 186 nota 29. 
2368  Biga 2010d, p. 162. 
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[583] MEE 7 23 r. I 8 – II 4: 1 dib ŠA.PI <kù-gi> / 1 gír mar-tu tar kù-gi / en / I-bu-tumki / 

TUŠ.LÚ / in (…) / A-LUMki / lú SI / ˹Ar˺-miki / 4 ʾà-da-umtúg-II 1 ʾà-da-umtúg-I ˹5 

ak˺tumtúg [5? íb-III]túg [sa6] gùn / [abbá-s]ù // 20 aktumtúg 20 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / 1 

ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / ma-za-lum-sù 

I-bu16-buki, registrato nei passi qui presenti anche con le varianti I-bu16-bùki, I-bu14-buki, I-bu16-íbki e 

I-bu-tum, rientra negli elenchi dei regni alleati di Ebla presenti nei testi ARET I 1 – 9, che partecipa 

alla guerra contro Ma-ríki2369. La maggior parte dei passi qui raccolti menzionano il re di questo regno, 

i suoi "anziani" (ábba, in [577] e [579]) e numerosi maškim, sempre registrati senza nome (in [563-

566] e [577-579]). In particolare il passo [564] si ritiene che registri 2 tessuti per un ma-za-(l)um e 

maškim del re di I-bu16-buki, partendo dal presupposto, più volte qui ipotizzato, che un persona che 

svolge un incarico, in questo caso il ma-za-lum, possa essere chiamata ad agire in rappresentanza di 

un’altra persona, in questo caso il re. 

I passi [563-566] dimostrano, inoltre, che i rapporti diplomatici con il re di I-bu16-buki erano 

intrettenuti almeno fin dal periodo di Ar-ru12-LUM. Infatti, il passo ARET XV 26 r. II 12 – 17 registra 

"l’offerta di olio" (nídba ì-giš) consegnata da parte delle fortezze di I-bu16-buki, nel contesto degli 

scontri tra Ebla e A-bar-sal4
ki, le cui fortezze, nello stesso testo al v. II 9 – 16, a loro volta effettuano 

un’offerta di olio. Questo testo consente, quindi, di avere anche informazioni sulla localizzazione del 

regno, evidentemente posta nei pressi di A-bar-sal4
ki e quindi nell’area nord-orientale rispetto a 

Ebla2370. 

I passi raccolti consentono anche di conoscere alcuni nomi personali di esponenti di I-bu16-buki, quali 

Gú-na-ma-lik (in [562]), I-na-bal (in [570-572]), Ìr-am6-ma-lik (in [569]) e infine Áš-da-la-gi-nu e 

Ù-lum (in [574]), Sa-ma-a-ḫu (in [573]) e ˹Sa˺-NI-gú (in [574]). 

Per quanto riguarda Gú-na-ma-lik appartiene molto probabilmente a questo regno poiché i passi 

ARET XV 8 v. V 17 – VI 1, ARET XV 50 r. XII 12 – 13 e ARET XV 53 r. XII 7 – 9 lo registrano in 

connessione con I-bu16-buki. I-na-bal invece è già stato menzionato assieme ai suoi maškim nei passi 

[30] e [42] del § IV.2.1.4, impegnato in consegne di vino presso Ebla, mentre Ìr-am6-ma-lik, in [575], 

viene indicato come maškim di un certo A-šar-gi-nu, molto probabilmente una variante del nome Áš-

da-la-gi-nu, un altro esponente di I-bu16-buki registrato nel passo [573]. In [569] Ìr-am6-ma-lik ha 

come suo maškim un certo Ul-lu, il quale è attestato, in [574], come maškim di ˹Sa˺-NI-gú di I-bu16-

                                                           

2369  L’inedito TM.75.G.2277 riporta la consegna di tessuti agli alleati di Ebla contro Ma-ríki, tra i quali è elencato anche 
il regno di I-bu16-buki, vedi Archi-Biga 2003, p. 15. 

2370  Inizialmente era stata proposta da parte di Milano 1990a, p. 238, una localizzazione in un’area a ovest rispetto 
all’Eufrate oppure verso la costa mediterranea, come inizialmente proposto in Bonechi 1991, p. 74. Per le varie 
proposte di vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 279-283 e Bonechi 1993, pp. 189-190. Per una 
localizzazione di I-bu16-buki a est dell’Eufrate si veda Archi 2015a, p. 172. 
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buki. Ul-lu sicuramente appartiene al regno di I-bu16-buki dal momento che è registrato nel passo ARET 

XII 3 r.? Iˈ 1ˈ – 4ˈ, insieme a I-na-bal, in connessione con I-bu16-buki e in ARET III 2 r.? IVˈ 1ˈ – 6ˈ è 

registrato come ma-za-lum, sempre in connessione con I-bu16-buki. 

Per quanto riguarda gli esponenti registrati in [573], non vi sono altre attestazioni che consentano di 

approfondire l’analisi prosopografica. È possibile che Ù-LUM, qui menzionato, sia da identificare 

con Ul-lu che agisce come maškim per Ìr-am6-ma-lik. 

IV.4.1.25. I-li-NEki 

[584] ARET XV 49 r. V 18 – VI 2: 1 túg gùn 1 zara6
túg 1 íb-III gùntúg / I-li-NEki // 1 túg-NI.NI 1 

íb-III gùntúg / maškim-sù 

[585] ARET III 159 r. VI 1' – 5': […] / 1 íb-III[+n]túg / ugula I-li-NEki / 3 saltúg maškim-sù / 1 

saltúg 1 íb-III gùntúg / ma-za-lum-sù 

I testi non rendono chiaro se I-li-NEki, o I-la-NEki2371 , fosse un regno indipendente. Infatti, nelle 

attestazioni edite non è mai menzionato un re, tuttavia in alcuni casi il centro è elencato nelle liste dei 

regni alleati di Ebla come Gàr-muki, Ra-ʾà-agki e U-ti-igki (ARET IV 1 v. XI 16) oppure Bur-ma-anki 

e Gú-da-da-númki nello stesso testo da cui è tratto il passo [584], elemento che potrebbe far ipotizzare 

un’indipendenza del centro durante il periodo del ministro Ar-ru12-LUM e quello successivo di Ib-rí-

um. Come si vede dal passo [585], un esponente connesso al centro è un ugula, che riceve tessuti 

insieme a tre dei suoi maškim e un suo ma-za-lum, mentre il passo ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. VI 

5 – 9 connette al centro i lú-kar Du-za e Dur-ma-lik. 

Negli anni finali del ministro I-bí-zi-kir è attestata una spedizione militare contro il centro, registrata 

in ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. III 13 – IV 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn // Za-[a]-

NI / lú!! Ù-ti / šu-mu-tak4 / igi-du8 / mi-nu / níg-kas4 / I-li-NEki, molto probabilmente registrata anche 

nel passo frammentario ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. XI 1 – 2. 

IV.4.1.26. Ì-marki
 

[586] ARET XV 40 r. XI 3 – 7: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg  1 íb-III sa6 gùn / Ì-marki / 1 túg-NI.NI 1 

íb-III gùn / maškim-sù 

[587] ARET XV 49 r. XI 4 – 8: 1 gu-zi-tum 1 túg-NI.NI 1 íb-III sa6 gùn  / Lá-da / 1 túg-NI.NI 1 

íb-III gùntúg / maškim-sù / Ì-marki 

                                                           

2371  Identificata generalmente con la mesopotamica Ilip, si veda Bonechi 1993, p. 199 e Archi-Piacentini-Pomponio 
1993, p. 290. 
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[588] ARET XV 59 r. IV 10 – 14: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / en / Ì-marki / 5 túg-NI.NI 

5 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[589] ARET III 63 r. I 9 – 15: [nʾà-da-umtúg]-II [n ak]tumtúg [n] íbtúg sa6
 
 1 íb-III sa6 / en / Ì-marki 

/ 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-III gùn sa6
túg

 / Daš-ni / Wa-bí-sum / [ma]škim-sù 

[590] ARET III 743 r.? III' 1' – 5': […] / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / I-ti-ib / 1 

saltúg Za-ra-an / maškim-sù / Ì-marki 

[591] ARET XII 134 r. II 3' – 7': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Ì-marki / 1 

ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg  sa6 gùn / maškim-sù 

[592] MEE 7 35 r. VIII 2 – 10: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / Ib-ḫur-NI / wa / 

Daš-ni / Ì-marki / 1 gu-mugtúg  1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[593] TM.75.G.17032372 v. IIIˈ 5 – 9: (1+1 tessuti) maškim Ti-šè-li-im šu-mu-tak4 zax 

[594] TM.75.G.23642373 r. VIIˈ 5 – 11: (1+1+1 tessuti) en Ì-marki (2+2+2 tessuti) Daš-ni Wa-

bí-sum maškim-sù 

[595] TM.75.G.26082374 r. VI 1 – 18: (1+1+1 tessuti) en Ì-marki (1+1+1 tessuti) maškim-sù in 

u4 du-du di-ku5 (2+2+2 tessuti) en Bur-ma-anki en Ì-marki é dingir-dingir-dingir in mi-sá 

šu-ba4-ti 

[596] TM.75.G.100792375 r. III 10 – IV 10: (1+1+1 tessuti) en Ì-marki (1+1+1 tessuti) Ib-ḫur-NI 

ur4 (1+1+1 tessuti) Wa-bí-sum (2+2+2 tessuti) Daš-ne wa Kùn-na-im maškim-maškim-

sù (1 tessuto) 2 bu-di 30 kù:babbar 2 sag-sù kù-gi níg-ba Ti-šè-li-im ama-gal-sù 

[597] TM.75.G.101242376 r. VII 1 – 12: ] en Ì-marki (1+1+1 tessuti) A-sa-du maškim-sù in u4 

du-du si-in SA.ZAx
ki mi-nu ḫúl I-bí-zi-kir 

[598] TM.75.G.115022377 v. IIIˈ 1ˈ – 6ˈ: (1+1 tessuti) 1 dib 5 ʾÀ-NE lú I-ti-dAš-dar maškim en 

Ì-marki 

[599] MEE 7 14 r. VII 6 – VIII 3: 1 ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / Šurx(ḪIxMAŠ)-

ší / dumu-nita / en / Ì-marki / 1 ʾà-da-umtúg-II // 1 aktumtúg 1 íb-V?túg sa6 gùn / maškim / -

sù 

                                                           

2372  Archi 1990a, p. 32. 
2373  Archi 1990a, p. 34. 
2374  Archi 1990a, p. 36. 
2375  Archi 1990a, p. 36. 
2376  Archi 1990a, p. 36. 
2377  Archi 1990a, p. 37. 
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[600] TM.75.G.17032378 v. IXˈ 9-17: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn Ab-rí-a-ḫu 

Du-ubki 1 aktumtúg 1 íbtúg gùn maškim Ti-šè-li-im in Má-bar-raki šu-ba4-ti 

[601] TM.75.G.23312379 v. II 15 – 18: (1+1 tessuti) NI-bù-ul-NI maškim Ti-ša-li-im 

[602] TM.75.G.24472380 r. V' 1 – 8: (1+1+1 tessuti) Bíl-za-NI maškim en I-marki é dBAD Ga-

na-naki šu-ba4-ti 

[603] TM.75.G.25242381 r. X 1 – 14: (1+1+1 tessuti) en Ì-marki (3+3+3 tessuti) Bù-na-im En-

na-NI Wa-bí-sum 3 maškim en Ì-marki in u4 níg-ba dEnki šu-ba4-ti 

[604] TM.75.G.24182382 v. X 8 – 12: (1+1 tessuti) en Ì-marki (4+4+4 tessuti) maškim-sù(!) 

[605] TM.75.G.24182383 r. X 11 – 14: (1+1 tessuti) maškim Ti-ša-li-im šu-mu-tak4 

Ì-marki2384 è uno dei regni più frequentemente citati nei testi eblaiti, elencato nelle liste di regni alleati 

di Ebla presenti nei testi ARET I 1 – 9. 

I rapporti tra i due regni sono sempre stati molto positivi fino almeno dal periodo del ministro Ar-

ru12-LUM, come si vede dai passi [586-588], nei quali è già menzionato il nome di un esponente del 

regno, Lá-da in [587], che è direttamente connesso a Ì-marki in ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. I 9 – 

10. 

I testi di Ebla rivelano i nomi di ben quattro re di Ì-marki "et tous les quatre sont composés en –Da-

mu: EN-zi-Da-mu […] Ib-Da-mu, Iš11-gi-Da-mu, Na-an-Da-mu"2385. Sono inoltre noti anche i nomi 

dei figli del re, quali ad esempio "Rí-ì-Da-mu, Surx-sa-Da-mu (hyporistique Surx-si)" 2386 , 

dimostrando, quindi, che gli scribi eblaiti ben conoscevano la composizione delle corti con le quali 

intrattenevano relazioni diplomatiche. 

Il rapporto tra i due regni migliora ulteriormente col matrimonio interdinastico della principessa 

eblaita Ti-ša-li-im, molto probabilmente una delle figlie del re Ìr-kab-da-mu2387, data in sposa al re di 

                                                           

2378  Biga 2013, p. 263. 
2379  Archi 1990a, p. 34. 
2380  Archi 1990a, p. 35. 
2381  Archi 1990a, p. 35. Vedi anche Archi 2010c, p. 22. 
2382  Archi 1990a, p. 35. 
2383  Archi 1990a, p. 35. 
2384  Il centro di Ì-marki corrisponde alla Emar del II millennio, individuata nel moderno sito di Tell Meskene, lungo 

ll’Eufrate a est di Ebla, si veda Bonechi 1993, p. 203. "It is difficult to place on a map those states which were Ebla’s 
closest allies. Some, for example Nirar, Ra’ak, Kakmium, Imar, Dub, Garmu, Lumnan, Burman, are surely not too 
far from Ebla, some are probably neighbouring states, with others east of Ebla towards the Euphrates, on which 
Emar lies", vedi Biga 2015a, p. 183. 

2385  Archi 1990a, p. 24. 
2386  Archi 1990a, p. 24. 
2387  Inizialmente considerata una delle figlie di Ib-rí-um, non si hanno in realtà informazioni sulla famiglia di 

appartenenza della donna, si veda Archi 1990a, p. 27 nota 26. 
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Ì-marki. Ti-ša-li-im acquisisce un ruolo di grande importanza nel mantenimento delle relazioni 

diplomatiche tra i due regni, al punto che molto spesso rimane la principale interlocutrice di Ì-marki 

con la quale la corte di Ebla si interfaccia. Numerosi testi2388 registrano donazioni di possedimenti 

terrieri eblaiti e di bestiame in suo favore da parte del re Ìr-kab-da-mu, i quali, tuttavia, non sembrano 

avere il carattere di clausole di un trattato sancito con un regno straniero o con un individuo 

appartenente a una corte straniera, dal momento che sono assenti formule di giuramento, appunto 

generalmente presenti nei decreti reali. Per tale ragione, i vari testi hanno più l’aspetto di disposizioni 

reali nei confronti di un membro che faceva, a tutti gli effetti, parte della corte eblaita2389. 

Nel passo [402] del § IV.4.1.9 Dam-da-NI e I-ti-dAš-dar di Ì-marki partecipano, assieme a esponenti 

di altri regni, al rinnovamento dell'aleanza con Ebla. Nel passo [598] è menzionato un certo ʾÀ-NE lú 

I-ti-dAš-dar, ovvero ʾÀ-NE forse il figlio o il dipendente di I-ti-dAš-dar che molto probabilmente 

prende il suo posto come maškim del re di Ì-marki. 

Tra gli altri esponenti di cui i passi raccolti registrano i nomi, e fortunamente in questo caso non sono 

pochi, sono ricorrenti Daš-ni, o Daš-ne ([589], [592], [594] e [596]), Ib-ḫur-NI (in [592] e [596]) e 

Wa-bí-sum (in [589], [594], [596] e [603]). Tra questi Ib-ḫur-NI è definito ur4 in [596], mentre in 

[589], [594] nonché [596] Daš-ni e Wa-bí-sum son definiti maškim del re di Ì-marki eppure tutti e tre 

sono associati alla regina Ti-ša-li-im come suoi "anziani" (ábba) nel passo TM.75.G.13812390 v. VI 6 

– 16. In base a queste informazioni, sembrerebbe quindi che Daš-ni, Ib-ḫur-NI e Wa-bí-sum fossero 

gli anziani della regina Ti-ša-li-im e che dunque, in realtà, fossero eblaiti, dal momento che la regina 

stessa era una principessa di Ebla. Molto probabilmente facevano parte della delegazione che aveva 

seguito Ti-ša-li-im, dopo il suo matrimonio, presso Ì-marki e qui verosimilmente erano entrati a far 

parte della corte del re di Ì-marki, agendo anche come suoi maškim. Questo, ancora una volta, 

permetterebbe di confermare la proposta che il termine maškim venga utilizzato per indicare le 

persone incaricate di svolgere temporaneamente un’attività a nome di un altro soggetto e che, dunque, 

potevano essere incaricate persone che già svolgevano altre funzioni o ricoprivano posizioni vicine 

alla persona di cui erano delegati. 

Oltre a questi tre esponenti, il passo [596] registra Kùn-na-im mentre il passo [603] registra Bù-na-

im ed En-na-NI tra i maškim del re di Ì-marki. Altri maškim del re sono A-sa-du in [597] e Bíl-za-NI 

in [602], nonché Íl-ba-sa-mu nel già menzionato passo [116], nel § IV.2.4, come esponente di Ì-marki, 

con un suo maškim, e in [118], sempre nel § IV.2.4, direttamente come maškim del re di Ì-marki. A-

                                                           

2388  Si tratta dei testi editi in Archi 1993c, pp. 341-342 e in Dietrich 1993, pp. 93-97, per i quali un commento di insieme 
è fornito in Bonechi 1997b, pp. 523-528. A questi si aggiungono i due testi di cancelleria ARET XIII 7 e 8, i quali 
sono stati precedentemente editi e commentati in Fronzaroli 1984b. 

2389  Si vedano i commenti in Fronzaroli 2003a, p. 84 e p. 90. 
2390  Archi 1990a, p. 32. 
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sa-du è connesso a Ì-marki anche in ARET III 467 v. III 8 – 9 dove è menzionato mentre consegna una 

notizia riguardante una donna forse di Ì-marki. Invece, Bíl-za-NI è un esponente di Ì-marki registrato 

in ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. II 7 – 12 nel quale è menzionata una sua consegna di "frutta" (É.NE) 

presso Ebla. Il passo [36] del § IV.2.1.4 già menzionato registra Áš-NI-lum, un maškim della regina 

Ti-ša-li-im impegnato nella consegna di "porri" (garašx
sar) a Ebla. 

Infine, i passi qui raccolti registrano anche I-ti-ib e il suo maškim Za-ra-an in [590], in particolare 

quest’ultimo è direttamente connesso a Ì-marki in ARET XII 501 r.? IIˈ 6ˈ – 7ˈ. 

I maškim riportati in questi passi sono, quindi, tutti esponenti di Ì-marki che giungono a Ebla per 

svolgere attività diplomatiche, come le consegne di beni o di notizie menzionate poco sopra, ma anche 

accompagnano in qualità di maškim il re o altri esponenti per presenziare a cerimonie o eventi 

importanti, come la "festa" (ḫúl) in onore di I-bí-zi-kir, menzionata in [597]. 

Come si può notare, quindi, persone qualificate direttamente dal toponimo Ì-marki e che utilizzano 

dei maškim in loro vece sono, a loro volta, maškim di altri esponenti di Ì-marki se non direttamente 

del re. 

IV.4.1.27. Ir-i-tumki 

[606] ARET II 14 (= MEE 2 30) r. V 1 – 5: 1 ʾà-da-umtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / šeš ba-da-lum / Ir-i-

tumki / 1 túg-NI.NI 1 saltúg / maškim-sù 

[607] ARET IV 17 r. I 11 – 14: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Ir-i-tumki / 10 [túg]-NI.NI 

[mašk]im-[sù] / […] 

[608] ARET XV 12 r. V 15 – VI 1: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / Ir-i-tumki / 1 saltúg 1 íb-III gùn / 

maškim // -sù 

[609] ARET XV 32 r. VIII 3 – 6: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / Ir-i-tumki / 1 túg-NI.NI 

2 saltúg 3 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[610] ARET III 261 r.? III' 1' – 4': […] / Ir-i-tumki / 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / A-za-ba 

/ maškim-sù 

[611] ARET III 743 r.? IV' 1' – 4': […] / 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Zú(KA)-zu / 

maškim-sù / Ir-i-tumki 

[612] ARET IV 13 r. VII 13 – VIII 4: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / ba-da-lum // I-

ri-tumki / 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Zú(KA)-zu / maškim-sù 

[613] MEE 7 35 r. XII 7 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ba-da-lum / Ir-i-

tumki / 1! ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íbtúg gùn / ˹maškim˺-sù 
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[614] ARET III 459 r. V 4' – VI 2: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Ir-i-tumki / 1ʾà-

da-umtúg 1 aktumtúg // 1 íb-II gùntúg / maškim-sù 

[615] ARET IV 6 r. XII 7 – 10: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 2 Ir-i-tumki / 1 gu-

mugtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / 2 maškim-sù 

[616] ARET IV 18 v. V 2 – 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-ri-tumki / 1 ʾà-da-

umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg gùn / maškim-sù 

[617] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. VII 1 – 5: 2 íb-IIItúg gùn / 2 maškim / dumu-nita / en / Ir-

i-tumki 

[618] MEE 7 48 r. XII 7 – 10: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg gùn / Ir-i-tumki / 1 aktumtúg 

1 íb-IIItúg gùn / maškim-<sù> 

[619] ARET III 615 r.? II' 1' – 5': […] / Ir-i-tumki / 1 aktumtúg / A-za-ba / ˹maškim˺-sù / […] 

Ir-i-tumki2391 appartiene alla lista di regni più fedeli a Ebla2392. Il giuramento di fedeltà del regno 

presso il tempio del dio eblaita dKU-ra risale già al periodo di Ar-ru12-LUM, come si vede dal passo 

ARET XV 23 r. XI 14 – XII 4: 2 túg-dùltúg 2 aktumtúg 5 túg-NI.NI 7 íb-III gùntúg // Ir-i-tumki / in u4 / 

nam-ku5 / é dKU-ra. Ancora durante gli ultimi anni del ministro I-bí-zi-kir, Ir-i-tumki è elencato tra i 

regni che versano un "apporto" (mu-DU), ovvero un tributo, a Ebla (MEE 12 32393 r. VII 2 – 4, v. III 

1 – 6, v. III 7 – 11, v. VI 14 – 19), sia per ragioni cerimoniali, come la festa-ḫúl di I-bí-zi-kir, o come 

contributo alla spedizione militare contro NI-li-ga-ùki. 

In particolare appartiene, insieme ai regni di A-bar-sal4
ki, Ar-ḫa-duki, DU-luki, Gú-da-da-númki, Ḫa-

ra-anki, Ḫu-ti-muki, Sa-nab-zu-gúmki, Šar-ḫuki, Ur-sá-umki e Ù-ti-igki, alla così detta "area dei ba-da-

lum" che si estende a nord, nord-est di Ebla e infatti il ba-da-lum di Ir-i-tumki, ovvero la seconda 

autorità del regno dopo il re, è qui attestato in [606], [612-613] e del quale è anche menzionato in 

fratello in [606], sebbene non registrato col nome personale. Il re di Ir-i-tumki è, invece, attestato nel 

passo [247], menzionato nel § IV.2.6.10, mentre un figlio del re è registrato in [617]. 

Il passo [10] del § IV.2.1.3 registra, invece, alcuni tessuti e una "bandoliera" (dè-li) in bronzo per i 

lugal di Ir-i-tumki, carica che permette di riflettere sul problema della comprensione delle istituzioni 

presso altri regni: presso Ir-i-tumki il lugal era una carica distinta da quella del ba-da-lum, oppure lo 

scriba eblaita ha voluto, per una volta, registrare la carica del ba-da-lum di Ir-i-tumki con il 

                                                           

2391  Generalmente identificato con la più tarda Irrite, Irrita, si veda Bonechi 1993, p. 206. Si veda anche Archi-Piacentini-
Pomponio 1993, pp. 307-309. 

2392  Biga 2008, p. 325. 
2393  Datazione proposta all’anno 11 di I-bí-zi-kir in Archi 2000a, p. 47.  
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corrispettivo termine eblaita?2394 

Tra i maškim, come è possibile vedere, solamente di due è registrato il nome personale, ovvero A-za-

ba in [611] e [619] e Zú-zu in [611-612], il quale è esplicitamente connesso al ba-da-lum del regno. 

Quest’ultimo in particolare è connesso a Ir-i-tumki anche nei passi ARET IV 10 r. XI 1 – 2, ARET IV 

13 r. VIII 18 – IX 1, ARET IV 12 r. XI 3 – 4 e ARET XV 22 v. IV 7 – 8 (dove il nome è registrato 

nella variante Zú-su). 

IV.4.1.28. Ìr-péški 

[620] ARET IV 17 r. II 1 – 5: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / dumu-nita en / Ìr-péški / 1 

túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[621] ARET XII 978 v. II' 1' – 3': […] / Ìr-péški / 2 túg-NI.NI 1 saltúg  3 íb-III gùntúg / maškim-

sù 

[622] ARET XV 2 v.VIII 7 – 8: 1 túg-NI.NI 1 íb-DÙ gùn / maškim Ìr-péški 

[623] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. VIII 1 – 4: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-III sa6 gùn / dumu-nita en / Ìr-

péški / 2 túg-NI.NI maškim-sù 

[624] ARET XV 12 r. V 9 – 14: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / dumu-nita / NE-lum / Ìr-

péški / 2 túg-NI.NI 3 saltúg / maškim-sù 

[625] ARET XV 17 r. VII 1 – 5: 1 gu-zi-tum 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / šeš en / Ìr-péški / 1 túg-

NI.NI 1 saltúg / maškim-sù 

[626] ARET XV 21 r. I 6 – 10: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-III sa6
túg gùn / dumu-nita en / Ìr-péški / 2 túg-

NI.NI 2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[627] ARET XV 22 v. III 15 – IV 5: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI // 1 íb-III gùntúg / dumu-nita / NE-

lum / Ìr-péški / 1 túg-NI.NI maškim-sù 

[628] ARET XV 24 r. I 1 – 5: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / šeš en / Ìr-péški / 4 túg-

NI.NI 4 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[629] ARET XV 28 v. V 8 – 11: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / dumu-nita en / Ìr-péški / 1 túg-

NI.NI maškim-sù 

[630] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. II 12 – 16: 1 gu-zitúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn[túg] / šeš […] 

/ 3 [túg-NI.NI] 1 saltúg 2 íb-III gùntúg  / maškim-sù / Ìr-péški 

                                                           

2394  Si veda a tal proposito Archi 1987c, p. 42. 
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[631] ARET XV 42 v. VI 14 – VII 2: 1 gu-zitúg  1 íb-III gùn sa6 / dumu-nita en / [Ì]r-péški // 1 

túg-NI.NI 1 íb-III gùn / maškim-sù 

[632] ARET XV 42 v. VIII 11 – 16: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùn / Ìr-péški / igi-sig / Ar-ru12-LUM / 1 

túg-NI.NI 1 íb-III gùn / maškim-sù 

Inizialmente, la natura di Ìr-péški come centro compreso nella regione eblaita piuttosto che come 

regno indipendente, è stata oggetto di dibattito2395. Infatti nei testi ARET XIII 7 e 8 risulta che i beni 

fondiari del centro, insieme a quelli di Gú-ra-balki, siano dati dal re di Ebla Ìr-kab-da-mu alla regina 

Ti-ša-li-im di Ì-marki, ragion per cui Ìr-péški è stata identificata in un centro appartenente al territorio 

eblaita come "Un'importante città siriana, a est, nord-est di Ebla, e non lontana probabilmente da à 

Imar"2396. Ìr-péški è stato identificato come un regno indipendente, al cui territorio apparteneva il 

centro di Mu:ru12
ki e già tributario2397 di Ebla fin dal periodo di Ar-ru12-LUM, al riguardo si veda il 

commento presente nel § II.2.1.11. 

Come è possibile vedere da tutti i passi qui raccolti, non è mai registrato un re di Ìr-péški, ma piuttosto 

o un figlio del re ([620], [623], [626], [629] e [631]) o un fratello del re ([625], [628] e [630]), i quali 

ricevono tessuti in dono dall’amministrazione eblaita sempre insieme ai loro maškim, che 

verosimilente li accompagnavano presso Ebla. Il passo [632] registra una persona di Ìr-péški che 

agisce come "custode" (igi-sig) di Ar-ru12-LUM, ovvero come custode, molto probabilmene, dei beni 

del ministro. Questo potrebbe indicare che Ar-ru12-LUM avesse una proprietà e dei beni presso Ìr-

péški, oppure la qualifica del toponimo serve solamente per indicare l’origine o la provenienza 

dell’igi-sig in questione. 

L’unico nome connesso al centro è quello di NE-lum in [624] e [627], del quale i due passi registrano 

il figlio che riceve, insieme ai suoi maškim, alcuni tessuti da parte dell’amministrazione eblaita. È 

registrato anche nel passo [278] del § IV.2.8.3. 

Non è, purtroppo, molto chiara l’identità di NE-lum, che è un nome comunemente attestato 

nell’onomastica eblaita e che contraddistingue principalmente un funzionario ur4 (menzionato in [5] 

nel § III.1, [7-8] nel § III.2.1.2, [28], [31] e [53] nel § III.2.1.4, [182] nel § III.2.6.1, [192] e [194] nel 

§ III.2.6.2, [304] e [307-308] nel § III.5, [340] e [342-343] nel § III.8, [372] nel § III.9.1.1, [386], 

[388], [391] e [393] nel § III.9.1.2.) attivo nei periodi di Ar-ru12-LUM e Ib-rí-um. Se si trattasse 

effettivamente del funzionario si dovrebbe presupporre che in questi tre passi il regno di Ìr-péški fosse 

già passato sotto il controllo eblaita. Data, invece, la costruzione (tessuti) dumu-nita NE-lum Ìr-péški 

                                                           

2395  Si vedano Archi 1990a, p. 27 e Bonechi 1990b, p. 166. 
2396  Bonechi 1993, p. 210. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 310. 
2397  Si veda il passo ARET I 30 v. VI 10 – 12. 
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presente nei passi [624] e [627], che risulta coincidente alla costruzione (tessui) dumu-nita en Ìr-péški 

dei passi [620], [623], [626], [629] e [631], si potrebbe, forse, ipotizzare che NE-lum, che nella 

costruzione si trova quindi al posto del termine en, sia il nome personale proprio del sovrano di Ìr-

péški. 

IV.4.1.29. Kab-lu5-ulki / Kab-lu-ulki 

[633] ARET XV 12 r. I 6 – 9: 2 ʾà-da-umtúg 1[+1] aktumtúg  [2] íb-˹III˺túg  ú-ḫáb [s]a6 [gùn] / ?[x]-

sa-[x]-ra / [n túg-]NI.NI [ma]škim-sù / [K]ab-lu-˹ul˺ki 

[634] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. II 3 – 7: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / A-sa-

ra / Kab-lu-ulki / 2 túg-NI.NI 2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[635] ARET XV 42 v. II 10 – 14: 1 gu-zitúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III sa6 gùn / NI-ʾà-ga / 5 gu-dùltúg 

5 íb-III gùn / maškim-sù / Kab-lu5-ilki 

[636] ARET III 2 r.? V' 1' – 9': […] / 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-III sa6
túg gùn / I-ni-ḫi-li-im 

/ wa / Zi-za / maškim-sù / Kab-lu5-ulki / 1 saltúg 1 íb-IIIgùntúg / Ar-si-a-ḫa / maškim-sù 

[637] ARET XII 298 r. V 6 – 8: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim / A-sa-ra 

[638] ARET XII 34 v. III 3 – 7: 2 ʾà-da-umtúg-I [2 a]ktumtúg [2 í]b-IIItúg  gùn / Za-ba-NE / wa / 

maškim-sù / Kab-lu5-ulki 

[639] MEE 10 20 r. XIII 25 – XIV 5: ŠA.PI gín-DILMUN nagga / RU si-in / 5 ma-na tar a-gar5-

gar5 / kin5-ak / 15 àga-gal tur šušanax šušanax / […] // [4+]4 kù:babbar / 10 dub-nagar tur 

1-1 / lú gišti / maškim / A-ša-ra 

[640] MEE 12 18 r. IX 7 – X 14: 1 ʾ à-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-ni-ḫi-li-im / ugula 

Kab-lu5-ulki / ˹4˺ ʾà-da-umtúgI 3 aktumtúg // 1 saltúg 4 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / in u4 / 

nam-ku5 / na-se11 / Kab-lu5-ulki/ al6-tuš / Za-bur-rúmki/ wa / Ur-sá-umki / wa / Ḫu-sa-umki 

/ wa / Lu5-a-tumki 

Kab-lu5-ulki è un regno siriano la cui autonomia doveva essere già terminata a partire dal periodo del 

re eblaita Ig-rí-iš-Ḫa-labx, dal momento che nel testo ARET XIII 5, ovvero il cosidetto trattato di A-

bar-sal4 che molto probabilmente risale proprio al periodo del terzultimo re di Ebla, Kab-lu5-ulki e le 

sue "fortezze" (bàdki-bàdki) sono definite "nelle mani" (lú 2 šu) del sovrano di Ebla. 

Il fatto che Kab-lu5-ulki possedesse delle fortezze, il fatto che in ARET XV 59 il centro si trovi elencato 

insieme a Ḫa-ra-anki e DU-luki2398 e soprattutto il fatto che sia nominato nel trattato di A-bar-sal4, che 

                                                           

2398  Archi 2015a, p. 172. 



599 

 

ripercorre la strada fatta dall’esercito eblaita per conquistare l’omonimo centro, sono tutti elementi 

che suggeriscono una localizzazione del sito nell’area nord-orientale di Ebla2399. 

Il regno di Kab-lu5-ulki molto probabilmente rimase autonomo nonostante la sottomissione a Ebla, 

dal momento che il passo ARET XIII 2 r. I 1 – II 4 registra il giuramento sancito tra il re di Ebla Ìr-

kab-da-mu e il re di Kab-lu5-ulki, il quale non è quasi mai menzionato nei testi. Il testo molto 

probabilmente è da datare alla morte del precedente re Ig-rí-iš-Ḫa-labx e dunque all’ascesa di Ìr-kab-

da-mu come sovrano di Ebla2400, ragion per cui l’alleanza tra i due regni doveva essere rinnovata 

attravero un nuovo giuramento. 

Numerosi sono i nomi connessi a Kab-lu5-ulki, sia degli esponenti che dei maškim del regno. 

I passi qui raccolti registrano, tra gli esponenti del regno, I-ni-ḫi-li-im e A-sa-ra. Il primo, in [640], è 

qualificato come ugula di Kab-lu5-ulki2401 , mentre in [636] è qualificato, assieme a Zi-za, come 

maškim di un esponente di Kab-lu5-ulki purtroppo non identificabile a causa della rottura. Il secondo, 

A-sa-ra, presente in [633-634] e [637], è attestato anche in [97] nel § IV.2.2 e registrato in [305], nel 

§ IV.2.9, nella variante Wa-sa-ra e in [639] nella variante A-ša-ra. Doveva essere un esponente noto 

del regno, documentato anche nei passi ARET XV 21 r. IX 1 – 2, XV 22 r. V 9 – 10 e forse anche in 

ARET XII 298 r. V 8, ARET XV 34 r. XIII 16, compresi i passi che ne attestano il fratello: ARET IV 

16 r. I 6, IV 17 v. III 4, ARET XV 12 r. XI 6 –7, XV 19 r. II 2 – 4, il cui nome, Ša-ba-ù, è documentato 

in ARET XV 44 e. I 2 – 3. 

I passi [636] e [640], che registrano I-ni-ḫi-li-im rispettivamente come maškim e come ugula di Kab-

lu5-ulki, sembrano confermare nuovamente quanto ripetuto finora, ovvero che il termine non indichi 

un nome di funzione, ma piuttosto sia un termine col quale gli scribi eblaiti esprimevano la condizione 

di essere temporanei rappresentanti di una qualsiasi altra persona. Per tale ragione funzionari come 

l’ugula I-ni-ḫi-li-im potevano agire come rappresentanti di altri. E questa, nel passo [639], sembra 

essere una condizione che si estende anche a persone che rivestono una professione: in questo passo, 

infatti, un "arciere" (lú gišti) è definito maškim di A-ša-ra. 

Tra gli esponenti del regno di Kab-lu5-ulki i passi qui raccolti documentano anche Za-ba-NE, attestato 

anche in ARET III 64 r.? IIˈ 1ˈ – 6ˈ in connessione al centro insieme ad altri due esponenti, I-da-lum 

e Gú-za. 

Infine il passo [636] registra un altro maškim, Zi-za, che riceve tessuti insieme a I-ni-ḫi-li-im e il cui 

ruolo di rappresentante è rivolto a una persona Kab-lu5-ulki non nota, in quanto la parte iniziale 

                                                           

2399  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 313-316 e Bonechi 1993, p. 138.  
2400  Si veda Archi 2015a, p. 165. 
2401  I-ni-ḫi-li-im è menzionato come ugula di Kab-lu5-ulki, si veda il § II.2.1.12. 
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dell’attestazione è in rottura. 

IV.4.1.30. Kak-mi-umki 

[641] ARET II 14 (= MEE 2 30) v. II 6 – 11: 1 saltúg / maškim / Du-bù-uš-li-im / šu-du8 / du / 

Ma-ríki 

[642] ARET XV 3 r. II 9 – III 4: 1 túg-NI.NI 1 íb-DÙ gùntúg / guruš maḫ / ˹3˺ saltúg // maškim-

sù / 1 túg-NI.NI šu-mu-tak4 / ki-ba-um / Kak-mi-umki 

[643] ARET XV 26 r. III 2 – 7: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / dumu-nita / en / Kak-mi-

umki / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[644] ARET XV 31 r. I 9 – II 12: 1 ʾà-[da-umtúg] 1 [ak]tumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 5 aktumtúg [t]itúg 

/ 1 dib 1 ma-na kù-gi / 1 íb-lá GÁxLÁ [?+] 2 ma-na ˹kù-gi˺ / 1 šu-[kešda] gùn / Ar-ru12-

LUM / in-na-sum / DU-si / Kak-mi-umki / 5 gu-zi-tum 2 aktumtúg  3 túg-NI.NI 5 íb-III sa6  

gùn / 3 dib GÁxLÁ 2 ma-na šušanax 2 gín-DILMUN kù-gi 2 gù-li-lum GÁxLÁ ŠA.PI 

kù:babbar / ˹7˺ […] / [ma]škim-[s]ù maḫ / 25 saltúg / [ma]škim-[s]ù tur / in u4 / nam-ku5 

/ áš-ti / dʾÀ-da / ŠE.GIŠ 

[645] ARET XV 36 v. VI 11 – 15: 1 gu-zitúg 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn 1 gír mar-tu kù-gi 1 giššilig 

kù:babbar / dumu-nita en / Kak-mi-umki / 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[646] ARET XII 193 r. II 3' – 4': 1 saltúg maškim I-gi / Kak-mi-umki 

[647] ARET XII 807 v.? VI' 6 – 10: 1 ˹íb˺-III[túg] sa6 gùn / En-na-BAD / maškim / Dab6-ki-dUtu 

/ Kak-mi-umki 

[648] MEE 10 4 r. V 1 – 7: […] ˹kù-gi˺ / [ni-z]i-mu / maš-maš / 1 íb-lá / Dab6-da-ar / maškim 

/ DU-si  

[649] ARET I 11 r. XI 2 – XI 7: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-nu-ud-da-mu / 

ugula Kak-mi-umki / 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Rí-ì-ma-lik / maškim-sù 

[650] ARET I 11 v. II 5 – 13: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-nu-ud-da-mu / ugula 

Kak-mi-umki / 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Rí-ì-ma-lik / ˹maškim˺-sù / in / 

SA.ZAx
ki / šu-ba4-ti 

[651] ARET III 467 r. VIII 1' – v. I 4: […] / Iš[-x]-du-[x] / A-n[a?-x] / Ìr-[am6]-ma-[lik] / dumu-

nita / I-nu-u[d]-da-mu / 15 gu-mugtúg // TUŠ.LÚ / 4 ˹ aktumtúg˺ 4 íb-[n] gùn [x] / ˹ maškim-

sù˺ / […] 

[652] ARET III 877 v. II 3' – III 1': 10 lá-1 aktumtúg 10 saltúg 20 lá-1 íb-III gùntúg / maškim / Ku-
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ra-gàr-ru12 // […] Ku-ra-gàr-ru12  

[653] ARET XII 355 r. II 1' – 6': [x-x]-um-[x] / 1 aktumtúg / Ìr-íb-il / Kak-mi-umki / maškim-sù 

/ 1 saltúg  maškim-sù 

[654] ARET XII 720 r.? IV' 1' – 3': […] / […] [gú-li-lum]-I tar ˹esi˺ / Zi-mi-NE /  maškim-sù  

[655] MEE 12 18 r. II 7 – III 2: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-IIItúg
 sa6 gùn / I-ti-ma-lik / Kak-mi-umki / 1 

saltúg 1 íb-IIItúg
 gùn // Du-bù-ḫu-ma-lik / maškim-sù 

[656] MEE 7 35 r. VI 5 – 9: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íbtúg sa6 gùn / en / Kak-mi-umki / 3 ʾà-

da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íbtúg sa6 gùn / maškim-sù 

[657] ARET III 60 v. IV 1' – 7': […] / Kak-mi-umki / 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg 

/ Bu-gi-˹a˺ / maškim-sù / in / A-ru12-ga-duki / šu-ba4-ti 

[658] ARET IV 25 (= MEE 10 44) r. VI 10 – VIII 2: 1 ʾà-da-umtúg-II // 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 

gùn / en / Kak-mi-umki / 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IVtúg sa6 gùn / 2 abbá-sù / 1 ʾà-

da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg
 gùn / maškim-sù / in // A-ru12-ga-duki / šu-ba4-ti 

[659] TM.76.G.972402 r. IV 3 – 6: (tessuti) Bu-gi-a wa maškim-sù Kak-mi-umki 

[660] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. I 5 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg  1 íb-II?túg sa6 gùn / en / Kak-

mi-umki / [n] ʾà-da-[um]túg-II [n aktu]m˹túg˺ [n íb-III?túg sa6 gùn] / [abbá-sù] / [… KI]R / 

[maški]m-[s]ù 

[661] MEE 7 48 v. IV 8 – 13: 4 íb-IVtúg gùn / Ti-ga / wa / 3 maškim-sù / NE-di / Kak-mi-umki 

[662] ARET III 63 r. I 17 – II 3: […] // Kak-mi-umki / 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 / 

2 maškim-sù 

Kak-mi-umki2403 è presente nelle liste di regni alleati di Ebla menzionate in ARET I 1 – 9 ed è, infatti, 

uno dei principali alleati di Ebla durante le sue spedizioni militari. Kak-mi-umki, infatti, partecipa alla 

spedizione contro il regno di Gá-ra-ma-anki durante l’anno 2 di Ib-rí-um2404  e il suo contributo 

militare è registrato anche per la grande spedizione contro Ḫal-sumki nell’anno 13 di Ib-rí-um2405. 

L’anno successivo è registrata, invece, una spedizione punitiva proprio contro Kak-mi-umki che, 

evidentemente, doveva aver compiuto un atto in contrasto rispetto al giuramento di alleanza sancito 

                                                           

2402  Archi-Biga-Milano 1988, p. 294. 
2403  "Certamente in Siria nord-occidentale, e verosimilmente a ovest dell'Eufrate", si veda Bonechi 1993, pp. 144-145, 

da consultare anche per tutte le precedenti ipotesi di localizzazione. Si tratta di un regno non troppo distante da Ebla, 
si veda Biga 2015a, p. 183. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 316-326. 

2404  Si veda Biga 2008, p. 313 e Biga 2015a, p. 184. 
2405  Biga 2008, p. 318 e Biga 2015a, pp. 286-287. 
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con Ebla. Numerosi sono i regni alleati che prestano il loro aiuto a Ebla contro Kak-mi-umki2406. Dopo 

questo evento, sembra proprio che Kak-mi-umki rientri fra le fila degli alleati di Ebla, dato che 

partecipa alla spedizione militare, sempre nell’anno 14 di Ib-rí-um, contro il regno di AN-ʾà-rúmki2407, 

come riporta il passo [258] del § IV.2.8.1. Infine, Kak-mi-umki partecipa anche alla guerra contro Ma-

ríki nell’anno 14 di I-bí-zi-kir2408. 

Come si vede dal passo [644], l’alleanza tra Ebla e Kak-mi-umki era già stata sancita fin dal periodo 

di Ar-ru12-LUM. Il passo riporta, infatti, un giuramento presso il tempio di dʾÀ-da (nam-ku5 áš-ti dʾÀ-

da), sebbene non sia specificato se si tratti del tempio del dio presente a SA.ZAx
ki o piuttosto presso 

un altro centro di culto. Gli attori del giuramento sembrano proprio essere Ar-ru12-LUM per Ebla e 

DU-si per Kak-mi-umki accompagnato da 7, forse di più, maškim maḫ e ben 25 maškim tur. Come già 

detto, le qualifiche "grande" (maḫ) e "piccolo" (tur) sembrano proprio indicare una gerarchia fra i 

maškim, forse data dalla loro anzianità oppure dal rango si ciascuna persona chiamata, in quel 

momento, ad agire come maškim2409. DU-si è forse attestato anche nel passo [648], sebbene non sia 

chiaro se in questo caso si tratti di un esponente della corte eblaita, dato soprattutto che il suo maškim 

Dab6-da-ar non è mai, nei passi editi, connesso a Kak-mi-umki. 

Molte altre attestazioni registrano il nome DU-si2410 che, tuttavia, nella maggior parte dei casi non è 

specificato dal toponimo Kak-mi-umki: 

[663] ARET XV 25 r. II 13 – III 2: 1 túg-NI.NI 3 saltúg / šu-du8 / maškim / DU-si 

[664] ARET XV 27 r. XII 17 – 18: 2 gu-dùltúg 5 túg-NI.NI 5 íb-III gùn / maškim DU-si 

[665] ARET XV 27 r. XIV 3 – 5: 2 saltúg  2 íb-III gùntúg / maškim / DU-si 

[666] ARET XV 29 r. III 5 – 7: 1 ʾà-da-umtúg  1 aktumtúg  1 íb-III sa6 / DU-si-II / 2 saltúg maškim-

sù 

[667] ARET XV 29 r. V 14 – 15: 3 saltúg  1 íb-III gùn / maškim DU-si 

[668] ARET XV 29 r. VIII 3 – 11: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-II sa6 gùn / DU-si / 6 gu-zitúg 6 

aktumtúg 6 íb-II sa6 gùn / maškim ugula maḫ-sù 

[669] ARET XV 29 r. VIII 18 – IX 3: 1 dib // ŠA.PI kù-gi / maškim / DU-si 

                                                           

2406  "Le texte 75.G.2468+2484 […] semble faire allusion au fait que, sur la route de retour de Kakmium, ont été 
conquises quelques villes appartenant peut-être au territoire de Kakmium, limitrophes avec Ébla", si veda Biga 2008, 
p. 315. Si veda anche Biga 2015a, p. 188. 

2407  Biga 2015a, p. 188. 
2408  L’inedito TM.75.G.2277 riporta la consegna di tessuti agli alleati di Ebla contro Ma-ríki, tra i quali è elencato anche 

il regno di Kak-mi-umki, vedi Archi-Biga 2003, p. 15. 
2409  Per quanto riguarda questo passo si veda anche il commento presente in Bonechi 2016c, p. 60. 
2410   Per quanto riguarda questo nome si veda anche Bonechi 2016c, pp. 59-60 e nota 193. 
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[670] ARET XV 31 r. II 19 – III 2: 1 túg-NI.NI šu-du8 / maškim / DU-si 

[671] ARET XV 31 r. V 3 – 4: 1 gu-dùltúg  3 saltúg 10 lá-1 túg-NI.NI 4 íb-III gùntúg  / maškim 

DU-si 

[672] ARET XV 31 r. VIII 6 – 7: 1 saltúg  maškim / DU-si 

[673] ARET XV 31 v. X 20 – 21: 3 saltúg  2 túg-NI.NI 4 íb-III gùntúg / maškim DU-si 

[674] ARET XV 32 r. IX 5 – 7: 1 saltúg / maškim / DU-si 

[675] ARET XV 34 r. II 10 – 11: 10 saltúg  3 íb-III gùn / maškim DU-si 

[676] ARET XV 34 r. VI 15 – 16: 1 túg-NI.NI 1 ˹x˺ šeš DU-si / 3 saltúg  maškim-sù 

[677] ARET XV 34 r. XII 4 – 6: 1 gu-dùltúg  1 saltúg / Dub-da-ar / maškim DU-si 

[678] ARET XV 34 v. I 11 – 12: 1 saltúg 1 íb-III gùn / maškim DU-si 

[679] ARET XV 45 r. XII 10 – 12: 1 túg-NI.NI / šu-du8 / maškim DU-si 

[680] ARET XV 45 r. XIV 14 – 15: 1 saltúg maškim / DU-si 

[681] ARET XV 47 r. IV 19 – 21: 1 saltúg  / maškim / DU-si 

[682] ARET XV 47 r. VIII 1 – 3: […] / 1 g[u-zitúg]  2 í[b]-III [gùn] / maš[kim] DU-s[i] 

[683] ARET XV 47 v. IV 2 – 4: 6 saltúg  / maškim / DU-si 

[684] ARET XV 47 v. VIII 8 – 11: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn  / DU-si / 20 saltúg  5 

aktumtúg  20 gu-zi-mug / maškim-sù 

[685] ARET XV 59 r. II 1 – 4: 1 túg-NI.[NI] 1 íb-III gùntúg / 1 íb-lá tar kù:babbar 2 gú-li-lum a-

gar5-[gar5] kù-[gi] / [maš]kim / [DU]-si 

[686] ARET XV 59 r. VII 2 – 3: 1 saltúg 1 íb-III gùn / maškim DU-si 

[687] ARET XV 59 v. II 8': 4 saltúg  maškim DU-si 

[688] ARET XV 59 v. IV 4 – 5: 1 aktumtúg / maškim DU-si 

[689] ARET XV 59 v. IX 5 – 7: 1 dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Ar-si-a-ḫa / maškim DU-si 

[690] ARET III 205 r. II 1' – 3': […] / […] /  maškim DU-si-I 

[691] ARET XII 307 r.? III' 2' – 4': 1 aktumtúg maškim / DU-si / […] 

Tra tutti questi passi, è possibile che DU-si-I, menzionato in [690], e DU-si-II, in [666], non 

corrispondano all'omonimo esponente di Kak-mi-umki. Per quanto riguarda Dub-da-ar, maškim di 
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DU-si in [677], è attestato in connessione a Kak-mi-umki in ARET XV 57 r. VI 6 e ARET XV 58 v. IV 

2, e così anche Ar-si-a-ḫa, maškim di DU-si in [689], è registrato in connessione del regno straniero 

in ARET XV 3 r. IV 8 – 11 e ARET XV 32 r. XI 1 – 3. 

Oltre a questo, è possibile che le persone registrate nel seguente passo appartengano a Kak-mi-umki: 

[692] ARET XV 59 r. XII 1 – 5: […] / 2 gu-zitúg  2 zara6
túg  2 íb-III gùntúg

 / Ga-a-mu / Ìr-íb-il / 4 

túg-NI.NI 4 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

Ga-a-mu è attestato solamente in questo caso, mentre Ìr-íb-il è registrato anche in ARET XII 355 r. II 

2ˈ – 6ˈ, dove è connesso a Kak-mi-umki. 

Altri esponenti di Kak-mi-umki del periodo di Ar-ru12-LUM sono I-gi, attestato in [646], e Dab6-ki-
dUtu in [647]. Per quanto riguarda I-gi è verosimilmente da identificare con l’ur4 di Kak-mi-umki, già 

attestato in questo capitolo nel passo [24] del § IV.2.1.4, nonché presente in molte altre attestazioni 

come in [63], [65-66] nel § III.2.1.5 e [272] nel § III.4. I-gi giunge a Ebla principalmente per consegne 

di vino e in ARET XV 43 v. VII 18 – VIII 5 "consegna la notizia del parto di Dar5-kab-du-lum" (níg-

mul-an Dar5-kab-du-lum šà-zu), una delle figlie del re di Ebla. Sia in [24] che in [646] è 

accompagnato da un maškim il cui nome non è registrato. 

Dab6-ki-dUtu è invece esclusivamente attestato in [647] e il suo maškim En-na-BAD non è altrove 

connesso con Kak-mi-umki. 

Il passo [642] registra un guruš maḫ accompagnato da 3 suoi rappresentanti, il quale, molto 

probabilmente, indica un "soldato superiore", nel senso di capo militare2411. Come ben sottolineato 

da Bonechi2412, il termine guruš maḫ si trova solamente in altri tre passi, oltre a [642]: in ARET III 

506, IV 1ˈ – 5ˈ è connesso al centro di Gú-ra-ra-abki, nel passo [958] del § IV.4.3.1 e il passo [668] 

presente in questo paragrafo, dove il termine è connesso a DU-si, esponente di Kak-mi-umki. Secondo 

quanto ipotizzato da Bonechi2413, aggiungendo che il testo ARET XV 3, dal quale è tratto il passo 

[642], registra la consegna di numerosi doni a esponenti provenienti da Kak-mi-umki, è possibile che 

il "soldato" (guruš maḫ) provenisse proprio da Kak-mi-umki. 

A partire da periodo di Ib-rí-um e per quello successivo di I-bí-zi-kir, altri sono gli esponenti di Kak-

mi-umki noti alla corte eblaita. I-nu-ud-da-mu, attestato in [649-651], è un ugula di Kak-mi-umki, come 

si può vedere nella maggior parte dei passi raccolti nel § II.2.1.13, mentre è direttamente connesso a 

                                                           

2411  Il termine guruš generico che indica il lavoratore di sesso maschile, principalmente imegnato in mansioni agricole. 
Però, i compiti ai quali può essere assegnato sono vari e comprendono anche mansioni militari: in questo caso guruš 
può essere tradotto come "soldato", distinguendolo rispetto ai termini àga-ús "(a high-ranking military leader)" e 
zag-ús, "elite troop(s)", si veda Bonechi 2016b, p. 17. Si veda anche Archi 2010a, p. 27. 

2412  Si veda Bonechi 2016c, pp.57-58. 
2413  Si veda la traduzione proposta del passo in Bonechi 2016c, p. 57. 
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Kak-mi-umki, senza la qualifica del termine di funzione ugula, in ARET III 802 v. IIIˈ 6ˈ – 7ˈ, ARET 

XII 302 v. VI 2 – 3, ARET XII 491 r.? IIˈ 1ˈ – 2ˈ e ARET XII 1399 r.? Iˈ 1ˈ – 2ˈ. I passi [649-650] 

rigistrano il maškim Rí-ì-ma-lik di I-nu-ud-da-mu il quale è però registrato insieme a I-nu-ud-da-mu, 

senza l’appellativo di maškim, nel passo ARET IV 10 r. XII 11 – 15: 2 gu-zi-tumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn 

/ I-nu-ud-da-mu / wa / Rí-ì-ma-lik / Kak-mi-umki. Anche in questo caso, quindi, sia I-nu-ud-da-mu 

che Rí-ì-ma-lik sembrano due esponenti di Kak-mi-umki uno dei quali tuttavia, in due occasioni, agisce 

come maškim per l’altro. Il termine maškim non è dunque una funzione, bensì un incarico temporaneo 

svolto da un esponente di Kak-mi-umki per un altro. Rí-ì-ma-lik è connesso a Kak-mi-umki nei passi 

ARET III 196 r. III 2 – 3, ARET IV 12 r. II 11 – 12, ARET XV 57 r. I 2 – 3 e inoltre è attestato in una 

lista di esponenti di Kak-mi-umki giunti a Ebla per effettuare l’offerta di olio presso il tempio del dio 
dKU-ra (ARET III 800 r.? Iˈ 1ˈ – 11ˈ). È possibile che questo testo faccia riferimento alla pace 

nuovamente siglata tra i due regni dopo la spedizione punitiva di Ebla contro Kak-mi-umki nell’anno 

14 di Ib-rí-um. 

Il passo [652], invece, registra un certo Ku-ra-gàr-ru12. Si potrebbe avanzare l’ipotesi che questa 

persona sia da identificare con il figlio di I-nu-ud-da-mu, dal momento che il passo ARET III 862 r.? 

IIIˈ 2ˈ – 5ˈ riporta: Ku-ra-gàr-ru12 / dumu-nita / I-nu-ud-da-mu / Kak-mi-umki. 

Forse anche nel passo seguente Ku-ra-gàr-ru12 è da identificare con il figlio di I-nu-ud-da-mu di Kak-

mi-umki: 

[693] ARET III 588 r. IV 1 – 6: […] / La-wa-gi-a / Dal-da-kam4 / maškim / Ku-ra-gàr-ru12 / A-

péš-da-anki / šu-du8 

Infatti, sono a lui riferiti due maškim, La-wa-gi-a e Dal-da-kam4, fra i quali il secondo è registrato 

come figlio di I-nu-ud-da-mu in ARET XII 1294 r. IIIˈ 1ˈ – 4ˈ. Dunque, Dal-da-kam4 potrebbe essere 

fratello di Ku-ra-gàr-ru12 e agisce come suo maškim. Tuttavia, in questo caso Ku-ra-gàr-ru12 è 

determinato dal toponimo A-péš-da-anki, un centro compreso nel territorio eblaita2414 , potrebbe, 

dunque, trattarsi di un'omonimo: infatti Ku-ra-gàr-ru12 è connesso direttamente ad A-péš-da-anki 

anche in ARET III 99 r.? II 2ˈ – 3ˈ. 

Il passo [651] menziona, sebbene in rottura, i nomi di altri figli di I-nu-ud-da-mu, ovvero Iš[-x]-du-

[x], A-n[a?-x] e Ìr-[am6]-ma-[lik], i cui nomi sono attestati anche in ARET III 467 r. VIII 1ˈ – 6ˈ, ARET 

XII 232 r. VIII 13 – 20 e ARET XII 234 r.? Vˈ 6 – 8. Il passo [641] è stato inserito in questo paragrafo 

poiché Du-bù-uš-li-im è attestato, in ARET XII 234 r.? Vˈ 6ˈ – 8ˈ, come figlio di I-nu-ud-da-mu e, 

quindi, è stato interpretato come appartenente a Kak-mi-umki. Vi sono poche altre attestazioni che 

                                                           

2414  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 87 alla voce A-bax-da-anki e Bonechi 1993, p. 45. 
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registrano questo nome personale, come ARET III 860 v. VI 15 e ARET XII 991 r.? Iˈ 1ˈ dove si trova 

in connessione con Ra-ʾà-agki. 

Il nome I-nu-ud-da-mu è attestato anche nei seguenti passi: 

[694] ARET XII 1355 r.? III' 1' –5': […] / Ma-NE / Za-ba-ra / maškim / I-nu-ud-da-mu / […] 

[695] ARET XII 1371 r.? IV' 1' – 3': […] / 1 g[u]-dùltú[g] 1 saltúg 1 íb-III 
 gùntúg / Za-ba-ra / 

maškim / […] 

Tuttavia, non si è certi che in questi due casi il nome I-nu-ud-da-mu si riferisca all'esponente di Kak-

mi-umki, poiché in nessuna delle attestazioni elencate in questo paragrafo sono registrati i maškim 

Ma-NE e Za-ba-ra. 

Un altro esponente attestato con una certa ricorrenza è Bu-gi-a, al quale nel passo [659] è riferito un 

maškim, mentre nel passo [657] è lui stesso definito maškim di una persona di Kak-mi-umki che non 

è ben individuabile a causa della rottura. Dal passo ARET IV 6 r. IV 11 – V 3 Bù-gi-a, insieme a Íl-

ba-zi-kir, è definito "anziano" (ábba) del re di Kak-mi-umki, si tratta quindi di un esponente importante 

del regno straniero che poteva agire come maškim, verosimilmente del re e che, a sua volta, quando 

necessario impiegava altre persone come suoi rappresentanti. 

I passi [653-655] registrano, invece, altri esponenti di Kak-mi-umki, come Ìr-íb-il, Zi-mi-NE, I-ti-ma-

lik e il suo maškim Du-bù-ḫu-ma-lik. Tra questi in particolare vi sono molti passi che attestano Zi-mi-

NE come lú-kar di Kak-mi-umki (ARET III 76 r.? IIˈ 6ˈ – 7ˈ, ARET III 323 v. III 2ˈ – 4ˈ, ARET XII 498 

r.? IIˈ 2 – 4 e ARET XII 1356 r. III 1ˈ – 6ˈ). Come si avrà modo di vedere nel § IV.11.1, i lú-kar molto 

spesso agivano come rappresentanti a nome di altre persone appartenenti non solo al loro centro di 

provenienza, ma anche ad altri regni. Allo stesso modo anche I-ti-ma-lik è attestato come lú-kar in 

ARET XII 1294 v. II 2 – 4, mentre è direttamente connesso a Kak-mi-umki in ARET I 11 r. VI 10 – 11, 

ARET I 17 (= MEE 2 22) r. VII 16 – 17, ARET 357 v. V 9ˈ – 10ˈ, ARET 494 v. IIIˈ 7ˈ – 8ˈ, ARET XII 

716 v. IIIˈ 4ˈ – 5ˈ, ARET XV 23 r. X 9 – 11 e in ARET III 211 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ in cui è registrato insieme 

a Du-bí-zi-kir, col quale è elencato anche in ARET III 3 r. IV 13ˈ – 15ˈ insieme a un altro esponente 

di Kak-mi-umki, Íl-ba-zi-kir, col quale, a sua volta, è elencato in ARET III 2 r.? IXˈ 2ˈ – 4ˈ. Il maškim 

di I-ti-ma-lik, Du-bù-ḫu-ma-lik, attestato solo in [655], non è connesso a Kak-mi-umki in altri testi. 

Per quanto riguarda Ti-ga, in [661], non è chiaro se si tratti di un esponente di Kak-mi-umki o se, 

piuttosto, si tratti di una persona di Ebla che ha come rappresentanti tre "danzatori" (NE-di) 

provenienti da Kak-mi-umki. 

I passi già menzionati [40], nel § IV.2.1.4, [66], nel § IV.2.1.5, [104], nel § IV.2.2, e [275], nel § 
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IV.2.8.2, registrano Zé-ma-lik, un importante esponente di Kak-mi-umki 2415  e in specifico le 

attestazioni [104] e [275] menzionano i suoi maškim, rispettivamente nel primo caso Si-ir-ma-lik e 

nel secondo caso A-dam-ma-lik e Ab-da-nu. Si-ir-ma-lik e Ab-da-nu sono attestati, fra i vari passi dei 

testi editi, solamente nei due qui menzionati. A-dam-ma-lik è connesso a Kak-mi-umki solo in [275] 

ma il nome è molto comune in ambito eblaita2416. 

Focalizzando l’attenzione sui maškim registrati in questi passi, come si può vedere nella maggior 

parte dei casi sono registrati senza nome e accompagnano esponenti della corte di Kak-mi-umki presso 

Ebla, evidentemente in un contesto di scambi di messaggeri e di doni per mantenere i rapporti 

diplomatici tra i due regni. In [644] numerosi maškim costituiscono la delegazione di DU-si che 

giunge a Ebla per il giuramente di alleanza presso il tempio del dio dʾÀ-da. I passi già menzionati 

come [24] e [28], nel § IV.2.1.4, [66], [104] e [175] mostrano che spesso i maškim giungono a Ebla 

per conto di esponenti della corte di Kak-mi-umki principalmente per consegnare beni quali vino ([24]), 

volatili ([66]), per riconsegnare fuggitivi ([104]) e anche per accompagnare funzionari di altre corti 

da Ebla presso località nei pressi del loro regno ([275]). 

IV.4.1.31. Kiški
 

[696] TM.75.G.19452417 r. XI 8 – 24: 8 udu kú kas4-kas4 Du-LUMki wa Ar-ḫa-duki 6 udu kú 

kas4-kas4 Na-gàrki 6 udu kú maškim-maškim Kiški 4 udu kú Ga-su-ru12
ki 2 udu kú Ib-al6

ki 

[697] TM.75.G.22772418 v. V 8 – 14: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / NI-rí-sum 

/ šeš / en / Kiški / 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[698] TM.75.G.24012419 r. VI 18 – VII 3: (tessuti, gioielli) Zi-NE-ḪAR Iš-dub-ì Kiški (8+8+8 

tessuti)  maškim-maškim-sù 

[699] TM.75.G.24012420 r. IX 6 – 14: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Kiški / 2 ʾà-

da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 2 maškim-sù / 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / 2 Na-gàrki 

/ du-du / áš-da / Kiški 

I rapporti tra Ebla e il regno mesopotamico di Kiš2421 sono attestati almeno fin dal periodo di Ib-rí-

um. In queste attestazioni, infatti, sono registrati i viaggi degli esponenti e dei funzionari eblaiti verso 

                                                           

2415  Si veda qui la nota 217. 
2416  Si veda qui l’analisi prosopografica alla nota 1240. 
2417  Archi 1987b, p. 140. In Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 235 si riporta: 6 udu kú kas4-kas4 Kiški. 
2418  Archi-Biga 2003, p. 36. 
2419  Archi-Biga 2003, p. 17. 
2420  Archi 1981b, p. 81. 
2421  "Identificabile con la grande metropoli mesopotamica scavata a Tell Inġarra e Tell Uḥaimir", si veda Bonechi 1993, 

p. 129 e si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 327-330. 
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Kiški o il loro ritorno da un viaggio presso il regno mesopotamico, evidentemente nell’ambito del 

mantenimento delle relazioni internazionali tra i due regni2422. I testi non riportano mai il nome del 

re, registrato indifferentemente col titolo eblaita en o il termine lugal, secondo l’uso mesopotamico2423 

e sono attestati in modo abbastanza raro anche i nomi degli inviati di Kiški che arrivano a Ebla.  

Relazioni più frequenti sono mantenute fra i due regni soprattutto in vista della guerra contro Ma-ríki, 

durante la quale Kiški fu uno degli alleati fondamentali di Ebla. Il testo inedito TM.75.G.2277 mostra 

l’intensa attività diplomatica di Ebla durante la preparazione della spedizione militare contro Ma-ríki, 

il testo infatti registra tessuti consegnati dall’amministrazione ai vari regni stranieri alleati2424 e in 

particolare, come riportato dal passo [697], giunge a Ebla NI-rí-sum, il fratello del re di Kiški, 

accompagnato da un suo rappresentante di cui il testo non riporta il nome. Dopo NI-rí-sum, a Ebla 

giungono altri due rappresentanti di Kiški, di nome Iš-du-bù e Gi-iš-ḫi, che consegnano della carne2425. 

Ancora, presso Terqa, ovvero Ti-rí-gaki, Ter5(BAN)-gaki, l’esercito eblaita viene raggiunto da una 

delegazione di Kiški che consegna ulteriori rifornimenti di carne2426, evidentemente per l’esercito che, 

proprio presso Terqa, avrebbe combattutto la battaglia contro Ma-ríki. Ascrivibili allo stesso periodo 

sono i due passi [698-699] tratti dal medesimo testo inedito TM.75.G.2401, che riguarda 

principalmente le relazioni diplomatiche tra gli esponenti di Ebla e quelli di Kiški2427. Il passo [698] 

registra due esponenti di Kiški, Zi-NE-ḪAR e Iš-dub-ì, che insieme ai loro maškim giungono a Ebla 

e ricevono numerosi beni come dono di accoglienza. Zi-NE-ḪAR è connesso a Kiški anche nel passo 

ARET VIII 540 (= MEE 5 20) r. X 21 – 22. La loro visita a Ebla, molto probabilmente, rientra nelle 

relazioni diplomatiche intrattenute tra i due regni prima, durante e anche dopo la vittoria su Ma-ríki. 

Il passo [699], invece, mostra la consegna di tessuti a una persona innominata di Kiški, accompagnata 

da 2 maškim e anche da due rappresentanti di Na-gàrki che sarebbero poi dovuti andare presso Kiški. 

Questo passo, quindi, consente di mettere in evidenza che anche gli altri regni, come è normale che 

fosse, intrattenevano rapporti diplomatici fra di loro, come in questo caso Na-gàrki e Kiški. 

Dopo la vittoria contro Ma-ríki, in occasione della quale i testi inediti TM.75.G.2335 e TM.75.G.2426 

registrano la consegna di doni da parte di Ebla a tutti gli alleati che avevano contribuito al succeso 

militare, tra i quali anche Kiški2428 , i rapporti tra i due regni si fanno molto stretti attraverso un 

matrimonio interdinastico che suggella la loro alleanza. La principessa eblaita Kéš-du-ud viene infatti 

                                                           

2422  Iniziali studi sui rapporti tra questi due regni sono stati compiuti da Archi, si veda Archi 1981b e Archi 1987b. 
2423  Si veda Archi 1987b, p. 126. 
2424  Vedi Archi-Biga 2003, p. 15. 
2425  Si veda TM.75.G.2277 v. V 19 – VI 4 in Archi-Biga 2003, p. 36. Si veda anche ibid. p. 16. 
2426  Si veda TM.75.G.2277 v. VII 25 – VIII 1 in Archi-Biga 2003, p. 36 e si veda anche il commento ibid. p. 16. 
2427  Vedi Archi-Biga 2003, p. 17. 
2428  Vedi Archi-Biga 2003, p. 19. 
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data in sposa al re di Kiški, L’inedito TM.75.G.2327+42032429  registra i doni consegnati a tutti i 

partecipanti del matrimonio di Kéš-du-ud, mentre la tavoletta lenticolare TM.75.G.2612 riporta come 

nome di anno proprio DIŠ mu níg-mu-sá bur-KAK Kéš-du-ud, ovvero "anno del matrimonio di Kéš-

du-ud", cui si riferisce anche il testo TM.75.G.25932430 . Infine il testo TM.75.G.2398 registra la 

partenza della principessa verso Kiški2431, non molto tempo prima della caduta di Ebla. 

IV.4.1.32. La-za-aki 

[700] ARET XV 32 r. III 2 – 6: 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / en / La-za-aki / 1 gu-dùltúg / maškim-

sù 

La-za-aki, attestato anche con le varianti grafiche La-zaki (ARET I 8 (= MEE 7 3) r. XIV 14), Ra-zaki 

(ARET III 429 r.? IIˈ 3ˈ), La-za-ùki (ARET III 531 r.? IIIˈ 1ˈ) e Ra-za-ùki (ARET XV 47 r. XI 9), è un 

regno indipendente la cui collocazione geografica è stata ipotizzata tra Ebla e Ar-miki2432. 

Tra i testi editi, il re di questo regno è attestato solo nel passo qui riportato, che è stato datato al 

periodo del ministro Ar-ru12-LUM. Nell passo ARET III 429 r.? IIˈ 2ˈ – 3ˈ Ebla riceve un apporto dal 

regno di La-za-aki, ma in ARET I 8 r. XIV 14 sembra che il regno sia elencato insieme ad alcuni altri 

centri indipendenti, tra i quali Ar-miki, e che dunque sia probabile che La-za-aki fosse un regno 

indipendente col quale Ebla manteneva contatti di tipo diplomatico e commerciale. 

IV.4.1.33. Lum-na-anki / Lum-na-nuki 

[701] ARET XV 49 r. XI 9 – 13: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn  / Sag-da-mu / 2 túg-

NI.NI 2 íb-III gùntúg / maškim-sù / Lum-na-nuki 

[702] ARET XV 59 r. V 12 – 16: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / en / Lu-mu-na-anki / 4 

túg-NI.NI 4 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[703] ARET III 63 r. II 17 – III 4: […] // U9-ne-a-nu / Lum-na-nuki / 1 aktumtúg 1 íb-II gùntúg
 / 

maškim-sù 

[704] ARET IV 13 r. III 14 – IV 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ì-giš-sag / en // Lum-na-

anki / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ì-giš-sag / En-na-il / maškim-sù / Ìr-am6-ma-lik 

/ lú A-mi-NI / šu-mu-tak4 

                                                           

2429  Di cui una parte è edita in Archi 2010b. 
2430  Si veda Archi-Biga 2003, p. 27. 
2431  Si veda Archi-Biga 2003, p. 28. 
2432   Si veda Bonechi 1990a, p. 30 nota 56: "i 20 NG che qui precedono Armi possono appartenere alla sua regione". Per 

altre proposte di collocazione si veda Bonechi 1993, p. 275. 
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[705] MEE 10 21 v. V 8 – 12: 1 íb-IIItúg gùn / Wa-zu-gú / maškim / En-na-il / Lu-mu-na-anki
 

[706] MEE 7 35 r. VII 12 – VIII 1: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íbtúg sa6 gùn / En-na-NI / Lum-

na-anki / 1 gu-mugtúg!(KU) 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn // maškim-sù 

Lum-na-anki, il cui nome è registrato in alcuni testi anche nelle varianti grafiche Lum-na-nuki ([701] 

e [703]), Lu-mu-na-anki ([702] e [705]) e Lu-mu-na-nuki, variante non presente nei passi qui raccolti, 

è uno dei regni storicamente alleati di Ebla e che ancora durante il periodo di I-bí-zi-kir, nei testi 

ARET I 1 – 9, è elencato tra i regni alleati di Ebla. 

Questo regno non doveva, infatti, essere molto distante da Ebla2433 e rapporti diplomatici tra Ebla e 

Lum-na-anki sono attestati almeno fin dal periodo di Ar-ru12-LUM, come i passi [701-702] 

testimoniano. Il nome personale Sag-da-mu registrato in [701] è il nome del re di Lum-na-anki, almeno 

durante il periodo del re di Ebla Ìr-kab-da-mu, come conferma il passo ARET XV 41 (= MEE 10 26) 

r. XIII 8 – 10: Sag-da-mu en Lum-na-anki.  

I rapporti tra i due regni si saranno sicuramente approfonditi dopo il matrimonio di una delle figlie di 

Ìr-kab-da-mu, Da-ti-dUtu2434, proprio con il re di Lum-na-anki, la quale infatti nei testi successivi a 

questo evento sarà registrata come ma-lik-tum Lum-na-anki (ARET III 627 v. IVˈ 6ˈ – 8ˈ, ARET III 

798 v. I 3 – 5). 

In quanto fedele alleato di Ebla, Lum-na-anki partecipa alla spedizione punitiva contro Kak-mi-umki 

nell’anno 14 di Ib-rí-um2435, così come prende parte alla guerra contro Ma-ríki. 

Come si vede nei passi, numerosi sono i nomi personali connessi al regno. Il passo [703] registra U9-

ne-a-nu, un fratello del re di Lum-na-anki, come attestato in ARET III 466 v. II 6 – 8. 

Il passo [704] riporta, invece, doni da parte dell’amministrazione eblaita per la "cerimonia di 

purificazione" (ì-giš-sag) del re di Lum-na-anki e per un suo "rappresentante" (maškim) di nome En-

na-il, il quale a sua volta, nel passo [705], riceve tessuti dall’amministrazione eblaita insieme al suo 

rappresentante Wa-zu-gú. Come detto numerose volte ormai, il termine maškim può essere attribuito 

a qualsiasi persona che in quel preciso momento svolge un’attività di rappresentanza per qualcun 

altro. È verosimile che per agire come rappresentanti di un re una persona dovesse già essere nota 

nell’ambito della corte di appartenenza, dunque è possibile che En-na-il fosse un’esponente della 

corte e che, di conseguenza, potesse egli stesso avvantaggiarsi del servizio di un’altra persona sua 

delegata. L’attività di En-na-il, non qualificato dal termine maškim, è attestata anche in ARET IV 16 

                                                           

2433  Bonechi 1993, pp. 224-225. 
2434  Si vedano Archi 1996e, p. 105, Biga 2003b, p. 350, Biga 2015a, p. 182. Da-ti-dUtu morì durante il periodo del 

ministro Ib-rí-um, il passo [292] del § III.4 registra i doni funerari inviati da parte del re di Ebla e consegnati dall’ur4 
I-šar, si veda Biga 2008, p. 297. 

2435  Si vedano Biga 2008, p. 314 e Biga 2015a, p. 188. 
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r. III 1 – 5, dove accompagna una "carovana" (kas4-kas4) verso un luogo non specificato. En-na-il è 

registrato anche in ARET III 849 r.? IIIˈ 1ˈ e probabilmente anche in ARET III 552 r.? IIˈ 2ˈ, dove il 

nome è in rottura. È possibile che nel passo [706] En-na-NI sia da identificare sempre con En-na-il. 

Per quanto riguarda il nome Wa-zu-gú, non è purtroppo attestato in altri documenti editi.  

IV.4.1.34. Lu-rí-LUMki 

[707] ARET VIII 531 (= MEE 5 11) r. V 11 – 16: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg
 sa6 / 1 

dib šušanax ḫul / en / Lu-rí-LUM!!ki / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg  1 íb-IIItúg
 gùn / maškim-sù 

[708] ARET XII 934 r. IV' 2 – 6: 1 ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Lu-rí-LUMki 

/ 1 ʾà-datúg-I 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / maškim-sù 

Lu-rí-LUMki è un regno siriano indipendente di cui, nei documenti editi, non vi sono molte 

attestazioni e del quale è quasi sempre menzionato il re, come si vede nei due passi riportati. In questi 

casi il re e un suo maškim, di cui i testi non registrano il nome, ricevono tessuti da parte 

dell’amministrazione eblaita. Il re di questo regno è attestato anche nei passi ARET I 5 r. IX 2, dove 

è menzionato anche un suo "anziano" (ábba), in ARET XII 134 r. IV 2ˈ e in ARET XII 737 r. I 2. 

IV.4.1.35. Ma-nu-wa-adki 

[709] ARET III 31 r. I 1' – 4': [n] gu-zi-tumtúg [n] aktumtúg [n] íb gùn sa6
túg / en / Ma-nu-wa-adki 

1 gu-dùltúg 1 saltúg / maškim-sù 

[710] ARET XV 7 r. VIII 11 – 15: 1 ˹gu˺-zi-tum 1 zara6
túg  1 íb-III sa6 gùn 1 íb-lá kù:babbar / 

dumu-nita en / Ma-nu-wa-adki / 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg  1 íb-III sa6 gùn / maškim-sù 

[711] ARET XV 27 r. VIII 1 – 10: 2 gu-zi-tum 2 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 íb-lá GÁxLÁ 1 ma-

na kù-gi / 1 gír mar-tu kù-gi / En-na-da-mu / en / Ma-nu-wa-ad˹ki˺ / 8 gu-zi-tum 5 aktumtúg 

3 túg-NI.NI 10 íb-III sa6 gùn / šeš-sù / 3 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[712] ARET XV 31 r. VII 8 – 12: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg  1 íb-III sa6 gùn / [dumu]-nita ˹en˺ / 

[Ma-n]u-˹wa˺-[a]dki / ˹1˺ túg-NI.NI  1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[713] ARET XV 32 r. VII 2 – 6: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn / Šum-ma-lik / 1 túg-NI.NI 1 íb-III 

gùntúg / maškim-sù / Ma-nu-wa-adki 

[714] ARET XV 34 r. X 16 – XI 4: 1 gu-zitúg  1 zara6
túg/ [1 íb-III sa6 gùn] // Šum-ma-lik / Ma-

nu-wa-adki / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[715] ARET XV 44 v. I 13 – II 1: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / Ma-nu-wa-adki / 1 túg-

NI.NI 1 íb-III gùntúg // maškim-sù 
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[716] ARET XV 47 v. IV 17 – V 11: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg // 1 íb-III sa6 gùn  / 1 íb-lá 10 kù:babbar 

/ A-i-bù / Ma-nu-wa-adki / 6 saltúg  / maškim-sù / ḫi-mu-DU / 6 guruš / Ma-ríki / Kak-mi-

umki / Ḫa-zu-wa-anki 

[717] ARET IV 13 r. XIII 1' – 12': […] 1 íb[-ntúg] sa6 gùn / A-ma-il / lú-kar / Ma-nu-wa-adki / 2 

ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / Ìr-ba-su / šeš-sù / wa / Ì-lum-bal / maškim-sù / in u4 

/ ba4-ti 

[718] ARET III 329 r.? IV 2' – 6': 1 gu-zi-tumtúg 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / dumu-nita en / Ma-

nu-wa-adki / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[719] ARET XII 557 r.? I' 1' – 8': 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn  / Ì-lum-bal / maškim / ˹A˺-

ma-il / lú-kar / Ma-nu-wa-ad˹ki˺ / […] 

[720] ARET XII 910 r.? III' 6' – 10': 1 gu-dùl[túg]  1 íb-IItúg / Du-bí-šu[m] / Ma-nu-wa-[adki] / 

mašk[im] / […] 

[721] TM.75.G.22772436 v. X 5 – 12: 2 íb-IItúg sa6 gùn / dumu-nita / en / Ma-nu-wa-adki / wa / 

maškim / Ìr-am6-ma-lik / lú A-mi-du 

Il regno di Ma-nu-wa-adki, o Ma-nu-wa-duki, è localizzato nell’area sud-occidentale rispetto a Ebla, 

forse da ricercare proprio tra Ebla e Ib-al6
ki2437. 

Rapporti diplomatici e commerciali tra Ebla e il regno straniero sono attestati almeno fin dal periodo 

di Ar-ru12-LUM, come i passi [709-716] dimostrano. In [709] sono registrati tessuti consegnati 

dall’amministrazione eblaita al re di Ma-nu-wa-adki, del quale il passo [711] e il già menzionato passo 

[275] del § IV.2.8.2 registrano il nome, En-na-da-mu2438. Tuttavia i testi di Ebla riportano anche il 

nome di almeno un altro re di Ma-nu-wa-adki, I-bí-du-lum2439, attestato nei passi ARET XII 563 r.? Iˈ 

1ˈ – 5ˈ e ARET XV 31 v. VIII 21 – IX 1, il primo dei quali è databile al periodo di Ib-rí-um, mentre il 

secondo a quello di Ar-ru12-LUM, esattamente l’arco cronologico dei testi in cui è documentato il re 

En-na-da-mu. Sembrerebbe, quindi, che i due re fossero contemporanei e infatti i testi di Ebla 

sembrano confermare che vi fossero due en in connessione con Ma-nu-wa-adki: 2 en Ma-nu-wa-adki 

(ARET III 192 v. IVˈ 8 – 9, ARET III 271 r.? IIIˈ 2ˈ – 3ˈ, nel quale uno dei nomi dei due re menzionati 

probabilmente è A-NE-dum, ARET III 338 r. Iˈ 5ˈ – 6ˈ e ARET XV 59 v. VII 15 – VIII 1). Secondo 

                                                           

2436   Archi-Biga 2003, p. 37. 
2437  Bonechi 1991, p. 73. Si vedano anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 346-355, Bonechi 1993, pp. 232-233 e 

Biga 2015a, p. 185: "Manuwat is probably located between Ebla and Mari, south of Emar, perhaps on the Euphrates". 
2438  Nei testi editi En-na-da-mu è anche attestato in ARET I 11 r. VIII 8 – 10, ARET III 591 r.? IIˈ 5ˈ – 7ˈ, ARET III 657 

r.? Iˈ 3ˈ – 5ˈ e nel testo di cancelleria ARET XIII 10 r. I 2 – 4 e r. II 8 – III 1. 
2439  I-bí-du-lum en di Ma-nu-wa-adki è probabilmente attestato anche in ARET XII 444 r. IIIˈ 1 e ARET XII 725 r.? Iˈ 2ˈ. 
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Bonechi2440, infatti, Ma-nu-wa-adki non è un centro, bensì un’area geografica che è localizzabile nella 

regione steppica a sud di Ì-marki e Du-du-luki, ovvero in un’area semi-arida come quella di Ib-al6
ki e 

quindi Ma-nu-wa-adki poteva condividere la medesima struttura tribale: 

"a second group of Syrian powers was composed of a few political entities, such as ʿAbar-sal4, Uraš-

maḫ, Mannūwat, Martu and DU. All of them swore pacts with Ebla. I suggest these GNs basically refer 

to countries and not to cities (the same could be true also for Ar-miki). Moreover, it seems to me that all 

these GNs (and not only the suggested Uraš-maḫ) refer to powers in the semi-arid area outside the dry 

farming belt, more specifically south-east of the Syrian porion of the Fertile Crescent. Indications of 

that are: (1) the fact that at least for Uraš-maḫ and Mannūwat mre than one king was ruling at the same 

time; (2) the fact that these kingdoms not only had kings, called en, nut also chiefs, called ugula: it 

appears likely that, when referring to these kingdoms, this title reflected a different status than that of 

the "overseer" appointed by the various kings of the capitals placed in the Syrian dry-farming area, and 

that probably refers to a "sheikh" ora something like that; these ugulas swore pacts with Ebla, 

demonstrating their capabilities to have their own polity, perhaps in contrast to the "overseer" of the dry-

farming area; (3) the presence of traces of onomastics with Ya- for PNs of Uraš-maḫ, that may be an 

indication of an Early Amorite presence"2441 

Gli scribi eblaiti avevano una vasta conoscenza dei membri della corte di Ma-nu-wa-adki, venutasi a 

creare grazie ai frequenti scambi commerciali che i due regni intrattenevano fra loro e che son 

documentati nei testi eblaiti. In particolare Ma-nu-wa-adki è uno dei principali regni che esportano 

vino a Ebla2442, in quanto geograficamente vicino a quest’ultima, e soprattutto i testi registrano un 

numero molto elevato di "mercanti" (lú-kar) di questo regno che agiscono come maškim per esponenti 

di Ebla e di altri regni. Le attestazioni che riportano questi casi in particolare sono analizzate nel § 

IV.11.1, alla quale quindi si rimanda per ulteriore approfondimento. 

Come si diceva, la conoscenza dei membri della corte di Ma-nu-wa-adki è molto ampia, infatti i passi 

[710], [712], [718] e [721] registrano tessuti ciascuno per un figlio di uno dei due sovrani del regno 

straniero, accompagnato da un maškim, del quale in questi casi non è registrato il nome, ma il passo 

inedito TM.75.G.17612443 r. VI 7 – VII 1, che è stato datato al periodo di Ib-rí-um, registra i nomi 

personali di ben nove figli del re di Ma-nu-wa-adki, che in ordine alfabetico sono i seguenti: Du-bù-

                                                           

2440  Bonechi 2001a, p. 61. 
2441  Bonechi 2001a, pp. 60-61. Si veda anche Bonechi 1997a, p. 521: "Des traces d’une origine «tribale» seraient la 

présence du préfixe /ya-/ dans les NP de quelques en et dumu-nita en d’Ébla (Yabūr-damu, Yaddub-damu, Yagūr-
damu, Yenḥar-damu, Yenḥar-liʾim), des en d’Ibʾal (Yawtin-il, YaGa-liʾim) st d’un dumu-nita de l’en de Mannuwat 
(Yanūd-Ḫalab)". 

2442  Fronzaroli 1994, p. 123. 
2443  Biga 2008, p. 292. A sua volta, il passo inedito TM.75.G.2281 r. XIII 3 – 14 registra otto nomi dei figli del re di 

Ma-nu-wa-adki, che sono gli stessi menzionati nell’inedito TM.75.G.1761, ovvero Du-bù-uš-bù-su-gú, Ib-za-Ḫa-
labx, I-dè-ni-ki-mu, Ìr-am6-da-mu, I-ri-ik-da-mu, Ir-NE, La-bù-du e Zi-ib-da-mu. 
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uš-bù-su-gú, Du-bù-uš-da-mu, Ib-za-Ḫa-labx, I-dè-ni-ki-mu, Ìr-am6-da-mu, I-ri-ik-da-mu, Ir-NE, La-

bù-du e Zi-ib-da-mu. Tuttavia i testi editi menzionano anche i nomi di altri figli ancora dei sovrani, 

come A-nu-ud-Ḫa-labx (ARET III 527 v. IVˈ 8ˈ – 11ˈ), Ga-ba-ga-bù (ARET III 35 v. VI 2 – 5), I-rí-

ig-da-si-in (ARET XII 1287+ v.? IVˈ 8ˈ – 12ˈ), Lugal-na-i-iš (ARET III 93 r.? IIˈ 5ˈ – 8ˈ), Ru12-zi-da-

mu (ARET III 470 r. II 9 – 11, MEE 12 37 v. I 18 – 19, il quale è anche un lú-kar di Ma-nu-wa-adki in 

ARET III 270 r.? Iˈ 2ˈ – 4ˈ e ARET III 468 r. V 1 – 3) e Sag-da-mu (ARET III 732 r.? IIIˈ 3ˈ – 6ˈ). 

Oltre ai figli, gli scribi di Ebla conoscevano anche i nomi di alcuni dei fratelli dei sovrani del regno 

straniero, come En-na-il, fratello del re I-bí-du-lum (ARET XII 563 r.? Iˈ 1ˈ – 5ˈ, ARET XV 31 v. VIII 

21 – IX 1), oppure Ra-bù-du, sempre figlio di I-bí-du-lum (ARET XII 1287+ v.? IVˈ 4ˈ – 6ˈ). Il passo 

ARET IV 7 registra, invece, un elenco nominativo di nove "anziani" (ábba) di Ma-nu-wa-adki. 

I passi che sono stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM registrano anche un certo Šum-ma-lik2444 

attestato solo nei passi [713-714] e un certo A-i-bù, menzionato anche’egli solo nel passo [716], 

dunque entrambi non chiaramente identificabili. 

Dunque durante il periodo di Ar-ru12-LUM Ebla e Ma-nu-wa-adki risultano due regni alleati, infatti 

in questo periodo il passo ARET XV 7 v. IV 10 – 11, sebbene parzialmente in rottura, registra un 

"giuramento" (nam-ku5) sancito da Ma-nu-wa-adki verosimilmente per affermare la sua fedeltà nei 

confronti di Ebla. I buoni rapporti proseguono poi almeno nella prima parte del periodo del ministro 

Ib-rí-um, infatti durante l’anno 2 di Ib-rí-um Ma-nu-wa-adki dà un suo contributo alla spedizione 

militare intrapresa da Ebla contro Ga-ra-ma-anki2445. 

Tuttavia, nonostante i frequenti e buoni rapporti tra i due regni, nell’anno 9 di Ib-rí-um più testi 

documentano una spedizione punitiva di Ebla proprio contro Ma-nu-wa-adki2446 , alla quale segue 

ovviamente un nuovo giuramento di fedeltà da parte di quest’ultimo regno2447. 

Per il periodo di Ib-rí-um i passi qui raccolti [717] e [719] attestano il "mercante" (lú-kar) A-ma-il2448 

il quale riceve dall’amministrazione eblaita tessuti insieme al suo maškim Ì-lum-bal, del quale in 

questi due casi viene registrato il nome. 

In generale sono pochi i passi che attestano il regno di Ma-nu-wa-adki durante il periodo di I-bí-zi-kir 

e in particolare, tra quelli qui raccolti, i passi [720-721]. In [720] un certo Du-bí-šu[m] di Ma-nu-wa-

                                                           

2444  Da non confondere con l’omonimo figlio del re di Mu-nu-ti-umki, si veda il commento nel § IV.4.1.37. 
2445  Si veda il passo inedito TM.75.G.1411 r. IV 11 - V 1 in Biga 2008, p. 317 e si veda anche Biga 2015a, p. 184. 
2446  Si vedano Biga 2015a, p. 185 e la breve citazione dell’inedito TM.75.G.2359: Ib-rí-um si-in níg-kas4 Ma-nu-wa-

adki in Archi 2015a, p. 168. 
2447  Il giuramento di fedeltà sancito da I-bí-du-lum re di Ma-nu-wa-adki nei confronti di Ebla presso il tempio del dio 

dKU-ra è attestato nell’inedito TM.75.G.2359 r. XV 16 – v. I 9 (in Biga 2008, p. 303) e anche nell’inedito testo di 
apporti ARET XIV 62 (in Archi 2015a, p. 168). 

2448  A-ma-il è attestato anche nei seguenti passi di testi editi: ARET IV 12 r. IV 5 – 7, v. V 11 – 13, v. VI 12 – 14, ARET 
IV 13 r. III 8 – 10, ARET XII 557 r.? Iˈ 5ˈ – 7ˈ e probabilmente anche A-ma-NI attestato in ARET XII 1243 r.? IIˈ 2ˈ 
– 4ˈ. 
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adki, per il quale non si hanno riscontri in altri testi editi, viene definito maškim sebbene, a causa della 

rottura, non è possibile sapere di chi fosse rappresentante. 

Il passo [721]2449, invece, attesta il rapporto di fedeltà che ancora al tempo di I-bí-zi-kir legava Ma-

nu-wa-adki a Ebla. Registra, infatti, la consegna di beni a un figlio di uno dei sovrani di Ma-nu-wa-

adki prima della guerra contro Ma-ríki alla quale, molto probabilmente, il regno di Ma-nu-wa-adki avrà 

dato un suo contributo.  

Anche in questi passi, dunque, i maškim sono per la gran parte registrati senza nome proprio e 

ricevono beni dall’amministrazione eblaita insieme agli esponenti per i quali fungono da delegati. 

IV.4.1.36. Ma-ríki 

[722] ARET VII 6 (= MEE 10 37) v. III 4 – IV 3: 1 ma-na 8 kù:babbar // šu-bal-ak / kešda-za-

za / áš-ti maškim En-na-dDa-gan 

[723] MEE 2 13 v. I 1 – IV 1: 4 ma-na kù:babbar / 1 ma-na kù-gi / 3 à-ga-gal zabar / 3 ma-na 

zabar // 3 à-ga zabar / 1 ma-na tar zabar / 3 dub-nagar zabar / 1 ma-na zabar / 1 gír-zú / 1 

gada sa6 / níg-ba // I-ku-wa-an / 1 kaskal / in u4 / šu-mu-tak4 / níg-ba / Kéš-du-ud / ÉxPAP 

/ 5 ma-na 10 gín-DILMUN kù:babbar // maškim-sù  

[724] TM.75.G.15592450 r. III 4 – 7: 5 gín-DILMUN kù:babbar / Bí-bí / maškim / En-na-Da-

ga-an 

[725] TM.75.G.15592451 r. V 5 – 8: 10 gín-DILMUN kù:babbar / Iš-má-il / maškim / En-na-

Da-ga-an 

[726] TM.75.G.15592452 r. V 9 – VI 2: 5 gín-DILMUN kù:babbar / kin5-ak / ŠE.TIN / maškim 

En-na-Da-ga-an // è / iti i-si 

[727] TM.75.G.15592453 r. VII 4 – 10: 10 gín-DILMUN kù:babbar / Il / Ma-ríki / 5 gín-DILMUN 

kù:babbar / Gal-iš-ḫi / maškim / En-na-Da-ga-an 

[728] TM.75.G.15592454 v. IV 12 – V 2: 10 gín-DILMUN kù:babbar // 2 maškim-maškim / En-

na-Da-ga-an 

                                                           

2449  Il passo è tratto dal testo inedito TM.75.G.2277, parzialmente edito in Archi-Biga 2003, pp. 35-37, testo che elenca 
la distribuzione di beni da parte di Ebla ai suoi regni alleati prima e durante la guerra contro Ma-ríki, si vedano Archi-
Biga 2003, p. 15 e Biga 2008, p. 325. 

2450  Archi 1981c, p. 156. 
2451  Archi 1981c, pp. 156-157. 
2452  Archi 1981c, p. 157. 
2453  Archi 1981c, p. 157. 
2454  Archi 1981c, p. 160. 
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[729] TM.03.G.10002455 r. I 1 – v. II 1: 8 mi-at la-ḫa šu-ba4-ti lugal Ma-ríki / 10 Ad-da / 20 

maškim Ad-da // 20 šu-ba4-ti / 20 šu-ba4-ti En-na-da-gan / 20 maškim En-na-da-gan / 

30 šu-ba4-ti Iš-ti-il // 30 šu-ba4-ti U9-NE-sum / 72 Du-bù-ḫu-da-mu / 10 šà / 4 x-bu-sum 

šu / 47 x raš:ga // 3 la-ḫa dumu-nita / NI-ra-arki / 20 maškim ga:raš / 10 Íl-dub? / 7 Ḫi-

da-ar / 5 x-x-x-x-x // 2 na-rú / 1 Gù-la / u5 / Ma-ríki / […]x / Ìr-BI-KA // […] / Šu-ni-za-

il // AN.ŠÈ.GÚ 1 li-im 81 la-ḫa ì-giš-ì-giš è Ma-ríki 2 mu 

[730] ARET VII 1 v. II 4 – III 3: 5 ma-na kù:babbar / níg-ba / 5 ma-na kù:babbar / šu-bal-ak / 1 

ma-na kù-gi / 1 an-zamx zi-bar / ŠA.PI 5 gín-DILMUN kù:babbar // En-na-da-gand / 5 

ma-na kù:babbar / maškim-maškim-sù 

[731] ARET VII 1 v. VI 6 – VII 4: […] // [n] ma-na [kù-g]i / [En-n]a-d[a-gand] / 3 [ma-na] tar 

k[ù]:babbar / maškim-maškim-sù 

[732] ARET VII 17 (= MEE 2 6) r. III 7 – V 5: šušanax gín-DILMUN zabar // 1 šum / tar urudu 

/ nígba / Gul-la / šeš / En-na-dDa-gan / šušanax gín-DILMUN kù:babbar / maškim-sù // 

in u4 / izi-gar / giš-dug-DU / tar kù:babbar / Ḫa-zu-mu 

[733] ARET VII 17 (= MEE 2 6) v. I 5 – III 1: 5 ma-na kù:babbar / 1 ma-na kù-gi // níg-ba / En-

na-dDa-gan / 5 ma-na kù:babbar / nígba / maškim-maškim / -sù // 3 kaskal 

[734] MEE 2 13 v. IV 4 – V 5: 10 gín-DILMUN kù:babbar / lugal / kas4-kas4 / 10 gín-DILMUN 

kù:babbar // ábba maškim-sù / 1 kaskal / áš-du / En-na-dDa-gan / lugal  

[735] TM.75.G.15642456 r. I 1 – II 2: 3 ma-na kù:babbar 15 gín-DILMUN kù-gi / En-na-Da-ga-

an / 2 ma-na ŠA.PI gín-DILMUN kù-gi // maškim-maškim-sù / iti ga-sum 

[736] TM.75.G.15642457  r. II 3 – III 2: 6 ma-na ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / 10 gín-

DILMUN kù-gi / En-na-Da-ga-an / maškim-maškim // -sù / iti MAxGÁNAtenû-sag 

[737] TM.75.G.15642458 r. III 6 – IV 5: 4 ma-na kù:babbar // 1 tar kù-gi / En-na-Da-ga-an / 5 

ma-na 50 gín-DILMUN kù:babbar / maškim-maškim-sù / iti rí-sá 

[738] TM.75.G.15642459 r. VI 2 – v. I 2: 5 ma-na kù:babbar / x (= 20) gín-DILMUN kù-gi / En-

na-Da-ga-an // 3 ma-na kù:babbar / maškim-maškim-sù 

                                                           

2455   Archi 2016, p. 13. 
2456  Archi 1981c, p. 142. 
2457  Archi 1981c, p. 142-143. 
2458  Archi 1981c, p. 143. 
2459  Archi 1981c, p. 143. 
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[739] TM.75.G.15642460 v. I 3 – II 7: 1 íb-lá si-ti-dum gír-kun / tar kù-gi / 1 gír mar-tu ti // 1 a-

ʾà-dar / En-na-Da-ga-an / ˹7˺ ma-na 50 gín-DILMUN kù:babbar / maškim-maškim-sù 

/ in u4 / dumu-mí / du 

[740] TM.75.G.15642461 v. III 1 – IV 6: 5 ma-na kù:babbar / tar kù-gi / En-na-Da-ga-an / 10 

ma-na ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / maškim-maškim-sù // 9 ma-na tar kù:babbar / 

ábba ábba / Ma-ríki / Ar-ru12-LUM / Bíl-za-il / šu-mu-tak4 

[741] TM.75.G.15642462 v. V 1 – 5: 5 ma-na kù:babbar / 1 ma-na kù-gi / Sá-UD / 5 ma-na ŠA.PI 

gín-DILMUN kù:babbar / maškim-maškim-sù 

[742] TM.75.G.12332463 r. I 1 – II 4: 5 ma-na kù:babbar / tar kù-gi / 3 ma-na a-gar5-gar5 / 5 àga 

/ 5 àga maḫ / 5 dub-bulug4 / níg-ba / En-na-dDa-gan // 6 lá-16 ma-na kù:babbar / níg-ba / 

maškim-maškim / -sù 

[743] TM.75.G.12332464 v. IV 7 – 11: ŠA.PI kù:babbar / Gal-iš-ḫi / 10 kù:babbar / maškim / -

sù 

[744] TM.75.G.12332465 v. VI 5 – 8 : 5 kù:babbar / I-ti-lum / maškim / En-na-dDa-gan 

[745] MEE 2 35 r. IV 3 – V 1: 20 ma-na kù:babbar / níg-ba / I-ku-wa-an / ù níg-ba / maškim-

maškim-sù / 3 aktumtúg 1 íb-IIItúg babbar 1 níg-lá-sag 1 níg-lá-gaba / šu-mu-tak4 // 2 

kaskal 

[746] MEE 2 35 r. V 2 – VI 2: 10 ma-na kù:babbar / níg-ba / I-ku-wa-an / ù níg-ba / maškim-

maškim-sù / in u4 / 26 siki na4 Kiški / 1 mi-at 90 siki na4 […]ki // 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg 

babbar 1 níg-lá-sag 1 níg-lá-gaba / šu-mu-tak4 

[747] MEE 2 35 r. VI 3 – VII 3: 4 ma-na kù:babbar / níg-ba / I-ti / níg-ba / maškim-maškim-

sù / in u4 / 2 aktumtúg 1 dùltúg 1 íb-IIItúg babbar 1 níg-lá-sag // 1 níg-lá-gaba 10 ba-ḫa 

babbar 2 LAGAB ì-giš zax-gul za-gín GÁxLÁ 15 gín-DILMUN zax-gul za-gín / šu-mu-

tak4 / I-ti 

[748] MEE 2 35 v. VIII 5 – IX 1: 5 ma-na kù:babbar / níg-ba / I-ti / maškim-maškim-sù / in u4 

/ níg-ba / en / […]-mu-[…] / ÉxPAP 

                                                           

2460  Archi 1981c, pp. 143-144. 
2461  Archi 1981c, p. 144. 
2462  Archi 1981c, p. 144. 
2463  Archi 1981c, p. 145 
2464  Archi 1981c, p. 150. 
2465  Archi 1981c, p. 151. 
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[749] TM.75.G.13902466 r. VI 3 – 11: ŠA.PI 6 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 / 2 túg / tar 3 

gín-DILMUN gug-za-gín / áš-ti / maškim / [E]n-na-[Da]-gan / en / ˹Ma-rí˺ki 

[750] ARET II 6 v. II 3 – III 1: 10 gín-DILMUN kù:babbar / casella anepigrafa / 1 ½ MA(!) 

kù:babbar / níg-ba maškim // En-na-da-ga-an 

[751] MEE 12 25 v. IX 3 – 6: 1 ma-na kù:babbar / Ib-gi-tum [ig]i?-[gù]n? / 5 gín-DILMUN 

kù:babbar maškim / 5 kaskal-kaskal 

[752] ARET XV 3 r. VI 4 – 7: 1 aktumtúg / Ar-si-a-ḫa / maškim / Ma-ríki 

[753] ARET XV 7 r. X 10 – 13: 1 túg-NI.NI 1 saltúg / 4 kù:babbar / maškim / BAD-sù-kurki 

[754] TM.75.G.24642467 r. II 16 – III 22: ma-na kù:babbar níg-ba ʾÀ-sa 2 ma-na kù:babbar níg-

ba Íl-a 1 ma-na kù:babbar níg-ba guruš-guruš maškim-sù Ma-ríki in u4 nídba ì-giš Ma-

ríki 10 gín-DILMUN kù:babbar níg-ba Du-tum Ma-ríki 50 gín-DILMUN kù:babbar nu11-

za 1 dub lú nam-ku5 Ib-laki wa Ma-ríki é dKU-ra 

[755] ARET III 42 r.? VII' 1' – 5': […] / [n] gín-DILMUN kù:babbar / Ib-bu-tum / 7 gín-

DILMUN kù:babbar / maškim-sù / Ma-ríki 

[756] TM.75.G.13192468 v. IV 7: (1 tessuto) Ib-gi-tum Ma-ríki maškim Zi-la-da-mu 

[757] TM.75.G.24652469 v. XVIII 29: Gul-la wa maškim-sù Na-gàrki 

[758] TM.75.G.13302470 r. VI 16 – VIII 10: (12+12+12 tessuti) 2 gír mar-tu kù-gi 5 gú-li-lum 

ŠU-DU7 níg-ba en wa I-bí-zi-kir wa ábba ábba níg-ba níg-ba ábba ábba Ḫa-ra-anki lú Zú-

ga-LUM šu-mu-tak4 si-in Ḫa-ra-anki 3 ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg níg-ba A-bir5 wa 

maškim-sù Ḫa-ra-anki in SA.ZAx
ki šu-ba4-ti 

[759] ARET IV 23 v. IV 25 – V 4: […] / 12 maškim maḫ 2 / 5 kù:babbar / maškim-sù tur / Ma-

ríki 

[760] ARET XII 475 r.? II' 1' – 2': […] / m[aškim] / Šu-ga-du 

[761] MEE 12 35 r. VII 12 – 18: [1?]+1 ma-na kù:babbar / níg-ba / Ku-ku / tar kù:babbar / 6 

maškim-sù / Ma-ríki / iti i-si 

[762] MEE 12 35 r. XIX 2 – 9: 5 gín-DILMUN kù:babbar / Ib-gi-tum / lú kas4-kas4 / šušanax 4 

                                                           

2466  Archi 1981b, p. 78. Vedi anche Archi 1985e, p. 75. 
2467  Archi-Biga 2003, p. 10. Vedi anche Archi 1985e, p. 78. 
2468  Archi 1985e, p. 74. 
2469  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 391. 
2470  Archi 1988c, p. 6. Si veda anche Archi 2002a, p. 170. 
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gín-DILMUN kù:babbar / 12 maškim-sù 2 <gín> / 5 gín-DILMUN kù:babbar / 5 

maškim-sù 1 <gín> / Ma-ríki 

[763] MEE 12 35 r. XXIII 15 – 23: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / Iš-gi-BAD / Ì-gi / 55 gín-

DILMUN kù:babbar / 11 maškim-sù 5 / Ma-ríki / lú du-du / kú / SA.ZAx
ki 

[764] ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. VI 13 – 18: 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / Ab-ba-ì-lum / I-ti-nu / 

maškim / Ḫi-da-ar / Ma-ríki 

[765] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. VII 15 – 19: 2ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 2 íb-IVtúg gùn / Šu-ma-
dEš4-dar / Puzur4-ra-BAD / 2 maškim / Ḫi-da-ar 

[766] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. VIII 5 – 9: 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg 
 sa6 gùn / 

Mi-su-wa-ti / wa / 1 maškim-sù / Ma-ríki 

[767] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) v. VII 26 – VIII 6: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg  1 íb-IIItúg
 gùn // A-

ḫu-du10 / maškim / Ḫi-da-ar / Ma-ríki / gaba-ru / uru-bar 

[768] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) r. III 13 – 17: 2 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb-IItúg gùn / 2 maškim 

/ Gul-li-sum / lú-kar / Ma-ríki 

[769] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. VIII 22 – 25: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim / A-ba / 

Ma-ríki 

[770] TM.75.G.12332471  r. VII 11 – VIII 4: 1 [ma]-˹na˺ [kù:babbar] // ˹Ḫi˺-da-ar / x (=20) 

kù:babbar / maškim / -sù 

[771] TM.75.G.1249(+)2472 v. IVˈ 6: (2+2+2 tessuti) 2 maškim Ḫi-da-ar Ma-ríki 

[772] TM.75.G.23282473 v. III 19 – 22: 3 dumu-nita tur maškim dumu-nita ḪI-da-ar 

[773] ARET III 673 r.? I' 1' – 8': […] / […] ʾà-da-umtúg 1[+n?] aktumtúg 1 íb-II gùn sa6
túg / Sá-ù-

um / Na-gàrki / (casella anepigrafa) / gaba-ru / ˹maškim˺ / ˹Ma˺-rík[i] / […] 

[774] TM.75.G.2336 2474  r. XI x – 14: (3+3+3 tessuti) Wa-at-ʾà-li Iš-la-ku-tu Ra-bí-ì-lum 

maškim-sù Ma-ríki 

[775] TM.75.G.23362475 v. IV x – 14: (2+2+2 tessuti) Bù-dEš4-dar Ì-lum-a-ḫi 2 maškim NE-ra 

Ma-ríki 

                                                           

2471  Archi 1981c, p. 147 
2472  Archi 1985e, p. 74. 
2473  Archi-Biga 2003, p. 5. 
2474  Archi 1985e, p. 77. 
2475  Archi 1985e, p. 77. 
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[776] ARET III 274 r.? II 8 – III 3: […] // wa / maškim-sù / Ma-ríki 

I rapporti tra Ebla e il regno di Ma-ríki sono sempre stati conflittuali, complici molto probabilmente 

la vicinanza dei due regni e la necessità di trarre vantaggio economico dal controllo dei traffici 

commerciali lungo l’Eufrate, naturalmente prerogativa, data la posizione2476, del centro di Ma-ríki. 

Ma-ríki già da tempo aveva intrapreso una politica espansionistica, che è possibile tracciare grazie 

alle abbondanti notizie fornite dai testi di Ebla, in quanto i testi presargonici di Ma-ríki ammontano a 

circa una quarantina di tavolette di carattere amministrativo2477 . La principale fonte di notizie al 

riguardo è il testo ARET XIII 4, ovvero la Lettera di En-na-Da-ga-an, nella quale il re di Ma-ríki, 

contemporaneo del re di Ebla Ìr-kab-da-mu 2478 , ripercorre le vittorie dei suoi predecessori. 

L’espansione ebbe inizio con i primi re di Ma-ríki, ovvero Anubu e Saʾumu, il successore Ištup-išar 

conquistò Ì-marki e il seguente re Iblul-il estese l’influenza di Ma-ríki lungo la valle dell’Eufrate, fino 

a Ḫa-su-wa-anki2479.  È probabile che Ìr-ra-kuki rientrasse all’interno del territorio di Ma-ríki al tempo 

di NI-zi, che, come il successore En-na-Da-gan, non intreprese altre campagne al fine di ampliare il 

regno. Alla morte di En-na-Da-gan Ebla non pagò più tributi ai successivi re di Ma-ríki, I-kùn-i-šar e 

Ḫi-da-ar. 

I passi [722-728], che sono stati datati al periodo del re di Ma-ríki Ib-lul-il, ovvero al periodo del re 

Ìr-kab-da-mu al tempo dei lugal Dar-mi-a e Ti-ir2480, riguardano i tributi pagati da Ebla, appunto, al 

re di Ma-ríki e che nei testi sono registrati col termine "doni" (níg-ba). Il testo da cui è tratto il passo 

[722] registra il pagamento di tributi presso Má-NEki, tributi che sono consegnati dai due esponenti 

eblaiti Ig-na-da-mu e Ib-u9-mu-ud e che sono spesso accompagnati da doni per altri esponenti della 

corte di Ma-ríki. I passi [724-728], invece, sono tratti da un testo inedito che riguarda principalmente 

le consegne per il re di Ma-ríki durante i suoi ultimi 4 anni di regno2481  e sono registrate anche 

consegne a numerosi rappresentanti di En-na-Da-ga-an, il quale evidentemente faceva parte degli 

esponenti principali della corte di Ma-ríki già durante il periodo di Ib-lul-il, i cui nomi in tre casi sono 

registrati: Bí-bí ([724]), Iš-má-il ([725]) e Gal-iš-ḫi ([727] e [743]). "The fact that the agents sent 

from Mari (many of whom came under Enna-Dagan) are qualified as elders in the colophon compels 

                                                           

2476  Identificabile nell’attuale sito di Tell Hariri, si veda Bonechi 1993, pp. 235-241. Per le attestazioni relative a questo 
toponimo vedi Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 355-377. 

2477  Si veda Charpin 2008, p. 222. 
2478  I primi studi di sincronismo tra i re di Ebla e Ma-ríki risalgono ad Archi 1985c. Per una nuova proposta di 

sincronizzazione tra i re dei due regni, si veda da ultimo Archi 2016, p. 12, (rispetto alla precedente proposta in 
Archi-Biga 2003, p. 6). Cfr. anche Charpin 2008, p. 223. 

2479  Si veda Archi-Biga 2003, p. 2 e Charpin 2008, p. 223. Le relazioni tra Ebla e Ma-ríki sono state trattate in particolare 
nei seguenti studi: Archi 1981c, Archi 1985e, Pomponio 1982, Pomponio 2002 nel più recente Archi 2016. 

2480  In base alla datazione proposta in Archi 2016, pp. 3-5. 
2481  Il testo è stato datato all’ultimo anno del re Ib-lul-il, si veda Archi 2016, p. 5. 
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us to identify the elders of Mari (therefore also those at the court of Ebla) with the (more or less high-

ranking) officials of the palace administration"2482. 

Il passo [729] appartiene a una tavoletta che è stata datata al periodo dei re di Ma-ríki Ib-lul-il o di 

NI-zi, ovvero comunque appartenente al periodo del re eblaita Ìr-kab-da-mu. Il testo da cui è tratto il 

passo2483 riguarda la consegna pe due anni di "giare" (la-ḫa) di olio al re di Ma-ríki e ad altri esponenti 

della sua corte, tra cui anche En-na-Da-ga-an e alcuni suoi rappresentanti. 

Al primo anno di regno di NI-zi di Ma-ríki e quindi sempre durante il regno di Ìr-kab-da-mu al tempo 

dei lugal Dar-mi-a e Ti-ir, è stato datato il testo da cui sono tratti i passi [730-731]2484. Anche in questi 

due passi, oltre ai tributi consegnati al re NI-zi, l’amministrazione di Ebla consegna doni nuovamente 

a En-na-Da-ga-an e ai suoi rappresentanti. 

Infine, i passi [732-754] sono tratti da datati quando En-na-Da-ga-an è re di Ma-ríki2485 , dunque 

sempre appartenenti al periodo del re Ìr-kab-da-mu ma in specifico al tempo del ministro Ar-ru12-

LUM. I passi [732-733] derivano dal testo ARET VII 17 (= MEE 2 6) che è stato datato al primo anno 

di regno di En-na-Da-ga-an, dal momento che il colofone riporta proprio l’indicazione áš-du lugal 1 

mu, ovvero "1 anno da quando (En-na-Da-ga-an) è (diventato) re". Il passo [732] in specifico registra 

doni per il fratello di En-na-Da-ga-an, ovvero Gul-la2486, che evidentemente è presente a Ebla "nel 

giorno della cerimonia del braciere" (in u4 izi-gar giš-dug-du)2487 e ad alcuni suoi maškim che lo 

                                                           

2482  Archi 2016, p. 5. 
2483  Il testo è edito in Archi 2016, pp. 12-13. 
2484  "The document opens with "10 minas of silver (4.70 kg.), 1 cup of gold and [x] minas of gold: gift (for) Nizi in the 

first year (in which he was) king; month 1 (níg-ba) NI-zi in 1 mu lugal iti i-si)"", si veda Archi 2016, p. 5. 
2485  Si veda la datazione proposta in Archi 2016, pp. 6-8. 
2486  Nella maggior parte dei casi questo nome è in connessione proprio il centro di Ma-ríki e qualifica anche un lú-kar 

nonché un maškim:e-gi4 del re En-na-Da-gan, ovvero di suo fratello, nel passo [23] del § V.3. Per l’analisi 
prosopografica si veda il progetto on-line The Prosopography of Ebla  dell’Università degli Studi di Firenze alla 
voce Gul-la al link https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 

2487  "The Akkadian lists have izi-gar = dipāru "torch", while NE-gar occurs in the Eblaite Lists without Semitic 
equivalence. The quantities of metal of the Eblaite references, make us instead think of a brazier rather than a torch. 
The rite which took its name from NE-gar at Ebla, was celebrated in the tenth month of the year, that is in winter. It 
is therefore likely that thi is the Brazier festival (NE: kinūnu), celebrated when, in the course of the year, in became 
necessary to fight the cold.", si veda Archi 2003c, p. 39. La festività aveva, però, anche un significato direttamente 
legato alla dinastia eblaita, dal momento che il testo inedito TM.75.G.2397 riporta nelle sue sezioni che "The first 
sacrifice is, again, for Kura: 1 udu NE-gar dKU-ra. There then follow those for the NE-gar of four people: the king, 
the prince heir to the throne, Irʾaq-damu, the queen, and Zaʾaše, daughter of the minister Ibbi-Zikir and possibly 
betrothed to Irʾaq-damu. Among the other gods we have "the god of Enar-damu", an ancestor of the king, while later 
the NE-gar for "the god of the king", dingir en appears (obv. XI 9-12)", si veda ibid. p. 40. Per quanto riguarda il 
termine giš-dug-DU, invece, è stato ed è oggetto di varie interpretazioni. Dapprima era stato tradotto come 
"assegnazione" in Pettinato 1980a, p. 50, ma tale traduzione non permetteva di comprendere i contesti in cui il 
termine era registrato. Per questo Hecker 1987, p. 230, propose una traduzione del vocabolo come verbo di 
movimento "venire", poi ripreso anche in Archi 2003c, pp. 41-42. "Poiché i contesti nei quali questo sumerogramma 
compare hanno spesso un carattere cultuale evidente, è possibile che esso indicasse un incedere solennemente o 
processionalmente. Il sumerogramma GIŠ-dug-DU potrebbe allora avere indicato in origine una processione nella 
quale veniva portato un vaso, come è stato suggerito da Pasquali per níg-dug-DU (QuSem 23, p. 143)", si veda 
Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 169. Proprio per la succitata presenza del termine in contesti cultuali, D’Agostino 
propone la traduzione "festa, cerimonia": "Questa interpretazione di basa sulla glossa eblaita dei VB, I.sin. 449, giš-
dug-gíd-túm, qá-ra-tù-um/-tum, che vorrei far derivare dalla redice *qry «invitare, offrire»", si veda D’Agostino 
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avevano accompagnato. Gul-la è registrato anche nel passo [757], insieme a un suo maškim 

qualificato dal toponimo di Na-gàrki. In questi casi non è chiaro comprendere se con la qualifica di 

un altro toponimo gli scribi eblaiti intendessero indicare la provenienza di una persona, ovvero in 

questo caso che un rappresentante di Gul-la era nagariota, oppure se intendessero indicare la residenza 

di una persona, ovvero il rappresentante di Gul-la era mariota ma si trovava a Na-gàrki e per questo 

è qualificato dal toponimo. 

Il passo [733] registra dei doni, molto probabilmente dei tributi, per En-na-Da-ga-an e i suoi maškim, 

i cui nomi non sono nuovamente riportati. 

Nel passo [734], invece, alcuni anziani sono definiti maškim del lugal kas4-kas4, ovvero il 

"signore/capo della carovana", probabilmente di Ma-ríki. Il testo da cui è tratto il passo è comunque 

da datare al primo anno di En-na-Da-ga-an, dal momento che è presente la menzione DIŠ mu áš-du 

En-na-Da-ga-an lugal, ovvero "primo anno da quando En-na-Da-ga-an (è diventato) re"2488. 

I passi [735-741] sono tratti da un testo che molto probabilmente si riferisce ai tributi eblaiti pagati a 

En-na-Da-ga-an di Ma-ríki per il primo o forse il secondo anno del suo regno2489. Tra questi, i passi 

[735-740] registrano consegne di beni per En-na-Da-ga-an e i suoi maškim, in specifico il passo [740] 

registra Ar-ru12-LUM e Bíl-za-il, i due esponenti di Ebla incaricati di consegnare i doni alla corte di 

Ma-ríki. Il passo [741], invece, registra la consegna di doni per Sá-UD2490, il "coppiere" (sagi) di En-

na-Da-gan di Ma-ríki2491 e i suoi maškim.  

Sempre appartenenti al periodo del regno di En-na-Da-ga-an sono i testi da cui sono tratti i passi 

[742-751]. 

I primi tre, [742-744], sono passi tratti da un unico testo che, nuovamente, registra le uscite eblaite in 

favore di Ma-ríki e che molto probabilmente devono riguardare almeno un intero anno2492. Si tratta 

sempre di beni preziosi per il re En-na-Da-ga-an e i suoi maškim, fra i quali il passo [744] menziona 

il nome di un unico rappresentante, ovvero I-ti-lum. 

Il gruppo di passi [745-748] è, invece, tratto da un altro testo che molto probabilmente si riferisce, 

ancora, ai tributi pagati da Ebla a Ma-ríki e ai doni per vari esponenti del regno straniero, per il terzo, 

quarto o quinto anno di En-na-Da-ga-an2493. Nei passi [723] e [745-746] sono registrati i doni per I-

                                                           

1996b, p. 47. In uno studio recente, relativo al rito del "capro espiatorio" in connessione con la cerimonia del nídba 
denki, Pasquali prende in esame anche la ricorrenza del termine giš-dug-DU con il nídba denki e con altri contesti 
cerimoniali: "Je me demande à ce propos si ce n’est pas le term giš-dug-DU qui indique le banquet rituel. […] À 
mon avis, il ne s’agit pas d’un terme administratif, mais plutôt d’un mot qui indique une action rituelle", si veda 
Pasquali 2016, p. 62. 

2488  Archi 2016, p. 6. 
2489  Archi 2016, p. 7. 
2490  Tra i testi editi è registrato in connessione a Ma-ríki in ARET XV 33 v. VII 5 – 6. 
2491  Archi 2016, p. 7. 
2492  Archi 2016, p. 7. 
2493  Archi 2016, p. 7. 
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ku-wa-an e i suoi rappresentanti, mentre le altre due attestazioni [747-748] registrano importanti doni 

anche per I-ti e per i suoi rappresentanti. Entrambi sono esponenti importanti di Ma-ríki, I-ku-wa-an 

è attestato in ARET I 30 r. IX 7 – 10 mentre consegna un apporto all’amministrazione eblaita, in 

particolare in [723] presenzia alla cerimonia funebre di Kéš-du-ud, probabilmente da identificare con 

la regina di Ig-rí-iš-Ḫa-labx. I-ti è attestato in connessione con Ma-ríki nel passo ARET VII 13 r. II 3 

– 4, è qualificato come ga:raš di Ma-ríki in ARET III 635 v. Iˈ 4ˈ – 6ˈ ed è molto probabilmente 

identificabile nell’omonimo che consegna un apporto a Ebla nel giorno del suo rientro da un viaggio 

presso il regno di I-bu16-buki in ARET I 30 v. IX 5 – X 7. 

Nei passi [749-750] si registrano doni per un rappresentante di En-na-Da-ga-an, di cui non è 

registrato il nome, mentre il passo [751] appartiene, molto probabilmente, all’ultimo anno di regno di 

En-na-Da-ga-an, dal momento che il testo riporta l’espressione níg-mul-(an) / en Ma-ríki / lugal, 

ovvero che un’altra persona di Ma-ríki, molto probabilmente I-kùn-i-šar, il successore di En-na-Da-

ga-an, è diventata sovrano di Ma-ríki. Il passo in specifico menziona doni per Ib-gi-tum ed i suoi 

rappresentanti, un esponente di Ma-ríki che verosimilmente si ritrova nel testo di cancelleria ARET 

XIII 142494 r. III 7 – 8 nonché in ARET XII 1224 v. IIˈ 1ˈ – 3ˈ, dove prende parte alla "cerimonia del 

braciere" (giš-dug-DU izi-gar). Ib-gi-tum è il nome anche di un rappresentante di Ma-ríki connesso a 

un certo Zi-la-da-mu in [756] nonché di un "addetto alla carovana" (lú kas4-kas4) menzionato in [762], 

un passo tratto da un testo che è stato datato all’anno 8 di I-bí-zi-kir, quando il re di Ma-ríki era ormai 

Ḫi-da-ar. Dal momento che Ḫi-da-ar era presente come esponente della corte di Ma-ríki al tempo del 

re En-na-Da-ga-an, non è inverosimile che Ib-gi-tum, presente proprio al tempo di En-na-Da-ga-an, 

fosse ancora attivo sotto Ḫi-da-ar. 

L’attestazione [752] conclude i passi che sono stati datati al periodo del re Ìr-kab-da-mu e menziona 

doni per Ar-si-a-ḫa, un rappresentante di Ma-ríki. 

A partire dal periodo del ministro Ib-rí-um, ovvero quando su trono di Ma-ríki salì Ḫi-da-ar, Ebla non 

pagò più tributi al regno straniero, indice che Ma-ríki si era indebolita e che Ebla, invece, aveva inziato 

a rafforzare il controllo sul suo territorio, come è possibile notare dalle varie spedizioni militari in cui 

Ebla, in questo periodo, è impegnata2495. Infatti, proprio ai primi anni del ministro risale il passo [754] 

nel quale alcuni esponenti di Ma-ríki quali ʾÀ-sa e Íl-a con i loro maškim e Du-tum giungono a Ebla 

presso il tempio del dio dKU-ra per sancire un giuramento, evidentemente di pace, tra i due regni. 

I successivi periodi, fino all’anno 13 di I-bí-zi-kir, vedono il mantenimento di relazioni pacifiche tra 

i due regni. In questo lasso di tempo esponenti o maškim di Ma-ríki giungono presso la corte eblaita 

in quello che è un contesto di normale relazione diplomatica tra due regni legati da un’offerta e un 

                                                           

2494  Si veda il commento in Fronzaroli 2003a, p. 154. 
2495  Al riguardo si veda Biga 2008 da p. 311 e ss. e Biga 2015a. 
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giuramento di pace. Gli esponenti e i rappresentanti menzionati dai passi di questi periodi sono A-bir5 

(in [758]), Ib-bu-tum (in [755]), Iš-gi-BAD e Ì-gi (in [763]), Ku-ku (in [761]) e Šu-ga-du (in [760]).  

Per quanto riguarda il passo [758], questo registra una lunga e ricca lista di beni per Zu-ga-LUM, per 

alcuni anziani e persone di Ḫa-ra-anki, lista che viene generalmente considerata come la dote della 

principessa in vista del suo viaggio verso il suo nuovo regno di cui sarebbe stata regina. In questo 

passo è presente anche A-bir5, che si ipotizza possa essere un esponente di Ma-ríki, dal momento che 

nei passi ARET III 345 v. I 4 – 5 e ARET XII 1112 r. Iˈ 4 – 5 è qualificato direttamente dal toponimo 

e in ARET I 8 (= MEE 7 3) v. XVII 21 – 23 è definito lú-kar di Ma-ríki. Allo stesso modo anche Ku-

ku in [761] è qualificato come lú-kar di Ma-ríki in ARET I 5 v. XIII 7 – 9, quindi è probabile che si 

trovasse a Ebla proprio in qualità di mercante, insieme a un suo rappresentante. È attestato anche in 

ARET VIII 534 r. XII 19ˈ e numerose volte anche nel testo MEE 12 35. 

BAD-sù-kurki è attestato come funzionario ur4 nel passo [179] del § III.2.6.1 e in specifico come ur4 

di Ma-ríki in [234] nel § III.3.1.6. 

Infine Šu-ga-du, attestato in [760], appartiene al regno di Ma-ríki come si può notare da numerosi 

passi che lo registrano: è, infatti, documentato come sagi di Ma-ríki in MEE 12 37 v. XV 10 – 12 e 

come sagi di NI-si-li-gú in ARET IV 23 v. IV 18 – 20. Šu-ga-du è inoltre connesso a Ma-ríki in ARET 

VIII 534 v. I 14 – 15, in ARET VIII 539 (= MEE 5 19) v. IV 18ˈ – 19ˈ e in MEE 12 35 r. VI 19 – 20. 

Dopo la guerra intrapresa dal ministro I-bí-zi-kir nel suo anno 14 insieme a numerosi alleati e dopo 

la conseguente vittoria di Ebla2496, Ma-ríki sancisce nuovamente la pace con Ebla2497 ma non perde la 

sua autonomia, tanto che i testi che si riferiscono proprio al periodo finale della vita di Ebla registrano 

rapporti diplomatici intrattenuti soprattutto attraverso l’uso dei rappresentanti del re Ḫi-da-ar. 

I passi [764-765], [767] e [771] registrano, per la maggior parte dei casi, i nomi personali dei maškim 

di Ḫi-da-ar, che ricevono beni da parte dell’amministrazione eblaita probabilmente proprio perché 

presenti a Ebla per intrattenere relazioni diplomatiche tra i due regni. I maškim nominati sono Ab-ba-

ì-lum e I-ti-nu in [764], Šu-ma-dEš4-dar e Puzur4-ra-BAD in [765] e A-ḫu-du10 in [767], che non è 

possibile rintracciare in altri testi editi. 

Oltre a questi maškim, i passi [766] e [768-769] registrano rispettivamente gli esponenti di Ma-ríki 

Mi-su-wa-ti, il lú-kar Gul-li-sum e A-ba. Tra questi, Gul-li-sum è attestato anche nel passo ARET VIII 

542 (= MEE 5 22) v. IV 15 – 16 in connessione a Ma-ríki insieme a 3 suoi figli. 

Infine i passi [773-776], che sono stati elencati in fondo alla lista delle attestazioni raccolte in quanto 

                                                           

2496  Per quanto riguarda lo svolgimento della guerra contro Ma-ríki nel dettaglio, si veda Archi-Biga 2003. Si vedano 
anche Archi 2011b, Archi 2015a, pp. 176-178; pp. 17-19 e Biga 2008, pp. 322 ss. 

2497  Il testo inedito TM.75.G.12450 r. III 2ˈ – 12ˈ registra i doni in occasione dell’offerta di olio, ovvero di pace, effettuata 
dal regno di Ma-ríki al termine della guerra, si veda Archi-Biga 2003, p. 18. 
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non chiaramente databili, registrano altre persone afferenti al regno di Ma-ríki, quali Wa-at-ʾà-li, Iš-

la-ku-tu e Ra-bí-ì-lum in [774] e Bù-dEš4-dar e Ì-lum-a-ḫi in [775], non documentati in altri testi editi. 

Molto probabilmente anche Puzur4-Aš-dar, registrato nel passo seguente, è da annoverare tra gli 

esponenti di Ma-ríki: 

[777] TM.75.G.15592498 r. X 4 – 10: 1 ma-na kù:babbar / Puzur4-Aš-dar / ḫi-mu-DU / gišgigir-

II / Ma-ríki / 10 gín-DILMUN kù:babbar / maškim-sù 

In questo caso Puzur4-Aš-dar "accompagna" (ḫi-mu-DU), ovvero riporta a Ma-ríki un carro gišgigir-II 

probabilmente consegnato da parte dell'amministrazione eblaita. Il nome Puzur4-Aš-dar, inoltre, è 

qualificato dalla funzione di maškim:e-gi4 di Ḫi-da-ar, re di Ma-ríki, in [53] e [57] nel § V.4.1.12 e in 

[54] nel § V.4.1.12 anche come maškim:e-gi4 di Il-iš-ʾà-daš, un altro esponente del regno straniero. 

In MEE 7 23 r. II 12 – III 2 è elencato in una lista di lú-kar di Ma-ríki e in MEE 12 25 v. IV 2 – 5 è 

elencato insieme a Gú-íl e Bù-ur-ti-IN.GIŠ, nomi certamente non eblaiti. 

In conclusione, i rapporti tra Ebla e Ma-ríki sono stati frequenti e conflittuali fin da principio. In questo 

contesto alternante di predominio di un regno sull’altro, i maškim svolgevano sempre una funzione 

di rappresentanza. Nell’iniziale periodo di Dar-mi-a e Ti-ir e poi di Ar-ru12-LUM, ovvero quando 

Ebla era soggetta al pagamento di tributi a vantaggio di Ma-ríki, i maškim dei re di Ma-ríki ricevevano 

doni consegnati dagli inviati eblaiti mentre altri maškim accompagnavano gli esponenti di Ma-ríki 

presso Ebla. In alcune occasioni, come nel passo [732], accompagnavano esponenti della corte di Ma-

ríki, evidentemente facendo parte della loro delegazione, per partecipare a importanti cerimonie che 

si svolgevano presso Ebla. In tutte le attestazioni risalenti ai successivi periodi di Ib-rí-um e di I-bí-

zi-kir, i maškim o accompagnano esponenti di Ma-ríki o giungono in loro rappresentanza a Ebla per 

mantenere attivi i rapporti diplomatici tra i due regni. Dopo la vittoria di Ebla, il re di Ma-ríki Ḫi-da-

ar si premura di inviare i suoi rappresentanti, quasi sempre registrati per nome e quindi noti alla corte 

eblaita, per mantenere relazioni pacifiche con Ebla. 

IV.4.1.37. Mu-nu-ti-umki / Ma-nu-ti-umki 

[778] ARET III 217 r.? III' 1' – 4': […] / dumu-˹nita˺ en / Ma-nu-ti-umki / 1 gu-dùltúg 1 saltúg / 

maškim-sù 

[779] ARET XV 9 v. I 2 – 6: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / Bíl!!-zi-il / 1 saltúg 1 íb-III 

gùntúg / maškim-sù / Mu-nu-ti-umki 

                                                           

2498  Archi 1981c, p. 158. 
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[780] ARET XV 11 r. IX 12 – 16: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / šeš en / Mu-nu-ti-umki 

/ 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[781] ARET XV 17 r. VIII 4 – 10: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg  1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Mu-nu-ti-umki / 

1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / pa4:šeš-sù / 6 túg-NI.NI 6 íb-IIItúg gùn / 

maškim-sù 

[782] ARET XV 28 r. IV 1 – 6: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / Sag-da-mu / dumu-nita 

en / Ma-nu-ti-umki/ [1] túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[783] ARET XV 49 v. II 19 – III 11: 1 túg gùn ù*-ra 1 gu-zi-tum 2 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn  1 íb-

lá kù-gi 1 ma-ma kù-gi // En-na-da-mu / en / Ma-nu-ti-umki / 4 gu-zi-tum 4 ak[tum]˹túg˺ 

[4 íb-III s]a6 gùn  / šeš-šeš-sù / 5 gu-dùltúg 5 túg-NI.NI 5 íb-III gùntúg / maškim-maškim-

sù / in u4 / nam-˹ku5˺ / é / dKU-ra 

[784] ARET XV 49 v. IV 9 – 14: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / Bil-za-NI / 1 gu-dùltúg 1 

túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / Mu-nu-ti-umki / giš-dug-DU 

[785] ARET XV 56 v. IV 20 – V 4: [1 túg-NI].NI [1 íb]-III [gùn]túg // […] / 2 SA[Ltúg] 1 í[b-III] 

gùntúg / maškim-sù / Mu-nu-ti-umki 

[786] ARET XV 58 r. XI 9 – 18: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn 

 / Ru12-zi-da-mu / dumu-

nita en / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / Mu-nu-ti-umki / in u4 / nam-˹ku5˺ / é / 
dKU-ra 

[787] ARET XII 370 v. III' 1' – 9': […] / Mi-ga-il / 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / mašk[im]-sù / Mu-

nu-ti-umki / giš-dug-DU / Ib-rí-um / 1 túg-NI.NI / Mu-nu-ti-umki / […] 

Il regno di Mu-nu-ti-umki, o Ma-nu-ti-umki, è localizzato in Siria nord-occidentale2499, è un regno con 

cui Ebla intratteneva costanti rapporti diplomatici e commerciali tuttavia limitati, secondo quanto 

attestano i documenti editi finora, principalmente al periodo del ministro Ar-ru12-LUM, con qualche 

testo che è stato datato anche al successivo periodo di Ib-rí-um. Non vi sono, al momento, attestazioni 

edite che documentino Mu-nu-ti-umki in testi che sono stati datati al periodo di I-bí-zi-kir. 

Mu-nu-ti-umki era già stato menzionato nel passo [11] del § IV.2.1.3, in cui era registrato un dono per 

il sovrano del regno straniero e un suo maškim. Il re di Mu-nu-ti-umki è attestato anche nel qui presente 

passo [781] e in [783] è registrato anche il nome del sovrano, En-na-da-mu2500, il quale riceve tessuti 

e oggetti preziosi insieme ai suoi fratelli e ad alcuni suoi maškim, forse cinque, "nel giorno del 

                                                           

2499  Bonechi 1993, p. 232. 
2500  Il nome proprio del re di Mu-nu-ti-umki è attestato anche in ARET XV 16 r. IX 3. 
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giuramento" (in u4 nam-˹ku5˺) di fedeltà presso il tempio del dio dKU-ra a Ebla. Dunque Mu-nu-ti-

umki era un regno autonomo ma alleato di Ebla e che aveva riconosciuto, attraverso un giuramento, 

la superiorità eblaita forse, come generalmente noto per questi casi, dopo un non vittorioso confronto 

militare. Infatti i passi ARET I 30 v. III 10 – IV 5 e ARET I 31 r. II 5 – III 4 registrano beni consegnati 

come "apporto" (mu-DU) a Ebla. 

Dai passi [778] e [780] si apprende che la corte di Ebla conoscesse anche altri membri della famiglia 

reale di Mu-nu-ti-umki, come i fratelli e alcuni figli, fra gli ultimi dei quali i passi [782] e [786] 

registrano anche i nomi propri, rispettivamente Sag-da-mu e Ru12-zi-da-mu2501 . Quest’ultimo in 

particolare in [786] riceve dei tessuti da parte dell’amministrazione di Ebla in quanto presenzia, 

insieme a un suo maškim di cui non è riportato il nome, a un altro giuramento di fedeltà di Mu-nu-ti-

umki presso il tempio del dio dKU-ra. Il testo da cui è tratto il passo [786] registra il giuramento non 

solo di Mu-nu-ti-umki ma anche dei regni di NI-ra-arki e Ra-ʾà-agki. 

Oltre a Sag-da-mu e Ru12-zi-da-mu, i testi di Ebla registrano il nome di un altro figlio del sovrano di 

Mu-nu-ti-umki, Šum-ma-lik, in ARET XII 978 v. Iˈ 1ˈ – 3ˈ e ARET XV 8 v. V 2 – 4. 

Il passo [779], invece, registra il nome Bíl!!-zi-il, non presente in connessione col toponimo Mu-nu-

ti-umki in altre attestazioni edite, che dunque potrebbe essere un esponente del regno straniero, 

basandosi sulla qualificazione del suo maškim definito, appunto, di Mu-nu-ti-umki. Il nome Bil-za-NI 

registrato in [784] probabilmente è una variante grafica del nome Bíl-zi-il. 

Infine il passo [787] registra il nome Mi-ga-il che appartiene al regno di Mu-nu-ti-umki, come 

conferma il passo ARET XII 1043 r. I 2ˈ – 3ˈ che lo registra in connessione diretta al toponimo. 

Anche in questo caso, i passi non registrano il nome personale di alcuno dei maškim che 

accompagnano gli esponenti di Mu-nu-ti-umki a Ebla o che qui giungono in loro vece, per occasioni 

importanti come la sanzione di giuramenti di alleanza, o per intrattenere rapporti diplomatici 

attraverso lo scambio di beni. 

IV.4.1.38. Na-bùki 

[788] ARET I 1 r. X 7 – 12:  10 ʾà-da-umtúg-II 10 aktumtúg 10 íb-IItúg sa6 gùn /  5 ʾà-da-umtúg-I 

5 aktumtúg 5 íb-IItúg gùn / ugula-ugula / Na-bùki / 10 lá-3 gu-mugtúg 10 lá-3 saltúg 10 lá-3 

íb-IItúg / maškim-maškim-sù 

[789] ARET I 3 v. I 3 – 6: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn 1 íb-IIItúg 

gùn / Na-bùki / 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / maškim-sù 

[790] ARET I 7 (= MEE 10 14) v. IX 1' – 6': x[…] / du[mu-nita] / e[n] / Na-bùki / 1 g[u]-mugtúg 

                                                           

2501  Ru12-zi-da-mu è attestato anche in ARET XV 11 v. II 9 – 11. 



628 

 

1 í[b-n]túg gùn / maškim-sù 

Na-bùki2502 è un regno indipendente la cui localizzazione potrebbe trovarsi nell’area nord-occidentale 

tra il regno di Ebla e quello di Ar-miki2503, a sua volta identificato con il sito di Tell Samsat2504.  

I contatti tra Ebla e questo regno non sono molto frequenti e risalgono principalmente al periodo di 

I-bí-zi-kir, molto probabilmente in ragione dell’intensificarsi dei rapporti tra Ebla e Ar-miki. 

In particolare, durante l’anno 6 del ministro, Na-bùki è oggetto di una spedizione militare eblaita alla 

quale partecipa anche Ar-miki e durante la quale viene catturato il re del centro2505. 

Il centro di Na-bùki viene inizialmente conquistato dal ministro stesso che vi risiede (ARET IV 18 r. I 

7 – 18 e r. II 12 – 18) e successivamente l’occupazione del centro è affidata al lugal Iš11-gi-bar-zú2506 

(ARET IV 18 r. XII 4 – 11). 

Il passo MEE 12 35 r. XII 25 – XIII 2, che è stato datato all’anno 8 di I-bí-zi-kir, registra 

l’assegnazione di 1 "placchetta" (dib) da 30 sicli d’oro per un certo Mu-rí-a di Ar-miki il quale era 

andato, assieme a Šar-mi-lu, "presso il confine di Na-bùki" (du-du ˹si-in˺ ki-sur Na-búki), ovvero a 

definire il confine tra Ar-miki e Na-bùki2507, che era poi il confine tra il territorio di Ar-miki e quello di 

Ebla, dal momento che Na-bùki faceva ormai parte del regno eblaita. 

Nonostante la conquista di Na-bùki, i testi continuano a documentare il re della città (ARET III 457 r. 

V 4 – 5; ARET XII 647 r. Iˈ 1ˈ – 2ˈ) e soprattutto alcuni dei suoi figli, come nei passi [790], ARET III 

107 r. II 2 – 4; ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. VIII 13 – 14; ARET XII 6 r? IIˈ 1ˈ – 3ˈ, 932 r. V 1ˈ – 3ˈ 

e 1404 r? IIIˈ 2ˈ – 4ˈ. 

IV.4.1.39. Na-gàrki
 

[791] ARET VII 6 (= MEE 10 37) v. IV 4: 5 kù:babbar maškim Na-gàrki 

[792] MEE 10 29 r. XXII 2 – 19: tar kù:babbar / šu-bal-ak / 6 gín-DILMUN kù-gi / 2 giš-PI-lá 

/ 50 gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 10 gín-DILMUN kù-gi / 1 íb-lá / Gi-ša-dum / 

ḫúb-ki / tar-5 gín-DILMUN kù:babbar / 6 íb-lá / 4 gín-DILMUN nagga / RU-ší-in / 1 ma-

na 16 gín-DILMUN a-gar5-gar5 / 6 íb-lá / dumu-nita dumu-nita / maškim-sù 

[793] ARET IV 6 v. V 9 – VI 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 gú-li-lum kù-

gi:babbar ŠUŠANAx / Gi-ra-dam / ḫúb-ki / 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 

                                                           

2502  Bonechi 1993, p. 252. 
2503  Na-bùki è posizionata da Archi non lontano da Kak-mi-umki, vedi Archi 2011b, p. 15. 
2504  Per quanto rigurda il dibattito sulla localizzazione del regno di Ar-miki si rimanda qui alla nota 2257. 
2505  Si veda il commento all’attestazione [277] nel § IV.2.8.2 e le note 2214 e 2215. 
2506  Per quanto riguarda Iš11-gi-bar-zú si veda il commento al nome nel § IV.2.2 dopo il passo [109]. 
2507  Archi 2011b, p. 16. 



629 

 

Bù-du-su / Zi-mi-zu / 1 saltúg / Za-zú-um / maškim-maškim-<sù> 

[794] ARET IV 14 r. VI 19 – VII 11: 1 ma-na kù:babbar / 5 ma-na a-gar5-gar5 / 5 gu-dùltúg // 5 

aktumtúg 5 íb-IIItúg gùn / Gi-li-mi / Si-NE-su / U9-bu16-gi-NE-iš / Zi-bí-su-mu / Gi-lu-ù-gú 

/ 10 lá-3 gu-mugtúg 10 lá-3 saltúg 10 lá-3 íb-IItúg gùn / dumu-nita dumu-nita / maškim-

maškim-sù / ḫúb.ki / Na-gàrki 

[795] TM.75.G.26492508 r. VIII 1 – 6: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IV sa6 gùn / ʾÀ-mu-ru12-gú / ḫúb-ki 

/ 1 gu-dùltúg 1 íb-IV sa6 gùn / Za-ma-ʾà-ru12 / maškim-sù 

[796] TM.75.G.100192509 v. VII 4 – 6: (2 uomini di) Na-gàrki maškim{-KI} NI-zi 

[797] MEE 12 36 v. XXIII 29 – XXIV 10: 1 ma-na kù:babbar // 3 gín-DILMUN nagga / šub si-

in / šušanax 7 gín-DILMUN a-gar5-gar5 / 1 gín tur šušanax 1 dub nagar 10 <gín> / níg-ba 

/ Gi-li-tum / ḫúb-ki / wa / maškim-maškim / -sù 

[798] ARET I 6 v. VIII 18 – IX 2: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg  1 íb-IItúg gùn / 1 gú-li-lum a-gar5 

kù:babbar 11 / A-ga / Na-gàrki / 2 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb-IItúg gùn // maškim-sù / ḪÚB.KI 

[799] ARET I 10 (= MEE 2 17) r. VI 16 – VII 4: 1 ʾà-da-[um]túg-I [1] ˹aktum˺túg 1 íb-IIItúg sa6 

gùn / Gi-ra-dum / húb // 2 ʾà-da-umtúg-I 2 íb-IVtúg gùn / Bù-zu-zu / Zu-zu-ù / maškim-sù 

Na-gàrki si presenta fin da subito come uno stato a carattere regionale, localizzabile nell’area del 

triangolo del Khabur e identificabile nell’attuale sito di Tell Brak2510. Che sia uno stato a carattere 

regionale è suggerito dal fatto che Na-gàrki sembra essere a capo di una serie di centri minori, tra cui 

Na-ba-ti-umki, identificata nell’attuale Tell Beydar2511. 

I rapporti tra Na-gàrki ed Ebla si manterranno positivi per tutto l’arco di vita degli archivi di Ebla e 

sono attestati fin dal regno del sovrano eblaita Ìr-kab-da-mu, periodo al quale sono stati datati i testi 

da cui è tratto il passo [791], nel quale semplicemente viene consegnato dell’argento a un 

rappresentante del regno straniero. 

Specialmente durante il periodo di I-bí-zi-kir, Na-gàrki partecipa come alleato di Ebla alla guerra 

contro Ma-ríki. L’inedito TM.75.G.2277 registra i tessuti consegnati da Ebla ai vari regni pronti a 

dare supporto logistico e militare alla sua impresa bellica2512, tra i quali vi è anche Na-gàrki. L’inedito 

TM.75.G.2250, invece, contiene una lunga sezione di doni consegnati a vari personaggi di Na-gàrki 

                                                           

2508  Catagnoti 1997a, p. 571. 
2509  Archi 1998b, p. 6. 
2510  Si veda Arch 1998b, p. 2, si vedano anche Bonechi 1993, pp. 253-264 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 391-

395. 
2511  Per l’identificazione del sito di veda Sallaberger 1998. 
2512  Si veda Archi-Biga 2003, p. 15. 
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e di alcuni centri appartenenti al territorio del regno straniero che avevano contribuito alla vittoria su 

Ma-ríki2513. Questi scambi di beni e di inviati erano, ovviamente, utili al mantenimento delle relazioni 

diplomatiche tra i due regni, la cui alleanza fu ufficialmente sancita, come per il caso di Kiški, con il 

matrimonio di una delle figlie del re Iš11-ar-da-mu, ovvero Dag-rí-iš-da-mu, con il re di Na-gàrki2514, 

subito dopo la guerra contro Ma-ríki. Il testo TM.75.G.1249(+) registra la trasmissione del consenso 

relativo al matrimonio al re di Na-gàrki e poco dopo registra l’arrivo del principe Ul-tum-ḫu-ḫu presso 

la corte eblaita2515. Il testo TM.75.G.1250 registra, invece, proprio il matrimonio di Dag-rí-iš-da-mu, 

che sarebbe quindi poi partita verso il suo nuovo regno2516 . Il testo TM.75.G.1633 porta come 

datazione di anno DIŠ mu du-du ma-lik-tum Na-gàrki, ovvero "primo anno (da quando Dag-rí-iš-da-

mu) è andata come regina di Na-gàrki"2517. 

In quanto alleata di Na-gàrki, subito dopo la guerra contro Ma-ríki Ebla partecipa a una spedizione 

militare di Na-gàrki contro il regno di Ar-miki2518, che nell’ultima parte di vita de regno eblaita aveva 

iniziato a espandere molto la sua influenza territoriale. 

I passi [792-799] sono tutti databili al periodo del ministro I-bí-zi-kir e registrano molti nomi sia di 

esponenti sia di maškim di Na-gàrki noti alla corte eblaita: ʾÀ-mu-ru12-gú e il suo maškim Za-ma-ʾà-

ru12 (in [795]), A-ga (in [798]), Gi-li-tum (in [797]) o Gi-ra-dam (in [793]) o Gi-ra-tum (in [799]) e i 

suoi maškim Bù-du-su (in [793]) o Bù-zu-zu (in [799]), Zi-mi-zu (in [793]) e Za-zú-um (in [793]) o 

Zu-zu-ù (in [799]), Gi-ša-dum (in [792]), Gi-li-mi, Gi-lu-ù-gú, Si-NE-su, U9-bu16-gi-NE-iš e Zi-bí-

su-mu (in [794]) e NI-zi (in [796]). 

Come si può notare dai passi, la maggior parte dei delle persone che provengono daa Na-gàrki e che 

si trovano a Ebla sono qualificate dal termine di professione ḫúb-ki "danzatore, acrobata"2519, come 

ʾÀ-mu-ru12-gú, Gi-li-mi, Gi-li-tum/Gi-ra-dam/-tum, Gi-lu-ù-gú, Si-NE-su, U9-bu16-gi-NE-iš e Zi-bí-

su-mu. ʾÀ-mu-ru12-gú è documentato nelle liste ARET I 3 v. VII 12, ARET I 5 v. IX 8, ARET VIII 523 

(= MEE 5 3) v. V 11 e v. VII 3, ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. V 24, ARET XII 934 v. IV 9ˈ, 

                                                           

2513  Si veda Archi-Biga 2003, p. 18. 
2514  Al riguardo si veda in particolare Biga 1998 e si veda anche Archi-Biga 2003, p. 27 nota 70. 
2515  Si veda Biga 1998, p. 18 e Archi 2011b, p. 18. 
2516  Vedi Biga 1998, p. 19. 
2517  Si veda Archi 1998b, p. 5. 
2518  Si vedano al riguardo i passi del testo inedito TM.75.G.1249(+) riportati in Archi 2011b, p. 18. 
2519  "En ce qui concerne l’interprétation du sumérogramme, Waetzold soutient qu’il n’indique pas un toponyme, et, 

refusant la seule explication avancée auparavant (c’est-à-dire «courrier»), penche à le considérer comme désignant 
una profession, marquée par la pratique de l’écriture, d’un rang élevé, et se livrant probablement au commerce. […] 
Si l’on fait attention à la structure des textes administratifs, on notera que les listes des ḪÚB.(KI) sont souvent 
associées à celles des nar et des NE-di […] les nar sont des «musiciens/chanteurs», comme en Mesopotamie, tandis 
qu’il a été possible d’établir que les NE-di […] sont des «acteurs, danseurs et musiciens». Il semble donc 
vraisemblable […] que ḪÚB.(KI) soit lui aussi un terme que se rapporte à une activité artistique d’importance 
cultuelle, que l’on peut comprendre come correspondant fondamentalement à celle pratiquée par le ḫuppûm akkadien, 
«acrobate» ou «danseur cultuel»", si veda Catagnoti 1997a, pp. 563-564 e si veda ibid. p. 585. 
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TM.75.G.17812520, TM.75.G.19172521 r. IX 7, TM.75.G.26492522 r. VIII 2 nonché da solo nei testi 

ARET XII 961 v. IV 5ˈ – 7ˈ, MEE 12 35 r. I 20 – 22, r. XIV 20 – 22, v. XXIII 44 – XXIV 2, nei quali 

è definito ḫúb-ki di Na-gàrki, e in MEE 12 35 v. V 19 – 20, MEE 12 36 r. XIX 12 – 13 e XX 2 – 3,  

qualificato dal solo termine di professione. 

Gi-li-tum/Gi-ra-dam/-tum2523 attestato come in ḫúb-ki in ARET I 6 v. VI 13, ARET IV 23 v. V 6 – 7, 

MEE 10 29 v. XI 6, MEE 12 35 r. XIX 11, TM.75.G.100332524, TM.75.G.100742525 r. II 2 e nella lista 

ARET IV 22 r.? +IX 3. I nomi Gi-li-mi, Gi-lu-ù-gú, Si-NE-su, U9-bu16-gi-NE-iš e Zi-bí-su-mu sono, 

invece, registrati solo nel relativo passo qui riportato. 

Gli acrobati di Na-gàrki sono attestati soprattutto nelle liste di ḫúb-ki e spesso mescolati ad acrobati 

dall’onomastica eblaita, forse perché "les ḪÚB étrangers n’étaient pas toujours considérés par 

l’administration séparément des ḪÚB locaux. Cela témoigne qu’en ce qui concerne les fonctions des 

ḪÚB, il était possible qu’ils fussent intégrés dans différents groupes"2526. Si trattava evidentemente 

di artisti di Na-gàrki che erano ormai entrati a far parte della società eblaita. 

Anche le persone che sono registrate come maškim dei ḫúb-ki, quali Bù-du-su/Bù-zu-zu, Za-ma-ʾà-

ru12, Za-zú-um/Zu-zu-ù e Zi-mi-zu, sono esse stesse dei ḫúb-ki di Na-gàrki. 

Za-ma-ʾà-ru12, registrato in [795] come maškim ʾÀ-mu-ru12-gú, è registrato come ḫúb-ki nelle liste 

ARET I 5 v. IX 9, ARET IV 1 r. VI 9, ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. VII 7, ARET VIII 531 (= MEE 5 

11) v. V 26, TM.75.G.19172527 r. IX 9 e come ḫúb-ki al di fuori di una lista in ARET IV 14 r. VII 15 

– VIII 1 e in TM.75.G.25072528 v. XIV 2 – 3. 

Bù-du-su/Bù-zu-zu, Za-zú-um/Zu-zu-ù e Zi-mi-zu in [793] e Bù-du-su/Bù-zu-zu, Za-zú-um/Zu-zu-ù in 

[799] sono definiti maškim di Gi-ra-dam/-tum, ma Bù-du-su/Bù-zu-zu e Za-zú-um/Zu-zu-ù, col nome 

scritto nella variante Zi-za-zu, fanno parte di una piccola lista di ḫúb-ki in ARET I 6 v. VI 16 – 17. 

Importante l’osservazione proposta da Catagnoti2529: "Il est probable que les dumu-nita-dumu-nita 

maškim de gi-li-tum attestés dans MEE 10 29 (et aussi dans l’autre CAM TM.75.G.2429, cf. infra) 

sont à identifier avec bù-du-su, zi-mi-zu, et za-zú-um, maškim de gi-ra-dam dans ARET IV 6", anche 

se questo comporta ovviamente la lettura Gi-ra-tum del nome personale che in [792] è letto Gi-ša-

                                                           

2520  Catagnoti 1997a, p. 565. 
2521  Catagnoti 1997a, p. 571. 
2522  Catagnoti 1997a, p. 571. 
2523  Per quanto riguarda questo nome di veda in particolare l’analisi prosopografica già presente nel progetto on-line The 

Prosopography of Ebla dell’Università degli Studi di Firenze alla voce Gi-ra-tum in 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 

2524  Catagnoti 1997a, p. 593. 
2525  Catagnoti 1997a, p. 576. 
2526  Catagnoti 1997a, p. 567. 
2527  Catagnoti 1997a, p. 571. 
2528  Catagnoti 1997a, p. 574. 
2529  Catagnoti 1997a, p. 567. 
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dum. Qusto significa che Bù-du-su/Bù-zu-zu, Za-zú-um/Zu-zu-ù e Zi-mi-zu registrati nei passi [793] e 

[799] potrebbero essere identificati con i dumu-nita dumu-nita maškim menzionati nel passo [792]. 

Questa ipotesi è plausibile e, inoltre, il termine dumu-nita può indicare gli "apprendisti" e 

considerando che tutti e tre i maškim sono registrati anche come ḫúb-ki, non sarebbe strano che un 

ḫúb-ki potesse avere come suoi rappresentanti altri tre ḫúb-ki ma ancora apprendisti. 

Ciò che si può evincere, dunque, da questa analisi prosopografica è che ancora una volta il termine 

maškim non indica un rapporto di dipendenza burocraticamente strutturato tra due persone, bensì un 

termine di funzione che indica un incarico temporaneamente svolto da parte di alcune persone per 

altri soggetti che possono essere pari grado e possono rivestire le medesime funzioni o professioni. 

In questo caso, Bù-du-su/Bù-zu-zu, Za-ma-ʾà-ru12, Za-zú-um/Zu-zu-ù e Zi-mi-zu sono ḫub-ki che 

svolgono la funzione di maškim per altri acrobati coi quali sono registrati nelle medesime liste. 

IV.4.1.40. NI-ra-arki / NI-la-arki 

[800] ARET II 14 (= MEE 2 30) v. VII 7 – 12: 2 gu-zi-tumtúg 2 íb-IIItúg gùn / 2 dumu-nita / en / 

NI-la-arki / 3 túg-NI.NI / maškim-sù 

[801] ARET IV 17 v. VIII 18 – IX 6: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg // 1 íb-III gùntúg / I-bí-zi-kir / NI-ra-

arki / ḫi-mu-DU / BAR.AN / 1 túg-NI.NI maškim-sù 

[802] ARET XV 5 v. I 1 – 7: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 dib tar kù-gi / Ar-ra-

da-<mu> / 7 túg-NI.NI 10 saltúg / maškim-sù / in u4 / šu-mu-tak4 

[803] ARET XV 9 r. VIII 13 – IX 4: 1 túg-NI.NI ì-giš-sag / ugula ʾÀ-na-ga-nuki // 1 túg-NI.NI 

1 saltúg / Dar-ma-áš / ù maškim-sù / NI-ra-arki
 

[804] ARET XV 11 r. IX 7 – 9: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / ugula NI-˹x˺-[xki] / 

maškim-sù 

[805] ARET XV 21 r. V 14 – VI 3: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-III sa6
túg gùn // dumu-nita en / NI-ra-arki 

/ 1 túg-NI.NI maškim-sù 

[806] ARET XV 23 r. III 20 – IV 4: [1 g]u-[zi]túg // Za-ba-ru12 / dumu-nita en NI-ra-arki / 1 túg-

NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[807] ARET XV 29 r. III 1 – 4: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Iš-má-ga-lu / NI-ra-ar˹ki˺ / 2 saltúg 

maškim-sù 

[808] ARET XV 33 r. VI 10 – VII 3: 1 gu-dùltúg 1 saltúg / BAD / kaskal / DU-luki / 5 [gu-zitúg] 5 

aktumtúg 5 íb-III sa6 gùntúg / Dar-ma-áš / maškim-sù / NI-ra-arki / ḫi-mu-DU / A-dab6-il / 

ugula Ba-li<ki> // 2 gu-zitúg  2 aktumtúg  2 íb-III sa6 gùn / Ḫa-la / maškim-sù 
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[809] ARET XV 33 r. XI 10 – 14: 1 gu-zitúg  1 aktumtúg  1 íb-III sa6
túg / dumu-nita en / NI-ra-arki 

/ 1 túg-NI.NI  1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[810] ARET XV 40 v. I 1' – 5': 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg  1 íb-III sa6 gùn / dumu-nita en / NI-ra-arki 

/ 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[811] ARET XV 55 r. VII 8 – 12: 1 gu 1 zara6
túg 1 íb-IIItúg gùn sa6 / dumu-nita en / NI-ra-arki / 

3 gu 3 túg-NI.NI 3 íb-IIItúg gùn / ˹maškim˺-sù 

[812] TM.75.G.13242530 r. X 10 – XI 2: en / NI-ra-arki / … / Ig-mul-da-mu / … / maškim-sù 

[813] ARET III 63 r. I 1 – 8: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg

 / en / NI-ra-arki / 2 ʾà-

da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íb-IIItúg sa6 / Ig-mul-da-mu / En-na-ma-lik / Ar-ra-da-mu / 

maškim-sù 

[814] TM.76.G.2892531 v. IV 2ˈ – 5ˈ: (tessuti) En-na-ma-lik NI-ra-arki (tessuti) maškim-sù 

[815] MEE 2 39 v. VI 2 – 11: 3 ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íb-IIItúg sa6 gùn / En-na-ma-lik / 

maškim / en / Ar-da-mu / Íl-ba-da-mu / NI-ra-arki / in / Bar-ru12
ki / šu-ba4-ti 

Il regno di NI-ra-arki2532, o NI-la-arki, è uno dei regni storicamente alleati di Ebla, geograficamente 

vicino al regno eblaita2533. 

Come si può vedere anche dai passi [800-811] qui raccolti, i rapporti tra i due regni risalgono almeno 

al periodo di Ar-ru12-LUM e numerosi sono i passi che riportano i nomi degli esponenti e dei maškim 

del regno. In [800], [805] e [809-811] sono registrate assegnazioni di tessuti per alcuni dei figli del re 

di NI-ra-arki, dei quali non viene registrato il nome, assieme ai loro maškim. Solamente il passo [806] 

registra il nome di uno dei figli del sovrano del regno straniero, ovvero Za-ba-ru12, mentre il nome 

del suo maškim non viene riportato. Nel passo [801], invece, viene registrato il nome I-bí-zi-kir, molto 

probabilmente un esponente del regno di NI-ra-arki omonimo del ben più noto ministro di Ebla. 

Mentre in [802] è menzionato un certo Ar-ra-da-mu, che con tutta probabilità è lo stesso Ar-ra-da-

mu del passo [813], forse da datare al periodo di Ib-rí-um e verosimilmente da identificare nell’Ar-

da-mu, come variante grafica del suo nome, attestato in [813], un passo tratto da un testo che è stato 

datato all’anno 5 di I-bí-zi-kir. Come si vede nel passo [802] Ar-ra-da-mu ha un suo rappresentante, 

                                                           

2530  Fronzaroli 1988a, p. 19.  
2531  Archi-Biga-Milano 1988, p. 294. 
2532  Si veda Bonechi 1993, pp. 266-268. 
2533  "Certains royaumes, comme celui de Nirar, étaient très proches d'Ébla; les textes nous documentent des échanges 

fréquents de cadeaux entre Ébla et Nirar mais les cadeaux de Nirar sont quelquefois du lait ou des produits dérivés 
du lait (de la crème) et le lait, pour arriver frais, ne doit voyager que quelques heures seulement!", Biga 2008, p. 306 
e si veda anche Biga 2015a, p. 181, la quale propone dubitativamente l’identificazione di NI-ra-arki con l’attuale 
Tell Tuqan. 
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mentre in [813] è lui, insieme ad altre due persone, a essere definito maškim del re di NI-ra-arki, fatto 

questo che conferma ancora una volta l’idea che il termine maškim venga utilizzato per registrare chi, 

in un dato momento, avesse svolto la funzione di rappresentante per qualcun altro e che non si tratti, 

dunque, di una carica a vita affidata solo agli esponenti più importanti di una corte. 

Nei passi che sono stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM sono registrati anche un ugula ([804]), un 

certo Dar-ma-áš ([803] e [808]) e infine un certo Iš-má-ga-lu ([807]). 

Riguardo all’ugula menzionato in [804], non si conosce né il suo nome né quello del suo maškim. Un 

ugula di NI-ra-arki, Šu-ma-lik, era già stato menzionato in [209] nel § IV.2.6.3. 

In particolare nell’espressione Dar-ma-áš maškim-sù NI-ra-arki del passo [808], piuttosto che 

interpretare il termine maškim come qualifica di Dar-ma-áš, il quale risulterebbe così il 

rappresentante del BAD kaskal di DU-luki, è probabilmente da mettere in parallelo con l’espressione 

Dar-ma-áš ù maškim-sù NI-ra-arki, "Dar-ma-áš e i suoi maškim di NI-ra-arki", del passo [803], con 

l’unica differenza che in [808] la congiunzione ù è omessa. Infatti, in questo passo Dar-ma-áš riceve 

5 pezzi per ciascuna delle tre tipologie di tessuti menzionate, quantità che sembra adeguata non solo 

per Dar-ma-áš ma appunto anche per un suo maškim. Secondo questa interpretazione, dunque, 

l’assegnazione di tessuti per Dar-ma-áš e il suo maškim è da considerare slegata alla precedente 

assegnazione per il BAD kaskal di DU-luki. 

Dar-ma-áš è connesso a NI-ra-arki anche in ARET XV 58 r. V 5ˈ – VI 1 dove presenzia a Ebla presso 

il tempio del dio dKU-ra per sancire il "giuramento" (nam-ku5) di fedeltà. 

L’alleanza tra i due regni si mantiene immutata nel periodo di Ib-rí-um e nel successivo periodo di I-

bí-zi-kir, dove anzi NI-ra-arki è elencata tra gli alleati di Ebla durante la guerra contro Ma-ríki 

nell’anno 14 del ministro2534. 

Tornando al passo [813], insieme ad Ar-ra-da-mu sono elencati anche En-na-ma-lik e Ig-mul-da-mu. 

Il secondo è attestato come maškim del re di NI-ra-arki anche in [812], mentre il primo è attestato in 

[814] e nel già menzionato passo [33] del § IV.2.1.4, in connessione con NI-ra-arki insieme al suo 

maškim, mentre è a sua volta definito maškim del re, oltre che in [813], anche in [815]. Esattamente 

come per Ar-ra-da-mu, anche En-na-ma-lik doveva essere un esponente noto della corte di NI-ra-arki 

per poter agire come rappresentante del suo re. 

Infine, in [815], è menzionato anche un certo Íl-ba-da-mu, da non confondere con il re di Kak-mi-

umki2535. 

                                                           

2534  L’inedito TM.75.G.2277 riporta la consegna di tessuti agli alleati di Ebla contro Ma-ríki, tra i quali è elencato anche 
il regno di NI-ra-arki, vedi Archi-Biga 2003, p. 15. 

2535  Attestato nei passi editi ARET III 255 r. V 1 – 4, 596 r.? IIIˈ 1 – 4, ARET III 736 r.? IIIˈ 3ˈ – 6ˈ e infine ARET XII 714 
r.? Iˈ 3ˈ – 5ˈ. 
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IV.4.1.41. Ra-ʾà-agki 

[816] ARET XV 16 r. I 1 – 5: 1 gu-zi-tumtúg 1 zara6
túg 1 íb-[III]túg sa6 gùn / Ìl-ba-igi-du8 / 3 túg-

NI.NI 3 íb-III gùntúg / maškim-maškim-sù / Ra-ʾà-agki 

[817] ARET XV 18 r. X 3 – 11: 2 gu-dùltúg  1 túg-NI.NI / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / 1 gú-li-

lum a-gar5-gar5 kù:babbar / šu-du8 / Nu-ba-ti-umki / 2 gu-dùltúg  2 saltúg / Za-ba-zu / Ra-ʾà-

agki / maškim-sù 

[818] ARET XV 22 v. I 6' – II 5: 1 gu-zi-tumtúg // 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / Íl-ba-igi-du8 / 1 

túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / Ra-ʾà-agki 

[819] ARET XV 24 r. II 7 – III 3: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn 1 íb-lá gùn / 1 íb-lá 

GÁxLÁ!! 1 ma-na kù-gi / 1 dib GÁxLÁ!! 50 gín kù-gi / Íl-ba-igi-du8 / 5 túg-NI.NI // 5 

saltúg 10 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / Ra-ʾà-agki 

[820] ARET XV 28 v. I 1 – 5: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / Íl-ba-igi-du8 / 2 túg-

NI.NI 1 saltúg / maškim-sù / Ra-ʾà-agki 

[821] ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. IV 4 – 10: 1 túg-gùn gàr-ti 1 aktumtúg  1 íb-III sa6 gùn / Íl-

ba-igi-du8 / 5 túg-NI.NI maškim-sù / in u4 / kas4-kas4 / Ḫa-zu-wa-anki 

[822] ARET XV 49 r. X 9 – XI 1: 2 gu-zi-tum 2 zara6
túg 2 íb-III sa6 gùn  / Íl-ba-igi-du8 / 1 gu-

dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg  / [š]eš-[sù] / 2 túg-NI.NI 2 íb-III gùntúg / maškim-sù // 

Ra-ʾà-agki 

[823] ARET XV 55 r. XI 4 – 10: 1 gu 1 zara6
túg 1 íb-IIItúg gùn sa6 / dumu-nita en / Ra-ʾà-agki / 1 

gu 1 túg-NI.NI 1 íb-[III]túg gùn / šeš-sù / 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[824] ARET XV 56 v. VI 9 – VII 3: 1 gu 1 zara6
túg 1 íb-III sa6

túg  gùn / 1 íb-lá kù-gi / 1 giššilig 1 

gír mar!-tu kù-gi / 1 an-zamx kù-gi / tar kù-gi / en / Ra-ʾà-agki / 1 túg-[NI.NI] 10 [íb-IIItúg 

gùn] // [m]aškim-sù / ḫi-mu-DU / kas4-kas4 

[825] ARET XV 58 r. X 14 – XI 8: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / Í[l]-ba-[igi-du8] // […] 

/ […] / maškim-sù / Ra-ʾà-agki / in u4 / nam-˹ku5˺ / é / dKU-ra 

[826] ARET XV 59 r. III 9 – IV 2: [1?] ʾà-da-umtúg 2 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / en / Ra-ʾà-agki / 

1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Íl-ba-igi-du8 / 6 túg-NI.NI // 6 íb-III gùn˹túg˺ / 

[maškim-sù] 

[827] ARET III 322 r. XI 3 – 9: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / Ib-dur-iš-lu / 1 

ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / I-bí-zi-kir / maškim-sù / Ra-ʾà-agki / […] 
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[828] ARET XII 20 r.? V' 1' – 5': […] 1 í[b-IIItúg] sa6 gù[n] / Ib-dur-iš-lu / 1 túg-NI.NI 1 íb-III 

gùntúg / maškim-sù / Ra-ʾà-agki 

[829] MEE 7 35 r. VI 10 – 13: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg!(KU) 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ra-ʾà-akki / 1 

ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íbtúg gùn / maškim-sù 

[830] ARET IV 3 r. VII 7 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IVtúg gùn / Ga-ba-núm / Ra-ʾà-agki / 

1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

Il regno di Ra-ʾà-agki2536 , noto nei testi eblaiti anche con le varianti Ra-ʾà-guki e Ra-ʾà-gúki, è 

anch’esso uno dei regni storicamente alleati di Ebla, localizzato non molto lontano rispetto a Ebla e 

più a nord2537. 

I rapporti tra i due regni risalgono al periodo di Ar-ru12-UM, come si può vedere dai passi [816-826] 

e in particolare in [825] è attestato il giuramento di alleanza di Ra-ʾà-agki presso il tempio del dio 
dKU-ra a Ebla, cerimonia a cui presenzia Ìl-ba-igi-du8 probabilmente accompagnato da alcuni suoi 

maškim. Ìl-ba-igi-du8 è l’esponente più attestato di Ra-ʾà-agki nei testi che sono stati datati al periodo 

di Ar-ru12-LUM, come è possibile vedere nei passi [816], [818-822] e [825-826] qui raccolti. 

Quest’ultimo aveva numerosi maškim, almeno fino a 6 in base al numero di tessuti loro consegnati 

da parte dell’amministrazione eblaita in [826]. Ìl-ba-igi-du8
2538 doveva essere un esponente molto 

importante della corte di Ra-ʾà-agki dal momento che viene spesso registrato in seconda posizione 

dopo il sovrano del regno straniero come nei passi editi ARET XV 15 r. IX 2 – 11, nel quale è registrato 

anche il nome personale del re, ovvero Ku-tu, ARET XV 30 r. IIIˈ 3ˈ – 7ˈ, ARET XV 31 r. I 1 – 5, 

ARET XV 34 r. VI 17 – VII 10, ARET XV 37 v. II 4 – 9. 

Oltre al re ([824]) e un figlio del re ([823]) di cui non è registrato il nome, i testi che sono stati datati 

a questo periodo menzionano Za-ba-zu ([817]), un altro esponente di Ra-ʾà-agki che non è, purtroppo, 

menzionato in altri passi. 

Ra-ʾà-agki continua a essere un regno alleato anche durante il periodo di Ib-rí-um e nell’anno 14 del 

ministro partecipa alla spedizione punitiva contro Kak-mi-umki2539 e prende poi parte nell’anno 14 di 

                                                           

2536  Il regno di Ra-ʾà-agki consente di avere la conferma che i rapporti di alleanza sanciti tramite l’impiego di matrimoni 
interdinastici era una pratica diffusa tra le corti della Siria del III millennio, infatti il passo inedito TM.75.G.1867 
registra due figlie del sovrano del regno straniero che erano rispettivamente la regina di A-bar-sal4

ki e di I-ri-tumki 
(Archi 2015a, p. 171), importanti eventi di cui la corte eblaita veniva informata. 

2537  Il passo inedito TM.75.G.2274 r. X 1-18 – v. I 1 registra assegnazioni di tessuti per gli esponenti dei regni di Ra-'à-
agki, Bur-ma-anki, Ì-marki, Du-ubki, Gàr-muki, Lum-na-anki e I-bu14-buki e questi tessuti "semblent être délivrés en 
suivant un parcours géographique" e per tale ragione questi regni, così come altri registrati in altrettanti passi 
eloquenti, devono trovarsi vicini gli uni agli altri, si veda Biga 2008, p. 294. Per una localizzazione a est di Ebla 
vicino all’Eufrate e non lontano da Ì-marki si veda Bonechi 1993, p. .274. 

2538  Ìl-ba-igi-du8 è attestato anche nei passi editi ARET IV 16 r. VI 6, ARET XII 307 r.? IIˈ 2ˈ, 332 v. Vˈ 3ˈ, 656 r.? Iˈ 2ˈ, 
ARET XV 7 v. IV 4, 18 v. IV 8, 23 r. VIII 8 e 41 v. IX 13. 

2539  Si vedano Biga 2008, p. 314 e Biga 2015a, p. 188. 
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I-bí-zi-kir alla guerra contro Ma-ríki2540. 

I passi [827-830] menzionano invece Ib-dur-iš-lu (in [827-828]) del cui maškim in [827] viene 

riportato il nome, I-bí-zi-kir, un nome che, oltre ad appartenere al noto ultimo ministro di Ebla, 

qualifica anche un esponente di NI-ra-arki, registrato nel passo [801] del paragrafo precedente. Infine 

il passo [830] registra Ga-ba-núm, di cui non si hanno altre attestazioni. 

In tutti questi passi, con l’eccezione di [827], i maškim ricevono le assegnazioni di tessuti assieme 

agli esponenti del loro regno di cui fanno le veci o che accompagnano durante cerimonie importanti 

come il giuramento nel tempio della massima divinità eblaita, ma non sono mai registrati per nome. 

IV.4.1.42. Sa-nab-zu-gúmki 

[831] TM.75.G.24502541 r. VIII 4 – 10: (2+2+2 tessuti) ba-da-lum wa šeš-sù Sa-nab-zu-gúmki 

(3+3+3 tessuti) maškim-sù Lu5-a-tumki 

[832] ARET III 60 r. V 3' – 5': […] / ˹maškim˺-sù / Sa-nab-zu-gúmki 

[833] TM.75.G.100792542 v. III 12 – 19: (2+2+2 tessuti) maškim Sa-nab-zu-gúmki níg-ba ì-giš 

ábba ábba ì-giš šu-ba4-ti 

[834] ARET IV 1 v. VII 1 – 4: 1ʾà-da-umtúg-[n] 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Sa-nab-zu-gúmki 

/ 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[835] ARET IV 18 v. IV 11 – V 1: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / ba-da-lum / Sa-

nab-zu-gúmki / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / abbá-sù / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 

aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn // maškim-sù 

[836] TM.75.G.12252543 v. V 4 – 11: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IVtúg sa6 gùn 2 kas4 Sa-

nab-zu-gúmki 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg gùn 2 maškim-sù 4 en Du-ubki wa a-mu-sù 10 lá-2 ʾà-

da-umtúg-II 4 ʾà-da-umtúg-I 10 lá-2 aktumtúg 4 ʾà-da-umtúg-I 4 aktumtúg 4 íb-IIItúg gùn 4 

kas4 Ḫa-ra-anki 

Sa-nab-zu-gúmki è uno dei regni alleati di Ebla del quale si ha menzione fin dal periodo di Ar-ru12-

LUM. Anche durante il periodo di Ib-rí-um, infatti, Sa-nab-zu-gúmki versa apporti a Ebla insieme ad 

altri regni alleati (ARET II 13 (= MEE 10 40) v. VI 10 – 12) e nell’anno 14 di I-bí-zi-kir è elencato fra 

                                                           

2540  L’inedito TM.75.G.2277 riporta la consegna di tessuti agli alleati di Ebla contro Ma-ríki, tra i quali è elencato anche 
il regno di Ra-ʾà-agki, vedi Archi-Biga 2003, p. 15. 

2541   Biga 2015a, p. 186 nota 29. 
2542  Archi 1980a, p. 29. 
2543  Biga 2008, pp. 295-296. 
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gli alleati di Ebla che partecipano alla guerra contro Ma-ríki2544. 

In particolare appartiene, insieme ai regni di A-bar-sal4
ki, Ar-ḫa-duki, DU-luki, Gú-da-da-númki, Ḫa-

ra-anki, Ḫu-ti-muki, Ir-i-tumki, Šar-ḫuki, Ur-sá-umki e Ù-ti-igki, alla così detta "area dei ba-da-lum" che 

si estende a nord, nord-est di Ebla2545. 

Infatti anche i passi qui raccolti registrano il ba-da-lum assieme a suo fratello e a 3 dei suoi maškim 

che probabilmente si trovavano a Lu5-a-tumki2546 in [831], mentre in [835] è registrato insieme a un 

suo "anziano" (ábba) e nuovamente insieme a un suo maškim. 

IV.4.1.43. Si-da-rí-inki 

[837] ARET XV 7 r. V 1 – 4: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn / Si-da-rí-inki / 2 túg-NI.NI 5 saltúg / 

maškim-sù 

[838] ARET XV 32 v. III 5 – 10: 1 gu-zi-tum 1 íb-˹III˺ sa6 gùn / 1 dib tar kù-gi / en / Si-da-rí-

inki / 4 túg-NI.N[I] / maškim-sù 

[839] ARET III 398 r. IV 2 – 9: […] / šeš / en / Si-da-rí-inki / 4 aktumtúg 3 íb-III gùntúg / maškim-

sù / šu-du8 / Zi-mi-da-gáki 

Si-da-rí-inki2547 è un regno indipendente che entra molto presto, nel periodo di Ar-ru12-LUM, a far 

parte dei regni alleati di Ebla, dato che nel già menzionato passo [138] del § IV.2.6.1 è registrata la 

notizia, portata alla corte eblaita da un maškim di Ib-rí-um, che Si-da-rí-inki è stato sconfitto. La 

spedizione molto probabilmente fu intrapresa da parte di Ib-rí-um che all’epoca di di Ar-ru12-LUM 

era uno dei lugal più importanti della corte. 

Nonostante la sconfitta, Si-da-rí-inki mantiene una sua autonomia politica, dal momento che nel passo 

[839], da datare molto probabilmente al periodo di Ib-rí-um per la presenza nel testo sia del ministro 

che di Du-si-gú, la "grande madre del re" (ama-gal en), è registrato un fratello del sovrano del regno 

straniero. È forse da inserire a questo punto una seconda spedizione militare, sempre a opera del 

ministro Ib-rí-um, contro Si-da-rí-inki, spedizione che molto probabilmente decretò la fine 

dell’autonomia del centro, dato che il testo di cancelleria ARET XIII 9 ne registra la morte del re e la 

ripartizione dei beni della città e del sovrano tra gli esponenti eblaiti che avevano partecipato allo 

scontro2548. 

                                                           

2544  L’inedito TM.75.G.2277 riporta la consegna di tessuti agli alleati di Ebla contro Ma-ríki, tra i quali è elencato anche 
il regno di Sa-nab-zu-gúmki, vedi Archi-Biga 2003, p. 15. 

2545  Biga 2015a, p. 183 e p. 187. Si veda anche Bonechi 1993, pp. 290-291 soprattutto per le numerose varianti in cui è 
attestato il toponimo. 

2546  "Luatum were located not far from the region of Irritum, Sanapzugum and Harran", Archi 1989b, p. 13. 
2547  Bonechi 1993, p. 295. 
2548  Si veda il commento in Fronzaroli 2003a, pp. 103-115. 
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I tre passi qui raccolti attestano unicamente il re e il figlio del re, che ricevono beni da parte 

dell’amminitrazione eblaita insieme ai loro "rappresentanti" (maškim), di nessuno dei quali è, tuttavia, 

riportato il nome. 

IV.4.1.44. Ša-da-ḫu-LUMki / Ša-du-gu-LUMki 

[840] ARET IV 18 r. XI 1 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Ša-da-ḫu-

LUMki / 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / abbá-sù / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 

íb-IVtúg sa6 gùn / maškim-sù 

[841] ARET IV 18 r. XIV 4 – v. I 3: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 1 gú-li-lum 

babbar kù-gi tar-2 / en / Ša-da-ḫu-LUMki / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íbtúg gùn 1 gú-li-

lum babbar kù-gi 11 // abbá-sù / 2 ʾà-da-umtúg-I 1 gu-mugtúg 2 aktumtúg 1 saltúg 3 íb-IItúg 

gùn / maškim-maškim-sù 

[842] MEE 2 39 r. IX 20 – 25: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-Vtúg sa6 gùn / Zi-šè-na / en / Ša-

du-gu-LUMki / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IVtúg gùn / maškim-sù 

Il regno di Ša-da-ḫu-LUMki2549, attestato anche nelle numerose varianti grafiche Ša-du-ḫu-LUMki, 

Ša-du-ḫa-LUMki, Ša-da-gu-LUMki, Ša-du-gu-LUMki e Ša-du-ga-LUMki, intrattiene relazioni con 

Ebla principalmente durante il periodo del ministro I-bí-zi-kir. 

È attestato raramente nei documenti eblaiti e il principale esponente registrato nei testi è il re, come 

possibile vedere da tutti e tre i passi qui raccolti, il quale riceve tessuti dall’amministrazione eblaita 

insieme ai suoi "anziani" (ábba) e i suoi maškim, dei quali purtroppo non è registrato il nome. 

Il passo [842] registra il nome proprio del re di Ša-da-ḫu-LUMki, Zi-šè-na, che non è attestato in altri 

documenti editi. 

IV.4.1.45. Ur-sá-umki / Ur-sá-umki / Ur-sa-umki 

[843] ARET IV 16 r. VI 11 – 14: 1 gu-zi-tumtúg 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / Úr-sá-umki / 1 túg-

NI.NI 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[844] ARET XV 40 r. I 11 – 13: [n S]ALtúg [Ur-sá]-umki / [n S]ALtúg / [maš]kim-sù 

[845] MEE 10 2 v. V 17 – VI 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / Ur-sá-umki / 1 

ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / ma-za-lum-

sù 

                                                           

2549  Bonechi 1993, p. 122. 
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[846] TM.75.G.13752550 r. VIII 9 – IX 2: 3 ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íb-IIItúg sa6 gùn Kùn-ti-

su ugula Ur-sa-umki Su-mi-NE Su-ru12-si maškim-sù 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn ma-za-lum-sù 

[847] TM.75.G.23562551 r. I 1 – II 7: (1, 1, 1 tessuti) Kùn-ti-su Ur-sá-umki (tessuti) ábba-sù (20, 

20 tessuti) guruš maškim-sù [in] u4 dAMA-ra dRa-sa-ap ŠÈ 10 gu4 wa 1 mi-at udu ḫi-

mu-DU 

[848] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. IV 1 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ba-da-

lum / Ur-sá-umki / 2 ʾà-da-umtúg-II 2 ʾà-da-umtúg-I 4 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn 2 íb-IIIt[úg] 

gùn / abbá-sù / 20 saltúg 20 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[849] ARET I 10 (= MEE 2 17) v. IV 4 – 11: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / Zi-mi-

su / ba-da-lum / Ur-sá-umki / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg
 gùn / maškim-sù / 1 

aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / ma-za-lum-sù 

[850] ARET IV 6 r. XII 11 – XIII 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn // Ur-sá-umki 

/ 1 ʾà-da-umtúg-II 1 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 1 íb sa6 gùn 1 íbtúg gùn / 2 maškim-sù / 1 

aktumtúg 1 íb gùntúg / ma-za-lum-sù 

[851] ARET IV 18 v. VI 7 – 13: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ba-da-lum / Ur-

sá-umki / 1 ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / abbá-sù / 1 ʾ à-da-umtúg-I 1 aktumtúg 

1 íb-IItúg gùn / maškim-sù 

[852] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. V 22 – 26: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

Ša-ma-ḫi / Ur-sá-umki / 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[853] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. VII 20 – 22: 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IVtúg sa6
 gùn / 

maškim / Ur-sá-umki 

[854] ARET VIII 541 (= MEE  5 21) v. VI 6' – 13': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / Zi-

mi-su / Ur-sá-umki / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / in / Zamx-ba4
ki / 

šu-ba4-ti 

[855] ARET III 459 r. VI 3 – 14: [n] ˹ʾà-da-umtúg˺-II [n] íb-IItúg [x]-x / [x-x]-x [x-x?]-x [kù]-gi / 

[n g]ír mar-tu [kù]-gi / Zi-mi-su / Ur-sá-umki / in u4 / til / Ḫu-sa-umki / 1ʾà-da-umtúg-II 1 

aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg

 / 1 gú-li-lum babbar kù-gi tar-2 / maškim-sù / TUŠ.LÚ 

[856] MEE 12 37 v. IX 16' – X 3: 3 ma-na šušanax gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / ŠA.PI 

gín-DILMUN kù-gi / 1 íb-lá 1 si-ti-dum 1 gír-kun / tar kù:babbar / níg-sa10 1 gír mar-tu 

                                                           

2550  Biga 2010d, p. 162. 
2551  Biga 2008, p. 304. 
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kù-gi / Zi-mi-su / Ur-sá-umki / in u4 / til / Ḫu-sa-umki / tar kù:babbar / 1 gú-li-lum / tar 

kù:babbar / šu-bal-ak // 6 gín-DILMUN kù-gi / nu11-za-sù / maškim-sù 

Ur-sá-umki è uno dei regni storicamente alleati di Ebla attestato con costanza nella documentazione 

eblaita dal periodo di Ar-ru12-LUM a quello di I-bí-zi-kir, durante il quale, nell’anno 14 del ministro, 

prende parte alla guerra contro Ma-ríki2552. 

Questo regno fa parte, insieme ad A-bar-sal4
ki, Ar-ḫa-duki, DU-luki, Gú-da-da-númki, Ḫa-ra-anki, Ḫu-

ti-muki, Ir-i-tumki, Sa-nab-zu-gúmki, Šar-ḫuki e Ù-ti-igki, della così detta "area dei ba-da-lum" che si 

estende a nord, nord-est di Ebla2553. Infatti, la maggior parte dei passi qui raccolti registra il ba-da-

lum di Ur-sá-umki ([848-849], [851] e [854-856]) del quale in particolare i passi [849] e [854-856] 

registrano il nome, Zi-mi-su2554, anche se, purtroppo, pur ricevendo assegnazioni di tessuti da parte 

dell’amministrazione eblaita assieme ai suoi maškim, i testi non registrino mai i nomi di questi ultimi. 

Importanti sono i passi [855-856], che si riferiscono al medesimo evento militare accaduto nell’anno 

9 di I-bí-zi-kir, durante il quale molto probabilmente il regno di Ur-sá-umki sconfisse Ḫu-sa-umki2555. 

La corte eblaita era venuta a conoscenza della vittoria militare di Ur-sá-umki e invia ricchi doni, sia 

tessuti che oggetti in argento e oro, al ba-da-lum Zi-mi-su, probabilmente l’autore della vittoria 

militare, e al suo maškim il quale "risiede" (TUŠ.LÚ) presso Ḫu-sa-umki, ovvero occupa il centro, a 

nome del ba-da-lum, a seguito della vittoria militare (in [855]). Cospicui doni, per questo evento, 

sono consegnati a Zi-mi-su in un altro passo del rendiconto annuale di metalli MEE 12 37, oltre a 

[856], ovvero al r. V 35 – VI 5. 

Oltre al ba-da-lum, i passi qui presenti registrano anche il re di Ur-sá-umki in [846-847]. Kùn-ti-su è 

inizialmente deifnito ugula di Ur-sá-umki ([846]), ma secondo quanto detto da Biga "later in several 

texts he is called king of Ursaum, sending always (as tribute?) several gifts to the Eblaite court and 

leaving his son as valet de chambre to the king of Ebla"2556 soprattutto in riferimento al passo [847], 

nel quale dunque Kùn-ti-su sarebbe già re. 

Infine in [852] è attestato anche il nome Ša-ma-ḫi il quale purtroppo non è più attestato in altri passi 

editi. 

                                                           

2552  L’inedito TM.75.G.2277 riporta la consegna di tessuti agli alleati di Ebla contro Ma-ríki, tra i quali è elencato anche 
il regno di Ur-sá-umki, vedi Archi-Biga 2003, p. 15. 

2553  Biga 2015a, p. 183. "Unanimemente identificato con la Uršum delle fonti mesopotamiche del III millennio, e con la 
Uršu del II millennio", si veda Bonechi 1993, p. 314. 

2554  Il ba-da-lum di Ur-sá-umki è registrato in altri numerosi testi editi anche con le varianti Zi-mi-zu e Zi-mi-sa del nome 
personale: ARET I 9 r. V 2 – 3, ARET III 371 r.? IVˈ 2ˈ – 3ˈ, 692 r. V 2 – 3, ARET IV 1 r. VII 19 – 20, 18 v. IX 4 – 5, 
ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. VIII 1 – 2, ARET IX 81 v. I 3 – 4, ARET XII 37 r. VI 4 – 5, 699 r. VII 1 – 2. 

2555  "Un importante centro, forse a nord di Ebla", Bonechi 1993, p. 184. 
2556  Vedi Biga 2010d, p. 162 nota 45. "Beaucoup de textes mentionnent l'alliance entre le roi d'Ébla et le roi d'Ursaum; 

le fils du roi d'Ursaum a résidé pour un temps à la cour d'Ébla au service du roi (pa4 -ses en)", Biga 2008, p. 304. 
Kùn-ti-su è direttamente connesso a Ur-sá-umki anche in ARET XII 772 r.? Iˈ 9ˈ – 10ˈ. 
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Anche in questo caso i maškim non sono mai attestati per nome. 

IV.4.1.46. U9-sáki 

[857] ARET XII 93 v. V' 5 – 8: 1 ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg  sa6 gùn / U9-sáki / 1 aktumtúg 

1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

U9-sáki2557 è un regno indipendente del quale, infatti, il passo ARET III 887 r.? IIIˈ 2ˈ – 3ˈ menziona 

il re. 

In quest’unica attestazione che ne documenta un maškim non vi è le possibilità di identificare nessuno. 

IV.4.1.47. Uš-ḫu-lumki 

[858] ARET I 16 (= MEE 2 8) r. XI 1 – 11: [1 ʾà-da]-˹umtúg˺[-I?] 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / 1 

gír kù-gi zú-LAGABxA / lú zax / en / wa / ì-na-sum / dumu-nita / en / Uš-ḫu-lumki / 1 gu-

dùltúg 1 aktumtúg 1 gu-mugtúg 1 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

Si tratta di un regno2558 dal momento che il passo ARET XII 130 r. V 2 – 3 ne registra chiaramente il 

re e il passo [858] qui presente un figlio del re assieme al suo maškim. In questo caso il figlio del re 

riceve tessuti e un pugnale d’oro per il tesoro del re, probabilmente è qui da intendere il re di Uš-ḫu-

lumki. Dunque il figlio del re riceve doni preziosi per il tesoro di suo padre e insieme a lui il suo 

maškim, di cui non si conosce il nome, riceve alcuni tessuti. Il passo ARET IV 9 r. VIII 8 – 11 registra 

il nome Šu-da-na, nome di uno dei figli del sovrano del regno straniero. 

IV.4.1.48. Ù-ti-igki / Ù-ti-gúki 

[859] ARET XV 16 r. X 13 – XI 2: 1 gu-dùltúg 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / dumu-nita en / Ù-ti-˹ig˺ki 

// 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[860] ARET XV 19 r. III 8 – 11: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / ugula Ù-ti-igki / 2 túg-

NI.NI 3 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[861] MEE 10 3 v. III 4 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Bù-sum / Ù-ti-gúki 

/ 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / I-si-rúm / maškim-sù / 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / ma-

za-lum-sù 

[862] MEE 7 35 r. XI 12 – XII 2: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íbtúg sa6 gùn / Bù-sum / 1 ʾà-da-

                                                           

2557  Secondo Bonechi le grafie U4-sa-umki, U9-sa-umki e U9-saki sono tutte varianti grafiche, insieme a U9-sáki, da riferire 
al medesimo regno indipende, mentre al contrario la grafia Ù-sa-ùki denota un centro agricolo nella regione di Ebla, 
si veda Bonechi 1993, p. 317. 

2558  Bonechi 1993, p. 318. 
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umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / 3 aktumtúg // 3 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[863] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. III 1 – 6: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Ù-

ti-igki / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 ʾà-da-umtúg-I 4 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 3 íb-IItúg gùn / 

maškim-sù / m[a-z]a-lu[m-sù?] 

[864] ARET III 471 r. VIII' 3 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-si-rúm / Ù-ti-

igki / 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn  / maškim-sù 

[865] TM.75.G.23582559 v. III 6 – 12: 1 saltúg nar ábba wa 7 KIN siki nar-nar maškim-sù Ù-ti-

igki 

Ù-ti-igki2560, attestato anche nelle varianti grafiche Ù-ti-guki e Ù-ti-gúki, è uno dei centri storicamente 

alleati di Ebla, col quale Ebla mantiene rapporti diplomatici almeno fin dal periodo di Ar-ru12-LUM 

e che parteciperà nell’anno 14 di I-bí-zi-kir alla guerra contro Ma-ríki2561. 

I passi [863] e [859] attestano rispettivamente tessuti consegnati per il re del regno2562 con i suoi 4 

maškim e per uno dei suoi figli anch’egli registrato con un suo maškim. Il passo inedito 

TM.75.G.1252 r. XIV 9ˈ – 15ˈ registra anche i nomi personali di tre dei figli del sovrano di Ù-ti-

igki2563. 

Il passo [860] registra, invece, tessuti per un ugula del regno straniero del quale purtroppo non è 

indicato il nome e nuovamente un ugula, insieme ad un suo maškim, è attestato in un altro passo 

inedito2564. 

Nei passi qui raccolti sono principalmente due i nomi che ricorrono, ovvero Bù-sum e I-si-rúm, molto 

probabilmente due esponenti del regno. Bù-sum è attestato nei passi [861-862] e in particolare in [861] 

I-si-rúm è registrato come maškim di Bù-sum, mentre in [864] I-si-rúm riceve dei tessuti a sua volta 

insieme a un suo maškim. Anche in questo caso, quindi, il termine maškim non qualifica una carica 

che prevede un rapporto di dipendenza e subordinazione duraturi tra il maškim e la persona per la 

quale è svolta l’azione di rappresentanza, quanto piuttosto vuole indicare un’azione di delega svolta 

temporaneamente da una persona per un’altra. Molto probabilmente in [861] I-si-rúm accompagna 

                                                           

2559  Archi-Biga-Milano 1988, p. 272. 
2560  Ù-ti-igki, insieme ad A-bar-sal4

ki, Ar-ḫa-duki, DU-luki, Gú-da-da-númki, Ḫa-ra-anki, Ḫu-ti-muki, Ir-i-tumki, Sa-nab-
zu-gúmki, Šar-ḫuki e Ur-sá-umki, appartiene alla così detta "area dei ba-da-lum" che si estende a nord, nord-est di 
Ebla, Biga 2015a, p. 183. "Localizzabile fra l'Eufrate e le montagne lungo la costa mediterranea", si veda anche 
Bonechi 1992, p. 302. 

2561  L’inedito TM.75.G.2277 riporta la consegna di tessuti agli alleati di Ebla contro Ma-ríki, tra i quali è elencato anche 
il regno di Ù-ti-igki, vedi Archi-Biga 2003, p. 15. 

2562  Il re di Ù-ti-igki è attestto con grande frequenza all’interno dei testi eblaiti ad oggi editi. 
2563  Si tratta di Du-bù-ḫu-da-mu, Ga-ga e Zi-kir-ra-da-mu, si veda Biga 2008, p. 292. 
2564  Si tratta del passo TM.75.G.1418 r. III 8 – 11 citato in Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 462. 
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Bù-sum a Ebla in qualità di suo maškim ma sono entrambi esponenti di Ù-ti-igki2565, al punto che in 

[864] è I-si-rúm ad andare a Ebla accompagnato da un suo maškim, di cui purtroppo non è registrato 

il nome. 

Infine, il passo [865] consente di analizzare nuovamente l’uso del termine maškim da parte degli 

scribi eblaiti, che viene impiegato come qualifica di un’azione svolta da persone che già svolgono 

una professione ben precisa. In questo caso sono registrati 7 misure-KIN di lana per, forse, altrettanti 

7 "cantori" (nar) che sono i "rappresentanti" (maškim) di un "cantore anziano" (nar ábba) di Ù-ti-igki 

e che molto probabilmente lo accompagnano a Ebla come suoi maškim, un'azione che, come abbiamo 

visto, svolgono anche i maškim dei re nella maggior parte dei casi. Ma in questo caso, come sembra 

logico che sia, appartengono tutti alla stessa professione della persona che rappresentano. 

IV.4.1.49. Ù-za-am6
ki / Ù-za-muki / Ù-za-mi-imki

 

[866] ARET IV 16 r. II 8 – 12: 1 gu-zi-tumtúg 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / en / Ù-za-mi-imki / 1 

túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[867] ARET XV 19 r. IV 3 – 7: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / en / Ù-za-muki / 1 túg-

NI.NI 3 saltúg / maškim-sù 

[868] ARET XV 40 r. IX 1 – 5: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg  1 íb-III sa6 gùn / en / Ù-za-am6

ki / 2 túg-

NI.NI / maškim-sù 

Ù-za-muki2566, che come si vede dai passi raccolti è attestato anche nelle due varianti grafiche Ù-za-

am6
ki e Ù-za-mi-imki, è un regno indipendente attestato principalmente, ma non esclusivamente, nei 

documenti che sono stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM. Ve ne è menzione anche in alcuni testi 

editi che sono stati datati al periodo di I-bí-zi-kir. 

Il principale esponente attestato è il re di Ù-za-muki che in questi testi riceve tessuti insieme ad alcuni 

dei suoi maškim che, in base ai tessuti da loro ricevuti in [868], sono almeno in due. 

IV.4.1.50. Za-bur-rúmki 

[869] ARET III 458 r. III' 8 – 11: 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / Za-bur-rúmki / 1 

aktumtúg 1 saltúg  2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[870] ARET I 6 v. V 17 – VI 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / Ù-ḫu-ru12 // dumu-

nita / en / Za{x}-bur-rúmki / 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IItúg gùn / 2 maškim-sù 

                                                           

2565  Bù-sum è I-si-rúm sono entrambi attestati in connessio con Ù-ti-igki in ARET III 2 r.? IVˈ 7ˈ – 11ˈ. 
2566  Bonechi 1993, p. 319. 
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[871] ARET III 2 r.? V' 10' – 14': 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Za-bur-rúmki / 1 gu-mugtúg 

1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

[872] ARET XII 750 v. IV' 1' – 7': 1 [ʾà-da]-u[mtúg] 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / en / Za-bur-

rúmki / 3 ʾà-da-umtúg-II 2 gu-mugtúg 5 aktumtúg 5 íb-IIItúg gùn / abbá-sù / 6 aktumtúg 6 íb-

IIItúg gùn / [mašk]im-[mašk]im-[s]ù 

[873] MEE 7 50 r. VIII 8 – 13: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / 1 dumu-nita / en / 

Za-bur-rúmki / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / maškim-sù 

Za-bur-rúmki2567 è un centro che nel testo TM.75.G.21362568 è definito "nelle mani" del re di Ebla, 

che era dunque entrato a far parte della schiera di regni alleati, forse a seguito di una sconfitta militare. 

Tuttavia i passi qui presenti, citati da testi che sono stati datati al periodo di I-bí-zi-kir, rivelano che, 

nonostante il regno fosse sotto il controllo eblaita, aveva comunque una sua autonomia politica, dal 

momento che è registrato un re in [872] e anche un figlio del re in [870] e in [873], del quale viene 

registrato il nome proprio Ù-ḫu-ru12 in [870]. 

Il re, il figlio del re e l’esponente di Za-bur-rúmki non menzionato in [869], forse sempre il sovrano 

del regno straniero, ricevono tessuti da parte dell’amministrazione eblaita assieme ai loro rispettivi 

maškim, dei quali anche in questo caso non sono registrati i nomi. Non è chiaro se il re o il figlio del 

re fossero giunti a Ebla accompagnati dai loro maškim o se solamente i rappresentanti fossero giunti 

alla corte eblaita e, per qualche occasione specifica o semplicemente nell’ambito di scambi di beni 

per mantenere attivi rapporti diplomatici tra i due regni, avessero ritirato, oltre ai tessuti per loro stessi, 

anche i beni per gli esponenti di cui facevano le veci. 

IV.4.2. I funzionari maškim dei centri del regno di Ebla 

Le attestazioni raccolte in questo paragrafo riguardano i toponimi che sembrano essere compresi nel 

regno di Ebla. 

Questi centri sono principalmente di natura agricola o commerciale, centri fortificati preposti al 

controllo del confine, soprattutto quello nord-orientale, e centri cultuali che ospitavano templi 

dedicati alle divinità più importanti del panorama religioso della Siria del III millennio2569. 

Alcuni di questi centri hanno come autorità preposte al loro controllo, degli ugula, termine che in 

questo caso indica il "capovillaggio", il cui compito era molto probabilmente quello di estendere 

l’autorità regia anche nei centri minori e per i quali si veda il § II.2.2. 

                                                           

2567  Bonechi 1993, p. 326. 
2568  Testo edito con foto in Pettinato 1978, pp. 51-52. 
2569  Si veda Biga 2013, p. 260. 
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Dato che i funzionari di questi centri ricevono tessuti da parte dell’amministrazione centrale per le 

attività da loro svolte e, ad esempio nel caso dei centri agricoli, esportano beni alimentari, il quadro 

che si crea è quello di centri organizzati, dove erano presenti magazzini per lo stoccaggio dei beni, 

alimentari e non, dove vi fossero dei centri di produzione, ad esempio tessile, come osservato da Biga: 

"In these towns too there were storerooms controlled by the central administration from which textiles 

were delivered on different occasions and registered in the central archives of Ebla. From these data it 

can be deduces that administration was centralized, and all the movements of goods from the storerooms 

of cities of the country were registered and kept in the central archives of the capital."2570 

In particolare, questo è soprattutto vero nei centri in cui erano presenti le residenze secondarie del re, 

presso le quali abitavano altre mogli del sovrano, assieme a principi, principesse e tutto il personale 

necessario alla loro cura personale e al mantenimento della struttura palatina. Erano, probabilmente, 

compresi anche i magazzini, le cucine e il personale annesso, i luoghi dove ospitare esponenti di altri 

regni in visita presso il re, o funzionari che recavano notizie. 

Lo stesso si può dire dei centri presso i quali si trovavano le residenze secondarie dei ministri e dei 

loro figli2571: 

"these centers were used not only for the private events of the court but also as delivery centers for 

textiles, both to people residing there and to foreign kings or court functionaries in relationship with 

Ebla. From this we can deduce that these centers were also places where textiles were possibly produced 

or at least stored in storerooms from which they were deivered on different occasions"2572 

Come nel paragrafo precedente, anche in questo caso non sempre i testi registrano i nomi personali 

dei maškim e, di conseguenza, non in tutti i casi è possibile proporre delle identificazioni. 

IV.4.2.1. ʾÀ-ʾà-luki 

L’inedito TM.75.G.13862573 registra la menzione di un ugula di A-ʾà-luki insieme ai relativi maškim 

e kas4. 

A-ʾà-luki, o A-ʾa5-luki, è secondo Bonechi2574 un centro da tenere distinto da A-a-luki, o A-luki, che è a 

sua volta un centro compreso nella regione eblaita e che è menzionato tra le località riferite a Gi-rí, 

uno dei figli di Ib-rí-um, a differenza di quanto affermato da Fronzaroli, secondo il quale "La graphie 

NI-ʾà-luki peut être comparée à A-ʾà-luki (ARET 1 et ARET 3, s.v.) et probablement aussi à A-a-luki 

                                                           

2570  Biga 2013, p. 263. 
2571  Biga 2013, pp. 262-263. 
2572  Biga 2013, p. 263. 
2573  Pettinato 1979a, p. 58. 
2574  Bonechi 1993, pp. 3-4. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 82-83. 
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(ARET 1, ARET 3 et ARET 4, s.v.)"2575. 

IV.4.2.2. A-ba-tumki 

[874] ARET XII 1253 v. IV' 1' – 5': […] [íb-n] gùnt[úg] / Mu-za / maškim / Du-bí / ugula A-ba-

tumki 

A-ba-tumki è probabilmente un centro appartenente alla regione di Ebla2576  e sotto il controllo di 

quest’ultima. Infatti, A-ba-tumki è più volte menzionata, insieme a ʾÀ-maki, nel testo ARET XIII 9 nel 

quale è menzionato un ugula bàdki A-ba-tumki, ovvero "un sovrintendente della fortezza di A-ba-

tumki", ricevitore di spettanze assieme a Ebla e ʾÀ-maki (r. VI 16 – VII 4). Inoltre, sempre in questo 

testo, gli ugula delle città di A-ba-tumki e ʾÀ-maki, che facevano probabilmente capo al funzionario 

eblaita Du-bí, devono giustificare gli scarsi raccolti di orzo delle due città davanti a Ebla (r. X 3 – 17), 

le donne di questi due centri sono chiamate a preparare le provviste per Wa-na e Ru12-zi-bù (v. II 17 

– III 4), due esponenti di Ebla che evidentemente ricevono parte dei beni spartiti a seguito della guerra 

contro il centro di Si-da-rí-inki, documentata proprio in questo testo e proprio presso questi due centri 

sono costruite residenze per Du-bí, Wa-na e Ru12-zi-bù (v. III 18 – IV 7). 

Dunque il testo documenta in modo chiaro la presenza e il controllo eblaita sul territorio di A-ba-

tumki e come si può vedere dal passo [874] Du-bí, lugal nel periodo di Ib-rí-um2577 nonché sempre lo 

stesso esponente menzionato nel testo ARET XIII 9, è definito ugula, "soprintendente", del centro. 

IV.4.2.3. Áb-suki 

[875] ARET IV 17 r. II 13 – 15: 1 túg-NI.NI ugula Áb-suki/ 12 saltúg / maškim-sù 

Áb-suki, Áb-šuki o Ab-su/-šuki, è elencato in ARET VII 153 v. II 2 tra i centri riferiti a In-gàr, uno degli 

uomini più vicini a Ib-rí-um, un centro eblaita localizzabile a nord-ovest rispetto a Ebla2578. 

Come si vede in questo passo è menzionato l’ugula Áb-suki, forse il "capovillaggio", che riceve tessuti 

assieme ai suoi maškim, probabilmente 12 in base al numero di tessuti ricevuti, oppure 6 se ciascun 

maškim aveva ricevuto 2 tessuti sal a testa. Nonostante Áb-suki sia frequentemente attestato nei 

documenti eblaiti e molti siano i nomi di funzionari connessi a questo centro, almeno nei testi editi 

non è registrato alcun nome personale qualificato dal termine ugula che possa essere utile al fine di 

                                                           

2575  Fronzaroli 1987, p. 272. 
2576  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 85-86 e Bonechi 1993, p. 6. Fronzaroli 2003a, p. 107: "I testi di Mari di età 

amorrea ricordano una Abattum, da collocare fra Emar e Tuttul sulla riva sinistra dell’Eufrate (Durand, MARI 6 
(1990), p. 45 sg.), ma non è certo che sia la stessa località". 

2577  Si veda Archi 2000a, p. 55 e Fronzaroli 2003a, p. 104. 
2578  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 145-147 e  Bonechi 1993, pp. 12-13. 
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identificare l’ugula registrato nel passo qui discusso. 

IV.4.2.4. A-dar-ki-zúki 

[876] ARET XV 7 r. XII 2 – 5: 1 gu-zi-tum 2 zara6
túg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ugula A-dar-ki-zúki / 1 

[túg-NI.NI] 4 saltúg 5 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[877] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. IX 6 – 9: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / ugula A-dar-ki-zúki / 1 

túg-NI.NI 4 saltúg / maškim-sù 

A-dar-ki-zúki, A-dar-ki-zúki o A-dar-gi-zúki, è un centro compreso nella regione di Ebla2579 e non molto 

attestato nella documentazione a disposizione. 

La principale autorità del luogo è attestata nei due passi qui presenti, e si tratta di un ugula, che 

potrebbe essere tradotto come "capovillaggio", del quale non è mai registrato il nome e che dumque 

non è possibile identificare.  

In base alla quantità di tessuti è possibile che i maškim dell’ugula di A-dar-ki-zúki costituissero un 

gruppo di circa 4 o 5 unità. 

IV.4.2.5. ʾÀ-duki 

[878] ARET XV 15 r. VIII 2 – 5: 1 túg-NI.NI / ugula ˹ʾÀ˺-duki / 4 saltúg / maškim-sù 

[879] ARET XII 996 r.? II' 1' – 2': […] / 2 ugula ʾÀ-duki / 4 saltúg maškim-sù 

[880] TM.75.G.22772580 v. V 15 – 21: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / En-na-ni-

il / ʾÀ-duki / šu-ba4-ti / 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg gùn / Iš-ša-nu / maškim-sù 

Il centro di ʾÀ-duki è definito "nelle mani" (in lú 2 šu) del re di Ebla nell’inedito TM.75.G.24202581, 

dunque sembra appartenere alla regione eblaita. 

Le prime due attestazioni qui raccolte registrano beni consegnati ad alcuni ugula del centro insieme 

ai loro maškim e per nessuno di questi è registrato il nome personale. 

Al contrario, il passo [880] registra un certo En-na-ni-il di ʾÀ-duki, nome che non è connesso a questo 

centro in altre occasioni almeno nei testi editi. Di En-na-ni-il è anche indicato il maškim, Iš-ša-nu, 

nome non attestato altrove. 

                                                           

2579  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 98 e Bonechi 1993, p. 21.  
2580  Archi-Biga 2003, p. 36. 
2581  Bonechi 1993, pp. 23-24. Per un’interpretazione differente del toponimo come centro di un regno indipendente posto 

nell’area a est di Ebla verso l’Eufrate si veda Archi 1984c, p. 232. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, 
pp. 128-129. 
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IV.4.2.6. A-ga-ga-bí-iški 

[881] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. VI 4 – 9: 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn 1 gú-li-

lum a-gar5 kù-gi ab-si-II / Ì-lum-bal / A-ga-ga-bí-iški / maškim / I-bí-zi-kir / lú Sá-gú-si 

[882] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) v. IV 7 – 11: 2 gu-mugtúg / A-ga-ga!!-bí-iški / maškim / I-bí-

zi-kir / lú Sá-gú-si 

Come detto nel § IV.4.1.4 molto probabilmente questo centro non è da identificare con il toponimo 

A-ga-ga-li-iški, poiché è incerta l’attribuzione della lettura li9 per il segno NE.  

Nei passi [881-882] rispettivamente Ì-lum-bal e altre due persone di A-ga-ga-bí-iški agiscono come 

maškim di un certo I-bí-zi-kir lú Sá-gú-si di Ebla. Come detto per A-da-bí-igki, non è chiaro se il 

toponimo venga utilizzato per indicare il luogo di provenienza dei maškim i quali erano eblaiti e si 

trovavano, dunque, presso A-ga-ga-bí-iški per necessità lavorative, oppure ancora se il toponimo 

indichi il luogo originario dei maškim e che di conseguenza esponenti eblaiti potessero effettivamente 

avere dei rappresentanti originari di altri centri che si curavano dei loro interessi proprio in suddetti 

centri. Soprattutto considerando che A-ga-ga-bí-iški molto probabilmente era un centro compreso 

nella chora eblaita. 

IV.4.2.7. Aḫ-da-muki 

[883] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. IX 4 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / 

Aḫ-da-muki / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

Aḫ-da-muki, noto anche nelle varianti grafiche A-aḫ-da-muki e A-ḫa-da-muki, è un centro che fa parte 

della regione di Ebla2582. Il passo [146] del § IV.2.6.1 registra la "caduta" (TIL) di Aḫ-da-muki insieme 

a Ù-nu-ubki per mano del ministro I-bí-zi-kir.  

Il passo [883], che registra l’unica menzione nota, almeno tra i testi editi, di un maškim in riferimento 

al centro, non consente di ottenere sufficienti informazioni dal momento che non viene registrato né 

un termine di funzione né un nome personale. 

Il passo ARET IV 1 r. II 21 – 22 registra, in connessione diretta con Aḫ-da-muki, un certo Kéš-ma-

lik2583 e i nomi di due ugula afferenti al centro, Ab-da-an e Mu-ga-NE (ARET III 134 v.? IX 6 – 7, 192 

                                                           

2582  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 148 e Bonechi 1993, p. 30. 
2583  Kéš-ma-lik è un nome che qualifica sia un ugula ká di Kak-mi-umki ([1162], [1167] e [1174] nel § II.11.7), la cui 

presenza ad Aḫ-da-muki sembra poco probabile, sia un omonimo che agiva come pa4:šeš per il dio ʾA5-da-bal di A-
ru12-ga-duki (ARET VIII 521 (= MEE 5 1) v. VI 14 – 18, 527 r. VI 1 – 6, ARET XII 912 r.? Iˈ 4ˈ – 8ˈ) e che era 
probabilmente un eblaita. Il passo inedito [569] nel § II.2.3.47 registra Kéš-ma-lik ugula di Su-ti-igki insieme ad Ab-
da-nu, un ugula di Aḫ-da-muki. 
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v. IIˈ 1 – 2, 322 r. XIII 2 – 6, ARET XII 1028 v. IIIˈ 1ˈ – 3ˈ, TM.75.G.24502584 v. VI 8 – 19). 

IV.4.2.8. ʾÀ-maki 

[884] ARET XV 18 r. II 1 – 4: 3 saltúg / maškim / Ḫa-la / ugula ʾÀ-maki 

[885] ARET XV 38 r. XII 4 – 8: 1 gu-zi-tumtúg 2 íb-III sa6 gùntúg / ugula Zú-tiki / bàdki / ʾÀ-maki 

/ 3 saltúg maškim-sù 

[886] ARET XV 58 r. XII 15 – XIII 2: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / Ša-rí-a / 8 túg-

NI.NI // […] / maškim-sù 

[887] ARET II 14 (= MEE 2 30) r. VI 8 – 11: 1 saltúg / maškim / Iḫ-ra-ma-lik / ʾÀ-maki 

[888] ARET III 735 r.? IV' 5 – 8: 2 saltúg 1 íb-II gùntúg / 2 maškim / Iḫ-ra-ma-lik / […] 

[889] MEE 10 21 r. XI 12 – 15: 1 gu-súrtúg / ʾÀ-maki / 1 saltúg
  maškim-sù / Ù-si-gúki 

Il centro di ʾÀ-maki è da tenere distinto rispetto al centro di ʾÀ-ma-adki. Infatti, le numerose menzioni 

nei testi di "fortezze" (bàdki-bàdki) riferite a questo centro ne suggeriscono una collocazione a nord o 

nord-est rispetto a Ebla, un’area che è appunto caratterizzata da molti centri fortificati2585. 

Si è già visto nei passi [309-314] raccolti nel § IV.3 che alcuni rappresentanti "si occupano del 

trasporto" (u5) di beni, generalmente non specificati, proprio verso ʾÀ-maki. 

In [884] è registrato un maškim dell’ugula di ʾÀ-maki, Ḫa-la, del quale purtroppo non è riportato il 

nome. È possibile che l’ugula Ḫa-la sia da identificare con l’omonimo attestato nel seguente passo:  

[890] ARET XV 33 v. VI 7 – 9: 2 saltúg  / maškim / Ḫa-la 

Tuttavia è bene ricordare che il nome Ḫa-la identifica anche un ugula di Ḫu-ti-muki nel passo [516] 

nel § IV.4.1.21. 

Il passo [885], invece, attesta un’assegnazione di tessuti per un ugula di Zú-tiki, una delle fortezze di 

ʾÀ-maki2586, e per un numero imprecisato di suoi maškim. 

Il passo [886] registra un certo Ša-rí-a con alcuni suoi maškim il quale è possibilmente un esponente 

di ʾÀ-maki, dal momento che nel passo ARET XV 4 r. III 4 – 5 è registrato in stretta connessione con 

il toponimo. 

Infine, i passi [887-888] registrano un certo Iḫ-ra-ma-lik, un nome che qualifica un ugula di Gú-ḫa-

                                                           

2584  Biga 2015a p. 186 nota 29. 
2585  Fronzaroli 2003a, p. 104. Si veda anche Bonechi 1993, p. 35. 
2586  Numerosi sono i centri elencati tra le fortezze di ʾÀ-maki nei testi editi, come Gú-rí-iški (in ARET III 283 r.? IVˈ 2ˈ – 

3ˈ, ARET III 859 v. IIˈ 2ˈ – 4ˈ), Ḫa-luki (in ARET III 531 r.? IIIˈ 6ˈ – 8ˈ) e a ʾÀ-maki sono anche riferiti le città Ir-ga-
aki (ARET XVI 25 r. III 8 – 9) e Si-da-rí-inki (ARET XIII 9 r. I 10 – 12) che non sono qualificate come fortezze. 
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ti-umki in numerosi testi, si veda il § II.2.3.29, ma non vi sono altri testi editi che ne registrino la 

connessione con ʾÀ-maki. 

IV.4.2.9. A-mi-sa-duki / A-me-sa-d[uki] 

[891] ARET XV 31 v. VI 15 – 17: […n íb]-III gùnt[úg] / A-mi-sa-duki / 10 saltúg  maškim-sù 

[892] ARET XV 34 r. XIII 19 – XIV 1: 1 saltúg  1 íb-III gùntúg 1 g[ú]-l[i]-lum a-gar5-gar5 kù-gi / 

A-su-KU / 4 saltúg /  maškim-sù / A-me-sa-d[uki] 

[893] ARET XV 34 v. VIII 7 – 11: 1 zara6
túg  1 íb-III sa6  gùn / TUŠ.LÚxTIL / A-mi-sa-duki / 2 

zara6
túg  3 túg-NI.NI  2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

A-mi-sa-duki2587, o A-mi-sa-adki e A-me-sa-duki, è un centro attestato principalmente in testi che sono 

stati datati al regno del re Ìr-kab-da-mu e faceva parte della regione eblaita, in quanto il testo ARET 

VII 153 r. IV 2, e probabilmente anche il ARET VII 152 r. II 2, lo elencano tra le città riferite a Nab-

ḫa-NI, uno dei figli del ministri Ib-rí-um. 

Le attestazioni [892-893] si riferiscono a persone del centro di A-mi-sa-duki, accompagnate dai loro 

maškim, senza registrarne il nome o la funzione, ovvero lasciandole sottintese e questo non consente 

di praticare un’analisi al riguardo. 

IV.4.2.10. Ar-gaki 

[894] ARET XV 51 r. VI 7' – 11': 1 saltúg Ar-gaki / 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / kaskal / […]-da 

Sono due i centri denominati Ar-gaki, uno si trova nel territorio eblaita e parte dei suoi territori sono 

riferiti a Ìr-am6-da-mu, forse uno dei figli del re, in ARTE VII 156 v. II 8, mentre l'altro si trova nella 

regione di A-bar-sal4
ki2588. 

IV.4.2.11. Ar-ra-timki 

[895] ARET III 888 r.? IV' 6' – 11': 1 saltùg 1 íb-III gùntùg / Rí-dam-ma-lik / maškim / I-lu5-zax-

ma-lik / ugula Ar-ra-[timki] […] / […] 

Ar-ra-timki, o Ar-ra-duki, è un centro eblaita2589, dato che almeno parte delle terre di questo centro è 

riferita a Gi-ir-da-mu, figlio di Ib-rí-um, in ARET VII 155 r. IV 8 – 9. 

In questo caso il passo registra sia il nome dell’ugula di Ar-ra-timki che quello del suo maškim, al 

                                                           

2587  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 106 e Bonechi 1993, p. 40. 
2588  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 152 e Bonechi 1993, p. 48. 
2589  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 169 e Bonechi 1993, p. 56. 
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riguardo si veda il commento presente nel § II.2.2.19. 

IV.4.2.12. ʾÀ-ru12-gúki 

Come A-ʾà-luki, anche ʾÀ-ru12-gúki è un centro attestato nell’inedito TM.75.G.1386 2590  che ne 

menziona l’ugula insieme ai relativi maškim e kas4. 

ʾÀ-ru12-gúki, insieme alla variante A-ru12-agki, si riferisce ad un unico sito che non è da identificare 

con la più nota A-ru12-ga-duki, bensì con un centro nella regione di Ebla2591. 

IV.4.2.13. A-ru12-ru12
ki 

[896] ARET XV 45 r. V 7 – 10: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III ˹sa6˺ gùn  / ugula A-ru12-ru12
ki / 3 

saltúg 1 túg-NI.NI / maškim-sù 

A-ru12-ru12
ki è un centro della regione di Ebla citato nell’inedito TM.75.G.10250 per la produzione di 

olio2592. Questo inedito "...elenca unità-é ripartite tra varie categorie di personale (guruš, engar, simug, 

maškim, ecc.) per un totale di 4580 na-se11 dipendenti dalla «porta di Arulu» (ká A-ru12-luki)"2593, 

dunque la "porta" (ká) di A-ru12-luki era uno dei distretti lavorativi sotto il controllo amministrativo 

di Ebla. 

In questo passo è registrato un ugula del centro e un suo maškim, di entrambi i quali il testo non 

registra i nomi personali, ma dal passo [325] del § II.2.2.23 Iš11-gi-ba-ìr e Du-bí, due lugal di Ebla al 

tempo di Ib-rí-um, sono entrambi definiti ugula di A-lu-ru12
ki. Inoltre il passo ARET II 28 v. III 2 – 4 

registra 6 na-se11, "persone", probabilmente lavoratori o lavoratrici, di A-lu-úrki dipendenti da Bíl-

ma-lik, il quale pure era un lugal già al tempo del ministro Ib-rí-um2594. 

Dunque sembra proprio che i centri compresi nella regione di Ebla fossero controllati da esponenti 

dell’amministrazione eblaita, generalmente i lugal, ovvero i membri gerarchicamente più importanti 

dopo le famiglie dei ministri e del sovrano stesso, che ne supervisionavano i processi produttivi. 

IV.4.2.14. A-sa-sa-ba4
ki 

[897] ARET III 215 r. IV' 1 – 10: [n] ʾà-da-umtúg-I [x-x] 1 íb-III gùntúg / 2 gú-li-lum kù:babbar 

kù-gi / Ìr-am6-ma-lik / ugula A-sa-sa-ba4
ki / 1 ʾà-da-umtúg  1 saltúg 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-

                                                           

2590  Pettinato 1979a, p. 58. 
2591  Si veda Bonechi 1993, pp. 56-57 con bibliografia. Si vedano anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 134 e Biga 

2015b, pp. 110 e ss. 
2592  Si veda Bonechi 1993, pp. 57-58 per le altre numerose varianti grafiche con le quali questo nome è registrato nei 

documenti eblaiti. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 105 e p. 115. 
2593  Milano 1995, nota 41 p. 128.  
2594  È attestato la consegna di un suo apporto (mu-DU) in MEE 2 1 r. VI 11 – 12, testo che è stato datato all’ultimo anno 

di Ib-rí-um, si veda Catagnoti 2012b, p. 46 nota 4. 
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lum kù:babbar kù-gi / Sa?-NE / maškim-sù / [x]-x-[…] / […] 

A-sa-sa-ba4
ki è un identificato come centro appartenente alla regione di Ebla, che forse alterna la sua 

grafia con le varianti A-sa-suki e ʾÀ-sa-áški2595. 

In questo passo vi è l’unica menzione di nomi personali associati a questo centro, ovvero l’ugula Ìr-

am6-ma-lik e il suo maškim Sa?-NE, in particolare su quest’ultimo i testi non forniscono ulteriori 

informazioni. Ìr-am6-ma-lik è un nome frequentemente attestato nei documenti eblaiti, come già visto 

nel § IV.4.1.7 un ugula di Ar-ḫa-duki porta questo nome, è poi il nome di uno dei figli del re di Ebla2596 

nonché il nome di due lugal rispettivamente del periodo di Ib-rí-um e di I-bí-zi-kir2597. È possibile, 

dato che A-sa-sa-ba4
ki è un centro eblaita, che un lugal di Ebla vi svolgesse un incarico di controllo 

come ugula, ma dal momento che il nome, come detto, è frequentemente attestato, non è possibile 

proporre alcuna identificazione. 

IV.4.2.15. ʾÀ-sum<ki>? 

[898] MEE 7 35 r. IX 5 – 8: 2 gu-mugtúg  2 saltúg 2 íbtúg gùn / ʾÀ-sum<ki>? / 1 ˹saltúg 1 íb˺túg gùn / 

maškim-sù 

ʾÀ-sum<ki>? è forse la variante grafica del più noto toponimo ʾÀ-šuki.2598 

IV.4.2.16. A-šaki 

[899] ARET XV 43 v. III 3 – 6: 1 túg-dùlt[úg] 1 aktumtúg 1 íb-III ú-ḫáb gišir-zú / A-šaki / 1 túg-

NI.NI 1 íb-III gùn / maškim-sù 

Secondo Bonechi A-šaki è "Una cittadina della regione di Ebla, e non un regno"2599, nonstante la 

menzione di un en nel passo ARET III 231 v. IIIˈ 1ˈ – 3ˈ. Secondo lo studioso, infatti, la menzione 

dell’en non è sufficiente per stabilire che questo toponimo faccia riferimento a un regno indipendente, 

poiché il passo in cui il termine en è attestato è stato datato al periodo di Ar-ru-LUM, periodo durante 

il quale la menzione della preposizione in è frequente2600. Il passo ARET III 231v. IIIˈ 1ˈ – 3ˈ potrebbe 

dunque indicare non tanto un’assegnazione di tessuti, parzialmente in rottura, per il re di A-šaki, 

quanto un’assegnazione di tessuti ricevuta del sovrano di Ebla presso A-šaki, che sarebbe quindi un 

centro compreso nella regione eblaita. 

                                                           

2595  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 116 e Bonechi 1993, p. 61. 
2596  Archi-Biga-Milano 1988, p. 236. 
2597  Si veda Archi 2000a, rispettivamente alla p. 56 e alla p. 58. 
2598  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 135-136 e Bonechi 1993, p. 26. 
2599  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 117 e Bonechi 1993, p. 25. 
2600  Bonechi 1990b, p. 164. 
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Nei testi editi il termine maškim è riferito a questo toponimo solo nel passo [899] qui presente, che 

purtroppo non fornisce alcune indicazione utile a uno studio prosopografico. 

IV.4.2.17. Áš-da-duki 

[900] ARET IV 3 r. XII 8 – 12: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / A-bù-kurki / Áš-

da-duki / ˹2˺ ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 / maškim-sù 

Áš-da-duki è un centro della regione di Ebla2601 di cui si hanno poche menzioni. 

Il nome A-bù-kurki qui registrato non è frequentemente attestato in altri documenti editi e solamente 

in ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. V 12 è il nome di un "mercante" (lú-kar) di Ma-ríki. Il passo non 

porta invece menzione dei due maškim registrati. 

IV.4.2.18. Da-i-šarki 

[901] ARET VIII 521 (= MEE 5 1) v. I 9 – 13: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 1 gú-

li-lum a-gar5-gar5 kù-gi sa-ḫa-wa-II / Mi-ga-NI / Da-i-šarki / maškim / Ki-ti-ir 

Da-i-šarki2602 è un centro sotto il controllo di Ebla e che è compreso nel suo territorio, dal momento 

che nel testo ARET VII 156 v. II 11 è elencato tra i centri che appartengono ai figli di Ìr-am6-da-mu, 

probabilmente un figlio del di Ebla2603. Inoltre il nome Ìr-am6-da-mu è connesso a Da-i-šarki anche 

nel passo ARET IV 2 v. VII 11 – 12 ed è possibile che si tratti sempre del figlio del re. 

In questo passo Mi-ga-NI di Da-i-šarki è definito maškim di Ki-ti-ir, il quale è attestato come lugal in 

un testo (MEE 10 41 r. II 4) che è stato datato al periodo del ministro Ib-rí-um. 

È possibile pensare che i lugal di Ebla avessero rappresentanti presso alcuni centri minori, dove 

svolgevano alcuni attività o si curavano di alcuni loro interessi in quanto loro delegati.  

IV.4.2.19. Da-miki 

[902] ARET I 17 (= MEE 2 22) v. I 4 – 8: 1 gu-dùltúg / Ku-tu / ugula Da-miki / 1 saltúg / maškim-

sù 

Anche Da-miki è un centro che appartiene alla regione eblaita2604 e che non è molto attestato nei 

documenti di Ebla. 

L’ugula Ku-tu è l’unico nome personale connesso a questa località almeno nei testi editi. Anche in 

                                                           

2601  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 171 e Bonechi 1993, p. 61. 
2602  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 188 e Bonechi 1993, p. 85. 
2603  Archi-Biga-Milano 1988, p. 238. 
2604  Bonechi 1993, p. 91. 
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questo caso non è stato registrato il nome del maškim. 

IV.4.2.20. Da-na-áški 

[903] ARET III 467 r. II 14 – III 2: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg

 / Ib-ḫur-ma-lik 

/ ugula ká / Da-na-áški / 10 gu-mugtúg / maškim-sù / du-du / si-in // […] / [x-x]-NE-x 

Da-na-áški, o Da-na-šuki, è definito "Centro mercantile non minore della regione di Ebla"2605, molto 

proobabilmente per il riferimento a questo toponimo di alcuni lú-kar, "mercanti" appunto. 

In questo passo è registrato un certo Ib-ḫur-ma-lik2606  ugula ká di Da-na-áški assieme a 10 suoi 

maškim che molto probabilmente erano "andati" (du-du) presso un altro luogo, che purtroppo è in 

rottura. Ib-ḫur-ma-lik, sempre qualificato come ugula ká di Da-na-áški, ricorre anche nei passi [1159] 

e [1169] del § II.11.7. 

La carica di ugula ká generalmente indica il "sovrintendente alla porta", ovvero il funzionario che 

controllava le porte della città, considerando dunque che Da-na-áški fosse un centro fortificato. 

Tuttavia il termine ká, "porta", indica anche, come é-duru5
ki, un gruppo di lavoratori2607 che opera al 

di fuori di Ebla e a molti centri sparsi nella regione di Ebla fa capo una squadra di lavoro ká. Dunque 

Ib-ḫur-ma-lik potrebbe più versimilmente essere il soprintendente di un gruppo di lavoratori di Da-

na-áški. 

IV.4.2.21. Dar-ábki
 

[904] ARET IV 13 r. XIV 10' – v. I 2: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ma-ʾà / Dar-ábki / 

nídba ì-giš // 11 saltúg 11 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[905] ARET XV 3 r. III 5 – 9: 1 gu 1 zara6
túg 1 íb-DÙ sa6 / lugal Dar-ábki / 2 gu 2 túg-NI.NI 2 

íb-DÙ gùntúg-III / šeš-sù / 3 saltúg  maškim-sù 

[906] ARET XV 22 r. IX 10 – X 1: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùntúg / ugula Dar-ábki / 4 

túg-NI.NI 4 íb-III gùntúg / maškim // -sù 

[907] ARET XV 28 r. XI 10 – 14: 1 dùltúg  1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / lugal / Dar-ábki / 1 túg-

NI.NI 3 saltúg / maškim-sù 

                                                           

2605  Bonechi 1993, pp. 92-93, Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 189. 
2606  Si veda la nota 1245. 
2607  Milano 1996, p. 143: "«portes» (ká) ou districts, qui sont essentiellement des organisations del personnel sur une 

base territoriale, dépendant d’un fonctionnaire, qui gèrent les déplacements de personnel ouvrier et le tri de denrées 
alimentaires, pour rations ou pour stockage". Si veda anche Archi 2010a, p. 26: "At Ebla, ká ʺgateʺ does not 
necessarily mean ʺcity quarterʺ (Akk. babtu). Usually, it means a group of workers, under an overseer, ugula, or 
qualified by a GN Moreover, these groups can be organized into ʺhouses, work unitsʺ, é. The term, therefore, refers 
to a kind of district, located outside the city of Ebla". Si vedano anche Archi 1988a, p. 26 e Milano 1995, p. 132. 
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[908] ARET XV 55 r. VIII 9 – 15: 1 gu 1 zara6
túg 1 íb-III˹túg gùn˺ sa6 / 1 gí[r] ma[r]-t[u] / lugal 

Dar-˹áb˺ki / 3 gu 3 túg-NI.NI 3 íb-IIItúg gùn / abbá-abbá-sù / 22 saltúg / maškim-sù 

[909] ARET XV 55 v. VII 4 – 8: 1 gu 1 zara6
túg 1 íb-IIItúg gùn sa6 / 2 bar-DU / lugal Dar-ábki / 

20 gu-dùltúg  3 túg-NI.NI / maškim-sù 

[910] TM.75.G.12582608 r. II 7 – 11: (1+1 tessuti) šeš lugal Dar-ábki (3+3 maškim-sù) 

[911] TM.75.G.12582609 v. VII 2 – 5: (1+1 tessuti) šeš lugal Dar-ábki (3+3 maškim-sù) 

[912] TM.75.G.25262610 r. III 6 – IV 2: (1+1+1 tessuti) lugal Dar-ábki (1+1+1 tessuti) šeš-sù (3 

tessuti) maškim-sù (1 tessuto) lugal Dar-ábki 

Dar-ábki "è un importante centro nella Siria di nord-ovest, verosimilmente nella regione di Ebla"2611. 

La maggior parte delle attestazioni qui raccolte registra il lugal di Dar-ábki ([905], [907-908] e [912]), 

molto probabilmente l’esponente a capo della cittadina, il quale riceve tessuti assieme a un gruppo di 

suoi maškim che molto probabilmente, in base al numero di tessuti registrati in [908], può arrivare a 

essere composto da 11 individui, se si considera un’assegnazione di 2 tessuti-sal a testa. 

Il nome del lugal è I-zi-ma-lik ed è noto dal passo ARET XV 56 v. VII 13 – 15. I-zi-ma-lik è 

principalmente definito come lú Ar-ru12-LUM, "quello di Ar-ru12-LUM", in ARET XII 219 r.? IIIˈ 1ˈ 

– 2ˈ, 298 r. III 11 – 12, 309 v. IIIˈ 145 – 16 ARET XV 27 v. VIII 16 – 17 e 59 r. III 7 – 8. Questo 

riferimento è chiarito dal passo ARET XV 44 r. IV 13 – 15 che registra I-zi-ma-lik come "figlio" 

(dumu-nita) del ministro. È verosimile che uno dei figli del ministro fosse stato investito del titolo di 

lugal e posto a controllo di un centro facente parte del territorio eblaita. 

I passi [910-911] registrano anche i maškim, probabilmente 6 di numero, di uno dei suoi fratelli di 

cui non è menzionato il nome. 

Il passo [906] registra, invece, un ugula di Dar-ábki, il cui nome non è possibile rintracciare a causa 

della mancanza di un’altra menzione nei testi editi. 

Infine, in [904] è registrato il nome Ma-ʾà, una persona di Dar-ábki che molto probabilmente era 

giunta a Ebla per porre "un’offerta di olio" (nídba ì-giš) insieme a 11 maškim, suoi rappresentanti che 

evidentemente l’avevano accompagnata. 

                                                           

2608  Archi 1987c, p. 39. 
2609  Archi 1987c, p. 39. 
2610  Archi 1987c, p. 40. 
2611  Bonechi 1993, p. 94. In Archi 1987c, p. 41 secondo il quale il centro "est à identifier avec tá-ra-ab de la liste de 

Tuthmosis III […] et uruTa-ri-bu des textes d’Ugarit (voir PRU III, p. 267): probablement Atareb (29 km à l’O.-N.O. 
d’Alep)". Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 199. 
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IV.4.2.22. Du-ra-luki 

[913] ARET XV 4 r. IX 6 – 8: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / lugal Du-ra-luki / 7 saltúg maškim-sù 

[914] ARET XV 4 v. V 4' – 7': 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / ugula Du-ra-luki / 1 saltúg 1 íb-IIItúg 

gùn / maškim-sù 

Du-ra-luki 2612 , attestato anche nelle grafie Du-la-luki e Du-ra-u9
ki, è probabilmente un centro 

compreso nella regione eblaita, dato che nel passo ARET III 776 v. IVˈ 2ˈ – 7ˈ è elencato assieme ad 

altri centri compresi nel territorio eblaita. Il passo ARET I 30 v. VII 7 – 9 registra 10 sicli di argento 

come "apporto" (mu-DU), ovvero tributo, da parte di questo centro.  

Questi due passi registrano le uniche menzioni, tra i testi editi, del lugal e dell’ugula di questo centro 

e dei rispettivi maškim, senza purtroppo fornire il nome per nessuno di questi. 

IV.4.2.23. Ga-ne-suki
 

[915] TM.75.G.1962(+)2613  v. VIII 11  – IX 6: (2+2+2 tessuti) Ga-ne-suki (2+2+2 tessuti) 

maškim-sù (1+1 tessuti) ma-za-lum-sù in Da-ra-umki šu-ba4-ti 

Ga-ne-suki, noto anche nelle grafie Ga-ne-iški e Ga-ne-šuki, è localizzabile a nord di Ebla e fa parte 

dei centri "nelle mani" (in lú šu) del re di Ebla2614. 

Anche in questo caso non ci sono sufficienti informazioni per avanzare un’analisi prosopografica. 

IV.4.2.24. Ga-ra-ma-anki / Ga-rá-ma-anki 

[916] ARET III 468 v. II 7' – 11': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / Ga-mu-lum / 

ugula Ga-rá-ma-anki / 10 lá-1 túg-NI.NI 10 lá-1 íb-I gùntúg
 / maškim-sù 

[917] ARET III 751 r.? I' 1' – 4': […] / Ga-ra-ma-anki / 2 saltúg 2 íb gùntúg / maškim-sù / […] 

Ga-rá-ma-anki2615, meglio noto nella grafia Ga-ra-ma-anki, o Ga-ra-ma-nuki, è un centro cultuale la 

cui localizzazione non è ancora molto chiara2616. È sede di culto del dio dGa-mi-iš (ARET IV 16 r. XI 

14 – 15, ARET XV 19 v. VIII 14 – 15, 37 r. III 7 – 8) ed è uno dei centri riferiti a Ir-da-mu, figlio di 

Ib-rí-um, in ARET XVI 27 r. VIII 1 e ai figli di I-rí-ig-da-mu, altro figlio di Ib-rí-um, in ARET VII 

155 r. II 3. 

                                                           

2612  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 206 e p. 214 e Bonechi 1993, p. 115. 
2613  Archi 2017a, p. 169. 
2614  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 230 e Bonechi 1993, pp. 147-148. 
2615  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 231 e Bonechi 1993, p. 149. Si veda anche Fronzaroli 2003a, p. 140. 
2616  In Bonechi 1993, p. 149 è proposta una localizzazione a sud di Ebla, verso l’Oronte. 
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Alcuni testi2617 documentano una spedizione punitiva condotta da Ib-rí-um nei suoi primi anni contro 

il regno, che evidentemnte si era ribellato. Il testo ARET XIII 13 porta invece menzione di una 

sconfitta di questo regno da parte di Ib-al6
ki2618. 

Dunque Ga-rá-ma-anki doveva essere inizialmente un regno indipendente, presto passato sotto il 

controllo eblaita. 

Nel passo [916] qui presente è registrato il nome personale di un ugula del regno, Ga-mu-lum, che 

non è attestato in altri documenti e che riceve tessuti assieme a 9 suoi maškim, i quali componevano 

la delegazione che lo aveva accompagnato presso Ebla. 

I testi editi forniscono anche il nome di un altro ugula di Ga-rá-ma-anki, Ìr-péš-zé, ben più attestato 

di Ga-nu-lum (ARET III 535 r. I 2 – 3, ARET III 562 r. IIˈ 1ˈ – 2ˈ e i passi [7] e [9] del § IV.2.1.2 e 

[29] del § IV.2.1.4). 

IV.4.2.25. Gi-daški 

[918] ARET IV 1 v. III 5 – 9: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 / En-na-ni-NI / Gi-daški / 

maškim / Ib-ḫur-NI 

[919] TM.75.G.24502619 r. IV 12 – 17: (1, 1, 1 tessuti) maškim Gi-daški (4, 4 tessuti) maškim-

sù nídba ì-giš 

Gi-daški è secondo Bonechi, un "Importante centro, menzionato in relazione ad attività agricole nella 

regione di Ebla" ed è possibile che esistessero due centri omonimi, uno determinato da Tin-nuki, l’altro 

da Gur-ra-balki, ma entrambi localizzabili a est, nord-est di Ebla2620. 

Il passo [919] registra due maškim di questo centro che consegnano "l’offerta di olio" (nídba ì-giš) a 

Ebla, molto probabilmente in segno di resa della città nell’avanzata dell’esercito eblaita contro il 

regno di Ḫal-sumki2621. In base a tale interpretazione, dunque, non è chiaro se Gi-daški fosse un regno 

indipendente che si arrende a Ebla al passaggio del ministro Ib-rí-um oppure se fosse un centro già 

sotto il controllo eblaita e che, con questo gesto, aveva ribadito la sua fedeltà a Ebla. 

Il passo [918] registra invece un certo En-na-ni-NI di Gi-daški che agisce come maškim di Ib-ḫur-NI. 

Per quanto riguarda Ib-ḫur-NI, essendo un nome molto attestato nei documenti eblaiti non è possibile 

proporre un’ipotesi di identificazione, poiché potrebbe essere un esponente di Gi-daški oppure un 

eblaita che aveva, tra i suoi rappresentanti, anche una persona di Gi-daški. Al riguardo si rimanda al 

                                                           

2617  Anche i testi inediti TM.75.G.1411 e TM.75.G.1523 menzionano questa spedizione punitiva, vedi Biga 2015a, p. 
184 nota 29 e per i passi del testo TM.75.G.1411 si veda Biga 2008, p. 313 e p. 317. 

2618  Fronzaroli 2003a, pp. 135-136. 
2619  Biga 2008, p. 318. 
2620  Si veda Bonechi 1993, p. 154. Si veda parte delle attestazioni relative in Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 244. 
2621  Si veda Biga 2008, p. 318. 
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commento relativo al nome personale effettuato nel § IV.2.1.5. 

Il nome En-na-ni-NI, invece, nuovamente attestato in connessione con Gi-daški anche nel passo ARET 

VIII 538 (= MEE 5 18) v. IV 5ˈ – 6ˈ. 

IV.4.2.26. Gú-ba-zuki 

[920] ARET XV 45 r. XIII 10 – 14: 1 gu-zitúg 1 íb-III sa6  gùn / Ša-gú-šum / Gú-ba-zúki / 1 túg-

NI.NI 1 saltúg / maškim-sù 

[921] ARET III 392 r.? I' 1' – 4': […] / Gú-ba-zuki / maškim / I-bí-šum / […] 

Gú-ba-zuki, o Gú-ba-zúki, è riferito "Fra i centri del culto di dNidabal in TM.75.G.2377 // 

TM.75.G.2379; nella regione di Ebla, verosimilmente verso l'Oronte"2622.  

In [921] una persona di Gú-ba-zuki è definita maškim di I-bí-šum, un nome che qualifica sia un lugal 

del periodo del ministro Ib-rí-um sia del periodo di I-bí-zi-kir2623. 

Altri sono i nomi di persone note della corte eblaita connesse a questo centro, come Ti-ti-nu (in ARET 

XV 13 (= MEE 2 41) r. IV 3), un maškim spesso connesso a Ib-rí-um anche durante il periodo di Ar-

ru12-LUM (nei passi [70]  del § IV.2.1.5, [214-215] IV.2.6.4, [1140], [1142], [1146-1147], [1156] 

IV.6.1.4), e Ša-gú-šum, in [920], un lugal al tempo di Ar-ru12-LUM. Essendo Gú-ba-zuki un centro 

della regione di Ebla è verosimile che importanti esponenti di Ebla vi si trovassero, forse per svolgere 

delle attività di cui i testi non portano menzione. 

IV.4.2.27. Gú-ra-balki / ˹Gú-ra˺-ra-abki / Gá-ra-ra-abki 

[922] ARET III 498 v. I' 5' – 8': 4 gu-dùltúg 6 saltúg / maškim / Iš11-a-ma-lik / Gú-ra-bal!(KUL)ki 

[923] ARET XV 56 v. VII 4 – 8: 1 gu 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / lugal / Gá-ra-ra-abki / 2 túg-

NI.NI 1 saltúg 3 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[924] ARET XV 54 r. IV 13 – V 4: […] // ˹Gú-ra˺-ra-abki / 1 saltúg  1 íb-IIItúg gùn / Gú-da-da-

númki / maškim-sù 

Si tratta di un centro importante ma non di un regno indipendente2624. Infatti è menzionato in ARET 

VII 152 r. III 4 e in ARET XVI 27 r. IX 16 tra i centri riferiti a Nab-ḫa-NI, informazione che suggerisce 

una sua localizzazione nella regione eblaita. 

Tuttavia alcuni testi che sono stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM (ARET XII 372 r.? I 2ˈ – 3ˈ, 891 

                                                           

2622  Si veda Bonechi 1993, p. 161. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 247. 
2623  Si veda qui la nota 534. 
2624  Si veda Bonechi 1993, pp. 167-168 anche per le varianti in cui è attestato il toponimo. Archi-Piacentini-Pomponio 

1993, p. 252. 
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r.? Iˈ 2 – 3, ARET XV 36 r. VIIˈ 13 – 16, 50 r. VII 10 – 11) attestano un re di Gú-ra-balki, del quale il 

passo ARET III 232 r.? IVˈ 1ˈ – 3ˈ registra anche la morte, quindi è molto probabile che il centro fosse 

inizialmente un regno indipendente e che successivamente sia entrato sotto il controllo eblaita. Infatti 

i passi [140] nel § IV.2.6.1 e ARET XV 45 r. X 16 – XI 4 registrano la notizia della "caduta" (til) di 

Gú-ra-balki consegnata a Ebla rispettivamente dall’ur4 eblaita A-da e da una persona di Ra-ʾà-agki. 

Inoltre il passo ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. VII 3 – 8 registra la consegna a Ebla della notizia del 

"saccheggio" (TUMxSAL) di Gú-ra-balki e in ARET XV 35 r. Vˈ 7 – 12 un certo Gàr-da-mu è definito 

"residente" (TUŠ.LÚxTIL) del centro, evidentemente aveva l’incarico di occupare temporaneamente 

la città dopo la sua conquista. Tutte queste informazioni suggeriscono, dunque, che Gú-ra-balki fosse 

un regno indipendente e che sia poi stato sconfitto da Ebla, forse con l’aiuto del regno di Ra-ʾà-agki, 

e che sia, quindi, passato sotto il controllo eblaita, motivo per il quale viene annoverato tra i centri in 

possesso del figlio del ministro Ib-rí-um2625. 

Il passo [922] registra tessuti per alcuni maškim di Iš11-a-ma-lik, nome connesso al centro di Gú-ra-

balki anche in ARET IV 3 r. XI 7 – 9 insieme a Nab-ḫa-NI, che probabilmente si tratta sempre del 

figlio di Ib-rí-um che possedeva una residenza presso questo centro. 

IV.4.2.28. Ḫa-ma-daki 

[925] ARET I 3 v. II 4 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IItúg 
 gùn / Ḫa-ma-daki / 1 gu-mugtúg 

1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

Ḫa-ma-daki2626 non è particolarmente attestata nei documenti eblaiti. Il passo [925] è inserito in un 

elenco di consegne di tessuti per piccoli centri compresi nella regione di Ebla dunque è probabile che 

anche Ḫa-ma-daki ne facesse parte, nonostante i testi editi non forniscano dati più chiari per 

confermare o confutare questa ipotesi. 

Nel passo sono registrati tessuti per una persona di Ḫa-ma-daki e per un suo maškim. 

IV.4.2.29. Ir-i-ibki / Ì-rí-baki
 

[926] ARET XV 45 r. VI 16 – VII 4: 1 gu!-dùl!((SAG))túg // 1 ˹aktum˺túg 1 íb-III gùn  / Ir-i-íb<ki> 

/ 4 túg-NI.NI / maškim-sù 

[927] ARET XV 49 r. VIII 7 – 10: 1 dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg  / Ir-i-ibki / 4 túg-NI.NI 4 íb-

III gùntúg / maškim-sù 

                                                           

2625  Si veda il commento presente in Fronzaroli 2003a, pp. 84-85, che riguarda l'acquisizione dei terreni dei regni di Ìr-
péški e Gú-ra-balki. 

2626  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 173 e Bonechi 1993, p. 260. 
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[928] ARET XII 20 r.? IV' 2' – 8': 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-ti-ba-i-šar / 1 

túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / 1 saltúg / ma-za-lum-sù / Ir-i-íbki 

[929] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. IX 8 – 14: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / 

ugula Ì-rí-baki / 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / maškim-sù / in / Lu-ba-anki / šu-

ba4-ti 

Ir-í-ibki, forse variante grafica di Ì-rí-baki, "è fra i centri "nelle mani" del sovrano eblaita in 

TM.75.G.2136"2627. 

In [929] è menzionato un ugula del centro, forse un "capovillaggio", che riceve tessuti assieme al suo 

maškim del quale, ancora una volta, non si conosce il nome. 

È possibile che il nome dell’ugula di Ì-rí-baki sia Du-bí-šum, come riportato nel passo ARET III 467 

r. VI 9ˈ – 10ˈ. 

I passi [926-927] purtroppo registrano solamente che una persona di Ir-i-ibki riceve dei tessuti assieme 

ai suoi 4 maškim, mentre il passo [928] registra il nome di un esponente di Ir-í-ibki, ovvero I-ti-ba-i-

šar, il quale molto probabilmente si trovava a Ebla non solamente assieme al suo maškim ma anche 

assieme al suo ma-za-lum. Purtroppo non vi sono altre menzioni di questo nome personale nei testi 

editi. 

IV.4.2.30. Ir-i-NE-duki 

[930] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. III 7 – 15: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / I-ti-
dʾA5-da-bal!(KUL) / Ir-i-NE-duki / TUŠ.LÚ / 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / En-na-NI / 

maškim-sù / Šu-bù-gúki / lú Kak-mi-umki 

Ir-i-NE-duki, o Ir-ì-NE-duki, è un centro della regione di Ebla2628. 

In questo passo è attestato I-ti-dʾA5-da-bal che è connesso a Ir-i-NE-duki anche in altri passi editi come 

ARET VIII 526 (= MEE 5 6) r. VIII 9 – 10 e 527 r. V 10 – 11. Oltre a lui riceve tessuti anche il suo 

maškim, En-na-NI, il quale è direttamente connesso a Ir-i-NE-duki anche in ARET VIII 538 (= MEE 

5 18) v. VI 5ˈ – 6ˈ. 

IV.4.2.31. Lá-da-ba4
ki 

[931] ARET XV 49 r. VII 11 – VIII 4: 1 gu-zi-tum 1 aktumtúg // 1 íb-III gùn 2 gú-li-lum 

babbar:kù-gi 1 gír mar-tu maš-maš kù-g[i] / ugula Lá-da-ba4
ki / 1 túg-NI.NI 20 lá-1 saltúg 

                                                           

2627  Bonechi 1993, p. 208. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 285. 
2628  Bonechi 1993, pp. 206-207. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 305-306. 
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1 íb-III gùntúg
 / maškim-maškim-sù 

Lá-da-ba4
ki è un altro centro della regione eblaita che è riferito Ir-da-mu, uno dei figli di Ib-rí-um2629. 

In questo passo sono registrati 3 tessuti, 2 "bracciali" (gú-li-lum) di "elettro" (babbar:kù-gi) e 1 

"pugnale" (gír) con "striscioline di metallo" (maš-maš) decorative in oro per l’ugula, il 

"capovillaggio" di questo centro e sono poi registrati tessuti per 19 suoi maškim. È quindi probabile 

che l’ugula di questo centro, che non è riportato in altri testi editi, fosse giunto a Ebla con una 

delegazione composta dai suoi rappresentanti. 

IV.4.2.32. Mu:urki 

[932] ARET XV 34 r. XV 14 – 16: 1 gír mar-tu kù:babbar 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / ugula 

Mu:urki / 5 saltúg  maškim-sù 

Il testo ARET VII 153 r. I 8 e r. III 8 attesta per due volte il centro di Mu:urki, in relazione 

rispettivamente a Gi-rí e a Nab-ḫa-il, entrambi figli di Ib-rí-um. Proprio per questo motivo 

Bonechi2630 ha ipotizzato che Mu:urki sia il nome di due centri omonimi, uno dei quali definito lú Ìr-

péški, ovvero "quello di Ìr-péški" e quindi compreso nel territorio di questo regno inizialmente 

indipendente e poi a sua volta passato sotto il controllo eblaita. 

Si tratta in entrambi i casi di centri che appartengono alla regione eblaita in un’area nord-occidentale 

rispetto a Ebla2631. 

Nel passo qui presente sono registrati 1 "pugnale" (gír) d’argento e 1 "bracciale" (gú-li-lum) di rame 

e oro per l’ugula di Mu:urki e 5 tessuti-sal per i suoi, forse, 5 maškim. Purtroppo, come nella maggior 

parte dei casi, il nome dei maškim non è registrato e non è possibile nemmeno identificare l’ugula del 

centro, dal momento che nei passi editi non ve ne è un’altra menzione. 

IV.4.2.33. NI-a-NE-inki 

[933] ARET I 17 (= MEE 2 22) r. I 5 – II 5: 2 gu-dùltúg 2 íb-III gùntúg 4 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-

gi-II / A-šurx-il / wa / I-da-ni-ki-mu / ugula NI-a-NE-inki / 2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg 2 gú-

li-lum a-gar5-gar5 // kù:babbar-I / maškim-sù / šu-du8 / 1 saltúg / ma-za-lum-sù 

Per quanto riguarda questo passo si veda il commento al § II.2.2.71. 

                                                           

2629  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 332 e Bonechi 1993, p. 214. 
2630  Bonechi 1993, pp. 248-249. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 386-387. 
2631  Bonechi 1993, p. 249. 
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IV.4.2.34. Nu-ba-duki 

[934] ARET XII 977 r. VI' 6' – 17': 2 íb-III gùntúg / Bíl-za-NI / maškim / Bù-ma-lik / ugula 

Úr!((GIM))-luki / wa / ʾÀ-da-ša / maškim / Ḫa-NE-du / ugula Nu-ba-du˹ki˺ / níg-m[ul-an] 

/ […] 

Nu-ba-duki è citato nella Lettera di En-na-Da-ga-an (ARET XIII 4) "in relazione alle imprese militari 

in Siria centro-occidentale di Iblul-il, re di Mari" e per questo localizzabile nell’area tra Ebla e Ma-

ríki, probabilmente più nei pressi di Ì-marki2632. È dunque possibile che con la successiva espansione 

di Ebla, Nu-ba-duki fosse poi rientrata nel territorio eblaita, infatti in questo passo Ḫa-NE-du, maškim 

dell’ugula di Nu-ba-duki, riceve 1 íb-III insieme a un maškim dell’ugula di Úr-luki per aver entrambi 

consegnato una notizia il cui contenuto è purtroppo in rottura. È probabile che i due centri fossero 

vicini, nell’area di Ì-mar, e dal momento che Úr-luki è compreso nel territorio eblaita, forse si può 

ritenere che lo stesso valesse anche per Nu-ba-duki. Inoltre il centro sembra connesso a membri della 

famiglia di Ib-rí-um e di I-bí-zi-kir, poiché in ARET XII 738 r. IIˈ 5ˈ – 8ˈ è menzionato un certo Ru12-

zi-ma-lik, forse uno dei figli di I-bí-zi-kir, che risiede presso il centro, mentre in ARET XII 927 r.? IIˈ 

1ˈ – 10ˈ sono registrate alcune consegne da parte di I-da-NE e I-ti-um, uomini di Ù-ti, uno dei figli 

di Ib-rí-um e fratello di I-bí-zi-kir. 

IV.4.2.35. Sa-ba-a-duki 

[935] ARET III 878 r.? II' 1' – 5': […] / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / Ki-li-im / Sa-ba-a-duki / 

maškim / […] 

Sa-ba-a-duki è indicato come un centro agricolo facente parte della regione di Ebla e i cui territori 

sono riferiti a Gi-rí, figlio di Ib-rí-um, nell’inedito TM.75.G.14702633. 

In [935] è consegnato 1 "bracciale" (gú-li-lum) di rame e oro per Ki-li-im che agisce come maškim di 

un’altra persona di cui purtroppo non vi è menzione a causa di una rottura del testo. 

Ki-li-im, nome registrato anche nelle varianti grafiche Gi-li-im, Gi-a-li-im e Ki-a-li-im2634, qualifica 

vari personaggi tra i quali in particolare un lugal di Ebla ARET I 30 v. III 9, MEE 2 34 v. VI 5, 44 v. 

I 3, TM.75.G.1556 v. IX 6 e TM.75.G.1686. È, in particolare, indicato anche come lugal di Wa-ra-

anki in ARET VII 154 v. IV 1, MEE 7 46 r. IV 6 e MEE 10 4 v. III 10'. È probabile che a un lugal di 

Ebla fosse affidato il controllo di un centro nel territorio eblaita. Con questo nome è noto anche un 

                                                           

2632  Bonechi 1993, p. 271. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 411-412. 
2633  Bonechi 1993, p. 120. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 417. 
2634  Al riguardo si veda https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf dove è proposta 

l’analisi prosopografica del nome all’interno del progetto The Prosopography of Ebla dell’Università degli Studi di 
Firenze. 
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ugula di NI-ra-arki, si veda il passo [200] nel § II.2.1.17. Questa analisi prosopografica non fornisce, 

però, dati sufficientemente sicuri per poter avanzare una qualche identificazione. È possibile che Ki-

li-im di Sa-ba-a-duki sia semplicemente una persona appartenente a quel centro. 

IV.4.2.36. Si-zúki 

[936] ARET II 14 (= MEE 2 30) v. IV 11 – V 2: 1 gu-zi-tum<túg> 1 íb-IIItúg sa6 gùn / ugula Si-zúki 

// 1 túg-NI.NI 26 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[937] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) r. I 14 – II 4: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ìr-a-nu // 

ugula Si-zúki / 20 lá-1 saltúg  20 lá-1 íb-IVtúg gùn / maškim-sù / lú-kar 

Si-zúki è un "Importante centro commerciale in Siria di nord-ovest"2635, compreso nel regno di Ebla2636. 

I due passi qui presenti menzionano un ugula del centro, dal quale in [937] è registrato il nome, Ìr-a-

nu, menzionato solamente in questo passo.  

Dal momento che Si-zúki è definito centro commerciale perché a questo, in numerosi testi, sono 

connessi vari mercanti, non sembra strano che alcuni di questi venissero impiegati come maškim, 

come registrato sempre in [937]. Questa informazione, inoltre, si collega col fatto che in modo 

abbastanza ricorrente i lú-kar provenienti da altri regni sono spesso indicati come maškim di 

esponenti eblaiti, creando così un caso del tutto particolare per questo nome di professione, che verrà 

trattato nel § IV.11.1. 

IV.4.2.37. Ši-sal4
ki 

[938] ARET III 776 v. VI' 1' – 6': […] / 1 saltúg 1 íb gùntúg / Íl-e-i-šar / maškim / Sa-gi-na / Ši-

sal4
ki 

Ši-sal4
ki2637 è probabilmente un centro compreso nel territorio eblaita, poiché l’attestazione ARET III 

459 v. III 3 – 6 registra dei tessuti per delle donne di I-bí-zi-kir presso Ši-sal4
ki, elemento che potrebbe 

indicare l’esistenza di una residenza del ministro proprio presso il centro. 

Questo passo registra il nome sia dell’esponente del centro che del suo maškim. Riguardo il primo, il 

nome Sa-gi-na non è attestato in altri documenti editi dell’archivio di Ebla, mentre al contrario Íl-e-

i-šar è un nome che ricorre abbastanza nei testi eblaiti e che in particolare qualifica un "giudice" (di-

ku5) nonché lugal del periodo di Ib-rí-um2638. Molti altri passi dimostrano che Íl-e-i-šar fosse un 

                                                           

2635  Bonechi 1993, pp. 297-298. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 429. 
2636  Bonechi 2016c, p. 67. 
2637  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 442 e Bonechi 1993, p. 197 alla voce IGI.SAL. 
2638  Archi 2000a, p. 56. 
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membro della corte di Ebla2639, sebbene non si ritiene di poter proporre un’identificazione con l’Íl-e-

i-šar di questo passo. 

IV.4.2.38. Šu-ti-gúki / Su-ti-gúki / Zu-ti-igki 

[939] ARET XV 33 r. XIV 12 – 14: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 / ugula Su-ti-gúki / 1 saltúg 

maškim-sù 

[940] ARET XV 45 r. XI 7 – 10: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 / ugula Su-ti-gúki / 1 ˹1 túg-

NI.NI˺ 6 saltúg / maškim-sù 

[941] MEE 2 25 r. X 13 – XI 7: 2 ʾà-da-umtúg-II // 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / Rí-dam-ma-lik 

/ wa /šeš-sù / 1 ugula Šu-ti-gúki / 30 gu-súrtúg / maškim-maškim-sù 

[942] ARET VIII 5232640 (= MEE 5 3) r. XI 14 – v. I 2: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg! sa6 

/ ugula Šu-ti-gúki // 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[943] ARET III 205 r. III 1' – 3': 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / ugula Zu-ti-igki / 1 saltúg 

maškim-sù 

Šu-ti-gúki, Su-ti-gúki, Su-ti-igki, Zu-ti-gúki e Zu-ti-igki, è un centro compreso nel territorio eblaita, 

probabilmente situato nella Siria nord-occidentale2641. 

Come possibile vedere, le attestazioni documentano esclusivamente doni per l’ugula del centro e per 

i suoi "rappresentanti" (maškim) che, in base alla quantità di tessuti da loro ricevuti in [941], possono 

costituire un gruppo composto da 30 persone. 

Rí-dam-ma-lik, registrato in [941], probabilmente è il nome dell’ugula menzionato anche in [942-

943], poiché attestato più volte in connessione con questo centro nei testi eblaiti che sono stati datati 

a tutto il periodo del re Iš11-ar-da-mu2642 . Non si è, invece, sicuri di poter proporre la medesima 

identificazione con l’ugula menzionato nei passi [939-940], poiché tratti da testi che sono stati datati 

al precedente periodo del re Ìr-kab-da-mu, periodo al quale non appartengono attestazioni di Rí-dam-

ma-lik come ugula. 

È possibile che il fratello di Rí-dam-ma-lik, per il quale l’amministrazione eblaita consegna un 

completo di tessuti in [941], sia Kùn-ma-lik, menzionato in ARET XII 1039 r.? IIˈ 1ˈ – 3ˈ. 

                                                           

2639  Si vuole qui ricordare che Íl-e-i-šar era anche il nome che qualificava uno degli "inservienti" (pa4:šeš) del re di Ebla 
in numerosi testi (ARET I 5 v. II 17, 7 v. XVI 5, 8 v. II 5ˈ, ARET III 118 r. I 7, 458 r. Vˈ 11, 722 r. Iˈ 4ˈ, 776 v. VIˈ 
9ˈ, ARET IV 1 r. I 4, ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. IX 8, ARET XII 759 r. IIˈ 3, 870 v. I 2, 934 v. II 4ˈ). 

2640  In MEE 5 3 viene trascritto 2 íb-IIItúg sa6  al posto di 2 íb-IItúg sa6. 
2641  Bonechi 1993, p. 132. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 444. 
2642  Si vedano in [454], [458], [460-464] e [466] del § II.2.2.81 e i passi ARET I 17 r. V 7 – 8 e ARET IV 12 v. I 14 – II 

1. Inoltre il passo [460] del § II.2.2.81 riporta anche il nome di un figlio dell’ugula, Ib-du-BAD. 
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Il nome Rí-dam-ma-lik, inoltre, qualifica un maškim di un certo I-lu5-zax-ma-lik di Ar-ra-timki in [895] 

nel § IV.4.2.11 e un "mercante" (lú-kar) di A-laki in ARET XII 1353 r.? IIIˈ 2ˈ – 4ˈ. 

IV.4.2.39. Ti-laki 

Come A-ʾà-luki e ʾÀ-ru12-gúki, anche Ti-laki2643 è un centro attestato nell’inedito TM.75.G.13862644 

che ne menziona l’ugula insieme ai relativi maškim e kas4. Poiché in questo testo inedito è menzionato 

assieme a A-ʾà-luki e ʾÀ-ru12-gúki, che sono centri appartenenti alla regione eblaita, è probabile che 

anche Ti-laki lo sia. 

IV.4.2.40. Ti-mi-za-ùki 

[944] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) v. II 14 – 18: 1 saltúg 1 íb-IIItúg
 gùn / Ma-gi-NE / maškim / 

Du-ba-NE-lu / Ti-mi-za-ùki 

I passi MEE 7 2 v. VI 7 – 11 e MEE 10 34 v. II 6 annoverano questo centro tra le "fortezze" (bàdki-

bàdki) di Lu5-a-tumki, che a sua volta è un centro "nelle mani" del re di Ebla, a nord-est2645. Dunque 

Ebla aveva sotto controllo anche le 52 fortezze di Lu5-a-tumki e tra queste anche Ti-mi-za-ùki2646. 

In questa attestazione Ma-gi-NE, maškim di Du-ba-NE-lu di Ti-mi-za-ùki, riceve 2 tessuti, 

probabilmente era andato a Ebla in rappresentanza di Du-ba-NE-lu, forse un esponente del centro 

fortificato. Ma-gi-NE è attestato, tra i documenti editi, solamente in questo passo, mentre il nome Du-

ba-NE-lu si ritrova anche in ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v. V 2 insieme a un suo ma-za-lum, 

purtroppo senza essere qualificato dal toponimo. 

IV.4.2.41. Úr!-luki 

[934] ARET XII 977 r. VI' 6' – 17': 2 íb-III gùntúg / Bíl-za-NI / maškim / Bù-ma-lik / ugula 

Úr!((GIM))-luki / wa / ʾÀ-da-ša / maškim / Ḫa-NE-du / ugula Nu-ba-du˹ki˺ / níg-m[ul-an] 

/ […] 

Si ripropone qui il passo [934], già menzionato nel § IV.4.2.34, poiché unica attestazione di un 

rappresentante di un ugula di Úr!-luki, oltre che di Nu-ba-duki. 

Úr-luki è un centro "menzionato in relazione ad attività agricole […] verosimilmente nella regione di 

Ebla"2647. Inoltre questo centro è elencato, in ARET XVI 27 v. VIII 8 – 17, insieme a Am6-maki e Za-

                                                           

2643  Bonechi 1993, p. 102. 
2644  Pettinato 1979a, p. 58. 
2645  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 452 e Bonechi 1993, p. 219. 
2646  Bonechi 1993, p. 104. 
2647  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 470-471 e Bonechi 1993, p. 312. 
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mi-umki, tra le proprietà specializzate nella preparazione di carne salata2648, assegnate dal re di Ebla a 

Gi-ir-da-mu, uno dei figli di Ib-rí-um. 

A questi si aggiungono i passi che attestano la connessione di importanti membri della corte eblaita 

al centro, come Ki-ti-ir2649 (ARET IV 14 v. VII 16 – 18) e Ti-ti-nu2650 (ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. 

II 8 – 9), nonché l’eccezionale presenza presso Úr-luki del re di Ebla (ARET I 13r. VII 4 – 11) e di Ti-

ša-li-im regina di Ì-marki (ARET IV 5 v. I 3 – 9), la quale originariamente doveva far parte della 

famiglia reale eblaita. 

Bù-ma-lik, l’ugula di Úr-luki, è un nome che ricorre unicamente in questo passo, mentre il nome del 

suo maškim, Bíl-za-NI, è più frequentemente attestato. Tra le varie attestazioni, è portato da un fratello 

e un figlio di un fratello di Ib-rí-um, da un lugal, da un ugula zax (in [653] e [658] nel § II.5.1) e un 

pa4:šeš del re di Ebla. Inoltre in [602] nel IV.4.1.26 è il nome di un maškim del re di Ì-marki. 

In questo caso Bíl-za-NI, insieme al maškim dell’ugula di Nu-ba-duki, riceve 1 íb-III per aver 

consegnato una notizia che purtroppo, a causa della rottura, non è possibile conoscere. 

Il fatto che dei rappresentanti di due centri consegnino la stessa notizia può forse indicare che Úr-luki 

e Nu-ba-duki fossero due centri vicini, localizzati forse nell’area tra Ebla e Ma-ríki, non lontano da Ì-

marki. Questa localizzazione sembra fornire uno sfondo geografico più chiaro alla presenza della 

regina Ti-ša-li-im presso Úr-luk, proprio perché vicino a Ì-marki. 

IV.4.2.42. Ù-ši-gúki / Ù-šè-gúki 

[945] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. VI 3 – 9: 3 saltúg 1 gú-li-lum a-gar5-a-gar5 kù-gi / šu-du8 / 

Ù-ši-gúki / 3 saltúg / ?ga-AMA / NE-di / maškim-sù 

[946] ARET XV 45 r. X 13 – 15: 1 saltúg / maškim / Íl-gú-uš 

[947] ARET XV 46 r. III 12 – IV 2: 1 gu-sagtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / ugula Ù-ši-gúki / 2 

saltúg // 2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[948] ARET III 732 r.? VI' 1' – 7': […] / wa / Íl-gú-uš / 7 gu-dùltúg  7 gu-mugtúg  14 saltúg 14 íb-III 

gùntúg / maškim-sù / Ù-šè-gúki / šu-du8 / […] 

[949] ARET III 743 r.? V' 2' – 7': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / ˹I˺-da-ma-lik / 1 

saltúg 1 íb-III gùntúg / Ul-lu / maškim-sù / Gàr-muki 

[950] ARET IV 10 v. IV 2 – 5: 1 aktumtúg / Ḫa-labx / Ù-si-gúki / 1 saltúg maškim-sù 

                                                           

2648  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 176. 
2649  Si veda la qui la nota 586. 
2650  Si veda qui la nota 846. 
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[951] ARET XII 20 r.? II' 3' – 8': 2 gu-zi-tumtúg 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / I-da-ma-lik / wa / 

Zi-bù / ˹3˺ saltúg 3 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / Ù-šè-gúki 

Ù-ši-gúki, attestato anche nelle varianti Ù-si-gúki e Ù-šè-gúki, è un centro della regione di Ebla2651. 

Il passo [945] pone il problema di intepretazione del termine šu-du8, che può essere tradotto sia come 

forma verbale che come sostantivo e in specifico come nome di funzione2652.  

 Il passo potrebbe, infatti, registrare 3 tessuti-sal e 1 "bracciale" (gú-li-lum) di rame e oro "presi in 

consegna" (šu-du8) da una persona di Ù-ši-gúki, che molto probabilmente era anche la destinataria di 

questi beni. Considerando šu-du8 come forma verbale, la costruzione sintattica risulta anomala 

rispetto al consueto, dal momento che in genere la fraseologia eblaita vede la sequenza beni + NP o 

NF + NG oppure ancora beni + NG e un verbo come šu-ba4-ti, šu-du8 o šu-mu-tak4 a chiusura della 

frase. Tuttavia il termine šu-du8 sembra interrompere questa costruzione sintattica, dal momento che 

si trova al posto di un eventuale NP o NG. In tal senso, dunque, šu-du8 potrebbe trovarsi in questa 

posizione proprio perché in questo caso è da considerare come nome di funzione non meglio 

identificato. Dunque il passo in questione potrebbe essere tradotto "3 tessuti-sal e 1 bracciale di rame 

e oro per lo šu-du8 di Ù-ši-gúki", del quale comunque non è riportato il nome. 

Il passo [947], invece, registra l’ugula di Ù-ši-gúki che potrebbe essere identificato con I-da-ma-lik, 

attestato anche in [951], poiché il passo [482] del § II.2.2.86 porta la menzione di 30 sicli di argento 

dati come apporto da parte di I-da-ma-lik ugula di Ù-ši-gúki. Tuttavia i passi [487-488], sempre nel § 

II.2.2.86, attestano Sa-ḫa-a, un altro ugula del centro eblaita. 

In [951] I-da-ma-lik è registrato insieme a Zi-bù2653 e 3 maškim e entrambi sono registrati insieme 

anche nei passi ARET III 134 v.? IX 1 – 3, ARET III 322 r. IX 6 – 9 (nel quale Zi-bù è registrato nella 

variante Zi-NI-bù) e ARET III 468 v. I 14ˈ – 17ˈ (dove Zi-bù è registrato nella variante grafica Šè-bù). 

Inoltre in ARET III 18 r.? IIˈ 1ˈ – 4ˈ I-da-ma-lik è registrato assieme a un figlio di Šè-bù ed è molto 

probabile che si tratti sempre di questi personaggi in ARET III 872 r.? IVˈ 2ˈ – 4ˈ, dove il nome I-da-

ma-lik è letto, su rottura, I-ti-ma-lik. 

Nel passo [949], invece, dal momento che il nome I-da-ma-lik non è determinato da alcun toponimo, 

non è certo poter proporre la sua identificazione con l’omonimo ugula di Ù-ši-gúki. Infatti in questo 

passo I-da-ma-lik è seguito dal maškim Ul-lu, definito di Gàr-muki, nome che nei testi editi non si 

trova mai in connessione con Ù-ši-gúki e con I-da-ma-lik, anzi è un nome principalmente connesso a 

                                                           

2651  Bonechi 1993, p. 317. Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 458-459. 
2652  Al riguardo si vedano Pomponio 2003, p. 540 con bibliografia. 
2653  Zi-bù è anche il nome di un lú-kar di Ḫa-zu-wa-anki in ARET XII 343 r. V 4 e in ARET XV 12 v. VII 16 è il nome di 

un esponente di Ebla. Il nome nella variante grafica Šè-bù qualifica un lú-kar di Ma-ríki in ARET VIII 527 (= MEE 
5 7) v. III 1 – 3. In ARET XV 12 v. VII 16 è registrato in un elenco di nomi di esponenti di Ebla. 
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I-bu16-bùki come visto in [569] e [574] nel § IV.4.1.24, nel passo ARET XII 3 r.? Iˈ 3ˈ – ˈ4 e nel 

seguente passo: 

[952] ARET III 2 r.? IV' 1' – 6': […] / wa / maškim-sù / I-bu16-buki / 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ul-

lu / ma-za-lum-sù 

Qui Ul-lu è attestato come ma-za-lum forse di un esponente di I-bu16-buki. 

I-da-ma-lik è un nome che qualifica più persone2654 e per questo risulta complesso poterne fornire 

un’identificazione. 

Il passo [948] registra molto probabilmente 7 maškim di Ù-ši-gúki riferiti a Íl-gú-uš e a un’altra 

persona il cui nome si trova in rottura. Non vi è alcun testo edito che registra Íl-gú-uš in diretta 

connessione con Ù-ši-gúki e i testi sembrano anzi indicare la possibilità che fosse un esponente di 

Ebla (in ARET XII 922 r. I 7ˈ e ARET XV 34 r. V 18), il quale aveva dunque, tra i suoi rappresentanti 

alcune persone di Ù-ši-gúki. È possibile che si tratti sempre dell’Íl-gú-uš attestato in [956] del cui 

maškim nuovamente non si conosce il nome. Molto probabilmente Íl-gú-uš non è da considerare la 

forma abbreviata del nome Íl-gú-uš-ti attestato nel seguente passo: 

[953] ARET XII 669 r. IX 2 – 5: [1] saltúg / I-ti-a-gú maškim / Íl-gú-uš-ti / […] 

Íl-gú-uš-ti è infatti il nome di un lugal del periodo di I-bí-zi-kir, come dimostra il passo MEE 12 3 r. 

VI 3 – 7, che registra un suo apporto a Ebla. 

Infine il passo [950] registra Ḫa-labx di Ù-si-gúki, un’altra persona legata a questo centro di cui, però, 

non vi sono altre menzioni dei testi editi. 

IV.4.2.43. Za-ʾà-arki / Za-arki 

[954] ARET IV 13 r. V 16 – VI 1: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Za-ʾà-arki / 2 

aktumtúg 3 saltúg // maškim-sù 

[955] ARET XV 27 v. II 15 – III 4: 1 gùntúg 1 giššilig kù-gi 1 gír mar-tu-zú kù-gi / A-da-ar / ugula 

Za-arki / in-na-sum / Ti-[za?]-˹arki˺ // 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / 1 íb-lá GÁxLÁ 1 ma-na 

kù:babbar / 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / maškim-sù 

[956] ARET XV 43 v. IV 4 – 8: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / en / Za-ʾà-arki / 1 gu-dùltúg 1 íb-III 

                                                           

2654  Nei testi editi I-da-ma-lik non è mai connesso al regno di Gàr-muki e il nome è elencato in delle liste di persone non 
chiaramente identificabili, come in ARET III 328 r.? III 2 e ARET XII 362 v. Vˈ 1 dove, probabilmente, fa parte di 
una lista di ḫúb-ki, e in ARET III 744 v. Vˈ 2ˈ e ARET XV 26 v. VII 14. Il nome qualifica poi una persona di Dar-
ábki in ARET XV 32 r. VI 9 – 10 ed è definito lú Ru12-zi-ma-lik in ARET XV 55 v. IV 14 – 15. 
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gùn / maškim-sù 

Il centro di Za-ʾà-arki, che alterna con la variante grafica Za-arki2655 , era inizialmente un centro 

indipendente, probabilmente durante il periodo di Ig-rí-iš-Ḫa-labx e in parte di quello successivo di 

Ar-ru12-LUM, come si può evincenre dalla menzione di un re in [956], passo tratto da un testo che è 

stato datato al periodo di questo ministro2656. 

Già però durante il regno di Ig-rí-iš-Ḫa-labx, periodo durante il quale probabilmente è avvenuto lo 

scontro con A-bar-sal4
ki e la conseguente stesura del trattato con questo regno (ARET XIII 5)2657, il 

regno di Za-ʾà-arki doveva essere finito sotto il controllo di Ebla, come il passo ARET XIII 5 r. I 11 – 

16: Za-ʾà-arki / Ù-zi-la-duki / ù bàdki-bàdki / ˹in˺ šu / en / Ib-laki sembra confermare. Inoltre, questo 

passo indica che Za-ʾà-arki era un centro maggiore alle cui dipendenze vi erano alcune "fortezze" 

(bàdki-bàdki)2658. La menzione delle fortezze, generalmente poste lungo il confine nord-orientale del 

territorio eblaita2659, e la citazione di Za-ʾà-arki nel trattato con A-bar-sal4
ki, che sanciva il controllo 

di Ebla su A-bar-sal4
ki e probabilmente sui centri posti nella regione orientale in cui, appunto, A-bar-

sal4
ki si trovava, portano a localizzare Za-ʾà-arki proprio a nord-est rispetto a Ebla. Un’ulteriore 

conferma è data dall’inedito TM.75.G.1587 in cui Za-ʾà-arki è determinata da Lu-a-tumki2660, centro 

nord-orientale al cui territorio Za-ʾà-arki doveva appartenere. 

Ancora nei passi ARET XIII 9 r. III 6 – 12 e r. IV 6 – 17, testo in cui si menziona la spedizione militare 

intrapresa e vinta da Ebla su Si-da-rí-inki, Za-ʾà-arki appare come regno tributario di Ebla, alla quale 

le fortezze del suo territorio dovranno annualmente versare 4 mine d’argento e dalle sue fortezze e 

dal suo territorio i funzionari di Ebla preleveranno orzo e olio2661. 

Dunque è possibile che almeno per parte del periodo d Ar-ru12-LUM Za-ʾà-arki abbia mantenuto 

un’autonomia politica, che tuttavia già nel periodo di Ib-rí-um doveva essere terminata da tempo, dal 

momento che parte dei suoi territori sono riferiti a a un fratello di Ib-du-lu in ARET II 27v. II 1 – 2, 

forse uno dei figli del re di Ebla2662 o forse un lugal nel periodo di I-bí-zi-kir, o almeno in quello 

precedente di Ib-rí-um (ARET VII 24 v. II 7), definito come  un funzionario "attivo nel settore agricolo 

                                                           

2655  Non vi sono indicazioni prosopografiche che consentano di stabilire che Za-a-ru12
ki sia una variante grafica di Za-

a-arki e per questo è cautamente considerato come centro distinto (Bonechi 1993, p. 325). Si veda anche Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, pp. 475-476. 

2656  Si veda Archi 2015a, pp. 172-173. 
2657  Si veda qui la nota 652. 
2658  Si veda Fronzaroli 2003a, p. 58.  
2659  "di solito la menzione di "fortezze" (bàd(ki)) si ha in relazione a regni (come à Gablul e à Gud(d)anum) o a centri 

minori (come à Luʾadum, à Za'ar, à Uziladu, à Dinnu e à GIRradaʾa) sì siriani, ma possibilmente tutti a nord 
o nord-est di Ebla (spesso in relazione al contenzioso con à "Abarsal")", si veda Bonechi 1993, p. 37. 

2660  Bonechi 1993, p. 324. 
2661  Si veda Fronzaroli 2003a, pp. 94-95. Il prelevamento dell’orzo è menzionato anche in ARET III 467 r. I 13 – 17, si 

veda sempe Fronzaroli 2003a, p. 105. 
2662  Archi-Biga-Milano 1988, p. 226. 
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e in quello del bestiame"2663. Invece in ARET VII 152 r. IV 2 sono riferiti a Nab-ḫa-NI e in ARET VII 

153 v. I 2ˈ sono riferiti a In-gàr, entrambi i figli del ministro Ib-rí-um.  

Il passo [955] è l’unico che menziona il nome di un esponente del centro, l’ugula A-da-ar, al quale 

sono dati beni preziosi quali 1 "ascia" (giššilig) d’oro e 1 "pugnale" (gír mar-tu-zú) d’oro e anche il 

suo maškim riceve 2 "bracciali" (gú-li-lum) di rame e oro. 

A-da-ar non è chiaramente identificabile, nei testi che sono datati al periodo di Ar-ru12-LUM è 

principalmente attestato in connessione col centro di Ḫa-su-wa-anki2664 (ARET XII 210 r. III 3 – 4, 

ARET XV 27 r. XI 3 – 4 e 59 v. IX 3 – 4) ed è definito ugula di Ti-inki (nei passi [472-473] del § 

II.2.2.82). Può darsi che A-da-ar fosse il nome che qualificava anche un funzionario eblaita2665, forse 

quello che vediamo impegnato a svolgere una consegna presso Gú-da-da-númki in ARET XV 9 v. III 

15 – IV 4, oppure il funzionario che consegna la notizia che Zé-ma-lik si è insediato in una città non 

specificata in ARET XV 43 r. XII 13 – 172666. 

IV.4.3. I funzionari maškim di altri centri 

In questo paragrafo si raccolgono le attestazioni che portano la menzione dei maškim connessi a 

esponenti di centri la cui posizione di autonomia o dipendenza dal regno eblaita non è 

sufficientemente resa chiara dai testi. 

Nella maggior parte dei passi i nomi dei maškim non sono registrati. 

[957] ARET XV 27 r. XII 5 – 7: 3 túg-NI.NI 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / ugula GIŠ.GIŠxGIŠki 

/ 1 saltúg maškim-sù 

In particolare questa attestazione registra doni quali tre tessuti-túg-NI.NI, 1 "bracciale" (gú-li-lum) di 

rame e oro per l’ugula di un centro la cui menzione non si trova altrove e la cui lettura è, probabilmente, 

ancora da interpretare, dal momento che il toponimo si trova scritto col segno GIŠ ripetuto tre volte. 

IV.4.3.1. ʾÀ-ma-adki  

[958] ARET IV 17 v. VI 8 – 15: ˹5˺ gu-dùltúg 5 aktumtúg 5 íb-III sa6 gùn / guruš maḫ / ʾÀ-ma-

                                                           

2663  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 141. 
2664  Molto probabilmente il nome A-a-da-ar è variante di A-da-ar, dal momento che si trova in connessione conil regno 

di Ḫa-zu-wa-anki in ARET XV 21 v. III 7 – 8 e 44 v. V 12 – 13. 
2665  A-da-ar è un funzionario eblaita nei passi MEE 12 36 r. XX 34 – 41, r. XX 42 – XXI 7, v. XV 13 – 19 e MEE 12 37 

r. II 27 – 34, v. XV 8 – 16, v. XXIII 12 – 16, appartenenti rispettivamente agli anni 10 e 9 del ministro I-bí-zi-kir, 
nei quali il funzionario riceve delle quantità di argento come "provvigioni di viaggio" (níg-kaskal) per i suoi viaggi 
a scopo commerciale presso Ma-ríki. Nel passo ARET XII 655 A-da-ar viene definito lú I-b[í]-šu[m], un nome che 
qualifica sia un lugal del periodo del ministro Ib-rí-um sia del periodo di I-bí-zi-kir, si veda la nota 534. 

2666  Il testo ARET XV 43 porta la menzione di azioni militari intraprese da Ebla contro i centri di A-za-ni-rúmki, Mu-za-
duki, A-rí-im-ANki e ʾÀ-da-NIki, dunque è possibile che Zé-ma-lik si fosse insediato in una qualsiasi di queste città.  
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adki / in u4 / nídba / ì-giš / 5 saltúg 4 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[959] ARET XII 54 r.? II' 1' – 3': […] / ʾÀ-ma-adki / maškim / I-bí-zi-kir 

Secondo un approfondito studio condotto da Bonechi su vari toponimi, tra i quali ʾÀ-ma-adki, è 

possibile che questo toponimo indicasse due centri distinti, poiché nel passo ARET VIII 533 (= MEE 

5 13) v. V 10 – 13, dopo il toponimo, sembra registrato un segno che potrebbe essere letto come maḫ, 

"grande", spesso utilizzato nei contesti eblaiti per distinguere toponimi omonimi2667. 

Dal momento che ʾÀ-ma-adki è identificata con la moderna Ḥamā e dato che parte dei territori di ʾÀ-

ma-adki sono riferiti a Ir-ti, uno dei figli di Ib-rí-um2668, è possibile che il toponimo indicasse due 

centri distinti, il primo più distante da Ebla e tra le sedi principali dedicate al culto di dʾA5-da-balki, il 

secondo, invece, più vicino a Ebla e probabilmente a sud rispetto a quest'ultima, dove si trovavano i 

centri e i territori della famiglia dei ministri2669. 

Non è, purtroppo, chiaro a quale dei due centri facciano riferimento i maškim registrati in questi due 

passi, sebbene il rappresentante di I-bí-zi-kir in [959], proveniente da ʾÀ-ma-adki, faccia propendere 

per un'identificazione di questa con il centro posto all'interno del territorio eblaita. 

Invece, il centro di ʾÀ-ma-adki registrato in [958] molto probabilmente si riferisce al centro più 

distante. In questo caso sono menzionati, in base alla quantità di tessuti consegnati, 5 "soldati" (guruš 

maḫ) 2670  accompagnati da 5 loro maškim che, probabilmente, giungono a Ebla per svolgere 

"un'offerta di olio" (nídba ì-giš) per negoziare "with the Palace G king […] an agreement by which 

ʾÀ-ma-atki
 recognized Ebla’s political superiority"2671. 

IV.4.3.2. A-ra-ḫiki 

[960] ARET III 495 v. I 1' – 7': 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg 
 / 1 íb-lá kù:babbar / 2 gú-li-lum a-gar5-

gar5 kù-gi / Ti-sa-II / lú A-ra-ḫiki / 1 saltúg / maškim-sù 

A-ra-ḫiki è documentato unicamente in questo testo e, secondo Bonechi, non è sicuro che si tratti di 

un nome geografico: "Da verificare se si tratta di un NG, o di un'altra attestazione del NP scritto a-

ra-ḫé-iš/su e a-ra-ḫi-su"2672. 

Le altre attestazioni del nome personale Ti-sa-II presenti in ARET XII 298 r. IV 18 e 663 r.? IIˈ 1ˈ non 

                                                           

2667  Si veda Bonechi 2016c, p. 53 e le note 137 e 146. 
2668  Bonechi 1993, pp. 35-37 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 131-132. 
2669 Bonechi 2016c, p. 54. 
2670  Si veda la nota 2411. 
2671   Si veda Bonechi 2016c, p. 57. 
2672  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 108 e Bonechi 1993, p. 47. 
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consentono di ricavare utili informazioni al riguardo. 

IV.4.3.3. Ar-ʾà-muki 

[961] ARET III 469 r. II 15 – III 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-[n] gùn sa6
túg 

 / 2 níg-lá-DU 

/ Ḫu-na-lu /  dumu-nita // Bù-du-du / ugula Ar-ʾà-muki / TUŠ.LÚ / in / Si-da-rí-inki / 1 ʾà-

da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg 
 / A-na-lu / maškim-sù 

[962] ARET III 469 r. V 4 – 8: 1 gu-mugtúg 4 saltúg 4 íb-III gùntúg
 / NE-di / Ar-ʾà-muki / maškim 

/ Bù-du-du 

[963] MEE 10 3 r. I 8 – 14: […]túg […]túg / ˹maškim˺ / Bù-du-du / Ar-ʾà-muki / šu-du8 / in / A-

da-rí-inki 

Anche per quanto riguarda Ar-ʾà-muki2673 non è chiara la localizzazione e se fosse un centro sotto il 

controllo di Ebla. 

In [961] sono dati tessuti a Ḫu-na-lu figlio di Bù-du-du, l’ugula Ar-ʾà-muki e al suo maškim di nome 

A-na-lu. Per quanto riguarda il nome Ḫu-na-lu non è attestato in altri documenti editi, mentre il suo 

rappresentante A-na-lu è registrato in altri due testi, sebbene non in connessione con Ar-ʾà-muki. In 

ARET III 318 r.? Iˈ 2ˈ – 3ˈ A-na-lu è connesso al centro di A-ḫa-da-muki e in ARET XII 411 r. I 1ˈ – 2ˈ 

è definito lú-kar, "mercante" ma a causa di una rottura il testo non specifica a chi o a quale luogo 

fosse connesso. 

Bù-du-du ugula di Ar-ʾà-muki è invece attestato anche altre volte in connessione con questo centro, in 

[962], dove un NE-di, "danzatore", agisce come suo maškim, e in [963]. Oltre ai passi qui raccolti, 

Bù-du-du è attestato anche in ARET III 508 r.? Iˈ 2ˈ e in ARET XII 1233 r.? IIIˈ 2ˈ – 3ˈ. 

Il passo [962], se ben interpretato, registra dei tessuti consegnati dall’amministrazione eblaita a un 

NE-di di Ar-ʾà-muki nonché maškim di Bù-du-du e questo sembra confermare il fatto che una persona, 

sia che svolgesse un incarico amministrativo sia che svolgesse una professione come quella di 

danzatore, in alcune occasioni poteva divenire "rappresentante" (maškim) di un’altra persona. 

Dunque il termine maškim è una funzione temporanea svolta da qualunque individuo chiamato ad 

agire come delegato di un'altra persona. 

IV.4.3.4. Ar-ḫa-umki 

[964] ARET I 3 v. II 8 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IItúg 
 gùn / Ar-ḫa-umki / 1 gu-mugtúg 

1 saltúg 1 íb-IVtúg gùn / maškim-sù 

                                                           

2673  Si veda Bonechi 1993, p. 45 anche per le varianti grafiche attestate per il toponimo. 
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Ar-ḫa-umki2674, o Ar-ḫaki, è un centro non localizzato e poco attestato. 

IV.4.3.5. A-sa-al6
ki 

[965] ARET XV 55 r. IV 15 – V 2: 1 gu 1 zara6
túg 1 íb-IIItúg gùn sa6 / lu[gal] / A-sa-al6

ki // 2 saltúg 

2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

A-sa-al6
ki2675, attestato anche nelle varianti A-sa-luki e ʾ A5-sa-laki, è un centro localizzato in Siria nord-

occidentale ma non è chiaro se sia compreso nel territorio eblaita. 

Nel passo [965] viene menzionato un lugal di questo centro e due suoi maškim e viene registrato 

anche in ARET XII 807 v.? VIIIˈ 5, ma in nessuna delle due occasioni se ne conosce il nome personale. 

Sono noti, invece, i nomi degli ugula di A-sa-al6
ki, sebbene di nessuno di questi sia registrato un 

maškim, i quali sono Ìr-am6-ma-lik in [514-516] e Íl-zi in [517] nel § II.2.3.12. Íl-zi in ARET III 61 r.? 

IV 2ˈ – 7ˈ è definito, assieme a Su-ti-gú-nu, lú Ìr-am6-ma-lik, dunque da non confondere col ben più 

noto Íl-zi BAD é del sovrano eblaita. In [332] nel § II.2.2.24 è anche registrato il nome di un figlio di 

uno degli ugula di A-sa-al6
ki, A-nu-ud-du, sebbene non sia attestato in altri documenti. 

IV.4.3.6. A-zi-gúki 

[966] ARET VIII 541 (= MEE  5 21) v. I 3' – 8': 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-III[túg] sa6
  [gùn] 

/ 1 dib šušanax / Gi-na-du / wa / maškim-sù / A-zi-gúki 

Per quanto riguarda il centro di A-zi-gúki2676  non vi sono molte informazioni poiché non è molto 

menzionato nei testi eblaiti. In questo passo è registrato Gi-na-du, nome che si ritrova elencato in 

ARET XII 934 r. IIˈ 4 in una lista di persone non ben identificabili, insieme a un suo maškim. 

IV.4.3.7. Da-ti-umki  

[967] ARET XV 27 v. X 18!! – 20!!: 1 dùltúg 1 aktumtúg / Da-ti-umki / 1 túg-NI.NI maškim-sù 

Da-ti-umki2677 è attestato in pochi documenti quali ARET XV 5 r. VIII 12 – IX 2 e ARET XV 8 v. IX 

4 – 6. 

                                                           

2674  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 152 e p. 155 e Bonechi 1993, p. 48. 
2675  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 115 e p. 116 e Bonechi 1993, p. 60. 
2676  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 151 e Bonechi 1993, p. 65. 
2677  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 196 e Bonechi 1993, p. 88 
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IV.4.3.8. Ga-ga-ba-anki 

[968] TM.75.G.100772678 r. VI 9: maškim (Ga-ga-ba-anki) 

Si ha qui un’unica attestazione di un testo inedito, la cui citazione è incompleta, relativa a un maškim 

connesso al centro di Ga-ga-ba-anki2679, riferito all’area del Khabur da Catagnoti-Bonechi: 

"il est tout à fait possible de proposer l’identification de Kakkabân ß *Kabkabân avec le volcan Kawkab 

ou, sinon, avec une cité qui en est proche : le Kawkab se trouve près de Hassaké et rentre dans l’horizon 

géographique des textes sargoniques de Tell Brak."2680 

IV.4.3.9. Ga-ga-NE-si-umki 

[969] ARET XV 34 r. XIV 9 – 16': 1 salt[úg 1?] ˹íb?˺-[…] / (4-6 linee lacunose) / [G]a-ga-NE-si-

umki / 2 túg-NI.NI 2 saltúg 2 íb-III gùn / maškim-sù 

Molto probabilmente Ga-ga-NE-iški2681, centro a sua volta da tenere distinto da A-ga-ga-li-iški e A-

ga-ga-NE-iški, secondo Bonechi2682. 

IV.4.3.10. Ga-ra-uš-tumki 

[970] ARET XV 22 v. II 6 – 9: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Ḫúl-lu / maškim A-du-˹ra˺ / Ga-ra-

uš-tumki 

Centro menzionato unicamente in questo passo. Allo stesso modo anche Ḫúl-lu e A-du-˹ra˺ sono nomi 

attestati solo in questo caso. 

IV.4.3.11. Gi-li-šuki
 

[971] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. VIII 7 – 12: 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 

ugula Gi-li-šuki / wa / abbá-sù / 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

Le attestazioni edite non consentono di comprendere chiaramente se Gi-li-šuki2683  fosse un regno 

indipendente e alleato di Ebla o se fosse, invece, un centro compreso nel territorio eblaita. La 

menzione in questo passo di un ugula di Gi-li-šuki non è sufficiente per comprendere se quest’ultimo 

fosse un esponente della corte di Ebla cui era stato affidato il compito di svolgere un’azione di 

                                                           

2678  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 227. 
2679  Bonechi 1993, p. 142. 
2680  Catagnoti-Bonechi 1992, p. 50. 
2681  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 227 e Bonechi 1993, p. 141. 
2682  Bonechi 1993, p. 27. 
2683  Arci-Piacentini-Pomponio 1993, p. 243 e Bonechi 1993, p. 156. 
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supervisione sul centro. Il passo consente solo di sapere che l’ugula riceve tessuti insieme ad un suo 

"anziano" (abbá) e un suo maškim, di cui non è registrato il nome. Gli unici nomi personali menzionati 

nei testi editi e in connessione a questo centro sono Mu-ḫu (in ARET I 9 v. III 5 e ARET IX 61 v. I 10) 

e Ù-na-dDa-gan (in ARET I 9 v. III 6). 

IV.4.3.12. Gú-du-na-nuki 

[972] ARET XV 46 v. IX 4 – 7: 1 túg-NI.NI / ugula Gú-du-na-nuki / 1 saltúg / maškim-sù 

Gú-du-na-nuki è, forse, una variante del centro Gú-du-ma-anki, probabilmente un sito a sud di 

Aleppo2684. 

IV.4.3.13. Gú-ḫa-ti-umki / Gú-ḫa-tiki 

[973] ARET III 2 r.? VI' 1' – 7': […] / [1ʾà-da]-um[túg] 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / dumu-nita-sù / 

1ʾà-da-umtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / šeš-sù / 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / Gú-ḫa-

ti-umki 

[974] ARET III 420 v. III 1' – 7': […] / šeš-sù / 2 dumu-nita / Iḫ-ra-ma-lik / ugula Gú-ḫa-ti-umki 

/ 6 gu-mugtúg 6 saltúg 6 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

[975] ARET III 468 v. II 1' – 6': […] / Iḫ-ra-ma-lik / wa / šeš-sù / Gú-ḫa-ti-umki / 4 túg-NI.NI 4 

íb-III gùntúg
 / maškim-sù 

[976] ARET III 471 r. V' 3 – 8: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / Iḫ-ra-ma-lik / 

ugula Gú-ḫa-tiki / wa / Ig-na-da-ar / maškim-sù 

Anche in questo caso le attestazioni edite non forniscono sufficienti informazioni per comprendere 

se Gú-ḫa-ti-umki, o Gú-ḫa-tiki2685, fosse un regno indipendente o piuttosto un centro compreso nel 

territorio di Ebla. 

I passi [974-976] registrano Iḫ-ra-ma-lik2686, l’ugula di Gú-ḫa-ti-umki, che è connesso a questo centro 

anche in ARET III 85 r.? IIˈ 1ˈ – 2ˈ, 192 v Iˈ 9 – 10 e 859 v. Iˈ 2ˈ – 3ˈ. I passi [974-976] in particolare 

menzionano anche due figli e almeno in fratello dell’ugula, oltre ovviamente a un suo maškim, il cui 

nome, Ig-na-da-ar, è registrato in [976]. Come visto da alcuni passi trattati in questo capitolo, Ig-na-

                                                           

2684  Bonechi 1993, pp. 140-141. 
2685  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 249-250 e Bonechi 1993, p. 163. Si veda anche Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 

101. 
2686  Questo nome è attestato anche in altri documenti editi, ad esempio in ARET II 14 (= MEE 2 30) r. VI 10 – 11 è 

connesso al centro di ʾÀ-maki, mentre nei passi, ARET III 12 r.? IVˈ 1ˈ, 18 r.? Iˈ 1ˈ, 41 r.? IIIˈ 7ˈ, 88 v. IVˈ 2ˈ, 326 r.? 
Iˈ 4ˈ e 735 r.? IVˈ 7 non essendovi a causa di rotture toponimi a qualiicare il nome, non è chiaro se Iḫ-ra-ma-lik sia 
da identificare nell’ugula di Gú-ḫa-ti-umki o nell’esponente di ʾÀ-maki. 



677 

 

da-ar è un nome abbastanza attestato nei documenti eblaiti e in particolare è il nome che qualifica gli 

ugula di A-ba-zuki e di A-da-áški, entrambi lugal durante il periodo di I-bí-zi-kir, per i quai si veda i 

passi nei paragrafi II.2.2.4 e II.2.2.6. Questo nome qualificava, inoltre, anche uno degli ugula del 

regno di Ḫu-ti-muki, al riguardo si veda il § II.2.1.8. 

Infine, il passo [973] registra beni per alcune persone e un maškim di Gú-ḫa-ti-umki connessi a un 

esponente del medesimo centro che, a causa di una rottura, non è possibile conoscere. Dal momento 

che il passo meziona, oltre al maškim, anche un figlio e un fratello di questo ignoto esponente e dato 

che la persona più attestata di Gú-ḫa-ti-umki è l’ugula Iḫ-ra-ma-lik, del quale, come già detto, i passi 

[974-976] registrano due figli e almeno un fratello, si potrebbe ipotizzare che proprio Iḫ-ra-ma-lik sia 

il nome perso a causa della rottura. 

IV.4.3.14. Ḫa-sa-šarki / Ḫa-sa-sarki 

[977] ARET IV 11 v. VIII 10 – 17: 5 siki gišKIN / A-bu-il / ugula Ḫa-sa-šar<ki> / 5 siki gišKIN / 

Dab6-NE / Al6-lu / A-ḫa-ra / maškim-sù 

[978] ARET XII 382 r.? III' 1' – 4': …] A-bu-il / 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / Ḫa-sa-

sarki 

È possibile che Ḫa-sa-šarki 2687  fosse un centro secondario compreso nella regione di Ebla e 

conquistato da quest’ultima, come sembra suggerire l’attestazione ARET III 467 r. II 5 – 9: 1 ʾà-da-

umtúg-II / I-lu5-zax-ma-lik / níg-mul-an / Ḫa-sa-šarki / è, dove il sumerogramma è, "l’uscita", indica lo 

sfollamento della popolazione di un centro conquistato. 

I due passi qui presenti registrano A-bu-il, l’ugula del centro, il quale è registrato anche nel passo 

[549] del § II.2.3.32. È possibile che l’ugula di Ḫa-sa-šarki registrato nei passi [551-552] del § 

II.2.3.32 sia sempre A-bu-il. 

In questo caso, il passo [977] registra anche i nomi di tre maškim dell’ugula, A-ḫa-ra, Al6-lu e Dab6-

NE, frai quali Al6-lu è menzionato solo in questo passo, mentre A-ḫa-ra2688 e Dab6-NE sono presenti 

anche nella seguente registrazione: 

[979] ARET XII 1246 r.? I 5 – II 7: […] // Ḫa-sa-arki / 2 saltúg / A-ḫa-ra / Dab6-NE / maškim-

sù / šu-du8 / […] 

Dato che si tratta dei due maškim di A-bu-il e data la menzione di Ḫa-sa-arki, è molto probabile che 

                                                           

2687  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 264 e Bonechi 1993, p. 177. 
2688  Le attestazioni ARET III 5 v. V 9ˈ – 10ˈ, 799 v. Iˈ 2ˈ – 3ˈ e 860 v. IXˈ 4ˈ – 5ˈ registrano un certo I-nu-ub-NI lú A-ḫa-

ra e in questi casi non è possibile sapere se si tratta del maškim di Ḫa-sa-šarki o di un suo omonimo. 
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anche questo passo portasse menzione, nella rottura, proprio dell’ugula del centro. 

IV.4.3.15. Ḫu-ma-ḫuki 

[980] ARET VIII 541 (= MEE  5 21) v. II 2' – 7': 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-III[túg] sa6 / 1 

dib 10 / Gi-li / wa / maškim-sù / Ḫu-ma-ḫuki 

Il testo da cui è tratto il passo qui presente è l’unico in cui è documentato il centro di Ḫu-ma-ḫuki2689. 

Gi-li è il nome che qualifica anche un "mercante" (lú-kar) di Ma-nu-wa-adki in ARET IV 13 r. II 5 

mentre indica una persona in connessione a Ḫu-ma-ḫuki solamente in [980]. Il suo maškim riceve gli 

stessi beni, ovvero un completo di tessuti costituito da 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg e 1 íb-IIItúg, mentre 

è più probabile ritenere che la placchetta da 10 sicli fosse destinata a Gi-li piuttosto che al suo 

rappresentante. 

IV.4.3.16. Ḫu-wa-na-i-umki
 

[981] ARET III 115 v. III' 1' – 4': […] / […] ˹1˺ aktumtúg 1 íb-III gùntúg
 / Ḫu-wa-na-i-umki / 1 gu-

mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / maškim-sù 

Questo passo è l’unico, tra i testi editi, che riporta la menzione di Ḫu-wa-na-i-umki2690 e per una 

persona di questo centro e un suo maškim sono consegnati alcuni tessuti. 

IV.4.3.17. Ìr-kuki 

[982] ARET XV 33 r. XI 15 – XII 4: 1 gír mar-tu kù:babbar kù-gi // Nab-ḫa-il / maškim / EN-

mar / ugula Ìr-kuki 

È probabile che Ìr-ra-kuki 2691 , toponimo tra le ci varianti è compresa anche Ìr-kuki, rientrasse 

all’interno del territorio di Ma-ríki al tempo del re NI-zi, contemporaneo del sovrano eblaita Ìr-kab-

da-mu. Tuttavia da questo passo è possibile vedere che EN-mar è indicato come ugula di Ìr-kuki, nome 

che potrebbe essere l’abbreviazione di EN-mar-ru12, un lugal di Ebla proprio al tempo del re Ìr-kab-

da-mu2692 . Se così fosse, allora Ìr-kuki al tempo del re Ìr-kab-da-mu rientrava tra i centri sotto il 

controllo di Ebla, affidata al lugal EN-mar-ru12. Il suo maškim Nab-ḫa-il è già attestato in [241] nel 

§ IV.2.6.9, passo nel quale consegna la notizia della "razzia" (àga-kár) di ovini per conto di EN-mar. 

                                                           

2689  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 272-273 e Bonechi 1993, p. 183.  
2690  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 277 e Bonechi 1993, p. 184. 
2691  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 311 e Bonechi 1993, p. 210. 
2692  Si veda Archi 2000a, p. 49. 
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IV.4.3.18. Ir-NE-àmki 

[983] ARET XV 45 r. II 5 – 12: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 dib tar kù-gi / A-du-šum 

/ ugula Ir-NE-àmki / 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 gú-li-lum kù:babbar kù-gi / 

dumu-nita-sù / ˹1˺ túg-NI.NI maškim-sù 

Ir-NE-àmki è purtroppo attestato solamente un questo documento tra tutti i testi editi. A-du-šum, 

l’ugula del centro, è un nome raramente attestato nei documeni eblaiti. 

IV.4.3.19. Mar-ga-ba-suki 

[984] MEE 10 3 r. III 12 – IV 1: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / [x]-ra-BAD / 

˹ugula˺ ká / è / mi-nu / Mar-ga-ba-suki / 1 ʾà-da-umtúg-II [1 ak]tumtúg [1 í]b-IIItúg [sa6] gùn 

/ [Ib]-du-BAD / [dum]u-nita-sù / [1 g]u-dùl [1 a]ktumtúg 1 í[b? …]túg [ … ] / [Bux]-ma-il 

// maškim-sù 

Il centro di Mar-ga-ba-suki è localizzato a sud rispetto a Ebla2693, ma non è chiaro se appartenga al 

territorio eblaita. In questo passo è possibile che l'ugula ká, il cui nome [x]-ra-BAD è in rottura e che 

esce da Mar-ga-ba-suki, fosse incaricato di controllare il personale lavorativo del centro. In tal caso, 

il toponimo rientrerebbe sotto il controllo eblaita. 

IV.4.3.20. Na-ḫí-umki 

[985] MEE 10 21 v. X 10 – 13: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim / Ḫa-ra-il / Na-ḫí-umki 

In questo caso sono consegnati dei tessuti al maškim di Ḫa-ra-il, nome che, come visto più volte, 

contraddistingue un lugal del periodo del sovrano Iš11-ar-da-mu2694. Dal momento che questo nome 

è frequentemente attestato nei documenti non è possibile comprendere se si tratti del lugal di Ebla, 

connesso dunque a un centro compreso nel territorio eblaita, o se si tratti piuttosto di un omonimo di 

Na-ḫí-umki2695. 

IV.4.3.21. Su-gur-lumki 

[986] ARET IV 18 v. VII 3 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 gú-li-lum 

babbar kù-gi tar-2 / Su-gur-lumki / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / abbá-

˹sù˺ / 3 ʾà-[da]-umtúg˹-I˺ 3 gu-dùltúg 1 gu-mugtúg  4 aktumtúg 3 saltúg 10 lá-3 íb-IItúg gùn / 

                                                           

2693  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 381 e Bonechi 1993, p. 235. 
2694  Si veda qui la nota 39. 
2695  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 395 e Bonechi 1993, p. 254. 
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maškim-maškim-sù / 1 saltúg 1 íb-IItúg
 gùn / ma-za-lum-sù 

Importanti beni, un completo costituito dai tre tessuti ʾà-da-umtúg-II + aktumtúg + íb-IIItúg, 

normalmente consegnati a esponenti delle corti straniere da parte dell’amministrazione eblaita, e 1 

"bracciale" (gú-li-lum) di elettro (babbar kù-gi) da 32 sicli, sono consegnati a una persona di Su-gur-

lumki, un suo anziano e alcuni suoi maškim, che potrebbero essere 7 in base al numero di tessuti 

consegnati. Purtroppo Su-gur-lumki è attestato unicamente in questo passo. 

IV.4.3.22. Su-NE-nuki 

[987] ARET XV 32 v. II 2 – 4: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Su-NE-nuki / 1 saltúg  maškim-sù 

Oltre al maškim, qui registrato senza nome, al centro di Su-NE-nuki2696 è riferito anche un ugula, 

menzionato nel passo [587] del § II.2.3.57 e del quale non è registrato il nome.  

IV.4.3.23. Ša-bir5-ti-umki 

[988] ARET III 470 r. V 8 – 12: 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-III gùn sa6
túg 

 / Na-mar / wa / 

maškim-sù / Ša-bir5-ti-umki 

Ša-bir5-ti-umki2697  è un centro menzionato in pochi testi e una cui prima localizzazione è stata 

avanzata da parte di Archi, che posiziona il centro in alta Mesopotamia e propone che costituisca la 

prova che il centro di Subartu esisteva realmente 2698 . Ša-bir5-ti-umki è molto probabilmente da 

identificare con Ša-bar-ti-NI-lu-tum<ki> presente nel passo [360] del § IV.4.1.8, centro presso il quale 

si dirige un guruš di Ar-miki. Ancora, in ARET IV 17 r. VIII 11 – 15 altre due persone di Ar-miki si 

dirigono verso questo centro, che dunque poteva trovarsi geograficamente vicino ad Ar-miki. 

Na-mar e il suo maškim molto probabilmente sono da riferire a questo luogo, tuttavia non consentono 

di ottenere altre informazioni, dal momento che Na-mar è attestato, oltre che in [988], anche in ARET 

XII 1234 r.? Vˈ 5, un passo purtroppo in rottura. 

IV.4.3.24. Ša-na-áški 

[989] ARET XV 59 r. I 11 – 13: [1 g]u-[z]i-tum 1 aktumtúg [1] íb[-III] sa6 / ugula Ša-na-áški / 7 

                                                           

2696  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 431 e Bonechi 1993, p. 299. 
2697  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 434 e Bonechi 1993, p. 121. 
2698  Archi 1998b, p. 3: "With Ša-bar/bir5-tumki / Ša-bar/bir5-ti-umki / Ša-bir5-tumki, the name of a city governed by a 

king (Sumerian: en), but under the control of Nagar […], the archives of Ebla offer the first proof that a city with 
the name Š/Subartu (Sumerian Subir) really existed in Upper Mesopotamia. Even if we accept this identification 
(however, Na-ba-ti-umki, another city under Nagar, cannot have been the home of the Nabataeans!), Subartu is an 
inadequate name to apply to the Ḫabur Triangle". 
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saltúg
 maškim-sù 

Ša-na-áški2699 è un centro menzionato in pochi documenti e che forse è compreso nel territorio eblaita, 

dal momento che in ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. VIII 6 – 13 un certo Du-bí-zi-kir definito lú Ki-

ti-ir, un esponente noto della corte di Ebla, è residente presso questo centro. 

Purtroppo il passo non registra il nome dell’ugula di Ša-na-áški o quello del suo maškim, quindi non 

si possono trarre altre informazioni. 

IV.4.3.25. Ša-na-bu14
ki 

[990] ARET XV 27 v. X 14!! – 17!!: 1 gu-zi-tum 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / ugula Ša-na-bu14
ki 

/ 6 túg-NI.NI 20 saltúg / maškim-sù 

Esattamente come per Ša-na-áški, anche per il centro di Ša-na-bu14
ki2700 , non identificato, sono 

attestati un ugula e alcuni maškim, senza qualifica del nome personale. 

IV.4.3.26. Šar-gan-umki 

[991] ARET IV 16 r. VII 1 – 3: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Šar-gan-umki / 1 saltúg maškim-

sù 

Šar-gan-umki è un toponimo che si trova menzionato unicamente due volte nel testo ARET IV 16 dal 

quale è tratto questo passo. 

IV.4.3.27. Šar-ḫuki / Sa-ḫuki 

[992] ARET IV 18 v. V 6 – 9: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / Šar-ḫuki / 1 ʾà-da-

umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[993] ARET VII 6 (= MEE 10 37) r. IV 4 – V 2: 5 ma-na kù:babbar / ábba Sa-ḫuki / šu-ba4-ti // 

4 ma-na kù:babbar / maškim-sù 

Šar-ḫuki, o Sa-ḫuki, è "Un importante centro della Siria di nord-ovest; non ne è noto un sovrano, ma 

non può del tutto essere esclusa la possibilità che si tratti di un regno"2701. Infatti è elencato insieme 

ad altri regni nei passi ARET I 1 r. VI 3, 3 r. VII 7, 4 r. VII 9, 7 r. IX 5 e ARET IV 18 v. V 7. 

                                                           

2699  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 438  e Bonechi 1993, p. 125. 
2700  Bonechi 1993, p. 125. 
2701  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 424 e Bonechi 1993, p. 292. 
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IV.4.3.28. Šar-mu-duki 

[994] ARET XII 1042 r.? I' 1 – 3: […] / ugula Šar-mu-duki / 2 túg-NI.NI / maškim-sù 

Anche Šar-mu-duki è un centro poco attestato nei documenti di Ebla e anche in questo caso sono 

attestati un ugula e un maškim impossibili da identificare a causa della mancata menzione dei loro 

nomi. 

IV.4.3.29. Šè-naki 

[995] ARET III 739 r.? III' 1' – 4': […] / 2 gu-dùltúg 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / Šè-naki / 2 saltúg 2 íb-

II gùntúg / maškim-sù 

Šè-naki è un centro non molto attestato nei documenti eblaiti. I testi non consentono di comprendere 

se fosse compreso nel territorio eblaita, sebbene sembri probabile dato che in due attestazioni (ARET 

III 417 r.? IV 1 – 7 e 635 v. IXˈ 1ˈ – 4ˈ) una persona di questo centro è connessa a un certo En-na-il 

lú Zamx-AN, già attestato come ugula IGI-nita, si veda il § II.8.5. Inoltre è stata proposta per il centro 

una localizzazione nell’area di Alalaḫ2702, regione compresa nel territorio eblaita. 

Anche in questo passo è nominata una, o due, persone di Šè-naki che ricevono un completo di tessuti 

assieme ai loro maškim. 

IV.4.3.30. Ù-a-NE-nuki 

[996] ARET XV 32 v. I 12 – II 1: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn / ugula Ù-a-NE-nuki / 4 saltúg // 

maškim-sù 

Sono pochi i testi che registrano il centro di Ù-a-NE-nuki, o Ù-a-NE-inki, del quale non è ancora chiara 

la localizzazione e il suo status politico, ovvero se indipendente o sotto il controllo di Ebla2703. In 

questo caso sono registrati un ugal del centro e, in base al numero di tessuti consegnati da parte 

dell’amministrazione eblaita, 4 suoi maškim. 

IV.4.3.31. Wa-da-ḫaki 

[997] ARET XII 247 r. IV' 5 – 12: 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / ugula Wa-da-ḫaki / 2 saltúg 2 íb-III 

gùntúg / maškim-sù / nídba ì-giš / è / dKU-ra / […] 

La menzione in questo passo, probabilmente da datare al periodo di Ib-rí-um, di una "offerta di olio" 

                                                           

2702  Bonechi 1993, p. 130. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 441. 
2703  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 453 e Bonechi 1993, p. 301. 
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(nídba ì-giš) presso il tempio di dKU-ra sembra suggerire la sottomissione di Wa-da-ḫaki2704  al 

controllo eblaita. Tuttavia lo scarso numero di attestazioni riguardanti questo toponimo non 

consentono di approfondirne il precedente status politico, ovvero se si trattasse di un regno 

indipendente o se piuttosto fosse un centro già compreso nel territorio eblaita, che forse aveva 

intrapreso una ricerca di autonomia terminata con la riannessione al potere eblaita. 

IV.4.3.32. Za-a-ru12
ki 

[998] ARET IV 17 r. IV 10 – 16: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / 1 íb-lá kù:babbar / ugula 

Za-a-ru12
ki / 5 túg-NI.NI 3 saltúg 10 lá-2 íb-III gùntúg / šu-du8 / maškim-sù 

[999] ARET XV 34 r. IV 4 – 8: 1 gu-dùltúg  1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 

kù-gi / I-za-iš-ru12 / 21 túg-NI.NI maškim-sù / Za-a-ru12
<ki> 

[1000] ARET XV 38 r. VI 2 – 5: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / ugula Za-a-ru12
ki / 

4 túg-NI.NI 4 saltúg  4 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[1001] ARET XV 47 r. XIV 8 – 15: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn / 1 íb-lá kù:babbar / 1 gú-li-lum a-

gar5-gar5 kù-gi / Gi-ì-šar / TUŠ.LÚ2705 / Za-a-ru12
ki / 2 túg-NI.NI 2 íb-III gùn / maškim-

sù 

[1002] ARET XV 59 r. X 10 – XI 4: […] // kù-gi / ugula Za-a-ru12
ki / 2 túg-NI.NI 20 saltúg 1 íb-

III gùnt[úg]
 / maškim-sù 

Un'identificazione con Za-ʾà-arki e con Za-arki non è sicura proprio per la mancanza di elementi 

prosopografici comuni2706. 

Come si può notare i passi [998], [1000] e [1002] registrano il soprintendente di questo centro, 

sebbene non ne sia mai menzionato il nome, a cui sono attribuiti almeno fino a 20 maškim, come il 

numero dei tessuti loro consegnati in [1002] fa ritenere. I doni per l'ugula del centro corrispondono 

alla quantità e alla qualità dei beni che vengono generalmente consegnati a esponenti di alto rango 

della corte eblaita e delle corti straniere, sebbene per membri ancora più importanti la qualità di tessuti 

consegnata sia superiore. In [998] l'ugula riceve 1 gu-dùltúg, 1 túg-NI.NI e 1 íb-III gùntúg insieme a 1 

"cintura da parata" (íb-lá) d'argento, altri tre tessuti, 1 gu-zi-tumtúg, 1 aktumtúg e 1 íb-III sa6 gùntúg in 

[1000] e molto probabilmente degli oggetti in oro in [1002]. I maškim, in tutti e tre i passi, ricevono 

sempre le stesse tre tipologie di tessuti, i túg-NI.NI, sicuramente una tipologia di veste di buona 

                                                           

2704  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 473 e Bonechi 1993, p. 322. 
2705  Precedentemente letto lú-dab5 e interpretato come "ricevitore", si veda Pomponio 2013, p. 108. 
2706  Bonechi 1993, p. 325. Si vedano anche le attestazioni riportate in Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 475. 
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qualità, sebbene non come l'ʾà-da-um e l'aktum, poiché consegnata anche ai sacerdoti degli dei (lú 

dingir-dingir-dingir) e ai pa4-šeš del dio KU-ra2707, corredata poi da tessuti di minor qualità e più 

comuni come i sal e gli íb-III. Anche in questi casi, il fatto che le quantità di tessuti differiscano 

implica che non tutte le vesti venivano consegnate a tutti i maškim, permettendo di dedurre che 

esisteva evidentemente una differenza gerarchica all'interno dei gruppi di rappresentanti, 

probabilmente data dal rango delle persone incaricate della funzione, piuttosto che da una gerarchia 

prevista dall'istituzione stessa della funzione. 

Gli unici due nomi personali2708 qui menzionati sono Gi-ì-šar, in [1001], e I-za-iš-ru12 in [999]. 

Il primo è qui attestato come TUŠ.LÚ, "residente" presso Za-a-ru12
ki. I-za-iš-ru12, invece, è attestato 

in connessione con Za-a-ru12
ki solamente in [999], ma il nome è documentato anche in altri testi 

dell'archivio di Ebla. Qualifica più volte un "mercante" (lú-kar) di Ma-nu-wa-adki (in [1140] nel § 

IV.6.1.4, ARET IV 11 v. XII 7 – 16, ARET XII 1234 r.? IIˈ 2ˈ – 6ˈ, MEE 10 25 v. II 4 – 7) e un lú-kar 

di Kak-mi-umki, nonché uno degli ib che lavoravano presso il Palazzo (in [34], [48] e [51] nel § I.2.1). 

IV.4.3.33. Za-gaki 

[1003] ARET I 17 (= MEE 2 22) r. XI 11 – 15: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / Da-NE-lu / ugula Za-

gaki / 2 saltúg / maškim-sù 

[1004] ARET III 2 r.? VI' 8' – 12': 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-ntúg sa6 gùn / ugula Za-gaki / 2 

gu-dùltúg 2 aktumtúg 2 saltúg 4 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

[1005] ARET III 322 r. X 1 – 4: 1 íb-III gùntúg / ugula Za-gaki / 2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg / maškim-

sù 

[1006] ARET XII 355 r. VI 1' – 6': […] / […] 1 í[b-n] gùntúg / Da-NE-lu / ugula Za-gaki / 3 

aktumtúg 3 íb-III gùntúg / maškim-sù […] / […] 

[1007] MEE 10 2 v. III 4 – 7: 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg gùn / 2 ugula Za-gaki / 2 saltúg 

2 íb-IIItúg gùn / 2 maškim-sù 

Il centro di Za-gaki è elencato tra le città (uruki) di ʾÀ-maki2709 , alla quale sono riferite numerose 

menzioni di "fortezze" (bàdki-bàdki) e che è per questo localizzata nell'area nord o nord-orientale 

rispetto a Ebla, si veda il § IV.4.2.8. In questa area geografica doveva trovarsi, dunque, anche Za-gaki. 

                                                           

2707  Si veda Archi 1999a, p. 49, Biga 2010d, p. 160 e Pomponio 2008b, p. 104. 
2708  Altri sono i nomi connessi a questo centro, come Ra-ti-mu (in ARET XV 38 r. VI 1ˈ – VII 1), Ru12-zi-ù (in ARET XV 

34 r. V 6 – 8) e EN-bù-il (in ARET XV 27 r. VI 14 – 17) che riceve tessuti per la partecipazione alla "cerimonia del 
braciere" (izi-gar, si vedano le note 993 e 2487). 

2709  Bonechi 1993, p. 327. 
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Non sono molte le menzioni del centro e nella maggior parte dell'attestazioni ne è registrato l'ugula, 

si veda il § II.2.3.70. Unicamente in [1007] sono registrati due ugula del centro, ovvero due figure 

che si occupavano della sua gestione. In [1003] e [1006] è registrato il nome di un ugula, Da-NE-lu, 

il quale probabilmente è uno dei due soprintendenti menzionati in [1007]. In [1004-1005] è sempre 

registrato un ugula di Za-gaki, del quale tuttavia non è ricordato il nome, non è quindi certo che si 

tratti sempre di Da-NE-lu piuttosto che del secondo soprintendente attestato in [1007] e del quale non 

si conosce l'identità. L'unico altro nome connesso al centro è Ib-gú-nu2710, nel brevissimo frammento 

ARET III 804 r.? IIˈ 1ˈ – 2ˈ, nel quale però Ib-gú-nu non è qualificato da alcun termine di funzione. 

In base a queste attestazioni sembra che l'amministrazione eblaita avesse solo degli sporadici contatti 

con il centro di Za-gaki e in particolare con gli ugula, ovvero con quelli che possono essere definiti 

come "capivillaggi" del centro. Sarebbe importante riuscire a stabilire se questi capivillaggi fossero 

locali, dunque rappresentassero il potere locale, o se piuttosto si trattassero di soprintendenti eblaiti 

inviati in loco per mantenere il controllo del centro in qualità di massime autorità locali. Purtroppo, 

l'analisi prosopografica del nome Da-NE-lum non ha fornito al riguardo informazioni sufficienti a 

confermare una delle due opzioni, poiché in ARET I 5 v. III 11 – IV 5, ARET III 214 v.? II 7 – 16 e 

ARET IV 24 (= MEE 10 30) v. VI 1 – 11 il nome è registrato in un elenco di "cuochi" (muḫaldim) del 

Palazzo. Il passo frammentario ARET VII 42 v. I 3 – II 2 registra 4 dumu-nita pa4:šeš, ovvero 4 

"valletti" di Da-NE-lu, che in base a questa informazione sembrerebbe dunque essere un esponente 

di alto rango di Ebla, sebbene il passo non fornisca ulteriori dettagli per comprendere se realmente 

Da-NE-lu appartenesse a Ebla piuttosto che a un altro toponimo. 

IV.4.3.34. Zi-NE-šuki 

[1008] ARET III 322 r. X 5 – 10: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / NI-za-ba4 / ugula Zi-NE-

šuki / 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

[1009] ARET XII 20 r.? III' 3' – 7': 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / NI-za-ba4 / 2 saltúg / maškim-sù / 

Zi-NE-šuki 

Zi-NE-šuki2711 è un centro non particolarmente attestato nei documenti di Ebla, del quale si trova 

comunque menzione almeno a partire dalla prima parte del regno di Iš11-ar-da-mu (con ministro Ib-

rí-um, ARET IV 13 r. VIII 5 – 6) e anche in un testo degli ultimi anni di Iš11-ar-da-mu (con ministro 

I-bí-zi-kir, ARET VIII 538 (= MEE 5 18) v. VI 18ˈ). NI-za-ba4, l'ugula del centro, è menzionato in 

                                                           

2710  Ib-gú-nu non è un nome particolamermente attestato nei documenti eblaiti. Sembra trattarsi, in ogni caso, di un 
esponente della corte di Ebla e connesso agli šeš-II-ib, come in ARET III 800 r.? V 1ˈ – 10ˈ, ARET XII 745 r.? V 1ˈ – 
8ˈ e 1001 r. IVˈ 4 – 13. 

2711  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 484-485 e Bonechi 1993, p. 338. 
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connessione al toponimo solamente in questi due passi e non è chiara la sua appartenenza alla corte 

di Ebla. A lui sono attribuiti almeno 2 rappresentanti (in [1009]). In ARET VII 142 r. I 1 – III 3 sono 

registrate quantità consistenti di beni, come 10 mine di stagno, 2 mine d'oro, 1 "calderone" (útul)2712 

piccolo del peso di 5 mine di bronzo, un altro calderone piccolo del peso di 3 mine e 30 sicli, "portati 

via" (é-nam-ak)2713 dalla casa di NI-za-ba4. Se si trattasse sempre del medesimo NI-za-ba4, questo 

elemento potrebbe indicare prima di tutto che fosse una persona di alto rango, che possedeva una 

residenza che e che, forse, doveva estinguere un debito con il Palazzo, ripagato attraverso il 

pignoramento di parte dei suoi beni. Il suo nome non è purtroppo qualificato dal titolo di lugal, di 

conseguenza NI-za-ba4 non necessariamente è da considerarsi un membro della corte eblaita, poteva 

essere il capovillaggio di Zi-NE-šuki, dunque originario di quel luogo, obbligato a pagare dei tributi 

al Palazzo. 

Oltre a NI-za-ba4, anche I-na-ša-ba4 è connesso a Zi-NE-šuki, ma si tratta di un nome del quale non 

si hanno altre attestazioni. 

IV.4.3.35. Zi-zi-númki 

[1010] ARET I 3 v. I 7 – 10: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Zi-zi-n[úm!!]ki / 1 g[u-

mugtúg] 1 […] / [maškim-sù] 

Anche Zi-zi-númki2714  è un centro di cui non vi sono molte menzioni. Potrebbe essere un centro 

                                                           

2712  Vedi in Bonechi 2003, p. 86: "In VE 1381ˈ the sources B and A2 do not translate ḪIxMAŠ. This sign also occur ins 
in EV 0225 (MEE 4 80, source h, obv. II:5): zal-a- ḪIxMAŠ; cf. meaningfully, VE 607, zal-a = na-za-u9 (source D; 
na-za-u[m] in VE 1330 , source A2), nazālum, "to pour out", and VE 608, zal-a-engur = wa-rí-šu (source D), wa-
ru12-sum (source x), warīṯum, waruṯum, from *wrṯ, "to gush" (CONTI 1990:167-168). However, there is sufficent 
evidence to interpret the writing ḪIxMAŠ in all the aforementioned passages of administrative texts from the Ebla 
Archive L.2769 as the name of a container, to be read útul, Akk. diqaru". 

2713  Il termine é-nam-ak è stato oggetto di riflessioni nel corso degli studi eblaiti. D'Agostino propone una traduzione 
del termine come "debito?", si veda D'Agostino 1996a, p. 205 al v. II 7, si veda in particolare ibid. p. 209. "Nei testi 
di Ebla é-nam-aka, tradotto na-ba-um, è attestato nel VE 325; nella fonte D ha le varianti é-nam-ki e na-ba-u9. La 
glossa eblaita è stata collocata da chi scrive nel contesto delle attestazioni di napālu "pagare il saldo", che CAD (s. 
v. napālu II) e AHw (s. v. napālu B) differenziano dal più diffuso napālu (I/A) "far cadere, mandare in rovina". 
Quest'ultimo è di attestazione comune; nelle lingue occidentali ha il significato corrente "cadere a terra". L'altro 
(napālu B) è stato confrontato da Von Soden con l'ar. nafala "dividere il bottino"; questo significato, con differente 
adattamento, si ritrova in tigré nafla "produrre interessi", ʾnfala "avere un uitile". È possibile che derivi dal 
precedente; si ricollega comunque con tutta evidenza con le attestazioni di napālum in paleoaccadico e nell'accadico 
di Mari con significato "strappar via (pietre)", che CAD e AHw inseriscono tra le attestazioni di napālu (I/A). Da 
tener presenti, per una possibile motivazione dell'evoluzione semantica, anche le attestazioni ebraiche di *npl (hi) 
"attaccare, piombare addosso", "fare un'incursione" (HALOT, p. 710, § 8), accanto a "cadere" (qal)", si veda Conti 
2003, pp. 127-128, ibid. a p. 128 importante l'osservazione dell'autore "Osserviamo che formalmente in tutti i casi 
l'oggetto di é-nam-aka è la casa (é)". Si veda anche il commento in Fronzaroli 2003a, p. 137: "Questo sumerogramma 
è attestato anche nella lista lessicale bilingue (= na-ba-um, A, B; var. é-nam-ki = na-ba-u9, D). La glossa è 
interpretabile come /napāl-um/, un verbo attestato in accadico nel significato tecnico di «fare un pagamento 
supplementare» e in arabo nel significato di «fare un dono; distribuire il bottino» (Conti, MisEb 3, p. 119). Il 
significato proprio di questo verbo è attestato come «cadere a terra» nelle lingue occidentali e come «abbattere, 
demolire» in accadico".  

2714  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 485, Bonechi 1993, p. 339. 
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indipendente, dal momento che in ARET I 4 v. II 9 è registrato in un elenco di consegne di tessuti 

assieme ad altri centri indipendenti. 

IV.4.3.36. Zu-ḫa-sumki 

[1011] ARET IV 18 v. II 5 – 11: 1 ʾà-˹da˺-um[túg-I] 1 ˹aktum˺túg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 gú-li-lum 

babbar kù-gi šušanax-2 / Zu-ḫa-sumki // 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IItúg gùn / abbá-sù 

/ 2 gu-mugtúg  2 saltúg  2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù x-DU-sù!! 

Zu-ḫa-sumki2715 sembra attestato unicamente in questo passo tra tutti i testi editi. Nel testo è preceduto 

da un passo riguardante A-ḫa-na-LUM, un piccolo regno minore indipendente2716, del quale infatti 

ARET IV 18 v. I 4 – II 4 registra il re, un "anziano" (ábba) e 2 maškim. In [1011] sono registrati il 

tipico completo, consegnato ai funzionari eblaiti o agli esponenti delle corti straniere, costituito dai 

tessuti ʾà-˹da˺-umtúg + aktumtúg + íb-IIItúg di "buona qualità" (sa6) e "variopinto" (gùn) e 1 "bracciale" 

(gú-li-lum) da 22 sicli di "elettro" (babbar kù-gi) per una persona di Zu-ḫa-sumki, lo stesso completo 

di tessuti per un suo anziano e 2 completi di tessuti di qualità più scadente, in base alla presenza dei 

tessuti gu-mugtúg  e saltúg al posto dei consueti ʾà-˹da˺-umtúg e aktumtúg, per i suoi due maškim. 

È, dunque, possibile che Zu-ḫa-sumki fosse un piccolo regno indipendente. 

IV.4.3.37. Zú-ša-ga-búki 

[1012] ARET XII 313 v. IV 1' – 13': […] [í]b[-n]˹túg˺ [s]a6 gùn / En-na-BAD / Zú-ša-ga-bùki / 5 

˹aktum˺túg 5 ˹íb˺-˹III˺túg ˹gù˺n / Ì-gi / Šu-NE / EN-ga-u9 / Šu-ma-lik / Ìr-kab-ma-lik / 

ma[škim]-s[ù] / šu-d[u8] / i[n] / […] 

Zú-ša-ga-búki2717, è un "Importante centro in Siria di nord-ovest"2718, probabilmente connesso al culto 

della dea dBARA7, ovvero Išḫara, per la quale è registrata una donna pa4:šeš in ARET XV 28 r. III 1 

– 4 e spesso registrato in connessione con nomi personali ricorrenti all'interno della corte eblaita, tra 

i quali ʾÀ-da-ša (ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. II 3 – 7, ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. VIII 5 – 10) 

un nome personale registrato per vari funzionari maškim, dipendente di Ru12-zi-ma-lik in [60] nel § 

IV.2.1.4.1 e nel § IV.2.1.5 al passo [68] come dipendente di I-bí-zi-kir, oltre a essere un attestato con 

grande frequenza nei documenti eblaiti. Ancora, il centro è connesso a Bar-za-ma-ù (ARET IV 3 r. XI 

10 – 11, ARET XII 789 r.? IIˈ 1 – 6), nome che qualifica anche un ugula di A-ru12-ga-duki, si veda il § 

II.2.2.21; Bar-zi (ARET VIII 540 (= MEE 5 20) v. XII 1ˈ – 6ˈ) pure questo il nome di un esponente 

                                                           

2715  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 487, Bonechi 1993, p. 341. 
2716  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 101-102 e Bonechi 1993, p. 29. 
2717  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 489. 
2718  Bonechi 1993, p. 340. 
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della corte, al quale sono connessi un buon numero di maškim, si veda il § IV.6.2.30. Inoltre il nome 

Bar-zi è qualificato dalla funzione di šeš-II-ib (ARET I 11 r. I 5; ARET XII 373 v. V' 16'; MEE 2 25 r. 

X 2 e v. VII 4; TM75.G.1389 v. II 9) e ugula ká ([1187] nel § II.11.7); Ga-du-um (in ARET XII 126 

r.? IVˈ 1ˈ – 5ˈ) è invece il nome di uno dei figli del re di Ebla, nonché un nome che qualifica anche 

altri funzionari; I-bí-šum (ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. IX 8 – 9) nome che qualifica sia un lugal 

del periodo del ministro Ib-rí-um sia del periodo di I-bí-zi-kir. Tra gli altri nomi connessi vi sono 

anche I-ti-LUM (in ARET III 372 r.? IIˈ 1ˈ – 2ˈ, ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. VIII 1 – 4), Ig-na-um 

(ARET VIII 521 (= MEE 5 1) v. VII 7 – 10), ʾÀ-da-ša e Ig-na-um insieme a A-bu14-gú-ra e Ti-in (in 

ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. II 8 – 16), Šu-ì-lum (in ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. IX 4 – 13), 

Šu-ma-lik (in ARET III 244 r.? VIIˈ 3ˈ – 4ˈ), anche questi comuni tra i membri e i funzionari della 

corte eblaita. Trattandosi di nomi molto attestati, è possibile che in alcuni casi si trattino di omonimi 

originari del centro, così come è molto probabile che un buon numero di funzionari frequentassero 

questo centro, dato che era una sede di culto. 

In specifico, in [1012] è registrato En-na-BAD, anch'esso un nome frequentemente attestato nei 

documenti eblaiti e che identifica un lugal durante il periodo del re Ìr-kab-da-mu2719, nonché un ugula 

surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir ([772] nel  II.8.1.1 e [905], [912], [919], [922], [925] nel § II.8.1.5) e un 

ugula IGI-nita del re ([1021] nel § II.8.5). 

A lui sono connessi 5 maškim, in questo caso tutti registrati per nome personale: EN-ga-u9, Ì-gi, Ìr-

kab-ma-lik, Šu-ma-lik e Šu-NE. Anche in questo caso si tratta di nomi attestati con frequenza nei testi 

eblaiti, per esempio EN-ga-u9 qualifica anche un lugal del periodo di Ìr-kab-da-mu2720 sebbene molto 

probabilmente non sia identificabile con l'omonimo presente in [1012], Šu-NE è attestato come ugula 

surx-BAR.AN in [745] nel § II.8.1.1 e ancora Šu-ma-lik è uno dei nomi maggiormente attestati nei 

documenti eblaiti, che identifica un lugal del periodo di Ìr-kab-da-mu2721 e più persone che svolgono 

differenti funzioni, come un ugula (in [12-13] nel § II.1 e [1147] nel § II.11.6), un ugula di NI-ra-arki 

(in [202], [205] e [208] nel § II.2.1.17) e un funzionario ur4 (in [232-233] del § III.3.1.5). Tutti questi 

nomi non sono connessi a Zú-ša-ga-búki in altri testi, con l'eccezione di Šu-ma-lik in ARET III 244 r.? 

VIIˈ 3ˈ – 4ˈ. 

IV.4.3.38. Zú-ti-umki / Za-ti-umki 

[1013] ARET XV 7 r. VI 7 – 10: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 ˹gùn˺ / Ab-ba / 2 túg-NI.NI 1 saltúg / 

maškim-sù 

                                                           

2719  Si veda Archi 2000a, p. 49. 
2720  Archi 2000a, p. 49. 
2721  Archi 2000a, p. 54. 
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[1014] ARET XV 18 r. I 10 – 14: 1 gu-dùltúg 1 ak[tumtúg] 1 í[b]-III g[ùntúg] / A-ba / Zú-ti-umki / 3 

túg-NI.NI 3 saltúg / maškim-sù 

[1015] ARET XV 31 r. XI 4 – 9: 1 ʾà-da-umtúg  1 aktumtúg  1 íb-III sa6 gùn / dumu-nita / A-ba / Za-

ti-umki / 5 saltúg  / maškim-sù 

Zú-ti-umki2722, attestato anche nelle varianti Zu-ti-umki o Za-ti-umki, è un altro centro del quale non è 

chiaro lo status politico rispetto a Ebla. Molto probabilmente A-ba è da identificare con Ab-ba, 

anche'esso connesso a Zú-ti-umki in ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. VI 10 – 12 e del quale, esattamente 

come in [1015], è registrato un figlio (ARET III 197 r.? V 3ˈ – 7ˈ). Trattandosi di un individuo attestato 

durante il periodo del re Ìr-kab-da-mu2723, deve trattarsi di lui anche in [1013], dove sono registrati 

almeno 2 suoi rappresentanti. In [1014] si registrano 3 suoi maškim, mentre in [1015] sono registrati 

5 rappresentanti di uno dei suoi figli, di nessuno dei quali è preservato il nome.  

IV.5. Il termine maškim e il termine TUŠ.LÚxTIL 

Il termine TUŠ.LÚxTIL, principalmente in contesti militari, ha il significato "occupare", poiché 

deriva dalla radice *ʾhd, "prendere, possedere"2724. Generalmente qualifica delle persone provenienti 

da Ebla che hanno il compito di controllare, per un primo tempo, i centri che sono stati sconfitti o 

conquistati nelle spedizioni punitive o militari intraprese dai ministri Ib-rí-um o I-bí-zi-kir2725. 

Spesso il termine viene tradotto anche col verbo "risiedere" o il sostantivo "residente", specialmente 

se connesso a dei centri verso i quali non sono note azioni militari dai parte di Ebla2726. 

I testi eblaiti non specificano mai per quali ragioni alcuni membri di Ebla risiedessero presso altre 

città sebbene, specialmente per i centri secondari compresi nella regione eblaita, sia possibile 

immaginarlo. In questi casi, infatti, è possibile che la natura produttiva, artigianale o agricola, di 

alcuni di questi centri avesse un'importanza sufficiente da motivare un controllo più serrato da parte 

dell'amministrazione centrale attraverso un esponente della corte che, dunque, rappresentava 

l'autorità eblaita in loco. Invece, risulta meno chiaro per quale ragione alcuni esponenti eblaiti 

risiedessero presso regni indipendenti con i quali Ebla intratteneva rapporti diplomatici. È, forse, 

                                                           

2722  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 488 e Bonechi 1993, p. 339. 
2723  Il nome è registrato anche nei testi che sono stati datati al regno del re Iš11-ar-da-mu (soprattutto quando era ministro 

I-bí-zi-kir) e indica altre persone omonime, connesse a differenti toponimi, come I-NI-úrki (ARET I 10 (= MEE 2 17) 
r. VII 11 – 13), Ma-ríki (ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. VIII 22 – 25) e Sa-gú-luki (ARET VIII 541 (= MEE  5 21) v. 
II 8ˈ – 12ˈ) e in MEE 7 50 r. VI 15 – VII 8 A-ba è qualificato dalla professione "costruttore" (ì-dím) insieme ad altri 
nomi. A sua volta anche il nome Ab-ba indica altre persone, come in ARET XII 321 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ in cui è connesso a 
Su-gàrki. 

2724  D’Agostino 1990, p. 41 
2725  Si veda Archi 2014, p. 21 nota 6. 
2726  Si veda qui la nota 1460. 
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possibile che alcuni membri della corte rimanessero ospiti delle corti straniere per qualche tempo e 

che per questa ragione venissero indicati come "residenti" presso il regno straniero. Questo scenario 

non sembra poi così inverosimile, se si pensa che alcuni esponenti stranieri, anche molto importanti 

come la regina Pa4-ba di Ma-ríki, avevano sostato a Ebla per dei periodi di tempo abbastanza 

consistenti2727. 

IV.5.1. I funzionari maškim di esponenti di Ebla residenti presso altri centri 

In questo paragrafo si analizzano le attestazioni che registrano i maškim di esponenti di Ebla definiti 

"residenti" (TUŠ.LÚxTIL) presso regni stranieri o altri centri della regione eblaita. Si ritiene, infatti, 

che il sumerogramma TUŠ.LÚxTIL non si riferisca ai maškim e che, piuttosto, questi siano inviati a 

Ebla dall'esponente eblaita residente presso un'altra località come suoi rappresentanti, forse per 

aggiornare la corte eblaita delle sue attività. Per tale ragione i maškim ricevono beni, in genere dei 

tessuti, che potrebbero anche, almeno in alcuni casi, essere dei beni per le persone di cui sono 

rappresentanti e che fosse loro compito riportarli ai legittimi destinatari.    

Questo paragrafo è stato, a sua volta, diviso in altrettanti paragrafi in base alla ricorrenza, in alcune 

attestazioni, dei nomi degli esponenti eblaiti residenti presso altre località, così da poter meglio 

distinguere quali, tra i membri della corte, fossero le persone inviate per risiedere, probabilmente per 

periodi di tempo consistenti, presso regni stranieri. In particolare si effettuerà, laddove possibile, 

un'analisi prosopografica dei nomi dei loro maškim che nella maggior parte dei casi, già a una prima 

osservazione, cambiano a seconda della località presso la quale uno stesso esponente si trovava. 

In non pochi casi sembra che la presenza degli esponenti eblaiti presso alcuni centri sia successiva a 

un'azione militare intrapresa da Ebla stessa e, in questi casi, la presenza degli eblaiti può indicare 

un'occupazione militare. 

[1016] ARET XV 46 v. III 7 – 12: 1 saltúg 1 gú-li-lum kù:babbar / Íl-mi / maškim / Ig-rí-iš / 

TUŠ.LÚxTIL / A-bar-sal4
ki 

[1017] ARET XV 8 r. V 11 – 14: 1 túg-NI.NI maškim / Ìr-da-ma-lik / TUŠ.LÚxTIL / Ḫa-zu-wa-

anki 

[1018] ARET XV 10 (= MEE 2 37) v. III 9 – 13: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / maškim / Ar-si-a-ḫa 

/ TUŠ.LÚxTIL / Mug-rí-NIki 

[1019] TM.75.G.25962728 v. I 1 – 7: 10 gín kù-gi 1 dib Nu-ba-anki maškim Sa-li-im TUŠ.LÚxTIL 

                                                           

2727  Al riguardo si veda Archi 2018a, p. 21. 
2728  Archi 2011b, p. 10. 
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in Ar-miki 

[1020] ARET III 4672729 r. V 3 – 8: […] / ma[škim] / Ḫa-r[a]-il / TUŠ.LÚ / in / Ša-nu-gúki 

[1021] ARET III 666 r.? III' 1' – 6': […] / Ki-a-da-ar / maškim / Du-bí / TUŠ.LÚ / in / […] 

[1022] ARET IV 19 (= MEE 7 24) r. III 6 – 14: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Iš-

la-NI / maškim / Ù-ti / TUŠ.LÚxTIL!! / ḪAR-ba-LUMki / in / Dur-NE-duki / šu-ba4-ti 

[1023] MEE 2 39 r. IV 23 – V 8: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg // 1 íb-IIItúg sa6 gùn / A-ga-ma-al6 / 

maškim / Iš11-gi-zu / TUŠ.LÚ / in / Lu-ḫa-duki / lú Du-ga-duki 

[1024] ARET III 938 r. VII ' 1' – v. I 4: […] / Ša-[x-x] / Du-[x-(x)] / šu-d[u8] / in / Kab-lu5-ul˹ki˺ 

/ ʾÀ-ga[-x] / Rí-du[ki] / šu-du8 / in / ʾÀ-d[uki] / Ti-[la]-NI / maškim-maškim // Iš-[má]-da-

mu / A-šuki / TUŠ-L[Ú] / Zi-gi-zuki 

[1025] MEE 12 36 r. XXIV 4 – 15: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / 1 gú-li-lum-II / 16 gín-

DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 4 gín-DILMUN kù:babbar / nu11-za-sù / En-na-NI / 

maškim / Bur-ḫaš / TUŠ.LÚxTIL / in / Àr-zúki 

[1026] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) v. IV 16 – V 5: 4 gu-dùl 4 saltúg 4 íb-IIItúg gùn / Íl-ba-um / 

TUŠ.LÚxTIL / Wa-si-amki / Mu-a-nu / TUŠ.LÚxTIL / A-ba-a-nuki / Da-zi-ma-du / 

maškim / Zu-bu16 // TUŠ.LÚxTIL / Ne-a-ùki / Ìr-ì-ba / TUŠ.LÚxTIL / A-sa-suki 

[1027] ARET VIII 536 (= MEE 5 16) r. V 1' – 7': […] / 1 íb-IIItúg gùn / ʾÀ-da-ša / maškim / Ru12-

zi-ma-lik / TUŠ.LÚxTIL / in / NI-ga-arki / […] 

[1028] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) v. IX 18' – X 1': 1 ʾà-da-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / 1 dib 

10 / Ig-rí-su / maškim / Kùn-da-ba-an / TUŠ.LÚxTIL // […] 

[1029] TM.75.G.24532730  r. II 1 – 9: En-na-NI lú Du-bí A-wa-šumki maškim Kùn-da-ba-an 

TUŠ.LÚxTIL Ar-miki áš-da A-šuki 

Questo primo gruppo di attestazioni permette di osservare che la maggior parte delle persone che 

sono residenti presso altre località sono lugal di Ebla: Ar-si-a-ḫa in [1018], Ig-rí-iš in [1016] e Ìr-da-

ma-lik in [1017], sono tre lugal noti durante il regno di Ìr-kab-da-mu2731, allo stesso modo Du-bí in 

[1021] e Ḫa-ra-il in [1020] sono lugal noti durante la prima parte del regno di Iš11-ar-da-mu, quando 

                                                           

2729  Attestazione edita come ugula [x-x] / Ḫa-r[a]-il, v. il progetto on-line Ebla Digital Archives, 
http://ebda.cnr.it/tablet/view/577, che propone ugula [maškim] / Ḫa-r[a]-il. Si preferisce, invece, proporre una 
rilettura ma[škim] / Ḫa-r[a]-il, dal momento che è ampiamente attestata nei testi di Ebla l’esistenza di più maškim 
di Ḫa-ra-il. 

2730  Archi 2011b, nota 21 p. 18. 
2731  Si veda Archi 2000a, p. 48 e p. 52. 
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era ministro Ib-rí-um2732 e ancora, nelle attestazioni che sono state datate alla seconda metà del regno 

di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro I-bí-zi-kir, le persone residenti presso altri centri sono membri 

importanti della corte. Ù-ti (in [1022]) è uno dei figli di Ib-rí-um, Ru12-zi-ma-lik (in [1027]) a sua 

volta è figlio di I-bí-zi-kir, mentre Kùn-da-ba-an (in [1028-1029]) è un lugal2733. 

Vi sono, comunque, alcune di queste persone per le quali non è possibile proporre una chiara 

identificazione, come Bur-ḫaš2734 (in [1025]) oppure Iš-[má]-da-mu di A-šuki (in [1024]), che non è 

attestato altrove nei documenti editi, e Zu-bu16 (in [1026]). 

Iš11-gi-zu (in [1023]), invece, potrebbe essere l'abbreviazione del nome Iš11-gi-bar-zu/-zú, un lugal 

attestato per tutto il regno di Iš11-ar-da-mu2735. A supporto di questa ipotesi si può notare che in [1023] 

il suo maškim è A-ga-ma-al6, lo stesso nome che in [1848] nel § IV.6.2.112 qualifica un maškim di 

Iš11-gi-bar-zú.  

[1030] ARET XII 1340 r.? I' 1' – 2': […] / La-ga-ma-al6 / maškim-sù 

Questo passo probabilmente registra la variante del nome A-ga-ma-al6, che forse indica sempre un 

maškim di Iš11-gi-bar-zu/-zú. 

Per quanto riguarda il motivo della presenza di questi lugal presso altri centri, molto probabilmente 

in [1016] Ig-rí-iš si trova ad A-bar-sal4
ki a seguito della sconfitta di questo regno, registrata in ARET 

XV 41 (= MEE 10 26) r. IX 1 – 6, inoltre il passo [377] del § IV.4.1.8 registra il "saccheggio" 

(TUMxSAL) di A-bar-sal4
ki. Invece, in [1017] la presenza di Ìr-da-ma-lik presso Ḫa-zu-wa-anki è 

forse dovuta al tentativo di mantenere i rapporti con il regno straniero, del quale in ARET XV 10 (= 

MEE 2 37) v. VII 2 – 7, passo tratto da un testo che è stato datato all'ultimo anno del re Ìr-kab-da-mu 

e corrispondente al passo [989] del § II.8.3, è registrata la sconfitta. 

In [1020] il lugal Ḫa-ra-il è residente presso Ša-nu-gúki2736, un centro attestato in poche occasioni. 

Tuttavia, in ARET III 337 v. IVˈ 3ˈ – 6ˈ una persona di Ša-nu-gúki riceve dei tessuti da parte 

dell'amministrazione eblaita per aver consegnato del "bosso" (gištaškarin), una risorsa molto preziosa 

e ricercata a Ebla. La vicinanza di questo centro ai luoghi di approvvigionamento di questo bene 

importante potrebbe aver costituito una motivazione sufficiente per porre il centro sotto il controllo 

di un lugal. Molti dei centri qui menzionati non sono localizzabili, ma laddove possibile comprendere 

la loro natura si tratta di centri di importanza agricola, come Àr-zúki, in [1025], che era anche sede di 

                                                           

2732  Archi 2000a, pp. 55-56. 
2733  Archi 2000a, p. 58. 
2734  Si veda l'analisi prosopografica condotta all'interno del progetto on-line The Prosopography of Ebla al seguente link: 

https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. 
2735  Archi 2000a, pp. 57-58. 
2736  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 439 e Bonechi 1993, p. 126. 
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culto del dio dʾA5-da-bal2737, oppure centri che appartenenvano ai territori del re, come NI-ga-arki2738, 

in [1027], o ai territori della famiglia del ministro Ib-rí-um, come Ne-a-ùki2739 in [1026]. Si tratta, cioè, 

di centri che potevano essere controllati da lugal o presso i quali sostavano, per motivi che rimangono 

oscuri, esponenti della corte. Come accennato in precedenza, i maškim molto probabilmente 

mantengono viva la connessione tra la corte eblaita e gli esponenti inviati a resiedere presso altri 

centri e per i quali svolgevano il loro ruolo di rappresentanti. 

Questa ipotesi sembra confermata da quanto registrato in [1022], che menziona un completo di tessuti, 

costituito da 1 ʾà-da-umtúg-II, 1 aktumtúg e 1 íb-IIItúg di buona quaità e variopinto, per Iš-la-NI, il 

rappresentante di Ù-ti, uno dei figli del ministro Ib-rí-um residente presso ḪAR-ba-LUMki2740 e il 

passo registra in modo esplicito che il completo di tessuti "è stato ricevuto" (šu-ba4-ti) presso Dur-

NE-duki. In base a questa traduzione si evidenzia il ruolo del rappresentate di Ù-ti, che molto 

probabilmente è inviato a Dur-NE-duki per ricevere un completo di tessuti al posto del figlio del 

ministro che, forse, non aveva la possibilità di spostarsi da ḪAR-ba-LUMki, in quanto lì residente, si 

può immaginare, per svolgere alcune attività. Verosimilmente il completo era destinato a Ù-ti, dal 

momento che viene ricevuto presso Dur-NE-duki2741, centro connesso alla famiglia dei ministri presso 

il quale molto probabilmente Ib-rí-um aveva una residenza secondaria2742. Inoltre i testi ARET VII 

153 r. IV 6 e ARET VII155 r. III 13 – IV 1 registrano l'assegnazione di parte dei territori di Dur-NE-

duki rispettivamente a In-gàr, un uomo molto vicino alla famiglia di Ib-rí-um2743, e a I-rí-ig-da-mu, 

un figlio del ministro2744. 

Il passo [1029], invece, registra molto probabilmente l'occupazione, per ragioni militari, di Ar-miki da 

parte del lugal eblaita Kùn-da-ba-an. Infatti, secondo Archi 2745 , il testo inedito TM.75.G.2453 

appartiene allo stesso periodo dell'inedito TM.75.G.10069 che, al r. VI 19 – 24, registra la presenza 

di Ru12-zi-ma-lik, figlio del ministro I-bí-zi-kir, durante la campagna militare contro Ar-miki e al r. 

VIII 13 – 23 riporta la vittoria di Ru12-zi-ma-lik su Ìr-ku-tuki e Ma-NI-lum di Ar-miki. Nonostante il 

passo sia citato in modo incompleto, sembra verosimile dedurre che En-na-NI lú Du-bí di A-wa-šumki, 

                                                           

2737  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 170  e Bonechi 1993, p. 59. 
2738  Potrebbe essere identificata con NE-ga-rúmki, uno dei centri in possesso del re di Ebla, si vedano Archi-Piacentini-

Pomponio 1993, p. 398 e Bonechi 1993, p. 258. 
2739  Centro agricolo appartenente al regno eblaita (Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p.397, Bonechi 1993, p. 256) e che 

un recente studio di Bonechi mette in relazione con la famiglia di Ib-rí-um, si veda Bonechi 2016c, pp. 32 e ss. 
2740  "Verosimilmente una cittadina nella regione di Ebla", Bonechi 1993, p. 175. Si veda anche Archi-Piacentini-

Pomponio 1993, p. 269. 
2741  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 223 e Bonechi 1993, p. 116. 
2742  Il passo ARET III 215 v. III 1ˈ – 4ˈ registra una residenza di Ib-rí-um presso questo centro mentre in ARET IV 11 r. 

VII 5 – 10 registra il parto di una delle donne del ministro sempre presso Dur-NE-duki. 
2743  Al riguardo si veda l'analisi prosopografica e il commento al nome presente nel § II.11.2. 
2744  Si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 234. 
2745  Si veda Archi 2011b, p. 18 e nota 21. 
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rappresentante di Kùn-da-ba-an, avesse ricevuto dei tessuti "presso" (áš-da)2746 A-šuki, secondo la 

modalità registrata in [1022]. Questo passo, inoltre, esattamente come in [1019] e [1024], evidenzia 

che un esponente eblaita poteva avvalersi dell'aiuto di persone provenienti da altri centri che, dunque, 

agivano come suoi rappresentanti. 

IV.5.1.1. I funzionari maškim di ʾÀ-gu-LUM 

[1031] ARET VIII 539 (= MEE 5 19) v. VIII 5' – 16': šušanax kù:babbar / 1 gú-li-lum / 12 

kù:babbar / šu-bal-ak / 4 kù-gi / šir-za-sù / Du-bí-zi-kir / maškim / ʾÀ-gu-LUM / TUŠ.LÚ 

/ in / Ib-al6
ki 

[1032] ARET VIII 539 (= MEE 5 19) v. IX 7' – 18': ŠA.PI kù:babbar / 1 íb-lá 1 gír-kun / 1 ma-na 

kù:babbar / šu-bal-ak / šušanax kù-gi / 1 dib sal / Ga-ga-lum / maškim / ʾÀ-gu-LUM / 

TUŠ.LÚ / in / Da-ùki 

In entrambi i passi ʾÀ-gu-LUM, molto probabilmente un lugal 2747 , è connesso a Ib-al6
ki, la 

confederazione tribale situata molto probabilmente a sud di Ebla. In [1031] è definito residente presso 

Ib-al6
ki, che è più la designazione di un'area geografica piuttosto che il nome di un preciso centro. 

Dunque si trovava in una località non specificata appartenente alla confederazione, mentre in [1032] 

è chiaramente registrato in connessione con Da-ùki, appunto uno dei centri che, insieme ad altri, 

facevano parte di Ib-al6
ki2748. 

La confederazione di Ib-al6
ki è oggetto di numerose spedizioni militari da parte del ministro I-bí-zi-

kir a partire dall'anno 8 del suo mandato e le campagne militari proseguono almeno per i due o tre 

anni successivi2749. È, dunque, verosimile che la presenza di un lugal di Ebla presso alcuni centri della 

confederazione sia dovuta alla necessità di mantenervi un controllo per il periodo successivo alle 

vittorie militari. Infatti, i passi [1031-1032] sono tratti dal testo ARET VIII 539 (= MEE 5 19), che è 

stato datato agli ultimi dieci anni di vita di Ebla. 

La ricorrente connessione di ʾÀ-gu-LUM con Ib-al6
ki è un fattore che sembra supportare l'idea che il 

termine TUŠ.LÚxTIL non si riferisca ai maškim bensì agli esponenti di Ebla. Al contrario, infatti, i 

maškim di ʾÀ-gu-LUM sono due persone differenti, inviate in due occasioni diverse per ricevere i 

beni che l'amministrazione eblaita aveva destinato, probabilmente, proprio al lugal. 

                                                           

2746  Per i valori attribuibili alla preposizione si veda Tonietti 2012, pp. 58 e ss. 
2747  In ARET I 27 r. I 1 – 3 è registrato un suo apporto costituito da 1867 tessuti. 
2748  Si veda qui il § II.2.1.9. 
2749  Biga 2008, pp. 321-322 e Biga 2015a, pp. 189-190. Si veda anche il commento nei paragrafi II.2.1.9 e IV.4.1.23. 
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IV.5.1.2. I funzionari maškim di ʾÀ-zi 

[1033] ARET IV 3 v. III 18 – IV 3: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg gùn / En-na-NI / ʾÀ-suki 

/ maškim / ʾÀ-zi // TUŠ.LÚ / in / Za-mi-da-nuki 

[1034] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) v. VI 14 – 19: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 1 

gú-li-lum a-gar5 kù-gi sa-ḫa-wa-II / I-ti-dGa-mi-iš / maškim / ʾÀ-zi / TUŠ.LÚxTIL / Gàr-

da-NE-duki 

Questi due passi registrano, invece, i toponimi presso i quali, in tempi differenti, ʾÀ-zi2750 risiede. 

Risiede presso Za-mi-da-nuki2751 e Gàr-da-NE-duki2752, due centri non molto attestati ma che sono in 

qualche modo connessi tra loro. Infatti, in ARET VIII 524 (= MEE 5 4) v. VII 17 – 21 è registrata la 

presenza di un lú-kar di Za-mi-da-nuki proprio presso Gàr-da-NE-duki e considerando che ʾÀ-zi 

risiede presso i due centri, queso potrebbe indicare che la distanza tra di loro non fosse molta. Inoltre, 

in base al seguente passo, è possibile che Za-mi-da-nuki fosse sotto la responsabilità di ʾÀ-zi: 

[1035] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. IV 31 – V 6: 2 gu-mug 2 saltúg 2 íb-IIItúg  gùn!! / Da-zi-ma-

ad / maškim / Ki-ti-ir / šu-du8 / U9-na-gúki / Du-bí-zi-kir / maškim / ʾÀ-zi / šu-du8 / Za-

mi-da-nuki 

Qui Du-bí-zi-kir, maškim di ʾÀ-zi, consegna proprio presso Za-mi-da-nuki uno dei due completi 

consegnati dall'amministrazione centrale, costituiti ciascuno da 1 gu-mug, 1 saltúg e 1 íb-IIItúg 

variopinto. Questo passo potrebbe costituire un indizio a supporto dell'ipotesi che i maškim agiscono 

come rappresentanti degli esponenti di Ebla residenti presso altre località. Molto probabilmente anche 

in questo caso Du-bí-zi-kir, come En-na-NI di ʾÀ-suki in [1033] e I-ti-dGa-mi-iš in [1034], ritira dei 

beni destinati ad ʾÀ-zi e forse per questo consegnati presso Za-mi-da-nuki, perché era il centro presso 

il quale l'esponente eblaita risiedeva. 

IV.5.1.3. I funzionari maškim di Bíl-ma-lik 

[1036] MEE 10 3 v. VII 18ˈ – VIII 7: 1 gu-súrtúg // 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ìr-ba-AN / maškim / 

Bíl-ma-lik / TUŠ.LÚ / in / Si-da-rí-inki 

[1037] MEE 10 20 v. XIV 10 – 19: 1 ma-na ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / šušanax 

gín-DILMUN kù-gi / 1 dib / I-bí-zi-kir / Gal-tumki / maškim / Bíl-ma-lik / TUŠ.LÚ / Ba-

                                                           

2750  Si veda qui la nota 1918. 
2751  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 479 e Bonechi 1993, p. 336. 
2752  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 237 e Bonechi 1993, p.149. 
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ḫu-nu 

Anche in questo caso, l'esponente eblaita che risiede presso Ba-ḫu-nu e Si-da-rí-inki è un lugal2753. 

Purtroppo non è chiara l'identificazione dei suoi maškim, in particolare non si ritiene che I-bí-zi-kir 

di Gal-tumki (in [1037]) sia da identificare con il più noto ministro, anche se il toponimo è connesso 

a membri della famiglia di Ib-rí-um o a persone a essa legate2754. Purtroppo Ba-ḫu-nu2755 è un centro 

non particolarmente attestato e sul quale non sono note molte informazioni. Al contrario, Si-da-rí-inki 

era un regno indipendente2756 che già durante il regno di Ìr-kab-da-mu era stato sconfitto da parte di 

Ib-rí-um2757, che all'epoca era uno dei lugal più importanti della corte. È dunque possibile che Si-da-

rí-inki, almeno durante la prima parte del regno di Iš-ar-da-mu, alla quale è stato datato il passo [1036], 

necessitasse ancora di controllo da parte dell'amministrazione centrale e che per tale ragione Bíl-ma-

lik vi risiedesse. 

IV.5.1.4. I funzionari maškim di En-àr-ar-miki 

[1038] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. V 15 – 22: 1ʾà-da-umtúg-I 1  íb-IIItúg sa6 1 gú-li-lum a-gar5-

gar5 kù-gi sa-ḫa-wa-II / Zu-zu / maškim / En-àr-ar-miki / TUŠ.LÚxTIL / in / Ù-ti-gúki 

[1039] MEE 7 23 r. V 6 – 13: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / 1 dib ŠA.PI / Bù-ar / 

maškim / En-àr-ar-miki / TUŠ.LÚ / in / Ib-al6
ki 

En-àr-ar-miki è uno degli esponenti di Ebla cui sono attribuiti numerosi maškim. In questi due passi 

sono registrate le azioni di due suoi rappresentanti che ricevono tessuti e oggetti in metallo al suo 

posto mentre lui, probabilmente in due occasioni differenti, ha risieduto presso Ù-ti-gúki e poi presso 

Ib-al6
ki. Ù-ti-gúki è uno dei centri storicamente alleati del regno eblaita con l'eccezione, probabilmente, 

dell'ultima fase di vita di Ebla. Dopo la vittoria militare di Ebla e la sua coalizione di alleati contro 

Ma-ríki, infatti, i testi portano menzione di più scontri avvenuti contro il regno di Ar-miki, il quale, 

dunque, tenta un'azione espansiva ai danni del regno eblaita2758, spesso alleandosi con regni o centri 

precedentemente fedeli proprio a Ebla. Si è già visto il caso di Ba-dAš-dar di Kab-lu5-ulki in [274] nel 

                                                           

2753  Si veda il passo MEE 2 1 r. VI 10 – 12 che registra l'apporto di 5 mine di argento da parte di Bíl-ma-lik. Questo testo 
è stato datato all'ultimo anno del ministro Ib-rí-um (Catagnoti 2012, p. 46 nota 4), quindi Bíl-ma-lik era certamente 
un lugal durante il primo anno di I-bí-zi-kir, cui è stato datato il testo da cui è tratto il passo [1036] e, molto 
probabilmente, durante tutta a prima parte del regno di Iš11-ar-da-mu, alla quale è stato datato il testo da cui è tratto 
il passo [1037] (Archi 2010c, p. 20), quando, appunto, era ministro Ib-rí-um. 

2754  In ARET XII 1167 r.? IIˈ 1ˈ – 2ˈ a Gal-tumki è connesso Nab-ḫa-NI, il nome di uno dei figli di Ib-rí-um, mentre in 
ARET XII 909 v. Iˈ 3ˈ – 4ˈ vi è connesso In-gàr, il nome di una persona particolarmente legata alla famiglia del 
ministro. 

2755  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 173 e Bonechi 1993, p. 72. 
2756  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 426-427 e Bonechi 1993, p. 295. 
2757  Si veda il passo [138] nel § IV.2.6.1. 
2758  Si veda Archi 2011b, p. 19.  



697 

 

§ IV.2.8.1. 

Allo stesso modo, anche Ù-ti-gúki, in un'occasione differente rispetto a Kab-lu5-ulki, si deve essere 

alleata col regno di Ar-miki, infatti il passo ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. XI 3 – 13 registra la sconfitta 

proprio di Ù-ti-gúki e di Ar-miki da parte di Ḫa-ra-anki. Non si ritiene che il passo registri, al contrario, 

la sconfitta di Ḫa-ra-anki da parte dei due regni stranieri alleati2759, infatti nello stesso testo, al r. XIII 

9 – 15, è registrata la consegna, proprio da parte di En-àr-ar-miki, di beni al re di Ḫa-ra-anki lú Ù-ti-

gúki / til, "che ha sconfitto Ù-ti-gúki". Inoltre, al r. XVI 3 – 8 la notizia della sconfitta di Ù-ti-gúki è 

consegnata a corte da Ki-ti-ir, un inviato di GABA-da-mu, uno dei figli del re di Ebla2760, dunque è 

verosimile che alla sconfitta della coalizione avesse contribuito anche Ebla, che avrebbe quindi 

fornito un aiuto all'alleato Ḫa-ra-anki. 

Dunque, sulla base di questi eventi, è verosimile che En-àr-ar-miki fosse stato inviato a risiedere 

presso Ù-ti-gúki proprio per estendere un controllo più serrato su un regno che aveva tradito l'alleanza 

con Ebla. 

Invece, la sua presenza presso Ib-al6
ki, in [1039], durante gli ultimi anni di vita di Ebla è 

probabilmente motivata dalle stesse ragioni esposte per ʾÀ-gu-LUM al § IV.5.1.1. 

IV.5.1.5. I funzionari maškim di I-bí-zi-kir 

[1040] ARET III 4 r.? II' 1' – 13': […] / […] ˹gú-li˺-lum babbar kù-gi esi-I ŠA.PI GÁxLÁ / lú / 

Ḫa-zu-um / ì-na-sum / Du-bí-šum / lú Gú-ma-NI-du / maškim / I-bí-zi-kir / TUŠ.LÚ / 

Kak-mi-umki / áš-ti / Šu-ra-anki / lú Kak-mi-umki 

[1041] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) r. V 6 – 11: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg(KU)! 1 íb-IIItúg sa6 1 dib 

16!! / Ì-lum-bal / maškim / I-bí-zi-kir / TUŠ.LÚxTIL / Gú-da-da-númki 

In questi due passi è il ministro I-bí-zi-kir che risiede presso altri due regni stranieri. 

È possibile che in [1040] il termine TUŠ.LÚ indichi l'occupazione di Kak-mi-umki da parte del 

ministro a seguito della spedizione punitiva contro il regno avvenuta verso l'anno 14 di Ib-rí-um. È 

possibile che Kak-mi-umki, che aveva partecipato assieme al regno eblaita alla spedizione contro il 

regno di Gá-ra-ma-anki, durante l’anno 2 di Ib-rí-um2761 e alla spedizione contro Ḫal-sumki nell’anno 

13 del ministro2762, avesse tentato di ribellarsi all'alleanza con Ebla. 

Si ritiene probabile che il testo dal quale è tratto il passo [1040] sia databile al periodo di Ib-rí-um, 

poiché il passo registra Ḫa-zu-um, uno degli uomini del minsitro, attestato tra i suoi pa4:šeš in ARET 

                                                           

2759  Si veda sempre Archi 2011b, p. 19. 
2760  Si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 225. 
2761  Si veda Biga 2008, p. 313 e Biga 2015a, p. 184. 
2762  Biga 2008, p. 318 e Biga 2015a, pp. 286-287. 
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III 420 r. IIˈ 9ˈ – 11ˈ e  ARET III 521 r.? IIˈ 5ˈ – 8ˈ. Inoltre Ḫa-zu-um era anche imparentato col 

ministro, poiché, secondo quanto registrato nel testo di cancelleria ARET XVI 21 (= ARET II 32 = 

MEE 7 10), pare proprio che sua moglie fosse una figlia di Ti-a-bar-zú, una delle donne del 

ministro2763. 

Si ritiene che il passo [1040] registri la consegna di beni, parzialmente in rottura, "che" (lú) Ḫa-zu-

um "ha dato" (ì-na-sum) a Du-bí-šum lú Gú-ma-NI-du "presso" (áš-ti)2764 Šu-ra-anki2765 lú Kak-mi-

umki, ovvero un centro che rientrava nel territorio di Kak-mi-umki. Du-bí-šum lú Gú-ma-NI-du è qui 

qualificato come maškim di I-bí-zi-kir ma non è attestato altrove come rappresentante del ministro. È 

possibile che si trattasse di una persona di Kak-mi-umki o di un eblaita che faceva parte della 

delegazione che aveva accompagnato I-bí-zi-kir presso il regno straniero. È "presso" (áš-ti) Šu-ra-

anki, un centro vicino a Kak-mi-umki, che Du-bí-šum lú Gú-ma-NI-du riscontra Ḫa-zu-um, uomo della 

famiglia dei ministri che lì era giunto per consegnare i beni registrati nel passo. 

In [1041], invece, è registrata la presenza di I-bí-zi-kir presso il regno alleato Gú-da-da-númki, lo 

stesso regno che ha combattuto a fianco di Ebla contro la coalizione formata da Ar-miki, A-ba-tumki e 

Kab-lu5-ulki in [274] e in ARET VIII 522 (= MEE 5 2) v. III 14 – IV 14, entrambi passi citati nel § 

IV.2.8.1. Il testo ARET VIII 523 (= MEE 5 3), da cui è tratto il passo [1041], registra, al v. IV 8 – 15, 

anche alcuni "mercanti" (lú-kar) di Kak-mi-umki e Gú-da-da-númki, sembra quindi che questo regno 

mantenga buoni rapporti con Ebla e che la presenza di I-bí-zi-kir possa essere motivata da fattori 

diplomatici, ma non militari. 

IV.5.1.6. I funzionari maškim di Iš11-gi-bar-zú 

[1042] ARET IV 18 r. XII 4 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 gú-li-lum 

babbar kù-gi ŠA.PI-2 / ˹Iš˺-[má]-da-[m]u / maškim / Iš11-gi-bar-zú / TUŠ.LÚ / in / Na-

bùki 

[1043] MEE 2 40 r. VII 4 – 10: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg gùn / Du-bí-a-gú / maškim 

/ Iš11-gi-bar-zú / TUŠ.LÚ / in / Du-ga-duki 

[1044] MEE 12 36 v. XXI 5 – 18: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / 1 gú-li-lum-II / 16 gín-

DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 4 gín-DILMUN kù:babbar / nu11-za-sù / Íl-ba-um / 

maškim / Iš11-gi-bar-zú / TUŠ.LÚxTIL / in / Kab-lu5-ulki / lú Àr-zúki / […] 

[1045] TM.75.G.24012766 v. III x – 11: (1+1+1 tessuti) 1 gú-li-lum kù-gi 30 gín Dab6-da-ar Zi-

                                                           

2763  Si veda il commento al testo in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 129. 
2764  Si veda Tonietti 2012, pp. 65-67. 
2765  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 443-444 e Bonechi 1993, p. 134. 
2766  Archi 1985e, p. 77. 



699 

 

ba-lux
ki maškim Iš11-gi-bar-zú TUŠ.LÚxTIL in Ma-ríki 

[1046] ARET XII 674 v. I' 1' – 5': […] / […]-LUM / maškim / Iš11-gi-bar-zú / TUŠ.LÚxTIL / 

[…] 

Iš11-gi-bar-zú è un lugal attestato durante tutto il regno di Iš11-ar-da-mu2767. 

Già in [267] nel § IV.2.8.1 è attestato come residente presso Kiški alla fine della guerra contro Ma-ríki, 

probabilmente come rappresentante dell’amministrazione eblaita per intrattenere relazioni 

diplomatiche con i vertici del regno straniero. 

Allo stesso modo anche il passo [1045] si riferisce al periodo della guerra contro Ma-ríki. L'inedito 

TM.75.G.2401, da cui è tratto il passo, riguarda, infatti, la guerra contro Ma-ríki, il successivo accordo 

di pace e le relazioni diplomatiche intrattenute col regno di Kiški2768. Anche in questo caso, Iš11-gi-

bar-zú è coinvolto nelle operazioni diplomatiche succesive alla vittoria, è molto probabile, infatti, che 

la sua presenza presso Ma-ríki sia dovuta proprio a un iniziale e poco duraturo controllo del centro 

subito dopo la sua sconfitta. Il suo rappresentante, Dab6-da-ar di Zi-ba-lux
ki, purtroppo non è 

identificabile, dal momento che Dab6-da-ar non è attestato altrove come maškim di Iš11-gi-bar-zú. 

Sempre durante la seconda metà del regno di Iš11-ar-da-mu, quando era minstro I-bí-zi-kir, Iš11-gi-

bar-zú risiede presso Na-bùki, come attestato in [1042]. La sua presenza presso questo regno è dovuta 

alla conquista dello stesso. Infatti, il testo ARET IV 18, dal quale è tratto in passo in questione, al r. I 

7 – 18 registra chiaramente la consegna della notizia dellla "sconfitta" (šu-ba4-ti) di Na-bùki e 

dell'immediata occupazione del centro da parte del ministro I-bí-zi-kir. Inoltre, al v. IX 15 – X 7 sono 

consegnati beni anche a un esponente di Kak-mi-umki, poiché il regno alleato aveva dato un suo 

contribuito durante la spedizione militare contro Na-bùki. A questo evento partecipa anche il regno di 

Ar-miki, si veda il commento al passo [277] nel § IV.2.8.2. Dunque Na-búki doveva trovarsi vicino a 

Kak-mi-umki, Ar-miki ed Ebla, in particolare tra questi ultimi due regni, poiché in MEE 12 35 r. XII 

25 – XIII 2, ovvero durante l'anno 8 di I-bí-zi-kir, due esponenti di Ar-miki viaggiano fino a Na-bùki 

per stabilirne i confini2769. 

In [1043-1044], invece, non è possibile comprendere la ragione della presenza di Iš11-gi-bar-zú presso 

i centri di Du-ga-duki2770 e Kab-lu5-ulki. Il primo centro non è particolarmente attestato nei documenti 

eblaiti, mentre Kab-lu5-ulki è uno dei regni alleati di Ebla, è quindi possibile che Iš11-gi-bar-zú lì si 

trovasse per mantenere rapporti diplomatici. 

                                                           

2767  Archi 2000a, pp. 57-58. 
2768  Si veda Archi-Biga 2003, p. 17. 
2769  Si veda Archi 2011b, p. 16. 
2770  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 204 e Bonechi 1993, p. 110. 
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IV.5.1.7. I funzionari maškim di Ki-ti-ir 

[1047] MEE 7 35 r. II 13 – 18: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Bar-zi / maškim / 

Ki-ti-ir / TUŠ.LÚ / Lu5-a-tumki 

[1048] ARET III 66 r.? III 1' – 7': […] / […] sa6 gùn / šušanax kù-gi 1 dib / Bar-zi / maškim / Ki-

ti-ir / TUŠ.LÚxTIL / […] 

[1049] ARET III 938 v. I 5 – 11: 1ʾà-da-umtúg-[n] 1 saltúg 1 íb-IItúg sa6 gùn [x] / Du-b[í]-zi-[kir] / 

maškim / Ki-ti-ir / TUŠ-[LÚ] / in / […] 

[1050] ARET I 8 (= MEE 7 3) v. XII 18 – XIII 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 

Bar-zi // maškim / Ki-ti-ir / TUŠ.LÚxTIL / in / A-bar-mi-zuki 

[1051] MEE 12 36 v. I 26 – II 17: tar [kù:]babbar / 1 gu-li-lum-[x?] // šušanax-4 gín-DILMUN 

kù:babbar / šu-bal-ak / 6 gín-DILMUN kù-gi / nu11-za-sù / Ìr-ì-ba / šušanax gín-DILMUN 

kù:babbar / 1 gú-li-lum-II / 16 gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 4 gín-DILMUN 

kù:babbar / nu11-za-sù / Íl-ba-um / 2 maškim / Ki-ti-ir / TUŠ.LÚxTIL / in / Aš-dar-lumki 

Ki-ti-ir2771 è attestato presso altri centri in più casi rispetto agli esponenti analizzati finora. Si tratta di 

uno degli esponenti eblaiti più menzionati durante tutto il periodo del re Iš11-ar-da-mu e in particolare 

è il nome di un lugal del periodo del ministro Ib-rí-um2772. 

In [1047] è registrata la sua permanenza presso Lu5-a-tumki, un centro sotto il controllo eblaita, posto 

nell'area geografica a nord-est di Ebla, tra questa e il regno di A-bar-sal4
ki, al quale sono attribuite 

ben 52 fortezze2773 . Si trattava, dunque, di un centro di importanza strategica che, come i testi 

sembrano indicare, era di volta in volta controllato da lugal o da importanti esponenti della corte 

eblaita. 

[1052] MEE 7 35 r. I 6 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Ib-ga-NI / maškim / Ti-

ir / TUŠ.LÚ / Lu5-a-tumki 

Il passo appena menzionato appartiene allo stesso testo dal quale è tratto [1047] e registra la presenza 

di Ti-ir presso Lu5-a-tumki. 

Essendo MEE 7 35 un rendiconto mensile di tessili (datato al mese za-lul), i passi [1047] e [1052] 

sembrano indicare che in un solo mese almeno due lugal di Ebla avevano risieduto presso Lu5-a-tumki 

e che, dunque, l'amministrazione eblaita si premurava di incaricare, di volta in volta, differenti 

                                                           

2771  Si veda qui la nota 586. 
2772  Datazione proposta in Archi 2000a, p. 43. 
2773  Si veda Archi 2015a, p. 172. 
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persone al controllo di quest'area geografica. Al riguardo si veda anche la seguente attestazione: 

[1053] ARET IV 19 (= MEE 7 24) r. IV 9 – 15: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ar-da-ša / maškim / 

Ki!!-ti-ir / šu-du8 / in / Lu5-a-tumki 

Questo passo è, per sua costruzione sintattica, parallelo a [1047], sebbene in questo caso il maškim 

di Ki-ti-ir sia differente e al posto del termine TUŠ.LÚxTIL si trovi šu-du8. Questo termine è stato 

più volte oggetto di studi2774 e ad oggi il suo utilizzo come nome di funzione piuttosto che come nome 

verbale, a seconda della posizione che occupa all'interno di un costrutto sintattico, è oggetto di 

discussione. Non si pretende di dirimere la questione in questa sede, poiché meritevole di uno studio 

dedicato e più approfondito e poiché non rientra negli obiettivi prefissi per questo progetto. Tuttavia 

è quantomeno importante evidenziare il parallelismo presente tra i due passi, poiché così come il 

termine TUŠ.LÚxTIL, in [1047], si riferisce alla presenza di Ki-ti-ir presso Lu5-a-tumki e Bar-zi riceve, 

in qualità di suo rappresentante, un completo di tessuti a lui indirizzato, allo stesso modo si reputa 

che in [1053] in termine šu-du8 faccia riferimento a una funzione o un'azione svolta di Ki-ti-ir presso 

Lu5-a-tumki e che, di conseguenza, sia Ar-da-ša, in qualità di suo maškim, a ritirare i tessuti consegnati 

da parte dell'amministrazione eblaita. 

Ar-da-ša è registrato come maškim di Ki-ti-ir anche nel seguente passo: 

[1054] ARET XII 981 r. II 1' – 5': …] [n íbtúg] gùn / Ar-da-ša / maškim / [Ki-t]i-ir / [… 

Dunque, in base a quanto detto, anche le seguenti attestazioni probabilmente registrano la presenza 

di esponenti eblaiti presso Lu5-a-tumki. Za-ba-rúm era un lugal almeno durante la prima parte del 

regno di Iš11-ar-da-mu2775, quando era ministro Ib-rí-um, mentre Ù-ti è uno dei più noti figli di Ib-rí-

um. 

[1055] MEE 7 26 r. VII 1 – 7: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / ʾÀ-da-ša / maškim / Za-ba-

rúm / šu-du8 / in / Lu5-a-tumki 

[1056] ARET IV 19 (= MEE 7 24) r. II 10 – III 5: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg gùn / Ti-la-NI // 

maškim / Ù-ti / šu-du8 / in / Lu5-a-tumki 

[1057] ARET IV 19 (= MEE 7 24) r. V 1 – 11: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 2 gú-li-lum a-

gar5 kù-gi LAGABxLÁ šušanax-2 / En-na-BAD / maškim / Ù-ti / šu-du8 / in / Lu5-a-tumki 

/ in / NI-abki / šu-ba4-ti 

                                                           

2774  Si veda la nota 1460. 
2775  Si veda il commento al nome Za-ba-rúm alla nota 1241. 
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In base a quanto detto per i passi [1047] e [1053], a maggior ragione si ritiene che il termine šu-du8 

si riferisca a una funzione o a un'attività di Ù-ti in relazione al centro di Lu5-a-tumki, mentre il suo 

maškim En-na-BAD riceve presso NI-abki tessuti e bracciali. 

Tornando a Ki-ti-ir, il suo rappresentante Bar-zi, oltre che in [1047], è registrato anche in [1048] e 

[1050], nonché nel passo [263] nel § IV.2.8.1 dove è inviato a Ebla da Ki-ti-ir che, nel frattempo, 

aveva preso parte alla guerra contro il regno di Ḫu-sa-umki e certamente non poteva spostarsi dal 

campo di battaglia. In [1050] Ki-ti-ir si trova ad A-bar-mi-zuki, centro che nei testi editi si trova 

menzionato solamente in questo passo. Bar-zi era un membro noto della corte eblaita2776, ma dal 

momento che è attestato più volte non è chiaro se l'omonimo registrato nel seguente passo sia da 

identificare con il maškim di Ki-ti-r: 

[1058] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. XII 6 – 13: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 1 

gú-li-lum a-gar5 kù-gi sa-ḫa-wa-II / I-ti-um / Ab-ra-rí-ùki / maškim / Bar-zi / 

TUŠ.LÚxTIL / in / Ar-miki 

La presenza di Bar-zi presso Ar-miki potrebbe essere giustificata se si considera che in ARET VIII 527 

(= MEE 5 7) r. XI 3 – 13 è registrata la sconfitta di Ù-ti-gúki e di Ar-miki da parte di Ḫa-ra-anki. Per 

un breve periodo di tempo Ebla potrebbe aver inviato i suoi lugal a risiedere presso Ar-miki come 

garanzia della buona condotta del regno straniero. 

Oltre a Bar-zi, altri maškim che agiscono per Ki-ti-ir, quando il lugal risiede presso un altro centro, 

sono Du-bí-zi-kir, in [1049], Ìr-ì-ba e Íl-ba-um in [1051]. Tra questi Ìr-ì-ba di Gal-dumki è registrato 

come maškim di Ki-ti-ir in [1898] nel § IV.6.2.126, ma data la qualifica del toponimo e la grande 

frequenza con la quale è attestato questo nome, è verosimile che si trattassero di due omonimi. Du-

bí-zi-kir, invece, è qualificato come lú Ki-ti-ir in ARET VIII 540 (= MEE 5 20) r. IX 13 – 14 e in 

ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. VIII 8 – 9, nel quale in particolare Ki-ti-r è menzionato residente 

presso Ša-na-áški. 

La presenza di Ki-ti-ir presso Aš-dar-lumki in [1051] sembra essere motivata da un'azione militare 

intrapresa da Ebla contro questo centro e di cui lo stesso lugal fu protagonista. Infatti, lo stesso testo 

da cui è tratto il passo in questione registra doni per un maškim inviato da Ki-ti-ir che "aveva 

accompagnato" (ḫi-mu-DU) l'esercito eblaita per intraprendere la spedizione militare contro Aš-dar-

lumki, si veda qui il passo [262] e il relativo commento nel § IV.2.8.1. Sempre lo stesso testo registra 

i doni per la regina di Ḫa-ra-anki che avrebbe partecipato alla spedizione militare2777 (MEE 12 36 v. 

                                                           

2776  Si veda qui la nota 930. 
2777  La regina di Ḫa-ra-anki, Zu-ga-lum, era una principessa eblaita andata in sposa al re di un regno straniero per sancire 

un'alleanza. Per quanto riguarda la spedizione militare contro Aš-dar-lumki e l'entità della partecipazione della regina 



703 

 

II 24 – III 5) come alleata di Ebla e registra anche la "conquista" (šu-ba4-ti) del centro (MEE 12 36 r. 

XXX 29 – XXXI 6). Dopo la conquista del centro, Ki-ti-ir vi risiede per un periodo iniziale, 

probabilmente per tenere sotto controllo la situazione. 

IV.5.1.8. I funzionari maškim di Rí-ti 

[1059] TM.75.G.102012778 r. VIII 22 – 26: A-ma-lik maškim Rí-ti TUŠ.LÚxTIL Da-la-šumki 

[1060] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. VII 13 – 20: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg 
 sa6 gùn 

1 dib 16 / Puzur4-ra-ma-lik / maškim / Rí-ti / Da-bù!!-luki / TUŠ.LÚxTIL / in / Dam-mi-

lumki 

Si è detto come Rí-ti doveva essere un esponente importante della corte di Ebla2779. Purtroppo non 

sono note molte informazioni relative ai due centri, Da-la-šumki2780 (in [1059]) e Dam-mi-lumki2781 

(in [1060]) e non si è, in realtà, nemmeno certi che Rí-ti di Da-bù!!-luki menzionato in [1060] sia da 

identificare con l'omonimo esponente del passo [1059]. I nomi dei due maškim non consentono di 

sciogliere questo dubbio, dal momento che sia A-ma-lik2782 che Puzur4-ra-ma-lik non sono registrati 

altrove tra i maškim di Rí-ti. Specialmente per Puzur4-ra-ma-lik è difficile proporre un'identificazione, 

dal momento che il nome è frequentemente attestato per tutta la durata degli archivi di Ebla. 

Per quanto riguarda Da-la-šumki, è interessante il testo lenticolare MEE 12 34 r. I 1 – II 3 che registra 

1620 persone di Da-la-šumki morte. Non è purtroppo possibile sapere se questi morti sono connessi a 

una qualche spedizione militare di Ebla ai danni di Da-la-šumki, tuttavia il centro è più volte connesso 

a Túg-du8, un altro esponente eblaita: 

[1061] ARET III 203 r.? III' 1' – 7': […] / 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-II gùntúg
 / Du-bí-šum / 

maškim / Túg-du8 / šu-du8 / in / Da-la-šumki 

[1062] ARET XII 830 r.? I' 1' – 6': […] / [w]a? / [x]-nu-wa-ma-gi / maškim / Túg-du8 / šu-du8 / 

Da-la-šumki 

Anche in questo caso, operando un confronto tra [1059] e [1062], si può notare che la costruzione 

sintattica rimane la stessa con la differenza che cambiano i nomi delle persone coinvolte e al posto 

                                                           

alla battaglia, si veda Tonietti 2010, pp. 58 e ss.  
2778  Archi 2010a, p. 31.  
2779  Si veda qui la nota 498. 
2780  Archi-Piacentini-Pomonio 1993, p. 188 e p. 191 e Bonechi 1993, p. 95. 
2781  Archi-Piacentini-Pomonio 1993, pp. 198-199 e Bonechi 1993, p. 92. 
2782  Nei testi che sono stati datati alla seconda metà del regno di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro I-bí-zi-kir, A-ma-lik 

è nuovamente connesso a Puzur4-ra-ma-lik in ARET I 8 (= MEE 7 3) v. XIV 9 – 10 ed è connesso a SA.ZAx
ki in 

ARET I 14 (= MEE 2 20) r. X 8 – 12. 
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del termine TUŠ.LÚxTIL si trova il sumerogramma šu-du8, che dunque si riferisce a Túg-du8.  

IV.5.1.9. I funzionari maškim di Túg-du8 

[1063] ARET III 69 r.? II' 1' – 5': […] / Sá-ù-um / maškim / Túg-du8 / TUŠ.LÚ / […] 

[1064] MEE 12 37 r. VI 31 – 42: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / 1 gú-li-lum / šušanax gín-

DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 4 gín-DILMUN kù-gi / nu11-za-sù / En-na-ni-il / 

maškim / Túg-du8 / TUŠ.LÚxTIL / in / Ib-al6
ki 

[1065] MEE 12 37 r. XXI 43 – XXII 18: 1 […] // tar kù:babbar / šu-bal-ak / 6 gín-DILMUN kù-

gi / nu11-za-sù / 2 gín-DILMUN 4 ½ an-na / šub si-in / 18 gín-DILMUN a-gar5-gar5 / 1 

gír mar-tu / šušanax gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 4 gín-DILMUN kù-gi / zi-du-

sù / Bù-ti / maškim / Túg-du8 / TUŠ.LÚxTIL / in / Ib-al6
ki 

Come visto nel paragrafo precedente, Túg-du8 era un esponente della corte eblaita. Il nome è attestato 

in documenti che sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-mu, fino a testi della fine del regno di Iš11-ar-

da-mu, al tempo del ministro I-bí-zi-kir, cui sono stati datati i passi e [1061-1062] del paragrafo 

precedente e i qui presenti [1063-1065]. È possibile che il nome sia l'abbreviazione di Túg-du8-da-

mu, uno dei figli del re Ìr-kab-da-mu2783. 

Come detto nel § IV.5.1.1, la confederazione di Ib-al6
ki è oggetto di numerose spedizioni militari da 

parte del ministro I-bí-zi-kir a partire dall'anno 8 del suo mandato e le campagne militari proseguono 

almeno per i due o tre anni successivi. I passi [1064-1065] sono tratti dal testo MEE 12 37, che è stato 

datato all'anno 9 di I-bí-zi-kir2784 e registrano l'incarico assegnato a Túg-du8 di controllare le aree 

conquistate di Ib-al6
ki, esattamente come visto per ʾÀ-gu-LUM nel § IV.5.1.1: infatti, il testo MEE 12 

37 porta menzione della sconfitta di Ib-al6
ki al r. IV 29 – 46. 

IV.5.2. I funzionari maškim di persone residenti presso Ebla 

L'identificazione del nome personale a cui si riferisce il sumerogramma maškim e la comprensione 

delle seguenti attestazioni è determinata principalmente dalla posizione del termine TUŠ.LÚxTIL 

all'interno della costruzione sintattica. 

[1066] ARET IV 16 r. VI 7 – 10: 1 túg-NI.NI Dab6-da-ar / maškim / Ar-si-a-ḫa / TUŠ.LÚxTIL 

[1067] ARET IV 16 r. XI 9 – 10: 1 túg-NI.N[I] TUŠ.LÚxTIL / maškim A-mu-ra 

                                                           

2783  Al riguardo si veda qui la nota 2046. 
2784  Si veda Archi 2011b, p. 16. 



705 

 

[1068] ARET XV 5 r. I 3 – 7: 1 túg-NI.NI 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù:babbar / Ib-du-i-šar / 

TUŠ.LÚxTIL / maškim / ˹Iš11˺-a-il 

[1069] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. X 7 – 11: 1 saltúg / Ga-nu-um / TUŠ.LÚxTIL / maškim / A-

mu-ra 

[1070] ARET XV 9 r. VI 2 – 6: 1 túg-NI.NI 1íb-lá 1 si-ti-tum 1 gír-kun kù:babbar / 2 gú-li-lum 

kù:babbar kù-gi / Du-bí-zi-kir / maškim En-bù-uš-li-im / TUŠ.LÚxTIL 

[1071] ARET XV 9 r. VI 7 – VII 1: 1 túg-NI.NI 1íb-lá 1 si-ti-tum 1 gír-kun kù:babbar / 2 gú-li-

lum a-gar5-a-gar5 kù-gi / I-bí-zú / maškim Ar-si-a-ḫa // TUŠ.LÚxTIL 

[1072] ARET XV 12 r. VI 11 – 13: 1 saltúg  1 gú-li-lum a-gar5-a-gar5 kù:babbar / TUŠ.LÚxTIL / 

maškim Iš12-a-ma-lik 

[1073] ARET XV 12 r. IX 16 – X 1: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / 1 íb-lá tar kù:babbar / 2 

gú-li-lum kù:babbar kù-gi / I-bí-gàr-du / maškim Iš12-a-il // TUŠ.LÚxTIL 

[1074] ARET XV 21 r. VI 4 – 6: 1 túg-NI.NI TUŠ.LÚxTIL / maškim / En-bù-uš-li-im 

[1075] ARET XV 21 v. II 10 – 12: 1 saltúg TUŠ.LÚxTIL / maškim / Ig-rí-iš 

[1076] ARET XV 25 r. I 1 – 5: 1 túg-NI.NI / AŠ / maškim / I-rí-ig-da-mu / TUŠ.LÚxTIL 

[1077] ARET XV 27 r. VII 7 – 12: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù:babbar / 

TUŠ.LÚxTIL / maškim / Na-am6-da-mu / A-NE-tumki 

[1078] ARET XV 28 r. XII 3 – 6: 1 túg-NI.NI 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / TUŠ.LÚxTIL / 

maškim / Iš-da-má 

[1079] ARET XV 28 v. IV 10 – 12: 1 gu-dùltúg TUŠ.LÚxTIL / maškim En-bù-uš-li-im 

[1080] ARET XV 29 r. V 4 – 7:  5 túg-NI.NI 6 saltúg 2 íb-III gùn / maškim / Iš-má-da-mu / 

TUŠ.LÚxTIL 

[1081] ARET XV 33 r. XIII 14 – 18: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / 

TUŠ.LÚxTIL / maškim / Ig-rí-iš 

[1082] ARET XV 34 v. III 5 – 6: 1 saltúg  1 íb-III gùn 1 gú-li-lum a-gar5 kù:babbar / maškim Na-

am6-da-mu 

[1083] ARET XV 35 v. VI 2 – 5: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Zi-la-il / TUŠ.LÚxTIL / maškim A-mu-

ra 

[1084] ARET XV 44 r. I 13 – II 7: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn // Sá-gú-sum / TUŠ.LÚxTIL / 
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maškim / Ib-rí-um / 5 saltúg / maškim-sù / Ib-rí-um 

[1085] ARET XV 44 r. II 8 – 12: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn / Da-ad-mi / TUŠ.LÚxTIL / maškim 

/ Ar-si-a-ḫa 

[1086] ARET XV 44 v. IV 4 – 8: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn 1 íb-lá kù:babbar / Du-bí-šum / 

TUŠ.LÚxTIL /  maškim / Ìr-da-ma-lik 

[1087] ARET XV 44 v. V 3 – 7: 1 túg-NI.NI / Gur-da-a-ḫa / TUŠ.LÚxTIL / maškim / Iš-má-da-

mu  

[1088] ARET XV 46 v. V 8 – 12: 1 gu-sagtúg 1 íb-IItúg gùn / NI-ba-NI / maškim / Du-bí / 

TUŠ.L[ÚxTIL] 

[1089] ARET XV 50 r. XIII 9 – 16: 1 gír / 1 gú kù:babbar / Ib-dur-i-šar / TUŠ.LÚxTIL / Zi-la-il 

/ šu-du8 / maškim / A-mu-ra 

[1090] ARET III 215 v. VI 7' – 11': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Iš11-da-mu / maškim / Ḫa-ra-il / 

TUŠ.LÚxTIL2785 

[1091] ARET I 11 r. V 16 – VI 1: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg
 gùn / NI-ba4-ma-lik / 

TUŠ.LÚ / maškim / Ḫa-ra-il 

[1092] ARET IV 10 r. II 14 – III 3: 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / I-šar / TUŠ.LÚxTIL / maškim / 

Ḫa-ra-NI 

[1093] ARET IV 10 r. VI 14 – VII 1: 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / ʾÀ-NE / TUŠ.LÚxTIL / maškim 

// Ḫa-ra-NI 

[1094] ARET IV 11 r. XII 9 – 13: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ti-ra-il / TUŠ.LÚxTIL / maškim / Ḫa-

ra-il 

[1095] ARET III 59 r.? III 1' – 5': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ga-ši-bù / maškim / Ig-rí-sa / 

TUŠ.LÚxTIL2786 

[1096] ARET III 193 r. II 13 – III 4: […] // 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / TUŠ.LÚxTIL2787 / maškim 

/ A-ga  

[1097] ARET III 193 r. III 5 – 12: 1 gu-dùltúg / 1 gír mar-tu kù:babbar / Bù-zi / TUŠ.LÚ / Bù-saki 

/ maškim / I-rí-ig-da-mu / […] 

                                                           

2785  Collazionato su foto dalla professoressa Amalia Catagnoti. 
2786  Collazionato su foto dalla professoressa Amalia Catagnoti. 
2787  Collazionato su foto dalla professoressa Amalia Catagnoti. 
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[1098] ARET III 465 r. IV 2 – 5: 1 túg-NI.NI / TUŠ.LÚ / maškim / Ig-rí-sa 

[1099] ARET III 588 r. I 1 – 7: 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg / ʾÀ-daš / lú Ba-ḫa-ga / 

TUŠ.LÚxTIL2788 / 1 gu-dùltúg  1 íb-III gùntúg / Ì-lum-bal / maškim-sù 

[1100] ARET III 746 r.? I' 1' – 3': […] / TUŠ.LÚ / maškim / Du-bí 

[1101] ARET XII 234 r.? III' 1' – 10': […] / Az-LUM / Šu-ma-lik / TUŠ.LÚxTIL / maškim / Ḫa-

ra-NI / 4 aktumtúg 14 saltúg 20 lá-2 íb-III gùntúg / maškim-sù / šu-du8 / [i]n / […] 

[1102] ARET XII 681 r. II' 3' – 5': 1 túg-[NI.NI] maški[m] / Du-bí / TUŠ.LÚxTIL 

[1103] ARET XII 734 r. I' 8 – II' 5:  […] // wa / Ib-du-ma-lik / maškim / EN-mar / TUŠ.LÚxTIL 

[1104] ARET XII 829 r. IV' 1' – 5': […] / […] 1 a[ktumtúg]  1 í[b-ntúg] sa6 gùn / I-bí-il-li-im / 

maškim / Ki-ti-ir / TUŠ.LÚxTIL 

[1105] ARET XII 1343 r.? II' 1' – 6': […] / Ru12-zi-ma-lik / TUŠ.LÚxTIL / maškim / Du-bí / in / 

[…] 

Come si può vedere dai passi, il termine TUŠ.LÚxTIL si trova o a chiusura della frase o posizionato 

tra i beni consegnati e il sumerogramma maškim secondo le seguenti costruzioni: "beni + 

TUŠ.LÚxTIL + maškim + NP" oppure "beni + TUŠ.LÚxTIL + NP + maškim + NP". 

Per quanto riguarda il primo caso, ovvero quando il sumerogramma TUŠ.LÚxTIL si trova a chiusura 

di una frase, la costruzione sintattica non risulta differente rispetto a quella analizzata nei passi 

presenti nel § IV.5.1, dove il termine TUŠ.LÚxTIL è seguito da un nome geografico che 

contestualizza l'azione espressa dal termine stesso: "beni + NP + maškim + NP + TUŠ.LÚxTIL + (in) 

+ NG". Nei passi [1066], [1070-1071], [1073], [1076], [1080], [1088], [1090], [1095] e [1102-1103], 

come si può vedere, la costruzione sintattica non differisce se non per l'assenza, dopo il termine 

TUŠ.LÚxTIL, di un toponimo, preceduto o meno dalla preposizione in. Questo ha portato a ipotizzare 

che in questi casi il sumerogramma TUŠ.LÚxTIL indicasse, piuttosto, un nome di funzione 

amministrativo riferito al NP che lo precede, la cui traduzione proposta sarebbe quindi, quella di 

"collettore"2789. Senza escludere questa ipotesi, che si tiene qui di conto, si propone, in alternativa, 

che il termine TUŠ.LÚxTIL indichi sempre l'azione di risiedere presso un centro e che l'assenza del 

nome geografico sia dovuta al fatto che il centro nel quale i NP registrati in questi passi risiedono, sia 

proprio Ebla. Facendo appello al significato "risiedere" del sumerogramma, infatti, si reputa che una 

sfumatura più militare quale "occupare" dipenda dal contesto del documento nel quale il termine è 

                                                           

2788  Collazionato su foto dalla professoressa Amalia Catagnoti. 
2789  Si veda al riguardo Pomponio 2003, pp. 542 e ss. e Tonietti 2010, pp. 65 e ss. 
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registrato. Dunque, il termine TUŠ.LÚxTIL in genere indica l'azione di risiedere presso un centro non 

per lungo tempo e dal momento che gli scribi non registrano, in questi casi, il centro presso il quale i 

NP risiedono, è possibile che sia "sottointeso", ovvero che si tratti di Ebla. È da escludere che il 

termine TUŠ.LÚxTIL in questi casi esprima l'occupazione di Ebla successiva a un'impresa militare, 

tanto più se si considera che i NP registrati in questi passi identificano degli esponenti eblaiti. È più 

probabile che il termine indichi, di conseguenza, una permanenza più ospitale di esponenti di alto 

rango, che nei testi vengono dunque qualificati dal termine TUŠ.LÚxTIL per indicare il loro arrivo e 

il loro soggiorno presso il Palazzo. In base a tale proposta, dunque, il passo [1066] può essere 

interpretato come segue "1 tessuto per Dab6-da-ar il rappresentante di Ar-si-a-ḫa che risiede (è ospite 

presso Ebla)". 

Gli esponenti registrati in [1066], [1070-1071], [1073], [1080], [1088], [1090], [1095] e [1102-1104] 

e i relativi maškim sono i seguenti: Dab6-da-ar e I-bí-zú maškim di Ar-si-a-ḫa, NI-ba-NI maškim di 

Du-bí, Du-bí-zi-kir maškim di En-bù-uš-li-im, Ib-du-ma-lik maškim di EN-mar, Iš11-da-mu maškim 

di Ḫa-ra-il, Ga-ši-bù maškim di Ig-rí-sa, I-bí-gàr-du maškim di Iš12-a-il e infine I-bí-il-li-im maškim 

di Ki-ti-ir. Sono quasi tutti lugal noti della corte eblaita 2790 , di conseguenza è probabile che 

giungessero a corte dalle loro residenze, accompagnati da persone che agiscono come loro maškim. 

È possibile che i beni che i maškim ricevono, che in non poche occasioni sono costituiti da completi 

di tessuti e ornamenti in metallo prezioso, fossero indirizzati agli esponenti dei quali agivano come 

delegati. 

Per quanto riguarda i loro maškim, invece, sono difficilmente identificabili. Ga-ši-bù, Ib-du-ma-lik, 

I-bí-gàr-du, I-bí-il-li-im, Iš11-da-mu e NI-ba-NI sono difficilmente identificabili, poiché non molto 

attestati, solamente Dab6-da-ar è noto come lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu. Si è visto 

soprattutto nel § IV.2.6.1 che i lugal potevano agire come rappresentanti per persone di più alto rango 

come i ministri oppure per altri lugal, in questo caso, tuttavia, essendo Dab6-da-ar un nome registrato 

di frequente nei documenti eblaiti non si può essere certi dell'identificazione con l'omonimo lugal. 

Questa interpretazione può essere estesa anche ai passi la cui costruzione sintattica vede il termine 

TUŠ.LÚxTIL posto dopo l'elenco di beni consegnati da parte dell'amministrazione eblaita e prima 

del nome di funzione maškim, come segue: "beni + TUŠ.LÚxTIL + maškim + NP" oppure "beni + 

TUŠ.LÚxTIL + NP + maškim + NP". In questi casi si ritiene che i termini TUŠ.LÚxTIL e maškim si 

                                                           

2790  Al riguardo si vedano i nomi in Archi 2000a. Anche EN-mar potrebbe essere un lugal, si veda la nota 1927, mentre 
Ig-rí-sa potrebbe essere identificato con il lugal Ig-rí-su, si veda Archi 2000a, p. 52. Infatti, il passo ARET II 14 (= 
MEE 2 30) r. VIII 8 – 9 registra Ig-rí-sa / lú Ù-ga-ù e ARET XV 27 r. XIII 5 – 6 registra Ig-rí-su lú Ù-ga, sembrano 
quindi poter essere la stessa persona. A sua volta, Archi (Archi 2000a, p. 52) ritiene Ig-rí-su la variante grafica del 
più noto lugal Ig-rí-iš. Infine, è possibile che Iš12-a-il sia la variante del nome più attestato Iš11-a-il, che qualifica un 
lugal del periodo di Ìr-kab-da-mu, si veda Archi 2000a, p. 53. 
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riferiscano a una stessa persona, la quale è qualificata da TUŠ.LÚxTIL perché momentaneamente 

residente presso il Palazzo in qualità di maškim, ovvero come rappresentante del secondo NP 

registrato in questi passi, il quale, a sua volta, molto probabilmente si trovava fuori da Ebla. 

Tuttavia, mentre il secondo NP è sempre registrato, solo in alcuni passi sono registrati i nomi delle 

persone che agiscono come maškim, si vedano le registrazioni [1068-1069], [1083-1087], [1089], 

[1091-1094], [1101] e [1105]. Per fare un esempio, dunque, l'interpretazione di [1069] è come segue: 

"1 tessuto per Ga-nu-um residente (a Ebla come) rappresentante di A-mu-ra". A-mu-ra è un 

importante esponente della corte eblaita durante il regno di Ìr-kab-da-mu e nei testi è spesso registrato 

fuori da Ebla. Si è visto come in [139], nel §  IV.2.6.1, un asuo maškim consegna a corte la notizia 

della sconfitta di A-bar-sal4
ki, alla quale l'esponente eblaita doveva aver partecipato. A-mu-ra è più 

volte impegnato fuori da Ebla, per questo è molto probabile che il termine TUŠ.LÚxTIL si riferisca 

al suo maškim. 

Al riguardo, il passo [1097] attesta che effettivamente, anche con questa costruzione, dopo il termine 

TUŠ.LÚ(xTIL) può essere immaginato un nome geografico, poiché in questo caso il termine è seguito 

dal toponimo Bù-saki. La traduzione di questa attestazione è, dunque, da intedersi come: "1 tessuto, 1 

pugnale amorreo d'argento per Bù-zi che è residente presso Bù-saki come rappresentante di I-rí-ig-da-

mu". È, dunque, possibile immaginare che dopo TUŠ.LÚ(xTIL), quando non è specificato alcun nome 

geografico, sia da intendere Ebla stessa. 

In [1068-1069], [1083-1087], [1089], [1091-1094], [1101] e [1105] i nomi degli esponenti eblaiti e i 

relativi maškim sono i seguenti, elencati in ordine alfabetico: Ga-nu-um, Ib-dur-i-šar e Zi-la-il 

maškim di A-mu-ra, Da-ad-mi maškim di Ar-si-a-ḫa, molto probabilmente Ru12-zi-ma-lik agisce 

come maškim di Du-bí, ʾÀ-NE, I-šar, NI-ba4-ma-lik, Šu-ma-lik e Ti-ra-il di Ḫa-ra-il/-NI, Sá-gú-sum 

come maškim di Ib-rí-um, Gur-da-a-ḫa di Iš-má-da-mu, Ib-du-i-šar di ˹Iš11˺-a-il e infine Du-bí-šum 

come maškim di Ìr-da-ma-lik. 

Tutti gli esponenti eblaiti che, secondo l'ipotesi qui presentata, si trovavano dunque fuori da Ebla, 

anche in questo caso sono lugal della corte eblaita2791. Tra i maškim registrati, Ib-dur-i-šar è già 

connesso ad A-mu-ra in [1368] nel § IV.6.2.17, ʾÀ-NE in [1616], [1632] e [1644] è nuovamente 

connesso a Ḫa-ra-il/-NI, così come anche I-šar in [1637] e Šu-ma-lik in [1671], si veda il § IV.6.2.64. 

Dunque queste concordanze permettono di confermare che i nomi personali di questi passi, seguiti 

dai termini TUŠ.LÚxTIL e maškim, si riferiscano effettivamente ai maškim degli esponenti eblaiti. 

Anche in questi casi è possibile notare che almeno alcuni maškim siano da identificare con dei lugal, 

                                                           

2791  A-mu-ra è un nome frequentemente attestato che molto probabilmente qualifica un esponente noto della corte eblaita 
di Ìr-kab-da-mu. Iš-má-da-mu e Ìr-da-ma-lik sono, invece, altri due lugal dello stesso periodo, si veda Archi 2000a, 
rispettivamente a p. 53 e a p. 52. Si veda il § IV.6.2.17 



710 

 

o comunque delle persone note della corte eblaita. Sá-gú-sum, registrato come rappresentante di Ib-

rí-um, è il nome di uno dei più attestati lugal del periodo di Ìr-kab-da-mu2792, così come Du-bí-šum è 

un nome che contraddistingue almeno tre lugal, sempre del periodo Ìr-kab-da-mu, ovvero l'omonimo 

funzionario ur4, per il quale si veda il § III.2.5, Du-bí-šum lú EN-ŠID e Du-bí-šum lú Zi-ba-da2793. 

Ancora, Ti-ra-il è attestato come maškim del re Ìr-kab-da-mu in [1106] nel § IV.6.1.1, era pa4:šeš del 

re (ARET XV 39 r. XII 12 – 13) e anche pa4:šeš di uno dei figli del re (ARET XV 30 r. IV’ 8 – 10), 

ma è anche attestato come rappresentante di altri esponenti della corte eblaita di quel periodo, come 

l’ugula Iš-da-má in [1798] nel § IV.6.2.110 e A-mu-ra nel passo [1362] del § IV.6.2.17. Infine, Ru12-

zi-ma-lik è un nome che qualifica principalmente uno dei figli di I-bí-zi-kir tuttavia, dato che il testo 

da cui è tratto il passo [1105] è frammentario, non si può proporre una datazione, pertanto anche 

questa identificazione rimane incerta. 

IV.6. I funzionari maškim connessi a esponenti dell'élite di Ebla 

In questo paragrafo si elencano tutte le attestazioni che registrano i maškim in connessione a esponenti 

della corte eblaita. 

Le varie attestazioni sono qui divise in due grandi paragrafi, a loro volta suddivisi in ulteriori paragrafi, 

ciascuno dei quali fa riferimento a un singolo esponente di Ebla al quale sono connessi uno o più 

maškim. Il primo gruppo prende in esame le attestazioni relative ai maškim connessi alle famiglie del 

re e dei ministri. Qui, i vari paragrafi sono ordinati su una base gerarchica, partendo dai passi che 

registrano i maškim del re, delle donne del re, dei tre ministri Ar-ru12-LUM, Ib-rí-um e I-bí-zi-kir, 

concludendo con i paragrafi relativi ai maškim dei figli, rispettivamente, del re e dei tre ministri. Nel 

secondo gruppo, invece, sono elencate le attestazioni che registrano i maškim di quanti sono o 

possono essere esponenti eblaiti: anche in questo caso le attestazioni sono suddivise in numerosi 

paragrafi, elencati in ordine alfabetico in base ai nomi personali di coloro ai quali i maškim sono 

connessi. 

Per ciascun nome personale registrato, sia dei funzionari maškim che degli esponenti eblaiti, è 

applicata un'analisi prosopografica, al fine di proporre delle identificazioni sia per gli esponenti della 

corte eblaita, sia per i funzionari loro connessi. 

Il quadro che deriva dall’analisi delle seguenti attestazioni mostra che i maškim connessi agli 

esponenti delle famiglie del re e dei ministri costituiscono dei gruppi ricorrenti e ben identificabili, 

elencati in liste. Specialmente nel caso dei maškim connessi ai ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir, questi 

                                                           

2792  Archi 2000a, p. 54. 
2793  Archi 2000a, p. 49. 
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sembrano coincidere con persone  già connesse alla famiglia dei ministri, o perché parenti, o perché 

dipendenti. Tuttavia questa connessione non sembra mai esclusiva e i maškim dei ministri possono 

agire come rappresentanti anche di altri membri dell'élite eblaita. 

Per quanto riguarda, invece, i maškim connessi ai numerosi esponenti eblaiti, l'analisi prosopografica 

sembra suggerire che, in un buon numero di casi, si tratta di lugal, che svolgevano l'attività di 

rappresenanza per altri lugal. Un singolo maškim può svolgere la sua funzione per più persone e non 

sembra che vi siano rapporti di dipendenza esclusivi tra rappresentante e persona rappresentata. 

IV6.1. I funzionari maškim connessi ai membri della famiglia reale e dei ministri 

IV.6.1.1. I funzionari maškim del re di Ebla 

[1106] ARET XV 4 r. X 12 – 13: 1 saltúg Ti-ra-il / maškim en 

I maškim dei re di Ebla sono menzionati di rado e non sempre è registrato il loro nome personale. Nel 

passo [59] del § IV.2.1.4.1 sono registrati due maškim del re di Ebla, al tempo del ministro I-bí-zi-kir, 

di cui, appunto, non sono noti i nomi. 

Le due attestazioni qui presenti, oltre al passo [12] del § IV.2.1.3, in cui Ib-rí potrebbe essere 

identificato con Ib-rí-um, che era lugal al tempo del re Ìr-kab-da-mu e che poteva anche aver agito, 

in un’occasione, come maškim per lo stesso re, menzionano solo Ti-ra-il e En-na-ma-lik come 

maškim del sovrano. 

In base al testo da cui è tratto il passo [1106], che è stato datato al periodo di Ar-ru12-LUM, Ti-ra-il è 

maškim del re Ìr-kab-da-mu. I testi dello stesso periodo lo menzionano come pa4:šeš2794 del re (ARET 

XV 39 r. XII 12 – 13) e anche pa4:šeš di uno dei figli del re (ARET XV 30 r. IV’ 8 – 10). Era, quindi, 

un inserviente personale del re e della famiglia del re, ragione per la quale risulta realistico che abbia 

agito anche come maškim del re in alcune occasioni. Ti-ra-il è però attestato anche come maškim di 

altri esponenti della corte eblaita di quel periodo, come l’ugula Iš-da-má in [1798] nel § IV.6.2.110 e 

A-mu-ra nel passo [1362] del § IV.6.2.17 e sebbene vi sia sempre la possibilità dell’omonimia, in 

questo caso si reputa che Ti-ra-il sia sempre la stessa persona. Se così fosse Ti-ra-il, oltre a essere 

strettamente connesso alla famiglia del re, probabilmente agiva come delegato per più persone. 

IV.6.1.2. I funzionari maškim delle dam dei re di Ebla 

IV.6.1.2.1. I funzionari maškim di Da-bur-da-mu 

[1107] ARET XV 3 v. I 13 – II 1: 1 saltúg  1 íb-DÙtúg gùn / maškim Da-bur-da-mu 

                                                           

2794  Archi 1996b. 
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Questo passo rende noto che i maškim agivano anche per le donne dei re. Da-bur-da-mu è, infatti, 

una delle donne dal del re Ìr-kab-da-mu, omonima dell’ultima regina di Ebla, moglie di Iš11-ar-da-

mu. Il suo nome è presente anche nelle liste di donne della prima fase del re Iš11-ar-da-mu2795, al 

tempo del ministro Ib-rí-um, evidentemente confluita nell’"harem"2796 di quest’ultimo alla morte di 

Ìr-kab-da-mu. Purtroppo il passo non consente di conoscere il nome del maškim. 

IV.6.1.2.2. I funzionari maškim di Du-si-gú 

[1108] ARET XII 52 v. IV' 1' – 5': […] / [Du?]-si-gú / [w]a / [ma]škim-[s]ù / [al6]-tuš / [(x-)t]i-

inki / [n] [túg-]NI.NI / […] 

Anche Du-si-gú è una delle dam del re Ìr-kab-da-mu. Con la morte della regina la posizione di Du-

si-gú all’interno dell’"harem" del re sale fino alla prima posizione divenendo, si potrebbe dire, la 

"preferita" del re, il cui figlio Iš11-ar-da-mu sarà l’ultimo sovrano di Ebla. Anche se il suo ruolo era 

politicamente di spicco ed era considerata la donna più importante di Ebla, elencata nelle liste prima 

della sposa del figlio e ufficialmente nuova regina, talvolta addirittura prima del re stesso, Du-si-gú 

non verrà mai indicata nei testi come ma-lik-tum, poiché il ruolo politico della ma-lik-tum poteva 

essere ricoperto da un'unica persona e nessun'altra donna poteva prenderne il titolo, per lo meno 

ufficialmente. Du-si-gú è, piuttosto, indicata nei testi con il termine ama-gal en "grande madre del 

re"2797, appellativo che la identifica nei testi a partire dall'ascesa al trono del figlio Iš11-ar-da-mu, che 

era però ancora piccolo e dunque sotto la tutela della madre2798. La morte dell'ama-gal en, avvenuta 

nell'anno 3 di I-bí-zi-kir, è un evento talmente importante da essere impiegato come nome di anno nel 

rendiconto annuale di metalli TM.75.G.10088+ v. XXVI 10-15: DIŠ mu ug7 ama-gal en iti ga-sum 

ug7-sù2799, come nel testo TM.75.G.23412800 e in TM.75.G.19622801, che registra la lunga e ricca lista 

                                                           

2795  Si vedano le liste in Tonietti 1989. 
2796  Si è qui consapevoli dei problemi che comporta l'impiego del termine "harem", tipicamente legato alla descrizione 

di un aspetto della vita femminile nella cultura musulmana ben più recente. Condividiamo quindi quanto detto da 
Ziegler: "D'un autre côté, la civilisation chrétienne et généralement la société européenne occidentale ne permettent 
pas la polygamie et ne connaissent donc pas d'habitat fermé, destiné aux épuoses et servantes. Pour décrire cette 
réalité, nos langues européennes doivent donc se servir d'un terme emprunté: pour des raison historiques, c'est à la 
langue arabe que cet emprunt a été fait. Cela ne veut pas dire que les deux réalités, mésopotamienne ou musulmane, 
étaient identiques", Ziegler 1999, p. 8. 

2797  Sul'impiego del termine ama-gal si veda Tonietti 2009, p. 81 ss., dove sembrerebbe che esso venga adottato non solo 
dalle donne di alto rango, sia della corte di Ebla che delle corti straniere, ma anche dalle madri di mercanti o di 
danzatori. In particolar modo il termine è impiegato, oltre che per Du-si-gú, anche per NE-ti-bù-du, la madre 
dell'ultima regina Da-bur-Da-mu (Biga 1997, p. 40), che viene definita ama-gal ma-lik-tum (ARET I 15 (= MEE 2 
2) r. II 15 – 17). Si veda anche Biga 2003b, pp 355-357. 

2798  Si veda Tonietti 2009, p. 82. Riguardo la figura di Du-si-gú si veda anche Biga 1991, pp. 287-290; Biga 2000, p. 62; 
Archi-Biga 2003, pp. 10 ss. 

2799  Biga 2010e, p. 53 e nota 45. 
2800  Biga 2010e, nota 9 p. 42. 
2801  Biga 2007/2008, p. 261. 
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di doni, purtroppo in rottura, per la cerimonia funebre di Du-si-gú. 

Questo passo non registra il nome del maškim di Du-si-gú. 

IV.6.1.3. I funzionari maškim di Ar-ru12-LUM 

[1109] ARET IV 17 v. III 13 – 16: 2 túg-NI.NI En-na-NI / šu-ba4-ti / maškim / Ar-ru12-LUM 

[1110] ARET XV 17 r. VI 3 – 6: 1 gu-dùltúg / BAD-su-dUtu / maškim / Ar12-ru-LUM / 2 gu-zi-

tum 2 túg-NI.NI 2 íb-IIItúg gùn / En-àr-li-im / šeš-sù 

[1111] ARET XV 20 r. II 16 – III 5: 2 gú-li-lum // kù:babbar kù-gi / A-mu-da / in-na-sum / I-in-

zé / maškim Ar-ru12-LUM 

[1112] ARET XV 20 r. VI 10 – 15: 20[+20]+2 [saltúg] 42 íb-III gùn / [maški]m? / ˹Ar˺-[ru12]-

L[UM] / in u4 / in-na-sum / dib kù:babbar 

[1113] ARET XV 21 v. I 12 – II 4: 1 gír mar-tu ḫul // Du-bí-zi-kir / Dar-mu-muki / maškim / Ar-

˹ru12˺-[LUM] 

[1114] ARET XV 23 v. V 8 – 11: 2 KIN siki / Igi-ti / lú A-ma-ʾà / maškim Ar-ru12-LUM 

[1115] ARET XV 26 r. XI 15 – XII 1: 1 túg-NI.NI / I-mi-ki-il / maškim // Ar-ru12-LUM 

[1116] ARET XV 27 r. XIV 10 – 13: 1 gu-dùltúg / EZEN-UD / maškim / Ar-ru12-LUM 

[1117] ARET XV 31 r. VII 13 – 15: [n] ˹gu˺-[dù]ltúg  / […] / maškim Ar-ru12-LUM 

[1118] ARET XV 34 v. IX 6 – 8: 1 íb-III gùntúg / EZEN-UD / maškim Ar-ru12-LUM 

[1119] ARET XV 39 r. V 1' – VI 4: […] / In-zé / maškim Ar-ru12-˹LUM˺ // […]-zi-[x]-lik / lú 

[x]-gú-[x]-a / [ì-gi]š-[s]ag / [x]-NI-NI?-[x]-˹x˺ki 

[1120] ARET XV 40 r. I 14 – II 1: [n] saltúg [n] íb-III gùntúg / 2 íb-III gùntúg / ˹maškim˺ // ˹Ar-

ru12-˺LUM 

[1121] ARET XV 40 r. VI 9 – 10: 2 í[b]-III gù[ntúg] / maškim Ar-˹ru12˺-LUM 

[1122] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. VIII 10 – 12: 80 KIN siki / maškim-maškim / Ar-ru12-

LUM 

[1123] ARET XV 42 v.? 3' – 6': 2 mi-at 50 šu kešda / 10 níg-lá-DU / maškim Ar-[ru12]-LUM / 

[…] 

[1124] ARET XV 49 v. II 1 – 3: […] / maškim / Ar-ru12-LUM 

[1125] ARET XV 52 v. III 7 – 10: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / 1 gír mar-tu / maškim Ar-

ru12-[LUM] / […] 
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[1126] ARET XV 54 v. III 16 – IV 5: 1 mi-at 20 siki KIN [x] // ˹2 a˺-ʾà-tum / 80 siki KIN sag / 2 

a-ʾà-tum / maškim / Ar-ru12-LUM 

[1127] ARET XV 56 v. X 6 – 10: 1 saltúg ʾÀ-má-duki / 1 gu 1 íb-III gùntúg / A-NI-ru12 / maškim / 

Ar-ru12-LUM 

Tra i passi qui raccolti, un buon numero registra i nomi dei maškim del ministro Ar-ru12-LUM, che 

sono tuttavia difficilmente identificabili, da momento che per la gran parte sono attestati solo nei passi 

qui raccolti. Si tratta di A-NI-ru12 presente solo in [1127], BAD-su-dUtu, attestato solo in [1110], 

EZEN-UD documentato solo nei passi [1116] e [1118], Igi-ti, attestato solo in [1114], I-in-zé o In-zé 

(in [1111] e [1119]) e infine I-mi-ki-il, presente solo in [1115]. 

Che i nomi I-in-zé o In-zé dei due passi [1111] e [1119] indichino la stessa persona, pare confermato 

dal fatto che entrambi sono maškim di Ar-ru12-LUM ed entrambi sono definiti lú Da-KU, 

rispettivamente, ad esempio, in ARET XV 44 v. III 4 – 5 e ARET XV 55 v. XI 16 – 17. I testi del 

periodo di Ar-ru12-LUM registrano poi altrettanti I-in-zé e In-zé connessi ad altre persone, cosa che 

indica che più persone presso la corte eblaita portavano questi nomi. Un In-zé è anche noto come 

lugal2802. 

IV.6.1.4. I funzionari maškim di Ib-rí-um 

[1128] ARET XV 14 r. XII 2 – 5: 1 saltúg / šu-du8 / maškim / Ib-rí-um 

[1129] ARET XV 29 r. VIII 13 – 17: 1 túg-NI.NI 1 íb-III sa6 gùn / I-bí-sa-mi-ir / šu-du8 / maškim 

/ Ib-rí-um 

[1130] ARET XV 29 r. IX 4 – 6: 1 túg-NI.NI 4 saltúg / šu-du8 / maškim Ib-rí-um 

[1131] ARET XV 31 r. IX 21 – X 3: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn // Zú-wa-lum / maškim / Ib-rí-

um 

[1132] ARET XV 31 r. XI 22 – XII 3: 1 saltúg // šu-du8 / maškim / Ib-rí-um 

[1133] ARET XV 47 v. VII 12 – 14: 1 saltúg / maškim / Ib-rí-um 

[1134] ARET III 59 r.? VIII 1' – 3': […] / x-[x]-il / maškim / Ib-rí-um 

[1135] ARET III 125 r.? II' 1' – 2': […] / maškim / Ib-rí-um 

[1136] ARET III 220 r. I' 1' – 3': […] / [maš]kim / Ib-rí-um 

[1137] ARET III 252 v. IIˈ 2ˈ – 7ˈ: …] Du-bí / Du-rí-um / I-rí-ig-zé / I-ti-a-gú / šeš [x] / 

                                                           

2802  Si veda Archi 2000a, p. 52. 
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[…]<maškim Ib-rí-um> 

[1138] ARET III 401 v. IV 1' – 7': [...] / [x]-˹ar˺-ma-lik / Gú-zi / Du-rí-um / Šu-ma-lik / I-rí-ig-zé 

/ Da-zi-ma-ad / ˹x˺-[...] <maškim Ib-rí-um> 

[1139] ARET III 467 v. VII 15 – VIII 3: […] // maškim / Ib-rí-um / šu-ba4-ti 

[1140] ARET III 468 r. IV 4 – 12: 1 dib ŠA.PI gín-DILMUN kù-gi / lú I-za-iš-lu / lú-kar / Ma-

nu-wa-adki / wa / in-na-sum / Ti-ti-nu / maškim / Ib-rí-um 

[1141] ARET III 672 r.? I' 1' – 6': […] / Šu-ma-lik / maškim Ib-rí-um / šu-ba4-ti / in / A-te-na-

˹du˺ki / […] 

[1142] ARET III 799 v. IIˈ 1ˈ – 7ˈ: 16 KIN siki / túg-túg / Ti-ti-nu / Gú-zi / Šu-ma-lik / Da-zi-x-

[…] / […] 

[1143] ARET III 908 r? IIˈ 1ˈ – 6ˈ: […] 4 [x-x] gùn [x] / Šu-ma-lik / I-rí-ig-zé / Du-bí / Da-zi-

˹ma˺-ad-um / […]<maškim Ib-rí-um> 

[1144] MEE 10 3 r. V 12 – 20: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / I-ti-a-gú / šu-i / maškim 

/ Ib-rí-um / du11-ga sa6 / šu-mu-tak4 / si-in / en 

[1145] ARET IV 10 r. IX 5 – 8: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg 1 gú-li-lum kù:babbar kù-gi 10-2 guruš 

/ Ḫa-zu-um / maškim / Ib-rí-um 

[1146] ARET IV 13 v. VI 2 – 8: 1 gu-mugtúg ḫul / casella anepigrafa / Ti-ti-nu / maškim / Ib-rí-

um / šu-ba4-ti / in / Da-ra-umki 

[1147] ARET IV 13 v. X 20 – XI 2: 3 gišKIN siki / Gi-a-da-mu / Ti-ti-nu // maškim / Ib-rí-um 

[1148] ARET XII 293 r.? I' 1': […] / maškim Ib-rí-um 

[1149] ARET XII 309 v. IV' 2 – 4: 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / Da-zi-ma-ad / maškim Ib-rí-um 

[1150] ARET XII 323 r.? I' 1' – 3': […] / šu-du8  / maškim Ib-rí-um / […] 

[1151] ARET XII 724 r. I' 1' – 5': […] / Ḫa-zu-um / maškim / Ib-rí-um / ˹x˺ […] / […] 

[1152] ARET XII 720 r.? II' 1' – 4': […] / […] ˹x˺ / NE-di / maškim / Ib-rí-um 

[1153] ARET XII 1154 r.? III 3' – 6': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ti-ba / maškim / Ib-rí-um 

[1154] ARET XII 1322 v. IV' 4 – V' 5: […] // Šu-ma-lik / Da-zi-ma-ad / I-rí-ig-zé / maškim / Ib-

rí-um 
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[1155] TM.75.G.14172803: maškim Ib-rí-um 

[1156] TM.75.G.17282804 v. I 7 – 13: 2 gu-mugtúg Ti-ti-nu maškim Ib-rí-um šu-ba4-ti in A-te-na-

adki 

I tutte le attestazioni finora commentate sono già stati menzionati dei  maškim del ministro Ib-rí-um, 

come Ti-ti-nu in [70] nel § IV.2.1.5, in [214-215] nel § IV.2.6.4, il quale è quasi sempre connesso alla 

famiglia del ministro non solo come maškim ma anche come suo ugula zax in [654] e [656] nel § 

II.5.12805. Ancora, Du-rí-um2806 in [71] nel § IV.2.1.5, Iš-ra-NI in [138] nel § IV.2.6.1 e infine Gi-a-

da-mu in [143] sempre nel § IV.2.6.1. 

La maggior parte dei maškim appena menzionati sono riscontrabili nei passi qui raccolti, come Ti-ti-

nu in [1140], [1142], [1146-1147] e [1156], in particolare in [1147] è registrato assieme a Gi-a-da-mu. 

Per Ib-rí-um, come per I-bí-zi-kir, alcuni testi eblaiti presentano liste di nomi, spesso incomplete, 

delle persone che agivano come maškim dei ministri. Ad esempio il passo [1154] mostra la lista 

frammentaria di alcuni maškim di Ib-rí-um, ovvero Šu-ma-lik2807, Da-zi-ma-ad, I-rí-ig-zé dei quali 

Šu-ma-lik e Da-zi-ma-ad sono singolarmente attestati come maškim del ministro rispettivamente in 

[1141] e [1149]. Grazie alla lista in [1154] è stato possibile identificare le altre liste di maškim del 

ministro, nelle quali i nomi propri dei maškim sono elencati senza essere qualificati dal termine di 

funzione. 

Sono quindi identificabili come liste di maškim di Ib-rí-um anche il passo [1143], nel quale Šu-ma-

lik, Da-zi-ma-ad, il cui nome è scritto nella variante Da-zi-˹ma˺-ad-um e I-rí-ig-zé sono registrati 

assieme a Du-bí, il passo [1142] nel quale Šu-ma-lik è registrato insieme a Ti-ti-nu e Gú-zi e nel passo 

[1138]2808 insieme a Gú-zi e Du-rí-um il quale, a sua volta, è registrato nella lista [1137] insieme a 

                                                           

2803  Pettinato 1979a, p. 63. 
2804  Biga 2010d, p. 158. 
2805  Si veda qui la nota 846. 
2806  Per il quale si veda il commento alla nota 1824. 
2807  È complesso stabilire un’indentificazione per Šu-ma-lik, dal momento che si tratta di un nome frequentemente 

attestato nei documenti eblaiti. È il nome di un lugal al tempo di Ar-ru12-LUM (si veda Archi 2000a, p. 54). Per i 
successivi periodi di Ib-rí-um e I-bí-zi-kir si distinguono Šu-ma-lik lú Iš-má-ga-lu (ad esempio in ARET I 7 (= MEE 
10 14) v. IX 2 – 4), Šu-ma-lik dumu-nita Iš11-da-mu (ARET III 800 r.? IV 6ˈ – 8ˈ), in entrambi i casi il figlio o il 
dipendente di esponenti importanti della corte eblaita. Šu-ma-lik è, poi, il nome di un ib (in [33-34], [48] e [51] nel 
§ I.2.1), un funzionario ugula (in [12-13] nel § II.1), un ugula di NI-ra-arki (in [202], [205] e [208] nel § II.2.1.17), 
un ugula é-duru5

ki ([1126 nel § II.11.3) e un ugula ìr-a-núm ([1147] nel § II.11.6). Il nome indica, poi, un funzionario 
ur4 di Lum-na-anki (in [232-233] del § III.3.1.5). Inoltre, oltre a essere elencato più volte tra i rappresentanti del 
ministro Ib-rí-um, Šu-ma-lik, è un nome che indica numerosi maškim connessi a vari esponenti eblaiti, come il 
ministro Ib-rí-um ([1138], [1141-1143], [1154] in questo paragrafo), I-bí-zi-kir ([1159], [1166] e [1175] nel § 
IV.6.1.5), Ḫa-ra-NI ([1101] nel § IV.5.2 e [1671] nel § IV.6.2.64), Iš11-gi-bar-zú ([1840] nel § IV.6.2.112), Mu-gàr 
([201] nel § IV.2.6.3) e Túg-du8 ([1975] nel § IV.6.2.158). 

2808  Nel sito The Prosopography of Ebla http://www.sagas.unifi.it/cmpro-v-p-359.html, alla p. 65 dello studio 
prosopografico riguardante la lettera G, i nomi di persona elencati in questo passo sono considerati come <maškim 
I-bí-zi-kir>, per confronto con numerose altre attestazioni che confermano questa interpretazione. Tuttavia, nessuna 
delle attestazioni appena menzionate riporta il nome I-rí-ig-zé, ad eccezione dei passi [1137-1138], [1143] e [1154]. 
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Du-bí, I-rí-ig-zé e I-ti-a-gú. 

Infine i passi registrano il maškim Ḫa-zu-um in [1145] e [1151] e Ti-ba in [1153], il quale è attestato 

solo in questo passo. Ḫa-zu-um, invece, è noto in particolar modo dal testo di cancelleria ARET XVI 

21 (= ARET II 32 = MEE 7 10), un documento relativo "alla gestione e alle spettanze di Ḫassum"2809, 

dal quale si comprende che sua moglie era una figlia di Ti-a-bar-zú, una delle donne del ministro Ib-

rí-um2810. Inoltre, Ḫa-zu-um è anche un lugal2811.  

In base a quanto analizzato finora sembra, in effetti, che i maškim di Ib-rí-um siano dipendenti dal 

ministro, ovvero che il termine maškim indichi una carica amministrativa a tutti gli effetti legata da 

un rapporto di subordinazione a un’altra persona che ne diviene l’unica referente. 

In realtà, analizzando prosopograficamente i nomi dei maškim di Ib-rí-um, si può notare come, per la 

gran parte, si trattino di persone già connesse alla famiglia del ministro attraverso legami lavorativi o 

di parentela. Da-zi-ma-ad2812, Du-bí2813 e I-ti-a-gú2814 erano i "barbieri" (šu-i) del ministro, Gú-zi e 

Ḫa-zu-um erano suoi pa4:šeš (ARET III 420 r. IIˈ 9ˈ – 11ˈ, ARET III 521 r.? IIˈ 5ˈ – 8ˈ) e in particolare 

si è visto l’imparentamento di quest’ultimo con una delle figlie del ministro. Ti-ti-nu era l’ugula zax 

del ministro e anch’esso aveva forse intrattenuto una relazione con una delle sue figlie. Ancora, I-rí-

ig-zé, molto probabilmente, era connesso alla famiglia di Ib-rí-um, dal momento che viene definito 

fratello di un certo NE-zi-ma-lik (ARET III 470 r. V 5 – 7) il quale potrebbe essere il "funzionario ur4 

e sovrintendente della casa di Ib-rí-um" (NE-zi-ma-lik "ur4" ugula é Ib-rí-um, in [1094] nel § II.11.2 

o in [251] nel § III.3.2). Inoltre Du-rí-um è definito lú I-rí-ig-zé in ARET XII 162 r.? Iˈ 1ˈ – 2ˈ. Partendo 

dall’ipotesi che I-rí-ig-zé sia il maškim del ministro, sia che il termine lú denoti una dipendenza, sia 

che indichi proprio il termine "figlio", è plausibile che Du-rí-um fosse così entrato a far parte del 

personale a sevizio di Ib-rí-um. 

Alcuni dei maškim di Ib-rí-um, alla morte del ministro, rientrano nelle liste dei maškim del figlio I-

bí-zi-kir, come Da-zi-ma-ad, Gú-zi, I-ti-a-gú e Šu-ma-lik che continuano a servire la famiglia dei 

ministri. In particolare Da-zi-ma-ad sarà un pa4:šeš (ARET I 8 (= MEE 7 3) v. III 4ˈ) nonché un ugula 

surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir (in [752] nel § II.8.1.1) e allo stesso modo anche I-ti-a-gú sarà un suo 

                                                           

Dal momento che i nomi Šu-ma-lik e Da-zi-ma-ad sono attestati sia in [1141] che in [1149], e dato che il nome I-rí-
ig-zé è qualificato come maškim Ib-rí-um e mai compare negli elenchi dei maškim di I-bí-zi-kir, è molto probabile 
che si trattasse di un funzionario alle dipendenze di Ib-rí-um poi scomparso per qualche ragione, forse morto, e per 
questo non lo si ritrova tra i funzionari I-bí-zi-kir, mentre si ritrovano Šu-ma-lik e Da-zi-ma-ad, evidentemente 
ancora attivi. 

2809  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 129. 
2810  Si veda il commento al testo sempre in Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 129. 
2811  Si veda Archi 2000a, p. 56. 
2812  Da-zi-ma-ad è attestato come "barbiere" (šu-i) di Ib-rí-um in MEE 7 47 r. V 12 – 14. 
2813  Si veda il passo [2078] del § IV.8, nel quale Du-bí viene definito šu-i Ib-rí-um. 
2814  Oltre che nel passo [1144], I-ti-a-gú viene definito barbiere di Ib-rí-um anche in ARET III 85 r.? IVˈ 5ˈ – 7ˈ e ARET 

III 469 r. VI 7 – 9. 
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pa4:šeš (ARET I 8 (= MEE 7 3) v. III 6ˈ). 

[1157] ARET XII 675 r.? II' 2' – 4': Da-z[i]-ma-a[d] / Gú-z[i] / I-ti-a-g[ú] / […] 

Nel caso di questa attestazione frammentaria, quindi, è complesso stabilire se Da-zi-ma-ad, Gú-zi e 

I-ti-a-gú siano maškim di Ib-rí-um o già siano confluiti tra i maškim del figlio del ministro. 

 

In conclusione, quindi, i maškim del minsitro Ib-rí-um sono in buona parte persone che già 

svolgevano delle funzioni o delle professioni per il ministro e la sua famiglia. Si trattava di persone 

note nel suo ambito familiare e, nel caso di esponenti come Ti-ti-nu e Ḫa-zu-um, noti anche alla corte 

eblaita e che, di conseguenza, più facilmente potevano essere incaricati da Ib-rí-um, e 

successivamente dal figlio, di svolgere alcune attività in loro vece. 

Far parte dei rappresentanti di Ib-rí-um non limita la possibilità che questi esponenti, pur sempre noti 

a corte, agissero come maškim per conto di altre persone. Infatti, Da-zi-ma-ad, o Da-zi-ma-du, è 

registrato anche come maškim dei lugal Ḫa-ra-il e Ki-ti-ir, rispettivamente in [1615] nel § IV.6.2.64 

e [1035] nel § IV.2.8.1 e anche di Ù-ti, uno dei fratelli di Ib-rí-um, in [1267] nel § IV.6.1.8.7. Ancora, 

I-rí-ig-zé è maškim di un certo Iš11-a-rúm in [1789] nel § IV.6.2.109; I-ti-a-gú  è il nome di un maškim 

di I-bí-zi-kir, come si vedrà nel paragrafo successivo, di Du-bí ([1460] nel § IV.6.2.39), di Ḫara-il 

([1633] nel § IV.6.2.64),  di I-šar ([1788] nel § IV.6.2.108), forse un altro fratello di Ib-rí-um2815, di 

Ki-ti-ir ([1882] nel § IV.6.2.126), del funzionario ur4 NE-lum ([1914] e [1916] nel § IV.6.2.135), di 

Puzur4-ḫa-al6 ([1920] nel  IV.6.2.139) e di Za-ba-rúm ([2007] nel § IV.6.2.164). 

IV.6.1.5. I funzionari maškim di I-bí-zi-kir 

[1158] MEE 10 3 r. XII 1 – 4: 1 gu-mugtúg  1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Wa-ti-nu / maškim / I-bí-zi-kir 

[1159] ARET IV 19 (= MEE 7 24) v. I 9 – II 4: 5 íb-IIItúg sa6 gùn / 5 KIN siki / Šu-ma-lik / Da-zi-

ma-ad / I-ti-a-gú // Gú-zi / Ḫa-zi-lu / maškim / I-bí-zi-kir 

[1160] TM.75.G.25092816  r. III 10 – IV 2: (3 tessuti) Du-bí-šum A-tar5-ma-lik I-ti-dGa-mi-iš 

maškim-maškim I-bí-zi-kir šu-du8 máš 

[1161] ARET III 61 r.? I 1' – 6': […] / 4 gu-dùltúg  4 aktumtúg 4 íb-III gùn sa6
túg / Gú-zi / Da-zi-ma-

ad / Ḫa-zi-ir / I-ti-˹a˺-gú / maškim-maškim / [<I-bí-zi-kir >] 

[1162] ARET III 118 r. IV 14 – V 5: […] // A-bù / Du-bí-zi-kir / Du-bí-a?-bí / maškim / I-bí-zi-

                                                           

2815  I-šar è un fratello di Ib-rí-um (ARET I 11 r. X 15 – XI 1), è un ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir ([909] nel § II.8.1.5) 
ed è un nome qualificato anche dalla funzione di ur4 ad esempio in [9] nel § III.2.1.2 e in [292] nel § III.4. 

2816  Archi 2010f, p. 52. 
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kir 

[1163] ARET III 941 r.? II' 6' – 11': 1 íb-III gùn sa6
túg / Rí-ì-uruki / Ù-gul-za-duki / maškim / I-bí-

zi-kir / […] 

[1164] ARET III 947 r. III' 1' – 2': […] / GABA-˹da˺-mu / maškim-maškim I-bí-zi-kir 13 KIN 

siki / […] 

[1165] ARET IV 2 v. II 20 – 23: 1 íb-IItúg gùn / Ḫu-NE-ba / maškim / I-bí-zi-kir 

[1166] ARET IV 8 r. III 3 – IV 2: 10 lá-1 íb-IIItúg sa6 gùn / 10 lá-1 KIN siki / Šu-ma-lik / En-na-

ni-il / Puzur4-rí / Da-zi-ma-ad / I-ti-a-gú / Gú-zi / Ḫa-zi-ir / NE-si / En-na-BAD // 

maškim-maškim / I-bí-zi-kir 

[1167] ARET IV 11 r. V 15 – VI 1: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / I-bí-zi-kir / maškim // šu-du8 

[1168] ARET XII 130 r. V 7 – VI 5: […] / ma[škim] / I-[bí]-z[i-kir] / šu-m[u-tak4] / ˹ x˺ […] / […] 

[1169] ARET XII 276 r.? I' 1' – 4': […] / En-na-dRa-sa-ap / maškim / I-bí-zi-kir / […] 

[1170] ARET XII 619 r.? I' 1' – II' 1': […] / [l]ú [T]i-la-NI / [A-d]a-bí-gúki / maškim / I-bí-zi-kir 

// […] 

[1171] ARET XII 671 r. I' 1 – 5: […] / […] / A-dam-ma-lik / maškim / I-bí-zi-kir / […] 

[1172] ARET XII 769 v. V' 1' – 4': […] / ˹I-ti˺-a-gú / Ḫa-zi-ir / maškim / I-bí-zi-kir 

[1173] ARET XII 881 r.? II' 1' – 4': […] / A-bù / Ḫa-zi-ir / maškim / I-bí-zi-kir 

[1174] ARET XII 949 r. I' 1' – 7': […] / [Ḫa]-˹zi˺-ir / AN-da-LUM / A-bù / Du-bí-zi-kir / Du-bí-

a-bí / [m]aškim-[m]aškim / I-bí-zi-kir / […] 

[1175] ARET XII 1147 r.? II' 4' – 9': 7 KIN siki / Šu-˹ma˺-[lik] / En-na-ni-il / Puzur4-rí / [Da]-zi-

[ma-ad] / […] 

[1176] MEE 7 13 r. I 7 – II 4: 1 mi-at 50 gišgu (zabar) // áš-(da) / maškim-maškim / [I]-bí-zi-kir 

/ lú gi4 

[1177] TM.75.G.17442817 v. III 17 – ss.: 8 ʾà-da-um 8 aktum 8 íb ʾÀ-zi lú Lá-a-LUM 1 dib 30 

gín kù-gi ʾÀ-da-ša lú Du-bí-zi-kir 1 dib 30 gín kù-gi A-gú-šum maškim I-bí-Zi-kir Ir-ti 

lú Ib-rí-um Kùn-da-ba-an lú Du-bí Bù-zi lú A-bí-za-mu Du-bí lú Za-ḫa-a 1 dib 30 gín kù-

gi Íl-zi lú Ìr-am6-ma-lik šeš-II-ib šu-mu-nígin dʾA5-da-bal Lu-ba-anki 

                                                           

2817  Archi 2002b, p. 49. 
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[1178] TM.75.G.19432818 r. VI 12 – ss.: 2 íb A-gú-šum maškim I-bí-Zi-kir Du-bí-šum šeš-II-ib 

kéš-da SA.ZAx
ki 

[1179] TM.75.G.23312819 r. VII 2 – 11: 73 aktumtúg 22 íb-IIItúg gùn 56 na4 siki íb-IItúg-sù šeš:pa4 

en 30 aktumtúg 30 íb-IIItúg gùn 20 saltúg 20 na4 siki íb-IIItúg-sù maškim I-bí-zi-kir 

[1180] TM.75.G.23392820  r. V 2 – 5: "Íl-zi-BAD and Na-mi appear together … as agents or 

representatives, maškim, of the minister Ibbi-zikir" 

[1181] MEE 12 37 r. XV 16 – 27: 1 ma-na tar 5 gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 19 gín-

DILMUN kù-gi / NU11-za-sù / ʾÀ-gàr / ugula surx-BAR.AN / lul-gu-ak / 1 gú-li-lum / in-

na-sum / A-bù-dKU-ra / maškim / I-bí-zi-kir 

[1182] MEE 12 37 v. XXIV 25 – 35: 6 ma-na k[ù]:babbar / [šu-bal-ak] / [1 ma-na tar] kù-gi / 3 

dib tar / A-gú-šum / maškim / I-bí-zi-kir / ʾÀ-da-ša / lú Du-bí-zi-kir / […] [S]AG? […] 

[z]i? / […] 

[1183] MEE 12 36 r. III 9 – 15: ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 ˹2 gír mar˺-[tu] kù-gi / 

ʾÀ-da-ša /  lú Du-bí-zi-kir / A-gú-šum / maškim / I-bí-zi-kir 

[1184] MEE 12 36 r. XXV 14 – 11: 1 ma-na šušanax 2 ½ gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 

šušanax 2 ½ gín-DILMUN kù-gi / ni-zi-mu / 4 dib ma-na / Ir-NE / Ib-gi / Du-bí-ab / Ša-

na-ru12-gúki / I-in-NI // Ù-ša-lu-gúki / 6 dib ŠA.PI / I-rí-ig-da-mu / In-ma-lik / lú Lu-rí-um 

/ Kam4-mi / Ru12-zi / Du-bù-ḫu-ma-lik / Ib-ḫur-NI / maškim / I-bí-zi-kir 

[1185] ARET I 2 v.? VII 5' – 16': 2 ʾà-da-umtúg-II ˹2˺ aktum[túg] 2 íb-IIItúg [gùn] / Na-me / Puzur4-

rí / 6 gu-dùltúg 6 aktumtúg 6 íb-IIItúg sa6 ˹gùn˺ / Da-zi-ma-ad / [I]-ti-a-gú / NE-si / Ḫa-zi-ir 

/ En-na-BAD / A-bù / maškim / I-bí-zi-kir 

[1186] ARET I 5 v. V 5 – 15: 10 lá-2 ʾà-da-umtúg-II 10 lá-2 aktumtúg 10 lá-2 íb-IIItúg sa6 gùn / Šu-

ma-dKU-ra / I-ti-a-gú / Da-zi-ma-du-I / Ḫa-zi-ir / A-bù-dKU-ra / A-bù / Du-bí-zi-kir / Du-

bí-a-bí / maškim / I-bí-zi-kir 

[1187] MEE 7 23 v. II 2 – 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6 gùn / A-bù-dKU-ra / maškim / I-bí-zi-

kir / in / ʾÀ-za-anki / šu-ba4-ti 

[1188] TM.75.G.19442821 r. IX 9 – 14: "Íl-zi-BAD and Na-mi appear together … as agents or 

                                                           

2818  Archi 2002b, p. 31. 
2819  Archi 1996b, pp. 56-57. 
2820  Archi 2010b, p. 5. 
2821  Archi 2010b, p. 5. 
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representatives, maškim, of the minister Ibbi-zikir" 

[1189] TM.75.G.25072822 r. XVII 19: NE-si maškim I-bí-zi-kir in A-da-ti-igki šu-ba4-ti 

[1190] ARET IV 1 r. II 4 – 14: 10 lá-3 íb-Itúg sa6 gùn / 10 lá-3 KIN siki / Šè-ma-dKU-ra / Da-zi-

ma-du / I-ti-a-gú / Ḫa-zi-ir / Du-bí-zi-kir / Gú-zi / Du-bí-a-bí / maškim-maškim / I-bí-

zi-kir 

[1191] ARET XII 610 r.? II' 1' – 2': […] / maškim / I-bí-zi-kir 

[1192] ARET XII 1150 r.? I' 1' – 4': […] / [m]aškim / I-bí-zi-kir / 1 íb-[…] / […] 

[1193] TM.75.G.17292823  r. II 3 – 11: (3 tessuti) I-bí-zi-kir si-in níg-kas4 Ar-miki Bù-da-NI 

maškim I-bí-zi-kir šu-ba4-ti 

[1194] TM.75.G.24262824 r. VI 25 – VII 10: 3 ma-na ŠA.PI 5 kù:babbar // šu-bal-ak / 1 ma-na tar 

kù-gi 2 ½ 3 dib tar / NE-si / maškim / I-bí-zi-kir / Du-du-wa-šu / Ar-miki / Ru12-zi-ma-lik 

/ ugula Ar-ḫa-duki 

[1195] TM.75.G.22772825 v. IX 24 – X 4: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / [T]i-la-NI / [2/3 caselle] // Si-

ma-dKU-ra / maškim / I-bí-zi-kir / šu-ba4-ti 

[1196] TM.75.G.100692826 v. VIII 11 – 19: (1+1+1 tessuti) En-sa-gi-su lú An-na-ba maškim I-

bí-zi-kir šu-du8 in Ša-dab6
ki lú Ì-marki 

[1197] ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. VIII 26 – IX 4: [10] lá-2 ʾà-da-II 10 lá-2 aktumtúg 10 lá-

2 íb-IIItúg
 sa6 / Zi-ma-dKU-ra / I-ti-a-gú / Da-zi-ma-ad / Ḫa-zi-ir / A-bù-dKU-ra / A-bù // 

Du-bí-zi-kir / Du-bí-a-bí / maškim / I-bí-zi-kir 

[1198] ARET VIII 539 (= MEE 5 19) v. X 1' – 2': […] / maškim-maškim / I-bí-zi-kir 

[1199] ARET IX 17 r. III 10 – IV 1: 2 ninda-u9 / maškim / I-bí-zi-kir // […?] 

Come detto nel paragrafo precedente, probabilmente alla morte del ministro Ib-rí-um, i suoi maškim 

Da-zi-ma-ad, Gú-zi, I-ti-a-gú e Šu-ma-lik rientrano nelle liste dei maškim del figlio I-bí-zi-kir. 

Alcuni dei maškim di I-bí-zi-kir sono già stati menzionati, come A-bù ([111] e [113] nel § IV.2.3 dove 

è registrato come "barbiere" (šu-i) del ministro) A-bù-dKU-ra ([161] nel § IV.2.6.1), A-bu14-x ([219] 

nel § IV.2.6.5), A-gú-šum ([260] nel § IV.2.8.1), ʾÀ-da-ša ([68] nel § IV.2.1.5), Da-zi-ma-ad ([149] 

                                                           

2822  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 97. 
2823  Archi 2011b, nota 21 p. 18. 
2824  Archi-Biga 2003, p. 42-43. 
2825  Archi-Biga 2003, p. 37. 
2826  Archi 1990a, p. 36. 
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nel § IV.2.6.1), En-na-ni-il ([146] nel § IV.2.6.1), EN-ʾà-ud ([292] nel § IV.2.8.4), Gú-zi ([4] nel § 

IV.2.1.1, [112] nel § IV.2.3), I-in-zé ([287] nel § IV.2.8.4), Ì-lum-bal ([274] nel § IV.2.8.1), I-ti-a-gú 

di Ar-gáki ([303] nel § IV.2.8.5), Ib-du-ra ([229] nel § IV.2.6.6), Iš11-gi-bar-zú e Ib-dur-i-šar ([109] 

nel § IV.2.2), NE-si ([5] nel § IV.2.1.1 e [179] nel § IV.2.6.1), Puzur4-BAD ([8] nel § IV.2.1.2), Ru-

zi-lum e Ar-si-a-ḫu ([266] nel § IV.2.8.1), Si-ḫi-lu e Da-na-NI ([268] nel § IV.2.8.1), Šum-ra-NE-lu 

([89] nel § IV.2.1.6), Ti-a-ga-mu ([237], [239] nel § IV.2.6.8).  

Come per il Ib-rí-um, anche per il figlio le liste complete di maškim hanno permesso, tramite 

l’identificazione dei nomi dei funzionari, di individuare alcune liste frammentarie. I maškim che sono 

elencati nelle liste qui raccolte sono i seguenti: A-bù ([1162], [1173-1174], [1185-1186] e [1197]), A-

bù-dKU-ra ([1181], [1186-1187] e [1197]), A-tar5-ma-lik (in [1160]), AN-da-LUM ([1174]), Da-zi-

ma-ad o Da-zi-ma-du ([1159], [1161], [1166], [1175], [1185-1186], [1190], [1197]), Du-bí-a-bí 

([1162], [1174], [1186], [1190], [1197]), Du-bí-šum ([1160]), Du-bí-zi-kir ([1162], [1174], [1177], 

[1186], [1190] e [1197]), Du-bù-ḫu-ma-lik2827 ([1184]), En-na-BAD ([1166] e [1185]), En-na-ni-il 

([1166] e [1175]), Gú-zi ([1159], [1161], [1166] e [1190]), Ḫa-zi-ir o Ḫa-zi-lu ([1159], [1161], [1166], 

[1172-1173], [1185-1186], [1190] e [1197]), Ib-ḫur-NI ([1184]), In-ma-lik lú Lu-rí-um ([1184]), I-rí-

ig-da-mu ([1184]), I-ti-a-gú ([1159], [1161], [1166], [1185-1186], [1190], [1197]), I-ti-dGa-mi-iš 

([1160]), Kam4-mi2828 ([1184]), NE-si ([1166], [1185], [1189] e [1194]), Puzur4-rí2829 ([1166], [1175] 

e [1185]), Ru12-zi2830  ([1184]), Šu-ma-dKU-ra, Šè-ma-dKU-ra o Zi-ma-dKU-ra ([1186], [1190] e 

[1197]) e Šu-ma-lik ([1159], [1166], [1175]).  

Alcune di queste persone sono registrate come maškim di I-bí-zi-kir al di fuori delle liste, come A-

bù-dKU-ra nei passi [1182] e [1187] e NE-si nel passo [1189], sebbene quat’ultimo sia un passo tratto 

da una citazione di un inedito e NE-si potrebbe, quindi, far parte di una lista incompleta di maškim 

del ministro, e in [1194]. Ancora Šu-ma-dKU-ra, nella variante Si-ma-dKU-ra, in [1195]. 

Vi sono poi alcuni maškim non elencati nelle liste, come ʾÀ-da-ša lú Du-bí-zi-kir ([1177] e [1182-

                                                           

2827  Du-bù-ḫu-ma-lik è elencato in una lista di figli di Ib-rí-um (ARET IV 23 r. VII 20’). 
2828  Kam4-mi è il nome di un ugula di Dag-ba-al6

ki nel passo [365] del §  II.2.2.40 ed  anche il nome di un ugula di 2 é-
duru5

ki in [695] nel § II.8.1. 
2829  Puzur4-rí è definito lú Ti-ti-nu in MEE 12 35 v. III 34 – 35 e di conseguenza possibilmente a contatto con la famiglia 

del ministro Ib-rí-um. Puzur4-rí è spesso connesso durante le sue attività a I-bí-zi-kir (ARET I 1v. VIII 3 – 6, ARET 
IV 7 r. X 1 – 7, ARET XII 947 v. IVˈ 1 – 4). Puzur4-rí è definito anche ugula surx-BAR.AN del re ([756] nel § II.8.1.1) 
e in particolare in ARET IV 14 v. VII 20 – VIII 11 riceve della lana per l’acquisto, o la manifattura, di finimenti per 
i "muli" (BAR.AN) del re, di I-bí-zi-kir e del figlio del ministro Du-bú-ḫu-ʾÀ-da.   

2830  Come detto alla nota 1807, Ru12-zi potrebbe essere un ipocoristico di Ru12-zi-ma-lik, il figlio di I-bí-zi-kir, che non 
sarebbe strano agisse come maškim del padre. 
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1183]), A-dam-ma-lik ([1171]), A-gú-šum2831 ([1177-1178] e [1182-1183]), Bù-da-NI2832 [1193], En-

na-dRa-sa-ap ([1169]), En-sa-gi-su lú An-na-ba ([1196]), GABA-˹da˺-mu ([1164]), che molto 

probabilmente faceva parte di una lista di maškim del ministro purtroppo del tutto in rottura, Ḫu-NE-

ba ([1165]), Íl-zi-BAD2833 e Na-mi menzionati nei passi [1180] e [1188], tratti da testi inediti dei quali 

tuttavia sono riportate solo le traduzioni, che qui si ripropongono. Na-mi è menzionato nella variante 

Na-me in [1185], infine sono registrati i maškim Rí-ì-uruki ([1163]) e Wa-ti-nu ([1158]). 

Esattamente come nel caso del ministro Ib-rí-um, la maggior parte dei maškim di I-bí-zi-kir avevano 

già legami professionali e di parentela con la famiglia del ministro. Come già detto, A-bù2834  è 

registrato in [113] nel § IV.2.3 come "barbiere" (šu-i) del ministro, A-dam-ma-lik2835 era già attestato 

tra i pa4:šeš del ministro Ib-rí-um, insieme a Ḫa-zu-um, in ARET III 521 r.? IIˈ 1ˈ – 8ˈ e probabilmente 

anche in ARET III 917 r. I 1ˈ – 2ˈ. En-na-dRa-sa-ap è registrato come lú-geštin lú I-bí-zi-kir in ARET 

VIII 525 (= MEE 5 5) v. X 14ˈ – 16ˈ. En-na-BAD2836 è definito "collettore (di beni) e maggiordomo 

della casa di Ib-rí-um" (ur4 BAD é Ib-rí-um nel passo [250] del § III.3.2), dunque non è improbable 

che, essendo connesso alla gestione di una delle case della famiglia dei ministri, fosse impiegato come 

maškim da I-bí-zi-kir. En-na-ni-il è un nome che contraddistingue sia un fratello di Ib-rí-um (in MEE 

2 39 r. XI 17) che un figlio di un fratello di Ib-rí-um (ARET XII 1294 r. IIˈ 4ˈ), quindi è possibile che 

uno zio o un nipote di I-bí-zi-kir rientrasse tra i suoi maškim. GABA-da-mu2837 potrebbe essere il 

figlio di I-rí-ig-da-mu, a sua volta uno dei figli di Ib-rí-um (ARET VII 155 v. III 4). Ancora Ḫa-zi-ir, 

o Ḫa-zi-lu, è attestato come "medico" (a:zu5) e pa4:šeš di Ib-rí-um (ARET III 17 r.? IIˈ 3ˈ – 6ˈ) e inoltre 

è documentato tra i pa4:šeš di I-bí-zi-kir (ARET I 8 (= MEE 7 3) v. III 5ˈ)2838, I-rí-ig-da-mu è il nome 

di uno dei figli di Ib-rí-um, fratello di I-bí-zi-kir2839, Ib-ḫur-NI, un nome frequentemente attestato 

nell’onomastica eblaita, è in particolare qualificato come ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir in [916] 

nel § II.8.1.5. In-ma-lik è un nome che qualifica uno dei fratelli di I-bí-zi-kir2840, tuttavia in questo 

                                                           

2831  A-gú-šum è attestato anche come šeš-II-ib durante la cerimonia šu-mu-nígin per il dio ʾA5-da-bal di Lu-ba-anki in 
ARET I 4 v. VI 4 e ARET III 457 v. V 3. In una lista frammentaria è attestato insieme a Du-bù-ḫu-ʾà-da, il figlio di 
I-bí-zi-kir (ARET III 141 r.? I 3ˈ). Il nome potrebbe avere una variante in Ù-gú-šum, Ù-gú-šu o Ù-gú-sum, definito 
pa4:šeš en (ARET III 214 v.? IV 7ˈ – 9ˈ, ARET III 458 r. VIˈ 14 – 16). 

2832  Si veda qui la nota 1003. 
2833  Attestato come dub-sar in ARET IV 9 v. I 2 – 3 e connesso a I-bí-zi-kir in ARET III 730 v. III 3ˈ – 6ˈ. 
2834  È anche attestato come pa4:šeš di Ìr-ʾà-ag-da-mu (ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. IV 1), sebbene probabilmente in 

questo caso si tratti di un’altra persona. 
2835  È attestato anche come ugula ká in [1182] e [1186] nel § II.11.7. 
2836  En-na-BAD è definito anche lú Ti-ti-nu (MEE 12 35 r. IX 1 – 2). Il nome qualifica anche un ugula IGI-nita del re in 

[1021] nel § II.8.5. 
2837  GABA-da-mu è soprattutto il nome di uno dei figli del re (si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 225) e il nome di uno 

dei figli del "giudice" (di-ku5) Ìr-am6-da-mu. Per ulteriori approfondimenti si veda l’analisi prosopografica già 
presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla dell’Università degli Studi di Firenze, alla voce GABA-
da-mu al link https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 

2838  Come dottore Ḫa-zi-ir è in connessione anche con Ìr-ʾà-ag-da-mu (ARET IV 20 r. III 8 – 13). 
2839  Si veda Archi-Biga-Milano 1988, p. 234. 
2840  Archi-Biga-Milano 1988, p. 234. 
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caso In-ma-lik è qualificato dalla connessione con Lu-rí-um e non è attestato altrove nei documenti 

editi. Šu-ma-dKU-ra è attestato come ugula zax di I-bí-zi-kir in [664] nel § II.5.1. Inoltre, come già 

detto nel paragrafo precedente, Da-zi-ma-ad è un pa4:šeš (ARET I 8 (= MEE 7 3) v. III 4ˈ) nonché un 

ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir (in [752] nel § II.8.1.1) e allo stesso I-ti-a-gú è un pa4:šeš (ARET I 

8 (= MEE 7 3) v. III 6ˈ) del ministro. 

Per altri dei maškim di I-bí-zi-kir è possibile proporre delle identificazioni che tuttavia, al momento, 

rimangono ipotetiche. Ad esempio, Du-bí-zi-kir è più volte definito lú I-rí-ig-ma-lik (ARET III 106 v. 

I 5ˈ – 6ˈ, ARET IV 18 r. XII 2 – 3, ARET XII 1003 r. IVˈ 5ˈ – 6ˈ), uno dei maškim del ministro nonché, 

forse, uno dei suoi fratelli ed è inoltre elencato in una lista nella quale sono presenti anche alcuni figli 

di Ib-rí-um (ARET IV 22 r.?+VII 13 ). Se questo Du-bí-zi-kir fosse da identificare con l’omonimo 

maškim di I-bí-zi-kir, molto probabilmente sarebbe legato alla famiglia dei ministri per vincoli 

lavorativi, se non per vincoli di parentela. Allo stesso modo A-bù-dKU-ra2841 è definito l[ú] Da-z[i]-

ma-˹ad˺ in ARET I 7 (= MEE 10 14) v. X 5 – 6, quindi forse dipendente o figlio di Da-zi-ma-ad, che 

potrebbe a sua volta coincidere con il maškim di Ib-rí-um e di I-bí-zi-kir. Na-mi in ARET VIII 540 (= 

MEE 5 20) r. XII 1 – 4 è connesso al toponimo Gàr-muki ed è definito maškim di Da-zi-ma-du, 

partendo nuovamente dall’ipotesi che Da-zi-ma-ad coincida con il maškim di Ib-rí-um e di I-bí-zi-

kir. 

Purtroppo gli altri maškim non sono chiaramente identificabili, da una parte perché alcuni nomi sono 

attestati molto di rado nei documenti, dall’altra parte per il problema opposto, ovvero perché sono 

nomi talmente frequenti che è difficile distinguere i casi di omonimia. In ogni caso sembra proprio 

che i maškim di I-bí-zi-kir fossero persone appartenenti o connesse alla famiglia dei ministri, alcune 

già al serivzio del padre e che dunque a maggior ragione agivano come maškim del figlio. È dunque 

possibile ritenere che i seguenti passi si riferiscano sempre ad alcuni maškim di I-bí-zi-kir, il cui 

legame lavorativo è espresso dal termine lú "quello (di)", "dipendente": 

[1200] ARET III 1 r.? IVˈ 1ˈ – 3ˈ : […] ˹KIN˺ / En-na-ni-il / lú I-bí-zi-kir 

[1201] ARET III 589 v. IIIˈ 1ˈ – 5ˈ: …] A-bù-dKU-ra / lú I-bí-zi-kir / Íl-ba-ma-lik / lú x-AN-[…] 

/ […] 

[1202] ARET IV 2 v. II 1 – 9: 1 aktumtúg 1 íb-Itúg gùn / Du-bí-zi-kir / lú I-bí-zi-kir / níg-mul-an / 

Du-bù-ḫu-dʾÀ-da / 2 en / wa / I-bí-zi-kir / igi-du8 

[1203] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. VIII 19 – 24 : 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 

                                                           

2841  A-bù-dKU-ra è attestato anche come dub-sar in ARET I 13 r. I 8 – 9. 
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gùn / En-na-BAD / lú I-bí-zi-kir / TUŠ.LÚ / in / NI-ga-luki 

Il fatto che queste persone siano registrate soprattutto come maškim di I-bí-zi-kir non significa che 

agissero esclusivamente per il ministro, infatti un A-bù è registrato anche come maškim di Ìr-ʾà-ag-

da-mu, nei passi [1217] e [1231] del § IV.6.1.6.3, sebbene non sia detto che si tratti dello stesso 

maškim di I-bí-zi-kir. Du-bí-zi-kir è attestato come maškim degli esponenti eblaiti A-ag ([1308] nel 

§ IV.6.2.1), A-mu-ra ([1354] nel § IV.6.2.17), Du-bí ([1485] e [1498] nel § IV.6.2.39), Ig-bù-ul-ma-

lik ([1701] nel § IV.6.2.82), Iš11-gi-ba-ìr ([1833] nel § IV.6.2.111), Za-ba-rúm ([2003] nel § 

IV.6.2.164), per quanto riguarda i passi dei testi che sono stati datati dal periodo di Ib-rí-um in poi. 

Tuttavia, esattamente come per A-bù e per nomi come En-na-BAD ed En-na-ni-il, la quantità di volte 

in cui sono attestati nei testi eblaiti non permette di proporre delle identificazioni. Wa-ti-nu è anche 

maškim del lugal Za-ba-rúm2842: 

[1204] MEE 7 48 v. IV 1 – 7: 2 saltúg 2 íb gùn / Kam4-mi / Ar-si-a-ḫu / 2 maškim / Ḫa-ra-NI / ḫi-

mu-DU / ʾÀ-su-rí 

[1205] MEE 10 3 v. VI 2 – 5: 1 gu-mugtúg  1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ti-inki / Wa-ti-nu / maškim / 

Za-ba-rúm 

Per quanto riguarda Da-zi-ma-ad, Gú-zi, I-ti-a-gú e Šu-ma-lik si veda la parte finale del paragrafo 

precedente. 

Oltre ai maškim finora menzionati, il passo [261] del § IV.2.8.1 registra i nomi di altri rappresentanti 

di I-bí-zi-kir, che ricevono dei pugnali come dono per aver preso parte, assieme al ministro, alla 

vittoriosa spedizione contro Za-bùki. Si tratta di rappresentanti che non sono menzionati nei passi qui 

raccolti, quali EN-da-za, Mi-ga-NI, Ìr-ì-ba, NI-bù-ul-NI, En-na-NI, Ìr-ba-šu, Ìr-am6-ma-lik e Ì-lum-

bal. 

IV.6.1.6. I funzionari maškim dei figli del re 

In questa prima parte si riportano le attestazioni che documentano i maškim dei figli del re che non 

sono registrati per nome personale. Si tratta principalmente di passi riguardanti la consegna di razioni 

alimentari, principalmente "pani" (ninda) ai maškim dei figli dei re di Ebla. 

Nel passo [1208] in particolare viene effettuata la consegna di beni alimentari per 1 é-duru5
ki maškim 

dumu-nita dumu-nita en. Piuttosto che interpretare questa costruzione come 1 "squadra di lavoratori" 

(1 é-duru5
ki) dei maškim dei figli del re, ovvero un gruppo di lavoratori dipendenti dai maškim dei 

                                                           

2842  Si veda la nota 1241. 
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figli de re, si reputa che il termine é-duru5
ki qualifichi il numero dei maškim, ovvero, che i due passi 

registrino razioni alimentari per "1 gruppo di 20 maškim dei figli del re". Infatti, il termine é-duru5
ki 

in genere nei testi di Ebla viene utilizzato per indicare una squadra di 20 unità di lavoratori2843, tuttavia 

il termine può anche essere impiegato per indicare direttamente, e in modo molto generico, il 

numerale 20 2844 . Infatti, come vedremo soprattutto nel § IV.6.1.6.2, l’elenco più consistente di 

maškim dei figli del re raggunge le 16 unità, dunque una cifra molto vicina alla costituzione di 1 é-

duruki. 

[1206] MEE 2 39 r. IX 16 – 19: 3 gu-mugtúg / 6 maškim / dumu-nita dumu-nita / en 

[1207] ARET IX 10 v. III 1 – 3: 3 ninda / maškim / dumu-nita en 

[1208] ARET IX 132845 r. I 11 – II 5: 1 še bar // ninda / 1 é-duru5
ki / maškim / dumu-nita dumu-

nita / en 

[1209] ARET IX 14 v. III 6 – 8: 4 ninda / maškim / 2 dumu-nita en 

[1210] ARET IX 17 r. I 3 – 6: [n? é-du]ru5
ki / maškim / dumu-nita dumu-nita / en 

L'attestazione seguente costituisce un caso dubbio: 

[1211] ARET IV 3 r. V 7 – 13: 1 zara6
túg / ama-gal / en / I-bu-íbki / Ib-za-da-mu / lú maškim / šu-

ba4-ti 

                                                           

2843  Si veda Archi 1988a, pp. 26-27. In realtà sia i termini che indicano i lavoratori, sia i termini che indicano le squadre 
in cui sono raggruppati i vari lavoratori, sono molto generici. Come giustamente evidenziato da Milano: "un termine 
come guruš può qualificare nella documentazione eblaita diverse categorie sociali, dal semplice lavoratore, allo 
specialista (come può essere un fabbro o un carpentiere), al funzionario palatino. Si tratta in effetti di un termine 
orientato piuttosto alla distinzione di sesso che non ad una caratterizzazione sociale […] Per questo si dovrebbe 
rinunciare ad attribuire a guruš, che vale genericamente «uomo», significati del tipo «lavoratore», «dipendente» o 
altro, che suggeriscono connotazioni di tipo sociale che possono essere stabilite soltanto sulla base dei contesti 
specifici (e purtroppo di rado). Stesse considerazioni valgono ovviamente per dam «donna», ma anche per termini 
che qualificano raggruppamenti di persone ai fini di contabilità, dal generico na-se11 «persone», ai più specifici é-
duru5

ki, ìr-a-núm, ecc., che non comportano di per sé alcun riferimento alla funzione o al ruolo degli interessati", 
Milano 1995, p. 121. In genere i lavoratori che sono suddivisi in é-duru5

ki sono indicati con i termini guruš, "uomo", 
o na-se11, "gente", Dunque, il fatto che nella maggior parte dei casi l’é-duru5

ki sia costituito da lavoratori come i 
guruš o i na-se11, non significa che non potesse essere costituito dai maškim. Infatti il termine é-duru5

ki indica un 
gruppo di 20 persone per ragioni di contabilità, la cui composizione può essere varia. Il termine maškim è, a sua 
volta, molto generico e indica dei "soggetti comunque dipendenti dall’amministrazione" (Milano 1995, p. 121) ma 
non fornisce alcuna informazione su una caratterizzazione sociale o gerarchica delle persone così definite. Per un 
approfondimento sui vari termini che indicano personale impiegato in lavori o termini per indicare gruppi di 
lavoratori, si veda Archi 2010a, p. 26 e ss. 

2844  Si veda Milano 1990b, p. 14: "it is plausible that the word é-duru5
ki – when used in a technial sense – emerged in 

scribal practice as a general way to express the number "twenty". This holds true at least in the restricted context of 
the accounting of people, where an organisation of 20 was actually common among the gangs headed by the ugula-
superintendents". 

2845  Arcari 1988, p. 126 note 6-10. 
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In questo passo Ib-za-da-mu riceve 1 tessuto per la "grande madre" del re del regno di I-bu-íbki. Ib-

za-da-mu è definito lú maškim, che è la scrittura del sumerico dei testi di Fara e di Abu Salabikh per 

indicare la funzione di maškim e che a Ebla gli scribi esprimono utilizzando semplicemente il termine 

di funzione maškim. Il nome Ib-za-da-mu identifica uno dei figli del re di Ebla2846. Dunque è possibile 

che un figlio del re abbia ricevuto un tessuto da consegnare alla regina di un regno alleato e che quindi 

abbia agito come maškim, evidentemente per conto della corte eblaita se non del re stesso. Tuttavia, 

l’espressione Ib-za-da-mu lú maškim può anche essere letteralmente tradotta "Ib-za-da-mu quello che 

(è) maškim", ovvero può essere stata volutamente impiegata dagli scribi eblaiti per apportare una 

distinzione tra Ib-za-da-mu figlio del re e un suo omonimo che è a tutti gli effetti un maškim. 

 

Le successive attestazioni sono suddivise in base ai nomi dei principi di cui portano menzione. Non 

sempre, tuttavia, sono registrati i nomi dei loro maškim.  

IV.6.1.6.1. I funzionari maškim di Ga-du-um 

[1212] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. II 3 – 8: 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Zi-bar-ru12 

/ maškim / Ga-du-um / dumu-nita / en 

Zi-bar-ru12 è registrato anche nelle attestazioni [1214] e [1216] del paragrafo successivo, due passi 

che riportano l’elenco dei maškim dei figli del re di Ebla. 

IV.6.1.6.2. I funzionari maškim di Ig-su-ub-da-mu 

[1213] ARET III 35 r. V 3' – 6': 1 íb-IIItúg gùn / A-bù-KA-gi-NE / maškim / Ig-su-ub-da-mu 

[1214] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. VII 20 – VIII 18: 16 gu-mugtúg 16 íb-IIItúg gùn / Bù-zu-gú-

NE / Mi-ga-NI / Ḫi-da / Ib-du-dRa-sa-ap / 4 maškim // Iḫ-su-ub-da-mu / A-wa-i-šar / A-

ti / En-na-NI / ʾÀ-da-ša / 5 maškim / Zi-íb-da-mu / dŠa-ma-gan / Zi-bar-ru12 / Ma-wa-gi 

/ Za-ba-ra / Ì-lum-bal / Ìr-ì-ba / EN-zu-wa / ʾÀ-da-ša / maškim-maškim / dumu-nita 

dumu-nita tur / en 

[1215] ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. XII 22' – 25': 26 gu!!-mugtúg 26 íb-IIItúg gùn / Bù-zu-gú-

ne / Mi-ga-NI / Ḫi-da / […] <maškim Iḫ-su-ub-da-mu> 

[1216] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v. VII 5 – VIII 5: 16 gu-mugtúg {x-x!!} 16 íb-IIItúg gùn / Bù-

zu-gú-NE / Mi-ga-NI / Ḫi-da / Ib-du-dRa-sa-ap / maškim / Iḫ-su-ub-da-mu / A-wa-i-šar 

/ A-ti / En-na-NI / ʾÀ-da-ša / maškim / Zi-íb-da-mu / dŠa-ma-gan / Zi-bar / Ma-wa-gi / 

                                                           

2846  Archi-Biga-Milano 1988, p. 226. 
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Za-ba-ra / Ì-lum-bal / Ìr-ì-ba / En-zu-wa // [ʾÀ-da-ša] / maškim-maškim / [dumu-ni]ta 

[dumu]-nita / en / tur 

I maškim di Ig-su-ub-da-mu, o Iḫ-su-ub-da-mu, sono attestati in un numero superiore di passi. I 

maškim del principe sono A-bù-KA-gi-NE, Bù-zu-gú-NE, Ḫi-da, Ib-du-dRa-sa-ap e Mi-ga-NI2847, il 

primo registrato nel passo [1213] e gli altri quattro nelle due liste di maškim dei figli del re di Ebla, 

[1214] e [1216] e nella lista frammentaria [1215], che doveva elencare molti più nomi di maškim, dal 

momento che registra non 16 ma 26 capi per tipo di tessuto da consegnare. Infatti in [1214] e [1216] 

sono registrate 16 unità per tipologia di tessuto, da consegnare alle 16 persone elencate. In [1214] la 

registrazione specifica che le prime quattro persone sono maškim di Ig-su-ub-da-mu, mentre le 

successive 4 sono maškim di Zi-íb-da-mu, un altro nome di uno dei figli del re. Gli ultimi 8 nomi 

appartengono ai maškim dei "figli piccoli" (dumu-nita-dumu-nita tur), i giovani principi del re di Ebla. 

E se ne ha la conferma dal momento che Zi-bar-ru12 è il nome del maškim del principe Ga-du-um, 

come visto nel paragrafo precedente. 

IV.6.1.6.3. I funzionari maškim di Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[1217] ARET I 5 v. VII 25 – VIII 11: 11 ʾà-da-umtúg-I 11 aktumtúg  11 íb-IItúg sa6 gùn / A-bí / En-

na-˹ba˺-al6 // I-in-NI / Má-NI / Mi-nu-dKU-ra / I-i-NI / Šu-ma-dKU-ra / A-bù / Bù-ma-ù 

/ En-na-NI / Ru12-zi-gú-lu / maškim / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[1218] ARET III 943 r.? IV' 1' – 7': […] / gùn [(x)] / A-b[ù-x] / maškim / Ìr-ʾà-ag-da-mu / en / ì-

na-sum 

[1219] ARET IV 14 r. V 8 – 17: 5 gu-mugtúg / Ba-da-nu / Zú-du / Áš-da-dKU-ra / Ib-dur-i-šar / 

Kùn-i-šar / 1 gu-mugtúg / 2 dumu-nita / maškim-maškim / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[1220] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) v. IV 12 – 20: 1 saltúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Zu-du / 1 íb-IIItúg 

gùn / Ba-da-an / 1 gu-mugtúg / 1 dumu-nita / Ma-ríki / 3 maškim / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[1221] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) v. III 1 – 6: 1 gu-mugtúg  1 íb-IIItúg gùn  / Ba-da-nu / 1 íb-IIItúg 

sa6 gùn / Mi-nu-dKU-ra / 2 maškim / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[1222] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. V 8 – 14: 4 íb-IIItúg gùn / Ba-da-nu / Zu-du / Kùn-i-šar / 

Áš-da-ma-dKU-ra / 4 maškim / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[1223] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. XVI 21 – 24: 1 íb-IItúg 
 gùn / Áš-da-ma-dKU-ra / maškim 

/ Ìr-ʾà-ag-da-mu 

                                                           

2847  Mi-ga-NI è anche il nome di un altro dei figli del re di Ebla. Si veda la nota 78. 
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[1224] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. I 28 – II 4: 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg // 1 íb-IIItúg 
 sa6 gùn 

/ Du-bí-ga-lu / maškim / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[1225] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. VI 16 – 19: 1 saltúg / Zú-du / 2 maškim / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[1226] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. VII 11 – 14: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Du-bí-ga-lu / maškim / 

Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[1227] ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. VII 1 – VII 5: [...] / Zú-du / Kùn-i-šar / Ib-dur-dKU-ra / 

[NI]-da / [<Ga>-d]a-du <maškim Ìr-ʾà-ag-da-mu> 

[1228] ARET XII 2 r.? Iˈ 1ˈ – 7ˈ: …] 55 na4 siki / a-dè / En-na-ba-al6 / Mi-dKU-ra / I-in-NI / [x-

m]a-NI / […] <maškim Ìr-ʾà-ag-da-mu> 

[1229] ARET XII 425 r.? II' 1' – 4': 11 [gu]-˹mug túg˺ 1 íb-II túg gùn / Ba-da-an / Áš-da-dKU-˹ra˺ / 

˹x˺ […] <maškim Ìr-ʾà-ag-da-mu> 

[1230] ARET XII 809 r. IV 7 – 11: 1 aktumtúg / Bù-ma-ù / maškim / Ìr-ʾà-ag-da-mu / […] 

[1231] MEE 7 23 r. IV 16 – VIII 1: 5 ʾà-da-umtúg-I 5 aktumtúg 5 íb-IIItúg sa6 gùn / A-bí / En-na-

ba-al6 / Mi-nu-dKU-ra / I-in-NI // Má-NI / 6 gu-mugtúg 6 saltúg 6 íb-IIItúg gùn / I-i-NI / Zi-

ma- dKU-ra / A-bù / En-na-NI / En-na-NI-II / Ru12-zi-gú-lu / 10 lá-3 gu-mugtúg / Ba-da-

an / Aš-da-dKU-ra / Zu-du / Kùn-i-šar / Ga-da-du / NI-da / maškim // Ìr-ʾà-ag-da-mu 

[1232] TM.75.G.12212848 r. VI 23: (8 tessuti) Ba-da-nu Aš-da-dKU-ra Zu-du Ib-dur-i-šar Kùn-i-

šar Ga-da-tum NI-da Ib-du-ma-lik maškim-˹maškim˺ Ir-ʾà-ag-da-mu (1 tessuto) Ib-dur-

i-šar ugula surx-BAR.AN-sù (1+1+1 f.) 1 na-se11 ábba-sù 

[1233] TM.75.G.12342849  r. I 1 – II 4: 1 gír mar-tu ba-du-u4 kù-gi / 1 gír mar-tu ba-du-u4 

kù:babbar / 5 gír mar-tu ba-du-u4 kù:babbar / 3 gír mar-tu giš-sal kù:babbar  // 10 lá-3 

ma-na 30 zabar / 10 ma-ḫa-ne-gúm šušanax-5 / maškim / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

Ìr-ʾà-ag-da-mu era, molto probabilmente, l’erede al trono2850. Soprattutto nei testi che sono stati datati 

agli ultimi anni di vita degli archivi eblaiti, è attestato in successione al re e alla regina, presenzia alle 

                                                           

2848  The Prosopography of Ebla, http://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf, alla voce 
Ga-da-du. 

2849  Archi 1987a, p.71. 
2850  Ìr-ʾà-ag-da-mu è generalmente considerato erede al trono in quanto figlio del re Iš11-ar-da-mu, ma per un parere 

diverso si veda Bonechi, il quale propone anche che Ìr-ʾà-ag-Da-mu fosse già adulto nei testi che lo menzionano e 
che sarebbero databili al primo periodo del re Iš11-ar-da-mu. "Ir'ag-dāmu … sembra appartenere alla stessa 
generazione di Iš'ar-dāmu e Ibbi-zikir: è possibile che sia stato allora un figlio del precedente sovrano eblaita, Irkab-
dāmu, e dunque un fratello dell'en successivo, Iš'ar-dāmu" (Bonechi 1993b, p. 43). 
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cerimonie cultuali esclusive della famiglia reale2851, partecipa alle spedizioni militari intraprese dal 

ministro I-bí-zi-kir. È decisamente più coinvolto nelle attività di corte rispetto ai fratelli e, per questo, 

maggiormente attestato nei documenti. 

Proprio per la maggior frequenza di attestazioni, è possibile conoscere più a fondo i maškim di Ìr-ʾà-

ag-da-mu, che sono quasi sempre registrati per nome, spesso ricorrenti e raccolti in liste nominative 

esattamente come visto per i ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir. 

I maškim del principe sono i seguenti: A-bí ([1217] e [1231]), A-bù ([1217] e [1231]), Áš-da-dKU-ra 

o Áš-da-ma-dKU-ra ([1219], [1222-1223], [1229] e [1231-1232]), Ba-da-an o Ba-da-nu2852 ([1219], 

[1221-1222], [1229], [1231-1232]), Bù-ma-ù2853 ([1217], [1230] e forse [1228]), Du-bí-ga-lu ([1224] 

e [1226]), En-na-ba-al6 ([1228], [1231]), En-na-NI ([1217] e [1231]), En-na-NI-II ([1231]), Ga-da-

du o Ga-da-tum ([1231-1232]), Ib-du-ma-lik ([1232]), Ib-dur-i-šar2854 ([1219] e [1232]), Ib-dur-dKU-

ra ([1227]), I-in-NI ([1217], [1228] e [1231]), Kùn-i-šar ([1219], [1222], [1229] e [1231-1232]), Má-

NI ([1217] e [1231]), Mi-nu-dKU-ra ([1217], [1221], [1228] e [1231]), NI-da ([1231-1232]), Ru12-zi-

gú-lu ([1217] e [1230]), Šu-ma-dKU-ra o Zi-ma- dKU-ra ([1217] e [1231]) e Zú-du o Zu-du ([1219-

1220], [1222], [1225], [1227] e [1231-1232]). 

Tra questi A-bí è già stato menzionato come maškim di Ìr-ʾà-ag-da-mu in [131] nel § IV.2.5. 

Come per i ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir, anche per le persone che agiscono come maškim del 

principe è possibile evidenziare dei legami lavorativi o di parentela, sebbene, purtroppo, molti nomi 

personali tra quelli qui riportati non sono molto attestati nei documenti eblaiti e non si hanno quindi 

sufficienti elementi per approfondirne l’identificazione. 

A-bù, En-na-NI2855 , En-na-NI-II e Ru12-zi-gú-lu sono elencati assieme nel seguente passo come 

pa4:šeš di Ìr-ʾà-ag-da-mu: 

[1234] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. IV 1 – 6: …] A-bù / En-na-NI / En-na-NI-II / Ru12-zi-gú-

                                                           

2851  Si veda Archi 2012, pp. 14-16. 
2852  Ba-da-an/-nu è quasi sempre il nome del maškim di Ìr-ʾà-ag-da-mu, ma in ARET XII 79 r.? Vˈ 2ˈ è registrato in un 

elenco di nomi personali di soggetti non chiaramente identificabili. 
2853  Attestato soprattutto come NE-di e come šeš-II-ib, al riguardo si veda l’analisi prosopografica già presente nel 

progetto The Prosopography of Ebla dell’Università degli Studi di Firenze alla voce Bù-ma-ù in 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. 

2854  Ib-dur-i-šar è il nome anche di uno degli ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir nel passo [925] nel § II.8.1.5. È inoltre 
il nome di un "giudice" (di-ku5) in ARET I 17 (= MEE 2 22) r. IX 6, ARET III 550 v. IIˈ 3ˈ – 4ˈ, ARET X 27 (= 
TM.75.G.402) v. VII 12, MEE 2 50 r. IX 2 e MEE 2 25 v. I 2, MEE 7 38 v. V 3 e v. VII 12, un "cantore" (nar) in 
ARET I 5 v. I 10, ARET I 6 v. III 5, ARET I 8 (= MEE 7 3) v. VII 10, ARET III 258 v. IIˈ 2ˈ, ARET III 457 r. IXˈ 6, 
ARET III 468 r. III 20, ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. XIV 30, ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. IV 21, ARET XII 120 
v. IIIˈ 2. Ib-dur-i-šar è anche il nome di uni degli šeš-II-ib che prendono parte alla cerimonia šu-mu-nígin per il dio 
ʾA5-da-bal di Lu-ba-anki, in ARET IV 9 r. I 10 e ARET IV 5 r. I 7. 

2855  È possibile che l’En-na-NI di Ìr-ʾà-ag-da-mu sia da identificare anche con l’omonimo pa4:šeš del re attestato in 
ARET III 458 r. Vˈ 7 – VIˈ 16, ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. VI 6 – 12, ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. XI 8 – 19, 
ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. IX 5 – 22, ARET XII 910 r.? IIˈ 1ˈ – 4ˈ. Per En-na-NI si veda la nota 505. 
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lu / pa4:šeš / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

Risulta abbastanza evidente che si trattino sempre dei maškim del principe, i quali quindi erano suoi 

inservienti personali. Come visto nel § IV.6.1.5, A-bù era il "barbiere" (šu-i) e il maškim di I-bí-zi-kir, 

ma si ritiene che si tratti di una persona differente rispetto all’A-bù maškim del principe. 

Allo stesso modo, Du-bí-ga-lu viene attestato in due passi come ur4 e pa4:šeš di Ìr-ʾà-ag-da-mu: 

[1235]  ARET IV 14 r. IV 22 – V 4: 1 aktumtúg // 1 íb-IIItúg gùn / Du-bí-ga-lu ur4 / pa4:šeš / Ìr-ʾà-

ag-da-mu 

[1236]  ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. III 19 – IV 3: 1 gadatúg / […] // Du- [bí]-ga-lu [ur4]* / 

pa4:šeš / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

Dunque sembra potersi riconfermare la proposta che le persone che assolvono alla funzione di 

maškim siano nella maggior parte dei casi persone che già facevano parte dell’entourage del soggetto 

per il quale prestano servizio. In particolare si tratta di pa4:šeš, ovvero deigli inservienti che erano 

addetti alla cura personale del principe, sicuramente secondo svariate mansioni che non sempre sono 

specificate nei documenti come nel caso del "barbiere" (šu-i). Oppure si tratta di ur4, ovvero 

dell’inserviente che si occupava della gestione dei beni del soggetto per il quale presetava servizio. 

Si ha anche un caso di legame di parentela, come Zú-du, o Zu-du, che è attestato come figlio del re2856 

e che dunque poteva agire come maškim del fratello. 

Grazie agli elenchi di nomi dei maškim è possibile individuarne le liste frammentarie, come la 

seguente: 

[1237]  ARET XII 2 r.? Iˈ 1ˈ – 7ˈ: …] 55 na4 siki / a-dè / En-na-ba-al6 / Mi-dKU-ra / I-in-NI / [x-

m]a-NI / […] 

Dal momento che Mi-nu-dKU-ra nei testi editi è sempre e solo registrato nelle liste di maškim di Ìr-

ʾà-ag-da-mu, si reputa che si tratti sempre di lui anche nel seguente passo, in cui svolge un’attività in 

connessione al principe: 

[1238]  ARET IX 84 v. II 5 – 8: 1 la-ḫa 16 sìla / Mi-nu-dKU-ra / šu-ba4-ti / Ìr-ʾà-ag-da-mu 

Anche se queste persone sono legate al principe, possono comunque agire come maškim anche per 

altri individui, come nel caso seguente, dove Bù-ma-ù è definito maškim di ʾÀ-zi, un esponente della 

                                                           

2856  Attestato anche come figlio del re in MEE 7 35 r. V 6. 
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corte di Ebla: 

[1239]  ARET XII 12 r.? II' 1' – 7': […] / […] 1 ak[tumtúg] 1 íb-III[túg] sa6 gùn / Bù-ma-ù / maškim 

/ ʾÀ-zi / šu-du8 / in […] / […] 

Tuttavia, per nomi frequentemente attestati come En-na-ba-al6, En-na-NI, Ib-dur-i-šar, che sono 

documentati come maškim in relazione a numerosi esponenti della corte, è molto complesso poter 

distinguere i casi di omonimia da quelli di identificazione.  Ad esempio, En-na-NI è anche attestato 

tra i maškim di Zi-ib-da-mu, uno dei fratelli di Ìr-ʾà-ag-da-mu per il quale si veda il § IV.6.1.6.6, ed 

è plausibile che una stessa persona agisse come maškim per membri diversi appartenenti alla stessa 

famiglia. 

  

È, infine, molto interessante la menzione, in [1220], della consegna di 1 tessuto per un "ragazzo" 

(dumu-nita) di Ma-ríki, che rientra fra i maškim di Ìr-ʾà-ag-da-mu. Questo sembra indicare che 

persone appartenenti ad altri regni, con cui Ebla intratteneva relazioni ed era in buoni termini, 

potevano essere impiegate come maškim dagli esponenti della corte eblaita. In questo caso, l’assenza 

del nome personale del dumu-nita e della qualifica di un termine di funzione non permettono di 

evincere chiaramente la funzione del dumu-nita presso Ebla, cosa che invece, come si avrà modo di 

vedere nel § IV.11.1, è più delineabile nel caso di "mercanti" (lú-kar) di altri regni che agiscono come 

maškim per Ebla. 

Il fatto, comunque, che non vi sia in un altro testo, almeno tra quelli ad ora conosciuti e pubblicati, 

una seconda menzione di una persona di Ma-ríki compresa tra i maškim del principe, fa presupporre 

proprio che la carica di maškim fosse temporanea e che il ragazzo mariota fosse stato coinvolto in 

un’attività come rappresentante eblaita per una sola volta.  

IV.6.1.6.4. I funzionari maškim di Sag-da-mu 

[1240]  ARET III 766 r.? IV' 1' – 5': […] / Ki-ra-ùki / maškim / Sag-da-mu / ˹dumu-nita˺ / […] 

[1241]  ARET XV 26 v. III 18 – IV 1: 1 saltúg maškim // Sag-da-mu 

Molto probabilmente Sag-da-mu menzionato in questo passo è il figlio del re di Ebla2857. 

In questo caso il passo è frammentario e consente di conoscere solo la provenienza del maškim del 

principe, dal centro di Ki-ra-ùki2858, attestato unicamente in questo testo e la cui localizzazione non è 

                                                           

2857  Sag-da-mu è anche il nome di uno dei figli del re di Ma-nu-wa-adki (ARET III 732 r.? III' 3' – 6'), tuttavia il nome 
qualifica per la maggior parte dei casi il figlio del re eblaita, si veda Archi-Biga-Milano 1988, pp. 228-229. 

2858  Bonechi 1993, p. 157. Si veda anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 327. 
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nota. 

IV.6.1.6.5. I funzionari maškim di Zé-da-mu 

[1242]  ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. VIII 21 – 19: 4 gu-mugtúg 4 íb-IIItúg gùn / Wa-zi-ra / Puzur4-

ra-NI / Ma-gal / NE-ti-la-NI / maškim / Zé-da-mu / dumu-nita / en 

[1243]  ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v. VI 5 – 13: 4 gu-mugtúg 4 íb-IItúg gùn / U9-zi-ra / Puzur4-

ra-NI / Ma-gal / NE-ti-ra-NI / maškim / Zé-da-mu / dumu-nita / en 

[1244]  ARET VIII 542 (= MEE 5 22) v. VI 9' – 15': 4 gu-mugtúg 4 íb[-IV]túg gùn / Ù-zi-ra / Ma-

gal / NE-ti-la-NI / Puzur4-NI / maškim / Zé-da-mu 

[1245]  ARET XII 693 r. I' 1' – 2': […] / mašk[im]-maški[m] / Zé-da-mu 

[1246]  ARET XII 798 r.? I' 1' – 4': ˹6˺ ˹gu-mug˺túg 6 í[b-ntúg] gùn / Ù-zi-ra / ˹Puzur4˺-NI / 

˹x˺[…]<maškim Zé-da-mu > 

I maškim di Zé-da-mu sono Ma-gal ([1242-1244]), NE-ti-la-NI o NE-ti-ra-NI ([1242-1244]), Puzur4-

ra-NI o Puzur4-NI ([1242-1244] e [1246]) e Wa-zi-ra, Ù-zi-ra o U9-zi-ra ([1242-1244] e [1246]). 

Questi nomi personali sono, purtroppo, per la maggior parte raramente attestati. Gli unici due nomi 

che sono registrati in un numero abbastanza consistente di testi sono Ma-gal e Puzur4-NI/-ra-NI, dai 

quali, tuttavia, non è possibile trarre alcuna informazione che permetta di metterli ulteriormente in 

relazione con Zé-da-mu o per lo meno altri esponenti della famiglia del re. 

Solo Ma-gal è un nome che qualifica un maškim di Íl-zi, il maggiordomo della casa del re e 

probabilmente uno dei figli del re: 

[1247]  TM.75.G.26472859 r. 1ˈ – 8ˈ: (1+1+1 tessuti) / Ma-gal / maškim / Íl-zi / BAD é / PAD / 

SU7
ki / den 

È plausibile, se Íl-zi  è effettivamente un fratello di Zé-da-mu, che alcune persone fossero impiegate 

come maškim da più membri della stessa famiglia. 

IV.6.1.6.6. I funzionari maškim di Zi-íb-da-mu 

[1248]  ARET IV 14 r. VIII 17 – IX 6: 1 ʾà-da-umtúg-I // 1 saltúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / A-wa-i-šar / 

maškim / Zi-íb-da-mu / dumu-nita / en 

Come accennato nel § IV.6.1.6.2, nelle liste di maškim [1214] e [1216] il primo gruppo di 4 si riferisce 

                                                           

2859  Pasquali 2009a, p. 31. Vedi anche Archi 2010c, p. 22. 
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ai maškim di Ig-su-ub-da-mu, mentre il secondo gruppo, sempre di 4, si riferisce alle persone che 

agiscono come maškim per Zi-ib-da-mu, che sono ʾÀ-da-ša, A-wa-i-šar, A-ti ed En-na-NI. I nomi ʾÀ-

da-ša, A-ti ed En-na-NI sono molto frequenti nell’onomastica eblaita e risulta molto complesso 

poterne proporre un’identificazione. Negli stessi passi [1214] e [1216] sono già due i maškim 

qualificati dal nome ʾÀ-da-ša2860  e che evidentemente agiscono per due distinti figli del re. Dal 

momento che nei passi ARET III 105 r.? V 3, ARET VII 87 v. I 1 – 2, ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. 

V 4 – 5, ARET XII 908 r.? IIˈ 5ˈ – 6ˈ e ARET XII 949 r. IIˈ 3ˈ – 4ˈ ʾÀ-da-ša è definito lú A-ti, si 

potrebbe ipotizzare che ʾÀ-da-ša sia un dipendente o un figlio dell’A-ti anch’esso attestato tra i 

maškim di Zi-ib-da-mu, tuttavia, data la frequenza onomastica di entrambi i nomi, non è possibile 

verificare questa proposta. 

A-ti a sua volta è connesso a numerosi esponenti della corte eblaita, cosa che comporta sicuramente 

l’esistenza di più persone con questo nome2861. 

Infine A-wa-i-šar2862 è il nome di un ugula surx-BAR.AN di Ig-su-ub-da-mu (in [937] nel § II.8.1.6), 

un altro figlio del re di Ebla. Si potrebbe ipotizzare che A-wa-i-šar fosse effettivamente il 

soprintendente alle pariglie di Ig-su-ub-da-mu e che questa funzione non limitasse la possibilità di 

essere impiegato come maškim da parte di un altro figlio del re, ovvero da un altro membro della 

famiglia che serviva. 

IV.6.1.7. I funzionari maškim dei figli di Ar-ru12-LUM 

[1249]  ARET XII 309 v. III' 12 – 17: 1 gu-dùltúg  1 saltúg  1 íb-III gùn / Mi-ga-NI / maškim / I-zi-

ma-lik / lú Ar-ru12-LUM / 2 saltúg  maškim-sù 

In questo passo e in ARET XII r.? IIIˈ 1ˈ – 2ˈ, ARET XII 298 r. III 11 – 12, ARET XV 27 v. VIII 16 – 

17 e ARET XV 59 r. III 7 – 8 è presente la costruzione I-zi-ma-lik lú Ar-ru12-LUM e che in questo 

caso il termine lú sottindenda la parola "figlio" è confermato dal passo ARET XV 44 r. IV 13 – 15, 

nel quale I-zi-ma-lik è definito dumu-nita Ar-ru12-LUM. 

                                                           

2860  Si veda qui la nota 1793. 
2861  A-ti è infatti definito dumu-nita I-ti-mu-ud (ARET III 104 v. IIIˈ 3 – 5), una delle figlie del re Ìr-kab-da-mu, come 

attestato in ARET XV 44 r. XII 12 – 14 e della quale è registrato anche il matrimonio in ARET XV 29 r. X 3 – 8. 
Oppure lú A-da-si-in o A-da-šè-nu (ARET I 13 r. V 3 – 7, ARET IV 22 v. III 6 – 9, ARET XII 772 r.? IIˈ 5ˈ – 7ˈ, 952 
v. Vˈ 2ˈ – 3ˈ, ARET XV 18 r. III 16 – IV 2, 30 v. II 7 – 9), lú A-mur-li-im (ARET III 940 r.? IIIˈ 11ˈ – 12ˈ), lú Ìr-am6-
ma-lik (ARET III 554 r.? Iˈ 2 – 4), lú Rí-ì-ma-lik (ARET IV 2 r. XII 19 – 20, ARET VIII 540 (= MEE 5 20) r. IX 7 – 
8, MEE 12 35 v. III 13 – 14) e in connessione ad altri nomi ancora.  

2862  In particolare A-wa-i-šar è definto dumu-nita A-zi-za ga-du8 (ARET I 5 v. VIII 13 – 16), la quale era, appunto la 
"nutrice" (ga-du8) di Ìr-ʾà-ag-da-mu (come si vede attestato in ARET IV 25 (= MEE 10 44) r. IV 11 – 13). Dal 
momento che A-zi-za era tenuta di gran conto, per il suo ruolo, a corte (Biga 2000, p. 78), è possibile che suo figlio 
avesse avuto la possibilità di ricoprire qualche ruolo presso la corte e fosse rimasto vicino alla famiglia reale, per i 
cui membri agiva come maškim. A-wa-i-šar ed è attestato anche come maškim di Ru12-zi-ma-lik nel passo [1289] 
del § IV.6.1.9.3. 
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Il nome Mi-ga-NI, o la sua variante Mi-ga-il, non sono molto documentati nei testi che sono stati 

datati al periodo di Ar-ru12-LUM e, in ogni caso, il nome non è più connesso a I-zi-ma-lik o altri 

membri della famiglia del ministro. 

IV.6.1.8. I funzionari maškim dei figli di Ib-rí-um 

IV.6.1.8.1. I funzionari maškim di Ba-ga-ma 

[1250]  ARET III 420 r. II' 4' – 7': [n] saltúg 1 íb-III gùntúg / I-rí-gu / maškim / Ba-ga-ma 

[1251]  ARET III 560 v. III 1' – 3': […] / […]-[b]ù / maškim / Ba-ga-ma 

[1252]  ARET III 744 v. VI' 1' – 5': […] / Sa-mu-um / dumu-nita / EN-ti / maškim / Ba-ga-ma 

[1253]  ARET XII 238 r.? III' 1' – 5': […] / […] [n íb-ntúg] ˹ sa6˺ [gùn] / Mi-g[a]-i[l] / lú Za-gú-rú[m] 

/ maškim / […] 

[1254]  ARET XII 1001 r. II' 8 – 16: 3 saltúg / Mi-ga-NI / lú [N]e-˹zi˺-ma-a-ḫu / Mi-ga-NI / Za-gú-

rúm / Ìr-am6-da-si-in / Si-ra-adki / maškim / Ba-ga-ma 

[1255]  MEE 2 25 v. III 12 – 15: 1 íb-IIItúg gùn / En-na-NI / maškim / Ba-ga-ma 

Sono noti anche i nomi di alcuni dei maškim di Ba-ga-ma, che sono En-na-NI ([1255]), Ìr-am6-da-

si-in di Si-ra-adki ([1254]), I-rí-gu ([1250]), Mi-ga-NI ([1254]), Mi-ga-NI lú lú Za-gú-rú[m] ([1253]), 

Sa-mu-um dumu-nita EN-ti ([1252]) e Za-gú-rúm ([1254]). Inoltre sono già stati menzionati anche i 

maškim Du-bí-šum in [203] nel § IV.2.6.3, Du-bí in [252] nel § IV.2.6.11 e I-ti-NE di A-da-bí-gúki in 

[324] nel § IV.4.1.2. 

Per la maggior parte di questi nomi purtroppo le attestazioni non forniscono sufficienti informazioni 

per proporre delle identificazioni. EN-ti è il nome di uno dei figli di I-bí-zi-kir2863, quindi un nipote 

di Ba-ga-ma ed è plauisibile che faccia parte dei maškim di uno dei figli di Ib-rí-um. EN-ti è anche il 

nome di un lú-kar di Ma-nu-wa-adki (in ARET IV 13 r. III 6) e dato che, come si vedrà nel § IV.11.1, 

i lú-kar di altri regni potevano agire come maškim per esponenti di Ebla non è inverosimile 

considerare anche questa identificazione. Tuttavia, non vi sono attestazioni che confermino l’uso di 

un "mercante" di Ma-nu-wa-adki come maškim da parte di Ba-ga-ma. 

Allo stesso modo, anche I-rí-gu è un nome che qualifica uno dei figli di I-bí-zi-kir2864, che potrebbe 

aver agito come maškim per lo zio. 

                                                           

2863  Archi-Biga-Milano 1988, p. 236. 
2864  Archi-Biga-Milano 1988, p. 237. 
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IV.6.1.8.2. I funzionari maškim di Gi-rí 

[1256]  ARET IV 6 v. VI 13 – VIII 8: 11 saltúg 1 gu-mugtúg / Dur-ʾà-NE-zu / lú ʾÀ-NE / Bar-i / Ì-

lum-bal / Bù-sum / ʾÀ-nu-LUM / En-na-NI // maškim / Gi-rí / Ba-du-lum / lú Ša-ša-su / 

Gú-ba / lú Ma-za-ru12 / Ba-NE-ù / lú Iš11-ga-um / Bù-da-NI / lú Ma-gal / En-na-NI / lú 

Ib-dur-i-šar / EN-wa-i-šar / lú Šubur / Ìr-azx-NI / lú Kab-da-nu / NI-ba-NI / Íl-wa-umki / 

Ar-rí // lú En-na-a-gú / dumu-nita / Ib-dur-NI / ḫúb.ki / Rad-nuki / in / Sa-du-úrki / šu-ba4-

ti 

Gi-rí, ipocoristico per Gi-ir-da-mu, è uno dei figli di Ib-rí-um attestato nei due importanti documenti 

ARET VII 153 e ARET XVI 27 che registrano i centri e le proprietà in suo possesso, in particolare il 

secondo testo riporta il giuramento del re di Ebla nel ratificare le assegnazioni che il ministro Ib-rí-

um ha disposto per i suoi figli, tra i quali, appunto, Gi-ir-da-mu2865. 

In [1256] non è chiaro se il maškim di Gi-rí sia solo En-na-NI oppure se il termine si riferisca anche 

ai precedenti nomi Bar-i, Ì-lum-bal, Bù-sum e ʾÀ-nu-LUM, la cui analisi prosopografica non ha 

permesso di risolvere questo dubbio. 

IV.6.1.8.3. I funzionari maškim di In-ma-lik 

[1257]  ARET XII 373 v. III' 1' – 3': […] / Ib-˹ʾà˺-rúm / maškim / In-ma-lik 

[1258]  ARET XII 343 r. III 6 – 12: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / I-ti-[NI] / maškim / In-ma-lik / šu-du8 

/ in / Íl-wi-iki 

I-ti-NI, maškim di In-ma-lik in [1258], è un nome attestato frequentemente dei documenti eblaiti. Il 

nome, molto probabilmente, indica più persone ed è qualificato dalla funzione ugula engar del re nel 

passo [1055] nel § II.10.1, mentre la variante I-ti-NE del nome è qualificata dalla carica di "ur4" e 

pa4:šeš del re in [288] nel § III.4, come "ur4" della ma-lik-tum in [276], sempre nel § III.4, e come 

ugula IGI-nita IGI-nita del re in [1019] nel § II.8.5. Il nome è, comunque, legato alla famiglia di Ib-

rí-um in altre occasioni, I-ti-NE è, infatti, il nome di uno degli ugula surx-BAR.AN del ministro e Ib-

rí-um in [867] nel § II.8.1.4. 

Il nome del secondo maškim, Ib-˹ʾà˺-rúm, in [1257], non è attestato altrove. 

IV.6.1.8.4. I funzionari maškim di I-ri-˹ig˺-da-mu 

[1259]  ARET II 14 (= MEE 2 30) v. IV 6 – 10: 1 gu-dùltúg 1 íb-IItúg gùn / Zé-da-mu / maškim / I-

                                                           

2865  Si veda al riguardo il commento in Catagnoti-Fronzaroli 2010, pp. 167 e ss. 
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ri-˹ig˺-da-mu / šu-du8 

[1260]  ARET XV 18 r. XI 9 – 12: 1 saltúg / šu-du8 / maškim / I-rí-ig-da-mu 

[1261]  ARET XV 25 v. II 7 – 10: 1 saltúg / šu-du8 / maškim / I-rí-ig-da-mu 

Il nome del maškim di I-ri-˹ig˺-da-mu menzionato in [1259], Zé-da-mu, corrisponde a quello di uno 

dei figli del re, come visto nel § IV.6.1.6.5. I-rí-ig-da-mu, oltre al nome di uno dei figli di Ib-rí-um, è 

anche il nome di un lugal noto durante il regno di Ìr-kab-da-mu2866. 

IV.6.1.8.5. I funzionari maškim di Nab-ḫa-NI 

[1262]  ARET IV 6 v. I 9 – II 3: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6
 gùn 1 gadatúg túg-mu 1 

níg-lá-gaba 1 gadatúg / Nab-ḫa-NI / 10 lá-2 gu-mugtúg {x} 10 saltúg 10-3 {lá} íb{-n} gùn 

// 2 ugula nagar / 3 ugula surx-BAR.AN / 8 maškim-sù 

Nab-ḫa-NI è uno dei figli di Ib-rí-um attestato insieme al fratello Gi-rí, nei due importanti documenti 

ARET VII 153 e ARET XVI 27 che registrano i centri e le proprietà in loro possesso, al riguardo si 

veda il § IV.6.1.8.2. 

IV.6.1.8.6. I funzionari maškim di Rí-ì-ma-lik 

[1263]  ARET III 208 r.? I' 1' – 3': […] / ˹maškim˺ / Rí-ì-ma-lik / [šu]-du8 

La rottura non consente di conoscere il nome del maškim di Rí-ì-ma-lik. 

IV.6.1.8.7. I funzionari maškim di Ù-ti 

[1264]  ARET VII 105 r. I 1 – II 3: 1 gú-li-lum sa-ḫa-wa-II / ˹al6˺ / Ti-la-NI // Ti-inki / maškim / 

Ù-ti 

[1265]  ARET XII 750 v. V' 4' – 7': 6 aktumtúg 6 íb-IIItúg gùn / maškim-maškim / ˹Ù-ti˺ / ˹x-x˺ 

[1266]  TM.75.G.17032867 v. VIIIˈ 14 – 21: 2 íb-IItúg gùn Iš-má-zi-kir A-zú-gú-ra maškim Ù-ti in 

Da-ra-umki šu-ba4-ti 

[1267]  MEE 7 35 r. V 12 – 19: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg!(KU) 1 íbtúg sa6 gùn / Da-zi-ma-du / 

maškim / Ù-ti / in u4 / ḫúl-sù / Du-bí-zi-kir / šu-mu-tak4 

[1268]  TM.75.G.26352868: 1 udu Na-gàrki wa 2 maškim Ù-ti 

                                                           

2866  Archi 2000a, p. 51. 
2867  Biga 2013, p. 263. 
2868  Archi 2018a, p. 26. 
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[1269]  ARET XII 927 r.? II' 6' – 11': I-ti-um / maškim / Ù-ti / [š]u-du8 / […]-luki / […] 

[1270]  ARET XII 758 r. I 6 – II 7: […] // A-da-si-in / 2 maškim / Ù-ti / šu-du8 / in / Lu-a5-tu[mki] 

/ […] 

[1271]  ARET XII 927 r.? II' 1 – 5': […] / I-da-NE / maškim / Ù-ti / šu-du8 / Nu-ba-duki 

[1272]  ARET XII 766 r. III 1' – 2': […] / maškim / Ù-ti / […] 

Alcuni maškim di Ù-ti sono già stati menzionati in altri passi, come En-na-BAD nel passo [1057] nel 

§ IV.5.1.7, Iš-la-NI in [1022] nel § IV.5.1, Iš11-gi-bar-zú e Ib-dur-i-šar in [109] nel § IV.2.2 e Ti-la-

NI in [1056] nel § IV.5.1.7. Oltre a questi maškim e a Ti-la-NI, menzionato anche in [1264], i passi 

qui presenti registrano anche A-da-si-in in [1270], Da-zi-ma-du in [1267], I-da-NE in [1271], Iš-má-

zi-kir e A-zú-gú-ra in [1266] e I-ti-um in [1269]. 

Tra questi maškim, come detto più volte, Da-zi-ma-ad, o Da-zi-ma-du, è il nome di un "barbiere" (šu-

i) di Ib-rí-um in MEE 7 47 r. V 12 – 14 e maškim del ministro (in [1138], [1143], [1149], [1154] e 

forse anche in [1142] nel § IV.6.1.4), nonché anche un pa4:šeš (ARET I 8 (= MEE 7 3) v. III 4ˈ), ugula 

surx-BAR.AN (in [752] nel § II.8.1.1) e un maškim di I-bí-zi-kir (in [149] nel § IV.2.6.1 e in [1159], 

[1161], [1166], [1175], [1185-1186], [1190], [1197] nel § IV.6.1.5). Tenendo conto della possibilità 

che il nome qualifichi persone differenti, dato che è un nome molto attestato nei documenti eblaiti, è 

comunque plausibile che Da-zi-ma-ad indicasse il barbiere di Ib-rí-um poi passato a svolgere il ruolo 

di inseriviente personale di I-bí-zi-kir, e che fosse impiegato come maškim, quando necessario, da Ib-

rí-um e almeno due dei suoi due figli, ovvero I-bí-zi-kir e Ù-ti. 

Allo stesso modo En-na-BAD, che è menzionato anche tra i maškim di I-bí-zi-kir ([1166], [1185] e 

[1203] nel § IV.6.1.5), è definito "collettore (di beni) e maggiordomo della casa di Ib-rí-um" (ur4 BAD 

é Ib-rí-um, in [250] nel § III.3.2) ed è quindi possibile che fosse impiegato come maškim dai due figli 

del minsitro. 

Tutti gli altri nomi sono complessi da identificare, ma si tratta principalmente di esponenti della corte 

eblaita. Infatti, A-zú-gú-ra è fratello di Ra-ù-tum (ARET XII 232 r. VII 8 – 10, ARET XII 308 r.? IIIˈ 

2ˈ – 4ˈ), una delle donne del re Ìr-kab-da-mu2869, ed è attestato anche come pa4:šeš (ARET XII 759 r. 

IIˈ 2) e KÍD-sag (ARET XII 6 r.? IIIˈ 1ˈ – 2ˈ). 

Iš-la-NI è attestato fra gli šeš-II-ib che partecipano alla cerimonia šu-mu-nígin per il dio ʾA5-da-bal 

di Lu-ba-anki (in ARET IV 5 r. I 8 e ARET IV 9 r. II 9). È inoltre uno dei soggetti che consegnano a 

corte la notizia, o che inviano un loro dipendente a consegnare la notizia, che i figli del ministro I-bí-

zi-kir, in particolare Du-bù-ḫu-dʾÀ-da e EN-ti (ARET VIII 521 (= MEE 5 1) r. I 17 – II 1 e ARET VIII 

                                                           

2869  Si veda Tonietti 1989. 
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523 (= MEE 5 3) v. IX 2) sono diventati šeš-II-ib. Iš11-gi-bar-zú è invece il nome personale che 

qualifica anche due lugal omonimi, che sono registrati in testi che sono stati datati rispettivamente ai 

primi anni del periodo del ministro Ib-rí-um2870, mentre Ti-la-NI qualifica anche un pa4:šeš del re in 

ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. VI 10 e un ugula zax in [649] e [651] nel § II.5.1. 

È possibile, dunque, che in alcuni casi degli esponenti, o funzionari, della corte eblaita agissero come 

maškim anche per uno dei figli di Ib-rí-um. Infatti, alcuni di questi nomi sono attestati come maškim 

in connessione anche ad altri soggetti importanti, ad esempio Iš-la-NI è il nome anche di un maškim 

di Ru12-zi-ma-lik in [1290] nel § IV.6.1.9.3 e di Ḫa-ra-NI in [1667] nel § IV.6.2.64. Ti-la-NI è attestato 

sempre come maškim in connessione anche ad altri esponenti della corte eblaita, come il lugal Ḫa-

ra-NI in [1656] nel § IV.6.2.64. 

IV.6.1.9. I funzionari maškim dei figli di I-bí-zi-kir 

IV.6.1.9.1. I funzionari maškim di A-mur-da-mu 

[1273]  ARET I 4 v. VII 7 – 10: 10 lá-2 íb-IIItúg sa6 gùn / maškim / A-mur-da-mu / šu-du8 máš 

[1274]  ARET III 941 r.? II' 1' – 5': […] / [x]-x-[d]a-mu / lú A-za-ḫa-ḪAR-da / NI-ba-NI / maškim 

/ A-mur-da-mu 

[1275]  TM.76.G.2882871 r. XIII 11 – 12: maškim A-mur-da-mu 

Tra i maškim di A-mur-da-mu vanno annoverati Gur-da-mu, menzionato in [174] nel § IV.2.6.1, e 

NI-ba-NI in [1274]. Su queste due persone purtroppo la ricerca prosopografica non ha fornito 

informazioni sufficienti per una loro identificazione. Infatti, Gur-da-mu2872 è definito in due passi 

tratti da testi inediti ugula surx-BAR.AN di Íl-zi-da-mu, uno dei figli del re di Ebla (in [943] e [950] 

nel § II.8.1.6), mentre NI-ba-NI è il nome di uno šeš-II-ib kéšda SA.ZAx
ki (in ARET I 10 (= MEE 2 

17) r. VII 7 – 10), di un lú geštin (ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. IX 12 – 13) ed è registrato, insieme 

a Gul-da-mu, in una lista di "costruttori della casa del re" (ì-dím é en, in ARET I 8 (= MEE 7 3) v. 

XVIII 23 – 27). NI-ba-NI è, inoltre, il nome di un maškim di Bar-zi in [1422] nel § IV.2.6.30 e di Du-

bí in [1088] nel § IV.5.2. 

IV.6.1.9.2. I funzionari maškim di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da 

[1276] ARET IV 2 r. VI 15 – 19: 2 saltúg titúg / Ba-ba / Du-bí-šum / 2 maškim / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da 

                                                           

2870  Al riguardo si veda il commento al nome personale nel § IV.2.2. 
2871  Archi-Biga-Milano, p. 293. 
2872  Si veda l’analisi prosopografica presente nel progetto The Prosopography of Ebla dell’Università degli Studi di 

Firenze alla voce Gur-da-mu in https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf.  
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[1277] ARET IV 2 r. IX 10 – 15: 2 saltúg titúg / ʾÀ-da-ša / lú Zu-mu-na-an / Daš-na / maškim / Du-

bù-ḫu-dʾÀ-da 

[1278] ARET IV 3 r. XI 18 – XII 4: 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg gùn / NI-za-NI // maškim / Du-bù-ḫu-
d˹ʾÀ˺-da / NI-za-NI / ˹lú˺ Ib-dur-dKU-ra 

[1279] ARET IV 21 (= MEE 7 49) v. II 2 – 5: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / Daš-na / maškim 

/ Du-bù-ḫu-dʾÀ-da 

[1280] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) r. VIII 7 – 11: 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 / En-ga-da-mu / NI-

la-arki / maškim / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da 

[1281] ARET XII 461 r.? II' 1' – 4': […] / mašk[im] / Du-b[ù]-ḫu-dʾÀ-[da] / Uš-kùn-[nu-nu] […] 

/ […] 

[1282] ARET XII 861 v. II 2 – III 5: […] // 2 maškim!((PA.DU)) / Du-bù-ḫu-dʾÀ-da / [d]u-du / 

[…]ki / […] 

[1283] TM.75.G.26312873 r. V 2 – 7: 3 ma-na kù:babbar 20 guruš-V 20 dam-III maškim Du-bù-

ḫu-dʾÀ-da A-bí šu-ba4-ti 

Tra i maškim di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da già menzionati nei passi precedenti si trova Si-gi in [92] nel § 

IV.2.6.1, Ib-gi-da-mu in [114] nel § IV.2.3, Lu-a-NI2874 in [186] nel § IV.2.6.2, [230] e [232] nel § 

IV.2.6.6 e Ḫa-zu-lu in [281] nel § IV.2.8.3. I passi qui menzionati, invece, aggiungono ʾÀ-da-ša lú 

Zu-mu-na-an in [1277], Ba-ba in [1276], Daš-na in [1277] e [1279], Du-bí-šum in [1276], En-ga-da-

mu in [1280] e NI-za-NI in [1278]. 

Putroppo le attestazioni relative a En-ga-da-mu, Ḫa-zu-lu e NI-za-NI non forniscono sufficiente 

materiale per formulare delle proposte mentre, al contrario, nomi quali ʾÀ-da-ša e Du-bí-šum sono 

attestati in un numero così ampio di documenti che non è possibile stabilirne un’identificazione.  

Ib-gi-da-mu2875 è definito lú Si-gi in due testi (ARET III 468 r. V 12 – 13 e ARET XII 1089 r.? Iˈ 2 – 

3). 

Per Daš-na, invece, è possibile avanzare una proposta di identificazione con il lú-kar di Ma-ríki2876 

(ARET VIII 531 (= MEE 5 11) r. VIII 3ˈ) o di Ma-nu-wa-adki (ARET IV 13 r. II 9). Infatti, come si 

vedrà nel § IV.11.1, i "mercanti" (lú-kar) di altri regni potevano agire come maškim per esponenti 

della corte di Ebla. Lo stesso si può dire per Ba-ba, che è un nome portato principalmente da un 

                                                           

2873  Archi 1987c, p. 46. 
2874  Si veda la nota 889. 
2875  Ib-gi-da-mu è attestato come maškim di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da in [114] nel § IV.2.3 e di Ki-ti-ir in [221] e [225] nel § 

IV.2.6.5. 
2876  Daš-na è legato al centro di Ma-ríki anche in ARET III 635 v. Iˈ 9ˈ – 10ˈ e ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. VIII 18. 
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funzionario di Ma-ríki (in ARET II 46 r. III 1, ARET II 52 r. II 4, ARET II 53 r. I 4) e da uno di Du-du-

luki residente a Mar-tuki (in ARET VIII 533 (= MEE 5 13) v. IV 5). 

IV.6.1.9.3. I funzionari maškim di Ru12-zi-ma-lik 

[1284] ARET III 966 r.? I' 4' – 9': [1] aktumtúg 1 íb-II gùntúg / Ib-dur-i-šar / maškim / Ru12-zi-ma-

lik / šu-mu-tak4 / […] 

[1285] ARET IV 2 v. VI 6 – 9: 1 dùltúg Ma-ríki-I 1 aktumtúg 1 íbtúg sa6 gùn 1 gú-li-lum a-gar5 kù-

gi sa-ḫa-wa-II / Bù-da-ma-lik / maškim / Ru12-zi-ma-lik 

[1286] ARET IV 2 v. VII 15 – 18: 1 dùltúg Ma-ríki-II / Nin-ušmušen / maškim / Ru12-zi-ma-lik 

[1287] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) r. VI 5 – 11: 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn 1 gú-li-

lum sa-ḫa-wa-II / Ib-ga-NI / 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg
 gùn 1 gú-li-lum ab-si-II / 

maškim-sù / maškim / Ru12-zi-ma-lik / šu-du8 

[1288] ARET VIII 5232877 (= MEE 5 3) r. VII 2 – 9: 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IItúg sa6 / Ar-

si-a-ḫu / Gàr-ga-mi-iški / maškim / Ru12-zi-ma-lik / A-si-ma-lik / DU-luki / šu-du8 máš 

[1289] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. XII 7 – 11: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / A-wa-i-šar / maškim 

/ Ru12-zi-ma-lik / šu-du8 

[1290] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. XII 18 – 26: 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 

Iš-la-NI / I-da-ne-ki-mu / Gàr-ga-mi-iški / maškim / Ru12-zi-ma-lik / šu-du8 / in / Ma-ša-

duki 

[1291] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. XIV 20 – 27: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 

/ 1 gír mar-tu kù-gi / ʾÀ-NE-sum / maškim / Ru12-zi-ma-lik / šu-du8 / in / Sagki 

[1292] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. XIV 28 – v. I 8: 2ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg gùn / 

Ba-ḫa-da // Ti-inki / maškim / Ru12-zi-ma-lik / Puzur4-ra-NI / ʾÀ-šuki / maškim / ʾÀ-zi / 

šu-du8 

[1293] ARET VIII 5242878 (= MEE 5 4) v. I 9 – 16: 1 gu-dùltúg 1 aktum!túg 1 íb-IItúg gùn / Dur-uruki 

/ 1 Túlki / maškim / Ru12-zi-ma-lik / šu-du8 / in / Du-ma-naki 

[1294] ARET VIII 5242879 (= MEE 5 4) v. II 8 – 13: 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Zi-kir-

                                                           

2877  In MEE 5 3 viene trascritto 2 íb-IIItúg sa6  al posto di 2 íb-IItúg sa6 e il NG Gàr-ga-mi-iški è letto Kàr-kà-mi-iški. Si 
veda la nota 768.  

2878  In MEE 5 4, al posto della lettura 1 Túlki, come il NG è proposta la lettura Eš4-púki. 
2879  In MEE 5 4 al posto di Bù-ra-ša-duki si propone la lettura Puzur4-ra-duki del relativo NG (Puzur4 = PÙ.ŠA). 
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na-im / Bù-ra-ša-duki / maškim / Ru12-zi-ma-lik / šu-du8 

[1295] ARET VIII 526 (= MEE 5 6) v. VIII 22 – IX 3: 1ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 1 íb-IIItúg gùn // En-

na-ni-NI / maškim / Ru12-zi-ma-lik 

[1296] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. VIII 18' – IX 14: [n] íb-IItúg sa6 gùn // I-si-lum / Ga-ga-duki 

/ maškim / Ru12-zi-ma-lik / šu-du8 / in / Da-ar-si-ba-ùki / I-bí-šum / Zu-ša-ga-bùki / Du-

bí-zi-kir / Mi-ir-ḫuki /  šu-du8 / in / A-sa-sa-áški 

[1297] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. XVI 9 – 14: 1ʾà-da-umtúg-I 1 gu-dùltúg 2 saltúg 2 íb-IIItúg 
 

gùn / ʾÀ-gi-bù-um / Gú-wa-luki / maškim / Ru12-zi-ma-lik / šu-du8 

[1298] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. XVI 25 – v. I 7: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg  1 íb-IIItúg 
 sa6 

gùn / 1 dib 16 // lú ʾÀ-NE-sum2880 / maškim / Ru12-zi-ma-lik / wa / ì-na-sum / ʾÀ-NE / lú 

Tal-da-gàr 

[1299] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. XII 1' – 11': […] / [1 dib] 16 / lú ʾÀ-NE-sum / maškim / 

Ru12-zi-ma-lik / wa / ì-na-sum / ʾÀ-NE / lú [Ta]l!!-da-gàr / šu-du8 / in / ʾÀ-dumki 

[1300] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. V 24 – 29: 1 saltúg 1 íb-IIItúg
 gùn / casella anepigrafa / 

maškim / Ru12-zi-ma-lik / in / ʾÀ-za-anki / šu-ba4-ti 

[1301] ARET XII 236 r.? I' 1' – 5': […] / 1 gú-˹li˺-lum a-gar5 kù-gi-II / Bù-da-ma-lik / maškim / 

[…] ˹x˺ […] / […]  

[1302] ARET XII 829 r. I' 1' – 4': […] / […] [ak]tumtúg  [n] íb-IIItúg sa6 gùn / Nin-ušmušen / maškim 

/ […] 

[1303] ARET XII 913 r. I' 1' – 5': […] / […]-˹AN˺ / [ma]škim / Ru12-zi-ma-lik / ma-lik-tum / ì-

na-sum 

[1304] ARET XII 1320 r.? I' 4' – 8': 1 ʾà-da-um[túg]-II 1 í[b-ntúg] ˹sa6˺ ˹gùn˺ [n g]ú-li-lum [a]-gar5 

kù-gi sa-ḫa-wa-II / 1 gír mar-tu ti kù-gi / En-na-ni-NI / maškim / Ru12-zi-ma-lik 

Alcuni maškim di Ru12-zi-ma-lik, di cui non è menzionato il nome, sono presenti in passi già 

commentati: ʾÀ-da-ša in [60] nel § IV.2.1.4.1 e in [1027] nel § IV.5.1, ʾÀ-NE lú Il-da-gàr in [54] nel 

§ IV.2.1.4.1, A-bar e Bux-ma-NI in [231] nel § IV.2.6.6, En-na-NI in [62-63] ne § IV.2.1.4.1 e Gàr-

ga-rí in [238] nel § IV.2.6.8. A questi deve essere aggiunta la lista di nomi Rí-ì-ma-lik, Ru12-zú-wa, 

Dab6-da-ar, En-na-ni-NI, En-na-NI, Za-bil, Šar-da-mu in [218] nel § IV.2.6.5. 

Invece, i rappresentanti registrati in questi passi sono ʾ À-gi-bù-um di Gú-wa-luki ([1297]), ʾ À-NE-sum 

                                                           

2880  Collazionato su foto. Precedentemente letto ʾÀ-NE-šum. 
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([1291] e [1298-1299]), A-wa-i-šar ([1289]), Ar-si-a-ḫu di Gàr-ga-mi-iški ([1288]), Ba-ḫa-da di Ti-

inki ([1292]), Bù-da-ma-lik ([1285]), Dur-uruki ([1293]), En-na-ni-NI ([1295] e [1304]), Ib-dur-i-šar 

([1284]), I-si-lum di Ga-ga-duki ([1296]), Iš-la-NI e I-da-ne-ki-mu di Gàr-ga-mi-iški ([1290]), Nin-

ušmušen ([1286] e [1302]) e Zi-kir-na-im di Bù-ra-ša-duki ([1294]). 

Come già visto A-wa-i-šar agisce come maškim per i figli del re, ovvero Ig-su-ub-da-mu ([1214] e 

[1216] nel § IV.6.1.6.2) e Zi-íb-da-mu (in [1248] nel § IV.6.1.6.6), ma questo non permette di 

comprendere se si tratti dello stesso A-wa-i-šar maškim di Ru12-zi-ma-lik. 

Bù-da-ma-lik è, invece, un nome molto attestato nella documentazione eblaita e che 

contraddistingueva più persone. Tra le varie attestazioni in particolare Bù-da-ma-lik2881 è il nome di 

un figlio di I-rí-ig-da-mu (ARET VII 155 v. IV 8), a sua volta figlio di Ib-rí-um, nonché di uno dei 

pa4:šeš del ministro (TM.75.G.1397 r. VI 7). Si può proporre che il Bù-da-ma-lik dei passi appena 

menzionati e l’omonimo maškim di Ru12-zi-ma-lik siano da identificare nella stessa persona: infatti, 

data la sua connessione al servizio della famiglia dei ministri, è plausibile che potesse essere 

impiegato come maškim da parte dei suoi membri, compreso il figlio del ministro I-bí-zi-kir. È 

possibile che in [1301] Bù-da-ma-lik fosse registrato come rappresentante di Ru12-zi-ma-lik, sebbene 

la rottura del passo non consente di confermare questa ipotesi. 

Dur-uruki è il nome di un ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir (in [800] nel § II.8.1.1, in [905] e [925] 

nel § II.8.1.5) ed è plausibile che sia da identificare con il maškim di Ru12-zi-ma-lik, ovvero che un 

funzionario alle dipendenze di I-bí-zi-kir potesse agire come maškim per uno dei suoi figli. Dur-uruki 

è anche il nome di un maškim di Íl-zi BAD é en (in [130] nel § IV.2.5). 

ʾÀ-da-ša è attestato, in primo luogo, tra i rappresentanti di I-bí-zi-kir (in [68] nel § IV.2.1.5, [219] nel 

§ IV.2.6.5, [1177] e [1182-1183] nel § IV.6.1.5), il padre di Ru12-zi-ma-lik, e in questi casi è in 

particolare qualificato come lú Du-bí-zi-kir. È, dunque, possibile che uno dei rappresentanti del re 

svolgesse la sua fuzione anche per uno dei suoi figli. Anche in [1277] nel § IV.6.1.9.2, tra i 

rappresentanti di Du-bù-ḫu-ʾÀ-da, un fratello di Ru12-zi-ma-lik, è attestato un ʾÀ-da-ša, tuttavia 

qualificato come lú Zu-mu-na-an, dunque probabilmente un omonimo.. 

ʾÀ-NE lú Il-da-gàr attestato in [54] nel § IV.2.1.4.1 è, molto probabilmente, da identificare con 

l'omonimo ʾ À-NE lú Tal-da-gàr menzionato qui in [1298-1299]. Anche in questi due passi è coinvolto 

nello svolgimento di alcune attività in connessione a Ru12-zi-ma-lik, sebbene non sia registrato come 

maškim di quest'ultimo. In base a quanto registrato in [1299], ʾÀ-NE prende in consegna presso ʾÀ-

                                                           

2881  Il nome Bù-da-ma-lik indica un ib nei passi [33-34], [48] e [51] nel § I.2.1, un funzionario ugula IGI-nita ([1008] 

nel § II.8.5), un ugula muḫaldim ([1033-1034] nel § II.9.2), un funzionario ur4 ([17] nel § III.2.1.3, [296] nel § III.4, 
nelle liste [340], [342], [345], [350-351] nel § III.8 e in [374] nel § III.9.1.1). Il nome, inoltre, indica uno dei maškim 
di Ru12-zi-ma-lik in [1285] e [1301] nel § IV.6.1.9.3. 
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dumki un completo di tessuti e una "placchetta" (dib) da 16 sicli, beni ricostruiti grazie al passo [1298] 

e che sono destinati ad ʾÀ-NE-sum, che in questi due casi è, invece, registrato come rappresentante 

del figlio del ministro. Nonostante la mancanza della qualifica come maškim, sembra chiaro che ʾÀ-

NE lú Il-da-gàr agisca sempre per Ru12-zi-ma-lik. 

Bux-ma-NI, attestato nel già commentato passo [231] nel § IV.2.6.6, è possibilmente da identificare 

con un fratello di Ib-rí-um. Sebbene Bux-ma-NI sia registrato soprattutto in documenti del periodo di 

Ib-rí-um, è ancora presente nella lista dei fratelli del ministro in TM.75.G.2327+42032882 r. III 19, un 

testo che è stato datato agli ultimissimi anni di vita di Ebla, riguardante la consegna di tessuti e beni 

in metallo agli esponenti della famiglia del re e dei ministri per le nozze della principessa Kéš-du-ud. 

È dunque verosimile che il Bux-ma-NI del passo [231] nel § IV.2.6.6 sia lui, dal momento che il passo 

è tratto da un testo inedito che è stato datato all'anno 14 di I-bí-zi-kir, quando Ebla intraprese la guerra 

contro Ma-ríki2883. Purtroppo non è possibile dimostrare con certezza che in [231] nel § IV.2.6.6 Bux-

ma-NI fosse uno zio di Ru12-zi-ma-lik, tuttavia, come visto in molte occasioni per i due ministri, è 

verosimile che persone appartenenti alle famiglie più importanti svolgessero il ruolo di rappresentanti 

per gli esponenti più noti della stessa famiglia. 

Ib-dur-i-šar, in [1286], è un nome attestato numerose volte nei testi eblaiti e, come già visto nel passo 

[109] nel § IV.2.2, è già connesso come maškim a I-bí-zi-kir e a Ù-ti, fratello di I-bí-zi-kir e zio di 

Ru12-zi-ma-lik. Anche in questo caso, duqnue, è possibile che si tratti sempre dello stesso maškim, 

connesso alla famiglia dei ministri.  

Vi sono poi alcuni persone che provengono da altri centri, come ʾÀ-gi-bù-um di Gú-wa-luki2884, Ar-

si-a-ḫu2885, Iš-la-NI e I-da-ne-ki-mu di Gàr-ga-mi-iški2886, Ba-ḫa-da di Ti-inki2887 e I-si-lum di Ga-ga-

duki2888 . Purtroppo l'analisi prosopografica non consente di carpire ulteriori informazioni sul loro 

conto.  

IV.6.2. I maškim connessi ad altri esponenti dell'élite eblaita 

In questo paragrafo sono riportate tutte le attestazioni che registrano uno o più funzionari maškim, 

                                                           

2882  Archi 2010b, p. 2. Per quanto riguarda uno studio prosopografico del nome, si veda l'indagine già presente nel 
progetto on-line The Prosopography of Ebla, dell'Università degli Studi di Firenze, s.v. Bu-ma-NI, al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. 

2883  Si veda Archi 2011b, p. 18. 
2884  "Cittadina menzionata in contesti relativi all’agricoltura. Nella regione di Ebla", Bonechi 1993, p. 169. 
2885  Ar-si-a-ḫu, o Ar-šè-a-ḫu, è connesso alla città di Gàr-ga-mi-iški in ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. I 20 e ARET VIII 

540 (= MEE 5 20) r. VI 14 – 16. 
2886  Identificata con Karkemiš, "Non un regno, ma uno dei centri "nelle mani" del sovrano eblaita in TM.75.G.2420", 

vedi Bonechi 1993, p. 150. 
2887  Ti-inki è identificata con Dinnu, da localizzare a nord-est rispetto a Ebla, nell’area di A-bar-sal4

ki, si veda Bonechi 
1993, pp. 102-103. 

2888  Bonechi 1993, p. 141. 
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non necessariamente qualificati dal nome personale, connessi a esponenti della corte eblaita durante 

tutto l'arco di vita dell'archivio. Le attestazioni sono suddivise in numerosi gruppi in base al nome 

proprio della persona, o delle persone, cui i maškim sono connessi e sono ordinate alfabeticamente. 

Per la maggior parte dei casi di tratta di attestazioni che registrano i beni ricevuti dai maškim di vari 

esponenti dell'élite eblaita. 

Molti dei passi qui riportati presentano le seguenti costruzioni: beni + (NP) + šu-du8 + maškim NP 

oppure beni + (NP) + maškim NP + šu-du8 + (NG). Queste costruzioni ricalcano quanto già visto nel 

§ IV.5.2 per quanto riguarda l'impiego del termine TUŠ.LÚxTIL, dunque in particolare per la prima 

delle due costruzioni sintattiche si preferisce ritenere che il primo NP appartenga al maškim che, 

dunque, agisce per la persona qualificata dal secondo NP. 

[1305] ARET XII 298 r. I 1 – II 7: 21 gu-dùltúg / Gú-gu / nídba ì-giš / Ib-du-ra / Du-bí-šum / Ìr-ì-

ba / I-rí-ig-zé / Ib-dur-ma-lik / […] / […] / […] / […] / […] / […] / Ìr-am6-ma-lik / Iš11-

gur-da-mu / EN-ga-u9 / lú A-du-a / Dal-da-kam4 // Ru12-zú-we-rum / Bar-za-ma-li / Ì-lum-

ak / Du-bí-zi-kir / Ìr-am6-da-mu / 20 saltúg / maškim-maškim tur-sù 

In questo caso, per esempio, è registrato un elenco di nomi di esponenti di Ebla, seguiti dai loro 

maškim, dei quali non è registrato il nome. 

Come si vedrà, molto spesso i testi non registrano il nome personale dei maškim, pertanto in questi 

casi si è potuto svolgere un'analisi prosopografica solo sui nomi degli esponenti ai quali sono connessi 

i maškim. Si è potuto notare che nella maggior parte delle attestazioni i nomi di questi esponenti 

corrispondono a nomi di lugal dell'élite eblaita, sebbene non si possa mai affermanre con completa 

certezza. I nomi stessi dei maškim, quando registrati, spesso coincidono con nomi di lugal ben 

attestati: probabilmente i lugal, soprattutto durante il regno di Ìr-kab-da-mu, agivano come maškim 

tra di loro, qualora fosse necessario. 

I seguenti passi, poi, rendono chiaro che non solo i lugal, ma anche persone qualificate da altre 

funzioni e professioni potevano avere dei maškim. 

IV.6.2.1. I funzionari maškim di A-ag 

[1306] ARET III 465 v. II 1' – 5': […] / […] íb-[n] gùntúg
 / En-na-il / maškim / A-ag / šu-du8 

[1307] ARET III 624 r.? III' 1' – 4': […] / du-[x] / ˹maškim˺ / A-ag / šu-du8 / […] 

[1308] ARET XII 1046 v. I' 5' – 8': [1] túg-NI.NI [1] íb-III gùntúg / Du-bí-zi-kir / maškim / A-ag 

[1309] MEE 10 21 v. VIII 17 – IX 4: 2 íb-IIItúg gùn / I-du-i[l] // wa / Puzur4-ra-ma-lik / maškim 

/ A-ag 
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[1310] TM.75.G.19352889 r. XIV 15 – ss.: 2 íb Ru12-zi-[x]-x Da-ti šeš-II-ib maškim A-ag 

Purtroppo il nome A-ag non è molto attestato nei documenti eblaiti di conseguenza non è possibile 

proporre una identificazione. Come si può vedere dai passi riportati, sono numerose le persone che 

agiscono come maškim di questa persona che, dunque, poteva godere di una funzione e di una 

posizione importante presso la corte eblaita. I maškim, i cui nomi non sono preservati, sono: Da-ti, 

Du-bí-zi-kir, En-na-il, I-du-i[l] e Puzur4-ra-ma-lik, tutti nomi molto documentati nei testi eblaiti. 

IV.6.2.2. I funzionari maškim di A-ʾà-lu 

[1311] ARET XV 5 r. XI 7 – 9: 2 saltúg / šu-du8 / maškim / A-ʾà-luki 

[1312] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. IV 3 – 6: 1 saltúg 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù:babbar / šu-du8  / 

maškim / A-ʾà-lu 

[1313] ARET XV 6 (= MEE 2 29) v. I 9 – 12: 1 saltúg / šu-du8 / maškim / A-ʾà-lu 

[1314] ARET XV 19 v. IV 8 – 13:  1 saltúg / Dab6-da-ar / maškim / A-ʾà-lu / sila4-mí / du 

[1315] ARET XV 49 v. VIII 24 – IX 2: 1 saltúg maškim / A-ʾà-lu // giš-dug-DU / Ar-ru12-LUM 

[1316] ARET XV 49 v. XI 9 – 11: 3 túg-NI.NI 4 saltúg 1 gú-li-lum a-gar5 kù:babbar / šu-du8 / 

maškim A-ʾà-lu 

[1317] ARET XV 50 r. XIII 17 – 20: 1 túg-NI.NI / šu-du8 / maškim / La-ʾà-lu 

A-ʾà-lu, o La- ʾà-lu, è un lugal più volte attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu 2890  e già 

menzionato in [505] nel § IV.4.1.19. La maggior parte dei passi registra beni presi in consegna, 

principalmente tessuti comuni ma anche oggetti in metallo, dal o dai rappresentanti del lugal, mai 

registrati col nome personale. 

In particolare i passi [1314-1315] registrano qualche informazione in più, a partire dal nome del 

maškim di A-ʾà-lu. Il passo [1314], infatti, registra Dab6-da-ar, un lugal del regno di Ìr-kab-da-mu2891 

e il nome indicava anche un maškim di Ar-si-a-ḫa, un altro lugal contemporaneo di A-ʾà-lu, in [1066] 

nel § IV.5.2. Inoltre, Dab6-da-ar è anche il nome di un rappresentante di En-na-il in [1582] nel § 

IV.6.2.53, Iš-gi-ba-ìr in [1835] nel § IV.6.2.111 e di Ru12-zi-ma-lik in [218] nel § IV.2.6.5. In questo 

caso, Dab6-da-ar, secondo l'interpretazione di Pomponio 2892 , consegna un apporto cosituito da 

"agnelle" (sila4-mí), molto probabilmente da parte di A-ʾà-lu che, essendo un lugal, poteva in effetti 

                                                           

2889  Archi 2002b, p. 51. 
2890  Si veda Archi 2000a, p. 48. 
2891  Si veda Archi 2000a, p. 49. 
2892  Si veda Pomponio 2008a, p. 189. 
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possedere un gregge di pecore sotto il proprio controllo. 

In [1315], invece, un maškim di riceve un tessuto-sal modesto per la partecipazione a una "cerimonia" 

(giš-dug-DU)2893 riguardante il ministro Ar-ru12-LUM. 

IV.6.2.3. I funzionari maškim di A-bu14-ma 

[1318] ARET III 899 r.? II' 2' – 5': …] Wa-ba-rí-a / maškim / A-bu14-ma / šu-ra [… 

[1319] MEE 2 25 v. III 3 – 11: 1 gu-súrtúg 1 íb-IIItúg gùn / NI-du-zú / maškim / A-bu14-ma / giš-

dug-du / en / si-in / ḫúl / na-rú-sù 

A-bu14-ma probabilmente era un lugal almeno durante la prima metà del regno di Iš11-ar-da-mu, 

quando era ministro Ib-rí-um, come sembra indicare il passo ARET II 13 (= MEE 10 40) r. V 2 – 4 

che registra un suo apporto. I suoi due maškim registrati, NI-du-zú e Wa-ba-rí-a, non sono attestati in 

altri documenti editi. In [1319] pare che il rappresentante NI-du-zú riceva dei tessuti per aver 

presenziato al posto di A-bu14-ma, o per lo meno per aver accompagnato il lugal, ad una "cerimonia" 

(giš-dug-du) del re. 

IV.6.2.4. I funzionari maškim di A-da ur4 

[1320] ARET XV 29 r. IV 16 – 19: 2 dùltúg  2 aktumtúg  3 túg-NI.NI 23 íb-III gùntúg / maškim / A-

da ur4 / Ma-ríki 

[1321] ARET XV 32 r. XIII 18: 1 saltúg maškim A-da 

Si ha qui muovamente un caso in cui sono registrati numerosi maškim di un funzionario ur4, peraltro 

già menzionato in [140] nel § IV.2.6.1 e [279] nel § IV.2.8.3. Per quanto riguarda l'identificazione di 

questo funzionario, che si ritiene appartenente al regno di Ebla sebbene in [1320] sia qualificato dal 

toponimo Ma-ríki, si vedano i passi [79-80] nel § III.2.2.2. 

È possibile che A-da nel passo [1321] sia sempre da identificare con il funzionario ur4. 

IV.6.2.5. I funzionari maškim di A-da-mu 

[1322] ARET IV 16 r. V 15 – VI 4: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi // ŠÈ 

A-da-mu / maškim Ti-ir / TUŠ.LÚxTIL / Ba-ḫa-na-tumki 

[1323] ARET XV 51 r. XIII 16 – 18: 1 siki KIN / maškim A-da-mu / […] 

                                                           

2893  Al riguardo si veda qui la nota 2487. 
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A-da-mu, invece, è un lugal della corte eblaita più volte attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu2894, 

già menzionato nei passi [170] nel § IV.2.6.1 e [182-183] nel § IV.2.6.2 presenti in questo capitolo. 

A sua volta, in [1322] agisce come rappresentante di Ti-ir, un altro lugal suo contemporaneo2895, molto 

documentato nei testi eblaiti. Questa informazione sembra indicare che i lugal potevano agire come 

rappresentanti di persone di rango più alto, come i membri appartenenti alle famiglie dei ministri o 

del re, oppure come rappresentanti di altri lugal. In quest'ultimo caso è possibile che vi fosse una 

differenza di rango tra i due lugal, purtroppo non sempre dimostrabile con quanto registrato nei testi. 

IV.6.2.6. I funzionari maškim diʾÀ-daš 

[1324] TM.75.G.22502896 v. II 24 – 29: [x] ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / NI-ba-NI / 

Dar-ábki / maškim / ʾÀ-daš / šu-du8 

ʾÀ-daš è attestato come lugal durante gli ultimi anni di regno di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro I-

bí-zi-kir2897 . Il nome del suo maškim, NI-ba-NI, è più volte documentato nei testi eblaiti ma è 

connesso al toponimo Dar-ábki solamente in questo caso.  

IV.6.2.7. I funzionari maškim di ʾÀ-da-ša lú A-ti 

[1325] ARET XII 908 r.? II' 1' – 9': […] / [n gú]-li-lum a-gar5 kù-gi ab-si-II / Ga-du-um / Šu-a-

gúki / maškim / ʾÀ-da-ša / lú A-ti / A-ba4 / lú Kas-si-tu / […] 

ʾÀ-da-ša2898 è uno dei nomi maggiomente attestati nei documenti di Ebla e che indica certamente più 

omonimi. Con questo passo come unica eccezione, il nome qualifica sempre i maškim di qualche 

esponente eblaita: il nome qualifica almeno due maškim dei figli del re di Ebla in [1214] e [1216] nel 

§ IV.6.1.6.2, un maškim di I-bí-zi-kir in [68] nel § IV.2.1.5, in [219] nel § IV.2.6.5 e in [1177], [1182-

1183] nel § IV.6.1.5 di Du-bú-ḫu-ʾÀ-da in [1277] nel § IV.6.1.9.2, di Ru12-zi-ma-lik in [60] nel § 

IV.2.1.4.1 e in [1027] nel § IV.5.1, entrambi figli del ministro, e anche di Ir-ti (in [155] nel § IV.2.6.1 

e [222] nel § IV.2.6.5), figlio del ministro Ib-rí-um. Ancora, è il nome che indica i maškim di alcuni 

esponenti quali Bar-zi in [1425] nel § IV.6.2.30, Ḫa-ra-il in [1630], [1660], [1670] nel § IV.6.2.64 e 

Za-ba-rúm in [1055] nel § IV.5.1.7. 

In [1325] è qualificato come lú A-ti, specifica che in tutti i passi ora menzionati non segue mai il 

                                                           

2894  Si veda la nota 1971. 
2895  Si veda qui la nota 1309. 
2896  Archi-Biga 2003, p. 39. 
2897  Archi 2000a, p. 57. 
2898  Si veda l'analisi prosopografica presente alla nota 1793. 
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nome personale e che quindi verosimilmente indica un altro omonimo ancora. 

IV.6.2.8. I funzionari maškim diʾÀ-da-ti 

[1326] ARET XII 749 v. I 5 – 11: 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / I-si-ba-NI / Zàr-adki / maškim / ʾÀ-da-ti 

/ šu-du8 / LUx-sal 

Si ritiene verosimile che ʾÀ-da-ti, qui attestato, sia da identificare con l'omonimo funzionario ur4. 

Quest'ultimo, infatti, è registrato in [62] nel § III.2.1.5, ovvero nello stesso testo da cui è tratto [1326], 

dove consegna una "statuetta di toro androcefalo" (lux)2899 presso Zàr-adki. Il passo [1326] registra 

un'azione molto simile e l'oggetto stesso che viene consegnato è una statuetta di toro androcefalo, con 

l'unica differenza che in questo caso l'attività è svolta dal maškim di ʾÀ-da-ti e la statuetta ritrae un 

toro androcefalo femminile (lux-mí). Per la somiglianza delle attività svolte, che oltretutto sono 

connesse al toponimo Zàr-adki, si ritiene che ʾ À-da-ti sia sempre il funzionario ur4. In [1326], tuttavia, 

la statuetta di toro androcefalo è consegnata a Ebla da parte di un rappresentante di ʾÀ-da-ti, 

qualificato dal toponimo Zàr-adki. Dunque I-si-ba-NI proveniva da Zàr-adki, sebbene non sia 

possibile sapere se fosse un eblaita proveniente da quel centro o se, piuttosto, fosse effettivamente 

una persona originaria di questo centro. È probabile che ʾÀ-da-ti si trovasse a Zàr-adki e da lì avesse 

mandato un suo rappresentante in sua vece a svolgere una consegna. 

Non è possibile avere maggiori informazioni su I-si-ba-NI, dal momento che, almeno tra i testi editi, 

è registrato unicamente in [1326]. 

IV.6.2.9. I funzionari maškim di Ad-da 

[1327] ARET XV 30 r. VI' 2 – 6: 1 dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn sa6
 / Ab-na / maškim / Ad-da / 

ur4 

[1328] ARET III 468 r. VIII 3 – 7: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / ì-giš-sag / Ab-na-an / maškim / Ad-da 

Il passo [1327] è l'unico che registra il funzionario ur4 Ad-da. È molto probabile che l'omonimo 

registrato in [1328] sia sempre lo stesso ur4, data la coincidenza del nome del rispettivo maškim.  

IV.6.2.10. I funzionari maškim del figlio di ʾÀ-ga-ru12 

[1329] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. X 12 – XI 6: 1 ʾà-da-umtúg-I [1 aktumtúg] // 1 íb-IItúg sa6 gùn / 

maškim:e-gi4 / dumu-nita / ʾÀ-ga-ru12 / 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / maškim-sù 

                                                           

2899  Si veda la nota 1365. 
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In questo caso l'amministrazione di Ebla consegna dei tessuti al funzionario maškim:e-gi4 del figlio 

di ʾÀ-ga-ru12 e allo stesso modo consegna un completo, di minor qualità, a un maškim del figlio di 

ʾÀ-ga-ru12. Il passo ARET III 345 r. Iˈ 1ˈ – 3ˈ portava anche menzione del nome del figlio di ʾÀ-ga-

ru12, che non è comunque possibile ricostruire nella sua interezza a causa della frammentarietà del 

testo. 

IV.6.2.11. I funzionari maškim di ʾÀ-gu-LUM 

[1330] TM.75.G.22502900 r. IX 21 – 28: 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg gùn / Zu-rí-zé / Ga-ra-ma-anki / 

maškim / ʾÀ-gu-LUM / šu-du8 / in / Ter5-gaki 

ʾÀ-gu-LUM è molto probabilmente un lugal2901 della corte di Ebla da identificare con l'omonimo già 

menzionato qui in [224] nel § IV.2.6.5 e [1031-1032] nel § IV.5.1.1. In questo caso una persona 

appartenente a un altro regno, Zu-rí-zé di Ga-ra-ma-anki, riceve dei tessuti presso Ebla in qualità di 

suo rappresentante, probabilmente perché ʾÀ-gu-LUM si trovava presso Ter5-gaki durante la guerra 

contro Ma-ríki, della quale questo testo inedito porta menzione. Si è visto come ai lugal venissero 

assegnati compiti importanti in quella che oggi si potrebbe definire politica estera, come partecipare 

alle guerre a fianco dei ministri o controllare dei territori occupati. In [1031-1032] lo stesso ʾÀ-gu-

LUM risiede, per controllo militare, presso alcuni centri della confederazione di Ib-al6
ki. 

IV.6.2.12. I funzionari maškim di A-ku-dUtu 

[1331] ARET XV 46 v. VII 5 – 7: 1 saltúg / maškim / A-ku-dUtu 

Per quanto riguarda A-ku-dUtu è il nome di un esponente della corte eblaita attestato in pochi passi 

che sono stati datati al periodo di Ìr-kab-da-mu. In tutte le altre attestazioni in cui è registrato, è 

sempre qualificato come lú Du-bí-zi-kir (in ARET XV 10 (= MEE 2 37) v. V 2 – 4, 15 r. X 12 – XI 2, 

41 v. IV 12 – 14, 46 r. IV 14 – V 1). Du-bí-zi-kir è un nome molto attestato nei documenti eblaiti 

durante il regno di Ìr-kab-da-mu ed è registrato più volte in connessione a numerosi membri della 

corte nonché come pa4-šeš del dio dʾA5-da-bal di ʾÀ-ma-adki (in ARET XV 7 v. III 10). Purtroppo in 

nessun caso è possibile fornire una proposta di identificazione. 

IV.6.2.13. I funzionari maškim di Al6-da-mu-du 

[1332] ARET XV 19 v. III 2 – 6: 1 túg-NI.NI 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù:babbar / Al6-da-mu-du / 

                                                           

2900  Archi-Biga 2003, p. 38. 
2901  Si veda qui la nota 2056. 
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1 saltúg maškim-sù / šu-du8 / A-ma-si-aki 

Questa è l'unica attestazione che registra Al6-da-mu-du. 

IV.6.2.14. I funzionari maškim di A-me-du lú I-˹gi˺-iš-l[u] 

[1333] ARET I 8 (= MEE 7 3) v. XVII 1 – 9: 1 dùltúg 1 aktumtúg / 1 gadatúg 1 níg-lá-gaba / A-me-

du / lú I-˹gi˺-iš-l[u] / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IItúg
 gùn / ma-za-lum-sù / 1 saltúg 

tar.tar / níg-lá-du / maškim-maškim-sù 

A-me-du lú I-˹gi˺-iš-l[u] è una persona unicamente attestata in questo passo, tra i testi editi, per la 

quale non è possibile proporre alcuna identificazione. A-me-du, senza alcuna qualifica a seguire il 

nome, è attestato anche in ARET III 106 r. VI 1 – 2 in connessione al centro di NI-NE-duki, mentre 

sempre in ARET I 8 (= MEE 7 3), testo dal quale è tratto il passo [1333], al v. XVIII 3 il nome è 

elencato tra i "costruttori" (ì-dím) del Palazzo del re. 

A-mi-du è la variante del nome A-me-du e indica la stessa persona, come dimostrato dal confronto 

con i passi [1104] e [1107] del § II.11.3, in cui A-mi-du è registrato come ugula é-duru5
ki-VIII in 

connessione a Giš-bar-duki. 

Inoltre A-mi-du è attestato tra i maškim di Za-ba-rúm, come registrato nel seguente passo: 

[1334] ARET XII 492 r.? III' 1' – 7': […] / A-mi-du / ˹maškim˺ / Za-ba-rúm / šu-du8 / in / Lu-a5-

tumki / […] 

IV.6.2.15. I funzionari maškim di A-mi-NI 

[1335] ARET XV 34 r. V 20 – 22: 1 saltúg / A-mi-NI / maškim […]-da-[…]-˹x˺ 

[1336] ARET XV 49 v. XI 12: ˹1 saltúg  maškim˺ A-mi-NI 

[1337] ARET XV 50 r. XII 17 – 20: 1 túg-NI.NI 1 saltúg / šu-du8 / maškim / A-mi-NI 

A-mi-NI è il nome di un lugal attivo durante il regno di Ìr-kab-da-mu. In [1335] agisce come 

rappresentante di un'altra persona la cui identità, purtroppo, non è verificabile a causa della rottura 

del passo. 

IV.6.2.16. I funzionari maškim di A-mu-du pa4
!(MAŠ):šeš  denki 

[1338] TM.75.G.23572902 v. III 2 – IV 6: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg A-mu-du pa4
!(MAŠ):šeš denki 1 

túg-NI.NI dam pa4
!(MAŠ):šeš  denki 1 saltúg 1 íb-IIItúg Bù-da-NI 1 íb-IIItúg gù-II-di 6 kin 

                                                           

2902  Archi 2010c, p. 21. 
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siki maškim pa4
!(MAŠ):šeš  denki 6 kin siki dam-dam NE-di zi-ga-nu nídba denki giš-dug-

DU tur 

Il maškim registrato in questo caso è connesso al pa4
!(MAŠ):šeš denki A-mu-du, una carica che 

qualifica anche altre persone durante tutto il periodo degli archivi eblaiti2903. Più complessa, invece, 

è la definizione di questa funzione e specialmente la definizione del termine denki che, secondo Archi, 

è la grafia eblaita per indicare il dio Enki 2904 . Differentemente, in principio il termine è stato 

interpretato da Conti come "(il luogo del) riposo"2905, fino all'interpretazione letterale «l’endroit des 

rois défunts»2906 proposta da Pasquali, seguita successivamente da più studiosi. 

Considerando quest'ultima interpretazione, dunque, il pa4:šeš denki sarebbe una persona incaricata di 

curarsi del luogo fisico presso il quale, probabilmente, erano seppelliti i re defunti e si praticava il 

culto degli antenati2907. 

Il nome A-mu-du è un nome attestato anche in altre occasioni ma che, probabilmente, indica persone 

differenti. È, per esempio, qualificato come ugula di Ḫu-ti-muki (A-mu-da in [124], o A-mu-du in [127] 

e La-mu-du in [126] nel § II.2.1.8) connesso al regno di Ḫu-ti-muki (ARET I 8 r. IV 10 – 13, ARET III 

2 r.? VIIˈ 1ˈ – 5ˈ, ARET III 60 r. VI 2ˈ – 6 ˈ, MEE 12 3 r. VII 5 – 8), oppure come lú-kar di Ma-ríki (in 

ARET I 7 v. XII 20 – 27, ARET IV 2 r. XI 16 – 19). 

IV.6.2.17. I funzionari maškim di A-mu-ra 

[1339] ARET IV 16 r. I 13 – 15: 1 túg-NI.NI 1 saltúg 2 šu-kešda / šu-du8 / maškim A-mu-ra 

[1340] ARET IV 16 v. I 5 – 6: 1 saltúg šu-du8 / maškim A-mu-ra 

[1341] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. III 12 – 14: 2 saltúg / šu-du8 / maškim A-mu-ra 

[1342] ARET XV 8 r. V 8 – 10: 4 saltúg / šu-du8 / maškim A-mu-ra 

[1343] ARET XV 8 r. XI 3 – 5: 5 saltúg 1 túg-NI.NI / šu-du8 / maškim A-mu-ra 

                                                           

2903  Al riguardo si veda Archi 2010c, pp. 19-22. 
2904  Archi 2010c, p. 16: "The Eblaite bilingual list D has: dEn-ki = ʾà-u9 /ḥay(y)u(m)/, supporting the etymology from 

*ḥyy "to live". Since Enki was the god of the subterranean freshwater ocean (Abzu), the name "living" could 
characterize Ḥay(y)a […] as the god of freshwater springs and spring-fed pools". 

2905  Conti 1990, p. 192: "/mahhalum/, "(il luogo del) riposo" (?). Stessa radice della glossa di VE 801; il tema ma12a3- 
suggerisce, ma non obbliga, una traduzione come nomen loci." 

2906  Pasquali 2009a, p. 31: "Cette interprétation semble confirmée par deux faits d’évidence. Le premier c’est que ce 
terme fait souvent son apparition sous la forme abrégée den, même quand il est employé comme élément théophore 
et cela nous fait considérer ki comme un postdéterminatif que les scribes pouvaient ou non écrire. Le second naît de 
la comparaison avec la glose VE 800 de la liste lexicale bilingue éblaïte où le sumérogramme den est traduit par le 
mot sémitique ma-ʿà-um, que l’on peut interpréter comme un substantif, sur le schéma ma12a3-, du sém. *nhl, 
«dormir», et donc traduire «l’endroit du repos»." Pasquali ripropone poi questa sua interpretazione anche nel più 
recente articolo riguardante la storia del capro espiatorio inei documenti eblaiti, Pasquali 2016, p. 49. 

2907  "the place where some dead and deified kings of Ebla were buried", si veda Biga 2016a, p. 77. 
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[1344] ARET XV 9 r. III 7 – 10: 2 saltúg En-na-il / A-rí / maškim A-mu-ra / šu-du8 

[1345] ARET XV 9 v. I 12 – II 4: 1 saltúg 1 gú-li-lum // a-gar5-a-gar5 kù:babbar / 1 gír mar-tu / šu-

du8 / maškim A-mu-ra 

[1346] ARET XV 19 r. II 13 – 16: 1 saltúg / lú-kar / maškim / A-mu-ra 

[1347] ARET XV 19 r. IV 8 – 9: 1 íb-III gùntúg / maškim A-mu-ra 

[1348] ARET XV 22 r. VII 11 – VIII 6: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùntúg / 1 íb-lá GÁxLÁ 

/ 1 ma-na kù:babbar / [4] geštugx-lá [k]ù-gi // 2 gú-li-lum kù:babbar kù-gi / I-zi-lum / šeš 

A-mu-ra / TUŠ.LÚxTIL / 1 túg-NI.NI 1 íb-[III g]ùntúg / maš[kim]-sù 

[1349] ARET XV 22 v. V 11 – VI 1: 1 gu-dùltúg  5 túg-NI.NI 4 saltúg  4 íb-III gùntúg / 2 gú-li-lum 

kù:babbar / šu-du8 / maškim A-mu-ra 

[1350] ARET XV 23 v. II 7 – 9: 7 saltúg 1 túg-NI.NI 8 íb-III gùntúg / […] / maškim A-mu-ra 

[1351] ARET XV 28 r. II 8 – 9: 2 saltúg šu-du8 / maškim A-mu-ra 

[1352] ARET XV 28 v. VII 4 – 6: 2 saltúg šu-du8 / maškim / A-mu-ra 

[1353] ARET XV 31 v. IX 8 – 9: 1 saltúg maškim / A-mu-ra 

[1354] ARET XV 35 r. III' 1 – 3: […] / Du-bí-zi-kir / maškim A-mu-ra / šu-du8 

[1355] ARET XV 35 r. V' 16 – 19: [1 g]ú-li-lum a-gar5-gar5 4 kù-gi / Íl-da-gàr / lú Ma?-ga-ad / 

maškim A-mu-ra  

[1356] ARET XV 35 v. II 11 – 15: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 4 kù-gi / 

Puzur4-ra-lugal / šu-du8 / maškim A-mu-ra 

[1357] ARET XV 35 v. III 16 – IV 3: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn // [Ì-lum]-ag / šu-du8 / maškim A-

mu-ra 

[1358] ARET XV 36 v. V 19: 1 saltúg   maškim A-mu-ra 

[1359] ARET XV 36 v. VII 6: 1 saltúg   maškim A-mu-ra 

[1360] ARET XV 39 r. VI 15 – VII 4: 1 túg-NI.NI // 1 ˹íb-III gùn˺ / ˹Puzur4-ra-a-gú˺ / ˹šu-du8˺ / 

˹maškim A-mu-ra˺  

[1361] ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. V 1 – 2: 1 saltúg maškim A-mu-ra / šu-du8 

[1362] ARET XV 42 r. X 10 – 12: 1 íb-III gùn / Ti-ra-il / maškim A-mu-ra 

[1363] ARET XV 43 r. I 1 – 5: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / 1 gú-li-lum a-gar5-a-gar5 kù-gi 1 gír 

mar-tu / En-nu-lum / šu-du8 / maškim A-mu-ra 
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[1364] ARET XV 43 v. V 15 – 18: 1 gu-˹dùltúg˺  1 íb-IIItúg gùn / 1 gír mar-tu kù:babbar / šu-du8 / 

maškim A-mu-ra 

[1365] ARET XV 45 r. XIII 6 – 7: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / maškim A-mu-ra 

[1366] ARET XV 49 r. VI 8 – 10: 1 saltúg lú-kar / maškim / A-mu-ra 

[1367] ARET XV 49 v. X 16 – XI 8: 10 lá-1 túg-NI.NI 4 saltúg 5 íb-IIItúg gùn / ʾÀ-wa-ra // Puzur4-

ra-il / A-a-nab-ḫa / I-si-rúm / I-ba-zi-mi-nu / Ìr-da-péš / 6 TUŠ.LÚ / šu-du8 / maškim A-

mu-ra 

[1368] ARET XV 58 v. IV 12 – 15: 1 saltúg  1 íb-[III] gùntúg / ì-giš-sag / Ib-dur-i-šar / maškim A-

[mu]-˹ra˺ 

[1369] ARET III 232 r.? III' 1' – 2': […] / […] En-du-lu / maškim A-mu-ra 

[1370] ARET III 887 r.? IV' 1' – 6': 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / Ìr-am6-ma-lik / […] / A-mu-ra / 2 

maškim-[s]ù / […] 

[1371] ARET XII 656 r.? II' 2' – 3': 2 saltúg šu-du8 / maškim A-mu-ra 

Come si può notare dalla quantità di attestazioni in cui è menzionato, A-mu-ra era uno degli esponenti 

più noti della corte eblaita durante il regno del sovrano Ìr-kab-da-mu. Purtroppo non vi sono 

documenti che lo attestino chiaramente come lugal, sebbene la frequenza delle attestazioni faccia 

propendere per una simile ipotesi. 

Solamente una piccola parte delle attestazioni raccolte registra i nomi dei maškim di A-mu-ra, che 

sono: A-a-nab-ḫa, A-rí, ʾÀ-wa-ra, Du-bí-zi-kir, En-du-lu, En-na-il, En-nu-lum, Ga-nu-um, I-ba-zi-

mi-nu, Ib-dur-i-šar, Íl-da-gàr lú Ma?-ga-ad, [Ì-lum]-ag, Ìr-da-péš, I-si-rúm, ˹ Puzur4-ra-a-gú˺, Puzur4-

ra-il, Puzur4-ra-lugal, Ti-ra-il. 

A questi vanno aggiunti i nomi dei maškim registrati in attestazioni menzionate precedentemente nel 

capitolo, come A-ga o A-ga-ù in [10] e [14-17] del § IV.2.1.3, Ga-nu-um in [1069] nel § IV.5.2, I-rí-

šum in [139] nel § IV.2.6.1, Si-ga-ma-al6 in [157] nel § IV.2.6.1 e Zi-la-il in [1083] e [1089] nel § 

IV.5.2. Inoltre, A-mu-ra è anche attestato come maškim del lugal Ar-si-a-ḫa in [188] e [197] nel § 

IV.2.6.3. 

Le persone che agiscono come maškim di A-mu-ra nei passi raccolti in questo paragrafo non sono a 

lui connesse in altre occasioni, se non in rare eccezioni come Ib-dur-i-šar ([1368]), molto 

probabilmente connesso ad A-mu-ra in [1089] nel § IV.5.2. Alcuni tra i suoi maškim sono nomi che 

qualificano lugal noti della corte eblaita durante il regno di Ìr-kab-da-mu, come ʾÀ-wa-ra ([1367]) ed 
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En-na-il2908 ([1344]), così anche Ti-ra-il ([1362]) era un esponente importante della corte di Ebla. Si 

è già detto come gli esponenti eblaiti potessero agire come maškim gli uni per gli altri e questo non 

sembra indicare un rapporto di subordinazione. È possibile, poi, che I-si-rúm, attestato in [1367] tra 

i maškim di A-mu-ra, sia da identificare con I-zi-lum, il fratello di A-mu-ra registrato in [1348]. 

Importanti sono i passi [1346] e [1366], nei quali sembra che un lú-kar, "mercante", sia qualificato 

come maškim. Questo è possibile, come si vedrà nel § IV.11.1, ci sono diversi casi nei quali i mercanti 

agiscono come rappresentanti di persone della corte eblaita. A tal proposito, En-nu-lum ([1363]) è 

attestato come lú-kar di Ma-nu-wa-adki (ARET IV 12 r. VIII 9 – 14) mentre I-ba-zi-mi-nu è qualificato 

lú A-da lú-kar (in ARET IV 12 r. XIII 11 – 14). Ancora, Ga-nu-um ([1069] nel § IV.5.2) è un nome 

che indica almeno 3 differenti mercanti (lú-kar di A-da-bí-igki in ARET IV 10 v. II 14 – III 6, di A-ḫa-

za-NI-gúki in ARET III 885 r.? IIˈ 2ˈ – 5ˈ e di Ma-nu-wa-adki in ARET IV 12 r. IV 8 – V 6). A-mu-ra 

stesso è un nome elencato in una lista di lú-kar (ARET XII 497 r.? Iˈ 1 – 8), tuttavia non è possibile 

sapere se si tratti di un omonimo e non si ritiene che il termine lú-kar registrato nei passi [1346] e 

[1366] si riferisca ad A-mu-ra.   

IV.6.2.18. I funzionari maškim di A-mu-ti 

[1372] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. IV 1 – 5: [1ʾà-da-um]túg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg
 / maškim / A-

mu-ti / è / Ar-miki 

A-mu-ti è un nome che durante il regno di Ìr-kab-da-mu indica un lugal della corte eblaita2909. Tuttavia, 

il passo [1372] è tratto da un testo che è stato datato agli ultimi anni di vita della città, pertanto non è 

possibile affermare che A-mu-ti qui registrato corrisponda all'omonimo lugal. È possibile che si tratti 

di un'altra persona, la cui identificazione è complessa a causa della scarsità di registrazioni che la 

riguardano. Sembra, comunque, si tratti di una persona appartenente al regno di Ebla. 

Per quanto riguarda il passo [1372], sembra registrare "l'uscita" (è) del rappresentante di A-mu-ti da 

Ar-miki, il quale probabilmente era andato presso il centro straniero. Il testo ARET VIII 527 (= MEE 

5 7), al r. XI 3 – 13, registra la sconfitta di Ù-ti-gúki e di Ar-miki da parte di Ḫa-ra-anki e questo 

spiegherebbe l'intensa attività di scambio di messaggeri tra Ebla e il regno straniero e la presenza 

presso Ar-miki, come residenti, di alcuni esponenti di Ebla registrati nel testo. 

IV.6.2.19. I funzionari maškim di A-na 

[1373] ARET XV 9 r. VIII 7 – 10: 1 saltúg 1 gú-li-lum a-gar5 kù:babbar / Ma-ga-da / maškim A-

                                                           

2908  Si veda Archi 2000a, pp. 48-49. 
2909  Archi 2000a, p. 48. 
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na / šu-du8 

[1374] ARET XV 36 r. VIII' 19 – 20: 8 saltúg šu-du8 / maškim A-na 

A-na è attestato anche in [471] nel § II.2.2.82 come ugula di Ti-inki e in ARET XV 58 v. IV 5 – 9 è 

registrato un suo viaggio verso Ar-miki assieme a un certo La-ga-ab. Il maškim Ma-ga-da a lui 

connesso è attestato in pochi altri documenti, tra i quali in particolare è elencato in una lista di "cantori 

giovani" (nar tur) in ARET I 5 v. II 9 e come a-ur4 di Ì-marki in [93] nel § I.4.2. 

IV.6.2.20. I funzionari maškim di A-NE-ʾà ur4 

[1375] ARET XV 34 r. V 9 – 11: 5 íb-III gùn / maškim / A-NE-ʾà ur4 

Per quanto riguarda il funzionario ur4 A-NE-ʾà si veda il passo [305] del § III.5.  

IV.6.2.21. I funzionari maškim di Ar-ga-wu-ù 

[1376] ARET XV 5 r. V 3 – 6: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / Ar-ga-wu-ù / 2 túg-NI.NI 2 

íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

Ar-ga-wu-ù è attestato unicamente in questo passo. I nomi dei suoi 2 rappresentanti, il cui numero 

può essere dedotto dalla quantità di tessuti che ricevono da parte dell'amministrazione eblaita, non 

sono registrati. 

IV.6.2.22. I funzionari maškim di Ar-si-a-ḫa 

[1377] ARET IV 17 v. IV 18 – 20: 1 gu-dùltúg 1 saltúg / šu-du8 / maškim Ar-si-a-ḫa 

[1378] ARET XV 6 (= MEE 2 29) v. II 13 – III 1: 1 íb-III  gùntúg / šu-du8  / maškim // Ar-si-a-ḫa 

[1379] ARET XV 7 r. XI 16 – XII 1: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / šu-du8  / maškim // Ar-si-a-ḫa 

[1380] ARET XV 9 r. I 15 – II 3: 1 túg-NI.NI Da-nu-lum // maškim Ar-si-a-ḫa / šu-du8  / Ù-sa-

li-gúki 

[1381] ARET XV 9 r. VII 2 – 5: 1 saltúg 1 gú-li-lum a-gar5-a-gar5 kù-gi / A-tir5-gú-nu / maškim 

Ar-si-a-ḫa / šu-du8 

[1382] ARET XV 9 r. IX 9 – 12: 1 saltúg 1 gú-li-lum a-gar5 kù-gi / Ib-ga-iš-ru12 / 3 maškim Ar-

si-a-ḫa / šu-du8 

[1383] ARET XV 9 r. XI 5 – 7: 1 túg-NI.NI EN-bù-il / maškim Ar-si-a-ḫa / šu-du8 

[1384] ARET XV 9 v. II 5 – 7: 1 saltúg 1 gír mar-tu 1 gú-li-lum a-gar5-a-gar5 kù:babbar / šu-du8 / 
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maškim Ar-si-a-ḫa 

[1385] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. IV 9 – 14: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / àga-kár / 1 surx-

BAR.AN / I-ne-íb-du-lum / maškim / Ar-si-a-ḫa 

[1386] ARET XV 12 r. VI 17 – VII 3: 3 saltúg // šu-du8 / maškim / Ar-si-a-ḫa 

[1387] ARET XV 14 r. XIII 12 – v. I 1: 1 túg-NI.NI 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / 1 gír mar-tu 

kù:babbar / Ar-si-a-[ḫa] / maškim / Ar-si-a-ḫa / šu-du8 

[1388] ARET XV 14 v. IV 4 – 7: 1 túg-NI.NI 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / šu-du8 / maškim / 

Ar-si-a-ḫa 

[1389] ARET XV 21 r. IX 15 – X 4: 1 túg-NI.NI // Iš-má-gàr-du / šu-du8 / maškim / Ar-si-a-ḫa 

[1390] ARET XV 22 r. I 1 – 5: 3 saltúg / A-rí-im-gú-na-ù / šu-du8 / maškim / Ar-si-a-ḫa 

[1391] ARET XV 28 r. VIII 12 – 14: 1 saltúg šu-du8 / maškim / Ar-si-a-ḫa 

[1392] ARET XV 29 r. XIII 1 – 3: 1 […] 1 í[b]-III g[ùntúg] / maškim / Ar-si-a-ḫa 

[1393] ARET XV 32 r. III 13 – 15: [1? S]ALtúg 1 íb-III gùntúg / maškim / Ar-si-a-ḫa 

[1394] ARET XV 32 v. II 15 – 18: 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / šu-du8 / maš[kim] / Ar-si-a-ḫa 

[1395] ARET XV 35 v. II 16 – III 4: 1 gu-dùl[túg] 1 íb-IIItúg g[ùn] 1 g[ú]-li-l[um] // a-gar5-gar5  

kù:babbar / Zi-ki-ra-ar / ˹šu-du8˺ / maškim Ar-si-a-ḫa 

[1396] ARET XV 35 v. V 2' – 3': [n] íb-˹III˺túg gùn / maškim Ar-si-a-ḫa 

[1397] ARET XV 49 v. XI 13 – 14: 1 túg-NI.NI 2 saltúg / maškim Ar-si-a-ḫa 

[1398] ARET XV 59 v. VII 2 – 5: 3 saltúg 3 íb-III gùn / šu-du8 / maškim / Ar-si-a-ḫa 

In questo paragrafo sono elencati quanti si ritiene agiscano come maškim di Ar-si-a-ḫa: A-rí-im-gú-

na-ù, Ar-si-a-[ḫa], A-tir5-gú-nu, Da-nu-lum, EN-bù-il, I-ne-íb-du-lum, Iš-má-gàr-du e Zi-ki-ra-ar. A 

questi vanno aggiunti A-mu-ra nei passi [188] e [197] del § IV.2.6.3, Du-bí-ab in [158] nel § IV.2.6.1, 

Da-ad-mi in [1085], Dab6-da-ar in [1066] e I-bí-zú in [1071] nel § IV.5.2. 

Nessuna delle persone elencate è connessa per più di una volta come maškim ad Ar-si-a-ḫa, con 

l'eccezione di A-mu-ra. Come visto nel § 5.2.11, A-mu-ra era un esponente della corte eblaita al quale 

sono connessi numerosi maškim e che, a sua volta, agisce come rappresentante di altri membri della 

corte. Allo stesso modo anche il nome Ar-si-a-ḫa è più volte attestato come maškim in riferimento ad 

altre persone, come il funzionario ur4 Du-bí-šum in [1513] nel § IV.6.2.40, Ḫa-ra-il in [1617] nel § 

IV.6.2.64, Ib-du-ra in [302] nel § IV.2.8.4, Ti-ir in [1967] nel § IV.6.2.155 e Za-ba-rúm in [2009] nel 
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§ IV.6.2.164. 

Tra i nomi dei maškim registrati in questo paragrafo, Iš-má-gàr-du ([1389]) è un lugal durante il regno 

di Ìr-kab-da-mu2910, a cui sono stati datati i testi da cui sono tratti i passi presenti in questo paragrafo. 

Zi-ki-ra-ar ([1395]) non è attestato tra i lugal ma è comunque elencato in un lista, purtroppo 

frammentaria, di nomi di persone appartenenti a Ebla, in ARET XV 55 r. I 1 – 8. 

EN-bù-il ([1383]) indica una persona di Za-a-ru12
ki in ARET XV 27 r. VI 14 – 17. Da-nu-lum ([1380]), 

invece, è un nome che qualifica un ugula ká in [1168] nel § II.11.7. 

A-rí-im-gú-na-ù ([1300]), A-tir5-gú-nu ([1381]) e I-ne-íb-du-lum ([1385]) non sono sufficientemente 

attestati nei documenti di Ebla per poter suggerire delle identificazioni. 

Dunque solo in rari casi è possibile proporre delle identificazioni per i rappresentanti di Ar-si-a-ḫa, 

che sembrano tutte persone di Ebla che probabilmente agiscono come suoi rappresentanti solo in 

occasioni specifiche.  

Non si è certi che Ib-ga-iš-ru12, in [1382], sia da considerare come maškim di Ar-si-a-ḫa. Il passo, 

infatti, sembra distinguere tra Ib-ga-iš-ru12, per il quale sono destinati il tessuto-sal e il "bracciale" 

(gú-li-lum) di rame e d'oro registrati. Ib-ga-iš-ru12 ([1382]) è un nome più volte attestato nei testi che 

sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-mu, principalmente in connessione con toponimi come Áb-suki 

in ARET XV 8 v. V 13 – 15, ARET XV 45 r. XII 17 – XIII 5 e 49 r. IV 12 – V 12, mentre Ar-si-a-ḫa 

è un lugal2911. Sembra proprio che in questo caso Ib-ga-iš-ru12 non sia il rappresentante del lugal, 

quanto piuttosto il destinatario dei beni registrati che vengono "presi in consegna" (šu-du8) per lui da 

3 rappresentanti di Ar-si-a-ḫa. 

IV.6.2.23. I funzionari maškim Ar-šè e Šu-ì-lum 

[1399] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. XIII 9 – 14: 2 ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / Šu-ì-

lum / Ar-šè / 2 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb-IItúg gùn / 2 maškim-sù / lú gi6-an 

Questo passo registra insieme Šu-ì-lum e Ar-šè, probabilmente due esponenti di Ebla, sebbene la loro 

identificazione non sia molto chiara2912. Viene loro consegnato un completo di tessuti a testa e così 

                                                           

2910  Archi 2000a, p. 53. 
2911  Si veda qui la nota 927. 
2912  Il nome Šu-ì-lum è attestato con frequenza nei documenti eblaiti. Non è chiaro se sia qualificato come lugal in MEE 

12 25 r. IV 3 – 4, mentre è qualificato dal nome di professione muḫaldim in ARET I 3 v. III 20 – 23 e ARET I 10 r. 
II 3 – 5, o di funzione ugula muḫaldim ([1032] nel § II.9.2). In MEE 7 50 r. VI 15 – VII 8 è registrato in un elenco 
di "costruttori" (ì-dím). È, poi, elencato insieme a nomi di ur4 di Ebla nei passi [340-341], [343] e [345] nel § III.8. 
Il nome è inoltre connesso a SA.ZAx

ki in ARET III 7 r.? II 3ˈ – 4ˈ. In ARET XII 1232 r.? Iˈ 1ˈ – 4ˈ Šu-ì-lum è elencato 
in un gruppo di persone tra le quali è presente Ga-rí-ù, probabilmente proveniente da Ma-ríki (in ARET VIII 521 (= 
MEE 5 1) r. VII 1 – 8 e 539 v. II 13ˈ – 17ˈ) e questo potrebbe indicare che anche Šu-ì-lum era connesso al regno 
straniero. Ar-šè, invece, in ARET I 8 (= MEE 7 3) v. XVIII 20 è elencato tra i "costruttori" (ì-dím) del Palazzo. In 
ARET III 127 r.? IVˈ 4ˈ – 7ˈ, è elencato assieme a En-na-šar e Daš-ni, il primo dei quali è attestato come maškim:e-
gi4 di Ma-ríki in [55] nel § V.4.1.12, mentre il secondo è, in realtà, connesso a Ì-marki come rappresentante del re del 
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anche ai loro due maškim. 

IV.6.2.24. I funzionari maškim di A-su-mu 

[1400] ARET IV 11 r. XIII 7 – 9: 10-4 gu-mugtúg 10-4 íb-III gùntúg / maškim-maškim / A-su-mu 

[1401] ARET IV 11 v. XII 1 – 6: 15 siki gišKIN / A-su-mu / 5 siki gišKIN / Bu-ra / maškim / -sù 

[1402] ARET III 503 r.? II' 1' – 2': […] / Bu-ra / maškim / […] 

A-su-mu è attestato unicamente in questi passi tra i testi editi. Il suo maškim, Bu-ra, è registrato anche 

in ARET III 503 r.? IIˈ 1ˈ – 2ˈ ma il testo è costituito da pochi frammenti. 

IV.6.2.25. I funzionari maškim di A-ti 

[1403] ARET III 185 r.? V 3' – 12': 1 ma-na kù:babbar / šu-bal-ak / šušanax gín-DILMUN kù-gi / 

1 dib / Du-bí / lú Du-bù-ḫu-ma-lik / maškim / A-ti / in / […] 

Anche in questo caso l'identificazione di A-ti non è semplice. Il nome è attestato più volte e indica 

persone differenti2913. In [1214] e [1216] nel § IV.6.1.6.2 A-ti è registrato tra i maškim di Zi-íb-da-

mu, figlio del re di Ebla. Il suo maškim, Du-bí, è a sua volta qualificato da un nome tra i più 

documentati nei testi di Ebla, ma solamente in questo passo è seguito da lú Du-bù-ḫu-ma-lik. 

IV.6.2.26. I funzionari maškim di ʾÀ-zi 

[1404] ARET III 511 r. IV' 1' – 5': […] / Me-dùmki / maškim / ʾÀ-zi / šu-du8 / Me-dùmki 

[1405] ARET IV 3 r. V 14 – 20: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn 1 dib 10 / Il / Ir-i-NE-duki / 

maškim / ʾÀ-zi / šu-du8 / Kak-mi-umki 

[1406] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) v. III 7 – 13:  1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / Du-

bí-zi-kir / lú Rí-ga-NI / maškim / ʾÀ-zi / šu-du8 / Ar-miki 

[1407] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. VIII 15 – 22: 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 / I-

ti-dʾA5-da-bal!(KUL) / Ir-i!!-NE-duki / TUŠ.LÚxTIL / Na-iki / Ìr-am6
!!-ma-lik /  maškim / 

ʾÀ-zi 

[1408] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. IV 16 – 22: 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn 1 gú-li-

lum a-gar5-gar5 kù-gi sa-ḫa-wa-II / A-gú-zu / Sal-baki / maškim / ʾÀ-zi / šu-du8 / U9-ru12
ki 

                                                           

regno straniero ([589], [594] e [596] nel § IV.4.1.26). Si vede, dunque, come l'identificazione prosopografica di 
queste due persone non sia semplice. 

2913  A-ti è anche il nome di uno dei maškim di Zi-íb-da-mu, uno dei figli del re di Ebla, in [1214] e [1216] nel § IV.6.1.6.2. 
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[1409] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. VII 12 – 18: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg sa6
 / Ar-si-a-ḫu 

/ maškim / ʾÀ-zi / šu-du8 / in / Gur-da-NE-duki 

[1410] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. IX 5 – 19: 2 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb-IIItúg  gùn 2 gú-li-lum 

a-gar5-gar5 kù-gi ab-si-II / Kab-du / A-a-suki / maškim / ʾÀ-zi / šu-du8 / in / Gur-da-NE-

duki/ Da-zi-ma-du / A-šuki / maškim / Ki-ti-ir / šu-du8 / in / U9-na-gúki 

[1411] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. XII 14 – 19: 2ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / 

Zi-kir-rí-NI / maškim / ʾÀ-zi / Za-i-bu16 / šu-du8 

[1412] ARET XII 836 r.? IV' 1' – 4': […] / Du-bí-šum / maškim / ʾÀ-zi / šu-mu-tak4 

[1413] TM.75.G.25422914  r. II 6 – 14: ŠA.PI kù:babbar níg-ba ʾÀ-zi al6-ma 15 kù:babbar 2 

maškim-sù 1 na-se11 Mar-tuki Ma-ríki 

Tutti i passi qui riportati sono da datare alla seconda metà del regno di Iš11-ar-da-mu, quando era 

ministro I-bí-zi-kir. L'unica incertezza è data dal passo inedito [1413], del quale non si conosce la 

datazione. 

ʾÀ-zi, dunque, era un esponente della corte del periodo, attestato in numerosi documenti2915. 

Tra i maškim di ʾÀ-zi attestati in questi passi sono documentati Ar-si-a-ḫu [1409], Du-bí-šum [1412], 

Du-bí-zi-kir lú Rí-ga-NI [1406], Ìr-am6
!!-ma-lik [1407], Zi-kir-rí-NI [1411] e poi numerose persone 

che sono connesse a toponimi, come A-gú-zu di Sal-baki [1408], I-ti-dʾA5-da-bal! [1407] e Il di Ir-i!!-

NE-duki [1405], Kab-du di A-a-suki [1410] e anche una o più persone di Me-dùmki [1404].  

Oltre ai maškim registrati in questi passi, ad ʾÀ-zi sono connessi anche un certo Bù-ma-ù in [1239] 

nel § IV.6.1.6.3, Du-bí-zi-kir in [1035] nel § IV.5.1.2, En-na-NI di ʾÀ-suki in [1033] nel § IV.5.1.2, I-

ti-dGa-mi-iš in [1034] nel § IV.5.1.2, Si-ti-ma-lik lú A-ḫa-ra in [126] nel § IV.2.5 e Puzur4-ra-NI di 

ʾÀ-šuki in [1292] nel § IV.6.1.9.3. 

Tra i vari nomi, Du-bí-šum e I-ti-dGa-mi-iš indicano anche dei lugal attestati durante il regno di Ìr-

kab-da-mu2916 e allo stesso modo anche Ar-si-a-ḫu, che si trova attestato come lugal anche durante il 

periodo di Ib-rí-um2917. 

IV.6.2.27. I funzionari maškim di BAD-da-mu 

[1414] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. III 1 – 3: […] 1 íb-III gùntúg / Šu-ì-lum / maškim BAD-

da-mu 

                                                           

2914  Archi 1985b, p. 13. 
2915  Si veda qui la nota 1094. 
2916  Archi 2000a, p. 49 e p. 51. 
2917  Archi 2000a, p. 48 e p. 55. 
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Anche BAD-da-mu è attestato come lugal della corte di Ebla al tempo del re Ìr-kab-da-mu2918. 

IV.6.2.28. I funzionari maškim di Ba-ḫa-ga 

[1415] ARET XV 2 r. V 6 – VI 3: 2 gu-dùltúg 2 íb-DÙ gùn / maškim Ba-ḫi-ga // Da-na-lu / <a>-

mu-sù / ù-šu-rí 

[1416] ARET XV 20 v. VI 1 – 4: 1 […] / NI-bar-zú / maškim / Ba-ḫa-ga 

[1417] ARET XV 53 r. IX 8 – 11: 1 gu-dùltúg 4 gín-DILMUN kù:babbar / 2 guruš / maškim / Ba-

ḫa-ga 

Ba-ḫa-ga, o Ba-ḫi-ga è un lugal della corte eblaita al tempo del re Ìr-kab-da-mu2919, del quale molti 

testi registrano gli apporti di quantità di argento o di beni in metallo. Solamente in [1416] è registrato 

il nome di un suo maškim, NI-bar-zú, il quale è più volte attestato nei documenti eblaiti, 

principalmente come lú Ig-na-da-mu (ARET III 59 r.? Vˈ 2ˈ – 3ˈ, ARET III 192 v. IIIˈ 6 – 8, ARET XV 

46 r. V 9 – 10), un altro lugal del periodo. 

IV.6.2.29. I funzionari maškim di Bar-za-ma-ù 

[1418] ARET III 584 r.? VI' 4' – 10': 1 íb-IIItúg sa6 gùn / En-na-NI / maškim / Bar-za-ma-ù / in / 

A-ru12-ga-duki / šu-ba4-ti 

[1419] ARET III 639 r.? III' 1' – 6': […] / maškim / Bar-za-ma-ù / šu-du8 / in / A-a-luki / […] 

[1420] ARET XII 34 r. IX 6 – 12: […] / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg [s]a6 gùn / Ga-du-

um / maškim / [B]ar-za-ma-ù / al6-tuš / Ba-ga-raki 

[1421] ARET XII 753 v. I' 1 – 3: […] / maški[m] / Ba[r]-za-m[a]-ù / […] 

Sembra qui plausibile identificare Bar-za-ma-ù con l'omonimo ugula di A-ru12-ga-duki, per il quale si 

veda il § II.2.2.21, almeno per il passo [1418]. In questo caso, infatti, il maškim En-na-NI riceve un 

tessuto proprio presso A-ru12-ga-duki. In [1420], invece, è registrato un altro suo rappresentante: Ga-

du-um. Questo nome indica, principalmente, un figlio del re di Ebla al quale sono connessi alcuni 

maškim (si veda il § IV.6.1.6.1). Ga-du-um è un nome qualificato dalla funzione maškim in [262] nel 

§ IV.2.8.1, in riferimento a Ki-ti-ir. Nonostante il nome indichi soprattutto uno dei figli del re di Ebla, 

è possibile che in queste occasioni indichi un omonimo2920. 

                                                           

2918  Archi 2000a, p. 49. Per quanto riguarda il nome del maškim, Šu-ì-lum, si veda qui il commento alla nota 2912. 
2919  Archi 2000a, p. 48. Si veda anche l'analisi prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla 

al seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. 
2920  Si veda qui la nota 586. 
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Come si vedrà, Bar-za-ma-ù è il nome di un maškim di Ba-za-a attestato nel § IV.6.2.31. 

IV.6.2.30. I funzionari maškim di Bar-zi 

[1422] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. VIII 5 – 8: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IVtúg gùn / NI-ba-NI / 

maškim / Bar-zi 

[1423] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. X 8 – 12: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-Itúg gùn / Ti-la-NI / Mug-

rí-NIki / maškim / Bar-zi 

[1424] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. I 14 – 19: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

Bíl-za-NI / Ù-mi-zuki / maškim / Bar-zi / šu-du8 

[1425] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. IX 10 – 16: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg 
 sa6 gùn / 

ʾÀ-da-ša / maškim / Bar-zi / in / A-a-suki / šu-ba4-ti 

[1426] ARET VIII 538 (= MEE 5 18) v. VII 20' – 24': 2 gu-mugtúg  2 saltúg  2 íb-IVtúg gùn / En-na-

NI / maškim / Bar-zi / šu-ba4-ti 

[1427] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. IX 28 – X 5: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 1 dib 

10 / I-ti-dGa-mi-iš / lú I-lu5-zax-ma-lik // maškim / Bar-zi / šu-du8 / in / Šu-NE-gúki 

[1428] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) r. IX 14 – 21: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 / Si-

ga-ma-al6 / Wa-ḫa-suki / maškim / Bar-zi / šu-du8 / in / Ga-du-ḫuki 

[1429] ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. V 5 – 19: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6
 / Ma-

a-bar-zú / A-bar-sal4
ki / maškim / En-àr-ar-miki / šu-du8 / in / Si-a-mu-nuki / I-rí-LUM / 

Ba-ša-u9-nuki / maškim / Bar-ziki / šu-du8 / in / Ar-ʾà-muki 

I maškim connessi a Bar-zi2921 sono i seguenti: ʾÀ-da-ša, Bíl-za-NI di Ù-mi-zuki, En-na-NI, I-rí-LUM 

di Ba-ša-u9-nuki, I-ti-dGa-mi-iš lú I-lu5-zax-ma-lik, NI-ba-NI, Si-ga-ma-al6 di Wa-ḫa-suki e Ti-la-NI 

di Mug-rí-NIki. Per la maggior parte dei casi si tratta di nomi di esponenti eblaiti frequentemente 

attestati e di cui si è parlato più volte, come ʾÀ-da-ša2922, Bíl-za-NI di Ù-mi-zuki, En-na-NI e Ti-la-NI 

di Mug-rí-NIki, alcuni dei quali più chiaramente identificabili, come Bíl-za-NI2923 che era un lugal ed 

era connesso alla famiglia del ministro, così come Ti-la-NI2924. Tuttavia, Bíl-za-NI e Ti-la-NI sono, 

                                                           

2921  Si veda qui la nota 930. 
2922  Si veda qui la nota 1793. 
2923  Si veda qui la nota 770. 
2924  Ti-la-NI era un esponente importante della corte di Ebla, attestato come maškim, oltre che di Bar-zi, anche in 

connessione a membri della corte come il lugal Iš11-ru12-ud in [204] nel § IV.2.6.3, Ù-ti, figlio di I-bí-zi-kir in [1264] 
nel § IV.6.1.8.7, oppure il lugal Ḫa-ra-NI in [1656] nel § IV.6.2.64. Ti-la-NI è anche il nome di un pa4:šeš del re in 
ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. VI 10 e un ugula zax in [649] e [651] nel § II.5.1. 
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in [1424] e in [1423], connessi a due centri, rispettivamente Ù-mi-zuki e di Mug-rí-NIki, pertanto 

potrebbero trattarsi di omonimi. 

Allo stesso modo è possibile che I-rí-LUM di Ba-ša-u9-nuki e Si-ga-ma-al6 di Wa-ḫa-suki siano da 

distinguere rispetto ai più attestati omonimi. In non pochi casi alcuni maškim di esponenti eblaiti sono 

connessi a vari tiponimi, forse perché provenivano proprio da quei centri secondari. 

Anche NI-ba-NI era un esponente della corte eblaita, il nome è registrato in numerosi testi2925  e 

proprio per la frequenza delle sue attestazioni non è possibile dare un'identificazione precisa. 

Si può, comunque, confermare quanto già detto, ovvero i lugal potevano agire come rappresentanti 

per altri membri di alto rango della corte. 

IV.6.2.31. I funzionari maškim di Ba-za-a 

[1430] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) r. II 9 – 16: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 

gú-li-lum a-gar5 kù-gi sa-ḫa-wa-II / Bar-za-ma-ù / maškim / Ba-za-a / šu-du8 / in / Sagki 

[1431] ARET VIII 522 (= MEE 5 2) r. III 16 – IV 2: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg
 gùn / A-bu14-

gú-ra / Ar-NI-LUMki / maškim / Ba-za-a // šu-du8 / Du-ubki 

Ba-za-a2926  è un esponente eblaita più volte connesso a viaggi, a consegne o acquisti di beni. In 

particolare il nome è registrato in [1213] nel § II.12 come ugula insieme ad altri esponenti e nei passi 

ARET II 18 r. V 3 e ARET IX 103 r. IV 5 è a capo di un'unità di lavoratori ká alla quale fanno 

riferimento alcuni ugula e alcuni "soldati scelti" (àga-ús). Inoltre, il nome è qualificato anche dal 

termine dub-sar, "scriba" e si trova elencato come membro di una carovana di esponenti di Ebla 

menzionata in [698] del § II.8.1 e della quale, probabilmente, solo ʾÀ-gàr era l'ugula surx-BAR.AN. 

A-bu14-gú-ra di Ar-NI-LUMki, in [1431], e Bar-za-ma-ù, in [1430], sono i suoi maškim. Il secondo è 

un nome attestato più volte e che probabilmente era portato da più persone. In ARET I 2+ARET IV 23 

r. VI 7 Bar-za-ma-ù è a capo di un'unità ká di lavoratori e, al tempo stesso, definito šeš-II-ib kéš-da 

SA.ZAx
ki, al quale è connesso anche in ARET IV 10 v. I 8. È anche il nome dell'ugula di A-ru12-ga-

duki2927. Anche A-bu14-gú-ra è un nome più volte attestato nei documenti di Ebla, come fratello di Ra-

                                                           

2925  Il nome NI-ba-il è registrato più volte nei testi eblaiti. È il nome di un fratello di I-bí-um in ARET III 369 r.? IVˈ 2 – 
4 e di un fratello di Ḫa-ra-il in ARET XII 87 v. IIˈ 3, 1047 v. IVˈ 3ˈ, 1125 r.? IIˈ 2ˈ – 4ˈ, è elencato tra gli šeš-II-ib in 
ARET XV 55 v. XIII 3. Il nome qualifica anche un NE-di in ARET IV 17 r. XII 9 e in [551] nel § IV.4.1.23 indica un 
maškim di Rí-ba-du di Ib-al6

ki. Mentre la variante NI-ba-NI del nome è attestata tra gli šeš-II-ib kéšda SA.ZAx
ki (in 

ARET I 10 (= MEE 2 17) r. VII 7 – 10), indica un lú geštin (ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. IX 12 – 13) ed è registrata, 
insieme a Gul-da-mu, in una lista di "costruttori della casa del re" (ì-dím é en, in ARET I 8 (= MEE 7 3) v. XVIII 23 
– 27). NI-ba-NI è inoltre il nome di un maškim di A-mur-da-mu, figlio di I-bí-zi-kir, in [1274] nel § IV.6.1.9.1, Bar-
zi in [1422] nel § IV.6.2.30 e di Du-bí in [1088] nel § IV.5.2. 

2926  Si veda qui la nota 772. 
2927  Si veda il § 2.2.20. 



764 

 

ù-tum (ARET IV 8 r. I 2 – 4, ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. VI 6 – 8), come pa4:šeš del re (ARET 

VIII 525 (= MEE 5 5) r. VI 16 – 18) e molto probabilmente anche come ugula di una squadra di 

lavoratori in [1206] nel § II.12. Tuttavia, solamente in questo passo il nome è connesso con il centro 

di Ar-NI-LUMki2928. 

In [1430-1431] i maškim di Ba-za-a ricevono completi di tessuti in sua vece, mentre probabilmente 

quest'ultimo si trovava rispettivamente presso Sagki, in [1430], e presso Du-ubki [1431], a svolgere 

una funzione o un'attività espressa dal sumerogramma šu-du8, la cui interpretazione è ancora 

incerta2929. 

IV.6.2.32. I funzionari maškim di Bíl-ma-lik 

[1432] ARET III 735 r.? III' 8 – IV' 4: […] // 2[+n] saltúg / maškim / Bíl-ma-lik / šu-du8
 

[1433] ARET IV 10 r. VII 2 – 5: 1 saltúg Ì-lum-bal / maškim / Bíl-ma-lik / šu-du8 

[1434] ARET IV 10 v. VI 1 – 5: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg  / Gul-lu / maškim / Bíl-ma-lik / šu-du8 

[1435] ARET XII 902 r.? I' 1' – 3': […] / Sa-mu-u[m] / maškim / Bíl-ma-lik 

Bíl-ma-lik è il nome di un lugal almeno negli ultimi anni della vita di Ib-rí-um e, molto probabilmente, 

anche nel successivo periodo di I-bí-zi-kir2930. 

Alcuni maškim di Bíl-ma-lik sono già statu menzionati in [67] nel § IV.2.1.5 e in [1037-1037] nel § 

IV.5.1.3: rispettivamente Ìr-ba-AN e I-bí-zi-kir di Gal-tumki. A questi sono da aggiungere Gul-lu 

([1434]), Ì-lum-bal ([1433]) e Sa-mu-u[m] ([1435]). 

È complesso poter proporre un'identificazione per Gul-lu 2931 , dal momento che sono poche le 

attestazioni che lo riguardano, mentre per Ì-lum-bal vige il problema opposto: l'elevata frequenza con 

la quale il nome è registrato nei testi eblaiti non aiuta a proporre una identificazione. Anche Sa-mu-

u[m] è un nome più volte attestato, in particolare si trova connesso a Du-aki (ARET IV 2 v. V 19 – 20), 

a Ḫa-labx
ki (ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. XI 16 – 17). In [1252] nel § IV.6.1.8.1 è, invece, plausibile 

che Sa-mu-um sia nipote di I-bí-zi-kir, poiché definito figlio di EN-ti, uno dei nomi dei figli del 

ministro. 

IV.6.2.33. I funzionari maškim di Bù-da-ma-lik 

[1436] ARET III 416 r.? III' 5' – 10': 1 íb-III gùntúg / I-šar / maškim / Bù-da-ma-lik / ugula IGI-

                                                           

2928  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 168 e Bonechi 1993, p. 55. 
2929  Per il termine šu-du8 si veda la nota 205. 
2930  Al riguardo si veda qui il commento nella nota 2753. 
2931  Per quanto riguarda questo nome di veda l'analisi prosopografica proposta nel progetto on-line The Prosopography 

of Ebla al seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 



765 

 

nita / […] 

Bù-da-ma-lik è, in questo caso, attestato come ugula IGI-nita, ovvero "soprintendente degli asini", 

una funzione che poteva aver svolto o per il re di Ebla o per la famiglia dei ministri Ib-rí-um e I-bí-

zi-kir2932, al riguardo si veda il § II.8.5. Nei passi [698] e [727] del § II.8.1 Bù-da-ma-lik è attestato 

in un elenco di nomi tra i quali è registrato anche I-šar. Data, tuttavia, la grande frequenza con la 

quale questo nome è registrato nei documenti di Ebla, non si può ipotizzarne un'identificazione. 

IV.6.2.34. I funzionari maškim di Bur-ḫa-áš 

[1437] TM.75.G.1888+117232933 r. V 8 – 15: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn Bur-ḫa-

áš 1 gu-mugtúg-I 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn A-ma-lik maškim-sù šu-du8 in Ḫal-sumki 

Bur-ḫa-áš è un nome più volte attestato nei documenti eblaiti. Probabilmente si tratta di un esponente 

eblaita, che nel passo MEE 7 35 v. VIII 3 – 5 è a capo di un ìr-a-núm2934. Il nome del suo maškim, A-

ma-lik, è più volte registrato nei testi di Ebla, anch'esso qualificato come ugula di un gruppo di 

lavoratori in [1202] nel § II.12, mentre in ARET I 14 (= MEE 2 20) r. X 11 – 12 è connesso a SA.ZAx
ki. 

È, inoltre, il nome di un lugal del regno di Ìr-kab-da-mu2935. 

IV.6.2.35. I funzionari maškim di Dab6-da-ar 

[1438] ARET III 335 r.? IV' 3 – 9: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 gada 4 níg-lá-DU 2 

aktumtúg titúg / Dab6-da-ar / 4 gu-dùltúg 4 aktumtúg 4 íb-III sa6 gùn / dumu-nita-sù / 3 saltúg 

1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[1439] ARET XII 819 r. IV 1' – 9': […] / […] [í]b-IIItúg gùn / Dab6-da-ar / ḫúb / 2 gu-mugtúg / 

maškim-sù / A-g[a] / l[ú] NI-[…] / áš-[…] / […] 

[1440] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. X 3 – 14: 3ʾà-da-umtúg-I 3 saltúg 3 íb-IIItúg gùn / Ì-lum-bal 

/ maškim / Dab6-da-ar / Ib-NE-ḪAR / Ir-i-NE-duki / TUŠ.LÚxTIL / A-raki!! / Du-bí-zi-

kir / Ar-raki / šu-du8 / A-na-na-a-duki 

Il nome Dab6-da-ar è molto documentato nei testi eblaiti. Come si vede in [1439], Dab6-da-ar è il 

nome di un "danzatore", al quale seguono due maškim. Negli altri due passi, invece, non è qualificato 

                                                           

2932  Si veda qui la nota 2881. 
2933  Biga 2010d, p. 158. 
2934  Il nome è connesso al toponimo A-da-bí-igki in ARET III 81 r.? Iˈ 3ˈ – 4ˈ, registrato insieme al nome ʾÀ-daš in ARET 

IV 10 r. I 6 – 9, "residente" (TUŠ.LÚxTIL) in [1025] nel § IV.5.1. Inoltre, anche il nome Bur-ḫa-áš è qualificato dal 
nome di professione lú-kar, in ARET XII 1253 v. IIIˈ 1ˈ – 3ˈ. Si vedano anche i passi ARET XII 763 r.? IIIˈ 6ˈ – 9ˈ, 
MEE 10 38 r. VI 6 e MEE 12 19 r. VIII 12. 

2935  Archi 2000a, p. 48. 
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da alcun termine e l'identificazione risulta più complessa. 

In [1438] è registrata la consegna di beni a Dab6-da-ar, a 4 suoi figli e a 3 suoi maškim, che 

costitutiscono un gruppo molto simile alle delegazioni di esponenti di regni stranieri che giungono 

presso la corte eblaita. Inoltre, Dab6-da-ar riceve numerosi tessuti, compresi 4 "pezzi di stoffa per i 

piedi" (níg-lá-DU), che in genere sono consegnati ai visitatori che giungono da fuori Ebla e che 

dovevano intraprendere dei viaggi per tornare a casa. Dalla maggior parte dei passi nei quali è 

registrato Dab6-da-ar2936 , in effetti, sembra essere un nome che designa eblaiti, tuttavia portano 

questo nome anche dei "mercanti" (lú-kar), di A-ru12-ga-duki in ARET XII 232 r. IX 2, di Ḫal-sumki 

in MEE 12 18 r. V 1 e di Si-zúki in ARET XII 103 v.? IV’ 5. 

Ì-lum-bal, il nome di uno dei suoi maškim, è registrato solamente in [1440]. 

IV.6.2.36. I funzionari maškim di Da-da-ì-lum 

[1441] MEE 12 25 r. IX 6 – 8: 10 lá-2 kù:babbar / Da-da-ì-lum / 3 gín-DILMUN kù:babbar 

maškim 

Unico passo, almeno nei testi editi, in cui è registrato Da-da-ì-lum. 

IV6.2.37. I funzionari maškim di Da-NE 

[1442] ARET IV 22 v. I 8 – 12: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III?túg sa6 gùn / Da-NE / šu-du8 

máš / 1 aktumtúg 1 íbtúg gùn / maškim-sù 

In questo caso non è del tutto certo che Da-NE fosse un eblaita. Infatti, i passi ARET III 63 r. II 13 – 

15, ARET III 420 v. I 2ˈ – 3ˈ, ARET III 628 r.? VIˈ 4ˈ – 5ˈ lo menzionano in connessione al regno di 

Bur-ma-anki, in ARET I 5 v. XII 21 – XIII 9 fa parte di una lista di lú-kar di Ma-ríki, mentre in [93] 

nel § I.4.1 è elencato in una lista di a-ur4 di Ì-marki. Nel passo ARET VIII 540 (= MEE 5 20) v. V 1, 

invece, Da-NE sembra far parte di Ebla, dal momento che un suo "figlio" o "sottoposto" (lú) è 

elencato tra gli esponenti eblaiti che consegnano, a corte, la notizia che Ru12-zi-ma-lik, il figlio di I-

bí-zi-kir, è divenuto šeš-II-ib. Da-NE potrebbe essere una variante del nome Da-NI ed è qualificata 

dalla funzione di ugula surx-BAR.AN di Ib-du-lu in [929] nel § IV.8.1.6 nonché anche dalla funzione 

di maškim di Ib-ḫur-NI in [78] nel § IV.2.1.5. 

                                                           

2936  Dab6-da-ar è elencato tra gli šeš-II-ib di Ebla (in ARET I 3 v. III 13, ARET I 4 v. VI 14, ARET XII 366 r. I’ 1’, ARET 
III 203 r.? IV 2, ARET III 458 r. IV 8, ARET IV 5 r. I 9, ARET IV 9 r. I 6, ARET VIII 521 (= MEE 5 1) v. X 7) ed è 
anche connesso a SA.ZAx

ki (in ARET I 13 r. XIII 14, ARET I 13 r. XIV 1, ARET VIII 526 (= MEE 5 6) v. III 15). 
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IV.6.2.38. I funzionari maškim di Dub-da-ar 

[1443] ARET XV 9 r. VII 10 – 12: 1 saltúg En-nu-lum / maškim Dub-da-ar / šu-du8 

[1444] ARET XV 9 r. III 11 – 13: 1 túg-NI.NI I-ti-ne-ki-mu / šu-du8 / maškim Dub-da-ar 

[1445] ARET XV 26 v. I 4 – 5: 1 saltúg maškim / Dub-da-ar 

Dub-da-ar è un lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu2937 i cui maškim qui attestati sono: En-nu-lum 

e I-ti-ne-ki-mu. Il primo è attestato anche in altre occasioni come maškim, prima di tutto in [1363] 

nel § IV.6.2.17 come maškim di A-mu-ra. È, poi, registrato anche in altri casi nei quali, tuttavia, a 

causa di rotture nei testi non sempre è possibile identificare le persone per le quali svolgeva la 

funzione di rappresentante: 

[1446] ARET III 72 r. II' 1' – 2': […] / En-nu-lum / maškim / […] 

[1447] ARET XII 212 r.? III' 2' – 6': 1 saltúg / En-nu-lum / maškim / ˹Ib˺-[…] / […] 

[1448] ARET XII 698 v. I 1 – 5: 1 saltúg / En-nu-lum / maškim / ˹x˺ […] / […] 

Inoltre non è detto che in questi passi En-nu-lum coincida con l'omonimo maškim di Dub-da-ar. 

I-ti-ne-ki-mu, invece, potrebbe essere la variante del più noto nome I-da-ne-ki-mu, frequentemente 

registrato nei testi eblaiti secondo numerose varianti e che, sempre durante il regno di Ìr-kab-da-

mu2938, era un lugal della corte. Si è già detto che i lugal potevano agire come rappresentanti tra di 

loro. 

IV.6.2.39. I funzionari maškim di Du-bí 

[1449] ARET I 11 r. XII 1 –14: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Puzur4-ra-ma-lik / šu-du8 / 

maškim / Du-bí 

[1450] ARET IV 15 v. III 14 – IV 5: 1 aktumtúg // 1 íb-III gùntúg / Ib-ḫur-ma-lik / maškim / Du-bí 

/ šu-du8 

[1451] ARET IV 15 v. VIII 17 – IX 7: [x-] ˹x˺- ˹x˺ […] // Ìr-am6-gú-nu / maškim / Du-bí / šu-

du8 / in / ʾÀ-da-NIki / šu-ba4-ti 

[1452] ARET III 1 r.? VIII' 5' – 11': […] / maškim / Du-bí / šu-ra / in / n […] / […] 

[1453] ARET III 5 v. II 1' – 4': […] / Am6-mu-ti / ḪAL-ḪAR-áš-da-nuki / maškim / Du-bí 

                                                           

2937  Archi 2000a, p. 49. 
2938  Archi 2000a, p. 51. 
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[1454] ARET III 73 r.? II' 8 – III' 5: […] // 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Bù-da-NI / maškim / Du-

bí / šu-du8 / [… 

[1455] ARET III 155 r.? II' 2' – 6': 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / Dam-da-il / A-ra-ʾà-adki / maškim 

/ Du-bí 

[1456] ARET III 160 r.? V' 1' – 9': […] / 3 gu-dùltúg 3 aktumtúg 3 íb-IV gùntúg / ḪAR-da-ma-lik / 

A-mu-ru12 / Wa-na / maškim-sù / Sal-ba-ùki / šu-[ba4
?-ti?] / […] 

[1457] ARET III 215 v. I 5' – 9': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Puzur4-ra-ma-lik / maškim / Du-bí / šu-

du8 

[1458] ARET III 519 r.? III' 1' – 3': […] / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1459] ARET III 562 r. V' 1' – VI' 1': 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg
 gùn / Iš-ba-al6-ma-lik / maškim / Du-

bí / šu-du8 

[1460] ARET III 737 r. VII 2 – 8: 2 saltúg / […] / wa / I-ti-a-gú / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1461] ARET III 332 r.? III' 5' – 9': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Si-im-a-ḫa / maškim / Du-bí / […] 

[1462] ARET III 335 r.? V' 5 – 7: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim / Du-bí 

[1463] ARET III 415 r.? I' 4' – 8': […] / 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / A-a-bar-ru12 / maškim / Du-b[í] / 

[…] 

[1464] ARET III 469 r. V 14 – 20: 12 saltúg / 12 íb-III gùntúg
 / maškim / Du-bí / šu-du8 / in / U9-

ru12
ki 

[1465] ARET III 737 r. V 17 – 24: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ì-lum-bal / maškim / Du-bí / šu-du8 / in 

/ Lu-ba4
ki / […] 

[1466] ARET III 801 r.? I' 1' – 3': […] / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1467] ARET III 839 r.? I' 1' – 5': […] / 1 ˹aktumtúg˺ 1 íb-III gùn sa6
túg / Zi-kir-ra-ar / maškim / 

Du-bí / […] 

[1468] ARET III 892 r.? IV' 1' – 7': […] / ká / A-ba-timki / maškim / Du-bí / šu-du8 / in / […] 

[1469] ARET XII 54 r.? I' 1' – 4': […] / Gi-ti-da-NE-umki / maškim / [D]u-bí / šu-du8 

[1470] ARET XII 242 r. III' 6 – IV 7': […] // […] / E[n-na-NI] / [maškim] / Du-bí / šu-du8 / in / 

A-a-l[u]ki 

[1471] ARET XII 357 v. III 7' – 11': 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Wa-na / maškim / Du-bí / šu-

du8 
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[1472] ARET XII 358 r.? IV' 3 – 7: 1 saltúg  1 íb-IIItúg gùn / ʾÀ-ma-lu / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1473] ARET XII 498 r.? V' 1 – 5: 1 íb-III gùntúg / NE-zi-ma-il / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1474] ARET XII 529 r.? IV' 1' – 5': 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / En-na-NI / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1475] ARET XII 552 r.? II' 1' – 6': […] / […] [n] [íb-n] g[ùntúg] / E[n-na]-i[l] / maš[kim] / Du-

b[í] / šu-d[u8] / […] 

[1476] ARET XII 567 r.? I' 1' – 3': […] / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1477] ARET XII 1010 r. X 2' – 6': 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / Ra-bù-šum / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1478] ARET XII 1011 r. I 1' – 5': […] / […] 1 […] 1 í[b]-III gùntúg / Ki-ti-ir / maškim / Du-bí / 

šu-du8 

[1479] ARET XII 1032 v. I' 1' – 4': […] / Ib-du-il / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1480] ARET XII 1043 r. VI 7' – 11': 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / Ìr-am6-da-ar / šu-du8 / maškim / Du-

bí 

[1481] ARET XII 1043 r. IX 6' – 9': 1 saltúg Ib-du-BAD / maškim / Du-bí / šu-du8 / […] 

[1482] ARET XII 1050 r.? II' 3' – 6': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1483] ARET XII 1057 r. I' 1' – 4': […] / […]-[i]l / [ma]škim / [D]u-bí / šu-du8 

[1484] ARET XII 586 r.? I' 1' – 6': […] / maškim / Du-bí / [d]u-du / [si-i]n / […]˹ki˺ / […] 

[1485] ARET XII 1010 r. V 3' – VI 1: 1 aktumtúg  1 íb-III gùntúg / Du-bí-zi-kir / maškim / Du-bí // 

[…] 

[1486] ARET XII 1248 r. II' 5' – 8': 1 dùltúg Ma-ríki 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg
 sa6 gùn / A-mur-da-mu / 

maškim / […] 

[1487] ARET XII 1266 r. IV 4 – 7: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / En-na-NI / Du-bí / maškim šu-du8 / 

[…] 

[1488] ARET IV 10 v. VI 10 – 14: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg  / Il-da-gàr / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1489] ARET IV 11 r. VI 7 – 11: 1 saltúg 1 íb-IV gùntúg  / En-na-NI / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1490] ARET IV 11 r. VI 17 – VII 4: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg  // Ib-NE / maškim / Du-

bí / šu-du8 

[1491] ARET IV 11 r. XII 2 – 8: 2 ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / I-bí-šum / TUŠ.LÚxTIL / 

Ib-NE / šu-du8 / maškim / Du-bí 
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[1492] ARET IV 11 v. II 8 – 12: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 3 íb-III gùntúg / La-a-šar / maškim / Du-

bí / šu-du8 

[1493] ARET IV 11 v. V 13 – VI 4: 1 gu-mugtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / I-rí-gú-nu // maškim / 

Du-bí / šu-du8 / Ar-miki 

[1494] ARET IV 12 r. XI 6 – 13: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ru12-zi-um / maškim / Du-bí / šu-du8 / 

in / Gi-ti-NEki / šu-ba4-ti 

[1495] ARET IV 12 r. XII 1 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Zé-kam4
! / lú / Gú-

ga-lum / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1496] ARET IV 13 r. V 2 – 11: 2 saltúg / Wa-za-ù / wa / A-mur-da-mu / maškim / Du-bí / šu-du8 

/ in / Lu-ubki/ šu-ba4-ti 

[1497] ARET IV 13 r. VI 4 – 10: 1 saltúg Ì-lum-balx / maškim / Du-bí / šu-du8 / in / Lu-ubki/ šu-

ba4-ti 

[1498] ARET IV 13 r. X 1 – 9: 3 saltúg 2 íb-III gùntúg / Du-bí-zi-kir / wa / Zi-kir-ra-ar / wa / Puzur4-

ra-il / 2 maškim / Du-bí / šu-du8 

[1499] ARET IV 13 r. XII 5 – 10: 2 saltúg / Ga-ba-aḫ / I-ti-il / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1500] MEE 10 2 r. VII 14 – VIII 7: 1 ʾà-da-umtúg-II // 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Bar-za-ma-ù / 

maškim / Du-bí / šu-du8 / in / […]ki 

[1501] MEE 10 2 r. IX 1 – 6: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / En-na-BAD / maškim / Du-bí / šu-du8 / 

ḪAR-ba-umki 

[1502] MEE 10 21 v. II 13 – III 3: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / Gi-ti-ir / maškim / Du-bí / šu-du8 

[1503] MEE 10 21 v. IX 5 – 9: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / Du-bí / maškim / Du-bí / šu-du8
 

[1504] TM.75.G.17042939 r. VIII 1 – 7?: (tessuti) / La-da-LUM / maškim / Du-bí / šu-du8 / in / 

NI-la-la-ḫuki 

[1505] TM.75.G.24502940 r. II 20 – IV 8: (2+2+2 tessuti) AN-mu-ti lú Za-ba-rúm wa Du-bù-ḫu-

ma-lik lú Bux-ma-NI 2 TUŠ.LÚxTIL in Ḫal-sum (2+2+2 tessuti) Iš11-ga-um wa Puzur4-

ra (1+1+1 tessuti) En-na-il maškim Za-ba-rúm šu-du8 (1+1+1 tessuti) Šu-ì-lum maškim 

Du-bí šu-du8 in Si-da-rí-inki (2+2+2 tessuti) Šar-ḫuki 

                                                           

2939  Milano 1984b, p. 223. 
2940   Biga 2015a, p. 186 nota 29. La sezione r. III 14 – 16 era già citata in Archi 1980a, p. 17. 
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[1506] TM.75.G.24502941 r. XIII 15 – 21?: (1+1+1 tessuti) Bù-da-NI maškim Du-bí šu-du8 in Sí-

da-rí-inki 

 Come accennato più volte, Du-bí è il nome di un lugal del regno di Ìr-kab-da-mu e, soprattutto, della 

prima parte del regno di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro Ib-rí-um2942 e che, molto probabilmente, 

è l'esponente registrato in tutti questi passi. Era uno degli esponenti più importanti nel periodo di Ib-

rí-um, le sue attività si svolgono spesso in favore del ministro ed è registrato insieme a lui durante 

alcune campagne militari2943. 

I maškim di Du-bí registrati in questi passi sono numerosi: A-a-bar-ru12 ([1463]), ʾÀ-ma-lu ([1472]), 

Am6-mu-ti di ḪAL-ḪAR-áš-da-nuki ([1453]), A-mur-da-mu ([1486], [1496]), A-mu-ru12 ([1456]), 

Bar-za-ma-ù ([1500]), Bù-da-NI ([1454], [1506]), Dam-da-il di A-ra-ʾà-adki ([1455]), Du-bí ([1503]), 

Du-bí-zi-kir ([1485], [1498]), En-na-BAD ([1501]), En-na-NI ([1470], [1474-1475], [1487], [1489]), 

Ga-ba-aḫ ([1499]), ḪAR-da-ma-lik ([1456]), Ib-du-BAD ([1481]), Ib-du-il ([1479]), Ib-ḫur-ma-lik 

([1450]), Ib-NE ([1490-1491]), Il-da-gàr ([1488]), Ì-lum-bal ([1465], ([1497]), Ìr-am6-da-ar ([1480]), 

Ìr-am6-gú-nu ([1451]), I-rí-gú-nu ([1493]), Iš-ba-al6-ma-lik ([1459]), I-ti-a-gú ([1460]), I-ti-il 

([1499]), Ki-ti-ir ([1478]) o Gi-ti-ir ([1502]), La-a-šar ([1492]), La-da-LUM ([1504]), Ne-zi-ma-il 

([1473]), Puzur4-ra-il ([1498]), Puzur4-ra-ma-lik ([1449], [1457]), Ra-bù-šum ([1477]), Ru12-zi-um 

([1494]), Si-im-a-ḫa ([1461]), Šu-ì-lum ([1505]), Wa-na ([1456], [1471]), Wa-za-ù ([1496]), Zé-kam4
! 

lú Gú-ga-lum ([1495]), Zi-kir-ra-ar ([1467], [1498]). 

A questi sono da aggiungere i maškim Ki-a-da-ar ([1021] nel § IV.5.1), Ma-ga-wa-nu ([177] nel § 

IV.2.6.1), NI-ba-NI ([1088] nel § IV.5.2), Puzur4-ra-a-gú ([178] nel IV.2.6.1) e probabilmente anche 

Ru12-zi-ma-lik ([1105] nel § IV.5.2). 

Alcuni tra i maškim di Du-bí sono nomi di esponenti noti della corte eblaita, come A-mur-da-mu, uno 

dei figli del ministro I-bí-zi-kir, mentre I-rí-gú-nu, Ìr-am6-da-ar, Ki-ti-ir, Puzur4-ra-ma-lik e Šu-ì-lum 

sono i nomi di alcuni lugal noti durante il regno di Ìr-kab-da-mu e la prima parte del regno di Iš11-ar-

da-mu2944. Come già detto altre volte, non è infrequente che i lugal potessero agire, in alcune occasioni, 

come rappresentanti di altri lugal o di esponenti di rango ancora più elevato. 

Anche nel seguente passo Ki-ti-ir agisce come rappresentante di Du-bí, sebbene la connessione tra i 

due sia espressa con l'impiego del termine lú: 

[1507] MEE 10 20 v. XV 7 – 10: 1 ma-na 20 gín-DILMUN kù:babbar / 2 níg-anše-aka 4 kù-sal 

                                                           

2941   Biga 2015a, p. 186 nota 29. 
2942  Si vedano le note 177 e 178. 
2943  Si veda il commento al § IV.2.6.1. 
2944  Si vedano i nomi personali nell'elenco presente in Archi 2000a, p. 48 e ss. 
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/ Ki-ti-ir / lú Du-bí 

A sua volta Du-bí agisce come maškim per alcuni esponenti della corte, come per Ba-ga-ma, figlio 

del ministro Ib-rí-um, in [252] nel § IV.2.6.11 e per lo stesso ministro in [1137] e [1143] nel § IV.6.1.4, 

del quale in [2078] nel § IV.8 è registrato come "barbiere" (šu-i). Data la connessione del lugal Du-

bí con il ministro, si ritiene che in questi casi si tratti sempre di lui, tuttavia non si può escludere che 

si tratti anche di un qualche omonimo, specialmente laddove qualificato dalla professione šu-i: infatti, 

se si osserva il passo [1503], il lugal Du-bí ha, tra i suoi maškim, un omonimo, il che significa che 

certamente vi erano più persone con questo nome. 

Du-bí è anche il nome dei maškim di En-na-il, in [1576-1577] e in [1586] nel § IV.6.2.53, di Ḫa-ra-

il in [1610] nel § IV.6.2.64, e di Za-ba-rúm in [2026] nel § IV.6.2.164. 

In altri casi i nomi dei maškim coincidono con quelli di funzionari già più volte attestati, come Bar-

za-ma-ù che è attestato principalmente come ugula di A-ru12-ga-duki2945, si veda il § II.2.2.21, Bù-da-

NI, figlio di Ù-gú-šum, un pa4:šeš del re, e ugula surx-BAR.AN di Ga-du-um, figlio del re, in [947] 

nel § II.8.1.6. Ancora, Du-bí-zi-kir è attestato come ugula ìr-a-núm "della casa del re" (é en) in [1151] 

nel § II.11.6, come ugula ká di Kak-mi-umki in [1163] nel § II.11.7 e come pa4:šeš in ARET XV 7 v. 

III 10, mentre Ib-ḫur-ma-lik è un ugula ká di Da-na-áški nei passi [1159] e [1169] del § II.11.7, mentre 

in [1202] nel § II 12 è registrato come ugula di una squadra di lavoratori dell'ìr-a-núm di Iš12-da-mu. 

Per quanto riguarda NI-ba-NI si è visto quanto detto nel § IV.6.2.30. 

I-ti-a-gú e Wa-na sono funzionari principalmente connessi alla famiglia di Ib-rí-um e, forse per per 

questo, rientrano anche tra i maškim di Du-bí. I-ti-a-gú è attestato come ugula di circa 100 guruš nel 

passo [1136] nel § II.11.4 e in particolare è attestato come maškim di Íl-gú-uš-ti ([953] nel § IV.4.2.42), 

di Ib-rí-um ([1137], [1144] nel § IV.6.1.4), di I-bí-zi-kir in [303] nel § IV.2.8.5 (come I-ti-a-gú di Ar-

gáki) e in [1159], [1161], [1166], [1185-1186], [1190], [1197] nel § IV.6.1.5, di Ḫara-il ([1633] nel § 

IV.6.2.64),  di I-šar ([1788] nel § IV.6.2.108), forse un altro fratello di Ib-rí-um2946, di Ki-ti-ir ([1882] 

nel § IV.6.2.126), del funzionario ur4 NE-lum ([1914] e [1916] nel § IV.6.2.135), di Puzur4-ḫa-al6 

([1920] nel  IV.6.2.139) e di Za-ba-rúm ([2007] nel § IV.6.2.164).   

Wa-na è principalmente registrato come ugula surx-BAR.AN di Ib-rí-um nei passi [860], [863], [865], 

[872-873], [876], [880], [882-883], [885] e [890] del § II.8.1.4. 

En-na-BAD, in [1501], è forse lo stesso registrato nel passo inedito TM.75.G.19042947 r. XIV 12 – 

                                                           

2945  Si veda qui il § II.2.2.21. 
2946  I-šar è un fratello di Ib-rí-um (ARET I 11 r. X 15 – XI 1), è un ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir ([909] nel § II.8.1.5) 

ed è un nome qualificato anche dalla funzione di ur4 ad esempio in [9] nel § III.2.1.2 e in [292] nel § III.4. 
2947  Archi 2011b, p. 13: "Tešna and Warutum of Mari; Enna-BAD of the town of Zuti, representative of Dubi, who went 

to Armi gift to someone from Nagar; gift to someone from Gagaban (of the region of Nagar)" 
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XV 4, impegnato in un viaggio verso Ar-miki. 

IV.6.2.40. I funzionari maškim di Du-bí-šum ur4 

[1508] ARET IV 17 r. XIV 1 – 4: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / I-zi-ma / mašk[im] / Du-

bí-šum ur4 

[1509] ARET XV 20 r. X 21 – XI 2: 1 gír mar-tu ba-du-u9 kù:babbar // I-gi-ma-lik / maškim Du-

bí-šum 

[1510] ARET XV 23 r. IV 13 – 17: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / Ar-si-a-ḫa / Du-bí-šum / níg-mul-

an / til-til A-bar-sal4
ki

 

[1511] ARET XV 52 r. XI 3' – 5': 1 saltúg / Ar-si-a-ḫu / maškim Du-bí-šum 

[1512] ARET XV 43 r. IV 3' – 5': 1 aktumtúg tar / In-ma-lik / maškim Du-bí-šum ur4 

[1513] ARET XV 58 v. VI 5 – 7: 1 ˹aktum˺túg / Ar-si-a-ḫa / maškim Du-bí-šum ur4 

Du-bí-šum era un lugal e un funzionario ur4 della corte di Ebla durante il regno di Ìr-kab-da-mu2948, 

da non confondere con l'omonimo e contemporaneo funzionario ur4 di Kak-mi-umki. Al riguardo si 

veda l'analisi dedicata nel § III.2.5.  

[1514] ARET XV 50 r. XIV 8 – 11: 1 saltúg šu-du8 / maškim / Du-bí-šum / lú I-in-zé 

Non vi sono elementi che supportino un'identificazione del lugal Du-bí-šum con l'omonimo registrato 

in [1514], qualificato come lú I-in-zé, ovvero "figlio" oppure "dipendente" di una persona attestata 

come lugal sempre durante il regno di Ìr-kab-da-mu 2949. 

Du-bí-šum è anche un nome che indica più rappresentanti, come un maškim di ʾÀ-zi in [1412] nel § 

IV.6.2.26, Ba-ga-ma, in [203] nel § IV.2.6.3, Du-bù-ḫu-dʾÀ-da in [1276] nel § IV.6.1.9.2, del ministro 

I-bí-zi-kir in [1160] e [1178] nel IV.6.1.5, di Ìr-da-ma-lik in [1086] nel § IV.5.2, di Iš-da-má in [1790], 

[1797] e [1813] nel § IV.6.2.110, di Nab-ḫa-il in [1910] nel § IV.6.2.132 e di Túg-du8 in [1061] nel § 

IV.5.1.8, Za-ba-rúm in [1997] e [1999] nel § IV.6.2.164. 

IV.6.2.41. I funzionari maškim di Du-ni-˹gi˺-[BAR+TE] 

[1515] MEE 12 25 r. I 5 – 7: 2 ma-na kù:babbar / 3 kaskal-kaskal níg-ba Du-ni-˹gi˺-[BAR+TE] 

/ 1 ma-na kù:babbar 3 maškim-sù 

                                                           

2948  Si veda Archi 2000a, p. 49. 
2949  Archi 2000a, p. 52. 
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[1516] MEE 12 25 r. II 1 – 5: 1 ½ ma-na kù:babbar / Du-ni-˹gi˺-[BAR+TE] / ŠA.PI kù:babbar / 

maškim-sù / 4 kaskal-kaskal 

Questi sono gli unici due passi in cui è registrato il nome Du-ni-˹gi˺-[BAR+TE]. Si menzionano delle 

quantità di argento consegnate a lui e ai suoi maškim per intraprendere dei "viaggi" (kaskal-kaskal). 

Il testo MEE 12 25, da cui sono tratti i passi, registra argento per viaggi intrapresi a Ebla da parte di 

esponenti stranieri come Gul-la, attestato sia come lú-kar di Ma-ríki che come fratello del re En-na-

Da-ga-an di Ma-ríki, dunque è possibile che anche Du-ni-˹gi˺-[BAR+TE] non fosse un eblaita ma 

provenisse da un altro centro. 

IV.6.2.42. I funzionari maškim di Dur-du-lum 

[1517] ARET XV 53 v. II 12 – 14: 3 saltúg / maškim / Dur-du-lum 

Dur-du-lum, probabilmente, era un esponente importante della corte eblaita durante il regno del 

sovrano Ìr-kab-da-mu, come sembra di poter desumere dal passo MEE 2 16 r. III 4 che registra Dur-

du-lum insieme al ministro Ar-ru12-LUM, a Ti-ti-nu, al lugal e "giudice" (di-ku5) La-da-ad ed altri 

esponenti eblaiti che consegnano delle quantità di argento in dono al regno di Ìr-ra-kuki. Inoltre in 

ARET XII 1293 v. VIˈ 1ˈ – 6ˈ una sorella di Du-si-gú è definita "nuora" (é-gi-a) di Dur-du-lum. 

Dur-du-lum è più volte registrato in attività relative a Ìr-ra-kuki, in ARET VII 3 v. VI 1, ARET VII 4 

v. I 4 e MEE 12 38 v. II 3. 

IV.6.2.43. I funzionari maškim di Du-rí-um 

[1518] ARET XV 40 r. VI 3 – 5: 1 túg-[NI.NI] 1 í[b]-III gùntúg / maškim / Du-rí-um 

Du-rí-um è qualificato come maškim di Ib-rí-um in [71] nel § IV.2.1.5 e anche nei passi [1137-1138] 

del § IV.6.1.4. Le altre poche attestazioni qualificano il nome come lú I-rí-ig-zé SA.ZAx
ki in ARET 

XII 162 r.? I’ 1’, lú Iš-ba-il in ARET XV 47 v. II 12, come lú-kar in ARET III 130 v. III 2. Inoltre, in 

ARET XV 30 r. VI’ 10, Du-rí-um è registrato come fratello di Ga-du-um, figlio del re di Ebla. 

IV.6.2.44. I funzionari maškim di En-àr-ar-miki 

[1519] ARET III 939 v. II' 1' – 3': […] / […]-NI-x / maškim / En-àr-ar-˹mi˺!!ki 

[1520] ARET IV 1 v. IV 17 – 22: 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / I-gi / maškim / En-àr-ar-miki / in / ʾÀ-da-

NIki 

[1521] ARET VIII 540 (= MEE 5 20) v. VII 15 – VIII 2: 1 ʾà-da-um[túg-I] 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / 

šu-[d]u8 / maškim / En-àr-ar-miki / in // A-ru12-ga-duki / šu-ba4-ti 
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[1522] ARET VIII 532 (= MEE 5 12) r. VIII 25 – IX 8: […] // Zi-z[i?-]n[u] / maškim / En-àr-ar-

miki / šu-du8 / Kum-a-ḫu / A-na-bar-zuki / šu-du8 / A-na-bar-zuki 

[1523] ARET VIII 540 (= MEE 5 20) r. VI 13 – VII 3: 1 gu-dùltúg  1 saltúg  1 íb-IIItúg gùn 1 gú-li-

lum a-gar5-gar5 kù-gi ab-si-II / Ar-si-a-ḫu / lú Lu-ti-ma-du / Gàr-ga-mi-iški / maškim / 

[E]n-[àr]-ar-miki // šu-du8 / in / […] 

[1524] ARET VIII 540 (= MEE 5 20) r. XI 16 – XII 9: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6
 

gùn // Na-mi / Gàr-muki / maškim / Da-zi-ma-du / Ù-gú-mu / Ti-inki / maškim / En-àr-

ar-miki / šu-du8 

[1525] ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. IX 4 – 14:  5 gu-dùl 5 aktumtúg 5 íb-IV!!túg sa6
 gùn / 2 Ur-

sá-umki / šu-du8 / Ḫu-ma-ḫuki / Šu-ì-lum / Zu-ša-g[a]-bùki / maškim / En-àr-ar-miki / šu-

du8 / I-d[a-…] / […] 

En-àr-ar-miki è un funzionario di difficile identificazione, poiché le poche attestazioni che lo 

riguardano non registrano mai un nome di funzione o un titolo che lo qualifichi ed è, anzi, connesso 

a vari toponimi presso i quali, molto probabilmente, sarà stato incaricato di svolgere alcune attività. 

I maškim a lui connessi sono: Ar-si-a-ḫu lú Lu-ti-ma-du di Gàr-ga-mi-iški ([1523]), I-gi, Ù-gú-mu di 

Ti-inki ([1524]), Zi-z[i?-]n[u] ([1522]), 2 persone di Ur-sá-umki e Šu-ì-lum di Zu-ša-g[a]-bùki ([1525]). 

A questi vanno aggiunti Zu-zu e Bù-ar rispettivamente in [1038-1039] nel § IV.5.1.4. e Ma-a-bar-zú 

di A-bar-sal4
ki in [1429] nel § IV.6.2.30. Si tratta, tuttavia, di maškim per i quali vi sono poche 

informazioni. 

IV.6.2.45. I funzionari maškim di En-àr-li-im 

[1526] ARET XV 32 r. XII 11 – 13: [n] íb-[III] ˹gùn˺túg / maškim / En-ar-li-im 

En-àr-li-im è, verosimilmente, da identificare con l'omonimo esponente eblaita connesso a ʾA5-da-

tumki, che è un centro compreso nel territorio di Ebla 2950 . Infatti, il nome è quasi sempre in 

connessione con questo toponimo, come in ARET III 101 v. II 1 – 2, e molto spesso sono registrati i 

suoi figli, come in ARET III 473 r.? Iˈ 4ˈ – 6ˈ, ARET XII 733 v. IIIˈ 3ˈ – 8ˈ, ARET XV 29 r. XIII 15 – 

17, ARET XV 46 r. VII 16 – VIII 3, i quali sembrano essere almeno quattro (in ARET III 51 r.? IIˈ 4ˈ 

– 6ˈ) e dei quali non si conoscono i nomi. Tre figli di En-àr-li-im sono qualificati come ugula di ʾA5-

da-tumki in [276-277] nel § II.2.2.10. Oltre ai figli i testi eblaiti portano la menzione anche 

dell'esistenza di un fratello di En-àr-li-im, in ARET XV 17 r. VI 7 – 9 e ARET XV 21 r. IV 3 – 7. 

                                                           

2950  Si veda Bonechi 1993, p. 262 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 140-141 alla voce ʾA5-da-tumki. 
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IV.6.2.46. I funzionari maškim di En-bù-uš-li-im 

[1527] ARET XV 3 v. II 7 – 9: 2 saltúg  šu-du8 / maškim / En-bù-uš-li-im 

[1528] ARET XV 5 r. I 8 – II 3: 1 gu-dùltúg / En-na-il / lú Du-bí-zi-kir / lú Du-nu // maškim / En-

bù-uš-li-im / šu-du8 

[1529] ARET XV 5 r. V 7 – 9: 1 saltúg  šu-du8  / maškim / En-bù-uš-li-im 

[1530] ARET XV 5 r. V 10 – VI 2: 2 túg-NI.NI 2 íb-IIItúg gùn / šu-du8  // maškim / En-bù-uš-li-

im 

[1531] ARET XV 5 r. VIII 5 – 7: 1 saltúg  šu-du8  / maškim / En-bù-uš-li-im 

[1532] ARET XV 5 r. XI 10 – 11: 1 saltúg  šu-du8  / maškim En-bù-uš-li-im 

[1533] ARET XV 9 r. VII 6 – 9: 1 saltúg 1 gír mar-tu 1 gú-li-lum a-gar5-a-<gar5> kù:babbar / I-ni-

lum / maškim En-bù-uš-li-im / šu-du8 

[1534] ARET XV 11 r. X 5 – 7: 1 saltúg šu-du8 / maškim / En-˹bù˺-uš-li-im 

[1535] ARET XV 15 r. I 6 – 8: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim / En-bù-uš-li-im 

[1536] ARET XV 19 r. VIII 14 – 15: 2 saltúg  maškim / En-bù-uš-li-im 

[1537] ARET XV 21 r. VII 15 – VIII 3: 2 saltúg // šu-du8 / maškim / En-bù-uš-li-im 

[1538] ARET XV 26 r. X 18 – XI 5: 1 gu-zi-tum 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg // ˹1˺ [g]ír m[ar-t]u 

kù-[gi] / 2 geštugx-lá ½  <gín> kù-gi / Du-bí-zi-kir / maškim / En-bù-uš-li-im 

[1539] ARET XV 26 r. XI 6 – 11: 1 gu-dùltúg 1 gú-li-lum a-gar5-a-gar5 kù-gi / I-mur-li-im / šeš / 

En-bù-uš-li-im / 1 saltúg  / maškim-sù 

[1540] ARET XV 27 r. XIV 20 – 23: 4 saltúg  4 íb-III gùntúg 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù:babbar / šu-

du8 / maškim / En-bù-uš-li-im 

[1541] ARET XV 34 r. I 1 – 4: 1 gu-dùltúg  1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Du-bù-il / maškim / En-

bù-uš-li-im 

[1542] ARET XV 35 v. III 11 – 15: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 4 kù-gi / 

Lá-du-gú / šu-du8 / maškim En-bù-uš-li-im 

[1543] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. VII 9 – VIII 5: […] // 1 KIN siki / maškim En-bù-uš-li-

im / ḫi-mu-DU / dumu-nita / Ḫa-zu-wa-anki 

[1544] ARET XV 45 v. IV 8 – 10: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / maškim / En-bù-uš-li-im 

[1545] ARET XV 49 v. X 13 – 16: 2 túg-NI.NI 2 saltúg 1 gú-li-lum a-gar5 kù-gi 1 gír mar-tu / Zi-
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kir-a-bù / šu-du8 / ma[šk]im En-bù-uš-li-im 

[1546] ARET XV 59 r. VI 3 – 4: 1 túg-NI.NI šu-du8 / maškim En-bù-uš-li-im 

[1547] ARET XII 807 v. I' 4 – II' 3: […] // Puzur4-ra-ma-lik / maškim / En-bù-uš-li-im 

[1548] ARET XII 972 r. IV 2' – 3': 1 saltúg  šu-du8 maškim / En-bù-uš-li-im 

[1549] ARET XV 52 v. I 1 – 3: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim En-bù-uš-li-im / TIL 

En-bù-uš-li-im è il nome di un lugal molto attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu. 

Solo alcuni passi riportano i nomi dei suoi maškim: Du-bí-zi-kir (in [1538]) è attestato anche in [1070] 

nel § IV.5.2, Du-bù-il (in [1541]), I-ni-lum (in [1533]), Lá-du-gú (in [1542]), Puzur4-ra-ma-lik 

([1547]), e Zi-kir-a-bù (in [1545]). A questi va aggiunto I-in-zé, menzionato in [156] nel § IV.2.6.1. 

Tra questi maškim, I-in-zé e Puzur4-ra-ma-lik sono i nomi di altri due lugal della corte del re Ìr-kab-

da-mu2951, mentre Lá-du-gú è attestato come funzionario ur4 durante lo stesso periodo, in [134] nel § 

III.2.5.1 e [401] nel § III.9.2. Non è, quindi, da escludere un'identificazione con questi esponenti, dal 

momento che i lugal potevano agire come maškim per altri lugal e che la funzione di maškim poteva 

essere svolta da persone già investite di altre cariche, dal momento che si trattava di agire come 

rappresentanti per un'altra persona durante particolari occasioni. 

Le attività dei maškim di questo lugal riguardano la consegna di notizie di vario genere, come il 

ritrovamento di acqua, in [195] nel § IV.2.6.3, oppure relative a eventi militari, come in [156] nel § 

IV.2.6.1. 

IV.6.2.47. I funzionari maškim di EN-ga-am 

[1550] ARET XV 49 v. X 1 – 2: 1 saltúg maškim / EN-ga-am 

EN-ga-am è un esponente della corte eblaita attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu. Non vi sono 

sufficienti elementi prosopografici per affermare che EN-ga-am, EN-ga-um, EN-ga-u4 e EN-ga-u9 

siano la stessa persona. 

IV.6.2.48. I funzionari maškim di Engar-uri4 ur4 

[1551] ARET XV 14 r. V 9 – 11: 1 saltúg / maškim / Engar-uri4 ur4 

[1552] ARET III 493 r. IV 4 – V 4: […] // Za-a-rí-im / Engar-uri / maškim / […] 

[1553] ARET XII 716 v. II' 5' – III' 1': 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / 1 gú-li-lum kù:babbar kù-gi-I 

                                                           

2951  Si veda Archi 2000a, rispettivamente a p. 52 e p. 54. 
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esi / Engar-uri / maškim // […] 

Il funzionario ur4 Engar-uri4 è attestato solamente in [1551]. È possibile che il nome Engar-uri ne sia 

la variante grafica, ma viene è qualificato dalla funzione maškim piuttosto che dalla funzione ur4. 

IV.6.2.49. I funzionari maškim di EN-ga-u9 

[1554] ARET XV 19 v. I 7 – 8: 1 saltúg  ?Du-tum / maškim EN-ga-u9 

Du-tum è attestato poche volte nei documenti eblaiti: in ARET XII 699 r. IX 4, in connessione con 

SA.ZAx
ki in ARET XII 908 r.? IVˈ 3ˈ e come NE-di in ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. IX 7. 

IV.6.2.50. I funzionari maškim di EN-mar 

[1555] ARET XV 8 v. V 6 – 8: 1 saltúg  šu-du8  / maškim / EN-mar-ru12 

[1556] ARET XV 27 r. V 1 – 4: 1 […] kù-[…] / A-mi-zi-il / maškim / EN-mar 

[1557] ARET XV 43 r. IX 14 – 17: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn / maškim EN-ma-ru12 / šu-du8 / I-

bu16-buki 

[1558] MEE 7 47 r. VI 7 – 14: šušanax 5 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 1 gír mar-tu kù-gi / 

Ti-ra-NI / maškim / EN-mar / šu-du8 / in / Ma-ríki 

[1559] ARET XII 366 r. III' 1' – 3': […] / 1 túg-N[I.NI] 1 íb-IIItúg gùn  / EN-mar / maškim-sù 

[1560] ARET XII 1245 r.? I' 1' – 10': […] / […]túg / […]-˹x˺-ba / [w]a / […]-bàd / [maš]kim / 

[EN]-˹mar˺ / [šu]-du8 / in / Ma-ríki / […] 

È possibile, come già proposto, che EN-mar sia l'abbreviazione del nome EN-mar-ru12, un lugal 

attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu2952. In  base a questa ipotesi è possibile che EN-mar sia da 

identificare con l'omonimo ugula di Ìr-kuki, centro che, duqnue, al tempo del re Ìr-kab-da-mu poteva 

far parte dei territori eblaiti ed essere affidato al controllo del lugal. 

I maškim attestati per questo lugal sono i seguenti: A-mi-zi-il ([1556]) e Ti-ra-NI ([1558]), ai quali si 

aggiunge Nab-ḫa-il, attestato in [241] nel § IV.2.6.9. 

A-mi-zi-il è attestato anche in ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. IX 14 – 16 in connessione con il centro 

di Ga-ra-gú-ríki. Ti-ra-NI2953, o Ti-la-NI, è il noto esponente della corte eblaita legato sia alla famiglia 

del re che a quella dei ministri, mentre Nab-ḫa-il è il nome di uno dei figli di Ib-rí-um ma, essendo 

un nome più volte attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu, potrebbe essere anche il nome di un 

                                                           

2952  Si veda qui la nota 570. 
2953  Si vedano le note 1016 e 2924. 
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omonimo esponente del periodo. 

Le attività compiute dai maškim di EN-mar riguardano la consegna di notizie, anche di eventi militari 

come in [241]. In [1558] Ti-la-NI, in qualità di rappresentante di EN-mar, riceve a Ebla 25 sicli di 

argento per l'acquisto di un pugnale d'oro da recapitare a EN-mar che, probabilmente, si trovava 

presso Ma-ríki. 

IV.6.2.51. I funzionari maškim di En-na-BAD 

[1561] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. VII 11 – 15: 1 gú-li-lum a-gar5-a-gar5 kù-gi / Íl-gú-nu / šu-

du8 / maškim / En-na-BAD 

[1562] ARET XV 11 r. XI 2 – 5: 1 íb-III sa6 gùntúg / Bar-za-ma-lik / maškim / En-na-BAD 

[1563] ARET XV 28 v. II 9 – 12: 1 gu-dùltúg / Gú-ra-ra-balx
ki / maškim / En-na-BAD 

[1564] ARET XV 40 v. V 2' – 5': 1 gu-dùltúg  / ʾÀ-NE / maškim / En-na-BAD 

[1565] ARET XV 42 v. X 1 – 3: 1 íb-III sa6 gùn / Ìr-am6-da-mu / maškim En-na-BAD 

[1566] ARET XV 49 r. V 13 – 15: 1 túg-NI.NI Z[é]-kam4 / maškim / En-na-BAD 

[1567] ARET XII 26 r.? VI' 1' – 5': […] / A-a-luki / maškim-maškim / En-na-BAD / al6-s[ù]? / 

˹x˺ 

En-na-BAD è un nome frequentemente attestato nei documenti eblaiti per tutta la durata degli archivi. 

In specifico, durante il regno di Ìr-kab-da-mu, al quale sono stati datati questi testi, il nome indica un 

lugal2954, ma anche un lú IGI-nita (in ARET XV 27 r. XI 16 – 17) e un ugula surx-BAR.AN del lugal 

Du-bí-šum "ur4" (in [963] e [966] nel § II.8.1.9.2). 

I nomi dei maškim a lui connessi sono i seguenti: ʾÀ-bil ([1564]), Bar-za-ma-lik ([1562]), Íl-gú-nu 

([1561]), Ìr-am6-da-mu ([1565]) e Z[é]-kam4 ([1566]). Tra questi, Bar-za-ma-lik è attestato come 

figlio di Rí-ì-ma-lik (in ARET III 93 r.? IIIˈ 6ˈ – 10ˈ), nome anche portato da un lugal durante il periodo 

Ìr-kab-da-mu e durante quello di Ib-rí-um2955, nonché anche da uno dei figli del ministro2956. Ìr-am6-

da-mu e Z[é]-kam4, invece, sono i nomi di due lugal del periodo di Ìr-kab-da-mu2957. 

IV.6.2.52. I funzionari maškim di En-na-da-mu 

[1568] ARET XII 96 v.? III' 1 – 3: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / I-bí-da-ar / maškim En-na-da-m[u] 

                                                           

2954  Archi 2000a, p. 49. 
2955  Archi 2000a, p. 54 e p. 57. 
2956  Archi-Biga-Milano 1988, p. 234. 
2957  Archi 2000a, p. 52 e p. 55. 
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En-na-da-mu è il nome di un lugal della corte eblaita durante il periodo di Ìr-kab-da-mu, ma è anche 

il nome di uno dei figli del ministro I-bí-zi-kir2958. Inoltre è il nome del re di Ma-nu-wa-adki (in [275] 

nel § IV.2.8.2, in [711] nel § IV.4.1.35 e nei passi ARET III 591 r.? IIˈ 5ˈ – 7ˈ, ARET III 657 r.? Iˈ 3ˈ – 

5ˈ, ARET XII 1287+ v.? IVˈ 7ˈ – 12ˈ, ARET XIII 10 r. I 1 – 4) e del re di Mu-nu-ti-umki (in [783] nel 

§ IV.4.1.37 e in ARET XV 16 r. IX 2 – 5). Al riguardo, non vi sono indizi che consentano di 

comprendere se, in [1568], En-na-da-mu sia un eblaita o sia l'esponente di un regno straniero, il nome 

del maškim, I-bí-da-ar, è attestato solamente in questo caso. 

IV.6.2.53. I funzionari maškim di En-na-il, En-na-NI 

[1569] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. VII 7 – 9: 1 gír mar-tu kù:babbar maš-maš kù-gi / maškim 

/ En-na-NI 

[1570] ARET XV 20 r. X 6 – 8: 1 íb-III gùn / Bar-i / maškim En-na-NI 

[1571] ARET XV 49 v. X 10 – 12: 1 túg-NI.NI 1 saltúg / šu-du8 / maškim En-na-il 

[1572] ARET I 17 (= MEE 2 22) v. II 11 – 14: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / Ku-bar-ru12 / maškim / 

En-na-il 

[1573] ARET IV 10 r. VI 4 – 13: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Da-ḫa-la-su-ni / lú Ù-a-ad / maškim / 

En-na-il / ḫi-mu-DU-sù / 1 gadatúg / IGI-nita / en 

[1574] ARET IV 10 r. X 11 – 15: 1 aktumtúg / NI-mi-gú / maškim / En-na-il / šu-du8 

[1575] ARET IV 10 r. XI 12 – XII 1: 1 saltúg  / maškim / En-na-il // ḫi-mu-DU-sù 

[1576] ARET IV 10 v. IV 9 – 15: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / Du-bí / maškim / En-na-il / šu-

du8 / in / Ga-rá-ma-anki 

[1577] ARET IV 11 r. III 5 – 13: 2 gu-dùltúg 2 saltúg 2 íb-III gùntúg  / Du-bí / wa / Kùn-ar / maškim 

/ En-na-il / šu-du8 / in / Ag-da-raki
 

[1578] ARET IV 11 r. XI 13 – XII 1: 1 saltúg / Al6-mi-nu / ḫi-mu-DU-sù / maškim // En-na-il 

[1579] ARET XII 71 r.? I' 1' – 3': […] / Ba-LUM / maškim / En-na-il 

[1580] ARET XII 357 v. II 1' – 5: […] / 1 ˹ʾà˺-[da]-um[túg] 1 í[b-n]túg sa6 gùn / En-na-BAD / 

maškim / En-na-il / š[u-du8] 

[1581] ARET XII 357 v. III 1' – 6': […] / […] 1 [í]b-IIItúg gùn / Ì-lum-bal / Bar-i / maškim / En-

                                                           

2958  Archi-Biga-Milano 1988, p. 236. 
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na-il / šu-du8 

[1582] ARET XII 357 v. VI 7' – 11': 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Dab6-da-ar / maškim / En-na-il / šu-

du8 

[1583] ARET XII 452 r.? II' 1' – 6': […] / […] ˹x˺ / nígba / Ga-da-na / maškim / En-na-NI / di-

ku5 

[1584] ARET XII 939 v. I 1' – 8': […] / […]-[D]U? / Kù[n]-da-ba-an / Ga-da-na / maškim / En-

na-NI / di-ku5 / ˹x˺-[…] 

[1585] ARET XII 949 r. IV' 1' – 11': […] / […] / A-luki / Ìr-da-lum / Dur-BAD /  2 ugula surx-

BAR.AN / si-in / Ar-miki / Ga-da-na / maškim / En-na-NI / šu-mu-tak4 

[1586] ARET XII 1005 r. I 1' – 5': […] / Du-bí / wa / En-na-BAD / maškim / En-na-il / […] 

[1587] ARET I 16 (= MEE 2 8) r. IX 6 – 10: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / I-ti-a-gú / AN-ba-nuki / 

maškim / En-na-{x}-il 

Come detto in molte altre occasioni, il nome En-na-il o En-na-NI è tra i più frequentemente attestati 

negli archivi di Ebla2959, quindi non è detto che le attestazioni qui raccolte registrino sempre la stessa 

persona. 

Il passo [1584] qualifica En-na-NI come "giudice" (di-ku5), fornendo, così, un'importante 

informazione per la sua identificazione: infatti, En-na-il o En-na-NI di-ku5 era un lugal attestato 

durante il regno di Ìr-kab-da-mu e almeno la prima parte del successivo regno di Iš11-ar-da-mu, 

quando era ministri I-bí-um2960. I maškim a lui riferiti in [1584] sono Ga-da-na e Kù[n]-da-ba-an, il 

che significa che anche in [1583] e in [1585] En-na-il, o En-na-NI, è da identificare con il lugal e 

giudice. 

Gli altri maškim attestati sono: Ba-LUM ([1579]), Bar-i ([1570], [1581]), Dab6-da-ar ([1582]), Da-

ḫa-la-su-ni lú Ù-a-ad ([1573]), Du-bí ([1576-1577], [1586]), En-na-BAD ([1580], [1586]), Ì-lum-bal 

([1581]), I-ti-a-gú di AN-ba-nuki ([1587]), Ku-bar-ru12 ([1572]), Kùn-ar ([1577]) e NI-mi-gú ([1574]). 

A questi si devono aggiungere Ḫa-ra-il e Iš11-da-mu registrati in [166] nel § IV.2.6.1. 

Tra questi nomi, Ba-LUM, Da-ḫa-la-su-ni lú Ù-a-ad sono attestati solo in [1579] e in [1573], mentre 

nomi quali Dab6-da-ar, Du-bí, En-na-BAD, Ḫa-ra-il e Iš11-da-mu identificano dei lugal durante il 

regno di Ìr-kab-da-mu e, in alcuni casi, anche quando era ministro Ib-rí-um2961. 

Si è visto che i lugal possono agire come maškim tra di loro, tuttavia, essendo questi nomi molto 

                                                           

2959  Si veda qui la nota 505. 
2960  Archi 2000a, p. 49 e p. 55. 
2961  Al riguardo si vedano questi nomi personali nell'elenco presenti in Archi 2000a, a p. 48 e ss. 
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attestati negli archivi di Ebla, l'identificazione con i lugal non può essere certa. 

Ku-bar-ru12
2962 è un nome principalmente elencato nelle liste di NE-di, Kùn-ar2963 è attestato anche 

come lú-kar di Kak-mi-umki oppure in connessione al centro di Ag-da-luki, mentre NI-mi-gú è attestato 

anche in ARET XV 16 r. IV 3 – 5. 

IV.6.2.54. I funzionari maškim di En-na-ma-lik 

[1588] ARET IV 6 v. III 1 – 8: 4 gu-mugtúg  10 lá-2 saltúg 10-4 íb-IItúg gùn / 1 ugula surx-BAR.AN 

7 maškim / En-na-ma-lik / 4 maškim 2 ugula surx-BAR.AN / Du-bù-ḫu-ma-lik / du-du / 

si-in / Ar-miki 

Questo passo registra alcuni esponenti eblaiti, i loro maškim e i loro ugula surx-BAR.AN che 

costituiscono una carovana diretta verso Ar-miki, probabilmente a scopo diplomatico. Al riguardo si 

vedano i commenti ai passi [697] nel § II.8.1 e [959-960] nel § II.8.7.1.  

IV.6.2.55. I funzionari maškim di En-na-ni-NI 

[1589] ARET IV 22 v. VII 6 – 14: 2 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb-IItúg
 gùn / I-ti-LUM / A-ba-anki / Iš-la-

NI / A-luki / 2 maškim / En-na-ni-NI / al6-tuš / Ga-la-NE-šuki 

Iš-la-NI di A-luki e I-ti-LUM di A-ba-anki sono definiti maškim di En-na-ni-NI che risiede presso Ga-

la-NE-šuki. En-na-ni-NI, o En-na-ni-il, è uno tra i nomi maggiormente attestati nei documenti degli 

archivi eblaiti, indica un fratello di Ib-rí-um (in MEE 2 39 r. XI 14 – 19), un figlio di uno dei fratelli 

del minsitro (in ARET XII 1294 r. IIˈ 1ˈ – 7ˈ), uno dei maškim di I-bí-zi-kir (in [146] nel § IV.2.6.1, 

in [1166] e [1175] nel § IV.6.1.5), è qualificato anche come lú I-bí-zi-kir ([1200] nel § IV.6.1.5), lo 

stesso che probabilmente agiva come rappresentante per Ru-zi-ma-lik, il figlio di I-bí-zi-kir (in [218] 

nel §IV.2.6.5, [1295] e [1304] nel § IV.6.1.9.3) ed è anche un pa4:šeš del ministro I-bí-zi-kir (in ARET 

I 8 v. III 3ˈ – 10ˈ). Il nome è qualificato, poi, dalla funzione di pa4:šeš en del re (in ARET III 458 r. Vˈ 

7 – VIˈ 16) ed è qualificato anche dalla funzione di ur4 della principessa Kéš-du-ud (in [282] nel § 

III.4) e come pa4:šeš della principessa ([289-291] nel § III.4). Il nome indica, poi, un "giudice" (di-

ku5) e lugal durante il periodo di Ib-rí-um2964. Il nome è, poi, qualificato dalla funzione di ugula (in 

[1212] e [1214] nel § II.12) e da numerose altre professioni, come "cuoco" (muḫaldim), "cantore" 

(nar). Il nome, inoltre, indica anche un maškim di Ḫa-ra-NI in [289] nel § IV.2.8.4, Ir-NE [301] nel 

                                                           

2962  Si veda l'analisi prosopografica proposta nel progetto on-line The Prosopography of Ebla al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/k.pdf. 

2963  Si veda l'analisi prosopografica proposta nel progetto on-line The Prosopography of Ebla al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/k.pdf. 

2964  Archi 2000a, p. 55. 
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§ IV.2.8.4 e Tug-du8 in [1064] nel § IV.5.1.9 e in [1982] nel § IV.6.2.158. 

In [1589] è possibile che la connessione a Ga-la-NE-šuki indichi un'altra persona omonima di tutti i 

funzionari ora menzionati. Allo stesso modo, i due maškim I-ti-LUM e Iš-la-NI, che sono connessi 

rispettivamente ad A-ba-anki e ad A-luki, indicano altre persone, probabilmente appartenenti ai due 

centri, rispetto agli omonimi della corte eblaita.  

IV.6.2.56. I funzionari maškim di Ga-da-mu 

[1590] ARET XV 2 r. IX 6 – 9: 2 íb-DÙ gùn / maškim Ga-da-mu / 1 íb-DÙ gùn / A-bar-sal4
ki 

Ga-da-mu è il nome di un lugal della corte eblaita durante il regno di Ìr-kab-da-mu2965. 

IV.6.2.57. I funzionari maškim di Ga-du-rí 

[1591] ARET II 14 (= MEE 2 30) r. IX 13 – X 4: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn 1 gú-li-lum kù-gi // 

šu-du8 / Sa-na-šuki / maškim / Ga-du-rí 

Questo è l'unico passo che attesta Ga-du-rí e il suo maškim di Sa-na-šuki2966. 

IV.6.2.58. I funzionari maškim di Gi-gi 

[1592] ARET XII 807 v.? III' 6 – 10: 3 saltúg maškim / Gi-gi / šu-d[u8] / 1 […] / […] 

Gi-gi è il nome di un lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu e questo passo riporta l'unica menzione 

di 3 suoi maškim.  

IV.6.2.59. I funzionari maškim di Gi-ra-ma-lik 

[1593] ARET VIII 538 (= MEE 5 18) v. XI 6' – 9': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6
 gùn 1 dib 10 / 

En-na-NI / maškim / Gi-ra-ma-lik 

[1594] ARET VIII 538 (= MEE 5 18) v. III 1' – 8': […] / maškim / Gi-ra-ma-lik / Ti-la-NI / Ti-

inki / šu-du8 / ʾÀ-za-miki / Du-bí / lú À-KAB 

Gi-ra-ma-lik è il nome di un lugal attivo durante tutta la durata del regno di Iš11-ar-da-mu2967. Il 

maškim En-na-NI è connesso al lugal solo in [1593]. 

                                                           

2965  Si veda l'analisi prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 

2966  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 438 e Bonechi 1993, p. 289 e alla voce Ḏanaḏu a p. 125. 
2967 Archi 2000a, p. 55 e p. 57. Si veda anche l'analisi prosopografica proposta nel progetto on-line The Prosopography 

of Ebla al seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 
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IV.6.2.60. I funzionari maškim di Gú-gi-a-an 

[1595] ARET XV 29 r. IV 13 – 15: 9 saltúg  4 íb-III gùntúg / maškim / Gú-gi-a-an 

[1596] ARET XV 31 r. III 7 – 9: 1 túg-NI.NI  1 íb-III gùntúg / maškim / Gú-gi-a-nu 

[1597] ARET XV 31 v. III 10' – IV 2: 1 túg-NI.NI En-na-il / maškim / Gú-gi-a-an 

Gú-gi-a-an e Gú-gi-a-nu sono entrambi varianti di Gú-gi-wa-an, nome che identifica un lugal2968. 

En-na-il è connesso al lugal solamente in [1597] ed è un nome particolarmente attestato nei documenti 

eblaiti, in particolare indica piú maškim riferiti a numerosi esponenti di Ebla. 

IV.6.2.61. I funzionari maškim di ˹Gur-da˺-núm lú Ru12-zú-NI ugula surx-BAR.AN 

[1598] ARET XII 946 r. II 1' – 9': […] / ˹Gur-da˺-núm / lú Ru12-zú-NI / ugula surx-BAR.AN / 1 

gu-mugtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / ḫi-mu-DU / 1 surx-BAR.AN / en / Ar-miki / […] 

Ru12-zu-NI è il nome di uno dei "soprintendenti delle pariglie di muli" (ugula surx-BAR.AN) del re 

in [844], [850] e [853] nel § II.8.1.1 e così anche Gur-da-núm è un ugula surx-BAR.AN del re in 

[751], [800] e [835] nel § II.8.1.1. È possibile che Gur-da-núm, poiché qualificato come lú Ru12-zú-

NI, fosse un "figlio" o un "dipendente" di Ru12-zú-NI e che, per questo, ricoprisse la sua stessa carica 

come soprintendente. 

In questo caso, Gur-da-núm e un suo maškim hanno portato una pariglia di muli come dono al re di 

Ar-miki. 

IV.6.2.62. I funzionari maškim di Ḫa-bil 

[1599] MEE 7 14 v. II 18 – III 5: 1 gu-mugtúg / maškim / Ḫa-bil / in / Maš-ga-duki / šu-ba4-ti 

Il nome Ḫa-bil è attestato solo in questo passo. 

IV.6.2.63. I funzionari maškim di Ḫáb-ra-ar 

[1600] ARET XII 1249 r.? II' 1' – 4': […] / […] ˹x˺ [n g]u-[x]túg / ˹x˺-da-šum / maškim / Ḫáb-ra-

ar 

[1601] ARET XII 1249 r.? II' 5' – 10': 10 lá-3 gu-mugtúg  10 lá-3 saltúg  / guruš-guruš / maškim / 

Ḫáb-ra-ar / ˹du˺-du / […] 

                                                           

2968  Si veda anche l'analisi prosopografica proposta nel progetto on-line The Prosopography of Ebla al seguente link: 
https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 
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Ḫáb-ra-ar è un lugal del periodo di Ib-rí-um2969, attestato anche in [3] nel § IV.2.1.1, dove è registrato 

anche il nome di un suo maškim, NI-sa-tum. Quest'ultimo è attestato anche tra i "costruttori" (ì-dim) 

del Palazzo (in ARET I 6 v. XVIII 9), come "fabbro" (simug, in ARET I 16 (= MEE 2 8) r. III 12 – 13). 

[1602] ARET III 860 v. V' 15 – VI' 4: 3 gu-dùltúg 3 saltúg 3 íb-III gùntúg / Mu-da-ar / wa / I-d[u]-

b[ù] / […] // NI-sa-tum / 3 maškim / […] / ˹šu˺-du8 

In questo caso non è chiaro se NI-sa-tum sia sempre registrato come maškim di Ḫáb-ra-ar, insieme 

a Mu-da-ar e I-d[u]-b[ù], che non sono mai connessi al lugal. 

IV.6.2.64. I funzionari maškim di Ḫa-ra-il, Ḫa-ra-NI 

[1603] ARET III 5 v. III 3' – 10': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Íb-u9-mu-ud / 1 gu-dùltúg 1 íb-[n] gùntúg 

/ 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-rgi 1 guruš / I-rí-gu / Ba-ti-nuki / 2 maškim / Ḫa-ra-NI 

[1604] ARET XII 1032 v. I' 5' – 8': 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Ib-u9-mu-ud / mašk[im] / […] 

[1605] ARET I 11 r. XIII 1 – 5: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / I-ti-gi-da-ar / šu-du8 / maškim / Ḫa-

ra-il 

[1606] ARET I 11 v. V 5 – 9: 1 gu!!-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg
 gùn / Zu-dub / šu-du8 / maškim / Ḫa-

ra-il 

[1607] ARET IV 15 v. III 7 – 11: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / Zé-da-mu / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-

du8 

[1608] ARET IV 15 v. VI 7 – VII 4: [1 g]u-dùltúg 1 íb-III gùntúg / Ìr-ba-sum / maškim / Ḫa-ra-NI 

/ šu-du8 / 1 gu-dùltúg // 1 íb-III gùntúg / 2 gù-li-lum kù:babbar kù-gi tar 1 guruš / Ig-na-da-

ar / lú Mi-ga-NI 

[1609] TM.75.G.24642970 r. XV 6: A-ir-ra wa A-zú-bù-lu du-du Ar-miki maškim Ḫa-ra-il 

[1610] ARET I 14 (= MEE 2 20) v. II 12 – III 5: 2 gu-dùltúg 1 saltúg 2 íb-IIItúg
 gùn / Du-bí / wa / 

Zi-ba-lum / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1611] ARET I 17 (= MEE 2 22) r. XI 3 – 7: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / casella anepigrafa / šu-

du8 / maškim / Ḫa-ra-il 

[1612] ARET IV 10 v. III 7 – 13: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Puzur4-ra-gú / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-

du8 / in / Ga-rá-ma-anki 

                                                           

2969  Si veda qui la nota 1719. 
2970  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 160. 
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[1613] ARET III 885 r.? III' 1' – 8': […] / wa / Ti-ti-nu / Ar-ʾà-NI-igki / maškim / Ḫa-ra-il / šu-

du8 / in / U9-na-gúki 

[1614] ARET IV 11 r. III 14 – 17: 1 íb-III gùntúg  / Ga-a-ša / maškim / Ḫa-ra-il 

[1615] ARET IV 11 r. VI 12 – 16: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg  / Da-zi-ma-du / maškim / 

Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1616] ARET IV 11 r. V 2 – 8: 3 saltúg 3 íb-III gùntúg  / ʾÀ-NE / Gi-na-im / Ib-u9-mu-ud / maškim 

/ Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1617] ARET IV 11 r. VII 18 – VIII 16: 3 saltúg 3 íb-III gùntúg  // Ti-ti-nu / wa / I-i-bù / wa / Ar-si-

a-ḫa / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 / in / ʾÀ-ra-NE-igki / šu-ba4-ti / in u4 / Ib-rí-um / du-du 

/ si-in / ʾÀ-ra-NE-igki 

[1618] ARET IV 11 r. X 13 – XI 2: 3 aktumtúg 3 íb-III gùntúg / A-du-lu / En-na-a-gú / Puzur4-ma-

lik / maškim // Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1619] ARET IV 12 r. VIII 4 – 8: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / En-na-NI / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1620] ARET IV 13 r. IX 15 – 19: 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / Ru12-zi-um / maškim / Ḫa-ra-il / šu-

du8 

[1621] ARET IV 13 v. V 13 – 17: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Za-{x}-da-mu / maškim / 

Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1622] ARET III 128 r. II 1' – 5': […] / I-ti-i-šar / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1623] ARET III 134 v.? VII 9 – VIII 9: […] // 2ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / Gi-da-na-

im / wa / NE-ḫa-LUM / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 / in / Si-zúki  

[1624] ARET III 154 r.? I' 2' – 9': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / A-tir5-rúm / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 

/ in u4 / Ḫa-labx
ki / […] 

[1625] ARET III 154 r.? II' 1' – 3': […] / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1626] ARET III 159 r. IV 1' – 5': […] / 1 saltúg / Ma-gal-lu / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1627] ARET III 467 v. II 3 – 7: 1 gu-mugtúg 1 íb-III gùntúg
 / BAR.AN / maškim / Ḫa-ra-NI / 

PAP.GAR [(x)] 

[1628] ARET III 509 r.? IV' 1' – 4': […] / […] 4 aktumtúg 4 íb-III gùntúg 
 / maškim / Ḫa-ra-NI / 

[…] 

[1629] ARET III 549 r.? IV' 1' – 6': […] / 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / 32 saltúg / šu-du8 / 
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maškim / Ḫa-ra-il / […] 

[1630] ARET III 613 r.? II' 2' – 6': 1 íb-III gùntúg / ʾÀ-da-ša / NE-di / maškim / Ḫa-ra-il 

[1631] ARET III 736 r.? V' 4' – 8': 3 gu-dùltúg 3 saltúg 3 íb-III gùntúg / Zu-ḫa-raki / maškim / Ḫa-

ra-il / šu-du8 

[1632] ARET III 737 r. II 5 – 12: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / ʾÀ-NE / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 / 

in / Dur-NE-duki / šu-ba4-ti 

[1633] ARET III 737 r. VII 14 – 18: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / I-ti-a-gú / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1634] ARET III 737 r. VIII 4 – 8: […] / 1 ˹gu˺-dùltúg 1 íb-III gùntúg / Ib-u9-mu-ud / maškim / Ḫa-

ra-il 

[1635] ARET III 862 r.? II' 1' – 5': […] / [Ib-ḫ]ur-ma-lik / x-ra-tumki / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-

du8 

[1636] ARET III 871 r.? III' 1' – 6': […] / La-ḫ[a]-NE-i[g] / mašk[im] / Ḫa-r[a]-i[l] / šu-d[u8] / 

in / Kak-mi-um˹ki˺ 

[1637] ARET III 886 r.? IV' 3 – 7: 1 aktumtúg  1 íb-III gùntúg / I-šar / maškim / Ḫa-ra-il / […] 

[1638] ARET III 910 r.? II' 3' – 7': […] / 1 sal[túg]  1 íb-[n] gùn [x] / Ma-sa-[a]-du / maškim / [Ḫ]a-

r[a-x] / x-[…] 

[1639] ARET XII 232 r. V 2 – 6: […] / ˹maškim˺ / ˹Ḫa˺-ra-˹il˺ / ˹TUŠ.LÚxTIL˺ / […] 

[1640] ARET XII 305 r.? I' 1' – 5': […] / […]-ar-˹x˺ / [x ma]škim / [Ḫa?]-ra-NI / [níg?]-kas4 / […] 

[1641] ARET XII 989 r.? I' 1' – 4': […] / [I]š11-ma-gú / šu-du8 / maškim / Ḫa-ra-il 

[1642] ARET XII 1001 r. III' 1 – 5: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / ʾÀ-daš / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-du8 

[1643] ARET XII 1001 r. V' 1 – 5: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / I-zú-kum-il / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-

du8 

[1644] ARET XII 1001 r. V' 9 – 13: 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / ʾÀ-NI / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-

du8 

[1645] ARET XII 1001 r. VI' 1 – 5: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / EN-ga-u4 / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-

du8 

[1646] ARET XII 1001 v. I 1 – 4: […] / Gi-na-im / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-du8 

[1647] ARET XII 1001 v. I 5 – 9: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Gu-da-dè-iš / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-

du8 
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[1648] ARET XII 1013 r.? II' 1' – 4': […] / La-suki / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1649] ARET XII 1234 r.? VI' 1 – 7: […] / 2 [gu]-mugtúg  2 saltúg 2 íb-III gùntúg / A-da-PI-zú / wa 

/ Na-ša-da-du / maškim / Ḫa-ra-il / […] 

[1650] ARET XII 1266 r. II 1 – 5: 1 saltúg 1 íb-IIItúg 
 gùn / Šu-rí / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1651] ARET XII 1287+ v.? V' 1 – 4: […] / 1 sal˹túg˺ Ni-a-ar / 2 maškim / Ḫa-ra-il 

[1652] TM.75.G.14172971 r. X 4 – 9: 2 saltúg Mi-na-il / wa / Sa-ru12 / maškim / Ḫa-ra-il / šu-du8 

[1653] TM.75.G.25022972 r. XIV: níg-kaskal A-LUMki maškim Ḫa-ra-NI lú GIŠ-nu-kiri6 

[1654] MEE 7 35 r. III 3 – 6: 2 gu-súrtúg  20 saltúg 40 lá-2 gu-mugtúg 60 íb-IIItúg gùn / A-LUMki / 

maškim / Ḫa-ra-NI 

[1655] TM.75.G.23752973 v. VI 7: En-na-ba-al6 Gi-a-mi-du 2 maškim Ḫa-ra-NI in Ar-miki 

[1656] TM.75.G.15882974 r. VIII 8 – IX 5: 2 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / Iš-la-ku / Ti-la-NI 

// maškim / Ḫa-ra-NI / šu-du8 / in / NI-la-la-ḫumki 

[1657] ARET III 319 r.? II' 1' – 4': […] / maškim / Ḫa-r[a]-il / šu-du8 / […] 

[1658] ARET III 584 r.? V' 3' – 6': 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Dar-ḫa-duki / 1 

maškim / Ḫa-ra-NI 

[1659] ARET IV 6 r. VI 13 – 16: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg gùn / En-na-NI / maškim / Ḫa-ra-NI 

[1660] ARET IV 6 v. IV 1 – 4: [… 1 íb-n]túg gùn / ʾÀ-da-ša / maškim / Ḫa-ra-NI 

[1661] ARET XII 233 r.? V' 1' – 2': […] / maški[m] / Ḫa-r[a]-NI 

[1662] ARET XII 242 r. II' 1 – 5: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / En-na-a-gú / maškim / Ḫa-ra-il / šu-

du8 

[1663] ARET XII 357 v. IV 10' – 15': 1 saltúg / Ù-rí / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-du8 / […] 

[1664] ARET XII 379 r.? II' 1' – 4': […] / […] ˹x˺ / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-du8 / […] 

[1665] ARET XII 825 r. II' 7 – III' 5: […] // maškim / Ḫa-ra-NI / šu-du8 / in / ʾA5-la-la-ḫu-umki 

/ […] 

[1666] ARET XII 830 r.? IV' 1' – 6': […] / 2 m[aškim]  / Ḫa-ra-[NI] / al6-tu[š] / Ga-la-NE-šuki / 

                                                           

2971  Archi 1984b, p. 50 nota 6. 
2972  Archi 1996d, p. 86. 
2973  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 166. 
2974  Milano 1984b, p. 223. 
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du-du /  maškim:e-gi4 

[1667] ARET XII 831 v. I' 4' – 10': 1 gu-mugtúg  1 saltúg  1 íb-V gùntúg / Iš-la-NI / maškim / Ḫa-

ra-NI / šu-du8 / in / Da-ra-ḫa-tiki 

[1668] ARET XII 848 r. IV' 1' – 2': […] / 3 maškim / Ḫa-ra-NI / […] 

[1669] ARET XII 990 r. I 1 – 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / NE-da-si-in / 

dumu-nita / Ḫa-ti-lu / mašk[im] / Ḫa-ra-il / šu-du8 / […] 

[1670] ARET XII 1304 r. VI 17 – 21: 1 íb-III gùntúg / ʾÀ-da-ša / NE-di / maškim / Ḫa-ra-il 

[1671] ARET I 8 (= MEE 7 3) r. XV 14 – 18: 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IItúg sa6 gùn / Wa-su-

LUM / Šu-ma-lik / maškim / Ḫa-ra-NI 

[1672] MEE 10 29 r. VI 20 – 30: 1 ma-na kù:babbar / šu-bal-aka / 10 gín-DILMUN kù-gi / ni-zi-

mu / 1 dib 10 / ʾÀ-daš / maškim / Ḫa-ra-NI / šu-du8 / in / Ḫar-zúki 

[1673] MEE 12 35 r. IV 31 – 42: 10 gín-DILMUN kù:babbar / 1 gú-li-lum-I / 10 gín-DILMUN 

kù:babbar / šu-bal-ak / 2 gín-DILMUN kù-gi / nu11-za-sù / A-bí-sa / maškim / Ḫa-ra-NI 

/ in / Da-ra-umki / šu-ba4-ti 

 I maškim di Ḫa-ra-NI, importante lugal durante tutto il regno di Iš11-ar-da-mu, sono veramente 

numerosi: A-bí-sa ([1673]), A-da-pi-zú ([1649]), ʾÀ-daš ([1642], [1672]), o ʾÀ-da-ša ([1660]), ʾÀ-da-

ša NE-di ([1630], [1670]), A-du-lu ([1618]), ʾÀ-NE ([1616], [1632], [1644]), Ar-si-a-ḫa ([1617]), A-

tir5-rúm ([1624]), Da-zi-ma-du ([1615]), Du-bí ([1610]), EN-ga-u4 ([1645]), En-na-a-gú ([1618], 

[1662]), En-na-ba-al6 ([1655]), En-na-NI ([1619], [1659]), Ga-a-ša ([1614]), Gi-a-mi-du ([1655]), 

Gi-da-na-im ([1623]), Gi-na-im ([1616], [1646]), Gu-da-dè-iš ([1647]), [Ib-ḫ]ur-ma-lik di x-ra-tumki 

([1635]), Íb-u9-mu-ud ([1603-1604], [1616], [1634]), I-i-bù ([1617]), Ìr-ba-sum ([1608]), I-rí-gu di 

Ba-ti-nuki ([1603]), I-šar ([1637]), Iš-la-ku ([1656]), Iš-la-NI ([1667]), [I]š11-ma-gú ([1641]), I-ti-a-

gú ([1633]), I-ti-gi-da-ar ([1605]), I-ti-i-šar ([1622]), I-zú-kum-il ([1643]), La-ḫ[a]-NE-i[g] ([1636]), 

Ma-gal-lu ([1626]), Ma-sa-[a]-du ([1638]), Mi-na-il ([1652]), Na-ša-da-du ([1649]), NE-da-si-in 

figlio di Ḫa-ti-lu ([1669]), NE-ḫa-LUM ([1623]), Ni-a-ar ([1651]), Puzur4-ra-gú ([1612]), Puzur4-

ma-lik ([1618]), Ru12-zi-um ([1620]), Sa-ru12 ([1652]), Šu-ma-lik ([1671]), Šu-rí ([1650]), Ti-la-NI 

([1656]), Ti-ti-nu ([1617]), Ti-ti-nu di Ar-ʾà-NI-igki ([1613]), Ù-rí ([1663]), Wa-su-LUM ([1671]), Za-

{x}-da-mu ([1621]), Zé-da-mu ([1607]), Zi-ba-lum ([1610]), Zu-dub ([1606]). 

Come si vede dalla ricorrenza delle attestazioni, solamente in qualche caso le stesse persone agiscono 

più di una volta come rappresentanti di Ḫa-ra-il, mentre nella maggior parte dei casi si tratta di 

persone che sono attestate solamente una volta in connessione al lugal. Questo sembra supportare 
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l'ipotesi che il termine maškim non indichi una carica amministrativamente ben definita, quanto, 

piuttosto, una funzione saltuarmente svolta da persone che, in un preciso momento, sono state 

incaricate, probabilmente dal lugal stesso, di svolgere per lui alcune attività. 

Ib-u9-mu-ud è maškim connesso a Ḫa-ra-il per più volte e molto probabilmente è da identificare con 

l'omonimo lugal attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu2975 , ma anche ʾÀ-daš, o ʾÀ-da-ša, è 

attestato più di una volta in connessione a Ḫa-ra-il e, come Ib-u9-mu-ud, è un lugal, attestato però 

durante il periodo di I-bí-zi-kir2976. Quest'ultimo verosimilmente è da tenere distinto dall'omonimo 

ʾÀ-da-ša qualificato come "danzatore" (NE-di). Oltre a loro, molti altri nomi tra quelli qui presenti 

sono qualificati dal termine lugal, come Ar-si-a-ḫa, nome che indica un lugal durante il regno di Ìr-

kab-da-mu e durante il successivo periodo di Ib-rí-um2977, Da-zi-ma-ad è attestato come lugal durante 

il regno di Ìr-kab-da-mu, ma è anche un nome più volte attestato in connessione con la famiglia dei 

ministri. È, infatti, uno degli ugula surx-BAR.AN di I-bí-zi-kir (in [752] nel § II.8.1.1 e in [902], [907], 

[910], [911], [913-914] e [917]nel § II.8.1.5), nonché uno dei maškim del ministro (in [149] nel § 

IV.2.6.1 e in [1159], [1161], [1166], [1175], [1185-1186], [1190] e [1197] nel § IV.6.1.5), ma anche 

uno dei mškim di Ib-rí-um (in [1138], [1143], [1149], [1154] e forse anche in [1142] nel § IV.6.1.4) e 

di Ù-ti, fratello di I-bí-zi-kir (in [1267] nel § IV.6.1.8.7), nonché un "barbiere" (šu-i) di Ib-rí-um 

(ARET I 7 (= MEE 10 14) v. XI 23, ARET IV 13 v. X 18, MEE 7 47 r. V 12, MEE 10 21 v. VIII 13). 

Parte delle persone che sono definite maškim di I-bí-zi-kir sono attestate anche come suoi pa4:šeš tra 

i quali, appunto, anche Da-zi-ma-ad, registrato nella variante Da-zi-ma-du (ARET I 8 (= MEE 7 3) v. 

III 4). Anche Du-bí è un nome attestato assai frequentemente, ma in particolare è noto un omonimo 

lugal durante il periodo del regno di Ìr-kab-da-mu e durante il successivo periodo di Ib-rí-um2978 e 

allo stesso modo anche EN-ga-u4 è attestato come lugal durante regno di Ìr-kab-da-mu2979, sebbene 

registrato nella variante grafica EN-ga-u9 del nome. Anche En-na-NI è il nome di un lugal sia del 

regno di Ìr-kab-da-mu, ma anche il nome di un lugal, nonché di un "giudice" (di-ku5), al tempo del 

ministro Ib-rí-um e di un altro lugal, forse sempre la stessa persona, al tempo del ministro I-bí-zi-

kir2980. Anche Šu-ma-lik è un esponente importante, certamente un lugal al tempo del regno di Ìr-kab-

da-mu2981. Sebbene non fosse un lugal, anche Zé-da-mu è un nome che indica una persona importante, 

poiché è il nome di uno dei figli del re di Ebla. Oltre che come maškim di Ḫa-ra-NI, Zé-da-mu è 

registrato anche come rappresentante di I-ri-ig-da-mu, figlio del ministro Ib-rí-um, in [1259] nel § 

                                                           

2975  Archi 2000a, p. 152. 
2976  Archi 2000a, p. 57. 
2977  Archi 2000a, p. 48 e p. 55. 
2978  Archi 2000a, p. 49 e p. 55. 
2979  Archi 2000a, p. 49. 
2980  Si veda Archi 2000a, p. 50, p. 55 e p. 57. 
2981  Per una più approfondita analisi prosopografica del nome si veda la nota 2807. 
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IV.6.1.8.4. Ḫa-ra-NI è il lugal maggiormente attestato durante il regno di Iš11-ar-da-mu, pertanto è 

possibile che un figlio del re di Ebla avesse agito, per una volta, come suo rappresentante. Tra i 

maškim più noti si devono elencare anche Ti-la-NI e Ti-ti-nu, fra i quali soprattutto il secondo è spesso 

registrato in connessione con Ib-rí-um2982. 

Invece, nomi come A-tir5-rúm, Ga-a-ša, Gi-a-mi-du, Gi-na-im, Gu-da-dè-iš, [Ib-ḫ]ur-ma-lik di x-ra-

tumki, Ìr-ba-sum, I-rí-gu di Ba-ti-nuki, [I]š11-ma-gú, I-ti-gi-da-ar, I-ti-i-šar, La-ḫ[a]-NE-i[g], Ma-sa-

[a]-du, NE-ḫa-LUM, Sa-ru12, Šu-rí, Ù-rí, forse da identificare con l'omonimo ugula ir11 registrato in 

[1146] nel § II.11.5, Zi-ba-lum, probabilmente da identificare con l'omonimo ugula surx-BAR.AN di 

Ib-rí-um in [867] nel § II.8.1.4 e ugula IGI-nita, sempre del ministro, in [1010-1011], [1014-1015], 

[1023-1024] nel § II.8.5, e infine Zu-dub, sono tutti nomi qualificati come maškim unicamente nei 

passi riportati in questo paragrafo. 

A-bí-sa è attestato anche come maškim per il lugal Iš11-gi-bar-zú in [1842] nel § IV.6.2.112, En-na-

ba-al6 è un nome che qualifica principalmente un funzionario ur4
2983 , ma è anche il nome di un 

rappresentante di Íl-zi in [124] nel § IV.2.5, del lugal Iš11-gi-bar-zú in [247] nel § IV.2.6.10, 

nuovamente è registrato come rappresentante di Ḫa-ra-NI in [259], [264-265] nel § IV.2.8.1. È anche 

il nome di uno dei rappresentanti di Ìr-ʾà-ag-da-mu in [1228], [1231] e [1237] nel § IV.6.1.6.3 infine, 

è anche il nome di uno dei maškim di I-bí-zi-kir lú Sá-gú-si nel passo [1696] nel IV.6.2.78. 

Proseguendo, En-na-a-gú è un nome attestato anche in altri casi ma non chiaramente definibile: è 

attestato come lú ˈÀ-ma in ARET XII 917 r.? IIʾ 1ʾ – 3ʾ, lú Gul-da-mu in ARET II 28 v. VI 3 – 4, come 

figlio dello "acrobata" (ḫub-ki) in ARET IV 6 v. VII 19 – VIII 5, come "danzatore" (NE-di) in ARET 

IV 25 r. III 5 – IV 1 e come "costruttore" (ì-dim) in ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. I 6 – 10. È 

connesso a vari toponimi come ˈÀ-ba-ra-rí-ùki in ARET XII 1119 v. IIʾ 1ʾ – 4ʾ, Da-rí-íbki in ARET 

VIII 526 (= MEE 5 6) r. VI 1 – 6, Ma-ríki in ARET VII 9 v. VIII 2 – 6, Ti-inki in ARET VIII 538 (= 

MEE 5 18) v. VII 3ʾ – 5ʾ e Uš-ti-umki in ARET I 13 r. XIII 21 – 22. En-na-a-gú è, poi, elencato in liste 

di esponenti eblaiti, come in ARET IV 22 r.? IV 1 – 2 e ARET XII 870 r. II 1ˈ – 4ˈ. I-i-bù2984 è attestato 

come ugula é-duru5
ki-VI in [1113] nel § II.11.3 ed è anche il nome del maškim di Ig-na-da-ar in [201] 

nel § Iv.2.6.3 e Ir-NE in [234] nel § IV.2.6.7. Invece, I-zú-kum-il è attestato in ARET XII 234 r.? VIˈ 

1ˈ – 4ˈ, nella variante I-zú-kum-NI, ed è registrato come "giudice" (di-ku5) del centro di A-ru12-ga-

duki. Anche Iš-la-NI è un esponente dell'élite eblaita2985 ed è il nome di un maškim di Ù-ti, figlio di 

Ib-rí-um, in [1022] nel § IV.5.1 e di Ru12-zi-ma-lik, figlio di I-bí-zi-kir, in [1290] nel § IV.6.1.9.3. Ma-

                                                           

2982  Per quanto riguarda Ti-la-NI si vedano le note 1016 e 2924, mentre per quanto riguarda Ti-ti-nu si veda la nota 846. 
2983  Si veda la nota 2121. 
2984  Si veda la nota 2074. 
2985  Si veda la nota 1776. 
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gal-lu è connesso a SA.ZAki in ARET I 11 v. VI 11 – 14, è anche qualificato come lú-kar di Ma-nu-

wa-adki in ARET XII 1266 r. IV 1 – 3 ed è direttamente connesso a Ma-nu-wa-adki in ARET III v. IIˈ 

1ˈ – 3ˈ. Tuttavia, il Ma-gal-lu, o Ma-gal, attestato in questo caso è certamente un esponente eblaita e 

il nome indica anche il maškim di Zé-da-mu, uno dei figli del re di Ebla, in [1242-1244] nel § 

IV.6.1.6.5 e di Za-ba-rúm in [1996] e [2025] nel § IV.6.2.164, nonché un maškim di Ìl-zi in [1247] 

nel § IV.6.1.6.5. 

Ancora, Puzur4-ra-gú è conesso a varie persone di Ebla e il nome è registrato anche tra i maškim dei 

lugal A-mu-ra in [1360] nel § IV.6.2.17, Du-bí in [178] nel § IV.2.6.1 e Za-ba-rúm in [175] nel § 

IV.2.6.1, mentre Mi-na-il, o Mi-na-NI, è attestato come lugal di Su-ùki in ARET XV 43 r. V 6 – 7, 

maškim anche di Wa-na in [1989] nel § IV.6.2.162 e di Za-ba-rúm in [1995] nel § IV.6.2.164. È un 

nome connesso a SA.ZAx
ki in ARET VII 121 r. III 6 – v. I 1, è elencato in una lista di "cantori" (nar) 

in ARET III 457 v. I 3 – 14, ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. XIV 21 – XV 16, nar maḫ in ARET I 5 v. 

I 1 – II 4, ARET IV 14 v. II 10 – III 16, ARET XII 868 r. IIˈ 1ˈ – 9ˈ, nar tur in ARET I 6 v. III 13 – IV 

1. Molto probabilmente è menzionato in un elenco di nar anche in ARET III 36 v. I 2ˈ – 6ˈ, ARET III 

499 r.? IIˈ 2ˈ – 9ˈ e ARET XII 936 r.? IIˈ 1ˈ – 10ˈ. È, poi, registrato anche in un elenco di ib in [33-34], 

[48] e [51] nel § IV.2.1. 

Ru12-zi-um è il nome anche di un rappresentante di Du-bí in [1494] nel IV.6.2.39 e del lugal Na-am6-

da-mu in [1909] nel § IV.6.2.131. In tutti questi casi potrebbe essere identificato con Ru-zi-lum, forse 

un lugal di Ebla2986. Wa-su-LUM è anche il nome di un maškim di I-rí-ig-NI in [1782] nel § IV.6.2.104.  

Altri nomi possono essere differentmente identificati. Per esempio, A-da-wa-zú, registrato assieme a 

Na-ša-da-du, del quale non vi sono altre attestazioni, è registrato in elenchi di nomi di persone di 

Ebla in ARET XV 55 v. I 8ˈ, è qualificato come lú I-ba-um di Za-ʾà-ba!-ù!ki! in ARET II 28 v. V 2 – 4 

ed è a lui connesso un certo Du-bù-ḫu-ma-lik in ARET IV 6 v. II 14 – 15. Ma, in particolare, è registrato 

come lú-kar di Ma-nu-wa-adki in ARET IV 12 r. V 7 – 16 e non sono pochi i casi che attestano mercanti, 

specialmente di Ma-nu-wa-adki, che agiscono come rappresentanti di membri dell'élite eblaita, al 

riguardo si veda il § IV.11.1. 

A-du-lu, invece, è principalmente il nome del pa4:šeš del dio dKU-ra2987 , officiante durante la 

cerimonia nuziale del re Ìr-kab-da-mu e registrato anche in ARET I 12 r. III 13 – IV 6, ARET XII 1304 

r. V 9 – 23 e, molto probabilmente, anche in ARET IV 25 v. IV 8 – 9 e ARET VIII 523 (= MEE 5 3) 

                                                           

2986  Si veda la nota 2092. 
2987  Fronzaroli 1992a, p. 169. Sempre secondo lo studioso, En-na-NI, il figlio di A-du-lu, prende il posto del padre come 

pa4:šeš durante la successiva cerimonia nuziale del re Iš11-ar-da-mu con la regina Da-bur-da-mu (ARET XI 2), e non 
è da confondere con l'omonimo En-na-NI figlio di A-ma-za, il sacerdote lú dingir-dingir-dingir presente durante la 
cerimonia nuziale del re Ìr-kab-da-mu, il quale a sua volta prende il posto del padre come lú dingir-dingir-dingir 
nella cerimonia dell'ultima coppia reale, si veda Fronzaroli 1992a, pp. 169-170. 
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v. I 17 – II 2. Lui stesso è registrato anche come NAGA+A é en, "NAGA+A della casa del re" (ARET 

I 14 (= MEE 2 20) v. VI 5 – 9, ARET III 609 v. Iˈ 6ˈ – 8ˈ, ARET IV 4 (= MEE 2 3) r. VIII 12 – IX 3, 

15 v. IX 8 – 12) ed è determinato dal toponimo SA.ZAx
ki in ARET III 593 r.? IIˈ 2ˈ – 4ˈ. Tuttavia, non 

è possibile confermare l'identificazione tra il maškim di Ḫa-ra-il e l'omonimo pa4:šeš del dio dKU-ra. 

I-šar è un nome molto frequente all’interno dei testi di Ebla, identifica uno dei fratelli di Ib-rí-um2988, 

un KÍD-sag della casa del ministro presso Da-ra-umki2989  e molto probabilmente anche uno dei 

numerosi pa4-šeš del re2990. In particolare nelle attestazioni ARET I 7 (= MEE 10 14) v. XI 10 – 11 e 

ARET II 15 (= MEE 7 20) v. I 6 – 7 è definito anche lú ma-lik-tum. Inoltre, è un nome qualificato 

dalla funzione ugula surx-BAR.AN IGI-nita maḫ in [822] nel § II.8.1.1, dalla funzione ugula surx-

BAR.AN di I-bí-zi-kir in [909] nel § II.8.1.5, è registrato come ugula surx-BAR.AN di Ib-dur-NI in 

[970] nel § II.8.1.9.4 e tra numerosi ugula in [1212] nel § II.12. È, poi, un nome qualificato dalla 

funzione ur4 in [4] nel § III.1, [9] nel § III.2.1.2, [292]  nel § III.4 e [313] nel § III.5. Inoltre, il nome 

indica il maškim di vari esponenti eblaiti come l'ugula IGI-nita Bù-da-ma-lik in [1436] nel § IV.6.2.33, 

nuovamente Ḫa-ra-NI in [1092] nel § IV.6.2.64, Ib-du-lu in [13] nel IV.2.1.3, Íl-zi in [123] nel § 

IV.2.5, Ìr-am6-ma-lik in [1758] nel § IV.6.2.98 e Za-ba-rúm in [2035] nel § IV.6.2.164. 

Per quanto riguarda I-ti-a-gú, è un nome importante più volte attestato negli archivi di Ebla, per il 

quale si veda il commento al § IV.6.2.39. 

Infine, il passo [1609]  registra A-ir-ra e A-zú-bù-lu, due maškim di Ḫa-ra-il diretti verso Ar-miki e 

che, in base a quanto riportato da Archi2991, non sono due persone di Ar-miki, ma sono due persone di 

Ù-ti-igki. 

IV.6.2.65. I funzionari maškim di ḪAR-ba-an 

[1674] TM.75.G.15592992  r. IV 1 – 8: 3 gín-DILMUN kù:babbar / kin5-ak / ŠE.TIN / 3 gín-

DILMUN / kù:babbar / maškim / ḪAR-ba-an / è / iti MAxGÁNAtenû-sag 

Nei testi finora editi questo nome non sembra essere documentato. 

IV.6.2.66. I funzionari maškim di Ḫa-su-mu 

[1675] ARET VII 1 v. VIII 10 – IX 4: […] // Ḫa-su-mu / 2 kaskal / 15 gín-DILMUN kù:babbar / 

                                                           

2988  ARET I 11 r. X 14 – XI 1: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-šar / šeš / Ib-rí-um. 
2989  Catagnoti 2012b, p. 56 e nota 67. 
2990  ARET III 24 r.? IIˈ 5, ARET XII 699 r. IX 1. Altri membri della famiglia del ministro Ib-rí-um erano pa4:šeš del re, 

come A-ba-ga, si veda Archi 1996b, p. 60, e il già menzionato I-ti-dNI-lam, compresi i suoi figli, nipoti del ministro, 
A-bù-ma-lik, Puzur4-ra-ma-lik, Zi-NI.  

2991  Archi 2011b, p. 13. 
2992  Archi 1981c, p. 156. 
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maškim-maškim-sù 

Ḫa-su-mu è attestato anche in ARET VII 16 r. V 4 – VI 3 in un contesto di transazioni con il regno di 

Ma-ríki. In [1675] riceve delle quantità di argento, come si vede da quanto consegnato ai suoi maškim, 

per dei "viaggi" (kaskal), tuttavia non è chiaro se Ḫa-su-mu fosse un eblaita o, piuttosto, provenisse 

da un regno straniero. 

IV.6.2.67. I funzionari maškim di Ḫa-ti-lu 

[1676] ARET IV 5 r. IX 1 – 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6
 gùn / Ḫa-ti-lu / 1 aktumtúg 

1 íb-IIItúg gùn / En-na-NI / maškim-sù / DU-luki / giš-dug-DU 

Ḫa-ti-lu è attestato anche in ARET XII 1320 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ e En-na-NI è nuovamente connesso al suo 

nome. In [1676] sembra che il nome qualifichi un esponente di DU-luki, giunto a Ebla assieme al suo 

maškim per partecipare alla cerimonia giš-dug-DU.  

IV.6.2.68. I funzionari maškim di Ḫa-za-an 

[1677] ARET IV 3 r. X 1 – 9: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn 1 gú-li-lum a-gar5 kù-gi ab-si-II / Ìr-ì-ba / Du-

NE-íbki / maškim / Ḫa-za-an / šu-du8 / Ti-sumki / gaba-ru / SA.ZAx
ki 

[1678] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) v. V 27 – VI 3: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 

// Iš-la-a-ba4 / maškim / Ḫa-za-an 

Ḫa-za-an, o Ḫa-za-nu, non è facilmente identificabile, il nome, infatti, è qualificato dall'espressione 

lú Bù-da-ma-lik (in ARET XII 820 r. III 1ˈ – 2ˈ), come ugula Ḫu-za-anki (in [398] nel § II.2.2.50) e 

come lú IGI-nita (in ARET I 6 v. VII 11 – 14) molto probabilmente uno degli ugula IGI-nita che 

svolgeva la sua funzione per il re e per I-bí-zi-kir, come suggerisce il passo ARET IV 6 v. XI 19 – XII 

7. 

In [1677] il suo maškim Ìr-ì-ba di Du-NE-íbki riceve, probabilmente presso SA.ZAx
ki, dei tessuti e un 

bracciale al posto di Ḫa-za-an che doveva trovarsi presso Ti-sumki. 

Un altro maškim di Ḫa-za-an, Iš-la-a-ba4, è attestato solamente in questo passo. 

IV.6.2.69. I funzionari maškim di Ḫa-za-wa-ru12 

[1679] ARET XV 11 r. VI 3 – 10: 6 gu-zi-tum 6 zara6
túg 3 íb-III sa6 gùntúg / 1 dib GÁxLÁ 1 ma-

na kù-gi / Ḫa-za-wa-ru12 / du / áš-ti / Ru12-zi-ma-lik / 2 túg-NI.NI 13 saltúg 2 íb-III gùntúg 

/ maškim-sù 

Ḫa-za-wa-ru12 è attestato solo in questo passo. L'amministrazione eblaita gli consegna un cospicuo 
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numero di tessuti ed è seguito da almeno 13 maškim, che costituivano la delegazione che lo aveva 

accompagnato presso Ru12-zi-ma-lik, un lugal di Ebla al tempo del re Ìr-kab-da-mu 2993  e, 

probabilmente, da non confondere con l'omonimo figlio del ministro I-bí-zi-kir, attestato in documenti 

successivi. 

IV.6.2.70. I funzionari maškim di Ḫa-zi 

[1680] ARET III 620 v. II' 1' – 4': […] / AN-da-ar / maškim / Ḫa-zi 

Ḫa-zi è attestato solo in questo passo, mentre il nome AN-da-ar è menzionato anche in ARET VIII 

527 (= MEE 5 7) r. XIV 4 in connessione col toponimo Da-ša-ba4
ki e in MEE 12 35 v. XII 10 – 15 

sono registrati 5 sicli di argento come "provvigione di viaggio" (níg-kaskal) per andare a Ma-ríki. 

IV.6.2.71. I funzionari maškim di Ḫu-ba-an ugula surx-BAR.AN 

[1681] MEE 7 35 r. III 14 – 18: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íbtúg sa6 gùn / ˹Ḫu˺-ba-an / ugula 

surx-BAR.AN / 1 gu-mugtúg!(KU) 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

Ḫu-ba-an è attestato quasi esclusivamente come "soprintendente delle pariglie di muli" del re di Ebla 

in numerosi testi2994, ma solo in questo passo è menzionato un suo maškim. 

IV.6.2.72. I funzionari maškim di Ib-du-lu, Ib-du-ra 

[1682] ARET II 19 v. III 1 – 3: 5 še / maškim / Ib-du-lu 

[1683] ARET III 68 v. VI' 9 – VII' 7: […] / 1 gú-li-lum babbar kù-gi ŠA.PI-2 / A-ḫu-na-se11 / 

maškim / Ib-du-ra / šu-du8 / NI-la-la / […] 

[1684] ARET XII 639 r.? I' 3' – 6': ˹32˺ KIN siki / [m]aškim / [Ib?]-du-l[u] / […] 

[1685] MEE 7 50 r. X 17 – XI 8: 1 gu-súrtúg 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6
 gùn // Puzur4-ra-BAD / 

maškim / Ib-du-lu / a-dè / dumu-mí / ša-ti / (…) ma-lik-tum / ì-na-sum 

[1686] MEE 12 35 v. I 9 – 23: ŠA.PI 6 3 ½ <gín> an-na / šub si-in / 6 ma-na a-gar5-gar5 / 20 gír 

mar-tu / tar kù:babbar / gišsal gišsal-sù / ap / 2 4 ½ <gín> an-na / šub si-in / ˹18˺ <gín> a-

gar5-gar5 / 1 gír mar-tu / 1 ½ <gín> kù:babbar / gišsal-sù / maškim-maškim / Ib-du-lu 

[1687] ARET I 15 (= MEE 2 2) r. VII 6 – VIII 1: 1 aktumtúg 1 íb-Vtúg
 sa6 gùn / A-˹zú˺-LUM / 

                                                           

2993  Archi 2000a, p. 50. 
2994  Si vedano i passi [750], [752], [789-790], [800], [805], [807], [811], [816-817], [824], [826-827], [830-831], [836], 

[840] e [854] nel § II.8.1.1. 
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maškim / Ib-du-ra / KA-DI-II / al6 / ùr / é / dKU-ra / lú ma-lik-tum / tu-da // dumu-nita 

Ib-du-lu, o Ib-du-ra, sono due varianti dello stesso nome, ma non necessariamente indicano la stessa 

persona. Ib-du-ra era un lugal di Ebla, come sembra dimostrare il suo apporto registrato nel passo 

MEE 12 3 v. VIII 1 – 3 e, allo stesso modo, anche Ib-du-lu probabilmente era un lugal2995. 

Ib-du-ra è registrato più volte nei documenti del periodo di I-bí-zi-kir a capo di gruppi di lavoratori, 

sia uomini che donne, spesso menzionato assieme al "maggiordomo del Palazzo" (BAD é en) Ìl-zi.  

I nomi dei maškim riferiti a Ib-du-lu in questo paragrafo non sono a lui connessi in altre occasioni, 

anche se sono registrati in altri testi. A-ḫu-na-se11 è il nome di un ugula di NI-ra-arki in [206] nel § 

II.2.1.17, ma il nome è attestato anche in altri documenti, come in ARET XII 324 v. IIIˈ 1 – 2, in ARET 

XII 835 v. I 1ˈ – 7ˈ, dove sembra in connessione con Ar-miki, in MEE 7 30 r. V 1 – 2 è registrato un 

suo probabile apporto di 10 mine d'argento. In ARET VII 62 è registrato assieme a Kùn-i-šar, un nome 

che qualifica uno degli ugula di Ib-al6
ki in [162] nel § II.2.1.9, ma anche uno dei maškim di Ìr-ʾà-ag-

da-mu nei passi [1219], [1222], [1229] e [1231-1232] del § IV.6.1.6.3. 

Invece, Puzur4-ra-BAD, maškim di Ib-du-lu in [1685], è anche il nome di uno dei rappresentanti di 

I-bí-zi-kir nel passo [8] del § IV.2.1.2, ma è soprattutto registrato tra i rappresentanti di Íl-zi nei passi 

[129] del § IV.2.5 e [1739] del § IV.6.2.92 e di Za-ba-rúm nei passi [2012] e [2032] del § IV.6.2.164. 

Infine, il passo [1687] è stato interpretato da Bonechi, che ha dedicato uno studio al sumerogramma 

KA.DI-II nei testi eblaiti, come segue: "tessuti per AzuLUM, MAŠKIM di Ipṭura, per aver pregato 

sulla terrazza del tempio di Kura quando/affinché la malikum partorì/partorisse un figlio 

(maschio)"2996. Non è chiaro se Ib-du-ra, che molto probabilmente aveva condotto l'atto cultuale, sia 

da identificare con l'omonimo in [1683] e, ancora, con l'omonimo lugal. 

IV.6.2.73. I funzionari maškim di Ib-du-nu 

[1688] MEE 12 25 v. V 8 – 9: 1 ma-na kù:babbar Ib-du-nu / 17 kù:babbar maškim 

[1689] MEE 12 25 v. XI 2 – 4 : 8 (gín) kù:babbar maškim Ib-du-nu / gu-zitúg / M[u]-[…]x-ru12 

Il nome Ib-du-nu è attestato anche in ARET XV 40 r. V 16 – 18 e sembra indicare un membro dell'élite 

eblaita. 

IV.6.2.74. I funzionari maškim di Ib-dur-il 

[1690] MEE 10 21 v. V 1 – 7: 2 saltúg / La-ba-zu / wa / SAG / maškim / Ib-dur-il / šu-du8 

                                                           

2995  Si vedano le note 768, 1101 e 1734. 
2996  Bonechi 1989, p. 137. 
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Il nome Ib-dur-il2997, o Ib-dur-NI, è più volte registrato nei testi eblaiti. Secondo l'interpretazione 

proposta in MEE 10 21, sia La-ba-zu che SAG sono i nomi dei due maškim connessi a Ib-dur-il. La-

ba-zu non è attestato in altri documenti. 

IV.6.2.75. I funzionari maškim di Ib-dur-i-šar lú Za-gi-ti-ma 

[1691] ARET XV 18 v. I 15 – II 2: 2 saltúg / šu-du8 / maškim // Ib-dur-i-šar / lú Za-gi-ti-ma 

Ib-dur-i-šar lú Za-gi-ti-ma è attestato in numerosi testi che sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-mu, 

quali ARET XII 52 v. Iˈ 1ˈ – 3ˈ, ARET XII 237 r.? IIIˈ 1ˈ – 8ˈ, ARET XII 243 r.? IIIˈ 5ˈ – 13ˈ, ARET 

XII 718 r. Vˈ 1ˈ – 2ˈ, ARET XII 982 v. IIIˈ 1 – 4, ARET XII 1001 r. Vˈ 14 – 16, ARET XV 22 v. VIII 

2 – 3, ARET XV 24 r. IX 15 – X 1, ARET XV 43 r. XII 3 – 4, MEE 10 3 v. VIII 19 – IX 5. In particolare, 

il passo MEE 7 38 r. I 5 – II 6 registra un suo apporto, dunque aiuta a identificarlo come lugal di Ebla. 

IV.6.2.76. I funzionari maškim di Ib-dur-i-šar ugula engar 

[1692] ARET XII 1376 r.? II' 1' – III' 1': […] / Du-KU-NI / Za-NI-duki / Ì-lum-bal / NE-na-áški / 

I-da-NI / maškim / Ib-dur-i-šar / ugula engar / I-a-šar / Ga-zu-um // […] 

Molto probabilmente Ib-dur-i-šar ugula engar è da tenere distinto rispetto a Ib-dur-i-šar lú Za-gi-ti-

ma attestato nel precedente paragrafo. In [1048] nel § II.10.1 è attestato un omonimo ugula engar di 

Ib-rí-um, che molto probabilmente è da identificare con Ib-dur-i-šar di questo passo. 

I-da-NI, o I-da-NE, è un nome frequentemente attestato nei documenti eblaiti2998. 

IV.6.2.77. I funzionari maškim di Ib-ḫur-NI 

[1693] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. IV 14 – 20: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Du-

bù-ḫu-ma-lik / Da-duki / maškim / Ib-ḫur-NI / šu-du8 / ʾÀ-ra-i-laki 

[1694] MEE 7 23 r. VI 2 – 9: 1 gu-súrtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ì-lum-bal / maškim / Ib-ḫur-NI / 

šu-du8 / in / Ra-daki / lú ʾÀ-duki 

Ib-ḫur-NI è un nome frequentemente attestato nei documenti eblaiti2999. Nessuno dei maškim qui 

menzionati, Du-bù-ḫu-ma-lik di Da-duki e Ì-lum-bal, è a lui connesso in altri casi. 

                                                           

2997  Al riguardo si veda l'esame del nome alla nota 1492. 
2998  Si veda la nota 880. 
2999  Si veda la nota 958. 
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IV.6.2.78. I funzionari maškim di I-bí-zi-kir lú Sá-gú-si 

[1695] ARET VIII 526 (= MEE 5 6) v. III 19 – IV 8: 1 gu-mugtúg  1 í[b-ntúg] s[a6
 gùn] / maškim / 

I-bí-zi-kir / lú Sá-gú-si / šu-du8 / A-ʾà-luki / in / Ù-du-ḫu-duki / [šu]-ba4-ti 

[1696] ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. III 3' – IV 11: […] // 5 aktumtúg / 25 saltúg / 10 íb-IIItúg
 sa6 

gùn / 20 íb-IIItúg
 gùn / En-na-ba-al6 / maškim / I-bí-zi-kir / lú Sá-gú-šum / [si-i]n / Ga-

[ga]-li9
!!-iški / šu-ba4-ti 

I-bí-zi-kir lú Sá-gú-si non è identificabile con l'omonimo ministro, figlio di Ib-rí-um, ma era, piuttosto, 

un dipendente, se non un figlio, di Sá-gú-si, ugula e lugal molto attestato nei testi che sono stati datati 

al regno di Ìr-kab-da-mu3000. 

In [1696] En-na-ba-al6, attestato come maškim di I-bí-zi-kir solo in questo caso, riceve numerosi 

tessuti presso Ga-[ga]-bí!!-iški e sempre a questo toponimo appartiene Ì-lum-bal, maškim di I-bí-zi-

kir lú Sá-gú-si documentato in [881] e, forse, anche in [882] nel § IV.4.2.6. 

Entrambi i maškim, En-na-ba-al6 e Ì-lum-bal3001, hanno nomi molto documentati nei testi eblaiti. 

IV.6.2.79. I funzionari maškim di I-bí-zú 

[1697] ARET XV 51 v. II 5' – 6': 1 siki KIN ˹maškim˺ / I-bí-zú 

I-bí-zú è anche attestato come maškim di Ar-si-a-ḫa in [1071] nel § IV.5.2, passo tratto da un altro 

testo che è stato datato al regno di Ìr-kab-da-mu. 

IV.6.2.80. I funzionari maškim di Ib-u9-da-mu lú Iš11-a-ma-lik 

[1698] ARET XV 43 r. VIII 21 – IX 8: 1 gu-dùltúg / 1 íb-III sa6 gùn / Ib-u9-da-mu / lú Iš11-a-ma-

lik / TUŠ.LÚxTIL / 2 saltúg  2 íb-III gùn / šu-du8 / maškim-sù / ˹NE?-zi?-x]ki 

Sia Iš11-a-ma-lik, sia Ib-u9-da-mu sono i nomi di due lugal noti durante il regno di Ìr-kab-da-mu3002. 

IV.6.2.81. I funzionari maškim di I-da-NE-ù 

[1699] ARET IX 17 r. II 5 – 7: 2 ninda-u9 / maškim / I-da-NE-ù 

I-da-NE-ù era un esponente eblaita, dal momento che è attestato nella presa in consegna di ovini per 

i sacrifici a varie divinità (come in ARET III 451 r.? IIˈ 1ˈ – 4ˈ, MEE 12 26 r. VI 3 – 7, r. VI 11 – 15, 

                                                           

3000  Archi 2000a, p. 54. 
3001  Si vedano rispettivamente le note 2121 e 928. 
3002  Si veda Archi 2000a, pp. 52-53. 
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MEE 12 41 r. VI 9 – 13), è registrato in un elenco di esponenti eblaiti (in ARET IX 54 v. I 1) e le sue 

attività sono connesse alla regina (in ARET IX 88 r. II 2 – v. I 2). 

IV.6.2.82. I funzionari maškim di Ig-bù-ul-ma-lik 

[1700] ARET XII 1411 r.? III' 1' – 8': […] / [3+]2 ˹íb-IIItúg˺ gùn / En-na-NI / In-na-a-ḫu / In-ma-

lik / NE-ne-gi-mu / Iš-la-da-du / ma[škim] / […] 

[1701] MEE 7 48 v. II 7 – III 1: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IVtúg sa6 gùn / Ig-bù-ul-ma-l[ik] / NE-di / 6 

íb-IIItúg gùn / En-na-NI / Du-bí-zi-kir / Iš-la-da-du / I-TAGx-NI / In-ma-lik / <I>-dè-ni-ki-

mu // ma[škim]-sù 

[1702] TM.75.G.26493003 r. VI 5: En-na-NI In-na-ḫu I-tag4-NI In-ma-lik Dè-ni-ki-mu Iš-la-da-

du NE-di maškim-maškim Ig-bù-ul-ma-lik 

[1703] ARET I 53004 r. XIV 17 – XV 7: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg  1 íb-IVtúg sa6 gùn / Ig-bù-ul-

ma-lik / 5 gu-mugtúg 1 saltúg 5 íb-IItúg gùn // Iš-la-da-du / In-na-a-ḫu / En-na-NI / Ì-dè-ne-

ki-mu / In-ma-lik / maškim-sù / NE-di 

[1704] ARET I 7 (= MEE 10 14) v. VIII 7 – 14: 1 gu-mugtúg 5 saltúg 5 íb-IItúg gùn / Iš-la-da-du / 

I-dè-ne-ki-mu / ˹En˺-na-NI / [I]n-na-a-ḫu / In-ma-lik / ˹maškim˺ / Ig-bù-ul-ma-lik 

[1705] ARET IV 1 r. IV 13 – V 2: 5 íb-IIItúg gùn / En-na-NI / In-na-a-ḫu / In-ma-lik / I-da-ne-ki-

mu / Iš-la-da-du // maškim / Ig-bù-ul-ma-lik 

[1706] ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. VI 5' – VII 4: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg  1 íb-IIItúg
 sa6 

gùn / Ig-bù-ul-ma-lik / 5 gu-mugtúg 1 saltúg  5 íb-IIItúg
 gùn / Iš-la-da-du / En-na-NI // Dè-

ni-gi-mu / In-na-[a-ḫu] / In-m[a]-l[ik] / maškim-[sù] 

Le varie liste di maškim qui attestate sono composte da NE-di "danzatori", al riguardo è possibile 

consultare la lista completa registrata in ARET IV 6 r. VII 13 – IX 11. Svolgono la loro attività in 

nome di Ig-bù-ul-da-mu, egli stesso attestato più volte come NE-di in ARET I 17 (= MEE 2 22) v. III 

6 – 10, ARET III 134 v.? III 1ˈ – 5ˈ, ARET IV 19 r. X 7 – 10, ARET IV 7 v. V 7 – 9, ARET IV 13 v. XII 

                                                           

3003  Archi 1992b, p. 197. 
3004  ARET I 1 r. XIV 1ˈ – 9ˈ : 1 g[u]-mug[túg] 10 lá-2 [saltúg] 10 lá-2 í[b-ntúg] gùn / Iš-la-da-d[u] / Du-b[í]-zi-[kir] / I-

T[AGx]-NI / I-d[è]-ni-ki-mu / [En-na-NI] / [In-ma-lik] / [En-na]-a-[ḫu NE.D[I].TUR; ARET I 8 (= MEE 7 3) v. VIII 
1 – 12 : [1 gu-mugtúg] 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Iš-la-da-du / 2 aktumtúg 2 íb-III gùn˹túg˺ / [Du-bí-zi-kir] / [I-TAGx-NI] / 
3 saltúg 1 tar saltúg 3 íb-IItúg gùn / I-dè-ni-ki-˹mu˺ / En-na-NI / In-ma-lik / En-na-a-ḫu / NE.DI / tur; ARET III 345 v. 
II 17 – III 5 : 1 gu-mugtúg / 10 lá-3 saltúg 10 lá-3 íb-III gùntúg / Iš-la-da-du / Du-bí-zi-kir // I-TAGx-NI / I-dè-ni-ki-mu 
/ En-na-NI / [I]n-ma-lik / [En]-na-[a]-ḫu; ARET III 457 r. VIIIˈ 2ˈ – 7ˈ : 1 gu-mugtúg 10 lá-3 saltúg 10 lá-3 íb-III gùntúg 
/ Iš-la-da-du / Du-bí-zi-kir / I-TAGx-NI / I-dè-ni-ki-mu / En-na-NI / […]. Iš-la-da-du, Du-bí-zi-kir, I-TAGx-NI, I-dè-
ni-ki-mu, En-na-NI sono nomi che qualificano sia maškim che, nei testi qui riportati, anche dei NE.DI. Vedi 
Catagnoti 1989, pp. 161 e ss. 
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12 – 17, MEE 2 39 v. V 2 – 9, MEE 7 14 r. IV 6 – 8 e MEE 7 48 v. II 7 – 9. 

Come si vedrà nei passi [2114-2116] del § IV.11.3, una danzatrice ha, come sue rappresentanti, alcune 

apprendiste NE-di. Dunque, è possibile che Ig-bù-ul-da-mu fosse il danzatore con maggior esperienza 

o anzianità nel gruppo, infatti è spesso registrato separato dal resto del gruppo, assieme a un altro NE-

di di nome Iš-má-ga-lu, pertanto tutti gli altri membri agiscono come suoi rappresentanti e mai è 

registrato il contrario.  

IV.6.2.83. I funzionari maškim di Ig-na-da-ar 

[1707] ARET III 209 r.? II' 5' – 8': 1 íb-III gùntúg / Puzur4-ra-NI / maškim / Ig-na-da-ar / […] 

È probabile che Ig-na-da-ar  sia da identificare con l'omonimo lugal attestato nei testi del periodo di 

I-bí-zi-kir e che era anche qualificato come ugula di A-ba-zuki e di A-da-áški, al riguardo si vedano i 

passi raccolti nei paragrafi II.2.2.4 e II.2.2.6. Puzur4-ra-NI non è connesso a Ig-na-da-ar in altre 

occasioni e il nome è più volte attestato nei documenti eblaiti e indica certamente più di una 

persona3005. 

IV.6.2.84. I funzionari maškim di Ig-na-da-mu ur4 

[1708] ARET XII 807 v.? V' 9 – VI' 5: […] // In-zé / TUŠ.LÚxTIL / maškim / Ig-na-da-mu / 

[U]L.KI 

[1709] ARET XV 58 v. VI 1 – 4: 1 saltúg 1 íb-III gùn / [NE?]-zi-[m]a-lik / maškim / Ig-na-da-mu 

ur4 

[1710] ARET XV 57 r. I 8 – II 1: 1 saltúg  1 íb-III gùntúg  šu-du8 / maškim // Ig-na-da-mu 

Ig-na-da-mu è il nome di un lugal ben attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu, identificato con 

l'omonimo funzionario ur4 e con l'omonimo qualificato dal termine UL.KI, entrambi attestati sempre 

in questo periodo3006. 

In-zé è un altro lugal del periodo di Ìr-kab-da-mu3007 e, come detto più volte, sono più volte ricorrono 

casi in cui i lugal agiscono come rappresentanti tra di loro. Il nome del secondo maškim, [NE?]-zi-

[m]a-lik, è stato così ricostruito da Pomponio probabilmente perché i testi che sono stati datati al 

periodo di Ìr-kab-da-mu spesso registrano NE-zi-ma-lik lú Ig-na-da-mu (ARET II 14 (= MEE 2 30) r. 

IV 10 – 13, ARET XV 26 r. VII 19 – 21) e come NE-zi-ma-lik lú Ig-na-da-mu UL.KI in ARET VII 16 

                                                           

3005  Si veda la nota 1204. 
3006  Archi 2000a, p. 52. Per quanto riguarda il temrine UL.KI, si veda il commento presente in Pomponio 2013, p. 223. 
3007  Archi 2000a, p. 52. 
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v. II 1 – 3. 

NE-zi-ma-lik è, poi, qualificato anche come lú In-zé in ARET IV 16 r. IV 17 – 20 e ARET XV 29 r. 

XV 10 – 13. 

IV.6.2.85. I funzionari maškim di Ig-rí-iš 

[1711] ARET XV 14 r. XII 6 – 9: 2 saltúg / šu-du8 / maškim / Ig-rí-iš 

[1712] ARET XV 21 r. X 5 – 8: 1 saltúg Íl-ba-um / šu-du8 / maškim / Ig-rí-iš 

[1713] ARET XV 15 r. III 5 – 8: 4 saltúg / šu-du8 / maškim / Ig-rí-iš 

[1714] ARET XV 18 v. I 8 – 11: 1 saltúg / šu-du8 / maškim / Ig-rí-su 

[1715] ARET XV 46 v. VII 10 – 13: 1 íb-IItúg gùn / šu-du8 / maškim / Ig-rí-iš 

[1716] ARET XV 50 r. XIV 4 – 7: 1 saltúg / šu-du8 / maškim / Ig-rí-iš 

[1717] ARET XV 30 r. V' 6 – 9: 4 gu-sagtúg / šu-du8 / maškim / Ig-rí-iš 

[1718] ARET IV 15 r. XI!! 15 – v. I 4: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum // a-gar5-gar5 

kù:babbar / Šar-mu / maškim / Ig-rí-iš 

[1719] ARET III 243 r.? II' 4' – 8': 1 túg-NI.NI 1 saltúg / šu-du8 / maškim / Ig-rí-iš / […] 

Ig-rí-iš, o Ig-rí-su, è il nome di un lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu3008. 

Íl-ba-um in [1712] e Šar-mu in [1718] sono gli unici due nomi connessi a Ig-rí-iš in qualità di maškim. 

Íl-ba-um è un nome più volte attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu3009 e indica alcuni maškim 

riferiti ad altri membri dell'élite eblaita, come Ib-du-lu in [271] nel § IV.2.8.1, Iš11-gi-bar-zú in [1044] 

nel § IV.5.1.6 e Ki-ti-ir in [1051] nel § IV.5.1.7. 

IV.6.2.86. I funzionari maškim di Ig-rí-sa 

[1720] ARET XV 15 r. XII 4 – 7: 1 saltúg  1 íb-III gùn / šu-du8 / maškim / Ig-rí-sa 

[1721] ARET XV 18 r. III 12 – 15: 2 saltúg / šu-du8 / maškim / Ig-rí-sa 

[1722] ARET XV 18 v. I 12 – 14: 2 saltúg šu-du8 / maškim / Ig-rí-sa 

[1723] ARET III 465 r. VIII 10 – IX 7: […] // Ì-lum-bal / A-bí-za-mu / I-bí-da-mu / x-gi-bù / šu-

du8 / maškim / Ig-rí-sa 

                                                           

3008  Archi 2000a, p. 52. 
3009  Si veda qui la nota 2162. 
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[1724] ARET III 519 r.? IV' 1' – 3': […] / ˹maškim˺ / Ig-rí-sa / šu-du8 

[1725] ARET III 529 r.? IV' 1' – 3': …] ˹maškim˺ / Ig-rí-sa / šu-du8 

[1726] ARET III 568 r.? I' 1' – 4': […] / […] [ma]škim / Ig-rí-sa / šu-du8 / […] 

[1727] ARET III 647 v. II' 1' – 5': […] / […] n íb-III gùntúg / Dam-da-NI / maškim / Ig-rí-˹sa?˺ 

[…] / […] 

[1728] ARET III 805 r.? II' 1' – 2': […] / maškim / Ig-rí-sa 

[1729] ARET XII 187 r.? II' 1' – 2': […] / Ig-[rí]-sa / 1 túg-[…] maš[kim]-s[ù] 

[1730] ARET XII 1003 r. II' 2' – 5': 1 aktumtúg  titúg  1 íb-IIItúg
 gùn / Zi-iš-ru12 / maškim / Ig-rí-sa 

[1731] ARET XII 1046 v. I' 1' – 3': […] / maškim / Ig-rí-sa / mu-ti 

[1732] MEE 10 21 v. II 3 – 7: 1 gu-súrtúg  1 íb-IIItúg sa6 gùn / En-na-NI / ˹maškim˺ / Ig-rí-sa / šu-

du8 

Anche Ig-rí-sa è il nome di un altro lugal noto durante il periodo di Ib-rí-um3010 e probabilmente da 

tenere distinto rispetto a Ig-rí-iš, commentato nel paragrafo precedente. 

I nomi dei maškim lui connessi sono i seguenti: Dam-da-NI ([1727]), En-na-NI ([1732]), Zi-iš-ru12 

([1730]), ai quali vanno aggiunti Ga-ši-bù, attestato in [1095] nel § IV.5.2, e probabilmente i nomi A-

bí-za-mu, I-bí-da-mu, Ì-lum-bal e x-gi-bù registrati in [1723]. 

Anche in questo caso, i nomi dei maškim corrispondono a nomi frequentemente attestati nei 

documenti eblaiti, specialmente Dam-da-NI ed En-na-NI3011.  

IV.6.2.87. I funzionari maškim di I-ib-ma-lik 

[1733] ARET IV 10 v. II 4 – 7: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ad-da-na-máki / maškim / I-ib-ma-lik 

I questo caso non viene registrato il nome della persona di Ad-da-na-máki3012, centro menzionato solo 

in questo passo, la quale agisce come maškim per I-ib-ma-lik, molto probabilmente esponente eblaita 

da identificare con uno dei fratelli della ama-gal en Du-si-gú (in ARET I 14 (= MEE 2 20) r. I 15 – II 

3 e molto probabilmente anche in ARET III 264 v. III 7ˈ – 9ˈ, ARET IV 13 v. XII 5 – 8, MEE  12 35 r. 

XXV 43 – 45) e come pa4:šeš ama-gal en, ovvero come inserviente personale della sorella (in ARET 

IV 4 (= MEE 2 3) r. IV 12 – V 3, ARET IV 20 v. III 8 – IV 2). 

                                                           

3010  Archi 2000a, p. 56. 
3011  Si veda la nota 505. 
3012  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 147 e Bonechi 1993, p. 22. 
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IV.6.2.88. I funzionari maškim di Íl-ba-sar 

[1734] ARET XV 40 r. X 16 – XI 2: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg  1 íb-III sa6 gùn / Íl-ba-sar // 2 túg-

NI.NI 2 íb-III gùn / maškim-sù 

Non sono note altre attestazionoi riferite a Íl-ba-sar. 

IV.6.2.89. I funzionari maškim di ˹Íl˺-b[a-u]m 

[1735] ARET XV 58 v. VII 2 – 14: 6 íb-III gùntúg / Ne-zi-ma-a-ḫa / maškim ˹Íl˺-b[a-u]m / Ti-ra-

il / lú Ḫu-na-ba / Rí-ì-gú-nu / lú Ba-ga-˹um˺ / Ib-dur-i-šar / lú Mi-ga-il / Tal-da-kam4 / lú 

Ib-dur-i-šar / Ì-lum-ak / lú Ib-du-ma-lik 

Íl-ba-um è un nome principalmente attestato nei documenti che sono stati datati al periodo del re Ìr-

kab-da-mu anche se, in questi casi, è principalmente registrato come maškim per altri esponenti eblaiti, 

come visto nel § IV.6.2.86. Si è, però, avuto modo in più occasioni di notare che i lugal e, in generale, 

i membri dell'élite eblaita registrati nelle tavolette agiscono come maškim tra di loro a seconda 

dell'occasione.  

IV.6.2.90. I funzionari maškim di Íl-da-kas 

[1736] ARET XII 358 r.? IV' 8 – 12: 1 saltúg  2 íb-IIItúg gùn / Íl-da-kas / wa / [maš]kim]-[s]ù / [šu-

d]u8 

Íl-da-kas è anche il nome di un ugula é-duru5
ki in [1104] e [1107] nel § II.11.3 ed è connesso come 

maškim anche al lugal Iš11-gi-ba-ìr in [1832] nel § IV.6.2.111. 

IV.6.2.91. I funzionari maškim di Ì-lum-bal 

[1737] TM.75.G.15593013 r. XI 6 – v. I 1: 1 ma-na kù:babbar / Ì-lum-bal / x (= 20) gín-DILMUN 

kù:babbar // maškim-sù 

[1738] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) r. VI 1 – 4: 21 saltúg  21 íb-IIItúg gùn / Gú-da-da-númki / 

maškim / Ì-lum-bal 

Anche Ì-lum-bal è un nome più volte attestato nei documenti eblaiti3014. 

                                                           

3013  Archi 1981c, pp. 158-159. 
3014  Si veda la nota 928. 
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IV.6.2.92. I funzionari maškim di Íl-zi BAD é en 

[1739] ARET IV 3 r. VII 12 – 17: 1 gu-mugtúg-I 1 na4 siki / Puzur4-ra-BAD / maškim / Íl-zi / 

BAD é / en  

[1740] ARET IX 10 v. III 4 – 6: 4 ninda / maškim / Íl-zi 

[1741] ARET IX 14 v. IV 1 – 3: 4 ninda / maškim / Íl-zi 

[1742] ARET IX 69 v. II 1 – 3: 1 ba-rí-<zu> 10 lá-3 níg-sagšu / maškim / Íl-zi 

[1743] MEE 7 14 v. I 9 – II 7: 1 ʾà-da-umtúg-[II] 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn // ˹A?-bù˺ / lú geštin 

/ maškim / Íl-zi / in / Bù-zu-gaki / šu-ba4-ti 

[1744] TM.75.G.100743015 r. XIV 10 – 18: 1 gín-DILMUN kù:babbar kù-sal kù-sal dGú-ša-ra-

tum Mi-ga-NI maškim Ìl-zi BAD é in u4 níg-ba šu-mu-tak4 

Íl-zi è da identificare con l'importante esponente eblaita che durante il regno di Iš11-ar-da-mu era 

responsabile del Palazzo e supervisionava numerosi gruppi di lavoratori, sia uomini che donne. 

Si trattava certamente di una persona molto importante, alla quale sono riferiti numerosi maškim: 

infatti il passo [2124] nel § IV.12.1 registra un cosistente gruppo di maškim composto da ben 50 

individui alle sue dipendenze. 

Tra i maškim a lui riferiti in questi passi si trovano ˹A?-bù˺ lú geštin in [1743], Mi-ga-NI3016 in [1744] 

e Puzur4-ra-BAD in [1739], che è attestato anche in [129] nel § IV.2.5 e che è anche il nome di un 

maškim di altri esponenti, al riguardo si veda l'analisi nel § IV.6.2.72. 

Sono poi da aggiungere anche i rappresentanti registrati in altri passi, come Bù-wa-mu e A-bù-NI in 

[52] nel § IV.2.1.4, I-in-LUM e I-šar in [123], En-na-ba-al6 in [124] e Dur-uruki in [130] nel § IV.2.5 

e Ma-gal in [1247] nel § IV.6.1.6.5. 

IV.6.2.93. I funzionari maškim di In-da-mu 

[1745] ARET XV 7 r. XI 1: 1 saltúg maškim In-da-mu 

[1746] ARET XV 19 v. III 7 – 10: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-˹III˺ gùntúg / Ib-dur-i-šar / maškim / 

In-da-mu 

[1747] ARET III 167 r. I 4' – 7': 1 íb-I babbartúg Ma-ríki / dumu-nita / In-da-mu / 1 saltúg  maškim-

sù 

                                                           

3015  Si vedano Archi 2018b, p. 2 e Pasquali 2015, p. 32. 
3016  Si veda l'analisi prosopografica presente alla nota 78. 
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In-da-mu qualifica un esponente eblaita noto proprio durante il regno di Ìr-kab-da-mu, periodo al 

quale sono stati datati i passi qui presenti, Tuttavia, il nome personale indica anche un contemporaneo 

esponente di Ar-miki3017, pertanto risulta complesso stabilire a quale regno appartenga In-da-mu senza 

la registrazione di un toponimo che possa specificarlo. 

Si ritiene, comunque, che almeno in [1745] In-da-mu sia da identificare con l'esponente eblaita, dato 

che Ib-dur-i-šar, il maškim a lui riferito, è un nome frequentemente attestato nei documenti eblaiti3018 

ed è qualificato dalla funzione maškim per numerosi esponenti di Ebla quali: del lugal A-mu-ra in 

[1089] nel § IV.5.2 e [1362] nel § IV.6.2.17, di I-bí-zi-kir in [109] nel § IV.2.2, di In-ti in [1749] nel 

§ IV.6.2.95, Ìr-ʾà-ag-da-mu in [1219] e [1232] nel § IV.6.1.6.3, dell'ugula e lugal Iš-da-má in [1816] 

e [1820] nel § IV.6.2.110, di Iš-má-ga-lu in [1872] nel § IV.6.2.120, di Ru11-zi-ma-lik in [1284] nel § 

IV.6.1.9.3 e di Za-ba-rúm in [2000] nel § IV.6.2.164. 

Ib-dur-i-šar è anche il nome di un lugal e, come visto più volte, non è strano che un lugal possa agire 

come maškim per altri lugal o esponenti di rango più elevato, come i membri della famiglia dei 

ministri. 

IV.6.2.94. I funzionari maškim di In-gàr 

[1748] ARET XII 962 r. I' 1' – II' 1': […] / […]-˹x˺-[…]-nuki / [maš]kim / [I]n-gàr / lú BAR.AN-

BAR.AN / […] 

In questo caso In-gàr, che è qualificato come lú BAR.AN-BAR.AN, è, verosimilmente, da 

identificare con l'omonimo ugula surx-BAR.AN attestato in [700] e [717] nel § II.8.1 e specialmente 

con l'omonimo ugula BAR.AN-BAR.AN attestato in [996], [998-1000] nel § II.8.3. 

È possibile che in tutti questi casi In-gàr sia da identificare con l'omonimo esponente connesso alla 

famiglia del ministro Ib-rí-um3019. Per quanto riguarda l'analisi di In-gàr, si veda in particolare il § 

II.11.2.. 

IV.6.2.95. I funzionari maškim di In-ti 

[1749] ARET III 4 r.? III' 10' – 14': 1 íb-II gùntúg / Ib-dur-i-šar / maškim / In-ti / […] 

[1750] ARET III 416 r.? III' 1' – 4': […] / Gú-a-nu / maškim / In-ti / šu-du8 

In-ti è il nome di un esponente eblaita attestato più volte durante il regno di Ìr-kab-da-mu ed è anche 

                                                           

3017  Si veda qui la nota 2088. 
3018   Si veda l'analisi prosopografica presente alla nota 958. 
3019  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 171: "potrebbe essere un membro della famiglia, forse un figlio di Irt-Damu", il quale 

a sua volta era uno de figli del ministro Ib-rí-um. 
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il nome di un lugal di Ebla durante il periodo di Ib-rí-um3020. 

Per quanto riguarda Ib-dur-i-šar si veda il § IV.6.2.93, mentre Gú-a-nu è attestato solo in questo caso. 

IV.6.2.96. I funzionari maškim di Ìr-am6-da-mu 

[1751] ARET XV 27 v. V 15 – 18: 1 saltúg / […]-˹a-du?˺ / maškim / Ìr-am6-da-mu 

[1752] ARET XV 33 v. VII 11 – 13: 1 íb-III gùntúg / maškim / Ìr-am6-da-mu 

[1753] ARET XV 46 v. VII 1 – 4: 1 íb-IIItúg gùn / Ba-na-a-ḫu / maškim / Ìr-am6-da-mu 

Ìr-am6-da-mu è il nome di un lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu3021. 

IV.6.2.97. I funzionari maškim di Ìr-am6-ga-ma-al6 

[1754] ARET XV 50 r. I 11 – 14: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / Ìr-am6-ga-ma-al6 / 7 gu-

zi-mug / maškim-sù 

Ìr-am6-ga-ma-al6 è un nome attestato nei documenti che sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-mu ed 

è quasi sempre coinvolto nella consegna di beni per esponenti di Ar-miki e di Na-gàrki o in viaggi 

verso i due regni stranieri (ARET XV 36 r. VIIIˈ 11 – 16, ARET XV 45 r. VII 5 – 9, ARET XV 56 r. 

III 11 – IV 3). 

Il passo ARET XV 47 r. IX 4 – 7 registra Ìr-am6-ga-ma-al6 insieme ad un certo A-ba-lu e nella 

successiva sezione del testo, al r. IX 8 – 12, corrispondente al passo [859] del § II.8.1.3, sono registrati 

2 tessuti per, forse, 2 ugula surx-BAR.AN del ministro Ar-ru12-LUM che doveva intraprendere un 

viaggio verso Ar-miki. Se la qualifica di ugula surx-BAR.AN si riferisse, effettivamente, ad A-ba-lu e 

Ìr-am6-ga-ma-al6, allora la loro appartenenza al regno eblaita sarebbe confermata, così come questo 

fatto potrebbe suggerire per quale motivo entrambi sono registrati sempre in contesti di viaggio. 

IV.6.2.98. I funzionari maškim di Ìr-am6-ma-lik 

[1755] ARET III 280 r.? III' 1' – 7': […] / 4 aktumtúg 4 íb-III gùntúg / maškim / Ìr-am6-ma-lik / šu-

du8 / in / U9-ru12
ki / […] 

[1756] ARET III 311 r.? III' 1' – 4': […] / NI-rí-ba-aki / maškim / Ìr-am6-ma-lik / […] 

[1757] ARET III 467 v. V 6 – 13: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / Ìr-ì-ba / maškim / Ìr-am6-ma-lik / šu-

du8 / in / Da-na-áški/ […] 

                                                           

3020  Archi 2000a, p. 56. 
3021  Archi 2000a, p. 52. Si veda anche la nota 295. 
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[1758] ARET III 588 r. II 6 – 13: 3 aktumtúg  3 íb-III gùntúg / I-šar / Wa-su-um / In-zé / maškim / 

Ìr-am6-ma-lik / šu-du8 / […] 

[1759] ARET III 910 r.? I' 1' – 4': […] / maškim / Ìr-am6-ma-lik / šu-du8 / […] 

[1760] ARET IV 11 r. IX 3 – 10: 2 íb-III gùntúg  / NI-sa-nu / wa / Du-bí-ab / NE.DI / Du-si-duki / 

maškim / Ìr-am6-ma-lik 

[1761] ARET XII 232 r. X 1 – 10: […] [í]b-[n] gùntúg / EN-da-za / TUŠ.LÚxTIL / wa / Da-rí-su 

/ maškim / Ìr-am6-ma-lik / šu-du8 / in / A-laki 

[1762] ARET XII 491 r.? I' 1' – 5': […] / […] 1 [í]b-IIItúg gùn / NI-a-bù-duki / maškim / Ìr-am6-

ma-lik / […] 

[1763] ARET XII 1305 r.? IV' 1' – 5': […] / Du-bí-ab / maškim / Ìr-am6-ma-lik / NE-di 

[1764] ARET XII 1366 r.? I' 1' – 6': […] / 1 saltúg 1 íb-III 
 gùntúg / Ga-NE / maškim / Ìr-am6-ma-

lik / [šu-d]u8 / […] 

[1765] ARET XII 1388 r.? II' 1' – 3': […] / mašk[im] / Ìr-am6-ma-lik / […] 

[1766] MEE 10 3 r. VIII 6 – 12: 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / I-gi / maškim / Ìr-am6-ma-lik / šu-du8 

/ in / A-ru12-ga-duki 

Ìr-am6-ma-lik è il nome di un lugal noto durante il regno di Iš11-ar-da-mu3022. 

A lui sono attribuiti numerosi maškim quali: Da-rí-su in [1761], Du-bí-ab NE-di di Du-si-duki in 

[1760], Du-bí-ab in [1763], Ga-ne in [1764], I-gi in [1766], In-zé in [1758], Ìr-ì-ba in [1757], I-šar 

in [1758], NI-sa-nu in [1760] e Wa-su-um in [1758]. 

Alcuni tra questi nomi, come Da-rí-su, Ga-ne e Wa-su-um non sono molto noti, poiché poco attestati, 

mentre, come registra il passo [1760], Du-bí-ab e NI-sa-nu sono "danzatori" (NE-di) del centro di 

Du-si-duki3023. 

Altri nomi, invece, sono più attestati, come Du-bí-ab, che è il nome anche di alcuni maškim di 

esponenti eblaiti come Ar-si-a-ḫa in [158], Ìr-kab-ar in [162] e Sá-gú-[si/-šum] in [163] nel § IV.2.6.1, 

ma in particolare i nomi I-gi, I-šar, In-zé e Ìr-ì-ba sono tra i più comunemente attestati nei documenti 

eblaiti e alcuni indicano dei lugal noti durante il periodo di Ìr-kab-da-mu. 

                                                           

3022  Si al tempo del ministro Ib-rí-um che al tempo del ministro I-bí-zi-kir, si veda Archi 2000a, rispettivamente a p. 56 
e a p. 58. 

3023  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 214-215 e Bonechi 1993, p. 117. 
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IV.6.2.99. I funzionari maškim di Ìr-da-ma-lik 

[1767] ARET XV 49 v. VIII 11 – 12: 1 saltúg maškim / Ìr-da-ma-lik 

[1768] ARET XV 50 r. XIV 1 – 3: 1 saltúg šu-du8 / maškim / Ìr-da-ma-lik 

[1769] ARET XV 53 r. XII 14 – XIII 7: 1 túg-NI.NI 1 íb-[III gù]ntúg // A-a-g[a?]-˹zu/su˺ / šu-[du8] 

/ maš[kim] / Ìr-da-ma-lik / é / en / ˹è˺ 

[1770] ARET III 650 r.? I' 1' – 5': […] / Zi-kir-dib-ù / maškim / Ìr-da-ma-lik / šu-du8 / […] 

[1771] ARET XII 357 v. II 6' – 10': ˹1˺ […] 1 í[b-n]túg gùn / Ìr-ì-ba / maškim / Ìr-da-ma-lik / šu-

du8 

[1772] ARET XII 1046 v. II' 2' – 5': 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Kùn-la / maškim / Ìr-da-ma-li[k] 

Ìr-da-ma-lik è il nome di un lugal noto durante il regno di Ìr-kab-da-mu ma anche in quello del 

successore Iš11-ar-da-mu3024. 

I maškim connessi a questo nome sono: A-a-g[a?]-˹zu/su˺ in [1769],  Ìr-ì-ba in [1771], Kùn-la in 

[1772] e Zi-kir-dib-ù in [1770]. 

Tra questi nomi i più attestati sono certamente Ìr-ì-ba e Kùn-la, quest'ultimo in particolare è registrato 

in ARET III 328 r.? II 1 – 8 e ARET III 749 r.? IVˈ 1ˈ – 6ˈ in un elenco di persone note dell'élite eblaita, 

come, per esempio, Ar-si-aḫ, I-lu5-zax-ma-lik e Nab-ḫa-NI. 

IV.6.2.100. I funzionari maškim di Ìr-ì-ba 

[1773] ARET XV 42 r. V 14 – 16: 1 íb-III gùn / Súr-da-ma-ḫa / maškim Ìr-ì-ba 

[1774] TM.75.G.18703025 r. III 5 – ss.: 2 íb Ìr-ì-ba ù maškim-sù šeš-II-ib kéš-da SA.ZAx
ki in u4 

níg-ba dKU-ra 

Ìr-ì-ba è uno dei nomi maggiormente attestati nei documenti di Ebla ed è qualificato da una numerosa 

quantità di funzioni e professioni3026, e sicuramente indica più di una persona. 

Il nome del maškim in [1773], Súr-da-ma-ḫa, e la variante Súr-da-ma-ḫu, è registrato anche in ARET 

III 71 r.? Iˈ 1ˈ – 4ˈ, ARET III 90 r.? IIIˈ 1ˈ – 7ˈ, ARET III 888 r.? IIˈ 1ˈ – 9ˈ in un elenco di "danzatori" 

(NE-di). 

                                                           

3024  Archi 2000a, p. 52 e p. 56. 
3025  Archi 2002b, p. 50. 
3026  Al riguardo si veda l'analisi prosopografica presente alla nota 506. 
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IV.6.2.101. I funzionari maškim di Ìr-ì-ba bur-gul 

[1775] ARET XV 51 v. VI 15 – 16: 4 siki KIN maškim Ìr-ì-ba / bur-gul 

È chiaro che in questo caso Ìr-ì-ba sia da tenere distinto dall'omonimo registrato nel paragrafo 

precedente, poiché qualificato dalla professione bur-gul, "lapicida". Anche altri passi attestano il 

nome Ìr-ì-ba qualificato dalla professione bur-gul, come in ARET XV 22 v. VII 1 – 3, ARET XV 35 

r. VIˈ 3 – 5 e in ARET XV 51 r. XI 11 – 14. 

IV.6.2.102. I funzionari maškim di I-rí-gú-nu 

[1776] ARET XV 4 r. IV 2 – 5: 1 saltúg  1 íb-IIItúg gùn  / 1 gú-li-lum kù:babbar a-ak / šu-du8 / 

maškim I-rí-gú-nu 

I-rí-gú-nu è il nome di un lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu3027. 

IV.6.2.103. I funzionari maškim di I-rí-ig, I-rí-ig-da-mu 

[1777] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. IV 11 – 13: 1 gír mar-tu / Ib-dur-il / maškim I-rí-ig 

[1778] ARET XV 9 r. IV 16 – V 4: 1 túg gùn Ar-miki // maškim I-rí-ig / lú kas4-kas4 / du / Na-

gàrki 

[1779] ARET XV 19 v. V 3 – 6: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum a-gar5 kù:babbar / Dam-da-il 

/ maškim I-rí-ig 

[1780] ARET XV 47 r. VII 13 – 15: 1 saltúg  / maškim / I-rí-ig-da-mu 

I-rí-ig-da-mu è il nome di un altro lugal della corte eblaita durante il regno di Ìr-kab-da-mu3028. 

È, forse, possibile che I-rí-ig sia la forma abbreviata del nome I-rí-ig-da-mu, sebbene non vi sia un 

riscontro prosopografico per poterlo confermare. 

Dam-da-il e Ib-dur-il sono i nomi dei maškim attribuiti a I-rí-ig ed entrambi sono qualificati come 

funzionari ur4 (in [174] nel § III.2.6.1, in [191] nel § III.2.6.2 e in [311] nel § III.5) e anche come 

lugal3029, sebbene in quest'ultimo caso Dam-da-il sia associato al toponimo ʾÀ-nu-ga-adki.  

IV.6.2.104. I funzionari maškim di I-rí-ig-NI 

[1781] ARET XII 496 r.? II' 3' – 8': 1 gu-dùltúg  1 íb-III gùntúg / Rí-tum / maškim / I-rí-ig-NI / šu-

                                                           

3027  Archi 2000a, p. 51. 
3028  Archi 2000a, p. 51. 
3029  Si veda Archi 2000a, rispettivamente a p. 49 e p. 52.  
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du8 / […] 

[1782] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. V 27 – VI 3: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Wa-su-LUM / maškim 

/ I-rí-ig-NI // šu-du8 / in / Mu:ru12
ki 

I-rí-ig-NI è, forse, il nome di un lugal attestato durante il periodo del ministro Ib-rí-um3030, i cui due 

maškim, Rí-tum e Wa-su-LUM sono a lui riferiti unicamente in questo caso. 

IV.6.2.105. I funzionari maškim di Iš12-a-il 

[1783] ARET XV 9 r. IX 13 – X 1: 1 saltúg Du-bí-zi-kir / maškim Iš12-a-il // šu-du8 

[1784] ARET XV 26 r. XII 15 – v. I 3: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg // Ìr-am6-ma-lik / maškim / 

Iš12-a-il 

Anche Iš12-a-il è un lugal attestato durante il periodo di Ìr-kab-da-mu3031. Du-bí-zi-kir e Ìr-am6-ma-

lik entrambi nomi frequentemente attestati nei documenti eblaiti. 

IV.6.2.106. I funzionari maškim di Iš-al6-ti-mu 

[1785] ARET XII 490 v. II' 1' – 6': 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / Iš-al6-ti-mu / 2 gu-mugtúg  2 saltúg 2 íb-

IItúg gùn  / Šu-BAD / Iš11-ar-li-im / maškim-sù 

Iš-al6-ti-mu è attestato solo in questo passo, tra i vari testi editi. 

Non è certo che si tratti di un esponente di Ebla, dal momento che i maškim a lui riferiti, Šu-BAD e 

Iš11-ar-li-im, sono connessi ad altri regni. Nel testo di cancelleria ARET XIII 15 r. VII 12 Šu-BAD è 

il nome di un ir11 del re di Ma-ríki, mentre Iš11-ar-li-im è qualificato come lú-kar di Kak-mi-umki in 

ARET III 196 r. III 4 – 7 e semplicemente come lú-kar in ARET 1 17 v. V 1 – 4. Questo nome è, però, 

elencato assieme a nomi eblaiti, come in ARET III 82 r.? II 1 – 3. 

IV.6.2.107. I funzionari maškim di Iš11-a-ne-àr 

[1786] ARET XII 1287+ v.? VI' 11 – 14: 1 íb-IIItúg 
 gùn / Si-na-du / maškim / Iš11-a-ne-àr 

Iš11-a-ne-àr è il nome di un lugal durante la prima parte del regno di Iš11-ar-da-mu, al tempo del 

ministro Ib-rí-um3032. 

Il nome del maškim, Si-na-du, è menzionato anche in ARET XIII 20 v. VII 4, un documento di 

                                                           

3030  Archi 2000a, p. 56. 
3031  Archi 2000a, p. 53. 
3032  Archi 2000a, p. 57. 
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cancelleria che riguarda un trattato tra Ebla e Mar-tuki e l'assistenza di quest'utlima alle campagne 

militari eblaite nell'area della confederazione tribale3033. In questo caso Si-na-du si trova elencato 

insieme ad altri nomi la cui appartenenza, se a Ebla piuttosto che a Mar-tuki, non è chiara. 

IV.6.2.108. I funzionari maškim di I-šar 

[1787] ARET III 860 v. IV' 16 – V' 11: […] // maškim / I-šar / al6 / wa / [x-z]i / lú Zi-mi-NE / lú 

ir11 / Surx-sa-ar / lú Du-bí-šum / EN-zú-PI-AŠ / SA.ZAx
ki 

[1788] ARET IV 11 v. VIII 6 – 9: 1 gu-mugtúg ḫul / I-ti-a-gú / maškim / I-šar 

I-šar è uno dei nomi maggiormente attestati nei documenti eblaiti. Oltre a I-ti-a-gú, in [1788], è a lui 

connesso solo un altro maškim, I-ti-dʾÀ-da nel passo [216] al § IV.2.6.4. 

I-šar è, al contrario, un nome spesso qualificato dalla funzione maškim, rivolta a numerose persone. 

Al riguardo si veda il commento al nome presente al § IV.6.2.64. 

IV.6.2.109. I funzionari maškim di Iš11-a-rúm 

[1789] ARET III 132 r.? II' 1' – 4': […] / I-rí-ig-zé / maškim / Iš11-a-rúm / […] 

Iš11-a-rúm è attestato solamente in questo caso, mentre il nome I-rí-ig-zé è già più noto nei documenti 

eblaiti e indica un maškim di Ib-rí-um in [1137-1138], [1143] e [1154] nel § IV.6.1.4 ed è anche il 

nome di un lugal attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu3034. 

IV.6.2.110. I funzionari maškim dell'ugula Iš-da-má 

[1790] ARET III 335 r.? V' 1 – 4: 1 íb-III sa6 gùn / Du-bí-šum / maškim / Iš-da-má 

[1791] ARET III 551 r.? I' 1' – 3': […] / maškim / Iš-da-PA-má / […] 

[1792] ARET XII 298 r. III 13 – 16: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / šu-du8 / maškim / Iš-da-má 

[1793] ARET XV 6 (= MEE 2 29) v. III 2 – 5: 5 saltúg / šu-du8  / maškim / Iš-da-má 

[1794] ARET XV 7 r. VII 8 – 9:  1 saltúg šu-du8  / maškim Iš-da-má 

[1795] ARET XV 7 v. IV 6 – 8: 1 gír mar-tu / Dab6-ti / maškim Iš-da-má 

[1796] ARET XV 9 r. VII 13 – 6: 1 saltúg // 1 gí-li-lum a-gar5 kù:babbar / I-rí-lum / 1 saltúg 1 gú-

li-lum a-gar5 kù:babbar / Ru12
!!-zú-we-rum / 2 maškim Iš-da-má / šu-du8 

                                                           

3033  Si veda Fronzaroli 2003a, p. 204. 
3034  Archi 2000a, p. 51. 
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[1797] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. I 7 – 13: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn / 1 íb-lá tar kù-gi / Du-

bí-šum / maškim / Iš-da-má / TUŠ.LÚxTIL / Kak-mi-umki 

[1798] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. III 11 – IV 1: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / 2 gú-li-lum a-gar5-

gar5 kù-gi / 1 gír mar-tu kù:babbar / Ti-ra-il / maškim // Iš-da-má ugula 

[1799] ARET XV 10 (= MEE 2 37) v. III 3 – 6: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / En-na-da-mu / maškim 

/ Iš-da-má 

[1800] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. V 10 – 11: 3 túg-NI.NI / maškim Iš-da-má 

[1801] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. IX 16 – X 3: 1 saltúg 1 gír mar-tu kù:babbar maš-maš // 1 

gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / Ìr-am6-da-ši-in / maškim Iš-da-má ugula 

[1802] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. X 6 – 8: 2 túg-NI.NI 10 saltúg / maškim-maškim / Iš-da-

má 

[1803] ARET XV 18 v. VI 9 – VII 4: 1 gír mar-tu / maškim / šu-du8 // Iš-da-má ugula / kaskal / 

kas4-kas4 / Ma-ríki 

[1804] ARET XV 19 v. II 15 – 17: 1 túg-NI.NI šu-du8 / maškim / Iš-da-má 

[1805] ARET XV 20 r. V 19 – VI 3: 1 saltúg // 1 íb-III gùntúg / Kùn-ar / maškim Iš-da-má 

[1806] ARET XV 26 r. V 5 – 6: 1 saltúg  maškim / Iš-da-má 

[1807] ARET XV 28 r. VII 8: 1 saltúg   maškim Iš-da-má 

[1808] ARET XV 28 v. VII 1' – 2': […] / ma[škim] / Iš-˹da-má˺ 

[1809] ARET XV 32 r. III 16 – 20: 2 íb-III gùntúg / Bar-zú / En-na-Ra-sa-ap / maškim / Iš-da-má 

[1810] ARET XV 32 v. II 11 – 14: 4 túg-NI.NI / šu-du8 / maškim / Iš-da-má ugula 

[1811] ARET XV 33 r. VI 1 – 4: 1 gu-dùltúg / EN-ʾà-um / maškim / Iš-da-má 

[1812] ARET XV 34 r. VIII 10 – 11: 2 íb-III gùntúg / maškim Iš-da-má 

[1813] ARET XV 34 v. VIII 12 – IX 1: 1 gu-zitúg 1 íb-III sa6  gùn 1 íb-lá ŠA.PI kù:babbar / Du-

bí-šum / maškim Iš-da-má / 4 saltúg  // maškim-sù 

[1814] ARET XV 36 v. I 9 – 11: 1 íb-III gùn / maškim / Iš-da-má 

[1815] ARET XV 38 r. VIII 18 – IX 1: 1 íb-III gùntúg // maškim Iš-da-má 

[1816] ARET XV 42 r. III 16 – IV 4: […] // 1 saltúg  1 íb-III gùn / 1 gír mar-tu / Ib-dur-i-šar / 

maškim Iš-da-má 
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[1817] ARET XV 42 r. VI 3 – 5: 1 íb-III gùn / A-su-gú / maškim Iš-da-má 

[1818] ARET XV 42 r. IX 1 –7: 2 íb-III gùn / Iš11-da-mu / lú Gú-ù-su / En-na-da-mu / lú Šu-ì-lum 

/ maškim / Iš-da-má ugula 

[1819] ARET XV 42 v. XI 2 – 4: 1 íb-III gùn / Íl-da-ga-áš / maškim [I]š-da-má 

[1820] ARET XV 42 v. XIV 5' – 7': 1 gír mar-tu / Ib-dur-i-šar / maškim Iš-da-má 

[1821] ARET XV 45 r. I 10 – II 4: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / 1 dib // tar kù-gi / Iš-da-

má / ugula Zi-gúki / 1 túg-NI.NI maškim-sù 

[1822] ARET XV 45 r. XI 11 – 15: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 [k]ù-gi / 

NI-a-ru12 / maškim / ugula Iš-da-má 

[1823] ARET XV 45 r. XIII 15 – XIV 3: 2 gu-dùltúg // maškim / Iš-da-má / ugula Zi-ì-gúki 

[1824] ARET XV 46 v. IX 10 – 12: 1 íb-IIItúg gùn / maškim / Iš-da-má 

[1825] ARET XV 47 r. V 11 – 13: 1 saltúg  / maškim / Iš-da-má 

[1826] ARET XV 49 v. XI 15 – 16: 1 túg-NI.NI Ib-dur-il  / maškim Iš-da-má 

[1827] ARET XV 58 v. IX 10 – X 2: 2 siki sag KIN / I-ti-dGa-mi-iš / ˹maškim˺ / Iš-d[a-má] // 

guruš / ḫi-mu-DU 

Iš-da-má è un ugula molto documentato nei testi che sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-mu, e che 

è analizzato in particolare nel § II.1.1. 

I maškim a lui connessi sono molto numerosi: A-su-gú in [1817], Bar-zú in [1809], Dab6-ti in [1795], 

Du-bí-šum in [1790], [1797] e [1813], EN-ʾà-um in [1811], En-na-da-mu in [1799], En-na-da-mu lú 

Šu-ì-lum in [1818], En-na-Ra-sa-ap in [1809], Ib-dur-i-šar in [1816] e [1820], Ib-dur-il in [1826], Íl-

da-ga-áš in [1819], Ìr-am6-da-ši-in in [1799], Iš11-da-mu lú Gú-ù-su in [1818], I-ti-dGa-mi-iš in 

[1827], Kùn-ar in [1805], NI-a-ru12 in [1822] e Ti-ra-il in [1798]. 

A queste attestazioni va aggiunto anche il passo [20] nel § IV.2.1.4. 

Tra i vari maškim attestati, alcuni come A-su-gú, Bar-zú En-na-da-mu lú Šu-ì-lum e Iš11-da-mu lú 

Gú-ù-su sono attestati solo in questi passi e non sono ben identificabili. 

Invece, Du-bí-šum, En-na-da-mu, per il quale si veda il § IV.6.2.52, I-ti-dGa-mi-iš, Ib-dur-i-šar, Ib-

dur-il e Ti-ra-il sono tutti nomi di lugal contemporanei di Iš-da-má il quale, a sua volta, è con 

probabilità da identificare con l'omonimo lugal. 

Dab6-ti è anche il nome di una persona di Ma-ríki qualificata come maškim ga:raš in [2077], nel § 

IV.8. Kùn-ar è attestato anche come maškim di En-na-il in [1577] nel § IV.6.2.53 ed è, poi, qualificato 

come lú-kar di Kak-mi-umki. 
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EN-ʾà-um, al tempo del re Ìr-kab-da-mu, è attestato come engar (ARET XV 53 r. X 12 – 14), En-na-

Ra-sa-ap è attestato principalmente in liste di "cantori" (nar, in ARET I 5 v. I 1 – II 4, ARET I 6 v. III 

13 – IV 1, ARET III 36 v. I 2ˈ – 6ˈ, ARET III 457 v. I 3 – 14, ARET III 499 r.? IIIˈ 2ˈ – 8ˈ, ARET IV 14 

v. II 10 – III 16, ARET VIII 531 v. V 12 – V 7, ARET XII 868 r. IIˈ 1ˈ – 9ˈ, ARET XII 936 r.? IIˈ 1ˈ – 

10ˈ) e anche come NE-di (ARET VIII 525 r. II 2 – 10), mentre Ìr-am6-da-si-in, in ARET XV 38 v. VIII 

12 – IX 2, è qualificato come lú Iš-da-má, dunque nuovamente in connessione con il lugal. 

IV.6.2.111. I funzionari maškim di Iš11-gi-ba-ìr 

[1828] ARET III 7 r.? I' 1' – 5': Súr-˹da˺-ma-ḫu <maškim>3035 / Iš11-gi-ba-ìr / I-ti-a-gú / Ib-dur-

NI / En-na-NI / […] 

[1829] ARET III 199 r. II' 1' – 5': […] / Súr-da-ma-ḫu / maškim / Iš11-gi-ba-ìr / šu-du8 

[1830] ARET III 873 r.? II' 2' – 10': 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / A-bí-za-mu / maškim / 

Iš11-gi-ba-ìr / šu-du8 / é / dNI-lam / šu-ba4-t[i] / […] 

[1831] ARET III 887 r.? VI' 1' – 4': […] / šu-du8 / maškim / Iš11-gi-ba-ìr 

[1832] ARET IV 11 v. VII 10 – VIII 2: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 3 íb-III gùntúg / Íl-da-kas / maškim 

/ Iš11-gi-ba-ìr / šu-du8 / in // Zi-igki / šu-ba4-ti 

[1833] ARET XII 232 r. X 14 – XI 2: […] 2 […] / Bar-z[i] / I-b[í]-zi-kir / En-na-NI / Du-bí-zi-

kir / En-na-NI-II / Šu-ma-ni / maškim / Iš11-gi-ba-ìr / šu-du8 // [in?] / ʾÀ-ra-ma-duki
 

[1834] ARET IV 10 r. X 4 – 10: 1 aktumtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / I-in-il / wa / Iš-ra-il / maškim 

/ Iš11-gi-ba-ìr / šu-du8 

[1835] TM.76.G.1203036 r. I 2 – 4: Dab6-da-ar maškim Iš11-gi-ba-ìr 

Iš11-gi-ba-ìr è il nome di un lugal attestato durante il regno di Iš11-ar-da-mu, sia al tempo del ministro 

Ib-rí-um che al tempo del ministro I-bí-zi-kir3037. 

I maškim a lui connessi sono: A-bí-za-mu in [1830], Dab6-da-ar in [1835], I-in-il in [1834], Íl-da-kas 

in [1832], Iš-ra-il in [1834], Súr-da-ma-ḫu in [1829] e, forse, anche in [1828]. 

Si tratta di nomi ben documentati nei testi eblaiti, alcuni si ritrovano come nomi di maškim di altri 

esponenti di Ebla, come A-bí-za-mu3038, Dab6-da-ar, al riguardo si veda il § IV.6.2.35,  I-in-il3039, Íl-

                                                           

3035  Integrazione proposta sulla base del testo ARET III 199, si veda Catagnoti 1989, p. 185 nota 196. 
3036  Archi-Biga-Milano 1988, p. 296. 
3037  Archi 2000a, pp. 57-58.  
3038  Si veda la nota 207. 
3039  I-in-il, o I-in-NI, è un nome che indica anche un maškim di Ḫa-ra-il in [83] nel § IV.2.1.5 ed è elencato tra i maškim 

di Ìr-ʾà-ag-da-mu in [1217], [1228], [1231] e [1237] nel § IV.6.1.6.3. 
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da-kas, per il quale si veda il § IV.6.2.90, Súr-da-ma-ḫu è attestato in liste di "danzatori" (NE-di), al 

riguardo si può vedere il § IV.6.2.100. 

È possibile che Iš11-ga-ba-ìr e Iš12-ga-ba-ìr, attestati nei due passi seguenti, siano delle varianti 

grafiche del nome Iš11-gi-ba-ìr ed è anche possibile che identifichino sempre lo stesso lugal: 

[1836] ARET XV 14 r. III 15 – IV 5: 2 gu-dùltúg 2 íb-III gùntúg // 2 A-a-luki / 1 saltúg / šu-du8 / 

maškim / Iš12-ga-ba-ìr 

[1837] ARET XV 14 r. X 9 – 12: 1 túg-NI.NI / šu-du8 / maškim / Iš11-ga-ba-ìr 

IV.6.2.112. I funzionari maškim di Iš11-gi-bar-zú, Iš11-gi-zu 

[1838] ARET III 719 r.? I' 1' – 4': […] / […] x-NI-LUM / maškim / Iš11-gi-bar-zú / […] 

[1839] ARET III 783 r.? I' 1' – 6': […] / Ib-ḫur-ma-[lik] / maškim / Iš11-gi-zu / gibil / n gú-[li-

lu]m […] / […] 

[1840] ARET XII 667 r. IV' 1' – 7': […] / […] [1 ak]tumtúg ˹1˺ íb-IIItúg sa6 gùn / 1 gú-li-lum 

kù:babbar kù-gi šušanax-II / Šu-ma-lik / maškim / Iš11-gi-bar-zú / šu-du8 / <ʾA5>-la-la-

ḫuki 

[1841] ARET XII 740 r.? III' 1' – 10': 1 gu-dùltúg  1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / 1 gú-li-lum a-gar5 kù-gi 

11 / lú Mi-na-NI / A-la-gaki / ì-na-sum / Rí-ì / maškim / Iš11-[gi]-bar-z[ú] / […] / […] 

[1842] ARET XII 759 r. II' 6 – III' 9: […] // Gi-a-da-mu / I-rí-ig-ma-lik / A-bí-sa / maškim / Iš11-

gi-bar-zú / šu-du8 / in / […]-si-[...][ki] / […] 

[1843] ARET XII 796 r.? V' 7 – 12: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 ˹aktum˺túg 1 íb-[n]túg sa6 gùn / maškim / 

Iš11-gi-bar-zú / šu-du8 / i[n] / […] 

[1844] MEE 7 50 r. XIV 10 – 14: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-(x?-túg) sa6
 gùn / Ḫu-˹ḫa˺-da-

nam / Ḫa-ra-anki / maškim / Iš11-gi-bar-zú 

[1845] ARET IV 20 r. VIII 10 – IX 6: 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 gú-li!! a-gar5 

kù-gi tar-2 // […] / […] / I[š11-gi]-bar-[zú] / šu-du8 / in / Du-ga-duki 

[1846] MEE 2 39 r. XI 20 – XII 12: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg // 1 íb-IVtúg gùn / 1 gú-li-lum a-

gar5-gar5 kù-gi šušanax-2 / Iš11-gi-bar-zú / lú Kam4-da-mu / maškim / Iš11-gi-bar-zú / šu-

du8 / in / Du-ga-luki / in / Ḫa-LAMki / šu-ba4-ti 

[1847] ARET IV 18 r. X 5 – 14: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn / En-na-NI / maškim 

/ Iš11-gi-bar-zú / šu-du8 / in / Na-bùki / in / Zu-gur-lumki / šu-ba4-ti 
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[1848] MEE 12 35 r. III 1 – 13: ˹tar˺ kù:babbar / 1 gú-li-lum-II / tar kù:babbar / šu-bal-ak / 6 gín-

DILMUN kù-gi / nu11-za-sù / A-ga-ma-al6 / maškim / Iš11-gi-bar-zú / šu-du8 / in / Gu-na-

ùki / lú ḫur-sagki 

[1849] TM.75.G.25073040 r. VI 40: maškim Iš11-gi-bar-zú lú in Ga-du-luki lú Ḫar-zúki in ʾÀ-za-

anki šu-ba4-ti 

[1850] TM.75.G.22773041  v. VII 13 – 17: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ìr-am6-da-ar / 

maškim / Iš11-gi-bar-zú / šu-du8 

[1851] TM.75.G.24613042 r. IV? 6 – 13: (1+1+1 tessuti) Áš-da-ma-NI Ti-inki maškim Iš11-gi-bar-

zu šu-du8 in Ì-marki 

Iš11-gi-bar-zú è il nome di un lugal attestato durante il regno di Iš11-ar-da-mu3043. 

I maškim a lui connessi sono i seguenti: A-bí-sa ([1842]), A-ga-ma-al6 ([1848]), Áš-da-ma-NI di Ti-

inki ([1851]), En-na-NI ([1847]), Gi-a-da-mu ([1842]), Ḫu-˹ḫa˺-da-nam di Ḫa-ra-anki ([1844]), Ib-

ḫur-ma-[lik] ([1839]), Ìr-am6-da-ar ([1850]), I-rí-ig-ma-lik ([1842]), Iš11-gi-bar-zú lú Kam4-da-mu 

([1846]), Šu-ma-lik ([1840]) e Rí-ì ([1841]). 

Tra i vari maškim di Iš11-gi-bar-zú ci sono persone importanti, come alcuni ugula quali, probabilmente, 

En-na-NI, Gi-a-da-mu, Ìr-am6-da-ar, nome che indica un lugal eblaita durante il regno di Ìr-kab-da-

mu e almeno durante la prima parte del regno di Iš11-ar-da-mu3044. I-rí-ig-ma-lik, probabilmente, è da 

identificare con l'omonimo figlio del ministro Ib-rí-um. 

Tra questi, A-ga-ma-al6, è attestato anche in [1023] nel § IV.5.1 come maškim di Iš11-gi-zu e, per tale 

ragione, si ritiene di poter proporre un'identificazione tra Iš11-gi-bar-zú e Iš11-gi-zu. È forse possibile 

che La-ga-ma-al6, in [1030] nel § IV.5.1, sia sempre un maškim di Iš11-gi-bar-zú. A-ga-ma-al6 è il 

nome di un lú-kar di A-da-bí-igki in ARET IV 11 r. XI 3 – 12 e un lú-kar di Ma-nu-wa-adki in ARET 

III 470 r. I 4 – 11, ARET IV 15 r. VI 4 – 7, inoltre è elencato in una lista di esponenti di Ebla in ARET 

III 730 r. IVˈ 1 – 8 e a lui sono connessi, tramite il termine lú, Bù-da-NI in ARET XII 1177 r.? IVˈ 2ˈ 

– 3ˈ, En-na-ni-NI in ARET III 884 r. IIIˈ 4 – 5, Gi-a-da-mu in ARET II 28 r. VII 6 – 7, che è anche il 

nome di uno dei maškim di Iš11-gi-bar-zú, e NI-za-il in ARET IV 10 r. XIII 2 – 3 e ARET XII 725 r.? 

IIˈ 2ˈ – 3ˈ. 

A-bí-sa è attestato anche come rappresentante del lugal Ḫa-ra-NI in [1673] nel § IV.6.2.64, mentre 

                                                           

3040  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 137. 
3041  Archi-Biga 2003, p. 37. 
3042  Archi 1990a, p. 35. 
3043  Archi 2000a, pp. 57-58. 
3044  Si veda Archi 2000a, p. 52 e p. 56. 
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Rí-ì è menzionato nuovamente tra i rappresentanti di Iš11-gi-bar-zú in [128] nel § IV.2.5, assieme ad 

A-bí-za-mu, un nome che forse indicava anche un esponente del regno di A-bar-sal4
ki3045 ed è anche 

il nome di un rappresentante di Ig-rí-sa in [1723] nel § IV.6.2.86 e di Iš11-gi-ba-ìr in [1830] nel § 

IV.6.2.111. Oltre ai maškim delle attestazioni raccolte in questo paragrafo, sono da riferire a Iš11-gi-

bar-zú anche Du-bí-a-gú in [1043] nel § IV.5.1.6, En-na-ba-al6 in [247] nel § IV.2.6.10, per il quale 

si veda il commento nel § IV.6.2.64, Íl-ba-um in [1044] nel § IV.5.1.6, che è anche il nome dei 

rappresentanti ˹Iš˺-[má]-da-[m]u in [1042], che è anche il nome di un lugal durante il regno di Ìr-kab-

da-mu3046, e un certo Dab6-da-ar di Zi-ba-lux
ki in [1045], entrambi nel § IV.5.1.6. 

Infine, Ib-ḫur-ma-lik3047 è attestato anche come maškim del lugal Du-bí in [1450] nel § IV.6.2.39. 

Dunque, anche dopo l'analisi di queste attestazioni, è possibile dire che i lugal svolgessero le attività 

di maškim tra di loro e che spesso delle stesse persone potevano agire come rappresentanti per più 

lugal. 

IV.6.2.113. I funzionari maškim di Iš11-gi-da-ar 

[1852] ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. V 3 – 4: 1 saltúg  maškim / Iš11-gi-da-ar 

[1853] ARET XV 12 r. II 9 – 10: 1 saltúg maškim / Iš12-gi-da-ar 

Iš11-gi-da-ar è un lugal attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu3048. È molto probabile che il nome 

Iš12-gi-da-ar sia un variante grafica e che indichi sempre il lugal. 

IV.6.2.114. I funzionari maškim di Iš11-gi-da-mu 

[1854] ARET XV 1 r. IV 5 – 8: 1 gu-zitúg 1 íb-DÙ sa6 / Iš11-gi-da-mu / 10 saltúg 30 íb-DÙ gùn / 

maškim-sù 

Iš11-gi-da-mu è il nome di un esponente eblaita attestato nei documenti che sono stati datati al regno 

di Ìr-kab-da-mu (ARET XV 2 r. VII 3 – 5, ARET XV 23 r. II 7 – 8). È, inoltre, possibile che il nome 

Iš11-gi-da-mu qualificasse un re, ma purtroppo il relativo passo ARET XV 58 v. I 1ˈ – 4ˈ è in rottura. 

Molto probabilmente l'omonimo Iš11-gi-da-mu lú I-gi, attestato nel passo seguente e registrato 

principalmente nei documenti della seconda metà del regno di Iš11-ar-da-mu, quando era mininstro I-

bí-zi-kir (ARET VIII 526 v. II 8 – 10, MEE 12 37 v. V 35 – 39), è da tenere distinto rispetto a Iš11-gi-

da-mu registrato in [1854]. 

                                                           

3045  Si veda la nota 207. 
3046  Archi 2000a, p. 53. 
3047  Per Ib-ḫur-ma-lik si veda la nota 1245. 
3048  Archi 2000a, p. 53. 
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[1855] ARET I 15 (= MEE 2 2) v. III 14 – IV 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg / 1 íb-IIItúg
 sa6 gùn 1 

níg-lá-gaba / Iš11-gi-da-mu / lú I-gi / 1 gu-mugtúg 1 íb-IIItúg
 gùn / maškim-sù / in / Ḫa-

labx
ki / šu-ba4-ti 

IV.6.2.115. I funzionari maškim di Iš-gi-we-rum 

[1856] ARET XV 31 v. IV 3 – 11: 1 gu-dùltúg  1 saltúg  1 íb-III gùntúg / 1 íb-lá kù:babbar / Iš-gi-we-

rum / TUŠ.LÚxTIL / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn / maškim-sù / šu-du8 / Áb-s[uki] / […] 

Iš-gi-we-rum è attestato solo in quest caso. 

IV.6.2.116. I funzionari maškim di Iš12-gur-da-mu lú Ib-gi-da-mu 

[1857] ARET XV 26 v. I 17 – II 5: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg // Iš12-gur-da-mu / lú Ib-gi-

da-mu / 1 saltúg / Ì-lum-na-im / maškim-sù 

Iš12-gur-da-mu lú Ib-gi-da-mu è attestato solo in questo passo, mentre il nome Iš12-gur-da-mu è 

attestato anche in ARET XV 4 r. X 10 – 11. Allo stesso modo il maškim Ì-lum-na-im è attestato solo 

in un altro documento, ovvero ARET III 635v. IIˈ 1ˈ – 3ˈ. 

IV.6.2.117. I funzionari maškim di Iš11-gur-li-im 

[1858] ARET III 806 r.? I' 1' – 2': […] / maškim / Iš11-gur-li-im 

[1859] ARET III 467 r. VI 1' – 7': […] / […] 1 íb-[n] gùn [x] / ʾÀ-lum [(x)] / maškim / Iš11-gur-

li-im / šu-du8 / in / U9-ru12
ki 

Iš11-gur-li-im è il nome di un esponente di Ebla, attestato in numerosi documenti nei quali è connesso 

a varie altre persone3049. Anche il nome del maškim, ʾ À-lum, è più volte documentato nei testi eblaitied 

è, per esempio, uno degli ugula surx-BAR.AN del re in [789] nel § II.8.1.1 nonché nuovamente 

attestato come maškim in [2284] nel § IV.14. 

IV.6.2.118. I funzionari maškim di Iš-má-a-ḫa 

[1860] ARET XV 44 v. V 14 – VI 2: 1 túg-NI.NI 2 íb-III gùn / šu-du8 // maškim / Iš-má-a-ḫa 

Come nel paragrafo precedente, Iš-má-a-ḫa è un nome attestato solo in questo caso. 

                                                           

3049  Si vedano i passi ARET III 214 v.? III 7 – 12, ARET III 221 v. IIIˈ 1ˈ – 3ˈ, ARET XII 490 v. IIIˈ 11ˈ – 13ˈ, ARET XII 
718 v. IIˈ 2 – 3, ARET XII 930 r.? IIˈ 5ˈ – 7ˈ, ARET XII 1105 v. IIIˈ 1ˈ – 5ˈ, ARET XV 42 v. III 10 – 12, ARET XV 
47 r. XII 14 – 16, MEE 7 50 v. IV 11 – 12, MEE 10 29 v. VIII 23 – IX 2, MEE 12 35 r. XX 7 – 15 e v. III 21 – 24. 
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IV.6.2.119. I funzionari maškim di Iš-má-da-mu 

[1861] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. III 4 – 7: 1 saltúg / šu-du8  / maškim / Iš-má-da-mu 

[1862] ARET XV 11 r. X 1 – 4: 2 saltúg / maškim / Iš-má-da-mu / šu-du8 

[1863] ARET XV 36 r. II' 9 – III' 4: […] // Iš11-a-ma-lik / šu-du8 / maškim / Iš-má-da-mu 

[1864] ARET XV 37 r. X 6 – 7: 1 saltúg   maškim / Iš-má-da-mu 

[1865] ARET XV 45 v. I 1 – 6: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / En-na-il 

/ šu-du8 / maškim / Iš-má-da-mu 

[1866] ARET XV 49 v. XI 17 – 19: 1 saltúg 1 íb gùntúg / Dam-da-il / maškim Iš-má-da-mu 

[1867] ARET XV 50 r. XIII 21 – 24: 3 saltúg / šu-du8 / maškim / Iš-má-da-mu 

[1868] ARET III 193 r. VI 14 – VII 2: […] // maškim / Iš-má-da-mu 

[1869] ARET IV 6 v. II 4 – 8: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn 1 gadatúg / Iš-má-da-

mu / 4 gu-mugtúg 4 saltúg 6 íb-IItúg gùn / 4 maškim / 2 ugula surx-BAR.AN-sù 

Iš-má-da-mu è il nome di un lugal attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu3050. È, però, anche un 

nome perticolarmente attestato nei documenti che sono stati datati al periodo del re Iš11-ar-da-mu. 

I maškim a lui riferiti sono Dam-da-il in [1866] ed En-na-il in [1865]. Dam-da-il, o Dam-da-NI è un 

nome più volte attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu e qualificato da varie funzioni3051, mentre 

En-na-NI/-il è un lugal contemporaneo di Iš-má-da-mu. 

IV.6.2.120. I funzionari maškim di Iš-má-ga-lu 

[1870] MEE 10 21 v. II 8 – 12: 1 saltúg  1 íb-IIItúg gùn / En-na-NI / maškim / Iš-má-ga-lu / šu-du8 

[1871] MEE 10 21 v. IV 2 – 8: 2 saltúg  1 íb-IIItúg gùn / ʼÀ-NE / wa / I-ib-il / maškim / Iš-má-ga-

lu / šu-du8 

[1872] MEE 10 21 v. VII 3 – 7: 1 gu-súrtúg / Ib-dur-i-šar / maškim / Iš-má-ga-lu / šu-du8 

[1873] MEE 10 21 v. VIII 6 – 8: 1 túg-NI-NI Ib-dur-il / maškim / Iš-má-ga-lu 

[1874] ARET XII 1043 r. VIII 1' – 3': […] / m[aškim] / Iš-[má]-ga-[lu] / šu-b[a4]-t[i] 

Iš-má-ga-lu è principalmente attestato come danzatore, è infatti registrato in numerosi elenchi di NE-

di fra i quali, per esempio, ARET III 345 v. I 1ˈ – II 16, ARET III 457 r. VIˈ 7ˈ – VIIˈ 7ˈ, ARET III 458 

                                                           

3050  Archi 2000a, p. 53. 
3051  Si veda la nota 1525. 
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v. III 11 – V 1, ARET III 888 r.? IIˈ 1ˈ – 9ˈ, ARET IV 1 r. IV 9 – V 16 e ARET IV 6 r. VII 13 – IX 11. 

I nomi dei maškim a lui riferiti sono: ʼÀ-NE in [1871], En-na-NI in [1870], Ib-dur-il in [1873], Ib-

dur-i-šar in [1872] e I-ib-il in [1871]. Tra questi, è verosimile che En-na-NI e Ib-dur-il siano da 

identificare con i NE-di più volte elencati assieme ad Iš-má-ga-lu nei testi sopra citati. 

Come detto nel § IV.6.2.82 e come si vedrà nel § IV.11.3, i NE-di hanno come loro maškim persone 

che svolgono la medesima professione.  

IV.6.2.121. I funzionari maškim di Iš-má-il 

[1875] TM.75.G.15593052 v. VI 9 – VII 3: x (= 20) gín-DILMUN kù:babbar // Iš-má-il / 2 gín-

DILMUN kù:babbar / maškim-sù 

Iš-má-il è il nome di un lugal durante la prima parte del regno di Iš11-ar-da-mu, al tempo del ministro 

Ib-rí-um3053. Durante il regno di Ìr-kab-da-mu Iš-má-il è attestato in un elenco di NE-di (ARET XII 

87 r. I 1ˈ – 8ˈ, ARET XV 55 r. I 1ˈ – II 3). 

IV.6.2.122. I funzionari maškim di I-ti-dAMA 

[1876] TM.75.G.15593054 r. II 12 – III 3: 1 ma-na kù:babbar // I-ti-dAMA / x (=20) kù:babbar / 

maškim-sù 

I-ti-dAMA è un nome attestato solo in questo passo. 

IV.6.2.123. I funzionari maškim di I-ti-nu 

[1877] TM.75.G.22503055 r. XI 20 – v. I 5: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / I-ti-nu / nu-zú / 1 

saltúg // 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / šu-du8 / in / Tar5-gaki 

I-ti-nu, soprattutto la sua variante I-ti-NI3056, è un nome particolamente attestato nei documenti eblaiti. 

In questo caso è registrato in un testo inedito che riguarda gli avvenimenti della guerra contro Ma-

ríki, come si può notare dalla menzione del centro di Tar5-gaki, presso il quale avvenne lo scontro. 

IV.6.2.124. I funzionari maškim di KA-sa-nam-ir 

[1878] ARET XV 22 r. VI 1 – 8: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / dumu-

nita / dumu-mí / KA-sa-nam-ir / tuš / Zú-sa-ga-bùki / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg 1 gú-li-

                                                           

3052  Archi 1981c, p. 160. 
3053  Archi 2000a, p. 56. 
3054  Archi 1981c, p. 156. 
3055  Archi-Biga 2003, p. 39. 
3056   Si veda la nota 527. 
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lum a-gar5-gar5 kù:babbar / maškim-sù 

KA-sa-nam-ir è attestato solo in questo passo e il maškim a lui riferito è registrato senza nome. 

IV.6.2.125. I funzionari maškim di Ki-li-im 

[1879] ARET XV 1 r. IV 9 – V 4: 1 gu-˹zi˺túg // 1 íb-DÙ sa6 / Ki-li-im / 1 íb-DÙ gùn / maškim-

sù 

[1880] ARET XV 11 r. VII 12 – 14: 4 saltúg šu-du8 / maškim / Ki-li-im 

Ki-li-im è il nome di un lugal attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu3057. Non sono registrati i nomi 

dei suoi maškim. 

IV.6.2.126. I funzionari maškim di Ki-ti-ir 

[1881] ARET VII 54 r. II 2 – III 1: 1 dib 16 / EN-da-za / maškim / Ki-ti-ir / […] 

[1882] ARET XII 647 r. VII' 1' – VIII' 1': 1 g[u]-mugtúg 1 saltúg  1 íb-IIItúg gùn / I-ti-a-gú / maškim 

/ Ki-ti-ir / ˹šu˺-du8 // […] 

[1883] ARET III 686 r. I' 1' – 5': […] / maškim / Ki-ti-ir / šu-du8 / in / […] 

[1884] ARET XII 667 r. III' 1' – 4': […] / maškim / Ki-ti-ir / šu-du8 / A-bar-bù-zúki 

[1885] ARET XII 692 r. IV 1' – 6': […] / [20+]˹30˺ lá-1 íb-IIItúg gùn / ÙSAN-ÙSAN / maškim-

maškim / Ki-ti-ir / šu-du8 / l[ux] / […] 

[1886] ARET XII 749 r. IV' 1' – 7': […] / […] [1 í]b-IIItúg gùn / En-na-NI / maškim / Ki-ti-ir / šu-

du8 / in / Uš-˹du˺-muki 

[1887] ARET XII 759 v. II 1' – 6': […] / […]-NE-[(-x)] / maškim / Ki-ti-ir / šu-du8 / in / Uš-du-

˹mu˺ki 

[1888] ARET XII 759 v. I 4' – 8': 1 gu-mugtúg  1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Ìr-ba-il / maškim / Ki-t[i-

ir] / […] 

[1889] ARET XII 764 r.? III' 1' – 4': […] / maškim / Ki-ti-ir / šu-du8 / Uš-du-muki 

[1890] ARET XII 905 v. I' 2' – 10': 1 ak[tumtúg]  1 íb-[ntúg] gùn / Du-b[í] / A-KU[Lki] / maškim / 

Ki-ti-[ir] / šu-du8 / in / Si-zú<ki> / in / […] 

                                                           

3057  Archi 2000a, p. 50. Si veda anche l'analisi prosopografica presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla 
al seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 
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[1891] MEE 7 50 r. XIII 2 – 8: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6
 gùn / Bù-da-NI / maškim 

/ Ki-ti-ir / in / A-ḫa-za-ru12
ki / šu-ba4-ti 

[1892] ARET VIII 5233058 (= MEE 5 3) r. VII 17 – 27: 2ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg  gùn 

2 gú-li-lum a-gar5 kù-gi ab-si-II / Iš11-gi-bar-zú / Ù-nu-ubki / TUŠ.LÚxTIL / A-laki/ Ba-ti-

LUM / Ba-ti-nuki / maškim / Ki-ti-ir / šu-du8 / Ìr-ne-nuki 

[1893] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) r. XI 4 – 8: 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IVtúg  gùn 1 gú-li-lum 

a-gar5 kù-gi ab-si-II / I-da-NE / Gal-tumki / maškim / Ki-t[i-i]r 

[1894] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. IX 12 – 14: 1 gu-mugtúg  1 saltúg 1 íb-IIItúg  gùn / maškim / 

Ki-ti-ir 

[1895] ARET VIII 524 (= MEE 5 4) v. II 1 – 7: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ig-

rí-su / A-ru12-luki / cancellatura / maškim / Ki-ti-ir / šu-du8 

[1896] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. IX 11 – 18: 1ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

Kùn-nab-ḫu / 1 maškim / Ki-ti-ir / Mu-la-luki / wa / Lu-baki / šu-ba4-ti 

[1897] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. IV 1 – 6: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn 1 

dib šušanax / EN-da-za / 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg sa6 gùn / Du-rí-umki / 2 

maškim / Ki-ti-ir 

[1898] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) v. VII 23 – VIII 4: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg gùn 

// Ìr-ì-ba / Gal-tumki / maškim / Ki-ti-ir 

[1899] ARET VIII 527 (= MEE 5 7) r. XI 25 – XII 5: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg // 1 íb-IIItúg sa6 

gùn / Ìr-am6-gú-nu / A-du-luki / maškim / Ki-ti-ir 

[1900] ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. X 18 – 28: 2 ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Zi-la-

NI / ugula engar {x} / Ib-du-lu / TUŠ.LÚ / ʾÀ-ga-bí-iški / In-ma-lik / maškim / Ki-ti-ir / 

šu-du8 / U9-ba-ùki 

[1901] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) v. VIII 22' – IX 1': 2 ʾà-da-II 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / Ḫa-da-

l[u?]-d[u?] / Ḫu-ti-muki / wa / EN-da-za / maškim / Ki-ti-ir / […] 

[1902] MEE 7 23 v. II 9 – III 3: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 gu-súrtúg 1 aktumtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn 1 

íb-IIItúg
 gùn / maškim / Ki-ti-ir / wa / dumu-nita / Ba-ti-lum / šu-du8 / in / Za-bur-úmki // 

in / Du-u9
ki / šu-ba4-ti 

                                                           

3058  Il NG Ìr-ne-nuki viene letto Ì-a-pi5-nuki in MEE 5 3. 
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Ki-ti-ir è il nome di un importante lugal registrato dei testi che sono stati datati al periodo di Iš11-ar-

da-mu, quando era ministro Ib-rí-um3059. 

Come si vede dai passi raccolti in questo paragrafo, le persone che agiscono per suo conto sono 

numerose: Ba-ti-LUM di Ba-ti-nuki ([1892]), Bù-da-NI ([1891]), Du-b[í] di A-KU[Lki] ([1890]), EN-

da-za ([1881], [1897], [1901]), En-na-NI ([1886]), il quale è attestato come suo rappresentante anche 

in [78] nel § IV.2.1.5, I-da-NE di Gal-tumki ([1893]), Ig-rí-su di A-ru12-luki ([1895]), In-ma-lik 

([1900]), Ìr-am6-gú-nu di A-du-luki ([1899]), Ìr-ba-il ([1888]), Ìr-ì-ba di Gal-dumki ([1898]), I-ti-a-

gú ([1882]), Kùn-nab-ḫu ([1896]), 1 persona di Du-rí-umki ([1897]). A questi, poi, si devono 

aggiungere anche i maškim Bar-zi in [263] nel § IV.2.8.1, [1047-1048], [1050] nel § IV.5.1.7, Da-zi-

ma-ad in [1035] nel § IV.5.1.2, Du-b[í]-zi-[kir] in [1049] nel § IV.5.1.7, Ga-du-um in [262] nel § 

IV.2.8.1, Ib-gi-da-mu in [221] e [225] nel § IV.2.6.5, Mi-ga-NI di Da-i-šarki in [901] nel § IV.4.2.18, 

Íl-ba-um e Ìr-ì-ba in [1051] nel § IV.5.1.7. 

Tra tutti questi maškim, EN-da-za è il nome di un lugal attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu3060 

ed è, poi, anche il nome di un rappresentante di I-bí-zi-kir in [261] nel § IV.2.8.1 e di Ìr-am6-ma-lik 

in [1761] nel IV.6.2.98. Anche En-na-NI è il nome di un lugal attestato sia durante regno di Ìr-kab-

da-mu, ma anche il nome di un lugal, nonché di un "giudice" (di-ku5), al tempo del ministro Ib-rí-um 

e di un altro lugal, forse sempre la stessa persona, al tempo del ministro I-bí-zi-kir3061. Ib-gi-da-mu è 

un nome che indica un figlio del re di Ebla3062 e un lugal attestato durante il regno di Ìr-kab-da-mu3063. 

In [114] nel § IV.2.3 è attestato come rappresentante di Du-bù-ḫu-dʾÀ-da, figlio di I-bí-zi-kir. In-ma-

lik è un nome che qualifica uno dei fratelli di I-bí-zi-kir3064 ed è anche il nome di un lugal durante il 

regno di Iš11-ar-da-mu, quando era ministro Ib-rí-um 3065 . È attestato come rappresentante del 

funzionario ur4 Du-bí-šum in [1512] nel § IV.2.6.40. e più volte come maškim di Ig-bù-ul-ma-lik, al 

riguardo si veda il § IV.6.2.82. Anche Íl-ba-um e Ìr-ì-ba sono nomi di due lugal al tempo del re Ìr-

kab-da-mu3066. Bar-zi è, possibilmente, il figlio o il dipendente di uno dei lugal del periodo di Ìr-kab-

da-mu3067. 

Bù-da-NI3068 è anche un nome attestato fra i maškim di I-bí-zi-kir in [1193] nel § IV.6.1.5 e fra quelli 

di Du-bí in [1454] e [1506] nel § IV.6.2.39. Ga-du-um è registrato anche come maškim di Bar-za-ma-

                                                           

3059  Al riguardo si veda la nota 586. 
3060  Archi 2000a, p. 49. 
3061  Si veda Archi 2000a, p. 50, p. 55 e p. 57. 
3062  Archi-Biga-Milano 1988, p. 226. 
3063  Archi 2000a, p. 52. 
3064  Archi-Biga-Milano 1988, p. 234. 
3065  Archi 2000a, p. 56. 
3066  Si veda Archi 2000a, pp 52-53. 
3067  Si veda l'analisi prosopografica alla nota 930. 
3068  Si veda la nota 1003. 
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ù in [1420] nel § IV.6.2.29. Ga-du-um è principalmente il nome di uno dei figli del re, ma è possibile 

che in queste occasioni indichi in omonimo. Da-zi-ma-ad è anche il nome di uno dei maškim del 

ministro Ib-rí-um (in [1138], [1143], [1149], [1154] e forse anche in [1142] nel § IV.6.1.4), nonché di 

I-bí-zi-kir (in [149] nel § IV.2.6.1 e in [1159], [1161], [1166], [1175], [1185-1186], [1190], [1197] nel 

§ IV.6.1.5).  È, poi, anche il nome di uno dei maškim di Ù-ti in [1267]  nel § IV.6.1.8.7 e di Ḫa-ra-il 

in [1615] nel § IV.6.2.64. I-ti-a-gú, è un nome importante più volte attestato negli archivi di Ebla, per 

il quale si veda il commento al § IV.6.2.39.  

Parte delle persone che sono definite maškim di I-bí-zi-kir sono attestate anche come suoi pa4:šeš tra 

i quali, appunto, anche Da-zi-ma-ad, registrato nella variante Da-zi-ma-du (ARET I 8 (= MEE 7 3) v. 

III 4). Invece, Kùn-nab-ḫu è registrato come maškim solo di Ki-ti-ir e risulta di complessa 

identificazione: è menzionato in una lista di nomi in ARET III 940 r.? Vˈ 3ˈ, è poi registrato come lú 

A-bí-za-mu in ARET IV 19 v. VII 2 – 3 e MEE 12 36 r. XXX 29 – XXXI 6. 

Anche in questo caso i maškim connessi a Ki-ti-ir sono persone note nell'ambito eblaita e svolgevano 

questa funzione per i vari lugal dell'élite. Anche qui, in alcuni casi, tra i maškim vi sono dei lugal e 

lo stesso Ki-ti-ir, in realtà, è più volte attestato come rappresentante di altri lugal, come per conto di 

Du-bí in [1478], [1502] e [1507] nel § IV.6.2.39 e per conto di Za-ba-rúm in [2045] nel § IV.6.2.164. 

IV.6.2.127. I funzionari maškim di Kùn-da-ba-an 

[1903] ARET XII 950 r.? I' 1' – 6': […] / […] ˹gùn˺ / [x]-na-[x]-du / [ma]škim / Kùn-da-ba-an / 

[šu-ba4]-ti 

[1904] MEE 12 37 r. VI 24 – 30: [n] m[a-n]a [g]ín-[DILMUN kù:babbar] / [šu-bal-ak?] / [n gín-

DILMUN kù-gi?] / [nu11-za 1 gú-li-lum?] / A-n[a-x] / maškim / Kùn-da-ba-an 

Kùn-da-ba-an è un lugal di Ebla attestato durante il regno di Iš11-ar-da-mu, al tempo del ministro I-

bí-zi-kir3069. Ai nomi in rottura dei suoi maškim registrati in questi due passi, si possono aggiungere 

anche Ig-rí-su e En-na-NI lú Du-bí di A-wa-šumki, registrati rispettivamente in [1028] e [1029] nel § 

IV.5.1. Ig-rí-su, in particolare, è il nome di un lugal attestato durante il periodo di Ib-rí-um, si veda il 

§ IV.6.2.86, ed è possibile che, in un'occasione abbia agito come maškim per un altro lugal.  

IV.6.2.128. I funzionari maškim di La-ga-ab 

[1905] ARET XV 1 r. V 6 – 7: 1 sal[túg] Ḫa-zú / maškim La-ga-ab 

La-ga-ab, o A-ga-ab, è il nome di una persona più volte attestata nei documenti che sono stati datati 

                                                           

3069  Si veda la nota 773. 
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al regno di Ìr-kab-da-mu. Il nome è registrato in un gruppo di lú-kar di Ma-nu-wa-adki in ARET IV 

12 r. VI 4 – 15 ma è anche attestato in connessione a numerosi nomi personali eblaiti, pertanto si 

ritiene che potesse trattarsi di una persona di Ebla. Il nome del maškim, Ḫa-zú, non è attestato altrove 

e non agevola l'identificazione di La-ga-ab. 

IV.6.2.129. I funzionari maškim di Mar-ga 

[1906] ARET I 12 (= MEE 2 21) r. VI 11 – VII 2: 1 aktumtúg Mar-ga / 3 saltúg maškim-sù // sag:ne 

/ Áb-šuki 

Il nome Mar-ga è attestato solo in questo caso. 

IV.6.2.130. I funzionari maškim di Mi-li-da-ú 

[1907] ARET XV 32 r. X 11 – 15: 4 gu-zi-tum 2 zara6
túg 2 aktumtúg  3 íb-III sa6 gùn / 1 dib ŠA.PI 

kù-gi / Mi-li-da-ú / 4 saltúg  / maškim-sù 

Mi-li-da-ú è attestato solo in questo passo, con 4 suoi maškim, il cui numero può essere ipotizzato in 

base alla quantità di tessuti loro consegnati. 

IV.6.2.131. I funzionari maškim di Na-am6-da-mu 

[1908] ARET XV 29 r. IX 7 – 10: 3 túg-NI.NI 7 saltúg / šu-du8 / maškim / Na-am6-da-mu 

[1909] ARET XV 40 r. III 2 – 6: 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / Ru12-zi-um / šu-du8 / maškim / Na-am6-

da-mu 

Na-am6-da-mu è il nome di un lugal attivo durante il regno di Ìr-kab-da-mu3070. 

Ru12-zi-um 3071 , probabilmente il maškim di Na-am6-da-mu, è un nome attestato anche come 

rappresentante di Du-bí in [1494] nel § IV.6.2.39 e di Ḫa-ra-il in [1620] nel § IV.6.2.64, ma 

principalmente in documenti del regno di Iš11-ar-da-mu. 

IV.6.2.132. I funzionari maškim di Nab-ḫa-il 

[1910] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. IV 2 – 8: 1 gu-zi-tum 1 íb-III sa6 gùn / Du-bí-šum / maškim 

/ Nab-ḫa-il / šu-du8 / dumu-nita en / Kak-mi-umki  

Nab-ḫa-il, o Nab-ḫa-NI, è noto principalmente in quanto nome di uno dei figli del ministro Ib-rí-um. 

                                                           

3070  Archi 2000a, p. 54. 
3071  Ru12-zi-um potrebbe essere la varainte del nome Ru12-zi-lum, per il quale si veda la nota 2155. 
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È possibile, tuttavia, che si tratti anche di un omonimo esponente dell'élite dell'epoca di Ìr-kab-da-

mu. Du-bí-šum, il maškim, è un nome che, durante il regno di Ìr-kab-da-mu, indica un lugal della 

corte eblaita3072. 

IV.6.2.133. I funzionari maškim di Na-za-an 

[1911] ARET XV 46 v. IV 8 – 11: 1 gu-sagtúg 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / Zi-ir-a-ḫa / maškim 

/ Na-za-an 

[1912] ARET III 193 r.V 15 – 18: 1 saltúg / maškim / Na-za-an / […] 

Na-za-an, come il maškim Zi-ir-a-ḫa, è attestato solo in questi passi. 

IV.6.2.134. I funzionari maškim di Na-zu-mu 

[1913] ARET III 813 r.? I' 1' – 4': […] / maškim / Na-zu-mu / šu-mu-tak4 

Na-zu-mu è un esponente di Ebla attestato specialmente durante il regno di Ìr-kab-da-mu. le sue 

attività, principalmente viaggi verso altri regni, sono intraprese assieme al lugal Iš-má-da-mu, per il 

quale si veda il § IV.6.2.119. 

Per quanto riguarda un approfondimento su Na-zu-mu, si veda qui il commento dopo i passi [269-

270] presenti nel § IV.2.8.1. 

IV.6.2.135. I funzionari maškim di NE-lum ur4
 

[1914] ARET II 14 (= MEE 2 30) r. XI 6 – 9: 1ʾà-da-umtúg 1 íb-IItúg gùn / I-ti-a-gú / maškim / 

NE-lum ur4 

[1915] ARET XV 30 v. III 5 – 8: 1 gír mar-tu ti kù-gi / Ìr-ga-bù / maškim / NE-lum ur4 

[1916] ARET III 1 r.? VII' 5' – 8': […] / [I-ti-a-gú] / maškim / NE-lum "ur4" 

NE-lum è un funzionario ur4 attestato in numerosi testi che sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-mu 

(in [5] nel § III.1, [7-8] nel § III.2.1.2, [28], [31] e [53] nel § III.2.1.4, [182] nel § III.2.6.1, [192] e 

[194] nel § III.2.6.2, [304] e [307-308] nel § III.5, [340] e [342-343] nel § III.8, [372] nel § III.9.1.1, 

[386], [388], [391] e [393] nel § III.9.1.2). I maškim a lui attribuiti sono I-ti-a-gú e Ìr-ga-bù: il primo 

è tra i nomi più attestati nei documenti eblaiti ed è un nome portato dai maškim connessi a più 

esponenti eblaiti, per i quali si veda il commento nel § IV.6.2.39. Ìr-ga-bù, invece, è meno attestato. 

                                                           

3072  Archi 2000a, p. 49. 
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IV.6.2.136. I funzionari maškim di NE-zi-il 

[1917] ARET XV 2 r. V 4 – 5: 1 ˹íb˺-DÙ gùn / maškim NE-˹zi˺-il 

Non è chiara l'appartenenza di NE-˹zi˺-il al regno eblaita. Infatti, in ARET VII 9 v. VI 1 – 4 e v. VII 7 

– VIII 1 è connesso al regno di Ma-ríki e in MEE 12 38 r. III 2 – IV 2 è lui che consegna il "dono" 

(níg-ba), ovvero il tributo di Ebla per gli anziani di Ma-ríki . 

IV.6.2.137. I funzionari maškim di NI-a-bur 

[1918] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. XI 6 – 9: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / 

NI-a-bur / 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

NI-a-bur è attestato solo in questo caso. 

IV.6.2.138 I funzionari maškim di NI-da-ba-du 

[1919] ARET IX 17 r. II 2 – 4: 2 ninda-u9 / maškim / NI-da-ba-du 

NI-da-ba-du è il nome di un ib attestato negli inediti [33] e [51] nel § I.2.1. Era anche il nome di un 

eblaita responsabile di gruppi di personale ú-a nel passo [70] del § I.3.3 e spesso registrato nei testi 

amministrativi di razioni alimentari. 

IV.6.2.139. I funzionari maškim di Puzur4-ḫa-al6 

[1920] ARET XV 34 r. V 12 – 15: 1 íb-IIItúg gùn / I-ti-a-gú / maškim / Puzur4-ra-ḫa-al6 

[1921] ARET XII 1046 v. II' 6' – 10': 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / En-na-il / maškim / Puzur4-

[ḫa]-al6 / […] 

Puzur4-ra-ḫa-al6 è il nome di un lugal attestato durante il periodo di Ib-rí-um3073. I nomi dei maškim 

a lui riferiti, En-na-il e I-ti-a-gú, sono nomi eblaiti più volte attestati e più volte qualificati dalla 

funzione di maškim in riferimento a vari esponenti di Ebla3074. 

IV.6.2.140. I funzionari maškim di Puzur4-ra-gú 

[1922] ARET XII 1002 v. IV' 1' – 6': […] / […] ˹1˺ saltúg 1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 

kù:babbar / Ìr-am6-ma-lik / maškim / Puzur4-ra-gú / šu-du8 

Puzur4-ra-gú è un nome registrato anche maškim, si veda il § IV.6.2.64. Anche Ìr-am6-ma-lik, il 

                                                           

3073  Archi 2000a, p. 57. 
3074  Per quanto riguarda En-na-il si veda la nota 505, mentre per quanto riguarda I-ti-a-gú si veda il § IV.6.2.39. 
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rappresentante di Puzur4-ra-gú, è un nome attestato come maškim di alcuni esponenti dell'élite eblaita, 

come il ministro I-bí-zi-kir, in [261] nel § IV.2.8.1, del quale è anche un fratello, e il lugal Iš12-a-il in 

[1784] nel § IV.6.2.105. Ìr-am6-ma-lik è anche il nome di un lugal noto durante il regno di Iš11-ar-da-

mu, al riguardo si veda il § IV.5.2.98. 

IV.6.2.141. I funzionari maškim di Rí-ti 

[1923] ARET XV 20 v. II 6 – 8: 1 íb-III gùn / Na-ma-da-ar / maškim Rí-ti 

[1924] ARET XII 34 r. XI 15 – v. I 8: 1 gu-dùltúg / 1 aktumtúg // 1 íb-IIItúg  sa6 gùn / LUM-a-nu / 

Íl-wu-um / maškim / Rí-ti / in / NE-a-ùki / šu-ba4-ti 

[1925] ARET XII 189 r. IV 1' – 2': […] / maškim / Rí-ti / […] 

[1926] ARET XII 610 r.? III' 1' – 8': […] / du-[du] / uruki / 2 maškim / Rí-t[i] / šu-du8 / in / Du-

rí-˹ù˺[ki] / […] 

[1927] ARET IV 3 r. III 16 – 22: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn 1 gú-li-lum sa-ḫa-˹wa˺-II 

/ Bar-zi / Uru-ki-AN / maškim / Rí-ti / šu-du8 / Ma-nu-wa-duki 

[1928] ARET VIII 536 (= MEE 5 16) r. IV 1' – 8': […] / [n íb-IIItúg] gùn / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 

kù-gi sa-ḫa-wa-II / Du-bí-zi-kir / NI-ti-NE-duki / maškim / Rí-ti / Ḫa-ra-NI / […] 

[1929] TM.75.G.25983075: 2 udu kú DU-luki Ib-ga-NI maškim Rí-ti šu-du8 

Rí-ti è un membro importante dell'élite eblaita3076 e, come si vede dai passi raccolti, sono a lui riferiti 

numerosi maškim: Bar-zi e Uru-ki-AN in [1927], Du-bí-zi-kir di NI-ti-NE-duki in [1928], Ib-ga-NI in 

[1929], LUM-a-nu e Íl-wu-um in [1924], Na-ma-da-ar in [1923]. 

Tra questi, nomi come Bar-zi3077  e Ib-ga-NI sono abbastanza frequenti nei documenti eblaiti e 

appartengono certamente a persone dell'élite eblaita. Rí-ti era connesso alla famiglia del re, poiché 

sua figlia Da-mur-da-šè-li ha lo stesso nome di una donna definita "nuora del re" (é-gi-a en) ed è 

possibile che si tratti della stessa persona. Ib-ga-NI è in particolar modo connesso alla famiglia del 

re, poiché attestato in numerosissimi documenti come ugula surx-BAR.AN del re ([744], [750-752], 

[754], [760], [769], [781-783], [787], [796], [800], [808], [821], [823], [839], [841-842], [849] e [856] 

nel § II.8.1.1), della regina ([858] nel § II.8.1.2), del ministro I-bí-zi-kir ([783] nel § II.8.1.1) e di Ìr-

ʾà-ag-da-mu ([955] nel § II.8.1.6). Inoltre, il nome è anche qualificato dalla funzione maškim del 

                                                           

3075  Archi 2018a, p. 26 
3076  Si veda la nota 498. 
3077  Si veda l'analisi prosopografica presente alla nota 930. 
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lugal Ti-ir in [1052] nel § IV.5.1.7. 

IV.6.2.142. I funzionari maškim di Ru12-gi-iš-ar a:zu5 

[1930] MEE 10 20 r. XXI 6 – 16: 3 gín-DILMUN nagga / RU si-in / šušanax gín-DILMUN a-

gar5-gar5 / kinx-ak kinx-ak / Ru12-gi-iš-ar / 3 gín-DILMUN nagga / RU si-in / šušanax 8 

gín-DILMUN a-gar5-gar5 / kin5-ak kin5-ak / maškim-sù / AZU.E AZU.E 

[1931] MEE 12 37 r. XIX 4 – 17: 8 ½ gín-DILMUN an-na / šub si-in / 52 ½ gín-DILMUN a-

gar5-gar5 / 1 ma-š[a]-wu / 3 gú-za-mi-lu / 3 šum / 3 dub!-NAGAR sal / 3 ma-da-gu / 6 

UŠ-KÍD / 4 UŠ-KÍD tur / Ru12-gi-iš-ar / a:zu5 / wa / maškim-sù 

Ru12-gi-iš-ar è un "medico" (a:zu5)3078, come attestato anche nei passi ARET IV 11 v. IV 1 – 3, ARET 

IV 20 r. III 8 – 13, dove è connesso, insieme a un altro medico, Ḫa-zi-ir, a Ìr-ʾà-ag-da-mu, e in ARET 

XII 296 v. I 1ˈ – 3ˈ. A lui sono connessi vari maškim, dei quali non sono registrati i nomi. Come visto 

anche nei paragrafi IV.6.2.82 e IV.6.2.101 non solo i funzionari, ma anche coloro che esercitavano 

una professione potevano usufruire di alcune persone come loro rappresentanti.  

IV.6.2.143. I funzionari maškim di Ru12-zú-ma 

[1932] ARET III 549 r.? III' 1' – 4': […] / […] DU / maškim / Ru12-zú-ma / šu-du8 

Si tratta di un nome non molto attestato e di complessa identificazione.  

IV.6.2.144. I funzionari maškim di Sag-da-mu dumu-nita En-na-BAD 

[1933] ARET XV 38 r. XI 4 – 8: 1 saltúg / maškim / Sag-da-mu / dumu-nita / En-na-BAD 

Sag-da-mu è un nome che nella maggior parte dei casi indica un figlio de re di Ebla3079, ma indica 

anche un figlio del re di Ma-nu-wa-adki (ARET III 732 r.? IIIˈ 1ˈ – 7ˈ), un figlio del re di Ma-nu-ti-

umki (ARET XV 28 r. IV 1 – 4) e il re di Lum-na-anki (ARET XV 23 r. IX 11 – 14). 

Sag-da-mu figlio di En-na-BAD, invece, è probabilmente da tenere distinto rispetto agli omonimi 

appena elencati ed è attestato più volte in passi tratti da documenti che sono stati datati al regno di Ìr-

kab-da-mu: ARET XV 27 v. VIII 18 – 20, ARET XV 37 r. I 3 – 8, ARET XV 38 r. XI 4 – 8, ARET XV 

41 r. VII 3 – 8, ARET XV 47 v. VIII 12 – IX 5, ARET XV 50 v. II 16 – 18, ARET XV 59 v. IV 16 – V 

3. 

                                                           

3078  Per quanto riguarda la professione del medico a Ebla e gli strumenti del mestiere di veda D'Agostino 2003. 
3079  Si veda Archi-Biga-Milano 1988, pp. 228-229. 
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IV.6.2.145. I funzionari maškim di Si-dib 

[1934] ARET XV 22 v. III 10 – 12: 1 saltúg maškim / Si-dib / šu-du8 

[1935] ARET XV 31 v. III 3' – 4': 1 saltúg  Ib-gi / maškim Si-dib 

[1936] ARET XV 31 v. VII 1 – 3: 1 saltúg  maškim Si-dib / mu-DU / gu4 

[1937] ARET XV 32 r. X 5 – 6: 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / maškim Si-dib 

[1938] ARET XV 34 v. II 15 – 16: 1 túg-NI.NI 2 saltúg / maškim Si-dib 

[1939] ARET XV 38 v. VII 8 – 9: 1 saltúg maškim / Si-dib 

[1940] ARET XV 40 v. I 6' – II 4: 1 gu-zi-tum // 1 íb-III sa6 gùn / Si-dib / 1 túg-NI.NI 1 íb-III 

gùntúg / maškim-sù 

[1941] ARET XV 45 r. XI 5 – 6: 1 saltúg  maškim / Si-dib 

[1942] ARET XV 47 v. V 12 – 15: 2 saltúg  / maškim Si-dib / ḫi-mu-DU / Ḫa-zu-wa-anki 

[1943] ARET XV 54 r. III 3 – 7: […] / [1 g]u-zit[úg] 1 zara6
túg 1 íb-III sa6

túg
 / Si-dib / 4 gu-dùltúg 4 

íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[1944] ARET XV 56 r. VII 12 – VIII 7: […] // 1 [g]u 1 zara6˹túg˺ 1 íb-III sa6
túg  gùn / Si-dib / 1 túg-

NI.NI 1 saltúg / maškim-sù / in u4 / ʾÀ-nu-si?-ga-ad / du 

[1945] ARET XV 56 v. II 2' – 3': 1 […] ʾÀ-zú-nu / maškim Si-dib 

[1946] ARET XII 91 r.? II' 1' – 4': […] / 2 ˹x˺ / maškim Si-dib / in u4 / Da-du-nu 

Si-dib è un nome attestato principalmente in testi che sono stati datati al regno di Ìr-kab-da-mu e in 

ARET XII 1248 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ è qualificato come fratello delle regina, tuttavia, a causa del suo stato 

frammentario, non è chiaro se il testo sia databile sempre al regno di Ìr-kab-da-mu e se Si-dib sia 

identificabile con l'omonimo registrato nei passi raccolti in questi paragrafi. 

I maškim a lui riferiti sono ʾÀ-zú-nu in [1945] e Ib-gi in [1935], il primo è attestato solamente in un 

altro passo, ARET IV 17 v. I 1 – 5, nel quale è registrata la sua attività di consegna di 1 "mulo" 

(BAR.AN) presso NI-ra-arki. Invece, è possibile che Ib-gi sia un'abbreviazione del nome Ib-gi-da-

mu, nome che indica un figlio del re di Ebla3080 e un lugal attestato durante il regno di Ìr-kab-da-

mu3081. 

Anche le attestazioni [22] e [27] nel § IV.2.1.4 e [251] nel § IV.2.6.11 registrano maškim di Si-dib. 

                                                           

3080  Archi-Biga-Milano 1988, p. 226. 
3081  Archi 2000a, p. 52. 
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IV.6.2.146. I funzionari maškim di Si-ga-ma-al6 

[1947] ARET XII 918 r.? I' 1' – 5':  […] / Si-ga-ma-˹al6˺ / ù 13 maškim-sù / [š]u-du8 / […] 

Si-ga-ma-al6 è il nome di un maškim di A-mu-ra in [157] nel § IV.2.6.1, mentre in [1428] nel § 

IV.6.2.30 Si-ga-ma-al6 di Wa-ḫa-suki è rappresentante di Bar-zi. Si-ga-ma-al6 è poi attestato come lú 

En-na-NI in ARET III 173 r.? IV 3ˈ – 4ˈ, è elencato in una lista di nomi non ben identificabili a causa 

della frammetarietà del passo ARET III 634 r.? IIIˈ 2ˈ – 4ˈ, è determinato dal centro di Da-ra-umki in 

ARET III 303 v. IIˈ 1ˈ – 3ˈ e ARET III 415 r.? IIIˈ 2ˈ – 4ˈ  

IV.6.2.147. I funzionari maškim di Su-rí-a 

[1948] ARET XV 9 r. V 8 – 11: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 / Su-rí-a / 2 túg-NI.NI 3 saltúg / 

maškim-sù 

[1949] ARET XII 978 v. III' 9' – 10': 3 saltúg  3 íb-III gùntúg / maškim Su-rí-a 

Questi sono gli unici due passi, tra i testi editi, che registrano Su-rí-a. 

IV.6.2.148. I funzionari maškim di Ša-a-ra-nu 

[1950] ARET III 207 r.? I' 2' – 7': 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Ša-a-ra-nu / šu-du8 / 1 saltúg 1 íb-

III gùntúg / maškim-sù / […] 

Ša-a-ra-nu, nella variante Ša-a-ra-an,  

IV.6.2.149. I funzionari maškim di Ša-mi-a 

[1951] ARET XV 37 r. X 3 – 5: 1 gír mar-tu ga-za-ab kù:babbar / 2 saltúg   maškim / Ša-mi-a 

Ša-mi-a sembra registrato solamente in questo passo. In ARET XII 216 r.? Iˈ 1ˈ è regisrato il nome 

Ša-mi-a-˹ù˺, ma non è chiaro se si tratti della stessa persona. 

IV.6.2.150. I funzionari maškim di Ša-ni-gú 

[1952] ARET XV 28 v. V 2 – 7: 1 túg-NI.NI 1 íb zabar / Ša-ni-gú / TUŠ.LÚxTIL / 1 túg-NI.NI 

maškim-sù / šu-du8 / Áb-suki 

Ša-ni-gú è attestato anche in MEE 7 26 r. I 8 con la variante Sa-ni-gú in connessione al centro di Ìr-

ì-baki. 
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IV.6.2.151. I funzionari maškim di Šu-ma-dKU-ra 

[1953] ARET VII 126 r. I 1 – II 1: 1 mi-at 30 íbtúg ú-ḫáb ḫul / maškim / Šu-ma-dKU-ra // ì-na-

sum 

Šu-ma-dKU-ra è attestato fra i maškim di I-bí-zi-kir in [1186], in [1190] nella variante Šè-ma-dKU-ra 

e in [1197] nella variante Zi-ma-dKU-ra, nel § IV.6.1.5. Inoltre, il nome è elencato anche tra i 

rappresentanti di Ìr-ʾà-ag-da-mu in [1217] e in [1231] nella variante Zi-ma- dKU-ra, nel § IV.6.1.6.3. 

È, inoltre, il nome di un ugula zax di I-bí-zi-kir in [664] nel § II.5.1. 

IV.6.2.152. I funzionari maškim di Šum-da-mu 

[1954] ARET XII 1076 r.? I' 1' – 4': […] / A-NI-ʾà / maškim / Šum-da-mu / […] 

[1955] ARET III 215 v. I 1' – 4': […] / 1 saltúg maškim / Šum-da-mu / šu-du8 

[1956] ARET XII 1043 v. II 1 – 4: […] / Mi-ga-il / maškim / Šum-da-mu / šu-du8 

[1957] MEE 10 21 v. VI 17 – VII 2: 1 túg-NI-NI 1 íb-IIItúg gùn / I-ud / maškim // Šum-da-mu / 

šu-du8 

[1958] MEE 10 21 v. VII 16 – 19: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Zi-kir-ar / maškim / Šum-da-mu 

[1959] MEE 10 21 v. IX 16 – X 1: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Da-da-il / maškim / Šum-da-mu // šu-

du8 

A giudicare dai nomi dei suoi maškim, Šum-da-mu era certamente un esponente di Ebla, purtroppo 

non ben identificabile. 

Nomi come A-NI-ʾà, in [1954], e Mi-ga-il, in [1956] sono ben noti all'interno dei testi eblaiti. In 

particolare è possibile che Da-da-il sia da identificare con l'omonimo fratello di A-mu-ra attestato in 

ARET IV 16 r. V 13. Per quanto riguarda A-mu-ra si veda il § IV.6.2.17. 

IV.6.2.153. I funzionari maškim di Šu-ra-gàr-ru12 

[1960] ARET I 4 r. VIII 13 – IX 8: 10 lá-2 ʾà-da-umtúg-II / 10 lá-2 aktumtúg 10 lá-2 íb-IIItúg sa6 

gùn // Šu-ra-gàr-ru12 / wa / šeš-mu-sù / 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / abbá-sù / 20 

aktumtúg 20 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[1961] MEE 7 35 r. X 11 – XI 4: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íbtúg sa6 gùn / Šu-ra-gàr-ru12 / 4 

ʾà-da-umtúg-II 4 aktumtúg 4 íbtúg sa6 gùn / šeš-sù / 3 gu-súrtúg 3 saltúg // 3 íbtúg gùn / abbá-

abbá-sù / 20 aktumtúg 20 íbtúg gùn / maškim-sù 

In quasi tutti i testi che lo registrano Šu-ra-gàr-ru12 riceve beni accompagnato dai suoi "fratelli" (šeš), 
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dai suoi "anziani" (ábba), dai suoi maškim come in questi due passi e talvolta anche da alcuni guruš, 

i quali, tutti insieme, costituiscono una delegazioni pari a quelle che sono registrate per gli esponenti 

di regni stranieri che giungono in visita a Ebla, si vedano i passi ARET I 1 r. VII 3 – 10, ARET I 3 r. 

VIII 5 – 12, ARET I 5 r. VII 7 – VIII 3, ARET I 7 r. VII 11 – VIII 2, ARET VIII 531 r. IV 13 – 20. 

IV.6.2.154. I funzionari maškim di Šu-ti-ir 

[1962] ARET III 370 r.? I' 4' – 9': 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / Zi-mi-na-BAD / maškim / Šu-ti-ir / I-

bí-um / maškim / […] 

Šu-ti-ir è attestato solo in questo caso, invece il maškim a lui connesso, Zi-mi-na-BAD, è 

principalmene determinato dal toponimo A-da-bí-igki, al riguardo del quale si vedano i paragrafi 

II.2.1.2 e IV.4.1.2. Infatti, in ARET IV 12 r. VII 10 – VIII 3 Zi-mi-na-BAD è registrato in un elenco 

di lú-kar di A-da-bí-igki, mentre in ARET XII 677 r.? IIˈ 1ˈ – 3ˈ è direttamente determinato dal 

toponimo. questo potrebbe far ritenere che anche Šu-ti-ir fosse un esponente di A-da-bí-igki. 

Zi-mi-na-BAD è poi registrato in ARET XVI 26 r. I 2, un testo di cancelleria che riguarda la consegna 

di apporti in favore di Ti-a-da-mu, figlia del ministro Ib-rí-um e sacerdotessa del dio dʾA5-da-bal di 

Lu-ba-anki, per far fronte alla nascita di un figlio, forse frutto di una relazione tra la sacerdotessa e Ti-

ti-nu, uno degli uomini legati alla famiglia del ministro3082. In questo testo, Zi-mi-na-BAD apre la 

formula introduttiva, nella quale spiega gli antefatti dell'evento, anche se la lettera non porta menzione 

dalla persona alla quale sono rivolte la sue parole. Sembra, dunque, che Zi-mi-na-BAD avesse agito 

come inviato, di ritorno alla corte eblaita per portare una notizia. 

IV.6.2.155. I funzionari maškim di Ti-ir 

[1963] ARET XV 9 r. IV 1 – 2: 2 saltúg  šu-du8 / maškim Ti-ir 

[1964] ARET XV 12 r. VII 7 – 8: 5 saltúg  ugula šu-du8 / maškim Ti-ir 

[1965] ARET XV 28 v. III 14 – 15: 1 túg-NI.NI šu-du8 / maškim Ti-ir 

[1966] ARET XV 29 r. XII 4 – 5: 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / maškim Ti-ir 

[1967] ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. III 5 – 8: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg
 gùn  / Ar-si-a-ḫa / lú-kar / 

maškim Ti-ir 

[1968] ARET XV 45 r. V 13 – 15: 2 túg-NI.NI / šu-du8 / maškim Ti-ir 

[1969] ARET XV 48 r. IX 8 – 10: 12 gu-dùltúg 12 íb-III gùntúg  / maškim Ti-ir / šu-du8 

                                                           

3082  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 156. 
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[1970] ARET XV 48 v. VI 9 – 11: […] 2 [íb-III] gùntúg / ˹šu˺-du8 / maškim Ti-ir 

[1971] ARET XV 55 r. VII 3 – 4: 2 gu / maškim Ti-ir 

Ti-ir3083 è il nome di uno dei lugal più importanti, insieme a Dar-mi-a, nella fase iniziale del regno di 

Ìr-kab-da-mu, quando ancora Ar-ru12-LUM non si era imposto come lugal più importante. Tra i passi 

presenti in questo paragrafo sono da aggiungere anche le attestazioni [106] nel § IV.2.2 e [193] nel § 

IV.2.6.3. Oltre ad Ar-si-a-ḫa, registrato in [1967], possono essere aggiunti i nomi dei maškim A-da-

mu registrato in [1322] nel § IV.6.2.5 e Ib-ga-NI, menzionato in [1052] nel § IV.5.1.7. 

Sia A-da-mu, sia Ar-si-a-ḫa sono nomi di lugal contemporanei di Ti-ir, al riguardo dei quali si può 

consultare i paragrafi IV.6.2.5 e IV.6.2.22. 

IV.6.2.156. I funzionari maškim di Ti-ra-il 

[1972] ARET XV 42 v. II 15 – III 2: 2 túg-NI.NI 2 íb-III gùn // ˹Ti˺-[ra?]-il / ù maškim-sù 

Ti-ra-il è uno dei lugal del periodo di Ar-ru12-LUM, (ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. III 14 – IV 1)3084. 

IV.6.2.157. I funzionari maškim di Ti-ti-nu 

[1973] ARET III 860 v. II' 1 – 4: […] / maškim / Ti-ti-nu / lú-zax
!! / […] 

Ti-ti-nu3085 è uno degli uomini connessi alla famiglia del ministro Ib-rí-um. 

IV.6.2.158. I funzionari maškim di Tug-du8 

[1974] ARET VII 52 r. I 4 – II 2: 3 dib / Ḫa-ḫ[a]-NE // maškim / Túg-du8 

[1975] ARET III 466 v. IV 7 – 13: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / Šu-ma-lik / maškim / Túg-

du8 / šu-du8 / in / ḪAR-KAki 

[1976] ARET III 530 r.? III' 2' – 9': 2 gu-mugtúg 2 saltúg 2 íb gùntúg
 / I-ti-NI / wa / En-na-NI / 2 

maškim / Túg-du8 / x-D[U8] […] 

[1977] ARET XII 313 v. III 3' – 10': 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / 1 gú-li-lu[m] […] 

/ Iš-[má]-zi-˹kir˺ / maškim / Túg-[du8] / šu-d[u8] / i[n] / Da-r[a]-šum[ki] 

[1978] ARET XII 747 r.? II' 2' – 7': 1 gu-mugtúg  1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / I-da-ni-ki-mu / maškim / 

Túg-du8 / níg-mul-an / […] 

                                                           

3083  Si veda la nota 1309. 
3084  Si vedano le note 1016 e 2924. 
3085  Al riguardo si veda la nota 846. 
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[1979] ARET XII 794 v. I 1' – 6': […] / […] 1 dib […] / [Ḫ]a-ḫa-NE / [ma]škim / [Túg-d]u8 / 

[šu-d]u8 / […] 

[1980] ARET XII 832 v. II' 1' – 3': […] / maškim / Túg-du8 / šu-du8 / […] 

[1981] TM.75.G.14423086 r. XI 8 – 9: (5+5+5 tessuti) maškim Túg-du8 

[1982] TM.75.G.14423087 v. I 5: (1+1+1 tessuti) 1 gú-li-lum babbar kù-gi šušanax En-na-ni-NI 

maškim Túg-du8 

[1983] ARET VIII 526 (= MEE 5 6) v. VI 7 – 10: 1ʾà-da-umtúg-II 1 íb-IIItúg sa6
 gùn 1 dib 10 / Ša-

nu-NI-a / maškim / Túg-du8 

[1984] TM.75.G.23353088 r. XII x – 18: (1 tessuto) Ḫa-ḫa-NE maškim Túg-du8 šu-du8 in Ma-ríki 

Túg-du8 era un esponente della corte eblaita. Il nome è attestato in documenti che sono stati datati al 

regno di Ìr-kab-da-mu, fino a testi della fine del regno di Iš11-ar-da-mu, al tempo del ministro I-bí-zi-

kir. È possibile che il nome sia l'abbreviazione di Túg-du8-da-mu, uno dei figli del re Ìr-kab-da-mu3089. 

Ai maškim registrati in questi passi, che sono En-na-ni-NI in [1982], I-da-ni-ki-mu in [1978], I-ti-NI 

e En-na-NI in [1976], Iš-[má]-zi-˹kir˺3090 in [1977], Ḫa-ḫa-NE in [1974], [1979] e [1984], Ša-nu-NI-

a in [1983], Šu-ma-lik in [1975], sono da aggiungere i rappresentanti Da-ga-du menzionato in [127] 

nel § IV.2.5, Du-bí-šum in [1061]nel § IV.5.1.8 e i rappresentanti attestati nel § IV.5.1.9, ovvero En-

na-ni-il in [1064], Sá-ù-um in [1063], Bù-ti in [1065] e un nome in rottura, [x]-nu-wa-ma-gi, in [1062] 

nel § IV.5.1.8. 

Nella maggioranza dei casi si tratta di nomi ben documentati nei testi eblaiti, fra i quali Du-bí-šum, 

I-da-ni-ki-mu, Šu-ma-lik sono nomi di lugal attestati durante il regno di Ìr-kab-da-mu3091, mentre En-

na-NI ed En-na-ni-NI/-il sono nomi noti come lugal durante il regno di Iš11-ar-da-mu3092. 

Nomi come Bù-ti, Da-ga-du, Ḫa-ḫa-NE, Sá-ù-um e Ša-nu-NI-a sono attestati come maškim 

solamente in connessione con Túg-du8. 

                                                           

3086  Davidovič 1987a, p. 386.  
3087  Davidovič 1987a, p. 386.  
3088  Archi 1985e, p. 77. 
3089  Al riguardo si veda qui la nota 2046. 
3090  Iš-má-zi-kir è definito dumu-nita A-ra-ḫé-iš in ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. VI 7 – 10, lú A-ra-ḫé-su in ARET XV 7 

r. VII 4 – 5, lú A-ra-ḫi-zu in ARET XV 11 v. VII 12 – 13, lú A-ra-ḫi-iš in ARET XV 53 v. XI 1 – 2. Il nome è 
qualificato anche come lú A-ku-gú-nu in ARET XII 655 r.? Iˈ 1ˈ – 2ˈ, lú I-bí-šum in ARET XII 751 r.? IVˈ 1ˈ – 2ˈ, lú 
Puzur4-ra-ma-lik in ARET XV 20 r. XI 9 – 10. Il nome indica anche un lú-kar di Da-na-áški che agiva sia come ma-
za-lum che come maškim per il ministro Ib-rí-um, in [2094] nel § IV.11.1, oppure ancora indica una persona di Kak-
mi-umki che agisce sempre come ma-za-lum e maškim per il ministro Ib-rí-um, in [2113] nel § IV.11.2. Inoltre, il 
nome qualifica anche un maškim di Ù-ti in [1266] nel § IV.6.1.8.7.  

3091  Archi 2000a, p. 49, p. 51 e p. 54. 
3092  Archi 2000a, p. 55 e p. 57. 
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IV.6.2.159. I funzionari maškim di Ù-ba-an 

[1985] ARET IV 23 v. IX 9 – X 4: […] // En-na-d[x-x] / maškim / Ù-ba-an / ˹x˺ […] 

Ù-ba-an è un nome non molto registrato nei testi di Ebla. In particolare, in [1176] nel § II.11.7 è 

menzionato una una lista di ugula ká figli, o dipendenti, di un certo Sá-mu-um. 

IV.6.2.160. I funzionari maškim di UR-sa-da 

[1986] ARET II 6 r. II 4 – 6: 3 ma-na kù:babbar / Nu-ga-ma-na / níg-ba maškim UR-sa-da 

UR-sa-da è un nome attestato anche nel passo [51] del § V.4.1.12, dove è registrato un suo maškim:e-

gi4, BAD-sù-lux. Purtroppo non è chiaro se si tratti di un esponente di Ebla o proveniente da un altro 

regno, anche il nome del maškim a lui riferito, Nu-ga-ma-na, non è attestato altrove nei documenti 

editi. 

IV.6.2.161. I funzionari maškim di Wa-ba-rúm 

[1987] TM.75.G.13533093 r. IX 2 – 5: 3 ma-na kù:babbar / Wa-ba-rúm / tar kù:babbar / maškim-

maškim-sù 

[1988] ARET III 931 r.? I' 1' – 7': […] / […] ˹aktumtúg˺  [n] íb-III gùntúg / Sá-me-um / maškim / 

Wa-ba-rúm / ga:raš / [x-D]U […] 

Wa-ba-rúm è il nome di uno dei più attestati esponenti dell'élite eblaita al tempo del re Ìr-kab-da-mu, 

dove è registrato principalmente come fuzionario ur4, al riguardo si vedano i passi [10] nel § III.2.1.2, 

[271] nel § III.4, [352] nel § III.9.1.1 e i passi presenti nei paragrafi III.2.1.4 e III.2.3. Il suo ruolo è 

rivolto in particolare alla famiglia di Ib-rí-um, tanto da essere ur4 di una delle residenze secondarie 

del ministro ([98] del § III.2.3). Più volte Wa-ba-rúm riceve quantità di lana per la manifattura di beni, 

principalmente di finimenti per equidi o carri per Ib-rí-um ([27], [43] e [45]  nel § III.2.1.4), ma anche 

per i membri della famiglia dal ministro, come i suoi figli I-ti-dÌ-lam ([47] nel § III.2.1.4) e Ba-ga-

ma ([26] nel § III.2.1.4). Wa-ba-rúm è qualificato anche come ugula nagar in [1037-1039] nel § II.9.4. 

Nel passo [125] nel § IV.2.5 è anche attestato il nome di un altro maškim a lui riferito, Šu-ma-NI. 

Wa-ba-rúm è anche attestato come ga:raš qui in [1988], dunque si tratta di un nome che qualifica più 

persone. 

                                                           

3093  Milano 1980, p. 14. Vedi anche Alberti 1981, p. 40. 
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IV.6.2.162. I funzionari maškim di Wa-na 

[1989] ARET VII 121 r. I 1 – v. II 6: ˹ Ru12-˺à-[d]a-mu / Du-na-umki / Mi-ga-NI / Su-ma-NI / Ḫáb-

ra-ar / Ù-ra-muki // En-na-il / Si-neki / lú Ig-du-raki / Bù-da-šar / wa / I-ti-il // Dar-ábki / 

ʾÀ-ša-baki / Rí-duki / Si-ti-ma-lik / lú I-da-iš / Mi-na-il // SA.ZAx
ki / Du-bí-zi-kir / Du-

ru12
ki / Mi-ga-NI / maškim-maškim // Wa-na / AN.ŠÈ.GÚ 12 na-se11 / šu-ba4-ti / túg-túg 

/ in / SA.ZAx
ki 

[1990] ARET XII 572 r.? II' 1' – 3': […] / NI-a-sa-du / maškim / Wa-na 

[1991] TM.75.G.14933094 r. I 1 – v. I 6: šu-nígin 2 mi-at 73 na-se11 / du-du / si-in / A-la-gaki / lú 

/ túg-túg / SA.ZAx
ki / šu-ba4-ti / AB / 12 na-se11 / maškim / Wa-na / šu-ba4-ti / túg-túg / 

in / SA.ZAx
ki 

Wa-na è uno degli ugula surx-BAR.AN più attestati del ministro Ib-rí-um ([860], [863], [865], [872-

873], [876], [880], [882-883], [885] e [890] nel § II.8.1.4). Inoltre, in [1471] nel § IV.6.2.39 Wa-na è 

registrato anche come maškim di Du-bí, da identificare, molto probabilmente, con l'omonimo lugal 

attivo durante il periodo di Ib-rí-um e assieme al quale Wa-na provvede alla ripartizione delle spoglie 

una volta conquistato il centro di Si-da-rí-inki, in ARET XIII 14 

Il passo [1989] elenca, nel seguente ordine, ˹Ru12-˺à-[d]a-mu di Du-na-umki, Mi-ga-NI, Su-ma-NI, 

Ḫáb-ra-ar di Ù-ra-muki, En-na-il di Si-neki di Ig-du-raki, Bù-da-šar e I-ti-il di Dar-ábki, una persona 

di ʾÀ-ša-baki, una persona di Rí-duki, Si-ti-ma-lik lú I-da-iš, Mi-na-il di SA.ZAx
ki, Du-bí-zi-kir di Du-

ru12
ki  e Mi-ga-NI. Si tratta, quindi, di 12, o 13, persone qualificate come maškim di Wa-na e che, 

forse, sono identificabili nei 12 maškim, sempre riferiti a Wa-na, registrati in [1991]. 

In quanto ugula surx-BAR.AN Wa-na supervisionava il personale addetto alla cura dei muli e alla 

manutenzione dei carri, quindi è possibile che questo gruppo di maškim costituisca il personale sotto 

la sua responsabilità.  

IV.6.2.163. I funzionari maškim di Wa-za-rúm 

[1992] ARET XII 357 v. VIII 4' – 8': 1 saltúg A-mur-NI / maškim / Wa-za-rúm / šu-du8 / […] 

Wa-za-rúm, e il suo maškim A-mur-NI, sono attestati solo in questo passo. 

IV.6.2.164. I funzionari maškim di Za-ba-rúm 

[1993] ARET XV 18 v. I 1 – 4: 2 saltúg / šu-du8 / maškim / Za-ba-rúm 

                                                           

3094  Pettinato 1984, p. 327. 
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[1994] ARET IV 15 r. XI!! 1 – 9: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / Ga-sa-nu / maškim / Za-ba-rúm / šu-

du8 / ì-na-sum / in / kaskal / Du-du-luki 

[1995] ARET IV 15 v. VIII 5 – 9: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Mi-na-il / maškim / Za-ba-rúm 

/ šu-du8 

[1996] ARET IV 11 r. IX 11 – 15: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ma-gal-lu / maškim / 

Za-ba-rúm / šu-du8 

[1997] ARET IV 11 r. XIV 2 – XV 3: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Du-bí-šum / 

maškim / Zu-ba-rúm / šu-du8 

[1998] ARET IV 11 v. IV 4 – 8: 1 dùlúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / EN-zú-PI-AŠ / maškim 

/ Za-ba-rúm / šu-du8 

[1999] ARET I 14 (= MEE 2 20) v. IV 9 – 15: 1 gu-dùltúg / Du-bí-šum / maškim / Za-ba-rúm / in 

/ A-te-na-atki / šu-ba4-ti 

[2000] ARET III 4 r.? I' 3' – 6': 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg Ib-dur-i-šar / maškim / Za-ba-

rúm / šu-du8 

[2001] ARET III 13 v. II' 1' – 5': […] / dumu-nita / I-ti-NE / TUŠ.LÚ / maškim / Za-ba-rúm / 

[…] 

[2002] ARET III 126 r.? I' 1' – 5': […] / Mu-na / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 / […] 

[2003] ARET III 159 r. V 1' – 4': […] / Du-bí-zi-kir / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2004] ARET III 196 r. II 4 – 7: 34 gu-dùltúg  1 saltúg  35 íb-III gùntúg / šu-du8 / maškim / Za-ba-

rúm 

[2005] ARET III 210 r.? II' 1' – 5': […] / 1 íb-III gùn sa6
túg / I-da-mu / TUŠ.LÚ / maškim / Za-

ba-rúm 

[2006] ARET III 215 r. VII' 2 – 7: […] / 3 saltúg 3 íb-III gùntúg / šu-du8 / maškim / Za-ba-rúmki / 

[…] 

[2007] ARET III 255 r. VI 3 – 7: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / I-ti-a-gú / maškim / Za-ba-rúm / 

[…] 

[2008] ARET III 263 r.? II' 1' – 4': […] / I-sa-dum / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2009] ARET III 331 r.? II' 1' – 5': […] / Ar-si-a-ḫa / TUŠ.LÚ / maškim / Za-ba-rúm / […] 

[2010] ARET III 337 v. III' 2' – 6': 1 íb-III gùntúg / Bù-da-il / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 
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[2011] ARET III 323 v. V 1' – 8': […] / [n gu]-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Mi-ga-NI / maškim 

/ Za-ba-rúm / šu-du8 / in / ʾÀ-za-anki / šu-ba4-ti 

[2012] ARET III 465 r. IX 8 – 12: 1 saltúg / Puzur4-ra-BAD / šu-du8 / maškim / Za-ba-rúm 

[2013] ARET III 465 v. II 6' – 12': 2 saltúg / ʾÀ-daš / wa / I-si-rúm / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2014] ARET III 491 r.? I' 1' – 4': […] / Ìr-ì-ba / maškim / Za-ba-rúm / […] 

[2015] ARET III 519 r.? IV' 4' – 8': 1 saltúg / Ar-rúm / maškim / Za-ba-˹rúm˺ / šu-du8 

[2016] ARET III 533 r. II 1' – 6': […] / maškim / Za-ba-rúm / in / Du-si-gúki / šu-ba4-ti 

[2017] ARET III 542 r. I 1' – II 1': […] / 1 saltúg / I-da-mu / maškim / Za-ba-rúm // […] 

[2018] ARET III 569 r.? III' 1' – 3': […] / maškim / Za-ba-˹rúm˺ / […] 

[2019] ARET III 735 r.? IV' 8 – V' 5: […] / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 / mi-in / Ar-miki 

[2020] ARET III 806 r.? II' 1' – 5': […] / En-NI / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2021] ARET III 860 v. III' 7 – 11: 1ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Mi-ga-il / 

maškim / Za-ba-rúm / […] 

[2022] ARET IV 10 v. II 8 – 12: 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / Ḫu-ša-umki / maškim / Za-ba-rúm 

[2023] ARET IV 13 r. XI 12 – 16: 1 gu-dùltúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / EN-zú-PI-AŠ / 

maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2024] ARET IV 13 r. X 10 – 18: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Iš11-gi-li-im / maškim / Zú-ba-rúm / níg-

mul-an / Nu-zú / é / Ib-rí-um / šu-du8 

[2025] ARET XII 188 r.? I' 2' – 6': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ma-gal / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2026] ARET XII 357 v. VI 1' – 6': […] / Ga-da-NE / En-nu-lum / Du-bí / 2 il / maškim / Za-ba-

rúm 

[2027] ARET XII 358 r.? III' 1 – 5: 1 saltúg  1 íb-IIItúg gùn / ʾÀ-daš / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2028] ARET XII 358 r.? V' 4' – 9': 2 saltúg  2 íb-IIItúg gùn / I-ti-ma-lik / Bù-da-ru12 / maškim / Za-

ba-rú[m] / […] 

[2029] ARET XII 408 r.? I' 1' – 3': […] / […]-u[m] / maškim / Za-ba-rúm / […] 

[2030] ARET XII 502 r.? III' 1' – 5': […] / 30 lá-2 aktumtúg  30 lá-2 íb-III sa6 gùntúg / Zú-ša-ga-

bùki / maškim / Za-ba-rúm / […] 

[2031] ARET XII 698 r. VII' 5' – 9': 1 íb-III gùntúg / Ga-ba-kab / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 
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[2032] ARET XII 719 r.? II' 1' – 4': […] / Puzur4-ra-BAD / šu-du8-máš / maškim / Za-ba-rúm 

[2033] ARET XII 728 v. I' 1' – 4': […] / ˹maškim˺ / Za-ba-rúm / šu-du8 / […] 

[2034] ARET XII 734 r. III' 1 – 7: 2 íb-IIItúg gùn / Ul-lu / wa / A-ba-lá / NE-di / maškim / Za-ba-

rúm 

[2035] ARET XII 1001 r. VII' 4 – 9: 1 gu-mugtúg-I 1 aktumtúg  1 íb-III gùntúg / Wa-ba-rúm / I-šar / 

maškim / Za-ba-rúm / šu-d[u8]  / […] 

[2036] ARET XII 1034 r.? I' 1 – 3: […] / šu-du8 / maškim / Za-ba-rúm 

[2037] ARET XII 1035 r.? I' 1' – 4': […] / Mi-ga-il / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2038] ARET XII 1043 r. V 5' – 9': […] / […]-˹il˺ / šu-du8 / maškim / Za-ba-rúm 

[2039] ARET XII 1043 r. IX 2' – 5': 1 saltúg  Ib-du-il / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2040] ARET XII 1046 v. III' 1' – 5': […] / […]túg / […] / [maš]kim / Za-ba-rúm / šu-[d]u8 

[2041] ARET XII 1086 r.? I' 1' – 4': […] / […] maškim / Za-ba-rúm / šu-d[u8] / […] 

[2042] ARET XII 1286 v. IV' 6' – 12': 1 gu-mugtúg / Da-zi-ma-lik / maškim / Za-ba-rúm / du-du 

/ si-in / Ḫu-sa-umki 

[2043] ARET XII 1374 r. I 1' – 4':  […] / 1 ˹gu˺-dùltúg 1 íb-III 
 gùntúg / Ì-lum-bal / maškim / Za-

ba-rúm / […] 

[2044] MEE 10 3 v. II 1 – 6: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / […] / lú-kar / Kak-miki / maškim / Za-ba-

rúm 

[2045] MEE 10 21 v. IV 9 – 15: 2 saltúg  2 íb-IIItúg gùn / I-bí-zi-kir / wa / Gi-ti-ir / maškim / Za-

ba-rúm / šu-du8 

[2046] MEE 10 21 v. V 16 – VI 3: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / Ìr-péš-zé // maškim / Za-ba-rúm 

/ šu-du8 

[2047] MEE 10 21 v. VI 4 – 8: 1 saltúg / ʼÀ-NE / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2048] MEE 10 21 v. VI 13 – 16: 1 saltúg Mi-ga-il / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2049] MEE 10 21 v. VIII 1 – 5: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / En-na-NI / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

[2050] TM.75.G.14173095 r. XIII 4 – 8: 1 íb-III gùntúg / Da-da-il / maškim / Za-ba-rúm / šu-du8 

                                                           

3095  Archi 1984b, p. 50 nota 6. 
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[2051] TM.75.G.22813096 r. II 11 – III 18: 57 gín-DILMUN kù-sig 1 dib Ib-bí-um wa in-na-sum 

Ti-ti-nu ugula zax Ib-rí-um ap 1 dib ŠA.PI kù-sig lú Ti-ti-nu in-na-sum Nex-za-il dumu-

nita šeš Ib-rí-um ap 1 dib tar kù-sig lú Nex-za-i wa in-na-sum Ì-lum-bal maškim Za-ba-

rúm šu-du8 Ba-da-lum lú <x>-a-<x>-tumki 

[2052] TM.75.G.2450 3097  v. VI 1 – 7: (1+1+1 tessuti) En-na-NI maškim Za-ba-rúm 

TUŠ.LÚxTIL in Ḫal-sumki 

Za-ba-rúm è il nome di un lugal al tempo del ministro Ib-rí-um ed è frequentemente attestato nei 

documenti eblaiti3098. 

I maškim a lui connessi in questi passi sono numerosi: À-daš in [2013] e [2027] e la variante ʾÀ-da-

ša in [1055] nel § IV.5.1.7, ʼÀ-NE in [2047], ʾAr-rúm in [2015], Ar-si-a-ḫa in [2009], Bù-da-il in 

[2010], Bù-da-ru12 in [2028], Da-da-il in [2050], Da-zi-ma-lik in [2042], Du-bí in [2026], Du-bí-šum 

in [1997] e [1999], Du-bí-zi-kir in [2003], En-na-NI in [2049] e [2052], o la variante En-na-il in 

[1505] nel § IV.6.2.39, En-NI in [2020], En-nu-lum in [2026], EN-zú-PI-AŠ in [1998] e [2023], Ga-

ba-kab in [2031], Ga-da-NE in [2026], Ga-sa-nu in [1994], Gi-ti-ir in [2045], Ib-du-il in [2039], Ib-

dur-i-šar in [2000], I-bí-zi-kir in [2045], I-da-mu in [2005] e [2017], Ì-lum-bal in [2043] e [2051], Ìr-

ì-ba in [2014], Ìr-péš-zé in [2046], I-sa-dum in [2008], I-si-rúm in [2013], I-šar in [2035], Iš11-gi-li-

im in [2024], I-ti-a-gú in [2007], I-ti-ma-lik in [2028], I-ti-NE in [2001], Ma-gal o Ma-gal-lu in [2025] 

e [1996], Mi-ga-NI/-il in [2011], [2021], [2037] e [2048], Mi-na-il in [1995], Mu-na in [2002], Puzur4-

ra-BAD in [2012] e [2032], Ul-lu e A-ba-lá NE-di in [2034] e Wa-ba-rúm in [2035]. 

Oltre a questi sono da ricordare A-mi-du in [1334] nel § IV.6.2.14, Dur-ì-lum in [154] nel § IV.2.6.1, 

I-ti-um di Ib-suki in [108] nel § IV.2.2, Puzur4-ra-a-gú in [175] nel § IV.2.6.1, Wa-ti-nu in [1205] nel 

§ IV.6.1.5, Za-ba-tum in [121] nel § IV.2.5 e Za-ga-ra-ba in [122] nel § IV.2.5. 

Tra tutti questi nomi, solamente alcuno svolgono la funzione maškim per conto di Za-ba-rúm in più 

di un'occasione, pertanto il termine maškim si riconferma un incarico temporaneo e occasionale. 

Alcuni dei nomi qui riportati indicano alcuni lugal, come ʾÀ-daš, lugal durante il periodo del ministro 

I-bí-zi-kir3099, Ar-si-a-ḫa, lugal durante il regno di Ìr-kab-da-mu e la prima parte del regno di Iš11-ar-

da-mu, per il quale si veda il § IV.6.2.22. Ancora, Du-bí, per il quale si veda  il § IV.6.2.39, è un 

importante lugal al tempo del ministro Ib-rí-um e agisce come maškim per numerosi altri lugal o 

membri della famiglia dei ministri. Du-bí-šum è il nome di un lugal durante il regno di Ìr-kab-da-

                                                           

3096  Pomponio 1998, p. 36. Titinu "as maškim of Ebrium in the same text (r. VIII), he is entrusted with two sets of textiles 
to be given to two brothers of a dam of Ebrium", v. ibid. p. 37 nota 51. 

3097  Biga 2015a, p. 186 nota 29. La sezione v. VI 2 – 4 è già citata in Archi 1980a, p. 17. 
3098  Si veda la nota 1241. 
3099  Archi 2000a, p. 57. 
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mu3100 al riguardo del quale si veda il § IV.6.2.40. Anche En-na-NI, o En-na-il, è il nome di più lugal 

documentati durante il regno di Ìr-kab-da-mu e di Iš11-ar-da-mu ed è un nome attestato in tantissimi 

casi come maškim di vari esponenti di Ebla. Gi-ti-ir è la variante del nome Ki-ti-ir, noto lugal durante 

il periodo del ministro Ib-rí-um, al riguardo del quale si veda il § IV.6.2.126. Per quanto riguarda I-

ti-a-gú si veda il commento presente nel § IV.6.2.39. Ib-dur-i-šar è il nome di un lugal durante il 

periodo del ministro Ib-rí-um 3101  per il quale si veda il § IV.6.2.93. Anche Wa-ba-rúm, molto 

probabilmente, è da identificare con l'omonimo e importante esponente eblaita documentato durante 

il regno di Ìr-kab-da-mu e durante il periodo del ministro Ib-rí-um, al riguardo si veda il § IV.6.2.161. 

Invece, molti altri nomi ricorrono frequentemente tra i maškim di altri esponenti eblaiti, come ʼÀ-NE 

in [1871] nel § IV.6.2.120, rappresentante di Iš-má-ga-lu, Bù-da-il maškim di A-ga in [18] nel § 

IV.2.1.3, Da-da-il maškim anche di Šum-da-mu in [1959] nel § IV.6.2.152, En-nu-lum è attestato 

anche come rappresentante di A-mu-ra in [1363] nel § IV.6.2.17 e di Dub-da-ar in [1443] nel § 

IV.6.2.31 ed è anche il nome di un lú-kar di Ma-nu-wa-adki in ARET IV 12 r. VIII 9 – 14. La variante 

Ga-da-na del nome Ga-da-NE indica un rappresentante del "giudice" (di-ku5) En-na-NI in [1583-

1585] nel IV.6.2.53, mentre Ga-da-NE è attestato nel passo [2103] nel § IV.11.1 come lú-kar di Ma-

nu-wa-adki e maškim di I-bí-zi-kir: sappiamo, in base all'analisi delle attestazioni raccolte nel § 

IV.11.1, che mercanti di altri regni potevano agire come rappresentanti di esponenti di Ebla. Pertanto, 

è possibile che anche I-ti-ma-lik, che è registrato come lú-kar di Kak-mi-umki in ARET XII 1294 v. II 

2 – 4, fosse un mercante proveniente da questo regno straniero che aveva agito come rappresentante 

per conto di Za-ba-rúm. I-si-rúm è, probabilmente, uno dei maškim di A-mu-ra in [1367] nel § 

IV.6.2.17, mentre per I-šar si veda il § IV.6.2.64. 

 Allo stesso modo, Ì-lum-bal è il nome di un maškim di vari esponenti3102. Ib-du-il è attestato anche 

come maškim di Du-bí in [1479] nel § IV.6.2.39, mentre Mi-na-il è registrato anche tra i maškim del 

lugal Ḫa-ra-il in [1652] nel § IV.6.2.64 e di Wa-na in [1989] nel § IV.6.2.162. Ìr-ì-ba e Mi-ga-il, pure, 

sono dei nomi più volte attestati nei documenti di Ebla3103, mentre per quanto riguarda Ma-gal, o Ma-

gal-lu, si veda il commento nel § IV.6.2.64. 

Dunque, la maggior parte dei nomi dei rappresentanti di Za-ba-rúm corrisponde allo schema dei 

maškim analizzati per gli altri esponenti eblaiti, ovvero si tratta principalmente di lugal, che potevano 

agire, in determinate occasioni, come rappresentanti per conto di altri lugal, oppure nomi di persone 

più volte registrati a compiere questa funzione per conto di altri lugal, dunque si trattava di persone 

                                                           

3100  Archi 2000a, p. 49. 
3101  Si veda la nota 957. 
3102  Si veda la nota 928. 
3103  Si vedano rispettivamente le note 506 e 78. 
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note che agivano per conto di esponenti di più famiglie eblaite. 

IV.6.2.165. I funzionari maškim di Za-za-lum 

[2053] ARET XII 891 r.? III' 1 – 4: […] / Ìr-am6-gú-nu / maškim / Za-za-l[um] / […] 

Za-za-lum è attestato in pochi altri documenti: in ARET VIII 523 r. VI 14 – 19, dove è connesso al 

centro di Da-ra-umki e in ARET XII 698 r. V 2 – 9, dove Ba-du-lum e Bar-za-ma-li sono registrati 

come suoi figli. Si tratta, molto probabilmente, dell'omonimo lugal attestato al tempo del ministro Ib-

rí-um3104. 

Invece, il maškim a lui riferito, Ìr-am6-gú-nu, è attestato anche in altre occasioni come maškim di Du-

bí in [1451] nel § IV.6.2.39 e come rappresentante di Ki-ti-ir in [1899] nel § IV.6.2.126, dove, però è 

determinato dal toponimo A-du-luki. 

IV.6.2.166. I funzionari maškim di Zi-bù 

[2054] ARET XII 382 r.? II' 1' – 5': […] / […] 1 salt[úg] 1 íb-III gùntúg / dumu-nita / Zi-bù / 3 saltúg  

3 íb-III gùntúg / maškim-sù 

Purtroppo non è possibile identificare il figlio di Zi-bù3105 , del quale i passi non portano altra 

menzione. 

IV.6.2.167. I funzionari maškim di Zi-la-da-mu 

[2055] ARET III 860 v. IV' 9 – 15: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / A-zú-gú-ra / maškim / Zi-la-da-mu / 

in / Ga-ra-ma-anki / x-[…] 

[2056] ARET XII 233 r.? I' 1' – 5: […] / 20 saltúg 20 siki na4  íb-IIItúg / maškim / Zi-la-da-mu / 

ugula / kas4 

Nel passo ARET IV 5 r. II 7 – 11 Zi-la-da-mu è il nome di un figlio del re di ʾÀ-za-anki, ma è anche 

attestato come ugula kas4, come si vede nel passo [2056] e non è purtroppo possibile proporre una 

identificazione. A lui sono riferiti i maškim A-zú-gú-ra, attestato qui in [2055], Ib-dur-i-šar in [285] 

nel § IV.2.8.4 e Wa-ba-rúm nel passo [2111] del § IV.11.2. 

IV.6.2.168. I funzionari maškim di Zi-[kir]-ra-ar ur4
 

[2057] ARET III 753 r.? I' 1' – 3': […] / Zi-[kir]-ra-ar ur4 / Du-bù-ḫi-ma-lik / maškim-sù 

                                                           

3104  Archi 2000a, p. 57. 
3105  Per l'analisi prosopografica di questo nome di veda la nota 2653. 
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In questo caso è possibile che Du-bù-ḫi-ma-lik sia il maškim del funzionario ur4 Zi-[kir]-ra-ar, 

tuttavia, a causa della frammentarietà del testo, è anche possibile che il termine maškim si riferisca a 

entrambi i nomi personali. 

IV.6.2.169. I funzionari maškim di Zi-ti 

[2058] ARET IV 1 v. VI 11 – 18: 3 saltúg 3 íb-IIItúg gùn / Wa-rí-gi / A-du-gu / Lá-ù-um / A-ga-ga-

NE-iški / šu-du8 / maškim / Zi-ti 

Zi-ti è qualificato come funzionario ur4 in [131-132] nel § III.2.5.1, inoltre il nome è attestato anche 

in elenchi di ur4 nei passi [340] e [342-343] nel § III.8. Il passo ARET XII 136 r. IIˈ 5 – 9 , invece, 

menziona Zi-ti come fratello di Iš11-gi-bar-zú, lugal attestato durante tutto il regno di Iš11-ar-da-mu, 

al riguardo si veda il § IV.5.2.112. 

IV.7. I funzionari maškim del dub-sar 

[2059] MEE 12 25 r. VII 2 – 3: 4 gín-DILMUN kù:babbar / maškim dub-sar 

Secondo Archi maškim dub-sar è un termine che indica il rango di uno scriba3106. 

Dal momento che non vi sono altre attestazioni che ne riportino menzione, risulta complesso dare 

un'interpretazione del termine poiché mancano confronti. 

Tuttavia, se si analizza il contesto nel quale si trova registrato il termine, si può notare che si tratta di 

un quadro che riguarda spedizioni commerciali. Fin dall'inizio del testo MEE 12 25, infatti, sono 

registrate quantità di argento necessarie per intraprendere vari "viaggi" (kaskal) che, in base a quanto 

osservato da Waetzoldt3107, riguardano Kiški e Ma-ríki. In MEE 12 25 r. II 8 – III 1 sono registrate 

quantità di argento e oro come dono per, oppure da, un dub-sar maḫ, ovvero uno scriba, che molto 

probabilmente era giunto a Ebla a seguito delle carovane che intraprendevano, appunto, viaggi. Il 

termine maḫ "superiore", qualifica certamente il rango dello scriba. 

Dal momento che il maškim dub-sar è preceduto dalla menzione di quantità di argento per un ga:raš, 

ovvero un "commerciante fluviale", ed è seguito da altrettante quantità di metalli per vari u5, ovvero 

"addetti al trasporto", come visto nel § IV.3, è evidente che il contesto in cui si trova continua ad avere 

un carattere commerciale. Pertanto, è plausibile ipotizzare che il maškim dub-sar fosse il 

"rappresentante dello scriba", che generalmente accompagnava i funzionari o le carovane che 

                                                           

3106  In Archi 1992c, nota 36 p. 20. 
3107  Si veda Waetzoldt 2001, p. 189: "Er gehört zu einer Gruppe von Abrechnungen, in denen Gold- und Silber-Ausgaben 

meist im Zusammenhang mit Reisen verbucht werden. Die Beziehungen zu Mari, aber auch zu Kiš stehen im 
Mittelpunkt." 
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giungevano a Ebla con fini diplomatici o commerciali, come visto per il dub-sar maḫ. 

IV.8. I funzionari maškim del  ga:raš 

[2060] ARET VII 10 v. I 2 – 3: 5 kù:babbar maškim ga:raš / áš-du Ma-riki e11 

[2061] ARET XV 48 r. VIII 14 – 16: 1 aktumtúg ˹Ìr˺-ì-ba / maškim / ga:raš 

[2062] MEE 12 25 v. IV 6 – 8: [10] gín-DILMUN kù:babbar / Zi-ir-dUtu / maškim ga:raš 

[2063] TM.75.G.12223108 v. X 1 – 4: diri kù:babbar En-na-il maškim ga:raš 

[2064] TM.75.G.12333109 v. VI 9 – VII 4: 5 kù:babbar / Ib-gi-il / 1 ma-na kù:babbar // ga:raš / 5 

kù:babbar / maškim / -sù 

[2065] TM.75.G.12333110 v. VIII 11 – IX 2: 5 kù:babbar // maškim / ga:raš 

[2066] TM.75.G.12333111 v. IX 9 – 12: 4 kù:babbar / ʾÀ-lik / maškim / ga:raš 

[2067] TM.75.G.12333112 v. X 9 – 11: 5 kù:babbar / maškim / ga:raš 

[2068] TM.75.G.12333113 v. XII 1 – 4: 5 kù:babbar / ʾÀ-ša-za  / maškim / ga:raš 

[2069] TM.75.G.15593114 r. IV 9 – V 4: 4 gín-DILMUN kù:babbar / Da-ma-ga-an / kin5-ak / 

ŠÈ.LI // 5 gín-DILMUN kù:babbar / I-ti-lum / maškim / raš:ga 

[2070] TM.75.G.15593115 r. VI 3 – 5: 3 gín-DILMUN kù:babbar / maškim / raš:ga 

[2071] TM.75.G.1559 3116  r. VI 10 – VII 3: 15 gín-DILMUN kù:babbar / Wa-a-ga-ba-al // 

maškim / raš:ga / iti za-ʾà-tum 

[2072] TM.75.G.15593117 r. IX 4 – 7: 4 gín-DILMUN / I-da-il / maškim / raš:ga 

[2073] MEE 7 47 v. XIII 19 – 26: 10 gín-DILMUN kù:babbar / níg-ba / Iš-dub-NI / maškim / 

ga:raš / Du-du-luki / ḫi-mu-DU / mušen babbar 

[2074] TM.75.G.101443118  r. II 18 – 23: 5 gín-DILMUN kù:babbar níg-ba Šu-a-ḫa maškim 

                                                           

3108  Milano 2003, p. 413. 
3109  Archi 1981c, p. 151. 
3110  Archi 1981c, p. 152. 
3111  Archi 1981c, p. 152. 
3112  Archi 1981c, p. 153. 
3113  Archi 1981c, p. 153. 
3114  Archi 1981c, p. 156. 
3115  Archi 1981c, p. 157. 
3116  Archi 1981c, p. 157. 
3117  Archi 1981c, p. 158. 
3118  Archi 1990b, p. 207. 
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ga:raš Du-du-luki 

[2075] TM.75.G.101443119  r. VIII 5 – 9: [x] gín-DILMUN kù:babbar Áš-da-ma-NI maškim 

ga:raš Du-du-luki 

[2076] TM.75.G.101443120 v. IV 1 – 6: [x] kù:babbar níg-ba Iš-dub-il maškim ga:raš Du-du-luki 

[2077] TM.75.G.14643121 r. VII 12 – VIII 4: 30 kù:babbar níg-ba Wa-ru12-tum Ma-ríki níg-mul-

an in uruki-uruki Kiški šu-ba4-ti 6 gín-DILMUN Iš-dub-Il wa Dab6-ti Ma-ríki maškim ga-

raš Du-du-luki 

[2078] TM.75.G.21663122 v. II 13 – III 4: (1 tessuto) ì-giš-sag Du-bí šu-i Ib-rí-um kaskal lú Ib-

rí-um du-du si-in Du-du-luki (2 tessuti) Ù-rí-rí Ma-ríki maškim ga:raš Du-du-luki 

[2079] MEE 7 34 v. XI' 2' – 9': ˹x˺ […] / ˹Bíl?˺-za-[i]l / wa / Ìr-˹a?˺-il / Ma-ríki / maškim / ga:raš 

/ ki:lam7 

[2080] TM.75.G.24623123 r. XVIII 1 – 9: 3 kù:babbar níg-ba Sa/ʾÀ?-ni-gú maškim ga:raš lú Du-

du-luki Ma-ríki 

[2081] TM.75.G.24623124 v. XVIII 5 – 10: 4 kù:babbar níg-ba maškim ga:raš Du-du-luki Ma-ríki 

Il ga:raš è il "commerciante fluviale", ovvero un mercante che operava presso le principali città 

portuali che si trovavano lungo il fiume Eufrate3125. Nei testi eblaiti i ga:raš sono principalmente 

connessi a Má-NEki, un centro compreso nella regione di Ebla e che garantiva uno sbocco portuale, 

la città sacra Du-du-luki sede del culto del dio dDa-gan e Ma-ríki. 

Come si può osservare da questi passi, sono numerosi i nomi dei maškim ga:raš registrati nei testi di 

Ebla: ʾÀ-lik in [2066], ʾÀ-ša-za in [2068], Áš-da-ma-NI in [2075], ˹Bíl?˺-za-[i]l in [2079], Dab6-ti 

[2077], En-na-il in [2063], I-da-il in [2072], Ìr-˹a?˺-il in [2079], ˹Ìr˺-ì-ba in [2061], Iš-dub-il/-NI in 

[2073], [2076-2077] e nel già menzionato [32] nel § IV.2.1.4, I-ti-lum in [2069], Sa/ʾÀ?-ni-gú [2080], 

Šu-a-ḫa in [2074], Ù-rí-rí in [2078], Wa-a-ga-ba-al in [2071], Zi-ir-dUtu in [2062]. A questi vanno 

aggiunti i maškim ga:raš registrati in passi precedentemente menzionati, come I-ti in [100] nel § 

IV.2.2, I-ti-dSa-ma-gan in [102] nel § IV.2.2, Iš-[l]a-NI e Ib-gi-tum in [31] nel § IV.2.1.4 e UR-ʾà-gal 

in [101] nel § IV.2.2. Circa 20 maškim ga:raš sono registrati in [729] nel § IV.4.1.36. 

                                                           

3119  Archi 1990b, p. 207. 
3120  Archi 1990b, p. 207. 
3121  Archi-Biga 2003, p. 11. Vedi anche Archi 1985e, p. 75. 
3122  Archi 1985e, p. 76. 
3123  Archi 1990b, p. 206. Vedi anche Archi.Piacentini-Pomponio 1993, p. 203. 
3124  Archi 1990b, p. 206. 
3125  Si veda qui la nota 1411. 
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Alcuni di questi maškim sono connessi alla città di Ma-ríki, come ˹Bíl?˺-za-[i]l e Ìr-˹a?˺-il, che sono 

direttamente connessi al centro straniero in [2079], I-da-il3126, mentre I-ti-lum è registrato anche come 

maškim del re En-na-Da-gan di Ma-ríki in [744] nel § IV.4.1.36. Anche Iš-dub-il/-NI è connesso a 

Ma-ríki in [2077] insieme a Dab6-ti, inoltre in MEE 7 23 r. II 12 – III 2 è elencato in una lista di 

"mercanti" (lú-kar) di Ma-ríki mentre in MEE 7 47 v. VII 18 – 24 è direttamente connesso alla città 

straniera. Per quanto riguarda Dab6-ti, non è chiaro se, leggendo questo nome Da5-ti, egli sia da 

identificare con Da-ti attestato in MEE 7 47 v. XIV 18 ed elencato in una lista di nomi di lú-kar di 

Ma-ríki3127. Allo stesso modo anche Ù-rí-rí è un nome registrato in un elenco di "mercanti" (lú-kar) 

di Ma-ríki (si veda ARET VIII 532 (= MEE 5 12) r. VIII 12 – 18). 

Alcuni dei nomi personali dei maškim non sono chiaramente identificabili, come Áš-da-ma-NI3128, 

ʾÀ-lik3129, ʾÀ-ša-za, Sa/ʾÀ?-ni-gú, Šu-a-ḫa, Wa-a-ga-ba-al e Zi-ir-dUtu che non sono noti in altri testi 

ed En-na-NI3130 che, al contrario, è uno dei nomi maggiormente attestati nei documenti di Ebla. 

In particolare Dab6-ti, Iš-dub-il/-NI e Ù-rí-rí registrati in [2073] e [2076-2078], sono tutti documentati 

in altri testi come lú-kar di Ma-ríki. Si è più volte accennato al fatto che in più casi gli esponenti eblaiti 

potessero impiegare come loro maškim dei mercanti provenienti da altri centri e da altri regni, di 

conseguenza, allo stesso modo, i mercanti potevano agire come rappresentanti di altre persone, anche 

dei mercanti fluviali. Questo porta a ritenere che in tutti i passi i due termini maškim ga:raš, anche 

quando inscritti nella stessa casella, non indichino una carica a sé stante e nemmeno una persona 

investita del ruolo di mercante fluviale e, al tempo stesso, rappresentante, quanto piuttosto una 

persona che agisce come rappresentante di un mercante fluviale3131.  

Il fatto che questi maškim ricevano delle quantità di argento da parte dell'amministrazione eblaita 

significa che avevano raggiunto Ebla, evidentemente facendo le veci dei mercanti fluviali la cui 

azione, per la natura del loro lavoro, probabilmente si esauriva nei porti lungo l'Eufrate: infatti non vi 

                                                           

3126  Si veda ARET VII 16 v. III 6 – 7. 
3127  Il segno URUDU, presente nel nome URUDU-ti, può avere due valori: da5 e dab6. 
3128  Attestato anche in MEE 7 14 v. III 6 – 8 e la variante Áš-da-ma-il del nome personale è connessa a SA.ZAx

ki in 
ARET XV 39 r. XII 14 – 16. 

3129  ʾÀ-lik è attestato in MEE 12 19 v. IV 10, MEE 12 29 r. V 2 e v. IV 4. In particolare, in MEE 7 34 r. XIII 17 – 23 ʾÀ-
lik è il nome di un figlio di A-du-ba di ʾÀ-ru12-gúki, MEE 12 36 r. XXVIII 14 – 22 è registrato insieme a un certo Zu-
ša-NAM in una spedizione verso Ar-miki. 

3130  Si potrebbe proporre che, in questo caso, En-na-NI sia da identificare con l'omonimo En-na-NI lú Bíl-za-il/-NI e 
che quest'ultimo corrisponda all'omonimo mariota attestato in [2079]. Nei passi in cui è attestato, En-na-NI lú Bíl-
za-il/-NI è spesso coinvolto in spedizioni verso Kiški oppure verso Ma-ríki (ARET III 214 v.? III 13 – 20, MEE 7 47 
v. XIII 7 – 18 e MEE 12 35 r. XXVII 31 – 37). 

3131  Interpretazione già proposta nella traduzione presente in Archi 1988d, (7) p. 27: "l'agente del commerciante" e 
seguita anche in Waetzoldt 2001, (42) p. 185: "den Beauftragten des Fernhandelskaufmanns", da Milano 2003, p. 
413: "le raprésentant du marchand-ga'eš", da Catagnoti 2012, p. 52: "travelling agent of the long-distance trader 
(maškim ga:raš)" e infine anche in Pomponio 2013, (28) p. 121: "commissario del commerciante fluviale". Al 
contrario, D'Agostino 1996a, v. XI 7ˈ – 8ˈ p. 169 traduce: "funzionario (e) mercante (marittimo)", considerando, 
dunque, i due termini come riferiti a un'unica persona. 
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sono menzioni di ga:raš presso Ebla o altri centri localizzate nell'entroterra siriano. Era, 

evidentemente, più probabile che i ga:raš di Du-du-luki si avalessero di persone provenienti da Ma-

ríki, che giungevano presso il centro cultuale agilmente risalendo l'Eufrate e che, probabilmente, erano 

impegnati in spedizioni commerciali che, tra i vari centri, li avrebbero condotti anche a Ebla. 

Che l'espressione maškim ga:raš significhi "rappresentante del mercante fluviale", sembra indicato 

anche dal passo [2064], nel quale il termine maškim è seguito dal pronome possessivo di III persona 

singolare -sù riferito al ga:raš. 

In tutti questi passi, non sono registrati i nomi personali dei vari ga:raš, dei quali si conoscono i nomi 

solo in alcuni casi. Probabilmente per gli scribi eblaiti era più importante registrare il nome del 

maškim che era fisicamente giunto a Ebla e col quale si era conclusa una transazione economica, 

anche se, come si vede in [2060], [2065], [2067], [2070] e [2081], non sempre era necessario 

conoscere l'identità di quest'ultimo. 

In [2079] ˹Bíl?˺-za-[i]l e Ìr-˹a?˺-il di Ma-ríki sono i rappresentanti di un ga:raš ki:lam7, ovvero di un 

mercante fluviale di una "fiera" (ki:lam7). È possibile che alcune fiere si svolgessero presso le aree 

portuali e che, in questi casi, fossero gestite dai ga:raš stessi. 

Per quanto riguarda le attività svolte dai maškim dei mercanti fluviali, come si può vedere in [31-32] 

nel § IV.2.1.4 erano impegnati nella consegna di beni alimentari come la "frutta" (É:NE), oppure di 

beni esotici come la consegna di "uccelli bianchi" (mušen babbar), registrata in [2073]. Ma erano 

impegnati anche nella riconsegna di "fuggitivi", che probabilmente potevano aver tentato di superare 

l'Eufrate per allontanarsi dal territorio eblaita, come si vede in [100-102] del § IV.2.2. 

IV.9. I funzionari maškim del sagi 

[2082] ARET II 6 r. IV 3 – 5: 10 gín-DILMUN kù:babbar / En-na-NI / maškim sagi 

[2083] MEE 12 25 v. VIII 11 – IX 2: 20 ma-na AK.AK sagi // 10 gín-DILMUN kù:babbar / En-

na-NI maškim sagi 

[2084] TM.75.G.12333132 r. II 5 – III 9: 5 ma-na kù:babbar / 1 ma-na kù-gi / 30 ma-na a-gar5-

gar5 / 5 àga / 5 àga-maḫ // 5 šum / 5 DUB:NAGAR / níg-ba / Sá-UD / sagi / 5 ma-na 

ŠA.PI kù:babbar / níg-ba / maškim-maškim / -sù 

[2085] TM.75.G.12333133 v. XI 4 – 6 : 5 kù:babbar / maškim / sagi 

                                                           

3132  Archi 1981c, p. 145-146. 
3133  Archi 1981c, p. 148. 
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[2086] TM.75.G.15523134 v. V 1: 6 kù:babbar níg-ba En-na-NI maškim sagi 

La funzione espressa del termine sagi, "coppiere"3135, indica principalmente la seconda carica più 

importante del regno di Ma-ríki3136, dopo il sovrano stesso. 

Tutti i testi da cui sono tratti i passi raccolti in questo paragrafo sono databili al regno di Ìr-kab-da-

mu e registrano quantità di argento consegnate a vari esponenti della corte mariota, quali il re En-na-

Da-ga-an, i suoi anziani e anche i suoi coppieri. 

Dunque, i maškim sagi provengono da Ma-ríki e non fanno parte del regno di Ebla. 

Sá-UD, registrato in [2084] e già menzionato in [741] nel § IV.4.1.36, è il coppiere di En-na-Da-gan 

di Ma-ríki3137 e dal momento che il passo [2085] è tratto dallo stesso testo del passo [2084], molto 

probabilmente il sagi menzionato è sempre Sá-UD. Dunque, i 5 sicli di argento registrati in [2084] 

sono destinati al un maškim del coppiere Sá-UD. 

In [2082-2083] e [2086] sono, invece, registrate quantità di argento per En-na-NI sempre definito 

maškim sagi, evidentemente il rappresentante del coppiere di Ma-ríki, forse impegnato al posto del 

sagi quando quest'utltimo non poteva essere presente. 

In base a questo ragionamento, l'espressione maškim sagi non sembra indicare una carica a sé stante, 

e nemmeno una persona investita del ruolo di coppiere e al tempo stesso rappresentante del re di Ma-

ríki. È più probabile che l'espressione indichi i rappresentanti del coppiere. 

IV.10. I funzionari maškim del sukkal 

[2087] MEE 12 25 r. IX 1 – 5: šušanax-˹6˺ kù:babbar / Sá-ù-mu / sukkal? maškim / giš-dug-DU 

/ ḫi-DU 

[2088] MEE 12 25 v. V 1 – 4: 3 ma-na 50 kù:babbar / En-na-Da-ga-an / sukkal maškim / 1 

kaskal-kaskal 

[2089] MEE 12 25 v. V 5 – 7: ˹2 ma-na˺ ˹50˺ [kù]:babbar / ˹En-na˺-Da-ga-an sukkal / [maš]kim 

2 kaskal-kaskal 

                                                           

3134  Davidovič 1987a, p. 386.  
3135  Così tradotto in Archi-Biga 1982, p. 382; Biga-Milano 1984, p. 319 e Pomponio 2013, p. 464. Si veda anche 

"cupbearer" in Sollberger 1986, p. 65 e "Mundschenk" in Edzard 1981, p. 137 e Waetzoldt 2001, p. 547.Si veda 
anche Archi 1999b. 

3136  Solamente in ARET XV 42 v. VI 4 – 6 il termine sagi sembra in qualche modo connesso al regno di Ar-miki. 
3137  Durante il regno di Iš11-ar-da-mu, invece, sono noti altri due nomi di coppieri di Ma-ríki, Šu-ga-du in ARET IV 23 v. 

IV 18 – 19 e MEE 12 37 v. XV 10 – 12 e KU.KU in ARET IV 24 (= MEE 10 30) r. II 13 – 15 e ARET VIII 528 (= 
MEE 5 8) v. VIII 5 – 6. In ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. VIII 20 – 21 probabilmente è registrato un altro sagi di 
cui non si riesce a distinguere il nome a causa di una parziale rottura del passo. 
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Il sumerogramma sukkal è generalmente interpretato come termine di funzione3138 e sembra indicare 

una carica abbastanza importante. 

In base alla documentazione eblaita il nome di funzione sukkal presenta varie declinazioni, come gal-

sukkal, sukkal-du8 e, appunto, sukkal maškim3139. 

Negli archivi di Ebla il sumerogramma sukkal è principalmente registrato nei testi che risalgono al 

regno di Ìr-kab-da-mu e, secondo Pomponio3140, è una carica che non appartiene all'amministrazione 

eblaita, bensì a quella di Ma-ríki. Durante il regno di Ìr-kab-da-mu, in effetti, Ebla pagava ancora 

parte dei tributi al re En-na-Da-gan di Ma-ríki, di conseguenza è possibile che le menzioni di 

funzionari marioti siano più frequenti in questi testi, tuttavia, non sembra che il termine sukkal sia 

connesso esclusivamente a Ma-ríki. Infatti, in ARET III 749 r.? Iˈ 4ˈ – 6ˈ e 798 v. IIIˈ 10ˈ – 13ˈ, sono 

registrate alcune dumu-mí sukkal connesse all'é maḫ mentre in MEE 12 25 v. VIII 6 il termine sukkal 

è direttamente connesso a un altro toponimo, Ḫa-su-wa-anki3141. Ancora, in ARET VII 1 r. IX 8 – X 

1, sukkal qualifica il nome personale A-bù-BAD, che "è citato insieme al lugal di Mari"3142 e, molto 

probabilmente, è un mariota. Il termine sukkal qualifica, poi, il nome Íl-gú-uš-da-mu in ARET VII 16 

r. VI 9 – VII 1. Purtroppo l'analisi prosopografica di questo nome personale3143 non ha permesso di 

confermare o smentire la sua eventuale appartenenza alla ambiente mariota. 

Nello specifico, il termine sukkal maškim è attestato unicamente nei passi [2087-2089], qui riportati, 

dove qualifica En-na-da-ga-an e Sá-ù-mu, i quali sono anche "destinatari di 26,5 sicli di argento e, 

rispettivamente, di 6 mine e 40 sicli in TM.75.G.2426 r. IX 3. V. VII 9 e v. V 2. 6."3144. Come notato 

da Pomponio, i nomi dei due sukkal maškim En-na-da-ga-an e Sá-ù-mu sono anche i nomi di due re 

marioti. 

In base a quanto registrato in [2087-2089], il funzionario sukkal maškim sembra connesso ad attività 

che prevedevano spostamenti, infatti in [2087] Sá-ù-mu riceve 26 sicli di argento per aver partecipato 

a una "cerimonia" (giš-dug-DU)3145. Invece, in [2088-2089] En-na-Da-ga-an riceve rispettivamente 

3 mine e 50 sicli di argento come aliquota per intraprendere un "viaggio" (kaskal) e una somma di ˹2 

mine˺ e ˹50˺ sicli di argento per intraprendere altri 2 viaggi. 

Nel già menzionato passo ARET VII 16 r. VI 9 – VII 1, il sukkal Íl-gú-uš-da-mu riceve 10 sicli di 

                                                           

3138  Nell'ePSD è proposta la traduzione "secretary, civil servant", si veda il seguente link 
http://psd.museum.upenn.edu/epsd1/nepsd-frame.html. Il prestito accadico sukkallu, invece, è tradotto "a court 
official", si veda nel CAD, S, § 1, p. 355. 

3139  Per quanto riguarda questi termini di funzione si veda Pomponio 2001, pp. 660-661. 
3140  Pomponio 2001, p. 660. 
3141  Il sukkal di Ḫa-su-wa-anki è menzionato anche in TM.75.G.2426 v. VIII 6, si veda Pomponio 2001, nota 20 p. 661. 
3142  Si veda Pomponio 2001, p. 660 e nota 19. 
3143  Si vedano le attestazioni ARET III 5 v. II 5ˈ – 7ˈ, ARET VII 16 r. IX 1 – 5, ARET XV 12 r. IV 13 – 14, 16 r. X 8 – 12 

e 24 r. III 4 – 5. 
3144  Si veda Pomponio 2001, pp. 660-661: 
3145  Si veda qui la nota 1296. 
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argento consegnati da En-na-Da-ga-an. Considerando che in [2088-2089] En-na-Da-ga-an è 

qualificato come sukkal maškim e che in ARET VII 16 effettua una consegna per un sukkal, è forte la 

tentazione di identificare i due omonimi e di considerare, di conseguenza, la carica di sukkal maškim 

dipendente dalla carica di sukkal e, forse, sostitutiva nei casi nei quali il sukkal non potesse compiere 

spostamenti. In tal senso, En-na-Da-ga-an potrebbe agire come rappresentante del sukkal Íl-gú-uš-

da-mu, partecipando ai viaggi al suo posto e consegnandogli i beni ricevuti in sua vece. 

Questa interpretazione potrebbe fornire una spiegazione al termine maškim che segue il 

sumerogramma sukkal. 

IV.11. Nomi di funzione e di professione qualificati come maškim 

IV.11.1. lú-kar maškim 

Come anticipato più volte in questo capitolo, vi sono numerosi passi che attestano i "mercanti" (lú-

kar) di altri regni agire come maškim di esponenti eblaiti: 

[2090] ARET XIII 7 r. V 3 – v. I 3:3146 ap / mi-nu / uruki-uruki / Ti-ša-li-im / maškim // en / lú-kar 

/ è 

[2091] ARET XIII 7 v. I 4 – II 2:3147 ap / [mi]-nu / uruki-uruki / en / maškim / Ti-ša-li-im // lú-kar 

/ è 

[2092] ARET I 11 r. IV 10 – 17: 2 gu-dùltúg 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / Ì-lum-la / wa / Ḫa-na-da / lú-

kar / Kak-mi-umki / maškim / Ḫa-ra-il 

[2093] ARET I 14 (= MEE 2 20) r. I 1 – 8: [2 gu-dùltú]g-[II 2 a]ktumtúg [2 í]b-IIItúg gùn / NI-ba-il 

/ wa / Iš11-a-il / lú-kar / Ma-nu-wa-adki / maškim / I-bí-zi-kir 

[2094] ARET III 20 r.? I' 1' – 7': […] / Iš-má-zi-kir / lú-kar / Da-na-áški / ma-za-lum / maškim / 

Ib-rí-um / […] 

[2095] ARET III 128 r. I 1' – 5': […] / 2 ˹gú˺-li-[lum] a-gar5-[(gar5)] kù-gi 1 guruš / En-na-ni-il / 

maškim-sù / lú-kar / Kak-mi-umki 

[2096] ARET III 470 r. II 1 – 7: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg

 / 2 KIN siki / Ar-si-a-ḫa 

/ lú-kar / Ma-nu-wa-adki / maškim / Bur-ḫa-áš 

                                                           

3146  Fronzaroli 2003a, p. 83: "E poi, per quanto riguarda i villaggi di Tiṯaʿ-Liʾim, l’inviato del re (che agisce) come 
mercante potrà uscire." 

3147  Fronzaroli 2003a, p. 84: "E poi, per quanto riguarda i villaggi del re l’inviato di Tiṯaʿ-Liʾim (che agisce come) 
mercante potrà uscire." 
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[2097] ARET III 734 v. I' 1' – 9': […] / […] sal[túg] 1 íb-III gùntúg / ma-za-lum / maškim / NE-zi-

ma-lik / lú-kar / Kak-mi-umki / du-d[u] / si-i[n] / Ḫ[a?-x-]x˹ki˺ 

[2098] ARET III 888 r.? III' 1' – 4': […] / lú-kar / Kak-mi-umki / maškim / Ba-ga-ma 

[2099] TM.75.G.14273148 r. VI 4 – 9: 1 saltúg Ar-si-a-ḫa lú-kar A-ru12-ga-duki maškim Bíl-ma-

lik 

[2100] TM.75.G.26323149 r. III – 14: (2+2 tessuti) 5 giškin siki Ar-ra-bar-zú wa Ar-ra-zi-kir lú-

kar Ma-nu-wa-adki maškim Ḫa-ra-il 

[2101] ARET III 3 r. V 11' – 18': 2 gu-dùltúg 2 aktumtúg 2 íb-III gùn sa6
túg / I-ti-um / wa / Mi-ga-il 

/ Ma-nu-wa-adki / maškim / Ḫa-˹ra-il˺ / […] 

[2102] ARET XII 1298 r.? I' 1' – 5': […] / si-ti BAR.AN / lú-kar / maškim / Ḫa-ra-il / […] 

[2103] ARET III 134 v.? IX 8 – 15: 1 gu-dùltúg 2 íb-III gišKIN siki / Puzur4-ra-NI / Ga-da-NE / lú-

kar / Ma-nu-wa-adki / maškim / I-bí-zi-kir / […] 

[2104] ARET IV 20 r. V 13 – VI 3: 3 gu-m[ug]túg 3 saltúg 3 íb-IIItúg gùn / EN-zu-ub?-NI / Bù-da-

ma-lik / […] / 1 maškim-sù / lú-kar / NI-ra-arki 

[2105] ARET III 890 v. I' 1' – 9': […] / A-mu-[x] / Dab6-ba-x / I-ti-NI / Ḫa-labx / maškim-sù / 

lú-kar / Ma-nu-wa-adki / […] 

Ai lú-kar registrati in questi passi vanno, prima di tutto, aggiunti quelli menzionati in attestazioni già 

analizzate, quali un maškim e lú-kar di Si-zúki in [937] nel § IV.4.2.36, i maškim e lú-kar di A-mu-ra 

in [1346] e [1366] registrati nel § IV.6.2.17, un certo Ar-si-a-ḫa maškim e lú-kar di Ti-ir in [1967]nel 

§ IV.6.2.155, un lú-kar di Kak-miki maškim di Za-ba-rúm in [2044] nel § IV.6.2.164, mentre Dab6-ti, 

Iš-dub-il/-NI e Ù-rí-rí sono registrati come maškim ga:raš in [2073] e [2076-2078] nel § IV.8 ma sono 

anche lú-kar di Ma-ríki. Inoltre, il maškim Zi-mi-NE in [654] nel § IV.4.1.30 è probabilmente da 

considerare lú-kar di Kak-mi-umki e Daš-na maškim di Du-bù-ḫu-ʾÀ-da, registrato nei passi in [1277] 

e [1279] del § IV.6.1.9.2 potrebbe essere un lú-kar di Ma-ríki oppure di Ma-nu-wa-adki. 

I lú-kar registrati nei passi [2092-2105], tratti da testi amministrativi, provengono principalmente da 

Ma-nu-wa-adki ([2093], [2096], [2100-2103] e [2105]) ma anche da altri centri indipendenti come 

Kak-mi-umki ([2092], [2095] e [2097-2098]) e NI-ra-arki ([2104]), mentre in pochi altri casi 

provengono da centri compresi all'interno del regno eblaita, come A-ru12-ga-duki ([2099]) e Da-na-

áški ([2094]), entrambi importanti centri commerciali. 

                                                           

3148  Biga 2010d, p. 163. 
3149  Biga 2008, p. 310. 
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Come si è visto nella maggior parte dei casi, i maškim dovevano viaggiare per svolgere le loro attività 

e allo stesso modo anche i mercanti erano pratici di spostamenti, poiché vitali per lo svolgimento del 

loro lavoro. Non è, dunque, strano che gli esponenti eblaiti affidassero degli incarichi ai mercanti che 

giungevano a Ebla e che, verosimilmente, dovevano raggiungere o passare per i centri dove gli 

esponenti eblaiti avevano attività da svolgere o interessi da curare. Ciò che i passi registrano non sono 

i compiti affidati in delega ai mercanti, quanto i beni loro consegnati da parte dell'amministrazione 

eblaita al loro ritorno, come compenso per lo svolgimento degl'incarichi loro affidati. 

Già nel testo di cancelleria ARET XIII 7, dal quale sono tratti i passi [2090-2091] di questo paragrafo, 

sono registrate le disposizioni che garantiscono l'incolumità dei maškim del re e della regina Ti-ša-li-

im che agiscono come mercanti rispettivamente nei due paesi3150. 

Il fatto che, tra tutti i regni stranieri, siano principalmente i mercanti di Ma-nu-wa-adki a essere 

impiegati come rappresentanti di membri anche molto importanti della corte eblaita, come Ib-rí-um 

o I-bí-zi-kir, potrebbe indicare che Ebla manteneva rapporti particolarmente frequenti con questo 

regno o che, comunque, i mercanti di Ma-nu-wa-adki giungessero abbastanza di frequente a Ebla. 

Gli esponenti che impiegavano mercanti stranieri come loro maškim sono principalmente persone 

ben note della corte, come il re di Ebla o la regina di Ì-marki ([2090-2091]), i ministri Ib-rí-um ([2094]) 

e I-bí-zi-kir ([2093] e [2103]), Ba-ga-ma ([2098]), uno dei figli di Ib-rí-um, il lugal Ḫa-ra-NI ([2092] 

e [2100-2102]), Bíl-ma-lik ([2099]) e un certo Bur-ḫa-áš3151. 

I lú-kar di Kak-mi-umki Ì-lum-la e Ḫa-na-da sono attestati solamente in [2092], En-na-ni-il3152 

solamente in [2095], mentre NE-zi-ma-lik, in [2097], è registrato come lú-kar di Kak-mi-umki anche 

in MEE 7 47 v. XV 2 – 8. 

Per quanto riguarda i mercanti di Ma-nu-wa-adki, NI-ba-il3153 ([2093]) è elencato fra i lú-kar di Ma-

nu-wa-adki anche in ARET IV 12 r. VI 18 e in ARET IV 11 v. XIII 10 è registrato tra i figli di Gú-ma-

da, il quale a sua volta era un mercante di Ma-nu-wa-adki (come attestato in ARET IV 11 r. X 7 – 9), 

mentre Iš11-a-il3154 è attestato come lú-kar di Ma-nu-wa-adki solamente in [2093]. Ar-si-a-ḫa, in [2096] 

è attestato come lú-kar di Ma-nu-wa-adki anche nei passi ARET IV 12 r. IV 8 – V 6, ARET IV 12 r. V 

                                                           

3150  Si veda Fronzaroli 2003a, p. 87. 
3151  Si veda il § IV.6.2.34. 
3152  En-na-ni-il, o En-na-ni-NI, è il nome di un ib nei passi [28], [33], [49], [51] del § I.2.1. Il nome indica poi vari 

funzionari, come un ugula in [20] nel § II.1, un ugula é-duru5
ki in [1126] nel § II.11.3 e un altro ugula, probabilmente 

soprintendente sempre di squadre di lavoratori, in [1212] e [1214] nel § II.12. Ancora, il nome indica l'ur4 ([282] nel 
§ III.4) nonché pa4:šeš ([289-290] nel § III.4) della principessa Kéš-du-ud e chemolto probabilmente è da identificare 
con l'omonimo ib. Il nome indica poi i maškim riferiti a vari esponenti eblaiti, come Ḫa-ra-il ([289] nel § IV.2.8.4), 
Ib-ḫur-NI ([918] nel § IV.4.2.25), il ministro I-bí-zi-kir ([246] nel § IV.2.6.1, [1166],  [1175] e [1200] nel § IV.6.1.5), 
Ir-NE ([301] nel § IV.2.8.4), Ru12-zi-m-a-lik ([218] nel § IV.2.6.5, [1295] e [1304] nel § IV.6.1.9.3), Tug-du8 ([1064] 

nel § IV.5.1.9 e [1982] nel § IV.6.2.158) e poi anche come ugula nonché maškim di Íl-zi in [2124] nel § IV.12.1. 
3153  Si veda la nota 2925.  
3154  Si veda qui la nota 1862. 
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7 – 16 e ARET IV 13 v. IV 12 – V 5 e la variante Ar-si-a-ḫu del nome indica un "anziano" (ábba) di 

questo regno in ARET IV 7 r. X 14 – XI 13. Ar-ra-bar-zú e Ar-ra-zi-kir sono registrati come mercanti 

di Ma-nu-wa-adki solamente in [2100], mentre in [2101] I-ti-um e Mi-ga-il non sono esplicitamente 

registrati come lú-kar, ma dall'indagine prosopografica risulta abbastanza plausibile che lo fossero 

entrambi. Infatti, Mi-ga-il o Mi-ga-NI è attestato come lú-kar di Ma-nu-wa-adki in ARET III 128 r. IV 

1ˈ – 3ˈe ARET III 202 r.? IIIˈ 1ˈ – 4ˈ ed è inoltre connesso al regno straniero in ARET III 134 v.? V 5ˈ 

– 7ˈ, 197 r.? IV 1—3, ARET XII 349 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ. Per tale ragione, si ritiene che anche I-ti-um sia un 

mercante di Ma-nu-wa-adki, nonostante non sia mai qualificato come lú-kar di Ma-nu-wa-adki3155, ma 

è probabilmente connesso al regno straniero in MEE 7 47 v. XIV 21 – XV 1. 

Ancora, tra Puzur4-ra-NI e Ga-da-NE, registrati in [2103], il primo è registrato in un elenco di 

mercanti di Ma-nu-wa-adki in ARET IV12 r. VI 9. 

In [2099] Ar-si-a-ḫa è anche il nome di un lú-kar di A-ru12-ga-duki, attestato anche in ARET XII 232 

r. VIII 21 – IX 18 nella variante Ar-si-aḫ del nome. 

[2106] ARET IV 4 (= MEE 2 3) v. IV 14 – V 10: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Zu-

zú-um / Du-ubki / 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Zu-du / maškim-sù / lú-kar / si-in / GABA-

da-mu / in / A-te-na-duki / šu-ba4-ti 

Questo passo dimostra che i maškim provenienti da altri centri potevano essere inviati in veste di 

mercanti presso altri regni. Zu-du, un rappresentante di Zu-zú-um di Du-ubki, si trova ad A-te-na-duki 

presso GABA-da-mu, uno dei figli del re di Ebla3156, in qualità di mercante. 

In base al passo [2097] sembra proprio che i due termini di funzione ma-za-lum e maškim si 

riferiscano al lú-kar NE-zi-ma-lik, che dunque avrebbe svolto ben tre funzioni. 

IV.11.2. ma-za-lum maškim 

Che le due funzioni di ma-za-lum e maškim possano essere svolte dalla stessa persona è dimostrato 

anche da altri passi: 

[2107] ARET III 8 r.? I' 1' – 3': […] / ma-za-lum / maškim / Zi-la-da-mu 

[2108] ARET III 198 v. II' 1' – 5': […] / [n] túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / ma-za-lum / maškim / Rí-

ì-ma-lik / šu-du8 

                                                           

3155  Al contrario, il nome I-ti-um è qualificato come lú-kar di Kak-mi-umki in ARET III 90 r.? IIˈ 5ˈ – 8ˈ e ARET IV 11 r. 
IX 16 – X 3 ed è connesso al toponimo in ARET XV 17 v. I 10 – 12. Inoltre, nel testo frammentario ARET III 279 r.? 
IIˈ 1ˈ – 2ˈ è registrato insieme a Iš-má-zi-kir. 

3156  Archi-Biga-Milano 1988, p. 225. 
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[2109] ARET III 881 v. IV' 1' – 4': […] / ma-za-lum / Ar-miki / maškim / Zi-la-da-mu 

[2110] ARET IV 6 v. VIII 12 – IX 6: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg / 2 gú-li-lum 

kù:babbar šušanax-2 / A-li-˹ḫa˺-da / Ù-rí-gi / Ar-miki // 2 ʾ à-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IItúg 

gùn / Ìr-kab-ar / ʾÀ-wa-ra / ma-za-lum-sù / 2 maškim / Ḫa-ra-NI 

[2111] ARET XII 1001 r. II' 3 – 7: 1 gu-mugtúg-I 1 íb-III gùntúg / Wa-ba-rúm / ma-za-lum / maškim 

/ Zi-la-da-mu 

[2112] TM.75.G.14143157 r. IX 10 – 14: In-zé ma-za-lum maškim Zé-da-mu 

[2113] TM.75.G.1785 3158  r. VII 1 – 6: 1 íb-III gùntúg Iš-má-zi-kir Kak-mi-umki ma-za-lum 

maškim Ib-rí-um 1 gadatúg PAD-titúg Ib-rí-um 

Il passo [2113] risulta, per molti aspetti, confrontabile con il passo [2094] del § IV.11.1, preservato in 

una condizione più frammentaria. In entrambi i casi Iš-má-zi-kir sembra essere qualificato non 

solamente come maškim di Ib-rí-um ma anche come suo ma-za-lum. Inoltre, mentre in [2094] Iš-má-

zi-kir è qualificato come lú-kar di un centro eblaita, Da-na-áški, in [2113] è direttamente connesso al 

regno straniero Kak-mi-umki. L'assenza soprattutto della parte iniziale del passo [2094], laddove sono 

generalmente registrati i beni consegnati da parte dell'amministrazione, non permette di comprendere 

se i termini di funzione ma-za-lum e maškim si riferissero a una persona sottointesa e dunque da 

considerare distinta rispetto al mercante Iš-má-zi-kir. Inoltre, dato che il nome Iš-má-zi-kir indicava 

verosimilmente più persone3159, è possibile che i due passi [2094] e [2113] regsitrassero due omonimi. 

In base al passo [2111], è possibile che anche in [2107] il maškim nonché ma-za-lum di Zi-la-da-

mu3160 sia Wa-ba-rúm. Quest'ultimo è attestato come ma-za-lum anche in ARET I 13 (= MEE 2 7) r. I 

10 – II 2. In [2112] In-zé agisce sia come ma-za-lum che come rappresentante di Zè-da-mu, molto 

probabilmente uno dei figli del re di Ebla, come visto nel § IV.6.1.6.5. In [2110] Ìr-kab-ar e ʾÀ-wa-

ra sono qualificati come ma-za-lum di due esponenti di Ar-miki e, allo stesso tempo, agiscono come 

2 rappresentanti del lugal eblaita Ḫa-ra-NI. Entrambi sono nuovamente menzionati come maškim di 

Ḫa-ra-NI in [280] nel § IV.2.8.3, dove probabilmente è registrato un loro viaggio verso Ar-miki. 

Verosimilmente, altrettanto può essere ipotizzato per il passo [2109], dove il ma-za-lum di Ar-miki 

potrebbe essere anche il maškim di Zi-la-da-mu. 

Dunque non solamente i lú-kar, ma anche i ma-za-lum potevano agire come rappresentanti. Nella 

                                                           

3157  Waetzold 1984, p. 431. 
3158  Biga 2010d, p. 155. 
3159  Si veda la nota 3090. 
3160  Zi-la-da-mu è il nome di un ugula kas4 in [670] nel § II.6 e anche di un figlio del re di ʾÀ-za-anki in ARET IV 5 r. II 

7 – 11. 
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maggior parte dei passi che li registrano i ma-za-lum sono menzionati al seguito di delegazioni 

straniere in visita a Ebla, generalmente costituite dal corrispettivo re, dai suoi anziani e dai suoi 

maškim al seguito. L'interpretazione del termine ma-za-lum non è ancora chiara3161, tuttavia sembra 

di poter dire che la loro funzione, esattamente come quella dei maškim, comportasse lo svolgimento 

di attività per le quali era necessario muoversi presso altre corti e che, per tale caratteristica, potessero 

anche agire come rappresentanti per conto di terzi. 

IV.11.3. NE-di e nar-tur maškim 

[2114] TM.75.G.21643162 v. II 4 – III 14: 1 túg-NI.NI 3 siki na4 Ma-ga-na-du NE-di Ša-napki 10 

½ KIN siki 7 dumu-mí maškim-sù 1 túg-NI.NI 1 ½ KIN siki Ma-ba-ḫa-ra-du NE-di NE-

na-áški 

[2115] TM.75.G.21643163 v. III 1 – 14: 1 túg-NI.NI 1 ½ KIN siki Te-na-ba-al6 NE-di Ù-du-bùki 

6 KIN siki 4 dumu-mí maškim-sù NE-di NE-di in NE-na-áški in u4 mu-lu-gi en wa ma-

lik-tum 

[2116] TM.75.G.2430 3164  v. I 1 – 5: (1 tessuto) dam Gi-na-ù NE-di 6 KIN siki dam-dam 

maškim-sù NE-di in ʾÀ-da-niki 

[2117] TM.75.G.24483165 r. VI 2: U … nar tur maškim I-ti-dEn-ki 

[2118] TM.75.G.24483166 r. VI 8: ] PN1-PN5 nar-nar tur maškim-maškim I-ti-dEn-ki 

In [2117-2118] sembra che alcuni "cantori giovani" o "cantori apprendisti" (nar tur) agiscano come 

rappresentanti di un certo I-ti-dEn-ki, attestato più volte come cantore lui stesso3167, mentre in [2116] 

                                                           

3161  Inizialmente Pettinato 1980a, r. VIII 6 p. 23 traduce "guardia", si veda ibid. p. 30: "ma-za-lum è passibile di diverse 
interpretazioni: 1) che sia un nome di professione, nel qual caso si tratterebbe di un derivato dalla radice nṣr 
"custodire" > maṣṣaru "guardia" (con lo scambio 1/r) ed è questa la soluzione da me adottata; 2) che esso sia un 
nome derivato dalla radice ʾzl ebraica (Brown-Driver-Briggs, HELOT, 23) > maʾzal da paragonare a mahalak nel 
senso di ''viaggio"". Si veda anche Pettinato 1981, p. 183. Questa interpretazione è stata seguita in Archi-Biga 1982, 
p. 367, Milano 1990a, p. 397. Non ne viene, invece, proposta un'intepretazione in Biga-Milano 1984, p. 312. Si veda 
anche Fronzaroli 1984c, p. 171: "Il vocabolo è probabilmente un derivato di /naṣār-um/ "sorvegliare" […] e può 
essere confrontabile con l'acc. maṣṣarum, ben attestato a partire dall'età paleobabilonese e paleoassira". Secondo 
Fales 1984, p. 25: "è ben possibile che ma-za-lum non sia altro che il corrispondente eblaita del vocabolo ugaritico 
mzl […] e che esso vada inteso come */mazzāl-um/, "corriere, messaggero"". Questa interpretazione è seguita da 
Mander 1990, v. VII 7 p. 13, D'Agostino 1996a, r. III 6 p. 17 si veda anche il commento a p. 32, da Lahlouh-Catagnoti 
2006, p. 565, da Pomponio 2013, p. 450 propone la traduzione "viaggiatore". Per il termine si veda anche il 
commento presente in Biga 2008, p. 296. 

3162  Biga-Capomacchia 2012, p. 22. 
3163  Biga-Capomacchia 2012, p. 22. 
3164  Archi 1992b, p. 196. 
3165  Archi 2010c, p. 24. 
3166  Archi 2010c, p. 24. 
3167  Si vedano i passi ARET I 6 v. II 12, 8 v. VI 16, ARET III 458 v. V 9, 468 r. III 2, ARET XII 18 r.? Iˈ 3ˈ. 
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una dam NE-di, ovvero un "danzatrice", Gi-na-ù, ha come sue rappresentanti almeno altre 6 NE-di. 

Allo stesso modo, i passi [2114-2115] registrano le "danzatrici" (NE-di) Ma-ga-na-du di Ša-napki e 

Te-na-ba-al6 di Ù-du-bùki seguite rispettivamente da 7 e 4 dumu-mí maškim. Anche in questo caso 

due danzatrici hanno, come loro rappresentanti, delle apprendiste. 

In [1630], [1670] nel § IV.6.2.64, invece, il "danzatore" (NE-di) ʾÀ-da-ša agisce più volte come 

maškim per il lugal Ḫa-ra-il, mentre in [1743] nel § IV.6.2.92 il lú geštin, ovvero "l'addetto al vino" 

agisce come maškim di Íl-zi, molto probabilmente il "maggiordomo del Palazzo" (BAD é en). 

Infine, in [2113] sono registrati degli anziani e dei guruš-guruš che costituivano la delegazione di un 

esponente, il cui nome non è preservato, giunto presso SA.ZAx
ki. In base al numero di tessuti ricevuti, 

il gruppo di guruš-guruš ammonta a circa 40 unità e agiscono come rappresentanti dell'esponente non 

registrato. I guruš-guruš possono costituire un gruppo di lavoratori così come un gruppo di soldati3168, 

al seguito della delegazione. 

Dunque, come possibile vedere da questi passi, il termine maškim può qualificare anche nomi di 

professione, poiché molto probabilmente con questo termine nei testi venivano qualificate, da parte 

degli scribi eblaiti, tutte le persone che agivano come rappresentanti di altre persone ancora, 

indifferentemente dalla funzione o dalla professione svolta. 

IV.12. Gruppi di maškim 

IV.12.1. é-duru5
ki maškim, guruš maškim e na-se11 maškim 

[2119] ARET XII 237 r.? II' 1' – 9': …] abbá-abbá / -[s]ù / 40 saltúg 40 íb-IIItúg
 gùn / níg-ba / guruš-

guruš / maškim-sù / in u4 / du-du / SA.ZAx
ki 

[2120] MEE 7 35 v. IX 3 – 5: 2 é-duru5
ki / maškim / Ib-du-lu 

[2121] ARET III 100 v. I' 4' – 7': 2 é-duru5
ki / maškim / Zú-ba-rúm / […] 

[2122] ARET IX 13 r. II 6 – 8: 1 é-duru5
ki / maškim / Íl-zi 

Il termine é-duru5
ki indica "una squadra di 20 lavoratori"3169  e, come gran parte dei termini che 

specificano categorie di persone, non comporta di per sé "alcun riferimento alla funzione o al ruolo 

degli interessati"3170. 

                                                           

3168  Il termine guruš "può qualificare nella documentazione eblaita diverse categorie sociali, dal semplice lavoratore 
della terra, allo specialista (come può essere un fabbro o un carpentiere), al funzionario palatino. Si tratta in effetti 
di un termine orientato piuttosto alla distinzione di sesso che non ad una caratterizzazione sociale", Milano 1995, p. 
121. Per quanto riguarda i guruš si veda anche Davidović 1988 e per un loro impiego anche come forza militare si 
veda Archi 2010a, p. 22 e 27. 

3169  Si veda la nota 31. 
3170  Milano 1995, p. 121. 
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Dunque, in [2120-2122] é-duru5
ki maškim indica gruppi di 20 rappresentanti rispettivamente di Ib-

du-lu, Zú-ba-rúm e Íl-zi, che erano importanti esponenti della corte eblaita. In particolare Ib-du-lu era 

molto probabilmente un lugal durante il regno di Iš11-ar-da-mu3171 e già nei passi [294] nel § IV.2.8.4 

e [1686] nel § IV.6.2.72 sono registrati gruppi di maškim alle sue dipendenze, sebbene in questi casi 

non ne sia specificato il numero. Al riguardo, il sumerogramma é-duru5
ki ha una specifica valenza di 

contabilità, dal momento che può essere utilizzato anche solamente per indicare il numerale 203172. È 

possibile che nei passi [1208] e [1210] del § IV.6.1.6, che registra gruppi di 20 maškim dei figli del 

re di Ebla, sia utilizzato proprio come numerale. Íl-zi è, invece, spesso elencato insieme a Ib-du-lu/-

ra, specialmente nei testi amministrativi di razioni alimentari 3173  e aveva numerosi gruppi di 

lavoratori sotto il suo controllo, oltre ai maškim, quali gli a-am e anche gruppi abbastanza consistenti 

di personale femminile3174. 

[2123] ARET X 1073175 (= TM.75.G.307): maškim Da-bù-NE-li 

Il testo ancora inedito elenca "uscite di orzo (se), malto («GISGAL»-titab) e birra (ŠE+TIN), misurati 

rispettivamente in gú-bar, la-ḫa e dar-áb, per un complesso di 48 é-duru5
ki, suddivisi in piccoli gruppi 

tra i vari soprintendenti e varie località"3176. In base all'interpretazione fornita, questo passo registra 

1 é-duru5
ki dipendente dal maškim di Da-bù-NE-li, mentre si preferisce qui pensare che, alla stregua 

dei passi [2120-2122], l'é-duru5
ki registrato in [2123] sia composto da rappresentanti di Da-bù-NE-li. 

Oltre al termine é-duru5
ki, i seguenti passi registrano gruppi di "persone" na-se11, qualificate dal 

sumerogramma maškim:  

[2124] ARET X 126 (= TM.75.G.3363177) r. I 1 – VI 7: Ì-lum-bal / En-na-il / Da-zi-ma-ad / Ti-ti-

nu / Ib-dur-iš-lu / ugula 5 / Puzur4-rí / lú pú / Iš-la-il / lú AN.ŠÈ.GÚ / Zi-kir-a-ḫu / Iš-la-

il / nagar / Puzur4-ra-ma-lik / ugula 5 // Mi-ga-il / Bù-da-NI / lú púki / Bíl-za-ma-lik / 

Puzur4-ra-BAD / I-šar / ugula 5 / Puzur4-rí / šeš-mu / We-du-lum / Ì-lum-bal / lú púki / 

En-na-ni-il / NI-ba-NI / En-na-BAD / ugula 5 / é-duru5
ki-maḫ // 100 ir11-ir11 / é-duru5

ki-

                                                           

3171  Si veda, per esempio, il passo ARET VII 24 v. II 5 – 7 che registra un suo apporto e, probabilmente, anche ARET 
VIII 528 (= MEE 5 8) v. VIII 9 – 10. 

3172  Si veda Milano 1990b. 
3173  "Various texts show that, often together with Ib-du-ra/-lu, during the period of his charge Íl-zi belonged to an elite 

circle of high ranking palatial functionaries who worked for the king and regularly received garments and food 
(breads, cereals)" (Bonechi 2016a, p. 10). 

3174  Al riguardo si veda Bonechi 2016a, pp. 10-11.  
3175  Milano 1990a, p. 192: "Questo documento elenca infatti uscite di orzo (še), malto («GIŠGAL»-titab) e birra 

(ŠE+TIN), misurati rispettivamente in gú-bar, la-ḫa e dar-áb, per un complesso di 48 é-duru5
ki, suddivisi in piccoli 

gruppi tra i vari soprintendenti e varie località".  
3176  Milano 1990a, p. 192. 
3177  Si veda Pettinato-Matthiae 1976, pp. 3-5. 
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maḫ / Wa-na / BAD-du-lum / Gur-da-núm / BAD-du-lum / lú I-da-LUM / Ì-lum-bal / lú 

[…] / ugu[la 5] / Mi-[…] / Al6-da-bàdki / A-bù-dKU-ra / Puzur4-ra-il / BAD-du-lum / lú 

EN-ba-nu // ugula 5 / ʾÁ-da-ša / Ti-la-NI / lú pú / En-na-NI / guruš-zi3178 / Ga-za-na / Ti-

ti-nu / ugula 5 / ˹A˺-bù-˹d˺KU-[ra] / ˹lú˺ […] / Ti-[la]-NI / Ni-gi / lú Lu-a-il / Zi-mi-na-NI 

/ ugula 5 / é-duru5
ki-2 // 98 ir11-ir11 / é-duru5

ki-2 / Aḫ-ḫa-LUM / Mi-ga-il / Wa-da-la-ì-mu 

/ En-na-il / lú Gu-ti-lum / Šu-ì-lum / ugula 5 / Ib-du-ra / En-na-ma-lik / Ḫa-ba-rí / A-LUM 

/ A-bù-dKU-ra / lú Gu-ti-lum // ugula 5 / 30 ir11-ir11 / é-duru5
ki-3 / 25 še gù-˹bar˺ / 50 na-

se11 / maškim / Íl-zi 

[2125] ARET X 126 (= TM.75.G.3363179) r. VI 8 – v. I 12: Ma-gal-lu / Ib-ḫur-il / Ba-za-a / Da-

zi-ma-ad / A-ga-al-˹ma-lik˺ / ugula 5 / Ar-šè-a-ḫu // Ìr-MI+ŠITAx-ni / Ìr-ì-ba / I-i-da-du 

/ A-ba-šu / ugula 5 / Du-bí-zi-kir / En-na-dRa-sa-ap / NI-ʾà-NI-lu / Ar-šè / Puzur4-ra-ma-

lik / ugula 5 // Áš-ba-NI / Ar-ra-zi-kir / NI-za-ra-nu / En-na-ma-NI / Da-ni-lum / ugula 5 

/ A-lu-a-ḫu / 50 ir11-ir11 é-duru5
ki-<4> / 10 še gù-bar / 21 na-se11 / maškim / NI-da-ba-du 

Anche il termine na-se11 è utilizzato genericamente per indicare un gruppo di persone senza alcun 

riferimento al loro rango, al loro genere o alla loro funzione. 

In [2124], nuovamente, Íl-zi ha alle sue dipendenze un gruppo di 50 rappresentanti, mentre in [2125] 

un gruppo di 21 maškim è dipendente da NI-da-ba-du. È possibile che le 50 persone sotto il controllo 

di Íl-zi corrispondano a tutti i nomi personali di ugula registrati nel passo [2124]. Infatti, i nomi sono 

suddivisi in gruppi da 5 unità e nel passo sono presenti 10 gruppi costituiti ciascuno da 5 ugula. Allo 

stesso modo, i 21 na-se11 controllati da NI-da-ba-du sono da identificare nei nomi personali registrati 

che sono sempre suddivisi in 4 gruppi da 5 ugula ciascuno, compreso, poi, il nome A-lu-a-ḫu 

menzionato all'infuori dei vari gruppi. 

La struttura del testo TM.75.G.336, dal quale sono tratti entrambi i passi, era già stata studiata da 

Pettinato3180 il quale, tuttavia, reputava che il nome di funzione maškim fosse riferito rispettivamente 

a Íl-zi e a NI-da-ba-du 3181. Tuttavia, non vi è mai alcuna menzione di Íl-zi come maškim e anzi, come 

visto per il passo [2122], aveva sotto il suo controllo gruppi di rappresentanti. 

Dunque gli ugula registrati in [2124-2125] costituiscono varie squadre é-duru5
ki che, insieme a 30 

ir11-ir11 in [2124] e 50 ir11-ir11 in [2125], rientrano, come maškim, sotto la supervisione rispettivamente 

                                                           

3178  Collazione su foto. 
3179  Si veda Pettinato-Matthiae 1976, pp. 5-6. 
3180  Si veda Pettinato-Matthiae 1976, pp. 8 e ss. 
3181  "I quattro rioni sopra elencati sono raggruppati in due unità amministrative con a capo due funzionari dal titolo 

maškim «ispettore». In base a r. VI 4-7 i soprintendenti dei primi tre rioni, esattamente 50 prefetti, sono alle 
dipendenze dell'ispettore, funzionario íl.zi" (Pettinato-Matthiae 1976, p. 11). 
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di Íl-zi e di NI-da-ba-du. 

Come si è accennato altre volte, anche persone che ricoprono già alcune funzioni amministrative 

possono essere qualificate come maškim, dunque non è strano che i vari ugula siano registrati come 

maškim di due esponenti di rango superiore. Si reputa che in questi due passi sia ben comprensibile 

il valore generico del termine maškim che, come qualsiasi termine che indica un gruppo di persone, 

non implica alcun riferimento specifico alla loro funzione o al loro rango3182. In quanto ugula, ovvero 

soprintendenti molto probabilmente incaricati di controllare altrettanti gruppi di lavoratori, le persone 

elencate in questi due passi estendono l'azione di supervisione di Íl-zi e di NI-da-ba-du e, per questo 

motivo, sono definiti loro rappresentanti. 

Infine, il passo TM.75.G.26343183 registra varie "unità" (é) di lavoratori tra le quali anche un unità di 

maškim, appartenenti alla "porta" (ká), ovvero alla divisione amministrativa sotto il controllo di Bar-

za-ma-ù. 

IV.12.2. dam maškim 

Infine si riportano due passi nei quali la funzione di maškim è svolta da delle donne. 

[2126] TM.75.G.17433184 v. IV 18 – 21: 2 KIN siki babbar / 1 dam aktumtúg / 2 KIN siki gi6 

babbar / 2 dam maškim-sù 

[2127] ARET IX 45 r. IV 6 – v. III 10: Maš-gú-du / Bù-kù:babbar / Daš-ma-[z]i-˹kir˺ // Ma-a-du 

/ Bù-du / Ḫi-su-˹du˺ / […] / Na-da5-ba-du // 10 lá-2 dam en / šu-ba4-ti / 1 gú-bar / I-bù-

du / Dam-mi-gi / Da-si-ḫu / Ḫa-na-ba-du // [Ma-g]a-na-a-du / Za-i-mu / 6 dam en / šu-

ba4-ti / 1 ½ še ba-rí-zú / A-zu-mu / La-péš-dum / 2 dam [x n ba]-rí-zú // [šu-ba4-ti] / ˹x˺-

[x-x?-g]a / Šu-ma-lik / NE-da-lu / Zi-la-BAD / En-na-NI / Mi-na-NI / 16 dam maškim / 

4 še bar / šu-ba4-ti 

[2128] ARET IX 45 v. IV 1 – 8: 10 lá-2 dam / 10 lá-2 še bar /10 lá-2 dam tur / 6 še bar / 16 dam 

maškim / [n] še bar / [n] še bar / […] ˹x˺ [x?] gú-bar [x?] 

Il passo [2127] registra razioni di orzo per varie dam en e dam en tur delle quali viene riportato il 

                                                           

3182  Milano aveva già sottolineato questo aspetto: "si dovrà pensare ad un contesto amministrativo interessato a segnalare, 
come unico parametro distintivo in termini sociali, il rapporto gerarchico tra singoli soggetti comunque dipendenti 
dall'amministrazione – per esempio la funzione di un ugula o di un maškim – lasciando alla qualificazione personale 
(mercante, fabbro, cuoco ecc.) il compito di precisare, quando necessario, il campo di attività di una persona" 
(Milano 1995, pp. 121-122). 

3183  Archi 2006b, p. 19: "1,342 houses of persons (guruš) …, serfs (ir11) of the palace (SA.ZAx
ki), persons (na-se11): the 

overseer of the gate. 100 houses of serfs: the king and the mother of the king. 75 houses: the palace. 227 [houses]: 
the representatives (maškim) of the palace. Total: 1.744 houses… Gate of Barza-ma'u". 

3184  Biga 1988, p. 161. 
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nome e un gruppo di 16 dam definite maškim. Secondo Milano3185, queste 16 donne sono dipendenti 

dei 6 eblaiti che sono registrati per nome in [2127]. I nomi di queste 6 persone coincidono con i nomi 

di alcuni ib, per i quali spesso i testi amministrativi registrano assegnazioni di razioni alimentari. En-

na-NI, Mi-na-NI, NE-da-lu, Šu-ma-lik e Zi-la-BAD sono attestati tra i membri del personale ib in 

[33-34], [48] e [51] nel § I.2.1.  

Si è qui concordi con quanto affermato da Milano, confermato anche dal passo [2128], che riassume 

il totale di razioni alimentari consegnate a ciascun gruppo di donne, suddivise, appunto, in dam en, 

dam en tur e dam maškim. Tuttavia, si propone, qui, che proprio le 16 dam maškim possano essere 

riferite alle dam en, il cui numero totale ammonta proprio a 16, piuttosto che ai 6 nomi degli ib. Se 

così fosse, ciascuna dam en avrebbe alle sue dipendenze una dam maškim e, d'altronde, si è già visto 

nel § IV.11.3 che la funzione di maškim riferita a una donna era intrapresa solamente da altre donne. 

Purtroppo non è chiara la presenza, nel testo, dei 6 ib elencati per nome. 

IV.13. I funzionari maškim nei testi di cancelleria 

I passi raccolti in questo paragrafo sono tratti da due testi di cancelleria e permettono di approfondire 

la tipologia di attività svolte dai maškim laddove, nei testi amministrativi, è generalmente registrata 

solo la quantità di beni loro consegnata per lo svolgimento delle proprie funzioni. 

[2129] ARET XIII 5 r. XII 13 – v. I 6:3186 me-nu / níg-sa10 / Ib-laki / in šu / A-˹bar˺-˹sal4˺˹ki˺ / [gi4] 

/ [ù-ma] // [me-nu] / [níg-sa10] / [A-bar-sal4
ki] / in šu / Ib-laki / gi4 / ʾa5-na / Lu-a-timki / 

maškim / nu du / maškim / ʾa5-n[a] / Ti-ir / lú / du / su-ma / Ti-ir / ˹gur4˺-ra / [maškim] 

/ [du] / [ʾa5-na] // [en] / ˹ʾa˺-na-sa / ʾa5-na / en / nu du / ì a-è 

[2130] ARET XVI 11 v. II 10 – III 9:3187 wa // 1 udu / gi4 / 2 maškim-ga / du11-ga / uru-bar-ma / 

lú kú-su-um / du11-ga / lú Ì-lum-bal / šu-mu-tak4 

[2131] ARET XVI 11 v. IV 7 – V 5:3188 ap / su-ma / kú / šà-sù / wa / du11-ga / si-in / 2 maškim-

{2}-ga // a du-du-gu-ma-an / áš-du-nu / še / ì-na-sum 

                                                           

3185  Milano 1990a, p. 137. 
3186  Fronzaroli 2003a, p. 48: "Quanto ai proventi che Ebla [deve restituire] all’autorità di Abarsal [come anche quanto ai 

proventi che Abarsal] deve restituire all’autorità di Ebla, tu non farai andare un commissario a Luatum; Tīr è colui 
dal quale il commissario farai andare. Se Tīr è gravemente malato, [tu farai andare il commissario dal re]; se invece 
non (lo) fai andare dal re, sarai venuto meno al giuramento." 

3187  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 86: "E pecore in restituzione ordina ai tuoi due commissari per i villaggi ai quali sono 
state consumate, secondo l’ordine che a Ilum-Baʿal era stato messo per iscritto. " 

3188  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 86: "Se invece è stato consumato tutto, ordina ai tuoi due commissari: per il vostro 
(du.) viaggio l’orzo sarà dato da noi." 
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[2132] ARET XVI 11 v. V 11 – VI 9:3189 an-da / maškim:e-gi4-ma / 2 maškim-{2}-ga / udu / šu-

mu-tak4 / ù-ma / al6-gál / ù-ma / kú / šá-sù 

Il passo è [2129] tratto dal così detto "Trattato fra Ebla e A-bar-sal4
ki", nel quale vengono stabiliti 

quali centri e quali fortezze rientrano nei territori dei due regni, quali pene sono previste per quanti 

mettono in discussione la sovranità di uno dei due regni sui rispettivi territori, disposizioni relative al 

trattamento delle carovane di messaggeri eblaiti e di A-bar-sal4
ki rispettivamente ad A-bar-sal4

ki e a 

Ebla, di mercanti, di viaggiatori stranieri, nonché disposizioni relative all'esercizio del commercio 

fluviale, del culto e il trattamento di crimini3190 . Il passo in questione riguarda, in particolare, le 

disposizioni relative alle azioni commerciali intraprese tra i due paesi e stabilisce che: 

"per quanto riguarda i proventi commerciali in entrata e in uscita il re di Abarsal faccia capo a Tīr, che 

al tempo della redazione del trattato aveva una posizione preminente nell’amministrazione eblaita."3191 

In questo caso, dunque, i maškim sono i rappresentanti del re che devono trattare, in sua vece, 

questioni commerciali andando direttamente da Ti-ir, l'autorità eblaita evidentemente disposta al 

controllo degli affari commerciali tra i due regni. 

I passi [2130-2132], invece, sono tutti tratti dal medesimo testo di cancelleria, che registra l'arrivo a 

corte di Ti-la-NI, l'ugula zax di I-bí-zi-kir, il quale a sua volta portava una lettera del ministro stesso 

indirizzata al re, affinché quest'ultimo gli inviasse, come da precedente promessa, forniture di orzo. 

In questo caso, i rappresentanti di I-bí-zi-kir sono incaricati di eseguire le disposizioni ordinate dal re 

in risposta alla richiesta del ministro e dovranno, dunque, restituire ai rispettivi villaggi le pecore 

prelevate da un certo Ì-lum-bal nonché giungere a Palazzo per prelevare la quantità di orzo pattuita. 

Come possibile vedere, dunque, le attività svolte dai maškim, delle quali i testi amministrativi 

registrano in genere solo il compenso rilasciato dall'amministrazione eblaita per il loro svolgimento, 

spesso sono la conseguenza concreta di accordi, pattuiti attraverso scambi di messaggi, non solo a 

livello internazionale, tra regni distinti, ma anche tra le principali autorità di Ebla stessa. 

Lo svolgimento più o meno corretto delle loro funzioni poteva anche avere delle ripercussioni sul 

piano politico, se si pensa alle disposizioni registrate in [2129] tra Ebla e A-bar-sal4
ki.  

IV.14. Appendice 

In questo paragrafo sono elencate le attestazioni che, a causa del loro stato frammentario, non 

                                                           

3189  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 87: "Tu invia ai tuoi due commissari le pecore messe per iscritto (nella tavoletta di 
Ilum-Ba‚al), sia che (l’orzo) sia disponibile sia che sia stato consumato tutto»." 

3190  Si veda il commento al testo in Fronzaroli 2003a, pp. 56 e ss.  
3191  Si veda Fronzaroli 2003a, p. 64. 
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permettono di trarre informazioni sufficienti per approfondire l'analisi del termine maškim. 

[2133] ARET I 1 r. X 13 – XI 4: 1 ʾà-da-umtúg-II // [1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn] / […ki] / [2 ʾà-

da-umtúg-I] 2 a[ktumtúg] 1 g[u]-mugtúg 1 saltúg 3 íb-VItúg gùn / maškim-sù 

[2134] ARET I 3 v. I 11 – II 3: […] / Ma-da-ʾà-NE-umki / 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IVtúg gùn / 

maškim-sù 

[2135] ARET I 3 r. X 3' – 6': [1 ʾà-da-umtúg-II … ] / […ki] / [1 ʾà-da-umtúg-II] 1 [1 ʾà-da-]u[mtúg-

I] 2 aktum[túg] 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg sa6 <gùn> 2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[2136] ARET III 3 r. I 1' – 4': […] / šeš-sù / 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / I-ti-ga-mi-iš / 

maškim-sù 

[2137] ARET III 2 r.? II' 1': […] / maškim-sù 

[2138] ARET III 28 r.? I' 1' – 3': […] / 40 níg-lá-gaba / maškim / […] 

[2139] ARET III 50 r.? IV' 1': […] / maškim-sù 

[2140] ARET III 50 r.? IV' 2' – 5': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Wa-na / maš[kim] […] / […] 

[2141] ARET III 58 r.? III' 2' – 4': 1 íb-III gùntúg / maškim / […] 

[2142] ARET III 63 r. IV 1' – 2': […] / 4 ˹ʾà˺-[da]-umtúg 4 aktumtúg 4 íb-III gùn sa6
túg

 / maškim-

sù 

[2143] ARET III 63 r. IV 6' – V 1: […] // maškim-sù 

[2144] ARET III 64 r.? I' 1' – 3': […] / maškim-sù / 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / ˹ma˺-za-lum-sù 

[2145] ARET III 64 r.? III' 1' – 4': […] / maškim-sù / KA-[x] / NE-[di] 

[2146] ARET III 68 v. IV' 5 – V' 1: […] / maškim-sù 

[2147] ARET III 78 v. II' 1' – 2': […] / 4 gu-dùltúg 4 saltúg  4 íb-III gùntúg
 / maškim-sù 

[2148] ARET III 78 v. II' 4' – III' 2: […] // 2 gu-dùltúg 1 saltúg  2 íb-III gùntúg
 / maškim-sù 

[2149] ARET III 82 r.? VIII 2 – 6: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ìr-péš-zé / maškim / Du-ma-[…] 

/maškim / […] 

[2150] ARET III 105 r.? II 6 – III 2: […] // 14 saltúg 14 íb-I gùntúg
 / maškim-maškim-sù 

[2151] ARET III 107 r. VI 5 – VII 4: […] // 2 aktumtúg 1 íb-II gùn sa6
túg

 / In-na-du / maškim / x-

[…] 

[2152] ARET III 134 v.? VI 12' – VII 1: […] // maškim-sù 
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[2153] ARET III 136 r.? II' 1' – 5': […] / I-ti-a-gú / wa / Ḫa-ra-da-miki / maškim / […] 

[2154] ARET III 143 r. I 1' – 5': […] / wa / [n] gu-˹mug˺túg 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / ˹maškim˺ / [x]-

gi […] / […] 

[2155] ARET III 192 v. II 6' – 11': 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / A-a-˹ra?˺ / La-KA-bù-lu / maškim / x-

[x]-x-[(x)] / […] 

[2156] ARET III 215 r. III' 1' – 4': […] / x-ki-bùki / 4 saltúg  4 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[2157] ARET III 215 v. V 1' – 5': [n gu!!-zi!!]-tum 3 aktumtúg 2 íb-III gùn sa6
túg / 2 maškim-sù / 

níg-mu:za / bur-KAK / Ti-ni-íb-da-mu 

[2158] ARET III 219 r.? I' 3' – 6': […] / […] túg-NI.NI [n+]3 íb-III gùntúg / maškim-sù / […] 

[2159] ARET III 220 v. I 3' – 5': 1 íb-III gùntúg / maškim / […] 

[2160] ARET III 222 v. I' 1' – 2': […] / […] 10 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[2161] ARET III 223 r.^ I' 1': […] / maškim-sù 

[2162] ARET III 234 r.? II 1' – 2': […] / […] 2 túg-˹NI˺.NI 2 saltúg 2 íb-n gùntúg / maškim-sù 

[2163] ARET III 236 v. IV' 7' – 10': 3 túg-NI.NI 3 íb-III gùntúg / šu-du8 / maškim x-x PA […] / 

[…] 

[2164] ARET III 236 v. V' 9' – 12': 5 túg-NI.NI / maškim / Iš-da?-x-x / […] 

[2165] ARET III 236 v. VII' 1' – 2': […] / […] [túg]-NI.NI [n] íb-III gùntúg / maškim-sù 

[2166] ARET III 257 v. I 1' – 2': […] / maškim-sù 

[2167] ARET III 270 r.? II' 3' – 7': 1 íb-III gùntúg / I-da-il / NE-di / maškim / […] 

[2168] ARET III 270 r.? III' 1' – 2': […] / […] íb-[n] gùntúg / maškim-sù 

[2169] ARET III 275 r.? IV' 1' – 4': […] / Da-ra-umki / maškim / ˹Ìr˺-[…] 

[2170] ARET III 280 r.? II' 1' – 7': […] / Du-bù-ḫu-ma-lik / Gi-ni-lum / maškim-sù / šu-du8 / in / 

Du-si-igki / […] 

[2171] ARET III 283 r.? I' 1' – 4': […] / 3 gu-mugtúg 3 saltúg 3 íb-III gùntúg / maškim-sù / Bù-da-

ba-al6 / […] 

[2172] ARET III 283 r.? IV' 1' – 7': […] / ˹maškim˺-sù / Gú-ri-iški / lù ʾÀ-maki / šu-du8 / in / Kak-

mi-umki / […] 

[2173] ARET III 289 r.? I' 1' – 4': […]-um / wa 3 maškim / [N]E-di / […] 
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[2174] ARET III 300 r.? III' 1' – 2': […] / […] ˹íb˺-III gùntúg / maškim-sù 

[2175] ARET III 322 r. III 1' – 4': […] / maškim-sù / in / ʾÀ-da-NIki / šu-ba4-ti 

[2176] ARET III 322 r. X 10 – XI 2: […] // 1 saltúg / maškim-sù 

[2177] ARET III 331 r.? IV' 1' – 3': […] / še[š]-sù / 7 túg-NI.NI 7 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[2178] ARET III 335 r.? I' 12 – 14: 1 íb-III gùntúg / maškim / […] 

[2179] ARET III 337 v. I' 1' – 5': […] / 2 saltúg / Puzur4-ra-NI / Iš-ra-il / maškim / […] 

[2180] ARET III 337 v. III' 7' – 8': 1 saltúg / Da-da-NI / maškim / […] 

[2181] ARET III 369 r.? IV' 5 – V' 2: […] // 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùn / maškim-sù 

[2182] ARET III 370 r.? I' 1' – 3': […] / ˹maškim˺ / En-na-NI / lú Zi-ba-da 

[2183] ARET III 373 r.? I' 1': […] / [ma]škim –sù 

[2184] ARET III 391 r.? I' 1' – 4': […] / [I-l]u5-zax-ma-lik / maškim / [x-g]àr-[…] / […] 

[2185] ARET III 396 r.? III' 1' – 3': […] / Ar-ra / maškim / […] 

[2186] ARET III 399 r.? III' 1' – 3': […] / […] gùntúg / maškim-sù / šu-mu-tak4 

[2187] ARET III 411 r.? II' 1' – 3': […] / maškim / Ru12-zu-ma 

[2188] ARET III 412 r.? V' 1' – 6': […] / […] [n+]1 gu-˹dùltúg˺ 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi / 

TUŠ.LÚ / 3 saltúg 3 íb-III gùntúg / maškim-sù / šu-du8 / Da-za-ba4
ki 

[2189] ARET III 414 r.? II' 1' – 3': […] / […] 1 gu-mugtúg  2 saltúg 1 íb-III gùntúg / 2 maškim / […] 

[2190] ARET III 430 r.? III' 2' – 5': 1 íb-III gùntúg / En-na-NI / maškim / […] 

[2191] ARET III 441 r. I 1': […] / ˹maškim˺-sù 

[2192] ARET III 441 r. II 1' – 3': […] / 2 abbá [(x)] / 1ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg  3 íb-III gùntúg / 3 

maškim-sù 

[2193] ARET III 441 r. III 2' – 4': […] / 3 ʾà-da-umtúg-II 3 ʾà-da-umtúg-I 6 aktumtúg  3 íb-III gùn 

sa6
túg 3 íb-II gùntúg / maškim-sù 

[2194] ARET III 459 r. V 1': […] / maškim-sù 

[2195] ARET III 459 r. VII 2 – 10: 3ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íb-III gùn sa6
túg

 / maškim-maškim 

ap / 5ʾà-da-umtúg-[n] 5 aktumtúg 5 íb-III gùntúg maškim-maškim-sù / šu-du8 / in / Ḫu-sa-

umki / in / Ḫa-labx
ki / šu-ba4-ti 

[2196] ARET III 463 r. I 5 – II 3: […] // ˹abbá˺-[sù] / 22 saltúg 22 íb-IItúg gùn / maškim-sù 
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[2197] ARET III 463 r. III 1 – 6: […] / […]-˹ar˺-[x] / 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IVtúg sa6 

gùn / abbá-sù / 2 ʾà-da-umtúg-I 2 saltúg 2 íb-IVtúg
 gùn / maškim-sù 

[2198] ARET III 463 r. IV 2 – 4: […] / 2 gu-dùltúg 3 gu-mugtúg 5 saltúg 5 íb-IIItúg 
 gùn / maškim-

sù 

[2199] ARET III 465 r. VII 10 – VIII 9: […] // A-da-bí-igki / 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg
 / 1 gú-li-

[lum a-ga]r5-gar5 kù-gi / TUŠ.LÚ / 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / maškim-sù / [šu]-du8 / [x]-ʾà-

[x-m]a?-anki / [x]-x-[…] 

[2200] ARET III 465 v. IV 1' – 2': […] / 1 gú-li-lum a-gar5 kù-gi / maškim-sù 

[2201] ARET III 467 r. I 1 – 8: [nʾà-da-umtúg]-I [n] ˹aktumtúg˺ [n] íb-III gùn sa6
túg

 / [x]-da-[K]A / 

wa / [x]-bar-ra / ˹maškim˺ / [x]-KA[(-x)]-ma / […] / NI-a-da-ríki 

[2202] ARET III 468 v. I 2' – 5': […] / ˹4˺ gu-dùltúg  4 saltúg 4 íb gùn [x-x] / Za-ga-[x] / 1 saltúg 

˹maškim˺-sù 

[2203] ARET III 468 v. III 1' – 2': […] / 2 gu-dùltúg 1 saltúg 2 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[2204] ARET III 468 v. III 5' – 8': 4 gu-dùltúg 4 saltúg 4 íb-III gùntúg / […] / 6 gu-dùltúg 4 saltúg 10 

íb-III gùntúg / 10 guruš maškim-sù 

[2205] ARET III 471 r. IX' 10 – X' 3: […] / […] 1 íb-[n] gùntúg / Du-g[a]-lu / ˹maškim˺-sù 

[2206] ARET III 475 v. II' 1' – 3': […] / […] ˹1 saltúg˺ 1 íb-[n] gùntúg 
 / maškim / -sù 

[2207] ARET III 489 v. I' 1' – 4': […] / ˹maškim˺ / mu-[x-(x)] / šu […] / […] 

[2208] ARET III 501 r.? I' 1' – 4': […] / […] aktumtúg 1 íb-III gùn sa6
túg 

 / A-da-mi / maškim / […] 

[2209] ARET III 506 r.? IV' 1' – 5': […] / […] 1 íb-III sa6 ˹gùn˺ / guruš maḫ / 2 túg-NI.NI 2 íb-III 

gùntúg 
 / maškim-sù / Gú-ra-ra-abki 

[2210] ARET III 509 r. III' 1' – 3': […] / Si-zúki / 2 saltúg 2 íb-III gùntúg 
 / maškim-sù 

[2211] ARET III 515 r.? I' 1' – 4': […] / [n] ˹aktumtúg˺ [n+]1 íb-III gùntúg 
 / Ar-si-aḫ /maškim-sù 

[2212] ARET III 519 r.? VII' 4' – 8': 1 saltúg / Puzur4-ra-NI / maškim / […] 

[2213] ARET III 519 r.? IV' 9' – 11': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg 
 / maškim / […] 

[2214] ARET III 521 r.? III' 1': […] / ˹maškim˺-sù 

[2215] ARET III 523 r.? I' 1' – 2': […] / 1 gu-dùl 1 saltúg 1 íb-III gùntúg 
 / maškim-sù 

[2216] ARET III 523 r.? II' 1' – 4': […] íb-[n] gùntúg 
 / Ar-si-aḫ /maškim-sù / […] 
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[2217] ARET III 531 r.? IV' 6' – 8': 1 saltúg / šu-du8 maškim / […] 

[2218] ARET III 531 r.? VI' 1': […] / maškim-sù 

[2219] ARET III 553 r.? II' 1' – 3': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg
 / maškim-sù / […] 

[2220] ARET III 556 r.? I' 1' – 4': […] / […]túg [n] íb-IV gùntúg
 / [Ì]-lum-bal / maškim / […] 

[2221] ARET III 577 r.? I' 1' – 3': […] / […] [n] saltúg [n] íb-IIItúg
 gùn / [ma]škim […] / […] 

[2222] ARET III 602 r.? II' 1' – 4': […] / 1 g[ú-li-]lum a-gar5-gar5 kù-gi 15 / ʾÀ-daš / maškim […] 

[2223] ARET III 602 r.? III' 1' – 6': […] / maš[kim] / Kak-˹mi˺-[umki] / šu-du8 / wa / ká-s[ù] / […] 

[2224] ARET III 651 r.? II' 1' – 2': […] / maškim-sù / kaskal / […] 

[2225] ARET III 659 v. I' 1' – 3': […] / […]-˹gùntúg˺ / ˹maškim˺ / […] 

[2226] ARET III 692 r. II 6 – III 2: […] // 1ʾà-da-umtúg-II 1ʾà-da-umtúg-I!(II) 2 aktumtúg 1 íb-IIItúg 

sa6 gùn 1 íb-II gùntúg / maškim-sù 

[2227] ARET III 732 r.? II' 1 – 9: […] / 2 šeš-pa4-sù / al6 / 4 gu-dùltúg [x-x-x] 4 íb-III gùntúg / 4 

maškim-sù / in u4 / du-du / nam-ku5 / é / dKU-ra 

[2228] ARET III 737 r. II 13 – 16: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / En-na-il / maškim / […] 

[2229] ARET III 737 r. III 1 – 3: […] / maškim / -sù 

[2230] ARET III 737 r. IV 11 – 14: 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / En-na-NI / [mašk]im / […] 

[2231] ARET III 737 r. IV 14 – V 3: […] // maškim / [x-]x / […] 

[2232] ARET III 737 r. VII 19 – 22: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / Du-bí-ab / maškim / […] 

[2233] ARET III 743 r.? I' 1': […] / maškim-sù 

[2234] ARET III 767 r.? III' 1' – 3': […] / I-bu16-bu˹ki˺ / 1ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / 

maškim-sù 

[2235] ARET III 822 r.? II' 3' – 6': 1ʾà-da-umtúg-II 1 saltúg 1 íb-III gùn sa6
túg / Iš11-gú-nu / maškim 

/ […] 

[2236] ARET III 828 r.? I' 2 – 5: 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / Šu-ra-ma-lik / maš[kim] / […] 

[2237] ARET III 834 r.? I' 1' – 3': […] / [Kak-]mi-umki / maškim / […] 

[2238] ARET III 840 r.? II' 1' – 2': […] / maškim / šu-du8 

[2239] ARET III 858 v. II 9 – III 3: […] // 2 íb-III gùntúg / 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi lú 2 šušanax 

šušanax / 2 maškim-sù-II 



868 

 

[2240] ARET III 858 v. VII 1 – VII 5: […] // 3 íb-III gùntúg / maškim-sù / ḫi-mu-DU / 3 gu4 10 

lá-2 udu / 1 ʾà-[… 

[2241] ARET III 864 r.? I' 1' – 5': […] / [n] gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / [ma]škim / x-ḫi-[i]l / 

[x-x]KI […] / […] 

[2242] ARET III 875 r. III' 1 – 4: […] / [x-x]gi-iš / maškim / Ar-zi-kir / […] 

[2243] ARET III 875 r. V' 1 – 4': […] / 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ìr-ì-ba / maškim / […] 

[2244] ARET III 878 r.? IV' 1' – 4': […] / […] 3 saltúg  30 lá-1 íb-III gùntúg / maškim-sù / x-[…] / 

[…] 

[2245] ARET III 880 r.? II' 1' – 5': […] / […] [n] guruš-I / Ì-li-lu / maškim-sù / al6 / 2 gu-dùltúg 6 

saltúg /  […] 

[2246] ARET III 885 r.? IV' 1': […] / ˹ maškim˺-s[ù] 

[2247] ARET III 893 r.? III' 1' – 7': […] / ˹maškim˺ / Bù-[x-]ma-[(x)] / GIŠ-x[(-x)] / mi-[nu] / 

Kak-[mi-um]ki / d[u-du] / […] 

[2248] ARET III 903 r.? II' 1' – 5': […] / 1 gu-dùltúg 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 

kù-gi guruš-I / Du-na-il / maškim / […] 

[2249] ARET III 905 r.? III 1' – 4': […] / […] 1 íb-III gùn sa6
túg / Du-bí-zi-kir / maškim / […] 

[2250] ARET III 906 r.? I' 1': […] / [ma]škim-sù 

[2251] ARET III 933 r.? II' 1': […] / Bù-du-mi / maškim-sù 

[2252] ARET III 940 r.? II' 1' – 5': […] / [x]-ra-šum / maškim / Ḫa-za-anki / šu-du8 / Ar-miki 

[2253] ARET III 941 r.? I' 1' – 4': […] / […] ˹gu˺-mugtúg [x]-x kù:babbar / Ti-la-NI / ˹maškim˺ / 

[x]-x 

[2254] ARET IV 13 r. XI 17 – XII 4: 1 íb-III gùntúg / Puzur4-ra-ma-lik / maškim / […] / […] / 

[…] / ˹è˺ 

[2255] ARET IV 16 r. XIII 10' – v. I 3: 1 saltúg EN-za-da / šu-du8 / maškim / I[g-…] // […] / ˹x˺ 

[x] / Si-ʾà-muki 

[2256] ARET VII 11 v. III 1': […] / maškim-sù 

[2257] ARET VIII 526 (= MEE 5 6) r. XIII 18 – XIV 3: 10 aktumtúg 10  íb-IIItúg sa6
 gùn 3 dib 10 

3 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi sa-ḫa-wa-II 2 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi ab-si-II / si-in / 

Ru12-zi-ma-lik // […] / […] / m[aški]m 
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[2258] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. I 1': […] / maškim-sù / […] 

[2259] ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. III 17 – 19: […] / a-[…] / maš[kim] / […] 

[2260] ARET VIII 536 (= MEE 5 16) r. III 1' – 6': […] / [n íb-IIItúg] gùn / maškim-sù / Si-zúki / 

šu-du8 / in / Zu-duki 

[2261] ARET VIII 538 (= MEE 5 18) v. VIII 1': […] / maškim-maškim-sù 

[2262] ARET VIII 541 (= MEE  5 21) r. IX 14 – X 8: […] // šu-du8 / Da-lu-ríki / En-na-dRa-sa-

a[p] / A-a-lu-[…] / maš[kim] / EN[(-x)] / šu-[du8] / […] 

[2263] ARET VIII 541 (= MEE  5 21) v. III 1' – 2': […] / x[…] / 1 maškim-sù 

[2264] ARET IX 13 r. III 10 – IV 6: 5 dar-áb // ábba / 3 dar-áb / maškim / en-en / wa / Ar-miki 

[2265] ARET XII 33 r. I 1 – 6: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IV˹túg˺ sa6 gùn / 1 gú-li-l[um] 

kù:babbar Š[A.PI] / […] / maškim / ˹x˺ / […] 

[2266] ARET XII 34 r. X 4 – 6: […] / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-s[ù] 

[2267] ARET XII 34 v. II 12 – III 2: […] // 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg  sa6 gùn / maškim-sù 

[2268] ARET XII 54 r.? III' 1' – 2': […] / maškim / I-rí-ig-m[a]-l[ik] 

[2269] ARET XII 104 r.? III 1' – 4': […] / 1 […] 1 í[b]-III gùn[túg] / šu-du8 / maškim / […]-lum 

[2270] ARET XII 134 r. II 1' – 2': […] / […] 1 íb-IVtúg  sa6 gùn / maškim-sù 

[2271] ARET XII 136 v. IV' 2' – 7': 2 gu-dùltúg 2 gu-mugtúg 2 aktumtúg 1[+1 SA]Ltúg 4 íb-III gùnt[úg] 

/ Na-mu-ru12 / wa / [m]aškim / […] / Si-˹da˺-ùki 

[2272] ARET XII 141 r.? II' 1' – 4': […] / […] [í]b-Itúg  ˹gùn˺ / maškim-sù / 1 aktumtúg 1 íb-III 

gùntúg / ma-za-lum-sù 

[2273] ARET XII 151 r.? V' 1' – 3': […] / […] gùn / maškim-sù / šu-mu-tak4 

[2274] ARET XII 180 v. I' 1' – 2': […] / […] ˹x˺ / 2 ma[škim]-s[ù] / […] 

[2275] ARET XII 187 r.? I' 1': […] / maškim-sù 

[2276] ARET XII 198 r.? I' 1' – 2': […] / 1 íb-III gùntúg / maškim / […] 

[2277] ARET XII 202 r.? I 1' – 3': […] / […] 2 í[b] -III gùn[túg]  / mašk[im]-sù / […] 

[2278] ARET XII 208 r.? I' 1' – 4': […] / […]túg / Ib-dur-il / maškim / […] 

[2279] ARET XII 210 r. I 5 – II 2: […] // 14 saltúg  maškim-sù / šu-du8 

[2280] ARET XII 210 r. II 7 – III 1: […] maškim-sù 
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[2281] ARET XII 215 r. I 2' – II' 3: […] // maškim / Ù-zú / […] 

[2282] ARET XII 219 r.? I' 1' – 2': […] / [n túg-]NI.NI [maš]kim-[sù?] / […] 

[2283] ARET XII 225 r.? I' 1' – 3': […] / 1 saltúg / maškim / […] 

[2284] ARET XII 232 r. VI 7 – 10: 1 [a]ktumtúg 1 íb-III gùntúg / ˹ʾÀ-lum˺ / ˹maškim˺ / […] 

[2285] ARET XII 247 r. IV 1' – IV' 4: […] // ma[škim]-s[ù] / nídba ì-giš / è / dKU-ra 

[2286] ARET XII 259 r.? I' 1' – 2': […] / […] 1 [í]b-III [gù]ntúg / [mašk]im-[s]ù 

[2287] ARET XII 295 v. I' 1' – 3': […] / [n] túg-NI.NI 1 íb-III gùn / ˹maškim˺ / […] 

[2288] ARET XII 302 v. I 9 – 11: 1 íb-III gùntúg / maškim / […] 

[2289] ARET XII 309 v. I' 1 – 3: …] 5 maš[kim] / En-[na]-il / l[ú] ma-˹x˺-[…] 

[2290] ARET XII 310 r.? II' 2' – 4': 1 túg-NI.NI / maškim-sù / […] 

[2291] ARET XII 315 r.? I' 1' – 4': […] / […] ˹x˺ / 1 íb-III gùntúg / maškim / […] 

[2292] ARET XII 325 r. II' 3 – 5: 1 túg-NI.NI / maškim-˹sù˺ / […] 

[2293] ARET XII 355 v. I' 1 – 2: […] / maš[kim]-s [ù] / […] 

[2294] ARET XII 358 r.?: […] / m[aškim]-s[ù] / […] 

[2295] ARET XII 358 r.? V' 1' – 3': […] / dG[a-ša]-lu? / 1 ʾà-d[a]-umtúg 1 aktumtúg 1 saltúg 3 í[b-

n]túg gù[n] / maški[m]-sù 

[2296] ARET XII 360 r. II 1'' – 5'': ˹x˺ […] / maš[kim]-s[ù] / in [u4] / nid[bá] / [ì-giš] / […] 

[2297] ARET XII 363 r.? III' 1' – 2': […] / ˹2˺ túg-NI.[NI] 2 saltú[g]  2 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[2298] ARET XII 369 r.? V' 1' – 3': […] / 1 a[ktumtúg] 1 í[b-III] gùnt[úg] / Ša-ma-na / maškim-sù / 

[…] 

[2299] ARET XII 377 r.? I' 3' – 5': [n] túg-NI.NI / maškim / ?[…]-da-[…]-mu 

[2300] ARET XII 377 r.? I' 1' – 2': […] / […] ˹x˺ / [m]aškim-[s]ù 

[2301] ARET XII 396 r.? I' 6 – II' 2: […] // šu-du8 / maškim-sù 

[2302] ARET XII 451 r.? II' 3' – 5': 2 túg-NI.NI 2 íb-III gùntúg / maškim-maškim / […] 

[2303] ARET XII 402 r. I 1' – 2': […] / [n íb]-˹III gùn˺[túg] / maškim-sù 

[2304] ARET XII 409 r.? I' 1' – 3': […] ˹x˺ / maškim-sù / […] 

[2305] ARET XII 498 r.? VII' 1 – 4: 2 ʾà-da-umtúg-I / 2 dumu-nita / maškim / […] 
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[2306] ARET XII 501 r.? II' 1' – 3': […] / I-bu16-buki / 1 aktumtúg  1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[2307] ARET XII 509 r.? III' 1' – 2': […] / […] 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[2308] ARET XII 522 r.? II' 2 – 5: 1 gu-mugtúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / A-ga-ga / maškim / […] 

[2309] ARET XII 530 r.? I' 1' – 5': […] / dumu-nita / En-na-il / maškim / [x]-˹x˺ […] / […] 

[2310] ARET XII 533 r.? I' 1': […] / maškim-sù 

[2311] ARET XII 536 r.? I' 1' – 3': […] / dumu-nita / ˹Ḫa˺-ra-il / maškim / […] 

[2312] ARET XII 569 r. IV 3' – V 1': 1 gu-dùltúg  1 íb-III gùntúg / En-na-ni-il / ˹maškim˺ // […] 

[2313] ARET XII 572 r.? III' 1' – 5': […] / [n]+2 KIN s[iki] / dam-sù / 6 saltúg  6 íb-III gùntúg / 

maškim-s[ù] / […] 

[2314] ARET XII 579 r.? I' 1' – 4': […] / [n í]b-˹III˺ [gùn]túg / [E]n-na-[i]l / ˹maškim˺ / […] 

[2315] ARET XII 591 r.? III' 1' – 4': […] / 1 saltúg  1 íb-III gùntúg / maškim-sù / šu-mu-tak4 / […] 

[2316] ARET XII 678 r.? II' 3' – 5': 20 aktumtúg 20 saltúg 50 í[b-n] gùnt[úg] / mašk[im] […] / […] 

[2317] ARET XII 681 r.? I' 1': […] / maškim-[s]ù 

[2318] ARET XII 699 r. VI 1': […] / [maški]m-[s]ù 

[2319] ARET XII 633 r.? I' 1' – 3': […] / maškim-sù / [mi]-nu / [Na-g]àrki 

[2320] ARET XII 717 v. I' 1' – 4': […] / B[ù-da?-ma?]-lik / maški[m] / D[a]-[…] / […] 

[2321] ARET XII 722 r.? IV' 1' – 4': […] / […] ˹1˺ ˹saltúg˺ 1 íb-III gùntúg / maškim-sù / Daš-[…] 

/ […] 

[2322] ARET XII 734 r. IV' 2 – 8: 2 íb-III gùntúg / Il-da-mu / wa / maškim-s[ù] / l[ú] […] / M[a]-

[…] / […] 

[2323] ARET XII 735 r. II' 1' – 2': […] / A[r-s]i-a-ḫa / maškim-sù 

[2324] ARET XII 749 r. I' 1' – 2': […] / […] [SA]Ltúg˺ [(n+)]1 íb-IIItúg gùn / [m]aškim-[s]ù / […] 

[2325] ARET XII 751 r.? III' 1' – 4': […] / […] ˹3˺ ˹íb-IIItúg˺ gùn / 3 maškim-sù / 2 saltúg 2 íb-

IIItúg gùn / ma-za-lum-sù 

[2326] ARET XII 752 r.? II' 1' – 2': […] / […] [1] saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[2327] ARET XII 759 r. IV' 8 – V' 3: […] // 1 g[u]-mugtúg  1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Mar-ḫaš / 

maškim-sù 

[2328] ARET XII 759 v. IV 1' – 3': […] / […]ki / wa / maškim-sù 
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[2329] ARET XII 759 v. V 2' – 5': 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù / šu-mu-tak4 / […]túg 

[2330] ARET XII 760 r. I 1' – 2': […] / ma[škim]-mašk[im]-sù / […] 

[2331] ARET XII 772 r.? I' 1' – 6': […] / [x]-kir-[x]-ar / [ma]škim / […]-ma-ù / [šu]-du8 / in / Sa-

mi-du-gúki 

[2332] ARET XII 772 r.? II' 1' – 4': […] / […]túg [n] ˹íb˺-˹n˺túg gùn / maškim-maškim-sù / 1 ʾà-

˹da-umtúg˺ 1 ˹aktum˺túg 1 íb-IIItúg gùn / ma-za-lum-sù 

[2333] ARET XII 796 r.? IV' 18 – V' 6: […] // l[ú] Du-[…] / šu-ba4-ti / 1 ʾà-[da]-umtú[g-x] 1 ʾà-

d[a]-umtúg[-x] […] 2 í[b-ntúg] s[a6 gùn] / abbá-s[ù] / 6 SA[Ltúg] 6 íb-IIItúg gùn / maškim-

sù 

[2334] ARET XII 801 v. II' 1' – 2': […] / [íb-n]túg [gù]n / maškim-sù 

[2335] ARET XII 822 r. VI' 1': […] / maš[kim] / […] 

[2336] ARET XII 829 r. VI' 3' – 4': 10 lá-3 aktumtúg 10 lá-3 íb-IItúg gùn ˹x˺ / maški[m]-maški[m] 

/ […] 

[2337] ARET XII 860 r. IV' 1' – 3': […]-˹x˺-II / 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù-gi ab-si-II / 2 maškim-

sù 

[2338] ARET XII 860 r. V' 1': […] / ma[škim]-s[ù] 

[2339] ARET XII 862 r.? I' 1' – 4': […] / […] [S]ALtúg [n] íb-IIItúg gùn / [maš]kim-[s]ù / […] 

[2340] ARET XII 867 r.? I' 1' – 3': […] / [n] ˹ʾà˺-da-[u]mtúg-II [n] ʾà-da-umtúg-I 5 aktumtúg [n]+3 

íb-IIItúg sa6 gùn  [n]+1 íb-IIItúg [g]ùn / [ma]škim-sù / […] 

[2341] ARET XII 873 r. VI' 1' – 2': […] / […] 1+[n íb-ntúg] gù[n] / maškim-sù 

[2342] ARET XII 875 v. I 1' – 3':  […] ˹x˺ […] / ˹1˺ aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[2343] ARET XII 878 r.? I' 1' – 2': […] / ˹maškim˺ / […]-ba?-AN / […] 

[2344] ARET XII 905 r. VI 6 – 7: 1 gu-mug[túg]  1 íb-II gùntúg  [(x)] / maški[m] 

[2345] ARET XII 928 r.? I' 2' – 5': 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / Ìr-am6-ma-lik / ˹maškim˺ / […] 

[2346] ARET XII 946 r. I 1' – 2': […] / […] 2 íb-IItúg gùn / maškim-maškim-sù 

[2347] ARET XII 964 r. III' 1' – 2': […] / […] í[b-ntúg] gùn / maškim-sù 

[2348] ARET XII 976 r. II 7 – 9: [n] gu-[z]i-mug [n siki]-na4 / [maš]kim / […] 

[2349] ARET XII 977 r. VII' 4' – 6': 2 íb-[III?] gùntúg / 2 maškim / […] 
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[2350] ARET XII 978 v. I' 4' – 5': 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

[2351] ARET XII 981 r. III 1' – 2': […] / 1 saltúg  1 íbtúg gùn / maškim-sù 

[2352] ARET XII 997 r. I 2' – 5': 1 gu-mugtúg-I 1 íb-III gùntúg / En-na-il / maškim / […] 

[2353] ARET XII 998 r. I 2' – 6': […] / 1 íb-III gùntúg / Ìr-am6-ma-lik / maškim / […] 

[2354] ARET XII 1007 r.? I' 1: […] / maškim / […] 

[2355] ARET XII 1031 r.? I' 1' – 4': […] / wa / Ìr-am6-ma-lik / mašk[im] / […] 

[2356] ARET XII 1033 r.? I' 1': […] / ˹maškim˺-sù 

[2357] ARET XII 1036 v. I' 1 – 5: 1 saltúg  1 gú-li-lum a-gar5 kù:babbar / šu-du8 / mašk[im] / I[g]-

[…] / […] 

[2358] ARET XII 1039 r.? II' 4' – 7': 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg / Mu-ti / [maš]kim? / […] 

[2359] ARET XII 1049 r.? IV' 1' – 4': […] / […] 10 [íb]-III gùntúg / maškim-maškim / ˹x˺-[…] / 

[…] 

[2360] ARET XII 1050 r.? III' 1':  […] / 1 túg-NI.NI maškim-sù 

[2361] ARET XII 1065 r.? II' 1' – 4': […] /A-bar-sal4
[ki] / 1 ʾà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / 

maškim-maškim / […] 

[2362] ARET XII 1096 r.? I' 1': […] / maškim-sù 

[2363] ARET XII 1154 r.? I 1' – 2': […] /  5 saltúg  maškim-sù / šu-du8 

[2364] ARET XII 1154 r.? III 1' – 2': […] / […] maš[kim]-sù / šu-du8 

[2365] ARET XII 1197 v. VII' 5' – 11': 3 gu-mugtúg / Zi-mi-na-ar ur4 / I-da-ni-ki-mu / En-na-NI / 

lú ḪAR-ra / maš[kim] / […] 

[2366] ARET XII 1235 r. VIII 1' – 2': […] / […]-˹BAL˺ / maškim-sù / […] 

[2367] ARET XII 1239 r.? I' 1' – 5': […] / maškim-sù / šu-du8 / in / Gi-ti-NEki / […] 

[2368] ARET XII 1241 r. II 11' – III 1': 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùntúg / A-zú-gú-ra / maškim // […] 

[2369] ARET XII 1249 r.? IV' 1' – 6': Na-zu-mu / níg-kas4 / si-in / Kiški / 5 gu-mugtúg  5 saltúg 5 íb-

Itúg 
 gùn / maškim-maškim-sù 

[2370] ARET XII 1258 r.? II' 1' – 4': […] / [NI]-bù-[u]l-il / maškim / Ìr-˹péš˺-[…] / […] 

[2371] ARET XII 1259 r.? III' 1' – 4': […] / 1 gu-mugtúg ḫul / I-ti-a-gú / mašk[im]  / […] 

[2372] ARET XII 1291 r.? I' 1' – 5': […] / […] maškim-sù / [ḫ]i-mu-DU / 4 gu4 / en / […] 
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[2373] ARET XII 1298 r.? II' 1' – 2': […] / ʾÀ-da-du / maškim-sù / […] 

[2374] ARET XII 1307 r.? V' 1' – 7': […] / ˹du˺-[du] / Kiški / 2 gu-dùltúg 2 íb-IItúg
 gùn / Na-mi-ir / 

wa / maškim-s[ù] / […] 

[2375] ARET XII 1315 r.? II' 1' – 5': […] / 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 2 íb-IIItúg
 gùn  / maškim-sù / 

in / Ḫa-labx
ki / […] 

[2376] ARET XII 1325 r.? II' 1' – 4': […] / 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-III gùntúg  / I-ti-ga-mi-iš / 

maškim-sù / […] 

[2377] ARET XII 1357 r. I 4 – 9: ˹x˺ […] / ma[škim?] / A-[…]-m[a]-[…] / ŠU-˹x˺ […] / in / […] 

[2378] ARET XII 1383 r. III' 1: […] / maškim / […] 

[2379] ARET XII 1400 r. VI 1' – 3': […] / […]-ma-[l]ik? / mašk[im] / Bíl-ma-lik / […] 

[2380] ARET XV 11 v. V 7 – 11: [n g]u-[dùltúg] […] / […] / […] / šu-du8 / maškim-sù 

[2381] ARET XV 12 v. IV 1 – 8: 10 KIN siki gi6 / maš-kaskal ur4 / šu-ba4-ti / 1 KIN siki / maškim-

sù / šu-du8 / lux / NE-ra-adki 

[2382] ARET XV 16 v. I 7 – 10: 1 í[b-III] s[a6
túg] / […] / […] / […] maškim 

[2383] ARET XV 16 v. III 1 – 2: 2 gu-dùltúg 2 saltúg  3 íb-III gùntúg / maškim 

[2384] ARET XV 26 r. III 13 – 18: 6 aktumtúg / maškim-maškim / […] / in u4 / du / é 

[2385] ARET XV 27 r. I 1' – 11': […]-˹gùn˺ / [… bu-]˹di?˺ […] kù-gi / [x]-li [x]-bar / [n]+˹2˺ 

saltúg [n] túg-NI.NI  [n]+2  íb-III gùn / [ma]škim-sù / du / áš-ti / Iš11-da-mu  / ḫi-mu-DU 

/ 4 surx-BAR.AN / 2? gišgigir-II 1 / […] 

[2386] ARET XV 31 r. V 10 – 13: 2 [gu]-z[i-tum] 2 ak[tumtúg] 2 í[b]-III sa6 [gùn] / ugula NE-˹x˺-

[ki] / 1 g[u]-dù[ltúg] 1 íb-[III gùntúg] 1 […] / maškim-sù 

[2387] ARET XV 34 v. VIII 6: ˹1˺ […]túg maškim Si-dib 

[2388] ARET XV 37 v. III 12 – IV 4: 1 ʾà-da-umtúg  1 aktumtúg  1 íb-III sa6 g[ùntúg] // […] / [x-

wa]a?-[x]ki / 3 aktumtúg  3 íb-IIItúg gùn / maškim-sù 

[2389] ARET XV 39 r. III 1' – 2': […] / 1 […] 1 ˹saltúg˺  1 ˹íb˺-III gùn / maškim-sù / […] 

[2390] ARET XV 40 v. VI 5' – VII 2: […] / [… T]AR kù-gi / ˹maškim˺ / lacuna 

[2391] ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. VIII 10 – 14: 1 túg-NI.NI / Ì-lum-ak / maš[kim] ˹Za?-mi?-

x˺/ šu-du8 / A-a-áški 

[2392] ARET XV 41 (= MEE 10 26) r. XIII 15 – 16: 2 túg-N[I.NI] maš[kim] / […] 
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[2393] ARET XV 42 r. VII 5 – 7: 1 saltúg  1 íb-III gùn / mašk[im] […]-[i]l / [TUŠ].LÚxTIL 

[2394] ARET XV 47 r. I 10 – 12: ˹x˺ […] / 1 túg-NI.[NI] 1 íb-III gùn / maškim-sù 

[2395] ARET XV 47 r. VII 4 – 6: 1 saltúg  / maškim / ˹x˺ […] 

[2396] ARET XV 48 r. II 1': […] / ma[škim]-s[ù] 

[2397] ARET XV 48 r. V 4' – VI 1: 1 gu sa6 1 túg-NI.NI 1 íb-III gùntúg  / maškim // […] 

[2398] ARET XV 48 r. XII 4 – 7: […] / 19 íb-III gùntúg  / 3 saltúg  / maškim-sù 

[2399] ARET XV 52 r. VII 1': […] / maškim-sù 

[2400] ARET XV 52 v. IV 6: 3 túg-NI.NI maškim 

[2401] MEE 10 21 v. I 1 – 4: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Šu-[x] / maškim / [x]-il 

[2402] MEE 10 21 v. I 5 – 8: 1 túg-NI-NI / TUŠ.LÚ / maškim / […]x 

[2403] MEE 10 21 v. IX 10 – 15: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / TUŠ.LÚ / 3 saltúg 3 íb-IIItúg gùn / 

maškim-sù / šu-du8 / Gàr-muki 

[2404] MEE 12 25 r. II 8 – III 2: 4 ma-na kù:babbar 1 ma-na kù-gi // níg-ba dub-sar maḫ / 17 

(gín) maškim 

[2405] TM.75.G.12333192 v. V 9 – VI 4: 10 kù:babbar / Puzur4-Aš-dar / 1 ma-na kù:babbar // I-

t[i-x] / [x] k[ù]:babbar / maškim / -sù 

[2406] TM.75.G.12333193 v. X 2 – 3: 3 kù:babbar / maškim 

[2407] TM.75.G.17283194 r. II 9: I-ti-dGa-me/mi-iš maškim 

[2408] TM.75.G.18873195 r. IIˈ 16: Ḫu-wa-sa-ra-du maškim 

[2409] TM.75.G.24503196 r. V 12 – 20: (1, 1, 1 tessuti) [x-]ba-˹ad˺?ki (3, 3 tessuti) maškim-sù 

níg-ba ì-giš 

[2410] TM.75.G.176553197: Ar-ru12-LUM maškim […  

                                                           

3192  Archi 1981c, p. 151. 
3193  Archi 1981c, p. 152. 
3194  Archi 1984c, p. 245. 
3195  Archi 1984c, p. 244. 
3196  Biga 2008, p. 318. 
3197  Archi 1996c, nota 43 p. 20.  
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IV.15. Conclusioni 

Il termine maškim indica una funzione di rappresentanza, la cui azione sembra avere una validità 

temporanea e si esaurisce una volta terminata l’attività svolta a nome di un’altra persona. 

Le attività svolte dai maškim e che sono registrate nei testi amministrativi, riguardano principalmente 

l’accompagnamento delle persone, per le quali agiscono come rappresentanti, presso altre corti. 

Questo, nella maggior parte dei casi, riguarda esponenti delle corti straniere che giungono a Ebla, per 

incontri diplomatici o per presenziare a importanti cerimonie cultuali assieme ai loro maškim, che 

possono anche costituire un gruppo numeroso e che compongono la delegazione degli esponenti 

stranieri. Si possono trovare numerosi esempi nel § IV.4.1.  

Oltre a queste, le principali attività svolte dai maškim eblaiti, in alcuni casi anche dai maškim 

provenienti da altri regni, riguardano la consegna di beni e di notizie. In genere il raggio di 

spostamento dei maškim non supera i confini del regno eblaita e spesso i funzionari trasportano beni 

o notizie dai centri secondari a Ebla, o da un centro secondario a un altro sempre nella regione eblaita, 

anche se in alcuni casi i maškim provengono da altri regni. In particolare, numerose sono le 

attestazioni relative al ritrovamento di acqua e ad azioni militari, intraprese sia da Ebla che da regni 

stranieri. 

Tuttavia, nella maggior parte dei casi le attestazioni tratte dai documenti amministrativi sono 

sintetiche e portano menzione solamente dei beni consegnati ai maškim da parte dell'amministrazione 

eblaita per lo svolgimento di attività spesso non registrate. Pertanto, è importante osservare che, 

attraverso la testimonianza delle attestazioni dei documenti di cancelleria, riportate nel § IV.13, spesso 

i compensi ricevuti dai maškim sono la conseguenza concreta di accordi, pattuiti attraverso scambi di 

messaggi, non solo a livello internazionale, tra regni stranieri, ma anche tra le principali autorità di 

Ebla stessa. Il ruolo dei maškim acquisisce, così, una rilevanza politica, però, principalmente limitata 

agli affari interni al regno eblaita.  

Si è potuto notare che le persone che impiegano altri individui come loro maškim sono quasi sempre 

esponenti della corte di Ebla o delle corti straniere, a partire dai re, i figli dei re, i ministri e i lugal 

per quanto riguarda in specifico Ebla. Questo, tuttavia, non significa che le persone impiegate come 

maškim, ovvero come rappresentanti di questi esponenti, siano esclusivamente di rango inferiore o 

siano loro legati da un rapporto di dipendenza. Infatti, non si ritiene che il termine maškim, pur 

essendo un termine di funzione, implichi una relazione di dipendenza, burocraticamente strutturata, 

nei confronti delle persone in nome delle quali svolgono la loro funzione. 

Grazie all'analisi prosopografica dei nomi delle persone alle quali i maškim erano connessi, condotta 

nel § IV.6, si è potuto notare che nella maggior parte dei casi queste persone sono lugal, ovvero i 
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membri più importanti dell'élite eblaita, che versavano i loro apporti, costituiti da tessuti, argento o 

bestiame, nelle "casse" palatine e che sono frequentemente registrati nei testi eblaiti. L'analisi 

prosopografica ha anche riguardato i nomi dei maškim loro connessi e si è potuto osservare che spesso 

i nomi dei rappresentanti coincidono con i nomi di alcuni lugal. Nomi come Ki-ti-ir o Ar-si-a-ḫa, 

trattati nei paragrafi IV.6.2.22 e IV.6.2.126, indicano noti lugal dell'élite eblaita, ma sono anche più 

volte qualificati come maškim di altri lugal. Questo suggerisce che, a seconda della necessità, i lugal 

potevano agire comre rappresentanti tra di loro, oltre che per il re e i ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir. 

Inoltre, sembra che vi sia una precisa connessione tra l’importanza dell’attività da svolgere e 

l’importanza della persona scelta per agire come maškim a nome di qualcun'altro. Nei passi 

menzionati nel § IV.2.6.1. le notizie degli esiti delle spedizioni militari intraprese da Ebla sono quasi 

sempre consegnate, alla corte eblaita, da parte di lugal che molto probabilmente avevano partecipato 

alle battaglie e che venivano inviati, a Ebla, dai ministri, probabilmente rimasti nel campo di battaglia, 

come loro rappresentanti. Le imprese militari eblaite erano molto importanti e i vertici eblaiti 

venivano avvertiti del loro esito da parte di persone ben note alla corte. 

Si reputa, infatti, che la registrazione del nome personale dei maškim possa indicare la notorietà di 

una persona presso la corte. Questo si estende anche ai maškim provenienti dalle altre corti con le 

quali Ebla intratteneva rapporti diplomatici: data l’estesa conoscenza che gli scribi eblaiti avevano 

della composizione delle corti straniere, molto probabilmente registravano i nomi delle persone di cui 

era necessario tener conto, ovvero gli esponenti degli altri regni. 

Questo sembra evidente, ad esempio, da quanto analizzato per la corte di Ì-marki, nella quale Daš-NI 

e Wa-bí-sum son definiti maškim del re di Ì-marki, eppure tutti e tre sono associati alla regina Ti-ša-

li-im come suoi "anziani" (ábba), oppure ancora, per quanto riguarda il regno di Ḫu-ti-muki, il caso di 

A-mu-du e di Ig-na-da-ar, che sono entrambi ugula del regno straniero ma dei quali solamente il 

secondo viene definito maškim del primo. 

Questi casi consentono, inoltre, di confermare ulteriormente altri due aspetti importanti per la 

comprensione del termine maškim: in primo luogo, che l’incarico di maškim può essere svolto da 

persone che hanno titoli o che già svolgono una funzione amministrativa, cosa che conferma la 

temporaneità dell’incarico stesso; in secondo luogo, che il termine maškim non implica 

necessariamente una distinzione gerarchica rispetto alle altre cariche amministrative, poiché si tratta 

di una funzione che, oltre agli ugula, può qualificare anche le funzioni ur4 e ma-za-lum. 

Nel § IV.12.1 si è avuto modo di constatare che i maškim potevano essere riuniti in gruppi é-duru5
ki 

esattamente come il personale lavorativo determinato dai termini generici guruš, na-se11 o ir11. Questo, 

insieme al fatto che il nome di funzione maškim può qualificare persone che già rivestono altre cariche 

amministrative, consente di sottolineare la genericità del termine stesso, utilizzato per qualificare un 
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soggetto qualsiasi incaricato di svolgere un'attività a nome di un altro individuo. 

Oltre a questo, è bene sottolineare altri due risultati importanti. Grazie all'analisi prosopografica 

intrapresa nei paragrafi IV.6.1.4 e IV.6.1.5, dedicata alle attestazioni che registrano i maškim dei 

minsitri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir, si è potuto notare che, oltre che persone già incaricate di svolgere altre 

funzioni, il termine maškim può qualificare anche quanti già esercitavano delle professioni. Per 

esempio, I-ti-a-gú era un maškim, ma anche uno dei "barbieri" (šu-i) del ministro, esattamente come 

A-bù era maškim e barbiere di I-bí-zi-kir. Ancora, Ḫa-zi-ir, o Ḫa-zi-lu, è attestato come "medico" 

(a:zu5) di Ib-rí-um, ma anche pa4:šeš del ministro, inoltre è documentato anche tra i pa4:šeš di I-bí-zi-

kir. Questo, da una parte, conferma maggiormente che la funzione di maškim poteva essere svolta da 

tutti, se incaricati da una terza parte. Dall'altra, invece, mette in evidenza che una stessa persona 

poteva svolgere professioni o funzioni differenti per più membri della stessa famiglia. Oltre a Ḫa-zi-

ir, vi sono molti altri casi di maškim di Ib-rí-um che agiscono anche per i figli, così come alcuni nomi 

fra i maškim del re ricorrono anche tra i rappresentanti dei figli del sovrano. 

In tal senso, le liste di maškim connesse ai ministri che spesso, ma non in modo netto, sono composte 

dalle stesse persone, non indicano funzionari sottoposti ai ministri, ma piuttosto persone note alla 

famiglia dei ministri, forse di alto rango, si potrebbe anche dire "persone di fiducia", che usualmente 

svolgono azioni per i ministri o membri della loro famiglia. Per tale motivo ricorrono spesso gli stessi 

nomi di maškim in connessione con diversi membri della stessa famiglia e, spesso, sono proprio i 

figli dei ministri che agiscono come rappresentanti per i padri o per i fratelli. 

In secondo luogo, un altro risultato importante, al quale è dedicato il § IV.11.1, vede non pochi casi 

in cui "mercanti" (lú-kar), provenienti anche da altri regni, agiscono come maškim per esponenti 

eblaiti. Per esempio, Ì-lum-la e Ḫa-na-da, lú-kar di Kak-mi-umki, agiscono come maškim di Ḫa-ra-il, 

oppure NI-ba-il e Iš11-a-il, lú-kar di Ma-nu-wa-adki, sono rappresentanti di I-bí-zi-kir. Questa 

ricorrenza ha consentito di riflettere maggiormente sul ruolo dei mercanti i quali, al pari dei funzionari 

maškim, viaggiavano tra vari centri e anche attraverso vari regni per poter svolgere il loro lavoro. 

Tale caratteristica ha fatto sì che spesso gli esponenti eblaiti affidassero loro degli incarichi, molto 

probabilmente sfruttando il fatto che dovevano raggiungere o passavano per i centri dove gli eblaiti 

avevano attività da svolgere o interessi da curare. Il fatto è certamente un risultato originale di questo 

lavoro. 

La funzione amministrativa del maškim non porta, in sé, un legame di dipendenza 

amministrativamente strutturato tra chi svolge l’incarico e chi ne usufruisce. La dipendenza sussiste 

nei rapporti tra le due parti in base al rango sociale degli interessati e questo sembra ben esplicato 

soprattutto dalle liste ricorrenti di persone, definite maškim, dei ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir. Come 

visto, la maggior parte delle persone registrate nelle liste sono, come altri testi documentano, connesse 
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alla famiglia dei ministri, o da legami di parentela, o da legami lavorativi. In questo sussiste il loro 

legame di dipendenza dai ministri. Sembra, poi, ovvio che i ministri impiegassero come loro 

rappresentanti parenti o individui appartenenti al loro personale. Queste stesse persone, tuttavia, 

svolgono il ruolo di maškim anche per altri esponenti della corte eblaita, ruolo che quindi non è 

connesso esclusivamente alle figure dei due ministri. 

In conclusione, si ritiene che il termine maškim sia un incarico temporaneo che poteva essere svolto 

da qualsiasi persona, più o meno nota alla corte eblaita, che poteva già essere incaricata di altre 

funzioni o esercitare altre professioni, in favore di un’altra persona. 
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IV.16. Indice dei nomi di persona dei funzionari maškim

A-a-bar-ru12 [1463] 

A-a-g[a?]-˹zu/su˺ [1769] 

A-a-lu-[…] [2262] 

A-a-nab-ḫa [1367] 

A-a-˹ra?˺ [2155] 

A-ba-lá [2034] 

A-bar [231] 

A-ba-šu [2125] 

A-bí-sa [1673], [1842] 

A-bí-za-mu [128], [1723], [1830] 

Ab-na [1327] 

 Ab-na-an [1328] 

A-bù [111], [113], [1162], 

[1173-1174], [1185-1186], 

[1197], [1217], [1231], 

[1234] 

˹A?-bù˺ lú geštin [1743] 

A-bu14-gú-ra [1431] 

 Ar-NI-LUMki 

A-bù-KA-gi-NE [1213] 

A-bù-dKU-ra [161], [1181], [1186-

1187], [1197], [1201], 

[2124] 

A-bù-dKU-ra [2124] 

 lú Gu-ti-lum 

˹A˺-bù-˹d˺KU-[ra] [2124] 

 ˹lú˺-[…] 

A-bù-NI [52] 

A-bu14-x [219] 

A-b[ù-x] [1218] 

ʾÀ-da-du [2373] 

A-da-gi-nu [85] 

A-da-mi [2208] 

 A-da-mu [1322] 

A-dam-ma-lik [1171] 

A-da-PI-zú [1649] 

A-da-si-in [1270] 

ʾÀ-daš [1642], [1672], [2013], 

[2027], [2222] 

 ʾÀ-da-ša [60], [68], [155], [934], 

[1027], [1055], [1214], 

[1216], [1425], [1660], 

[2124] 

ʾÀ-da-ša [1183] 

 lú Du-bí-zi-kir 

ʾÀ-da-ša [1277] 

 lú Zu-mu-na-an 

ʾÀ-da-ša NE-di [1630], [1670] 

A-du-gu [2058] 

A-du-lu [1618] 

A-ga-al-˹ma-lik˺ [2125] 

A-ga [10], [14-16] 

 A-ga-ù [17] 

A-ga-ga [2308] 

A-ga-ma-al6 [1023], [1848] 

 La-ga-ma-al6 [1030] 

ʾÀ-gi-bù-um [1297] 

 Gú-wa-luki 

A-gú-šum [260], [1177-1178], 

[1182-1183] 

A-gú-zu Sal-baki [1408] 

A-ḫa-ra [977], [979] 

Aḫ-ḫa-lum [2124] 

A-ḫu-na-se11 [1683] 
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ʾÀ-lik [2066] 

A-lu-a-ḫu [2125] 

ʾÀ-lum [1859], [2284] 

 A-lum [2124] 

Al6-da-bàdki [2124] 

Al6-da-mu-du [1332] 

Al6-lu [977] 

Al6-mi-nu [1578] 

ʾÀ-ma [9] 

A-ma-lik [1059], [1437] 

ʾÀ-ma-lu [1472] 

A-mi-du [1334] 

A-mi-NI [1335] 

A-mi-zi-il [1556] 

Am6-mu-ti [1453] 

 ḪAL-ḪAR-áš-da-nuki 

A-mu-ra [188], [197], [1370] 

A-mur-da-mu [1486], [1496] 

A-mur-NI [1992] 

A-mu-ru12 [1456] 

A-na-lu [961] 

A-n[a-x] [1904] 

AN-da-ar [1680] 

AN-da-LUM [1174] 

ʾÀ-NE [131], [1093], [1217], 

[1231], [1564], [1616], 

[1632], [1871], [2047] 

 ʾÀ-NI [1644] 

ʾÀ-NE lú Il-da-gàr [54] 

A-NE-ʾà [217] 

 A-NI-ʾà [1954] 

ʾÀ-NE-sum [1291], [1298-1299] 

A-NI-ru12 [1127] 

Ar-da-ša [1053-1054] 

A-rí [1344] 

A-rí-im-gú-na-ù [1390] 

Ar-ra [2185] 

Ar-ra-zi-kir [2125] 

Ar-ru12-LUM [2410] 

Ar-rúm [2015] 

Ar-si-aḫ [2211], [2216]  

 Ar-si-a-ḫa [302], [1387], [1510], 

[1513], [1617], [1967], 

[2009], [2323] 

 Ar-si-a-ḫu [266], [1204], [1409], 

[1511] 

 Ar-šè-a-ḫu [276], [2125] 

Ar-si-a-ḫu [1288] 

 Gàr-ga-mi-iški 

Ar-si-a-ḫu [1523] 

 lú Lu-ti-ma-du Gàr-ga-mi-iški 

Ar-šè [2125] 

Ar-šum [120] 

A-ru12-gú [264-265] 

A-su-gú [1817] 

ʾÀ-ša-za   [2068] 

Áš-ba-NI [2125] 

Áš-da-dKU-ra [1219], [1222], [1229], 

[1231-1232] 

Áš-da-ma-NI [2075] 

Áš-da-ma-NI Ti-inki [1851] 

A-tar5-ma-lik [1160] 

A-ti [1214], [1216] 

ʾÀ-ti-lu [55], [57]  

A-tir5-gú-nu [1381] 

A-tir5-rúm [1624] 

A-wa-i-šar [1214], [1216], [1248], 

[1289] 
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A-wa-la-šu [259] 

ʾÀ-wa-ra [280], [1367] 

A-wa-šum [264-265] 

Az-LUM [1101] 

A-zú-gú-ra [1266], [2055], [2368] 

A-˹zú˺-LUM [1687] 

ʾÀ-zú-nu [1945] 

Ba-ba [1276] 

Ba-da-an [1220], [1229], [1231] 

 Ba-da-nu [1219], [1221-1222], 

[1232] 

BAD-du-lum [2124] 

BAD-du-lum [2124] 

 lú EN-ba-nu 

BAD-du-lum [2124] 

 lú I-da-LUM 

BAD-su-dUtu [1110] 

Ba-ḫa-da Ti-inki [1292] 

Ba-LUM [1579] 

Ba-na-a-ḫu [1753] 

Bar-i [1570], [1581] 

Bar-za-ma-lik [1562] 

Bar-za-ma-ù [1430], [1500] 

Bar-zi [263], [1047-1048], 

[1050], [1833], [1927] 

Bar-zú [1809] 

Ba-ti-LUM [1892] 

 Ba-ti-nuki 

Ba-za-a [2125] 

Bíl-za-ma-lik [2124] 

Bíl-za-NI [934] 

Bíl-za-NI Ù-mi-zuki [1424] 

Bù-ar [1039] 

Bù-da-il [18], [2010] 

 Bù-da-NI [1193], [1454], [1506], 

[1891] 

Bù-da-NI lú gigirki [2124] 

Bù-da-ru12 [2028] 

Bù-da-ma-lik [1285], [1301], [2320] 

Bù-da-šar [1989] 

Bù-du-mi [2251] 

[Bux]-ma-il [984] 

 Bux-ma-NI [231] 

Bù-ma-ù [1217], [1230], [1239] 

Bu-ra [1401-1402] 

Bù-ti [1065] 

Bù-wa-mu [52] 

Bù-zi [1097] 

Bù-zu-gú-NE [1214-1216] 

Da-ad-mi [1085] 

Dab6-da-ar [218], [1066], [1314], 

[1582], [1835] 

Dab6-da-ar [1045] 

 Zi-ba-lux
ki 

Dab6-NE [977], [979] 

Dab6-ti [1795] 

Da-da-il [1959], [2050] 

 Da-da-NI [2180] 

Da-ga-du [127] 

Da-ḫa-la-su-ni [1573] 

 lú Ù-a-ad 

Da-la-NI [268] 

Dam-da-il [1455] 

 A-ra-ʾà-adki 

Dam-da-il [1779], [1866] 

 Dam-da-NI [1727] 

Da-NI [78] 

Da-ni-lum [2125] 
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 Da-nu-lum [1380] 

Da-rí-su [1761] 

Daš-na [1277], [1279] 

Da-ti [1310] 

Da-zi-ma-ad [149], [1035], [1138], 

[1149], [1154], [1157], 

[1159], [1161], [1166], 

[1175], [1185], [1197], 

[2124-2125] 

 Da-zi-ma-du [1026], [1190], [1267], 

[1615] 

 Da-zi-ma-du-I  [1186] 

 Da-zi-ma-ad-um  [1143] 

Da-zi-ma-lik [2042] 

Da-zi-x-[…] [1142] 

Du-bí [252], [1137], [1143], 

[1487], [1503], [1576-

1577], [1586], [1610], 

[2026] 

Du-bí [1403] 

 lú Du-bù-ḫu-ma-lik 

Du-b[í] A-KU[Lki] [1890] 

Du-bí-ab [158], [162-163], [1763], 

[2232] 

 Du-bí-a-bí  [1162], [1174], [1186], 

[1190], [1197] 

Du-bí-ab [1760] 

 NE.DI Du-si-duki 

Du-bí-a-gú [1043] 

Du-bí-ga-lu [1224], [1226], [1235-

1236] 

Du-bí-šum [203], [1061], [1086], 

[1160], [1276], [1412], 

[1790], [1797], [1813], 

[1910], [1997], [1999] 

Du-bí-šum [1040] 

 lú Gú-ma-NI-du 

Du-bí-zi-kir [1031], [1035], [1049], 

[1070], [1162], [1174], 

[1186], [1190], [1197], 

[1202], [1308], [1354], 

[1485], [1498], [1538], 

[1701], [1783], [1833], 

[2003], [2125], [2249] 

Du-bí-zi-kir [1406] 

 lú Rí-ga-NI 

Du-bí-zi-kir [1113] 

 Dar-mu-muki 

Du-bí-zi-kir [1989] 

 Du-ru12
ki 

Du-bí-zi-kir [1928] 

 NI-ti-NE-duki 

Du-bù-ḫu-ma-lik [1184], [2170] 

 Du-bù-ḫi-ma-lik [2057] 

Du-bù-ḫu-ma-lik [1693] 

 Da-duki 

Du-bù-il [1541] 

Du-g[a]-lu [2205] 

Du-na-il [2248] 

Dur-BAD [264-265] 

Dur-da-ar [93] 

Dur-ì-lum [154] 

Du-rí-um [71], [1137], [1138] 

Dur-uruki [130], [1293] 

Du-tum [1554] 

EN-ʾà-ud [292] 

EN-ʾà-um [1811] 

EN-ba4-zé [290] 
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EN-bù-il [1383] 

EN-da-za [261], [1761], [1881], 

[1897], [1901], [2255] 

En-du-lu [1369] 

En-ga-da-mu [1280] 

 NI-la-arki 

Engar-uri [1552-1553] 

EN-ga-u4  [1645] 

 EN-ga-u9 [1012] 

EN-mar [1559] 

En-na-a-gú [1618], [1662] 

En-na-ba-al6 [124], [247], [259], [264-

265], [1217], [1228], 

[1231], [1237], [1655], 

[1696] 

En-na-BAD [1057], [1166], [1185], 

[1203], [1501], [1580], 

[1586], [2124] 

En-na-da-mu [1799] 

En-na-da-mu [1818] 

 lú Šu-ì-lum 

En-na-il [103], [168], [1306], 

[1344], [1475], [1505], 

[1597], [1865], [1921], 

[2049], [2052], [2063], 

[2124], [2228], [2309], 

[2314], [2352] 

 En-na-NI [62-63], [78], [148], [201], 

[218], [222], [261], [264-

265], [930], [1025], 

[1214], [1216-1217], 

[1231], [1234], [1255-

1256], [1418], [1426], 

[1470], [1474], [1487], 

[1489], [1593], [1619], 

[1659], [1676], [1700-

1706], [1732], [1833], 

[1847], [1870], [1886], 

[1976], [2190], [2230] 

 En-na-NI-II [1231], [1234], [1833] 

En-na-il [1528] 

 lú Du-bí-zi-kir 

En-na-il [2124] 

 lú Gu-ti-lum 

En-na-il [1989] 

 Si-neki lú Ig-du-raki 

En-na-ma-lik [2124] 

En-na-ma-NI [2125] 

En-na-NI lú Du-bí [1029] 

En-na-NI [2365] 

 lú ḪAR-ra 

En-na-NI IB.ZI [2124] 

En-na-NI ʾÀ-suki [1033] 

En-na-ni-il [146], [289], [301], 

[1064], [1166], [1175], 

[1200], [2124], [2312] 

 En-na-ni-NI [218], [1295], [1304], 

[1982] 

En-na-ni-NI [918] 

 Gi-daški 

En-na-dRa-sa-ap [1169], [2125], [2262] 

 En-na-Ra-sa-ap [1809] 

En-na-d[x-x] [1985] 

En-NI [2020] 

En-nu-lum [1363], [1443], [1446-

1448], [2026] 

En-sa-gi-su [1196] 

 lú An-na-ba 
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EN-zú-PI-AŠ [1998], [2023] 

EN-zu-wa [1214], [1216] 

EZEN-UD [1116], [1118] 

Ga-a-lu [206] 

Ga-a-ša [1614] 

Ga-ba-aḫ [1499] 

GABA-˹da˺-mu [1164] 

Ga-ba-kab [2031] 

Ga-da-du [1227], [1231] 

 Ga-da-tum [1232] 

Ga-da-na [1583-1585] 

Ga-da-NE [2026] 

Ga-du-um [262], [1420] 

Ga-du-um Šu-a-gúki [1325] 

Ga-ga-lum [1032] 

Ga-NE [1764] 

Ga-nu-um [1069] 

Gàr-ga-rí [238] 

Ga-sa-nu [1994] 

Ga-ši-bù [1095] 

Ga-za-na [2124] 

Gi-a-da-mu [143], [1146], [1842] 

Gi-a-mi-du [1655] 

Gi-da-na-im [1623] 

Gi-na-im [1616], [1646] 

Gi-ni-lum [2170] 

Gú-a-nu [1750] 

Gu-da-dè-iš [1647] 

Gul-lu [1434] 

Gur-da-a-ḫa [1087] 

Gur-da-mu [174] 

Gur-da-núm [2124] 

Gu-zi [4] 

 Gú-zi [112], [1138], [1142], 

[1157], [1159], [1161], 

[1166], [1190] 

Ḫa-ba-rí [2124] 

Ḫáb-ra-ar  [1989] 

 Ù-ra-muki 

Ḫa-da-l[u?]-d[u?] [1901] 

 Ḫu-ti-muki 

Ḫa-ḫa-NE [1974], [1979], [1984] 

Ḫa-la [808] 

Ḫa-ra-da-miki [2153] 

Ḫa-ra-NI [29] 

ḪAR-da-ma-lik [1456] 

Ḫa-zi-lu [1159] 

Ḫa-zi-ir [1161], [1166], [1172-

1174], [1185-1186] 

[1190], [1197] 

 Ḫa-zu-lu [281] 

Ḫa-zú [1905] 

Ḫa-zu-um [1145], [1151] 

Ḫi-da [1214-1216] 

Ḫu-˹ḫa˺-da-nam [1844] 

 Ḫa-ra-anki 

Ḫúl-lu [970] 

Ḫu-NE-ba [1165] 

Ḫu-wa-sa-ra-du [2408] 

Ib-˹ʾà˺-rúm [1257] 

I-ba-zi-mi-nu [1367] 

Íb-ba-šum [271] 

Ib-du-BAD [1481] 

Ib-du-il [1479], [2039] 

Ib-du-ma-lik [1103], [1232] 

Ib-du-ra [229], [2124]  

Ib-du-dRa-sa-ap [1214], [1215] 

Ib-dur-il [307], [1777], [1826], 
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[1873], [2278] 

Ib-dur-i-šar [109], [285], [1068], 

[1089], [1219], [1232], 

[1284], [1368], [1746], 

[1749], [1816], [1820], 

[1872], [2000] 

Ib-dur-iš-lu [2124] 

Ib-dur-dKU-ra [1227] 

Ib-dur-ma-lik [297] 

Ib-ga-iš-ru12 [1382] 

Ib-ga-NI [1052], [1929] 

Ib-gi [1935] 

Ib-gi-da-mu [114], [221], [225] 

Ib-gi-il [2064] 

Ib-gi-tum [31] 

Ib-ḫur-il [2125] 

 Ib-ḫur-NI [1184] 

Ib-ḫur-ma-lik [1450], [1839] 

[Ib-ḫ]ur-ma-lik [1635] 

 x-ra-tumki 

I-bí-da-ar [1568] 

I-bí-da-mu [1723] 

I-bí-gàr-du [1073] 

I-bí-il-li-im [1104] 

I-bí-šum [1491] 

I-bí-um [1962] 

I-bí-zi-kir [1833], [2045] 

I-bí-zi-kir [256] 

 dumu-nita Ìr-ba-šu 

I-bí-zi-kir Gal-tumki [1037] 

I-bí-zú [1071] 

Ib-NE [1490] 

Ib-rí [12] 

Íb-u9-mu-ud [1603-1604], [1616], 

[1634] 

Ib-za-da-mu [1211] 

I-da-il [2167] 

 I-da-NI [1692] 

 I-da-NE [1271] 

I-da-mu [2005], [2017] 

I-da-NE Gal-tumki [1893] 

I-da-NE-ki-mu [1290] 

 Gàr-ga-mi-iški 

I-da-NI-ki-mu [1978], [2365] 

 Ì-dè-NE-ki-mu [1703-1704] 

 I-da-NE-ki-mu [1705] 

 Dè-NI-gi-mu [1706] 

 Dè-NI-ki-mu [1701-1702] 

 I-ti-NE-ki-mu [1444] 

I-du-il [1309] 

I-gi [1520], [1766] 

 Ì-gi [1012] 

I-gi-ma-lik [1509] 

Igi-ti lú A-ma-ʾà [1114] 

Ig-na-da-ar [976] 

Ig-rí-su [1028] 

Ig-rí-su A-ru12-luki [1895] 

I-ib-il [1871] 

I-i-bù [234], [1617] 

I-i-da-du [2125] 

I-in-il [83], [1834] 

 I-in-NI [1217], [1228], [1231], 

[1237] 

I-in-LUM [123] 

I-in-zé [156], [287], [297], [1111] 

 In-zé [1119], [1708], [1758], 

[2112] 

Il Ir-i-NE-duki [1405] 
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Íl-ba-um [271], [1044], [1051], 

[1712] 

Íl-da-ga-áš [1819] 

Il-da-gàr [1488] 

Íl-da-gàr [1355] 

 lú Ma?-ga-ad 

Íl-da-kas [1832] 

Íl-e-i-šar [938] 

Íl-gú-nu [1561] 

Ì-li-lu [2245] 

Íl-mi [1016] 

Ì-lum-ak  [1357], [2391] 

Ì-lum-bal  [261], [274], [1041], 

[1099], [1214], [1216], 

[1433], [1440], [1465], 

[1497], [1581], [1694], 

[1723], [2043], [2051], 

[2124], [2220] 

 Íl-um-bal [115] 

Ì-lum-bal lú gigirki [2124] 

Ì-lum-bal lú […] [2124] 

Ì-lum-bal [881] 

 A-ga-ga-bí-iški 

Ì-lum-na-im [1857] 

[I-l]u5-zax-ma-lik [2184] 

Íl-wu-um [1924] 

Íl-za-x [302] 

Íl-zi-BAD [1188] 

Íl-zi-da-mu [187] 

I-mi-ki-il [1115] 

I-ne-íb-du-lum [1385] 

I-ni-lum [1533] 

In-ma-lik [1511], [1700-1701], 

[1703-1706], [1900] 

In-ma-lik [1184] 

 lú Lu-rí-um 

In-na-a-ḫu [1700], [1702-1706] 

In-na-du [2151] 

In-NE [239] 

I-nu-ud [182] 

Ìr-am6-da-ar  [1480], [1850] 

Ìr-am6-da-mu [1565] 

Ìr-am6-da-si-in [1254] 

 Ìr-am6-da-ši-in [1801] 

Ìr-am6-gú-nu [1451], [2053] 

Ìr-am6-gú-nu [1899] 

 A-du-luk 

Ìr-am6-ma-lik [261], [1407], [1784], 

[1922], [2345], [2353], 

[2355] 

Ìr-ba-AN [1036] 

Ìr-ba-il [1888] 

Ìr-ba-sum [1608] 

Ìr-ba-šu [261] 

Ìr-da-péš [1367] 

Ìr-ga-bù [1915] 

I-rí-gu [1250] 

I-rí-gu Ba-ti-nuki [1603] 

I-rí-gú-nu [1493] 

Ìr-ì-ba [261], [302], [1051], 

[1214], [1216], [1757], 

[1771], [2014], [2061], 

[2125], [2243] 

Ìr-ì-ba Du-NE-íbki [1677] 

Ìr-ì-ba Gal-tumki [1898] 

I-rí-ig-da-mu [1184] 

I-rí-ig-ma-lik [1842] 

I-rí-ig-zé [1137-1138], [1143], 
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[1154], [1789] 

I-rí-LUM [1429] 

 Ba-ša-u9-nuki 

I-rí-šum [139] 

Ir-kab-ar [280] 

Ìr-kab-ma-lik [1012] 

Ìr-MI+ŠITAx-ni [2125] 

Ir-NE [233] 

Ìr-péš-zé [2046], [2149] 

I-sa-dum [2008] 

I-si-ba-NI Zàr-adki [1326] 

I-si-lum Ga-ga-duki [1296] 

I-si-rúm [1367], [2013] 

Iš11-a-ma-lik [1863] 

I-šar [13], [123], [1092], 

[1436], [1637], [1758], 

[2035], [2124] 

Iš11-ar-li-im [1785] 

Iš-ba-al6-ma-lik [1459] 

Iš11-da-mu [166], [1090] 

Iš11-da-mu [1818] 

 lú Gú-ù-su 

Iš-dub-il [32] 

Iš11-gi-ba-ìr [147], [150-151] 

Iš11-gi-bar-zú [109] 

Iš11-gi-bar-zú [1846] 

 lú Kam4-da-mu 

Iš11-gi-bar-zú [1892] 

 Ù-nu-ubki 

Iš11-gi-li-im [2024] 

Iš11-gú-nu [2235] 

Iš11-gur-gú-nu [245] 

Iš-la-a-ba4 [1678] 

Iš-la-da-du [1700-1706] 

Iš-la-il [2124] 

 lú AN.ŠÈ.GÚ 

Iš-la-il nagar [2124] 

Iš-la-ku [1656] 

Iš-la-NI A-luki  [1589] 

˹Iš˺-[má]-da-[m]u [1042] 

Iš-má-gàr-du [93], [1389] 

[I]š11-ma-gú [1641] 

Iš-má-zi-kir [1266], [1977] 

Iš-ra-il [1834], [2179] 

 Iš-la-NI [31], [1022], [1290], 

[1667] 

 Iš-ra-NI [138] 

Iš11-ru12-[ud] [202] 

Iš-ša-nu [880] 

˹Iš-x˺-[x] [110] 

I-TAGx-NI [1701-1702] 

I-ti [100] 

I-ti-dʾÀ-da [216] 

I-ti-a-gú [953], [1137], [1144], 

[1157], [1159], [1161], 

[1166], [1172], [1185-

1186], [1190], [1197], 

[1460], [1633], [1788], 

[1882], [1914], [1916], 

[1920], [2007], [2153], 

[2371] 

I-ti-a-gú [1587] 

 AN-ba-nuki  

I-ti-a-gú Ar-gaki [303] 

I-ti-BAD [205] 

I-ti-dGa-mi-iš [1034], [1160], [1827] 

 I-ti-Ga-mi-iš [2136], [2376] 

 I-ti-dGa-me/mi-iš [2407] 
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I-ti-dGa-mi-iš [1427] 

 lú I-lu5-zax-ma-lik 

I-ti-gi-da-ar [1605] 

I-ti-il [1499] 

 I-ti-NI [1258], [1976] 

I-ti-il Dar-ábki [1989] 

I-ti-i-šar [1622] 

I-ti-LUM A-ba-anki [1589] 

I-ti-ma-lik [2028] 

I-ti-dSa-ma-gan [102] 

I-ti-um [1269] 

I-ti-um Ab-ra-rí-ùki [1058] 

I-ti-um Ib-suki [108] 

I-ti-um Úr-luki [144] 

I-ud [1957] 

I-zi-ma [1508] 

I-zú-kum-il [1643] 

Kab-du A-a-suki [1410] 

Kam4-mi [1184], [1204] 

Ki-a-da-ar [1021] 

Ki-li-im [935] 

 Sa-ba-a-duki 

Ki-ti-ir [1478], [1507] 

 Gi-ti-ir [1502], [2045] 

Ku-bar-ru12 [1572] 

Kún-a-bí [259] 

Kún-ar [1577], [1805] 

Kù[n]-da-ba-an [1584] 

Kùn-la [1772] 

Kùn-i-šar [1219], [1222-1223], 

[1227], [1231-1232] 

Kùn-nab-ḫu [1896] 

La-a-šar [1492] 

La-ba-zu [1690] 

La-da-LUM [1504] 

Lá-du-gú [1542] 

La-ḫ[a]-NE-i[g] [1636] 

La-KA-bù-lu [2155] 

Lá-ù-um [2058] 

Lu-a-NI [186], [230], [232] 

LUM-a-nu [1924] 

Ma-a-bar-zú [1429] 

 A-bar-sal4
ki 

Ma-ga-da [1373] 

Ma-gal [1242-1244], [1247], 

[2025] 

 Ma-gal-lu [1626], [1996], [2125] 

Ma-ga-wa-nu [177] 

Ma-gi-NE [944] 

Má-NI [1217], [1231] 

Mar-ḫaš [2327] 

Mar-za [248] 

Ma-sa-[a]-du [1638] 

Ma-wa-gi [1214], [1216] 

Mi-ga-il [84], [1956], [2021], 

[2037], [2048], [2124] 

 Mi-ga-NI [209], [261], [291], 

[1214-1216], [1249], 

[1254], [1744], [1989], 

[2011] 

Mi-ga-NI  [1254] 

 lú [N]e-˹zi˺-ma-a-ḫu 

Mi-g[a]-i[l]  [1253] 

 lú Za-gú-rú[m] 

Mi-ga-NI Da-i-šarki [901] 

Mi-na-il [1652], [1995] 

Mi-na-il SA.ZAx
ki [1989] 

Mi-nu-dKU-ra [1217], [1221], [1231], 



890 

 

[1238] 

 Mi-dKU-ra [1228], [1237] 

Mu-na [2002] 

Mu-ti [2358] 

Mu-za [874] 

Nab-ḫa-il [982] 

Na-ma-da-ar [1923] 

Na-me [1185] 

 Na-mi [1188] 

Na-mi Gàr-muki [1524] 

Na-ša-da-du [1649] 

NE-da-si-in [1669] 

 dumu-nita Ḫa-ti-lu 

NE-ḫa-LUM [1623] 

NE-ne-gi-mu [1700] 

NE-si [5], [179], [1166], [1185], 

[1189], [1194] 

NE-ti-la-NI [1242], [1244] 

 NE-ti-ra-NI [1243] 

NE-zi-ma-a-ḫa [1735] 

NE-zi-ma-il [1473] 

NE-zi-ma-lik [1709] 

NE-zi-ma-lik Á-luki [223] 

Ni-a-ar [1651] 

NI-ʾà-NI-lu [2125] 

NI-a-ru12 [1822] 

NI-a-sa-du [1990] 

NI-ba4-ma-lik [1091] 

NI-ba-NI [1088], [1274], [1422], 

[2124] 

NI-ba-NI Dar-ábki [1324] 

NI-bar-zú [1416] 

[NI]-bù-[u]l-il [2370] 

 NI-bù-ul-NI [261] 

NI-da [1227], [1231-1232] 

NI-du-zú [1319] 

Ni-gi lú Lu-a-il [2124] 

NI-mi-gú [1574] 

Nin-ušmušen [1286], [1302] 

NI-sa-nu [1760] 

NI-sa-tum [3], [1602] 

NI-za-NI [1278] 

NI-za-ra-nu [2125] 

Puzur4-ra-a-gú [175], [178], [1360], 

 Puzur4-ra-gú [1612] 

Puzur4-ra-BAD [8], [129], [1685], [1739], 

[2012], [2032], [2124] 

Puzur4-ra-il [18], [1367], [1498], 

[2124] 

 Puzur4-ra-NI [1242-1243], [1707], 

[2179], [2212] 

 Puzur4-NI [1244], [1246] 

Puzur4-ra-lugal [1356] 

Puzur4-ra-ma-lik [1060], [1309], [1449], 

[1457], [1547], [1618], 

[2124-2125], [2254] 

Puzur4-ra-NI [1292] 

 ʾÀ-šuki 

Puzur4-rí [1166], [1175], [1185] 

Puzur4-rí  [2124] 

 šeš-mu We-du-lum 

Puzur4-rí lú PÚ [2124] 

Puzur4[-x] [56] 

Ra-bù-šum [1477] 

Rí-dam-ma-lik [895] 

Rí-ì [128], [1841] 

Rí-ì-ma-lik [218] 

Rí-ì-uruki [1163] 
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 Ù-gul-za-duki 

Rí-tum [1781] 

˹Ru12-˺à-[d]a-mu [1989] 

 Du-na-umki 

Ru12-zi [67], [1184] 

Ru12-zi-gú-lu [1217], [1231], [1234] 

Ru12-zi-lum [245], [266] 

 Ru12-zi-um [1494], [1620], [1909] 

Ru12-zi-ma-lik [1105] 

Ru12-zi-[x]-x [1310] 

Ru12-zú-wa [218] 

Ru12
!!-zú-we-rum [1796] 

Sa/ʾÀ?-ni-gú [2080] 

SAG [1690] 

Sá-gú-sum [1084] 

Sá-me-um [1988] 

 Sa-mu-um [1435] 

Sa-mu-um [1252] 

 dumu-nita EN-ti 

Sa?-NE [897] 

Sa-NI-gú [173] 

Sa-ru12 [1652] 

Sá-ù-um [1063] 

Si-ga-ma-al6 [157] 

Si-ga-ma-al6 [1428] 

 Wa-ḫa-suki 

Si-gi [92] 

Si-im-a-ḫa [1461] 

Si-na-du [1786] 

Si-ti-ma-lik  [126] 

 lú A-ḫa-ra 

Si-ti-ma-lik [1989] 

 lú I-da-iš 

Su-ma-NI [1989] 

Súr-da-ma-ḫa [1773], [1828-1829] 
dŠa-ma-gan [1214], [1216] 

Ša-ma-na [2298] 

Ša-nu-NI-a [1983] 

Šar-da-mu [218] 

Šar-mu [1718] 

Ši-ḫi-lu [268]  

Šu-a-ḫa [2074] 

Šu-BAD [1785] 

Šu-ì-lum [1414], [1505], [2124] 

Šu-ì-lum  [1525] 

 Zu-ša-g[a]-bùki 

Šu-ma-lik [1012], [1101], [1138], 

[1141-1143], [1154], 

[1159], [1166], [1175], 

[1671], [1840], [1975] 

Šu-ma-dKU-ra [1186], [1217] 

 Si-ma-dKU-ra [1195] 

 Šè-ma-dKU-ra [1190] 

 Zi-ma-dKU-ra [1197], [1231] 

Šu-ma-NI [125], [1833] 

Šum-ra-NE-lu [89] 

Šu-NE [1012] 

Šu-ra-ma-lik [2236] 

Šu-rí [1650] 

Šu-[x] [2401] 

Ti-a-ga-mu [237], [239] 

Ti-ba [1153] 

Ti-la-NI [204], [1024], [1056], 

[1195] 

 Ti-ra-il [1094], [1106], [1362], 

[1656], [1798] 

 Ti-ra-NI [167], [1558], [2253] 

Ti-la-NI lú pú [2124] 
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Ti-la-NI [1423] 

 Mug-rí-NIki 

Ti-la-NI Ti-inki [1264] 

Ti-ti-nu [70], [212], [214-215], 

[1140], [1142], [1146-

1147], [1156], [1617], 

[2124] 

 Ti-di-nu [2124] 

Ti-ti-nu [1613] 

 Ar-ʾà-NI-igki 

Ù-gú-mu Ti-inki [1524] 

Ul-lu [306], [949], [2034] 

Ù-NE [304] 

UR-ʾà-gal [101] 

Ù-rí [1663] 

Uru-ki-AN [1927] 

Uš-da-LUM [302] 

Wa-a-ga-ba-al [2071] 

Wa-ba-rí-a [1318] 

Wa-ba-rúm [2035], [2111] 

Wa-da-la-ì-mu [2124] 

Wa-na [1456], [1471], [2124], 

[2140] 

Wa-su-LUM [1671], [1782] 

Wa-su-um [1758] 

Wa-rí-gi [2058] 

Wa-ti-nu [1158], [1205] 

 Ù-zi-ra [1244], [1246] 

 U9-zi-ra [1243] 

Wa-za-ù [1496] 

Za-a-rí-im [1552] 

Za-ba-ra [1214], [1216] 

Za-ba-tum [121] 

Za-bil [218] 

Za-ga-ra-ba [122] 

Za-gú-rúm [1254] 

Za-mu-lum [207] 

Za-{x}-da-mu [1621] 

Zé-da-mu [1259], [1607] 

Z[é]-kam4 [1566] 

Zé-kam4
! [1495] 

 lú Gú-ga-lum 

Zi-ba-lum [1610] 

Zi-bar-ru12 [1212], [1214] 

 Zi-bar [1216] 

Zi-ir-a-ḫa [1911] 

 Zi-ir-a-ḫu [159] 

Zi-ir-dUtu [2062] 

Zi-i-šar [220] 

Zi-iš-ru12 [1730] 

Zi-kir-dib-ù [1770] 

Zi-kir-na-im [1294] 

 Bù-ra-ša-duki 

Zi-kir-ra-ar [1467], [1498] 

 Zi-kir-ar [1958] 

 Zi-ki-ra-ar [1395] 

 Zi-kir-a-bù [1545] 

 Zi-kir-a-ḫu [2124] 

Zi-kir-rí-NI [1411] 

Zi-la-il [1083], [1089] 

Zi-mi-na-ar [2365] 

Zi-mi-na-ba-al6 [160] 

Zi-mi-na-BAD [1962] 

Zi-mi-na-NI [2124] 

Zi-z[i?-]n[u] [1522] 

Zu-du [1220], [1222], [1231-

1232] 

 Zú-du [1219], [1225], [1227] 
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Zu-dub [1606] 

Zu-rí-zé [1330] 

 Ga-ra-ma-anki 

Zú-wa-lum [1131] 

Zu-zu [1038] 

[…]-˹a-du?˺ [1751] 

[…]-˹AN˺ [1303] 

[x]-˹ar˺-ma-lik [1138] 

[…]-˹x˺-ba [1560] 

[…]-bàd [1560] 

[…]-˹BAL˺ [2366] 

[x]-bar-ra [2201] 

[…]-[b]ù [1251] 

[x]-da-[K]A [2201] 

[x]-x-[d]a-mu [1274] 

 lú A-za-ḫa-ḪAR-da 

˹x˺-da-šum [1600] 

x-gi-bù [1723] 

[x-x]gi-iš [2242] 

x-[x]-il [1134] 

[…]-[i]l [1483] 

[…]-˹il˺ [2038] 

[x]-kir-[x]-ar [2331] 

[x-x]-li-im [296] 

[…]-LUM [1046] 

[…]-ma-[l]ik? [2379] 

[x-m]a-NI [1228], [1237] 

Mi-[…] [2124] 

[x]-na-[x]-du [1903] 

[…]-NE-[(-x)] [1887] 

[…]-NI [210] 

[…] x-NI-LUM [1838] 

[…]-NI-x [1519] 

[x]-nu-wa-ma-gi [1062] 

[x]-ra-šum [2252] 

[…]-˹su˺ [211] 

[…]-u[m] [2029] 

IV.16.1. maškim di regni indipendenti 

A-da-bí-igki 

Al6-ra-šu [323] 

Ib-dur-il [322] 

I-ti-NE [324] 

A-du-úrki
 

Da-sa-mu [329] 

En-na-NI [329] 

Ma-la-gú-NE [329] 

Ù-la-ga-mu [329] 

Ar-ḫa-duki
 

Ab-rí-a-ḫu [340] 

Ma-ša-gú [343] 

Wa-su-LUM [343] 

Wa-zi-ra [1242] 

Ar-miki 

ʾÀ-wa-ra [2110] 

En-na-il ugula SI [389] 

Ìr-kab-ar [2110] 

La-lum [295] 

Mi-mi-a-du [265] 

A-ru12-ga-duki 

Ar-si-a-ḫa [2099] 

Bur-ma-anki 

A-dam-ma-lik [404] 

ʾÀ-ti-da [402] 

A-ti-lu [404] 
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Ba!!-ḫu-ri [404] 

Bar-i [402] 

Bu-[x] [414] 

En-na-NI [404] 

Gi-gi-da-ù [415] 

ḪAR-ḫu-EN [404] 

Í-la-i-šar [404] 

Na-an-ma-il [404] 

Nab-ḫa-il [404] 

NI-la-du-gú-a-da [415] 

Ra-maš [403] 

 Ra-mu-šum [404] 

Sa-du [404] 

Sa-ra-an [413] 

 Ša-la-nu [417] 

Da-na-áški 

Iš-má-zi-kir [2094] 

DU-luki 

Ar-ra-du-lum [440] 

 Ar-ra-ti-lu [431] 

I-ti-dGa-mi-iš [429], [437], [439] 

Du-ubki 

Ab-rí-a-ḫu [402] 

A-mu-ra [455], [458] 

Ìr-am6-ma-lik [456-457] 

Zu-du [2106] 

Gàr-muki 

Ib-dur-NI [402] 

Zi-za-ḫu [402] 

Gú-da-da-númki
 

Maš-ma-lik [493] 

Ḫa-ra-anki 

Ar-ru12-LUM [497] 

Gul-zé Ib-laki [498] 

Sa-sa-NI [501] 

Si-a-um [501] 

Ḫa-zu-wa-anki 

Bù-a-ru12 [508] 

En-a-mi-ir [506] 

En-bù-ma-lik [505] 

Ḫu-ti-muki 

Ig-na-da-ar [523] 

Ib-al6
ki 

Da-na-il [556] 

[Ì]r-a-˹NI˺ [552] 

˹I˺-[ti]-Ga-[mi]-iš [553] 

Nab-ḫa-il [541] 

NI-ba-il [551] 

[x]-˹x˺-da-mu [554] 

x[(-x)]-gi-x [38] 

I-bu16-buki
 

Ìr-am6-ma-lik [575] 

Ul-lu [569], [574] 

Ì-marki 

ʾÀ-NE [598] 

 lú I-ti-dAš-dar 

A-sa-du [597] 

Áš-NI-lum [36] 

Bíl-za-NI [602] 

Bù-na-im [603] 

Dam-da-NI [402] 

Daš-ne [596] 
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 Daš-ni [589], [594] 

En-na-NI [603] 

Ib-ḫur-NI ur4 [596] 

Íl-ba-sa-mu [118] 

I-ti-dAš-dar [402] 

Kùn-na-im [596] 

NI-bù-ul-NI [601] 

Wa-bí-sum [589], [594], [596], [603] 

Za-ra-an [590] 

Ir-i-tumki
 

A-za-ba [610], [619] 

Zú-zu [611-612] 

Kab-lu5-ulki 

Ar-si-a-ḫa [636] 

I-ni-ḫi-li-im [636] 

Zi-za [636] 

Kak-mi-umki 

Ab-da-nu [275] 

A-dam-ma-lik [275] 

Ar-si-a-ḫa  [689] 

Bu-gi-˹a˺ [657] 

Dab6-da-ar [648] 

Dal-da-kam4 [693] 

Dub-da-ar [677] 

Du-bù-ḫu-ma-lik [655] 

En-na-BAD [647] 

En-na-ni-il [2095] 

Ḫa-na-da [2092] 

Ì-lum-la [2092] 

Ìr-íb-il [653] 

Iš-má-zi-kir [2113] 

La-wa-gi-a [693] 

Ma-NE [694] 

NE-zi-ma-lik [2097] 

Rí-ì-ma-lik [649-650] 

Si-ir-ma-lik [104] 

Za-ba-ra [694-695] 

Zi-mi-NE [654] 

Lum-na-anki 

En-na-il [704] 

Wa-zu-gú [705] 

Ma-nu-wa-adki 

A-mu-[x] [2105] 

Ar-ra-bar-zú [2100] 

Ar-ra-zi-kir [2100] 

Ar-si-a-ḫa [2096] 

Dab6-ba-x [2105] 

Du-bí-šu[m] [720] 

Ga-da-NE [2103] 

Ì-lum-bal [717], [719] 

Iš11-a-il [2093] 

I-ti-NI [2105] 

I-ti-um [2101] 

Mi-ga-il [2101] 

NI-ba-il [2093] 

Puzur4-ra-NI [2103] 

Ma-ríki
 

Ab-ba-ì-lum [764] 

A-ḫu-du10 [767] 

Ar-si-a-ḫa [752] 

Bí-bí [724] 

˹Bíl?˺-za-[i]l [2079] 

Bù-dEš4-dar [775] 

Dab6-ti [2077] 
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En-na-Da-ga-an [2088-2089] 

En-na-NI [2082-2083], [2086] 

Gal-iš-ḫi [727] 

Ga-rí-ù [316] 

Ib-gi-tum [756] 

I-da-il [2072] 

Ì-lum-a-ḫi [775] 

Ìr-˹a?˺-il [2079] 

Iš-dub-il [2076-2077] 

 Iš-dub-NI [2073] 

Iš-la-ku-tu [774] 

Iš-má-il [725] 

I-ti-lum [744], [2069] 

 I-ti-nu [764] 

Puzur4-ra-BAD [765] 

Ra-bí-ì-lum [774] 

Sá-ù-mu [2087] 

Šu-ma-dEš4-dar [765] 

Šu-NI [316] 

Ù-rí-rí [2078] 

Wa-at-ʾà-li [774] 

Na-gàrki
 

Bù-du-su [793] 

 Bù-zu-zu [799] 

Za-ma-ʾà-ru12 [795] 

Za-zú-um [793] 

 Zu-zu-ù [799] 

Zi-mi-zu [793] 

NI-ra-arki
 

Ar-ra-da-mu [813] 

Ar-da-mu [815] 

Dar-ma-áš [808] 

En-na-ma-lik [813] 

Ig-mul-da-mu [813] 

Íl-ba-da-mu [815] 

Ra-ʾà-agki
 

I-bí-zi-kir [827] 

Za-ba-zu [817] 

Ur-sá-umki
 

Su-mi-NE [846] 

Su-ru12-si [846] 

Ù-ti-igki
 

I-si-rúm [861] 
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Capitolo V: maškim:e-gi4 

Il termine maškim:e-gi4 è documentato nei testi lessicali, nei testi amministrativi e in quelli di 

cancelleria di Ebla.  

È già presente nella così detta "Names and Profession List", nr. 142, di Abu Salabikh nella forma e-

gi-maškim, mentre il testo eblaita MEE 3 43 parallelo alla lista di Abu Salabikh, attesta la variante e-

gi4-maškim del termine3198 . Come noto, il termine maškim:e-gi4 è presente tra gli epiteti della 

titolatura regale di Sargon di Akkad, definito appunto "MAŠKIM-GI4 dINANNA"3199. 

Inizialmente il termine è stato tradotto come "funzionario-M."3200 oppure come "commissario-E."3201 

e i funzionari che ricoprono questo ruolo sono stati considerati dubitativamente come "agenti di 

commercio con rappresentanza all’estero"3202. I glossari dei primi volumi3203 della collana ARET non 

forniscono alcuna interpretazione del termine, oppure ne danno una generica indicazione come "una 

categoria di funzionari"3204 o "un tipo di funzionari"3205. Tuttavia, successivamente in ARET VII Archi 

sembra riallinearsi con l’iniziale proposta di Pettinato, sebbene non equipari il ruolo dei maškim:e-

gi4 a quello di agenti di commercio e proponga più cautamente che il termine indichi una persona che 

"svolge importanti funzioni nei rapporti tra stati"3206. 

Nello studio sui maškim intrapreso da Davidovič3207 sono marginalmente trattati anche i maškim:e-

gi4 e la studiosa ritiene che, almeno nei testi amministrativi, la loro funzione sia assimilabile a quella 

dei maškim, sebbene "questi funzionari sembrano essere incaricati esclusivamente di transazioni in 

argento"3208, osservazione che, sulla base della maggior parte delle attestazioni qui raccolte, non è 

pienamente condivisa. Inoltre, Davidovič propone una differente traduzione del termine maškim:e-

                                                           

3198  Si veda Archi 1981d, p. 185. Inoltre, un duplicato della "Names and Profession List" di Abu Salabikh presente in un 
frammento di prisma dell’epoca di Ur III, laddove nella Lista è presente il termine e-gi-maškim, attesta il termine 
šabra, si veda ibid. pp. 190-191. šabra è un termine sumerico che corrisponde all’accadico šabrû e che indica una 
funzione amministrativa: "high-ranking administrative official, chief administrator (of temple and palace 
households)", si veda CAD, Š/I, § 1, p. 11. Il significato attribuito al termine šabra non sembra essere rispecchiato 
dalle attività che riguardano il funzionario eblaita maškim:e-gi4 e che le attestazioni qui raccolte documentano.  

3199  Hirsch 1963, p. 2. 
3200  Ovvero funzionario-maškim:e-gi4, in Pettinato 1980a, p. 135 al r. VIII 7. 
3201  Ovvero commissario-e-gi4, in Pettinato 1980a, p. 298 al r. VIII 10. Traduzione impegata anche in D’Agostino 1996a, 

p. 20 al r. XI 2, mentre in Mander 1990, p. 107 al v. X 6 il termine è tradotto nell’equivalente inglese "e-gi4-agent". 
3202  Pettinato 1980a, p 141. 
3203  Si veda Archi 1985a, p. 294. Nei testi contenuti in Edzard 1981, in Sollberger 1986, in Milano 1990a, in Fronzaroli 

1993 e infine in Waetzoldt 2001 il termine non è documentato. 
3204  Archi-Biga 1982, p. 373. 
3205  Biga-Milano 1984, p. 312. 
3206  Archi 1988d, p. 227. 
3207  Davidović 1987a. 
3208  Davidović 1987a, p. 390. 
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gi4 quando registrato in contesti non amministrativi, ovvero una traduzione più associata al valore di 

"inviato, ambasciatore". Probabilmente quest’ultima è l’interpretazione che maggiormente si adatta 

a indicare la tipologia di attività svolte da parte dei maškim:e-gi4. 

L’interpretazione del sumerogramma, sia come verbo che come sostantivo, secondo il significato di 

"inviare", "inviato" è proposta da Fronzaroli3209 in base al suo accurato studio dei testi di cancelleria 

raccolti in ARET XIII ed è stata accolta e seguita nei glossari dei successivi e più recenti volumi3210 

della serie ARET. Infatti specialmente nei testi di cancelleria è evidente l’impiego del termine 

maškim:e-gi4 sia come forma verbale, sia che come sostantivo, ovvero nome di funzione. 

Esattamente come affermato in Edzard-Wiggermann3211 , l’etimologia del termine maškim non è 

chiara, per questo è molto complesso poter fornire una traduzione precisa e stabilire in modo netto il 

ruolo ricoperto da questo nome di funzione e lo stesso vale per il termine maškim:e-gi4. 

[1] ARET V 1 v. I 5 – II 3: wa / iš11-da-ga-sù / 1 SUD / maškim:e-gi4-ma / si-in // I-li-lu / a-

mu / dingir-dingir-dingir 

[2] ARET V 3 r. II 3 – III 2: wa / iš11-da-ga-sù / ga:ga:ba:bù / dag-da-su / si-in / dI-li-lu // a-

mu / dingir-dingir-dingir 

Come è possibile vedere nei due passi paralleli appena citati3212, il termine maškim:e-gi4 presente in 

[1] è sostituito da dag-da-su nel passo parallelo [2]. È possibile che dag-da-su sia il termine semitico 

equivalente del sumerico maškim:e-gi4, che per questi passi è stato, però, interpretato da Fronzaroli 

come un funzionario templare, /taqdāš-u(m)/, il "consacrato"3213. 

Data, dunque, la mancanza di elementi che permettano di proporre una traduzione relativamente 

sicura del termine indagato, è stato ed è necessario avanzare delle interpretazioni in primo luogo sulla 

base del significato dei segni che compongono il sumerogramma maškim:e-gi4, per poi, in secondo 

luogo, analizzare le attività svolte dal nome di funzione e che sono registrate nelle attestazioni edite 

e nelle citazioni di passi inediti. 

Non è possibile parlare di maškim:e-gi4 senza accennare ai maškim. Difatti le due funzioni, che 

certamente differiscono tra loro, sembrano per lo meno appartenere al medesimo campo di attività, le 

                                                           

3209  Fronzaroli 2003a, p. 282. 
3210  Si veda Lahlouh-Catagnoti 2006, pp. 564-565 e Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 253 
3211  Edzard-Wiggermann 1989, p. 449 e p. 451. 
3212  Entrambi i testi sono incantesimi, si veda Edzard 1984, p. 19 e p. 23. 
3213  Al riguardo si veda Fronzaroli 1988bc, p. 19. 
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quali riguardavano la consegna di beni e soprattutto di notizie, ovvero messaggi, e che comportavano 

viaggi fuori Ebla a nome di una persona solitamente di rango superiore. 

Il termine maškim è generalmente accostato all’accadico rābiṣu "an official representative of and 

commissioned by a higher authority, attorney" 3214  ed è composto dai segni PA ovvero ugula, 

"soprintendente", e KAS4, termine molto documentato nei testi eblaiti e per il quale le principali 

traduzioni proposte sono "inviato, messaggero, corriere"3215. Queste interpretazioni sono avanzate in 

base al significato delle glosse semitiche del termine kas4 presenti nei testi lessicali bilingui eblaiti: 

VE 979: kas4 = wa-ba-lu 

VE 980: kas4-kas4 = du-da-zi-lu-um, du-da-zi-lum 

La prima glossa, wa-ba-lu deriva dalla radice *wbl "portare", mentre la seconda glossa du-da-zi-lu-

um, du-da-zi-lum è inizialmente fatta derivare da *mzl "correre" 3216  e successivamente da *ʾzl 

"andare"3217.  

Come detto le attività di consegna di beni e notizie compiute dai maškim comportano quasi sempre 

degli spostamenti da Ebla a un altro centro secondario, oppure verso un regno indipendente e l’azione 

di movimento è ben espressa dal significato attribuito al sumerogramma KAS4 che, appunto, compone 

il termine maškim. Tuttavia, dato che i maškim sono nella maggior parte dei casi connessi a persone, 

di solito di rango più elevato, per conto delle quali svolgono attività, si è qui d’accordo con una loro 

interpretazione come "rappresentanti". 

Tornando, dunque, al termine maškim:e-gi4 (PA.KAS4.E.GI4) una traduzione molto letterale, proprio 

in base ai segni che compongono il sumerogramma, è proposta da Pomponio: "commissario di 

ritorno"3218. Il nome di funzione è, infatti, composto da due sumerogrammi: maškim (PA.KAS4), per 

il quale Pomponio3219, appunto, propone la traduzione "commissario", e da GI4 o GI, per i quali è nota 

la traduzione "girare" o "tornare indietro"3220. Le attestazioni documentano i funzionari maškim:e-gi4 

                                                           

3214  Si veda nel CAD, R, § 1, p. 20. 
3215  Si veda la nota 701. 
3216  Si veda Fronzaroli 1982, p. 116. 
3217  Si veda la nota 703. 
3218  Traduzione proposta nei testi dei suoi due volumi, Pomponio 2008 e 2013. Si veda il glossario in Pomponio 2013, 

p. 414. 
3219  Pomponio 2013, p. 451. Tuttavia, per il termine sono proposte numerose altre traduzioni, per le quali si rimanda 

all’introduzione del capitolo IV. Per il termine maškim si predilige la traduzione "rappresentante". 
3220  "to turn, return", si veda ePSD (http://oracc.museum.upenn.edu/epsd2/sux). Il verbo accadico considerato 

corrispondente è târu, appunto "to return, to come back from a journey, a place, a campaign", CAD, T, § 1, p. 250. 
Per un’ulteriore interpretazione dei segni che compongono il termine maškim:e-gi4 si veda Michalowski 1985, p. 
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impegnati in attività quali la consegna di beni e di notizie, quindi, come detto inizialmente, i loro 

compiti non sembrano molto distinti rispetto a quelli svolti dai maškim, sebbene siano attestati con 

una frequenza decisamente inferiore rispetto a questi ultimi. Nonostante questo, però, non sembra 

corretto tradurre anche il termine maškim:e-gi4 come "rappresentante", in primo luogo perché i due 

sumerogrammi sono usati in modo chiaramente distinto dagli scribi eblaiti, in secondo luogo perché 

tale traduzione non sembra adeguata a indicarne la caratteristica principale, ovvero l’azione di 

spostamento che in non pochi casi coincide con l’occasione di un "viaggio" o di una "spedizione" 

(kaskal). Come si avrà modo di vedere, i maškim:e-gi4 sono per la maggior parte dei casi funzionari 

stranieri che giungono a Ebla da regni indipendenti. Con l’eccezione di un caso che documenta un 

gruppo di 16 unità, i maškim:e-gi4 non si trovano mai in gruppi superiori ai 3 individui, laddove i 

maškim, invece, possono raggiungere più di 20 unità. Nella maggior parte dei casi i testi registrano 

l’arrivo di 1 o 2 maškim:e-gi4 che solo di rado sono registrati col nome personale. 

Queste informazioni, unite alla traduzione letterale dei segni che compongono il termine maškim:e-

gi4, portano a seguire l’interpretazione proposta in principio da Davidovič, ovvero "inviato, 

ambasciatore". Nel testo di cancelleria ARET XVI 3, qui il passo [99] nel § V.7.1, al maškim:e-gi4 è 

affidata la consegna di una tavoletta, che come noto anche da altre epoche era uno dei tratti e dei 

doveri principali dei messaggeri, specificamente dei funzionari definiti ambasciatori3221. 

V.1. Liste lessicali 

[3]  MEE 3 43+ r. VII 4: bíl-an-dùg / ˹maškim˺:˹e˺-˹gi4˺ 

[4] MEE 15 1 v. X 18: maškim:e-gi4 

[5] MEE 15 80 r. V 21: maškim:e-gi 

[6] VE 956a: maškim:e-gi4 (senza glossa) 

[7] VE 956b: maškim:e-gi (senza glossa) 

                                                           

299 nota 51: "Is it possible that maškim (= PA.KAS4) is to be read ugula KAS4 "overseer of the KAS4, and that e-gi(4) 
is a gloss to KAS4?". 

3221  Si pensa qui al ruolo del mâr šiprim attestato nei documenti paleobabilonesi della Ma-ríki di Zimri-Lim, in particolare 
si veda Lafont 1992, p. 169: "le rôle du mâr šiprim n’est pas limité à la trasmission d’un message oral ou écrit ou à 
l’échange de cadeaux. Le mâr šiprim est le plus souvent un «chargé de mission», disposant d’un réel povoir de 
négociation. Il s’agit donc en réalité bel et bien d’un diplomate, d’un ambassadeur itinérant, d’un négociateur". Si 
veda ibid. p. 169 le note 12 e 13. 
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Come è possibile vedere dalle liste lessicali, per il termine maškim:e-gi4, , è presente 

anche la variante maškim:e-gi,  , attestata nei passi [97], [101], [106-108], [115-117] 

appartenenti a testi di cancelleria e presenti nel § V.7. I testi di Ebla documentano anche le varianti 

abbreviate maškim:gi4, , attestata unicamente nel passo [96] nel § V.7.1, da un testo di 

cancelleria, e infine maškim:e, , presente in [18-19] nel § V.3 e [88] nel § V.6, tratti invece da 

testi amministrativi. 

V.2. Le attività dei funzionari maškim:e-gi4 

Come detto nell’introduzione, sono poche le attestazioni che registrano chiaramente le attività svolte 

dai maškim:e-gi4, poiché nella maggior parte dei casi i passi riportano gli spostamenti in cui sono 

coinvolti i funzionari senza, tuttavia, fornirne le motivazioni o gli eventi connessi. 

Solo due attestazioni registrano chiaramente la consegna di beni a opera di due maškim:e-gi4, mentre 

quattro passi riguardano la consegna di notizie. 

I tessuti loro consegnati da parte dell’amministrazione eblaita per lo svolgimento di queste attività 

corrispondono principalmente, alla tipologia degli íb-IIItúg3222, dei saltúg3223, in un caso vi è anche la 

consegna di un túg-NI.NI3224 e in un altro caso di un gu-dùltúg3225. Non si tratta di tessuti di pregio, 

bensì di assegnazioni di tessuti nella norma, che purtroppo non costituiscono un’informazione 

sufficiente per definire il rango dei maškim:e-gi4, dei quali, oltretutto, in questi casi non viene 

nemmeno registrato il nome personale. 

Interessante è però sottolineare che le consegne di beni e di notizie sono attività registrate in testi che 

sono stati datati al periodo di Ar-ru12-LUM e non nei periodi successivi. 

                                                           

3222  Il tessuto íbtúg è il tessuto più comunemente consegnato dall’amministrazione eblaita, singolarmente ai dipendenti 
di rango più basso, altrimenti accompagnato da altri tessuti più pregiati per i funzionari o le persone di rango più 
elevato. Era consegnato anche ai ministri e al re stesso. In genere è qualificato dai termini gùn "variopinto" e sa6 "di 
buona qualità", nonché dai numerali I-II-III-IV-V, si vedano Biga 2010d, p. 159 e Pomponio 2008b, p. 105. 

3223  Il saltúg è, come l’íbtúg, uno dei tessuti più comunemente consegnati dall’amministrazione eblaita, di solito consegnato 
a qualsiasi tipo di persona, si veda Biga 2011a, p. 160. 

3224  Biga 2010d, p. 160. In Pomponio 2008b, p. 105, il túg-NI.NI è considerato un tessuto di qualità di poco superiore al 
saltúg. 

3225  Il gu-dùltúg è un’altra tipologia di tessuto consegnata ai funzionari sia di basso che di alto rango e, quando consegnato 
assieme ad altri tessili, è generalmente seguito dal saltúg, si veda Biga 2010d, p. 157 (al contrario Archi lo considera 
un tessuto di bassa qualità, Archi 1999a, p. 50). 
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V.2.1. Consegna di beni 

[8] ARET XV 8 r. VI 1 – 7: 1 gu-dùltúg 1 íb-III gùn / 1 gír mar-tu ba-du-u9 kù:babbar / 

maškim:e-gi4 / Mu-du-rí / šu-mu-tak4 / 2 giš / gišpan 

Come è possibile notare, in questa attestazione non è registrato il nome dei maškim:e-gi4 coinvolto 

nell’azione di consegna di beni a Ebla. Si tratta di un funzionario che appartiene al regno di Ar-miki, 

dunque che proveniva da un regno straniero e indipendente. Questa è una delle prerogative principali 

dei funzionari maškim:e-gi4, i quali appartengono quasi esclusivamente, ma non del tutto, alle 

amministrazioni di altri regni, come si avrà modo di discutere nel § V.4. 

Nel passo [8] un maškim:e-gi4, un "inviato", di Mu-du-rí, riceve dall’amministrazione eblaita due 

tessuti e un "pugnale" (gír) di tipologia "occidentale" (mar-tu) e ba-du-u9
3226  d’argento per aver 

effettuato la consegna di due "legni" (giš) per la realizzazione di "archi" (gišpan)3227 . Mu-du-rí è 

connesso al centro di Ar-miki3228, per il quale svolgeva la funzione di "custode della montagna di 

bosso" (igi-sig kurki gištaškarin), ovvero il custode del prezioso legname che spesso Ebla importava3229. 

Altre attestazioni documentano che Mu-du-rí avesse alle sue dipendenze almeno 2 maškim, come 

dimostra il passo [105] del § IV.2.2, i quali sono spesso impegnati nel mantenimento di relazioni con 

Ebla, sebbene i testi non sempre specifichino le attività in cui erano coinvolti3230. In alcuni casi si 

tratta della consegna di ki-ba-um, forse un tipo di pane o di farina3231 , mentre in altri due sono 

                                                           

3226  Per le varie interpretazioni di questo termine che qualifica il termine gír, si veda Pettinato 1980a, p. 151: "lo deriverei 
dall’ebraico pātaḥ "incidere" nel senso di "decorare""; «sheath», fodero, per Archi che lo fa derivare dal 
paleoaccadico "baṭijum, a container", si veda Archi 1993e, p. 621. Infine, si veda anche Pasquali 2005a, p. 112: 
"Come ipotesi di lavoro si può pensare anche ad un confronto con il raro termine accadico  napdû, "fascia di rinforzo; 
legaccio" (da una radice *BDH), di attestazione medio babilonese e prevalentemente lessicale. In tal caso si 
tratterebbe di elemento accessorio del pugnale (gír), verosimilmente una fascia metallica, che serviva a fermare il 
pugnale alla veste o alla cintura". 

3227  Si veda Civil 2003, pp. 50-51. 
3228  Per quanto riguarda Mu-du-rí e il suo ruolo come igi-sig kurki gištaškarin si veda la nota 1770. 
3229  Per quanto riguarda uno studio puntuale sulla ricorrenza del termine gištaškarin, "bosso", nelle attestazioni eblaite si 

veda la nota 1771. 
3230  Tutti i seguenti passi menzionano i maškim di Mu-du-rí senza registrarne le attività: in [358], [362], [364-365], [371], 

[374] e [382] nel § IV.4.1.8. 
3231  Si vedano i passi [23] e [25] nel IV.2.1.4. Il termine ki-ba-um è attestato anche nelle varianti grafiche ki-ba-im (ARET 

XV 3 r. VIII 5) e gi-ba-um (ARET XV 56 r. VI 3). Inizialmente è stato messo "in relazione con kipāh ebraico "branch, 
frond (prob. of palm-tree)"", vedi Pettinato 1980a, p. 222, successivamente Pomponio 1985, p. 249 propone la 
derivazione "dalla radice kp(p) che indica un contenitore". Dal momento che nella lista lessicale bilingue gi-ba-um 
costituisce la glossa del sumerico ama-u9-ga (VE 1058), il termine è stato interpretato come "un prodotto alimentare", 
si veda Milano 1990a, p. 378, "un tipo di pane", si veda Pettinato-D’Agostino 1996, p. 120, interpretazione, 
quest’ultima, poi ripresa in Pomponio 2013, p. 435: "pani". Si vedano anche Conti 2003, p. 135 e Bonechi 2016b, 
nota 182 pp. 57-58: "certainly refers to an exquisite edible commodity". 
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impegnati nella riconsegna di alcuni "fuggitivi" (zàḫ)3232. 

Dato che Mu-du-rí impiegava almeno due persone come suoi "rappresentanti" (maškim) per 

consegnare beni o fuggitivi a Ebla, non è inverosimile che in un caso specifico, ovvero il passo [8], 

questa attività sia stata svolta da una persona da lui "inviata" (maškim:e-gi4), una persona che può 

essere, dunque, qualificata con il generico nome di funzione "inviato". Seguendo questa 

interpretazione, è probabile che il termine maškim:e-gi4, come maškim, indicasse una funzione non 

burocraticamente strutturata, come il termine "funzione" indica nella società moderna, ma piuttosto 

fosse una designazione per indicare le persone che erano "inviate", da parte di altri membri della corte, 

per svolgere un’azione, appunto gli "inviati", funzione che come si vedrà aveva comunque una sua 

importanza politica. 

V.2.2. Consegna di notizie 

[9]  ARET XV 4 r. X 14 – XI 3: 1 saltúg maškim:e-gi4 / níg-mul-an // šu-mu-tak4 / kú / Du-bí-

šum ur4 

[10]  ARET XV 8 v. IX 15 – X 2: 1 siki zi-rí / maškim:e-gi4 / níg-mul-an / šu-mu-tak4 // zàḫ / 

Kak-mi-umki 

[11]  ARET XV 28 r. XI 4 – 8: 1 túg-NI.NI 1 íb-II gùntúg / maškim:e-gi4 / níg-mul-an / šu-mu-

tak4 / túg 

[12]  ARET XV 49 v. II 15 – 18: 1 íb-III gùntúg / maškim:e-gi4 / níg-mul-an / Kak-mi-umki 

Come si vede dai passi [9-12], la consegna di notizie è un’attività raramente svolta da parte dei 

maškim:e-gi4, rimanendo più caratteristica dei maškim. 

Purtroppo questi passi non registrano il nome personale dei maškim:e-gi4, né i funzionari sono 

qualificati da toponimi e la mancanza di questi elementi rende impossibile poter per lo meno avere 

un’indicazione del loro centro di provenienza. È comunque possibile che, non essendo specificati da 

alcun toponimo, gli scribi eblaiti dessero per scontato che fossero "inviati" di Ebla, dei quali forse 

non era nemmeno necessario riportare il nome poiché ciò che probabilmente premeva era la notizia 

da loro consegnata. 

Tuttavia, anche le notizie consegnate sono molto concise e parche di informazioni, risultando quindi 

                                                           

3232  Si vedano i passi [96] e [99] nel § IV.2.2. 
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piuttosto vaghe, in particolare se si osserva quanto riportato nel passo [12], nel quale un inviato riceve 

1 tessuto-íb-III "variopinto" (gùn) per aver consegnato la notizia di Kak-mi-umki. Molto 

probabilmente si trattava di informazioni relative a questo centro, ancora indipendente durante il 

periodo di Ar-ru12-LUM. 

Le altre tre attestazioni documentano rispettivamente "la notizia della consegna di cibo per il 

funzionario ur4 Du-bí-šum" (in [9]), che era un ur4 eblaita, da non confondere con l’omonimo ur4 di 

Kak-mi-umki3233. Poi la notizia della consegna di "fuggitivi" (zàḫ) di Kak-mi-umki3234 (in [10]) e infine 

la notizia della consegna di tessuti (in [11]) dei quali non si conosce la tipologia, la località presso la 

quale avviene la consegna e soprattutto per quale occasione. Il testo da cui è tratto quest’ultimo passo 

registra al v. VI 15 – VII 3 la "caduta" (til-til) del regno di Ḫa-zu-wa-anki ma, data anche la distanza 

dei due passi nello stesso testo, non sembra verosimile che quest’ultimo costituisca l’occasione per 

la quale avviene la consegna registrata in [11]. 

V.3. Un caso studio: maškim:e-gi4 u5 

Si è visto nel § IV.3 che il termine u5, registrato assieme al termine maškim, può essere interpretato 

come verbo "occuparsi di un trasporto"3235, partendo dall'ipotesi di traduzione proposta da Fronzaroli 

nei testi rituali ARET XI 1 e 23236, "viaggiare (su un mezzo di trasporto)". Questa proposta, tuttavia, 

non esclude un'interpretazione del sumerogramma come nome di funzione "colui che è addetto al 

trasporto". 

                                                           

3233  Al riguardo è possibile consultare il § III.2.5.1. 
3234  La consegna di fuggitivi è un’attività in cui più volte sono coinvolti i maškim, si veda il § IV.2.2, i quali in questi 

casi sono funzionari che provengono da altri centri indipendenti e dunque non fanno parte dell’amministrazione 
eblaita. Come detto, in questo caso il passo non consente di conoscere nulla riguardo il maškim:e-gi4 coinvolto 
nell’azione. Per quanto riguarda il sumerogramma zàḫ si veda Conti 1990, p. 168: "/ʾabbutu(m)/, "fuggire" (infinito 
0/2), acc. abātu, sem. *ʾbd/t, "esser perduto, errare, fuggire"". Si vedano anche Catagnoti 1988, pp. 219-220: 
"Secondo Alberti e Pomponio, che ne analizzano le attestazioni arcaiche, zàḫ può riferirsi, oltre che a categorie 
inferiori di lavoratori (essendo in questo caso inteso comunemente come "fuggitivo"), anche a "rifugiati" […] Le 
attestazioni di Ebla documentano però anche zàḫ riferito come aggettivo sia ad animali (ARET 3.446; SEb 3, p. 155 
[440, 445, 499]) che a cose, col significato di "smarrito, perduto"", Fronzaroli 2003a, p. 311 e Catagnoti-Fronzaroli 
2010, p. 282. Nelle attestazioni qui riportate è, probababilmente, più adeguato interpretare il termine come 
"fuggitivo". I testi non forniscono dettagli sufficienti per comprendere l’origine degli zàḫ, il loro status sociale, la 
loro condizione, se erano uomini oppure donne. Non è, infatti, possibile evincere se fossero persone di Ebla o se 
provenissero da città del regno eblaita o da città di regni indipendenti, forse fatte prigioniere per aver commesso dei 
crimini, oppure durante una spedizione militare di Ebla, e poi fuggite verso altre regioni. In alcuni casi è noto che si 
tratta di schiavi o schiave che sono scappati o che sono stati fatti fuggire, azione per la quale doveva essere pagato 
un compenso in argento a vantaggio della parte lesa dalla perdita, come documenta il testo di cancelleria ARET XVI 
30 r. VII 3 – 8. 

3235  Fronzaroli 1993, p. 173. 
3236  Si veda il commento al termine u5 in Fronzaroli 1993, p. 31. Differentemente  si veda Pomponio 2013, p. 167: 

"Tessili (4) per i commissari di ritorno in NL1 del mercante viaggiatore di NL2, per il bosso consegnato". 
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Questa ultima interpretazione è probabilmente applicabile anche in presenza del nome di funzione 

maškim:e-gi4, nei casi seguenti: 

[13] ARET XV 45 r. VIII 19 – IX 3: 1 túg-NI.NI // maškim:e-gi4 / u5 / ʾÀ-maki 

[14] ARET XV 51 r. X 16 – 22: 4 íb-III gùntúg / maškim:e-gi4 / Ar-mi-umki / u5 / ʾÀ-maki / 
gištaškarin / šu-mu-tak4 

[15] ARET XV 58 v. VIII 4 – 10: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III gùntúg / maškim:e-gi4 / Ar-miki / 

u5 / ʾÀ-maki / 1 saltúg 1 íb-III gùntúg / maškim-sù 

Il passo [14] riguarda le attività svolte da alcuni maškim:e-gi4 anonimi di Ar-miki. In base 

all'interpretazione qui suggerita del termine u5, si propone la seguente traduzione del passo: "(4 tessuti) 

per gli inviati di Ar-miki che si sono occupati del trasporto e della consegna di bosso ad/da ʾÀ-maki". 

Come si è visto nel § IV.3, le persone qualificate dal termine u5 ricevono beni che corrispondono per 

quantità e tipologia a beni generalmente consegnati a quanti si apprestano a intraprendere viaggi, 

quali tessuti per i piedi, finimenti e bardature per equidi, Inoltre, grazie ai passi [317-318] del § IV.3, 

si è potuto constatare che i funzionari u5 si spostavano insieme ad altre persone, andando a costituire 

una comitiva anche numerosa. Nella maggior parte dei casi il termine u5 qualifica degli esponenti di 

Ar-miki che si muovevano verso altri centri probabilmente per trasportare e consegnare beni che nella 

maggior parte dei casi non sono registrati, ad eccezione di pochi casi contenuti in questo paragrafo e 

tra i quali rientra anche il passo [14], che appunto registra chiaramente la consegna di bosso. 

Dunque, si ritiene che anche i passi [13] e [15] possano essere interpretati secondo questa proposta, 

con l'unica differenza che in queste due attestazioni non sono registrati i beni trasportati da Ar-miki a 

ʾÀ-maki. 

E così, allo stesso modo, anche i passi seguenti: 

[16] ARET VII 16 v. V 2 – 7: 3 gín-DILMUN kù:babbar / NI-lum / maškim:e-gi4 / Ì-lum-ak / 

u5 / Zú-mu-na-anki 

[17] TM.75.G.13533237 r. VII 5 – 10: tar kù:babbar / šu-mu-tak4 / 2 aktumtúg / maškim:e-gi4 / 

u5 / U9-ra-na-aki 

                                                           

3237  Milano 1980, p. 13. Si veda anche Alberti 1981, pp. 39-40. 
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In [16] NI-lum3238 potrebbe un "inviato" (maškim:e-gi4) di Ì-lum-ak3239 che riceve dei tessuti da parte 

dell’amministrazione di Ebla per "essersi occupato di un trasporto" da/verso Zú-mu-na-anki, un regno 

indipendente3240. Purtroppo il passo non consente di chiarire l'identità delle persone menzionate, che 

potrebbero essere eblaite così come provenienti proprio da Zú-mu-na-anki. Si è poi consapevoli che 

non sia da scartare l'ipotesi che il termine di funzione u5 si riferisca a Ì-lum-ak piuttosto che a NI-lum 

e che, di conseguenza, la quota di argento consegnata da parte dell'amministrazione eblaita sia 

destinata a entrambi i funzionari. 

Invece, nel passo [17] non è registrato il nome personale del maškim:e-gi4 che molto probabilmente 

si era occupato del trasporto di alcuni tessuti verso o da U9-ra-na-aki, un centro del medio-Eufrate3241. 

In alcuni testi questa costruzione sintattica vede l’inserimento del termine ábba tra maškim:e-gi4 e u5 

e in questi casi il toponimo attestato come luogo presso il quale si dirigono i maškim:e-gi4 è sempre 

e solo Saḫarki3242: 

[18] ARET VII 11 r. III 1 – 9: [n ma-na kù:babbar] / [níg-sa10] / 6[+1?] mi-at 40 lá-2 [túg-túg] 

/ áš-t[i] / Ba-ni-šum / maškim:e / ábba / u5 / Saḫarki 

[19]  ARET VII 11 r. VIII 6 – IX 2: 11 ma-na šušanax gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 / 30 

lá-2 siki na4 sa6 / 10 lá-6 mi-at ra-ʾà-tum / 10 ba / áš-ti I-ku-a-ḫa // maškim:e / ábba 

[20]  MEE 2 35 r. IX 2 – 6: 5 gín-DILMUN kù:babbar / maškim:e-gi4 / ábba / u5 / Saḫarki 

[21]  MEE 2 35 v. I 1 – 7: 1 aktumtúg 1 dùltúg / šu-mu-tak4 / 1 ma-na kù:babbar / maškim:e-gi4 

                                                           

3238  Il nome NI-lum qualifica principalmente un NE-di, "danzatore", di Gú-ra-balki, un centro compreso nel territorio 
eblaita (si vedano i passi ARET I 15 (= MEE 2 2) r. IX 1 – 6, ARET III 336 r. VIˈ 1ˈ – 6ˈ, ARET IV 4 (= MEE 2 3) r. 
VIII 5 – 11, 6 r. X 14 – 19, 9 r. VII 4 – 13, 18 r. VI 2 – 13, 25 r. II 7 – 10 e molto probabilmente anche ARET VIII 
525 (= MEE 5 5) v. X 10ˈ – 12ˈ e ARET XII 698 r. IIˈ 2ˈ – 4ˈ). Non si reputa che NE-lum possa essere una variante 
del nome NI-lum. Infatti, NE-lum è attestato in un consistente numero di passi come ur4 (in [5] nel § III.1, [7-8] nel 
§ III.2.1.2, [28], [31] e [53] nel § III.2.1.4, [182] nel § III.2.6.1, [192] e [194] nel § III.2.6.2, [304] e [307-308] nel 
§ III.5, [340] e [342-343] nel § III.8, [372] nel § III.9.1.1, [386], [388], [391] e [393] nel § III.9.1.2) qualifica che 
non è mai documentata per NI-lum. Si tratta di due nomi distinti che indicano persone differenti. 

3239  Ì-lum-ak, pur essendo un nome più volte registrato nei testi di Ebla e molto probabilmente portato da più persone, 
qualifica due funzionari ur4 (si vedano i passi [340-343] nel § III.8) ed è qualificato dal toponimo SA.ZAx

ki, forse il 
quartiere amministrativo di Ebla (per il dibattito relativo a questa interpretazione si vedano Archi 1993a, p. 469, 
Archi 2004, Bonechi 1993, pp. 277-282), nel passo ARET XV 45 v. IV 11 – 13. Nel passo ARET VII 1 r. VII 10 è 
elencato insieme ad Ar-ru12-LUM, che era un lugal di Ebla, come autore di una consegna per il re e gli anziani di 
Ma-ríki e in numerosi altri testi sono registrate le sue azioni di consegna di beni o notizie presso altri centri. 

3240  Il passo ARET III 215 v. V 6ˈ – 9ˈ attesta il re di Zú-mu-na-anki e menziona anche un . Vedi Bonechi 1993, p. 341, 
"sembrerebbe un regno siriano minore", Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 489. 

3241  Bonechi 1993, p. 311. Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 464: "Tutti i documenti che menzionano questa città 
riguardano rapporti con Mari, e U. va cercata nell’area mariota, come prova un’iscrizione su giara proveniente da 
Mari con una dedica a dNin-zi Wa-ra-neki, v. Fales, MARI 3 (1984) pp. 269-270". 

3242  Si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 311 e soprattutto Bonechi 1993, p. 210. 
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/ ábba / u5 / Saḫarki 

[22]  TM.75.G.13533243 r. VI 5 – VII 4: ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 / 25 siki na4 

sa6 / 2 ʾà-da-umtúg / áš-ti // maškim:e-gi4 / ábba / u5 / Saḫarki 

I testi ARET VII 11, MEE 2 35 e TM.75.G.1353, da cui sono tratti questi passi, documentano le 

relazioni tra Ebla e Ma-ríki al tempo del re mariota En-na-Da-gan: in essi sono registrati cospicui beni 

da parte dei lugal eblaiti a esponenti della corte di Ma-ríki, come il re e gli "anziani" (ábba), e sono 

attestati i funzionari di entrambe le corti, che si spostavano da una città all’altra per mantenere attive 

le relazioni tra i due regni. 

Questi passi sono stati tradotti come segue: 

[18]: "[x mine d'argento: prezzo di] 738(?) [tessuti] da NP, agente dell'Anziano, messaggero di 

NL"3244 

[19]: "l mina 20 sicli D. d'argento: prezzo di 28 misure n. di lana buona, 94 r., 10 tartarughe, da NP 

agente dell'Anziano"3245 

[20]: "5 sicli dilmuniti d'argento, al commissario-E. dell'anziano, per il commerciante di Iš"3246 

[21]: "1 stoffa-A., 1 mantello come consegna; l mina d 'argento, al commissario-E. dell'anziano, per 

il commerciante di Iš"3247 

Come possibile vedere, in [18] e [20] il sumergramma u5 è tradotto come termine di funzione, 

rispettivamente come "messaggero" e come "commerciante", mentre in [22] è considerato come nome 

di funzione pertinente alla sfera dell'amministrazione della giustizia3248. Tuttavia, si ritiene che anche 

in questi passi il sumerogramma u5 sia da interpretare come proposto per i passi [13-17] e che 

"l’anziano" o "gli anziani" (ábba) registrati in questi passi si riferiscano agli esponenti di Ma-ríki e 

che dunque il termine ábba non debba essere inteso come attributo né di maškim:e-gi4, né di u5. 

Di conseguenza si reputa che siano da preferire le seguenti interpretazioni: 

[18]: "[n mine d’argento], [prezzo] di 6/738 [tessuti], (sono) presso Ba-ni-šum, l’inviato dell’anziano 

                                                           

3243  Milano 1980, p. 13. Vedi anche Alberti 1981, p. 39. 
3244  Archi 1988d, (3) p. 29.  
3245  Archi 1988d, (12) p. 30. 
3246  Pettinato 1980a, p. 240. 
3247  Pettinato 1980a, pp. 240-241. 
3248  Si veda Milano 1980, p. 16. 



908 

 
 

 

(di Ma-ríki) che si occupa del trasporto (dei tessuti) da Saḫarki" 

[20]: "5 sicli d’argento per l’inviato dell’anziano (di Ma-ríki) che si occupa / si è occupato del trasporti 

(di beni) a/da Saḫarki" 

[21]: "1+1 tessuti consegnati: 1 mina d’argento per l’inviato dell’anziano (di Ma-ríki) che si occupa / 

si è occupato del trasporto (di beni) a/da Saḫarki" 

[22]: "40 sicli d’argento prezzo per 25 misure-na4 di lana di buona qualità e due tessuti (sono) presso 

l’inviato dell’anziano (di Ma-ríki) che si occupa del trasporto (della lana e dei tessuti) da Saḫarki" 

Le azioni sono svolte da parte di maškim:e-gi4 marioti, sicuramente non eblaiti, poiché sono gli 

"inviati" degli "anziani" di Ma-ríki. Nella maggior parte dei passi i maškim:e-gi4 sono anonimi, con 

l’eccezione di Ba-ni-šum e I-ku-a-ḫa. Il primo è attestato unicamente in questo passo, mentre il 

secondo è, assieme a Gul-la, chiaramente definito maškim:e-gi4 di En-na-dDa-gan, re di Ma-ríki, in 

questo passo: 

[23]  ARET VII 16 (= MEE 2 43) r. VI 4 – 8: šušanax gín-DILMUN kù:[babbar] / I-ku-a-ḫa / 

Gul-la / maškim:e-gi4 / En-na-dDa-gan 

Questo passo consente, inoltre, di avanzare l’ipotesi che il termine maškim:e-gi4, alla stregua di 

maškim, non indicasse una funzione burocraticamente strutturata, come potrebbe essere intesa 

secondo il modello proposto dalla società attuale, quanto piuttosto fosse un termine generico che gli 

scribi eblaiti utilizzavano per qualificare le persone che agivano come "inviati" delle corti di altri 

regni stranieri e, come si vedrà, anche di Ebla. Il passo ARET VII 17 (= MEE 2 6) r. IV 4 – 6 rende 

noto che Gul-la era un fratello del sovrano En-na-dDa-gan e il suo status come principe di Ma-ríki 

dava certamente più peso politico alla sua funzione di "inviato". 

Le attività registrate nei passi e svolte dai maškim:e-gi4 riguardano l’acquisto di tessuti presso Saḫarki. 

In particolare il testo ARET VII 11, dal quale sono tratti i passi [18] e [19], registra più volte acquisti, 

principalmente da parte di esponenti eblaiti, presso vari ki:lam7, "fiere": sono registrati acquisti presso 

i ki:lam7 di Ma-ríki (ARET VII 11 r. II 8 – 9), di SA.ZAx
ki (ARET VII 11 r. VI 2 – 3), di ʾÀ-da-NIki3249 

(ARET VII 11 r. VII 2 – 3), di NI-abki3250 (ARET VII 11 r. VII 10 – 11) e presso la fiera che si svolgeva 

                                                           

3249  ʾÀ-da-NIki centro di culto del dio dʾA5-da-bal e della coppia divina dRa-sa-ap e dA-dam-ma, si vedano Bonechi 1993, 
pp. 18-20 e Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 124-127. 

3250  Città appartenente al territorio eblaita, sede del culto della dea dÁš-dar, in connessione con la dinastia eblaita e 
menzionata durante lo svolgimento dei matrimoni regali, si veda Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 232 e Bonechi 
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durante le festività3251 in onore del dio dʾÀ-da3252 (ARET VII 11 r. IV 9 – 10). 

Purtroppo i beni acquistati presso Saḫarki non consentono di avere un’idea, seppur vaga, della 

posizione geografica di questo luogo, poiché gli acquisti riguardano principalmente tessuti. Lo stesso 

toponimo non sembra essere il nome di una città, quanto la denominazione di un’area geografica. Il 

termine sumerico saḫar, infatti, significa "terra, suolo, polvere"3253  e indica molto probabilmente 

un’area geografica riconoscibile per delle precise caratteristiche paesaggistiche. 

Sembrerebbe logico, essendo i maškim:e-gi4 in questione gli "inviati" degli ábba di Ma-ríki, che 

svolgessero questi acquisti proprio per gli esponenti marioti. Tuttavia, queste informazioni si trovano 

registrate su tavolette degli archivi di Ebla proprio perché l’argento loro consegnato per l’acquisto 

dei beni proviene, si può dire, "dalle casse" del Palazzo di Ebla. Ma per quale motivo 

l’amministrazione eblaita avrebbe dovuto avvalersi del servizio di funzionari marioti per svolgere 

degli acquisti? 

È molto probabile che i funzionari inviati presso altre corti, fossero questi messaggeri, mercanti o 

persone che svolgevano professioni artigianali, non viaggiassero da soli, ma si muovessero 

avvalendosi di carovane, che riunivano altre persone, o comunque che si spostassero con una 

delegazione costituita da membri della loro corte di provenienza. Considerando il significato delle 

due letture del segno IŠ, è possibile che questa area geografica si trovasse a ovest di Ebla e che, quindi, 

il regno di Ebla fosse una tappa del viaggio intrapreso dalla delegazione mariota che si sarebbe poi 

diretta proprio verso Saḫarki. Tuttavia, è forse più probabile ipotizzare che Saḫarki si trovasse nell'area 

del medio-Eufrate, vicino a Ma-ríki, poiché il passo MEE 7 34 v. XI 1ˈ – 8ˈ registra due persone di 

Ma-ríki, ˹Bíl˺-zi-[i]l e Ìr-˹a˺-il, che agiscono come "rappresentanti" (maškim) di un ga:raš di Saḫarki. 

In ogni caso, l’amministrazione eblaita avrebbe colto l’occasione della presenza dei maškim:e-gi4 di 

Ma-ríki a corte per affidare loro delle commissioni da effettuare presso Saḫarki. Verosmilmente la 

                                                           

1992, p. 260. 
3251  "vi è una corrispondenza perfetta tra il mercato+Nome Divino e il mese, generalmente indicato nel testo secondo il 

nome del calendario semitico comune utilizzato a Ebla e in tutto il mondo semitico nel periodo proto-dinastico e 
sato dagli scribi per i testi dell'archivio principale L.2769. […] Il termine KI:LAM7 indica quindi un mercato, ma 
un mercato che avviene in occasione della festa di un dio, quindi si tratterebbe di una fiera", Biga 2003a, pp. 60-61. 

3252  La fiera in onore del dio dʾÀ-da si svolgeva in una delle sue sedi di culto, come ad esempio Ḫa-labx
ki, dove il dio 

aveva il suo tempio principale. Ma presso il Palazzo di Ebla esistevano cappelle cultuali in onore di dʾÀ-da, oltre che 
della coppia divina dKU-ra e dBa-ra-ma, si veda Biga 2003a, p. 63. 

3253  Si veda ePSD (http://oracc.museum.upenn.edu/epsd2/sux). Termine sumerico corrispondente all’accadico eperu, si 
veda CAD, E, § 1 e 2, p. 184. Al riguardo si veda anche Steinkeller 2007, pp. 219 e ss., che commentano la seconda 
lettura possibile per il segno IŠ, oltre a saḫar, ovvero iš(i), "whose Akkadian equivalents are: (1) bāṣu, (later baṣṣu), 
"sand"; (2) issû (a loanword from iš(i)), "excavated sand"; and (3) – at first sight inexplicably – "mountain" (Akk. 
šadû)" (Steinkeller 2007, p. 219). Al riguardo si veda anche Civil 2007, p. 21 (058). 
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delegazione mariota avrebbe ripercorso la stessa strada per tornare a Ma-ríki e dunque, passando 

nuovamente a Ebla, avrebbe potuto consegnare le merci che erano state richieste3254. 

Il passo [19], invece, registra 11 mine e 20 sicli d’argento per l’acquisto di 28 misure-na4 di lana, 94 

ra-ʾà-tum e 10 "gusci di tartaruga" (ba)3255, senza tuttavia specificare se l’acquisto fosse avvenuto, in 

questo caso, presso Saḫarki. Generalmente materiali derivati da animali fluviali quali ra-ʾà-tum o 

gusci di tartaruga sono venduti nelle fiere delle città fluviali, come Ma-ríki. Per questo motivo si 

ritiene possibile che, in questo caso, l'amministrazione eblaita abbia incaricato l'inviato di Ma-ríki, I-

ku-a-ḫa, di effettuare acquisti proprio presso Ma-ríki, forse quando, passando a Ebla, era di ritorno 

verso Ma-ríki da un viaggio presso un altro centro o regno non registrato.  

V.4. I funzionari maškim:e-gi4 connessi a toponimi 

La maggior parte delle attestazioni documentano i funzionari maškim:e-gi4 in connessione con regni 

indipendenti, dai quali provengono e dai quali giungono a Ebla. Dunque, la maggior parte dei 

maškim:e-gi4, sebbene non la totalità, appartengono alla struttura amministrativa di altri regni e 

giungono a Ebla spesso per assolvere a delle attività di cui purtroppo i testi non portano la menzione 

ma che, con tutta probabilità, rientrano nel mantenimento delle relazioni diplomatiche tra regni, 

verosimilmente sempre attraverso la consegna di beni o messaggi. 

Nei seguenti paragrafi saranno suddivise le varie attestazioni in base al toponimo cui i maškim:e-gi4 

sono connessi con commento dedicato a ciascuna di esse. Per un’analisi più esaustiva della 

localizzazione e delle relazioni di ciascun toponimo con Ebla si rimanda al § IV.4.1. 

V.4.1. I funzionari maškim:e-gi4 di regni indipendenti 

V.4.1.1. Ar-miki 

[24]  ARET XV 8 r. IV 16 – V 3: 1 túg-NI.NI // 1 íb-III gùn / maškim:e-gi4 / Mu-du-rí 

[25]  ARET XV 28 v. I 8 – 10: 2 saltúg maškim:e-gi4 / Ḫa-mar-áš-da / Ar-miki 

[26]  ARET XV 36 r. II' 1 – 4: 2 aktumtúg 2 íb-III gùn / 2 maškim:e-gi4 / A-bù-ri / Ar-miki 

                                                           

3254 Si è consapevoli che in questa ricostruzione non sia da scartare l'ipotesi che "l'anziano" o "gli anziani" (ábba) 
menzionati nei passi [18-19] e [21-22] appartengano a Saḫarki, così come i loro maškim:e-gi4 e che questi si occupino 
di trasporti di beni tra il regno di Ebla e Saḫarki. 

3255  Si veda la nota 1573. 
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[27]  ARET XV 49 v. II 10 – 11: 2 saltúg maškim:e-gi4 / Ḫa-mar-áš-da 

[28]  ARET IV 4 (= MEE 2 3) r. VI 5 – VII 2: 3 ʾà-da-umtúg-I 3 aktumtúg 3 íb-IItúg
 gùn / 1 gú-li-

lum kù:babbar tar-2 / 1 gú-li-lum kù:babbar šušanax-2 / 1 gú-li-lum kù:babbar 11 / A-la-

lu / A-ša-NE-ra / Im-mar-nu / maškim:e-gi4 / Ar-miki 

[29]  TM.75.G.102013256 v. IV 7 – ss.: A-la-lu A-ša-NE-ra Im-mar-nu maškim:e-gi4 Ar-miki 

kaskal-2 

[30]  TM.75.G.102013257 v. IV 18: Ba-ba-ù maškim:e-gi4 

[31]  ARET I 10 (= MEE 2 17) r. IV 13 – V 4: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IVtúg
 gùn / 1 gú-

li-lum kù:babbar šušanax-2 // Ba-ba-ù / maškim:e-gi4 / Ar-miki / kaskal-2 

[32]  ARET I 16 (= MEE 2 8) r. V 9 – VI 4: 2 ʾà-da-umtúg-I 2 aktumtúg 2 íb-IItúg
 sa6 gùn // Ù-la-

ma-du / UR-ma-lu / maškim:e-gi4 / Ar-miki 

[33]  TM.75.G.120193258 v. VIII 5 – 8 

Come è possibile vedere dalla quantità di attestazioni qui raccolte, molti maškim:e-gi4 appartengono 

al regno di Ar-miki. Già i passi [14-15] nel § V.3 documentano dei maškim:e-gi4 di Ar-miki, dei quali 

il passo [14] menziona un’attività di consegna, mentre il passo [15] registra un maškim del maškim:e-

gi4. Questa è un’informazione importante, poiché indica che i due termini di funzione erano distinti 

tra loro e che i maškim:e-gi4 potevano avere dei "rappresentanti", ovvero delle persone che facevano 

le loro veci e che probabilmente, come in questo caso, li accompagnavano presso le loro destinazioni 

durante lo svoglimento delle loro attività. In base alla struttura della società attuale, una traduzione 

corrispondente a questo ruolo sarebbe quella di "messaggero", se non proprio di "ambasciatore", 

come già proposto. Si ritiene, tuttavia, che la generica traduzione "inviato" sia più adatta per tradurre 

un termine il cui uso nei testi di Ebla non è tecnico e che probabilmente indica la categoria di 

personale inviata a svolgere attività presso altri regni, fermo restando che il ruolo politico da essi 

svolto presso i centri stranieri fosse probabilmente comparabile a quello degli attuali ambasciatori. 

Tuttavia i termini "ambasciatore" e "messaggero" non sembrano essere adatti per tradurre il termine 

maškim:e-gi4, specialmente poiché spesso questo è connesso a nomi di esponenti dei regni stranieri.  

                                                           

3256  Citato in Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 160. 
3257  Archi 2011b, p. 22. 
3258  Pomponio 2001, p. 662. 
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È verosimile che i maškim:e-gi4 giungessero a Ebla non da soli, ma accompagnati da una delegazione 

del loro regno di provenienza nella quale erano compresi anche i loro maškim. 

Tornando all’analisi dei passi [24-32], nella maggior parte dei casi i maškim:e-gi4 sono connessi a 

esponenti di Ar-miki e in un buon numero di passi sono anche riportati i loro nomi personali. 

Gli esponenti in questione sono A-bù-ri, Ḫa-mar-áš-da e Mu-du-rí, già menzionato nel passo [8] del 

§ V.2.1. Il passo [26] è l’unico che attesta A-bù-ri in connessione con Ar-miki, mentre Ḫa-mar-áš-da 

(in [25] e [27]) è un esponente di Ar-miki frequentemente attestato nei documenti di Ebla, del quale i 

testi registrano numerosi "rappresentanti" (maškim)3259, un ma-za-lum, due figli3260, una delle sue 

donne (dam) e tre sue serve (géme)3261. Dunque è possibile che Ḫa-mar-áš-da impiegasse una persona 

di sua fiducia come suo "inviato". 

Le restanti attestazioni documentano, fortunatamente, il nome dei maškim:e-gi4 di Ar-miki. A-la-lu, 

A-ša-NE-ra e Im-mar-nu sono attestati nei passi [28-29], Ba-ba-ù in [30-31] e infine Ù-la-ma-du e 

UR-ma-lu in [32]. Tra i primi tre nomi personali solamente A-la-lu è attestato anche in altri passi 

come in ARET I 16 (= MEE 2 8) r. I 1 – 5, dove è elencato assieme a Ù-mi-nin-ušmušen, Ba-mi-a-du e 

Mi-mi-a-du, altri esponenti di Ar-miki che intrattengono relazioni diplomatiche con Ebla durante il 

periodo di I-bí-zi-kir3262, in MEE 10 29 r. VI 11 – 12, attestato nella variante A-ra-lu, direttamente in 

connessione con Ar-miki, ma questo passo appartiene in realtà ad una sezione ben più estesa, r. V 14 

– VI 12, in cui sono registrate quantità di argento in dono per il re di Ar-miki e per membri noti della 

corte del regno straniero come Mi-mi-a-du e Ù-mi-nin-ušmušen. Infine è attestato anche in MEE 10 29 

v. XIII 29 – XIV 9, con il nome scritto nella variante A-ru12-lu, sempre insieme agli esponenti A-la-

lu-we-du, A-li-wa-da, Ba-ba-ù e Ù-rí-mu. 

Ba-ba-ù, invece, è attestato anche nel passo ARET I 16 (= MEE 2 8) r. II 3 – 10, che è stato datato 

all’anno 4 di I-bí-zi-kir, che registra il suo ritorno, insieme ai funzionari di Ar-miki NI-mi-ir-na e A-

la-lu-wa-du, dalla battaglia contro Dar-ḫa-tiki, alla quale aveva partecipato anche Ebla, come 

conferma il passo [259] nel § IV.2.8.1, che registra il ritorno in patria di tre maškim del lugal Ḫa-ra-

NI 3263  dalla spedizione militare, appunto, contro Dar-ḫa-tiki. Questa è un’informazione molto 

importante per la definizione della natura del termine maškim:e-gi4. Ba-ba-ù è di ritorno dalla 

                                                           

3259  Un numero purtroppo non registrato, ma abbastanza cospicuo di maškim di Ḫa-mar-áš-da, sulla base dei tessuti da 
loro ricevuti, è attestato nel passo nel [355], [357], [361], [366-367], [385], [387] nel  § IV.4.1.8. Inoltre, altri suoi 
rappresentanti sono registrati anche in [349], sempre nel § IV.4.1.8, qui probabilmente sono registrati 17 maškim. 

3260  Alcuni maškim, il funzionario ma-za-lum e i figli di Ḫa-mar-áš-da sono attestatinel passo [347] nel § IV.4.1.8. 
3261  La donna e le serve di Ḫa-mar-áš-da sono registrate in [349] nel § IV.4.1.8. 
3262  Si veda Archi 2011b, pp. 14 e ss. 
3263  Il nome qualifica un lugal sia del periodo di Ib-rí-um che di I-bí-zi-kir, si veda Archi 2000a, pp. 56-57. 
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spedizione contro Dar-ḫa-tiki alla quale, evidentemente, aveva partecipato e l’adesione a un evento 

militare non rientra certamente tra le attività di un maškim:e-gi4. Numerose attestazioni menzionano 

quasi sempre i ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir oppure i lugal, dunque gli esponenti della corte, 

impegnati in prima linea nelle spedizioni militari intraprese da Ebla e le notizie degli esiti delle 

battaglie sono consegnate al re da parte dei loro "rappresentanti" (maškim); altrettanto può essere 

ipotizzato per Ar-miki e per tutti gli altri regni stranieri. È dunque possibile che Ba-ba-ù, in quanto 

esponente della corte di Ar-miki3264, agisse come "inviato" per la sua città, ovvero fosse stato scelto 

per svolgere delle attività di ordine diplomatico presso Ebla poiché già noto alla corte eblaita: in 

questo modo il suo ruolo risulta politicamente simile a quello svolto da un attuale ambasciatore. 

In tal senso si ritiene che il termine di funzione maškim:e-gi4, esattamente come proposto per il 

termine maškim, non indichi necessariamente una funzione amministrativa strutturata, quanto, 

piuttosto, un termine impiegato dagli scribi per indicare le persone che, quando necessario, erano 

inviate presso le altre corti per assolvere a compiti, si può ritenere, di natura diplomatica. Nella 

maggior parte dei testi il nome dei maškim:e-gi4 non è registrato, ma in queste attestazioni gli scribi 

eblaiti si sono premurati di registrare i nomi dei funzionari di Ar-miki perché, come visto da altri 

documenti, si tratta principalmente di importanti esponenti della corte del regno straniero già noti alla 

corte di Ebla, attivi proprio nelle relazioni diplomatiche con Ebla. 

È possibile suggerire che i maškim:e-gi4 registrati per nome personale siano esponenti importanti 

della corte di Ar-miki anche sulla base della tipologia di beni che ricevono da parte 

dell’amministrazione eblaita. In [28] A-la-lu, A-ša-NE-ra e Im-mar-nu ricevono ciascuno un 

completo dei tre tessuti, ʾà-da-umtúg + aktumtúg + íbtúg, canonicamente consegnati ai funzionari e ai 

membri della corte eblaita e dei regni stranieri, insieme a 3 "bracciali" (gú-li-lum), evidentemente uno 

per ciascuno dei tre funzionari, rispettivamente da 32, da 22 e da 11 sicli d’argento. Il valore 

discendente dei bracciali consegnati corrisponde, con tutta probabilità, a una gerarchia esistente fra i 

tre funzionari, basata probabilmente sul loro rango presso la corte di Ar-miki. Anche Ù-la-ma-du e 

UR-ma-lu, che sono attestati unicamente nel passo [32] tra i testi editi, ricevono ciascuno il completo 

dei tre tessuti ʾà-da-umtúg + aktumtúg + íbtúg. Infine, in [31] Ba-ba-ù riceve il solito completo costituito 

dai tessuti ʾ à-da-umtúg + aktumtúg + íbtúg e un bracciale da 20 sicli di argento nel suo "secondo viaggio" 

(kaskal-2). In questo caso Ba-ba-ù giunge a Ebla durante quello che è il secondo viaggio da lui 

                                                           

3264  Ba-ba-ù è un esponente di Ar-miki, il passo MEE 10 29 v. XIII 29 – XIV 9 lo elenca assieme ad altri membri della 
città straniera quali A-la-lu-we-du, A-li-wa-da, A-ru12-lu e Ù-rí-mu.  
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intrapreso e che forse aveva anche altre destinazioni. 

V.4.1.2. Bur-ma-anki 

[34] TM.75.G.17933265 v. III 15 – VI 2: 1 zara6
túg 2 bu-di tar kù:babbar lú Bur-ma-anki mu-DU 

in u4 níg-mu-sá Zi-mi-NI-kù:babbar wa in-na-sum Du-si-gú Tí-rinx(ÉREN)-da-mu 1 saltúg 

1 íb-III gùntúg NE-zi-ma-a-ḫu maškim:e-gi4 Zi-mi-ni-kù:babbar ma-lik-tum Bur-ma-anki 

Questo passo attesta le nozze della principessa eblaita Zi-mi-ni-kù:babbar, probabilmente una delle 

figlie di Ìr-kab-a-da-mu, con il re di Bur-ma-anki, evento che sancisce l’alleanza tra Ebla e il regno 

straniero 3266 . È registrato, infatti, un completo femminile composto da 1 tessuto-zara6
3267  e 2 

"spilloni" (bu-di)3268 da 30 sicli di argento "come apporto (mu-DU) (consegnato) a Bur-ma-anki nel 

giorno delle nozze di Zi-mi-NI-kù:babbar", doni probabilmente consegnati da parte di Du-si-gú3269 e 

Tí-rinx-da-mu3270 alla principessa per l’occasione. In seguito, il passo riporta 2 tessuti consegnati da 

parte dell’amministrazione eblaita a NE-zi-ma-a-ḫu, l’inviato di Zi-mi-NI-kù:babbar la quale è già 

definita regina di Bur-ma-anki. Dunque, Zi-mi-NI-kù:babbar si trovava già presso Bur-ma-anki e invia 

il funzionario NE-zi-ma-a-ḫu a Ebla, probabilmente per continuare a intrattenere relazioni con la 

madrepatria. NE-zi-ma-a-ḫu non è un nome molto attestato nei documenti editi, è registrato assieme 

                                                           

3265  Biga-Pomponio 1990, nota 4 p. 180. 
3266  Oltre a quello tra Zi-mi-ni-kù:babbar col re di Bur-ma-anki, nel periodo di Ìr-kab-da-mu altri matrimoni interdinastici 

noti sono quelli delle principesse Da-ti-dUtu con il re di Lum-na-anki e Zú-ga-LUM con il re di Ḫa-ra-anki. Riguardo 
i matrimoni interdinastici delle figlie del re si veda Biga 1987, p. 45; Biga 1995, p. 143; Biga-Pomponio 1990, nota 
4 p. 180. 

3267  Lo zara6
túg è una veste generalmente consegnata durante le occasioni più significative della vita di una donna, come 

il matrimonio, il parto e anche la morte. Per quanto riguarda lo zara6
túg si vedano Archi 1999a, Biga 2010d, Pasquali 

1997, mentre per quanto riguarda la simbologia dei colori dei tessuti si veda Pasquali 2010. Lo zara6
túg è, inoltre, 

consegnato anche ai simulacri di divinità sia maschili che femminili, Archi 1999a, pp. 48-49, Biga 2010d, p. 161. 
3268  Il bu-di è uno spillone consegnato generalmente a coppie assieme ai capi di vestiario in quanto usato per fermare gli 

indumenti femminili, si veda Lahlouh-Catagnoti 2006, p. 520 con bibliografia; Archi 2002a, p. 188 e Pomponio 
2008b, p. 107. 

3269  Du-si-gú è la madre di Iš11-ar-da-mu, l’ultimo re di Ebla. Iš11-ar-da-mu era ancora un bambino al momento della 
sua ascesa al trono, ragion per cui la madre molto probabilmente agì come reggente (tra i principali articoli al 
riguardo si vedano Archi 1985f, p. 7, Archi 2010b, p. 8, Archi 2014, p. 22, Archi 2015b, p. 513, Archi 2017c, p. 304, 
in particolare si veda Biga 1991, pp. 287-290, Biga 2003b, pp. 355-356, Biga 2011b, p. 482 nota 10, Biga 2016a, 
pp. 74-77, Biga 2016b, p. 203 e Tonietti 2009, p. 82), mentre gli interessi politici e militari della città vennero curati 
dal ministro Ib-rí-um. Du-si-gú, probabilmente la "preferita" tra le donne dell’harem del defunto re Ìr-kab-da-mu, 
aveva un ruolo politico di spicco ed era considerata la donna più importante di Ebla, elencata nelle liste prima della 
sposa del figlio e ufficialmente nuova regina, talvolta addirittura prima del re stesso. Non verrà mai indicata nei testi 
come ma-lik-tum, ma con l'appellativo ama-gal en (Biga 2003a, pp 355-357). Riguardo la sua figura si veda anche 
Biga 1991, pp. 287-290; Biga 2000, p. 62; Archi-Biga 2003, pp. 10 ss. 

3270  Tí-rinx-da-mu, o Tí-rí-in-da-mu, era una delle donne del re Ìr-kab-da-mu attestata come "sacerdotessa" (dam-dingir) 
forse del dio dʾA5-da-bal, sebbene non sia specificato nei testi, si veda Archi 1996e, p. 104, Archi 1998d, pp. 43-44. 
Sul ruolo delle dam-dingir si veda Biga 2006, pp. 29-30. 



915 

 
 

 

a En-na-dRa-sa-ap e Mi-na-NI in connessione con il centro di Mi-da-nuki3271 (ARET IV 3 r. X 27 – 

XI 5), che è compreso nel territorio eblaita, è connesso insieme a Ti-la-NI3272 al centro di Dar-ábki3273, 

fa parte dei maškim di Ba-ga-ma (in [1254] nel § IV.6.1.8.1), uno dei figli del ministro Ib-rí-um ed è 

definito lú A-ba4 (ARET XII 975 v. I 2 – 3), che a sua volta è qualificato come lú Ka-si-du (ARET XV 

52 r. Xˈ 7 – 8) nome, quest’ultimo, di un fratello di Ib-rí-um (ARET IV 13 r. X 20 – XI 2). 

Non è possibile dire se in tutti questi casi il nome NE-zi-ma-a-ḫu si riferisse alla stessa persona oppure 

no, ma si tratta pur sempre di un nome che contraddistingue un individuo del regno di Ebla e questa 

è un’informazione importante, poiché significa che, seppur residente presso un’altra corte, Zi-mi-ni-

kù:babbar impiegava come suo "inviato" non una persona di Bur-ma-anki, bensì un’eblaita che, forse, 

faceva parte del personale che aveva seguito la principessa nel suo nuovo regno. 

Per agire come "inviato" dell’ormai regina Zi-mi-ni-kù:babbar e contribuire a mentenere le relazioni 

tra le alte sfere dei due regni, NE-zi-ma-a-ḫu doveva essere un membro noto della corte di Ebla e il 

fatto che i passi ARET XII 1001 r. IIˈ 8 – 16 e ARET XV 52 r. Xˈ 7 – 8 lo pongano in connessione con 

membri della famiglia di Ib-rí-um o col personale a sua volta al servizio del ministro, potrebbe 

suggerire la sua posizione e il suo ruolo. 

V.4.1.3. Du-gú-ra-suki 

[35]  TM.75.G.101883274 v. IV 14: mu-DU maškim:e-gi4 Du-gú-ra-suki 

Il testo da cui è tratto il passo registra scambi di doni tra Ebla e i due centri di Du-gú-ra-suki e DU-

luki. Solo da questi due regni Ebla riceve grandi quantità di tessuti di lino, materiale caratteristico 

dell’Egitto. Infatti, per Du-gú-ra-suki è stata proposta l’identificazione con il Delta del Nilo3275 , 

mentre per DU-luki con Biblo3276. 

Il passo [35] registra un maškim:e-gi4 di Du-gú-ra-suki che secondo Biga, che si è concentrata sullo 

studio di questo centro, doveva trattarsi "di un altissimo funzionario, forse il visir egiziano della 

                                                           

3271  Bonechi 1993, p. 244. 
3272  Si vedano le note 768, 1016 e 1734. 
3273  Bonechi 1993, pp. 93-94. 
3274  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 205. 
3275  Si veda Biga-Roccati 2012, p. 26. Per una verifica fonetica del termine egiziano R-ḥꝪt "il principio", "l’imboccatura 

(del fiume)", al plurale "le bocche (dei rami) del Nilo" col toponimo Du-gú-ra-suki, si veda Biga-Roccati 2012, pp. 
40-42. Si veda il commento nel § IV.3.1.11. 

3276  Si veda Biga-Roccati 2012, pp. 24 e ss., Biga 2014a, pp. 97-99 e Biga 2014b, pp.77-78. Per le altre proposte di 
localizzazione si veda il commento al toponimo presente nel § IV.3.1.12. 
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zona" 3277  e ne propone un’identificazione con i funzionari "Teshwa" e "Gara" menzionati 

rispettivamente negli inediti TM.75.G.2369 e TM.75.G.1221 3278 . Sembra logico ritenere che il 

maškim:e-gi4 di Du-gú-ra-suki fosse un esponente del luogo, "inviato", appunto, per mentenere le 

relazioni diplomatiche con il regno eblaita. 

È noto, da quanto riportato dalla studiosa, che in questo passo inedito "l’inviato" di Du-gú-ra-suki 

giunge a Ebla per consegnare come suo apporto alcuni beni "tra cui ancora tessuti di lino, 5 zanne di 

elefante e altri oggetti di rame e bronzo e di materiali ancora in via di definizione"3279. 

V.4.1.4. DU-luki 

[36] ARET III 78 v. V' 1 – 3: …] 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / DU-luki / maškim:e-gi4-sù 

Il passo registra due persone di DU-luki che agivano come maškim:e-gi4, tuttavia la rottura della parte 

precedente del testo non permette di comprendere per conto di chi agivano i due "inviati". 

V.4.1.5. Edinki 

[37] ARET I 1 r. VIII 3 – 7: 4 ʾà-da-umtúg-II 4 gu-dùltúg 10 lá-2 aktumtúg 4 íb-IIItúg
 sa6 gùn 4 íb-

IIItúg gùn / Ib-al6
ki / 1 gu-dùltúg 2 gu-mugtúg 3 sal 3 íb-IItúg

 gùn / maškim:e-gi4 / lú edin 

Edin(ki) la "steppa"3280 è, come Saḫarki, un nome di luogo che non indica una città o un centro preciso, 

quanto piuttosto un’area geografica, le cui caratteristiche sono espresse dal toponimo stesso.  Edinki 

determina ed è spesso determinata da Ib-al6
ki e da altri toponimi della regione a sud di Ebla, costituita 

appunto da aree aride. 

Per tale ragione è possibile che i 3 maškim:e-gi4, il cui numero può essere ipotizzato in base alla 

quantità di tessuti ricevuti, provenissero proprio da "Ib-al6
ki della steppa" (Ib-al6

ki lú Edinki). 

V.4.1.6. Ḫa-ra-anki 

[38]  ARET XV 36 v. IV 1 – 3: 1 saltúg maškim:e-gi4 / en / Ḫa-ra-anki 

[39]  ARET XII 332 v. IVˈ 3ˈ –6ˈ: šušanax 4 gín-DILMUN kù:babbar / maškim:e-gi4 / Ḫa-ra-

anki / 7 kaskal 

                                                           

3277  Biga-Roccati 2012, p. 34. 
3278  Al riguardo si vedano le note 2300 e 2301. 
3279  Biga-Roccati 2012, p. 35: "TM.75.G.1985+10188 v. IV 6 – 17". 
3280  Si veda Bonechi 1993, p. 135. 
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Entrambe le attestazioni registrano degli "inviati" del regno di Ḫa-ra-anki, uno dei regni con i quali 

Ebla siglò un’alleanza duratura attraverso il matrimonio interdinastico tra la principessa eblaita Zu-

ga-LUM, molto probabilmente figlia del sovrano Ìr-kab-da-mu, e il re di Ḫa-ra-anki. 

Nel passo [38] è registrato il maškim:e-gi4 del re di Ḫa-ra-anki, del quale purtroppo non è registrato 

il nome personale. 

Nel passo [39], invece, sono consegnati, da parte dell'amministrazione eblaita, 24 sicli di argento per 

un maškim:e-gi4 di Ḫa-ra-anki, probabilmente giunto a  Ebla durante il suo settimo viaggio. 

V.4.1.7. Ḫa-zu-wa-anki 

[40] ARET XV 19 r. VIII 8 – 13: 1 gu-zi-tum 1 íb-III gùntúg / maškim:e-gi4 / dumu-nita en / 

Ḫa-zu-wa-anki / e11 / Ma-ríki 

Questo passo offre un’informazione interessante. 

Un "inviato" del figlio del re di Ḫa-zu-wa-anki3281 riceve due tessuti da parte dell’amministrazione 

eblaita e viene specificato che la sua destinazione è la città di Ma-ríki, letteralmente e11 "salire" verso 

Ma-ríki. Ḫa-zu-wa-anki è un centro la cui localizzazione, secondo le proposte più recenti, è posta 

presso l’attuale sito di Tilbeshar, vicino a Karkemiš3282. Dunque, si trova a nord rispetto a Ebla, che 

diviene così una tappa necessaria del viaggio dell’inviato verso Ma-ríki, centro posto lungo l’Eufrate 

a sud-est rispetto a Ebla. Purtroppo il testo non specifica per qual ragione l’inviato di Ḫa-zu-wa-anki 

viaggiasse verso Ma-ríki, ma il passo permette comunque di confermare che Ebla in alcuni casi era 

solo un centro di passaggio, posta sulla rotta di spedizioni che avevano altri regni o altre aree 

geografiche come destinazione, come visto nel § V.3. Ebla consegna i tessuti all’inviato di Ḫa-zu-wa-

anki molto probabilmente in segno di accoglienza. 

V.4.1.8. Ḫal-sumki 

[41] ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. VIII 1 – 5: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / en / Ḫal-

sumki / 2 dùltúg 2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg / maškim:e-gi4-sù 

Questo passo è l’unico che documenta due, maškim:e-gi4 di Ḫal-sumki e in specifico in connessione 

                                                           

3281  I testi editi di Ebla menzionano per nome proprio due dei figli del re di Ḫa-zu-wa-anki, ovvero I-ga-da-mu in ARET 
XV 48 v. III 6 e Za-a-mi, in ARET XV 5 r. III 5.  

3282  Si veda Archi 2011b, p. 11. Per ulteriori proposte di identificazione di vedano Bonechi 1993, p. 179 e Archi-
Piacentini-Pomponio 1993, pp. 266-267. Per un commento di ordine più storico relativamente al sito si veda 
Bonechi-Catagnoti 1990 e Bonechi 1991. 
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al sovrano di questo regno, la cui localizzazione può essere ricercata nell’area nord-orientale di Ebla. 

Come possibile vedere, l’amministrazione eblaita consegna dei tessuti non solamente ai maškim:e-

gi4, che potrebbero essere due nell’ipotesi che il numero di tessuti consegnati corrisponda al numero 

dei funzionari, ma consegna anche tessuti preziosi al re di Ḫal-sumki. In casi come questo non è 

possibile comprendere se il re fosse giunto a Ebla insieme a una delegazione di cui facevano parte 

anche i suoi maškim:e-gi4, oppure se i tessuti diretti alla sua persona fossero consegnati 

dall’amministrazione eblaita ai suoi funzionari, che li avrebbero poi, a loro volta, consegnati al 

corretto destinatario. 

V.4.1.9. Ì-marki 

[42]  ARET I 1 v. VII 17 – VIII 2: 1 ʾ à-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Ì-marki / maškim:e-

gi4 / Ti-ša-li-im // si-in / ma-lik-tum 

Il passo registra la consegna di un classico completo costituito da 1 ʾà-da-umtúg + 1 aktumtúg + 1 íb-

IIItúg per una persona di Ì-marki che agiva come maškim:e-gi4, "inviato", di Ti-ša-li-im, si-in ma-lik-

tum ovvero "presso la regina", molto probabilmente di Ebla. Ti-ša-li-im era la regina di Ì-marki, risulta 

dunque logico che il suo "inviato" fosse una persona del suo regno. 

Sempre in ARET I 1 al v. VII 3 – 7, ovvero in un passo di poco precedente quello qui riportato in [42], 

è registrata la purificazione di I-bí-zi-kir per la morte di Daš-má-dUtu, una delle donne del ministro3283. 

È possibile ipotizzare che la morte di Daš-má-dUtu sia stata l’occasione della visita del maškim:e-gi4 

presso la corte eblaita. 

Tuttavia, pur non sapendo per quale motivo Ti-ša-li-im avesse mandato un suo "inviato" direttamente 

alla regina di Ebla, questa informazione consente di accertare l’esistenza di canali privati di 

comunicazione e relazione tra gli esponenti delle corti della Siria del III millennio e in particolare, 

come in questo caso, tra donne che ricoprivano la medesima posizione. In questo contesto il 

maškim:e-gi4 ha assolto una funzione che può ben essere interpetata più specificamente dalla 

traduzione "messaggero", se non proprio "ambasciatore". 

                                                           

3283  In più passi Daš-má-dUtu è definita dam I-bí-zi-kir: ARET IV 20 v. I 14 – II 8, MEE 2 39 v. III 8 – 17, MEE 10 20 
r. XIII 9 –22, TM.75.G.1330 r. VI 4 – 15 (Archi 2002a, p. 169), TM.75.G.1356 (Archi 1992b, p. 195) e 
TM.75.G.5410 r. X 5 – 7 (Fronzaroli 1979c, nota 51 p. 281). 
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V.4.1.10. Ib-al6
ki 

[43]  ARET III 495 r. II ' 1 – 3: […] / 1 gu-zi-tumtúg 1 túg-NI.NI 1 íb-III sa6 gùn / Na-zú / 1 saltúg 

maškim:e-gi4-sù 

[44]  ARET XII 978 v. I' 6' – 9': 2 saltúg 10 ma-na a-gar5-gar5 / maškim:e-gi4 / Na-su / Ib-al6
ki 

[45]  ARET XV 32 v. II 19 – III 4: 1 gu-zi-tum // Na-zú3284 / 3 saltúg / maškim:e-gi4-sù / Ib-al6ki  

[46]  TM.75.G.14683285 r. VIII 12 – IX 3: ] maškim:e-gi4 I-da-AM nam-ku5 é dKU-ra 1+1+1 

tessuti níg-ba I-da-AM Ib-al6
ki in u4 nam-ku5 é dKU-ra 

I maškim:e-gi4 di Ib-al6
ki non sono mai registrati per nome e sono connessi in particolare a un 

esponente del regno, Na-su attestato in [44], un ugula di Ib-al6
ki come alcuni testi documentano3286, 

sebbene il suo nome sia registrato soprattutto nella variante Na-zú-ù.  

Si ritiene che anche il Na-zú3287 registrato in [43] e in [45] siano da considerare varianti del nome 

dell’ugula di Ib-al6
ki, il quale dunque, in base a questi passi, aveva almeno un maškim:e-gi4 alle sue 

dipendenze. 

Il passo [46], invece, registra I-da-AM di Ib-al6
ki, un nome documentato nei testi editi solamente in 

ARET XV 9 r. IX 5 – 7, nel quale non sembra proprio che il nome si riferisca a un esponente di Ib-

al6
ki e anzi non è possibile offrirne un’identificazione. A causa della rottura della parte iniziale del 

passo [46] risulta difficile comprendere in quale modo il termine maškim:e-gi4 sia qui impiegato, 

ovvero se indichi un nome di funzione, facendo quindi riferimento a un "inviato" di I-da-AM, oppure 

se debba essere inteso come una forma verbale, pensando a un soggetto che "ha inviato" I-da-AM 

presso Ebla per presenziare al giuramento presso il tempio di dKU-ra a Ebla. in questo caso sarebbe 

I-da-AM a svolgere la funzione di maškim:e-gi4, tuttavia si ritiene sia comunque più plausibile la 

prima opzione. È possibile che I-da-AM, in quanto esponente di Ib-al6
ki, fosse giunto a Ebla 

accompagnato da una delegazione di cui faceva parte anche il suo / i suoi, maškim:e-gi4. 

                                                           

3284  Collazionato da foto. Si veda precedentemente la lettura Na-bù in Pomponio 2008a, p. 353. 
3285  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 299. Si veda anche Catagnoti 1997b, p. 124. 
3286  Si veda il passo [132] nel § II.2.1.9, nel quale Na-zú-ù è registrato come ugula di Ib-al6

ki che comprende A-ba-il, Ìr-
a-il figlio di I-ga-li-im, Mi-la-ba-nu e suo figlio I-rí-ḫi-il, Rí-ba-ad e uno dei suoi fratelli, Ru12-gi-x-˹um˺ nonché i 
figli di I-ti-il e di Zú-ga-du. Il nome è poi connesso a Ib-al6

ki in ARET I 12 (= MEE 2 21) r. II 10 – III 1, 17 r. VII 12 
– 13, ARET IV 12 r. IX 16 – 17 e v. I 8 – 9, 13 v. III 16 – 17, ARET III 31, r. V 1ˈ – 2ˈ, 746 r.? IIˈ 2ˈ – 3ˈ, ARET XV 
59 v. VI 13 – 14 e si tratta sempre sempre di Na-zú-ù di Ib-al6

ki anche in [72] nel § IV.2.1.5, probabilmente anche in 
ARET XII 407 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ e 560 r.? Vˈ 1ˈ. 

3287  Nel passo ARET IV 12 v. II 12 – 14 Na-zú è qualificato dal toponimo Mug-ḫi-ba-la-duki, sul quale si veda Bonechi 
1993, p. 246. 
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Relativamente all'interpretazione del termine maškim:e-gi4 come forma verbale, si vedano i paragrafi 

V.7.2 e V.8. 

V.4.1.11. Ma-nu-wa-adki 

[47]  ARET XV 42 r. III 2 – 4: 1 saltúg 1 íb-III gùn / maškim:e-gi4 / Sag-da-mu  

[48]  ARET I 11 r. VII 14 – VIII 13: 2 gu-dùltúg 2 saltúg / A-dam-ma-lik // wa / Ab-da-nu / maškim 

/ Zé-ma-lik / Kak-mi-umki / ḫi-mu-DU / maškim:e-gi4 / En-na-da-mu / en / Ma-nu-wa-

adki / du-du / si-in / Ar-miki 

L’attestazione [48] è quella da cui è possibile trarre più informazioni. Registra che A-dam-ma-lik e 

Ab-da-nu, due "rappresentanti" (maškim) di Zé-ma-lik, un esponente di Kak-mi-umki, ricevono 

dall’amministrazione eblaita due tessuti a testa per accompagnare un "inviato" (maškim:e-gi4) di  En-

na-da-mu, re di Ma-nu-wa-adki, verso Ar-miki. Questo significa che sia i due esponenti di Kak-mi-

umki sia l’inviato di Ma-nu-wa-adki si trovavano a Ebla nello stesso momento e in questa occasione i 

due maškim di Kak-mi-umki partono da Ebla per fare strada all’inviato di Ma-nu-wa-adki. Infatti, per 

il regno di Ma-nu-wa-adki è stata proposta una localizzazione nell’area sud-occidentale rispetto a Ebla, 

forse tra Ebla e Ib-al6
ki3288, mentre sia Kak-mi-umki che Ar-miki sono state posizionate in Siria nord-

occidentale3289 . Sembra dunque logico che i due rappresentanti di Kak-mi-umki abbiano svolto la 

funzione di guida per il funzionario di Ma-nu-wa-adki. Ebla, in questo caso, costituisce una tappa 

intermedia del viaggio intrapreso dal maškim:e-gi4 del re di Ma-nu-wa-adki, che qui aveva sostato 

accolto dall’amministrazione eblaita, ed è possibile che la stessa amministrazione di Ebla abbia 

organizzato il successivo viaggio del maškim:e-gi4 sfruttando la presenza di due maškim di Kak-mi-

umki. D’altronde, come documentato dai successivi testi paleobabilonesi della Ma-ríki di Zimri-Lim, 

                                                           

3288  Bonechi 1991, p. 73. Si vedano anche Archi-Piacentini-Pomponio 1993, pp. 346-355, Bonechi 1993, pp. 232-233 e 
Biga 2015a, p. 185: "Manuwat is probably located between Ebla and Mari, south of Emar, perhaps on the Euphrates". 

3289  Nello studio intrapreso sul "bosso" (gištaškarin), in Catagnoti 2016, sono analizzati alcuni passi che menzionano 
l’esistenza di una "Montagna del bosso" e soprattutto "mostrano l’importanza dei regni di Ar-mi-umki e Kak-mi-umki 
nelle fasi dell’approvvigionamento eblaita di questo legname […] Anche se solo la localizzazione di Aleppo è sicura, 
quello che è noto della geografia dei tempi del Palazzo G appare sufficiente per ritenere che anche nel XXIV sec. 
a.C. il bosso provenisse dalle montagne della Siria nord-occidentale prospicenti il Mediterraneo oggi in territorio 
siriano o turco. […] la spiegazione più semplice per il ruolo di Ar-mi-umki e Kak-mi-umki nell’approvvigionamento 
eblaita del legname di bosso è che questi due regni controllassero la "Montagna del bosso" e rifornissero fra l’altro 
le fiere di Aleppo e Si-ʾà-amki (Catagnoti 2016, pp. 47-48). È stata proposta l’identificazione di questa città con la 
mesopotamica Armānum per la quale, a sua volta, è stata proposta l’identificazione col sito di Bazi/Banat, si veda 
Otto 2006 e Biga-Otto 2010. In base al racconto della conquista di Armānum da parte di Naram-Sîn, Archi 2011b, 
p. 29, invece, propone l’identificazione del centro col sito di Tell Samsat, proposta ribadita anche in Archi 2015a, p. 
172.  
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un centro che ospitava un "ambasciatore" o un "messaggero", il ruolo che il contesto di questo passo 

sembra suggerire per il maškim:e-gi4, era tenuto anche a fornire, a lui e alla sua delegazione, tutto il 

necessario per garantire un viaggio sicuro, comprese delle guide esperte di quali percorsi fosse meglio 

intraprendere per tornare in patria in sicurezza3290. 

Infine, il passo [47] registra 2 tessuti per un inviato di Sag-da-mu. Questa attestazione è stata qui 

elencata poiché si propone che Sag-da-mu possa essere il figlio del re di Ma-nu-wa-adki, come 

documentato in ARET III 732 r.? III' 3' – 7'. Sag-da-mu è anche il nome di uno dei figli del re di Ebla, 

tuttavia le varie attestazioni che lo riguardano appartengono al periodo di I-bí-zi-kir3291, mentre il 

passo [47] è tratto da un testo che è stato datato al periodo di Ar-ru12-LUM, dunque si ritiene 

improbabile che in questo caso si tratti di un principe eblaita. 

V.4.1.12. Ma-ríki 

[49]  ARET XV 58 r. II 4' – 7': 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / maškim:e-gi4 / I-ti-il / ˹x˺ -[…] 

[50]  TM.75.G.120193292 r. II 6ˈ – 7ˈ: I-ti-il maškim:e-gi4 

[51] ARET VII 1 v. VIII 4 – 7: tar kù:babbar / BAD-sù-lux / maškim:e-gi4 / UR-sag-da 

[52] ARET VII 16 (= MEE 2 43) r. VII 7 – VIII 1: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / Za-na / 

A-zi-du / maškim:e-gi4 

[53] ARET VII 16 (= MEE 2 43) r. VIII 4 – 7: 10 gín-DILMUN kù:babbar / Puzur4-Aš-dar / 

maškim:e-gi4 / Ḫi-da-ar 

[54] ARET VII 16 (= MEE 2 43) r. IX 6 – X 1: 12 gín-DILMUN kù:babbar / Puzur4-Aš-dar / 

maškim:e-gi4 // Il-iš-ʾà-daš 

[55] ARET VII 16 (= MEE 2 43) r. X 10 – v. I 4: 10 gín-DILMUN kù:babbar // En-na-šar / 

Du*-ra-PIRIG? / maškim:e-gi4 / En-na-Da-gan 

[56]  ARET VII 16 (= MEE 2 43) v. III 12 – IV 3: 5 gín-DILMUN kù:babbar // Ur-é-gal / 

                                                           

3290  Si veda Lafont 1992, p. 181 per quanto riguarda "l’ambasciatore" mâr šiprim: "A l’issue de sa mission, chaque mâr 
šiprim ou groupe de mâr šiprim se voit en effet adjoindre un âlik idim, un «accompagnateur», que lui adjoint le 
souverain visité. Cette attribution d’un âlik idim au messager ayant effectué une visite au palais (ṭêhîtum) et s’en 
retournant chez lui, apparaît comme un geste à signification hautement diplomatique. […] La mission première de 
l’âlik idim consiste donc à raccompagner le visiteur, à lui servir de guide et à lui permettre de faire en confiance et 
sans embûche la route de retour". 

3291  Si veda Archi-Biga-Milano 1988, pp. 228-229. 
3292  Pomponio 2001, p. 662. 
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maškim:e-gi4 / En-na-Da-gan 

[57]  ARET VII 16 (= MEE 2 43) v. IV 8 – V 1: 5 gín-DILMUN kù:babbar / Puzur4-Aš-dar / 

maškim:e-gi4 // Ḫi-da-ar 

[58]  ARET VII 16 (= MEE 2 43) v. VIII 6 – 9: ˹4˺ gín-DILMUN kù:babbar / BAD-sù-lux / 

maškim:e-gi4 / UR-sa!(É)-da 

[59]  MEE 2 35 r. VIII 1 – 7: 5 gín-DILMUN kù:babbar / maškim:e-gi4 / I-ku-wa-an / inim / 

Ar-ru12-LUM / mi-nu / Bur-ma-anki 

[60]  MEE 2 35 v. I 10 – II 4: 10 gín-DILMUN kù:babbar // maškim:e-gi4 / I-ku-wa-an / ú-íla 

/ ì-giš 

[61]  MEE 10 31 r. I 1 – V 3: 1 li-im 1 mi-at 64 ma-na šušanax gín-DILMUN kù:babbar / 90 lá-

1 ma-na tar kù-gi // ˹níg˺-ba / Ib-lul-il / ˹lugal˺ / Ma-ríki / 1 mi-at 84 ma-na 18 gín-

DILMUN kù:babbar // níg-ba / ábba-ábba / Ma-riki / 2 mi-at 72 ma-na tar-8 gín-DILMUN 

kù:babbar // 14 ma-na ŠA.PI-6 gín-DILMUN kù-gi / níg-ba / maškim:e-gi4 maškim:e-

gi4 / in u4-u4 // Ib-lul-˹il˺ / [l]ugal / M[a-ríki] 

[62]  MEE 10 31 r. V 4 – v. III 3: 1 mi-at 54 m[a-na] tar kù:babbar / 17 ma-na šušanax-7 // kù-

gi / níg-ba / NI-zi / lu[gal] / [Ma-ríki] / [20+]30 lá-1 ma-na ˹tar˺ kù:babbar / níg-ba // ábba-

ábba / Ma-ríki / 77 ma-na 17 gín-DILMUN kù:babbar / 3 m[a]-n[a] kù-gi / níg-ba // 

maškim:e-gi4 maškim:e-gi4 / in u4-u4 / Ni-zi 

[63]  MEE 10 31 v. III 4 – IV 6: 1 mi-at 53 ma-na 50 kù:babbar / 8 ma-na 3 kù-gi / níg-ba // 

En-na-Da-gan / 53 ma-na 50 lá-2 kù:babbar / ábba-ábba / 77 ma-na 50 kù:babbar / 1 ma-

na ŠA.PI kù-gi / maškim:e-gi4 

[64]  TM.75.G.22413293 v. I 8 – II 2: (1+1+1 tessuti) Za-mu Ma-ríki maškim:e-gi4 Ḫi-da-ar 

Ma-ríki áš-da Ḫáb-ra-ar GI-TE si-in Kiški 

[65]  TM.75.G.23533294 r. XI 14 – 18: (2+2+2 tessuti) Na-NE Sa-li-mu Ma-ríki maškim:e-gi4 

Ḫi-da-ar lugal Ma-ríki 

Ma-ríki è il regno a cui va riferito il maggior numero di maškim:e-gi4 dei quali i testi registrano quasi 

                                                           

3293  Archi 1987b, p. 137. 
3294  Archi 1985e, p. 77. 
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sempre il nome. 

Come visto nel passo [23] del § V.3, sia I-ku-a-ḫa sia Gul-la sono definiti maškim:e-gi4 di En-na-Da-

gan, il re di Ma-ríki. A questi vanno aggiunti i funzionari En-na-šar e Du*-ra-PIRIG? menzionati in 

[52] e Ur-é-gal del passo [56], altri maškim:e-gi4 del re En-na-Da-gan. Sono poi registrati i maškim:e-

gi4 del re mariota Ḫi-da-ar, ovvero Puzur4-Aš-dar in [53] e [57], Za-mu in [64], Na-NE e Sa-li-mu in 

[65]. 

Tra tutti questi nomi è possibile aggiungere qualche breve informazione su Na-NE e Sa-li-mu, poiché 

gli altri non sono ulteriormente documentati nei testi editi3295. Entrambi sono connessi a Ma-ríki in 

ARET XII 786 r.? IIˈ 5ˈ – 10ˈ e in particolare Sa-li-mu, registrato nella variante grafica Sá-li-mu, in 

ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. V 9 – 17 è definito lú-kar di Ma-ríki. 

In particolare il passo [64] documenta almeno una parte del viaggio intrapreso da Za-mu, il maškim:e-

gi4 del re di  Ma-ríki, "da" (áš-da) 3296  Ḫáb-ra-ar "verso" (si-in) Kiški. Ḫáb-ra-ar è molto 

probabilmente un lugal di Ebla durante il periodo del ministro Ib-rí-um3297 , è legato a numerosi 

toponimi, quali A-la-ḫa-duki3298, ʾA5-da-tumki3299 e SA.ZAx
ki, compresi all’interno del regno eblaita. 

Il fatto che Za-mu si sposti "da" Ḫáb-ra-ar può forse indicare che l’inviato del sovrano mariota si 

trovasse ospite presso una delle residenze del lugal eblaita e che da lì sia poi partito per proseguire il 

suo viaggio verso Kiški. È anche possibile che Za-mu si trovasse presso una delle residenze di Ḫáb-

ra-ar presenti nei centri secondari di A-la-ḫa-duki e di ʾA5-da-tumki a lui connessi e pur sempre 

compresi nel territorio eblaita e da lì si sia spostato a Ebla, dove ha ricevuto un nuovo completo di 

tessuti prima di ripartire per raggiungere l’importante regno mesopotamico. A ogni modo, si ritiene 

logico che il viaggio verso Kiški dell’esponente mariota facesse parte di una spedizione che toccava 

anche altri centri a nord di Ma-ríki e nei pressi del regno eblaita. Infatti, Kiški si trova a sud rispetto a 

Ma-ríki, posizionata lungo il corso dell’Eufrate, dunque il modo più veloce ed efficiente per 

raggiungerla era costituito dalla navigazione del fiume. Il fatto che Za-mu si trovasse in territorio 

                                                           

3295  Con l’eccezione di En-na-šar, sebbene le poche altre attestazioni che lo riguardano non lo registrano in connessione 
a Ma-ríki o a persone di questo regno: ARET II 6 r. V 2 – 3, ARET III 127 r.? IVˈ 4ˈ – 7ˈ, ARET XII 1286 v. IVˈ 13ˈ 
– 14ˈ e MEE 10 3 r. I 15 – II 1. 

3296  Si veda Tonietti 2012, p. 57: "In particolare áš-da e áš-ti hanno generalmente un valore comitativo «con, presso», 
mentre áš-du ha piuttosto valore ablativo, con un impiego sia locativo che temporale: «da, a partire da», ma anche 
«da parte di». L’analisi dei passi mostra che l’impiego ablativo di áš-da e áš-ti, invece, se c’è, è estremamente raro." 

3297  Vedi Archi 2000a, p. 56. 
3298  A-la-ḫa-duki è un centro determinato da ʾÀ-maki, vedi Bonechi 1993, p. 32. È stata proposta una localizzazione a 

nord di Ebla, vedi sempre Bonechi 1993, p. 35. 
3299  Vedi Bonechi 1993, p. 262. Ḫáb-ra-ar è anche registrato come ugula di questo luogo nei passi [278-279] del § 

II.2.2.10. 
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eblaita, se non proprio a Ebla, può, appunto, indicare che il suo viaggio avesse altre destinazioni, 

prima di raggiungere il regno mesopotamico3300. 

L’appartenenza a Ma-ríki dei maškim:e-gi4 registrati in [51-52], [54] e [58] è, invece, solo ipotizzata, 

per il fatto che sono menzionati in testi che trattano quasi esclusivamente delle relazioni intrattenute 

tra Ebla e Ma-riki, e nei quali sono registrati numerosi altri maškim:e-gi4 del regno straniero. 

In [51] e [58] BAD-sù-lux
3301, il maškim:e-gi4 di UR-sag-da, riceve delle quantità di argento, forse la 

provvigione per intraprendere il viaggio di ritorno verso il suo regno di provenienza o proseguire 

verso un’altra destinazione. Purtroppo il nome UR-sag-da, o UR-sa!-da, è documentato solamente in 

un altro passo, ARET II 6 r. II 4 – 6, mentre BAD-sù-lux è più volte attestato ma in tutti i casi sembra 

essere un esponente della corte di Ebla3302. Tra i maškim:e-gi4 Za-na e A-zi-du in [52], solamente il 

secondo nome è registrato anche in un altro passo, ARET XV 15 r. IX 9 – 11 nel quale è connesso con 

il regno di Ra-ʾà-agki. Il nome Il-iš-ʾà-daš registrato in [54] è, invece, menzionato anche in MEE 2 

35 v. VI 11 – 13 e in ARET VII 17 (= MEE 2 6) r. V 6 – VI 2, dove è registrato come fratello di un 

certo I-ti-il, nome che a sua volta è connesso a Ma-ríki nell'inedito TM.75.G.19043303 r. XII 2. Questo 

consente di proporre l’appartenenza di Il-iš-ʾà-daš a Ma-ríki. Proprio un maškim:e-gi4 di nome I-ti-il 

è attestato in [49-50] e, probabilmente, si tratta sempre dell'omonimo connesso a Ma-ríki. 

Il passo [57] registra 10 sicli di argento consegnati all’inviato di I-ku-wa-an, il "portatore di olio" (ú-

íla ì-giš). I-ku-wa-an era un esponente di Ma-ríki del periodo del re eblaita Ìr-kab-da-mu e 

probabilmente anche durante parte del precedente periodo del re Ig-rí-iš-Ḫa-labx. Era noto 

all’amministrazione di Ebla poiché più volte coinvolto nel mantenimento delle relazioni tra i due 

regni, impegnato spesso nella consegna di doni, anche piuttosto ingenti, da parte dell’amministrazione 

mariota3304. Il termine ú-íla, che letteralmente indicherebbe "il portatore di erbe", ha in questo caso il 

significato più generico di "portatore"3305. Si ritiene che la qualifica del termine ú-íla non rimandi ad 

                                                           

3300  L'iinterpretazione del passo [63] qui presentata è ipotetica, dal momento che nella trascrizione del passo fornita in 
Archi 1987b, p. 137 il termine GI-TE è considerato come un nome personale, Gi-te. In tal caso, tuttavia, si avverte 
maggiormente la mancanza di un verbo, posto a chiusura del passo, che definisca l'attività svolta da Za-mu, Ḫáb-ra-
ar e Gi-te. 

3301  BAD-sù-lux è registrato anche in ARET III 526 II 3ˈ dove riceve delle quantità di argento e nello stesso test al r. 5ˈ 
– 6ˈ sono registrate quantità di argento anche per una dam di UR-sag-da. 

3302  Al riguardo si veda l’analisi prosopografica già presente nel progetto on-line The Prosopography of Ebla, al seguente 
link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/b.pdf. 

3303  Si veda Archi 1985e, p. 75. 
3304  Si vedano i passi ARET I 30 r. IX 7 – 10, che registra un apporto di I-ku-wa-an, qui chiaramente connesso a Ma-ríki, 

MEE 2 13 v- I 1 – III 7, che registra una lunga lista di doni preziosi consegnati a Ebla da I-ku-wa-an per la morte di 
Kéš-du-ud, regina di Ebla e moglie del re Ig-rí-iš-Ḫa-labx, MEE 2 35 r. IV 3 – 7 e r. V 2 – 7. 

3305  Si veda Pettinato 1980a, p. 231. Il termine ú-íl, inoltre, può avere una valenza verbale in alcuni testi eblaiti, si veda 
Fronzaroli 1988b, pp. 16-17. 
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alcuna funzione riconosciuta e strutturata all’interno di un sistema amministrativo, ovvero che non 

indichi un termine di funzione propriamente detto, quanto piuttosto sia un appellativo che identifica 

l’azione svolta dal maškim:e-gi4 di I-ku-wa-an, ovvero proprio quella di aver portato dell’olio3306. 

Infine, i passi [61-63] risultano peculiari. Sono infatti tratti dal testo MEE 10 31, che registra 

l'ammontare di argento e oro versato come tributo ("dono", níg-ba) da parte di Ebla al regno di Ma-

ríki, rispettivamente al tempo di Ib-lul-il e di NI-zi e versati anche a En-na-Da-gan3307, il quale nel 

testo non è ancora qualificato come "re" (lugal). 

I tributi, in argento e oro, sono destinati non solo ai due re Ib-lul-il e Ni-zi, nonché a En-na-Da-gan, 

ma anche ai rispettivi "anziani" (ábba-ábba) e ai rispettivi maškim:e-gi4. È possibile che questi ultimi, 

probabilmente provenienti da Ma-ríki, avessero agito come emissari per prelevare i tributi e, di 

conseguenza, ricevono quantità di oro e argento loro stessi. 

V.4.1.13. Na-gàrki 

[66] TM.75.G.1872+3308 r. I 1 – VI 6: 1 mi-at ma-na kù:babbar en Na-gàrki 3 kaskal 6 ma-na 

10 gín-DILMUN maškim:e-gi4-sù 10 kaskal 40 ma-na kù:babbar níg-sa10 BAR.AN 

BAR.AN 2 ma-na kù:babbar še kú BAR.AN BAR.AN en … 40 ma-na kù:babbar Ga-ga-

ba-anki  2 kaskal … Ba-na-i-LUMki … Dar5-ḫa-umki … Da-ti-umki … A-šaki … Ša-bar-

ti-umki … Na-ba-ti-umki … (Ma-nu-wa-adki) … Su-mu-na-ni-umki 

Questo passo, secondo l'interpretazione già proposta da Archi3309, registra quantità di argento per il 

re di Na-gàrki consegnate in tre spedizioni intraprese, probabilmente, da persone di Ebla allo scopo 

di "acquistare" (níg-sa10) dei "muli" (BAR.AN BAR.AN), che erano allevati principalmente proprio 

presso Na-gàrki. Invece, 6 mine e 40 sicli di argento è il totale destinato al maškim:e-gi4 del re di Na-

gàrki per 10 spedizioni. Infatti, la quantità di metallo consegnata è molto alta per poter costituire la 

provvigione di un singolo viaggio. È possibile che il maškim:e-gi4 del re di Na-gàrki abbia fatto da 

                                                           

3306  Il passo MEE 2 35 r. VIII 8 – IX 1 registra quanto segue: 10 gín-DILMUN kù:babbar / Mu?-rúm / lú ì-giš / lú I-ku-
wa-an / šu-mu-tak4. Si propone che l’intepretazione di questa attestazione possa essere "10 sicli di argento consegnati 
a Mu?-rúm quello dell’olio, quello di I-ku-wa-an" e che con l’espressione "quello dell’olio" (lú ì-giš) gli scribi eblaiti 
abbiano voluto riferirsi al maškim:e-gi4, "quello di I-ku-wa-an" (lú I-ku-wa-an) la cui consegna di olio, appunto, è 
registrata poco prima nello stesso testo nella sezione corrispondente al passo [60]. Questa interpretazione è 
presentata come alternativa alla traduzione di Pettinato "10 sicli dilmuniti d’argento a Murum, il profumiere 
dipendente di Ikuwan, consegnati", si veda Pettinato 1980a, p. 240. Relativamente all’interpretazione come 
"profumiere" dell’espressione lú ì-giš si veda ibid. a p. 17 e a p. 244. 

3307  Per quanto riguarda la storia dell'espansione di Ma-ríki si veda la nota 1307. 
3308  Archi 1998b, p. 5. Vedi anche Archi 1993b, p. 53 e Milano 2003, nota 31 pp. 416-417. 
3309  Archi 1998b, p. 5. 
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tramite tra Ebla e il suo regno per portare a termine questi acquisti. 

V.4.1.14. Ša-nab-zu-gúmki / Ša-nanabx-su-gúmki 

[67]  ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. VIII 6 – 11: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-III sa6 gùn / 1 gadatúg 

/ en / Ša-nab-zu-gúmki / 2 dùltúg 2 aktumtúg 2 íb-III gùntúg / maškim:e-gi4-sù 

[68]  ARET I 45 v.? VIII 1 – 3: …] maškim:e-gi4 / Ša-nanabx-su-gúmki / 7 kaskal 

In [67] sono registrati probabilmente 2 maškim:e-gi4 del re di Ša-nab-zu-gúmki3310, il cui numero è 

ipotizzato sulla base della quantità di tessuti registrata che compongono un completo di 1 dùltúg + 1 

aktumtúg + 1 íb-IIItúg a testa. Anche il re di Ša-nab-zu-gúmki riceve un completo di tessuti più prezioso, 

poiché costituito anche da uno zara6
túg, sebbene non sia chiaro se il re fosse giunto a Ebla insieme a 

una delegazione di cui facevano parte anche i suoi maškim:e-gi4, oppure se i tessuti diretti alla sua 

persona fossero consegnati dall’amministrazione eblaita ai suoi funzionari, che li avrebbero poi, a 

loro volta, consegnati al corretto destinatario. 

Il passo [68], invece, essendo in rottura non consente di ottenere molte informazioni, è tuttavia 

possibile vedere che anche in questo caso il o i maškim:e-gi4 sono connessi al termine kaskal, ovvero 

la loro presenza a Ebla rientra nel contesto di viaggi o di spedizioni intraprese a fini diplomatici e/o 

commerciali. 

V.4.1.15. Ur-sá-umki 

[69]  ARET III 598 r.? IV' 1' – 3': […] / Ur-sá-umki / 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / maškim:e-gi4-sù 

Solamente questo passo attesta i maškim:e-gi4 di Ur-sá-umki3311 , probabilmente 2 giudicando le 

quantità di tessuti registrate. 

V.4.2. I funzionari maškim:e-gi4 del regno di Ebla 

Sono qui raccolte le attestazioni che registrano i maškim:e-gi4 di centri compresi nel territorio eblaita 

e che sono, dunque, sotto il controllo di Ebla. 

Con l’eccezione di un caso, in questi passi purtroppo non sono registrati i nomi personali dei 

                                                           

3310  Per la sua localizzazione nella così detta "area dei ba-da-lum", che si estende a nord, nord-est di Ebla, si veda Biga 
2015a, p. 183 e p. 187. Si veda anche Bonechi 1993, pp. 290-291. 

3311  Come per Ša-nab-zu-gúmki, anche per Ur-sá-umki è stata proposta una localizzazione nella così detta "area dei ba-
da-lum" che si estende a nord, nord-est di Ebla. 
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maškim:e-gi4 e questa mancanza non consente di valutare se i funzionari fossero esponenti della corte 

eblaita, magari già menzionati nei testi poiché coinvolti in altre attività o perché identificabili come 

membri di famiglie importanti.  

[70]  ARET XV 4 r. III 2 – 5: 2 gu 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / maškim:e-gi4 / Ša-rí-a / ʾÀ-maki 

[71]  ARET XV 54 r. II 3 – 6: […] / maškim:˹e-gi4˺ / Dar-ga-nu / Si-la-ḫaki 

[72]  ARET I 45 v.? VI 4 – 7: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / maškim:e-gi4 / EN-šarki / 5 

kaskal 

[73]  ARET XII 332 v. III' 4' – 7': šušanax gín-DILMUN kù:babbar / maškim:e-gi4 / Ša-dab6
ki 

/ 5 kaskal 

[74]  ARET XII 332 v. IV' 1' – 2': …] ˹maškim˺:[e-gi4] / A-šaki 

[75]  MEE 10 23 v. X 5 – 8: tar 2 gín-DILMUN kù:babbar / maškim:e-gi4 / EN-šarki / [ … 

kask]al 

[76]  TM.75.G.1249(+)3312 v. XI 6 – 9: (tessuti) I-rí-gú Puzur4-NI maškim:e-gi4 Ga-ga-NE-

suki 

Come è possibile osservare sono registrati vari toponimi e in alcuni casi anche gli esponenti cui sono 

connessi i maškim:e-gi4. In base al numero di tessuti consegnati dall’amministrazione eblaita, due 

sono i maškim:e-gi4 di Ša-rí-a menzionati in [70], nome connesso a ʾÀ-maki e menzionato anche in 

[886] nel § IV.4.2.8 insieme a un suo maškim il cui nome si trova in rottura. In [71] è, invece, 

registrato Dar-ga-nu di Si-la-ḫaki3313, nome che non è purtroppo attestato in altri documenti editi. Gli 

altri toponimi attestati sono: EN-šarki3314 in [72] e [75], in quest’ultimo passo probabilmente l’attività 

del maškim:e-gi4 si svolge in occasione di un "viaggio" (kaskal); A-šaki3315 in [74]; Ga-ga-NE-suki3316 

in [76] e Ša-dab6
ki3317 in [73]. 

                                                           

3312  Archi 2017a, p. 169 nota 20. 
3313  "Fra le sedi del culto di dKUra; nella regione di Ebla", Bonechi 1993, p. 296. 
3314  "Fra le sedi del culto di dAšdar in testi inediti (v. Archi, MARI 7, p. 75). Nella regione di Ebla", Bonechi 1993, p. 

135. 
3315  "Una cittadina della regione di Ebla, e non un regno" (Bonechi 1993, p. 25), si veda anche Archi-Piacentini-

Pomponio 1993, p. 117. 
3316  Probabilmente una variante di Ga-ga-NE-iški, si veda Bonechi 1993, p. 141, toponimo che va tenuto distinto da A-

ga-ga-li-iški (Bonechi 1993, p. 27). 
3317  Un sito ipoteticamente localizzato nell’area del medio Eufrate, poiché connesso alle imprese espansionistiche di Ib-

lul-il di Ma-ríki. Si veda Bonechi 1993, p. 121. 
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L’unica eccezione è costituita dal passo [76] nel quale sono registrati i nomi dei maškim:e-gi4 di Ga-

ga-NE-suki: I-rí-gú e Puzur4-NI. Il nome I-rí-gú3318 è presente anche in ARET XV 30 v. I 10 – 12, che 

registra un certo In-ma-lik lú I-rí-gú. La variante I-rí-gu del nome qualifica un lugal del periodo di I-

bí-zi-kir3319, lo stesso periodo cui è stato datato il testo dal quale è tratto il passo [76], tuttavia questo 

non consente di ritenere che i due nomi identifichino la stessa persona. 

Il nome Puzur4-NI, invece, non è molto attestato e i pochi passi che lo riguardano sono quasi tutti in 

rottura3320. Dunque, anche per questo nome non sembra possibile proporre un’identificazione. 

V.4.3. I funzionari maškim:e-gi4 di Ebla 

Solo un’attestazione documenta chiaramente un maškim:e-gi4 del re di Ebla ma è sufficiente, insieme 

al passo [16] nel § V.3, per evidenziare che i maškim:e-gi4 fossero dei funzionari che non facevano 

parte dell’amministrazione eblaita3321  e che, anzi, il termine indicasse una tipologia di funzionari 

provenienti solo da regni stranieri. 

[77]  TM.75.G.14623322 r. X 9 – v. I 11: 1 ma-na kù:babbar níg-ba en Ar-miki lú en Ḫa-ma-za-

aki šu-mu-tak4 wa ì-na-sum-sù níg-ba Iš-má-gàr-du maškim:e-gi4 en Ib-laki 

Si tratta di un passo piuttosto complesso da interpretare, per il quale si propone la seguente traduzione: 

"1 mina d’argento dono (del) re di Ar-miki che è stata consegnata dal sovrano di Ḫa-ma-za-aki e (il re 

di Ar-miki) ha dato la sua (consegna) come dono a Iš-má-gàr-du, l’inviato del re di Ebla". 

Il regno di Ḫa-ma-za-aki, Ḫa-ma-zúki o Ḫa-ma-zi-imki, non era molto distante da quello di Ar-miki: 

quest’ultimo è posizionato in un’area nord-occidentale rispetto a Ebla e attualmente è proposta la sua 

                                                           

3318  Un lugal di Ebla del periodo di Ar-ru12-LUM (Archi 2000a, p. 51) è qualificato dal nome I-rí-gú-nu del quale i passi 
ARET III 15 r. Iˈ 1ˈ – 2ˈ e ARET XV 19 e v. I 5 – 6 documentano la morte. Essendo scomparso proprio nel periodo 
di Ar-ru12-LUM non può essere identificato con l’I-rí-gú del passo [76], tratto da un testo che è stato datato agli 
ultimi anni di IZ (Archi 2011b, p. 18). 

3319  Si veda Archi 2000a, p. 58. La variante I-rí-ig del nome è attestata più volte nei documenti eblaiti e qualifica 
numerose persone, tra le quali un lú kas4-kas4 (ARET XV 9 r. V 1 – 2; 35 v. II 9 – 10; 59 v. I 2ˈ – 3ˈ) di Ebla e un 
esponente della corte eblaita definto lú Sá-gú-šum (ARET II 15 (= MEE 7 20) r. III 2 – 3; ARET IV 13 v. II 10 – 11; 
MEE 10 20 v. IX 17 – X 7) appartenenti al periodo di Ar-ru12-LUM e quello successivo di Ib-rí-um. Non sembra, 
quindi, potersi riferire né all’I-rí-gú di Ga-ga-ne-suki, né al lugal I-rí-gu. 

3320  Si vedano ARET III 493 r. VI 1 – 2; ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. I 12 – 17; ARET VIII 542 (= MEE 5 22) v. VI 
9ˈ – 15ˈ e ARTE XII 798 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ (nei quali Puzur4-NI fa parte dei maškim di Zé-da-mu, un esponente della corte 
di Ebla) e ARET XII 749 v. III 5 – 8.  

3321  "i maškim:e-gi4, alla pari dei sagi, ga:eš e sukkal, non facevano parte dell’amministrazione di Ebla", Pomponio 2001, 
p. 663. 

3322  Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 260. TM.75.G.1462 = ARET XIV 54, si veda Archi 2011b, p. 12. 
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localizzazione presso il sito di Tell Samsat, in Turchia3323, mentre Ḫa-ma-za-aki era piuttosto distante 

da Ebla, situato probabilmente a est del fiume Tigri3324. Per tale ragione si ritiene logico che il sovrano 

di Ḫa-ma-za-aki abbia spedito il dono per il re di Ebla presso Ar-miki, che era certamente una meta 

molto più raggiungibile, rispetto a Ḫa-ma-za-aki, per l’inviato del re di Ebla, allo scopo di ritirare il 

dono per il suo sovrano. D’altronde sono numerosi i passi che attestano le relazioni tra Ebla e Ar-miki, 

per tutta la durata di vita degli archivi i testi documentano i costanti viaggi dei rispettivi funzionari 

da un regno all’altro.  

Inoltre, che la quantità di argento registrata sia una consegna per il re di Ebla sembra confermato da 

un altro passo, in cui è nuovamente registrata la stessa quantità del metallo prezioso per il sovrano 

eblaita per azione dei due re di Ar-miki e di Ḫa-ma-za-aki e per azione di Iš-má-gàr-du: 

[78]  ARET VII 22 r. I 1 – II 6: 1 ma-na kù:babbar / en / Ḫu-ma-zúki / en / Ar-miki / [š]u-mu-

tak4 // wa / ì-na-sum / Iš-má-gàr-du / wa / mu-DU / en 

Archi traduce il passo come segue: "l mina d'argento: il re di NL (ed) il re di NL hanno consegnato, 

e (la) diede NP, ed (è) un apporto per il re (di Ebla)"3325. 

Si è d’accordo con questa traduzione, ma si ritiene che sia forse possibile avanzare un’altra 

interpretazione: "1 mina d’argento (del) re di Ḫu-ma-zúki consegnata (al) re di Ar-miki e data a Iš-má-

gàr-du ed (è) un apporto per il re (di Ebla)". Se questa traduzione fosse plausibile, rifletterebbe quanto 

registrato in [77]. 

Proprio per quanto riguarda il passo [77], Archi identifica Iš-má-gàr-du come il funzionario 

maškim:e-gi4 del re di Ar-miki3326, piuttosto che del sovrano eblaita, tuttavia, si ritiene che il nome 

qualifichi un esponente della corte di Ebla. I passi di testi editi che registrano questo nome personale 

non sono molti e tra questi si vuole qui riportare in particolare in due passi ARET XV 32 r. IX 19 – X 

6 e ARET XV 56 v. IX 3 – 8, che registrano il coinvolgimento di Iš-má-gàr-du in attività presso il 

regno di Ar-miki. Nel primo caso riceve tessuti per andare ad Ar-miki, mentre nel secondo passo riceve 

dei tessuti insieme ad Ib-dur-il per aver consegnato del metallo sempre ad Ar-miki. Ib-dur-il è un nome 

                                                           

3323  Si veda qui la nota 1316. 
3324  Identificata con la città di Ḫamazi a est del Tigri, si vedano Archi-Piacentini-Pomponio 1993, p. 260, Bonechi 1993, 

p. 174, Archi 2011b, p. 12 e Biga 2015a, p. 181. Non sono numerosi i contatti attestati tra Ebla e Ḫa-ma-za-aki, ma 
il testo di cancelleria ARET XIII 3, che è stato datato ai primi anni del re Ìr-kab-da-mu (Archi 2015a, p. 165), 
preserva la lettera di alleanza inviata dal sovrano eblaita al re Zi-zi di Ḫa-ma-zi-imki. Si veda il commento in 
Fronzaroli 2003a, pp. 31-34.  

3325  Vedi Archi 1988d, p. 58. 
3326  Si veda Archi 2011b, p. 12. 
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più volte registrato nei testi eblaiti e nella maggior parte dei casi indica dei funzionari di Ebla, tra i 

quali un ugula ([1213-1214] nel § II.12) e anche un ur4 ([174] nel § III.2.6.1 e [191] nel § III.2.6.2). 

Sembra, dunque, che Iš-má-gàr-du fosse un funzionario eblaita che più volte ha mantenuto le 

relazioni tra Ar-miki e il suo regno3327, evidentemente ben noto al re per svolgere la funzione di suo 

personale inviato. 

Il passo ARET XV 46 r. I 1 – 8 registra una consegna effettuata da I-ib-ma-lik "fratello" (šeš) di Iš-

má-gàr-du. I-ib-ma-lik è un nome principalmente attestato in documenti che sono stati datati al 

periodo di Iš11-ar-da-mu almeno fino all’anno 8 di I-bí-zi-kir e in molti casi è definito "fratello" (šeš, 

ARET I 14 (= MEE 2 20) r. II 1 – 3, ARET IV 13 v. XII 6 – 8, MEE 12 35 r. XXV 43 – 45) o 

"inserviente" (pa4:šeš, ARET IV 4 (= MEE 2 3) r. IV 13 – V 3, 20 v. III 13 – IV 2) di Du-si-gú, la ama-

gal en. Non è possibile essere sicuri che I-ib-ma-lik fratello di Du-si-gú sia da identificare con 

l’omonimo fratello di Iš-má-gàr-du, cosa che renderebbe anche quest’ultimo un fratello della ama-

gal en. Purtroppo non vi è attestazione che connetta Iš-má-gàr-du a Du-si-gú, inoltre quest’ultimo è 

attestato solo in documenti del periodo di Ar-ru12-LUM. Tuttavia, se questa ipotesi fosse confermata, 

giustificherebbe maggiormente la posizione di Iš-má-gàr-du come unico, almeno finora, maškim:e-

gi4 di Ìr-kab-da-mu. 

V.5. I funzionari maškim:e-gi4 connessi a esponenti dell'élite di Ebla 

Qui si elencano le attestazioni che registrano maškim:e-gi4 connessi a membri della corte eblaita. 

Solamente per alcuni di loro viene registrato il nome. 

[79]  ARET VII 16 (= MEE 2 43) v. VII 10 – VIII 1: 8 gín-DILMUN kù:babbar / Mi-LUM / 

maškim:e-gi4 2 kaskal // Ḫa-ra-il 

[80]  ARET XV 8 r. XII 7 – 9: 2 saltúg / maškim:e-gi4 / Si-dib 

[81]  TM.77.G.7303328 v. IX 6 – X 4: ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar maškim Ḫa-ra-il 7 kaskal 

15 gín-DILMUN kù:babbar maškim:e-gi4 A-da ur4 6 kaskal 4 gín-DILMUN kù:babbar 

Ḫa-ra-nuki tar kù:babbar Sar-ru12
ki 5 kaskal 

[82]  MEE 2 35 v. V 10 – VI 10: 10 gín-DILMUN kù:babbar / maškim:e-gi4 // Wa-ba-rúm / du 

                                                           

3327  Sempre Archi riconosce che il nome Iš-má-gàr-du è documentato in ambito eblaita, si veda Archi 2011b, p. 25. 
3328  Archi 1979b, p. 93 nota 3. 
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/ áš-ti / ˹Ib-dur˺-i-šar / igi / GÁ.KI GÁ.KI / za-ti / ga:raš / giš-NE / kú 

[83]  ARET I 8 (= MEE 7 3) r. X 12 – XI 6: 1 ʾà-da-umtúg-I [1 aktumtúg] // 1 íb-IItúg sa6 gùn / 

maškim:e-gi4 / dumu-nita / ʾÀ-ga-ru12 / 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / maškim-sù 

[84]  ARET VII 73 r. II 6 – v. II 4: 10 kù:babbar / En-na-BAD // Iš-la-NI / maškim:e-gi4 / Kùn-

da-ba-an / lú / 3 kù:babbar / níg-sa10 ku6-ku6 / en / ˹x˺ki / En-na-NI / Iš-da-má // lú gi6-an 

/ in kaskal / Ba-za-a / ì-na-sum 

[85]  ARET XII 830 r.? IV' 1' – 6': […] / 2 m[aškim]  / Ḫa-ra-[NI] / al6-tu[š] / Ga-la-NE-šuki / 

du-du /  maškim:e-gi4 

[86]  ARET XII 332 v. III' 1' – 3': […] / maškim:˹e-gi4˺ / Ḫa-ra-il / 8 kaskal 

[87]  MEE 7 44 v. XI 7 – 12: 1 udu / maškim:e-gi4  / lú / gišti / in / Ba-lu-duki 

In [79] e in [86] sono attestati i maškim:e-gi4 di Ḫa-ra-il, il nome di un lugal del periodo di Ìr-kab-

da-mu3329, al quale è stato datato il passo [79], ma anche del periodo di I-bí-zi-kir3330, al quale è invece 

stato datato il passo [86], probabilmente dell’anno 14 di I-bí-zi-kir. Seppur frammentario, 

quest'ultimo passo menziona la consegna della notizia che Ma-ríki è caduta, riferendosi con tutta 

probabilità alla vittoria di Ebla e dei suoi alleati sul regno straniero. Solo in [79] è menzionato il nome 

del maškim:e-gi4, Mi-LUM, un nome attestato anche in ARET XV 43 v. X 2 – 5, che registra doni per 

lui e per una sua dam, "donna". Gli 8 sicli di argento che sono registrati in [79] e che Mi-LUM riceve 

da parte dell’amministrazione eblaita, costituiscono, probabilmente, la provvigione per il suo 

"secondo viaggio" (2 kaskal) verso un luogo che non è specificato. Molto probabilmente anche in [86] 

poteva essere registrata una somma di argento, poiché è menzionato l’"ottavo viaggio" (8 kaskal) che 

verosimilmente avrebbe dovuto intraprendere il maškim:e-gi4 di cui non abbiamo il nome. 

Proseguendo, in [80] è attestato un maškim:e-gi4 di Si-dib. Questo è certamente un esponente di Ebla, 

attestato in numerosi altri documenti che sono stati quasi tutti datati al periodo del re Ìr-kab-da-mu e 

che registrano soprattutto consegne di beni, anche alimentari come frutta, da parte dei suoi maškim. 

Solamente il passo ARET XII 1248 r.? Iˈ 1ˈ – 3ˈ lo registra come "fratello della regina" (šeš ma-lik-

tum), sebbene non sia chiaro se si tratti della stessa persona, poiché il passo non è databile a causa 

                                                           

3329  Vedi Archi 2000a, p. 50. 
3330  È possibile che Ḫa-ra-NI/-il sia un nome che qualifica sia un lugal largamente attestato nel periodo di Ib-rí-um (si 

veda Archi 2000a, p. 56) che un lugal presente anche nel successivo periodo di I-bí-zi-kir (Archi 2000a, p. 57) e dal 
momento che la distanza cronologica dei due periodi non è eccessiva è possibile ritenere che si trattasse sempre della 
stessa persona. 
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della sua frammentarietà. 

In [81] un altro maškim:e-gi4, di cui non si conosce il nome, è connesso al funzionario ur4 A-da, 

attestato in molti altri documenti3331. Anche in questo caso il maškim:e-gi4 di A-da riceve 15 sicli di 

argento come provvigione per intraprendere il suo "sesto viaggio" (6 kaskal). Si preferisce, qui, 

tradurre il numerale che specifica il termine kaskal come ordinale, piuttosto che cardinale, poiché la 

quantità di argento rilasciata non costituirebbe una provvigione sufficiente per intraprendere ben 6 

viaggi. Il fatto che i maškim:e-gi4 siano connessi non solamente ai re o agli esponenti delle famiglie 

reali dei regni da cui provengono, ma anche ai funzionari, porta maggiormente a ritenere che la 

traduzione "ambasciatore" sia troppo specifica. Si tratta, forse più verosimilmente, di persone 

"inviate" da esponenti delle corti di appartenenza verso altri regni a fini diplomatici o commerciali. 

Questo sembra confermato da quanto registrato in [85], che menziona due "rappresentanti" (maškim) 

di Ḫa-ra-NI, residente presso Ga-la-NE-šuki3332 , che "sono andati" (du-du) come maškim:e-gi4, 

sebbene non sia specificato dove. 

Il passo [82], invece, attesta un "inviato" di Wa-ba-rúm, uno degli esponenti di Ebla più noti3333, che 

riceve 10 sicli d’argento per "andare" (du) "presso" (áš-ti)3334 un certo ˹Ib-dur˺-i-šar, oppure "con" 

˹Ib-dur˺-i-šar, se si considera il valore comitativo che in alcuni casi la preposizione áš-ti può avere. 

˹Ib-dur˺-i-šar è un nome frequentemente attestato nei documenti dell’archivio di Ebla, specialmente 

quelli che sono stati datati al periodo del re Ìr-kab-da-mu e che qualifica vari esponenti della corte 

eblaita3335 . Purtroppo, il resto dell'attestazione è di complessa  interpretazione, poiché non tutti i 

termini registrati sono di chiara comprensione. Il sumerogramma GÁ.KI, qui reduplicato GÁ.KI 

                                                           

3331  Si vedano i passi [79] e [84] nel § III.2.2.2. In [80], sempre nel § III.2.2.2, A-da è connesso a Ma-ríki ma non per 
questo si ritiene che A-da sia un funzionario di Ma-ríki.  

3332  Bonechi 1993, p. 146. 
3333  Wa-ba-rúm è un funzionario ur4 attivo nel periodo del re Ìr-kab-da-mu, ma che, molto probabilmente, proseguì la 

sua attività almeno fino ai primi anni del regno di Iš11-ar-da-mu. È infatti registrato come ur4 della "casa di Ib-rí-
um" (é Ib-rí-um) nel passo [98] del § III.2.3. 

3334  "tutte le attestazioni di áš-ti, almeno nella documentazione nota, possono essere interpretate senza particolari 
problemi come esprimenti contiguità o valore comitativo, escludendo ogni valore ablativo", Tonietti 2012, p. 65. 

3335  Porta questo nome un "giudice" (di-ku5), che è anche un lugal, nonché anche altri lugal del periodo del re Ìr-kab-da-
mu, si veda Archi 2000a, pp. 51-52.  
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GÁ.KI, è stato oggetto di numerosi studi3336 , mentre za-ti3337  è un termine semitico non ancora 

chiarito. 

In [83] un completo di tessuti costituito da 1 ʾà-da-umtúg-I + 1 aktumtúg + 1 íb-IItúg è consegnato a un 

maškim:e-gi4 del figlio di un certo ʾÀ-ga-ru12
3338. È possibile che quest’ultimo sia da identificare con 

l’ʾÀ-ga-lu registrato in ARET III 61 r.? V 13ˈ e che fa parte di un elenco di ugula surx-BAR.AN, 

"sovrintendenti alle pariglie", di I-bí-zi-kir. La cronologia non confuta l’ipotesi, poiché il passo [83] 

è tratto da un testo che è stato datato alla seconda parte del regno di Iš11-ar-da-mu (= periodo di I-bí-

zi-kir)3339. Questo passo registra anche un completo di tessuti, costituito da 1 gu-mugtúg + 1 saltúg + 1 

íb-IItúg, consegnato a 1 maškim del maškim:e-gi4. Questa informazione è importante, poiché chiarisce 

che, per gli eblaiti, vi era una distinzione ben definita tra le due funzioni di maškim:e-gi4 e maškim: 

il secondo poteva agire, in alcune occasioni, come maškim:e-gi4 e quest’ultimo quando si spostava 

poteva avere, come in questo caso, uno o più rappresentanti che forse facevano parte della delegazione 

che lo accompagnava. 

Infine, il passo [84] registra un’azione dettagliata e di complessa interpretazione. 10 sicli di argento 

sono consegnati a En-na-BAD e Iš-la-NI3340, due maškim:e-gi4 di Kùn-da-ba-an, un esponente della 

corte eblaita più volte menzionato nei testi3341. 

                                                           

3336  Il termine GÁ.KI è interpretato come un edificio, "GA2-building", in MEE 10 29 r. VIII 21, si veda Mander 1990, p. 
157 e similmente in MEE 12 8 r. I 1 " GA2.KI-Gebäude", in Waetzoldt 2001, pp. 123-124. Si veda ancora Fronzaroli 
2003a, p. 178: "recinto; atrio". Uno studio più approfondito del termine è stato condotto da Bonechi, il quale propone 
le seguenti interpretazioni per il termine in questione: "enclosure, fence” (?) / “watched settlement” (?), = tanṣībum" 
(Bonechi 2007, p. 209 e in particolare alle pp. 200 e ss.). Ancora, si veda Biga 2009, p. 12: "The Sumerian term ga 
refers in Sumerian texts to an enclosure (for animals) and has been translated as "stable" or "enclosure". It is normally, 
even not very often, mentioned in Ebla without specifying the animals it was used for and is followed by the 
determinative ki, which distinguishes place names, thus reinforcing the interpretation of the term as a building". 
Infine, si veda anche la recente analisi del termine presente in Bonechi 2016a, pp. 5-6 e nota 20.  

3337  Nella trascrizione proposta in MEE 2 35 v. VI 7 il termine za-ti era considerato un nome di persona, si veda Pettinato 
1980a, p. 242. Successivamente, Bonechi propone che za-ti non indichi un nome di persona ma sia da considerare 
un termine del lessico eblaita, si veda Bonechi 1997a, p. 533 nota 400. 

3338  Parte del nome del figlio di ʾÀ-ga-ru12 è preservata in ARET III 345 r. Iˈ 1ˈ. 
3339  I testi ARET I 1 – 9 sono tutti stati datati agli ultimi 10 anni del re Iš11-ar-da-mu, si veda Archi 2011b, p. 6. 
3340  Iš-la-NI è un nome proprio molto presente nei documenti eblaiti e che qualifica principalmente persone appartenenti 

alla città di Ebla. Tra le varie attestazioni che lo riguardano Iš-la-NI risulta il nome, oltre che di un maškim:e-gi4 di 
Kùn-da-ba-an (nel passo [84] del § V.5), anche di un "cantore giovane" (nar tur in ARET I 6 v. III 18 e MEE 7 48 v. 
II 2), di un "cantore esperto" (nar maḫ, in ARET I 5 v. I 18; ARET IV 14 v. III 8; ARET XII 868 r. IIˈ 5ˈ), di un 
"danzatore" (NE-di, in ARET IV 6 r. VIII 14) di un "nano" (ba-za, in ARET I 8 (= MEE 7 3) v. VI 9; ARET III 36 r. 
Vˈ 2; ARET III 457 v. II 3; ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. VIII 5). Oppure ancora di un esponente della corte di 
Ebla che ricopre il ruolo di šeš-II-ib durante la cerimonia šu-mu-nígin per il dio dʾA5-da-bal di Lu-ba-anki (ARET IV 
5 r. I 8). 

3341  Al riguardo si veda l’analisi prosopografica del nome condotta nell’ambito del progetto on-line The Prosopography 
of Ebla al seguente link: https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/k.pdf. 
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V.6. I funzionari maškim:e-gi4 dei ga:raš 

[88]  ARET VII 11 v. V 9 – VI 2: […] // maškim:e / ga:raš 

[89]  ARET VII 16 (= MEE 2 43) v. IV 4 – 7: 3 gín-DILMUN kù:babbar / Ì-lum-a-ḫa / 

maškim:e-gi4 / ga:raš 

[90]  ARET VII 16 (= MEE 2 43) v. V 8 – VI 1: 3 gín-DILMUN kù:babbar / Zi-gi-iš / maškim:e-

gi4 // ga:raš 

[91]  ARET VII 16 (= MEE 2 43) v. VI 2 – 5: 3 gín-DILMUN kù:babbar / Ì-lum-bal / maškim:e-

gi4 / ga:raš 

[92]  ARET VII 16 (= MEE 2 43) v. VI 9 – VII 4: 10 gín-DILMUN kù:babbar / ʾÀ-ša-lum 2 

kaskal / maškim:e-gi4 // ga:raš / du / áš-ti / EN-mar-ru12 

[93]  MEE 2 35 v. III 1 – 5: 2 aktumtúg / šu-mu-tak4 / 10 gín-DILMUN kù:babbar / maškim:e-

gi4 / ga:raš 

[94]  MEE 2 35 v. VII 4 – 6: 8 gín-DILMUN kù:babbar / maškim:e-gi4 maškim:e-gi4 / ga:raš 

[95]  ARET XII 9 v. I' 1' – 4': […] / ˹maškim˺:˹e˺-g[i4] / ga:raš / šu-mu-tak4 / geštin gibil 

Quando non attestato da solo, il termine ga:raš qualifica frequentemente solo i sumerogrammi 

maškim:e-gi4 e maškim che in questi casi sono da tradurre "l’inviato del commerciante fluviale" 

(maškim:e-gi4 ga:raš) o "il rappresentante del commerciante fluviale" (maškim ga:raš). Da notare la 

grafia abbreviata maškim:e registrata in [88] e presente anche nei passi [18-19] del § V.3. 

Il sumerogramma ga:raš indica la tipologia specifica di mercanti che gestivano il commercio fluviale, 

sono infatti generalmente connessi a Du-du-luki e a Ma-ríki, due città poste lungo le rive dell’Eufrate. 

Ma il termine può anche indicare "il commercio fluviale", come si vede in ARET XIII 5 v. V 9 – 14: 

Ib-laki / A-bar-salki / ga:raš / A-bar-salki / Ib-laki / nu ga:raš, passo del Trattato fra Ebla e A-bar-sal4
ki 

che registra le disposizioni relative all’esercizio del commercio fluviale lungo l’Eufrate a vantaggio 

di Ebla3342. 

Tutti i passi qui raccolti sono tratti da testi che riguardano le relazioni intrattenute tra Ma-riki ed Ebla, 

con l’eccezione del testo ARET XII 9, dal quale è tratto il passo [95], la cui frammentarietà impedisce 

di verificarne il contenuto. Dunque è logico ipotizzare che i mercanti ga:raš registrati appartengano a 

                                                           

3342  Si veda Fronzaroli 2003a, p. 66. 
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Ma-ríki, sebbene non siano qualificati da alcun toponimo. Nella maggioranza dei casi le attestazioni 

registrano solamente assegnazioni di argento consegnate ai maškim:e-gi4 dei ga:raš, sono pochi i passi 

che menzionano le attività che i maškim:e-gi4 svolgono, come in [95], in cui è menzionata la consegna 

di "vino nuovo" (geštin gibil) da parte di uno, o più, maškim:e-gi4 di un ga:raš. 

Alcuni dei passi registrano i nomi dei maškim:e-gi4 connessi ai mercanti fluviali: ʾÀ-ša-lum in [92], 

Ì-lum-bal in [91], Ì-lum-a-ḫa in [89] e Zi-gi-iš in [90]. 

ʾÀ-ša-lum è un nome attestato anche in ARET VIII 539 (= MEE 5 19) v. II 12ˈ e qualifica, 

probabilmente, una persona di Ma-ríki, infatti Ga-rí-ù3343  è un lú-kar nonché maškim del regno 

straniero, al riguardo si veda il commento al passo [316] del § IV.3. Questo potrebbe supportare che 

i due omonimi siano da identificare in una stessa persona di Ma-ríki, poiché il passo [92] è tratto dal 

testo ARET VII 16 (= MEE 2 43) che riguarda proprio le relazioni tra Ebla e questo centro. Di 

conseguenza anche il maškim:e-gi4 ʾÀ-ša-lum appartiene a Ma-ríki. 

Dunque in [92] sono registrati "10 sicli di argento per il secondo viaggio di ʾÀ-ša-lum, il maškim:e-

gi4 del mercante fluviale (di Ma-ríki), per andare presso (áš-ti) EN-mar-ru12". EN-mar-ru12 è un nome 

più volte attestato nei documenti del periodo del re Ì-kab-da-mu e che qualifica anche un lugal3344. 

ʾÀ-ša-lum sarebbe dunque "l’inviato" di un mercante fluviale di Ma-ríki giunto a Ebla, per motivi che 

non sono riportati, dove riceve 10 sicli di argento come provvigione per intraprendere un viaggio, su 

commissione dell’amminstrazione eblaita, per andare da EN-mar-ru12, forse un membro della corte 

eblaita. Anche in questo caso non è da escludere il valore comitativo della preposizione áš-ti, pertanto 

la possibilità che il passo registri che ʾÀ-ša-lum abbia ricevuto a Ebla 10 sicli di argento come 

provvigione per intraprendere un viaggio "con" EN-mar-ru12, il lugal eblaita forse incaricato di 

riaccompagnare ʾÀ-ša-lum nel suo viaggio di ritorno. 

Riguardo i nomi Ì-lum-a-ḫa ([89]) e Zi-gi-iš ([90]) non vi è, purtroppo, altro da aggiungere, poiché il 

secondo non è attestato altrove, mentre il primo è anche il nome di un figlio di uno dei sovrani di 

Ebla, cui si riferiscono le restanti attestazioni3345. 

Infine, il nome Ì-lum-bal, in [91], pone il problema opposto, ovvero è un nome attestato con grande 

                                                           

3343  Come possibile ossevare dall’analisi prosopografica del nome già condotta all’interno del progetto on-line The 
Prosopography of Ebla, si veda al link https://www.sagas.unifi.it/upload/sub/eblaweb/dbase_prosopografia/g.pdf. 

3344  ARET XV 56 v. VIII 13 – 15 registra il nome EN-ma-ru12, forse variante di EN-mar-ru12. Questo nome è, insieme a 
un certo Lá-du-gu, connesso al centro di A-sa-al6

ki, "una cittadina in Siria di nord-ovest", secondo Bonechi 1993, p. 
60. 

3345  Si veda ARET 12 343 r. VIII 1 – 3, con la variante Ì-lum-a-ḫi del nome in ARET II 37 r. I 1 – 4, ARET III 739 r.? IIˈ 
1ˈ – 5ˈ, ARET IV 13 r. XII 14 – 18, 19 v. III 14 – IV 8, ARET XII 1396 r.? Iˈ 1ˈ – 2ˈ e con la variante Ì-lum-a-ḫu in 
ARET III 158 r.? Iˈ 1ˈ – 4ˈ. 
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frequenza negli archivi di Ebla e risulta complesso poterne proporre un’identificazione. Non sembra 

che il nome sia attestato in connessione con regni fluviali quali Du-du-luki o Ma-ríki. 

Solo in rari casi i testi registrano il nome dei ga:raš, come in ARET III 635 v. Iˈ 1ˈ – 6ˈ. Questo può 

implicare da una parte che i mercanti delle principali città fluviali erano noti agli scribi eblaiti, che 

dunque non ne riportavano costantemente il nome. Oppure, al contrario, che non era necessario 

conoscere chi fosse il mercante ma che l’importante fosse annotare la tipologia di transazione eseguita. 

Queste due teorie sembrano applicabili nei casi dei passi che qualificano il ga:raš, se non con un nome 

personale, almeno con un toponimo che lo rende pur sempre identificabile. 

Tuttavia, nella maggior parte dei testi i ga:raš sono registrati senza qualifica alcuna e risulta complesso 

comprendere per quale ragione gli scribi eblaiti non si curassero di lasciare qualche riferimento, 

nominale o topografico, per poter, a posteriori, risalire all’identificazione di un mercante che è stato 

parte di una transazione che comunque ha comportato, in entrata o in uscita, movimenti di beni. Al 

fine di comprendere meglio la funzione di questo termine sono certamente necessari ulteriori studi. 

V.7. I funzionari maškim:e-gi4 nei testi di cancelleria 

Numerose sono le attestazioni dei documenti di cancelleria in cui è presente il termine maškim:e-gi4. 

Come accennato nell’introduzione, in questi casi il termine, oltre alla valenza di nome di funzione, è 

spesso impiegato come verbo, col significato "inviare"3346. 

Si propone, qui, la suddivisione dei relativi passi in due gruppi, uno riguardante l’uso, come sostantivo, 

del termine maškim:e-gi4, mentre l’altro raggruppa i passi in cui, invece, il termine è stato interpretato 

come forma verbale. Nel primo gruppo sarà, quindi, possibile, tramite un’analisi puntuale delle 

attestazioni, valutare le attività svolte dai maškim:e-gi4, che sono precisamente descritte e che spesso 

hanno un’importanza politica. Inoltre, le informazioni ottenute saranno utili per meglio definire il 

criterio col quale il termine maškim:e-gi4 era impiegato dagli scribi eblaiti. Invece, nel secondo 

gruppo l’analisi delle singole attestazioni sarà sostituita dall’illustrazione più generale delle modalità 

di impiego del termine maškim:e-gi4 come verbo. Qui saranno inseriti anche i passi in cui il termine 

è presente più volte ed è interpretato in entrambi i modi. 

                                                           

3346  Si veda qui la nota 3210. 
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V.7.1. Il termine maškim:e-gi4 come nome di funzione 

[96]  ARET XIII 5 v. IV 5 – V 8:3347 me-nu / inim / ḫul / lú / giš ba-tukux
 / maškim:gi4 / ar-ḫi-

iš ar-ḫi-iš / du-du / in  / kaskal / gíd / a-dè / ná-˹ná˺ / [maškim:gi4] / [nu du] // ì-til / an-

da-ma / inim / ḫul / lú / giš ba-tukux
 / maškim:gi4 / nu du / ì a-è 

Questo passo è tratto dal così detto "Trattato fra Ebla e A-bar-sal4
ki". La parte del testo che precede 

questo passo riguarda le disposizioni, dettate dal re di Ebla, relative al transito di viaggiatori stranieri 

presso il regno di A-bar-sal4
ki. Nel caso si trattino di persone provenienti dai regni nemici di Ebla, il 

re di A-bar-sal4
ki non dovrà concedere loro il permesso di entrare nel suo regno3348. In questo contesto 

il passo [96] menziona l’importante azione svolta dai maškim:e-gi4 del regno di A-bar-sal4
ki. Infatti, 

nel caso il re di A-bar-sal4
ki venga a conoscenza, da parte di viaggiatori che arrivano presso il suo 

regno, di iniziative ostili ai danni di Ebla da parte di terzi, dovrà immediatamente mandare un suo 

"inviato" a Ebla per informarla della cosa. Dunque il passo evidenzia l’importanza politica della 

funzione del maškim:e-gi4. 

[97]  ARET XIII 13 r. VII 6 – v. I 3:3349 ap / an-da-nu / si-in / Ma-ríki / maškim:e-gi maškim:e-

gi // nu du-du / igi-tùmki / a 

Questo passo, invece, è tratto da un testo di cancelleria che riguarda le relazioni tra Ebla e Ma-ríki e 

in particolare la presa del centro eblaita di Ga-ra-ma-anki da parte di I-ga-li-im, uno dei principi di 

Ib-al6
ki. Secondo Fronzaroli, che ha approfonditamente studiato questo testo, se Ga-ra-ma-anki "si 

trovava nella regione dell’alto Oronte, è possibile che l’operazione militare ibaʾliota, attaccando Ebla 

alle spalle, abbia costretto Yibriyum a limitare le sue operazioni nella valle dell’Eufrate. La regione 

dell’alto Oronte, a contatto con i piccoli centri abitati dagli ibʾalioti, sarebbe stata particolarmente 

esposta alle loro incursioni"3350. In questo contesto si inserisce il passo [97], nel quale si lamenta il 

mancato invio di maškim:e-gi4 verso Ma-ríki i quali probabilmente, proprio per la presenza di persone 

di Ib-al6
ki nell’area presso l’Eufrate, non sono potuti andare a svolgere operazioni di controllo o di 

                                                           

3347  Si veda Fronzaroli 2003a, p. 50: "Quanto a un malvagio proposito che tu oda, invierai un messaggero il più 
velocemente possibile. Mentre ti trovi in un lungo viaggio, [non devi inviare un messaggero]; (ma se, mentre) sei 
presente, senti un malvagio proposito (e) non invii un messaggero, sarai venuto meno al giuramento." 

3348  Si veda Fronzaroli 2003a, p. 65. 
3349  Si veda Fronzaroli 2003a, p. 134: "E allora voi in direzione di Mari gli inviati non faceste andare per (i lavori al)la 

diga delle acque." 
3350  Fronzaroli 2003a, p. 140. Su Ga-ra-ma-anki si veda anche Bonechi 1993, p. 149. 
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manutenzione del sistema idrico (igi-tùmki a, "diga delle acque")3351. 

Si ritiene che in questo passo la genericità del significato del termine maškim:e-gi sia ben evidente. 

Infatti, con l’espressione maškim:e-gi-maškim:e-gi si indica qui un gruppo di persone inviate che non 

hanno potuto svolgere delle attività in relazione a un’opera idrica. Allora maškim:e-gi non è 

necessariamente un nome di funzione che in specifico indica "messaggeri" o "ambasciatori", quanto 

piuttosto un termine generico, quale maškim, che indica qualsiasi individuo che rientri nella categoria 

di "persone inviate" in altri luoghi per svolgere qualsiasi tipo di attività, siano queste esponenti di altri 

regni "inviate" a consegnare delle notizie o dei beni, o siano dei lavoratori "inviati" a svolgere 

un’operazione di controllo o manutenzione.  

[98]  ARET XVI 2 v. V 1 – 5:3352 a / nídba ì-giš / Ga-sùrki / maškim:e-˹gi4˺ / an-da 

Questo passo è invece tratto da una lettera indirizzata al ministro I-bí-zi-kir da parte del re di Ebla. È 

possibile che il ministro non si trovasse a Ebla ma fosse impegnato altrove per condurre delle 

spedizioni militari, dato che il termine níg-kas4 è presente nel testo (al v. VI 9). In questo caso I-bí-

zi-kir è l’inviato incaricato "dell’offerta di olio di Ga-sùrki", una città posta nei pressi dell’Eufrate3353. 

Probabilmente Ga-sùrki era stata oggetto di una delle spedizioni militari condotte dal ministro, il quale 

dopo partecipa, come importante inviato da parte di Ebla in occasione "dell’offerta dell’olio", ovvero 

alla cerimonia di pace sancita tra i due regni. 

[99]  ARET XVI 3 v. IV 9 – V 5:3354 su-ma / maškim:e-gi4 // ug7 / šu-mu-tak4 / maškim:e-gi4 / 

MIN / 1 dub 

Il testo da cui è tratto il passo [99] è una lettera del re Iš11-ar-da-mu al ministro I-bí-zi-kir relativa a 

problemi di approvvigionamento di orzo che hanno causato dei conflitti fra gli abitanti di Ebla e le 

famiglie che probabilmente abitavano nel circondario. È compito del ministro quello di trovare una 

soluzione al problema e scrivere le relative disposizioni su una tavoletta da inviare al re3355. Questo 

passo riguarda proprio la disposizione per l’invio della tavoletta redatta dal ministro: nel caso 

                                                           

3351  "Nella lista lessicale bilingue questo sumerogramma ha la glossa ga-ti-mu (D), /qadim-u(m)/ «anteriore»; nei testi 
amministrativi, usato in relazione alla manutenzione dei canali, ha il significato «arginare, indigare» (Fronzaroli, 
NABU 1999/47)", Fronzaroli 2003a, p. 141. 

3352  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 26: "Per l'offerta dell'olio di Gašur tu sei l'inviato". 
3353  "Secondo la lettera di Ḥenna-Dagan questa città si trovava nell’area dell’Eufrate, non lontano da Emar", Fronzaroli 

2003a, p. 31. Si veda anche Bonechi 1993, p. 153. 
3354  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 35: "Se l'inviato è morto, consegna a un secondo inviato la (tua) tavoletta»." 
3355  Si veda Fronzaroli 2003a, pp. 36-37. 
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"l’inviato" scelto per portare la tavoletta a Ebla sia morto, la tavoletta andrà consegnata a una seconda 

persona incaricata di assolvere a questo compito. Anche in questo caso l’attività del maškim:e-gi4 ha 

un’importanza politica, inoltre il fatto che il passo menzioni la possibilità di morte di un inviato 

suggerisce che gli spostamenti non fossero molto sicuri3356.  

[100]  ARET XVI 5 v. I 4 – III 5:3357 zé-ga / kin5-ak / a-ti-ma / maškim:e-gi4-ga / ì-ti // Na-ga-

um / wa / Ù-ti / wa / zag-ús / su-ma / al6-tuš-ma / in / Ma-ríki / a-ti-ma // maškim:e-gi4-

ga / du11-ga / si-la-su-ma / ma-na / [du11]-ga 

Infine, anche [100] è tratto da una lettera indirizzata al ministro I-bí-zi-kir che riguarda 

l’approvvigionamento di una carovana eblaita che si trova presso la città di Ma-ríki3358. Facevano 

parte della carovana anche Na-ga-um 3359 , Ù-ti 3360  e gli zag-ús, "truppe scelte" 3361 , ovvero un 

personale militare specializzato. La loro presenza nella carovana potrebbe indicare una loro azione di 

pattugliamento dell’area. 

Na-ga-um e Ù-ti forse corrispondono ai "due inviati" (maškim:e-gi4-ga) che erano arrivati a Ma-ríki 

e qui si dovevano occupare di rifornire la carovana di provviste3362. 

[101]  ARET XVI 7 r. III 5 – 8:3363 wa / šu-ba4-ti / uruki / ù-ma / udu / ù-zu-ra-am6
!(ḪAL) // 

˹kam4˺-mu / wa / til / an-da-nu / wa / nu gi4-ma / maškim:e-gi  / I-ti 

Questo passo appartiene alla sezione iniziale del testo di cancelleria nella quale è riportato il rifiuto, 

da parte di un certo I-ti e del villaggio Ma-duki3364, di cui probabilmente I-ti faceva parte, di cedere 

                                                           

3356  Si veda quanto detto relativamente al periodo paleobabilonese sulla base dei testi della Ma-ríki del II millennio, 
Lafont 1992, pp. 171-172: "Il faudrait aussi évoquer les très réels dangers existant en cours de route, car on possède 
plusieurs témoignages où les messagers sont attaqués et assassinés (ARM II 123, XIV 86), sans doute parce qu’ils 
sont souvent porteurs de cadeaux de valeur, peut-être aussi à cause de l’insécurité endémique régnant sur ces regions. 
[…] Il arrive aussi que des messagers soient capturés (ARM X 166 et 167, etc.) ou «interceptés» en cour de route". 

3357  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 48: "Compi la tua parola espressa mentre i tuoi inviati sono arrivati, Naghum e ʿŪdī 
e il personale scelto. Se risiedono a Mari mentre sono i tuoi inviati, ordina il loro (du.) invio, le provviste ordina!" 

3358  Fronzaroli 2003a, p. 49. 
3359  Si veda la nota 1011. 
3360  Ù-ti era uno dei figli di Ib-rí-um, si vedano Archi-Biga-Milano 1988, pp. 234-235 e Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 

50. 
3361  Si veda la nota 1254. 
3362  "Per quanto una forma di duale (o di plurale) non sia espressamente indicata è possibile che il sumerogramma si 

riferisca a Naghum e ʿŪdī (e al personale scelto)", Fronzaroli 2003a, p. 52. 
3363  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 56: "Ed egli prese il villaggio e anche le pecore (che) io avevo pressantemente 

richiesto alle famiglie e (per le quali) voi avevate versato (il pagamento)] e (che) Yiddin non aveva voluto restituire 
all'inviato." 

3364  Un importante centro della regione di Ebla, vedi Bonechi 1993, p. 229. 
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delle pecore all’inviato eblaita Du-bí-šum, versamento che probabilmente l’amministrazione di Ebla 

richiedeva a tutti i centri sotto il suo controllo. Questo ha determinato l’invio del funzionario Íl-ba-

zi-kir, probabilmente perché essendo un funzionario di rango più elevato poteva esercitare forti 

pressioni. E infatti, oltre alle pecore dovute, Íl-ba-zi-kir porta con sé anche quattro uomini del 

villaggio3365. Anche in questo caso, dunque, il termine maškim:e-gi4 è impiegato dagli scribi eblaiti 

per indicare una o più persone che si spostano, ovvero che sono "inviate" in un altro posto per svolgere 

delle attività. I compiti svolti dai maškim:e-gi4 di questo testo sono più caratteristitici dei collettori di 

tasse, piuttosto che dei messaggeri. 

L’inviato menzionato in [101] è, molto probabilmente, Du-bí-šum, il primo funzionario che 

l’amministrazione eblaita aveva mandato a Ma-duki e al quale I-ti si era rifiutato di cedere quanto 

richiesto. 

V.7.2. Il termine maškim:e-gi4 come verbo 

Sono qui raccolte tutte le attestazioni dei documenti di cancelleria nei quali il termine maškim:e-gi4  

viene impiegato come verbo. 

[102]  ARET XIII 19 r. IV 1 – 11:3366 [wa] / ˹maškim˺:e-gi / en / ʾÀ-duki / I-péš-NI / wa / I-ti-NI 

/ wa / Su-ma-da-ar / wa / I-péš-NI-II 

[103]  ARET XVI 1 r. V 9 – 18:3367 wa / maškim:e-˹gi4˺ / [1 na-se11] /  [wa] / [1 dam-sù] / [si-in] 

/ [kurki] / [su-wa]-ma / ug7 / 2 ug7 

[104]  ARET XVI 4 r. I 5 – 13:3368 ša / al6-tuš / uru!(EN)<ki> / wa / ir11
!(ÌR)-ir11 / en / maškim:e-

gi4 / si-la-ga / an-na 

[105]  ARET XVI 4 r. V 8 – VI 5:3369 su-ma / uruki / šu-mu-nígin / maškim:e-gi4 / an-na / si-la-

ga / wa / du-du / a / na-ʾa5-rí // a / wa-ki-lu-na / è-ma / kam4-mu / Du-naki 

[106]  ARET XVI 7 r. I 1 – II 6:3370 [D]u-bí-šum / Uruki-AN / maškim:e-gi / lu-wu / ì-na-sum / 

                                                           

3365  Si veda il commento in Catagnoti-Fronzaroli 2010, pp. 59-60. 
3366  Fronzaroli 2003a, p. 192: "E il re di Haddu inviò I., Yiddin-Il, Šū-ma-dār e un secondo I." 
3367  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 4: "Ed egli mandò [l'uomo insieme alla sua donna sulla montagna] perché i due 

morissero." 
3368  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 40: "«Quanto a quello dei residenti della città e dei servi del re, io invio il tuo invio." 
3369  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 41: "Se per il ritorno in città io invio il tuo invio, (allora) vadano o il mio servo o i 

nostri (du.) sovrintendenti a far uscire le famiglie di Duna." 
3370  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 56: "«Io avevo inviato Ṭūbī-Šum di NG (perché) il villaggio desse (il dovuto) mentre 

era circondato. E (il villaggio) non volle restituire (il dovuto) all'inviato finché a Yiddin Yirbay-Ḏikir non fece aprire 
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uruki / wa / nu ˹gi4˺-ma / maškim:˹e˺-gi  / ˹a˺-ti-ma // I-ti / Íl-ba-zi-kir / é Ma-duki / lu-wu 

/ gál-tak4 / ˹ká˺ 

[107]  ARET XVI 7 r. V 2 – VI 4:3371 maškim:e-gi4  / Mu-ra-sum / wa / Dur-da-rúm / ra-bù / lú 

maškim:e-gi4 / si-la-ga / al6 / íb-si-ga-na // ˹šu˺-˹mu˺-[ta]k4 / maškim:e-gi  gú / nu ì-ti / 

si-la-na 

[108]  ARET XVI 7 r. VI 5 – 9:3372 ap / maškim:e-gi  / si-la-˹ga˺ / nu ì-˹ti˺ / til 

[109]  ARET XVI 10 v. IV 3 – 9:3373 an-da / Šu-ma-NI / maškim:e-gi4  / si-la-ga-ma / du11-ga / 

ŠÈ-ma / nu du-du 

[110]  ARET XVI 11 v. I 1 – II 9:3374 su-ma / šu-ma / in / 1 dub / lú Ì-lum-bal / šu-mu-tak4 / kú / 

ap / a-ḫa-ra-am // da-sa-lu-su / al6-gál / še / šu / ù-wa-ì-da-am6 / al6-gál / wa / maškim:e-

gi4 / an-da 

[111]  ARET XVI 11 v. V 11 – VI 9:3375 an-da / maškim:e-gi4-ma / 2 maškim-{2}-ga / udu / šu-

mu-tak4 / ù-ma / al6-gál / ù-ma / kú / šá-sù 

[112]  ARET XVI 13 r. II' 6 – II' 9:3376 an-na / maškim:e-gi4-ma / si-la-ga / ŠÈ / mi-nu / Gú-

d[u]-˹ma-an˺ki / wa / […] / […]-˹x˺ / [… // ˹mu˺-[túm] / ir11-ir11 / ˹ar˺-za / šu-du8-ma / mè 

/ kaskal / wa / è / ir11-ir11 

[113]  ARET XVI 13 r. III' 10 – IV' 14:3377 ap / maškim:e-gi4 / si-la-˹ga˺ / du-du / wa / gaba-ru 

/ ir11-ir11 / [zag]-[ú]s / […] // […] / ˹x˺-[…] / mè-ma / du-du / si-in / Ḫa-ra-˹an˺˹ki˺ / wa / 

ì-t[i] / uruki-˹uru˺˹ki˺ / Ir-i-íbki / wa / ˹è˺ / zag-ús / Ib-laki 

[114]  ARET XVI 13 v. I 7 – II 1:3378 ap / su-w[a-ti] / zé-[ga] / nu s[a6] / wa / maš[kim]:e-[gi4] / 

                                                           

la porta mentre la proprietà di Madu era circondata." 
3371  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 57: "Invia Mūraṯum e Dūr-dārum, il grande, i quali inviino il tuo invio per il nostri 

(du.) bisogni (du.) (poiché) alla consegna del carico inviato non era arrivato il nostro (du.) invio." 
3372  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 57: "E dunque invia, il tuo invio che non era arrivato versa!" 
3373  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 78: "Tu a Ḏū-ma-Il invia il tuo invio secondo l'ordine che non è andato." 
3374  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 86: "Se ciò che nella tavoletta di Ilum-Baʿal era stato scritto per il consumo ma invece 

da ultimo il suo prelievo è (ancora) disponibile, l'orzo che io ho promesso è disponibile, (allora) tu invia(lo)!" 
3375  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 87: "Tu invia ai tuoi due commissari le pecore messe per iscritto (nella tavoletta di 

Ilum-Baʿal), sia che (l'orzo) sia disponibile sia che sia stato cosumato tutto»." 
3376  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 99: "Io ho inviato il tuo invio, quello (proveniente) da Guduman, e [… ho dato] 

l’ap[porto] ai servi, conifere prese in battaglia nel viaggio, e ho fatto uscire i servi" 
3377  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 99: "E poi, (dopo che) per inviare il tuo invio (li) avevo fatti andare e i servi avevano 

incontrato [le truppe scel]te [… io ho ordinato che] per la battaglia andassero verso Ḫarran e arrivassero nei villaggi 
di Irḥib e ho fatto uscire le truppe scelte di Ebla»." 

3378  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 100: "E inoltre, quanto a quello, (poiché) le [tue] disposizioni non furono buone, devi 
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[…] // zé-[nu] 

[115]  ARET XVI 14 v. III' 1' – 6':3379 wa / A-si-Da!(GA)-an / maškim:e-gi / zax-zax / é / […] 

[116]  ARET XVI 14 v. IV' 1' – 6':3380 ˹maškim˺:e-gi / si-in / Ar-miki / 1 du11-ga-ma / lú a-nu-ra-

am6 / […] 

[117]  ARET XVI 14 v. VI' 1' – 6':3381 ˹en˺? / Ma-nu-wa-atki / nu maškim:e-gi / ˹ì˺-giš / ˹x˺ / […] 

[118]  ARET XVI 16 r. I 1 – II 2:3382 [en]-ma / [I-b]í-[zi-ki]r / [si]-in / [en] / [G]i-ra-ma-lik // 1 

maškim:e-gi4 / si-la-A 

[119]  ARET XVI 18 r. II' 1 – 5:3383 […] / […-g]ú-nu / wa / ar-ḫi-iš / maškim!(KASKAL.DU):e-

gi4 

[120]  ARET XVI 24 r. V 3 – v. II 8:3384 ŠÈ / šu-mu-nígin / SA.ZAx
ki / dam / Du-bí // in / Ù-gú-

na-am6
ki / al6-tuš / ap / Du-bí / in / ká / ʾÀ-da-ra-tum˂ki˃ / al6-tuš // wa / maškim:e-gi4  / 

Du-bí / è / dam-sù / wa / nu ì-na-sum / uruki 

In linea di massima il termine maškim:e-gi4 ha una funzione verbale quando si trova in prima 

posizione all’inizio di una frase principale o di una coordinata. 

Inoltre, in molti casi l’interpretazione come verbo di maškim:e-gi4 sembra dovuta alla compresenza, 

nello stesso passo, della grafia si-la- 3385 , interpretata come sostantivo, "invio (di 

approvvigionamenti)"3386, che si trova in relazione diretta col sumerogramma. 

Si segnalano, poi, cinque passi ormai editi e studiati all'interno del volume ARET XVIII: 

[121]  TM.76.G.863387 (= ARET XVIII 9) v. III 10 – IV 1: wa / maškim:e-gi4 // si-rí 

                                                           

inviare [il tuo invio] secondo le [nostre] disposizioni." 
3379  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 104: "E Yaššiʾ-Dan invii i beni della casa […]." 
3380  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 104: " […] invia a Armi un messaggio che (dice) che io mi sono rallegrato […]." 
3381  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 104: "[…] il re di Manuwat non ha inviato l'olio [(dell'offerta)]»." 
3382  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 110: "Così (dice) Yibbiʾ-Ḏikir al [re(?)]: «A Gīr-Malik invio il mio invio." 
3383  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 116: "[…] vostro e ho inviato velocemente!»." 
3384  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 143: "Per far tornare al Palazzo una donna di Ṭūbī che risiedeva in Ugunam mentre 

invece Ṭūbī risiedeva alla porta di Ḥadartum, Ṭūbī (lo inviò) per far uscire la sua donna ma il (capo)villaggio non 
volle dar(la)." 

3385  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 36: "Questa grafia, frequente nei testi epistolari (var. si-ra-ga, TM.76.G.190 v. II 7), 
può essere interpretata come /šīr-ka/. Il nome verbale /šīr-/, da *širw-, come anche la glossa su-lu-wu-um (= ḫi-mu-
túm, A2), è riconducibile al verbo semitico *šrw/y «sciogliere» del quale sono attestati nell’area occidentale i 
significati «lasciar partire» (aram.), «viaggiare», 0/2 «inviare» (ar.)". 

3386  Catagnoti-Fronzaroli 2010, p. 105. 
3387  Fronzaroli 1987, p. 269. In questo caso il termine maškim:e-gi4 ha funzione verbale, v. ib. 
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[122]  TM.76.G.204+3388 (= ARET XVIII 10) r. III 2: maškim:e-gi4 

[123]  TM.76.G.2333389 (= ARET XVIII 13) r. IV 4 – V 2: wa / ar-ḫi-iš / maškim:e-gi4 / Ù-ša / 

kam4-mu // šu-mu-nígin / […]-TUM 

[124]  TM.76.G.2353390 (= ARET XVIII 17) r. III 4 – 7: maškim:e-gi4 / igi-gar / kam4-mu / a-a 

[125]  TM.76.G.2353391 (= ARET XVIII 17) v. II 6 – III 1: ap / ˹si˺-˹ra˺-[na] / nu ì-na-[sum] / 

kam4-mu / e11 / du11-ga // maškim:e-gi4 

Un caso a sé stante è costituito da testo ARET XIII 11, nel quale al posto del termine maškim:e-gi4 è 

attestato il sumerogramma e-gi4:mu-DU: 

[126]  ARET XIII 11 r. IV 5 – VI 8:3392 La-a-wa-ba4-nu / e-gi4:mu-DU / ˹A˺-ti-a-mu / ʾÀ-ma-ba-

du // e-gi4:mu-DU / I-ga-li-im / A-bí-[a]-su / [e-gi4:mu-DU] / [en] / [Ma-nu-wa-duki] / [ ] 

/ [e-gi4:mu-DU] // Du-šu-rí-bí / 1 du / en-ma / en / [Ma-nu-wa-duki] / [ʾa5-na] / [e-gi4:mu-

DU] / [I-ga-li-im]  

[127]  ARET XIII 11 v. II 1ˈ – III 10:3393 …] eme-ma / e-gi4:mu-DU / I-ga-li-im / in-na / ˹nam˺-

ku5 // gar / ne-˹a˺-tum urudu / ˹en˺ / Ma-nu-wa-duki / wa / ne-a-tum [urudu] / an-na / wa 

/ ne-a-tum urudu / dʾÀ-˹da˺ ˂2˃ du 

[128]  ARET XIII 11 v. IV 1 – V 15:3394 ap / ne-[a]-tum urudu / en / Ib-laki / nu-gar / a-ti / e-

gi4:mu-DU / en / Ma-nu-wa-duki / NI-a-du-lu / wa / A-da-a-ti / e-gi4:˹mu˺-DU // A-ti-a-

mu / 3 du / en-ma / A-bí-a-˹su˺ / e-gi4:˹mu˺-DU / en / Ma-nu-wa-duki / ʾa5-na / En-ša-du 

/ ugula / Gá-la-muki / nam-ku5-ma / en / wa / Da-muki 

Il testo contiene due lettere, la prima è una lettera dei principi di Ib-al6
ki al re di Ma-nu-wa-adki, 

mentre la seconda è una letterra del re di Ma-nu-wa-adki a I-ga-li-im, uno dei re di Ib-al6
ki. Dunque, 

                                                           

3388  Fronzaroli 1987, p. 269. 
3389  Fronzaroli 1998, p. 109. 
3390  Fronzaroli 1998, p. 109. 
3391  Fronzaroli 1998, p. 109. 
3392  Fronzaroli 2003a, pp. 121-122: "Yaddin-ʿAmmu inviò L., Yiggah-Liʾm inviò Ḥamā-Baytu, [il re di Manuwat inviò] 

A., D. [inviò NP]: primo viaggio. Così (dice) il re [di Manuwat all’inviato di Yiggah-Liʾm]." 
3393  Fronzaroli 2003a, pp. 122: "Dichiarò l’inviato di Yiggah-Liʾm: di certo in occasione del giuramento ha posto 

un’ascia di rame il re di Manuwat e un’ascia di rame io e le asce di rame (sono quelle) del dio Hadda: ˂secondo˃ 
viaggio." 

3394  Fronzaroli 2003a, pp. 122-123: "Ma un’ascia di rame il re di Ebla non pose finché il re di Manuwat non inviò N. e 
Yaddin-ʿAmmu non inviò A.: terzo viaggio. Così (disse) A., l'inviato del re di Manuwat, a Ḥen-Šaʿdu, il 
capovillaggio di Karamu: hanno giurato il re (di Manuwat) e (la gente del) Damu." 
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secondo Fronzaroli, l’uso del sumerogramma e-gi4:mu-DU, funzionalmente equivalente a maškim:e-

gi4
3395 , potrebbe riflettere un uso scribale non appartenente alla scuola eblaita, bensì utilizzato in 

documenti provenienti da un’altra cancelleria3396.  

V.8. Il termine maškim:e-gi4 come verbo nei testi amministrativi 

Come visto nel paragrafo precedente, la traduzione come forma verbale del termine maškim:e-gi4 è 

applicata solamente all’interno dei testi di cancelleria. Tuttavia, si propone che anche nei seguenti 

due passi, tratti da documenti amministrativi, maškim:e-gi4 possa essere interpretato come verbo: 

[129]  ARET IV 20 r. VII 2 – 8: 2 íb-IIItúg
 gùn / I-ti-dGa-mi-iš / ʾÀ-nu-LUM / SA.ZAx

ki / 

maškim:e-gi4 / si-in / Ḫa-ra-NI 

[130]  TM.75.G.22503397 v. VIII 14 – IX 2: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktum 1 íb-IIItúg sa6 Ma-ríki è in 

bàdki wa maškim:e-gi4 si-in Kiški 

In entrambi i passi il termine maškim:e-gi4 è seguito dalla preposizione si-in, che esprime moto a 

luogo3398  e dunque implica che vi sia un movimento che, forse, può proprio essere espresso da 

maškim:e-gi4, inteso quindi come verbo di moto. Dunque la traduzione proposta per [129] sarebbe: 

"2 tessuti per I-ti-dGa-mi-iš e ʾÀ-nu-LUM di SA.ZAx
ki che sono stati inviati verso Ḫa-ra-NI". Molto 

probabilmente ʾÀ-nu-LUM e I-ti-dGa-mi-iš sono persone che appartengono a Ebla3399. 

In [130], invece, la funzione verbale espressa da maškim:e-gi4 è forse più evidente. La traduzione 

proposta è la seguente: "3 tessuti per una persona di Ma-ríki che è uscita (è) dalla (in) fortezza ed è 

stata inviata verso (si-in) Kiški". Il passo è tratto da un testo inedito che porta numerose menzioni 

relative alla spedizione militare contro Ma-ríki e all’accordo di pace che ne è derivato3400. Dunque, 

una persona di Ma-ríki, che si trovava presso una "fortezza" (bàdki), sarebbe stata inviata a Kiški molto 

probabilmente per consegnare i tessuti menzionati nel passo. 

                                                           

3395  Fronzaroli 2003a, p. 197 
3396  Fronzaroli 2003a, p. 163. 
3397  Archi 1985e, p.76. 
3398  Si veda Tonietti 2012, pp. 100-105. 
3399  ʾÀ-nu-LUM è documentatoin connessione con il centro di A-ʾà-luki (in ARET VIII 526 (= MEE 5 6) v. III 11 – 13), 

ḪUki (ARET IV 2 v. V 7), NE-luki (ARET I  13 r. XII 14 – 15) e solamente in [1256] nel § IV.6.1.8.2, probabilmente 
uno dei figli di Ib-rí-um. Invece I-ti-dGa-mi-iš è attestato con maggior frequenza, è per esempio il nome di un lugal 
di Ebla al tempo del re Ìr-kab-da-mu (Archi 2000a, p. 51), in più testi è documentato come ma-za-lum di DU-luki 
(per esempio in ARET IV 7 v. VI 4 – 5, 20 v. V 4 – 6), oppure è connesso ad Ar-ḫa-duki (in ARET III 535 r. II 4 – 6). 

3400  Si vedano Biga 2008, p. 327 e Archi-Biga 2003, p. 17. 



945 

 
 

 

"This document likewise provides witness to the intense activity of messengers traveling between Ebla, 

Nagar, Haddu and Kiš, as well as merchants from various countries (including Mari) who deliver cloth 

to the areas involved in the war"3401 

Quindi i tessuti costituivano probabilmente un dono da parte dell’amministrazione eblaita a un 

membro della corte di Kiški, importante alleato durante la guerra contro Ma-ríki. 

L’interpretazione del passo si basa anche sull’inusuale significato della preposizione in, che 

generalmente possiede un valore locativo, piuttosto che di moto da luogo. È infatti inusuale che il 

verbo è "uscire" sia seguito dalla preposizione in, poiché comunemente connesso alle preposizioni 

mi-nu o si-in, ma si ha riscontro di questo uso anche in altri testi di cancelleria, come in ARET XVI 7 

v. IV 9 e in questi casi il significato della preposizione in corrisponde a quello di mi-nu3402. 

V.9. Appendice 

In questo paragrafo sono elencate le attestazioni che, a causa del loro stato frammentario, non 

permettono di trarre informazioni sufficienti per approfondire l'analisi del termine maškim:e-gi4. 

[131]  ARET I 45 v.? VII 4 – 6: 10 gín-DILMUN kù:babbar / maškim:e-gi4 / […] 

[132]  ARET I 45 v.? VIII 4 – 6: šušanax gín-DILMUN kù:babbar / maškim:e-gi4 / […] 

[133]  ARET III 186 r. I' 1' – 3': […] / Ša-gi-tum / A?-na-a-su / maškim:e-gi4 / […] 

[134]  ARET XII 332 v. II' 4' – 6': 2 m[a]-n[a] tar 6 gín-DILMUN [kù:b]abbar / 16! maškim:e-

gi4-maškim:e-gi4 / […] 

[135]  ARET XV 54 r. IV 2 – 5: […] / 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / maškim:[e]-gi4-˹sù˺ / […] 

[136]  MEE 7 47 v. XII 5 – 14: 10 ma-na kù:babbar / níg-sa10 26 zara6
túg  ˹aktum˺túg / 6 níg-lá-

gaba / I-na-ni-gi / Kab-lu5-ulk[i] / [in u4] / […] ˹x˺ […] / wa / maškim:e-gi4 / du-du 

[137]  TM.75.G.1249(+)3403 v. IIˈ 8: maškim:e-gi4  

                                                           

3401  Archi-Biga 2003, p. 17. 
3402  Si veda in particolare Tonietti 2012, pp. 75-77. 
3403  Milano 1980, p. 16. 
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V.10. Conlclusioni 

Il termine maškim:e-gi4, al pari del termine maškim, è un nome di funzione, ma non indica una 

funzione burocraticamente strutturata, come le traduzioni proposte "messaggero" e "ambasciatore" 

designano nella società moderna. Infatti, "messaggero" e "ambasciatore" sono due traduzioni molto 

precise, che implicano un ruolo limitato allo svolgimento di compiti specifici. 

Invece, le attività svolte dai maškim:e-gi4 non sono così chiare. Come si è visto, nella maggior parte 

dei testi amministrativi non sono registrati i compiti svolti da questi funzionari e quando sono 

menzionati riguardano la consegna di beni e di notizie. Nei testi di cancelleria, invece, le attività 

compiute dai maškim:e-gi4 sono varie e non rientrano unicamente nella sfera delle mansioni tipiche 

dei messaggeri o degli ambasciatori. In questi casi i maškim:e-gi4 sono funzionari eblaiti che, oltre a 

consegnare messaggi orali o tavolette con le disposizioni reali redatte, potevano anche essere inviati 

in un altro centro per ritirare dei tributi, costituiti da capi di bestiame, oppure per procurarsi delle 

provviste per la carovana di cui facevano parte. Inoltre, col termine maškim:e-gi4 gli scribi indicano 

anche delle persone inviate a effettuare delle attività, forse di controllo o di manutenzione, in relazione 

al sistema idrico di alcune aree sotto il controllo eblaita. 

Si ritiene dunque che la traduzione più adatta sia "inviato" o "inviare", qualora il termine abbia un 

uso verbale. Questa traduzione rispecchia la genericità del termine stesso, che molto probabilmente 

era impiegato dagli scribi eblaiti per indicare tutte le persone che rientravano nella categoria espressa 

dal termine stesso, ovvero tutti coloro che erano "inviati" dall’amministrazione o da esponenti delle 

corti dei loro regni di provenienza, verso altri regni o altre aree geografiche per svolgere attività 

diplomatiche, commerciali o anche eseguire lavori che, come visto, non rientravano nelle mansioni 

classicamente attribuite a dei "messaggeri". 

Dunque, la caratteristica fondamentale dei maškim:e-gi4 è lo spostamento, come per i maškim, con 

l’unica differenza che i viaggi di questi ultimi sono documentati in egual misura dai regni indipendenti 

e dai centri compresi nel territorio eblaita a Ebla e viceversa, nonché da un centro secondario a un 

altro. Invece gli spostamenti dei maškim:e-gi4 nella quasi totalità dei casi sono documentati dai regni 

indipendenti verso Ebla, suggerendo che le loro attività fossero rivolte più al mantenimento delle 

relazioni tra regni distanti tra loro, rispetto ai maškim che agiscono molto spesso tra centri secondari 

all’interno del territorio eblaita. 

La maggior parte dei passi non riporta i nomi propri di questi funzionari, probabilmente perché ciò 

che interessava l’amministrazione eblaita non era tanto chi recapitava i beni o i messaggi, o chi partiva 
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da Ebla per raggiungere altre destinazioni, quanto piuttosto quali beni e quali notizie erano arrivate a 

corte e quanto argento era uscito dalle "casse" del Palazzo come provvigione di viaggio per i 

maškim:e-gi4, in genere stranieri, che ripartivano da Ebla per andare altrove. 

L’analisi prosopografica di alcuni dei nomi registrati ha rivelato che alcuni maškim:e-gi4 sono 

identificabili con esponenti, delle relative corti di appartenenza, che non sono qualificati da questo 

termine di funzione in altre attestazioni e che erano coinvolti anche in attività non pertinenti al ruolo 

dei maškim:e-gi4. Si è visto come Ba-ba-ù, attestato in [30-31] nel § V.4.1.1, il maškim:e-gi4 di Ar-

miki, avesse partecipato alla spedizione militare contro il regno di Dar-ḫa-tiki: un’attività non 

propriamente caratteristica di un "messaggero". In [23], nel § V.3, Gul-la, maškim:e-gi4 di En-na-
dDa-gan, il re di Ma-ríki contemporaneo di Ìr-kab-da-mu, era anche "mercante" (lú-kar) di Ma-ríki, 

nonché fratello di En-na-dDa-gan e ancora NE-zi-ma-a-ḫu, in [34] nel § V.4.1.2, maškim:e-gi4 di Zi-

mi-NI-kù:babbar, principessa eblaita e regina di Bur-ma-anki, era un esponente eblaita probabilmente 

connesso alla famiglia del ministro Ib-rí-um. Il fatto che Ba-ba-ù avesse partecipato, in qualità di 

maškim:e-gi4, a un evento militare, o che Gul-la svolgesse anche un'altra funzione, rafforza l’ipotesi 

che questo termine non indicasse un incarico amministrativo, ma fosse un appellativo impiegato dagli 

scribi eblaiti per specificare che una o più persone erano state "inviate" verso un altro luogo al fine di 

compiere una determinata attività. Come per i maškim, l’appartenenza o la vicinanza alla famiglia 

del re e alle altre famiglie importanti della propria corte di appartenenza possono essere state delle 

caratteristiche di non poco conto per affidare l’incarico di maškim:e-gi4, specialmente quando gli 

"inviati" dovevano recarsi presso altri regni per svolgere attività che rientravano nel mantenimento 

delle relazioni diplomatiche e dunque avevano un peso politico. 
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V.11. Indice dei nomi personali dei funzionari maškim:e-gi4

A?-na-a-su [133] 

ʾÀ-nu-LUM [129] 

[D]u-bí-šum [106] 

Dur-a-rúm [107] 

En-na-BAD [84] 

Ì-lum-a-ḫa [89] 

Ì-lum-bal [91] 

I-péš-NI [102] 

I-rí-gi [76] 

Iš-la-NI [84] 

Iš-má-gàr-du [77] 

I-ti-dGa-mi-iš [129] 

I-ti-NI [102] 

Mi-LUM [79] 

Mu-ra-sum [107] 

Na-ga-um [100] 

NI-lum [16] 

Puzur4-NI [76] 

Su-ma-da-ar [102] 

Ša-gi-tum [133] 

Ù-ti [100] 

Zi-gi-iš [90] 

V.11.1 maškim-e:gi4 di regni indipendenti 

Ar-miki 

A-la-lu [28-29] 

A-ša-NE-ra [28-29] 

Ba-ba-ù [30-31] 

Im-mar-nu [28-29] 

Ù-la-ma-du [32] 

UR-ma-lu [32] 

Bur-ma-anki 

NE-zi-ma-a-ḫu [34] 

Ib-al6
ki 

I-da-AM [46] 

Na-zú [43], [45] 

 Na-su [44] 

Ma-ríki 

ʾÀ-ša-lum [92] 

A-zi-du [52] 

BAD-sù-lux [51], [58] 

Ba-ni-šum [18] 

Du!!-ra-PIRIG? [55] 

En-na-šar [55] 

Gul-la  [23] 

I-ku-a-ḫa [19], [23] 

I-ti-il [49-50] 

Na-NE [65] 

Puzur4-Aš-dar [53-54],  [57] 

Sa-li-mu [65] 

Ur-é-gal [56] 

Za-mu [64] 

Za-na [52]
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Conclusioni 

L'analisi delle attestazioni dei termini a-am, ib, ú-a, a-ur4, ugula, ur4, maškim e maškim:e-gi4 

compiuta in questo lavoro ha consentito di raggiungere gli obiettivi inizialmente prefissati. 

Lo studio dei passi raccolti in ciascun capitolo ha permesso, in primo luogo, di determinare quali tra 

i termini selezionati e indagati, siano da considerare effettivamente come nomi di funzione. Al 

riguardo, si è visto come i termini a-am, ib, ú-a e a-ur4 possano essere interpretati meglio come termini 

relativi a personale lavorativo, piuttosto che come nomi di funzione: il fatto che non ne siano quasi 

mai registrati i nomi personali, con gli ib come unica eccezione e un singolo elenco di nomi di a-ur4 

provenienti da Ì-marki, e il fatto che questi termini si trovino raccolti in gruppi, più spesso in é-duru5
ki, 

ovvero in squadre di lavoro costituite da 20 individui poste sotto il controllo di funzionari ugula o di 

noti esponenti dell'élite eblaita, sono caratteristiche tipiche del personale lavorativo e che si ritrovano 

anche per termini quali guruš, ir11 e na-se11. 

In secondo luogo, l'analisi dei rimanenti termini ugula, ur4, maškim e maškim:e-gi4, correntemente 

interpretati come nomi di funzione, ha richiesto una riflessione sull'uso della parola "funzione", il cui 

significato moderno non è, a nostro avviso, del tutto applicabile al contesto eblaita. Si è visto, infatti, 

che il termine "funzione" viene definito come una "attività svolta abitualmente o temporaneamente 

in vista di un determinato fine, per lo più considerata nel complesso di un sistema sociale, burocratico, 

ecc. (sinon. quindi spesso di ufficio o carica)" 3404 , ma dall'analisi delle attestazioni non risulta 

chiaramente definibile un "ente" o una "agenzia amministrativa" da cui dipendano i funzionari, così 

come i vari termini di funzione non sono chiaramente riconoscibili da un compito specifico. 

Certamente, tra le numerose attività svolte dai vari funzionari indagati, ne spiccano alcune che 

possono essere definite "carattersitiche", poiché attestate in quantità numericamente maggioritarie. 

Per esempio, gli ur4 sono principalmente coinvolti nell'acquisto di beni presso fiere e nella gestione 

di beni preziosi, quali soprattutto i finimenti e le bardature per equidi e carri. I maškim sono, 

diversamente, coinvolti soprattutto nella consegna di beni e notizie al posto di parti terze, 

caratteristica comune ai maškim:e-gi4, il cui raggio d'azione, però, è rivolto quasi esclusivamente al 

di fuori del regno eblaita. Tuttavia, la consegna di notizie e di beni a esponenti eblaiti e non, è 

un'attività comune agli ur4, ai maškim, ai maškim:e-gi4 e, in pochi casi, anche agli ugula. Inoltre, le 

attività di questi funzionari non dipendono da un organo amministrativo ben definibile, ma anzi sono 

                                                           

3404  http://www.treccani.it/vocabolario/funzione/. 
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svolte per singole persone, principalmente membri dell'élite eblaita. I maškim svolgono le loro attività 

per singole persone e questo è un tratto comune che si trova anche negli altri termini indagati. In tutti 

i casi, le attività degli ur4, degli ugula, dei maškim e dei maškim:e-gi4 sono svolte per persone di 

rango più alto, principalmente per i membri della famiglia del re e dei minsitri, ma anche per i lugal, 

i membri delle famiglie più importanti dell'élite eblaita, raccolte attorno alla famiglia del re3405. 

Questi risultati sono stati ottenuti principalmente grazie all'integrazione nel lavoro di un approfondito 

studio prosopografico, rivolto non solamente ai nomi personali di quanti sono qualificati dai termini 

presi in esame, ma anche a tutti gli individui ai quali questi termini sono connessi. 

Nella maggior parte dei casi il re, i ministri e i rispettivi figli hanno alle loro dipendenze sempre gli 

stessi funzionari, dei quali i testi eblaiti registrano i nomi con buona, anche se non sempre costante, 

ricorrenza. Dunque, tra i nomi di funzione e le persone per le quali le attività sono svolte, si crea un 

rapporto di dipendenza che, tuttavia, solo in alcuni casi, può essere ritenuto esclusivo. Ad esempio, 

alcuni dei numerosi maškim del re di Ebla, Iš11-ar-da-mu, e dei due ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir, 

svolgono le loro attività di rappresentanza anche per altri membri importanti dell'élite eblaita. Allo 

stesso modo, ricorrenti elenchi di ugula sono connessi al re e ai ministri, specialmente nel caso in cui 

le attività degli ugula siano rivolte alla supervisione del personale addetto alla gestione dei beni 

personali dei membri più importanti dell'élite, come carri e animali di valore, quali i muli. Tuttavia, 

anche in questo caso, molti dei nomi registrati svolgono un'attività di supervisione anche in altri 

ambiti e non necessariamente solo per il re o i ministri. Al contrario, le attività svolte dagli ur4 sono 

indirizzate esclusivamente a un singolo esponente dell'élite rientrando, di fatto, nel suo personale 

privato. Al riguardo è significativo che l'analisi delle attestazioni abbia evidenziato lo stretto legame 

esistente tra ur4 e principesse della corte eblaita, unico caso documentato tra tutti i termini presi in 

esame in questo lavoro.  

Lo studio prosopografico ha, poi, permesso, in molti casi, di verificare l'identità delle persone 

qualificate dai nomi di funzione e non di rado i funzionari dipendenti dal re o dai ministri Ib-rí-um e 

I-bí-zi-kir sono proprio i loro figli o membri delle loro famiglie. Più spesso, invece, i funzionari sono 

                                                           

3405  Al riguardo si veda Steinkeller 1993, p. 124: "Another characteristic feature of the Ebla organization, which I would 
suggest can also be detected in the organization of early northern Babylonia, is the markedly stratified nature of the 
Ebla society. This is demonstrated by the presence at Ebla of a fully developed aristocratic ruling class, the likes of 
which was unknown in the southern Babylonia.Although the Ebla aristocracy was city based, its origins were likely 
tribal, as is strongly implied by the active involvement of its members in the economic and political life of the 
countryside. In fact, it is not unreasonable to speculate that many of the individuals whom we find in positions of 
power in Ebla sources, especially those officials designated LUGAL, were the heads of tribal groupings who 
continued to exercise full control in the affairs of their rural lineages." 
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identificabili con i lugal, o con membri dell'élite eblaita noti dai testi poiché qualificati da altre 

importanti funzioni o professioni. I figli dei re o i figli dei ministri qualificati dai termini maškim, ur4 

e ugula svolgono le loro attività anche per altri membri della loro famiglia, come, ad esempio, i propri 

fratelli e non è raro che membri della famiglia dei ministri svolgano funzioni, o anche professioni, 

per il re di Ebla. 

L'analisi delle attestazioni dei maškim e lo studio delle caratteristiche di questo termine di funzione, 

confermano ulteriormente la differente sfumatura con la quale deve essere utilizzata la parola 

"funzione" relativamente al contesto eblaita. La carica di maškim qualifica, indifferentemente, 

membri delle famiglie del re e dei ministri, lugal ma anche persone di rango inferiore e che ricoprono 

professioni quali, per esempio, i danzatori e in ogni caso la funzione di rappresentanza viene sempre 

svolta in favore di una persona di rango uguale o superiore. In molti casi, infatti, i lugal agiscono 

come rappresentanti per i membri delle famiglie del re e dei ministri, ma spesso sono registrati a 

svolgere questa funzione tra di loro, inoltre, in più occasioni, una singola persona può essere registrata 

come maškim di differenti individui. 

Dunque, il termine maškim e gli altri nomi di funzione qui indagati, ad eccezione, come si è visto, 

dei termini a-am, ib, ú-a e a-ur4 che indicano del personale lavorativo, non suggeriscono alcuna 

precisa qualifica lavorativa o sociale: non sono termini che indicano una funzione burocraticamente 

strutturata, riconoscibile per lo svolgimento di una singola attività che ne indica anche il ruolo 

assegnato loro da un ente amministrativo. Piuttosto, sono dei termini impiegati dagli scribi per 

indicare genericamente delle categorie di persone la cui condizione, in ogni caso, è quella di essere 

dipendenti da individui di rango più alto e che sono accomunate dallo svolgimento di alcune azioni 

che spesso riflettono il significato del sumerogramma che li qualifica. Per esempio, il termine 

maškim:e-gi4 è stato interpretato come "messaggero" e "ambasciatore", due traduzioni molto precise, 

che implicano un ruolo limitato allo svolgimento di compiti specifici. Si ritiene, piuttosto, che una 

traduzione quale "inviato" sia più adatta, poiché rispecchia la genericità del termine stesso, impiegato 

dagli scribi eblaiti per indicare tutte le persone che erano "inviate" da esponenti delle corti dei loro 

regni di provenienza, verso altri regni per svolgere attività diplomatiche ma anche eseguire compiti 

che, non rientravano nelle mansioni classicamente attribuite a dei "messaggeri". 

Quindi, è in parte nostra la necessità di inquadrare in modo così schematico le attività dei funzionari, 

nel tentativo di far aderire un solo compito caratteristico a ciascuna carica amministrativa, 

equiparando, di fatto, la condizione e il ruolo dei funzionari eblaiti a quelli che possiedono i funzionari 

nella nostra società. 
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In accordo con quanto affermato da Lucio Milano, la difficoltà di comprendere la struttura sociale e, 

si può aggiungere, la struttura amministrativa eblaita risiede 

"nell'uso non tecnico (e talvolta traslato), che gli scribi eblaiti attribuiscono a termini che, in altre epoche 

e in altri contesti, hanno invece un signficato tecnico"3406. 

Un altro risultato ottenuto dall'analisi delle migliaia di attestazioni raccolte in questo lavoro e che si 

ritiene significativo, riguarda il fatto che alcune persone potessero ricoprire più di una funzione o, da 

un altro punto di vista, che alcune funzioni potessero essere svolte contemporaneamente dallo stesso 

individuo. Riportando per esempio il caso seguente: 

[56] ARET IX 14 r. IV 4 – 8: 1 ninda / BAD-du-lum / ugula surx-BAR.AN / wa / ma-za-lum 

Si deve notare che in questo passo, tratto dal § II.1.2, BAD-du-lum è qualificato contemporaneamente 

dalle due funzioni di ugula e ma-za-lum. 

Inoltre, una stessa persona poteva agire sia come ugula che come ur4: 

[251] ARET III 800 r.? II 5' – 8': 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg [n] íb-II gùn sa6
túg

 / NE-zi-ma-lik 

"ur4" / ugula é / Ib-rí-um 

In questo passo, tratto dal § III.3.2, equivalente al passo [1094] nel § II.11.2, NE-zi-ma-lik, che è 

anche attestato tra i maškim di Ib-rí-um, agisce sia come suo ur4 che come suo ugula. 

Sono ben più numerosi i casi in cui persone già note per essere funzionari ugula o ur4 sono qualificate 

anche come maškim. Inoltre, è chiaramente attestato che alcuni pa4:šeš, ovvero gli "inserivienti 

personali", del re e di Ìr-ʾà-ag-da-mu, come si vede in questi due esempi: 

[285]  ARET IV 12 v. IV 7 – 10: 3 siki zi-rí / Íl-a-da-mu ur4 / pa4:šeš / en 

[286]  ARET IV 14 r. IV 22 – V 4: 1 aktumtúg // 1 íb-IIItúg gùn / Du-bí-ga-lu ur4 / pa4:šeš / Ìr-ʾà-

ag-da-mu 

Nel § III.4, vi sono casi simili anche per quanto riguarda la regina di Ebla e la principessa Kéš-du-ud. 

Si crea così una correlazione tra le due funzioni, giustificabile se si pensa al fatto che entrambe le 

funzioni sono rivolte alla cura, se non della loro persona, dei loro beni o dei loro interessi. In 

particolare, il termine maškim qualifica molto spesso i pa4:šeš, o meglio, si può dire che gli inservienti 

dei membri delle famiglie del re e dei ministri, molto spesso potevano essere incaricati di svolgere 

                                                           

3406  Milano 1995, p. 121. 
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altre funzioni, in virtù della loro vicinanza agli esponenti delle famiglie più importanti della corte. Al 

riguardo, un esempio per tutti vede Du-bí-ga-lu, l'ur4, nonché pa4:šeš di Ìr-ʾà-ag-da-mu, appena 

menzionato in [287], qualificato ulteriormente come maškim dello stesso principe eblaita, in un passo 

tratto dal § IV.6.1.6.3: 

[1226] ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. VII 11 – 14: 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Du-bí-ga-lu / maškim / 

Ìr-ʾà-ag-da-mu 

I pa4:šeš erano gli inservienti personali dei membri di alto rango della corte eblaita, nel caso del re e 

dei ministri spesso sono da identificare con i loro figli o con i loro "medici" (a-zu5) o "barbieri" (šu-

i). Data la loro posizione, erano volti noti e degni di fiducia, pertanto venivano loro assegnate anche 

altre funzioni, quali, appunto, quelle indicate dai termini maškim, ur4 e ugula. 

Proprio la complessità e la profondità di questi legami personali tra i membri delle più importanti 

famiglie dell'élite sembrano aver costituito la base della struttura amministrativa eblaita, molto più 

dell'esistenza di un apparato burocratico propriamente detto. 

Un altro risultato importante è il riconoscimento che non solo una singola persona poteva ricoprire 

almeno due cariche, ma anche quanti già esercitavano una professione, ovvero un'attività lavorativa 

quotidiana e abituale eseguita in modo continuativo, potevano svolgere una o più funzioni. Si è visto, 

al riguardo, che medici e barbieri dei ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir erano anche loro pa4:šeš e loro 

maškim. Per esempio, Ḫa-zi-ir in ARET III 17 r.? IIˈ 3ˈ – 6ˈ è registrato come "medico" (a:zu5) nonché 

come pa4:šeš di Ib-rí-um e in ARET I 8 (= MEE 7 3) v. III 5ˈ è menzionato a svolgere questa stessa 

funzione anche per I-bí-zi-kir, il figlio del ministro Ib-rí-um, del quale era anche un maškim, come 

possibile vedere dal seguente passo, tratto dal § IV.6.1.5: 

[1166] ARET IV 8 r. III 3 – IV 2: 10 lá-1 íb-IIItúg sa6 gùn / 10 lá-1 KIN siki / Šu-ma-lik / En-na-

ni-il / Puzur4-rí / Da-zi-ma-ad / I-ti-a-gú / Gú-zi / Ḫa-zi-ir / NE-si / En-na-BAD // 

maškim-maškim / I-bí-zi-kir  

Un altro esempio è costituito da A-bù, registrato come "barbiere" (šu-i) e maškim di I-bí-zi-kir al 

tempo stesso, come si vede nel successivo passo tratto dal § IV.2.3: 

[113] TM.75.G.2278 r. XI 6 –13: 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íbtúg 1 íbtúg sa6 gùn A-bù šu-i 

maškim I-bí-zi-kir šu-mu-tak4 zu-lu-mu Kéš-du-ut áš-du I-bí-zi-kir 

In particolare, lo studio e la suddivisione dei passi ha permesso di mettere in evidenza non pochi casi 
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in cui "mercanti" (lú-kar), provenienti anche da altri regni, agiscono come maškim per esponenti 

eblaiti, al riguardo se ne fornisce qui un paio di esempi tratti dal § IV.11.1: 

[2092] ARET I 11 r. IV 10 – 17: 2 gu-dùltúg 2 saltúg 2 íb-III gùntúg / Ì-lum-la / wa / Ḫa-na-da / lú-

kar / Kak-mi-umki / maškim / Ḫa-ra-il 

[2093] ARET I 14 (= MEE 2 20) r. I 1 – 8: [2 gu-dùltú]g-[II 2 a]ktumtúg [2 í]b-IIItúg gùn / NI-ba-il 

/ wa / Iš11-a-il / lú-kar / Ma-nu-wa-adki / maškim / I-bí-zi-kir 

Come si può vedere, in [2092] due mercanti di Kak-mi-umki agiscono come maškim per il noto lugal 

Ḫa-ra-il, mentre in [2093] altri mercanti, provenienti in questo caso da Ma-nu-wa-adki, agiscono 

come rappresentanti del ministro I-bí-zi-kir. 

Inoltre, nel prossimo caso, sempre tratto dal § IV.11.1, una singola persona, NE-zi-ma-lik, un lú-kar 

di un altro regno, assume le funzioni di ma-za-lum e di maškim, cariche attestate in riferimento ad 

un'unica persona anche in altri casi. 

[2097] ARET III 734 v. I' 1' – 9': […] / […] sal[túg] 1 íb-III gùntúg / ma-za-lum / maškim / NE-zi-

ma-lik / lú-kar / Kak-mi-umki / du-d[u] / si-i[n] / Ḫ[a?-x-]x˹ki˺ 

Questa ricorrenza ha consentito di riflettere maggiormente sul ruolo dei mercanti i quali, al pari dei 

funzionari maškim, viaggiavano tra vari centri e anche attraverso vari regni per poter svolgere il loro 

lavoro. Tale caratteristica ha fatto sì che spesso gli esponenti eblaiti affidassero loro degli incarichi, 

molto probabilmente sfruttando il fatto che dovevano raggiungere o passavano per i centri dove gli 

eblaiti avevano attività da svolgere o interessi da curare. Il fatto è certamente un risultato originale di 

questo lavoro. 

L'analisi di tutte le attestazioni raccolte in questo lavoro ha consentito, infine, di effettuare un 

confronto tra i vari termini di funzione, per tentare di comprendere le relazioni esistenti tra le varie 

funzioni. Le varie cariche indagate non sono strutturate, tra di loro, secondo un modello verticale, 

poiché nessun termine di funzione dipende da un altro, mentre in più casi i funzionari supervisionano 

gruppi di personale lavorativo o professionisti. Si reputa che i funzionari svolgano le loro attività 

secondo un modello orizzontale, in base al quale non vi sono distinzioni gerarchiche suggerite dalla 

tipologia di funzione esercitata e, anzi, in molti casi lo svolgimento di una stessa attività è condiviso 

da differenti categorie di funzionari. 

Al contrario, i rapporti gerarchici esistono all'interno di varie categorie di funzione. Sumerogrammi 
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quali maḫ, "grande", e tur, "piccolo", specificano i termini ugula, ur4 e maškim e indicano una 

gerarchia interna alle stesse funzioni, forse basata sull'esperienza o sull'età della persona da essi 

qualificata. Oltre a questo, la gerarchia è principalmente stabilita in base al rango di ogni singola 

persona, dalla famiglia di appartenenza e dalla vicinanza alle famiglie del re e dei ministri, 

indifferentemente, dunque, dalla tipologia di funzione esercitata. 

In definitiva, l'analisi delle attestazioni dei vari termini indagati in questo lavoro, suggerisce il 

modello di una società centralizzata sul Palazzo dove il potere risulta concentrato nella figura del 

sovrano il quale, tuttavia, esercita la sua autorità tramite i membri delle famiglie più importanti e note 

dell'élite eblaita, ai quali sono affidati numerosi incarichi, espressi dai termini di professione e di 

funzione. I funzionari eblaiti non dipendono da un organo amministrativo o da una struttura pubblica 

chiaramente identificabile come quelle presenti nella nostra società, ma, tramite i loro compiti, 

estendono l'autorità e il controllo del sovrano e dei ministri, da Ebla fino ai centri periferici del regno, 

costituendo, così, una struttura amministrativa che si regge su, e al tempo stesso riflette, legami 

personali, di parentela ma anche di fiducia, esistenti tra singoli individui delle famiglie più importanti 

dell'élite eblaita, dei ministri e del re.  
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